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IN  NAPOLI , Nell»  Stamperii  di  Giacomo  RiiUàrd  MDCXCI. 

Con  tifi «m  di’  Safnitri 


MEMORIE 

HISTORICHE  • 

DI  DIVERSE  FAMIGLIE  NOBILI, 

COSI  NAPOLETANE,  COME  FORASTIERE,' 

Coti  vive,  come  fpcmc.con  le  loro  Armei  e con  un  Trattato  dell'Arme  in  generale 

DIVISI-  IN  T R £ D I B R I. 

COMPOSTE  DAL  SIGNOR 

DON  BIAGIO  ALDI  MA  RI, 

CONSIGLIERE  PER  LA  MAESTÀ  CATTOLICA 
Nel  Supremo  Configlio  del  Cartello  Capuano  del  Regno  di  Napoli. 

DE.  DILATE 

ALL'EMINENZA  SERENISSIMA  DEL  SIGNOR  CARDINALE 

FRANCESCO  MARIA 
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ir  EMINENTISSIMO,  E SERENISSIMO 

--  P RINCIPE- 

|Ovendo  ufcire  alla  luce  un’altro  parto  del  mio 
ingegno  di/linto  in  tre  libri, che  contiene  i Di- 
fcorfi  di  trecento  trenta  Famiglie  Nobili  Na- 
poletane, & alcune  Forafliere , quale  hò  fatto 
imprimere  confecutivo  alla  larga  Hifloria  dell’ 
Uluftrifsima  Famiglia  Carafa  da  me  in  tre  volumi  cacciata, 
dalle  Stampe  ; Quella  qual  pianta  allevata  nel  fuolo  del  no- 
Uro  Augufliffimo  Monarca  delle  Spagne , dico  in  quello  Re- 
gno , che  mercè  i rilevanti  fervigi  d’apprcflb  di  detto  Tuo 
Signore,  meritò  que’honori , che  maggiori  defiderar  nonpo- 
tea,  come  fono  Grandati  della  Monarchia,  Titoli , ampie  pof- 
feflioni  de’  Feudi , Ambafciarie , Prefetture , & altro } Per  lo 
che  mi  parve  di  ragione  a detta  Maefli  la  detta  Hifloria  offe- 
rire,con  far  vedere, che  gli  arbori  coltivati  dalla  Reai  magni- 
ficenza di  Cali  d’Auflria  doppo  d’haver  refoil  frutto  coll'im- 
portanti  fervigi , e maneggi,  anco  la  memoria  di  quelli  nelle 
foglie  d’apprefTo  i pofteri  comparir  facefforo,fodisfattoadun- 
que  quello  obligo  ; à ragion  di  debito  mi  è paruto,  che  quefl’ 
altra  fatica  fecondogenita  à quella  lotto  gli  aufpicj  di  vofira 
Eminenza  Serenifs.comparifTc,  quale  effondo  della  Serenifsi- 
ma  cala  de’  Medici  la  più  rifplendente  , che  fi  foffe  in  Italia., 
per  l’ampio  , c poffente  Stato  diTofcana,  che  con  titolo  di 
Gran  Duca  poffiede,  nel  quale  contengonfi  , oltre  la  Signoria 
di  Firenze -,  e Contado  disiena , anche  per  terzo  quel  di  Pila, 
v'annovera , dalla  qual  Patria  fu  trafportato  quello  gloriofo 
germe  della  Cafa  Carafa  nel  noflro  Regno, in  quel  tepo,  che 
quella  famofa  Repubblica  contava  per  Tuoi  nobililfimi  figli  i 
Sifmondi , che  furono  tra  noi  detti  Carafi . Ma  fopra  ciò  mi 
fpinfe  la  grandezza,  e magnanimità  cotanto  celebrata  di  vo- 
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/Ira  Eminenza  Serenifsima , che  nato  dalla  Serenifsima  Cafa^ 
de’  Medici , e d’Urbino , in  fe  medefima  arabe  le  di  loro  vir- 
tù accoppiare  tiene , e quelli  nobiiiifimi  natali  hà  faputo  affà- 
fciare  colla  Sacra  Porpora . e di  quelle  al  comunbenedilpo- 
nendo,  e nello  fpirituale,  e temporale , comparifce  il  più  ge- 
nerofo  Principe,  e Mecenate  del  Mondo  : Nè  faprei  dire  fc, 
quelle  nobililfime  parti  tragga  dal  dominio, ò dal  lingue  pro- 
prio, avvengachè  per  il  primo,  il  nollro  Poeta  Venufino  Ora - 
zj», quando  che  volle  il  fuo  Mecenate  lodare,  altr  origine  no 
Teppe  darli,  fe  non  che  traheile  l’origine  dalla  Tofcana  ,ò 
pur  forfè  continuando  quel  che’lGranCofimofè  , al  quale, 
no  che  l'Italia,  e l’Europa,  ma  il  Modo  tutto  li  deve,  e mentre 
durerà  laRepubblica  letteraria, il  fuo  nome  coH’eternità  d’ef- 
fa  correrà  del  pari , poiché  fotto  i fuoi  aufpicj,  e protezione  lì 
vide  allo  Lazio  rellituita  la  lingua  Latina  col  Cjuarini , e 7 ~tf- 
fernate , & altri , la  Grecia  conobbelì  ripullulare  in  Italia  col 
Crifolora  Gaz,*,  & altri  molti, la  Poefia  già  morta,  rediviva  lì 
vide  col  Panormita , e Veggio , la  Filofofia  dal  F trino  fi  fpri- 
gionó,  e finalmente  ogni  erudizione  dall' Aretino,  e dal  Frate 
Camaldolefe  , e da  molti  infiniti  fi  fece  chiara  5 e in  ogni  tem- 
po gli  vomini  più  virtuofi  confelfarono  con  gratitudine  l’ha- 
ver  trovato  ricovero  fotto  l’ale  de’  Principi  Serenilfimi  di  fua 
Cafa , e perciò  le  loro  Opere  ad  elfi  loro  à sòma  gloria  han  te- 
nuto di  cofacrarle.numeràdofi  de’valTall i,Gio:Matteo*  Ftitp- 
poV Ulani  l’Hiltoria  Fiorétina,come  fece  altresì  SripionezAm- 
mirato , che  gli  dedicò  gli  opufcoli , e Famiglie  Fiorentine,  eri 
Napoletane,  D.  Vincenzo  Borgbini gli  fuoi Difcorfi Hilto* 
rici , Benedetto  Varchi  le  Lezioni  Accademiche , Francefco 
Guicciardini  le  Hillorie  d’Italia, Orlando  Aialvoltt  l’Hilloria 
di  Siena;  de’Forallieri  Angelo  Politiano  gli  dedicò  le  fue  pre- 
giatilfime  opere , Chrijlofaro  Landino  i commentar]  fopra> 
Dante , Demetrio  (greco  le  fue  opere  , Giovanni  Pico  dedari 
Latrandola  le  fue  opere,  GioiBattifta  <sAdriani  l’Hiiloria  de’ 
fuoi  tempi,  Giulio  Ce  far  e Bulengero  il  trattato  dell’Imperado- 
re,e  dell’Impero  Romano,  Jacopo  Magoni  la  difefa  di  Dan- 
te, 
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te,  il  Duca  della  Guardia  D. Ter  din  andò  la  Marra,  le  Fami- 
glie Nobili  imparentate  colla  fua  Cafa,  e mille,  e mille  altri, 
nèpotea  finalméte  io  ad  altri, chea  V.Em.5erenifs.confacrare 
quell'opera, poiché  fe  la  prima  Hifloria  fi  dedicò  ali’immortal 
nome  del  nofiro  Rè,  e Signore  Carlo  li.  fi  debbe  quella  fe- 
conda fatica  di  Famiglie  al  primo  fuo  Minillro , e protettor 
d'apprelTolaS.Sede  Apollolica,quale  con  tanta  autorità.e  có- 
fidenza  quella  efercita  : fi  anche  per  aver  la  prima  origine , e 
la  mia  Famiglia  derivata  dalla  bellilfima  Città  di  Firenze,» 
che  fotto  la  Sereniifima  fua  Cafa  in  dominio  ripofa,  e benché 
da  molti  fccoli  in  quello  Regno  fiali  allignata , e con  polfef- 
fione  di  Feudi , e con  altre  dignità , par  che  ancor  quello 
m'oblighi  à Vollra  Eminenza  Serenifsima  ad  offerirle  quella 
compofizione , qualunque  ella  fi  fia,  non  ifdegnerà  la  fua, 
grandezza  riceverla  da  chi  per  molti  addotti  oblighi  in  te- 
ftimonio  d’olfervanza  glie  l’offèrifce  , e confacra  in  fegno 
perpetuo  del  fuo  debito . La  fupplico  in  tanto  guardarla  eoa, 
occhio  fereno , & avvalerommi  con  dirle  quel  tanto , che  al 
Gran  Cofimo , il  nollro  Tanormita  dille  nellofferirgli  le  fuc, 
Poefie: 

Si  vacai  è patrie  cura,  fiudioque  Senatus, 

Quid  quid  id  e fi  placido  lamine  Cofine  logos. 

Viva  felicemente  molti , e molti  anni  Vollra  Eminenza^ 
Sereniifima,  come  per  comun  bene  deve  defiderarfl 
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AL  LETTORE. 


Poche,  mafifianzialicofi  avanti  cbe’l  Lettore  prenda  à leggere  quefi’ Opera, 
conviene,  ch’io  [ avverta ; La  prefente  fatica, che  contiene  i Difcorfi in  bne- 
ve  di  trecento  trenta  Famiglie , e una  picciola  parte  d'un’altra  fatica  affai 
grande,  ch'io  prima  , che  per  benignità  del  Rè  nofiro  Signore  occupaci  il 
grado  di  Confìgliere  del  Clfigtio  di  Capuano, e di  Capo  di  Ruota  della  Vicaria  Cri- 
minale , havea  già  fatto , e terminato , cioè  i Difcorfi  di  tutte  le  Famiglie  Nobi- 
li del  Regno , che  giungono  al  numero  di  mille,  e novecento-,  la  moltitudine  de"  li- 
bri di  Famiglie  di  quafi  tutti  gli  Autori  d’Europa,cif  arrivano  al  numero  di  tre- 
cento, e più,  che  in  var)  tempi  bò  raccolto  , tiri  Manofcritti  interi  , che  conferva 
di  quanto  nd  Reali  Archivi  c'rc*  l*  Famiglie  vien  contenuto, dr  altri  Manofcrit- 
ti d'huomini  grandi,  mai  dati  alla  luce,  che  per  fortuna,  e mia  afjidua  diligenza. 
mi  capitarono  alle  mani,  mi  han  refi facile  fatica  così  difficile , quale  in  molti  anni 
bò  ridotto  à perfezione  ; Ni  ficome  altre  mie  opere  nella  Ragion  civile  cempofte^, 
avea  già  fatte  imprimere , penfai  fimi! fatica  di  Famiglie  all' bora  fare  ufeire  al 
Mondo  ; offendo  lofcrivere  delle  Famiglie  pericolofo  ,fpezialmente  per  un’Autore , 
che  non  ferivo  à compiacenza  , ma filo  per  la  Verità  , non  offendo  noi  in  que’  rari 
tempi  felici,  ubi  fentire,  qui  velis,  & qux  fentircs  diccrc  liccbat.  Ma  l'Opera-. 
Genealogica  della  Famiglia  Carafa,  che  prefi à f crivere, nella  quale  mi  convenne 
di  tutte  le  Famiglie  imparentate  con  effa  ragionare , è fiato  alla  fine  motivo , eh’ 
io faceffi  ufeire  alla  luce  quefti  tre  primi  libri  di  Famiglie  , ne’  quali  dfeorrendofi 
ne' primi  due  libri  di  tutte  le  dette  Famiglie  , che  imparentarono  colla  Carafa  , ne 
bò  anche  aggiunto  altro  numero  non  mediocre  nel  libro  terzo  . 

Nella  compofizion  di  quefi' Opera  il  mio  inflituto  è fiato  diffcrcntijfuno  da  gli 
altri  Autori,  che  hanno  ferino  delle  Famiglie  , poiché  ove  la  maggior  parte  di 
quelli  han  ferino  colle  notizie  dategli  dagli  buomini , e Cavalieri  delle  Fami- 
glie,delle  quali  han  ragionato, compiacendogli  di  quanto  han  potato, e molte  cofc_, 
fcrivendo  fenza  altra  autorità,  che  quella  di  ejfifieffi  Scrittori , ò con  citare  Auto- 
ri apocrifi,  e fritture  alcune  volte  non  vere,  io  all’incontro  hò  compofio  quefie  Fa- 
migliefenza  che  gl' inter effati  di  effe  ne  baveffero faputo  cofa  alcuna , e fenza  ri- 
cever notizie  da  loro, nè  pretendo  eteffer  creduto  in  cofa  veruna,  nella  quale  nozj 
rapporti  autorità  veridiche  d' Autori , ò d’ Archivi , offervate  tutte  da  me  ne’  loro 
fonti,  impugnando  gli  Autori  apocr  fi,  e tralafciando  quelle  fritture,  chepoffeno 
tffere fifpette , fuor  che  nelle  cofe  de’  nofiri  tempi , quali  vedendofi  da  tutti  non _» 
han  b fogno  d'autorità , non  bevendo  altro  in  penfiero  con  tal’ Opera,  che  indagare 
la  verità  per  l’utile  del  Pubblico , e de’  Letterati , 

Circa  l'origine  delle  Famiglie-par  che fia  cofa  honefla  il  raccontar  favole , come 
fi  detur  hic  venii  anriquitati,uc  primordia  auguftiora  facerer,  e perciò  anco  gli 
Autori  delle  Famiglie  più  veridici  ne’  difcorfi,  fpezialmenle  delle  Famiglie  gran- 
di, 
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di,  ó-  illufiri  ban  procurali  darli  principi  guanto  grandi,  cerne  di  Stirpe  Rea  le,  e 
fimiii, tanto  alieni  dal  vero, perciò  nel  difcorfi,ebe  fi fi  delle  Famiglie  in  quefii  tre 
Itbrido  no  intendo  affirmar  afa  veruna  circa  l’origine  di  effe,ma  filo  riferire  1‘ opi- 
nion degli  Autori  , à quali  fi  dia  quella  credenza , che  fi  filmerà  degna  , e conve- 
niente doverfeli . £ pfrcbè  ne'difiorfi  delle  Famiglie  molte  cofi  , o non  fin  vere , ò 
ntn  cofi  ano, ma  pertinacemente  vengono  pretefi  da  gli  vomini Jcmprc  avvidi  di  ce- 
fi maggiori,  mi  fino  io fervilo  nello firivere  tali  effe,  della  frafe,  fi  dice, fi  (tima.fi 
crede,  è fama,  forfè,  dic’egli,  dicono,  portano  , è opinione  , in  quali  cap  non  in- 
tendo affirmar  cofa  veruna  di  quello  ferivo  > ma  tutto  Inficiarlo  alla  pia  credenza 
del  Lettore.  Parimente  ne’  dficorfi  d' alcuna  Famiglia fermerò  d’altri  del  mede  fimo 
cognome , ma  che  non  fono  della fteffa  Famiglia  , in  qual  enfio  mi  fervo  della  frafe . 
vi  fono  anco  , e frafi fimiii , poiché  quando  tutti fono  dcll'ifteffa  Famiglia  .fi af- 
firma  precifamente  nel  difeorfi  di  ciafibeduna  ; hi  tralafciato  in  dette  Fami- 
glie far  l’Albero  , ò Genealogia  , mentre  hi  propofio  di  difeorrere  in  brieve  , tfi  in-, 
ficcinto  , è vero , che  fi  pongono  te  cofi  più  confpicue , che  vi fiano  in  ogni  Fami- 
glia . e nell'ultimo  fi  citano  gii  Autori , quali  incidentemente , ò alla  lunga  difeor- 
rono  di  dette  Famiglie  , appo  i quali  i Lettori  volendo  vedere  la  dificndenza  di 
effe  pojfono  fiddifarfiffiimando  il  più  neceffario  nelle  Famiglie  faperfene  l'Origi- 
ne, le  Dignità,  i Feudi,  gli  Vflìcii.c  quello  vi  dadi  più  cófpicuo.e  dette cofe  ad- 
durre, e'I  faperne  la  difiinta  notizia  della  diftedenza,  e loro  perfine, ohra  che  pui 
vederfi  negli  Autori,  che ficitano, ni  è tanto  neceffario  per  i Letterati, nè  io  fi  Htfto- 
ria  Genealogica  delle  Famiglicela  racconti, e memorie  di  effe,  La  verità  poi  fi  fin- 
ge nuda  fenza  b fogno  d' ornamenti , onde  i Lettori  in  quefta  Opera  non  guferan- 
no purità,  ò eleganza  di  lingua,  è belli  concetti,  ma  le  notizie  certe,  & indubitabi- 
li delle  Famiglie  fenza  mifibiarvi  favole  , ò adulazioni,  fiondo  in  tal  grado  con- 
fiitaito,  ebe  puffo  firivere  la  verità:  fi  il  mio  officio,  ér  occupazioni  me’l  permette- 
ranno, e mi  daranno  tempo,darò  in  luce  altre  fatiche  di  Famiglie ; come  fimilmentt 
due  graffi  Volumi  degli  Huomini  Illuftri  del  Regno  di  Napoli  in  ogni  profeflìo- 
nc,  quali  bìgia  raccolto  per  molti  anni, e per  tal fine  compofio, oltre  altre  fatiche  le- 
gali , qua  fi  ridotte  alla  fine . 

Condonerà  parimente  il  Lettore  gli  errori , occorfi  nella  fiampa , quali  per 
ogni  diligenza,  che  fi  b ufata  non  fifino  potuti  fuggire,  coti  nel  libro  primo  trat- 
tandofi della  Famiglia  Caraccioia,  t’bà  tralafciato  di ftampare  Ciarletta  Carac- 
ciolo Signor  di  Montelionc,  e Stipite  principale  de’  Caraccioli  Roffi.  Nella  Fami- 
glia Pandonc  tù’l  principio  di  effa  fi  ì tralafciato  di  ftampare,  che  detta  Famiglia 
poffedèla  Contea  di  yenafro, nei  libro  fccódo  nella  Famiglia  B\ancb  fic  poftoGioi 
Tomafo  Blanch  efferftato  Maftro  dì  Campo  Generale,  quando  non  fu  , che  Gene- 
rale titolare  dell  Arteglieria , nella  Famiglia  Pallavicino  fièpoflo,  che  poffegga  il 
Feudo  di  Caftro  , quando  quefio  fù pojjeduto  dalla  Famiglia  Frezza  , e nella  Fa- 
miglia Pinelli  fi  è fi  amputo  per  errore , cbe’l  titolo  di  Duca  dell’  Acerenza  acqn  fia- 
to l'aveffe  nell’anno  1539.  eftampar  doveafi  1595.  GC altri  errori  occorfi s' im- 
primer anno  nella  fine  dell  'Opera,  vi  Dio. 
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Eminentifsimo , e Reverendifsimo  Signore. 

ANtonio  Bulifon  l'upplicjndo  ripone  à Voltra  Eminenza,  ci  me  defìdera 
ftamparc  un  libro  di  molte  Famiglie  Napoletane,  e Forafticrc,  cornpo- 
Ito  dal  Signor  Regio  Configlicre  D. Bugio  Altimare:  perciò  fupplica  Voftiaj 
Eminenza  di  commettere  la  rcvilìone  di  elfo  à chi  li  parerà,  e concederli  la  li- 
cenza, ut  Deus. 

Rev.  Canonuui  D.  Carolus  Celano  vi deal , & infcriptii  re/erat . Mac  die  IO. 
JUaii  1691. 

SebaAianus  PerilTius  Vic.Gcn. 

D.EIigius  Caracciolus  C.R. 

Eminentifsime , ac  ’Rgverendifsime  Domine. 

EMinentix  Tua? jutTu  perlegi  librum.cujus  mkiiptioiMcmorie  Htftoricbe  di 
diverge  Famiglie, Auétor  eft  do&ifsimus,ac  eruditilsimus  Blafìus  Altima- 
rus  Regius  ConfiIiarius,3c  in  co  niliihquod  obfret  Fidci  puritati,vel  morum  in- 
tegri tari  inveni.  Ideò  tàm  pergrande  ingcnii  Opus  typis  mandandum  ceDfcOj 
fi  ita  Eminenti!  Tux  vìdebitur,dic  16.  Maii  '691. 

Emincntia:  T uà:  Rcverendifs.  Humillimui,&  Addici  fumili  Servili 

Canonisti!  Carolili  Celarmi. 

Vifafupradias rclatione Imprimatur.  Dar.  die  14. Septembris  1691. 

SebaAianus  Periflius  Vic  Gen. 

Eccellenti/simo  Signore. 

IL  Configliele  D.Biagio  Altimare  lupplicandoefpone  à V.  E.  come  defìdera 
(lampare  un  libro  di  molte  Famiglie  Napoletane,  e Forartiere  i fupplica^ 
perciò  V.  E.  commettere  la  rcvilìone  di  crtoà  chi  li  parerà  per  concederli  la-. 
Regia  licenza, cl'haverà  à gratia,  ut  Ocus. 

Magnif.  Index  M.C.V.  D.Iofeph  de  Chaves,  videar,  & in  fcriptis  referat. 
Carrillo  Reg.  Soria  Reg.  Miroballus  Reg.  Jacca  Reg. 
SpetAab-  Reg.  Gaeta,  & 111.  Dux  Parete  non  interfuerunt, 
ProvifumperS.E.Neap.die  ir.menfìs  Maii  1591.  Maftellonut. 

Excellentifsime  Domine. 

ATtentiTsimè  legi,  & relcgi  Memoria!  HJloricai  plutium  Familiarurou 
Nobilium  Ncapolitanarum,&  Ex tcrarum,e!aboratasà  Regio  Confina- 
no D.Blalìo  Altimaro,  non  minùs  legibus,  quam  Hifioriis  pratdiriflimo,  Si  da- 
ti flìmo, cui  non  parum,  ob  plurima  erudita,  & do&a  Opera,  Europi  Areopagi, 
& Academii  debent.  Et  quia  Memoria  Hijlorica  prxdidi  nihil  continent 
Regali  I urifdiaioni  advcrlàns , imprimi  porte  cenfeo,  fi  Excellentia:  Vedrà  vi- 
debitur  ; Et  vertros  deofculor  pedes  . Die  1;.  Maii  1691. 

Exccllcnti*  Vedrà:  Hnmillimui  Sentii 

D.  lofcpli  de  Chaves. 

Vifa  fupradi&i  relarione  Imprimatur,  & in  publicatione  fervetur  Rcg.Pragm. 

Soria  Reg.  Moles  Reg.  Miroballus  Reg.  Jacca  Reg. 
SpetAab.  Reg.  Carrillo,  & Gaeta  non  interfuerunt. 
PtovifumperS.E.Nesp.dic  zé.mcnfisMaii  1691*  Mnjkllonat. 
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DELLE 

famiglie 

NOBILI, 

Cosi  (pente  , come  vive  del  Regno  di  Napoli, 

C d’alcune  altre  fòrafliere.  1 * 


LIBRO  PRIMO. 


? Avendo  nella  mia  Hidoria  Genealogica  del- 
^ la  Famiglia  Carafa,  fcritto  delle  Famig.ic* 
imparentare  con  quella,  hò /limato dette, 
memorie  mandarle  alla  luce , accrefciutci 
colle  notine  di  altre  Famiglie  Nobili , ben- 
ché colla  Carafa  non  fi  trovaderò' edere  imparentate  :có- 
tétandomi  di  tante, e così  Iliulfri  Famiglie, chenel  nofirb 
Regno  fono-ailignare,  jier  adedWcri  v ere, di  una  parte  di 
efie^n  brevità,  & in  ridrerto, narrando  le  cofe  piùconfpi- 
Cue  di  ciaicheduna, ponendo  nel  finedeii’Opra  un  dilcor- 
fo  circa  1 Armi , e i'imprefe , e loro  origine , colli  feudi  di 
elle  Famiglie, delle  quali  prendenio  à difeorrere. 

. " * 7;  ** 

‘Detta  Famiglia  <Mcquavìva->. 


’P  Originaria  della  Fracia,béche  altri  dicano,  che  ve- 
-L/  ni  (Te  cò  gliSucvi  in  Napoli, & airri  dà 'Duchi  di  Ba- 
viera , altri  dai  Ducato  d’Aulir  a :Ogn 'uno  creda  quello, 
che  piu  li  piace, non  potendoli  difficuitare,  edere  una  del- 
le prime  del  nodro  Regno  . Li  primi,  che  fi  trovano  nel- 
le fcrirrure  Regnicole  fono  Rinaldo  , e Fortebraccio , 
forfè  fratelli,  che  nel  1195  dali’lmperadore  Arrigo  VI, 

A ali’ho- 
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2 FAMIGLIE  NOBILI 

,411’hora  Rè  di  Napoli , ottennero  in  dono  tutte  le  TerreJ» 
e Cartella , che  erano  Hate  di  Leone  d’Atri  focero  di  erto 
Rinaldo.  E vero  però , che  il  ZaZjZ,e ra  ne  rapporta  altri 
di  tempo  piùantico.  , 

Hi  quella  Famiglia  ottenuto  Dignità  Ecclefiàrtichc» 
delle  fupreme , eflendo  che  hà  havuto  quattro  Cardinali 
di  Santa  Chiefa , che  fono  Gió:  Vincenzo  Acquaviva , & 
Aragona , creato  Cardinale  da  Papa  Paolo  III.  nell'anno 
1 542.  Giulio  creato  Cardinale  dal  Papa  Beato  Pio  V.nell' 
anno  1 570.  Ottavio  fu  creato  Cardinale  da  Papa  Grego- 
rio XIV.  nell’anno  1591.  un’altro  Ottavio  fu  creato  Car- 
dinale da  Papa  Innocentio  X.  nell’anno  1 654. 

Si  pretende  ancora,  che  Stefano  creato  Cardinale  daJ 
Papa  Bonifacio  V- nell’anno  6 1 9.  Papiniano  creato  Car- 
dinale da  Papa  Adriano  Trimo,  ncH'anno772.  Alberico 
creato  dal  Papa  Aleflandro  II.  nell’anno  107 1 . fodero  di 
quella  Famiglia-  jjjo  . ; > 

Hà  ottenuto  Vefcovati,  Arcivefcovati,e  Patriarcati,  & 
altre  Dignità.  • : *r  : : :n  3 

Hà  ottenuto  titoli  fccolari . Il  Principato  di  T eramo, 
di  Cafcrtà,il  Ducato  d’Atridìn  daftempo  del  RèXad  islao, 
e pretende, che  fia  il  primo  Duca  dell’Italia,  anzi  d’Euro- 
pa,fecondo  il  T atji4,e  Gtufèppe  Camyantley  il  Ducato  di 
Eboli,  di  Nardó,e  delle  Nuci;  il  Marchefato  di  Bitonco,  9 
Bellantej  il  Contado  di  Converfano,  S- Flaviano,S.Vale- 
riano,  Montorio,  Aleflàno , Ugento  ,Acquaviva  ,S.  Aga- 
ta, Giulianova , Gioja , e Caftellana. 

Le  Terre,  eCartella,chehàpofledute,epartepoflie- 
de,fono  Albinano,  Alviano  con  luoi  Cafali,  Arnaria,Aro- 
fa,  Bacuco,Bifento,  Cafamaflìina,  Ganzano,  Carmignano, 
>Cantalupo,  Gaivano,  Calàboli.Caporfiano, Cartelvecchio, 
Cartelbocano,  Carteglion, Cartel  de  Rodi , Caftagna,  Ca- 
rtelucho, Cellino, Civicella  del  Tronto, Collemarmor,Co- 
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NAPOLETANE',  E FORASTIFRE.  i 
lonetajCor'diico,  CoropòhVGwilìs-  Dragone,  ■#  luoj  (pafali, 
FerceltoJ  la  1 rpja,  Montepetro,  Mò/rt.eùifcoly,'  jyj un^L* 
▼and.  Montone,  MajalaiKvMontagnq  de.Vajdu , Mula, 
no,  NotaTefco,  Otaria,  Palo,  Pogio»Pogio  Abala  no^ogip 
Morello,  Pena,  Pianela,  Pizzeritò,  Procpnada , Qui  vianu, 
Ripa,l<  ipicone,Ripagrirnaida,B  pgio,K  aliano, K.oleto  có 
fuoi  CaLaiJ^»ancoLano,Jantohotperp,S;Gioyanni,S.ManA 
#Arri,iOorano,  iceroatca,  1 orano,  1 ortoredo,  1 orre  del 
Tronto,  Tralmondo,  T ur  i.Valano,  Vaiato,  ATena,&  ai  tre 
,Tcrre  del  Marchcfato  d’Arcna.  ......  .. 

Per  li  meriti,  e fèrviggi  grandi,  di  quella  Cafa , il  Ri 
EerdinandaPrimo  d’Aragona , li  concedè  Privilegio  fpe» 
dito  li  ìo.  di  Aprile  1479  al  Copte. Giulio  Antonio  Ac- 
«jaavivaduoi  hèredi,efucceirori,deli’uno,e  l’altro  feflaii» 
perpetuo,  che  poflòno  parure  l’Arme , & Infegni  d’Ara- 
gona,e lì  chiamino  tali, e godono  tutte  le  prccrninenze,e> 
preroga  ci  ve, come  fodero  Pati  procreati  deila  AelTa  Fami'! 
glia  d’Aragona. 

L’Imperador.Carlo  V.  eflèndo  venuto  in  Iralia , per  in- 
coronarli, quando  fù  in  Bologna,  fè  Coprire  avanti  d le., 
tnolti  Signori  Napoletana,  e Irà  gl’al tri  fè  Coprire,!!  1 -tre* 
di  Nardo,  fecondo  dicc.Grtgone  Rójj->e  benché  e^Ta  dica, 
che  non  li  volfe  coprire,  nulladimeno  dicono-altti-,  clier 
ciò  non  ofianre,l’imperadore  lo  feppprirc.  , y\~  a 
Con  qùef  a nobi-iffìma  Famiglia  li  trova  una  cofà  fpe-, 
ciaiilTma^nò  comune  ad  altre  nobnilCme  del  H egnochc/ 
gettando  à tutti  i T itolati.Conti  del-R  egno , .il, titolo  di 
àfrft-»MiùW-c.nofì ro  Signore  -Filippo  111  li  concedè  tiro* 
iod’  Vitf/rri  cheli  deve  ai.i  Principi, Duchi, e N^rchefi. 

la  Famiglia  Acqua  viva  è,  una  delle  letcegtan  Cafc_, 
che  chiamano  .dei  R egnòidi  Napoli, che  fonopbanfevcti- 
no(BàizOi ^cquaviv4(Qrboo,CA‘À  ^eCanreirna,e  R uifàj 
tìcndiè  ntiEosaji  ntHa  Giornata feti  una* 

FOI,Saa‘cs*inAtv3«iO,onsll  aiid^iaTi.  u/k>ìo'ì .o  o,I 

'sud^  A 2.  Hà 
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4 -ii*  FAMIGLIE  tfdNLI 
Ha  imparentato  con  le  più  iilultrì  Famiglie  d’Italia^ 
come  con  ia  Sanfeverina , Cajerana  d' Aragona  .Lannoy  * 
Gonzaga,  Caftriota,  Ruffo,  Farnefe,ColonnaiCarafà,Filo'* 

marino, Capua,Caracciola, Gambacorta, 7 omaccllo>Con- 
cublet,e  mille  altre  nobiliflìme.  . . .< 

Hanno  ottenuto  polii  di  Gran  Contef!abile,GranGm- 
ftitiere,  Grand'Ammirante,  Gran  Camerario , Gran  Prof 
tonotario,Gran  Cancelliere, e-Gran  Senclcalco,  che  fona 
Ir  lette  grand’officii  del  Regno. 

Hanno  ottenuto  anco  lupremi  porti  militari  di  Capi» 
tan  Generali,  per  mare,e  per  terra, Si.  altri.  i -• 
Vivono  hoggi  li  Signori  Duchi  d'Atri , e Conti  di  Cori? 
predano,  & altri  della  Famiglia.  , r l.wib 

! L’ahre  prerogative-di  quella  Famiglia  fi  vedono  appo» 
D/Pdioto  sintonia  eh  T arjìa  ntk'atftot  tee  eh  ejuejìa  Fumé 
ritte,  rtampata  in  Madrid, Ammirato , Max.tjella*  Cam* 
panila  Contarmi,  Zazzera, Crf/ienJtja&  altri 

„ .'.nviwi.f  ‘bb'ig 

' ■ Dell*  famigli*  affitto.  ‘ 

* ••  • • r ic<i  n:  i .s;r.  . ni  eoo*' -5 

i'T'Nlcono  alcuni,  che  qnerta  Famiglia  tragga  l'origine. 

\-J  dalla  Famiglia  diS.EnrtadhioCava.ier  Romana* 
La  maggior  antichiti,  chedimoflrano  è nella  Chieladi 
5.  Eufachio  nella  Cini  diScala,  anrico  jusparronato  di 
quella  Famiglia,  edificata , come  è lama  , fin  da’ t mpide* 
Principi  Normandi , ne'  quali  vide , fra  gi'altri , Alberta 
Tritio,  e fin  da  tempi  di  Principi Suevi,  fòfràle  nobili 
Napoletane.  In  tempo  del  R A Carlo  Primo»  fi  ritrova* 
Cola  Sindico  di  Napoli . Tra  quelli,  che  preftarano  denfr 
ri  al  Rè,  fi  legge,dei!to Gola, Angelo, Aleflindro  con  altri, 
della  Rivid  a d'Amalfi,  preftò  mille  onde  d’oro  ,e  n’heb* 
be  in  pegno  la  Corona  Reale, adorna  dì  varie  pietre  pre»; 
tiofe . Hi  havuto  7 oge,  mentre  ne'eempi  di  Carlo  11  e H-èì 
Roberto,  furono  affai  chiari  Bartolomeo,  Angelo,  c Gior 
£ * .':V — toc* 
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E ne’  tempi  di  Rè  Carlo  III.  e Tuoi  figliuoli  fucceflbri  An-  : 
Conio, Giorgio»  e Francefco  tutti  fei  Dottori,  e Regii  Con- 
pglieri  . Vi  fiirono  Matteo  il  Vecchio  anco  Togato,  e Lio- 
nardo  Tuo  fratello  Dottore  illufrre,  che  reflc  l’officio  di 
Gran  Camerlengo,  ego  vernò  il  Regno  commeflbgli  dal 
Rè  Ladislaojinficme  con  l'Arcrvefcovo  di  Confa,  Gurrel- 
lo  Origlia  j Benedetto  Acciajoli  Conte  d'Afcoli , e Fran- 
co Dentice . A tempi  a noi  più  vicini , vi  è fiato  il  fa- 
molò  Giurifconfulro  Regio  Còfigliere  Matteo  conofcid- 
»o  per  1 opere  mandate  alle  Rampe,  il  Padre  Cajetano  Pa- 
dre T eatino>nei  fecolo  D.Cefare,poi  Vefcovo  della  Cava, 
chiaro  per  le  controverse  legali  ftampate  . Sotto  i Rè 
Àragonefr  vi  fu  Michele  Regio  Confìglicrc,  Teforiero 
del  Regno, e Vicario,  leu  Luogotenente  del  Gran  Camer- 
kngo,  e primo  Conte  di  7 rivento,  il  cui  Contado  contie- 
ne molte  Terre,  e Cafali  :hàhavuto  anco  il  Contado  di 
Loreto , conforme  tiene  il  Ducato  di  Barrea , havuto  nel 
* 587*  il  Ducato  di  Cafre!  di  Sangro  ,&  il  Principato  di 
Scanno  havuto  nell  anno  1 646.  molte  altre  Terre,  come 

fono  Macchia, Monterotondo, Tocco^omma,Cafolla-Va- 

lenzano*  «Scaltre . Hà  havuti  molti  Vefcovati,&  altre  Di- 
gnità Ecclefiafriche , molti  foldati  di  valore . Hanno  im- 
parentarlo co  Famiglie  nobiliflìme  Napoletane  .come  fo- 
rno Carafà , Lannoy  , Bologna , Sangro,  Tocco,  Loffredo, 
Frezza,  Génaro,  Cap^na,  Tolfa,  Galluccio,  Capua,Crifpa- 
aa>Piccolomini  d’Aragona,Albricii,Belprato,6c  altre. 

V ivono  hoggi  il  Principe  di  Scano,  e fuoi  fratelli,  il  Ba- 
«me  della  Roccagloriofa , e fratelli,  & altri  ; qual  Ramo 
de*  Baroni  della  Roccagloriofa,  difeendente  da  Mazzeo 
Regio  Configlierei  gode  à Seggio  di  Nido,  effóndo  fia- 
*6  detto  Mazzeo  aggregato  nel  tempo  de' Rè  Aragone- 
si’ & fi  detto  Principe  è flato  aggregato  nel  prefentc. 
anno*  *69^  nel  Seggio  di  Porto  di  quella  Città  di  Na- 

. 1 . po- 
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6 . {>  FAMIGLIE  NOBILI  A A 

poli  . E anco  nobile  in  Cicilia  queftar  Famiglia!  io,  ? 

Scrivono  di  quella  Famiglia  il  cPHazuZell* , ‘Butti  nelPt 
bidona  di  Napoli,  Zeliti  p.^.  Padre  'aAnfalane  ùtile  Fat 
miglit di  Cicilia, altri'.’  ■■  ionici  oiloif/ftonl  <.L;ta 

! ' • ■ -,  r..r,y  . ‘I 1"  .Vnr.  . '^riohcmO  n 

‘Della  Famigli*  et  Alarsi- -■  ■!- , .'A 
■<■}  , »•  lUnfOHv'  njjobwrjil «, i-iianO ol 
3 /"^Uefta  Famiglia  è patritia  nella  Ciecd  diCaferta*  ri  foi 
W no  (lari  huomini  fegnalaci  in  lettere, & armtrdc  bàita 
no  bene  imparentato.  • --  •••— r >' » - • ì 

Nell'anno  itfoi.  ritrovo Sdpione d’Alois Capitan  d'In« 
fanteria  Italiana. 

Hà  dato  fplendore  à quella  Famiglia  Pietro  d'Àlois  del- 
la Compagnia  di  Giesù,FilofofbjTeologo,e  Poeta  ipfigne..» 
che  diede  alla  luce:  Epigrammatum  Centuria ftx.Et  Corte * 
montarti  tn  Evangelia  Quadrttgejima.  i - ; : . 


Della  Famiglia  oAngelisi 


5à6 

rtttVS 


4T  ’Angelis  fono  driginarii  Napoletani.Nel  13io.fi ritrai 
JL_/  va , che  Riccardo  Bruflònc  Colite  di  Sànrianodl  pee 
moglie  Margherita  fuàforella  à Riccardo  d* Angelo  Napoli 
tetano  Barone  della  Rocchetta, e li  da  per  dote  onde  1 f o.dé 
moneta  - Guido  fu  Capitano  illuftre  neil  armi,  militò  fotta! 
il  Rè  Carlo  III.  dal  quale  fà  creato  Capitano  di  4oo.lanciej» 
egli  andò  in  compagnia  del  Rè  in  Ungheria , dove  fece  di»! 
verfe  attieni  honorate . Fù  quello  generolo  guerriero  Ba- 
rone di  Campomarinoje  d’Alveto,  nelle  quali  Terre  fuccefc 
fe  Mariella  fua  unica  figliuola . Angelo>fù  Segretario  della 
Reina  Giovanna  II.  & hebbe  in  dono  molte  rendite , fù  Si*; 
gnor  del  Calale  di  Tiano  in  Averfa . Matte*  fu  Uno  di  quel» 
li>  che  improntarono  denari  al  8è  Cario  Primo  nel  negl 
Francefcod'Angeiis  di  Trani  nobile,  «ecut.  23.  del  i+tfol 

i ' • *v 
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foLf4.  st.  Angelillo  d Angelo  di  Capua,  Cavaliero,  e Regio 
Segretario,  execur.  17.  dell’anno  i442.fol.7r.at.  Amico 
d’Angelo  di  Cartel  di  Sangro,  e Donato  nobili,  efenti  da  pa- 
gamenti fifcali , execut.  2.  dell'anno  fol.  zeg.  Bitolo 
d'Angelo  di  Cajeta  Cartellano  di  Nicotera , Regiftr.  della- 
Zecca  1417-  fol.j 06. Cefared’AngelisCapitan  d’infanteria 
nel  itfjo.  inTtforeria.  Antonio  d’Angelisd’AlcavilIaCa- 
valiero  aurato  deIJ’Impcrador  Carlo  V.del  1 f 35.  execut. 3 9. 
fol.2  g 2.at.  Gio:  Maria  d’ Angelis  padrone  del  feudo  Ianoma- 
i“ino  in  S.  Agapita  , e Calale  in  Terra  di  Lavoro  nel  1^76. 
Pietro  d’Angelo  di  S.Giorgio  Cavaliere  oftiario,  efamilia- 
re,  nel  Regirtr. della  Zecca  del  1320.  Nel  1497.  E ritrova» 
Luigi  figliuolo  di  Angelo  Segretario  della  Reina  Gio:II.  pof- 
fiede  il  Cartello  di  Monterone . Matteo  d’Angelo  di  Tra- 
monti ottiene  privilegio  d’immunità  delle  Collette,  perii 
beni  di  Tramonto, dalla  Reina  Giovanna  ll.nel  1423. 

Querta  Famiglia  gode  nob.ltà  in  molte  Città  del  Regno, 
come  fono , Napoli  nel  Seggio  di  Porto,  Tiano.Trani, Tro- 
pea, A veli  ino, e Matera . Quelli, che  hanno  imparentato  con 
la  Carafa  godono  in  Trani.e  non  nel  Seggio  di  Porto  di  Na- 
poli. Menno  Umilmente  imparentato  conia  Capana,  Li» 
guoro , Caracciolo,  e Pappacoda. 

Portedono  molti  feudi , come  tòno  Milciagna  con  titolo 
di  Principe,  Bitetto  con  titolo  di  Principe,  Ceglie  di  Bari, 
Carbonara,  Binetto,  & altre. 

..  Scrivono  della  Famiglia  Angelo  il  M affolla, D.Filadel- 
f°  Magna,  il  Contarmi,  il  Summonte  nell  hi  fioria  di  Na- 
poli , par.  i.fcl.  622.  Cartari  negl'  Avocati  Confili  ortali. 

Vi  è in  Cicilia  ancora  nobile  querta  Famiglia,  della  quale 
icrive  il  Padre  Anfalone. In  Ancona, della  quale  il  Saraceni 
yeti  ni  fioria,  fol.  449. & in  altre  parti. 
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Della  Famìglia  d'Anverfa , o vero  di  Sangro'. 

5T  A Famiglia  d’Anverfa  è rifletta,  che  quella  di  Sagrò 
A-/  Napoletana , e fi  ditte  d'Anverfa,  per  il  particolare 
dominio  , che  havevano  gl’huomini  della  fletta , ò della- 
Città  d’Anverfa  nella  Fiàdra  ,ò  della  Terra  d’Anverfa  in 
Abbruzzi:&  erano  ancora  Signori  di  molte  altre  Terre, e 
Cartella  , delle  quali  furono,  un  tempo , fpogliati  dal  Rè 
Carlo  Primo,fotto  preretto,  che  gli  haveflèro  mancato  di 
fede;  il  che  fu  anco  cagione , che  egli,  per  fuggire  l’ira  di 
quel  Rè,  ne  andaflero,  per  certo  tempo,  fuori  del  Regno  , 
Mà  fatto  conofcere  poi  la  loro  innocenza, e fedeltà,  furo- 
no lóro  refiiruite  da  Girardo  Cardinal  Sabinenfc , e da- 
Roberto  Conte  d’Artois  Balii  del  Regno,  à tempo,  che  U 
Rè  Carlo  II.  era  prigione  de  gl’Aragoncfi  ; il  qual  Rè , ri- 
tornato, che  fù  nel  Regno,  confirmando  tutto  ciò,  che  il 
Cardinale,  &:  il  Còte  havevano  fatto,  ordinò,  che  à Berar- 
do, Odorifio , e Gualtieri  d’Anverfa  fratelli , non  fi  daflt» 
moleftia  fopra  la  poflcttìone  delle  loro  Cattella. 

La  Famiglia  Sangro  è delie  più  jllurtri  dell’Italia,  non- 
ché del  nofiro  Regno , imperciòche  fin  dall’anno  9 3 o.  di 
nottra  falute,  ettendo  flato  difcacciaro  dal  Regno  d’Italia- 
Ridolfo  figliuolo  del  Rè  di  Borgogna , fù  da  Giovanni  X. 
SommoPontefice,  e da  popoli  chiamato  à quella  Corona, 
come  huomo  del  medemo  fangue,  mà  de’  migliori  coflu- 
mi  Ugo  Conte  d’Arli,ò  come  altri  vollero,  Duca  d’Aqui- 
tania  Annipote  deH’Imperador  Carlo  Magno;  il  quale  vi 
venne,  e portò  feco  Azzo  Conte,  e Berardo, cognominato 
il  Francefe,  fuoi  parenti,  dal  quale  Berardo  difeeferopoi  i 
Conti  di  Marfi, antichi  popoli  della  Provincia  d’Abbruzzi, 
che  poi , lafciando  il  nome  de’  Marfi,  fi  cognominarono 
Conti  di  Sangro,  per  cagione  del  Fiume  Sangro , che  divi- 
de 
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de  quelle  Contrade;  il  tutto  tcrtifica  Leone  Qflicnfe  . Hà 
havuto  quella  Famiglia  molti  Cardinali , come  fh  Odori-  „iv.  *ib.,.T. 
fio  nell’anno  1059-  Todino  nel  1070.  un’altro Todino  <4* 
nel  1 100.  un’altroOdoriiìonel  1 1 21.  Leone  Cardinale, 
e Vefcovo  Oflienfe  nel  1 1 00.  Rinaldo  nel  1 1 40.  Gentile 
nel  1 380,  Aleflandro  Patriarca  d’Aleflandria  > Riccardo 
Calici  la  no  del  Cartello  di  S.  Angelo  in  Roma  . Paolo  fu 
Marchefe  di  Torremaggiore  nel  1721.  Nicolò  Placido 
Marchefe  di  S.  Lucido.  Fabritio Duca  di  Vietri  - Fabr-i- 
rio  altro  Duca  di  Cafacalenda.  Gio:  Francefco  Duca  di 
Torremaggiore, e Principe  di  Sanfevieri  nel  15  87,  Paolo 
Marchefe  di  Cartel  nuovo  nel  1570. 

Hà  porteduto,e  pofCede  molte  Terre, e Cartella, come 
fono  Dragonara,  c Planili,  Bugnara,  Frattura, Colleange- 
lo, Torremaggiore,  Palmoli,  Rocca  del  Rafo,  Petranfero, 

Civita  di  Campomarano»  Santoblafio,  M5taccioli»Cività- 
nova,  Petrella,Morrone, Sant’ Angelo  in  Grottola , Ter- 
razzano, Civita,  Fiorentino»Montenigro,CaftelIuccio  de- 
gli Schiayi,Agnone,Atefra,SanSevero,Gioja,  Rocca, Ba- 
gnolo , Pefcoafferolo  ,Sambiafe  ,Goafto,  Bottoni,  Calca- 
bottaccip,  Rocca  dei  Cilento , Porcili,  Guarrazzano,  San- 
tolèrio,  Cartgnano,  Caforia,  Oliva  d’A  verfa,  al  tre. 

' Hà  imparentato  con  le  prime  Famiglie  della  Citta  di 
Napoli.  ; » -■.  . , , . . ; -"jr 

La  Famiglia  Sangrogode  la  fua  nobiltà  nel  Seggio  di 
Nido  della  Città  di  Napoli,  * 

Scrivono  di  quella  Famiglia  Scinone  e Ammirata  nelle 
famiglie  Napoletane  neltom.  z.  la  aFlFarra  nelle  Fami- 
glie, nell’Arena,  Filiberto  Campanile nell'H tfloria par- 
ticolare della  Famiglia  Sangro,  il  Macella,  & altri.  j 
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■ Della  Famiglia  Aquino, 

, ’ì 

6POno  di  origine  Longobarda, difcefi  da  Principi  di  Ca- 
J pua,  ò pure  da  gl’Aniciì,  ò Pier  Leoni, Fràcipani  Ro- 
mani j Prima  che  veniflero  li  Normandi  in  Regno,  l’A- 
quini  erano  Conti  d'Aquino;  in  tempo,  che  l’Imperado- 
re  Ottone  III-  venne  in  Roma,  à prendere  la  Corona  dell* 
Impero  nel  996.  governava  in  Aquino  Adinolfo , dt-tto 
Summucula.  Verfo  l'anno  1038.  Adinolfo  fu  eletto  Do- 
ge’ di  Cajeta  da  Cajetani  mal  fodisfatti  del  Principe  Guai- 
mariolor  Signore.  Nel  1 1 57-  Rinaldo,  Adinolfo,  Lan- 
dolfo, e Landone  d’Aquino,  zio,  e nepoti, permutano  feu- 
di col  Pontefice  Adriano.  Da  quelli  difcendono  l’Aqui- 
ni . Rinaldo  predetto  fù  Conte  d’Aquino,  e Signor  d’altre 
Terre, e di  Roccafecca . Landolfo  anco  fu  Conte  d’Aqui- 
no  Signor  d’Arpino,  Roccafecca,  & altri  feudi . Tomaio 
fu  Santo, come  c notorio,&  huomo  dottilfimo,che  Icriflfc, 
Così  bene,che  lo  fuo  fcritto  è fello,  e fu  degno  d’ha  verno 
l'approvatione  dalla  bocca  di  Chrillo  Nollro  Signore  nel 
franato  de’  Sacramenti.  Un’altro  Tornalo  fò  anco  Con- 
te d'Aquino,  dàl'Imperador  Federico  fì  mandato  Afnba- 
fciadore  al  Rè  d’Ungheria,  e Vice-Rèdi  Napoli.  Nel 
1220  fu  fatto  Conre  della  Cerra . Nel  tempo  di  Carlo 
U.'qùefta  Famiglia  hebbe  il  Contado  d’Afcoli . Nel  133  0. 
il Contadodi  Loreto, Conrado  diBelcaltro,  il  Con- 
tado di  Martorano, il  Principato  di  Ca/liglione  nel  1602. 
diS.Mango,e  Pietra  Pulcina.  Nel  r623.diCruculi  ,nel 
1635.  di  Ferolito,nel  1*63  7.  il  Contado  di  Monderilì,  di 
Satriano.  II  Marchefato  di  Pelcara  verfo  il  1410.il  Mar-' 
chefato  di  Corari,  il  Ducato  di  Bifceglia,  nella  Provin- 
cia di  Bari. 

Hi  poflcduto  ancora  Arino , Campoli , S.  Donato , Set- 

tc- 
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tefrati,Cuzzi,MarigIiano,Ottajano,Ogento,Oragano,Po- 
mignano,  Caravecchia,  Gemini,  Mandolino,  Sarno, Otta- 
viano,Ferazzano,  Rocca  di  Rodobono,  Loretino,Alveto, 
Càpora,  Monte  di  S.Giorin  Campagna  di  Roma,Corfano, 
Roccella,S.Angelo,  Scala,  Capriglia,  Grotta  Cartagnara-, 
Cartel  di  Silva  di  Muro  in  Campagna  di  Roma,  Bonito, 
Milito,  Flumari,S.Nicola  di  Mafreda,  S.  Bartolomeo  del- 
lo Gaudo,  Rocca  Nufcirana , Manchiuli , Lentaci,  Carili, 
Barbaro, Morano,Umbriatico, Rocca  di  Nero, Pietra-Ma- 
la, Saduco,  la  Città  di  Nicartro,  Vico,  S.  Gio:  in  carrico,  Se 
altre. 

Ma  havuti  officii,  e carrichi  fupremi  Ecclefiartici , e fo- 
colari.-Tomaio  terzo  Conte  della  Cerrahebbeper  mo- 
glie una  forelia  del  Rè  Manfredi . Francefco  primo  Con- 
te di  Loreto, in  tempo  del  Rè  AJfonfo,fùGran  Senefcalco, 
e poi  Gran  Camerlengo . Tomafo  Conre  della  Cerra-, 
(Vice-Rè,  e Capitan  Generale  in  Puglia, e Terra  di  Lavo- 
ro. Adinoifo  in  tempo  del  Rè  Carlo  II.  fù  Maefixo  di 
Campo  Generale  de’  Baleflrieri  di  tutto  il  Regno, Vicario 
nelloStatodi  Ferrara  ; fu  più  volte  Vice-Rè  in  Calabria.' 
Hebbela  Caftellania  perpetua  dell'Amantea;  fù  Confi- 
gliere  diStato  del  Rè.  Hebbe  più  volte  il  pefo  di  forma- 
re eferciti,e  rinforzare  le  Fortezze  del  Regno . Fù  Gover- 
nadore, e Capitan  Generale  di  rutto  lo  Stato  di  Rieti.  To- 
rnato fecondo  Signor  di  Cartigiione  fù  nel  1334.  Cartel- 
lano dell’Amantea,  Cameriere,  e Conigliere  del  Rè  Ro- 
berto,e nell’anno  1 342,  Vice-Rè,  e Capitan  Generale  in 
Terra  d’Otranto.  Landolfo  fù  Cavaliere  Gerofolimita- 
no,  Frior  di  Barletta  Donato  fù  Arcivefcovo  di  Bene- 
vento  . Matteo  fù  Vefcovo  di  Gravina , e poi  di  Lecce . D. 
Antonio  fù  Vefcovo  di  Sarno,e  poi  Arcivefcqvo  di  Taran- 
to. Ladislao  fù  Vefcovo  di  Venafro , Nuncioalli  Suizzeri, 
poi  Goveruador  di  Peruggia  , e poi  da  Gregorio  XIII.  fil 
creato  Cardinale . Quella  Famiglia  è una  delle  fette  graiu 
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Calè  del  Regno . Hà  il  Principato  del  Sacro  Romano  Impe- 
ro , non  folo  per  li  primogeniti  , mà  anco  per  i fecondoge- 
r,iti . 

Hà  imparentato  con  tutte  le  Famiglie  nobili  Napoleta- 
ne,& ultimamente  con  la  Pico  de'  Duchi  della  Mirandola^ 
Conti  della  Concordia. 

E vero  però»che  la  linea  primogenita  di  quella  Famiglia 
s‘ellinfe  in  D.Luigi,  morto  pochianni  fono. 

Scrivono  di  quella  Calai  '^Ammirato , Atonfo  d’Haro 
ttelNohil.di  Spagna, la  Ài*rra,Maz>zJella,&  altri. 

Vi  è anco  in  Napoli  la  Famiglia  d’Aquino,  dellifamoli 
Negotianti, di  milioni, Bartolomeo,  e Tomafo  d’Aquino, 
della  Civiltà  NapoIetanaj’Jifcendentedel  prrnioè  l'hodier- 
no  Principe  diCaramanico  D.Gio.Antomo  fuo  fig!iuolo»fi* 
glinolo  ancora  di  D.Barbara  Stampa  Milanelè;  del  fecondo 
è figliuolo  il  Duca  di  Cafola,  Signor  delia  Torre  di  Branco- 
lile , & altri  feudi,  e fu  figliuolo  ancora  Don  Luigi  d'A» 
qoino  Apditore,che  fù  della  Camera  Apoftolica,morto  po- 
chi anni  fono , che  hanno  imparentato  con  Famiglie  Napo- 
letane, come  con  la  Canfa  della  Stadera,  Brancaccia,Tufo, 
Guevara,e  Dura;  e vi  è ancora  il  Ducato  di  Cafarano  poflè- 
duto  da  quella  Famiglia . 

Scrive  di  quefla  Cafa  Ciu/èppe  Campanile.  ’ 

SDella  Famiglia  d'zArcna , detta  poi  Qoncublet. 

7 ^1  crede , che  quella  Famiglia  d' Arena  folle  d’originej 
Normanda,  e predelle  la  denominatione  dai  Cartel- 
lo di  Arena  porto  in  Calabria , pofleduto  da  gli  huomini  di 
quefla  Famiglia, fè  forfè  il  detto  Cartello  non  hà  prelb  il  no- 
me da  quella . Si  ritrova  memoria  di  quella  Famiglia  fin* 
dall’anno  1 20 6.  fotto  l’Impero  di  Federigo,  nel  qual  tempo 
Matteo  d‘ Arena  Signor  d'Arena , dona  , per  far  cofa  grata  à 
Clemenza  Signora  d’Arena  fua  madre  , al  Monallero  di 

S.Cro^ 
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S.  Croce  poflo  avanti  al  fuo  Cartello  d’Arena  , laChiefàdi 
S.  Elia  con  tutte  le  fue  pertinenze  ; il  Rè  Manfredi  dopò  la. 
fua  coronatone  creò  Maertro  Giuftitiere  della  G.C.Federi- 
co  d’Arena.  Nell’anno  ijop.  Girardo  Conte  di  Curiglia- 
no.  Nell'anno  i2pp.  poflèdevano  li  Cafali  di  Oleaftro, o 
Fetrona , nel  1 3 1 3.  poflèdevano  Arena , e Santa  Caterina., 
Giordano  fù  Giamberlano  della  Reina  Giovanna  Prima- 
Nei  1 3 <5 f. poflèdevano  MolTuto,  e Capperonovo, Soriano, 
il  Cafale,  detto  del  Conte, e di  Stefanacono.  Nicolò  nell'an- 
no 1411.  li  jr.  di  Maggio  fù  creato  dal  Rè  Ludovico  HI. 
Conte  d'Arena,li  concede  la  Motta  diCarida.ela  Baro- 
nia di  S.  Demetrio.  Nell'anno  1428-  nelii  io.  di  Maggio  c5- 
prò  dallo fteflo  Rè.perducati  fooo.laTerra  di  Mileto.Gio; 
.Cola  fù  terzo  Conte  d'Arena.eflèndo  che  il  fecondo  Conte 
fò  Luigi  fuo  bartardo.  Gio:  Francefcofù  il  quarto  Contea 
d'Arena,e  primo  Marchefè  d’Arena, titolo  concedutoli  dall’ 
Imperador  Carlo  V.Gio:  Francelco  fìio  figliuolo  fù  Conte, 
quinto, e Marchefe  fecondo  d’Arena, vi  fono  ftati  altri  Con- 
ti»e  Marchefi  d'Arena,  fin’all’anno  1670.  che  mori  l’ultimo 
Conte*  Marchefe,ammazzato,fenza  figliuoli. 

Quella  Famiglia  Arena  è fiata  in  Napoli  nobile  fuor  dì 
Seggio,  gode  nobiltà  in  Cicilia  , in  A vila  di  Spagna,  Fran- 
cia , Genova,  & altri  luoghi. 

Prefe  la  denominatione  di  Concublet , fecondo  Scipione 
e Ammirato , in  quella  FamigIÌ3,perche  fi  vidde  la  medema. 
Arme  della  Famiglia,  in  una  Città  del  medemo  nome,  polla 
nel  Ducato  di  Baviera.  Mà  fecondo  D.  Camillo  Tuttni 
nelli  Drfcorjì de'  c!Maefiri  Giuftitieri  del  Regno , che  que- 
lla Famiglia  difcende  da'  Principi  Normandi , e da'  Roggie- 
ro  Cochebert  figliuolo  naturale  del  Conte  Roggieri,  chej 
fù  padre  di  Roggieri  Primo  Rè  d ambedue  le  Cicilie.il  che^ 
dice  cavarli  dalle  fcritture  della  Certofà  di  S.  Stefano  del 
Bofco  di  Calabria,  del'anQo  top  2. 

Hi 
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Hà  imparentato  con  le  prime  Famiglie  del  Regno,  e- 
foralìierc  . Hà  ottenuto  per  molti  anni  l'officio  di  Scriva- 
no di  Ratione,che  è il  primo  officio  del  Regno, di  valore- 
di  ducati  cinquantamila  , che  fi  perde  con  la  morte  deli’ 
ultimo  Marchefe  d'Arena  verfo  l’anno  1 67o;con  la  mor- 
te del  quale  fi  ertinfe  quella  Illurtrifsima  Famiglia  j e li 
feudi  ricaddero  al  Ducad’Atri  fuo  Nepote . 

Scrivono  di  quella  Famiglia  f Ammirato , la  MarraJ, 
Ciufeppe  Campanile,  Padre  Andatane,  Ariz,  Cefare  a Ar- 
tnental , & altri.  Della  Francefe  Provenzale , feri  ve  il 
Noflradamo  nell'H tjlona  di  Provenga. 

Della  Famiglia  nAvalos. 

8 T?  ’ Originaria  di  Spagna, dove  è antichiffima,e  nobi* 
_L/  liffima.  Fin  dal  tempo  di  Marco  AttilioRegolo 
fi  legge  in  uno  antichiffimo  marmo, ritrovato  inCalagor- 
ra  Città  di  quei-paefi , &hoggi  fi  conferva  appo  la  mag- 
gior Chiefa  di  Toledo, belliffima  infcrittione,che  dice  co- 
sì: Sancio  nA'balo  Calaguritano  homtni  prò  bono  patria 
communi  t ut  andò , invtóìijftmo , Senatus,  populufque  Ca - 
laguritanus  funai  htc  publice  celebravit . Ajìante  Atti- 
lio Regalo  Proconfule  cum  fècunda  legione,bonoris  caufa-,. 
Della  fua  nobiltà  in  Ifpagna  lcrivono  <tAlon[o  Lopel^  de-» 
Haro  nel  Nobili  ario , & altri. 

Frà  i più  valorofi  Cavalieri,  che  à tempi  del  Rè  Arrigo 
III.  che  vide  nel  1 390.  fiorirono  ne' Regni  di  Spagna,  fu 
Rcderico , feù  Ruy  Lopez  de  Avaio , che  per  li  Tuoi  fer- 
viggi  militari, fu  creato  Contedi  Ribadco,  e Gran  Conte- 
flabile  di  Cartiglia, & hebbe  in  dono  molte  Baronie  .Tra 
gi’alcri  fuoi  figliuoli,  fu  Innico, che  nei  1442.  feguì  il  Rè 
Alfonfo  d’Aragona,  all’hpra,  che  venne  in  Italia,  alla  con- 
quirta  del  Regno  di  Napoli, & elfendo  molto  caro  di  quel 
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Rè , li  fu  data  per  moglie  Antonella  d'Aquino  forella  di 
Francefco  Antonio  fettimo  Còte  di  Loreto,  e Marchefe  di 
Pcfcara;  il  quale  Marchefe  elfendo  morto  celibe,  ricadde 
tutto  lo  Stato  ad  Antonella.e  per  còfegucnza, ad  Ionico;  il 
quale  dopò  la  morte  d’Alfonlb  fu  anco  caro  al  Re  Ferdi- 
nàdo  figliuolo, dal  quale  ottenne  l'officio  di  Gran  Camer- 
lengo del  Regno,  havendo  fervilo  quel  Rè  nelle  guerre* 
de  gl'Angioini,  e T urchi,  eflfendo  vecchio,  morì,  e lafciò 
tré  figliuoli  mafchi,  e tré  fonine,  che  furono  maritate  alli 
primi  Signori  delRegno,al  figliuolo  del  Principe  d’Alta- 
mura,Andria,c  Venofa,à  D- Carlo  Aragona  Marchefe  di 
Ieraci,&  à D.Giorlacopo  Trivultio  Marchefe  di  Vegeva- 
no . Alfonfo  primogenito  fu  Marchefe  di  Pefcara,e  folda- 
to  di  gran  valore,  caro  al  Rè  Ferdinando  IL  Hebbeper 
moglie  D.  Diana  di  Cardona  figliuola  di  D.  Artale  Conte* 
di  Golifano.  Ferrante  Francefco  fuo  figliuolo  fu  Marche- 
fe di  Pefcara.e  fu  il  più  valorofo  Capitano  di  quanti  ne  fu- 
rono à fuo  tempo;  fu  Capitan  Generale  di  Carlo  V.  & 
hebbe  per  moglie  Vittoria, Colonna,  cotanto  celebrata- 
nel  Mondo  ■ Morì  fenza  figliuoli , lafciò  li  fuoi  Stati  ad 
Alfonfo  fuo  cugino  . Roderico  fecondògenito-di  Innico 
fu  Conte  df-Monterifo , c morì  nelle  guerre  contro  Fran- 
cefi . Ionico  figliuolo  del  medemo  Ionico  fu  dal  foo  Rè 
creato  Marchefe  del  Vallo..  Alfonfo, che  doppo  la  mor- 
te del  padre  fuccedè  al  Marchefato  del  V alto. , doppo  là* 
morte  di  Ferrante  Francefco  fuo  cugino  > divenne!  anco 
egli  Marchefe  di  Pefcara.e  Capitan  Generale  di  Carlo  V- 
accrebbe  molte  T erre  alli  fuoi  Stati,  e mori  Goverttado- 
re  di  Milano  . Ferrante  Francefco  fuo  primogenito  fu 
CapitanGenerale,Gran  Camerlengo  del  Regno,e  Vice- 
Rè  di  Cicilia.  D.  Alfonfo  fuo  figliuolo  fu  da  Filippo.il. 
creato  General  Governadòre  della  cavalleria  in  Fiandra, 
e confirmato  nell'officio  di  Gran  Camerlengo . D-  Innico 
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fecondogenito  dèi  Marchcfe  Alfonio,deIl’Habito  di  S.Ia-, 
copéjtìran  Cancelliere  del  Regno,  e poi  Cardinale  di  Sjà- 
ra  Chièda , e Legato . D.  Celare  figliuolo  dei  detto  Alfon- 
fo fù  gran  Cancelliere,  per  reiiunza  di fuo fratello . I).. 
Giovani  fù  Signor  di  Pomarico . D.Carlo  fratello  fu  Prin* 
cipe  di  'Montefarehiò . D.  Tomafq  fu  Patriarca  d’Antic> 
chià . Gafpare  Cardinale  , creato  dal  Pontefice  Paolo  Ilf^ 
gli  otto  di  Agofìo  del  1 545.  fenza  titolo. 

1 Venne  anco  di  Spagna  D.  Roderico , di  ; chi  fù  rtepofc^, 
un'altro  D Roderico,che  fù  foldato  di  Carlo  V.  e per  prò, 
mio  ottenne  la  Terra  di  Leppaluni,e  da  Feliciana  di  Gre-, 
gorio  nobile  Beneventana , fùa  moglie,  hebbe  il  Cartello 
diMillafranca,  fopra  del  jquale  Girolamo  ottenne  titolo  di: 
Conte,- in  perpetua  da  Clemente  Vili.  Hoggi  quello  Ra- 
mo è eftinto^he  era  anco  perpetuo  Cartellano  del  Cartel-, 
lo  d'Ifchia.  Hà  hayuta,  conforme  hà  quefta  Famiglia,  ti- 
tolo di  Principe  foprn  la  Città  d’ilernia  . Moggi  vivèfe- 
liccmetìte  D-Diego'Alarchefc  detVarto  miofingolarp|utT 
dròne,-di  chi  fui  Avocato  per  alcuni  anni.  D-  CefaroMari 
chef? ; dì  Pefcarape  Gran  d amerlingo  del  Regno , cho 
t eri gónd  'l’honorr  ldi. Grandi  di  Spagna , vi  è il  Principato 
di  Montèfatchio  in  perfona  del  Signor  D.  Andrea  fqb 
datodJ  gran  valore,- che  è flato  Ammirante  de’  Galeoni  di 
Spagna,  Generale  delle  Galere  diCieiìia,  Governadorc 
Geftesrglè  dell'Armaita  di  Spagna  ,in  Meffina , in  tempo 
dèli*  fevolutiom  di  quella'  Città,  & il  Principato  di  Tra-, 
j».  'Godenobiltà  nelSeggipdiNido  di  Napoli.  ; -, 

Hàirtparem«acanie  pdhfoFamiglie  del  Regno,  c, 
d’Itsfia  ,/je  di  Spagna  < come  fono  Gelualdo , Sanfeverino, 
Gonzaga  , Tufo  ^Carafit  , Urfino,  Aquino,  Covos,  Dori-c, 
Mendozza,&  altre.  G ' 1 r. 

Scrivono  di  quefta  Famiglia  l’AmmirAto  , Ma&Zjel- 
. ,t  . ..  Li, 

ei 
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la,  Campanile,  San  fonino,  Contar  ini,  cAlonfo  Lopez,  deJ 
Haro,  Hi  fior,  de'  Re  Goti,  / nveges  Palermo  notule,  Spe- 
nero, (f  altri. 

Della  Famiglia  Ajerbo  d'eAragona. 

9 C'Ono  originari!  di  Spagna , vennero  in  Regno  con  Al- 
J fonfo  I.  d'Aragona;  dice  il  Lellis,  che  difcendono  da 
gli  antichi  Rè  d’Aragona , e propriamente  da  Jacopo  Rè  di 
quel  Regno , e come  di  Regia  Stirpe  portano  i Cavalieri  di 
quella  Famiglia  un  decreto  facto  per  il  Collateral  Coni- 
glio dell’anno  1 tf  8 8-  col  quale  s’ordinò:  Qttod  Dux  Al  ex  a- 
ni,&  Princeps  Cajfani,  ejufque  defcendentes  nati,  (ft  na- 
fciturigaudeant  honoribus,&  prarogativis,quibus  gavi- 
fi  funt , & gaudent  in  hoc  Regno  c eteri  defcendentes  ex 
Regia  Stirpe , predò  lo  Scrivano  di  Mandamento  An afta- 
fio.  Il  primo,  che  venne  in  Regno  fù  D.Sancio  con  D.  Gio- 
vanni fuo  nipote, & havendo  fervico  detto  Rè  Alfonfo,  & 
il  Rè  Ferdinando,  molto  fedelmente,ne  ottenne  in  dono  la 
Terra  di  Simari  in  Calabria, dove  edificò  un  Monadero  per 
li  Frati  Predicatori,  e lo  dotò  di  molte  rendite . D.  Alfonfo 
fuo  figliuolo  fervi  ancora  il  Rè  Alfonfo  1L&  il  Rè  Federico, 
& ottenne  dall'Imperador  Carlo  V.  titolo  di  Conte  (òpra. 
Simari  ; e per  la  dote  di  Girolama  Ruffo  fua  moglie , fù  Si- 
gnor di  Branca  leone,  e Palizzi.  D. Ferdinando,  D.  Francef- 
co,  D.Cefare  furono  Capitani  di  cavalli  in  di verfe guerre. 
D.  Alfonfo  terzo  Conte  di  Simari  fervi  il  Re  Filippo  II.  fu 
Prefide  nella  Provincia  di  Calabria,e  per  fuoi  fèrviggi,otté- 
ne  titolo  di  Marchefe  fopra  la  Terra  della  Grotceria.  Nel 
1 f8  3.  D.  Gafpare  fù  il  fedo  Marchefe  della  Grotteria  , & il 
primo  Principe  di  CafTano , Cavaliere  dell’Habico  di  Mon* 
refe . D.  Filiberto  fu  il  fecondo  Principe  di  CafTano , Duca. 
d'AlefTano,e  Signor  d’Aquara,  per  cagione  del  matrimonio 
da  lui  contratto  con  D.  Laura  Guarino  Ducheffad'Aleffa- 
no,  D.Giofèppe  è il  terzo  Principe  di  Cadano, cafato  colla. 
Signora  D.Caterina  Trivultio,forella  del  fu  Principe  Erco- 
le Antonio  Trivultio.  Hàfervito  Sua  Maedà  con  una  com- 
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pagaia  di  fanti  Spagnoli  nel  tempo  della  fua  gioventù. 

Gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Porto  della  Città  di  Nap.dove 
è (lata aggregata  nell’anno  i<588-  De’fecódogeniti  di  quella 
Famigliai  che  fono  in  Regno»  parlarono  in  altro  luogo. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliflime, che  fono,  Ac- 
crocciammo,  Luna,  Lafcari,  V entimiglia , Urrias,  Capua. , 
Pappacoda,  Sifcara,  Cantelmo,Crifpano,  Colonna,  Trivul- 
tio,Mormile,  Carafa,  Ruffa,  Dentice»  Spinella,  Borgia  d’A- 
ragona,  Guevara,  Concublet,  Joppolo  , Aquino,  Branda-, 
Paladino , Gifone  de’  Signori  Marche!!  di  Cinquefrondi , 
Pefeara  di  Diano  de’ Signori  Duchi  della  Saracina,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  il  Contar  ini , tl  LtlUs , Zu~ 
rita.  Ammirato , zAFa^JeHa,  & Atri. 

‘ Della  Famiglia  eAz,Z,ia. 

IO  \ Lcuni  dicono,  che  lia  originaria  di  SaiTonia , altri 
i\  di  Capua  , & altri,  che  fi  a originaria  di  Napoli. 
Sotto  Guglielmo  li  lì  ritrova  Raul  de  A zzia  feudatario, 
fotto  il  Regno  di  Federico  II.  Imperadore , fi  ritrova  un’al- 
tro Gran  Sinifcalco,come  dice  il  Mazj^ella.  Nel  Regno  di 
Carlo  I.  fi  ritrovano  Berardo  , come  fi  vede  dalli  Regiftri 
della  Zecca,  e Nicolò  d'Azzia  poflèdere  cafe  in  Napoli,  iiu 
feudo,  e fotto  feudale  fèrvigio,  feudatario  anco  Landol- 
fo notato  con  titolo  di  Dominus , fi  ritrova  feguitare  det- 
to Rè  nella  guerra  contro  Saracini . Jacopo  Signor  dell' 
Apetina,eRomagnano,Roberto  feudatario  in  Marigliano. 
Nel  Regiftro  di  Carlo  Ildell’anno  1 290.11‘tD.  fi  ritrova^ 
Nicolò  Azzia  di  Capua  Milite , fol.202.  e 205.  Antonio 
d’Azzia  Cavaliere  domeflico  R egio.execut.  1 7.dell’anno 
1442.  fòl.  8ì.  Pietro  Antonio  d’Azzia  figliuolo  dello 
Spettabile  Gio:  Berardino  d'Azzia  Conte  di  Noja,  per  la 
difef&della  Città  di  Taranto  patì  molto, & in  ricompenfa 
ottenne  eftrattione  afcendente  alla  fumma  di  due.  200. 
execut.3  i.del  1530  3 i.e  3 2.£ 21 8.àt.Cefare  d’Azzia  di 
Capua  Capitan  di  cavalli  leggieri  nel  1556.  Thefor.  fol. 
2 1 7.  àt.  Enrico  d’Azzia  di  Capua  Cavaliere , fratello  del 
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quond.  Iacopo  Cavaliere,  e feudatario  nel  1 294.  Nicolò, 
Landolfo  , e Giovanni  Rimati  fratelli  feudatari  fotte» 
Carlo  Primo.  Nel  1296.  fi  ritrova  Federico  milite  di 
Capua.  NelRegiftro  1 2691  j.Indlit.A.  Nel  1272.fi ri- 
trova l’iftefló  Federico . Nel  1 269.  fi  ritrova  Adenuifo 
figliuolo  di  Nicolò  XI.  Ind.  lit.  O.  Nel  1 294  fi  ritrovano 
Nicolò, e Landolfo  di  Capua  militi.  Reg  1 294. 95.  8-Ind. 
lit  A-  Rahone  di  Capua  Vicario  di  Roberto  Duca  di  Ca- 
labria,nelle  parti  di  Bafilicata.  Reg.  1 3 04. 1305.  lit.F.  fol. 

1 70.  Giovanna  figliuola  di  Errico  di  Capua  milite  nel 
1302  1303.Ind.9- licB.fol.fo.  Nel  1342.  5uffredia,di 
Capua  moglie  di  Iacopodella  Valle  1342.  11.Ind.licF. 
fol. 54-  Nel  1328.  Margherita  di  Capua  moglie  di  Bar- 
tolomeo Franco  di  Capua  feudataria.  Reg.  1 3 28.licD.foI. 
io-Nel  1 3 42.  Errico  milite.  Nel  1470.  Iacopo  Mafiro  di 
cavalleria  di  S Lazaro.  Gio:Berardino  nel  i507.era  Con- 
te di  Noja,  e Signor  della  Terza , Alfonfo  milite  Maeftro 
Generale  dell’Ordine  diS.Lazaro  nel  1526.  Pietro  Anto- 
nio Conte  di  Noja  nel  1 5 3 6.  Vi  è fiata  in  quella  Cafa  la- 
Signoria  della  Città  di  Lefena,  e Marchefato  della  Terza. 

Hi  goduto  quella  Famiglia  in  Napoli  nel  Seggio  di 
Nido,  & in  Capua.  Hoggi  è eftinta  in  Napoli. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  il  Maz,zjclla,  Elio  Mar- 
chefe  con  il  Borre  Ilo,  Luigi  C omarini,  e Francefco  de  Pie- 
tri nell' Ht fiori  adì  Padre  C amurrini  nelle  F ami  glie,  to.  1. 

Della  Famiglia  Bal&o. 

1 1 C'Ono  originarli  di  Francia . Vennero  in  P egno  da 
J Francia  con  il  Rè  Carlo  Primo,  ivi  poflfederono 
grande  Stato , poflederono  la  Signoria  del  Cartel  del  Bal- 
zo, onde  elfi  prefero  il  nome , la  Città  di  Marfeglia  nella- 
Provenza,  più  di  40.  altre  Cartella  j Furono  Signori  di 
Berre,  che  contiene  fotto  di  fe  la  Città  di  Burgos  con  altre 
trentatrè . Furono  Principi  d’Oranges , e Conti  di  Gene- 


20-  FAMIGLIE  NOBILI 

va.  Si  ritrova  Raimondo  del  Balzo  marito  di  Stefania^ 
fcù  Stefanetta  figliuola  di  Giberto  Conte  di  Milan , e Si- 
gnor di  Provèza;  di  quello  furono  figliuoli  (Jgo,  Gugliel- 
mo, Bertrando, e Giberto.  Di  Ugo-fi  crede  efferno  flati 
figliuoli  Bernardo,  e RofTelino,  che  furono  Signori  di 
Marfeglia  . Di  Bernardo  fu  figliuola  Cicilia  moglie  di 
Amodeo  Terzo  di  tal  nome,  Conte  di  Savoja.  Quefla, 
Famiglia  apparentò  con  il  Rè  d’Orleans  , fù  Principe 
d’Orangcs,  Rè  d’Arii,e  di  Vienna. 

Li  primi , che  vennero  in  Regno,  all'acquiflo,  furono 
Bertrando,  detto  de  Pertufio,  feù  Pcrutio  Barrale,  Signor 
del  Balzo,  Bernardo  fuo  figliuolo  , Bertcraimo  Signor 
d’Emberra . Coronato  in  Roma  Carlo, e creato  Senator  di 
Roma , e Vicario  Generale  di  S.  Chiefa,  feelfe  fra  Cava- 
lieri più  confidenti, Bertrando,e  lo  mandò  Vicario  in  Ro- 
ma , Emberra  mandò  Pretore,  e Porcili  in  Milano,  à Ber- 
trando, dopò  Tacqui  fio  del  Regno,  portato  valorofamen- 
te,donò  il  Rè  Arche,  S. Valentino,  Filetto,  Batto,  Miglio- 
nico,Pizzocorbara,Ripa  de  Teti$,Abbatteggio,S.Euflafio 
dellaValle  div.aramanico,Sperapaglia  de  Tatis,Guaftopi- 
fone,S.Pincerio,ò  vero  S.Giorgio,e  Rocca  Unfaria;  ricad- 
dero alla  Corte,  per  efler  morto  fenza  heredi.  Barrale  Si- 
gnor del  Balzo,  difccndente  da  Guglielmo  Principe  d’O- 
ranges,  fu  creato  da  Carlo  Configlier  di  Stato , e Maeflro 
Giuflitiero,  che  hoggi  diciamo  Gran  Giuflitiero.Bertran- 
do  fuo  figliuolo  fù  Signor  di  Balzo  , e Conte  d’A veliino 
primo;  la  detta  Contea  conteneva  Calvi,  Lauro, e Confa,. 
Raimondo  primogenito  del  Conte  Bertrando  fu  anco 
Senefcalco  di  Provenza,  Forcalquerio,e  del  Piemonte,  e. 
Capitan  Generale  del  Rè  Cario  II.  dal  quale  ottenne  la. 
Città  di  Capaccio,  Cafliglione,  Calitri,Guardia  Lombar- 
dia con  altre  Terre  in  Principato.  Ughetto  fuo  figliuolo, 
oltre  li  Stati  paterni,  hebbe  l’officio  di  Ciamberlano  dalla 
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Reina  Giovanna  Prima  , da  chi  fu  anco  fatto  Senefcalco 
di  Provenza,e  di  Folcalquerio . Rinaldo  figliuolo  fu  anco 
Grande  Ammirante  del  Regno  5 fichiufelafua  linea  in* 
Elifabetta , che  fu  privata  de’  Tuoi  Stati  da  Carlo  III.  Rai- 
mondo fecondogenito  di  Barrale  fù  Capitan  Generalej 
del  Re  Carlo  II.  Ugonc  fuo  figliuolo  Senefcalco  nel  Pie- 
monte , e Gran  Senefcalco  del  Regno . Hebbe  in  dono 
dal  Rè  la  Terra  di  Soleto  ,S.  Pietro  in  Galatina , & altre, 
nella  Provincia  d'Otranto  . Raimondo  figliuolo  fù  anco 
Marefciallo  del  Regno , Conte  di  Soleto , e Gran  Camer- 
lengo . Comprò  la  Città  di  Minorbino  con  Puoi  Cafali, 
Giovanni  fuo  figliuolo  per  fua  madre  Margherita  d’ Aqui- 
no Contelfa  d'Efcoli , fù  Conte  d'Efcoli,  morì  fanciullo, 
rifieflo  Raimondo  fù  Signor  di  Q*faluce  vicino  Averfu. 
Ramondello  fuo  pronepote  figliuolo  fecondogenito  di 
Nicolò  Orfino  Conte  di  Nola  fuo  nepote  , figliuolo  di 
Sueva  del  Balzo  Contelfa  di  Nola  fua  fòrella , fù  da  eflb 
adottato, e fù  Principe  di  Taranto,  Conte  di  Lecce,  di  So- 
lere Copertino. Signor  di  Benevento  donatoli  dal  Papa., 
Signor  di  Flumari,Marigiiano,Acerra,  Vico  , Otranto, 
Nardo,  Ugento, Gallipoli, Oira.Ofiuni,  Motula,  Martina; 
dopò  fua  morte  rimafe  Maria  d’Engenia  fua  moglie  eoa* 
Gio:Antonio,&  altri  figliuoli, e quella  elfendo  fiata  fpofata  ^ 
dal  Rè  Ladislao,  per  occupare  il  Principato  di  Tarato,  di- 
véne  Reina  di  Napoli.Gio:Antonio  figlio  del  Balzo  Orfi- 
no fìrPrincipe  di  Taranto,  Duca  di  Bari,  Conte  di  Leccio, 
e Gran  Contefiabile  del  Jlegno  ; Sua  nepote  fi  data  in* 
moglie  al  Duca  di  Calabria . Quello  morì  fenza  prole  le- 
gitima,  lafciò  folo  quattro  figliuoli  namrali,  uno  mafehio, 
c tré  femine . Delle  femine  Catarina  fù  maritata  à Giulio 
Antonio  Acquaviva  Duca  d’Atri,  dandoli  per  dote  ducati 
ij.m.c  pereffi  la  Contea  di  Converfano,confiflente  in* 
Converfano,  Taro,  Nuci  Cafamaffima , Caftellana , e lor 
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Cafali,  e poi  li  donò  la  Città  di  Bitonto  5 la  feconda  detta,' 
Maria.  Con  quella  la  diede  per  moglie  ad  Angilberto  del 
Balzo  fec.ondogenito  di  Francefco  Duca  d’Andria , con, 
dotediduc.25.m.perche  li  diede  la  Città  d’Ugento,  e di 
(Callro  con  lor  Cafali,e  Parabito,  con  altre  T erre, e Cartel- 
la . L’ultima  fi  crede,  che  forte  Hata  data  in  moglie  al  pri- 
mogenito del  Conte  di  Catanzaro  Centelles . Gabriello 
fecondogenito  del  Principe  Ramondello  fu  Signor  dell’ 
Acerra, Minorbino, Lavello, Carpignano,Lauriano,Tren- 
tola,  Atella,  Melfi,  Rapolla, Montandone,  Ripacandida-» 
Carbonara, Monteverde,PietrapaIomba,  e Venofa,con  ti- 
tolo di  Duca . Ugone  fecondogenito  di  Bertrando  Con- 
te d’Avellino  fu  Signor  del  Cartello  di  Lauro, e Caftiglio- 
ne , Barrale  figliuol  dello  rteflo  Bertrado  fu  Signor  di  Lo- 
reto in  Abbruzzi . Aurelio  delli  Conti  d'Avertino  fu  Ca- 
pitan Generale , e Vice-Rè  in  molte  Provincie , fu  Signor 
di  Cartello  à Alare  della  Bruca, Pietra  Stornina^aponara; 
Hebbe  per  fua  moglie  Francefca  d' A velia.  Si  ritrova  Rai- 
mondo Signor  di  Specchia,  Preti,  Tigiano,  Capranica,  cJ 
della  Baronia  dell’Amendolca . Raimondo  fuo  nepote. 
fu  anco  Conte  d’Alertano  ; Quella  linea  s’eftinfe  in  Anto- 
nicca  maritata  à Ferrante  di  Capua  Duca  di  Termoli. 

. Bertrando  primogenito  di  Berteraimo,  che  venne  eoa, 
Carlo  Primo , di  cui  fù  genero , fu  Conte  di  Montefcag- 
giofo,  che  conteneva  Pomarico,Ograno,Camarda,Oracó, 
e Montepelofo . Fù  creato  Vifconte  di  Mirone , in  For- 
calquerio,e  per  morte  d’Ugoup  del  Balzo,  detto  di  Berre 
fuo  fratello, hebbe  dal  R'è  il  Cartellodi  Pifcina  in  Abbruz- 
zi, & il  Cartello  di  Vallone  in  Francia;  per  fua  moglie  era 
Signor  d’Andria  con  fuoi  Cafali,  Acquaviva,  Montefelli- 
colo,  & Afpero , fu  creato  Maeftro  Giurtitiero  del  Regno. 
Francelco  fuo  figliuolo  fù  Conte  diMontefcagliofo  fecon- 
do,e Duca  d'Andria  primo, e fù  il  primo, che  dopò  li  figliuo- 
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li  del  Rè  fb fife  creato  Duca , hebbe  tré  mogli  fuccefllva- 
meteja  prima  fu  Luifa  Sàfeverino,  la  fecóda  Margherita 
di  Durazzo  Torcila  del  Rè  Luigi,  la  terza  Sueva  Orlina,  o 
co  la  fecóda  fece  Antonia,  che  fu  Reina  di  Cicilia,  come, 
moglie  di  Federico  d’Aragona.  Jacopo  figliuolo  del  Duca 
Fracefco,fu,per  fua  madre  Margherita  figliuola  di  Filip- 
po Principe  di  Tarato , e forella  di  Ludovico  Rè  di  Nap._ 
Principe  di  Tarato, in  Regno,&  in  Grecia  Difpoto  di  Ro- 
mania,Principe  d*Acaja,8cimperadore(per  folo  ritolo)di 
C5rtatinopoli,mà  morì  séza  lafciar  prole  alcuna,che  fe  di 
lui  fofler  rimarti  figliuoli , nò  folo  fi  farebbero  confervati 
nella  Famiglia  del  Balzo,  li  Principati  di  Taranto,  Acaja, e 
di  Romania  col  titolo  d’imperadore  di  Córtàtinopoli,  mà 
haverebbero  pofluto.afpirare,per  le  ragioni  di  Agnefa  lor 
madre,come  nipote  della  Reina  Giovana^d  altre  fuccef- 
fioni.  Antonia  figliuola  del  Duca  Fracefco,  e forella  di  Ja- 
copo,fu  moglie  di  Federico  d’Aragona  Rè  di  Cicilia.  Do- 
pò la  morte  del  Duca  Fracefco,  béche  ufciflfero  di  quella 
Cafa  li  Principati  di  Tarato, d’Acaja, e tutti  glabri  Stati,  e 
Titoli, rimafe  nódimeno  il  Ducato  d’Andria  à Guglielmo 
fecondogenito  del  Duca  Francefco,  natoli  da  Sueva  Orfi- 
na fua  feconda  conforte.Comprò  quello  Duca  dal  Princi- 
pe Gio:  Antonio  Orfino  nel  143  2.  la  Terra  delle  Grotta- 
glie  col  Cafale  d’Altogiovami.Fracefco  fuo  unico  figliuo- 
lo fu  Conte  di  Montefcaggiofo  quarto  , Duca  d'Andria 
terzo, e Gran  Conteftabilejortenne  anco  dal  Rè  Ferdinà- 
do  la  Città  di  Bifceglia,có  titolo  di  Còte;  morì  nel  1482- 
con  univerfale  opinione  d’huomo  da  bene, fu  fepellito  in 
Andria  nel  Monaftero  di  San  Domenico , da  erto  fondato. 
Pirro  primogenito  del  Duca  Francefco  fuccefle  al  padre 
nella  Cótea  di  Mótefcaggiofo.edi  Bifceglia,  & al  Ducato 
d’Andria, e per  fua  madre,  alla  Contea  di  Cupertino  ; nel 
i482.comprò  dal  Rè  Ferdinando  la  Terra  d’Alramura,e 
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vi  hebbe  fopra  il  titolo  di  Principe;  per  fua  moglie  Maria 
Donata  Orfina  primogenita  di  Gabriele  Duca  di  Venda, 
fuccedèal  Ducato  di  Venofa,&  alla  Contea  dell'Acerra, 
fu  anco  Gran  Conte/labile . L’Officiali  del  Rè  fi  gloriava- 
no anco  elfere  Miniilri  di  Pirro , così  Guglielmo  Verna ja 
Prefidente  della  Camera  del  Rèdi  poneva  anco  per  tito- 
lo d’e/Tere  Cófigliere  del  Principe  Pirro.  Grifotta  figliuo- 
la di  P rro  fu  maritata  à PietroGuevara  Marchefe  del  Va- 
; fio,e  Gran  Senefcalco  del  Regno.  Effondo  vedova  fu  vi- 
fitata  in  Napoli  dall’Imperador  Carlo  V.  Ifabel  la  terzo- 
genita del  Principe  Pirro  fu  moglie  di  Federico  d’Ara- 
gona  fecondogenito  del  Rè  Ferdinando,  che  poi  fù  Rè. 
Angliberto  fecondogenito  di  Francefco  Duca  d’Àndria,e 
fratello  del  Principe  Pirro,  hebbe.da  fuo  padre  in  dono 
laTerradiNoja,  e Tigiano,  e dalPrincipe  fuo  fratello, 
per  vira, e militia,Galatola,e  Carpignano,  per  fua  moglie 
fu  Signor  della  Città  d’Ugento,e  C a Uro,  e la  Terra  di  Pa- 
rabite  con  molte  Cafiella  attorno . Fùfua  moglie  Maria 
Conquefta  del  Balzo  Orfina  figliuola  del  Principe  Gio: 
Antonio  Orfino , e dal  fuo  Socero  hebbe  ancora  la  Terra 
di  Locorotondo  ; hebbe  anco  titolo  di  Cote  fopra  Ugen 
to,e  copro  Nardo, e vi  hebbe  titolo  di  Duca.Raimódo  pri- 
mogenito del  Duca  Angliberto  fu  Conte  di  Caftro , e per 
fua  madre  fu  Còte  d’Ugéro,&  hebbe  dal  Rè  Carlo  Vili-  il 
Ducato  di  Nardo . Guglielmo  figliuolo  ancora  di  Angli 
berto  fu  Còte  di  Noja.  Francefco  primogenito  di  Raimó- 
do  fù  Conte  di  Cafiro,  e d'Ugento,  c Duca  di  Nardo  ter- 
zo. Morì  in  Roma  privato  di  tutti  li  Stati,  per  havere,nel- 
la  venuta  di  Lautrech,  feguico  le  parti  Francefi . Antonia 
unica  figliuola  di  Francefco  fu  maritata  à D.  Ambrofio  Sa- 
tapau  Principe  di  Boterà, e Marchefe  diNicodia.In  quella 
fi  eftinfe  quella  Cafa , celebratiflìma  per  tutta  Europa. 

Battilla  del  Balzo  nato  da’  Signori  di  Cillavenga  in  Mi- 
la- 
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lano  forfè  difcendente  da  quell’Emberra.che  di  Copra  di- 
cemmo , effere  /lato  mandato  dal  Rè  Carlo  Primo,  per 
Rettore, e Podellà  diMilano,e  che  doppo la  Pretura  rima- 
le in  quei  medemi  Stati, venne  nel  Regno  à tempo  del  Rè 
Ferdinando  Primo , da  cui  fu  /atto  Condottiere  di  gente 
d’armi,  contro  Giovanni  d'Angiò  Duca  di  Lorena,  & ha- 
vendo  fervilo  affai  bene  n'hebbe  la  Terra  di  S.  Croce , c. 
Cafalvatica , e la  metà  di  Mirabello  nel  1465.  fu  fua  mo- 
glie Cecca  di  Monteforte, da  chi  hebbe  in  dote  l’altra  me- 
ri di  Mirabello,  & alcuni  /labili  in  Campobaffo . Si  trova- 
aggregata  quella  Ca fa  alla  Nobiltà  della  Città  di  Capua-, 
dove  vive  con  qualche  commodità , e gode  hoggi  titolò 
di  Duca  fopra  il  feudo  delli  Schiavi.  Nell'anno  159  3.  com- 
prarono ancora  Pomigliano  d'Arco  . Poffeggono  ancora» 
li  viventi  Balzi  la  Cappella  in  S.  C hiara , che  fu  de  gl'anti- 
chi  Balzi,  ove  hanno  polla  beUiflimalnfcrittione.  Que- 
lli Balzi  hodierni  pretendono  difeendere  da  Bianchino, 
riferito  dal  Sanfovìno, Marrai&  altri,  che  dicono  foffo 
figliuolo  quintogenito  di  FrancefcoDucad’Andria,  e di 
Sueva  Orfina,  e dcll’efillenza  di  quello  Bianchino,  e della 
loro  difeendenza  da  quello,  il  Signor  Duca  delli  Schiavi 
dice  haverne  fcrirture  autentiche;  benché  il  San  favino, 
Marra,  & altri , che  fcrivono  di  quella  Cafa,  non  nomi- 
nano tal  Bianchino, ma  fidamente  Guglielmo  Bianchino, 
che  fu  quartogenito  di  detto  Francefco  Ducad’Andria. 

Hanno  imparentato  quelli  Balzi  con  Famiglie  nobilif- 
fimc , cosi  Napoletane , come  di  Capua,  e Foraltiere,  che, 
• per  brevità  fi  tralafciano . 

Hà  goduto  nobiltà  in  Raufa,  dove  èe/linta. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Campanile,  il  Sanfovino, 
f Ammirato , Bianco  contro  Flaminio  Rojfo , Elio  cMar- 
chefe  col  P.  Borrello , il  Contarmi,  No  tir  ad.  amo  nel T bi fio- 
rii» di  ProvenTa  % Girolamo  Enningtt,  la  Marra,  e tatti 
. ' ' - - D - - gl‘Hi‘ 
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gl’ Hi  fieri  ci  del  Regno  dt  Napoli,  e l' Autore  dell’ Hi  fiori  a 
di  Rarefa, & altri. 

> Della  T amiglia  Borgia. 

r • ' 1 i >1 

rj2  TA  lede  principio  alla  Cafa  Borgia, fecondo  1 ’Efcó-  • 
’ JLy  lana  nel  tom.  z .fot  1 9 7 dell’  He fiori  a dt  V alca-- 
X,a,  D.  Pietro  d'Atary  della  Cafa , e Sangue  Reale  , doppo.l 
che  fu  Signore  della  Città  di  Borgia,  perciò  fi  vede,  chc>; 
quella  Famiglia  è originaria  Aragonefe , e da  una  Villa.: 
d'Aragona  fi  cognominava  Atary,  mà  doppoD- Pietra 
d'Atary  di  Sangue  Reale  nel  1 i52.havutoin  dono  dal  Rò 
Alfbnfp,  de  ttol’Imperadore,  la  Città,  ò Villa  di  Borgia  ih 
Vafea,  diede  principio  al  nuovo  cognome  di  Borgia  nel- 
la- ftelTa  Valenza  - Capo  di  tutti  i Borgi  è il  Duca  di  Cari- 
dia, Marchefe  di  Combai,  vi  fono  anco  i Duchi  di  ViL 
Jermofa.  . :*»  • , ; v 

Porta  ancora  il  cognome  di  Aragona  , percaufa  che*1 
Giovanni  terzo  Duca  di  Candia  , hebbe  per  moglie* 
Giovanna  d'Aragona  figliuola  d’Alfonfo  d’Aragona  Ar- 
civefcóvo  diSaragoza,  nepotedi  Ferdinando  il  Cattolico 
Rè  di  Spagna,  dal  qual  matrimonio  nacque  Francefco 
Duca  di  Candia,che  fi  fé  Giefuira,e  fu  Generale  della  lua* 
Religione , morì  nel  1 57  2.  e poi  dal  Pontefice  aferitto  al 
numero  de'  Santi. 

- Da  Valenza  pafsò nel  Regno,  fecondo  ì’Efcolano  di 
Jfòpra,  eD-IofrèdeBorgiaquarto,eminorfracellodi  D.' 
ÌTier  Luigi, che  comprò  il  Ducato  di  Candia.dal  Rè  Catto- 
lico Ferdinando  l’anno  1485.  fi  caso  con  D-Sancia  d’Ara- 
1 gona  figliuola  baflarda  del  Rè  D.AJfonfo  di  Napoli,  con* 
dote  dello  Stato  diSquillace,con  titolo  di  Principeu'n  Na- 
poli , hoggi  è paflàto  per  via  di  Donna  alla  Cala  Idia- 
ques  , y Butron  , che  non  hà  che  invidiare  alla  no- 
: ~ v biiìf-  " 
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fcililfìma  Famiglia  Borgia  Spagnola . Hà  pofledufo  detta 
Famiglia  in  Regno, Simari, con  titolo  di  Conte,  Badularo, 
Satriano,  Cardinale  con  mille  altre  Terre,e  Casella. 

Hà  havuto  quella  Cafa  due  SommiPontefici,  Papa  Ca? 
Jiflro  III.  figliuolo  di  Giovanni , & Alelfandro  VI  figliuolo 
di  Goffredo.  Hà  havuto  diece  Cardinali,  Alòfo  nel  1446. 
iRodericonel  1455.  Giovani  nel  1492.  Celare  nel  149?. 
Giovanni  fecondo  nel  1497-  Francefco  nel  1 700.  Pier 
ioidoviconel  1500.  Roderico fecondo  nel  1526.  Errico 
nel  1539-  eGafparenel  1615.  Hà  governato  la  Cicilia, 
jeon  carico  di  Luogotenente.  Giovanni  squarto  fu  Arci- 
«vefeovo  di  Monreale  nel  1483.  Giovanni  quarto  Vefco- 
vo di Malsane!  1 jO(.  D Filippo  fu  Strfticò  di  Medina-, 
nel  1585-  e D-  Pietro  Principe  di  Squillace  nel  1601.  c, 
,s’eflinle  quella  Cafa  in  Regno  verfo  l'anno  ióóo.ch'ef- 
fendo  reflata  una  fola  donna  ultima  Principefladi  Squilla- 
le j quella  li  maritò  in  un  Signore  Spagnolo  d'altra  Fa- 
•aniglia.  . s ••  ' 

...  In  Napoli  hà  imparentato  con  Famiglie nobiliflìme- 
del  Regna.  . ....  j.r 

Scriyono  di  quella  Famiglia  1 ’lnveges  nel  Talermo 
nobile , Alonfo  d’Haro  nel  Nobili  ario  di  Spagna,  il  Maz>- 
Z*ella,  Zurita  negl’  zinnali  Ar  agone  fi,  C 0 n tanni,  Hi  lì  ori  a 
de'  V efeovi  di  Tivoli,  Padre  Anf alone , E [colano  nell' 
Hifiorta  di  Valenza!,  Faria , Spenero,Ciacconio,&  altri. 

" 1 • *i  v . • »-..*  4 ; . 

Telia  Famiglia  Bonito*  , ; : 

1.3  ^-vUerta  Famiglia  è originaria  della  Corta  d’A- 
W maifi , dove  fi  crede,  che  fbfTe  tramandata  dalr 
la  Reina  del  Mondo,  Roma  . Il  primo,  cheli 
ritrova  in  Napoli  fiì  Giovanni,  che  nel  1192.  polTedeva- 
cafe , e territorii  nei  dirtretto  di  Napoli , Andrea  di  Bo» 

D 2 * ni-.."*: 
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hito  fi  ritrova,  fra  mutuatori  nobili  della  Città  di  Napoli 
nel  i268.del  Rè  Carlo  Primo,  e poco  apprdlb  nel  1272. 
infieme  con  Tuoi  fratelli  improntò  allo  fteflo  Rèoncic, 
•Cenfo.  Nel  1275.  infieme  con  tré  altri  improntano  al 
Rè  due.  6000.  Andrea  nel  t275.fi  ritrova  feudatario  in, 
Bari, e nel  1 269.  dallo  fteflo  Rè  fu  fatto  Secreto  di  Cala* 
feria , nel  r 272.  fu  creato  Maftro  di  Zecca  della  Ciptà  di 
Meflìna,poiijtf  Brindifi.  Nel  1272  Giufeppeftifeudara- 
<rio,  e Configliere  dello  fteflò  Rè  C;  lo  Primo.  Ninoneil 
1 27 1 era  feudatario  in  Terra  di  Bari, e nello  fteflo  tempo 
Oddo  Signor  di  Bonito,  e S.  Barbato . Cario  nel  1 3 26.cn 
•Capitan  Generale  in  tutto  il  Giuftitierato  d’Abbruzz», 
per  il  Rè  Roberto, Iacopo  nel  141  o.era  Barone  diCapur- 
ìb  inTerra  d’Otranto . Roggierl  nel  ì 3 26.  Signor  di  Bo- 
-feitò,  N ugni,  V ignola.- Campagliene  poflèdeva  Monte,  c. 
Cartel di S.Birtolonìeò;  -r’  ‘ ' " ■ 1 •• 

* Rinaldo  in  tempo  del  Rè'Àlfonfo  Primo  fu  di  quello 
Configliere, e Marefciallo  nella  guerra  di  Tofcana.Bar- 
tolomeo  fu  Condottiere  di  genti  d’2rme  del  Rè  Ferran- 
te^ Alfonfo  II.  efuoConfegliere,e  Camariere  . Loren- 
zo nel  1 564.  fù  Barone  di  Torchiara,eGoperfitonelCi- 
lento,e  poi  di  PrignanoTMeliro,e  Puglifi. 

Giulio  Cefar'e  fu  Signor  di  Cafàpefella,  e dell’Ifola,neI- 
le  pertinenze  d’Averfa,  e dalla  felice  memoria  del  Rè  Fi- 
JippodV.  ottenne  titolodi  Principe  (opra  Cafapefella. 

(Jn’alrro  D.  Giulio  Cefarc  fù  dalla  Maefti  dello  Bef- 
fo Rè  Filippo  Quarto  creato  Secretano  del  Regno,  c.. 
poi  nell’anno  1668-  pafsò  al  grado  d’Avocato  Fìfca- 
le  del  Reai  Patrimonio  j poi  à quello  di  Prefidente., 
dello  fteflo  Tribunale  , « poi  à quello  di  Configliere- 
del  Supremo  Configlio  di  Capuana  , & ottenne  titolodi 
Duca  fopra  la  fua  Terra  dell’ifola . Tiene  per  moglie  D. 
Virginia  Pignatella  del  Seggio  di  Nido  è Signor  di  Bo- 
nito. D.  Giu- 
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D.GiuIId  fit  Signor  di  Cafalicchio,e  di  Loria, Terre  nei 
Cilento . D.Gia:  Battila  Signor  di  Pafitarto,  dove  ottenne 
titolo  di  Marchefe  nel  1656.  • 

f . D. Marcello,per  le fue  rare  virtù , e peritia  deH'Hiil^ 
rie, e cofe  anrichc  del  Regno,è-lìtmat©i  e riverito  da  tutti, 
è Cavaliere  delì’Habito  di  Galatrav^&.elTepdo  fuccedq- 
eo' al  Marchefe  di  S.  Giovanni  Blanch  fuo Zio»  e divenuta 
meritevolmente  Marchefe  di  S.  Giovanni.  • . . . . , . , 

Francefco  Antonio  fù  Capitan  di  cavalli  fi  ritroyò,con 
molta  intrepidezza , nell'anno  1 647.  nella  difefa , e foc- 
corfo  d'Orbitello  aflalito  da  Francefi. 

Martenrio  fù  Signor  delle  Terre  deU‘Heredita,&  Oglia- 
firo,  nel  Cilento  , D-  Andrea  fratello  del  Signor  Duca 
dcll'Ifolafù  Vefcovo  di  Capaccio. 

Pafsò  dalla  Riviera  d’ Amalfi  in  Cicilia  quella  Fami- 
glia,che  ce  la  portò  Andrea*che  nel  J.JtJJZ,  fù  Maeltrodi 
Zecca  nella  detta  Ifola . Ludovico  ìfù  creato  dal  Papa  U ru- 
bano Vi.  Arcivcfcovo  di  Palermo,  poi  nel  1395.  Arcive- 
fcovo  Antibarenfe  Città  nell’Albania  , poi  Arcivefcovo 
Teffalonicenfe,  e poi  nel  1 3 99.  Vefcovo  di  Bergamo  ,c- 
poi  nel  1460-  à 1 5-di  Novembre  Arcivefcovo  di  Pila, nel 
1406- Arcivefcovodi  Taranto  , poi  Nunrio  Apcfflolico. 
apprelfo  il  Rè  di  Napoli  Ladislao , e poi  nell’anno  1408. 
fù  creato  Cardinale  di  Santa  Chiefa , cori  titolo  di  Santa- 
Maria  inTraftevere  ,e.volle  chiamarli  il  Cardinal  di  Ta- 
ranto, in  honor  dell’ultima  fua  Spola,  Morì  nel  1413.01- 
Arimini . Hà  havuto  altri  Soggetti  intigni  la  Cicilia . 

Hà  imparentato qàefta  Famiglialo  Napoli, con  Fami-- 
glie  nobililfime,  come  fono  la  Caracciola,  Carafà , Pigna- 
teila,  Dentice,  Capece,Gatahia,Zorliaco, Brancaccio, Gio- 
dice,  Frezza,  Afflitto,  Coppola,  Alagno,  Mufcertola,Ma- 
ftrillo,  Cefarino,  Tomafidi  Capua,&  altre. 

Gode  la  fua  nobiltà  nella  Città  di  Scala, Amalfi,  R avel- 

. lo*/ 
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lo,  e Meffina,e  pretendono  li  Cavalieri  di  qnefla  Famiglia, la 
reincegrationc  al  Seggio  di  Nido,  di  quella  Città,  effendo 
che  dicono  edere  difeendenti  da  Matteo  Bonito  Colletto- 
re della  Piazza  di  Nido, e di  Zaramo  Collettore  della  Piazza 
de'SS.  Apoftoli,  Oddo, altrimenti  detto  Martuccio  primoge- 
nito di  Roggieri  nell'anno  1 3 3 è.  dicefi  Sindico  , e Procura- 
toti de’  Cavalièri  della  Piazza  di  Nido , Antonio  nell’anno 
141 7.  uno  de’ cinque  del  Seggio  di  Nido.- • 

■'  Scrivono  diquelta  Famiglia  il  LeUis , Padre  Gonfalone, 
Mugnos,  Vgheìl.  nell'Italia  Sacra,  & altri.  : ,j.  . .7  ;.f 


»lh 
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Della  Famiglia  Francacela. 


l'.'i  IV 


1 •’t  1.  • i 
. .... 


'i'4.  T A Famiglia  Brancaccia  non  fi  può  difficultare , che 
JL/  fia  originaria  Napoletana,  Se  hà  più  di  fettecento 
anni,  che  in  quella  Città  fi  ritrova , e furono  nobili  prima., 
che  quella  Città  folle  foggetta  à Rè  ; & i primi , che  fi  ritroJ 
vano  fono  tré  fratelli'*  Barnaba , Leone , e Sergio  . Furono 
Signori  de’  feudi  prima  dei  Rè  Ladislao, efièndo  che  prima* 
di  detto  tempo,  fi  ritrovano  quindeci,  e più  Baroni  in  tem- 
po del  Rè  Manfredi, e Carlo  Primo,  frà  quali  fi  ritrovano  nel 
1 1 87.  la  Signóra  Fenicia  Branccia,  & il  Signor  Pietro  Bran- 
caccio,e  Matteo  Brancaccio  feudatari, & anco  Érrico  Bra- 
caccio  di  Cicilia  . Giovanni  fu  Signor  di  Leognano,  Colle- 
Domenico, Acquaviva, & Alcavilia,nell'Abbruzzi  nel  1329,’ 
Tomafo  fù  Signor  di  Rocca  d’Evandro , Maleto,  Orta,  Ci- 
lenza , e Grumo  nel  1 3 8 1.  Madalena  Signora  di  Roccagu- 
glielma.e  Vigna  Caflrenfe. 

Paolo  fù  Conte  diNocera,  per  dono  del  Rè  Ladislao.' 
Tomaio  fù  Signor  nelli  llelfi  tempi  di  Ceglia  in  Otranto . 
Furono  Signori  di  Trentola,  e Loriano, Marino  fù  Conte* 
di  Noja . Vi  è hoggi  il  titolo  di  Duca  di  Luilra  , e di  Calle! 
nuovo,  titoli  ottenuti  nel  i<S2tf.  e 1030.  Principe  di  R offra- 
no havuto  nel  14744,  Marchcfato  di  M5tefi!vano  nel  i6\  f. 

Hà  havuto  quella  Famiglia-  molti  Cardinali  della  Chie- 
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fa  Romana,  come  Land&lfo  nel  12514.  Rinaldo  nel  1 384- 
Lodovico  nel  1408.  Tomaio  nel  i4i  r.  Si  aggiungono 
Nicolò  lepolto  nella  Chiefa  d’Avignone  de’  Padri  Dome- 
nicani; Pietro  Nicolò  lèpolto  nella  Beffa  fèpoltura . De'no- 
ftri  Napoletani  Francefco  Maria,  e Stefano  Tuo  hipoto» 
il  primo  morì  l’anno  1 <s/f.  & il  fecódo  l’anno  1 6 8 i.che  han 
lalciati  copioGflima  librària , da  1 f 000.  volumi  d’ogni  pro- 
feffione,  da  porli  nella  Chiefa  di  S.  Angelo  à Nido, della  Città 
di  NapoIi,per  IèrviggiodelPubblico,dovegià,con  ogni  ma- 
gnificenza, ftà  riporta.  Mario  Arcivefcovo  di  Viterbo.  Ni* 
colò  Prelato  di  Marfeglia  > Da  cento  Arcivefcovi,  e Vefcovt 
nel  Regno  di  Napoli  Vi  fono  fiati  Configlieri , come  fò 
iGio:Battifia»chc  morì  nel  i/o }.  Carlo,  che  morì  nel  itffff. 
Se . altri  Carichi  di  lettere , & armi . Vive  il  Configliere  DI 
Carlo  Brancaccio,  degno  di  vivere  eternamente,  per  la  faa* 
dottrina,  integrità,  Ichettezza,  e gentililfimi  cofiumi. 
m E’mo.rcoàri). Gennaro. i,tf8(j,in  Nap.F.GioiBattifla,  Ca- 
valiere dell’Habito  di  Malta,  Soldato  di  gran  valore,  è mor- 
to Generale  d^il’Arteglwrie'del  Regno,  e del  Configlio  di 
Stato , Bagtivo della fua  Religione,  diS.  Stefano  della  Dau- 
nia , Marchefe  di  Rinejio,  l’altro  Priore  F.  D.  Gio:  Battifta 
fucceflòre  al  primo, nel  Baliagio  di  S Stcfano,  morì  in  Malta 
nel  1 68  2.  e prima  della  fua  morte  dotò  di  annua  rendita  la* 
fudetta  libraria,  lalciata  da’ Signori  Cardinali  fuoi  zio,  e fra- 
tello. . , 

In  Francia  dovè  la  portò  Boffillo  Conte  d’Agnano,  Ca- 
pitan Generale  della  Chiefa , i Brancacci  fono  Signori  di 
prima  sfera.  Pari  di  Francia , Duchf  di  Villars,  Marchefidi 
Gravide,  e deGrandchamp , Conti  di  Maubec,  Vifconti  di 
Cotancc,  Baronidi  Oife,  dell’ifola dela Ferte  Bernard, Si- 
gnori di  Beaubec-.  Il  Ducato  l'ottennero  nel  1527.  li  28- di 
Luglio,i|  Pariato  nel  uff 2. 

Gode  nobiltà  in  Napoli,  nel  Seggio  di  Nido.' 

. Gode  nobiltà  ancora  in  Cicilia.  Seri- 
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Scrivono  di  quefta  Cafa,così  Napoletana,conie  France- 
te, Giufeppe  Campanie,  tl  Padre  zAnf alone,  Ce  far  e &Ar- 
moniale,  <±Maz^zJclla  , Spenero , Noftradamus  neltHifio - 
. ria  di  Provenza,  I mhoff  nelle  Famiglie  Pari  di  Francia > 
& altri. 

Della  Famiglia  Branciforte. 


i j-  /AUella  Famiglia  Branciforte  è Catalana, Francete, 
& Italiana  j E'  quefta divifa in  Piacenza , & iru 
^ Cicilia  . Della  Catalana  ne  fì  mentione  il  Fa' 
reOas  nell' Hi  fiori  a dilli  Conti  di  Barcellona,  hb.  z.fol.  f. 
dove  narrando , che  D.  Bernardo  Barcino  primo  Conte  di 
Barzellona  circa  l’anno  7 14.  voleva  far  giornata  con  Mori, 
dice  : Piego  el  focorro  à la  cerca  ,y  Ceritana  • e trà  gl’altri 
Cavalieri , che  li  vennero  in  agiuto»  nomina  Beltran  Blan- 
Cafort. 

Degli  altri  tre  Rami,  Piacentina,  Ciciliana,e  Francete, ne 
parla  largamente  il  CrtfcenzÀ  nella  Corona  della  nobiltà 
d'Italia,  al  tom.  1 . al /0/.370.  dimoftrando  li  fua  origine, di- 
ce : Famiglia  allignata  credefi  in  Piacenza  molti  anni 
avanti  la  venuta  di  Gies'u  Chrtfio , & offendo  in  Guafco- 
gna  ( di  Francia  ) grandi,  & antichi  1 Brancifortr,  ma  ri- 
trovandofiin  Piacenza,  l origine,  la  grande  z,z,a , e t anti- 
chità di  tanti , t tanti  fecoli,  pojfo  ben  dire , che  da'  noftri 
fon  quelli  derivati,  come  i Branc  forti  di  Cicilia  . Quefta 
origine , dice  egli , haverla  cavata  da  varie  Croniche  mano- 
fcritte,e  dall'Hiftoria  di  Piacenza, che  fri  le  piò  antiche, & il- 
Iuftri  Famiglie  Piacentine  dell’ordine  Cavallerefco,  e Patri- 
tio,  annoverano  i Branciforti.  Dice , che  in  Italia  era  Obiz- 


zo  Alfiere,  Generale  dell'Eflèrcito  Imperiale  di  Carlo  Ma- 
gno contro  i Longobardi, il  quale  mentre  portava  nel  Cam- 
po la  Bandiera  Orofiamma , aflaltato  da  tré  Cavalieri  con- 
trarii,quelli  in  un  tempo  gli  mozzarono  le  mani,  ma  il  genc- 
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rofo  Obizzo  abbracciando  con  le  braccia  tronche  ia  ban- 
diera fin  che  fu  foccorfo , i Cavalieri  furono  uccifi  , e lo 
Stendardo  Imperiale  liberato  j onde  egli  diede  alfuo  lin- 
guaggio il  cognome  , e l’arme . Quella  tanta  antichità 
d’Obizzo,  Ceppo  de’ Branciforti  Piacentini , il  Crc[ccnz>i 
la  vi  appoggiando  prima  con  Co»  lo  Sigonio, che  dicc,che 
nel  980.  dall’Imperadore  Ottone  nella  Dieta  di  Ronca- 
glia : Lanfrancus  Branctfortius  Cajiro  V ico  I nftìno  do- 
natiti , doppo  adduce  un'altro  Lanfranco  Branciforti  fi- 
gliuolo di  quello,  il  quale  doppo  nove  anni,  a’fette  di  No- 
vembre, fù  dall’Imperadore  armato  Cavaliere,  e Barone. 
dell’Impero  Romano , & infeudato  con  fuccelfione  per- 
petua del  lópradetto  V villino,  di  che  fi  trova  l’autentico 
Privilegio  in  Piacenza  . E nell’irteflb  Archivio  fi  ritrova., 
un’altro  Privilegio  del  1 1 25.deIl’Imperador  Lotario  (all’ 
Bora  Duca  di  Saflonia,&  eletto  Rè  de’  Romani  ) concerto 
al  Cavaliere  Arnaldo  Branciforte  di  Piacenza , Confalo- 
niere  della  nuova  militia  Occidentale , feudatario , Baro- 
ne^ Valvafore  con  tutti  quelli  della  fua  Cafa. 

Quella  Famiglia  in  Piacenza  vive  con  molto  fplendo- 
re , fignoreggia  la  Villa  Branciforte,  Fittoli , Vallelong.L., 
S^Bonico, Romeo  Vviftino,  Cerveliano,  Grazzano,hor 
Marchefe,Campremollo, parte  femplice  Baronia, e parte 
Marchefato,  Ponturno  Contea  con  molti  altri  Cafali. 

In  Francia,  dice  il  CrcfctnZji , ritrovarfi  Fra  Guido  Bra> 
ciforte  Gran  Maertro  della  Religione  di  Malta , che  deri- 
vava da  Pier  Guido  Branciforte,  fecondogenito  del  pri- 
mo Obizzo, che  acquillò  il  cognome, e fù  progenitore  de’ 
Duchi  di  Criquì. 

Dice  lo  rteflo  (refcenz,i , che  la  Brancifoirte  Pifana  paf- 
sò  in  Cicilia, e trapiantolla  Guglielmo,  che  fi  caso  in  Cata- 
nia con  Francefca  Maletti,  figliuola  di  Manfredi  Signor 
di  Mineo,  e morì  nella  fterta  Catania  nel  1 3 47.  regnando 
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Lodovico,  come  dice  apparere  per  fuo teftamento,per 
Not.  Rogito  di  Buonfignore  Capo  di  Miche.  Dai  cheli 
'vede, che  erri  Buonfiglto  nel fol.  7 o.  che  à quella  Famiglia- 
diede  il  palleggio  nel  Regno,  molto  prima,  e Lotto  il  Re 
Franccfe  Carlo  d Angiò. 

In  Cicilia  divenuta  feconda  fubbito  fparfel’habitatio- 
nf  in Catania, Piazza,  e Palermo.  De’Branciforti  Cata- 
nefi  ne  fi  fede  il  detto  cefiamento  . De’  Piazziefi  ne  hab- 
biamo  notitia  nel  ferviggio  militare  dei  Rè  Federico  III. 
fatto  nel  1393.  ove  tra  gi’altri  Baroni  di  Piazza  li  legge. 
Raffici  de’  Branciforti , fe  credemo  al  Mugnos  nel  V e- 
fpro  Qahano  al fol.  1 7 1 . DeTalermitani  ne  parla  T3.V in - 
xenZjO  di  Giovanni , e fono  flati  in  Palermo  i Palaggi  del 
Principe  di  Leonforte,  Principe  di  Licordia,  Principe  di 
Nifccmi,  e Duca  di  SGiovanni, 

Quella  Famiglia  hà governato  la  Regia  con  gli  ufficii 
di  Capitano,  e Pretore.  In  Cicilia  fu  divifa  in  cinque  Ra- 
mi Titolati, e tutta  intiera  hà  pofledutogli  Sta  ti, & i Tito- 
li di  Principe  di  Butera , primo  titolo  del  Regno  di  Cici- 
lia , paflato  alla  Famiglia  Carafa, Principe  di  Pietra-Pertia, 
Principe  di  Leonforte , Principe  di  Licordia , Principe  di 
VillanovaJPrincipe  di  Nifcemi,  Duca  di  S.Giovanni,Mar- 
chefe  di  Miljtello , Marchefe  di  Barrafranca  , Conte  di 
Cammarata, Conte  di  Mazzarino, Conte  di  Raccuja3aro- 
ne  di  Fiume  di  Nifi,  Barone  dell'Occhiolà. 

Havc  abbondato  di  cariche  Ecclefiafliche,  perciòchc. 
Ottavio  fu  Vefcovo  Ccfaleditano,nel  1633  .poi  Catanefe 
nel  1638.  D.Luigi  Vefcovo  di  Melfi  nel  1649. 

D-Nicolò  Melchior  Conte  di  Mazzarino  fu Straticò  di 
Meflìna  nel  1 505.  D.  Antonio  Barone  di  Mirto,  nell’an- 
no 1 545.  e D.Nicolò  Placido  Principe  di  Leòforte  1 642. 

E’  Hata  più  volte  Vicaria  del  Regno , e di  varii  Habiti 
Cavallerefchi  adornata . D.  Fabritio  Principe  di  Butera- 

fu 
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fa  Cavaliere  del  Telone  d'Oro , e'1  primo  Grande  di  Spa- 
gna, del  primo  ordine  in  quella  e aia . D.  Girolamo  Con- 
te di  Cammarata  Cavaliere  d’Alcantara  D.  Francefco 
pure  Conte  di  Cammarara , diCalatrava.  D-  Nicolò  Pla- 
cido Principe,  di  Lconforte , di  S.  Iacopo  . D.  Francelco 
Duca  di  SGiovanni,  di  C alatrava . D.  Michele,  di  S.  laco- 
pa/r  D.Girolamo  Cavaliere  di  Malta, e Commendatore  di 
Ciacconio^: d . . f-ì/T  (.i.cir  . T ».•  • 

- In  Napolifin  dal  I 269.fi  ritrova  Pondo, GiuAitiere  di 
Calabria-. , 
i .Cxfar.e  Armo  ni  al  dice  di  quella  Famiglia, quelle  paro- 
le,fot-  f f . B lanche fóri  de  F rance  Baron  de  Anoy  tn  Ni~ 
Wrnoys,  Iste  del' JUufire  v&Maifon  de  Cleves , e dì t.  ce /le 
OtdterrieL  de  S allumar,  M.atfo/1  originai  re t d' Efpagnc, porte 
Fan  de.  dàiK,ttr<>>&i  argent  de  dtxpteces  . Blanchefort  d’or 
à 2.  Leopardt.dfigeulle , BUncbefort  de  gettile  à 3.  Ltons 

&or,foì. jt é?*vj i.;  , ;t 

Hà  imparentato  con  Cafa  d’Auflria  in  D.  Giovanna, 
ftgjiut)ladi  IXGio-  d'Aullriaje  Tempre  hi  imparentato  co 
Famigb‘dRhbililIìme,RttfFo»SantapaurBarrcle,Carafà,Vé- 
timigiiaiSpeciaIe,&  altre  irifinitejdelle  prime  del  Regno. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  CrefcenZjt,  l’/nvegetr  Padre 
aiti  fatane -,  Guglielmo  ! Ttàhoffgchc  inneità, come  fi  ancora 
il  Crefcenzji,  quella  Famiglia  nell’Albero  di  qucjtadellai 
Griquì , nobiiiffima  Famiglia  ; Francese , che  dice  difccn- 
efebe  dai  Rèdi  Bertagna,  & allt'L'  tij«  ,,  ri. ... 


ID  O 
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.16  T A Eamiglià  Bucca  Venne  da  Fiandrain  Lombar- 
'■:>  i Lj-  dia, da  LombardiainPrOvenza.  eda  Provenza*, 
in  Napoli.  Il  primo  fi  ritrova  è Fcrrario  Bacca,  cognomi* 
natoPacejinfieme  con  Gualterio,  e Berterando  nei  1^64. 
Pacc  fù  mandato  dai  Rè  Carlo  Primo, nella  C itti  dj  Mila- 
no,per  negotii  gravilfimi  nel  1 275.  Gualterio  fu  dal  det- 
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to  Re  eletto  Sinifcalco  di  Lombardia  nel  1 269.  Bertran- 
do fu  Conigliere  Segreto  nella  Lombardia,  per  detto  Rè 
nel  1 269.  e nel  1 27 1.  Caftellano  del  Cartello  di  Capua-, 
hebbe  in  dono  dal  Rè  le  Terre  di  Lungano , e Caftcllo  di 
Clavice  in  Contado  di  Molife . Lodovico  fu  Caftellano  in 
Roma,  per  detto  Re , nel  1 275.  governando  il  detto  Rè, 
come  Vicario  deirimpero  in  Italia  , e Senator  di  Roma- 
fatto  dal  Papa,  la  Lombardia, la  Tofcana,  e lo  Suro  di  San- 
ta Chiefa . Corrado,  da  Clemente  IV.Pontefice, per  inter- 
ceflìone  del  Rè,  fu  creato  Legato  in  Polonia, e Vefcovod» 
Pamplona.  Roberto  Caftellano  di  Ccfaiù  in  Cicilia  nel 
1282. 

Nicolò  fu  Ambafciadore  alla  Repubblica  di  Pifa  nel 
1271.  Gerardo  Ambafciadore  à Pifa  nel  1 274.  Milano 
Ambafciadore  à Carlo  Primo, per  Lodovico  di  Roger  Vi- 
ce-Rè di  Cicilia.  Gerardo  Ambafciadore  alla  Tofcana-. 
Filippo  Ambafciadore, per  la  Città  di  Lucca,al  Rè  Rober- 
to nel  13 13,  - : 

Michele  fu  da  Gemete  V.  creato  Cardinale  nel  1 3 1 1\ 
Girardo  nel  * 339.  fu  Cavaliere  del  Rè  Roberto,  e. 
Caftellano  di  Melazzoin  Cicilia,  per  la  Reina  Giovanna- 
Prirha  nel  1346 

s Girolamo  havendo  fervilo  il  Rè  Cattolicodù  mandato 
Ambafciadore  à Papa  Lutio  II.  nel  1 509 

Manfiredino  fii  Ambafciadore  del  Rè  Ferdinando 
d’Aragona,  alla  Rcpublica  di  Siena, nel  1494  e per  li  bi- 
fogni  di  quel  tenfpodu  mandato  à fare  gente  in  Cicilia , e 
per  li  fuoi  fegnalati  ferviggi,  hebbe  dal  Rè  un'officio  di 
Regio  Secreto.  Fù  poi  Conigliere  di  Staro,  c Rationale- 
della  Reina  di  Cicilia, Infante  d’Aragona, e PrincipelTa  di 
Sulmona  1502. 

Servì  Manfredino  ancora  molto  bene  l’Imperador 
(Carlo  V-dal  quale,  per  detti  fuoi  ferviggi,  hebbe  la  giuri f- 
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dìttione  civile, c criminale,  ò fia  Capitania  perpetua  della 
Torre  deii’Annunciata nel  1536  E podedè quelle  Baro- 
nie ,e  Terre,  Carpignano , Campi, Spoitore,  Mofcuri, 
Montefilvano , Viculi  Tulli , Terra  d'Urfara , Montelcre, 
Calle  II  uccia  di  Sauro , la  Torre  dcll'Annunciata , Cafalt. 
d’Aprano , Pizzone  , Montejanace,  1 incinofo,  Montene- 
gro, S.PaoIo,  'S.  Vico,  e Iannini. 

Tiberio  primogenito  di  Manfredìno,  pofTedè  ancora, 
Molpa,Iulia,Notarefco,  c Cadano. 

Iacopo  pófTedc  Riviello,  Cartello  nuovo, Pizzone,' Col- 
leftefano,  Ticinofo,  Caflelluccia,  Cerqua-cupa,ii  Iannini, 
Cadano, Morra, Valle  di  Scafati. 

Antonio  Vincenzo  Bucca  d’Aragona, figliuolo  di  Man- 
fredino  Bucca,  e di  D.  Margarita  di  Queralt  d’Aragona_, 
nobilirtima  Ciciliana,  fu  Signore  di  Montenegro,  Alfede» 
na,  Caftiglione,  Cartel  nuovo,  Col  ii,Malacucchiara,S. Vi- 
to,e S.Paolò,e  della  metà  della  Torre  deil'Annunciata. 

Lodovico  fùMarchefe  d'Alfidena  , fervi  appretto  la,' 
perfona  del  Signor  D.  Giovanni  d’Auflria,nell’imprefa  di 
NavarrinO,  nell’imprefc  delle  Terzere  .Capitan del  Rè 
Filippo  II:  nel  1 5 8 2.  per  li  quali  ferviggi  il  Rè  Filippo  IO. 
li  diede  il  detto  titolo  di  Marchefe. 
r Col'Antonib  fu  Barone  di  Cotrofiano,e  Veroli  in  Ter* 
ra  d’Otranto . A ntonio  fu  Signor  di  Cirfiniano,  e di  S-Giò: 
di  Cocuméro  nella  rtefla  Provincia . 

Gode  nobiltà  quella  Famiglia  in  Bologna , Brefcia , c 
Oefena. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliffime,  come  fono 
Càpece-bozzuto,  Pifcicello,  SSgro,  Marra, Guindazza.Gue- 
vara  , Pignatello , Regina,  Scondita , Boccapianola,  Lagni* 
Tòlfa,  Capece,Carafa,&  altre. 

Hi  havuti  molti  altri  officii  militari,  & Ecclefiaftici, 
molti  Cavalieri  Gcroiblimitani , molte  altre  Ambafcùnt,, 
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moke  Cafielianie,raolti  foldati,e  Capitani  di  valore,  come,, 
fi  può  vedere  à lungo  appreso  M onfignor  S sbattuto  Ri - 
Vefcovo  diCa!cidonia,e  Guardia, che  nell'anno  1*17. 
ne  fcriflfe  l’hiftoria  Campata  in  Napoli , dove  fa  l'Alberi  di 
detta  Famiglia  di  Napoli,  Bologna,  e Brcfcia,  e pone  larga- 
mente carte  le  prerogative^  dignità  di  quella  Famiglia,  che 
hoggi  è eCinca  in  Napoli , & è {deceduto  all!  Tuoi  beni  bu 
Cala  Piccolomini  d'A  ragona  delli  Conti  di  Calano,  e Princi- 
pi di  Valle  Tuoi  più  congionti . , • . ; \ • 

’ Scrivono  ancora  di  quefta  Cafa  il  CrefceH^i  nella  nskil- 
tà  d‘ Itali a.  Padre  Anf alone  altri. 

.£).  j S.lr*'  " ' * ' 

: Deda  Fumigli*  Qajetana. 

. ■’  1 Ì "J.)  ! ; li  J ! .!.•■.'  i ' / 

17  T^Orta  lorigine'  quefia  Fimiglia , fecondo  il  Ciucco* 
JL  «/omelia  Vita  di  Bonifacio  Vili,  da  Catalogna, t, 
fecondo  altri.,  da  gl  antichiAnicii  Romani,  un'  Ramodd* 
quali  divenuto  -Doge  di  Cajeta , diede  non  folo  àCaje cani  il 
cognome , màfi  fparferb,  con  varie  fortune  * m molte  parti 
d'Italia , e fuori  . Si  ritrovano  i.Cajetani  di  Roma,  Pila,  Fi* 
tónte,  Anagni , Sardegna  , CiciiU , Spagna  ,,e,Napoli . Ma* 
forfè  la  più  alta  origine, è di  Napoli,  ancorché  fimo  aggrega- 
ti feà  Principi  Romani . I Dogi  diCajeta  eranoancora  Du- 
chi tfì  Fondi , e Conti  <8  Campagna , e perciò  po  tendili  rat 
Principia  Collegati,  e con  vincolo  di  patentato  tal'hora- 
(Retti  Con  i Dogi  di  Napoli , e ài  Sorrento:  e Gio:  Cajetano 
Doge  di  Cajeta  fù  anco  acclamato  dalla  Napoletana,  e Sor- 
rentina Rep  Doge  . LCàjetanr  hanno  havuto  dall'anno 
fjt>.  fin’alPanno  ciao.  nodeciPrefecci,  dCuqJR<?ge,e  Corn- 
iole di.  Roma>fatea  l'Impero  di  Gonftantinopoh>  di  Princi- 
pi Greci, tré  Patritil,e  tré  Protofpac*rii,dignitàdi  grado  fu* 
premo  . D.  Ferrante  della  Mirra , e (aria,  de  Lellts  han- 
no raccolto  Jttìwil’huomini  ijlu&ridi  quefta  Caftdairstfjv 
-£>>-  con 
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con  titoli  di  Confoli , Dogi , e Conci  di  Cajcta  final  1040J 
Narrano  come  da  Cajeta  pacarono  in  Pifa,  & in  Cicilia , e. 
raccontano  gl’huomini  illuflri  di  Pila, e di  Cicilia. 

Nel  Ramo  di  Pifa  vi  fono  flati  fei  Cardinali,  Gregorio 
•creato  nel  1099.  da  Pafcale  II.  Villano  nel  1 144.  da  Lucio 
M.  Gerardo  nei  1 14  da  Eugenio  IV-  Pietro  nel  n;9.da- 
AlefTandro HI. Goffredo, ò vero Lofredo nel  usi.daLu- 
ciò  III.  Goffrido  nel  1 243.  da  Innocentio  IV.trè  Arcivefco- 
vi  di  Pifa, Villano  nel  1 i4<r.  Vitale  nel  1218.  eGiovaoni  nel 
1 3 10.  in  altre  Chiefe,  Riccardo  Vefcovo  di  Civita  vecchia 
nel  1180.  Marzucco  diMeffinanel  1212.  eMarzucco  ju- 
■niore  Vefcovo  Lucerenle,e  Sarzanenfè  nel  1 2 1 6.  1 

Per  le  dignità  temporali,  nell’anno  io;  t.  havendo  Mo- 
fetco  Rè  d’Africa  occupata  la  Sardegna,  per  valore  delle  Pi- 
fané  Famiglie,  quattro,  dice  il  Lellts, Gerafdefcd,  Gajètana., 
Sigifmonda,e  la  Sarda,  unite  con  la  Mala-fpina,  Oria  Geno- 
vefe , e con  Berardo  Centeglia  Conte  di  Modica  Spagnolo, 
fecero  à loro  Ipele  una  grandiffima  armata,  ad  agiuto  di  Pi- 
fani , con  la  quale  ricuperarono  la  Sardegna  , prefero  il  Rè 
Mofetto , che  morì  d'anni  90.  in  Pila,  e fi  divifero  la  Sarde- 
gna,toccando  à i Gerardefchi  il  dominio  di  Cagliari, & altri 
luoghi, ad  i Cajeta  ni  il  Contado  d'Orifèto,  à Sardi  l’Arborea, 
à Pietro  d’Oria  Genovefe  la  Città  d’Algeria,  à Malafpini  al- 
cuni Caflelli  sù  la  Montagna , à Sigifmondo  Oleaflro , & al 
Conte  di  Modica  la  parte  dell'Ifola , che  è vicino  Laxari . 
Corrado,fù  genero  deliìmperador  Federico  He  Vice  Rè  di 
Cicilia  per  anni  undeci,  Iacopo,  detto  Sciarra  ,fù  Capitan. 
Generale  della  fua  Repubblica  Pifana.  Pietro  fuoprone- 
pote  fermò  la  Famiglia  in  Firenze.  Nell’Archivio  della  Zec- 
ca di  Napoli  fi  ritrovano  molti  Cajetanidi  Pifa  Cavalieri, o 
degni  di  rimunerationi. 

Ottavio  nel  1430.  fù  fatto  del  Configlio,  e famigliarci, 
della  Reina  Giovanna  II. 


Nel 
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N el  Ramo  di  Cicilia,  fù  Pietro,ch’andò  da  Pi(à,à  férvire, 
Alfonfo  d’Aragona,  nella  conquida  del  Regno  di  Napoli, 
& ivi  fù  invertito  del  dominio  di  Chiaramente, e di  più  fat- 
to Maeftro  Rationaledel  Regno  , e del  Configlio  Realo . 
Bernabò  fù  in  Cicilia  Signor  di  Tripit,  Calatabiano,  Mon- 
talbano,Caftronuovo,Sorcino,e  Biccaro,e  Gran  Camerie- 
ro,per  il  Rè  Ferdinando.ne’ Tuoi  Regni  di  Spagna.  D.Cefa- 
re  Marcbefe  di  Sorcino  Principe  di  Cartero,  D.  Francefco 
d.ell*  Compagnia  di  Giesù . D.Anna  moglie  di  D.Ignatio  di 
Moncad#,  fratello  di  D. Luigi  Duca  di  Montalco,e  d’Alcaià, 
e Principe  di  Paterno , che  è rtato  ultimamente  Vice-Rèdi 
Cicilia . Berengario  fu  Straticò  di  Meffina , come  fù  anco 
Placido  fuo  figliuolo,  e Capitan  della  Guardia  del  Rè,  cht, 
ftabih  la  fua  danza  in  Catania. 

.In  quanto  à quei  di  Napoli.  Ritroviamo  fiotto  Sergio, 
Doge  della  Repubblica  di  Napoli , poll'edere  beni  in  Na- 
pelli nella  contrada,  detta  Cupia . Et  Orfo Chetano  porte- 
dè  un  podere  vicino  il  Palaggio  del  Doge , inficme  con, 
Gio:Guindaccio,e  Pietro  Caracciolo . Sotto  il  Regno  del- 
l’Imperador  Federico,  fi  leggono  Bartolomeo, e Tomaio 
figliuoli  di  Giovanni,  chiamati  Signori,  e de’  primi,  cpiù 
nobili  della  Contrada  di  S.  Gianovario  ad Dtacontarru. 
Tra  Baroni  del  Rè  Manfredi, fi  annoverano  Cefario,Gio: 
Iacopo,  e Matteo.  Matteo  predetto  fù  Capitan  di  Man- 
fredi. Da  quello  difeefero  Goffredo  marito  di  Emilia  de’ 
Conti,  nepote  del  Papa  AlcfTandro  IV.  e Bartolomeo  cin- 
to Cavaliere  dal  Rè  Carlo  Primo . Da  Bartolomeo  nacque 
Goffredo  Conte  di  Caferta , fratello  del  Pontefice  Bonifa- 
cio Vili.  Da  quello  nacquero  Pietro  Conte  di  Caferta,, 
Marchefe  della  Marca  Anconitana,  e di  Telefe,  Signor  di 
Sermoneta,  e Capitan  Generale  del  Rè  Roberto , e Fran- 
cefco  Cardinale . Goffredo  fecondo,  ò Roffredo  fù  Conte 
di  Fondi . Nicolò  figliuolo  fù  anco  Gran  Camerlengo  del 

Re- 
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Regno  Piccluilo  Cajetano  di  Napoli  Milite . Nel  1 , fu 

■Maggiordomo  maggiorerò  Gonfiglieré dell'lmperadorc, 
di  Cdnrt.iminopóli  , li  tu  domita  la  Terra  di  Palma,  & altri 
feudi  vicino  Napoli.  Iacopo  nel  1384.IÙ  Telorieredel  Rè 
GailoIU.  ’ * 

1 Honorataifù  Conte  di  Fondi,Signor  di  Sermoneta,e  Vi- 
cario di  Campagna  di  Roma, per  la  Sedia  Apoftolica.  Io. 
quelli  tempi,  per  cagione  di  feudi,  furono  gravi  comete  trà 
Cajetani,  eCoIonnefi,  & eflendo  rimeffe  all’arbitrio  del  Rè 
Roberto,  quello  le  determinò  .Iacopo  eflendo  Rato  marito 
di  Sueva  Sanfeverino,  vedova  d’Arrigo  dellaLeoneflà,  gli 
portò  in  dote  la  Terra  di  Piedimonted’Alifi,  con  altre  Ca- 
rtella, che  hebbe  per  ragioni  dotali,  dall’heredità  dèi  primo 
marito  ; la  cui  Signoria  fin’hóggi  fi  continua  in  quella  Cali 
cori  titolo  di  Duca  di  Lamentano  havuto nell’anno  1 tfotf. 

Da  làtopo  nacque  Iacopello  Conte  di  Fondi, eSignor  dì 
Sermoneta,  e di  Piedimonte . Antonio  Cardinale^  Chrifto- 
faro  Conte  di  Fondi,  e Morcone , Marifcalco , e Gran  Pro* 
tonotàrio  del  Regno,  Signor  d’Itri,  Mola,  Sperlonga,  e d'al- 
tre Cartella , chiamato  dalla  Reina  Giovanna  fuo  parente^. 
Roggieri  figliuolo  fu  Conte  di  Fondi,  Duca  di  Trajecto,  e> 
Gran  Camerlengo  del  Regno  . Iacopo  altro  figliuolo  fuc- 
cedè  al  Contado  di  Fondi , alla  Signoria  di  Sermoneta  , e dì 
Piedimonte.  Nicolò  fù  creato  Cardinale  dal  Papa  Paolo 
III.  Honorato  fù  Duca  di  Sermoneta,  e Capitan  Generalo 
della  Chitfa . Arrigo  fuo  fratello  fù  fatto  Cardinale  da  Pa- 
pa Urbano  Vili.  Di  Honoraco  furono  figliuoli  Pietro  Du- 
ca di  Sermoneta, e Marchefe  di  Cifterna,  Scaltri.  D. Luigi 
fù  Arcivefcovo  di  Capua , e Cardinale  creato  dal  Papa  Ur- 
bano Vili.  Antonio  Cardinale  creato  da  Gregorio  XV-  Bo- 
nifacio da  Paolo  V.  Francefco  fù  Duca  di  Sermoneta , o 
Grande  di  Spagna  . Chriftofaro  fù  Conte  di  Fondi,  e dì 
Morcone,  Gran  Luogotenente,  e Protonocario  del  Regno. 

F Que- 
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Quello  ricevè  in  dono  l’Infegne  Regie  d'Aragona,  l’anno 
14(54.  Un’altro  Honorato  fù  Contedi  Fondi , ediMorco- 
ne,  e Gran  Protonotario  del  Regno.  Un’altro Honorato 
nepotefù  Conte  di  Fondi,  Duca  di  Trajetto, Principe  d'AI- 
tamura,e  Gran  Camerlengo,  marito  di  Lucretia  Maria  d’A- 
ragona  nepote  del  Rè  Ferrante.  Alfonfo, per eflere flato 
marito  di  Giulia  di  Roggieri,  de’  Baroni  di  Laurenfano  fi 
fece  Duca  di  Laurenfano. 

Tal  che  i Cardinali  fono , inclulèci  li  (òpra  narrati , li  le- 
guenti.  Aldobrandino  nel  1193.  fatto  da  Innoccntio  III. 
Benedetto  nel  1281.  da  Martino  II.  Un’altro  Benedetto 
nell'anno  . da  Celerino  V.  Francefco,  e Iacopo  ne! 
1294.  da  Bonifacio  Vili.  Antonio  nel  1389.  da  Bonifacio 
IX.  Nicolò  nel  1734.  da  Paolo  III.  Errigo  nel  1 j 8f.  da  Si. 
fio  V.  Bonifacio  nel  iffof.  da  Paolo  V.  Antonio  nel  i<J2i, 
da  Gregorio  XV.Luigi,ò  Atrigo  nel  i«2j.da  Urbano  Vili. 

Vi  è Rato  anco  un  Pontefice  Romano , chefuBonifa- 
rio  Vili. 

Hoggi  vi  fono  i Principi  di  Caferta  , Duchi  di  Sermone^ 
taGrandi  di  Spagna,  e Duchi  di  Laurenfano . Godono  no- 
biltà in  Roma , & in  Napoli  nel  Seggio  di  Capuana. 

Hanno  imparentato  con  le  prime  Famiglie  della  Città,  e 
Regno. 

Scrivono  à lugo  di  quella  Cafa  la  M/irra,Lellìs,tl  P.An- 
falone,C  iacconio,Crefce^io, Macella, Cartari,  & altri. 

"Della  Famiglia  Rampitela. 

1 8 /AUclla  Famiglia  Campielli  gode  nobiltà  nella  Cit- 
tà  di  Trani,  e nella  Città  di  Cocrone , è origina- 
ria di  Tramonti.  Sono  Signori  di  MelilTa  fin  dal 
tempo  di  Ferdinando  Rè,  qual  Terra  venne  nel  1447.3  Vin- 
ceslao  fuo  Teforiero  di  Calabria  Ultra , dove  nel  1495-  gli 
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fuccelTc  Lorenzo  fuo  figliuolo . Gregorio  di  Tramonti  no- 
bile nel  i4tf  3. fu  Regio  Teforiero  di  Calabria, execuc.zj.de! 
I4ff0.fbl.jp2.  àt. 

Galieno  di  Tramonti  Cavaliere  Regio  Percettore  nelle 
Provincie  di  Bari,  & Otranto,  execut.  1 .del  i4tf  ;.fol.2  3 8. 
Girolamo  della  Città  di  Cotrone  nobile , execut.  io.  del 

lf  I2.fol.[ff}. 

Gio:  Battiftanel  1 f 2 j.  comprò  annui  due.  rsj.  fopra  li 
fifcali  della  Terra  di  MelilTa,per  duci 8 jo.execut.ip.  1/2  j. 
foi.2  29.  ' • 

Sono  fiati  Principi  di  Strangoli,  titolo  ottenuto  fin  dal 

I (520.  / 

Hoggi  fono  Duchi  di  Brindili,  e Marchefi  di  Cafabona.; 
titolo  ottenuco  nel  iffi  1.  Nel  itf4/.  viveva  Antonio  Cam- 
piello di  Trani  Cavaliere  Gerofolimitano. 

Hanno  contratto  parentele  con  Famiglie  nobili.  Godo- 
no nobiltà  nella  Città  di  Trani, Cotrone, e Catanzaro,come 
fi  è detto. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  il  T opto  dell’origine  de’ 
T ribunali , Ciufeppe  Campanile , & altri , c fono  nell’Ar-' 
chtvio  della  Zecca  di  Napoli.  . 

Della  Famiglia  [ aponfacco . 

19  /■'"vUefta  Famiglia  Caponfacchi  hà  goduto  nobiltà 
nella  Città  di  Firenze,  dove  fi  ritrova  efiinta  da- 
inolto  tempo , mà  è viva , e gode  la  fua  nobiltà 
nella  Città  d’Arezzo,e  quella  d’ Arezzo  trahe  la  fua  origine 
da  quella  di  Firenze . Che  babbi  goduto  nobiltà  in  Firenze, 
nègl'antichiflìmi  lecoli  , lo  prova  à bafianza  Incordano 
Malefpina  nella  fua  Hiftoria . E progenitore  di  detta  Fa- 
miglia fù  Tenzone  padre  di  Fiorenzo , di  Benno , e di  Gio- 
vanni, che  fi  ritrovano  vivere  nel  1071.  Net  iopf.  che  pof- 
fedevano  uno  Stato,  & una  Contea  nel  Territorio  di  Fiefo- 

F 2 le. 
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le . Fiorenzo  generò  Gerardo,  detto  Caput  in  Sacco , da, 
cui  tutta  quella  Famiglia  pigliò  il  fuo  cognome  di  Capon- 
facco , come  fi  vede  in  un  Rogito  di  Gerardo  Giudice  del 
I o 8 6-  nell'Archivio;  delle  Monache  di  Luco  Sacchetta, 
Dm.74.  Nel  1 099.  fi  ritrova  Gerardo  Caponfacco  ,chc, 
generò  molti  figliuoli , tra  quali  Gerardo  fecondo , Tolo- 
meo,che  fu  progenitore  de'  Caponfacchi  d’Arezzo,e  det- 
to Gerardo  di  quei  di  Firenze . Vivevano  in  Arezzo  non 
hi  molto  répo  Lodovico,  Fràcefco,  Pietro  Paolo, Chriflo- 
faro, Tomaio,  eGiufeppe  Maria,  gentililfimi  Cavalieri. 

* Un  nepotc  di  detto  Gerardo , chiamato  ancora  Gerar- 
do ,fii  Principe  di  Firenze , ò per  dir  meglio , della  Re- 
pubblica Fiorentina,  poiché  efio  maneggiava  tutti  l’afFari 
della  Repubblica , ritrovandoli  bene  fpelTo  nelConfola- 
ro,  e nell’anno  1293.  fù  creato  Fodellà di  ella . Il  detto 
Tolomeo  capo  de’  Caponfacchi  di  Arezzo  , fu  anco  elfo  ’ 
Confole  nel  1 1 8 5.  l’uno, e l’altro  Ramo  hà  havuto  molte, 
Dignità,  come  fono  riferite  dal  PadreG amurrino  ncUt^t 
Famìglie  T ofche^CrVmbre  nel  tom\. 

Quelli,  che  godono  nobiltà  nella  Città  di  RolTano,nan 
fipuòdiificultare,  che  fiino  un  Ramo  di  quelli  di  Firen- 
ze . Si  ritrova  in  Regno  fin  dall’anno  1466-Buonaccur- 
fio  Caponfacco  di  Firenze  Regio Configliere  di  Stato,  Si- 
gnore della  T erra  d’Arruotolo , e Signore  di  Grucolo  lòt- 
to il  Rè  Ferdinando  Primo  nel  1472.  come  fi  vede  dall’ 
efecutorìale  2.del  1466-268.  fbl.l  i8.àt.  che  fia  la  della, 
quella  Famiglia,  che  quella  di  Firenze,  lo  dice  C arto  <»'o 
Le  Ut  3 nella  Famiglia  S trambone  nel  tom.i.  fai.  3 1 7.  dove, 
dice,  che  Beatrice  Strambonefu moglie d’Agoltino Ca- 
ponfacco nobile  della  Città  di  Rollano  . Et  in  Regno  fi 
ritrova  Donato  Caponfacco  di  Firenze  tra  Cavalieri , & 
Ambafciadorì  della  parte  de’  Gebellini  fotto  Carlo  Pri- 
mo, nell’Archivio  della  Zecca  di  Napoli  1 269.A-fol.83. 

Si 

l . 
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Si  ritrova  morto  nel  1473.  il  detto  Buonaccurfio  , e. 
Francefco  Caponfacco  di  Firenze  habitante  nella  Città 
di  Cariati,  tanto  in  Tuo  nome , come  in  nome  di  Scipione, 
fuo  fratello, loro  figliuoli,  denunciano  la  morte  di  quello, 
per  un  feudo  inhabitato , nominato  S.  Gio:  in  Rollano  per 
morte  di  Aurclia  madre  di  Scipione  Caponfacco , paga  il 
relevionel  1600.  per  detto  feudo,  & altri . Hanno  bene- 
imparentato . Vive  in  Napoli  nella  Compagnia  del  Gie- 
sù  il  P.Giufeppe  degnilfimo  Padre. 

Della  Famiglia  Campolongo . 

20  T 'Huomini  di  quella  Famiglia  fono  flati  antichi 
J— / Signori  di  Lungro  Porile,  e Pietrapertofa,  e Si- 
gnori di  Fermo,  & Acquaformofa,  che  poi  pervennero  à 
Francefco  Mufcertola  Duca  di  Spezzano, per  mezzo  della 
perfoua  di  D.Tolla  Campolongo  fua  moglie , figliuola  di 
Iacopo,  e di  Gio:  Carafa  de  i Conti  di  Policallro,  e nepo- 
te  di  Fra  Gio:  Campolongo  Cavaliere, e Comendatore. 
Gerofolimitano. 

Lucio  figliuolo  di  Felice  Signore  del’feudo  di  Pietra- 
pertofa, nella  Provincia-di  Ofranto,  paga  il  relcvio  per  la- 
morte  di  detto  fuo  padre,  feguita  nell’anno  1 57 1 . come- 
nel  lib.8  de'Relevii  di  detta  Provincia,  lit.C.fign.  n.6.  Ar- 
dizzone  Campolongo  Signor  del  feudo  , detto  Campo- 
maggiore, morì  nel  1 540.  cGio:  Pietro  fuo  figliuolo  paga 
il  Reievio. 

Gio:Pietro  Campolongo  morì  nel  1 593.6  GiorBattilla 
fuo  figliuolo  paga  il  Reievio, per  un  feudo,  detto  Campo- 
majore,  fito  nella  Provincia  di  Bafilicata. 

HippoIIta  Campolongo  hebbe  per  marito  Scipione- 
Sambiafe  nobile  Cofentino. 

Sono  nobili  nella  Città  di  Campagna,  S-Marco , ed  Al- 
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tomonte.  Hanno  imparentato  con  la  Famiglia  Carafa., 
Santacroce,  Mufcettola,  Sambiafe,&  altre  nobili. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Lcllts  p.  3.  e fono  nominati 
anelli  libri  de’  Relevii  nell’Archivio  della  Camera  di  Na- 
poli, & altri. 

Della  Fami  gli  a C anteima. 

21  ✓'XUerta  Famiglia  è originaria  della  Francia  della- 
Provenza . Venne  in  Napoli  col  Rè  Carlo  Pri- 
mo d’ A ngiò,  ivi  dicono,  che difeendeflè dal 
fangue  Reale  di  Scoria  . Nel  1 268.  hebbe  dal  RèCarlo 
Primo  il  Contado  d’Alvito,  con  altre  Citta,  e Cartella,  la- 
Terra  di  Popoli  pofìfeduta  fin’hoggi,  Rocca  di  Goramani- 
co,  Pratola,  la  Torre , e la  Rocca  di  Preturo  in  Abbruzzi . 
■Nel  I 3 2ó  ottenne  Bovino, Bagnulo, Cerro,  Acquaborra- 
na,  Roccafaflòne,  Caftelluccio  de  Sauro , Santa  Maria  del 
Monte,  Acquaviva,  Montalto,  Pettorano,  Pefco  Conrtan- 
zo,R  ivifandoli,Rocca  di  Pizzo, Forca  di  Palena,e  Monto- 
rio  > Nell’anno  1407.  poffedè  Arce  con  titolo  di  Conte  , 
& hebbe  l’offido  di  Gran  Camerlengo  del  Regno  . Pof- 
fedè verfo  l'anno  1 4 1 7-e  pfima,Bomba,Cafalpiano,Boti- 
no,Montarchiato,Gambarano, Campo  di  Giove,Collefie- 
fàno,Malacocchiara,R  ejano.  Prezza,  Cartiglione,T  orrc,» 
Vittorino,  Alfidena , Arpino . Nel  1 475.  dal  Rè  Alfonfo 
Primo  hebbe  il  Ducato  di  Sora  . Nell’anno  148  3. dal  Rè 
Ferrante, le  Terre  di  Pefco  Sanforefco,  Ortona,  Carretto, 
Rivifandoli,  eCivitella,habitate,Rocca  delti  Pezzi,  Roc- 
ca cFintermon ti,  Roccafecca,e  Vifcuro.inhabirate,  in  Ab- 
bruzzi . Il  Contadod’Ortona  , e Popoli  da  Carlo  II.  Nell* 
anno  1557.  ottenne  dal  Rè  Filippo  il  titolo  di  Duca  fopra 
Popoli , & il  titolo  di  Conte  fu  trasferito  fopra  Pcfcofan- 
forefeo  . Quella  Famiglia  tiene  titolo  di  Principe  fo- 
pra 
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pra  la  Terra  di  Pettorano . Hà  ottenuto  molti  carichi  mi- 
litari fupremi,  come  di  Generali  di  fanterìa,  e cavalleria-.. 
Nell’anno  1645-  morì  quel  gran  Soldato,  Marte  della- 
Fiandra,  D.  Andrea,  Capitano  Generale  in  Fiandra  ,&  in- 
Catalogna, le  cui  glorie  fcrivono  Erti  io  P ut  e ano  nel  libro 
intitolato.  Vita  humanabivium,  Cornelio  Scbcnt  nel  libro 
de'  'vani  dtfegni,  il  Gualdo  Priorato  nella  Scena  degl'huo- 
mini  illuflri.  D-  Riflanio  /là  fervendo. 

Hà  havuti  Mitre , & altri  hooori  EccIefiaRici , & ulti- 
mamente è Rato  creato  Cardinale  D.  Iacopo  Cantelmo 
del  titolo  di  S Pietro,  e Marcellino, dal  Sommo  Pontefice. 
Alefiandro  VIH.  &è  Abbate  della  ricca  Abbadia  di  S- An- 
tonio Abbate  di  Napoli, & Arcivefcovo  di  Capua,  creato 
in  queRo  anno  1690. 

RoRaino  nell’anno  1301  .Senator  di  Róma, e Capitano 
di  Napoli. 

Giovanni  fu  verfo  l’anno  1335.  Conte  di  Bovino , e 
per  conto  di  dote  datali  da  Angela , detta  Angelelia  Sten-, 
riarda,  fu  Signor  d’Orta  con  fuoi  feudi,d’Àrpaja,  della  Ba- 
ronia d’Arienzo,Quadrapane,  Cafal  di  Cupi, Cancellare, 
Pomigiianod’AteIla,S.Marìade  Folla  , Arnone,  Arpino, 
Gallimaro,  Roccafecca,Santo  Donato , Pefonifco , Mala- 
cocchiara,Trefanti,la  Città  di  Fiorentino, Mifagne, e Cer- 
venara. 

Un’altro  RoRaino  figliuolo  di  Roflanuccio , fu  grami 
Soldato , fu  creato  dal  Pontefice  Eugenio  IV.  Senator  di 
Roma, e Capitan  Generale  contro  Colonnefi. 

Nicolò  dal  Rè  Alfonfo  Primo  Ricreato  Duca  diSora. 

D.Alfònfo  nell’anno  1480.  fu  Conte  d’Ortona. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobililfime , come  fo- 
no Cajetano, Branda, Caracciola, Capua, Marzana,CJelana, 
Varano,  Balzo,  Carafa,Caldora,  CaRro,  Camponefca,San- 
felice , Torello , Medici  de’  Duchi  di  Firenze , Pandonc, 

Acqua- 
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'Acquaviva,  Ajérbo  d’Aragon3,Lagni,PifciceJla,  Mufcettu-1 
la,  Marramalda,  Pagano,  Calce  di  Salerno  , Meriere , Gatti- 
gliar, Pinelli,Evòli,pignateIlo,&  altre.  . f 

Gode  nobiltà  nella  Città  di  Napoli  nel  Seggio  Capuana 
Scrivono  di  quella  Cafa  Vinccnti,c he  n’hà  formato  Hi1 
(loria  intiera,  il  Lclltsì<£MazJzJclla,  Ammirato , Contarmi, 
£ummonte,&  altri-  \ 

• ■ ' ..y 

i>  1 Della  Famiglia  Capece. 

ìz  falcono,  che  fiadifcendente  da  CapiTrojano,  edi- 
i~y  ficatore  di  Capua , il  che  fi  ftima  favola } Altri, 
chedifcenda,  e fia  originaria  di  Capua  . Nel  io  37.  G10:  fù 
Contcftabilej  nel  io82.ottenne  lo  fletto  officio  Marino;nel 
'il  8 7.  andarono  alfimprefa  di  Terra  Santa  altri  di  quella- 
Famiglia  fotto  il  Rè  Guglielmo  li.  Nel  1 1 jtf.  Errico  , &c 
Alettàndro  fi  ritrovanoTotto  i Rè  Normandi . Elio  M'nr- 
chefe  dice , che  del  1 ootf.  Cinello  Capece  fù  Confole  della  ' 
Repubblica  di. Napoli,  per  un'antica  fcrittura,  fegaitato  dal 
-Macella,  mà  viene  impugnato  dal  Borrello,c  dice  detta 
fcrittura,apocrifa  il  spaccio  nell’ H ifiorta  dt  Napoli. 

Hà  pottèduto  molti  feudi  da  tempo  antichittìmo,comCj 
fono  Atripalda,  S.  Martino,  SurFulo,  Buranico,  Guarchifio, 
Contradifio,  S.  Angelo , Pantanella,  &i  altre. 

Hoggipoffiede  Pontelatròne,  con  titolo  di  Marchefcy, 
che  ottenne  nel  16  j Rodi  con  titolo  di  Duca , che  otten- 
ne nel  1 61 3.  Brugnaturo  con  titolo  di  Marchefe , ottenuto 
nel  i6i2.  Monteauto  con  titolo  di  Principe , ottenuto  fin- 
dall’anno  1 erj  8- 

Gode  Nobiltà  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli. 

Vi  fono  in  Regno  li  Capece  di  Lecce,de’  quali  fi  ritrova- 
no Cavalieri,  fin  dal  tempo  del  Rè  Carlo  Primo,  che  Giorfù 
Signor  di  Campie,di  S.  Maria  di  NovoIe,e  di  Bagnuolo,  ap- 

pun- 
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punto  nel  1272.  Doppo  trentatrè  anni  fi  ritrova  Iacopo  fi- 
gliuolo di  Pietro  Capece , di  Lecce  Cavaliere . Inprogreflo 
di  tempo,  pare,  che  fiino  tré  fratelli,  Pietro, Gio.-Cola, e Gi- 
rolamo, de’  quali  il  primo  Barone  di  Campie,  e d’Andrano. 
Hanno  poflèduto  Barberano,Capriglie,Malte,Virito,e  Sur- 
bo,  Locugnano , Mordano,  e Bagnuolo.  Quello  R amo  hà 
bene  imparentato  : ne  feri  ve  à lungo  Scipione  Ammirato. 

Della  Famiglia  Qapece  di  Nido. 

r-  r • 

23  T A Famiglia  Capece  è delle  più  illuftri , & anticho 
X-/  Famiglie  del  Regno, imperciòche  fi  ritrova  nobi- 
le da  fettecento  anni  à quella  parte.  Hà  havuto  quattordi- 
ci Cardinali,  cinque  Arcivelcovi  di  Napoli,  lèdici  d'altro 
Chielè,gran  moltitudine  di  Vefcovi,  un  Principe  di  Maflà., 
Signor  libero , un  d’Altaraura , un  di  Monopoli,  un  Duca. 
d'Orvieto,un  di  Spoleto, Se  un  Marchefe  delia  Marca  d’An- 
cona,altri  Marchefi  »equindcciConti.  Quattro  Vice-Rè, 
due  di  Napoli,  un  di  Cicilia,  & uno  di  Genova, & un  Sena- 
tor  di  Roma  in  quei  tempi, che  non  fi  dava,  che  à gran  per- 
fonaggi . De’  fupremi  carichi  d’Ambafciarie,  le  ne  hà  havu- 
ti  de’  Re  à Papi , & ad  Imperadori , & anco  à diverfi  Princi- 
pi, e Potentati,  &un  della  Repubblica  di  Genova  al  Rèdi 
Napoli . Degli  fette  officii  del  Regno , hà  havuto  un  Gran- 
de Ammirante,  due  Gran  Senefcalchi,  due  Gran  Cancellie- 
ri, fei  Gran  Protonotarii,&  anco  tré  Marefcialli  del  Regnoj 
nella  miJitia  due  Generali  di  Santa  Chicfa,  un  del  Rè  di  Fra- 
eia  , & un  dell’Armata  del  Rè  Guglielmo  il  Buono,  & uno 
dille  Galee  del  Papa. 

Quella  Famiglia  in  diverfi  tempi  prefè  diverfi  cognomi, 
come  Aprani , Bozzuti , Galeoti , Latri,  Minutili,  Piìcicelli, 
Sconditi,  Tomacelli,ò  Cibi, e Zurli . Noi  dovemo  parlare, 
de'  Capeci  di  Nido,  e poi  de'  Piicicelli , che  hanno  imparen- 
tato con  la  Famiglia  Carafa. 
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Li  Capcci  di  Nido  hebbero  per  loro  Ceppo  Corrado 
Cavaliere  valorofiflimo , e devotiflìmo , ficome  tatti  l'altrì 
Capeci  delia  Cala  di  Suevia,  fù  da  Manfredi  Rè  Napoli  fac- 
to Vice-Rè  di  Cicilia  , e fù  infigne Soldato  :fù  Signor  della- 
Terra  di  S-  Martino  nella  Valle  Gaudina,  e di  Soffolta,Bun- 
tanicojGuarchinoJi  Contradetti, li  Pantanelli,e  della  Ter- 
ra di  S.  Angelo  del  Monte ,&  hebbe  molti  feudi  nel  leni- 
mento d’Averlà. 

Corrado  fecondo  poflTedè  molti  feudi  preflo  Averla. 

Francefchetto  fù  buon  Soldato  , paisà  nella  Morea  con- 
Gio:  Principe  della  Morea.  Nicolò  Camariere  delia  Rei- 
nà  Giovanna  Prima. 

Petrillo  hebbe  dal  Rè  Carlo  111.  in  vita , la  Portolania- 
deiriloladi  Corfù. 

Corrado  fù  Arcivefcovo  di  Benevento  , hebbe  anco  dal 
Papa  in  governo  la  detta  Città  di  Bene  veto»  mori  nel  1482. 

Antonio  fù  gran  Legi(ta,come  ù vede  dalle  derilioni, & 
in  veftitura  feudale  j fù  grandemente  amato  dall'Imperado- 
re  Carlo  V.  dal  quale  fù  mandato  nella  Cicilia  > acciò  rifor- 
mane i Tribunali,  ove,  mentre  in  Palermo  ci  refideva,  ftan- 
tia  va  nel  Palagio  del  Vice-Rè. 

Berardo  fù  Signor  di  Mordano,  Salvi,  Cafapilènna,  Vir- 
inone,Collelungo, Torello,  della  Villa,  e di  Venere,  e Con- 
figliere  di  Stato  dell’Imperador  Carlo  V. 

Scip  ione  Poeta  gentiliflimo  Signor  d’Antignano,e  della 
Terra  di  S .Gio;  à Toduccio,  compofe  principiti  rerum, 

(f  de  Vate  maxim*. 

Cefare  fù  Signor  di  Sujjo,di  Morra,  e di  S.Mango. 

Gio:  Antonio  Signor  della  Pietra  di  Monte  Corvino, 
Colletorto, e di  S.  Angelo  à Lefca. 

Ottavio  Vefcovo  di  Nicotera. 

Afcanio  Vefcovo  di  Gallipoli. 

Aieflàndro  fecondo  Signor  di  Torano,fù  più  volte  Co- 
lonnello. Gi- 
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Girolamo  Signor  della  Baronia  di  Siano- 
Marcello  Generale  delle  Galee  del  Pontefice  Paolo  IV. 
filo  Zio.  . . 

- Pompeo  Barone  della  Roccagloriolà. 

’ Fabritio  Signor  di  Libonati. 

Claudio  Signor  di  Conturzo. 

Ha  havuti  molti  Soldati  di  valore  quella  Famiglia.' 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìme.  Gode  la  Tua 
nobiltà  nel  Seggio  di  Nido  di  Napoli. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  Scipione  zAme  frano  in  un* 
Hiftoria  à parte, benché  il  vero  Autore  lode  Bruto  Capete» 
MazxsUa,  ElioeXfarchefe,  e Padre  Berretto , Le llts, 
enarra, Ctufeppe  Campanile, & altri. 

Della  Famiglia  Capece  PtfciceUa.  ■>  ; •. 

QI quella  Famiglia  fcriveremo  nella  Pifcicella. 


• u;-.  . •••  - 1 1 •...  v . , 

‘Della  Famiglia  Capece  Minatolo',  -> 

24  pilippo  fù  Ambafciadore  del  Rè  Carlo  Primo  appo 
X la  Repubblica  Fiorentina. 

Landolfo  fù  Barone  lotto  Carlo  Primo,  c Vice-Rèdi 
Capitanata  ; 7~- 

Ligorio  anco  Barone  in  quei  tempi. 

G10:  famigliare  del  Rè  Carlo  11.  & eletto  Vice-Rè  di 
Principato  Citra. 

Landolfo  Signor  d'Abbete,  Cameriere  maggiore  del  Rè 
Carlo  li.  e Vice-Rè  di  Capitanata  . Gurrello  Vice-Rè  di 
Terra  d Otranto.  Guarracio Signor  di  Settefrati,  S.  Dona- 
to, Campora,Abbete,della  Polla, & altre  Terre. 

Filippo  Vice-Rè  di  Terra  d’Otranto . Tomaio  Vicario,e 
Vice-Rè  del  Contado  d'Alba. 
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Ligorio  Vice-Rè  di  Terra  di  Bari. 

'Luigi  Signor  di  mólti  Feudi . Pietro,  detto  iJ  Tedefco, 
fa  Cameriere,  familiare , e gran  Scudiero  del  Rè  Lodovi- 
co,e Vice-Rè  di  Capitanata, Pietro, cognominato Nànulo, 
Vice-Rè  di  Valle  di  Orate , e di  Terra  Giordana,  LaoilJo 
Cameriere  della  Reina  Giovanna  Prima , Lancillo  Signor 
di  Chiù  fa  no,  e Cameriere  della  Réina  Giovanna  Prima- . 
Landolfo  Cameriere  della  ileilà  Reina  Giovanna  Prima. 
Pietro , cognominato  Pallorra  , Consigliere  della  Reina- 
Giovanna  Prima , Vice-Rè,  e Capitan  Generale  di  rutta. 
Calabria  . Ricciardo  Vice-Rè  di  Terra  d’Gtranto . Fran- 

• cefcohcbbein  guardia  Gaeta, dalla  Reina  Giovanna  Pri- 
ma . Il  Tedefco  Cameriere,  e famiiiaredel  Rè  Lodov  ico, 
e Vice-Rè  di  Capitanata . Filippo  Vice-Rè  di  Terra  d’O- 

• tranro . Pietro  Senelcajco  del  Rè  Lodovico , e Vice  Rè 
«fAbbruzzi . Landolfo  grande  Scudiero  , e Cordigliere  di 
Roberto  Impcradore  di  Confìantinopoli , Principe  d’A- 
caja,  e di  Taranto . Ricciardo  Vice.Rè  di  Terra  d'Otraa* 
to.  Giovanni,  detto  Ànnulo,  fu  Signor  della  Torre  del 
Greco,  e di  Valentino , che  fm’hoggi fi polliede da' fuoi 
facceflori,  con  titolo  di  Duca  ,fù  Cameriere  del  Rè  Car- 
lo ULe  della  Reina  Giovanna  Prima, e Configgere  del  Rè 
Lodovico  II.  Lifoiofu  Senefcalco  del  Rè  Carlo  III.  Ma- 
rucello  Vice-Rè.di  Terra  di  Bari.,  Prenci  vahc  Signore  di 
Giugliano,  Cameriere  del  Rè  Ladislao.  Nicolò  Barone, 
di  Naviano,e  Meli  darlo . Marino  Cameriere,  fa  miliare , e 
SenefcaJco  del  Rè  Ladislao.  Margarita  Contelfadi  Po- 
tenza moglie  d’Ugo  Sanfeverino.  Giovannella  Contefla 
d' Avellino  moglie  di  Iacopo  Friingiero_.  Marella  Vice- 
Reina  di  Napoli,  moglie  di  D-  Egidio  Salirei.!  . Gurrello 
Signor  di  Civita  in  Capiranata,e  Vice-R  è d’Otranco.  Gio- 
vanni Signor  di  Valentino,  e della  Torre  . Francelco  Ba-  ’ 
rone  d’Isficlo . Antonio  familiare  della  Réina  Giovaoa  II. 

i.-'-.  An- 
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Antonella  Contesa  di  Burgenza . Tuzza  BarondTa  di  Pa- 
l’carola.  Antonella  Signor  dèlia  Spinofa.  Margarita  Con- 
tefiadiS. Angelo,  moglie  di  Gio:Antonio  Zurlo.  Trojano 
Barone  di  Valentino, che  hoggi  fi  poffiede,come  fi  è det- 
to,ccm  titolo  di  Duca  dal  Signor  D.  Francefco  Maria. 

Ha  imparentato  con  tutte  le  Famiglie  Napoletane' 
Gode  nobiltà  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli. 

Scrive  di  detta  Cafa  loftdfo  Scipione  Ametrano,Maz>- 
z,ella.  Elio  esWarchefe,  Padre  Berretto,  Lellis,<^klarra^, 
Giufeppe  Campanile, & altri, 

**-*.’"  * • • , ■ • 

-•  : Della  Famìglia  Caracciolo,  } 

■ ' ■ f -i  d .!.  •:  ' ..  ; . I(.r 

15  C\Uelh  Famiglia  fi  diftingue  in  RoflzJhTquitia,  e» 
V-^  Bianca , mà  fono  una  ftefla  cola,  come  ben  fb 

' i fónda  il  jP/>r«,autore  di  quella  Famigliajdico- 
no  alcuni,  che  fiala  Beffa, che  laSigifmondadiPifa,  eia- 
Carafà;  mà  l'opinione  di  quelli  non  hà  fondamento.  E’ 
antica  in  Napoli  fin  dal  tempo  dell’Impero  Greco.  Negl' 
anni  dell’Imperador  Confiantlno  Greco^ì  ritrova  Maria- 
figliuola  del  Signor  Landolfo  Qrraeciolo  , Pietro,  e Pan- 
dolfòjTeodonanda  figliuola  di  Teodoro  Caracciolo,fi  ri- 
trova nobile  fiotto  i Rè  Nòrmandi,  e Suevi , nel  qual  tem- 
po è Giovani  Vice-Rè  di  Cicilia, per  l'Imperador  Federi- 
go . Ligorio  nel  1 23  9.  hebbe  concelfione  d’un  feudo 
prelfio  Carinola , per  li  meriti  di  détto  Giovanni  padre . 

Bernardo  fu  Cardinale  di  Santa  Chiefia , creato  dal 
Pontefice  InnocentioàV.  ' ’ ; . • • • . 

Berardino  fu  Arciveficovo  di  Napoli, Dottor  deU’una,c 
l'altra  legge , e Filofofo. 

Giovanni , e Marino  Capitani  di  cavalli . Berardo  fu 
Vice-Rè  nella  Provincia  di  Bari. 

Alberto  Caracciolo,  detto  Cannella,  GranMaeftro 

" " de 
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de’  Templari , in  rempo  del  Rè  Manfredi. 

Landolfo  Conte  di  Chieti,e  Signor  della  Città  di  Mon- 
temarano,di  Torremaggiore,del  Cartello  dclli  Francie, 
di  Bajano. 

In  tempo  del  Rè  Carlo  Primo  d’Angiò , venticinque. 
Cavalieri  della  Cafa  Caracciola,  mi  Rolli, e Pifquitii,rt  ri- 
trovano Baroni.  • 

Berardo  fu  Cancelliere,  e Cameriere  della  CorteRo- 
mana.  • 

Rainaldo  Caracciolo,  detto  Ugot,  fù  Signor  d’ Andra- 
no, del  Caftiglione,  e d’altre  Cartella, in  Terra  d’Otrantó. 
Gurrello  fu  Signor  di  Foflacieca , Lippo  Signor  di  Ripa- 
longa,e  Pietro  Signor  della  Torre  in  Bari . Berardo,  Gio: 
Roberto, e Matteo  Baroni.Landolfo  Barone  di  molti  feu- 
Si,c  Governadore  dello  Studio  di  Napoli, Vice-Rè  della 
Provincia  di  Principato  Citra , e Sindico  della  Città  di 
Napoli,  da  lei  mandato  al  Rè  Carlo  Primo  Martuccio, 
Gio:  Signori  di  feudi.  Gregorio  Barone  di  Pifciotta.  Pietro 
Caracciolo,  detto  Ugot,  fin  Gran  Cavallerizzo  del  Rè. 

Ne’  tempi  di  Carlo  II.  vi  fu  Landolfo  Caracciolo , det- 
toCaftrtéRa, Cameriere  Maggiore, Coniigliere,  e familia- 
re del  Rèjottenne  indono  la  1 erra  di  Pietrabbondantc.» 
poi  Maggiordomo  della  Corte  Reale , Ambafciadore  dal 
Rè  al  Pontefice  Romano, & ottenne  molti  feudi. 

Gualtieri  Barone  di  molti  feudi.  Giovanni  Signor  di 
Mótaquilo  Teforiere  del  Rè  Carlo, Vice-Rè  di  Capitana- 
ta^ Governadore  del  Ducato  d’Amalfi  . Berardo  Signor 
di  mólti  feudi,  Vice-Re  in  Capitanara.Bernardo  Vice-Rè 
in  Capitanata  , che  fuccedè  à Berardo  , e Majordomo 
del  Rè. 

Nicolò  Governadore  delle  Provincie  d’Abbruzzi, 
Terra  di  Lavoro, e di  Contado  di  Molili. 

Giovanni , detto  d ifenda , fu  Efcalleriodel  Rè , ò fi  a. 
Prepofto  alle  fabbriche  Regie.  Lan- 
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_ Landolfo  Ambafciadore, per  la  pace  fra  dueCorone,di 
Napoli,  e d’Aragona  . Francefcó  Cancelliere  di  Pari ggi, 
Ambafciadore  per  la  Reina  in  Roma.  Biancafiore,  ò vero 
Beritola  moglie  di  Corrado  Capece,  Vice-Rè  di  Cicilia, 
per  il  Rè  Manfredi  Suévo. 

Sotto  il  Regno  del  Rè  Roberto  , in  una  fcrittura  deli' 
Archivio  della  Zecca  di  Napoli,  li Caraccioli vengono 
chiamati  di  più  nobili , e potenti  della  Città . Lodovico 
Vice-Rè, c Capitan  Generale  dell'Epiro,ò  pur  del  Regno 
d’Albania, & anco  del  Ducato  diDurazzo.  NicolòSenef- 
calco  della  Corte  Reale,  Gran  Cavallerizzo,  Vice-Rè^. 
Capitan  Generale  della  Provenza,  nella  Romagna?  e nel- 
la Lombardia , fu  Signor  di  Montorio , di  Cefabvieri , di 
Capirtrello,  di  Piefcocanale,e  Cafanovella. 

Ricciardo  Signor  di  Civita  di  Capitanata,  Gambatefa, 
Tofara,Vipera,del  Callello  di  S.  Giovanni,  & altre  Terre. 

Ligorio  Vicario  del  Rè  Roberto  in  Acaja,e  nella  Lom- 
bardia. Giovanni  Caracciolo,  detto  Cuttofello,  Camerie- 
re Maggiore,  e Capitan  Generale  del  Rè , più  volte  dife- 
feil  Regno  aflalito  dal  Duca  di  Baviera:  fu  prepollo  alla, 
rcparatione  de’  Cartelli,  e luoghi  di  marina  del  Regno. 
Rainaldo,  Roberto , Ricciardo  furono  fegnalati  Soldati*. 

Landolfo  Cameriere  del  Rè,  & Ambafciadore  di  Bea- 
trice Marchefana  d’Efte,forella  del  Rè  Roberto, per  l’ac- 
quirto  di  Copajo,  Miglia jo,  & altri  luoghi.  N icolò  Gover- 
nadore  della  Provincia  di  Bari. 

' Bartolomeo,  detto  Spicolo , Vice-Rè  delle  Provincie^ 
d’Abbruzzo,ediTerra  d’Orranto.  Lodovico  di  Bafilica- 
ta,  Filippo  di  Terra  di  Bari.  In  detto  tempo  vi  furono  al- 
tri Signori, & ottennero  altri  officii. 

In  tempo  della  R eina  Giovanna  Prima,  Arrigo  Came- 
riere Maggiore,  poi  Majordomo  della  Reina,  e Vice-Rè 
di  molte  Provincie,  Gran  Camerlengo  del  Regno,  e Co- 
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te  di  Ieraci,& hebbe  in  dono  molti  feudi.  Antonio  figliuo- 
lo hsbbe  ancora  altri  feudi,  i 

Nicolò , e Landolfo . Nicolò  Cardinale,  creato  dal  Pon- 
tefice Aleflandro  VI.&  adoperato  in  diverfe  Legationi  gra- 
- viffime,  à i RèdiNapoli,  alla  Repubblica  di  Venetia,& altri 
Potentati , Landolfo  Arcivefcovo  d’Amalfi,  e Gran  Proto- 
ootario  del  Regno , ÓC  Ambafciadore  della  Reina  in  Cici- 
lia, à trattare  la  pace. 

Giovanni,  detto  Viola, fù gran  Soldato,  fiù  Generale* 
delle  Galee. 

Marino  , detto  Cadano , fu  Vice-Rè  delle  Provincie  di 
Principato  Ultra, e Capitanata. 

Petrìcone  fù  Signor  di  feudi , Majordomo  della  Cala* 
Reale,  da  quello  difendono  i Duchi  di  Martina  in  Regno, 
i Principi  di  S.  Buono  ? Marchefi  di  Bucchianico , Duchi  di 
Sicignano , &c  altri  Signori. 

Berardo  Signor  di  Pifciotta,  & altri  feudi,  Configgere  di 
Stato,  Cameriere  Maggiore,  Majordomo  della  Reina,  e Vi- 
ce-Rèdi Capitanata . Berardo , detto  Mazzandrone , VicC- 
R è di  Valdicrate,  e Terragiordana,  Governadore  delle  Pro- 
vincie di  Terra  di  Lavoro , e Contado  di  Molile.  Ligorio 
Mae  Uro  Olliario , e Sinifcalco  della  Reina , Vice-Rè  della-' 
Provincia  di  Principato  Ultra.  Luigi  Vice- Rè  di  Principato 
Citra.  Filippo  Ambafciadore  della  Rema  al  Pontefice  Ro- 
mano . Nicolò,  detto  Viola,  Capitan  Generale  nella  Cicilia- 
contra  ribelli . 

Sotto  Carlo  III.  PiftelTo  Nicolò  fù  Capitan  Generalo 
delie  lande,  Ambafciadore  appo  del  Rè  di  Francia, del  Con- 
te d’Armignach, e d’altri  Principi  Oltramontani  , Vice-Rè 
ne’  Contadi  di  Provenza,  ottenne  molte  dignità  ; Da  quello 
difeendono  i Principi  d’ Avellino , cTorella,  i Marchefi  di 
Vico,i  Duchi  d'Airola,i  Conci  di  Biccari, Marchefi  di  Brien- 
za,e  S.Eramo. 

Ti- 
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Tirello  Governadore  dello  Studio  di  Napoli,  & Amba- 
feiadore  al  Conte  di  Savoja,  Andrea  Francefco  Majordomo 
del  Pontefice  Urbano  VI.  ' , 

Ricciardo  Gran  Maeftro  della  Religione  di  Malta  nel 
138?-  Tirello  Arcivefcovo  di  Cofenza.  Gio;  Ambafciadore 
in  Francia, & altri  Principi.  Gio;  Vice-Rè  dell'intiero  Duca- 
to di  Calabria. 

Giefuè  Cameriere  del  Rè,  Signor  di  Buonalbergo , di 
Montecalvo , di  Ponte  Albaneto,  Poniigliano  d'Atella,  Pa- 
lo, Carvizzano,  Caftelfranco,  & altre  Cartellaci  chi  difèn- 
dono Gio:  Battifta  Generale  de’  Vinetiani,  i Marchefi  della- 
Giojofa,  Scaltri. 

Currado  Cardinale  nel  1407.  doppo  molte  carricheEc- 
cIefiaftiche,morì  in  Bologna  nel  141 1.  Verdella  Caracciola 
fù  madre  di  Perino  Tomacello  padre  di  Bonifacio  IX.  Gio: 
Duca  di  Spoleto,  e d’Orvieto,  & Andrea  Marchefe  della- 
Marca  Anconitana . 

Lodovico  fù  General  Marefciallo , ò fia  Capitan  di  Santa 
Chiefa.  Chriftiano  Ambafciadore  del  Rè  Ladislao  al  Pon- 
tefice . Ciarletta  Cartellano  di S.Erafmo . Sergianni  fù  Con- 
te dAvellino . Ottino  Cameriere , e Capitan  del  Rè  La- 
dislao. Il  detto  Sergianni  in  tempo  della  Reina  Giovanna  IL 
fù  Gran  Senefcalco  del  Regno,  Duca  di  Venofa , e poi  Prin- 
cipe di  Capua,  e Gran  Conteftabile  del  R egnoj  fù  si  caro  al- 
la  Reina,che  governò  il  Regno  à fua  difpofitione,  nè  li  ma- 
cò  altro,  che  il  titolo  di  Rè.  Fù  Signor  di  Melfi,  di  Rapolla, 
Cafalnuovo,  Calvello,  Chiafano,Caftelvetere,  Monteaper- 
to,S.Mango,Parolifi, la  Candida, Tri  vento,  Valentino, Orta, 

T ufo,  e della  Dohana  di  Puglia . Marino  fuo  fratello  fù  Co- 
te diS.Angelo.  Lafciò  Trojano  fuo  figliuolo  Duca  di  Mel- 
fi,e Conte  d’Avellino  . 

Li  Caraccioli  governarono  il  Regno , morta  la  Reina- 
Giovanna , che  lafciò  Governadori  alcuni  più  principali  del 

H Re- 
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Regno,  e fra  efTì  furono  Ottino , Gualtieri , e Ciarlettà  Ca^ 
raccioli. 

Pippo  fu  Capitan  di  molta  (lima , fù  Marcfciallo  del  Re- 
gno nel  1419. 

Il  fecondo  Petricone  fu  Vice  Rè  di  Principato  Citra.,' 
Governadore  dello  Stadio  di  Napoli , & Ambafciadoro, 
per  la  Reina  in  Francia , fù  Conte  di  Burgenza,  ò Brienzi, 
nei  141;. 

Berardo  Arcivefcovo  di  Sorrento. 

Marino  fù  Cameriere , e Configliere  della  Reina,  e Vice- 
Rè  della  Provincia  di  Bari,  da  quello  difendono  i Principi 
di  S.  Buono,  Marchefi  di  Bucchianico,  e Conti  di  Serino, 
& altri. 

In  tempo  de’ Re  Aragonefi  furono  illuflriffimi  i Carac-' 
doli, per  titoli,  feudi,e  dignità,  furono  Conti  di  leraci,S. An- 
gelo di  Terranova,  di  Nicaftro, Duchi  di  Melfi»  Conti  d’A- 
vellino,  Duchi  d’Afcoli,  Marchefi  d'Atella,Mefuraca, Con- 
ti della  Forenza,e  Gran  Senifcalchi  del  Regno. 

• . Pirro  Arcivefcovo  di  Cofènza . Camillo  Generale  deli* 
Artigliane.  Gio:  Battifta  Generale  de’ Vinetiani.  Salvato^ 
re  Ambàfciadore,  perla  tregua, trà  Cefare,  e Vinetiani. 

Tomafo  Arcivefcovo  di  Capua , Salvatore  di  Confà . 

Iacopo  fù  Conte  di  Brienza,  Duca  di  Caggiano,  e Gram. 
Cancelliere  del  Regno,  e Conte  di  Bocino . Petricone  il  ter- 
zo fù  Duca  di  Martina,  in  luogo  di  Caggiano,  reftituitoàl 
Gefualdi.  > 

Scipione  Vefcovo  di  Catania . Domitio  Conte  de’  Ga- 
lerati. 

Camillo  Principe  d’Avellino,  Duca  dell’Atripalda,  Mar- 
chefe  della  Bella,  Conte  della  T orella , Signor  dello  Stato  di 
Sanfeverino.e  Gran  Soldato. 

D.  Carlo  Andrea  Marchefe  di  Torrecufó,'  granSoldatcy 
Capitan  Generale  di  Sua  Maeftà,  negl’eferciti  di  Spagna , cJ 
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del  fuo  fupremo  Configlio  di  Stato, che  ottenne  il  Granda- 
to di  Spagna  per  fe,  e fuo  figliuolo  D.  Girolamo , & è fiato 
conferito  anco  in  perfona  dell’hodierno  Marchefe,  che  di 
Maftro  di  Capo  hà  fervico  S.M.  e ftà  attualmente  fervendo. 

D.Marino  Caracciolo  Principe  hodierno  di  S.Buono,  hà 
ottenuto , anni  fono,  li  Trattamenti  di  Grande  di  Spagna. 

D.Carmine  Nicolò  Duca  di  Caficlio  di  Sangro,  unico  fi- 
gliuolo del  Principe  predetto . 

D.Giulio  Cefare  Marchefe  di  Barifeiano,degni(fimo  Re- 
gente della  G.C.  della  Vicaria.  D.Aniello  filo  figliuolo. 

Si  vede , che  quella  Cafa  è delle  prime  del  Regno . Hà 
havuto  cinquanta  Baroni  titolati, nove  Principi,Avellino,  e 
S.Buono, S.Giorgio,Orta,Celenza, Cartel  di  Sangro, Àfcoli, e 
Caggiano;  diece  Duchi, Martina,  Acripalda,Airola,Ferolito, 
Sicignano,  Bojano,  Villa  Santa  Maria,  Terranova,  Torcila, 
Marficovetcrc,  Forino,  Capagna,Atena,e  Melfi;  diecenove 
Marchefi,  Bucchianico,Vico,Caftellaneta,Atella,Brienza., 
Cafad’arbori,  Voltorara,  S Ermo,  della  Motta , della  Bella., 
delli  Sonati,  Terreculo,  Banfciano , S.  Severino,  Mottola., 
Macchiagodena,  Giojofa,  Cervinara,  Cafielguidone, Capri- 
g!ia;e  fette  Conti,S.Angelo,Bocino,  Nicaftro,  Oppido,  Bic- 
cari,Torellà,e  Serino,oltre  di  tanti  Baroni. 

Oltre  de’ fregi  Cavalerefchi  , e gl’officii  di  mediocrèdi- 
gnità^ome  fonoi  Majordomi,!  Camerieri  delle  Corti  Rea- 
li, i Configlieri,  gl'Ambafciadori , i Capitani  foggetti , quali 
fimo  Colonnelli,  Maeftri  di  Campo,  i Governadori,  e Vica- 
rii  nelle  Provincie  del  Regno , i Baroni  di  piccioli  feudi , c. 
Cartelli,  e limili,  venendo  à grandezze  maggiori  giunfero  i 
Caraccioli  alla  Signoria  di  tante  principali  Città,  Terre , O 
Cartella  > & à cinquanta  Baronie  titolate . Hanno  havuto 
un  Gran  Concertatale  del  Regno,un  Gran  Camerlengo,  un 
Gran  Luogotenente.e  Protonotario,  fei  Gran  Cancellieri, 
e ère  Gran  Senefcalchi . Diece  Vice  Rè  de’  Regni , vicino  à 
venti  Generali  defièrciti,  un  Marifealco  di  Francia , e quac- 
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rro  del  nofìro  Regno  di  Napoli . Hanno  havuto  l’Habìto, 
ò fia  Collana  di  S.  Michele  di  Francia , in  perfona  di  Tro- 
jano  Principe  di  Melfi , il  Tcfone  di  Spagna  in  perfona  di 
due  D.D.  Cttmilli  Principi  d’ Avellino , & altri  officii,  e di- 
gnità. 

N elle  dignità  Ecclefiafliche  cinque  Cardinali,  Nicolò, 
Bernardo, Conrado, Marino, & Innico  de’  Puchi  d’Airola, 
creato  Cardinale  dal  Pontefice  Aleffandro  VII.  nel  i66jì 
& Arcivefcovo  di  Napoli.Due  Gran  Maefirfun  de’Tem- 
plari , & uno  di  Rodi,  hoggi  di  Malta,  dodici,  e più  Arci- 
vefcovi,  oltre  tajiti  Vefcovi,e  Prelati. 

Non  occorremumerare  le  Famiglie  nobiliffìme,con  le 
quali  hà  imparentato, perche  fi  deve  fopporre  . Gode  la» 
lùa  Nobiltà  nel  Seggio  di  Capuana.  Gli  Caraccioli , detti 
Bianchi  godono  in  Seggio  diNidodi  Napoli.  De'qualifo- 
no  anco  in  Piacenza. 

Scrivono  di  quella  Cafa Francefco  de  Pietri , cilene, 
formò  Hifloria  particolare,  Sanfovino, Scipione  Ammira- 
to,oMazjLeUa-Cjrefceri%i,&  altri. 

In  Cicilia  Nicolò  Maria  Vefcovo  di  Catania  nel  1 5 25. 
Luigi  nel  1550.  Corrado  Vefcovo  di  Patta  nel  14  51.  D. 
Ferdinando  Duca  d’Airola  Strafico  di  Meflìna  nel  1 590. 
-iteI  1558.  Nicolò  Maria  Vefcovo  di  Catania  fu  Vice-Rè, 
coinè  dice  YJnveges . Ne.  Ieri  ve  ancora  il  cPkhtgnos. 

- ■ i p ,(-■  Della  Famiglia  Qarbone. 

26T  I Carboni,  fecondo  Elio  Mar  che  fi,  nel  libro  della 
JU  N obiltà  Napoletana,  dice , che  végono  dall’anr 
fichi  Carboni  Romani,  mà  fecòdo  il  Padre  Borr elio,  que- 
llo è una  favola.  Il  primo,  che  fi  ritrova  ih  .Regno  è Lan- 
dolfo Carbonedotto  il  dominio  de’Rè  Normandi,che  età 
iSignor  di  Monte  S Paolo  di  là  del  Tronto  . Giovanni  feu- 
datario forto  i medemi  Rè.e  Pietro  in  una  donatidne,che 


nell'anno  x 185.  fa  il  Rè  Guglielmo  il  Buono  , con.  la; 
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Rema  Margarita  fua  madre,  à S.  Stefano  del  Bofco  in  Ca- 
labria, intervenne  per  teflimonio , e prima  di  tutti  vi  fi 
fottofcrive . Nel  1 23  9.  fi  vede  Anfelmo  Paggio  deli’Im- 
perador  Federigo  II. 

Da  quel  tempo  fi  ritrovano  nell'Archivio  della  Zecca 
di  Napoli,  molti  feudatarii , Lotto  Carlo  Primo  d’Angiò, 
Secondo, Se  in  apprelTo. 

Francefco  fu  Vefcovo  di  Monopoli,  e Cardinale,  crea- 
to dal  Pontefice  Urbano  VXneli’anno  r 3 84.  poi  Vefcovo 
Sabino , e Sommo  Penetenziero  di  Sita  Chiefa  ; fu  princi- 
pale Autore  della  promotione  di  Bonifacio  IX.  fu  perciò 
cìi  quello  Legato  di  Sabina , Campagna , e Maritima , del 
Patrimonio, della  Tofcana,e  dell’  Umbria,morì  nel  1405. 

Guglielmo  fu  Vefcovo  di  Chieri,  e poi  Cardinale  nell' 
anno  1418.  • , 

Mafoncirel  1402.  fu  Signor  di  Giugliano,  nel  14  il- 
comprò  dal  Rè  Ladislao,  Padulo,  Bartolomeo  Vefcovo  di 
Capaccio . 

Gio:  Berardino  fù  creato  dal  Rè  Filippo  li.  Marchefe- 
di Padulo, e credo,  che  foffe  l’ottavo  Signor  di  quella  T er- 
ra , fù  Vice-Re  delle  Provincie  di  Calabria.  Fù  Signor 
della  Rocca  Imperiale , e di  Montella  » per  morte  di  detto 
Marchcfe  s’eflinfé  quefla  Cafa  nel  1 60  2.  che  godeva  nel 
Seggio  Capuano  di  Napoli  la  fua  nobiltà,  in  D.  Ippolita-, 
maritata  à Francefco  Branda  figliuolo  unico  di  Ferrante 
Duca  di  Belvedere,  e Regente  della  Cancellar»,  e Colla- 
teraledi  Napoli. 

Hà  imparentato  quefla  Cafa  con  Famiglie  nobiliffi- 
me , che  fono  Boccapianola , Malfarò , che  godeva  à Ca- 
puana, Carafa,Ajoffa, Coffa, Caracciola,  Brancaccia,  Den- 
tice,  Gazzellidi  Cajcta,  Bozzuto,  Perfico  de’  Conti  di  Sa- 
bioneta.Filingieri,Latra,Marra,Galcota,  Capece,  Gueva- 
ra,Toraldo,Capoa,  Rolli, Loffredo, Tolfa, Branda,  Riccio, 
& altre.  (Go- 


62  • FAMIGLIE  NOBILI- 

Godevano  nobiltà  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli. 
Sono  nobili  Melimeli  ancora, e di  Genova. 

Scrivono  di  quella  Cafa  D-F errante  dell*  jMarra,ilF. 
*Anf Mone, Fr  ancone, M a/^ella,& altri. 

'Della  Famiglia  Cardines. 

o 


27  ✓“NUefta  Famiglia  è originaria  di  Spagna,  dove  il 
W capo  della  Famiglia  è il  Duca  di  Macheda,  vi  è 
ancora  il  Contado  diPuebla  ; vi  fono  li  Signo- 
ri di  Torralba, e Beteta, il  Marchelato  diElche.  Venne  in 
Regno, co  il  Rè  Alfonfo  Primo  d’Aragona;  il  primo  fu  D. 
Alfonfo,  che  fù  figliuolo  di  D.  Ferdinando , e di  D.  Anna. 
Emanuele, della  Cafa  Reale  di  Cartiglia , havendo  lervito 
molto  bene  detto  Rè  in  pace,  & in  guerra,  lo  fece  luo  C5- 
figliere  Collaterale, come  fu  anco  del  Rè  Ferdinando  fuo 
figliuolo,  fu  Majordomo  maggiore  dell’Infante  D.Pietro, 
poi  Ajo  d’Alfonfo  Duca  di  Calabria,  fu  Vice-Rè  di  Cajeta, 
edi  Terra  di  Lavoro,  polfedè  le  Terre  dì  Trajetto, Cartel- 
forte  , ediSujo.  D.  Ferdinando  figliuolo  fu  Governado- 
re  d’Almeria  in  Granata, per  il  Rè  Cattolico, e delCofiglio 
del  Rè  Federico, nel  1 499.  hebbe  in  dono  la  Città  dell’A- 
cerra^on  titolo  di  Conte,  e nel  1 too.fù  creato  Marchefe 
di  Laino.  Luigind  161 6-  Napoletano , Cavaliere  Gero- 
folimitano  . Un'altro  Luigi  Provifore  delle  Cartella  nel 
1 5 3 o.In  tepo  dell’Imp.Carlo  V.in  Napoli  detto  D.Ferd.fù 
fatto  più  volte  coprire  in  fua  prefenza . D.  Carlo , quinto 
Marchefe  di  Lainodù  creato  dall’Imperador  Ferdinando, 
Principe  del  Sacro  Impero, per  fe,  e fuoi  fuccertori.D  Be- 
rardino  fecondogenito  di  D.  Carlo  fu  Signor  di  Pirticcio, 
e Soldato  di  valore,  morì  nell’Armata  Navale  neH’impre- 
fa  contro  Turchi  con  D-  Gio:  d’Aurtria  ;Hà  pofleduto  an- 
cora la  Terra  della  Rocchetta  in  Principato  Ultra.  Vi  fo- 
no 
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no  Rati  altri  Cardines  venuti  da  Spagna , mà  non  vi  è di 
quelli , fucceflìone . Vive hoggi  il  Marchefe  di  Laino,  e. 
Conte  delI’Acerra  D.  Carlo  de  Cardines. 

Hi  imparentato  quella  Famigliacon  le  prime  della, 
noftra  Città,  come  fono  la  Ruffa,  Alagna,  Carafa , Carac- 
ciola,Piccolomini  d’Aragona,  Capua,  Orfina, Borgia, R of- 
fi, Spinella,  Gefualdi,  -Sangro,  Tuttavilla,  Acquaviva,  Vil- 
laut,  Cajetano  d’Aragona,  Gonzaga,  & altre. 

Gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Nido  di  Napoli. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  il  Macella,  lnveges,Lo- 
f>ez,  d'Haro,Contarini,Lellisjl  Padre  Mnfalone,  *Ar<rote 
dizMoltna, Quintana  nella  nobiltà  di  Madrid, Mugnos, 

Della  Famiglia  Cardona. 

/"^^ella  Famiglia  è Catalana,  Napoletana , e Cici-' 
Vi^^liana.  Dice  Barella*  ne*  [onti  dt  Barcellona* 

, c^e  D.Bernardo  Barcino  Prefidente  del  Con- 
iglio di  Terragona, e doppo  primo  Contedi  Barcellona. 

I annay  r 4.  volendo  cominciare  la  coquifla  di  Catalogna 
contro  Mori,  fu  aggiutatoda  quindeci  Cavalieri,  etra 
quelli  vi  annovera  D-Bernardo  di  Cardona,  e nel  774.  di- 
ce trovarli  Capitano  un  Cardona  , un’altro  nell’810. 
L Efcolano  raccontando  le  Famiglie , che  vennero  da  di- 
verfe  parti,  alla  conquida  di  Valentia,  in  tempo  di  Carlo 
Magno, dice, che  da  Catalugna  vennero  li  Cardona, e Mó- 
cadti.  Per  1 Hillorie  diSpagna,fono  noti  li  fatti  di  D. Anto- 
nio, D.  Ugo, D.Antalo,Con  re  di  Golifano, del  Conteflabile 
pCiovanni,  e d’un  altro  D.Giovanni  Conte  di  Pradas.  Vi 
e aro  chi  hà  detto , che  il  Capo  di  quella  Famiglia  fù  un 
R amondo  Folo,  ò Folch  , che  dice  effere  flato  fratei  cugi- 
no del  Rè  Luigi  il  conquiltatore,  il  quale  pafsò  di  Francia 
a guerreggiare  contro  Mori,  e li  difcacciò  dalpaefe  di 

Ca- 
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Catalogna, onde  meritò  da  quel  Rè, la  poflfelfione  di  iridi- 
ti Stati.  Vi  è il  Ducato  di  Cardona,  DPafquale  Cardinale, 
e Vice-Rè  di  Napoli , e Umilmente  D.  Pietro  fuo  fratello.' 

In  Napoli  venne  quella  Famiglia  con  Alfanfo  Primo 
d'Aragona,  D. Antonio, che  per  favore  particolare  del  Rè» 
intervenne  con  la  Reina  Giovanna  IL&  Alfonfo,in  un  fe- 
lino nella  Cafa  Reale,  e fu  tenuto  in  grandillìma  Rima-, 
Ugo  fu  Capitano  di  Ferdinando  fuo  figliuolo,  e ruppe  in 
una  fcaramuzza  Iacopo  Sanfeverino  Signor  di  Mileto,che 
andava  fòllevando  iCalabrcfi,à  ribellione , e ruppe  anco-j 
ra  i Francefì  non  lungi  da  Seminara.  Antonio  Cardona- 
Marchefe  della  Padula  fu nell’armi  valorolìlfimo  d'inge- 
gno , e d’efperienza . Fù  Capitano  delPEflercito  Fiorenti- 
no nel  1513-.  Ramondo  fù  Capitano  di  Ferdinando  Rè 
di  Aragona , e di  Napoli . Nel  1 j 1 2.  fcacciò  di  Firenze , 
Pietro  Soderino  Confaloniero  perpetuo , & in  quella  in- 
trodulTe  Giovanni  Cardinale  con  Giuliano  fuo  fratello 
della  Famiglia  de’  Medici.  Fù  in  Napoli  ancora  Giovan- 
ni Cardona  mandato  dal  Rè  Iacopo  d’Aragona  Amba- 
feiadore  à Carlo  Primo  Rè  di  Napoli , e trattò  con  molta-' 
prudenza  negotii  gravitimi , e di  molta  confidenza,  per 
quella  Corona  . Eifendofi  la  Repubblica  Fiorentina  da- 
ta alla  proretrione  del  R è Roberto,e  chiamatoper  padro- 
ne Carlo  fuo  figliuolo  Duca  di  Calabria,  fra  mille  Capita- 
ni, che  combattendo  recarono  priggioni  di  Caflruccio 
Caftracani,  fu  Ramondo  di  Cardona, c Guglielmo  fuo  fi- 
gliuolo; perla  liberatione  de’quali  fcrilTe  Carlo  al  Sere- 
ni/fimo Federico  Duca  d’Auflria,  e di  Soria  Rè  de’  Roma- 
ni , che  haveflc  interceduto  appo  Caflruccio;  e liberati, 
per  loro  ferviggi.hebbero  onde  500  l’anno  per  fe,here- 
di,e  fuccelTori,  fopra  l’entrade  di  Napoli.  Il  detto  Ramon- 
do fù  Vicario,  e Capitan  Generale  di  Roberto  nel  Pie- 
monte , & in  Lombardia , s’acquiilò  nome  di  chiaridimo 
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Capitano,  fu  anco  Generali/Iìmo  delie  Galee . R amondo 
fu  grande  Ammirante  del  Regno,  cGran  Giuflitiere  io. 
Cicilia,  e Vice-Rè  di  Napoli, e Capitano  Generale  di  tut- 
ti gl’ElTcrciti  maritimi  di  ratti  i Regni , e domimi  della- 
Cefarea  Cattolica  Mae  Ita . Fù  Duca  d’Alvito;  fu  marito 
d’ifabclla  Requefenz  Signora  della  Terra  di  Somma. 

Vi  è flato  in  quella  Famiglia,oltre  del  Marchefato  del- 
la Padula,  il  Ducato  di  Somma  , il  Contado  d’Alvito , di 
Regio,  e d’Avellino,  & al  tri  feudi  .Gode  nobiltà  nel  Seg- 
gio di  Porto, hà  goduto  ancora  nel  Seggio  di  Nido. 

Vi  è Rato  il  Grand’Àmmirantato  nel  1 548. 

La  Cardona  fù  trapiantata  anco  in  Cicilia  da  D.  Ri- 
mondo di  Cardona,  fratello  terzo  di  D.Ramondo  Folch, 
ottavo  Vifconte  di  Cardona^ccompagnando  il  Rè  Pietro 
Primo  nel  1 28 1-  il  cui  figliuolo  D.  Federico, dal  Rè  Fede- 
rico Iljhebbe  il  feudo  di  Mazzarrone.  Il  fecondo,  che  paf- 
sò  fottoilRè  Federico  Il.fù  D.  Antonio  di  Cardona, che  fù 
figliuolo  di  D.  Ugo,  fello  Vifconte.  Dal  Rè  D.  Pietro  fù 
fatto  Ammirante,  e primo  Conte  di  Cardona  nel  13  75.  e 
di  D.Bianca  d’ Aragona  figliuola  dell’Infante  D.  Ramohdo 
Beringhuer  nepote  del  Rè  D.  Gaime  il  Secondo.  Quello 
D.  Antonio  in  Cicilia  fu  Conte  di  Colifano , e fuoi  heredi 
polTeggono  ancora  il  Carricatore  di  Caronia,  il  Contado 
diChiufa,ilConradodi  Regio,  laSignoria  diCalatamau- 
ro,del  Burgio,&  i feudi  di  Gallicano,  Cibuliufo,  Suffiane, 
& Urfid. 

La  Catalana , e la  Ciciliana  hanno  governato  il  R egno 
di  Cicilia,  con  i carrichi  di  Vice-Rè,  Prefidente,  e Luogo- 
tenente di  Capitan  Generale. 

Rifplendè  anco  per  dignità  Ecclefiafliche  in  detto  Re» 
gno  , mentre  Errico  fù  Arcivefcovo  di  Monreale  nel 
rjor.  poi  Cardinale  nel  1527. 

Sotto  il  Rè  Alfonfo , Antonio  fùGiufìitiere,  Contedi 
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Calabilottai  e Conteftabile,  Pietro  Conce  di  Colifano,  Mà- 
ftro  Giuftitierenel  1444.  Alfonfò  Conte  di  Regio, e Came- 
rario dall'anno  14;  1.  Antonio  Marchefe  della  Padula,  Grà- 
d’Ammirante  nel  ifo 6.  Pietro  fecondo  Conte  di  Colifano, 
Grand’Ammirante  nel  iyotf.  Antonio  Contedi  Catabilot- 
ta  ,Gran  Cancelliere  nel  1436.  Antonio  Conte  di  Colifano, 
Gran  Cancelliere  nel  1 479. 

Cefare  oArmomal  dice  , che  è anco  in  Francia  quelli. 
Famiglia  ; e dice  così;  tardona  de  Frante  degueulleà  3. 
Cbardons feil/es  d’hor  2.  & 1. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  I nveges,  <sFl4az,!C,ella,[on- 
tarim , Vincenti  negli  Ammiranti,  Padre  Anjalone,  E [co- 
lanole fare  Armoni  al, dt  quella  di  Francia,  Haro,  Spene- 
ro, Mugnos  di  quella,  che  (là  in  Cicilia,  & altri . 

Di  quelli  di  Spagna  fi  ritrova  Giovanni  genero  del  Con- 
te di  Barzellona,che  fù,  per  il  Socero, Generale  contro  Mo- 
ri, Pietro  fù  Arbitro  tra  li  Rè  di  Majorica,  e di  Aragona . D. 
Giovanni  Duca  di  Cardona  fù  cognato  di  D.'Giovanni  Rè 
d’Aragona,edella  Navarra.  D.  Errico  Cardinal  di  Cardo- 
na , Arcivcfcovo  di  Monreale . D.  Luigi  Arcivefcovo  di 
Tarracona1,  e Vefcovo  di  Urgcl.  D.  Giovanni  Vefcovo  di 
Barcellona , & ultimo  Gran  Cancelliere  della  Corona  d'A- 
ragona,  D.  Pietro  governò  il  Principato  di  Catalogna.  D. 
Antonio  Vice-Rè  di  Sardegna,  e poi  Maggiordomo  mag- 
giore dell'Imperatrice  Maria,  figliuola  di  Carlo  V.  D.  Gio- 
vanni figliuolo, Generale  delle  Galee  di  Cicilia,  e Napoli,  ca 
poiyice-Rèdi  Navarra,  D.  Ferdinando  fù  Grand' Ammi- 
rante del  Regno.  di  Napoli,  Duca  di  Somma  . Palamofio, 
Conte  d’Alvito,  Signor  delle  Baronie  di  Belputio,Fedulo,  e 
Valle  AJmovazerio , Grande  Ammirante  di  Cicilia,  e Capi- 
tan Generale  di  tutti  l’Eflèrciti  maritimi  del  Rè  Noftro  Si- 
gnore. D.  Pietro  Antonio  ànoftri  tempi  Vice-Rè  di  Nap®-,. 
U . D.  Pafcale  fuo  fratello  Cardinale  Vice-Rè  di  Napoli, 

Ar- 


Digitized 


NAPOLETANE)  E FORASTIERE.  LIB.I.  67 
Arcivefcovo  di  Toledo  , Inquifitore  Generale  di  Spa- 
gna , &cc,  fecondo  Haro,e  li  fudetti  e Autori . 

. Della  Famiglia  Caro- 

29  T A Famiglia  di  Caro  c antichiffima  nel  Regno  no- 
I j ftro.Il  primo,  che  fi  ritrova  è Guglielmo  di  Caro, 
che  nei  Regno  di  Guglielmo  il  Buono, era  Signor  di  S.Mau- 
ro,e  della  Salandra  in  Bafilicaca . Sotto  il  Regno  di  Ladislao, 
Ottino  di  Caro , cognominato  Malacarne  nel  1402.  fu  Vi- 
ce-Re di  Terra  d’Otranto,dove  fù  Conte  di  Copertine,  t» 
Signor  d'un  grandiffimo  Stato,  nel  quale  erano  comprefi 
Parabetta,e  Cellino,  concedutili  nel  i407.Galatola,  Furi- 
gnano,  Caftrignano,  Patrello,Marruggio,Monaliccio,  e lt» 
Grottaglie;  divenne  fiotto  il  Regno  della  Reina  Giovanna- 
del  Configlio,  e Marefciailo  del  Regno. 

Antonio  di  Caro  Protontino  di  Bari,  nello  fieflo  tempo 
fù  marito  di  Mila  Carafa,  che  l’anno  1 3 8 2.  era  reftata  vedo- 
va di  Antonio  di  Caro . 

Frà  Ettorre  di  Caro  Cavaliere  Gerofolimitano , e Gover- 
natore di  Brindifi  nel  1421. 

Il  detto  Conte  Ottino  nell’anno  i424.eflèndo  caduto  in 
difgratia  della  Reina  Giovanna  , fi  ritrova  eflère  Capitano 
delle  genti  del  Duca  di  Sella,  all’afledio  di  Napoli,  in  fervig- 
gio  del  Rè  Alfonfo,  fiotto  Iacopo  Caldora , mori  in  una  fica- 
ramuccia.  Furano  Tuoi  figliuoli  Nicolò,  e Vincislao , non- 
foccederono  al  Contado.  Nell’anno  1 4$ <f.  fi  vedono  com- 
prare dal  Rè  Ferrante,  il  Cerro  in  Abbruzzi , e da  Camillo 
della  Marra, la  Città  di  Montemarano . 

Di  detti  due  fratelli , ribelli  forfè , del  Rè  Ferrante  fiopra- 
viflè  Nicolò.  Nè  fi  vede  altra  fucceffione  di  quella  Fa- 
miglia. 

La  Famiglia  Caro  di  Cicilia  hà  havuto  la  Baronia  di 
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Montecalvo.  D.  Carlo  acquiflò  il  titolo  di  Duca  di  Palma-  ' 
Ha  havuto  carichi»  e dignità  confpicue . Hà  imparentato 
con  Famiglie  nobiliflime  Ciciliane.  In  Trapani  hà  goduto 
la  Baronia  d’Arcudaci  fin  dall'anno  i J04.  Scrive  à lungo  di 
quella  di  Cicilia  il  e Mugnos. 

Si  vede  imparentau  con  la  Famiglia  Orafa,  Marra , Bo- 
nello , & altre.  . 

Scrive  di  quella  Cala  D. Ferrante  della  Marra. 

‘Della  Famiglia  Cavaniglia. 

3 oOI  crede , che  quella  Famiglia  venifTè  da  Francia  in  Na- 

*3  varra,e  da  quel  Regno,có  ioccafione  de’  ferviggi  mi- 
litari, in  Catalogna,  e poi  (òtto  Iacopo  il  conquillatore,  nel 
Regno  di  Valenza . Ivi  D.Pictro  nel  1 fi)  fatto  Gover- 
nadore  di  quella  Città,  che  poi  fi  è continuato  in  Tuoi  difen- 
denti. D.  Luigi  nel  14(57.  fervi  nella  Corte  del  Rè  D.  Gio- 
vanni, e poi  di  Ferdinando  il  Cattolico,onde  il  Cattolico  lo 
creò  prima  Luogotenente,poi  nel  1479.  fupremo  Governa- 
dore  del  Regno , e Città  di  Valenza , & il  figliuolo  D.  Luigi 
nel  ifo$.  ottenne  la  ftefla  carica.  D. Girolamo  nel  ifii. 
Ambafciadore,  nel  1 f 2 1.  lùccedè  nel  governo  del  Regno, 
Città  di  Valenza  , fervi  l’imperador  Carlo  V.  nelle  guerre* 
diTunefi.  Sono  anco  quelli  Cavalieri  io  Navarra  nobi- 
liflìmi, 

In  Napoli  fù  il  primo  D.  Garzia , che  f ù potentilfima  ca- 
gione , che  la  Cala  d’Aragona  folTe  padrona  del  Regno  di 
Napoli . Fù  gran  Soldato  fervendo  il  R è Alfonfo,  perciò  lo 
creò  Conte  di  Troja,  con  darli  altre  Caftella.Ia  Terra  di  Ur- 
fàja , Montecorvin*,  Motta  Wlturino,  Pietra  di  Montecor- 
vino,ne  li  (pedi  Privilegio  nel  144Z.  nello  (ledo  anno  fù  Vi- 
ce-Rè^ vita, di  Capitanata, e Principato  Ultra;  nel  1444.  fu 
creato  Caftellano,  à vita,  di  Manfredonia,  e di  S.  Angelo,  c 
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Governadore  nella  Montagna . Fù  mandato  nel  1447.  Am- 
bafciadore,con  altri,  al  Collegio  de’ Cardinali, in  Roma,  per 
la  libera  elettione  del  Pontefice,  eflendo  morto  Eugenio  IV. 

Figliuolo  di  D.  Garzia  fù  il  Conte  D.Giovanni . Di  que- 
llo Conte  fù  fratello  D.  Diego,  che  fù  il  terzo  Conte  di  Tro- 
ja,  e primo  Conte  di  Montella,  fù  Colonnello  di  diece  com- 
pagnie , nella  guerra  d'Otranto  contro  il  Turco»  ove  morì. 
D.  Trojano  figliuolo  di  D.Diego,  fù  quarto  Conte  di  Troja, 
e fecondo  di  Montella  , fù  Soldato  di  valore , à favore  del 
fuo  Rè  Alfonfo  II.  le  Terre , che  pofledè  fono  Montella., 
Bagnuolo,  Cadano,  & Agliate,  Montellera^Cafteliucia  delli 
Sauri,  Montecorvino, e Celle  in  Capitanata,  Pietra, & Urlà- 
ra . D.Diego  figliuolo  fù  quinto  Conte  di  Troja , e terzo  di 
Montella.  D. Trojano  fù  fello  Conte  diTroja,  equarto 
di  Montella.  D.  Garzia  fù  quinto  Conte  di  Montella.  D. 
Trojano  fello  Conte  di  Montella. 

D.Cefare  figliuolo  del  primo  D.  Trojano,  fù  Signor  di 
S.Marco,  e di  S.Giorgio. 

D-Marcello  fù  primo  Marchefe  di  S.Marco. 

D.Ferrante  fecondo  Marchefe  di  S.Marco. 

D.  Marcelloterzo  Marchefe  di  S.Marco.  . . , 

D.Franccfco  Signor  di  S.  Giovanni,  della  Valle  di  Vito- 
hno,e  del  Coliano. 

D.Giovanni  quarto  Marchefe  di  S.Marco. 

D.Michele  fecondo  Duca  di  San  Giovanni, titolo  havuto 
nell’anno  i«z). 

Vi  è hoggi  D .Girolamo  Marchefe  di  S.  Marco,  gentiliflì- 
mo,  ed  erudito  Cavaliere,  che  hà  comprato,da  poco,la  Ter- 
ra di  Rodi. 

Hanno  imparentato  con  le  prime  Famiglie  della  Cittì, 
come  Carafa , Urlina,  Coflb»  Caracciola , Cajetano , Rava- 
fchiera,  Gózaga,  Capua,  Gabacorca,  M5ralto,&  altre  Umili. 

Gode  nobiltà  in  Napoli,  nel  Seggio  di  Nido, 
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Scrivono  di  quella  Cafa  ii  Adattila , Proffero  Sarru - 
bo,  che  ne  formò  hiftoria  à parte , ftampata  in  Napoli,  in  fo- 
glio, E [colano  Hi  fi  or. di  V alenz^a  to.z.tl  Mugnos>&  altri. 

\ Della  Famiglia  Cicinclla. 

3 o "III  ’ Originaria  di  Napoli . II  primo,  che  fi  trova,  fé- 
I ' condo  il  T ermtnio , è Antonio  nel  1383-  ben- 
ché, fecondo  il  cPldaz,z>ella , fia  Girolamo  nel  1 3 44.  Ma- 
flro  Rationale  della  Corte  Reale.  Filippo  Milite,  e Ra- 
tinale della  Corte  Reale,in  tempo  della  Reina  Giovan- 
na II.  Giovanni  doppo  la  morte  del  Gran  Sinifcalco  Ca- 
racciolo, hebbe  in  mano, dalla  Reina  Giovanna.il  gover- 
no di  tutto  il  Regno,  per  quelli  anni,  che  fopravifle. 

U figliuolo  primogenito,  chiamato,  per  fopra  nome,  il 
Turco,  fervi  Alfonfo  Primo, e Rè  Ferrate  Primo,  dal  qua- 
le fu  mandato  al  Rè  Giovanni  d'Aragona , che  non  li  mo- 
velTe  guerra,  c per  detta  Ambafciaria,  Turco  ottenne  io* 
dono,Carpinono,  e fu  tenuto  fra  più  cari  Configlieri . An- 
tonio fu  molto  fedele  al  Rè  Ferrante,  e fu  Cavaliere  di 
gran  maneggio , Giovanni  fù  dato  dal  Rè  per  Maeflro  di 
creanza,  al  Principe  di  Capua , che  poi  fu  Ferrante  II.  Rè; 
anzi  lo  fece  allevare  in  cafa  di  detto  Giovanni , al  Seggio 
di  Montagna,e  per  mezzo  fuo  ottenne  il  Regno,  caccian- 
done li  Francefi,  màper  la-fua  morte,  non  ricevè  in  dono 
altro,  che  Forino.  Gio.  Battiilafu  marito  di  Antonia San- 
feverino  nipote  del  Principe  di  Salerno , Galeazzo  fuo  fi- 
gliuolo fu  Signor  della  Trechina , e Caftelluccia  . Dice  il 
Porr  e Ho , che  Rè  Carlo  II.  diede  ad  AttanafioCicinelloil 
cingolo  militare,  per  la  nobiltà  de'  fuoi  Anteceffori . Bu- 
fillo  Milite  nel  1437.  era  marito  di  Maria  Mormile . Buf- 
fardo  Napoletano  Regio  Configliere , e Marefciallo  del 
Regno, con  titolo  di  Signore, eltrenuo,nel  145I; 
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Poflìede  hoggi  Curii  con  titolo  di  Principe, ottenuto 
nel  1 64 1 . le  Grotraglie  con  titolo  di  Duca.  D.  Andrea  fù 
Capitano  di  cavalli  nella  guerra  di  Melfina  del  1674.  c.> 
poi  Governadore  di  Siracufà , marito  di  D.  Giulia  Carafa. 
Hoggi  è Principe  di  Curlì,e  Duca  delle  GrottaglieD.Gio- 
vanni , quale  Ipofo  di  Donn’Anna  Carafa  , con  la  quale, 
hi  procreato  alcuni  figliuoli.  D.  Galeazzo  terzo  fratello 
di  detto  Principe,  hoggi  è Eletto  della  Città, per  il  Seggio 
di  Montagna:  «*  •' 

Hi  imparentato  con'  Famiglie nobilillìme.  E gode  1:^ 
fua  nobiltà  nel  Seggio  della  Montagna  di  Napoli. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  MazjZ>ella,  [ornarmi, F er- 
mi mo,E  Ito  Marche ft  Ài  Patire  Borrellc,  Lellis,  & altri. 

Della  F amiglia', Cimino. 

' ' 

3 1 T A Famiglia  Cimino  fi  ritrova  in  Regno,  fin  dall’ 

1 j anno  1267.  nobile.  Il  primo,  chefiritrova  è 
Bartolomeo, e nell’anno  1 28oun’altro  Bartolomeo  Mili- 
te. Nel  1290.  Nicolò  familiare,  e Regio  Erario  di  Cala- 
bria,'Tomafo, Pietro, e Riccafdó  fratelli  ,heredidi  Rinal- 
do feudatario,  Pietro  fi  ritrova  remunerato  nel  1 294.  Ni- 
cola'familiare  Regio  ottiene  li  beni  di  ribelli.  Filippo 
Cimino  di  Vico  Configliere  . Not.  Filippo  Cimino  di 
Napoli  nel  1332.  Tomafo , Pietro,  e Rinaldo  fratelli  Ci- 
mino dell’Aquila , nel  1 27  3 ■ Il  Signor  Bartolomeo  Cimi- 
no di  Napoli  nel  1 284. 

Andrea  Cimino  di  Napoli  Giudfperito , Luogotenen-' 
te  del  Protonotario  di  Cicilia . U Giudice  Matteo  Cimino 
da  Forino. 

Girolamo  di  Napoli  Comellabile  della  Camera  Sum-  ' 
maria, e familiare,  Bajulo  di  Bucchianico. 

L’Huomo  nobile  Urbano  Marino  Cimino  nel  1 4 23  • ot-  * 
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tenne  in  dono  la  metà  della  Gabella  della  Grafia  delti 
paffi  d'Abbruzzi,  e la  Gabella  de’  Flagelli  di  quello  Re- 
gno , Cartellano  del  Cartello , di  l’opra , della  Città  di  Sa- 
lerno. 

Fu  Urbano  uno  de’  Governadori , c Vice-Rè  del  Re- 
gno, quando  la  Reina  Giovanna II.  havendo latto  tefta- 
méro,  & inrtituito  herede  della  Tua  Corona, Renato, d’An- 
giò,e  trovandofi  lontano  dal  Regno,  lafciò  Tedici  Gover- 
nadori,che  governafTcro  il  Reame,fin  tantoché  il  Rè  hc- 
rede  forte  venuto  à prenderne  il  poflèflo;  & uno  di  erti  Te- 
dici fu  Urbano  Cimino , Tecondo  il  T Mttni  nell'origine 
de  Seggi , Adattila , & Altri. 

Quanto  haverao  detto  fi  ritrova  nell’Archivio  della- 
Zecca  di  Napoli . 

Si  ritrova  della  Famiglia  Cimino,  al  preTente,  degniffi- 
mo  FiTcale  di  Cappacorta  . della  Regia  Camera  della  Su- 
maria,D.GiuTeppe  Cimino, che  Terve  detto  porto, co  ogni 
puntualità,  e decoro . Quella  Famiglia  è anco  nobile  in* 
Cicilia , Tecondo  la  Terne  il  Mugnos. 

■v  Della  Famiglia  Cochi , ò Coqtti. 

3 2 TJ  ’ Nobile  in  Milano , della  Parochia  di  Santa  Ma- 
L;  ria  Porta, come  dice  il  oSHoriggia,  e nella  Città 
di  Como,come  dice  il  £allarini;e  fi  vede  attertatione  au- 
tentica fotta  dalli  Decurioni  di  detta  Città  di  Como,  fin 
daranno  1 6 3 8. che  fi  ritrova  in  potere  di  D- Gio.BattilTa 
Caravita  Avocato  Napoletano,  herede  della  CaTaCoqui, 
in  Napoli. 

Antonio  Coqui  Dottore  fu  creato  Rettore  Generale- 
deirUniverfità  di  Pavia  ; ritornato  alla  Patria, fu  uno  de’ 
Tette  Eletti,  per  la  concordia,  e pace  delle  parti  G hclfo,  e- 
Gibellina,  mori  nel  1 444-e  ftà  Tepolto  nella  ChieTa  di  San 
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JGiovannt  di  Pedemonte  con  bella  infcritrione. 

Michele  fu  Luogotenente  di  Giovanni  della  Noce.» 
Governadore  di  Comafchi , fotto  la  Signoria , e Repub- 
blica de’ Milanefi,pofiifi  in  libertà,  doppo  la  morte  di  Fi- 
lippo Maria  Vifconte  ior  Duca, che  fu  l’anno  1 447. 

In  Nap.fi  ritrova, come  dicono  di  detta  Famiglia, D.Gio: 
Battila, che  nel  fccolo  pafTato  li  caso  con  D.Dorodea  Ca- 
pecc, del  Seggio  di  Nido  di  Napoli, che  generò  D Camil- 
la cafata  con  D.  Fabritio  Carafa  Conte  di  Policaftro . D. 
Francefco  Girolamo  cafato  con  D. Anna  T ermine  Signo- 
ra Ciciliana,  e D.  Vincenzo  cafato  con  D.Vittoria  Campo- 
longo  figliuola  di  Iacopo,  e D.  Maria  Carafà  figliuola  del 
Conte  di  Policafiro,con  la  quale  fece  D.Gio:Bartifta,  e ve- 
dcrva  eflà  D.  Vittoria  di  eflo  D.Vincenzo,  fi  caso  con  D. 
Francefco  Mufcettola  Duca  di  Spezzano. 

Havemo  conofciuto  D.Gio:  Batriftajuniore,gentiliifi- 
mo  Cavaliere  morto,  pochi  anni  fono , che  cafato  con  la^ 
Signora  D.  Maria  Serra  forella  di  D-  Gio:  Ba trilla  Serra, 
principe  di  Carovigno,  con  la  quale  fece  due  fole  feminc 
D.An  fonia  Coqui  maritata  à D.  Antonio  Doria  Marchefej 
di  S Stefano,e  D.Dorodea  moglie  del  fudetto  D.  Gio:  Bat- 
tila Caravita  figliuolo  del  ConfigliereD;Tomafo  Cava- 
liere diSiacopo. 

Ha  imparentato , come  fi  è detto  ",  con  la  Famiglia  Ca- 
pece,  Serra,  Caravita, Campolongo,  Termine  di  Cicilia, e 
Doria. 

Per  curiofità  de’  Lettori,  dicemo,  che  fi  ritrova  in  Re- 
gno la  Famiglia  Cochi , da  tempo  antichiflìmo,  elTendo 
che  fi  ritrova  Giovanni  feudatario  fin  dall’anno  1 1 87  e fi-  $ 
milmente  Bartolomeo  non  feudatario , fecondo  Giufèp- 
pe  Campanile. 

Fin  dal  tempo  del  Rè  Carlo  Primo , nelle  donationi 

fatte  dal  detto  Rè  doppo  la  vittoria  contro  Corradino>fi  A 

ritrova  Giovanni  Cochi. 

..  NeJ  . 
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Nel  1484-  fi  ritrova  Gizula  Coca  moglie  di  Filipp* 
Sorgente. 

Berarda  Coca  fi  ritrovane!  i52ó.e  Bonaventura fuo 
/rateilo, liti gare  con  Andrea  Fajella  fuo  parente, e con  An- 
tonia de  Cuttinariis , finalmente  fuo  parente , fecondo  II 
vede  appo  Capecc  nelle  decif  1 90.  e 191. 

Nel  1563.  Felice  Antonio  Coco  della  Città  di  NoIaJ 
Signor  d’un  feudo  inhabitato , confidente  in  diverfe  pez- 
ze,nelle  pertinenze  di  Nola, nel  loco, detto  il  Gallo.  Impa- 
rentò detta  Cafa  con  Cafa  Aidemorifco, mentre  Lucretia 
Coco  diNolafù  moglie  diMatteoAldemorifco  nel  15-11. 

^ • Di  quella  di  Milano,  c Como,  ne  fcrivono  il  Moriggia, 
& il  Ballar  ini. 

Quella  di  Napoli  lì  ritrova  nell’Archivio  della  Zecca 
di  Napoli. 


Della  Famiglia  Concublet. 


TJeda  è fide  {Tacche  la  Famiglia  d’Arena,come  have- 
mo  detto  in  detta  Famiglia,  e perciò  nonrepetemo 
il  già  detto. 


Della  Famiglia  CoJlanz>o. 

33  T A Famiglia  Codanzo  non  hà  che  invidiare  all’al- 
JL*  tre  Famiglie  della  Città, e Regno  di  Napoli, per 
l’antichità , per  numero  di  perfonaggi , e per  quantità  di 
Cadella,di  Terre,e  di  Cirtà  pofledute,  & acquidate  da  lo- 
ro, col  valore, e virtù.  Quelli,  fecondo  la  più  vera  opinio- 
ne,vennero  da  Germania  verfo  l’anno  1182.  la  prima  lo- 
ro dimora  la  fecero  in  Pozzuoli, Città  antichidìma.e  nobi- 
liflìma  Fin  da  quel  tempofi  ritrovano  haverc  ottenuto 
il  cingolo  militare.  Iacopo  Milite  di  Pozzuolo  morì  nel 
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1234.  ftà  fcpolto  neH’Arcivefcovaro  di  Napoli . Enrico, 
cognominato  Spara,  comprò  da  Carlo  II.  il  Calale  di  Bru- 
fciano,&  il  feudo  di  Ciminola  nel  13  03. per  700.  onde,. 
Aleflandro  figliuolo  pofledè  T everola , fu  Giuflitiere  del- 
la Provincia  di  Capitanata,  morì  Capitan  Generale  di  Ca- 
la d’Angiò  , contro  Pietro  d’Aragona  . Chriftòfaro  fù 
Cavalier  del  Nodo,  di  grande  pregio  in  quel  tempo, coru 
altri  fette  della  flefla  Famiglia  ; fù  illullrato  dall'Impera- 
dor  di  Conflantinopoifper  le  cofe  da  lui  valorofamentc- 
oprate,  del  titolo  di  Compagno  Imperiale . Fù  Barone  di 
Rofarno,  e di  Mifiano  in  Calabria  , polfedèla  Terra  di 
Somma,  e fùGran  Senifcalco . Iacopo,  detto  Spara  in  fac- 
cia, gran  Soldato,  & Ambafciadore.  Tomafo  hebbe  lacó- 
firma  di  Somma,  che  havevano  pofleduto  per  cinquanta- 
fei  anni,  i fuoi  AntecefTori,  fù  anco  Signor  di  Cifterna , S. 
Vitagliano, Capitan  à guerra, e Vice-Rè  in  Principato . Ia- 
copo, in  tempo  del  Rè  Alfonfo,fù  Signor  di  Satriano,  c. 
Valle  di  Scafato.  Angelo  Signor  diCantalupo  . Matteo 
Signor  di  Cafalduno,  S.Lupo,Ferrarifi,  e di  S.Pietro  Sca- 
fato,fin  dall'anno  1 3 60.  Luigi  fù  Luogotenente  del  Gran 
Camerlingo,morì  nel  1383-  Paolo  fù  Giuftitiere  di  Terra 
d’Otranto  morì  nel  1372.  Giuliano  fù  Signor  della  Città 
di  Rapolla  . Leonello , in  tempo  del  Rè  Ladislao,  fù  Si- 
gnor di  Campii  in  Abbruzzi.  Martuccio,  e Bartolomeo 
furono  Signori  del  la  Corvara, e Ciminola.  Nel  1400.  An- 
gelotto  Milite;  Fallarono  in  Meffina,  dove  ottennero  i di- 
fcendcnti  dignità,  & officii  > Eflendo  che  Mudo  mori  nel 
1479.  ccn  drolo  di  Ammirante,  e Vice-Rè-  Nel  1500. 
frà  li  fci  del  Seggio  di  Montagna,  vi  era  Pietro  Anto- 
nio, come  anco  nel  1506.  Tutio  figliuolo  fù  dalla  Re- 
pùbblica di  Venetia  fatta  Condottiero  di  gente  d’ar- 
mi , hebbe  cento  lancic , fù  Maflro  di  Campo.  Fù  Go- 
vernatore in  Romagna  , e fù  gran  Soldato.  Tomafo  fù 
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Condottiere  di  gente  darmi,  fù  Governadore  di  Raven- 
na^ di  Ccrujanel  1 5 29.  governò, per  molti  anni,la  Città 
di  Trivifo.  AleflTandro  nel  1536.  era  Regio Monticro 
Maggiore,  e nell’anno  1 454.  un’altro  AleflTandro  di  Poz- 
zuoli età  Cavaliere.  Annibaie  Napoletano  Capitano  di 
cavalli  morì  in  Mantua,dove  ftà  fepolto.con  infcrittione, 
riferita  dal  Schradero  Monum.  hai.  f 3 3 8 Fu  moglie  di 
Tomafo  Cicilia  di  Donato  forella  carnale  di  Frlcefco  Do- 
nato Principe  di Venetia.Scipio, cognominato  Spati  in  fac- 
cia , fu  gran  Soldato . Si  èpofleduto  ancora  da  quella  Fa- 
miglia NicaAro,  Ciflerna,Pianella,Spoltore,  Montefilva- 
no , & altre. 

D.  Fulvio  fù  Regente  di  Cancellaria  in  Napoli , gran.» 
Giurifconfulto,  llampò  fopra  li  tré  libri  ultimi  del  Codi- 
ce di  Giu  fliniano. 

A tempi  nollri  nel  fecolo  corrente  D.Flaminiofu  Re- 
gio Configliere. 

Gode  anco  nobiltà  in  Cicilia, in  Venetia,&  in  Pozzuoli. 

Vi  è il  Principato  di  Colle  d'Anchife. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìme  ,come  fono 
Capuana, Carafa,Brancaccia,Molifi,  Sanframondo, Carac- 
ciolo, Marra, Origlia,  Aquino, Donato,  Vétimiglia,&  altre.1 

Hà  goduto  la  fua  nobiltà  nel  Seggio  di  Montagna , & 
hoggi  la  gode  in  Portanova  di  Napoli . 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  S anfovino,  Addice  Ha, T er- 
minio,ZaZiZ,era,s7l4archefc, Bonetto,  font  orini,  il  Podre 
<iAnfalonc,&  nitri. 

Dello  Famiglia  Cornai. 

34  T A Famiglia  Cornale  non  Tornai,  come  dice  Sci- 
ìti pione  Ammirato, nella  Famiglia  Cor  afa,  il  che 
fi  chiarifce  dalle  feguenti  fcritture  dell'Archivio.  della> 
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Zecca  di  Napoli . Si  crede  Francefe, effóndo  che  fra  le  ri- 
munerationi  fatte  da  Carlo  Primo  d’Angiò,à  quei  Cava- 
lieri , che  l’havevano  fervi to , donare  l’anno  1 27 1 . à Ro, 
berto  di  Cornai  la  Terra  di  Caravello . 

Si  ritrova  Roberto  Cornai  balio  di  Roberto  di  Cam- 
pagnuola  figliuolo  di  Iacopo  di  Campagnuola, Signor  di 
Pignone,  feudatario. 

Si  ritrova  Roberto  de  Cornai  Signor  della  Baronia  di 
Fuori!  in  Abbruzzi , marito  di  Buccia  di  Sangro  , con  il 
qual  matrimonio  fi  vede  la  nobiltà  di  detta  Cafa  Cornai} 
fù  Roberto  padre  di  Pietro  marito  di  Giovanna  d'Ifernia. 
Dal  matrimonio  di  detto  Pietro,  e Giovanna  nacque  Ma- 
ria , che  maritata  ad  Andrea  Carafa  della  Spina , portò  ire. 
quefta  Famiglia , la  Baronia  di  Fuori! , che  fino  à noftri 
giorni,  fi  poflìede  da  difeendenti  fecondogeniti  di  quello. 

Si  ritrova  fimilmente  Margarita  di  Cornai,  verfo  l'an- 
no 1 3 3 5.  moglie  di  Caracciolo, Caracciolo. 

Scrivono  di  quefta  Cafa  il  Lelàsja  sZMarra,  simmir a- 
to  $ e fi  ritrovano  nell’Archivio  della  Zecca  di  Napoli. 

Della  Famiglia  Curtis. 

3 5 CT  crede  originaria  di  Padua  , effóndo  che  fra  gl' 
>3  ortaggi  Lombardi , e di  Padua,  mandati  dall’lm- 
perador  Federico  li  nei  12j9.fi  ritrova  Pietro  de  Curie.} 
gode  anco  nobiltà  in  Crema , & in  Cividal  di  Beliurte. 
Giovanni , e Bartolomeo  preftarono  denari  al  R è Carlo 
Primo . Il  Rè  Roberto  diede  alcuni  beneficii  ad  Adinol- 
fo,  Canonico  Salernitano . Pacifico,  in  tempo  del  R è Al- 
fònfo  d’Aragona,fu  Auditore  della  Provincia  di  Valdicra- 
te,e  Terra  Giordana  nel  1439. FùAmbafciadore  manda- 
to da  Erricchetta  Ruffa  Marchefe  di  Cotronc,  e Conteffa 
di  Catanzaro,  ad  Alfonfo  Rè.  Lionetto  , e Matteo  furono 
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Governadori  di  Città  nel  1 4 8 8- 1 49 1 . 1 49  3 .Modello  nel 
1521.  fù  Giudice  di  Capua.  Gio:  Andrea fù  Prefidentcu 
del  Sacro  Regio  Configlio  di  Napoli . Francelco  Regio 
Configgere  del  Configiio  di  Santa  Chiara , Umilmente  fu 
Scipione . Camillo  fu  Vicccancelliere  del  R egno , Avo- 
cato del  Reai  Patrimonio,  Prefidente  delia  Summaria , e. 
Regente  nel  Supremo  Configlio  d’Italia,  nella  Corte  Cat- 
tolica ; Tomaio  Cavaliere  Gerofoiimitano . Paolo  Vefco- 
vo  di  Ravello,poi  d’Ifernia,&  hebbe  altri  officii. 

Allegretto, e Pacilio  della  Cava,huomini  nobili,!!  rice- 
vono in  familiari  dal  Rè  Ladislao  nel  1 400. 

Adenolfo  de  Curte  Clerico  SalernitanoCanonico, Ret- 
tore della  Chiefa  di  S.Matteo  de  Pullan  de  Montecorvino 
nel  1 309. 

Il  Magnifico  Lionetto  Dottore, e fuoi  fratelli  carnali,  e 
confobrini  nel  1461-  fi  ricevono  in  familiari. 

Il  Magnifico  Lionetto  de  Curte  Milite,  Configiiere,  fù 
creato  Capitanò  della  Città  di  Riggionel  1465. 

Ottavio  de  Curtis  della  Cava  fu  Avocato  Fifcale  della 
G.C.della  Vicaria. 

Hà  havuto  la  Signoria  di Terrazzano , fopra  la  quale. 
Terra  hà  ottenuto  titolo  di  Conte  . Gode  nobiltà  in  Na- 
poli fuor  di  Seggio, Cava,  Ravello,  Rodano, Milano,  Cici- 
lia,&  altre  parti. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiiiffime , come  fono 
I’Ajerbo  d’Aragona,  Carata, e limili. 

Quella  Famiglia  c anco  in  Francia,  mentre  fi  ritrovaJ 
Guglielmo  Curti  Cardinale  di  Tolofanepote  di  fratello 
di  Benedetto  XII.  fecondo  il  Qiacconto. 

In  Cicilia  Ugone  de  Curtibusfù  Barone  in  Mazzara-, 
fotro  il  Rè  Pietro  Primo , & Antonio  fù  creato  Barone  del 
Rè  FedericoII.  nel  I296.fe  crediamo  al  Adugnos  . Vin- 
cenzo, e Tomafino  Curti  nel  1 $ 04 ..  comprano  cafe  in  Pa- 
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lermo . Vi  è anco  la  Baronia  della  Tutia , le  Secretie  dellau. 
Città  di  Haro  in  feudo;  l’eflrattione  di  vettovaglie  dalle- 
Città  di  Palermo , e Termine,  con  titolo  di  Baronia . Quali 
Curti  di  Palermo  vengono  da  Milano  de’  Curti  di  Grave- 
donna,  come  l’attefta  il  Rè  Filippo  I V.in  un  Privilegio  con- 
cedo à D.Vincenzo  Córti  nel  16  f 2.  che  lo  crea  Cavaliere- 
aurato,  e li  confirma  l’arma  de’  Curti  di  Milant,e  di  Grave- 
donna  . Eflb  D.  Vincenzo  hà  governato  la  Regia  col  carico 
di  Senatore. 

Ne  fcrive  l’I nyeges  nel  Vaiermo  Nobile , e VMugnos. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  il  Vincenti  ne'  Protonat.& 
il  (af  accio  nel F orafi ter o,e  Piloni  nell’ Ht fior  ta  di  Belluno , 
folio  f. 

Della  Famìglia  Dentice. 


3 6 ✓“xUefla  Famiglia  è divifa  in  due . Una  fi  dice  Den- 
tice  del  Pefce , l’altre  delle  Stelle,  tutte  due  Iran- 
no origine  da  due  fratelli  ; Francefco  fu  quello, 
che  diede  l'origine  à quella  del  Pefce,  Giovanni  à quella  del- 
le Stelle . Il  (font  ar ini  dice , che  quella  del  Pefce  venne  da- 
Amalfi  anni  cento  prima,  che  il  Rè  Carlo  Primo  venillè  in- 
Napoli;  quella  delle  Stelle  venne  da  Surrento . Il  Marche- 
fe,  el  Padre  Borrello  dicono , che  vennero  dàlia  Città  d’A- 
maifi , e che  da  Amalfi  vennero  in  Sorrento  , e da  Sorrento 


in  Napoli . Si  ritrovano  huomini  di  quella  Famiglia  fin  dal- 
l’anno 1 17 j- .E  fi  ritrova, che  Giovanni,  con  titolo  di  Conte 
amminiflrò  tutta  la  Cofla  Amalfitana  : e queflo  fù  verfo 
l’anno  novecento  di  noftra  falute,come  dice  Pietri,  fiotto 


il  Rè  Manfredi  pofTedè  fendi.  Antonio  fù  da  Carlo  III. 
creato  Gran  Sinifcalco  del  Regno.  TuccillofùCamarie- 
re,  e Configliere  della  Reina  Giovanna  » come  fù  Antonio, 
eletto  alla  guardia , con  altri  Cavalieri  della  fua  perfona . 

Trà  ; 
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Tri  feodatarii  Napoletani  nell'eflercito  del  Rè  Manfre-  * 
di,  fi  ritrovano  i Dentici, 

Hà  po (Tedino  feudi,  cioè  Sfilico  in  Terra  di  Bari , Mon- 
tedragone  in  Terra  di  Lavoro, nel  i } 8 i.Viggiano,S.Giulia- 
no,  Pefchice,f(chiteila,e  Varano. 

Quella  delle  Stelle  hàpodèduto  ancora  Calvi,  Franco- 
life,Genfan(®Cafalenuovo,Vetrana,Fragnito,Loretiello,Si- 
cizani,  Torella,  Corleto,  & altre. 

Gode  al  Seggio  di  Capuana  di  Napoli . Hà  imparentato 
con  Famiglie  nobiliffime  Napoletane. 

Scrivono  di  quella  Cafa  Maiuz^eUa , Pietri,  Contarmi, 
Elio  Aiarchefe,  Padre  Borrello,  Lellif,  altri. 

Della  P amigli  a Diano. 

AI  Piemonte  venne  quella  Cafa  nel  Regno  di  Na- 
poli . In  tempo  del  Rè  Roberto,  fi  vedono  cin- 
que  Cavalieri  in  grandifilma  riputatione,e  (lima.  Francefco 
fù  Cavaliere  della  Cafa  Reale,  Maellro  odiano  dei  Regno, 
Secreto,  e poi  Vice-Rè  della  Calabria, Nicolò  Ciamberlano, 
e Giuditiere  di  Bafilicata  j Giovanni,  e Berino,  fotto  il  det- 
to Rè  Roberto , furono  Maedri  Rationali  della  Grane  Cor- 
te, de’ quali  Giovanni  fù  Ciamberlano,  del  Configlio,  Vi- 
ce- R è di  Terra  di  Lavoro,e  fù  Signor  del  feudo  di  Pefcara  in 
Bafilicata,  il  di  cui  figliuolo  Roggicro,  dice  la  Marra, che, 
fecondo  l'ufo  di  quei  tempi , tralafciando  il  proprio  calato, 
continuò  à chiamarli  dalla  Signoria,  Pefcara,  del  quale  co- 
gnome Bernabò  fotto  l'Jmperador  Carlo  V.  fu  Capitano 
di  cavalli, dell’Habito  di  S.Iacopo,e  Comendatore  d’A velli? 
no . Marco  Antonio  fù  Arcivefcovo  di  Confà,  e Gio:  AI- 
fonfo  Marchefe  di  Cadano,  Conte  di  Piadena,  Calvatone,e 
Binafco,e  Signor  di  molte  altre  Terre  in  Lombardia . Del- 
la qual  Cafa  fù  Gio;  Battida  jPefcara  Dnca  della  Saracina-, 

che 
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che  fi  caso  con  D.  Franccfca  d’Ajerbo  d'Aragona  , forella* 
del  Principe  di  Cadano  ; e di  quella  Cala  fù  ancora  il  Mar- 
chefe  del  Cafielluccio , e vi  è l’hodierno  Duca  della  Sarace- 
na , Prefide,  che  è fiato  in  molte  Provincie,  e del  Configlio 
Collaterale  di  Napoli:  Et  il  fuo  figliuolo  c Duca  di  Cara* 
vizzano. 

Marino  fù  Signor  di  S.  Pietro  della  Valle  di  Borgenza-i 
dalla  qual  Terra  (idi fièro  di  Borgenza,  Camerota,e  diCatn- 
pora, Calvello;  Roberto  fù  Cavaliere  del  Nodo. 

Tomafo,  e Petrillo  Signori  di  S.  A ngelo à Fafanella nel 
1370. 

NicoJòl’anno  1 3po.fùScnatordiRoma.  Ceflo Capitan 
Generale  de’  Fiorentini. 

Giovanni  Foriero  maggiore  del  Rè  Carlo  III.  Fra  Ro- 
berto Cavaliere  Gerofolimicano,  e Prior  di  S-Eufemia.  Gio- 
vannotto  nel  139J.  Cavaliere,  e Vicecamerlengo  del  Re- 
gno . Nel  14ZI.  Nicolò  Conteftabile  di  fanteria,  e Cava- 
liere della  Cafa  della  Reina  . Nello  fiefiò  tempo  Iacopo  Si- 
gnor di  Rocca-Romana. 

Nel  1440.  Gafpare  Arcivefcovo  diNapoli.  Suo  fratel- 
lo Antonio  Scrivano  di  Ratione , fotto  il  Rè  Ferrante  Pri- 
mo . Dal  quale  nacquero  due  fole  figliuole , nelle  qualila* 
Cala  s’eftinfe . Una  maritata  à Tornalo  Carafa  figliuolo  di 
MalitUj  e l’altra  Diana,  à Rafaele  delia  Marra  Signor  di  Car- 
pionano , e del  Cartello  di  Lecce . Nel  144;.  il  Magnifico 
huomo  Onofrio  di  Diano  di  Tiano  cittadino,  & habitanco 
in  Nap.hebbeper  moglie  Ippolita  Pefce  figliuola  delta  Sig.' 
Cicelìa  Guindazza.  La  Famiglia  Diano  gode  nobiltà  nella** 
Città  di  Reggio, haverei  gufto,che  faceflèro  coftare,  che  di-  * 
feendonoda  quefta , eftinta  in  Napoli  nel  Seggio  Capuano! 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobilifiime,  come  fono 
Carafa,  Loffredo, Marra, Santo- Mango,Zurla, Quadra, à ehi 
pervenne  la  Cappella  della  Famiglia , nell’Arcivefcovado  di  i 
Napoli, Scaltre. 
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Scrivono  di  quella  Famiglia  la  cPHarra , il  Lellis  in  di- 
verfe  Famiglie,  È opto , (f  altri. 

Della  Famiglia  Dinijpaco. 

'3  8 'Famiglia  Francete,  venuta  in  Regno  con  Carlo 
Primo  d’Angiò,  fecondo  il  Lellis,  nella  Famiglia- 
Accrocciamuro,  & è differente  dalla  Pontiaco,  della  quale» 
fcrivela  Alar r a , e dalla  Tuzziaco. 

Si  ritrova  nel  130 6.  Guglielmo  Boiardo  di  Dinifliaco 
Marefciallo  del  Regno,  marito  di  Cicilia  Sabrano,  figliuola 
del  Conte  d' Ariano  Gran  Giuftitiere  del  Regno  , e vedovo 
di  quella, fu  marito  di  Fiordiligi  da  Tarfia,  figliuola  unica  di 
Odoardo  Capitan  Generale, e Giuffitiere  della  Calabria,  del 
Configlio  Reale,e  Vice-Rè  de  ambii  Principati,  con  pote- 
flà  fingo  lare,  difervire  perSoftituto  . Quale  Cecilia  era  ve-, 
dova  di  Ugone  del  Balzo,  fratello  del  Conte  Ramondo. 

Nel  1322.fi  ritrova  Berardo  marito  di  Tomaia  Balbanai 
trattata  dal  Rè  con  titolo  di  Signora, e Madama . Gazo  ver« 
fb  l'anno  1 3 1 o.  fù  Conte  di  Tcrlizzi , la  cui  figliuola  fù  Ro- 
berta, data  per  moglie  à Pietro  Carafa  j quello  Gazofù  an- 
cora Signor  di  Ruvo,e  Marefciallo  del  Regno,  fiù  poi.come 
principale  autore  della  morte  del  Rè  Andreaflo  , decapita- 
to , fù  marito  di  Margarita  Pipino,  che  vedova  di  lui , nel 
fi  34^.  reflò  Signora  di  Ruvo,  per  le  fue  ragioni  dotali. 

Scrivono  di  quella  Cala, da  molto  tempo  ellinta,  la  Al  ar- 
ra , LiUis , & altri , e fi  ritrovano  le  notitie  nell’Archivio 
della  Zecca  di  Napoli. 

1 : \ j \ * *. 

1 Della  Famiglia  Eboli , ò vero  Evali. 

"•  Iv.  . , : 1 . f 

3 9 Tj  ’ Originaria  Longobarda , fecondo  alcuni . Dico^ 
no  altri,  che  fia  Normanda,  e che  feguendoli 

Prin- 
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Principi  Normandi  fi  fermarono  ad  habitare  nella  Città  di 
Capua  li  Cavalieri  di  quefta  Cala,  e prefero  il  cognome  dal 
Conte  Ebolo  famofo  guerriero , al  quale  fcriile  Gregorio 
VII.  Papa,  col  titolo  E bolo  nobili, glorioso  Corniti, come 
fi  vede  da  una  delle  Decretali, Gaita  d’Ebolo  madre  di  Iaco- 
po Gianvilla  verfo  l'anno  1240.  In  tempo  deirimperador 
Federico  nell’anno  1239.  fi  ritrovano  tré  di  quello  cafato 
Arrigo,  Pietro, e Tornalo  poflèdere  Cartella  in  Terra  di  La- 
voro, à cui  l’imperador  diede à cuftodire  i priggioni  Lom- 
bardi. Nel  1221.  Stefano  guerriere  famofo  caro  amico  di 
Manfredi,  à cui  diede  la  Città  dì  Capua , in  nome  di  Corra- 
do Imperadore.  Francefco  nel  tempo  del  Rè  Carlo  Primo 
feudatario,  come  fù  un'altro  Francefco  Signor  delli  Salvi,  e 
Bartolomeo  Signor  di  Francolife . Nello  ftelfo  tempo  vive- 
vano Tomafo,&  Antonio, che  predarono  denari  al  Rè  Car- 
lo Primo  Militi.  Nel  1292.  Pietro  armato  Cavaliere.  Mari- 
no fù  fpogliato  di  Airola,  Pietraftornina,  Pietra  di  Rocca, t» 
Molife.  Pietro  nel  1 3 os.era  Signor  di  Monteroduno,&  Er- 
rico figliuolo  primogenito  cittadino  Capuano , fimilmence 
Signor  di  detta  Terra  nel  1319.  Nel  1 3 12.  Guglielmo  Mili- 
te. Nel  I4f9.  Paoloeranel  Seggio  di  Porto  di  Napoli,  e_« 
Paolo  nel  141*0.  e Guglielmo  poffedeva  Carpinone.il  quale 
poi  comprò  da  Margarita  di  San  Giorgio,  la  Città  di  Trivé- 
to,  mentre  era  Cavallerizzo  maggiore  del  Rè  Roberto,  e fù 
uno  de’  migliori  Capitani  del  fuo  tempo  ; c per  il  fuo  valore 
fù  chiamato  in  Roma  da  Napolione  Urlino,  e da  altri,  alla- 
parte  Guelfa , doppo  partito  l’imperador  Ba varo , che  con-, 
ottocento  cavalli  vi  andò , col  cui  valore,  fi  ridufle  tutta  la- 
Città  all’obedienza  del  Papa,edevotionedel  Rè  Roberto  . 
Nell’anno  i34f.  fi  ritrova  Nicolò  Conte  di  Trivento  Si- 
nifcallo , Capitan  Generale  di  Pieimonte  , c delle  parti  di 
Lombardia^  di  tutta  la  gente  armigera,  che  ivi  militava- 
Un’altro  Nicolò  nepote  del  Reverendifsimo  Gentile  Car- 

L 2 ! di- 
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dinaie , del  titolo  di  Sant'Adriano , e Legare  per  la  Sedi;u 
Apofiolica  in  Regno  nei  1381.  hebbe  in  dono  il  Cartello 
di  Carpignone , per  ribellione  di  Giovanna  Ducheflà  di 
Durazzo.  Nel  1 3 90.  Francefco  Conte  di  Trivento  otten- 
ne in  dono  oncie  23 . fopra  la  Città  di  Sorrento  in  perpe- 
tuimi, e fi  fà  ivi  mcntione di Nicolòluo  figliuolo  Ciam- 
berlano-  Quale  titolo  di  Conte  fù  conceduto  à Nicolò, 
dal  Rè  Roberto. 

Hanno  pofleduto  Trivento , gran  tempo , fin  che dop- 
po, dalla  Conteffa  Medea  d’Eboli  fu  portato  à Cafa  Caldo- 
ra,  hanno  polfeduto  Cartropignano. 

Hanno  imparentato  con  le  prime  Famiglie  del  Regno, 
come  Carafa,  Sangro,  Filomarino , Caracciolo , Caldera^, 
Aquino,Marzano,Cajetano,&  altre  limili. 

Scrivono  di  quella  Cafa  ^Ammirato,  Contarmi, Bian- 
co , Ciarlanti , T ut  mi , e li  vedono  le  fudette  notine  nell' 
Archivio  della  Zecca  di  Napoli. 

Della  Famiglia  Filingiero. 

40  Cd  dà  diverfa  origine  à quella  Cafa,c  fecondo  il  Ca- 
O panile, tei  glabri  Soldati, che  nel  1096. uniti  con 
Goffredo  di  Buglione  andarono  al  conquirto  diTerra-Sà- 
ta,  vi  fu  un  Cavaliere  Francefe , chiamato  Riccardo  delio 
rteffo  fangue  diGott.fredo,che  per  havere  ricevuto  la  cu- 
ra d’alcune  fquadre  di  Soldati,  che  da  Latini  fon  dette 
Phalanges,  fù  egli  cognominato  Falangicre,cioè  Condot- 
tiere.ò  Capitan  de’  Falangi,  il  che  fi  fe  poi  perpetuo  di 
fua  Famiglia  . Il  quale  Riccardp  fu  Conte  di  Marfico  ,e 
Vice-Rè  di  Gerulalemme;  e fua  figliuola  Ifabella,  e di  Ia- 
copa  di  Cutone , figliuola  del  Conte  di  Fondi , chefù  fra- 
tello di  Aliernojche  fin  dal  1 1 90  era  Doge  della  Repub- 
blica Napoletana,  fù  moglie  di  Gio:  Gianvilla. 

In 
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In  tempo  dcll'Imperador  Federico  II  Giordano  fù 
mandato  Vice-Rè  nella  Cicilia, e ricevè  alcuni  filatici  da- 
tigli da  Paduani . Riccardo  fratello  di  Giordano  fu  CSva- 
lier  di  gran  valore,  fu  Marefciallo , e Vice-Rè  del  Regno 
di  Gcrufalemme , efù  SignordiNocera.  Un'altro  Ric- 
cardo nei  1 27 1 - fù  Signor  di  Pi  e tra  ilo  mina , di  Quadra- 
piane,  Ponticchio,  e d’altre Cailella  . Lottjere  nel  1283. 
fù  Vice-Rè  in  Terra  di  Bari,  e Signor  di  molti  feudi . Al- 
drino  fu  anco  Vice-Rè  nella  flelTa  Provincia , fù  Signor 
dell'Abriola, Candida, Lapigia, Scaltre  Terre.  Riccardo 
fù  anco  Signor  di  Soiofra . Filippo  fu,  per  fua  madre,  Si- 
gnor di  Gefualdo  . Iacopo  figliuolo,  fu  anco  Signor  di 
Trivéto,Lucufano,Paterno,e  della  Baronia  diS  Severinq, 
e di  Montemarano,  in  tempo  di  Carlo  III.  fù  mandato  Vi- 
ce-Rè in  Bafilicata;  e da  quello  ottenne  in  dono  la  Signo- 
ria d’A  veliino,  con  titolo  di  Conte  , che  poi  da  Caterina^ 
pervenne  alla  Famiglia  Caracciola . Ruggieri, per  edere 
flato  marito  di  Tomafina  figliuola  di  Ruggieri  Signor  di 
.Vietri,  fù  Signor  di  Vietri . Gio:  fù  Cameriere  del  Rè  La- 
•dislao.Lancillo  fù  Signor  di  Prata,e  di  S-Barbato.  Berardi- 
no  fù  Signor  di  Monteaperto, del  Cartel  di  Lentaci,  Ma- 
culi, Cafamundifi>S.  Nicola  di  Cacicci,  e di  S.  Maria  Agri- 
fone  . E’  flato  ancora  in  quella  Famiglia  Caftelvctere , e 
la  Pia. 

Dicono  altri,  che  la  denominatione  di  quella  Famiglia 
venifle  da  Augerio  feudatario  fin  dal  1 187.  e chefuoifi- 
gliuoli  fi  dicclfero  figli  d'Augerio  , e poi  corrottamente^: 
Filingerio 

Hanno  imparentato  con  le  Famiglie  Bruflòne.Vifcon- 
te,  Recuperanza,Capua, Arena,  Marra, Caracciolo, Trica- 
rìco,Gefualdo,Sanframundo,  Minutolo,  Balfo,Nerviila^, 
ÌRufta,Pignarella,Carafa,Tomacella,Doce,  Bologna,  Ori- 
glia, Ianvilla,Montefàlcione, Carbone,  Cantelma,6c  altre. 

Seri- 
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Scrivono  di  quella  Cala  il  Campanile , fa. Ammirato , 
l’inveges,  il  Contarmi,  il  s7Hazx*lla,  Lelhs,  Barone  nel~ 
la  iPkfajeftà  Palermitana,  Padre eAnJdlone , Mugnos» 
(f  altri. 

In  Cicilia  h j fiantiato  fin  dal  tempo  del  Rè  Roggieri 
Primo Normando,  rirrovadofi  Tancredi  nella  coronatio- 
ne  del  fudettoRoggieri  nel  1 1 29.fi  portava  un  Privilegio 
di  Rè  Martino  del  1 3 89  7.1ndit.  dove  fi  legge:  Per  noti- 
lem  Album  de  Ftlmgerio  Ad.  Raticnalem , Conjiliariunu 
jidelem  nofirum. 

Hà  governato  la  Cicilia  col  carico  di  Vicegerente , e la 
Regia  con  gl'officii  di  Balio, Pretore, e Senatore  Poflìede 
hoggi  i titoli  di  Conte  di  S-Marco , Barone  di  Mirto,  e Ba- 
rone di  SMargarita. 

Gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Nido  di  Napoli. 

Della  Famìglia  Frangipane  della  T olfa ■ 


41  OEcondo  la  Marra , i Frangipani  difcendono  di. 

O Enea  Rè  di  Trojani . Da  quella  Famiglia  fi  crede 
eflerno  difcefe  molte  Famiglie  nobùiHìme  ,come  l’Au- 
flria,  Michele  di  Veneria,  Conti  di  Segna,  Conti  di  Aqui- 
no, Farnefe.  Vi  fono  flati  molti  Imperadori  del  Mondo,  e 
molti  Santi,  Pontefici,Cardinali, Capitan  Generali, & altri 
infigni perfonaggi . Mà  perche  Noihavemo  intentione 
di  parlare  de’  Frangipani  del  noftro  Regno, che  imparen- 
tarono con  la  Carafa  ; Dicano,  che  nell’anno  1 23  9.  fi  ri- 
trova Odone  Frangipane  beneficato  dali’Imperador  Fe- 
derico,così  anco  Emanuele.  Nel  1 26  8- Giovanni  Signor 
d’Aflura  pigliò  priggione  Corradino  Rè  di  Napoli;  per  il 
che  fu  rimuneeato  dal  Rè  Carlo  Primo,  della  Pilofa,  Ter- 
recufo, Polite  Fragneto,  Formicola.  Quale  Terre  fi  fono 

pofle-; 
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polledute  da’  Tuoi  difcendemhper  molto  tempo  appreso. 
Marino  Milite  nel  1309.  Mafello  fu  Capitan  di  cavalli 
del  Rè  Ladislao. 

Lodovico  nel  1469.  fu  Signor  di  Serino.  Gio:  Battilta 
primo  Conte  di  Serino.  Gio:  Vincenzo  Signor  diPoligna- 
no . Giulio  Conte  di  S.  Valentino . Scipione  Arcivefcovo 
di  Trani . Orario  Duca  di  Grumo.  Pietro  fù  Capitan  di 
trecento  Archibufcieri  nell'  imprefa  di  Corone  in  Gre- 
cia.Già  è ellinta  quelfaCafa  inRegno  nel  Seggio  di  Nido. 

Hà  imparentato  con  le  prime  Famiglie  della  Città,  co- 
me fono  Arcamone,  Guevara,  Carafa,  Pardo  Orfino,  Wl- 
cana , Loffredo,  Caracciola,  Sangro,  Pappacoda , Capoa., 
Carbone,  Marra,  Afflitto,  Spinello,  Pignatello,  Grimaldo 
Oria, Tufo, Milano,  & altre. 

E'  nobile  anco  nella  Città  d’Udine. 

Scrivono  di  quella  Cafa  la  Marra,  ZaZj&era, largamen- 
te CrtfcenTg  nella  Nobiltà  d’Italia , Lelhs,  & altri. 

Della  Famiglia  Franchi. 

4 1 04  dice,  che  fiino  originarii  da  Goti,  ò da  Longobar- 
i3  di . Il  primo, che  fi  ritrova, fecondo  la  Marra,  in 
Regno  è Aldoino  Conte  d’Avella  nel  1087.  Rainolfo, 
che  s’intitola  un  de’ Cavalieri  della  Città  d’Averfa . Nel 
1 187.fi  ritrova  Giovanni  feudatario.  Nel  1 198.6  1 199. 
fi  ritrovano  al  tri  con  titolo  di  Cavalieri , e Signori . Nel 
1239.  Guerriero  cittadino  di  Capua,cra,per  l’imperador 
Federico  li.  Proveditore  delle  Forteze  di  Cicilia . Lan- 
duifo  Vice-llè  in  Terra  di  Bari.  Nel  1 268.  Un  Vice-Rè 
d’Abbruzzo,  e poi  di  Terra  di  Bari  • Landulfo  di  Capux. 
Giuf.itiere  d’Abbruzzi.  Giovanni  fu  Cavaliere  del  Seg- 
gio Capuano  nel  1269-L’anno  1 270. Giovanni  di  Capua 
Cavaliere , defiinato  Ambafciadore  dal  Rè  Carlo  Primo 
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ad  Alibnfo  d’Aragona  . Martuccio,  Pietro,  Stefano , feu- 
dataria In  detto  tempo  Landolfo, e Pietro  Cavalieri.  Gio- 
vanni nel  1 292.  Sindico  per  Napoli, del  Configlio,  e Ba- 
rone di  Terra  d’Otranto.  Da  quel  tempo  fin’hoggi  hi  go- 
duto titoli  di  Cavalieri , di  Giuftitierati  di  Provincie , di 
Configlieri,  di  familiari  de’  Rè,  Ciamberlani,  & altri  ho- 
nori , che  hanno  goduto  l’altre  Famiglie  Napoletane  no- 
bili. Fin  da  detti  tempi  hi  goduto  feudi , e titoli , come, 
pofliede.  Li  feudi  fono  Rati,  oltre  il  Contado  d’A velia-, 
Puzzovino,  Cafirojfeudi  in  Sella, e Calvi, Gioja,  Maralfio, 
il  criminale  di  Cotrone,  e S.  Severina  in  Calabria,  Fonta- 
narofa , & altri. 

Ha  havuto  prìvileggio,da  tempo  antichilfimo,  confir- 
mato dal  Rè  Carlo  II.  e dal  Rè  Ferrante  nel  14.58.  che  la 
prima  volta,  che  doppo  coronato,  entrafle  il  Rè  in  Ca- 
pua,dovefle  il  freno  del  cavallo  Reale,  dalla  porta  della- 
Città , fin  dove  hi  da  fmontare  , edere  portato  da  uno 
di  quella  Famiglia  , da  una  parte , e dall’  altra  dalia- 
moglie  di  eflo  Cavaliere  de  Franchi , le  l’hi , e fmontato 
il  Rè , il  fuo  cavallo  i lui  fi  dovefie  dare , come  alla  mo- 
glie, l’anello,  che  fi  ritrovava  nel  deto . Quella  Famiglia 
è di  due  forti . Una  gode  i Capua  nobilti , l’altra  al 
Seggio  Capuano, dove  hoggi  è eflinta,mà  fi  crede,  che  fii 
una  ideila . Di  quella  di  Capua  ritrovo  Iacopo  del  quon- 
dam Nicolò,  di  Capua  Cavaliere, per  li  beni,che  poflède- 
va  in  Piemonte,  ottiene  immunità , execut.  6-  del  1 43  5. 
fol.  idi.  Et  è flato  quel  gran  Prefidente  del  S-  R-  C-  Vin- 
cenzo,che  Rampò  le  decifioni,  e l’additioni  alle  Confue- 
tudini  di  Napoli . Li  figliuoli  del  Prefidente , Iacopo  fii 
MarchefediTaviano,  Andrea  Arcivelcovo  di  Trani , e- 
poi  dell’Acerenza , e Matera , Luigi  Vefcovo  di  Nardo, 
Francefco  Antonio  Abbate  di  Campi,  e Cappellano  Re- 
gio, Lorenzo  Avocato  Fifcale  di  Vicariai  poi  Prefidente 
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di  Camera, Girolamo  Vefcovo  di  Nardo, e poi  Arcivelco- 
vo  di  Capua,Tomafo  Regio  Configliere  . HàpofTeduto 
la  Città  d’Afcoli  con  titolo  di  Duca  . PofliedeTa viario 
con  titolo  di  Marchefe,  & altri  feudi. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobililfime , Tomacel- 
la,Galluccia,  Carafa,  Eboli, Caracciolo,  Molili,  Zaccaria.., 
Marzani,Capua, Marra, Pignatella, Brancaccio,  Pandonc, 
Aldemorifco,  Lagni,  Braida,  Acquaviva,  Pinello,Sarace- 
na^ilva, Milano,  8$.  altre  fintili 

Scrivono  di  quella  Cala  la  Marra,Zaz>z>era,il  Aiaz,- 
Zjella,  Giufeppe  Campanile , Quintana  nel  oZMadrid  noli' 
le  , che  fcrive  di  rutti  li  Cavalieri  di  quella  Cafa  di 
Spagna. 


Della  Famiglia  Gaetano. 

VEdi  la  memoria  della  Famiglia  Caetano  i dellaJ 
qual  Cafa,  lì  crede, che  fo(Te,anco  il  Pontefice. 

Gelafio  II. 

Della  Famiglia  Galluccia. 

43  /"NUelli  di  Tiano,  e di  Napoli  fono  l’iltdfi , e fono 
d’origine  Longobarda,  c dicono clferno l’illef- 
fi  di  quelli  di  Capua.e  Selfa,  & un  Ramo  della 
Famiglia  Marzana . Nel  1 1 63 . fi  ritrova  Goffredo  po  (fe- 
dere alcuni  beni  in  Tiano , e concederli , mà  habitare  irL, 
Napoli.  Ugone  fuo  figliuolo  fù  Signor  di  Galiuccio  di 
Camino,  Torà,  Terza,  parte  di  Rocca  Monfina,  diSanta^ 
Maria  d’Alveto , d’un  feudo  à Marzano,  e del’Homaggio 
di  Cafpoli . Un’altro  Goffredo  pronepote  del  primo , fi 
trova  nel  1305.  feudatario.  Antonio  nel  13 75.  Ciam- 
berlano.  Luigi  nel  1395.  Malico  Portolano  di  Terra  di 
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Lavoro,  e Contado  di  Molife,neI  1 3 99.  Capitano  di  Na- 
poli, e li  fu  conceduto  Pietra- Valle , Francia1,  Saliceto , e- 
Gambatefa.  Dalia  Reina  Giovanna  nei  1415-.  un  bellif 
fimo  giardino, e Parco  à Teano,  polTcdè  anco  diverfì  feudi 
in  Selfa,T eano,  & altrove  . Vi  fono  hoggi  i Duchi  di  To- 
rà, & i Duchi  della  Apellofa. 

in  Sella  fono  efiinti,  e nel  Reg.  di  Carlo  Primo  del 
1 279.  lì  legge,  Pietro  di  Seda  fra  Cavalieri  fh'pendiati 
della  fua  RealCafa.  E nel  Reg. di I\è Ladislao  1404.fi 
legge  : Dom.  Fufcus  de  Gal!  uccio  de  Suejft  Adi  le s . Nel 
1472.fi  ritrova  Luigi  Galluccio  di  Seda. 

Quella  Famiglia  Galiuccio  in  Napoli  gode  nobiltà 
nel  .Seggio  di  Nido. 

Scrivono  diquedi  ^Ammirato,  aPkfaz>z,ella,  Hi  fior. di 
ScJJa.Beltra/10,  T opto  nell'origine  de'  T rtbunalt,  e vi  è un 
procedo  della  reintegratione  della  Famiglia,  al  Seggio  di 
Nido , nella  Banca  de  Izzo,  in  Configlio. 

‘Della  Famiglia  Ccfua/da. 

44  QI  crede  originare  la  Famiglia  Gefualda  da  Principi 
Normandi,c  propriaméte  da  Guglielmo  figliuo- 
lo naturale  del  Duca  di  Puglia  Roggieri,e  fi  ritrova  vive- 
re nel  1 152.  fuo  figliuolo  fu  Elia  Signor  di  Gefualdo,  nel 
118.3  Gran  Contedabile  del  Regno.  Nicolò  nel  1 284.' 
Signor  di  Gefualdo, Giufiitiere,  e Capitan  Generale  nelll 
Provincia  di  Bafilicata,  nel  1287.  Capitan  della  Città  di 
Napoli,  & in  apprelfohebbe  altri  Giuditierati  di  Provin- 
cie. Mattia  fu  CiamberlanojConfigliere,  e familiare  del 
Rè  Carlo  Primo, Giudiriero  in  Bafilicata,  ottenne  la  Ter- 
ra di  Laino  in  Calabria,hebbe  altri  Giuditierati . Polfedè 
queda  Famiglia  Celini,  Caggiano,fin  dal  1 290.  Auletta^. 
Mattia  nel  1326.  Ciamberlano,  Luigi  gran  Soldato,  Se- 

nefcallo 
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nefcallo  nel  1380.  e Maggiordomo  della  Cala  Reale,  e> 
nel  13  8 1.  Signor  della  Cifra  di'Confa , Gafaiduno,  cori  le 
Terre  di  S.  Lupo , e Eerrarefe . Roggieri  fu  Mareldallo 
del  Regnò, GiùlKtièfe*di  Provincia,Signor  di  Campagna, 
in  tempo  del  Rè  Carlo  III.  Roberto  nel' 1414.  fùMare.- 
fciallo  del  Regno, Signor  di  Viario.  Robertellb  Senelcàl- 
lo  della  Cafa  Reale.  Nicolò  Giufiitiere.  Cario  Signor 
della  Salvia, e Vicario  Generale  in  Calabria.  Sanfone  Si- 
gnor-di S. Lorenzo, dLBalo, e Baragiano.  Luigi  figliuolo  di 
Sanfone, Signor  d’Auletta,Caggiano,Salvia,S  Angelo, Sal- 
vateli, Palo,  Campagna,  Capofele,  Viario,  Bubnomurto- 
re , Barrigiano , Candone.Calitri,  Caftigiione , Gefuaidq,, 
Fontanarofa,  e di  Conca.  Sanfone  primo  Conte  di  Con- 
fa, dignità  conferitali  dal  Rè  Alfonfonel  1452.  Luigi 
quinto  Conte  di  Confa,  e Signor  di  tante  altre  Terre,  e. 
Città,  fà  anco,  per  fua  moglie  Hàbelia  FeCrefla,  Barone  di 
Montefredano, Signor  di  Vonofa,  fopra  la  quale  vi  otten- 
ne  titolo  di  Principe  nel  1 56 1.  D-  Alfonfo  fà  creato  Car- 
dinale dal  Pontefice  Pio  IV.  nel  1561.  pòi  fù  fatto  Veico- 
lo Albano, poi  Vefcovo  da- Ponto,  è Legato  nella  Marcaci 
poi  Vefcovo  d’Ofìia,  e poi  nel  1596.  Arcivefcovodi  Na- 
poli. D.  Fabritio  figliuolo  comprò  Montefufcolo , efuoi 
Cafalinel  1589-  D.  Emanuele  fà  quarto  Principe  di -Vc-t 
noia,  perche  non  fece  figliuoli  mafchi,  rnà  due  femine,  D. 
Ifabella  primogenita  herede  del  Principato,  fi  maritò  con 
D.Nicolò  Ludovifio,  nepote  di  Gregorio  XV.  Papa,  per- 
ciò detti  Stati  pacarono  alla  derta  Famiglia  Ludovifia. 

Quelli  Signori  Gefualdi,che  hóggi  vivono,  che  fono  il 
Marchefe  di  Santo  Stefano , & altri , difcendonp  da  Gio- 
vanni, detto  Giovannello,  figliuolo  di  Mattia  , ediGio: 
di  Diano,  che  hanno  havuto  nella  loro  linea  Pefcopaga- 
no  fin  dal  1 3 93. Salvia, Vietri,Martorano,  Calimera, Cur- 
ii,Serrano, Quaglietta,Tito,Ruvo,Armatieri,  Sorbo  ,SSte- 

M 2 d’ano, 
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fàno,&  Ariano.Sopra  la  Terra  di  S Stefano  ottenne  titolo 
di  Marchefe  Cefare  Gefualdo . Afcanio  nel  ! 6 1 3 . fu  Ar- 
civcfcovo  di  Bari,  Nuntio  in  Fiandra,  e poi  in  Germania 
aH’Imperador  Mattias  , poi  eletto  Patriarca  di  Conila n ti- 
nopoli,  e pervenuto  dalla  morte,  non  attenne  la  merita- 
ta Porpora  Cardinalitia. 

Quella  Famiglia  gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Nido  di 
Napoli. 

Hà  imparentato  con  le  prime  Famiglie  Napoletane, 
che  non  occorre  raccontarle  ; Di  quella  fcrivono  Lcllts, 
/’ Ammirato,  Contarini,  ^HatAella,  Summontt , T utini, 

altri. 

Della  Famiglia  Guru  ara. 

1 

45  C'Ono  originarli  di  Bertagna,  donde  paflàrono  in  If- 
J pagna  ; e nella  Cafliglia  pofTedono  il  Contado 
d’Ognatte  in  Alva , fin  dal  tempo  del  Conte  Fernando 
Gonzalez  di  Cafliglia , in  Valdallega,  in  Saline,  in  Paradi- 
gma, in  Murcia,&in  Morato.  Pofliede in Ifpagna  molte- 
Terre,  titolo  di  Conte, Cavalieri  del  Tefone-d’Oro,  Capi* 
tani  Generali  , Ambafciadori . Molti  Vcfcovadi,  & altri 
officii  fupremi,anco  di  Cardinale,in  perfona  di  Ferdinan- 
do Nigno,  che  fu  creato  nel  1 192  dal  Pontefice  Clemé- 
te  Vili.  &i  ognuno  fi  ricorda  molto  bene  il  Gran  Conte- 
d’Ognatte  D.  Innico  di  Guevara  Ambafciadore  in  Roma, 
per  Filippo  IV.  il  Grande  NoflroRè,  nell’elettione  del 
Pontefice  Innocentio  X.  dal  qual  pollo , pafsò  al  governo 
generale  del noflro  Regno  di  Napoli , che  governò  cosi 
bene, che  diede  la  norma  ài  Succeflbri  d’imitare  il  fuo  fe- 
liciffimo  governo. 

Il  primo,chc  venne  in  Napoli  con  D.Ferrante,  e D.  Al- 
fonfo  fuoi  fratelli,  che  furono  il  primo  Conte  di  Belca- 
• 1 * * flro, 
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Aro  , il  fecondo  Conte  d'Archi , che  non  lafciarono  dipen- 
denza, per  non  elfere  flati  mai  cafati , fu  D.  Innico , con  Al- 
fbnfo  Primo,che  li  diede  grande  agiuto,in  acquiftare  il  Rea- 
me di  Napoli,  & in  ricompenfa  del  fuo  valore,  hebbe  in  più 
volte  il  Vafto  con  titolo  di  Marchefè , Bovino  con  titolo  di 
Duca,  Ariano  con  titolo  di  Conte,  Potenza  con  titolo  di 
Conte,  Apice  anco  con  titolo  di  Conce, Arpaja  con  titolo  di 
Marchefe, l'officio  di  Gran  Sinifcalco,&  altre  Terre,  corno 
VignoIa,Anto,Aliano,Alianelloin  Bafilicata.Uetri  in  Prin- 
cipato, Montecalvo,  Buon’albergo,  Calàlarbore,  Francoio, 
Monteleone,  e di  più  Campagna, e la  Gineftra  feudi  inhabi- 
tati.  Quelle  remunerationi  furono  nel  1437.1440.0  1472. 
Hebbe  per  moglie  una  figliuola  del  Principe  di  Bifignano» 
con  la  quale  fece  due  figliuoli , D.  Pietro  Marchefe  del  Va- 
fto, c Gran  Sinifcalco,  e D. Antonio  Conte  di  Potenza, che, 
fù  Vice-Rè  di  Napoli . D.  Pietro  marito  di  Ifotta  del  Balzo 
forella  d’Jfabella  Reina  di  Napoli , moglie  del  Rè  Federico . 
Ifotta  fù  fèpellita  in  Santa  Chiara  con  belliffima  infcrittio- 
re.  D.  Pietro  fù  il  principale  inflrumento  della  congiura- 
de’  Baroni  contro  Ferdinando . L’officio  di  Gran  Sinifcalco 
è flato  da  molto  tempo  in  quella  Cafà,  final  Duca  di  Bovi- 
no,che  mori,  pochi  anni  fono,chiamato  D.Carlo. 

HI  polTeduto  ancora  la  Baronia  di  Buon'albergo , di  Pio, 
diS.Maria,d'Ufola,  di  Montemo , ed’Arpaja . Godono  nel 
Seggio  di  Nido . Vivono  hoggi  li  Signori  Duchi  di  Bovino, 
& altri  Signori  GuevarL 

Hanno  imparentato  con  le  prime  Famiglie  del  Regno, 
come  Sanfeverìno,  Carafa,  Caracciolo,  Aquino,  T ufo.  Bal- 
zo,Ratta, Cajeta  no,  Ficolomini.Tolomei,  Lannoy,  Arago- 
na,Gefualdo, Loffredo,  Leonelfa,CentelIes, Saracino,  Crifpa- 
no.Pignatelìo,  Capua,  Lucemburg,e  mille  altre  firnili. 

Gli  Guevari  hanno  goduto  beni,e  nobile!  anco  in  Mal- 
ta in  perfona  di  Diego,ò  vero  Eneco,C6ce  d'Arìano»che  dal 

Rè 
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Rè  Alfonfo  comprò  l’officii  di  Cartellano  > e delle  due  Secre* 
tie  di  Malta  j e del  Gozo , il  feudo  di  Ay  n Toflfecha:,  & altri 
beni  feudali,e  diritti  Regii  con  poterti  di  ricomprarfi  : Corf 
qual'occafione  li  Tuoi  difcendenti  rcftarono  in  detta  Città.' 
Effondo  che  Innicogodèla  Cafteilania  nel  1446.  Trillano 
giurato  nel  1450.  e Capitano  nel  1469.  Antonia  Giurato 
nel  1478.  Giovanni  Capitano  nel  1479.  Torres  Capitana 
nel  148  ».  Giovanni  Secreto  nel  i48f.  Carlo  Capitano  nel 
1487.  Giovanni  Capitano  nel  1495.  Antonio  Secretonel 
ifij.  Matteo  Capitano  nel  iyi 6.  effendo all’hora Barone 
della  Chimifia.  Antonio  ottenne  dall'lmperador  Carlo  V. 
confermatione  dell’officio  di  Secreto  di  Malta , con  lam- 
pliatione  per  uno  herede  nel  1 f ip-  enei  ry  28- un  figliuolo 
di  Giovanni  poffedeva  la  Bagliva  , che  per  via  d’impegno 
era  fiata  poffeduta  dai  padre. 

Anco  fotte  il  dominio  della  Religione  continuarono  gl' 
honori,  e primi  gradi  di  Malta.ftimatiffimi,  & amatiflìmi  da 
Gran  Maeftri,  fin'à  D.  Pietro , che  morendo  nel  fine  del  fè> 
colo  paffató , fi  eftinfe  in  detta  Città , & Ifola,  il  detto  chia- 
riffimo  cognome  , reftando  inSiracufà  nel  fuo  fplendore_» 
un'altro  Ramo  , colà  da  Malta  alquanti  anni  prima*  partito, 
fecondo  YcAbela  nella  defcrittione  di  Malta, folcii. 

Non  vogliamo  qui  lafciare  di  dire  una  cofa  notabililfi- 
majpergloria  di  quefta  Famiglia, che  nel  noftro  Regno  nell’ 
anno  i494.D.hleonoradi  GuevaraPrincipeffa  d’Altamura, 
Duchefla  d’Andria,e  di  Venofa,  e Conteffa  dell’Acerra,Spo- 
fa  di  Lodovico  di  Lucemburgh, Conte  di  Lagni,  nelle  fcrit- 
ture  riceveva  il  titolo  di  Serenijjtma , in  quello  modo  : Sere- 
niffìma  Donna  Eleonora  de  Guevara, come  fi  vede  nel  Re- 
giftro  di  Not.  Cefare  Amalfitano  del  detto  anno  1494.  ap* 
po  (jiufcppe  Campanile  nel fol.  264.  come  l’ottennero  an- 
cora le  Cale  del  Balzo,  e Sanfèverino,  come  fi  vede  appo  lo 
fterto  (ampamle. 

Scri- 
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Scrivono  di  quella  Cria  Lellis , Alfonfo  d' H aro, 'Am- 
mirato,fantarin i,  csWaZjZjella,  Abela  Hiflor.di  Malta. 
Argot  e di  Molina, Quintana  N obietta  di  A'ladrid,l' Au- 
tore delos  T rtumpbos  dt  Caliti  a,  D.I  o:  Flores  Nobil.de/la 
nuova  Spagna,  Spenero  nell Hi  fior,  delle  Stirpi,  & altri. 

Della  Famiglia  Guindaz,z,a. 

4 6 A Ltri  dicono , che  fia  originaria  di  Salerno,  altri  di 
±\.  Sorrento.  Dice  Elio  M arche fe,  che  il  primo, 
che  fi  ritrova  di  quella  Famiglia  fù  Berniilo  Medico  , che. 
mori  nel  1 3 8 2.  come  fi  hà  nella  Nap.Sacra,fol.  i o.e  che  poi 
in  tépo  del  Rè  Ladislao , che  amò  Maria  Guindazza,  creb- 
bero in  ricchezze, & dficii;però  Io  ritrovo  in  tempo  del  Rè 
Manfredi , fra  feudatarii  erano  i Guindazzi . Sotto  Giovan- 
na Prima  fi  ritrovano  Giovanniie  Gabriele  eletti  frà  più  no- 
bili alla  guardia  di  elTa  Reina,  e Lodovico  Rè.  Tomafo  vi- 
veva nel  i2«8.  il  Bori  tilo  invelligatore  della  verità  , dict,, 
che  centocinquanta  anni  prima , che  folle  detto  Medico,  fi 
ritrovano  nobili  in  Napoli, e poflèflbri  di  feudi,  e che  li  Me- 
dici in  quel  tempo  erano  nobilitimi , pofieflori  di  feudi , &c 
ellèrcitavano  oiTicii  fupremi,  e di  ciò  rapporta  molti  efTera- 
pii;  e dice,  che  detto  Berniilo  fù  uno  del  Configlio  fupremo 
del  Rè.  Giulio  fù  Governadore  della  Regia  Razza  di  Pu- 
glia , morì  nel  i f 8P-  e fù  fuccelTore  Afcanio  fuo  figliuolo . 
Ceccarella  fi  caso  con  il  Signor  Antonello  di  Fufcaldo 
lotto ilRè Ladislao, fol.249.  Nel  1 3 46. frà Scutiferi Re- 
gii, fi  legge  ScipioGuindazzo . Cecco  Antonio  fu  amatif- 
limo  del  Rè  Alfonfo  Primo,  intimo  fuo  Configliere , e più 
volte  Ambafciadore. 

Francefchello  Marefciallo  del  Regno  nel  1380.  Ser- 
gio nel  1348.  Cavaliere,  Camariere  , e familiare  della.. 
Rema  Giovanna  Prima, Giuflitiere,  ò Vice-Rè  di  Sorrcn- 
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to, Somma, Cartello  à mare,  & altri  luoghi- 

Hà  poficduto  molti  feudi  dai  1293.  come  Mirabella-, 
Cantarello, Cadelluccio  del  Samo, Calale  del  Conte, Can- 
neto, Acquaviva,  Samo,  Apetina,  Acerno,Calabritto,Tc- 
gora,  Fornello,  Pietra  Paola, Cropolatio,  Crolla,  Calveto, 
& altre. E governi  di  Provincie, & Ambafciarie, come  dice 
il  P. Borre  Ilo.  Nel  1 3 8 6-  N-Guindazzo  fu  Arcivefcovo  di 
Napoli, come  dice  il  Borrello,  & il  Cbioccarello  ne’  V efeo- 
Arcivescovi  di  N apo/i,¥ranciichcì\o  Cavaliere  ire* 
tempo  del  Rè  Carlo  III.  Nel  12  84.  fi  ritrova  Guglielmo 
Milite. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìme  . Godo- 
no nobiltà  nel  Seggio  di  Nido  di  Napoli.  Hoggivièil 
Ducato  di  Apellofa  havuto  à noftri  tempi  da  DonTo- 
mafo  Capitan  di  cavalli,  e Regente  della  G.  C.  della  Vi- 
caria. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  il  Macella , il  Cont ari- 
vi, Elio  Ad  arche  fi,  & il  Padre  Borrello,  Lcllti,  Sacco  n(U\ 
Hi  fior. di  Sejfa,f$  altri. 

‘Della  Famiglia  Iulia  , 0 vero  Itela'. 

'47  T^EIla  Famiglia  Iulia  antica  Romana  non  occorre 
I J fcriverne  à lungo  , potendoli  quella  vedere- 
doppo  Fulvio  Or  fino  nelle  Famiglie  Romane , appo  Gio- 
vanni Glandorpto  nellOncmafiico  Romano  , Padre  Ga~ 
murrino,  & altri. 

Si  ritrova  nel  1381.  Nicolò  di  Iulia  Conte  di  Satriano, 
marito  di  Angela  di  Capua  Signora  di  Gifuni,e  della  Ba- 
ronia d’Inveriaj  e fi  ritrova  Urfolina  loro  figliuola  Con* 
telfa  di  Satriano  , Signora  di  Gifuni,  di  Cortigiano  sù 
quel  di  Nocera.di  Vairano,Prefenzano,Alvignano,ed’al- 
cuni  Calali  di  Capua,ed’Averfa,Loriano,Sagliano,e  Tré- 

to« 
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tola,  moglie  di  Lodovico  di  Ianvilla,  Giuftitiere,  e Vice- 
Rè  di  Calabria,  e fuccedere  à detta  fua  madre  Angela,itu 
dette  Terre  di  Gifuni,&  Inveriamomeli  vede  nell'Archi- 
vio della  Zecca  di  Napoli . La  detta  Urfulina  fa  ancora, 
prima , ò doppo , moglie  di  Berardo  d’Aquino  fratello  di 
Francefco  Conte  di  Loritoj  dalli  quali  nacque  Iacopo  fe- 
condo Conte  di  Satriano.il  quale,  ha  vendo  nel  1 400.  per 
fuffèudatario  Roberto  Capecelarro,  li  vendè  Ja  detta  Ba- 
ronia diSatriano.  Ritroviamo  ancora,  che  nel  1379.  ri 
Conte  Iacopo  Arcuccia  comprò  da  Tomafo  d’Aquino 
Conte  di  Loreto,  Balio , e Tutore  delii  figliuoli  di  Nicolò 
luia  Conte  di  Satriano.e  da  Urfulina  lula  moglie  di  Luigi 
Gianviila , parimente  Balia , il  Cartello  Viario , e la  Qua- 
glierà, per  oncie  400.  per  le  doti promefle  à Mariuccio- 
lula  figliuola  di  detto  Nicolò,  novella  Spofa  di  Roberto 
Gefuaido,  hà  goduto  nobiltà  in  Napoli  nel  Seggio  della- 
Montagna- 

Vi  è hoggi  la  Famiglia  de  Iuliis , che  hà  titolo  di  Duca-  * 
di  Milito  ottenuto  nell’anno  1638. 

Scrivono  di  quella  Cafa  la  Marra  nella  Famiglia^ 
acquino,  e Fojfacteca,  Gtufeppe  Campanile,  Lellts , T itti • 

‘ai  nella  V anetà  della  Fortuna,  & altri. 

Della  Famiglia  Lagni . 

48  dicemhc  quella  Famiglia  lìa  venuta  da  Francia  ir» 
i3  tempodi  Carlo  Primo  d'Angiò,  nel  1269-  dove- 
portedeva  il  feudo,  detto  Ligni,  dal  quale  prefe  il  cogno- 
me. Nel  1278.  Simone  Procuratore  delle  miniere  della 
Corte,  e nel  1275.  Valletto  del  Rè . Hà  polfeduto  Sici- 
gnano  fin  dall’anno  1 297.  Romagnano , & altre  Cartella- 
in  Bafilicata  . Nel  1305.  pofledèS.  Nicandro,  Campo- 
chiaro, S,Gregorio,SPietro,  S.Martino,  S.  Andrea,Cafale- 

T-JhtF.  M-m  ?l  nuo- 
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nuovo , Vignale  in  Principato  Citra . Nel  1 3 37.  polTedè  Pa- 
lo in  Principato.  Nel  detto  anno  1 3 j j-.  venderono Gio: 
Marino , e Miluccio  il  Cafale  di  Vignola  in  Principato  Ul- 
tra . Una  donna  di  Lagni  fù  Marchefa  del  Vallo,  moglie., 
del  Duca  di  Bari  Antonio  Caldora  , Baragiano  in  Bafilicata. 
Nel  1420.  Mairà,  e Grifolia  in  Calabria  , Aldana,  S.Angelo 
delle  Fratte,  e Cafalvitella  nel  1489-  Nel  HSf.  quando  il 
Rè  Ferdinando  II.  maritò  D.Ifabella  d'Aragona  fua  nepotej 
al  Duca  di  Milano , fra  le  Dame , che  l'accompagnarono  fù 
Margarita  di  Lagni , la  Marchefa  del  Vado  Ippolita , e Lu- 
cretia Stendardo.  Nel  148}-  Ramiro  frà  Cavalieri  corti- 
giani del  Duca  di  Calabria.  Fabritio  nel  1 fpo.  Cavaliere  di 
S.  Iacopo . Hà  imparentato  con  Famiglie  nobililTime,  come 
fono  de  Baro,  Gefualda,  Caldora  , e limili. 

Hoggiviè  il  titolo  di  Marchefedi  Romagnano  , otte- 
nuto nel  1 62  f. 

Godono  nobiltà  nel  Seggio  di  Capuana  di  Napoli. 

• Scrivono  di  quella  Cafa  l’ammirato,  Macella,  Con- 
tar ini  , Mar  che fe,  e Fornito,  Li  Ili s,  & altri. 

Della  Famiglia  Liguoro. 

49  ’ Originaria  di  Lettere , Città  nella  Coda  d’Amalfì. 

i.  j II  primo, che  fi  ritrova  è Marco, che  nel  r*9o.  era 
frà  li  Governadori  della  Città  di  Napoli . In  tempo  del  Rè 
Carlo  Primo  d’Angiò,Crefcentio, e Iacopo  Cavalieri,e  Fio- 
rimonte  in  tempo  del  Rè  Roberto . In  tempo  del  Rè  Carlo 
IL  per  le  guerre  civili  frà  Cavalieri  Napoletani,  mandò  Fi- 
lippo,e Francefco  di  Liguoro  in  Ifernia,  & altri  in  altre  Cit- 
tà . Nella  Chiefa  di  S.Agollino  di  Napoli  vi  è un'antica* 
Tabella , dove  frà  falere  Infegne  depinte  de’  Cavalieri  erra- 
ti, vi  è quella  Cafa.  Nel  i4iz.Gio:haveva  cura  dell’entra- 
re Reali , e Teforiero  del  detto  Rè . Nel  1430.  Francefco 
tu.  • - -Mi- 
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Milite, e Barone  di  Canne,  e Pietro  Barone  di  Rofcigno. 

Nel  1 joi.  Crefcentio  Canonico  d’Agrigenco  ottiene  la 
Cappellani  di  Collatione  Regia. 

Nel  1301.  la  nobile  Fioretta  di  Liguoro  di  Napoli,  Si- 
gnora del  Cafale  di  Retino. 

Nel  1319.  Francefco  di  Napoli  Secreto  , e Portolano 
d’Abbruzzi. 

Nel  1 324.  Gio:  di  Napoli  Milite  Straticò  di  Salerno. Nel 
i32f.GiuftitierediTerrad'Otranto, e nel  132 6. 

Nel  1 329.  Filippo  di  Napoli  Milite. 

Nel  1327.  Gio:  di  Napoli  Milite  Capitano  dell’Aquila , e 
nel  1 3 34.e  3 f.  Alefsadro  Giuftitiere  della  Calabria  nel  1 3 2 3, 

Nel  132 f.  Filippo  Milite  Generale  Capitano  della  Rei- 
na,e Vicario  di  Sua  MaeiU  di  Foggia , e Troja. 

Paolo  Capitano  di  Bari  nel  1 329.0  30.32.6  3 3. 

. Giordi  Napoli  Capitano  di  Cajeta. 

Nel  1 3 2 9.  Rinaldo  di  Napoli  Milite,  familiare,  e Capita- 
tano di  Sulmona , e nel  1 3 3 2. 

Nel  i4Z2.Fra  Filippo  dell’Ordine  Gerofolitnitano  Com- 
mendatario di  S.Gio:di  Lecce. 

Nel  1 3 io.Angelo,e  Pietro  Militi. 

. Nel  1309.  Aleffindro  di  Napoli  Capitano  di  S.  Lucido. 
• Nel  1 347.  Raimondo  di  Napoli  Milite,  familiare , e Ca- 
pitano dell'Aquila,  e poi  di  Cajeta. 

Nel  i34f.e  1 340.  Gio:diNapoli<Milite,  e familiare, pro- 
vifore,reparatore,e  munitore  dclli  Cartelli  demaniali  in  Ca- 
pitanata. 

Nel  140  3.  Lifolo  di  Napoli  Milite  Maellro  Rationale. 

Nel  1423.  Adefio  di  Napoli  familiare  fi  fa  Capitano , o 
Bajolo  dell' Aquila, e diftretto. 

Nel  1415.  Iacopo  familiare  ottiene  in  dono  onde  2;.' 
fila  vita  durante,  fopra  le  Collette  di  Terra  di  Lavoro,  o 
Contado. 
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Hà  imparentato  con  famiglie  nobiiiflime, Afflitto, Doce, 
Carafà,e  mille  altre  fimili. 

Gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Portanova  di  Napoli . 

Scrivono  di  quella  Cala  il  ÀiaZjZ,ella,il  *T erminio,Con • 
tartm/T opio  nella  Biblioteca  Napoletana, Sacco  nell' Hi- 
Boria  di  Sejfa , Lelks,(f  altri. 

Della  Famiglia  Loria. 

50  T7  'Originaria  del  noflro  Regno.  Il  primo,  che  fi  ri- 
XI/  trova  nominato  nell)  noftri  Archivi)  Rcgii,è  Ric- 
cardo Signor  de’feudi, in  Bafilicatajà  quello  l'imperador  Fe- 
derico II.  come  uno  de’Baroni  del  Regno, diede  à cuflodire 
illatici,  datigli  da  Paduani,e  nell'iflcflo  tempo  lo  manda  per 
Vice-Rè)  e Capitan  à guerra  in  Terra  di  Bari,  Margarita- 
verfo  l'anno  1 390.  fù  moglie  di  Bartolomeo  di  Capua  Gran 
Protonotario  del  Regno,  e di  Ugone  Conte  di  Chiaramen- 
te. Sotto  Carlo  Primo  d'Angiò,  Roberto  fu  Cavaliere  di 
gran  vaiore,e  li  diede  il  Rè  in  guardiana  Bafilicata,-à  tempo, 
che  Carlo  (lava  ancor  combattendo  con  le  reliquie  de'  Sue- 
vi,  per  l’acquifto  del  Regno . Fù  Signor  d’Abbate- Marco,  e 
d’altre  Terre  in  Calabria , e di  Caflelluccio  in  Bafilicata- .' 
Bartolomeo  figliuolo  fù  Signor  di  Lagonigro . Roggiero 
fù  gran  Soldato  di  mare, e Grand’AmmirantedelRè  Pietro 
d'Aragona, contro  il  detto  Rè  Carlo  Primo, e fù  quello,  che 
fece  acquiftare  la  Cicilia  à detto  Rè  Pietro  jfù  Signor  di  Ter- 
ranova, & altre  T erre  in  Calabria,  e Conte  di  Conlèntanea 
in  Cicilia  j mori  nel  1 504.  in  Catalogna  ; Da  Roggieri  di- 
fcefèro  due  Rami , uno  s’eftinfe , molti  anni  fono,  in  perfò- 
na  di  Portia , l'altro  fi  confermò  ne'  Signori  di  Mairà  in  Ca- 
labria. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiiiflime , come  con  la- 
Caflrocuccho, Sangineto,Lanza,Entenza,Capua,  Ianvilla., 

Mon- 
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Moncada,  Sanfeverina,  Carafa,Chiaramonte,  & alcre. 

Gode  nobiltà  nella  Città  di  Cofenza. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Campanile , & il  Sambiafe-> 
nelle  Famiglie  di  CoJèn%a>Lellis,':Fkfarra,($’  altri. 

Della  Famiglia  cFIFarra. 

C> 

) 

5 1 CM  crede  d'origine  Normanda.  Ritrovandafidi  quel- 
la  memorie  antichilfime.  Si  ritrovano  di  quella^ 
Cafa  fin  dal  tempo  de'  Roggieri  Duca  di  Puglia, e primo  Rè 
di  Napoli  Gerardo  , e Roberto  potenti  Baroni  in  quel  di 
Benevento,  e Montefufcolo;  E D. Ferrante  la  Marra  nell’ 
Hiftoria  di  quefta  Famiglia , dice  ritrovarfi  molte  centina- 
ia d’anni  avanti . Sotto  l’itnperador  Federico  fù  di  chiarif- 
fimo  nome  Angelo  figliuolo  di  Gio;fù  Teforiero  Imperiale, 
e Generale  Vifiratore  fopra  tutti  i Minili»,  con  fomma  au- 
torità . Sotto  Manfredi,  Giuzzolmo  fi  trova  ; Io  tempo  de' 
Rè  Francefi  fi  divife  quella  Cafa  in  due  linee,  un’è  de’ Si- 
gnori di  Stigliano,  poi  Conti  d'Alliano,  e l'altra  è de’  Signo- 
ri di  Serino , che  fi  Rima  primogenita , e di  quella  è il  Signor 
D.  Antonio,  hoggi  vivente . T rà  Baroni  di  Terra  d’Ocrari- 
to  lotto  il  Rè  Carlo  Primo  fi  legge  detto  Giuzzolino  Mae» 
Uro  Rationale , Configlier  di  quel  Rè , da  cui  ricevè  in  do- 
no le  Cartella  d'Oriolo,  Amendolara , e Rocchetta  . Pan- 
talone è prepofto  alla  Razza  de’  cavalli  Regii,  nella  Pu- 
glia, dove  fi  vede  palfata  quella  Cafa  ,&  in  (pedaliti  iru 
Barletta,Guglielmo  fottolo  ftelTo  Rè  Carlo  Primo,  fu  Ca- 
pitano della  Città  di  Napoli,  Signor  di  Stigliano,  di  S . Ar- 
cangelo, & altre  Cartella . Nel  1 28  2.Rifone  fù  Signor  di 
Serino,  fù  due  volte  Vice-Rè,  ò V icario  del  Regno,  per  il 
Rè  Roberco . Da  quel  tempo  fin’hoggi  quella  Famiglia^ 
ha'  pofledato  feudi , titoli , dignità , e prerogative  à paro 
d’ogn’altra  Famiglia,  & hà  imparentato  con  Famiglie  no- 
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v 

biliflìme  Napoletane, c forafliere,  come  , circa  delle  fora- 
fiicre,ò  eflinte  in  Napoli, lì  vede  dal  'libro  di  dette  Fami- 
glie , deferitte  da  D.  Ferrante  della  vFWarra  Duca  della-* 
Guardia,  fiampato  in  Napoli  nel  i tf  4 r . li  feudi  po/Teduti 
fono:  Stigliano, Alliano,Serino, Oriolo, Amendolara,  Roc- 
chetta, S. Arcangelo, Spenazzola,  Colle,  Roccanova,Roc- 
cafccca , Capomaggiorc , Cafarano,  la  Guardia,  Cellama- 
re , Trinità,  Cai  vano,  Caprile,Cagnano,  Ceppaluni,  Cir- 
celio , Chianchetella , Cerchiaro , Cafalenuovo , Cafiel- 
marzano,  e Gaudo,Solofra,CorigIiano,Specchic,  Civita^ 
vecchia,  Grumo, Loritcllo,Caftelnuovo,Carbonara,Mon- 
talto,  Cerro,  Acquaviva,  Mignano,  Grizzano,  S.  Martino,' 
Cartello  delli  Frartci,  Montorio,  Bojano,  Volturara,  Mon- 
tella, Roccavairana,Pianca,PeIlofa,Tofara,Capurfo,S.Ni- 
candro,  Acccttura,  Gerenza,  Genfano,  Canne,  Barletta, c- 
molte  altre.  Matteo  in  tempo  della  Reina  Giovanna  fu 
Capitan  Generale  del  Regno . Aleflàndro  fu  Arcivefco- 
vo  di  SSeverina.  Nicolò  Ambafciadore  della  fua  Reli- 
gione di  Malta  al  Pontefice, & all'Imperadore, Ammiran- 
te,e Vicario  del  Gran  Maertro  . Placido  Vefcovo  di  Mel- 
fi . Francefco  VefcoVo  d’Afcoli  . Camillo  Prefidentc. 
della  Càmera.Fràcefco  nel  1330-  Arcivefcovo  di  Coséza. 
AlefifandroArcivefcovo di  S-  Severinanel  1487.  Nicolò 
fu  Vicario , e Capitan  Generale  in  Calabria , & in  Terrai 
d’Otranto,per  il  Rè  Roberto,  e dopò  per  la  Reina  Giova- 
-na,da  cui  ricevè  in  dono  per  fe,  e fuoi  difendenti, la  nobi- 
liflìma  Terra  di  Barletta.  Vi  è fiato  il  Ducato  di  Mac- 
chiala molti  anni . Hoggi  vi  è il  Ducato  della  Guardia^, 
havuto  fin  dall'anno  1 6 1 x . & il  Marchefato  di  Monte- 
rocchetta,havuto  fin  dall’anno  1627.  hoggi  vive  D Giro- 
lamo  degnirtìmo  Cappellano  Maggiore  del  Regno  • 

Gode  la  fua  nobiltà  in  Barletta  , Ravello , Napoli , nel 
Seggio  di  Capuana, e Sella. 

Scri- 
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Scrivono  di  quella  Cafail  Macella,  l’ Ammirato, 
il  Pietri  nell’ Htjìoria  di  Napoli,  HContarini,  l’Autore. 
manoferitto  delle  Famiglie  di  Barletta ,T utini  nell'Htfio - 
ria  jiampata  di  quella  F amigli d,compoft a da  D.F erran- 
te della  Marra,&  altri. 

Le  Famiglie  Napoletane  vive , con  chi  hà  imparenta- 
to, fono,  la  Tocco,  Carafa, Caracciolo, Dentice,Sanfevcri- 
no,Zurla,  Gefualdo,  Gennaro,  Bozzuto,  Tomacella, Mar- 
chese,Capece, Rolli,  Scaltre.  > 

Della.  Famiglia  AJarramaldo , è Marramauro. 

J2  ^1  Rima, che  Cu  d’origine  Longobarda. 

Fra  Baroni  Napoletani  comparii  l’anno  1 26o- 
. ncli’efercito  del  Rè  Manfredi,  quando  pafsò  à danni  della 
Chiefa,fi  ritrova  Landolfo  Marramaldo.Nello  Relfo  tem- 
po . Gio:  fimilmente  di  Napoli . Andrea  li  ritrova  in  tem- 
po di  Carlo  Primo . Un’altro  Landolfo  Cavaliere  delta 
Cala  Reale,  e feudatario  del  Rè  Roberto.  Marino  nel 
1 3 24.  Eletto  della  Città  di  Napoli . Landolfo  Arcivefco- 
vo  di  Bari,  enei  1381.  fatto  Cardinale  dal  Pontefice  Ur- 
bano VL  fu  Legaro  ApoRolicoin  Regno.  Feulo  Ciam- 
bellano , e poi  Maggiordomo  maggiore  del  Rè  Carlo  ili. 
Signor  di  Lufciano  vicino  Averfa . Sotto  il  Rè  Ladislao  li 
trova  Filippo  Antonio  Signor  di  Filitri.  Un’altro  Landol- 
fo nel  1417.  hebbe  il  Cartello  di  Lucerà,  & il  governo  di 
Manfredonia, & hebbe  in  pegno  la  Terra  di  Mola,fh  gran 
Soldato . Dal  Rè  Alfonfo  Primo  fu  creato  del  fuo  Confi- 
glio di  Stato, & ottenne  l’officio  di  Maeftro  Portolano, Te- 
foriero,  e CommiUario  Regio  della  Puglia,  Terra  di  Bari, 
c Capitanata,  e per  due.  1 j.m.  improntati  al  Rè,  n’hebbe- 
in  pegno  la  Terra  di  Barletta,  & in  perpetuo  la  Tura  di 
Mola  nel  1436.  fù  Vice-Rè  di  Terra  di  Bari  nel  1439. 

An- 
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Antonio  Vefcovo  di  Nufco . Fabritio  fù  de'  primi  Capita- 
ni dell’Impcrador  Carlo  V.  fu  Colonnello  di  Pantana, , 
quando  fu  aflediata  Napoli  da  Lotrecco,ÒC  à fua  guardia^ 
furono  due  porte  della  Città,  quella  di  Capuana,  e quella, 
del  Carmine  ; fi  ritrovò  ali’acquirto  di  Capua,  per  l’Impe- 
radore  . Nella  guerra  di  Firenze  egli  hebbe  nell’eflerci- 
to  Imperiale  il  fecondo  luogo  appo  l’Oranges . Partito 
con  l'imperadore  in  Germania  egli  fu  eletto  Generale, 
della  Fantaria  Italiana , lafciata  à Ferdinando  R è d’Unga- 
ria  fuo  fratello . Hebbe  il  titolo  di  Camariere  di  Carlo  V. 
con  groflo  rtipendio  di  oncie  166.  d'oro  ogn‘anno,  fu  del 
fuo  Configlio  di  guerra,  e diStato . Fù  Signor  d’Otta jano 
vicino  Somma, ove  fe  ne  morì  fenza  figliuoli  legitimi,&: 
in  un  fuo  figliuolo  bartardo  fi  fpenfe  quella  Famiglia . 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobilirtìme,  come  la 
Carafà,  Marra, AldemorifcajScagliona,  Acerra,Gianviila» 
Riccarda  d’Ortona,Caracciola,&  altre. 

Sono  eftinti  nel  Seggio  di  Nido  di  Napoli. 

Scrivono  di  quella  Cafa  la  zMarra, Pietri  nell'H tfla- 
ria  di  Napoli , Elio  Marchefe , Padre  Borre  Ilo , Lelbs> 
Contari ni>  altri , 

Della  Famiglia  Adarulla: 

53  T 71  è flato  chi  habbia  voluto  dire,  che  la  Famiglia, 
V Marnilo  havefle  l’origine  da  Romani  Marulii, 
ertendo  che  fi  ritrovano  Meruli , e Maruli  Confoli , fri 
quali  fu  Cornelio  Marulo  nell’anno  560.  Eggio  Marulo 
nell’anno  di  Chrirto  NortroSignore  185.  In  Napoli  di- 
cono, che  fi  trovartè  un  marmo, nella  rtrada  di  Forcella,, 
dove  fi  diceva  : Marcus  Marutlus  Conful.  Neila  Gre- 
cia nel  1 099.  ritrovarli  Michele  Marullo  Difpoto,  e con- 
gionto  di  Alertlo  Conneno  Imperadore  • Altri  da  Marul- 
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Io  Principe  Greco  Capitan  Generale  di  Andronico . Mà  per 
parlare  sù’l  certo,  il  primo, che  fi  ricrova  in  Cicilia  fu  Fr3n- 
cefco  Marnilo, che  nel  1286.  fi  ritrova  deputato  della  Chie- 
fa  di  S.Maria  de  Alto,  per  comandi  della  Reina  Coftanza . 

In  Cicilia  hà  havuto  tutti  l’honori , e prerogative  Polite, 
ottenerli  dalle  Famiglie  nobilirtìme . Sono  Stati  Conti  di 
Códejanni,e  d’Augurta,che  s’eftinfe  in  Carafa  della  Roccel* 
la.  Marchefi  di  Condagufta  , Duchi  dilampulo.  Baroni 
delle  Terre , e Cartelli  di  Catalabiano,  Sapunara,  Calverufi, 
Cafale  nuovo.  Bianco,  S.  Lorenzo,  Mola,  e molti  altri . Sa- 
no fiati  quattro  volte  Strafico  di  Medina  . Hanno  ottenu- 
to, fuor  che  della  Cardinalida,moltedignità  Ecclefiaftiche. 

In  Regno  vi  fono  i Marulli  , che  hanno  havuta 
la  loro  ftanza  in  Andria  , dove  fin  dall’anno  1441.  per 
dono  del  Duca  d’Andria  Balzo  Orfino  , hanno  ottenu- 
to l’officio  di  Martro  Mercato  della  Fiera  d'Andria  , per 
otto  giorni,  nel  mefe  di  Giugno  , ottenuto  per  fe  , tj 
fuoi  fuccefTori,  che  poi  dal  Signor  Federico  Sig.  di  quello 
Stato, fù  cofirmato  à Nicolò  Milite.  Da  detta  Città  pacaro- 
no in  Barletta  Iacopo, e Federico, & Antonio  Signor  di  Ca- 
lamaffima,  con  Gio:  Mattia  fuo  figliuolo  : Iacopo  prele  per 
moglie  una  Signora  di  cafa  Caracciola  di  Seggio  Capuano 
di  Napoli , Gio:  Mattia  fù  Signor  del  Cafale  della  T finità. 

Nel  if2j.  D.  Cornelia  Marnila  fù  moglie  di  Pietro  An- 
tonio Caracciolo, primogenito  di  Nicolò  Maria,  Marchefe 
di  Caftellaneta,  Signor  della  Bella, e Cafale  di  S.Gervafio. 

Di  D.Gio:  Andrea  di  Gennaro,  terzo  Conte  di  Martora- 
ro  fù  moglie  D.  Cornelia  Marnilo  figliuola  del  Conte  di 
Condejanni . Scipione , Gio:  Battifta  , Giulèppe,  altro  Gió: 
Battifta,  Carlo,  Girolamo,  & Ettorre  Cavaliere  di  Malta,  e 
detti  Scipione  Commendatore  di  Marera,  detto  Girolamo 
Ricevitore  in  Napoli,  Commendatore,  & Ammiraglio  d’I- 
talia, Priore  di  SStefano,e  detto  Ettorre  G ran  Croce,  e Ba- 
glìvo  di  Campomarino.  Vi  fù  anco  ultimamente  FràGjo- 

O fep- 
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Teppe  Ricevitore  della  Religione  in  Napoli, e Luogotenen- 
te del  Priorato  di  Capua. 

Godono  nobiltà  in  Barletta, fono  Duchi  d'Afcoli,Duchi 
di  Frifa^e  Marchefi  di  Campomarino. 

Hanno  imparentato  con  Capani,  Bozzuti,Carafa,Carac- 
cioli,Capeci,Santacroce,  Pignone,  del  Barone  di  Capua,  & 
altri.  Il  Commendatore  Fra  Girolamo  compofel’Hiftoria- 
delliGran  Maertri , del  Tuo  Ordine  Gerofolimitano,  Ram- 
pata in  Napoli  nel  itìjtì. 

I Marulli , che  capitarono  in  Stilo  in  Calauria  Tono  di 
quei  di  Cicilia. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Padre  nAnfaloncd’oAutorc-t 
delle  Famiglie  di  Barletta,  manofcritto , tl  eFldugnos,  chc_> 
fcrive  molte  cofedi  quella  Famiglia  Merulla  ,eMarulla  : il 
Lettore  le  potrà  vedere  appo  di  quello,  con  lo  credito,  cho 
li  pare , & altri. 

t < : Della  Famiglia  Adoli fe. 

54  Biuta  d'origine  Normanda , che  habbia  pigliato , ò 
dato  il  cognome  al  Contado  di  Molile  in  Regno. 

Si  ritrovava  fotco  il  Rè  Guglielmo  li.  dicendoli  Fa^ 
Z,ello,fiol.  4 f 2 . Alatilo  aus  Boneìlus  cu]ufidam  Regis  Robe- 
rti ex  P e Ilice fili  a,  qua  Pi  agone  Al  olifino  Corniti  nugferat. 
Nel  iaep.Gio.-SignordelCalkllodi  Gioja,  Roggieri Mi- 
lite feudatario  in  Benevento. 

Si  ritrova  Giovanna,  lèù  Gio vannella  di  Moiife,'  moglie^ 
di  Filippo  Origlia' nel  1283. 

Si  ritrova  Ugone  Signor  dello  Stato  di  Molile , e Ciancia 
Tua  figliuola,  verfo  l’anno  1230.  e Umilmente  Francefca  nel 
1 3 1 3 . fù  moglie  di  Duraguerra  di  Ponte  Signor  di  Pettora- 
no  . Nel  1 301.  Guglielmo  Signor  di  Campoballb. 

Roggieri  figliuolo  di  Parili  di  Molifio  nel  1308.  comprò 
da  Guglielmo  Latro,  e Roberto  figliuoli, la  feda  decima  par- 
te del  Cartello  Fragino  luperiore. 

Nel  1318.  fi  ritrova  Sinofora  madre  di  Landolfello  di 

Fran- 
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Franco  Signor  di  Gioja  , e Maralfio. 

Nel  1327.  Tomafia  Signora  di  Campobaffb,  fù  moglie^ 
di  Riccardo  Gambatefa,Signor  di  Gambatera,Monrorio,c 
S.  Gio:in  Golfo,  e Tufara . Nel  1 3 3 6-fatto  il  Rè  Rober- 
to Rahone  Signor  di  Miranda  ribelle. 

Nel  1313.  Francefca  di  Molile  figliuola  di  Ugone  Si- 
gnor diCampobaflfo,  Supino,  & altre  Terre,  fu  moglie  di 
DuraguerraCantelmo  figliuolo  unico  di  Odorjfio. 

Nel  1 420.fi  ritrova  Antonio  Milite. 

Nel  i427.detto  Antonio  di  Moiife  fu  Signor  di  Cerffe 
maggiore,  e Quadrano . Nel  qual  tempo  fi  ritrova  di  Ri- 
ta figliuola  di  Nicolò  Sanframondo  Cavaliere  in  tempo 
del  Re  'Carlo  III.  c fuo  Camariere , marito  Antonio  di 
Molife . 

Nel  1438.  Giovannella  di  Molife  figliuola  di  Paolo 
era  Conteflà  di  Marigliano,  moglie  del  Conte  Alberico 
jCarafa , e detto  Paolo  fuo  padre  era  Signor  di  Caflelvete- 
re, della  Wlturara,  Cerzamaggiore , Ferrazzano , & altri, 
alli  quali  e/Ta  Giovannella  fuccedè  ; e fuceedè  ancora  al 
Calvello  di  Ceppo  nel  Contado  di  Molile , à Mefler  Rofa- 
todi  Molili  fuo  zio, nello  fieflo  anno  1478. 

In  Cicilia  governò  il  Regno  con  titolo  di  Viceger ete. 

Di  quella  Famiglia  dice  Gregorio  Rofji  nelle  Famiglie^ 
d Italia  : Molife  de'  Conti  di  sFidohf , una  delle  fette  gran 
Cafefuor  di  Seggio,  mà  fpente.  Hà  bene  imparentato. 

Scrivono  di  quella  Cala  tutti  li  nofiri  Hi  fiorici,  l’inve^ 
ges  nel  Palermo  Nobile  , il  Padre  Pietra-Santa , Le/lis,  c, 
l'Archivio  della  Zecca  di  Napoli. 

Della  Famiglia  delli  Monti. 

5 5 T7  ’ Originaria  di  Francia,  venuta  in  Regno  co  Car- 
JL  lo  Primo  d’Angiò  la  prima  volta,  e la  feconda 
Con  Carlo  III.  Lodovico  fu  Capitan  Generale  di  Garlo 
Primo, nel  Regno  di  Cicilia  di  qua  del  Faro,Ginllitierc,e 

O 2 ■ Luq- 
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Luogotenente.  Nicolò  venne  con  Carlo  III.  Lotto  il  Re 
Ladislao  ottenne  la  Tua  familiarità, e tutti  li  beni  feudali,  e 
burgenfatici  devoluti  alla  Regia  Corte, di  Cola-Gio:  Rof- 
Lodi  Cerreto,  che  erano  in  Faicchia,  Alili,  e Tilefia,  fran- 
chi di  qualfivoglia  impofitione,e  peli  : con  l'occafione  de’ 
quali  beni  egli  prefe  la  flanza di Capua per fua patria^. 
CoI’Antonio  fu  Luogotenente  della  Summaria , signor  di 
Corigliano,  hebbe  in  dono  dal  Rè,  il  Palio,  la  Bagliva  , la,. 
Gabella  de’  peli,  e mifure  di  Capua  con  T errirorii,  e feudi 
in  quello  di  Capua  , e Caferta  , Achille  la  pofledeva  nel 
1 57 1 . Francefco  fu  Signor  di  Corigliano,  Ambafciadore 
al  gran  Turco.c  conchiufe  la  pace . Dal  Rè  Ferdinando  fù 
mandato  Ambafciadore al Rèd’Ungaria  Mattia,& adal- 
tre  Corone.  Gio:  Camillo  fu  gran  Soldato , fervi  l’impe- 
rador  Maflìmiliano,&  il  Duca  Sforza  di  Milano,  dal  qua- 
le hebbe  molti  doni,  fu  Cartellano  di  Cremona,  & hebbe 
altri  carichi.  Gio:  Battifta  ottenne  titolo  di  Marchefc- 
fopra  Corigliano  nel  1534.  per  havere  feivito  l’impcra- 
dor  Carlo  V.  contro  Franceli . D.  Francelco  fù  fecondo 
Marchefe . D.  Gio:  terzo  Marchefe . Un  Lodovico  fù  Si- 
gnor di  Pozzuolo,Gifuni,&  altre  Terre.  D.Aleffandro,  e 
D-FerranteMarcheli  dell’Acaja  in  Terra  d’Otranto. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìme , come 
con  la  Monfortc  , delle  Cartelle , Carafa  .Paladini, Tufo, 
Bisballa,  Gonzaga,  Gambacorta,  Caracciolo,  Sanfelice,  & 
altre.  Hoggi  è ertinta , en’èhercdelaCafadel  Duca  di 
Lauriano,  Sanfelice. 

Gode  la  fua  nobiltà  in  R orna, Terni,  Brefcia,  Vicenza-, 
.Verona,  & Ifpagna, 

Scrivono  di  querta  Cafa  X Ammirato,  Con  far  ini,  Mar' 
ra,Bianco,T utini,Crefcenzj  ntll’<sAnfit.di  Roma,  Qartart 
degl'  Avocati  Confiftoriali , Putco  negl’Elogii  di  Verona, 
Argote  di  cMolina,  Quintana  nel  Madrid  Nobile , fon- 
de D.  Pedro , (f  altre,  ~~  ~ Della 
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56  £1  crede  d’origine  Normanda , che  havefTe  dato , ò 
vero  ricevuto  il  cognome  dalla  Terra  di  Monte- 

falcione. 

Quella  Cala  Montefalcione  è antichi dima  in  Regno, 
fu  Signora  della  Terra  di  Montefalcione, e Torgifio  fù  fe- 
cato,e  morto  nelle  carceri, in  tempo  del  PrincipeManfrc- 
di,  e quello  morto,  la  Signora  Filippa  Tua  moglie,  per  co- 
mando di  detto  Principe , prefe  per  marito  Corrado  Roc- 
cocaimo  Teutonico  , e tenne  detta  Terra,  e quello  morto, 
ne  fu  Signore  Andrea  figliuolo  di  detto  Torgifio. 

Nel  1 269.  fi  ritrova  Iacopo  di  Montefalcione,  al  qua- 
le feri  ve  il  Rè,chc  flia  pronto  con  armi, e cavalli . Andrea 
nel  13  08.  Signor  di  Montefalcione,  Milite,  fù  marito  di 
Margarita  Braida 

Arnaldo  figliuolo  di  Guglielmo  nel  1 3 1 9.  fù  Cartella- 
no diGeraci. 

Andrea  Milite  Signore  di  Montefalcione, marita  fua. 
figliuola  à Roggìero  di  Pietra  fifla  nel  1 1 70. 

Guglielmo  ricevè  iftatici  Lombardi  dall'Jmpcrador 
Federico  II.  annoverato  fra  feudatarii  di  Bafilicata . Si  ri- 
trova una  Signora  di  quella  Cafa,che  non  fi  sà  il  nome.ef- 
fere  nell’anno  1343.  moglie  di  Tomafo  Comite  nobile. 
Salernitano , la  di  cui  Torcila  Mobilia  Montefalcione,  era- . 
moglie  nel  1 3 4 6-  di  Guiduccio  d’ Alemagna. 

Margarita  verfo  l’anno  1470.  fù  moglie  di  Gio:  An- 
drea Cioffo  Configliere,  e Prefidente  di  Camera , hebbe, 
per  fratello  Luigi , che  fù  Giuftiticre  di  Principato  fupe- 
riore . 

Lucretia  unica  figliuola  di  detto  Luigi,  e Diana Ca- 
racciola^ù  moglie  di  Gio:  Antonio  Poderico,e  per  quello 

mi- 
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matrimonio  pervenne  Montefalcionea'  Poderici.  Da  que* 

Ai  nacquero  Ottavio,&  Antonio, il  quale  procreò  Paolo,  & 
altroché  ottenne  da  Su3  Maeftà  titolo  di  Marchelé,  & hora 
eflcndo  ellinta  la  Famiglia  Poderica  è paflàto  il  titolo  al 
Marchefe  di  Pontelatrone , Capece. 

■ Adinolfo  d' Aquino  hebbe  per  moglie  Stefania  di  M«n- 
tefalcione.  , 

Gio:  fù  feudatario  di  Renato. 

Quella  Cala  portedè  molte  Cartella,  e nell’età  di  Carlo 
Vili.  la  Città  dell’Acerra  con  titolo  di  Conte , mà  per  poco 
tempo.  Bene  imparentò. 

Scrivono  di  qucfta  Cafa  Gtufeppe  Campanile,  Le  Ili s > 
cfkfarra  , Archivio  della  Zecca , 0“  altri,  & il  Campanile 
porta  l’Arme  di  quefta  Cafa. 

Della  Famiglia  Montcfufcolo. 

57  ^1  crede  d'origine  Normanda,  e che  ha  verte  prodotti 
v3  la  Famiglia  Macris.  11  primo , che  fi  ritrova  è nel 
i 2 07.  Goffredo  Capitano  valoroIò,chc  fi  ritrovò  in  agiuto 
del  Vefcovo  di  Cuma,  contra  una  fquadrade'Tedefchì.  j 
Quefto  Goffredo  farà  quello , che  fotto  l’Imperador  Federi? 
coera Giurtitiere della  Calabrianel  1239.  &havevaStato 
in  Terra  di  Bari.  Nello  fteflo  tempo  Riccardo  era  Vice- 
Rè  nella  Capitanata,  & Ettorre  nell’Abbruzzi . Quelli  fan-  V 
nodello  era  ftato  mandato  da  ll’Imperador  Federico , dalla- 
Lombardia  in  Regno,  al  governo  della  Capitanata  con  po- 
terti di  diftribuire  gl'oftaggi  della  Lombardia , à diverfi  Ba- 
roni del  Regno,incuftodia.  Guerriero  era  Signor  di  Mon- 
tefulcolo,e  di  Calali,  dal  quale  dominio  forfè  pigliò  il  nome 
quella  Famiglia , fù  poi  fpogliato  dello  Stato  dal  Rè  Man- 
fredi,e bandito  dal  Regno, mà  ritornò  con  Carlo  il  vecchio, 
e fù  riporto  nella  Signoria  di  Montcfufcolo , e de’  Cafali  di 
• Ciur- 
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Ciurciano,  Feftularo,  Lcntachio,  e Santa  Maria  in  Vico, 
tutte  cofc  toltole  da  Manfredi , e concedute  ad  altri.  Fù  fi- 
milmente  dallo  fteffo  Rè  fatto  Viceré  deilAbbruzzij  poflè- 
dc  anco  Zunculo  in  Principato,  la  Baronia  di  Bagnulo,  e di 
Splezzano,in  Terra  d'Otranto . Rainieri  fù  Vicario,  e Capi- 
tan Generale  nello  Stato  del  Principe  di  Taranto  in  Gre- 
cia. Nel  1370.  Nicolò  MartroRationale,  edel  Configlio 
delia  Reina  Giovanna  Prima  , Signor  del  Cartello  di  Sanca- 
Maria.  Guerriero  fecondo  fù  anco  Signor  di  Ceppa!uni,ej 
fua  figliuola  Iacopa  maritata  ad  Americo  Sus  Signor  grande 
in  Francia,palsò  in  quella  Famiglia  la  Terra  di  Montefufco- 
lo.  Sotto  il  Rè  Carlo  Primo  furono  tré  fratelli,  Riccardo, 
Gio:e  Corrado.  Si  vede  anco  Manfredi, e Milipòfuo  figliuo- 
lo . Riccardo  fi  trovò  nella  battaglia, quado  fù  morto  Cor- 
radino . Gio:  fù  Capitan  Generale  nella  Bafilicata,  e Vice- 
Rè,  e fù  Signore  di  Turfi.  Corrado  fu  Signor  di  Grumo, 
Carbonara,  di  Santa  Maria  di  Grifone,  e di  Monteapcrto  . 
Nel  1407. Ciccarello,  detto  di  Nardo  Milite,  Capitano  ,cj 
Governatore  di  Lecce.  Gio:  Francefco  nel  1483-  Signor 
della  Vetrana  . Nel  1479.  Antonello  Signor  d'Oggiano  iit. 
Terra  d’Otranto . Da  quali  difcendono  forfè  i Montcfulco- 
lidi  Lecce.  - 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobillflime,  che  fono  Sus, 
Aquino, Marr3,Carafa,Gefualdo,Cantalupo,Cortanza,  San- 
Dionifio,Pagano,&  altre. 

Scrivono  di  quefta  Cafa  la  Marra,Leccc,  Sacra,  Lcllis, 
Vincenti  negli  Ammiranti, O*  altri. 

Della  Famiglia  Mormile. 

j8  "IT  ’ Originaria  Napoletana . Berardo  fi  ritrova  feu- 
1 y datario,e  nobile  nel  1 2 tfo.  Anfelmo  Milite  prima 
del  1284-  fù  Prefetto  del  Cartello- di  Melfi.  Nicolò  nel 

1 320. 
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1320-  Milite  col  titolo  di  Dominus  , e nell'irtelfi  tempi 
Andrillo  Milite hebbe  molti  doni  da  Filippo  di  Conflati' 
tinopoii,  & in  tempo  dei  Rè  Ladislao  fù  Cartellano  del 
Cartello  nuovo  di  Napoli  . Annecchinofù  gran  Soldato, 
feguace  del  detto  Rè , dal  quale  hebbe  in  dono  molte  Ca- 
rtella in  Abbruzzi.  Francefco  con  Farmi  acquiflò  graru 
ricchezze,  e comprò  Eboli,  Cartel  dell’Abbate^.Giorgio, 
anco  lo  Levonio, Campagna, e Mcnrecorvino . Anneghi- 
no Mormino  fù  cagione , che  la  Reina  Giovanna  cattiva 
del  Rè  Iacopo  Tuo  marito , havefle  libertà  ; e folle  accla- 
mata Reina . In  tempo  del  Rè  Ferrante  Primo  vi  fu  un’al- 
.tro  Annecchino , che  fervi  detto  Rè , e n’hebbe  in  dono 
Marigliano,acquirtò  Firignano  picciolo,  Cafaie  d'Averfa. 
Hi  pofleduto  Téverola , Lauriano,  Guartogirarda,Ba- 
gnuolo,  RoccafaflTone,Carteliuccio,  Cagnano,  e Caprino. 
Arrigo,  feù  Iacovo  ottenne  dal  Rè  Alfonfo  Primo  un  be- 
neficio Regio,  cheèl'Abbatiadi  San  Pietro  di  Salerno,di 
rendita  di  duc.mille  Fanno,  per  eflb,  e fuoiporteri.  Tro- 
iano feguì  Alfonfo  Duca  di  Calabria  nella  guerra  d’Orrà- 
to,doppo  nella  guerra  de’  Spagnoli^  Francefi,  e feguì  la^ 
parte  Spagnola , & ottenne  in  premio  il  Contado  di  Lau- 
ria , e doppo  dalFimperador  Carlo  V.  vi  ottenne  titolo  di 
Marchefe,  che  poi,  per  lite,  non  lo  godè . 

Hoggi  in  Cala  vi  è il  Ducato  di  Campochiaro,  ottenu- 
to nel  1619.  & il  Ducato  di  Carinaro,  e Contado  di  S. 
Angelo. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobilirtìme  . Godo- 
no al  Seggio  di  Portanova  di  Napoli. 

Scrivono  diquefta  C^Y  Ammirato,  Macella , Elio 
Marchefe,  e Berretto, E er  minto, Lellts,Cot armi,  & altri. 

mmmm 
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Della  Famiglia  Bandone. 

59  ✓"sUefia  Famiglia  venne  da  Capua,ò  pure  da  San- 
V_/  fcvcrino , hanno  pofieduto  la  Baronia  di  Sao* 
Giorgio , Giordano  fu  elpertidìmo  ncll’armi, 
fu  Capitano  di  Luigi , &C  Ottone,  contro  Carlo  di  Duraz- 
zo,  e Franccfco  fi  mofirò  valorofamentc  in  favore  del  Re 
Alfonfo  contro  Renato, per  il  che  fu  creato  Conte  di  Vc- 
nafro . Gio:  Vincenzo  fu  gran  Soldato  nel  1 560.  Vi  è fia- 
to, per  moiri  anni,  il  Contado  d’Ugento, c Venafro. 

Nel  1271.  Guglielmo  Milite  di  Capua,  Cufiode  delli 
Palli, e Razze  del  Rè. 

Adenulfo  di  Capua  Secretano  di  Principato , c Terra- 
di  Lavoro  nel  1282. 

Adenulfo  di  Capua  Giufiitiere  di  Principato  nel  1 294. 

Nel  1 303.  Francefco  di  Capua  Milite  Giufiitiere- 
d'Abbruzzi. 

Nel  1376.  Francefco  di  Capua  Signor  del  Cafaledi 
Paleone. 

Adenulfo  Milite  Giufiitiere  di  Principato  nel  1404. 

Francefco  di  Capua  Valletto  della  Camera  Regia, Si- 
gnor di  Pulcaria  nel  1 293. 

Nel  1 286  Gio;di  Capua  Milite  dimanda  fouventionc 
dalli  vaflalli,per  la  dote  di  fua  forella. 

Rinaldo  nel  1286.  ottiene  il  cingolo  militare, e diman- 
da foventione  à vaflalli. 

Jacopo  di  Capua  Giufiitiere  di  Terra  d’Otrantonel 
>346. 

Giordano  di  Capua  Milite  familiare  nel  1401. 

Nel  1 3 1 5.  Franccfco  di  Capua  feudatario. 

Nel  i307.Jacopo  Milite  Capitano  d’Averfa. 

Nicolò  di  Capua  Signor  delli  Cafali  d'Aquarolo  , c- 
Meterano. 
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Nel  130Ì.  Francefco  di.Capua  Milite  Giuftitierc 
d’Abbruzzi . Nel  1 3 43 . Nicolò  figliuolo  di  Carlo  Signor 
di  Paleania . Nel  13 1 1.  Francefco  diCapua  Milite  Giu- 
ftitiered'Abbruzzo  Ultra.  Nel  1410.  Francefco  di  Ca- 
puaMilite  familiare,  Condottiere  di  gente  d’armi  à piedi, 
& à cavallo  .Nicolò  di  Capua Signor  delli  Cafali, Salice, 
Angolo,  Aquarola,  Meterano,  Gnerrano,  e Morzello  iru 
Terra  d’Otranto . Nel  1321.  Francefco  di  Napoli  Capi- 
tano dell'Aquila. 

E’  vero  però,  che  dice  D.  Francefco  ZaZi&era,  fotto  no- 
me di  Lattane  io  Bianco,  nel  difeorfo,  che  fà  della  Nobil- 
tà Napoletana,  che  e {fendo  venuto  D.Diego  Fernadez  in 
compagnia  del  Gran  Capitano , di  poca  età , mà  di  viva- 
ciffimo  coftume  , gli  fu  tanta  aflfertione  porta  da  un  Cava- 
liere ultimo  della  Cafa  Pandone,  che  adottandolo , per  fi- 
gliuolo, doppo  la  fua  morte, e della  Famiglia,  e della  rob- 
ba  tutta  lo  Jafciò  herede,  perciò  il  giuditiofo  ficiullo  pre- 
fe  la  nativa  fua  Famiglia , per  proprio  nome  , e quella  del 
.nuovo  padre  benemerito,  per  cognome;  fiche  da  indi  in_. 

. poi, da  Diego  Fernandez, che  prima  fi  chiamò,  fece  nomi- 
narfi  Fernando  Pandone , come  hanno  fatto  ancora  i fuoi 
; difendenti.  Et  è anco  vero, che  detta  Famiglia, che  gode- 
va à Seggio  Capuano , nelle  perfone  di  detti  Fernandez, 
non  gode,&  hoggi  anco  quefta  allignata  è ertinta.  Pafsò 
querta  Famiglia  anco  in  Cicilia , dove  ancora  s’ertinfe. 

Scrivono  di  quefta  Famiglia  il  Contar  ini,  il  Bianco, 
Macella,  T trminio,  LclUs,  Mugnos,  altri. 

Della  Famiglia  Fictramala. 

60  T)  Aele  di  Pietramala  fotto  il  Rè  Guglielmo  II. 

Xv.  era  feudatario  in  Bitonto,dove  poffedeva  feu- 
do,6c  efferfe  neli'imprefa  tré  Soldati, e tré  Servientijfotto 
■ ' l’Im- 
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i’Imperador  Federico  II.  fu  dato  à Jacopo  Pietramala,  per 
oJlagio,  Qnnolo  de  Cortemaggiore. 

Nel  1375.  Agnefa  di  Pictramala  fu  moglie  di  Filippo 
di  Gianvilla. 

In  Cicilia  s’hà  memoria  nelli  Rolli,  ritrovandoli  nel 
Quinternone,  Bartolomeo  Milite,  Signor  del  Cafale  di 
Longino, & un’altro  dello  Hello  nome,  benché  non  deco- 
rato con  detto  titolo,  polledeva  nel  Tenimento  diSicli  le 
Terre  di  detto  Cafale,  e polledeva  l’uno , e l’altro  più 
donde,  di  rendita. 

Hà  imparentato  con  la  Carafa,  Gianvilla , & altre. 

Il  P.  Borre  Ho  nelli  oALonumenti  Letteraria  Ammirato 
ne'  Gianvilli , & il  Lellts  nella  Beffa  Famiglia , il  P.  An- 
falone,&  altri, fanno  mentione  di  quella  Cafa. 

Della  Famiglia  Fignatella. 

6 r /'"xUella  è una  delle  più  antiche  Famiglie  di  Napo- 

V/  li, e li  crede, che  lia  d’origine  Longobarda  ,il  che 
li  prova  per  li  nomi  di  Landolfo , e PandoI- 
fo,  & altri  di  tal  natione,  cheli  trovano  ne’ più  antichi 
di  quella  Famiglia  ; e molto  più  per  la  giurifdittione  di 
vaflalli , che  li  Signori  Pignatelli  havevano  dentro  Napo- 
li , il  che  è una  reliquia  dell’antico  dominio  de’  Longo- 
bardi. Ludo  in  rempodella  Repubblica  Napoletana  nel 
‘1102.  fi  trova  con  titolo  di  Contellabile  , che  era  un  di 
quelli, che  governavano  la  Repubblica,  carico  di  gran  di- 
gnità, che  non  lì  dava, fe  non  àperfone  nobililTime,  e di 
molta  autorità  .Nel  1 1 90. Gio:  fu  Confole, e Contellabi- 
le di  Napoli . Quella  Famiglia  polfedè  tutta  la  Contea  di 
'Caferta , che  conteneva  lotto  di  fe  molte  Terre , e Città, 
Rendendoli  da  Lauro  fino  à Piedimontc  d’Alifi.In  tempo 
deil’Imperador  Federico  Il.furono  fcacciati  dalla  Contea 
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di  Caferta . In  tempo  del  Rè  Manfredi  fi  ritrovano  poflfe* 
dere  feudi.  Si  ritrovano  anco  fotto  il  Rè  Carlo  Primo. 
Quella  Famiglia  da  quel  tempo  fin’hoggi  hd  goduto , e, 
gode  tutti  gl’honori  piu  fupremi,  carrichi,  e dignità, che. 
hanno  goduto  le  prime  Famiglie  della  Città . Celare. 
hebbe  l’officio  di  Gran  Camerario,  conforme  l’hanno  al- 
tre volte  ottenuto  li  fucceffori.  Hd  havuto  l’officio  di 
Scrivano  di  Ratione, officio  antico,  e di  grande  importan- 
za . Angelo  in  tempo  di  Carlo  III.  fù  gran  Soldato . Hd 
ottenuto  governi  di  Regni,  mentre  Ettorre  primo  Duca, 
di  Monteleone  morì  Vice-Rè  di  Cicilia  nel  «535.  Un'ai- 
tro  Ettorre  fu  Vice-Rè  in  Barzellona. 

D-  Nicola  Duca  di  Monteleone,  e Conte  del  Vaglio , è 
flato  V ice-Rè  in  Sardegna. 

D.Ferrante  fratello  del  Duca  di  S.  Mauro  flà  fervendo 
Sua  Maelld  da  Maflro  di  Campo, in  Catalogna,conforme 
flà  fervendo  anco  D.Domenico  fuo  cugino , figliuolo  del 
Duca  della  Rocca, con  carrica  di  Generale  della  cavalle- 
ria. Quello  Marchefe  è figliuolo  del  Duca  della  Rocca. 

Hd  havuto  moltiffimi  feudi , come  fono  la  Contea  di 
Caferta  con  Citta, e Terre, feudi  in  Somma, Orta.Turitto, 
Borrello  con  titolo  di  Conte  fin  dal  1519.  Monteleone. 
con  titolo  di  Duca, Corato, Maranola,  Trentola, Giuliano, 
Montecalvo,Corfano  con  Calali, Cerchiara  con  titolo  di 
Marchefe,  Lauro  con  titolo  di  Marchefe,  Bifaccio  con  ti- 
tolo di  Duca, Summonte,S.  Valentino  con  titolo  di  Conte, 
Montagano  con  titolo  di  Conte, Minorvino  con  titolo  di 
Principe, Ravello,Cirignola,  S.Gio:cort  titolo  di  C5te,Pa- 
glieta  con  titolo  di  Marchefe,  Allilla  con  titolo  di  Duca.» 
Montecorvino  con  titolo  di  Principe , Cafalenuovo  con. 
titolo  di  Marchefe , Belrifguardo  con  titolo  di  Principe., 
S.Mauro  con  titolo  di  Duca,S.Marco  co  titolo  diMarche- 
fe  , Noja  con  titolo  di  Principe  , Spinazzola  con  titolo  di 
Marchefe>Caftellaneta,Amendolara,Caffelluccia,Carpi- 

ne- 
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neto,Tofillo,Drofi,S.Eufemia,Roccaginolfi,Rojo,  Roccia 
con  titolo  di  Duca,  S.Gio:  con  titolo  di  Marchcfe . Godo 
il  Duca  di  Montclconc  il  Grandato  di  Spagna,havutodal 
Rè  Filippo  III. 

Oltre  delli  Vefcovati,&  Arcivefcovati,&  altre  digni- 
tà Ecclefiafiiche,hà  ottenuto  la  Porpora,  mentre  D.  Anto- 
nio fu  creato  Cardinale  del  titolo  di  S.  Pancratio  dal  Pon- 
tefice Innocentio  XI.  e poi  Arcivefcovo  di  Napoli,  ove. 
Tantamente  governò  detta  Chiefa,  & à 12.  delmefedi 
Luglio  del  prefente  anno  1691.  fù  eletto  Pontefice  coil 
univerfal  giubilo  della  Chriftianità,per  morte  del  Ponte- 
fice Aleflandro  Vili  con  eflerfi  chiamato  Innocentio  XII. 
fperandofi  d’haver  da  rinovare  il  Tanto  governo  del  Pon- 
tefice Innocentio  XI. 

Hà  goduto  alcuni  de' Tette  officii  del  Regno  , oltre  il 
Gran  Camerariaro,  il  Gran  Cancellierato  in  perfona  di 
Tiberio  nel  tempo  di  Filippo  III. 

Vi  Tono  Rati  Ambafciadori  à Corone, e Soldati  di  gran 
valore  co  carichi  Topremi.huomini  letterati,  e Configlie- 
ri  diStato.  Vi  è fiato  Stefano  Cardinale , mi  di  quei  di 
Perugia. 

Non  fi  può  diffìculrare,  che  habbi  imparentato  con  le 
prime  Famiglie  della  Città . Godei  Seggio  di  Nido. 

Scrivono  di  quefia  Cafa  il  Maz.Zjella.il  Campanile, Elio 
Aìarchefejl  P.Borrcllo,Contartni,Lellis , & altri. 

Vi  è anco  in  Cicilia, dove,  fecondo  il  Mugnos,  fi  trasferì 
da  Napoli, e nel  difcorfo,che  ne  tefie,  ne  porta  i Cavalieri, 
feudi, e dignità  ottenute, che  fi  poiTono  vedere  apprefio  di 
quello  nel  terz,o  tomo  delle  Famiglie  di  (tolta  , (g’ilP . 
Anfalone  nomina  nel  1 3 4 3 .Matteo  Milite, e Barone.  • 
Della  Famiglia  Pifana. 

62  f^~\Uefia  Famiglia  è nobile  Amalfitana  . Sono  an- 
> richi  Baroni  di  Pafcarola  : il  qual  feudo  hà  più 
d’un  fecolo  , che  ftà  in  detta  Cafa  , per  caufa , che 

ef- 
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elTendo  della  noftra  Famiglia  Carafa  del  Conce  di  S.  Se- 
verina,D.Feliciana  Carafa,  una  delle  fue  nipoti  fu  collo- 
cata in  matrimonio  nella  detta Cafa  Pifana.  Nel  1292’ 
Lotto  Carlo  II.  fi  ritrova  Manfredi  Cailaldo  Pifano  d’A- 
malfi, e Jacopo  Pifano  Milite. 

Nel  1318.  fi  ritrova  Benedetto  de  Pifis primogenito 
di  Jacopo  Pifano  , Signor  delti  beni  nel  Calale  diCarpi- 
gnano  delle  pertinenze  di  Napoli. 

Si  ritrova  fin  dall'anno  1381.  Maria  Pifana  moglie  di 
Bernutio  d’Alagni. 

Gio;Simone  Pifano  di  Napoli  có  titolo  di  Signore,  era 
cognato  del  Signor  Ferdinando  Correale  nel  1505.  nel 
Protocollo  di  Nor.  Angelo  Marciano . Nel  1529.  fi  ri- 
trova Berardino  della  Città  di  Tropea  nobile, execut.263’ 
fol.165.at. 

D.  Anna  figliuola  di  DFerdinando  Barone  di  Pafcaro- 
Ja,e  di  D Feficiana  Carafa  de’  Conti  di  S.Severina,fu  1110-. 
glie  di  B.Lutio  Boccapianola  Maflro  di  Campo  nelloSta- 
to  diMilano.e  Piemonte,dell’HabitodiS.Jacopo,e  Mar-' 
chefe  di  Brindili. 

Ne’  Regifiri  antichi  dell’Archivio  della  Zecca  di  Napi 
fi  ritrovano,  Jacopo  Milite, che  ottiene  remunerationi,& 
alrre  mercedi  dal  Rè  Carlo  I.  e II.Bartolomeo  uno  dc’Sin- 
dici  di  Napoli  fotto  detto  Rè  Carlo  II.  Leone  figliuolo 
di  Nicolò  fi  ritrova  fra  nobili  nel  1282.  in  Polignano,  e- 
Matteo  in  Ruttigliano . Fra  quelli,  che  improntarono  de- 
nari al  Rè  Carlo  Primo  fu  la  Famiglia  Pifana  nel  1 269.  e 
1 275.  e quelli  erano  nobili,  e non  populari . Pietro  fami- 
liare nel  / 3 3 o.  Matteo  feudatario  in  Averfa . Guglielmo 
Pifano  ottiene  Territorio  del  Rè, detto  la  Clufa:  Cubella 
fu  Cameriera  della  Reina  Giovanna  Prima . Nel  1 3 84. 
Gerarda  poffedeva  cafa  nella  Piazza  di  Porto . L’Huomo 
nobile  PetrilloSign.di  molti  beni  à Marigliano  nel  1423. 

E’  nobile  anco  in  Meffina  poffeditrice  de’  feudi, & il  pri- 
mo 
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mo  fu  Nicolò  Pifano  di  Meffina,che  nel  1 3 3 8.  fu  Maftro 
Notaro  della  Gran  Regia  Corte,  come  dice  il  Padre  An- 
falone, in  Venetia, e Vicenza. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  il  (refccnz,ijl  Padre  An- 
falent,  Frantone,  & altri. 

Della  Famiglia  Pifanella . 

63  Falcono,  che  fia  originaria  di  Pila , dove  il  vecchio 
■L/  cognome  era  Lombardi, comefi  dice  nelli  mar- 
mi nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Napoli,  benché  altri  di- 
cano,che  folTe  di  flirpe  Normanda,e  che  da  Normandia^ 
folle  pallata  in  Pifa.Fin  dal  1 1 87.  in  tempo  di  Guglielmo 
II.  furono  feudatari  l'huomini  di  quella  Famiglia,  come 
Riccardo  sù’l  Contado  di  Lecce, c Pierro  nel  Fafcicolo  di 
Manfredi.  Sotto  Federico  II.  come  feudatario  hebbe  Gu- 
glielmo Pifanello , in  cullodia  il  Cavaliere  Guglielmo  di 
Siilo  Milite.  Nel  1272.  fi  ritrova  un'altro  Guglielmo, 
forfè  nepote  del  primo,  che  comparve  tra  Conti,  e Baro- 
ni nel  Giullitierato ldrontino . Nel  1 3 20.  fi  ritrova  Ric- 
cardo Guglielmotro  Barone  in  Terra  d'Otranto  , dove, 
polfedeva  uno  Stato  grande.  Gio:  Angelo  fu  gran  Legi- 
fla,  come  fi  vede  dalle  fue  opere  Rampate,  fu  Prefidentc 
di  Camera, e poi  Auditore  Generale  del  Principe  d'Oran- 
ges,  Vice-Rè  per  l’Imperadore  nel  Regno.  Vito  fu  Se- 
cretano , e Configliere  di  Federico  d’Aragona , e caro  al 
Rè  Cattolico.  Claudio  nato  da  Angelo  fu  Signor  di  Mon- 
tenegro . Andrea  Secretano  della  Reina  Ifabella  moglie 
del  Rè  Ferrante  Primo,  Pirro  Prefidente  di  Camera, Ja- 
copo Vefcovo  di  Scala.  Nel  1 292.  fotto  Carlo  Secondo 
fi  ritrova  il  nobile  Signore  Guglielmo  Pifanello  Signor 
delliCafali  di  Pifanello,  Trentula,  e Litigano.  Catarina^ 
Pifanella  nel  1335-  era  moglie  di  Guglielmo  Leonelfa. , 

Si- 
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5ignor  del  Calale  di  S.T eodoro  à Tortello. 

Hà  pofleduto  Bonito  con  titolo  di  Marchefe , mi  per- 
che Bonito  fi  è venduto  al  Signor  Giulio  Cefare  Bonito 
Duca  deU'Ifola  , fi  è trasferito  il  titolo  fopra  la  Terra  di 
Pafitano. 

Hà  pofleduto  Porcile,  S.  G iovanni,  e Cafali,  Fenocchi- 
to,  feudo  delli  Gagliardi  nel  Cilento,  oltre  dello  Stato  in. 
Terra  d’Otranto , confidente  in  Pifanello,  Vernola , Piti- 
gnano.Carpignano, Specchio, Rofa,Allide, Fedina, Fozzo 
grande,  Totina,  Roggiano,  Racle,  & altre. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobililfime.come  la  Ca- 
rafa,Cqracciola, Rocco, Galeota, Bologna,  T ufo,Guevara, 
Ajerbo  d'Aragona,  Bologna , Marra,  Azzia , Tomacella., 
Aprano,  Pifcicello,  Brancaccio,  Sangro,Saflone,Inferra, 
Scrfala,  Carmignano,  Leonefla,&  altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa, (jtufeppe  Campanile  , Lellis, 
Marra, Padre  Borrello,  Napoli  Sacra,  fol.il  f-e  1 1 6.  evi 
fono  li  Regidri  della  Zecca  di  Napoli. 

Della  Famiglia  Tifcicella. 

«4  PV  Icona  comunemente,  che  difcenda  dalla  Fami- 
ly-' glia  Capece . Mà  il  Summontc  dice, che  fin  dal 
tempo  deU'Imperador  Bafilio  Magno , nell’anno  977.  vi 
fu  Leodoro  Pifcicello  Generale  della  cavalleria , in  uno 
indrumento  nel  Monadero  di  S Sebadiano  di  Napoli, dii* 
que  fi  vede,  che  queda  Famiglia  è data  Famiglia  da  per 
fe,il  che  è prova  belliflìma,  fe  vi  è quedo  indrumento  ve- 
ro. Et  eflendo  vero  fi  può  dire,  che  fia  originaria  Longo- 
barda,ò Napoletana.  Li  primi, che  fi  ritrovano,fecondo  il 
Ad  avella,  fono  Leone.eCefario,  in  tépo  del  RèRoggie- 
re  Normando  Primo,  il  che  confirma  Carlo  de  Lellis.  Al- 
berico fu  Cameriere  del  Re  Carlo  Primo,  Signor  delli. 
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Grotteria . Bartolomeo  in  tempo  di  Carlo  II.  fu  Signor  di 
Campochiaro , e Vice-Rè  in  Abbruzzi.  Tomafo  familia- 
re del  détto  Rè,  come  fù  anco  Pietro,  cognominato  Urta- 
te . Pietro  fù  uno  delli  due  Vicariidi  Filippo  Principe  di 
Taranto,  figliuolo  di  detto  Rè.  Fin  dall'anno  133-1.  hà 
pòfTeduto  Montemillufo,  Maflafra,  l’anno  1485.  Andret- 
ra,e  Rocchetta;hà  poffedutoCinquefrondi,  MofTuto,S.  An- 
gelo , e Limofano , Civitavetula , Pietra  abondante,  Cam- 
po di  giove, Pizzo, Gricignano,  R ipalda,  Locito,  Calcabo- 
vazzo.  Cartel  di  lino  nel  Contado  dì  Molife,  Fagiano,  San 
Giorgio, e Belvedere  in  Terra  d’Otranto,Regina  in  Cala- 
bria, Macchiagodena,  Fraflàmeta,  Grottag!ie,Ferracia,fi- 
milmente  in  Otranto . Hoggi  pofliede  Lucido,  e Pellofu 
con  titolo  di  Duca . 

Ligorio  nel  1345.  fù  Vice-Rè  in  Principato  Ultra.  1 
Gio:  e Marino  nel  1465.  furono  Configlieri  di  Stato  del 
Rè  Ferrante.  Nicolò  nel  119,7.  fù  Arcivefcovo  di  Saler- 
no . Nel  1415.  un’altro  Nicolò  fù  Arcivefcovo  di  detta. 
Città  . Rinaldo  fù  Arcivefcovo  di  Napoli , e Cardinale, 
creato  da  Califfo  III.  nel  1455.  Nicòlò'  fù  Arcivefcovo  di 
Napoli . Un’altro  Arcivefcovo  fù  il  terzo  Arcivefcovo  di 
Salerno,  che  mori  nel  1471.  Scipione  Vefcovo  diTrojx. 
morì  verfo  il  1485.  Roberronel  1488.  Arcivefcovo  di 
Brindili.  Iacopo  Vefcovo  di  Lecce  nel  1503.  Ettorrc^ 
Arcivefcovo  di  Lanciano  nel  1568.  oltre  altri  Vefcovi. 
Vi  fono  flati  Cavalieri  di  Malta  , Ricevitori , Teforieri, 
Comcndatori  , Priori , e Gran  Croci. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìme,  Carac- 
cio!a,Carafa,  Cantelma,  Tocco,  Toniacella,  Brancaccio., 
Marra, Pandone,2urla, Carbone,  Milana,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  <3\/laz^zJella,EUo  Adarcbc- 
ff,Borrcllo, Contarmi,  Lcllis,Summonte,LeUis  Nap. Sacra, 
T ut  ini,  Marra,  Giuf, Capottile,  S et  piene  Ammir-gr  altri. 

Della 
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cefco . D.  Marcello  Barone  deila  Cudia  . Sono  anco  in  Ca- 
tania , dove  imparentarono  con  la  Famiglia"  d’Aragona . In- 
Lucca  fi  dilatò  da  Proficato  Provenzale , che  invertì  i fuoi 
difendenti, con  isblendori  di  lettere, & armi;?  nel  fecolo  no- 
ftro  fi  è conolciuto  il  Cavaliere  Iacopo  con  Tuoi  figliuoli , c, 
vivono  gli  fuoi  Difendenti. 

Da  quelli  di  Trapani  dicono  difendere  Andrea  degnif- 
fimo  Configgere, creato  nel  1626.  che  moti  nel  1649. 

Vie  fiato  D.Girolamo. Cavaliere  di S.lacopo,D.Giuf ppe 
dello  ftefio Ordine.  Girolamo  familiare  del  Pontefice  Cle- 
mente Vili-  & Arcivefovo  di  Sorrento.  Un  fuo  fratello 
Abbate  di  S.  Maria  di  Carignano , hoggi  vi  è D.  Andrea. 
Duca  di  S.Acapica,  titolo  otcenuto  fin  dal  1637. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  conlpicue , come  fono 
Majo,  Ligoro, Scaltre.  • ; 

Vi  è fiato  ancora  Ignatio  di  quella, ò altra  Famiglia, Giu- 
dice, che  fù  di  Vicaria  nel  166  3,  poi  Avocato  Fifcale  dello, 
ftefio  Tribunale,  poi  ConGgliere  del Configlio  Capuano, 
poi  Avocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio , poi  Prefidentc, 
dillo  ftefio  Tribunale, e poi  Regente  della  Reai  Cancellarla, 
che  non  hà  laf  iato  mafchi , mà  fio  femine. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Padre  zAnfalonefT opto  de^j 
orig.  T ributtai,  e fi  ritrovano  li  primi  nell’Archivio  della- 
Zecca  di  Napoli,  Capaccio  nel Forafttere , fol.602.Enga?. 
N ap.Sacra, fol.666.&  altri. 

Della  Famiglia  Raho. 

66  E l 143  4.  fi  ritrovano  Angelo  Giurifconfuleo , o 
IN  Rendo  di  Raho. 

Nel  t4f  6.  il  nobile  , & egregio  huomo  il  Signor’ Angelo 
di  Raho  di  Napoli, compra  una  cafa  à Mezzo  Cannone  dalla 
Santifsima  Annunciata.  Nel  1488.  la  Signora  Carmofina- 
di  Raho  fù  figliuola  della  Signora  Angela  Spinella , e maire 
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del  Magnifico  Pirro  Antonio  Caracciolo . 

Alfonfo  di  Rahofù  Signor  di  Pietra  abondan  te, e Cacca- 
vonr.morì  nel  1 547,  li  fuccedè  Ferdinando  di  Raho,  come.» 
dal  libro  de’  relevii  di  detto  tempo , della  Provincia  di  Ab- 
bozzi Citra,&  Ultra,  Itb.  3,/».  3 .fol.tì9Z.  e 724. 

In  tempo  della  Reina  Giovanna  II.  fi  ritrova  la  nobile 
donna  Teodora  di  Raho  figliuola  di  Iacopo  di  Napoli.  * 

Nel  1490.  fri  molti  Cavalieri  Napoletani  Cofratelli  della 
Chiefa  di  S.Croce,  vicino  $. Agoftino  di  Napoli , vi  fi  trova- 
{annotta  di  Raho. 

Antonio  fù  Regio  Configgere  nel  1^03.  e Viceprotono- 
tario  del  Regno,morì  nel  1 3-04, fu  fèpolco  nella  Chiefa  di  S. 
Pietro  Martire  di  Napoli . Diana  fua  figliuola  fù  moglie  di 
Fabritio  di  Gennaro  Signor  di  Baraniello  in  Contado  di 
Molife. 

Antonio  di  Raho  fu  marito  di  Diana  Pilcicello  figliuola- 
di  Florjdafiò , c di  Caracciola  Caracciola.  Angelo  fù  Regio 
Configliere  nel  14  f 9, 

Hà  imparentato  con  laCarafa , Caraccioli,  Gennaro,  Pi* 
fèiceilo,Cotugno, Spinella,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cala  Nic.  T op.  4JJ1.  dee,  371.  QtZiZ,'. 
4 Capece  Latr.dec.tom.i. 

In  Cicilia  è nobile;  Jacopo  fù  feudatario  da  tempo  anti- 
chiflìmo.  D,  Franccfco  in  tempo  di  Filippo  II.  fù  Avocato 
Fifcale  di  Melfina,doppo  della  Gran  Regia  Corte,poi  Prefi- 
dente del  Confiftoro  , e di  Giuftitia . D,  Lodovico  Mallro 
Rationale  del  Regno,  Cavaliere dell’Habito d'Alcantanu, 
marito  di  D.Anna  5accano , D.Vincenzo  Dottore  delle  leg- 
gi , Barone  di  Granito  , feù Mangiavacca . Dafuo  figliuolo 
tbarito  d’una  figliuola  del  Principe  della  Pantellaria , Conte 
di  Buferao , Marchefe  di  Ferula , fono  nati  D.  Simone  Regio 
Cappellano, e Vefcovo  di  Patti, & altri, come  fcrive  il  Padre 
Vinfalone. 

Della 
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Della  Famiglia  Requefens. 


67  />Ue(la  Famiglia  è Catalana,  Napoletana,  e Cicilia- 
na.  Si  crede  derivare  dalli  Conti  di  Baviera.  Si 
ritrova  nel724.in  tempo,che  entrarono  li  Chri- 
ftiani  nelli  Monti  Pirenei , & ufcirono  li  Mori  da  Entoria  : E 
fra  Talcri  Cavalieri  fi  nominano  li  Requefens . Si  ritrovano 
ancora  in  un'altra  giornata  con  li  Mori  nel  774.  Nelle  fefte 
fatte  nell’8  io.  per  la  coronatione  del  Conte  di  Barcellona-, 
vi  giocò  il  Conte  d'Ampurias  con  quaranta  Cavalieri  , frà 
quali  £ù  H primo  D.  N*  Racafens . Luigi  di  Requefens  pa£ 
sò  con  l’Infante  D.Martino  all’Ifola  di  Sardegna, nel  1409.& 
affittì  al  Parlamento  Generale  di  Catalogna,  per  rilolvere  la- 
dichiaratione  del  Rè,  che  haveva  da  fuccedere nelli  Regni 
della  Corona  d'Aragona,  doppo  del  Rè  D.Martino,  e vi  fu- 
rono ancora  Bernardo , e Calcerano  fuoi  figliuoli . Quelli 
due  figliuoli  piantarono  due  calè  in  Cicilia,cioè  Bernardo, la 
di  cui  linea  è hoggi  Principe  della  Pantellaria. 

Il  fecondogenito  Calcerano  fù  ceppo  di  due  altri  Rami, 
del  Napoletano  , che  fu  Conte  di  Trivento , & Avellino, 
e Signor  di  Ru  vote  del  Ciciliano  «le’  Baroni  di  S.  Iacopo. 

Vi  pafsò  ancora  in  Cicilia  D.Luigi,e  vi  piantò  il  fecondo 
Ramo  di  Requefens, che  fù  Configliere  di  GiorRè  d'Àrago- 
na , & hebbe  conceduta  la  Secretarla  della  Città  di  Marfala, 
dalla  Reina  Giovanna  fù  fatto  Govemadore di  Mazzanu . 
Bernardo  Cancelliere  di  Meflina  mori  Straticò  di  detta  Cit- 
tà nell’anno  1495. 

Della  linea  del  Principe  della  Pantellaria,  D.Diego  Archi- 
mandrita di  Me(fina,e  doppo  Arcivefcovo  di  Cartagine  nel 
1 6\6.  per  ultimo  Vcfcovo  di  Mazzara . D.  Bernardo  Cava- 
liere diS.Iacopo,eD.  Giovanni  Cavaliere  di  Malta. 

Del  fecondo  Ramo  > D.  Luigi  fù  Generale  delle  Galee  di 

Ci- 
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CafoJa,  Macala,Collemorone,rS.Dufamo,e  Lentifco.  Co- 
pro dal  Rè  Ladislao  la  Città  di  T erniole  col  Cafale  di  S- 
Iacopo,  Rodio,  Terra  di  Pifcara  con  la  Capitania,e  Cartel- 
lania , e fu  fuo  figliuolo  Bartolomeo  Domenico  marito  di 
Margarita  Camponefco . 

Fù  Francefco  nel  1413-  del  Configlio  Collaterale,  Ma- 
re fciallo  del  Regno  . Fù  Cartellano  del  Cartello  nuovo 
diNapolùtenneà  Tue  fpefe  una  Galea.  Nel  1420.  otten- 
ne in  dono  dalla  Reina  Giovanna  Ilun’hofpirio  di  cafe  vi- 
cino S.  Chiara  di  Napoli . Fù  Legato  della  ftcfla  Reinaà 
far  lega  con  Carlo  Malatefta,  e fratelli,  e Lodovico  di  Mi- 
gliorati , adhonore  delia  Sacrofanta  Romana  Chiefa , c. 
Sommo  Pontefice  , e confervatione  della  Chiefa . Nel 
1481.  Baordo  di  Riccardo  pofledeva  Rignano  in  Capita- 
nata, che  per  fina  ribellione,  fù  conceduto  dal  Re,  à Fran- 
cefco Torello. 

Quello  Fracefco,  ò altro  fuo  figliuolo  fu  privato  dì  det- 
ti feudi  nel  1481.  per  ribellione,  c quelli  furono  concelfl 
ad  altri . Mà  poi  ottenne  la  confirma  da  Carlo  Vili,  nel 
,495‘ 

Agamendone  d’Ortona  fù  Signor  di  Foflàcieca  nel 

14 57-  \ > _ 

Carlo  d’Ortona,  Signor  del  Cartello  di  Rodi  in  Capita- 
nata nel  145T. 

Francefca  nel  1423.  moglie  di  Berengario  Caldera^, 
con  fua  dote  comprò  Termoli,  é Camporaarino. 

Bartolomeo  nel  141 8-Signer  d’Ortona,  e Mofcufo  ,c. 
Fara,  fù  fua  moglie  Margarita  Camponefco , come  ha  ve- 
rno detto  di  fopra. 

Iacopa  d’Ortona  moglie  di  Rinaldo  Burgarelli  nel 
1444  e Caterina  fù  moglie  di  Pietro  Bonifacio  terzo  Du- 
ca d’Atri. 

Carlo  d’Ortona  nel  1499.  & Barone  nell’Abbruzzi, 

ma- 
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marito  di  Elifabetta  Marramalda  . 

AlelTandro,  e Lionetto  nobili  d’Abbruzzi,  havevano 
pretentione  foprail  Camello  di  Rignano dee. 403  J 

Nel  1 5 1 9.  fi  ritrovano  Chrifiofaro  di  Hcllin  Capitano 
Spagnolo , e Lucretia  Riccardo  ■d’Oftona  à Mare  figliuola 
del  quondam  Francefco,  polfelfore  delli  feudi  di  Lizzo 
Corvaro,  e la  Muzza,  e la  Piana  grande,  & altri  beni,  fret- 
tanti all’heredi  della  Cafa  de’  Riccardi  d’Ortona. 

Giufeppe  di  Napoli  fu  Barone  di  Corfano,  eCerza, 
picciola , marito  di  Laura  della  Gatta  del  Seggio  di  Nido 
di  Napoli . 

Fabio  fù  Regio  Configgere  nell’anno  1595.  morìver- 
fo  l’anno  1616. 

Giulio  Cefare  fu  ArcivefcovodiBari  nel  1592.  Fù 
Nuntio  Apoflolico  al  Duca  di  Savoja , morì  nel  1*^02.  fià 
fepolto  nella  Chiefa  dello  Spirito  Santo , nella  Cappella^ 
dèlia  Famiglia. 

Il  Marchefato  della  R ìpa,  per  matrimonio  pafsò  alIaJ 
Cafa  Caffrocuccho  . Nella  Chiefa  dello  Spirito  Santodi 
Napoli, vi  c bella  Cappella  di  quella  Famiglia. 

Fulvio  de  RiCcardis  della  Città  d’Averfa  nel  15640^ 
poflelTore  dell’officio  della  Regia  Zecca,  ò vero  mercatu- 
ra, come herede di  Afcanio,che  lopolTedeva  findall'an- 
no  1 5 1 3 . Gio:d’A verfa,  e Iacopo  padre  del  Vefcovo  d’O- 
fiuni  Regii  familiari  del  Signor  Cardinale  Vicecancellie- 
re nel  1498.  1 

Hanno  imparentato  con  le  Famiglie,  Carafa.CaldortL, 
Acquaviva,  Marra  nialda,Bonifacio, Camponefco, Caflro- 
cucco,&  altre. 

Quella  Famiglia  è anco  nobile  in  Genua, nell’Albergo 
Doria,  di  quella  fcrive  l’autore  manoferitto  delle  Fami- 
glie di  Genua. 

Scrivono  di  quella  Cafa  di  Napoli  Giufeppe  Campanile, 
Marra,Mugnos,Le!bst  efi  ritrovano  nell’Archivio  delj^ 
Zecca  di  Nap.&  altri  Archivii.  ’ E’no- 
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E’  nobile  anco  in  Cicilia,  dove  fi  ritrova  Straricca  di 
Melfina  fin  dal  1 204-  Guafredo  con  Bonvaflallo  Borre!* 
lo,e  Filippo  della  Montagna, fecondo  il  P.  Anfalone . 

Della  Famiglia  Ribalda. 

69  T~Nlcono,che  fia  d’origine  Francefc . Il  primo,  che 
JL J fi  ritrova  in  Napoli  fò  Gio:  fotto  il  Rè  Carlo 
Primo  d’Angiò , dal  quale  ottenne  donatione  della  Città 
di  Santa  Maria,  che  hoggi  è la  Città  di  Lucerà  di  Puglia^ 
nel  1271.  Fu  detto  Gio:  Consigliere , e familiare  di  det- 
to Rè.  ... 

Nell  anno  1 29 1 . fi  ritrovano  Stefano  R ili  aldo,  & An- 
gelo ,polTedere  anco  beni  in  Francia , & elfere  feudatari! 
in  Regno  , con  titoli  di  Domini , che  non  fi  dava  in  quei 
tempi,  chea  Signori.  Nel  Eccolo  pattato  vi  èilatoFran- 
cefco  Riilaldo  Avocato  celebre  della  Città , morì  nel 
1614.  Decano  delli  Collegiali  del  Collegio  Napoleta- 
no, e fù  per  certo  tempo  ancoVicecancclliere  di  detto 
Collegio. 

Hi  vifluto  quella  Famiglia  Tempre  nobilmente , & hà 
imparentato  con  Famiglie  nobililììmc  , come  conia  Ca- 
rafa  della  Spina , e Stadera  , Afflitto , Liguoro , Santo 
Mango,  Guardato,  Romano  di  Sorrento , & altre . Gode- 
la  fua  nobiltà  nella  Città  di  Scala  della  Colla  d’ Amalfi . 
Della  nobiltà  di  quella  Famiglia  vi  è un  procelle»  nella- 
GC.  della  Vicaria,  nella  Banca  di  Lucina , attirato  nel 
1 65  8. e fcrivono  di  quella  Giuseppe  Campanile, la  Adar- 
ra,&  altri, per  conclufione  della  Città  di  Napoli,  fu  Pan- 
ni palTati , anco  con  decreto  di  Collaterale , decifo , che- 
detta Famiglia  doveflfe  godere  frà  le  nobili  Napoletane 
fuor  de’ Seggi. 

Nella  Chiefa  di  S.  Agnello  di  Napoli  vi  è beliilfima- . 

R Cap- 
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Cappella , col  titolo  di  S.  Anna , con  belli/Tìme  Infericrio- 
ni  , come  fi  vede  appo  il  Leliis  nella  Napoli  Sacra  , fot. 

123  O'ftqq-  . - ; 

Della  Famiglia  R0JJ0. 

70  /'-'NUefla  Famiglia  Rodò  è di  due  forti  in  Napoli  ; 

. Una  gode  nobiltà  nel  Seggio  della  Monta- 

gna , & un’altra  non  gode  nelli  Seggi . Chi  di- 
ce, che  vernile  da  Bafilea  con  Carlo  Magno,  altri  con  Al- 
burno Rè  de'  Longobardi,altri  con  Federico  Barbaroda  , 
altri  da  Normandi  Rolli,  altri  da Rolfi Parmiggianide' 
Conti  di  S.  Secondo , & altri  finalmente  credono , che  fia 
originaria  Napoletana . Comunque  fia , non  fi  può  diffi- 
cultarc,  che  non  fia  molto  antica, e nobile;  parlando  hora 
di  quella  del  Seggio,  denominata  del  Barbazzale, per  fare 
nell’arme  un  Barbazzale  di  Cavallo,  d’oro,  co  un  R allei- 
lo di fopra, vermiglio, con  tré  foli  denti, in  campo  azzurro. 
Il  primo, che  fi  ritrova  è Gio:  RofToSignor  d’Alianofupe- 
riore,&  inferiore,  e la  Guardiane!  Principato  d’Otramo, 
in  tempo  del  Re  Guglielmo  il  Buono , quando  tafsò  i 
feudatarii  del  Regno,  alfoccorfodi  Terra  Santa.  Nello 
Redo  tempo  fi  ritrovano  Marino  R odo  Cameriere, e Mà- 
fredo  R odo  feudatario.  Si  fa  mentione  ancora  di  Guinun- 
do  Rodo, il  quale  teneva  Aliano,  feudo  di  tré  Soldati,  iru. 
Somma  un  fèudo  di  un  Soldato, & inAverfa  un  feudo  di 
due  Soldati . Guglielmo, e Giminario  Rodo  fratelli  tene- 
vano beni  feudali  in  Somma. 

Nel  1 257.  fi  ritrova  Medèr  Guzzolino  Rodo . Nel 
I 26o.Gratia  Rodo  feudataria  . Nel  127  8- fra  nobili,che 
predarono  denari  al  Rè  Carlo  Primo,!!  ritrovano  i Rodi- 
LigorioRodb  feudatario  nel  1272.  Fra  Credenzieri  del 
Sale,  die  erano  tutti  nobili,  fi  ritrova  nel  1 270.  Donadeo 
* Rodo. 
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R oliò.  Gio:  Rollò  feudatario  nel  1284.  Errico  nel  1291. 
Giufliciere  in  Terra  di  Lavoro,  per  il  Rè  Carlo  li.  Nel 
1305.  Landolfo  Milite  Napoletano  Giulìitiere  della^ 
Provincia  di  Principato  Ultra . Nel  1404.  Francefcodi 
Napoli  Cartellano  del  Cartello  di  Cotrone . Nel  1409. 
Luca  Maftro  Rationale  della  Gran  Corte. 

Bartolomeo  nel  1412.  gran  Gioflratore.  Marino  fuo 
figliuolo  fra  Cavalieri  della  Leonza  . In  apprellb  Guido- 
ne,e Celare  Cavalieri  Gerofolimirani . 

Marino  Signor  di  Centola  nel  Cilento.  Mario  Giu- 
dice di  Vicaria , Duca  della  Ca  fieliuccia , Prefide  di  Bafi- 
licata . 

Fabio  fu  buon  Soldato  Tenente  della  Compagnia  di 
gente  darmi  del  Duca  di  Calìrovillari,  hebbe  l’officio  di 
Mafiro  Portolano  di  Fortora.per  fuoi  ferviggi,che  potef- 
fe  efercitare  per  Soffituto  . Fù  aggregato  alla  cittadi- 
nanza Romana  nel  1 564.  nel  1 jóó-fù  Sindico  della  fua 
Piazza . Nel  1567.  Capitan  à guerra  nel  Monte  di  S.  An- 
gelo; nel  1568.  Capitano  à guerra  in  Gallipoli.  Edificò 
bella  C hiefa  in  Capo  di  Monte  con  Convento , che  die- 
de a’  Padri  Francelcani  Conventuali. 

Vivono  hoggi  D.  Partenio  gentiiiffimo  Cavaliere , & 
il  Duca  della  Ca/telluccia  fuo  fratello,  il  P.  M.  Agnello, 
dell'Ordine  Carmelitano  Teologo  , e Predicatore  famo- 
fo,  D-  Giufeppe,  & altri. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  npbiiiffime,  corno 
fono  , Capano,  Caracciola,  Pagano,  Pecagna,  Colon- 
na, Macedonio, Miroballo,  Dura,  Brancaccio,  Carmigna- 
no,  Sances,&  altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Lellts,  Maz^z.ella , & altri. 

La  Famiglia  Rollo,  che  è fuor  de’  Seggi  di  Nàpoli  è 
originaria  di  Parma,  & ivi  li  crede,  che  veni  (Te  dalli  Rolli 
Patritii  Rofnani , chiaritimi  in  tempo  della  Repubblica 

R 2 Ro- 
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Romana  . Hanno  pofledutoi  Rofiì  di  Parma  più  di  tren- 
ta Terre , c Cartella  sù’l  Parmiggiano , anco  la  Città  di 
Lucca,  e di  Pontremoli.  S.  Secondo  acquiftato  fin  dal 
1 165-  à forza  d'armi,  del  quale  Rolando  ne  fu  fatto  Mar- 
chefe  da  Lodovico  Bavaro  Imperadore  nel  1330.  ben- 
ché poi  i fucceflóri  fi  fa  celierò  chiamare  nò  Marchefi,mà 
Conti  di  S.  Secondo  in  commemoratione  del  loro  antico 
titolo  di  Conte  di  Parma  , Corneglio  pofleduto  da  Ber- 
trando fin  dal  1347.  con  titolo  di  Conte . Bercero  otte- 
nuto con  altre  Terre  da  Ugone  Rollo  dal  Rè  Carlo  Ma- 
gno nel  78  r.  fopra  del  quale  ottenne  titolo  di  Còte,  Ber- 
trando fecondo  Marchefe  di  S.Secondo nel  1 3 50.  Sul 
Bolognefe;pofTeggono  ancóra  il  Contado  diPontecchio. 

Rolando  Vicario  Generale  inlralia,per  FedericoPri- 
mo Imperadore  nel  1162. 

Pietro, e Màrfiiio  Vicarii  Generali  in  Parma,  e tutta  la 
Lombardia,  dell’Imperadore  Bavaro  nel  1330.  Ugolino 
Senatore  di  Roma  fatto  dal  Pontefice  nel  1214.  Pietro 
Capitan  Generale  della  lega  de' Vinetiani,  e Fiorentini 
nel  1 3 30-e  poi  de' Venetiàni  Rolando  Signor  di  Parma, 
Conte  di  Berceto,  e di  S.Secondo, fu  Capitan  Generale  di 
Santa  Chiefa,de'Fioremini,e  Venetiàni verfo il  1339. 
Pietro  Maria  Conte  di<  S;  Secondo  tu  Generale  di  S.  Chic- 
fa, per  il  Papa  Paolo  II.  nel  1465.  e poide'  Venetianì.  Gui- 
do Generale  de  Venetiàni  contro  Sigifmondo  Arciduca^ 
d’Aurtria  nel  1480.  Filippo  Capitan  Generale  della  Ca- 
valleria Venetiana  contro  Ferdinando  d' Aragona  Rè  di 
Napoli.  Pietro  Maria  ottavo  Conte  di  S.  Secondo  fu  Ca- 
pitan Generale  della  Fanteria  Italiana,  per  il  Rè  France- 
fcodi  Francia, eCavalierediS.Michele.  AzzonefùCar- 
dinale  di  S.  Chiefa  verfo  il  1130.  Ippolito  Umilmente- 
Cardinale,  creato  dal  Pontefice  Sifto  V.  effendo  Vcfcovo 
di  Pavia . Ugolino  Vefcovòdi  Parma  nel  1323-  Iacopo 

Vefco- 
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Vefcovo  di  Lucca,poi  di  Vcrona,e  poi  Arcivefcovo  di  Na- 
poli morco  nel  1428-  Bernardo  Velcovo  di  Cremona.  Ber- 
nardo Vefcovo  di  Civita  di  Belluno , poi  di  T rivigi , Prefi- 
dente della  Romagna,della  Marca,  e di  Bologna, morco  im. 
Roma  nel  1730.  Gio.GiroIamo  Vefcovo  di  Pavia, e Gover- 
nadoredi  Roma,fatto  da  Giulio  III,  Bonifacio  Vefcovo  di 
Ravenna  nel  1 174.  Rolando  nel  Conciliabolo  celebrato  da 
Errico  IU.Imperadore, in  Vornatia,  eletto  Papa. 

In  diverfi  tempi  i Rolli  Parmigiani  fono  venuti  in  Re- 
gno,eflèndo  che  negl'anni  del  Signore  1 304.fi  ritrova  Ugo- 
lino de'  Rolli  Cavaliere  Parmigiano, fu  Capitano  di  Napo- 
li . Altri  Rodi , chiamati  Iacopo , e Bertrando  vennero  io. 
fcrviggio  del  Rè  Carlo  III.  e v’ottennero  la  Città  di  Troja, 
in  Puglia,  in  pegno  delle  loropaghe,  che  poi  li  fù  confirma- 
ta dal  Rè  Ladislao, 

Gio:  Francefco  figliuolo  di  Beltrando  terzo  Conte  di  S. 
Secondo  fuggendo  l ira  d’Ottobon  de’  Terzi.impacronito- 
fi  di  Parma,  fuo  nemico,  fi  ritirò  in  Peruggia,  dove  generò, 
cafato,Pieero,Clemente,&  Agoftino.che  fece  ateenderealli 
ftuciii,  onde  Pietro  afTunfe  il  grado  di  Dottore  in  Peruggia. 
nel  1 3 1 j.come  anco  Agoffino  fuo  fratello, e perche  Iacopo 
fratello  di  efTo  Gio:  Francefco  fu  fatto  Arcivefcovo  di  Na- 
poli,venne  eflb  Gio:  Francefco  in fieme  con  fuoi  figliuoli  in 
Napoli . Agoflino  fù  eccellentilfimo  Dottore  di  legge , o 
nell’anno  1 44 f.  fu  dal  Rè  Ferdinando  mandato  Ambafcia- 
doreal  Pontefice  Pio  II.  dove  fi  portò  con  molta  fodisfat- 
tione  di  quel  Rè. 

Pietro  fi  prefe  per  moglie  ÀlelTandra  Saliceta  di  Troja. 
forelladel  Nuncio  di  Napoli,  Bartolomeo  Saliceto,,  poru 
grolla  dote,  e perche  con  detta  dote  vi  furono  niobi  Terri- 
torii  in  detta  Città  di  Troja, fece  habica  rione  detjto  Pietro  in 
detta  Città,  dove  vi  generò  figliuoli  Felice,  & altri,  Felice-, 
generò  Eufebio,  Eufèbio  Felice  juniore,  che  dall'Imperador 

Car- 
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■ Carlo  V.  fu  fatto  Configliere  del  Configlio  di  S.Chiara  di 
Napoli, e poi  Vefcovo  di  Potenza.  Fra  Gio:Battifta  fuone- 
pote  Cavaliere  Gerofolimirano  , Commendatore  di  Sar~ 
degna,  conforme  Cavalieri  di  detta  Religione  furono  D. 
Francefcoj  D.Giufeppe,e  D.Ottavio.  D-  Filippo  dell'Ha 
biro  d’Alcantara,  c Capitan  di  cavalli . 

Difendente  di  quello  è D.  Fabritio  Cavaliere  dell’ 
Habito  di  Calatrava,  Soldato  valorofiffimo,  conofciuto 
per  tutta  l’Europa. 

Fù  Mallro  di  Campo  del  Terzo  fido  dell’ Armata- 
Reale  del  Mare  Oceano,  Generale  di  Battagliale!  Con- 
figlio Collaterale  del  Regno  di  Napoli  con  600-  feudi 
di  pendone , del  quale  hoggi  è Decano , e Generale  dell’ 
Artigliarie,honorario. 

Hà  havuto  ancora  quella  Cafa  altri  Soldati  valorofi.  ' 

Marco  Antonio  fù  Barone  di  Carbonara  in  Terra  di 
Bari,  e perche  imparentò  in  Bitonto,gode  nobiltà  in  quel- 
la Città  . Hanno  imparentato  con  le  Famiglie  Capece- 
Scondito Bozzuto,Minadoi,Braida,  Gàlluccio,  Planelli, 
.Indel^Prignano, Quarti, Lotnbardo,Pafquale,&  altre. 

L’altra  linea, che  venne  da  Parma  hebbe  principio  da- 
Giulio  terzogenito  figliuolo  di  Trailo  fello  Conte  di  S. 
Secondo , e di  Bianca  Maria  Riario , nepote  di  Papa  Siilo 
IV.  che  fù  Capitati  della  Cavalleria,  per  il  Pontefice  Giu- 
lio III.  e per  l'Imperador  Carlo  Quinto  còito  de’  Francé- 
si ; mà  ritrovandoli  in  Murano , Caftello  difcollo  un  mi- 
glio da  Venetia , MadalenaSanfeverinoprimogenita , & 
herede  del  Contado  di  Cajazzo  nel  Regno  di  Napoli, 
del  Conte  Roberto  AmbroggioSanfeverino,e  di  Beatri- 
ce Cibo  de*  'Principi  di  Malfa  , Giulio  volendola  per  mo- 
glie in  ogni  conto, ancorché  quella  folTecolà  fotto  la  pro. 
tettione  de’  Venetiani, oprò  col  mezzo’  di  GiorBartilta  Ci- 
bo in  modo,  che  entrando  in  Morano,  fe  la  prefe  per 

mo- 
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moglie  ; del  che  fdegnati  fortemente  i Venetiani,  lo  ban- 
dirono, con  una  taglia  di  4000.  feudi  j per  il  che  Giulio 
con  fua  moglie  furono  coftretti  ritirarli  nel  Regno, nella 
loro  Città  di  Cajazzo;  e qui  pervenuto  fu  Capitano  di 
cavalline  in  molte  imprefe  dimoflxò  il  fuo  valore;  mà  fu 
ammazzato  per  ingordigia  del  taglione  de’  Venetiani . 

Fù  fuo  figliuolo  Ercole  fecondo  Conte  di  Cajazzo . 

Suo  figliuolo  D.  Giulio  fu  il  primo  Duca  delle  Serre. 

D.  Gio:Fracefco  fuo  figliuolo  fecódo  Duca  delle  Serre. 

D-Ferdinando  gran  Soldato,  Generale  deU’Artegliarie 
de'  Venetiani , & Ambafciadore  del  Duca  Cofmo  di  To- 
fcana,  aH’Imperadore. 

Hoggi  vivono  il  Duca  delle  Serre , & altri  Cavalieri. 

Hanno  imparentato  con  le  Famiglie  Sanfeverino,  Ca- 
rafà,  Cardines , Dentice,  Bologna,  Caraccioia,  Gonzaga-, 
Gondi, Colia!  to,  Martelli,  Canigiano^c  altre 

Gode  ancora  la  Famiglia  Rodi  nobiltà  nelle  Cirtàdi 
Roma,  Miiano,  Firenze,  Padua , Meflìna  ,PiRoja , Terni, 
Fuoriì,  Correggio  J?iaccnza,  Vicenza,  & altre  Città. 

Scrivono  di  quella  Cafa  di  Parma  Vincenza  Cartari, 
Francefco  Stella,  cibate  Federigo  de  Rojft,  il Gar imber- 
ti , Gafparo  Sardi , Bonaventura  d‘ Angeli , il  Contarmi, 
Carlo  de  Ledi s , (tipacci a nel  Forajlierc , il  Zaz,z,era  lar- 
gamente,^ altri. 

Di  quella  delle  fudette  altre  Città  fcrivono  il  Sanfo- 
vinoal Zazzera, il  CrefcenlfDolfi,  oFIFugnos,  che  fcrive 
a lungo  della  Roflo  di  Cicilia  ,e  riferifee  tutti  gi'huomini 
illuflri  di  queila  , e feudi , e dignità  nel  terza)  tomo  del  fuo 
ST cafro , il  Padre  Anfalone  nella  Rubcts  , dove  numera- 
molti  Baronie  Conti, & altri  fupremi  Officiali,  come  Gran 
Cancelliere  del  Regno  , & altri,  & ivi  fi  ritrovano  nobili 
prima  del  1293. 

E’  nobile  anco  in  Genova,  dove  vennero  adhabicarc-, 

nel 
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nel  1 1 80.  da  Parma , dove  hanno  goduto  tutti  l’honorì , zi 
prerogative  della  Repubblica  . Di  quelli  Icrive  à lungo 
l’Autore  manofcritto  delle  Famiglie  di  Genua. 

Delh  Rodi  di  Piftoja  imparentati  con  la  Famiglia  Gam- 
1 bacorta  in  Napoli  » nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  , vi  è quello 
Epitafio: 

Jacobo  TKpfio  Piftorienfi,  Palatimi  honoribus,  (tf  ee/ue 
ftri  dignitate  f unito , fecundaque  fortuna  femper  nnfo, 
Ioannts  Rofius  Patri  Saniti fs.  Lucretia  Gambacurta 

Socero  indulge  ntifs.  PP.  Et  /ibi  po (Ieri fque fuis. 

Della  Famiglia  Rufo. 

, , •;>•*  f * * 

7 1 /AUella  è una  Famiglia  delle  più  nobili  , copiale,  & 
V_y  antiche  del  noftro  Regno } Si  ritrova  in  Regno 
fin  dal  loco,  nobili,  e potenti.  Con  gran  poten- 
za fi  ritrovano  nel  topi.  Filippo, & Errico  Ruffi.  Pietro  nel 
I u8-da  Papa  Gelafio  Il.fù  creato  Cardinale,  folo  con  titolo 
diS-Maria  inCofmodin-  Nel  regnare  di  Guglielmo  II.  nel 
170.  Gio:  Signor  di  Sinopoli . In  tempo  di  Federico  li.  Im- 
peradore , Serio  Ruffo  fù  Gran  Marelciallo  del  Regno . Io. 
tempo  del  Rè  Carlo  Primo  d’Angiò , poflèdevano  il  Conta- 
do di  Catanzaro,  oltre  altri  feudi,  il  Conte  di  Catanzaro 
Pietro  nel  1 aissfèrvì  molto  fedelmente  il  Rè  Carlo  Primo, 
e n’hebbe  molte  rimunerationi . Succeduto  il  Vefpro  Cici- 
Iiano,&  havendo  egli  perduto  lo  Stato  di  Calabria,  occupa- 
togli da  gl’Aragonefi,  ottenne  il  criminale  della  Città  d’A- 
verlà,  fù  Capitan  Generale  del  detto  Rè,  e fuo  Vice-Rè , e fi 
ritrova, che  nel  1239.  fù  Vice-Rè  di  Cicilia  per  I*Imperador 
Federico  II.  Sotto  Carlo  II.  li  fu  confirmato  tal  carico. 

Furono  illufiriffuni  in  tempo  del  Rè  Roberto,  e degli  Rè 
fucceflòri  i Ruffi . In  tempo  del  Rè  Ladislao  Nicolò  fù  nel 
1 390. creato  Marchcfe  della  Città  di  Cocrone,  effendo  fiato 

pri- 
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prima  del  Rè  Carlo  III,  Vice-Rè  dell’una,  e l’altra  Calabria-. 
Vi  fù  in  detti  tempi  il  Contado  di  Montalto  . Carlo  fù 
Gran  Giuftitiere del  Regno,  Co  velia  Ruffo  fu  Ducheflàdi 
Seda. 

Quella  Famiglia,  per  breviare , hà  goduto , e gode  tutti  i 
titoli  del  Regno, come  di  Principe  di  Scilla,  S.Antamo.di  Pa- 
lazzuolo,  Duca  della  Bagnara , di  Seda,  Marchclè  di  Cotro- 
ne,  di  Licodia , Conte  di  Catanzaro,  di  Montalto,  nel  1 3 27. 
di  Belcadro,di  Corigliano,di  Altomonte,  di  Sinopoli,  di  le- 
raci,di  Terranova, Nicotera. 

La  Reina  Giovanna  Seconda  chiamava,  nelle  fcritture,, 
Co  velia  Ruffo  : zAffinis,  tanquam filia  no  firn  cariflìma. 

Delli  lètte  officii  del  Regno,  il  Gran  Giufticierato  nel 
1 3 8 1,  in  perlòna  di  Cariuccio  Conte  di  Montalto , creato 
dal  Rè  Carlo  Terzo , conforme  fu  ancora  Roberto  fuo  uni- 
co figliuolo . Et  anco  in  perfona  di  Carlo  Conte  di  Mon- 
talto,cugino,&  herede  del  detto  Roberto,  creato  dalla  Rei- 
na Giovanna  Seconda. 

Mille  Giuditieratì  di  Provincie  ; Nella  Milicia  i primi 
g«di. 

• De* fèudi  hi  poffeduto  una  gran  parte , come  fono  il  C5- 
tado  di  Catanzaro  con  fue  Terre,  Seminara , S.  Criftina  col 
Calale  di  Petracica,e  Bovalino,Lavonio,  feudo  di  Bonenfe, 
• Sinopoli,  feudo  di  Mongialino , Cotrone  Città , Montalto, 
MiCano,  Averfa  Città, la  Rocca  d'Arce  in  Terra  di  Lavoro, 
CaAell’à  Mare,Mifuraca,Roccabernarda,PolicaAro,  Caflel- 
menardo,Badulato,  S.Giorgio,  S.Senatore,Gamiore,  Panto- 
na , Buda,  Cotronei,  Catona , Rocca  di  Niceforo , T ropea- 
Città, la  Grotteria, Oppido,Illicito, lo  Biaco,TorredellaMa'- 
rina,Mifuraca,S(mari,AltavilIa,Luperzano,Quiterno,e  Val- 
le del  Biseto,  e la  Signoria  di  Lupino,DiguiIttflàno,e  la  metà 
di  S.  Gio:  Maggiore,  Briatico,Calvello,Bozzano,Ii  Cafali  di 
Rudino,  Policore,  Curilo,  Crulìa,  Strógoli,Marcorano,SciU 

.■  - S Ione, 
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Ione, Motta  Grimalda,S.Severina,Bifignano,  Cartelvetere^, 
la  Baronia  di  Barbaro,  Crupano,  e Zagorifa,  Cariati,  Nico- 
tera,Borrello,Vico  di  Pantano, CorigIiano,Ter!izzi,  Ruvo, 
Acerenza,Genzano,Aliano,Caftel  grande,  Rapone,  Corle- 
to,Perticaro,Concurfi,Gricigliano, Paola,  Fufcaldo,  S.Mar- 
co,Otranto  Città,  Gallipoli  Città, ÀlelTano  Città,  Ugento, 
Macera, e Nardo  tutte  Città,  Saracena,  Montelattario,  Ca- 
ftelfranto,  il  Montefericò,  & il  FoTco  di  S.Gervafio,  Mon- 
tella, la  Guardia  Lombardata  Città  dell'Ifola,  Calveto,  Ca- 
pora.  Scala,  Vertini,  Lovonio,Roccafteci,  Cafobuono, Ca- 
riati, Rodano,  SMaurello.Mifiano.Briatico, Motta  di  Filo- 
cali,  Acino,  Aquila,  la  Mela,  Fiumara  di  Muro,  e Solano  io, 
Calabria,  la  Città  di  Lettere , Pictracicara,  Articolo,  il  Ca- 
mello di  Corbatio,Acerra,Samo,Mòtella,Ca(Tano,  la  Guar- 
dia Lombardo,  Condejanni,  S-  Angelo,  Caprile, Motta  Ruf- 
fa, alias  Bello  Core,  Motta  Novara , aliàs  Cafa  Nova,  feudo 
Longaltrcna,  Motta  Calenda, Cartello  dello  Schiavo, Nico- 
tera,  & altre. 

Non  occorre  narrare  le  Famiglie,  con  le  quali  hà  impa- 
rentato quella  Cafa , perche  ogn'uno  fe  le  può  imaginare.' 

Vivono  hoggi  li  Principi  di  Scilla,  Palazzuolo,e  S.  Anta- 
ino  ,c  Duchi  della  Bagnara,  & altri  Cavalieri. 

Scrivono  di  quella  Cafa  la  A4  arra , T*  urini , Contarini , 
A4  ugno  s , cosi  nel  terz>o  tomo  elei fuo  T entro  delle  Fami-  • 
glie  di  Cicilia , come  nella  Dedicatoria  delle  Famiglici 
d‘ Europa, il  Padre  Camurnnt,  il  Padre  zAnfalone,  elio 
parla  de’noftri  Ruffi  partati  in  Medina,  che  fono  li  Princi- 
pi di  Scilla,  e Duchi  della  Bagnara , ben  villi  dalli  cittadini 
Meflìnefi,  de’quali  D. Pietro,  per  fua  moglie,  fu  Viceconce-» 
di  Franca  villa,  D.  Antonio  Signor  di  Nicoxia. 

Sono  ancora  nobili  in  Genova, do  ve  vennero  ad  {ubica- 
re nel  1 1 o8.dalla  Lombardia,  e poi  Ci  dilfcro  Lomelini . Scri- 
ve di  quelli  l’Autore  delle  Famiglie  di  Genova , mano- 

fcricto. 
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fcritto  . In  Napoli  ultimamente  nel  Seggio  di  Porto  hanno 
aggregato  la  linea  di  D.  Paolo  de’  Duchi  della  Bagnara. 

Della  Famiglia  Sabrana. 

72  TT  ‘Originaria  di  Francia,  venne  in  Regno  con  Carlo 
X-/  Primo,  dalla  Provenza  ; il  che  chiaramente  fi  prò* 
va,  perche  dal  detto  Rè, Carlo  Secondo,  e Roberto, io  tutte 
le  fcritture,  li  Sabrani  vengono  chiamati  parenti,  e confan- 
guinei,  dal  che  fi  vede , ò che  fofierp  della  loro  Rea!  CaCa , ò 
ftrettiflìmi  parenti. 

II  primo  de' Sabrani,  che  venne  col  RèCarlo  Primo,  fu 
Elizario,  fèù  Algeario.ò  Algiafi,  Signor  molto  potete,  effon- 
do all’hora  Signor  d’Anfoifio,  e d'altre  Terre  , e Cartella  in, 
Provenza , Guglielmo  fuo  fratello  era  Abbate  di  Marfeglia. 

Ermignano  fuo  figliuolo  fù  Conte  d'Ariano,  e Gran.. 
Giuflitiere  del  Regno  nel  129;».  ò vero  1 501.  titolo  di  Con* 
te  ottenuto  nel  1 294.fi  concede  ancora  il  Rè  Carlo  duecen* 
toonze  annue,  eia  Città  di  Pozzuolo.  Mi  poi  nell'anno 
129 f.lifù tolta, riducendofi  quella à Regio  Demanio. Nel 
1307.  hebbe  inconceflìonelaTerradeli’Acerenza,  e Ma- 
tal  una. 

Elizario  figliuolo  del  Conte d'Ariaaa  , Ermignano  fh  fe- 
condo Conte  d’Ariano,fù  per  le  fue  virtù,  e fante  operatio- 
ni, Santo, dichiarato  dal  Pontefice  Urbano  V.  à richieda  del 
Rèdi  Francia,  morì  li  27  di  Settembre  1 3 2 3. 

Guglielmo  fècondogenito  figliuolo  del  Conte  Ermigna- 
no fù  terzo  Conte  d’Ariano,  e Conte  d’Apice  primo,  fù  an- 
co Signor  di  Cartel  nuovo,  Anglone,  Rocca  d’Archi,  Felit- 
to.San  MartinojSan  Gomifio, Torto, Bombo,  Guado,  Gifo- 
ni,S.Mauro,S.Leucio,Caccavone,  Pizzo  Corbaro,  Cardolo, 
& altre;  Fù  Vice-Rè, con  titolo  di  Capitan  Generale,  nello 
Provincie  di  Terra  di  Lavoro , e Contado  di  Molile. 

Giovannuccio  fù  Signor  d'Agnone  nel  1 3 45- 

Lodovico  fù  Conte  d’Ariano  quarto,  d’Apice  fecondo, 
S 2 e d’ Afco- 
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c d’Afcoli  primo.  Ermignano  figliuolo  fu  Conte  d’Aria- 
no  quinto  , e d'Apici  terzo.  Luigi  Conte  d’Ariano  fello, 
e d’ Apice  quarto. 

Ermignano  Conte  d’Ariano  fettimo,e  d’Apice  quinto, 
perde  lo  Stato  nel  14 1 y. toltoli  dalla  Reina  Giovanna  II. 
per  ribellione  cominella  contro  di  quella. 

Guglielmo,  ò Gurrello  fu  Conte  d’Anglone,  e Signor 
di  Padulo. 

EliazariofùVefcovodiChietùepoinel  13  78.  da  Ur- 
bano VI.  Papa, fu  creato  Cardinale,  e maggior  Penitentie- 
ro,mi  poi  nel  1381.  daH'iileffo  Pontefice,  in  compagnia, 
d’altri  Cardinali,  in  Nocera  de’Pagani,fù  privato  del  Car- 
dinalato. 

Imparentò  cò  Famiglie  nobilillìme,  come  Balzo, Aqui- 
no, Sus,  San  Giorgio,  Celano,  Ruffo,  Sanfeverino,Orfino, 
Tocco,  Marcano, Gianvilla.Carafa,  Arcuccio  de’  Conti  di 
Minorvino,&  altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  l’ Ammirato , il  Lellis , Ciar- 
lanti,T ut  ini,  & altri. 

. Della  Famiglia  Sangro  . 

DI  quella  Famiglia  havemo  fcritto  nella  Famiglia. 

d’Anverfaj  Mi  foggiungemo,  che  quella  Fami- 
glia hi  havuto  due  volte  il  Reale  Ordine  del  T efonc. 
d’Oro,nclli  Principi  di  S.Severo. 

Della  Famiglia  Santa-Croct. 

7 3 O!  dice  originaria  di  Francia,  e propriamete  di  Gua- 
fcogna , detta  anticamente  Aquitania , è ancora, 
nobile  in  Roma  , in  Ifpagna , e Cicilia . Venne  in  Regno 
col  paffaggio  de’  Normandi , prendendoli  nome  dal  ìdo- 
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minio  di  S.'Croce , T erra  del  Conrado  di  Molife . Si  ri- 
trova nei  1272.  Raone  Signore  ancora  di  Caiaiborico, 
Riccardo  familiare , e Maertro  d’Arefti  di  Filippo  Princi- 
pe diTaranto,  &Imperadore  di  Conrtantinopoli : Gio: 
Cavaliere  delia  Cafa  del  Rè  Roberto,  Governadore di 
Taranto , ove  viene  detro  di  Sorrenro . Filippo  vide  fotto 
l’Imperio  di  Federico  il.  ottiene  franchitia  per  la  lua  Ca- 
fa in  Barletta,  confirmata  poi  dai  Rè  Carlo  Primo  nel 
1 269-  a’ Signorino  di  Monopoli,  anco  di CafàSata-Cro- 
ce  fuo  genero.  Filippo  figliuolo  fu  Cavaliere , Protonti- 
no  di  Barletta,  e Monopoli,  e del  Configlio  di  Carlo  Pri- 
mo,Signor  di  Cannela.e  Montemilonc, Vice-Rè  del  Prin- 
cipato di  Salerno . Angelo  Protontino , e Cartellano  di 
Barletta.  Gio:  Filippo  Ciamberlano  del  Duca  di  Cala- 
bria,per  il  Rè  Roberto  Vice-Rè  dell’Abbruzzi  nei  1 3 2 3. 
Gio:  oltreCannela , hebbe  Crepacore , e la  Favara  in  Ca- 
labria per  conceflìone  di  Carlo  Secondo  del  Rè  Roberto 
Vice-Rè  di  Calabria,  e poi  ottenne  l’officio  di  Secreto,  e, 
Maftro  Portolano  della  Puglia . Pietro  del  Configlio  del 
Rè  di  Francia . Nel  1317-  Matteo  Avocato  Fifcale  della 
G.  C.  per  il  Rè  Roberto . Gio:  Filippo  Cavaliere, e Ciam- 
berlano del  Rè  Roberto,  nel  1338  fu  Capitan  Generale, 
e Vice-Rè  di  Principato  Citrà , Signor  di  Montemalo , e_» 
Protontino  di  Barletta.  Sotto  il  Rè  LadislaoStefanoSi- 
gnor  di  Licinitio, Vallo, Quattronoci,  & Ortelli  in  Terra, 
d’Otranro.  Angelonel  1417.  Signor  di  Spungano,  e Pu- 
mignavello  in  Otranto  • Di  Roma  ritrovo  il  Magnifica 
Cavaliere  Antonia  Santa-Croce  ottiene  confirma  d an- 
nui due.  200.nel  1513  execut.  1 2.fol.40.àt 

Le  Famiglie , con  le  quali  hà  imparentato  fono  Catac- 
ciola,  Carafa,  Marra, Siginolfb,&  altre. 

Si  crede, che  li  Santa-Croce, di  Barletta, e di  Seflà»  fiina 
difendenti  di  quelli. 


Seri- 
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Scrivono  di  quella  Cafa  T opto,  la  Marra,  Sacco  Hi- 
fior.  di  Sejfa,e  Campanile  E vedi  l’Archivio  dellaZecca  di 
Napoli.  In  poter  mio  èì^Hirtoria  manoferitra  di  quella-. 
Cala  , cavata  tutta  dai  detto  Archivio . Della  Romana^ 
ferivono  iJ  CrefcenZji  nella  N obiltà  d‘  Italia  , l'<tAbbate^j 
Giufimiani  nell'Hiftoria  di  T i'uoli , Zault  nella  Dedica- 
toria alla  decif  di  doccino . Di  quella  di  Spagna , aArgote 
di  Molina,  & altri. 

In  MciTma  fi  ritrova  Nicolò  nel  1390.  Milire , Signor 
di  Balla;  Corrado  Milite*  & habitante  in  Randacio , che. 
nel  1458.  era  Barone  della  decima  delle  ova  , e capre  di 
Taurimina.  Nel  152 1.  Pietro  Giudice  di  Mertina.  Delli 
quali  fcrive  il  Padre  Anfalone. 


Della  Famiglia  Sans. 

74  /''■vUefla  Famiglia  è d’origine  Spagnola  ; venne  in 
Regno  col  Rè  Alfbnfo  d’Aragona  , e l'intro- 
dulìe  Pietro , à cui  il  Rè , per  li  fuoi  buoni  fer- 
viggi,  nel  143  5.  à 4.  di  Agofio , dona  l’acqua  fluente  del 
Lavinaro,&  il  muro  dell’Arlenal  vecchio,  per  le,  fuoi  he- 
redi,  efucceflbri,  in  burgenfatico . Arnaldo  Caflcllano 
del  Caflello  nuovo  di  Napoli,  e due  fuoi  fratelli  Martino, 
e Bernardo,  buoni  Soldati;  il  detto  Arnaldo  governò,  per 
il  Rè  Alfbnfo,  quella  parte  di  Napoli,  che  gli  obediva-, 
quando  fù  prefa  dal  Rè  Renato  nel  1438.  Hebbe  Ar- 
naldo,in  Prefidio,S.Germano.Martino  Cartellano  di  Roc- 
cadilanula.  Arnaldo  nel  143' 2.  comprò  per  due:  7500. 
da  Cola-Maria  Bozzzuto , Caivano  ; li  fù  confirmata  la^ 
Caflellania  del  Cartello  nuovo  dal  Rè  Ferrate  nel  1458- 
anco  nella  perfona  di  Alfonfo  fuo  figliuolo . Ottenne  an- 
cora Alfonfofuo  figliuolo, dal  detto  Rè,  annui  due.  1 ooo- 
foprala  Dohana di  Napoli.  Di  più  ottiene  Arnaldo  l'an- 
no 
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no  1462.  duc.400.annui,  fua  vita  durante,(òpra  la  Dobana- 
di  Napoli. 

L’altro  Arnoldo , che  hebbe  per  moglie  Maria  Mugnos 
fece  tré  figliuoli  mafchi,  Alfonfo  fudecto,  Pietro.e  Ramon- 
do,  e due  femine,  Bianca  moglie  di  Sancio  d’Ajerbo,-  ondo 
vengono  i Principi  di  Gallano , e l’altra  D.Giovanna , noo, 
nota  all' Ammirato,  nota  al  Lellis,  moglie  di  Gio:Carafa- 
della  Spina,  primo  Conte  di  Policaflro. 

Il  detto  Alfonfo  comprò  ancora  nel  1482.  dal  Rè  Fer- 
ramela Baronia  di  S.Lucido,Montebello,  c S.Gio: 

Pietro  fù  Cavaliere  Gerofolimicano , & ottenne , per  i 
fcrviggi  del  padre, annui  duc.200.  fopra  li  pagamenti  filcali, 
e Dogana  del  Sale  della  Baronia  di  S.Lucido,  execut.  1 o.  del 
1484.fol.28. 

E’  vero  però,che  fin  dal  1 271.  ritrovo  in  Regno  Ugoli- 
no Cartellano  di  Bovillo . Ugottofi  ritrova  nel  I2$>tf. 

Scrivono  di  quella  Famiglia , da  molto  tempo  eftinta*, 
Ammirato , E/colano  nell’ H ifior.  di  V alenz^a , parte  2. 
Cr  altri. 

Nella  Chielà  di  Monte-Oliveto  di  Napoli,  fi  leggono 
quelli  Epitafi . 

Hofipes  mirare  fepulti  fidem : 

Hic,  dum  iArcis  Parthenopee  à Divo  Alphonfo 
Aragoneo  prefeilusAaffica,  (f  terrestri 
Obfidione  premer ctur , ni  fidem  pojluerct 
Exhaufio  j àm  yErariot  imminentia  capiti s 
Pertcula , /ponte  negltgens , f ce  dum  mularurru. 

Et  canum  efum  non  refputt  , quin  duobus 
Fratrtbus  captivis  ab  hofle  oppofitis 
Nè  tormentorum  iéìus  incebrefcerent 
Socio  fanguinis  fiorlttudinem  preferens 
«A  propofito  non  efi  abduQus, 

Deinceps  mori  ho  Rege/rangendefidei  inclito 

Fer~ 


144  FAMIGLIE  NOBILI 

Ferdinando  , uberrima  multorum  f rami  a ludibrio 
Habuit. 

Arnaldi  Sancii  ex  Hifpania  • viri , 

Prater  cateras  animi  dotes 
Fide  rarijfima  infgniti , 

Paterno  cineri  Sacclium  hoc 
Ab  asdlphonfo filio  inchoatum 
Super ftitis  Petripium  nati  ojfìcium 
Perficiundum  curavit. 

Della  Famiglia  Sanfeverino. 

7S  /AUclla  Famiglia  è delle  prime  del  Regno . Altri  di- 
v/  cono,  chefia  d’origme  Normanda,  altri  della* 
noftra  Italia, altri  d'Inghilterra,  altri  di  Francia., 
altri  dell'Ungheria,  & altri  Longobarda  .Si  ritrovzrmemo- 
ria  di  quefla  Famiglia  fin  dal  1080.  fecondo  il  Qampamle^/'. 
Hà  havuto  quella  Famiglia,  in  diverfi  tempi , gran  parte  de’ 
feudi  del  Regno,  tutte  le  cariche  principali,  tutti  gli  offici! 
più  decoroG, tutti  li  Titoli, come  fono  il  Principato  di  Saler- 
no,di  BiGgnano,  di  Amalfi, di  yenofa,  di  Somma,  di  Sca!a,il 
Ducato  di  San  Marco , il  Contado  di  Chiaramontc , di  Ca- 
paccio,di  Marfico, di  Lauria,di  Sceverino,  di  Turito,di  Mi- 
leto,di  Altomonte,  di  Terranova,  di  Potenza,  di  Matera,di 
Cajazzo,  diTricarrico,  di  Renda, della  Saponara.  11  Ducato 
di  S.Pietro  in  Gulatina. 

Vi  fono  fiati  Capitani  iJluftri,&  huomini  fegnalati.Rog- 
gieri  nel  1 176.  fù,  in  nome  di  Cario , Governatore  del  Re- 
gno di  Gerufalemme , & un'altro  fù  in  tempo  del  Rè  Ro- 
berto. Luigi  Capitano  della  Reina  Giovanna  Prima . To- 
maio Gran  Conteftabile  nel  ijgo.  Tomafo  Conte  di  Mon- 
telcagliofo  fù  Vice-Rè,per  Luigi  II.  d’Angiò,nel  1 }8<*-dop- 
po  haver  cacciato  il  Rè  Ladislao  da  Napoli,  Roberto  ne! 

i4tfo. 
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1 460.  fù  Capitano  del  Rè*Ferdinando  . Antonio  GranJ 
Conteftabile,  & hebbe*per  remuneratione,oncie  annue. 
365.  Luigi  primo  Principe  di  Salerno  fù  nel  1463  .Gran- 
de Ammirante  del  Regno.  Suo  figliuolo  Antonello  fu 
anco  Grande  Ammirante;  Ferrante  decimoquarto  Conte 
di  Marfico,e  quarto  Principe  di  Salerno>fù>per  fua  madre 
D.  Maria  d’Aragona,  figliuola  d’Alfonfo  Duca  diViller- 
mofa,  fratello  naturale  del  Rè  Cattolico , Duca  di  Viiler- 
roofà  . In  quello, per  fuo  mal  giudicio,  ò forte  avverfa, fi- 
nì la  linea  de’  Principi  di  Salerno  , primi  Signori  dei  no- 
ilro  Regno.  Vi  c rimaila  quella  de’ Principi  di  Bifigna- 
110, che  godono  il  Grandato  di  Spagna . Ne'  tempi  antichi 
ottennero  quelli  Signori  dell’una , e l’altra  linea , nelle, 
fcritture,  titolo  di  Serenijfimo, fecondo  il  T ut  mi  ne  Qon- 
teflabtli, fo/. 246.1  (jtuféppe  Campanile. 

■ Gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Nido. 

Hà  havuto  quella  Famiglia  molti  Cardinali  : Federico 
creato  da  Aleflandro  VI.  Antonio  da  Paolo  III.  Stefano  da 
Urbano  VI.  Lucio  da  Clemente  Vili-  per  lafciare  le  Pre-. 
lature  inferiori . E'  vero  però,  che  il  Ctacc.  poneTeodino 
nel  1061.  e Rofcemanno  nel  1099.  MàNoicredemo, 
che  quelli  due  fofiero  de’  Conti  di  Marfi. 

Roberto  fabbricò  il  fuperbo  Palaggio  in  quella  Città 
di  Napoli , dove  hoggi  è edificata  la  Chiefa  delGiesù 
N uovo  de’  Padri  Gicfuiti , che  la  comprarono  verfo  l’an- 
no 1584.  per  ducati  quarantamila . • 

Hoggi  vi  è il  Principe  di  Bifignano  Grande  di  Spagna. 

E’  anco  nobile  in  Milano,  Vicenza , e Genova. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  <:AdazJzJe&a,il  Campanile,  il 
San  favi  no,  Contarmi,  Ammirato , Summonte , CoftatZjO, 
CrefcenzJ  nella  nobiltà  d'Italia , Frantone,  Lei  li s,  &. 
altri. 

T Della 
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; Della  Famiglia  Sor  oc  ina. 

' I : ì li  ■'  > ' : i ■>.:  i i 

76  QI  dice, che  venirte  da  Firenze,  altri  vogliono , cheJ 
' U venifle  da  Francia, e che  prima  fi  chiamafle  Giri- 
falca  ,e  che  per  havere  un  Capitano  di  detta  Famiglia  , 
occifo  un  braviflimo  Capirano  Moro, lafciafle, così  volen- 
do il  Rè  di  Francia , il  cognome  di  Girifalco,  e prendertè- 
quello  di  Saracino,  Et  altri  han  detto , che  quella  Fami- 
glia Saraceni  deri  va  (Te  dalla  Famiglia  Torella,  antica  Si- 
gnora della  Torella.  Nel  1281.  Gio:  Saraceno  figliuolo 
di  Matteo  Signor  della  Torella  fu  marito  diSiligaita  Ru- 
folo.  Andrea  nel  1 3 1 2.  creato  del  Rè.  Nel  1269.  Ric- 
cardo Milite  di  Nocera,  và  conaltri  Saraceni  alle  parti 
dell’Acaja,  Nel  1271.  Leone  Milite  di  Nocera,  Capita- 
no deli'lfola  Pantaleona.  Nel  i 276.  Gio;  Cartellano  d’Ip- 
fierò.  Nel  1279.  Saieimo  di  Lucerà  Capitano  di  300. 
Saraceni  . Riccardo  Milite  Capitano  della  Montagna- 
d’Abbruzzi.  A delafio  Milite  nel  1300.  Giò:  Antonio  fu 
uno  de'  Condottieri  delleflercito  del  Rè  Alfonfo,e  per  li 
Cuoi  gran  ferviggi,  ottenne,  in  premio,  la  Terra  d’ Andra- 
no.  Alfonfo  nell’anno  1 63  o.e  prima  fervi  nelle  guerre  di 
Lòbardia,e fece  una  Còpagnia  di  fanti, in  fervigio  del  Rèi 
Gio;  Michele  fu  dal  Pontefice  Giulio  III.  fatto  Cardi- 
nalej  fuo  fratello  Sigifmondo  fu  Barone  della  Torella  , e 
fuo  figliuolo  Gio:  Luigi,  e d’Ippolita  Carafa,  fu  Barone  fi- 
xnilmente  della  Torella , e marito  di  D.  Catarina  di  Gue- 
vara  figliuola  del  Signor  d’Arpaja,  Buonalbergo,&  altre- 
Terre  ; Annibaie  nell’anno  j 595.  fu  Vefcovo  di  Lecce. 

Hà  imparentato  con  le  Famiglie  Pifcicello,  Tocco  , 
Doce,  Gucvara,  Carafa, e fimili. 

Gode  nobiltà  in  Nap.nel  Seggio  di  Nido,Firenza,  Bolo- 
gna,Fano^iena,  Vicenza,  Ancona,  & altri  luoghi. 

T“  ' Scr\- 
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Scrivono  di  quella  Cafa  il  M avelia , Infantino  nell 
Hijìor.  di  Lecce, CotarwhSar  acmi  nell'Hiftoria  d'anco- 
na,il  Padre  G amurrini  nelle  Famiglie, par.}. Lellis  nella 
T or  ella, (f  altre. 

Della  Famiglia  Seripando, 

77  A Ltri  dicono, che  fia  originaria  della  Grecia,  altri 
jlIl  Napoletana  . Sotto  il  Rè  Manfredi  fi  ritrova.» 
Pietro  con  titolo  di  Dominus  feudatario  . Nel  1239. 
Gio:  e Filippo  feudataria  Nel  1387.  Giovannello  Secre- 
tarlo , e familiare  Notarlo  della  Cancellarla . Similmen- 
te fotto  il  Rè  Carlo  Primo  fi  ritrova  Beilo  Umilmente  c5 
tiroio  di  Dommus  feudatario . In  tempodel  Rè  Roberto 
Gualtieri  Signor  di  Forcavecchia , che  era  fiata  poflfeduta 
dalla  Famiglia,  da  tempo  antichilfimo,  ottiene  il  titolo  di 
Conte  con  la  Terra  di  Mottola  , da  detto  Rè.  Berardo 
dallo  fteflb  Rè  fu  creato  Capitano  di  Civitaducale,  Clau- 
fur.  & Introdoci,  e poi  Prefide  della  Provincia  di  Capita- 
nata . Cobello,  in  tempo  della  Reina  Giovanna  Prima,  ac- 
qualo il  Calale  di  Cccinaro  ne’  Salentini  . Berardino, 
in  tempo  del  Rè  Roberto,  Valletto  del  Rè . Berardo  Mi- 
lite , c della  Cafa  del  Rè  Carlo  Primo.  Nel  1409.  Gio- 
vannello fù  Maeftro  Rationale  della  G.  C.  Nel  1352. 
Roberto  fu  uno  de'  Cavalieri  del  Nodo,infiituito  dal  Rè 
Luigi  di  Taranto , marito  della  Reina  Giovanna  Primari 
Gualtieri  nel  1336.  Valletto  del  Rè , Errico  nel  1330. 
Conte  di  Mottola . Gualtieri  nel  1 3 05.  familiare,  e Pre- 
pofito  all’edificio  Regio , e nel  1319.  MafiroHofiitiario, 
e familiare.  Errico  fu  anco  Prefide  di  Provincia . Sergio 
fotto  il  Rè  Ferrante  fu  nell'lfola  di  Rodi  Officiale , c- 
nella  fua  Religione  Gerofolimitana  fù  Vicario  del  Graia»  ' 
Maeftro  . Sotto  il  Rè  Alfqufo  pofiedè  Cafapuzzano  Car- 

„ " T 2 luccio. 
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luccio.  Girolamo  fu  Arcivefcovo  di  Salerno,  e nel  1561. 
dal  Pontefice  Pio  IV.  fù  fatto  Cardinale . FraSerio  Am- 
mirante di  Rodi , e Balio  di  S.  Eufemia , e Luogotenente. 
Generale  del  Gran  Maertro  in  Cartello  à Mare,  eTeforie- 
ro Generale  in  Regno,  nel  1468. 

Nel  1322.  Berardo  di  Napoli  Milite,  e familiare, Giu- 
ftitiere  di  Capitanata . Luigi  Milite  Imperiale,  e Mae- 
rtro  de’  Palli  d’Abbruzzi . Nel  1318.  Gualtieri  Milite, 
Maertro  Hoftiario , e familiare . Lifolo  Milite , e Maertro 
de'  Parti  nel  1362.  Riccardo  Milite , Giuftitiere , e Vica- 
rio del  Principato  di  Taranto . Sotto  Carlo  illurtre  Fran- 
cefco  Giurtitiere  del  Contado d’Alba , & Ifernia. 

Godono  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli. 

Hanno  bene  imparentato  con  la  Cafa  Gatta,  Guevara, 
Gennaro,  Baraballa,Sanfelice,Antinoro,  Ponziaco,Doce> 
Carafà,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Macella,  Elio  Marche fe 
col  Borr  ellobi  Qontarini , il  Pietri  neli‘HiJloria,Lelhs,En- 
genio  nella  Nap.Sacra,  & altri. 

Della  Famiglia  Sieri.  ( 

78  ✓"'sUerta  è Famiglia  nobile  Ciciliana . E’  origina- 
ria  di  Bologna , donde  partì , per  le  diflenfioni 
^■di  quei  tempi  5 Dalla  voce  Sire , che  dinota  Si- 
gnore, pigliò  il  cognome;  andarono  gl’anteceirori  in  Tra- 
pani, dove  fi  cognominarono  Sieri  . Dice  il  Padre  Anfa.‘ 
Ione  nel  libro  delle  Famiglie  di  Mejftna , che  fia  la  fteflà-, 
che  la  Pepoli  di  Bologna, la  quale, quanto  fia  nobile,  à tut- 
ti è ben  noto , eflendo  che  fu  dominante  della  fua  Patria- 
legitimamente,  e per  altre  Città,  e luoghi  porteduti . Hà 
havuto  il  Trionfo  in  Roma,  & hà  havuto  governi,  e cari- 
chi Militari,  Si  ritrovano  i Cavalieri  dì  quella  Cafafiiu 

dal- 
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dall'anno  i ioo.Ubaldino  Cardinale  nel  1 13  3. nel  1219, 
* vi  fu  il  Beato  Nicolò  di  Guglielmo.  Nel  1340.  Nicolò 
di  ZerraVefcovodiSpoleti.  Nel  1530. Tadeo  Vefcovo 
di  Carinola.  Co:  Guido  fu  nel  1583.  Clerico  di  Came- 
ra in  Roma, e Teforiere.  Enel  1589-fù  creato  Cardina- 
le dal  Pontefice  Si/lo  V.  Nel  1 575.  Fra  Flaminio  fu  Ca- 
valiere di  Malta,  e Generale  delle  Galee  del  Papa . Ha 
havuti tutti  loffie ii più fupremi  della  Patria  ; Hà  havutp 
carichi  della  Militia,  di  Maftro  di  Campo , & altri  fupre- 
mi . Hà  pofteduto,  e poffiede  feudi , & anco  in  Regno  hà 
polfeduto  la  Città  di  Bitonto , e R uvo,  il  Contado  di  Ter- 
racina,  la  Terra  diCampomarino,di  Campobaflq,Capuc- 
chio,delle  Tremole,Guartamani  d'Ortona,  il  Contado  di 
Trivento  nel  1349.  Melfi,  e Neufiano,ela  Città  di  Tra- 
pani in  Cicilia . 

Scrivono  le  grandezze  di  quella  Cafa  Fornico  Sci  fio 
ni  Dolfi nelle  Famiglie  di  Bologna, CrcfcenzJ,Hi/lorta  de' 
V efeovi  di  T 'ivo  lt,  O4  altri. 

Della  Famiglia  Sifcara. 

79  1— dicono,  che  fia  originaria  d' Aragona  . Francefco 
L/  fu  familiare  di  Alfonfo  Primo,  e di  Ferdinando 
fuo  figliuolo, fu  il  primo, che  portò  nelnollro  Regno,  ef- 
fendo  venuto  con  deno  Alfonfo  alia  conquida  di  quello; 
per  fuoi  ferviggi  hebbe  in  Calabria  alcuni  Cartelli . Dife- 
fe  la  Rocca  di  Cofenza  dalli  Francefi , eflendò  attediato , 
perotto  mefi  ,mà  poi  fu  foccorfo;  ottenne  perciò  da  Fer- 
dinando la  Caftellania  predetta  ,fù  Vice-Rè , e Capitan.. 
Generale,  ò fia  Generale  Vicario  dell'una,  e l'altra  Pro- 
vincia di  Calabria  ; fri  Ambafciadore  al  Duca  di  Milano, 

& alla  Repubblica  di  Genova , &:  ottenne  il  Contado 
d’Ajelio,ncl  quale  edificò  Paolo  fuo  figliuolo,  una  fbrtiffi- 

ma 
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ma  Rocca.  D.  Paolo  fuccedè  al  padre  nel  Contado,  eli 
fu  confirmata  la  Caflellania  di  Colenza  , fu  Camarierc.»1 
Maggiordomo , e Conigliere  del  Rè  Ferdinando , Vice- 
Rè  , e Capitan  Generale  neila  Calabria , Ambalciadore  al 
Marchefe  di  Mantua , Buca  di  Ferrara , & altri  Principi 
d'Italia  ; hebbe , in  premio  de’  fuoi  ferviggi , il  feudo  di 
Montalto  in  Calabria.  Antonio  fù  intimo  Conigliere. 
del  Rè  Ferdinando;  e dal  Rè  Cattolico  ottenne  annui 
feudi  500.  per  fe,  efuoilieredi.  D.  Bartolo  fù  Signor  di 
Savuro , D.  Carlo  Conte  d'Ajello , e Conte  di  Martorano 
per  D.Giulia  di  Gennaro,  ContdTa  di  Martorano;  D.Vin- 
cenzo  fù  Signor  di  Pietraiornina.  D.  Ionico  fu  Vefcovo 
d'Anglone  in  Bailicata  . D.  Lorenzo  fervi  l’imperador 
Carlo  V>  con  condotta  di  6oo.  fanti , e 200. cavalli;  Hà 
ottenuto  altri  carichi  honorati. 

Hà  imparentato  con  le  Famiglie,  Carafa,  Caracciolo^ 
Àjerbo  d’Aragona,  Gennaro,  Spinello,  Toraldo,Pappaco 
da, Gambacorta, Minutola,Y>ntimigìia,Zurlo,Pifcicella-, 
Capua,  Serfale,  Azzia,Piccolomini  d’Àragona,  Marchefe, 
Monforio,Berlingiero, Severino, CurialejCa^eta.Grifone, 
Albertino,  Tufo,  Aquino,  Carpano,  Filomarino,  f rezza-, 
& altre. 

Scrivono  il  Ledis  par.  1 .il  Padre  /infoiane ,Cr  altri. 

•:  •iO”  { *;•  •’  .*  • ' ' • 

Della  Famiglia  dt  Somma. 

80  /^Hi  dice  eflere  originaria  diPifa,  difccndentc- 
V-/  dalla  Famiglia  Gualanda,  chi  di  Somma,  Ter' 
ra  del  Monte.di  Somma  ; altri  dicono  effe  re  d’origine  Lo- 
gobarda, mentre  fi  vede, che  fin  dal  1 2 3 9.  il  Rè  di  Napoli 
Federico  Imperadore, diede  à cuftodire  due  Hoftaggi  Lor 
bardi,  cioè  ;Q  berrò  di  Somma,  e Percivalle  di  Sommabili 
Baroni  di  Pìcchio,  e Saponata;  e quelli  furono,chc  porta- 

ro- 
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ròno  quella  Famiglia  al  noftro  Regno;  e che  folle  nobile- 
Nicolò  di  Somma, che  dice  Elio,  che  forte  il  primo, che  da. 
Somma  Cartello  venirti  , e che  forte  il  primo  nobile  della. 
Famiglia, appare, perche  hebbe  per  moglie  Beatrice  d’Aqui- 
no  de'  Conti  deii’Acerra , e de'  Conti  d’Agnone  Famiglie, 
nobiliflìme . Detto  Nicolò  fù  molto  cognito  in  tempo  del 
Re  Carlo  II.  e Roberto;  Vi  fono  molti  altri  Cavalieri  au- 
rati. Adinolfo  nel  i j 3 1.  pofledeva  quel  Palagio  in  Napoli, 
dove  boggi  è la  Zecca  delle  monete . Colella  fù  eccellente 
Capitano  dell'àrmi,  in  tempo  di  Sforza,  e Iacopo  Caldèra;  e 
vi  furono  altri  anco  di  gran  valore . Nicolò  Maria  in  tem- 
po del  Rè  Alfbnfo  fù  Cartellano  di  ^ Si- 

gnor della  Città  diBilàccia.  Trajano  fù  Signor  di  Miran- 
da . Luigi , & Oliviero  Capitani  di  cavalli . Cola  Maria  Sin~ 
dico  della  Città  di  Napoli,  nella  morte  del  Rè  Cattolico  . 
Fabritio  Capitano  aliai  celebre  de'  Tuoi  tempi,onde  il  cono- 
feiuto  Profpero  Colonna  hebbe  caro  di  congiungerla  lèco 
in  parentado,  dandoli  per  moglie,  una  fua  forella . Scipione 
fù  deli’imperador  Carlo  V.  Capitano  di  gente  d armi  in. 
quefto  Regno , Vice-Rè,  e Vicario  Generale  in  Terra  d'O- 
tranto,e  Bari, e del  Configlio  di  Stato. 

. Hanno  bene  imparentato . 

Hà  havuto  quella  Famiglia  il  Ducato  di  Miranda,  tiene- 
il  Marchefato  di  Circello  fin  dal  i ys  i.  & il  Principato  dello 
Colle  fin  dal  itìop. 

Godono  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Macella , Elio  Alar  che fe, 
il  T. Borre  Ilo,  il  Contar.il  Lellis  nella  Lanfranca,&  altri. 

Della  Famiglia  Spinella. 

8l  A Lcuni  dicono,  che  fii  originaria  di  Napoli,  altri  di 
A Somma . Il  primo , che  fi  ritrova  è Adinolfo  lòt- 
to 
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toi'Imperador  Federico  II  ncpote  di  Tomaio  Conte  del- 
la Cerra, marito  d'Altruda  Signora  di  Aliano, e Longand. 
In  tempo  dclRè.Matifredi  fi  ritrova  Federico  Milite  , c. 
feudatario . Sotto  Carlo  Primo  Adinolfo  Signor  di  Roc- 
ca Àlbanefe,fotto  Carlo  II.  Galaflo,  e Tomaio  Signori  di 
Grecio,Ferrara,Savignano,Speronafino,S.Barrolomeo,cj 
S.  Biafe.  Quella  è una  delle  Cafe  eonfpicue  della  nofira- 
Città, e Regno, havendo  pofièduto  molti  fèudi,  titoli, e di- 
gnità Ecclefiafiiche,c  fecolari . Li  feudi  fono  flati, e fono, 
Seminara,CaftroviIlari,Sornmonte,la  Rocchetta,  Scalea-, 
Fufcaldo , e cento  altre. 

. Li  titoli  fono  fiati , e fono,  Conte  di  Cariati  da  tempo 
antico,  che  poi  fù  dato  daH’Imperador  Carlo  V.àGio: 
Battifia  Cote, titolo  di  Duca  fopra  Cafirovillari  nel  1 5 26. 
Conte  di  Seminara  anco  da  tempo  antico,  e Carlo  eflendo 
tale, fu  dal  Rè  Filippo  II.  nel  1557.  fatto  Ducadidetta- 
Terra  . Il  Principato  di  Cariati  fin  dall’anno  1 579.  dclla- 
Scalea  fin  dall’anno  1 566.  Il  Marchcfato  di  Fufcaldo  fin- 
dall’anno  1565.  Il  Principato  dell’Oliveto  fin  dal  1614: 
Il  Principato,  di  San -Giorgio  fin  dal  1638.  II  Principato 
di  Tarila  fin  dall’anno  1 642JI  Marchcfato  di  Buonalber- 
go  fin  dal  1623.  Il  Marchefato  del  Ciro  fin  dal  iyS.y.  Il 
Marchefato  di  Vico . Aquara in  Ducato  nel  1598.  Il  Du- 
cato della  Cafielluccia , il  Marchefato  d’Urfonuovo , del 
quale  fu  Marchefe  Carlo  Spinello , che  fu  gran  Soldato. 

Gode  nobi!tà.nel  Stggio  di  Nido  di  Napoli. 

Hà  imparentato  con  tutte  le  Famiglie  nobiliffime  Na- 
poletane, & anco  forafiiere. 

Delle  Dignità  Ecclefiafiiche , Filippo  de’  Duchi  di  Se- 
minara, e Principi  di  Cariati.fù  Arcivefcovo  Coloffenfe.e 
Rodienfe,  Vefcovodi  Policafiro,  Chierico  di  Camera-, 
Nuntioà  RidolfoImperadore,ecreato  Cardinale, del  ti- 
tolo di  San  Bartolomeo  neH’Ifola,neU’anno  ióoj.fu  fatto 
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.Vefcovo  d’Avcrfa  •.  Morì  in  Napoii  li  25.'di  Maggio* 
l6l6.Pietro  Antonio  fò  Arcivefcovo  di  Rodano . V-i  è il' 
Principato  di  S. Arcangelo . Il  Principe  di  Cariati  fu  V ice- 
Rè  in  Aragona.  ! j ' . : ' '■ 

Scrivono  di  quella  Cafa  X Ammirato , il  Ada£>z>ella->,. 
Lellis,Elio  Marchefe,tl  Padre  Borrelló,  Contar  mt, Padre ’ 
An falor>e,Engenio  nella  N apoli  Sacra,  altri. 

Vi  è Hata  ancora  in  Napoli  la  Famiglia  Spinella, detta- 
di  Giovenazzo,  nella  quale  vi  fu  quel  celebre  Scrittore- 
degli  Annali,  fcritti  in  lingua  Pugliefe  , e dice,  che  èra- 
d’anni  23.  nell'anno  1254-  Euflafio  feudatario  nel  tetn- 
po  del  Rè  Carlo  Primo, e li  furono  incommendate  le  Re- 
gie Galee.  Leone  fu  mandato  dal  RèCàrloII.  con  altri 
Cavalieri , in  Ungheria , à prendere  il  fido  homagio  dalli 
Baroni  di  quel  R.egno.  Nicolò  Cavaliere  Maggiordomo 
della  Reina  Maria  moglie  del  Rè  Carlo  II.  familiare  , e 
del  Configlio  del  Duca  di  Calabria  , fu  Signor  della  T erra 
di  Belmonte  donatali  dal  figliuolo  delia  Reina  Maria-. 
Gio:  fu  Regente  della  Vicaria,  e del  Cónfiglio  Reale?  nel 
13  27.  fu  armato  Cavaliere,  e fu  MallroRationale della- 
G.Ge  del  Configlio,  come  fi  legge  nella  fua  fepoltura  ire. 
San  Domenico  di  Napoli  . Comprò  li  Gaiitti . Un’altro 
Matteo  fu  Dottore,  e Ciamberlano  della  Reina  Giovanna 
Prima,  c Maeflro  Rationale  della  G.C.  & hebbe  il  Crimi- 
nale d’Eboli . Nicolò  fu  gran  Cancelliere  dei  Regno,  Cò- 
te di  Gioja,&  intimo, e Collaterale  Configliere  della  Rei-> 
na  Giovanna  Prima  , fu  Signor  della  Roccaguglielma , di 
Turitto,&  hebbe  Stari  inProvcnza,  l’anno  1 294-fu  man- 
dato Ambafciadore  dal  Duci  di  Milano  al  Rè  di  Francia, 
eflendo  in  difgratia  del  Rè  Carlo  III.  fi  trattenne  Senef- 
callo  della  Provenza , per  la  fua  Reina  Giovanna.  Mor- 
to il  Gran  Cancelliere,  non  folo  i Puoi  figliuoli,  mà  tut- 
ti li  Spinelli  di  Giovenazzo  furono  rimedi  in  grafia  del 
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Re  Ladislao.  Beiforte  Ciamberlano,  e poi  Vefcovo  di 
Cadano , comprò , per  Luca  luo  fratello,  dal  Rè  Ladislao 
l’Ifola  di  Pontefcelerato  nell’anno  1400.  Indituì  il  Col- 
legio di  Capua , chiamato  de'  Spinelli,  fu  ricchiffimo,  e di 
grande  affare.  Fabritio  fu  dal  Rè  Ferrante  ammefTo  al 
Configlio  Reale . Ho ggi  fono  cflinti,  nè  hanno  alcuna  at- 
tiqéza  co  li  Spinelli  di  Napoli . Altre  glorie  di  quella  Fa- 
miglia fcrivono  la  Adarraj  T op.  de  orìg.  T rib.  & altri. 

E nobile  anco  in  Cicilia, in  Orvieto, & in  Meffina,  dove 
fi  ritrova  Matteo,  detto  de  Piaccia  , Barone  di  Commino 
nel  1503  e del  Mercato  inValle  diNoto.Vi  fono  hoggi  in 
Piaccia  li  Baroni  diScala,Fridino,e  Perrere, imparentata, 
con  li  primi  della  Patria;  e fi  credc,che  venilfero  da  Nap. 
T.Anfalone. 

Della  Famiglia  Spina. 

8 2 r\Icc  Elio  Ad  or  chef  e , che  quella  Famiglia  fia  di 
1-/  due  fpecie . Una  originaria  da  Scala , c Ravel- 
lo  d' Amalfi, e l’altra  dell’Acerra . Il  Padre  Borrello  dice., 
che  l una, e l'altra  è originaria  di  Firenze, e di  Scala  • Si  ri- 
trovano huomini  di  quella  Famiglia  in  tempo  dell’Impe- 
radore  Federico  II.  Falcone  improntò  denari  al  Rè  Carlo 
Primo  . Tomafo  fu  Camariere  della  Reina  Giovanna. 
Prima, fuo  Ambafciadore, per  graviflimi  affari,  e Vibrato- 
re di  tutti  i Magiflrati . Angelo  pofTedè  un  feudo  in  Aver- 
fa, detto  Bagnano . Egidio  in  quelli  tempi  fu  Signor  di  Co- 
pertine,e Carpignano,  e prepoflo  alla  diflriburione  della 
nuova  moneta  del  Regno . Falcone  fu  Secreto , e Vicario 
del  Grand’Ammirantc  nella  Calabria  ; Arrigo,  Marchi, e 
Riccardo  fi  vedono  Militi, eStipcndiariifotto  il  Rè  Carlo 
Il.e  Rè  Roberto.  Pietro  feudatario.  In  quefli  tempi  la  Fa- 
miglia Spina  di  Firenze  venne  in  Napoli,  la  portò  Gari 
Spina . Bartolomeo  fu  Camariere  maggiore  della  Corte . 
Reale , e prepoflo  alle  razze  de’  cavalli  Regii  del  Regno. 

Lio- 
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Lionardo  fù  prepoflo  allà  fabbrica  delle  Galee  in  Brindi- 
ti . Giorgio,  fu  Signor  di  Galee  nel  1 3 3 6.  Arrigo  Cama- 
riere,  e Canfiglierc  dellaReina.  Mucciono  feudatario 
del  Rè  Carlo  UL  Tomafo,Luca,  eCola  Gio:  tennero  lan- 
de in  ferviggio  del  Rè  Alfonfb Primo.  Battifta  militò 
fottò  lo  Ite  fio  Rè . Tra  le  lande  del  Rè  Ferrante  Primo,  tu 
Antonio  , Ertorre  fervi  nella  gnerra  d’Qtranto  con  pro- 
prii  cavalli . Scipione  Vefcovo  di  Lecce  * TomafoMa- 
firo  di  Campo  in  Fiandra , Conigliere  di  Stato , e Mar- 
chefe  di  Saliceto . Ha  havuto  altre  dignità . 

Hàimparétato  con  le  Famiglie  Bracacela,  Carafà,  Ga- 
Jeota,  Marra,  Acquaviva, Loffreda,Rumma, Forma, Pifci' 
cello, Tufo, Falieti.  In  Mefiìna  fu  nobile  prima  del  1343. 
dove  fi  ritrova  Francefco  Barone,  efTo,  òàltro  fu  Giudice 
in  Valle  Damine,  e Signor  di  S.Martino  » ivi  è eflinta. 

Godè  nel  Seggio  di  Nido  di  Napoli  . 

E’  nobile  anco  in  Milano,  Genova,  e Firenze. 

Scrivono  di  quella  Cafa,  Pierri , Macella,  Contari- 
ni , Elio  Marcheft , Monello,  Taire  Gonfalone,  Letti s, 
gr  altri. 

, - » 1 
(.il  • ’ : 

Della  Famiglia  Staiti ■ 

83  T7  ’ Famiglia  Ciciliana  confpicua  in  Meflina;e  Tra- 
XL  pani,  & antica  nella  Città  di  Ravelio,  nel  noltro 
Regno,  nella  Colla  d' Amalfi. 

Il  primo,  che  fi  trova  fu  Gio:  Staiti  Straticò  di  Meflina^ 
nel  1300.  fuo  figliuolo  Gilio  fimilmente  ottenne  la  ftefla 
dignità  nel  1360.  Gilio,  e Gio:  fecondo  furono  cinti  Ca- 
valieri nel  1497.  e morì  combattendo  cotro  Mori,  il  det- 
to Gio:  Pietro  fu  gran  Soldato, eletto  à raccogliere  Soldaa 
ti,  per  la  guerra,  per  il  Rè  Cattolico . Iacopo  fu  Barone  di 
Chiufa,  Soldato  di  Mare  non  ordinario  . Francefco  nel 
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1540.  ricevè  in  Pifa  il  grado  dd  Dottorare  legale  / Già 
rolamo  ottenne  nel  1572.  l'iftèffo  grado  . Alfonfo  rtef 
1477.  fu  uno  de' Padri  conferirti,  eletti  per  il  governa 
della  Città  di  Meffina, dal  Conte  diCardona  Vice-Rè.Gio; 
Errico  fu  Secreto  di  Medina . .Egidio  Regio  Milite , e Ia- 
copo Capitano  della  Città  di  Trapani  nei  1534-  Federi-, 
co  y per  li  Puoi  grandi  ferviggi , Prefetto  del  Caflello  dì 
Sacca,  nel  1 560- elettoin  luogo  dello  Spettabile  Antoni- 
no Agliata  Barone  di  Villafranca,  in  remuneratone  de' 
fuoi  ferviggi , per  bavere  difefo  la  Cicilia,  nella  venuta, 
dell’Armata  T urchefca,e  Francefe  à danni  della  Cicilia-, 
per  diedi  ritrovato  nell’afledio  dell'Ifola  delle  Gerbc,  co 
una  Galea  con  molti  Cavalieri,  e Soldati,  à proprie  fpefe, 
fervendo  Francefco  Cavaliere  GerofoiimitanoRiccvito 
repcr  Ja  fua  Religione  in  Palermo  . Federico  Conte. 
d’Augulla,  Iacopo  Cavaliere  della  Cicca  di  Trapani  infi- 
gnito  dal  Rè  del  titolo  .di  Don  . Nella  qual  Città  non. 
vi  c Rato  officio,  ò dignità  fuprema,  che  non  habbia  otte- 
nuto , Francefco  fò  Cavaliere  di  Malta  Ricevitore  della 
fua  Religione  in  Meffina , e Palermo,  Capitan  di  Galera. . 
Morì  in  Napoli  nel  1 604, 

Hoggi  vi  c il  Barone  di  Chiuficella , e Chiufa  grande, 
della  qual  Baronia  hà  goduto  modernamente  D.Francef* 
Co  Staiti,  : • • ' 

Girolamo  Caraaricre  del  Rè  Alfonfo  d'Aragona  in. 
Napoli,  e Federico  Marchefe  di  Brancaleone , e Cavalle- 
rizzo Maggiore  . Nel  1451.fi  ritrova  in  Regno  Giovan- 
ni de  Staiti  di  Meffina  nobilednfiemc  con  Corrado  Spata- 
fora  di  Meffina  Regio  Configlierc . Exccut.  1 -di  detto  an- 
no, fol.  3 78.it.  -oi-.f 

D.  Andrea  Staici  Meffinefe  fu  marito  di  Dt  Ippolita. 
d'Ajerbo  d'Aragona,  figliuola  di  Alfonfo  terzo  Conce  di 
Simari,  e primo  Marchefe  della  Grotteria. 

...  Scri- 
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scrivono di  quella  Famiglia  il  Barone  nella  Mae  (là 
di  Palermo,  Lellis,  il  Padre  Anfalone  » Mugnos,  & altri. 
Nella  Ghicfa  di  $.  Gio:  à Mare  di  Napoli  vi  è quella  in- 
fcrittiorte  ; 

Francifco  Stayei  zMiliti  Hierofòlimitano  flrenuo,exi- 
mio,  ac  pio,  delata  a Religione  munia  egregie,  ac  preclare 
cbivit  ; Mejfana,  ac  Panormi  Equitum  Melitenfiurru 
cooptator  , Prefittiti  T riremis,  olntt  Neap.  Nov.fept.  F, 
Jacobus  Marcheji  ejufdem  Ordinis  zMiles  amico  /ita- 
ytfs.P.  1*04. 

Della  Famiglia  T agli  avi  a. 

84  /'"NUella  Famiglia  pafsò  in  Cicilia  in  tempo  de’  Rè 
Suevi . Il  primo,  che  li  rirrova  fù  Coftanzo  nel 
1 255.  Nel  1 3 3 f-  fi  ritrova,  lòtto  il  Rè  Fede- 
rico di  Cicilia,  Guglielmo  prcpollo  alia  fàbbrica  > e refet- 
tione  delle  mura  di  Palermo. 

Quella  Famiglia  cuna  delle  antiche  del  Regno  di  Ci- 
ciba, che  polfiede  Stati , e Vaflailaggì , poiché  il  Fanello 
fotto  i Rè  Martino , e Maria,  e nel  1391.  nomina  quelli 
Titolati  : Bartholomaus  I uentus  Comes,  Rogerius  T a(fa- 
nicus  Grajfuliati  fornii , Manfredus  zAUgona,  Frideri - 
cus  Spat afora  RoccelU  Baro , Antonini  Scafanus  Adra~ 
ni  Qomes , Ninus  E agitavi  a C adir  tveter  ani  Dominiti, 
plurefque  alii  Cicilia  Proceres. 

Sotto  l’unico  cognome  di  Tagliavia  hà  governato  la_ 
Regia  coll'officio  di  Pretore . Hebbe  il  titolo  di  Barono 
di  Callelvetrano  j mà  lotto  l’unione  di  due  cognomi  Ara- 
gona, e Tagliavia  hà  confeguito  maggiori  carichi , e tito- 
li , che  l’unì  verfo  l’anno  1513.  Francefco Tagliavia  fi- 
gliuolo di  Gio:  Vincenzo , ultimo  Barone  di  Callelvetra- 
no, e di  Beatrice  d’Aragona  , e Cruiiles  BaronelTa  d’Ebu- 
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lai  c Terranova  ,che  fù  figliuola  legitima  di  Gio:  III.  d‘ Ara- 
gona, e Barone  d’Auvila  figliuolo  baftardo  del  Rè  Federico. 
III;  odi  Beatrice  Cruilles,  lotto  quelli  due  cognomi  hà  go- 
vernato il  Regno  con  il  carico  di  Prefidente , e la  Regia* 
coll'officio  di  Pretore. 

Hi  poflèduto  i titoli  di  Principe  di  CaftelvetraRo , Duca 
di  Terranova,  Marchefe  della  Favara,  Barone  di  S.  Angelo, 
Barone  del  Burghetto,  & è Grande  di  Spagna. 

Pietro  fù  Cardinale  nel  i’f  j 3.  del  titolo  di  S.  Califfo,  ef- 
fcndo  prima  Arcivefcovo  di  Palermo. 

Simone  Cardinale  nel  i j 8 3 . Pirri  nell*  Cronologia  nel 
fol.  103.  fcrive  : Comejtabuli , (f  Magni  AdmirattSicilia 
loannes  Ar agonia , c ’r  T agltavia  ab  anno  1535.  Carolus 
ab  anno  1 (arolus  Secundus  ab  anno  1^99.  loannes 
Secundus  ab  anno  lóof.  Didacus  ab  anno  MS24.  enei  fol. 
jl.  Cnrc{us  Primus  Catalani*  ,\nfubri*,  totiufcfue  Me- 
dialani  gubernacula  (rad aviti  & anno  1 578.  nomine  Re- 
gie Philipp  t Secundi  (oloni*  Ccmtttis  interfutt . Idem  Ca- 
rolus Primus, Carolus  Secudus>&  loannes  T erttusEqui- 
tes  Aurei  Velleris.  Carolus  Secundus,  loann.  T ertivi,  & 
Didacus  tori us  equitatus  Sicilia  Duces.  Didacus  etianu 
à Clave  Aurea  Regie , £r  tottus  Neapolitan a Ecpuefiris 
cskfihtu,  Dux.  : . 

D.  Diego  fù  Ambalciadore  della  Cattolica  Macftà  del 
Re  Filippo  I V.  appola  Celàrea , & Imperiale  Maeftà. 

Scrivono  di  quella  CaCallnveges  nel  Palermo  nobile^, 
eMugnos,  Padre  An falene,  & altri.  . - • 

Della  Famiglia  T ajfts. 

85  Veda  Famiglia  fù  primeramente  detta  della  Tor- 
re,  detta  anco  poi,  dalle  Fattioni,  e fequele,  Tor- 
riana,  & ultimamente  de  Taffis  , la  quale  per 
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{ètte  generationi  (ìgnareggiò  con  a(Toluco  Principato,  la- 
Gran  Città  di  Milano , con  molte  attorno.  Riconofce  la- 
fa  origine  dal  Realsàgue  di  Fracia,  fecondo  dicono  no  po- 
chi Scrittori, dicendo, che  un  Signore  del  lignaggio  di  Carlo 
Magno, calàtofi  nella  Borgogna,con  unaSignora  del  (àngue 
di  quei  Duchijvenne  à fuccedere  ad  uno  Statolo  quelle  par- 
ti , detto  della  Torre;  dalla  Signoria  del  quale  fu  egli , e poi  i 
Tuoi  difcendenti , cognominati  della  Torre»  & aggiunfe  all* 
armi,  che  portava,  della  Rea!  Cali  di  Francia, una  Torre. 

Eflèndo  poi,  intorno  Panno  i ioo.due  fratelli  della  detta 
Cafa,nati  d’un  parto,Puno  chiamato  Eripando,e  l’altro  Gal- 
vano figliuoli  di  Napoleone  della  Torre,  (lati  confinati  dafc 
l'imperadore  nella  Lombardia,  T acio  Conte  libero  della- 
Valfafina  ne‘  confini  del  Bergamafco,  havendodue  figliuo- 
le fenza  mafchi, invaghito  cosi  della  nafcica,  come  del  valo- 
re,e fortezze  di  quei  giovinì, diede  loro  per  mogli, le  già  det- 
te due  figliuole,per  le  quali  divenuti  Signori  di  quello.  Stato'» 
quivi  fecero  la  lor  Caia,  la  quale  poi  paflàta  nella  Città  di 
Milano,  in  un'accidente»  fi  fece  Signore  di  quella  Città,  e dì 
molte  altre  intorno  »dominate  da  fette  fuoi  difendenti,  fin* 
all'anno  i j 1 1 .che  ne  fù  Guidone  facciata  da  Vifonti. 

Hor  di  Guidone  fcacciato  rimafero  fi  figliuoli , uno  de* 
quali  chiamato  Lamorale»ò  Lamoratca,perfeguitato  da  Vii- 
conti , diede  principio  alla  Famiglia , detta  de*  Talfis . Si  ri- 
coverò nel  Bergamafco, occupando  ivi  la  Valle  del  Cornel- 
io,con  la  Montagna  del  Taflb.cosi  detta  dall’abbondanza  dì 
tali  animali»dalla  quale  prefe  il  detto  cognome,  lafc iando  la- 
Torriana  odiofa  à nemici.  Morì  Lamorale  lafc iò  un  figliuo- 
lo,chiamato  Francefco,che  cótinuò  la  Signoria»che  ammo- 
gliato con  la  forella  d’Alberto  Scotto  Principedi  Piacenza» 
generò  un’altro  Francefco,  & egli  mori  nel  i $77.  nella  Cit- 
tà di  Milano  » fu  fepellico  nella  Chiefa  del  Convento  de* 
Francefcani,  dove  (là  di  ciò  inf  rittione. 

Il 
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II.  detto  Francefco  andò  ad  habitare  nella  Città  di  Mi* 
I300,  con  il  cognome  de'Taffis,  dove  fùammeffo  alla  Tua, 
nobiltà,  & hà  goduto,  con  fuoi  difendenti , cacci  gli  honori- 
delU  Pua  Patria.  • 

Francefco  dall'Imperador  Maflìmiliano , perii  Puoi  Per-’ 
viggi  de’fuoi  AntccefTori,ottcnne,in  feudo,il  dominion  car-- 
rico  di  tutte  le  Porte,  fotto  titolo  di  Corriero  Maggiore  di 
tutti  gli  Stati  Imperiali , non  (blamente  di  quelli, che  all’ho- 
ra  pofledeva  detto  Iqjperadore,nià  d’ogn’altro,  che  forle  ac- 
quiftaflc  per  l’avvenire . n <~r...  i 

Quefto  officio  fù  confirmato  à Gio:Battifta,  Matteo, e Si* 
mone , nepoti  del  detto  dal  Rè  Carlo  d’Auftria , Che  fù  poi 
l'Imperador  Carlo  V.  nel  i f 1 8.  & anco  nel  i f )tì.  in  tempo, 
che  era  Iinperadore,  allargandolo,  & ampliandolo  per  tutti 
glabri  Regni,  e domimi  acquirtati , e per  ogn’altro , che  per 
l'avvenire  ha  verte  forfè  acquiftato.e  li  concedè  la  naturalez- 
za di  Spagna, e di  tutti  gl'altri  Puoi  Regni, e domimi,  cosi  per 
Io  temporale,  come  per  lo  Ppirituale  ,come  anco  la  concedè 
à Davide  lor  fratello,  che  dava  adente  nella  Germania,  in, 
ferviggio  dell  lmperadore . E li  concede  ancora  Privilegio 
di  Conti  Palatini, e l’Aquila  Imperiale  à due  tede, con  la  Go- 
rona Imperiale.  ‘ t . ; ■ 

ConoPcendo  effi  fratelli , che  per  governo  di  detto  offi- 
cio di  CorriereMaggiore,era  ncceflària  i'affirtenza  in  diverft 
luoghi, fi  di  vilèro  fra  di  loro  la  carrica,e  fi  elcgè  Gio;Battifta 
la  Fiandra, nella  Spagna  andò  Matteo,  nell’Italia  Simohe,  t» 
Davide,  cioè  Simone  in  Milano  , e Da  vide  in  T rcnto. 

Gio:Battifta  in  Fiandra  fù  Signor  d’Unerten  in  Brabante, 
e fi  ammogliò  con  Madama  Chriftina  di  WaélendoneSi- 
gnora  nobiliffima,  da’ <|ua]i  nacquero  Roggiero , che  non, 
fece  fuccertione,  per  eflere  flato  Ecclcfiaftico,  Raimondo, 
Francefco , Giò:  Battifta , Lionardo , e Margarita  : naturali- 
furono  Agoftino,  Gio:  Antonio,  & Antonio. 

Rai- 
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Raimondo,  per  la  morte  di  Matteo  de’Taffis  Tuo  Zio, 
inandato  in  Ifpagna,  ad  efercitar  l’officio  di  Corriere  Mag- 
giort*  fenza  figlinoli,  ivi  fi  conferì , dove  ricevuto  in  grada- 
del  Rè  Filippo  II.  fi  caso  <;on  D.Catarinad’Acugna,  Signo- 
ra principahflima  Spagnola  , con  la  quale  fece  figliuoli  . D. 
Gio:  che  fervi  Carlo  figliuolo  , e Filippo  li.  Rè  delle, Spa- 
gne , e fù  anco  in  grande  (lima  appo  Filippo  III.  che  lo  creò 
delia  fua  Camera,  e Conte  di  Villamediana,fù  Ambafciado^ 
re  al  Rè  d’Inghilterra  , e Corriere  Maggiore  in  tutti  li  Tuoi 
Stati, per  tré  vite,  D.  Filippo,  D.Pietro,e  D.Mariana  marita- 
ta à D.  Pietro  Velezdi  Guevara,  Signor  di  Saliniglia,  eD. 
Angela.  . 1 ^ 

D.  Gio:  fuo  figliuolo  fù  fecondo  Conte  di  Villamediana, 
che,  elfendofi  cafato  con  D.  Anna  di  Mcndozza figliuola- 
di  D.  Errico  Mendozza  Aragona  , fratello  del  Duca  de  l’in- 
fantado,  e di  D.  Anna  de  la  Cerda, figliuola  di  D.Ferdinando 
fratello  del  Duca  di  Medina-Celi,  perche  non  ne  nacquero 
figliuoli,  fuccedè  alla  fua  Cafa  D.  Ionico  Velez  di  Guevara- 
Conte  d’Ognatte  fuo  cugino  , figliuolo  di  D.  Marina  dt> 
Taffis , forella  maggiore  del  Conte  D.  Gio:  fuo  padre . 

Detto  D.Innico  fù  il  terzo  Cote  di  Villamediana,  e Cor- 
riere Maggiore  in  tutti  li  Stati  di  Sua  Maefti , Signor  di  Sali- 
niglia,e come  marito  di  D.  Caterina  di  Guevara  herede  del 
Contado  d'Ognatte,  era  anco  Conte  d’Ognatte,  fù  Amba- 
fciadore  ordinario, per  Sua  Maefti,aH'Imperadore,e  Grande 
di  Spagna,  hebbe,frà  l’altri  figliuoli, D.Innico, e D.Beltrano. 

D.Innico  di  Guevara,  e Taffis  fù  Conte  di  Villamediana, 
Conte  d’Ognatte, Corriere  Maggiore,  Signor  di  Saliniglia, e 
Grande  di  Spagna  , Ambafciadorein  Roma  nel  1647.  e poi 
Vice-Rè  del  Regno  di  Napoli,  che  fuccedèal  Duca  d'Àrcos 
Vice-Rè, del  qual  felice  governo  ne  parlano  tutte  I'Hiftorie. 
Mà  perche  morì  fenza  figliuoli  mafehi  li  fuccedè 

D.Beltrano  fuo  nepote,  che  fi  haveva  pigliato  per  mo- 
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glie  D.  Catarina  fua  figliuola  primogenita  . Fù  creato  della* 
Camera  del  Rè,  e Marchefe  di  Montereale , Luogotenente 
del  Vice-Rè  fuo  Zio,  mentre  andò  alla  ricuperaciopc  di 
Portolongone,  e Vice-Rè  in  Sardegna. 

Furono  Tuoi  figliuoli  D.Innico  Marcitele  di  Montereale, 
D.  Antonio,  e D.Beltrano. 

Vi  è hoggi  D.Beltrano  Duca  de  Najera  , Grande  di  Spa- 
gna, Generale  delle  Galee  di  Napoli , e fù  prima  delle  Galee 
di  Cicilia , calato  con  la  Signora  Ducheflà  di  Najera  Gran- 
de di  Spagna.  Et  altri  Signori  di  quefta  Cafa. 

Da  D.  Lionardo  figliuolo  quartogenito  di  Gip:  Battifta, 
e Madama  Chriftinadi  Waèlendone , difcendono  i Conci 
de  Taflìs,  in  Fiandra. 

Davide  terzogenito  di  Roggieriandòadeffèrcitarcl’of. 
fido  di  Corriere  Maggiore  nel  Contado  del  Tirolo , dove* 
fono  i fuoi  difeendenti, vivendo  nobiliilìmamente. 

Simone  figliuolo  del  primo  Roggieri  fi  fermò  in  Mila- 
no, e da  quello  difcendono  i Marchefi  di  Paulo,  che  vivono 
con  grande  fplendore  . De*  quali  D.  Pompeopafsò  in  Ifpa- 
gna , ove  (labili  la  fua  Cafa. 

Di  quella  Cafa  fcrivono  il  Sanfovino  nella  famiglia^ 
T orridità,  Haro , il  ZaZj&era , Giulio  Chijìetio  nel  libro 
intitolato,  Los  JMarques  de  Honreur  , (refcen{g  nella-. 
Nobiltà  d’Italia , Enninges  T* eatr.  Cjenealog.  oEldarchcfe 
dt  Villa  nella  vita  delT ajfo,  il  Lellit,  Spenero,  & altri. 

Della  Famiglia  E olomei. 

86  /— xUella  Famiglia  è nobilifiimaSenefe. 

V./  Rinaldo  Tolomei  nel  1288-  fu  Vefcovo  di  Sie- 
na, non  pofio  àtW'Vghell.  < 

Fin  dall’anno  t joj. erano  potentii  Tolomei  in  Siena, e 
fi  ritrova,  che  nel  detto  tempo  molco  fi  affaticò  Rinaldo 

d'Ugoc- 
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d’Ugoccioni  Malvolti , per  pacificare  quelli  con  i Mal- 
volti  della  fiefla  Città . Nell’anno  1384-  fi  ritrova  Don., 
Francefco  del  Quòndam  Blafio . Nell'anno  1500.  fi  ritro- 
va Annibaie  Vefcovo  di  Mafia  nelle  Maremme  di  Siena. 
Claudio  nell'anno  . fu  Vefcovo  di  Tolone  in  Pro- 
venza, altri  dicono  di  CunzoJa  inDalmatia . Fra  Chriflo- 
firodi  Miro  Talomei  fu  dell’Ordine  de" Predicatori , vi- 
veva nel  1307.  hebbe  tutti  li  Porti  della  fua  Religione. , 
Fù eletto  da  Roberto  Rèdi  Napoli  fuo  Teologo  , Peni-' 
tenziere.  Cappellano  Maggiore, e familiare . Fù  Vefcovo 
di  Savona,  nella  Liguria,  e poi,  ò prima,  di  Monopoli  in. 
Regno. 

Fra  Iacopo  di  Sozzino  Tolomei  fù  Religiofo  de’Mi- 
nori  Conventuali  di  San  Francefco , fu  Inquifitore  Gene- 
rale della  Patria.  Nel  1378.  da  Urbano  VI.  Nuntioalla 
Repubblica  di  Siena, Vefcovo  di  Narni . Nel  1383-  Nun- 
tio,  e Collettore  Apoftoiico , poi  Vefcovo  di  Grofletto . 
Nell’iftefio  tempo  fiorì  gran  Soldato  Raimondo  Tolo- 
mei , Governadore  di  Roma , e Vicario  Regio  di  Carlo  di 
Durazzo. 

Gio:fu  Vefcovo  di  Corncto,morì  nel  1499. 

Marco  Antonio  di  Buccio  Tolomei  fu  Vefcovo  di 
Lecce, e di  Aleflano . - 

Fra  Gabriele  fu  dell’Ordine  de’  Servi  di  Maria,  Ter- 
riere della  Repubblica,  Vefcovo  di  Siena,  e poi  di  S . Seve- 
ro in  Calabria,  fitto  dal  Pontefice  Eugenio  IV. 

Ghriftofiro  fu  Dottor  di  legge.  Canonico  di  Siena , c. 
Vefcovo  di  Savona  nel  1637. 

Fra  Eliodoro  Tolomei  fu  Vicario  Generale  Apoftolico 
fitto  da  Adriano  VI.  Pontefice,  della  fua  Religione  de’ 
Carmelitani  nel  1525. 

Ramondo  nel  1 3 55.  fu  Pretore  in  Bologna . Potcfii  in 
Volterra  nel  1357.  ePoteflà  inrViterbo.  Nel  1 3 59-fù 

X ’ 2 Se- 
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Senatore  di  Roma  ; li  fuccedè  in  detto  officio  Ugo  da, 
Lufignano  Rè  di  Cipro . Poi  fi»  un’altra  volta  nel  1372. 

Fra  Iacopo  fi»  Vefcovo  di  Narni,  c diGroflTetto,  &In- 
quifitore  di  Siena  nel  1 3 65. 

FAndrea  nel  i345.fuInquifitore  Generale  della  To- 
fcana. 

Claudio  fu  Vefcovo  di  Tolone  in  Provenza. 

Bernardo  Tolomei  fi»  Beato,  uno  de'  Fondatori  della. 
Religione  de’ Monaci  di  Monte-Oliveto,verlo  il  1570.  e 
poi  fi»  Generale  di  quella. 

Gio:  Battilla  Padre  Dominicano , fi»  infigne  Predicato- 
re, ridufle  à penitenza  migliaja  di  perfone,  per  tutta  l’Eu- 
ropa,dove  predicò, morì  nel  1 3 20.  & è Beato. 

Lattando  fi»  gran  letterato,  andò  Ambafciadore,  per  i 
Sene!» , à Clemente  VII.  Pontefice  Romano.  Nel  tempo 
di  Carlo  III.  Raimondo  Tolomei  di  Siena  Milite  Confi- 
gliere,  e Ciambellano  in  Regno. 

Cittadino  Tolomei  di  Siena  , Milite,  in  tepo  dello  Bef- 
fo Re  Carlo  III.  fu  Vice-R  è di  Calabria. 

Alfonfo  Tolomei  fa  Barone  di  Racles  , & altre  T erre, 
nel  noiiro  Regno,  c fu  marito  di  Maria  del  Balzo  . Ef- 
fendo  che  con  l’occafione  della  guerra  tra  Alfonfo  Primo 
d’Aragona  con  i Vineriani,  e Tofcani,per  aggiutare  il  Du- 
ca di  Milano  fuo  confederato , vennero  molte  Famiglie, 
Senefi  in  Regno,  fra  quali  furono  i Tolomei , Salimbeni, 
Malavolta , Ruffaldi , Piccolomini,  e di  Tornali , fecondo 
V inceriti  ne’  Protonot.  e Summonte  par.  i.fol.94- 

Olimpia  Tolomei  fu  ContcfTa  di  Potenza  nel  nofiro 
Rcgno,figliuoIa  di  detto  Alfonfo  Barone  di  Racles,  Scal- 
tre Terre, e di  Maria  del  Balzo,  fi»  Contdfa,  perche  fi  ca- 
so con  D.  Carlo  di  Guevara  Conte  di  Potenza. 

Biodo  Tolomei  di  Siena  polfedè  in  Regno  Racles,  la. 
Baronia  di  Fedine,  A Ilif!c,  Cafirignano,&  altri  feudi.-mo- 
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ri  nel  r 5 25.  li  fuccedè  Alfonfo  fuo  figliuolo . 

Hà  havute altre  dignità , & altri  honori  legnatati  que- 
lla Famiglia,  come  fi  vede  appo  gli  Scrittori  delle  cole, 
di  Situa,  appo  il  Padre  I fidar 0 Vgurgten  nelle  Pompe  Se- 
nefì,  6t  appo  Crefcenff  Malvolli,  & altri . 

Della  Famiglia  Tomacella. 

•*,  • • , . „ ' ‘ 

87  TL  Padre  Carlo  Borrello,  ed  Elio  tPklarchefe  dico- 
X no , che  non  è vero,  che  fia  la  licita , che  la  Cibo, 
per  non  trovarfiin  ciò  fondamento.  Altri  dicono, che  fia_, 
la  fleffo:ogn’un  creda  quello,che  più  l’aggrada;  Mà  effon- 
do la  fleifo  , dall’anno  1288  à quella  pane  hà poffoduto 
molti  feudi , Che  fonoS.  Mauro , Girone , Monteaperto , 
Mancufi,  Santa  Maria  in  Grifone , S.  Nicola  delli  Corrili, 
Portocannone,  Bajano,  Sfidi,  Spianano  , Filetta,  S«  Ange- 
lo, S.  Pietro  à Scafato,  Pozzo  grande,  Ceforano  grande,  e, 
picciolo , in  Otranto , la  Pietra,  Roccarainola , Francete.» 
Pietrapolcina,  Montemalo, Sommonte,  Roccamondrago- 
ne , con  due  altri  feudi  in  Carinola , Montefufcolo , Som- 
ma, Gallorari,  Montenero,  Salta,  Gueragnone  , Fragola^, 
Torre-Francolife , Colle  di  S Magno , Schiavi , Bagnuoli, 
Lancufi,  & altri. 

Hà  poflfeduti  altri  feudi  con  li  titoli  feguenti  , il  Prin- 
cipato d’Altamura,  il  Ducato  d'Orvieto , e di  Spoleto,  il 
Contado  di  Sora , Minorvino , e Nocera , il  Principato  di 
Monopoli , il  Marchefoto  della  Marca  d’Ancona , il  Con- 
tado d’Alvito , Calvi , & Arpino , il  Marchefoto  di  Chiu- 
fano. 

Nel  1 1 86-  Riccardo  fu  Capitano  dell’armata  del  Rè 
Guglielmo . La  Signora  Delfina  feudataria . Iacopo  fu  Ef- 
calario  Imperiale,  che  prefideva  alle  fàbbriche,  e Fortez- 
ze Regie . Cubatio  fu  Ambafdadore  di  Carlo  Primo  à Pa- 
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pa  Clemente IV.  Pietro  nel  1358.  fu Camariere del  Rè 
Roberto.  Iacopo  Ambafciadòre  del  Rè  Roberto  à Geno- 
va Iacopo  Vice-Rè  in  Principato  Citra.BartoIomeo  Con- 
igliere, e Sinifcallo  del  Re  Carlo  III.  Ermegeo  Senef- 
callo  del  detto  Rè  Carlo  III.  Antonio  Camariere  del  Rè 
Ladislao.  Roberto  Camariere  dello  ftelfo . Giovannello 
Vicario  di  Terra  di  Lavoro , Contado  di  Molili , c Princi- 
pato Citra,  & Ultra.  Filippello  Gran  Cancelliere  del 
Regno,  e Conigliere  di  Stato  del  Rè  Ladislao.  Marino 
Conigliere,  Secretano,  e Camariere  del  Rè  Alfonfo.  Ni- 
colò .Vice-Rè  d’Abbruzzo  Citra.  Nel  1389.  Pietro  fu 
Pontefice,  detto  Bonifacio  IX.  morì  nel  primo  di  Otto- 
bre 1 404*.  Odorico  nel  1 1 25.  fu  Cardinale , Pietro  Car- 
dinale nel  1381.  Aron  Cibo  Vice-Rè  di  Napoli  in  tem- 
po del  Rè  Renato,  & Alfonfo  i Mà  la  verità  è , che  notb 
folte  Vice-Rè,  mà  Regente  della  Vicaria  di  Napoli , e poi 
Prcildente  di  Camera , come  dice  Nicolo  T opto  de  orig. 
"T rib.  che  riporta  le  fcritture  dell’Archivio,  autentiche. 

N è è vera  l'autorità,  che  riferifee  Fra  1 nnoc  enfio  Cibo 
Qìifi  nell’ Hi  fior,  della  Famiglia  Cibo,  che  per  autorità  di 
Filippo  Scaglia  Napoletano, vi  fia  flato  Tornato  Cibo  Ge- 
novefe  nel  i o I o che  effondo  venuto  in  Napoli,  & ivi  fat- 
ti molti  figliuoli , del  tuo  nome  fi  dicelfo  la  Famiglia  To- 
macella, perche  quello  Filippo  Scaglia  è Autore  apocrifo, 
inventato  da  Alfonfo  Ciccarelh,  che  non  vi  è flato  mai  ta- 
le Scrictore,come  riferifee  Leone  cAllatio  nel  lib.  de  libris 
apocrifa . De'  Cibi  vi  è il  Principato  libero  di  Malta  di 
Carrara . 

Li  Cibi  hanno  imparentato  con  le  Famiglie  Medici, 
Varano , Rovere , Ventimiglic , Elle , Gonzaga , Capua^ , 
Malafpina,  & altre . Vi  è il  Cardinale  Cibo,  che  fù  primo 
Miniflro  del  Pontefice  Innocenzo  XL  e ve  ne  fono  flati 
dodici  altri. 

Go- 
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Godono  nobiltà  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli  iTo- 
macelli. 

Scrivono  di  querta  Cafa  X ^Ammirato  , Zazzera  nella 
Cibo,  t nella  T ornaceli t,  AlaZjZjtlla,  Elio  Alarcbefe,  Pa~ 
dre  Bar r elio , Contarmi , Ametrano , Fra  / nnocent io  (i~ 
bo  Qhifi  nell' FliB.de Ila  Famiglia  Cibo, San (ovino, £r  altri. 

Della  Famiglia  T" or  aldo. 

8 8 f**  Hi  dice,  che  fia  d’origine  Germana , chi  Spagno- 
V^/  la  5 A me  pare  che  lia  di  origine  di  Sella , Città 
nel  nortro  Regno.  Il  primo,  cheli  ritrova  è Filippo,  nei 
1 2 24.  come  anco  nel  1252.  honoratocoi  titolo  di  Signo- 
re, di  gtan nobiltà  in  quel  tempo . Landolfo  nel  I278  fù, 
tra  glabri  foudatarii  del  Regno,  con  titolo  di  Signore , cl» 
Cavaliere  . Gio:  nel  1298.  anco  fu  feudatario.  Nicolò 
nel  1 3 24.  fù  anco  Signor  di  Toraldo . Antonio , ò Anto- 
nazzofù  Luogotenente  delGrand’Ammirantenel  1388. 
& anco  feudatario . Angelo  Luogotenente  del  Gran  Ca- 
merlengo nel  1397.  Gafpare  nel  1415. Cavaliere, e fa- 
miliare del  Rè  Alfonfo  Primo . Luigi  Marefcalco  del  Re- 
gno, in  tempo  del  Rè  Ferdinando  Primo,  & ottenne,  per 
fuoi  ferviggi,nel  1 464.IÌ  Cafali  di  Cafolla,  di  S.Adjutoro, 
e di  Carinola.  Nicolò  fù  Cavallerizzo  Maggiore  del  Rè 
Ferdinando  Primo,  & ottenne  da  quello  la  Gabella  delli, 
baratteria,  pene  de’  giochi,  e delle  meretrici , Io  Cafali 
della  Valle,  nelle  pertinenze  di  Cartella  Mare,  la  T erri, 
di  Mola  in  Bari , li  Cafali  di  Cafolla  , 'di  S.Adjutoro , e di 
Carinola . Luigi  fù  Signor  di  Polignano . Galpare  fratel- 
lo di  Luigi  fù  primo  Marchefe  di  Polignano, fù  Capitano 
valorofirtimo,neI  iyoi.hebbedal  Rè  Federico, in  dono, 
la  Terra  di  Trefante  in  Capitanata  , e comprò  il  feudo  di 
Salpe,  & ottenne  anco  3 oo.ducati  in  perpetuo, fopra  li  fo- 
cali 
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cali  di  Toraldo  nel  1507.  D.  Gio:  Antonio  fervi  l’Impe- 
rador  Carlo  V.  non  ancora  Imperadore  in  Lombardia.  D- 
Vincenzo  fecondo  Marchefe  di  Polignano  , Signore  ric- 
chifTimo , andò  pompolàmente  in  Bologna,  alla  coronatio- 
ne  di  detto  Imperadore . D.  Gafpare  terzo  Marchelè  di  Po- 
lignano. Giorgio  fù  verlo  l’anno  1400.  primo  Signordi 
Badulato,  familiare  , Camarieredel  Rè  Ladislao , fù  Signor 
della  Terra  di  Lugro  in  Terra  di  Lavoro,  fù  Capitano  di 
Cajeta,  & hebbe  altri  Governi  Regii , hebbe  in  dono  da  Ia- 
copo di  Marzano  Grand’Ammirante  del  Regno,  li  Calali  di 
Fontana , Radino , e di  Paolo  in  Sedi . Gafpare  fecondo  Si- 
gnor di  Badulato  nel  1417.  fi  vede  fra  Cavalieri  di  Seggio 
di  Nido . Adamo  terzo  Signor  di  Badulato,  e podèdè  altri 
feudi . Un’altro  D.  Gafpare  Cavaliere  di  Calatrava , e Ma- 
ftro  di  Campo  nei  lacco  di  Milano . Filippo  di  Sedi  nobile 
nel  i4f  i.Nel  ifffz.Francefco  Barone  di  Badulato  Capita* 
no  à guerra  nelle  Marine  di  Calabria  contro  Turchi,  e Fra- 
cefi  . Belo  Privilegio;  confult.  1 1.  num.  14.  fol.71.at.  Nel 
1477.  Gafpare  figliuolo  di  Margarita  Ruffa  paga  il  relevio 
per  li  feudi  di  Curii  nelle  pertinenze  di  Renna , Polignano , 
Mola  in  Bari,  Toraldo,  e Gabella  delle  meretrici  di  Napoli. 
D.  Francefco  à noftri  tempi  fù  Maftro  di  Campo  Generale 
nelle  guerre  di  Catalogna , fù  Cavaliere  di  S.Iacopo,  hebbe 
in  dono  la  Città  di  Malfa  Lubrenlè , venuto  in  Napoli  fù 
fatto  del  Configlio  Collaterale,  nel  1*47.  elfendo  dato 
chiamato  per  forza  dal  Popolo  di  Napoli,  tumultuante,  per 
capo, non  potè  non  accettare,  mà  ha  vendo  voluto  edere  fe- 
dele ai  noftro  Rè , fu  ammazzato  dal  Popolo  a’  22.  di  Otto- 
bre di  detto  anno;  con  la  qual  morte  s'eftinfero  iToraldi 
in  Napoli;  mà  ne  vivono  in  Tropea. 

Hà  havuto  altre  dignità,  c feudi  quella  Famiglia,  corno 
dice  il  Le  Ili s . E la  figliuola  di  detto  Principe  di  Mafia  è mo- 
glie di  D.Melchior  di  Navarra,  Regente , che  fu  in  Napoli, 

Vi- 
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Vicecancelliere  d Aragona,  e Vice-Rè  dell’Indie. 

Hà  imparécato  con  le  Famiglie,  Azzia,  Galluccio.Trafo, 
Niffo, Milana, Sifcara,Carafa,Navarra,Carbone,Pappacod3, 
Beltrana,  Torniella , Acquaviva , Piccolomini  d’ Aragona., 
Ruffa , Mai’herba , Campitella , Tarda , Caracciola,  Sanfè- 
verina , Galeota,  Filomarina,  Bracamonte,  Palma , Frezza-, 
& altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  Ltllis , Beltrana  , Sacco , Elio 
cA4archcfe , cTkfaz&jella , ^Ammirato , altri. 

Della  Famiglia  T ornai. 

HAvemo  detto  nella  Famiglia  Cornai , che  la  Famiglia- 
con  la  quale  imparentò  la  Carafa  era  Cornai , non- 
Tornai,  come  pretefe  1 '^Ammirato. 

• Della  Famiglia  di  Tranfo. 

' . ; • * . r 

89  ^Ono  originarii  di  Cajeca  , godono  la  loro  nobiltà 
3 nella  Città  di  Seda . Si  crede , che  difcendatio  da- 
gli Cajetani  DogLdella  Repubblica  Cajetana  , e propria- 
mente da  Tranfo  figliuolo  fecondogenito  del  Doge  Gio- 
vanni III.  che  regnava  nel  1040.  che, fu  Signor  diCam- 
pello,  ellèndo  che  dopò  quello  tempo, fi  vede  nominata  per 
nobililfima  in  Cajeta,che  per  il  matrimonio,  che  fecero  poi 
con  i Duchi  di  Seda  Marzani,  padarono  in  Seda , & altri  in 
Napoli, dove  godettero  la  nobiltà  nel  Seggio  di  Montagna. 

Credono  alcuni,  che  i Tranfi  ha  velièro  la  loro  origine  in 
Francia,  da’ Principi  di  quella  Cafa,  eprefo  il  cognome  dal- 
la Signoria  dello  Stato  di  T rans,  pollo  nella  Provenza,  il  che 
è manifello  errore , vedendoli  più  torto  difcendere  dal  fu- 
detto  T ranfo  figliuolo  del  Doge  di  Cajeta  Giovanni  terzo; 
è vero  però  , fecondo  dicono , che  un  Ramo  di  edà  padàto 
/'.*•.  ' Y in 
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in  Francis,  & ivi  havendo  prefo  il  cognome  di  Villinova., 
per  la  Signoria  accjuiftata  di  quella  Terra  nella  Provenza,ac- 
ciòche  reftaflfe  la  memoria  del  primiero  fuo  cognome , edi- 
ficò primieramente  la  Villa,  e poi  la  Terra  di  Trans  ,dalleò 
quali  in  proCedò  di  tempo , prefe  nome  tutto  lo  Stato , eh’ 
eretto  ultimamente  in  Marchelàto da  Lodovico Xlf.  Rèdi  • 
Francia,  ne  fù  invertito  Lodovico  di  Villanova,  quello,  che 
partito  alla  conquida  del  noftro  Regno,  con  il  Rè  Carlo 
Vili,  intitolandoli  ali'hora  Signor  diTranfo,e  di  Villano- 
va, fu  poi  in  quello  Regno  creato  Conte  d'Avellino. 

La  caufa,  perche  alcuni  Scrittori  (limarono,  che  quefhu 
Ca(a  difoendefie  dai  Reai  (àngue  di  Francia  fù , perche  Od* 
da  di  Groflàviila,  di  Cafa  Reale  di  Francia  fò  moglie  di  Gio: 
diTranfo  di  Ctjetada  quale, ertendo  mono  il  padre,  gli  (ud- 
cedè  ne* feudi  nel  1209.  che  li  furono  confirman  da  Federi- 
co Rè  di  Cicilia  j per  il  quale  parentado  fi  è ftim*Eo  mCaje- 
ta,  diefoflèrodependendda  (àngue  Regio , come  in  parti- 
colare dice  ne’fuoi  manoferitti  Alcnftgncr  Guaftafeuro  no*- 
bile,Cajetano  VefcovodiSeflà,  fiotto  tl  Regno  degl' Arago- , 
néfi,  dicendo,  che  fi  vantava  la  fua  patria  d'ha  ver  fiotto  il  fuo 
grembo,  fra  molte  altre  nobiliflime  Famiglie,  la  Tranfa , Cj 
la  Spadara,  difeefie  da  Reai  (ànguejhavendo  anco  per  la  fte(- 
fià  cagione,  ufato  di  portare  nelle  loro  armi,  e cimieri,  i Gigli 
di  Francia,  & alle  volte  l'intiere.armi  Reali  di  Francia-, 
inquartate  con  le  loro  proprie,  comefi  vedeinCajetanel 
fiepdcro  di  Miiia  di  Calabria  de’  Raffi,  moglie  di  Franceficq 
di  Traflfo  Mareficiallo  del  Regno,  fiotto  il  Regno  del  Rè 
Roberto  1 e per  errore  attribuirono  i Scrittori  allalineama- 
fcolina  quello,  che  era  della  femmina,  e perciò  dirtèro,  che-,  * 
erano  i Tranfi  del  fiangue  df  Francia. 

Nd  1 174.  Maral  da  diCajeta  fiorella  di  Pietro  figliuoli  di 
Stefano,  fù  moglie  di  Pietro  diTranfo. 

Ndì'anno,  1 272.  Pietro  di  Tranfo  di  Cajeta,  Con  affènfo 

• > "Y  ' dèi  , 
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del  Rè  Carlo  Primo,  fu  marito  di  Coftanza  di  Marzano  de* 
Duchi  di  Sedi.  Doppo  ottanta  anni  fu  contratto  un’altro 
matrimonio  tra  Maria  di  Marzano  con  Buonomolo  di  Tra- 
forato da  Francefco,Marefciallo  del  Regno, e da  Emilia  di 
Calabria  de’Ruffi. 

Il  detto  Buonomolo  fu  Soldato  benemerito  della  Reina 
Giovanna  Prima, in  fèrvigio  di  cui  militando  nel  1 34(5. con- 
tro il  Conce  di  Fundi,  fu  dal  Conce  d’Itri  fatto  prigione . 

Da  quello  matrimonio  nacque  un’altro  Francefco  di 
Tranfo,  dal  quale  fi  vede,  che  nafcedc  un’altro  Buonomolo 
di  Tranfo  Signor  di  Cajanclio,  e d’altre  Cartella , fotto  il 
Regno  della  Reina  Giovanna  II.  il  quale,  eflèndo,  con  l’oc- 
cafione del  parenrado  con  i Marzani , già  divenuti  Duchi  d 
Seda,  c grandidimi  Signori,  padàco  da  Cajeta  à vivere  à Sef- 
fa,  dove  gode  le  prerogative  de’  parenti  di  Signori,  venuto 
poi  in  Napoli , fil  ammeffo  alla  nobiltà  del  Seggio  di  Mon- 
tagna, continuando  i Tuoi  difendenti  à con  ferva  rii  nel l; 
una, e l’altra  Città. 

. Il  detto  Buonomolo  fu  ancora  del  Configiio  della  Rei- 
na Giovanna  JI.  poi  Prefidente  della  fua  Camera  nel  i4ff. 

Nel  1 404.  Domenico  di  Tranfo  fu  Cartellano  del  Ca- 
dello  della  Polla , per  il  Rè  Ladislao.  Miiia  di  Tranfo  nel 
1417.  fù  moglie  di  Filippo  Tbraldo. 

Andrea  verfo  l’anno  14 57.  era  marito  di  Maria  San- 
felice. 

Gio:  di  Tranfo  di  Seda , huomo  d’armi  con  cinque  ca- 
valli nella  guerra  d’Otranto  nel  1481. 

Li  Magnifici  Tcfeo  di  Tranfo  della  Città  di  Seda,  fuoi 
figliuoli, e nepoti,  heredi  di  Buon’huomo  di  Tranfo  Con- 
ti di  Cajeta,  immuni  de’  pagamenti fifcali , per  Privilegio 
della  Reina  Giovanna  II.  per  li  beni , che  podeggono  io. 
Seda,  Execut.  io.  1512.fol.240.  1. 

Iacopo  di  Tranfo  di  Serti,marito  nel  i4ó4.diGiovan- 

Y 2 nella 
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nella  Vulcana di  Napoli.  Execut.26fol.i  ri 

Gio:  Battifla  di  7 ranfo  fu  marito  di  Aurelia  Caraccio- 
la  de’  Duchi  di  Manina,  dalle  quali  nacque , fri  gl'alrri, 
Trufiana,  che  fu  moglie  di  Gio:  Girolamo  della  Ratta., 
per  il  qual  matrimonio  eflì  della  Ratta  palfaronoà  flan- 
tiare  in  Sefla, dove  furono  aggregati  alla  nobiltà  di  quella 
Città- 

Nei  1533.  Gio:  Battifla,  e Girolamo  di  Sefla  nobili, & 
egregii  ricevuti  in  familiari  Regii,  eneH’hofpitio  Regio. 
Execut.3  5.  fol.  8 2.  Iacopo  di  Sefla  huomo  darmi  con  cin- 
que  cavalli  in  Otranto  nel  1 48 1 • 

Gio:  Iacopo , in  tempo  delle  revolutioni  populari  del 
1647.  e 1648.  fervi  bene  il  Rè  noflro  Signore, con  cari- 
ca di  Maftro  di  Campo. 

Nel  Configlio  di  Napoli  vi  èproceflo,  perlareinte- 
grarione  al  Seggio  di  Montagna. 

Nella  Chiefa  della  Sapienza  di  Napoli  vie  bella  Cap- 
pella con  infcrittione. 

Hà  imparentato  con  la  Caracciola,  Doce  «Ratta,  Mar- 
zano,  Carafa,  Toraldo,  Sanfelicc,la  Groflàvilla,  Vulcano, 
Scaltre. 

Scrivono  di  quefia  Cafa  il  Capaccio, e Lellisfi  fono  nel- 
l’Archivio della  Zecca  di  Napoli. 

Della  Famiglia  Tufo. 

90  £7  crede  d’origine  Normanda  : prefeil  nome  dall' 

*3  antica  Signoria  del  Tufo,  Caflello pollo nella^ 
Provincia  di  Principato . Falcone  Beneventano  dice  nel- 
la fua  (fonica,  che  l’anno  1 109.  era  Barone  del  Tufo, 
Raone  del  T ufo:8c  il  medemo  tutore  dice^he  Carlo  del 
Tufo,  forfè  figliuolo  di  Raone,nel  1 1 3 1.  era  padrone  del 
Tufo,  e mori  combattendo valorofamente in  una  batta- 

' gl»» 
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giia.  In  tempo  del  Rè  Guglielmo  il  Buono  fi  ritrova  il 
Baróne  Roberto  dello  Tufo  Barone  di  Montefredano . In 
tempo  di  Federico  Imperadore  fi  danno  iftatici  in  cufio- 
diaai  Baronedcl  Tufo.  Nel  1 269.  fi  ritrova  Simone  del 
Tufo  Barone  del  Tufo  , & altri  feudi,  e Territorii  in* 
Àverfa . Ettorre,  con  licenza  del  Rè  Carlo  Primo,  come. 
Barone  marita  nel  1271-  una  fua  figliuola  al  Barone  di 
Prata,  e chiede  fouventione  à vadali!, nel  1283.  e 1289. 
hebbe  cura  delli  Porti  del  Regno , e fu  creato  Cavaliere* 
dal  detto  Rè  Carlo  Primo . Berardo  figliuolo , anco  cin- 
to Cavaliere  dallo  Beffo  Rè,  e fu  più  volte  Vice-Rè  nell’ 
una, e l’altra  Provincia  di  Principato.  Paolo  fu  ancocin-. 
to  Cavaliere,  e Signor  di  Frignano  maggiore . Berardo 
fu  anco  Signor  di  Carinara  in  Averfa , fu  cinto  Cavaliere* 
da  Carlo  II.  nel  1 3 o 1 . Fu  Vice-Rè  in  Abbruzzo , & Otra- 
to-  Da  detto  tempo  fin'hoggi  detta  Famiglia  hà  goduto, 
egodetuttele  cariche, &.honori , che  hanno  goduto  al- 
tre Famiglie  di  prima  sfera;  oltre  delli  feudi  narrati  , hà 
pofleduto  Monteleone  in  Principato,  feudi  in  Montefuf- 
colo,  Turrione, Chiufano, fotto il  Rè  Carlo,Genfano  con 
titolo  diMarchefe , ottenuto  da  Filippo  II.  nel  1585.  La- 
vello con  titolo  anco  di  Marchefe , havuro  dalPImpera- 
dorCarloV.  Vallate,  Caflel  dell’Abbate , S.Giovanni.  An- 
drea d’Averlà  figliuolo  di  Francefco  Maggiordomo  della 
Cafa  d'AIfbnfo  d'Aragona  nel  1 496.  nello  flcflb  tempo 
Paolone,  e Francefco  Galuppi  del  Rè.  Gio:  Antonio  pof- 
fefTore  d’un  feudo,  detto  del  Palazzodi  San  Gervafio  nel 
1568. 

Hà  imparentato  con  le  prime  Famiglie  della  noftra* 
Città  di  Napoli,  e R egno , come  fono  l’Abevanola , Rufo- 
ia.  Valle,  Filingera,  Scaglione,  Carafa  ,Caracciola , Aldi- 
mari  , Galiuccia, Origlia  ,Ubaldini  ,Magris,  Bologna*, 
Marchefe , Tolfà  ,Cofianza,Guindazza , Riccia , Griffa*, 

Ca- 
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Capcce,  Loffredo,  Filomarina , Forma , R uffa,  Silva  , Po- 
derico,  Latra,  Guevara , Avaia,  delli  Monti,  Milana,  San- 
gra,  Pappacoda , Tomacella , Mufcettula  ,Silcara , della^ 
Gatta,  Pagana,  Gargana,  Tuctavilla,  Piccolomini , Colla., 
Orfina, Cicinella  , Aprano,  Pignarella  , Spina,  Saracina^, 
Gaetana  , Mormiie , Seripanda  , Sorgente , Caffriota^, 
& altre. 

Hà  havuto  Vefcovi,  & Arcivefcovi,  Iacopo  fu  Regen- 
te della  Vicaria , in  tempo  dell'Imperador  Carlo  V.  Hà 
havutoSoldati  di  valore,  e Configlieri  diStato.  Roggi 
pofllede  S.  Cipriano  con  titolo  di  Duca , Marina  con  tito- 
lo di  Marchele  havuto  nel  1 644. 

Gode  nobiltà  nella  Città  d’Averfa. 

Scrivono  di  quella  Cafa  Elio  ssWarchefc  , il  Padrcj 
IBorrello , Campanile , Ammirato , T cfìa  nellHtHoria  di 
epuefia  Famiglia,  uFiEaZjZjella,  Lelhs,  & altri. 

Della  Famiglia  Vincenzio. 

91  /AUefla  Famiglia  è nobile  Ciciliana  nella  Città  di 
Trapani. 

Si  ritrova,  che  Antonio  di  Vincenzo,  e come 
marito  di  una  figliuola  di  Roggieri  di  Caflrogiovanni, 
fu  Barone  del  Calale  di  Raichehnaimuni , del  feudo  de. 
lo  Chezu,  e del  feudo  di  Lazarino , feù  Azarino , e quelli 
poi  pofledc  Iacopo lor  figliuolo  nel  1453. 

Antonio  fu  baglio,  ò vero  balio.  Carica  principale  i/u 
Trapani  nel  1425.  3 1.  36.  3 8.  c 39.  e per  molti  anni 
Giurato.  Gio:  fuo  fratello  godè  le  He /Te  cariche , e dal  Rè 
Alfonfofù  eletto  Regio  Secretarlo  del  Regno , e poi  Ma- 
fìroRationale del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio,  qual’ 
officio  ottenne  anco  Gio:  luo  figliuolo,  & Antonio  fuo  ne- 
pote. 

Gio: 
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Gio.fuo  fratello  fù  Capitano,  e Giurato  più  volte  di 
Trapani,  come  ancora  Gio:  lùo  figliuolo. 

■ Fracefcà  fù  moglie  di  Iacopo  Vento  Barone  del  Grano. 
Hà  bene  imparentato. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Padre  Anfalone , il  Ada- 


g?ws,&  altri, 


Velia  Famiglia  Vittori. 


9 2 T?  ’ Famiglia  nobililfima  Romana.Nell’anno  i j 20 
i j eflèndo  gFAdbrni  di  Genova  efulicon  liFlif- 
chi, cercarono  di  (cacciare  di  Genova  i Fregoli, e Francc- 
fi,&  hebbero  fette  Galee  da  Nrapoli\e  dae  dal  Papa, coma- 
date da  Paolo  Vittori,  dove  fi  portò  Paolo  valorofamente, 
fecpndo il Sanfovino nella  Famiglia  Adorno. 

Pietro  Paolo  fu  Canonico  Lateranenfc,Pier  Leone  Ca- 
nonico della  Bafilica  Vaticana. 

Antonio  Referendario  dell’una,  e l’altra  Segnatura,  Cj 
Decano,  Gio:  Batti  ila  gran  Soldato . 

Oratio  fù  marito  di  Margarita  Borgfiefe  forella  del 
Pontefice  Paolo  V.  con  la  quale  fece  Diana, che  vedova  di 
Gafpare,  Cavaliere  Romano,  fù  moglie  del  Principe  del- 
la Roccella.  . . * * ;; 

Hà  imparentato  quella  Cafa  con  le  Famiglie  Borghe- 
fe,  Carafa,Colonna , Pier  Leone , & altre. 

In  Roma  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  fopra'la  Miner- 
va,fi  ritrova  quello  Epitafio:  nel  quinto  pilaftro  dalla  par- 
te della  terza  navata,  à mano  dritta , incontro  aU'elfremo 
della  Cappella  de’  Signori  Aldobrandini  : 

Quìfquis  renovatam  legis  hoc  tumulo  memoriam 
Vittoria  Vomut 

.Ad  or  (alitati)  fu.t  memoriam  renovatam  futa 

..  doari-  \ 
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• . Io  anni  de  V itioriis  . . ' ' ' 

'Romana  nobilitatis  , ac  virtutis  viro 
Anno  Atatis  7 'iuta fanti 0, 

T homa  / oannts  filto  • • • '• 

Prudentia,  ac  probit  at  e prati  anti 
Anno  atatis  fo.  morte  fublato. 

Bernardino, 

T homa , & Julia  Columna  filio 
Liberorum , ac  virtutum  pietate  perillajìri 
Anno  Atatis  71.  mortalitatem  exuto. 

Ioanni  Baptifia  ’ , . 

Bernardini , & fami  Ha  de  Perleonibus  filio 
Sedatori  ftrenuo 
Citjus  inclita  bello  virtus, 

T um  in  (fermania,tum  in  Galli  a 
Apud  Alexandrum  Farnefium  Cardinalem  Legatura, 

Cui  acceptiffimus futi  « . 

Reportata femper  ex  Hotie  1 vitioria 
Cognomentum  F amili  a confirmavit. 

Obiti  anno  atatis  j-}- 
Tetro  Paulo 
Canonico  Latcranenfi 
Ob  prudentia  in  primis  laudem, 

Mutiti, probatijfmifque  Principtbus probaio 
Anno  atatis  7 5 . e vivi s erepto.  ; .* 

Petro  Leoni 

Ejufdem  Bernardini  filio  - 

Canonico  B afille  & Vaticana 
Jliorum  integritate , atepue modefiia  omnibus  caro, 
Feratiis  tot  idem  annis  epuot  Petrus  P aulus 
Extintio. 

Antonine  V itiorius 
loannis  Baptifia filtus, 

. ' ’■  \ • \Jtriuftpue  ■ 
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Vtriufquc  Signatura  Reftrendarius , & Decanut , 
‘Patri , Tatruis , aAvo , Proavo , abAvoque, 

De  fe,deque  Familia  benemerita,  Pofutt. 

Anno  Domini  i a i 7. 

Della  Famiglia  Xirotta. 

93  T^\Ice  D.  Agofiino  I nveget  nel  Palermo  Nobile 
JL/  che  la  Famiglia  Xirotta  è Italiana,  e Ciciliana; 
della  Ciciliana  dice  Icriverne  Flaminio  Rojfi  nel  Teatro 
della  Nobiltà,  D.Gio:Sanchez>  negli  Elogi  de'  Rè  di  Cici- 
lia, tl  Barone  nell  Anfiteatro  di  Cicilia,  £r  il  Mugnos  nel 
V ejfro  Ciciliana.  Dell’Italiana  dice,  che  fen’hàcontez» 
za  da  più  Privilegio  e Lettere  Regali,  regifhrate  nella- 
Zecca  di  Napoli,  in  particolare  del  Rè  Ladislao , fcritte  2 
Tomaio  nel  1390.  e 93.  e nella  Cancellarla  di  Cicilia- 
nel  1413. 

Quella  Famiglia  fi  vede  pallata  in  Cicilia , e fi  ritrova-1 
Girolamo,  che  fu  molto  caro  al  Rè  Alfonfo  ,e  perciò  ri- 
trovandoli quello  colla  Corte  in  Capua  , volendo  cafarc- 
due  figliuole  d’un  fuocortiggiano  , ne  diede  una  al  detto 
Girolamo,  come  fi  vede  per  lue  lettere  regifhrate  nell’of- 
fido  di  Protonot.  di  Cicilia;  Quello, e fuo  figliuolo  Anto- 
nio fervirono  molto  bene  il  lor  Rè  . Detto  Antonio  fi- 
gliuolo di  detto  Girolamo , {labili  la  Cala  in  Palermo  , & 
edificò  bella  Cappella  nella  Chiefa  di  S.  Zita , lòtto  titolo 
di  San  Girolamo,  ove  è bello  Epitafio. 

Rutilio  nel  1591.  fu  creato  M.  Rationale  del  Regio 
Patrimonio;  nel  1598.  fu  fatto  Confervatore  del  Regno 
dal  Duca  di  Macheda  Vice-Rè  ; nel  1 607.  Prefidente  del 
Tribunale  della  Sacra  Regia.C6fcienza,e  dopò  nel  1 609. 
volendo  il  Rè  nollro  Filippo  III.  promoverlo  al  Prefiden- 
tato  del  Reai  Patrimonio , s’efcusò  , mà  non  nottenne. 

Z l'in- 
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l'intento , come  fi  vede  dalla  lettera  regifirara  dall ’Inve- 
ges:  & il  Barene  regifira  la  Ceduia  honorata  di  detto  of- 
ficio. Mà  egli  finalmente  lo  renunciò  nei  1614.  e do^ 
Sua  Macfià  s’accettò  la  renimela;  il  che  fu  per  fcrvire  Dio 
nella  Compagnia  di  Giesù,  ove  doppo  dodeci  anni  di  Re- 
ligione, morì  affai  bene.  Girolamo  Regente  nel  fupre- 
mo  Configlio  d’Italia,  in  Ifpagna. 

Antonio  fù  Avocato  Fifcaie  della  RcgùrG.C.  creato 
dal  Rè  Filippo  IV.  nel  1647.  e fù  eletto  Regente  del  fu- 
premo  Configlio  d’Italia,  ma  morì  prima  d’andarvi. 

FranccfcoXirotta  figliuolo  di  Rutilio  fecondo  , e pri- 
mo Marchefe  diS.  Elifabetta,  fu  gran  Miniftro Regio,  fu 
Capitano,  e Senatore  della  Otti  di  Palermo . Nell’anno  :. 
r6  27.  e feguenti  fervi  con  carico  di  Confervatore . Nel 
1634.  fu  Mafiro  Rationale  di  Cappa  , e Spada  del  Reai 
Patrimonio,  fù  Configliere  delConfigliodi  guerra,  e Se- 
creto. Nel  1640.  fù  Vicario  Generale  nel  ValdiMaz- 
zara,  morì  nel  1 647.  D-  Rutilio  terzo,  primo  Principe  di 
Montevago,  e fecondo  Marchefe  diS.  Elifabetta , luo  fi- 
gliuolo Cavaliere  d’Alcantara,  nel  1 64 2- fù  eletto  De- 
putato del  Regno.  Nel  1645.  Capitano  di  cavalli  di  co- 
razze, nel  1 648  di  nuovo  deputato.  Vi  e fiato  Fr.  D.Alef- 
fandro  Cavaliere  Gerofolimitano,  e D.  Ignatio  Abbate  di 
S.  Maria  dcli’Abita  . E vi  fono  hoggi  i loro  Difendenti. 

Scrivono  di  quella  Cafa  l’/nveges  ,il  cPadre  s. inpilone , 

& altri.  ' - 
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\ E d’alcune  altre  ForafiiercJ 

h 

f LIBRO  SECONDO.- 
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8j  TrN  EL  primo  libro  havemo  fcritto  le  Memorie 
y di  molte  Famiglie  nobili  , così  del  Re- 
; 2 gnu , come  foravie  re , Seguiremo  in  que- 
^ Ho  fecondo  libro  ùmilmente  in  riftretto 
*“r“  à defcrivere  le  Cella  di  molte  altre  coll* 
irte  Ho  ordine , che  nel  primo  libro  havemo  tenuto. 

Della  Famiglia  zAcerra. 


54  TÌEnche  Elio  Mar  che fe  dica  , che  quella  Famigliai 
D fia  originaria  dell’Acerra,  Città  di  Terra  di  La* 
voro,  nulladimeno  nonne  porta  nefluna  prova , fuor  che 
il  cognome.  Dice,  che  per  poco  tempo  rifedè  in  Napoli, 
Lenza  fplendore  alcuno . Mà  fi  vede  con  chiarezza  la  fua 
malignità,  ò ignoranza,  mentre  è fiata  in  Napoli  per  anni 
quattrocento  con  ricchezze  , efplendore  . In  tempo  di 
Manfredi  Rè,  furono  feudatarii  Tomaio,  Filippo,Nicolò, 
e Giovanni  . In  tempo  di  Carlo  Primo  Filippo  pofiedè 
varii  feudi,  havevano  feudi,  e dignità  Militari , ErricoSi- 

Z 2 gnor 


Digitized  by  Google 


i8o  FAMIGLIE  NOBILI 

gnor  d’Atino,  che  havendolo  perduto  , fu  dato  nel  1293. 
à Bartolomeo  Siginolfo , Iacopo,  Pietro,  Riccardo,  e Lan- 
ccllorto.  Sotto  Carlo  II.  e Rè  K oberto,  havevano  fimil- 
mente  feudi,  e dignità  Militari  Guglielmo, Lodovico, Ce- 
fario,  e Luca.  Elena  verfo  il  1500  fu  moglie  di  Fran- 
cefco  Marramaldo  . Nel  1245-  fi  ritrova  Andrea  uno 
delli  cinque  della  Piazza,  deputati,  per  comporre  le  diffe- 
renze de’  Cavalieri  della  lor  Piazza . Nel  1 3 8 5-  fi  ritrova 
nel  Seggio  di  Nido  Franccfco  Milite . Nel  141 3.  vi  era 
Simoncello,  e Chriflofaro. 

Imparentò  con  Famiglie  nobiliflìme , comeTarafcone 
Francefc,  Scondito,  Marramaldo  , Cajetano,  Carafa_, 
(Scaltre. 

Godè  à Seggio  di  Nido  di  Napoli,  dove  s’ejfHnfe. 

Scrivono  di  queffa  Cafa  Elio  Al archefe  , & tl  Patirci 
Barretta,  la  Marra,  Lellis,  & altri. 


Della  Famiglia  eAcugna. 

2 /~\Uefla  Famiglia  è Spagnola  di  Caviglia  la  vec- 
v/  chia,  Galitia,  e Portogallo , & è anco  in  N apoli. 

Dell'origine  di  quella  fcrive  Lopez,  d'Haro,  di- 
cendo , che  è differenza  fra  gli  Scrittori , chi  dice , che  è 
originaria  di  Galitia  difendente  delli  Conti  di  Lima  in_, 
Portogallo,  dal  tempo deirimperadore  D.  Alonfo , altri, 
che  fono  d’origine  Portoghefe , e l’uno,  e l’altro  dicono, 
che  è verifimilc,  per  eflcrno  vicini  detti  paefì. 

Il  primo  Cavaliere,  che  fi  ritrova  di  quella  Cafa, fi 
chiama  D.Guttiere,  naturale  di  Guafcogna.che  venne  al- 
la conquida  del  Regno  di  Portogallo  con  il  Conte  D.  En- 
rico, e per  fuoi  ferviggi  li  diede  la  Terra  di  Braga , e Gui- 
varaens,  & il  Porto  de’Barracin.  Quello  Guttiere  gene- 
rò PajoGutcicrez,  detto  Acugna;  onde  Pajo  figliuolo  di 

Gut- 
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Gurtiere  diede  il  cognome  alla  Famiglia  Acugna . 

Quella  Famiglia  in  Ifpagna  s’ampliò  in  lèi  Rami . Du- 
ca di  Nagera , Duca  della  Città  di  Hvete , Conte  di  Va- 
lentia , Conte  di  Buendia  .Signori  di  Pajares,e  Requanas, 
Acugni  della  Città  de  Baeza,&  Acugni  della  Città  di  Bae- 
za,  e Baza. 

Il  primo, che  diede  principio  à i titoli  di  quella  Cafa  fu 
Martino  Lopez  de  Acugna  nel  1398-  regnando  Alfbnfo. 
E dice  il  (ontT^en fol.7^7.  quelle  parole  : Comes  Miran- 
di, Caput  Domtts  <tAcugn&,  & de  los  Avellanadas  do- 
tnum  refert  in  P andar an , Statum  in  Cafliliam  neterem, 
proventus  3 f.  M.  Ducatus.  Fù  figliuolo  di  D.  Pay,  e D- 
Ufenda  Hermiguez , frà  gl’altri , Hernan  Paez  de  Acu 
gna , che  fiori  in  tempo  dclli  Rè  D.  Alonfo , e D.  Sancho 
de  Portugal,  che  fu  affai  buon  Soldato . Fùfuo  figliuolo, 
frà  gl’altri,  Lorenzo  Fernandez  d’Acugna , che  hebbegra 
privanza  con  D.  Alonfo  II.  R è di  Portogallo . Di  chi  fu  fi- 
gliuolo Bafco  Lorenzo  di  Acugna , che  fu  Soldato  molto 
valorofo,  che  fervi  bene  il  Rè  D.  Alonfo  III.  di  Portogal- 
lo; fù,  frà  gl’altri,  fuo  figliuolo  Martin  Vafquezde  Acu- 
gna , che  fà  Alcaide  del  Caflello  di  Celorico , di  chi  fù  fi- 
gliuolo , frà  gl’altri , Vafco  Martinez  de  Acugna . Fù  fuo 
figliuolo,  frà  gl’altri , Martin  Vafquez , di  chi  fù  figliuolo 
Vafco  Martinez,  chiamato  il  vecchioj  di  chi  fù  figliuolo 
il  Conte  Martino  Vafquez  de  Acugna. 

Nel  1 3 97.  pattarono  da  Portogallo  in  Cartiglia  Marti- 
no Vafquez  di  Acugna, primo  Conte  di  Valentia,  Gii  Vaf- 
quez,e Lope  Vafquez  d' Acugna  fuoi  fratelli, con  altri  Ca- 
valieri, per  fervire  il  Rè  D-  Errico  il  Terzo  nelle  guerre, 
che  haveva  con  D.  Giovanni  Primo  di  quello  nome  Rè  di 
Portogallo  .chiamato  di  buona  memoria . E perche  fervi 
detto  D.Lope  Vafquez  molto  bene,  così  il  detto  Rè  Erri- 
co III.  come  il  Rè  D.  Giovanni  II.  fuo  figliuolo , il  detto 

Rè 
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Rè  li  fece  mercede  delle  Ville  di  Buendia,  Azagnon,  con 
altri  Valfalli. 

Fù  figliuolo  del  Cote  D.  Martino  D.  Pietro  d’Acugna, 
e Portogallo,  fecondo  Conte  di  Valentia . Del  quale  fu  fi- 
gliuolo D.  Gio:  d'Acugna,  e Pontogai  Duca, e Contedi 
Valentia . Del  quale  fù  figliuolo  D.  Errico , che  fù  il  quar- 
to Conte  di  Valentia,  c Girone, di  chi  fù  figliuola,  & here- 
de  D.  Luifa  d’Acugna,  e Portogai,  quinta  Contefla  di  V a- 
lentia,  che  cafatofi  con  il  Duca  D.  Gio:  Manriques,  gene' 
rò  D.  Filippo  Manrique  de  Lara  fedo  Conte  di  Valentia, e 
Duca  di  Nagera. 

Difendenti  dello  rteflo  Conte  D.  Martino  fùrono  D. 
Martino  d’Acugna  Henriquez  Signor  di  Matadion,e  fuo 
nepote  D.  Giufeppe  fù  Cartellano  di  Milano . D.  Gio:  dell’ 
Habito  di S.  Jacopo  Cartellano. 

D.  Diego  Comendatore  di  Pietrabuona. 

D.  Gio;  Signor  diPajarcs,  e Requana  Comendatore, 
del  Pozuelo,  e Capitan  Generale  della  Provincia  di  Guir 
pufeoa,  & Alcalde  di  Fucuteralia,e  fuo  figliuolo  D Pietro 
Signor  di  Pajares,  c Requana  Comendatore  del  Pozuo- 
lo,  e vivono  i fuoi  difendenti. 

Dello  rteflo  Conte  D Martino  fono  difendenti , per 
femine  li  Signori  Duchi  d’Oflùna  Tellez  Girone, li  Signo- 
ri Duchi  d’Efc alona , e Marche!!  di  Villena  Pacecho  , & 
altri  Signori. 

Da  D.  Lope  Vafquez  d’Acugna  figliuolo  del  Conte  D- 
Martino, Signor  della  Villa  del  Bunidia,  & Azagnon,  che 
lfi  caso  con  D.  Tercfa  Carrillo  de  Albornoz , fù  figliuolo 
D.  Pietro  d’Acugna,  & Albornoz,  che  fù  Guardamaggio- 
re  del  Rè  D.  Gio:  II.  fù  Ambafciadore  al  Rè  di  Navarra,, 
fervi  nella  battaglia  d’Olmedo  il  Rè  D.  Errico  IV.  e di, 
quello  ottenne  titolo  di  Conte  nella  Villa  di  Buendia. 

Furono  fuoi  figliuoli  D-  Lope  Vafquez  de  Acugna  . D. 

Fer- 
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Fernando  fù  adelantatode  Cazorla,D.Luis,da  chi  difccn- 
dono  l’Acugna  dalla  Città  di  Baeza  , che  fu  Cavaliere.' 
dell’Ordine  di  S.  Jacopo,  e Comendatore  di  Mora,  e T re- 
ze  . Suo  figliuolo  D.  Alonfo  Vafquez  de  Atugna  Vefcovo 
di  Jaen  in  tempo  del  Rè  Errico  IV.  D.  Diego  Vafquez  di 
Acugna  Capitan  di  cavalli  , c Reggidore  della  Città  di 
Baeza , & altri , e di  quello  hoggi  fono  degnilfimi  Ram- 
polli . 

D.Lope  Vafquez  d’Acugna  fù  fecondo  Conte  di  Bue- 
dia,  Signor  di  Duegnas  Tariego  con  altri  vaflalli  , & ade- 
lantato  di  Cazorla , fù  gran  Soldato , & ottenne  quella  fe- 
gnalata  battaglia  contro  li  Mori  del  Regno  di  Granara., 
nella  quale  guadagnò  le  1 3 . bandiere , che  hoggi  confer- 
vano  li  Signori  di  quella  Cafa,  da  chi  l’hebbe  D.  Gio:  di 
Acugna  Prefidentc  del.Rcal  Configlio di  Càfiiglia  ,e  prì- 
mo  Marchefe  di  Vaglie . D.  Gio:  fù  terzo  Conte.  D.' Fede- 
rico fù  quinto  Conte  di  Buendia , fù  Comendatore  di  Mc- 
flanza,  e poi  di  Montemilone  nell’Ordine  di  S.  Jacopo, 
fervi  affai  bene  l’Imperador  Carlo  V.  D.  Giovanni  fello 
Conte  di  Buendia , Signor  di  Duegnas  Tariego , & altri 
vaffalli  re  della  Camera , e Somiglier  di  corpo  del  Rè  Fi- 
lippo II.  Capitano  d’huomini  d’arme , Cavaliere  dell’Ora 
dine  di  S.  Jacopo,  c Comendatore  di Jella , fù  buon  Solda- 
to . D.  Maria  d’Acugna  fettima  Conteffa  di  Buendia  fuc- 
cedè  in  quella  Cafa,  eStatoal  Conte  D.  Gio:  fuo  fracello, 
ciTendo  cafata  con  D.  Gio:  di  Padilla  Signor  della  Cafa  di 
Padilla,  Corugna  , e Caltaguazor,  e Stato  di  S.  Cadea . Hà 
havuto  quella  linea  altri  Cavalieri.  ; . ■ ■*•••■ 

D.  Pietro  d’Acugna  fù  figliuolo  fecondo  di  D.Pietro, 
primo  Contedi  Buendia , e fu  Comendatore  di  Malagon 
nell’Ordine  di  Calatrava.  Di  quella  linea  D- Luigi  Baf-4 
co  d’Acugna  fù  Cavaliere  dell’Ordine  di  Calatrava , Se 
Ambafciadore  à Venctia.  D.  Lope  de  Acugna  fù  Cava- 
lle- 
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liere  di  gran  valore , fervi  aflài  bene  il  Cattolico  Rè  Filippo 

II.  fu  fuo  Capitan  Generale  della  Cavalleria  nello  Stato  di 
Fiandra, e Go vernadore  dì  Alcflàndria  della  Paglia,  e Gene- 
rale di  là  del  Pò , e Governadore  di  Mortara . S'eftinfè  la- 
Tua  linea  in  D.Conftanza  Tua  unica  figliuola, che  fi  caso  con 
un  Cavaliere  di  Tuo  cafato, chiamato  D.Diego  Sarmiento  de 
Acugna,  Signor  di  Bincios,  e Gondomar  nel  Regno  di  Gali- 
tia,  che  fù  Ambafciadore  in  Inghilterra , à chi  il  Rè  Filippo 

III.  nel  1 6 1 7.fece  mercede  di  titolo  di  Conte  di  Gondomar. 

Francefco  Vafquez  de  Acugna  fù  figliuolo  naturale  di 

D Lope  Vafquez  de  Acugna, fecondo  Conte  di  Buendia,  fu 
Cavaliere  dell’Ordine  di  S.  Jacopo , e fù  uno  di  quelli , cho 
guadagnarono  la  Città  di  Baza  per  li  Rè  Cattolici  : e per 
mercede  la  Reina  D-Giovanna,  li  fè  Privilegio  di  poter  ag-  • 
giungere  alla  fua  Armad' Acugna, due  Cartelli  d’oro  in  cam- 
po azzurro. 

Lope  Vafquez  d’Acugna  quartogenito  di  Lope  Vafquez 
d’ Acugna  Signor  di  Duegnas , e Buendia , e di  D.TerefL 
Carrillo,  &c  Albornoz  fua  moglie , nel  147 1.  ottenne  titolo 
di  Duca  fopra  la  fua  Città  d’Huete , fù  Signor  della  Villa  di 
Azagnon,  Angiz,e  Biana , fù  Cavaliere  dell'Ordine  di  San* 
co  Jacopo , Commendatore  di  Merida , fervi  molto  bene  il 
fuo  Principe  D.Errico  IV-  e perche  ritornò  la  Città  d’Hue- 
te alla  Corona  Reale,  cefiò  quello  titolo  . Fù  fuo  figliuolo 
Lope  Vafquez  d’Acugna,  del  quale  vi  fono  flati  difenden- 
ti Cavalieri  di  molte  parti. 

Dì  quella  Cala , che  da  molti  anni  venne  in  Regno  con- 
D.  Gio:  Vafquez  Capitan  Generale  dcll’Artigliarie,  e del 
Configlio  dì  Stato. 

Vive  hoggi  D.Gabriele, Tenente  Generale  dell’Arteglia- 
irìe  del  Regno  di  Napoli,  il  dì  cui  figliuolo  D.  Pietro  Capita- 
no d’infanteria  Spagnuola,e  poi  Aggiutantc  di  Tenente  di 
Mafiro  divampo jGenerale, imparentò  con  la  CafaCarafa, 
."  co- 
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come  havemo  detto . Vivono  ancora  altri  Tuoi  figliuoli  ,e^ 
vive  D.Vafque  fuo  fratello,  có  fuoi  figliuoli, hoggi  Stradici 
della  Città  di  Sa)erno , e fù,  per  qualche  tempo.  Cartellano 
del  Cartello  di  Baja. 

San  Pelagio  fu  della  Cafa  d’Acugna. 

Hanno  imparentato  bene  in  Napoli . 

Scrivono  di  qaefta  Cafa  il  Conte  D. Vedrò  de  Portogal- 
lo, Alonfo  d'HaroF  Autore  dellt  T r tonfi  di  Gallila,  l'Ht - 
di  ori  a dilli  “A  è Goti,  Argot  e di  Molina,  D. Giovanni  dcJ 
Flores  Ocarizj  nelle  Famiglie  del  nuovo  Regno  di  Grana- 
ta, & altri.— 

It\  Cicilia  il  primo,  che  pervenne,  che  fu  della  Cafa  de’ 
Conti  di  Buendia,  fu  D-Ferdinando  Vice-Rè  di  quell’Ifola, 
il  di  cui  figliuolo  D.  Luigi  nel  1492.  ftC3sò  con  D.  Ifabella- 
Coriglies,  figliuola  di  D.Giovanni,  Barone  di  Francifonte,  e 
Chade're  di  Valdinoto,  che  morì  fenza  prole,  e perciò  fubito 
ivi  fi  eftinfe . Ne  fcrivono  il  Padre  Anfalone , e l'Inveges. 

1 Fella  Famiglia  e Adorno . 

96  T7  ’ Famiglia  nobile  Genovefe  originaria  daTabia. , 
-La  Riviera  di  Ponente  ; venne  ad  habitàre  in  Ge- 
nova nel  1280.  e fi  dice,  che  fofie  originaria  di  Germa- 
nia. Nel  15  28-entròneH’AlbcrgodiPineIli. 

Il  primo  , che  fi  ritrova  in  Genova  è Faranello  nel 

13  io. 

Nel  1336.  Baldaflàrre  fu  Antiano  di  Genova, 

Miliado  Capitan  di  Galeenei  1346-  per  l’acquifto di 
Scio.  Gabriello  nel  1363.  fù  Doge  della  Repubblica  di 
Genova . Antoniotto  Doge  eletto  dalla  plebe  minuta  di 
Genova, e Piede  in  quél  grado, per  Io  fpatio  di  cinque  ho- 
re  nel  1 378.  mà  poi  nel  1384.  eletto  Doge  in  proprietà, 
fece  Armata  contro  il  Rèdi  Tunifi,  e fu  Generale  di  effa. 

* A a . Ra- 
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Rafacllo  fuo  fratello  p a (Tato  in  Africa  prefe  l’Ifoia  delle. 
Gerbe.  Rafaello  figliuolo  di  Giorgio  fù  fatto  Doge  della 
Repubblica  . Similmente  Barnaba  fu  Doge  nei  1447. 
PaoloArcivefcovo  di  Genova  in  detti  tépi.PaoloDoge  nel 
1462.  miduròunmefe.  Profpero  Signor  della  Città  di 
Wada  donatali  dal  Duca  di  Milano,  e Doge  nel  1461. 
Agoflino  nel  1 48  8-  fu  Governadore  Ducale  del  Duca  di 
Milano , padrone  di  Genova  per  diece  anni,  infieme  con- 
Giovanni  fuo  fratello  . Gio:  Baruffa  fù  mandato  nel 
1492.  Oratore  ad  Aleflandro  VI.  con  tré  altri,  per  ralle* 
grarfi  dell’aflfuntione  al  Papato  . Gio:  Capitano  di  tutte  le 
genti  à piede  del  Duca  di  Milano. 

Domenico  verfo  l’anno  1 50 6-  fù  mandato  con  altri  al 
Pontefice  Giulio  II.  à rallegrarli  dell’affuntione  al  Pa- 
pato. 

Giuliano  liebbe  per  moglie  Catarinetta  figliuola  di  Ja- 
copo Flifco  Vice-Rè  di  Napoli,  per  il  Rè  Renato.  Anto- 
niotto  fù  gran  Soldato . Girolamo  Umilmente  fù  buort» 
Soldato,  fiotto  la  protetrione  dell'Imperadore  Carlo  V.  e„ 
Doge  della  Repubblica. 

Nel  1391.  Agoflino  fù  Capitano  di  Galee  Genovefi,e 
fù  mandato  dalla  Repubblica  in  Romania. 

Nel  1393.  Domenico  fù  Officiale  di  proviggione  per 
la  Repubblica. 

Nel  13  95  Antonotto  fù  Doge  di  Genova, e poi  Gover- 
nadorc  di  Genova, à nome  del  Rè  di  Francia, final  nuovo 
Governadore  Francefe. 

Nel  J399-  Giorgio  Dottore  fù  dell’officio  de’  Sapien- 
ti^ quello  in  compagnia  di  Antonio  Giuiìiniani, eletti  per 
Priori  al  governo  di  Genova. 

Antoniotto nel  1403.  fù  Governadore  di  Corifea, e* 
morì  nell’officio.  , 

Nel  14  j 3.  Giorgio  Doge  diGenova  . Teramo  Ador- 
no 
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no  nel  14 1 5.  fu  Signore  di  Tagiolo. 

Nel  i4i8.Tercmo  Adorno  elerto  Doge  di  Genova.’ 

Nel  1421.  Giorgio  mandato  Ambafciadore  dalla  Re* 
pubblica  di  Genova  3 Filippo  Maria  Vifconte  Duca  di 
Milano. 

Nel  1443.  Barnaba  fu  Capitano  della  Riviera  di  Po^ 
ncnte,  per  la  R epubblica. 

Nel  1 445.  Giorgio  fu  Governadore  di  Corfica,  col  va* 
lor  fuo  la  difefe  da  nemici . Anronorto  fu  Generale  deli* 
armata  Genovefe  contro  ribelli  della  Patria. 

Nel  14 77.  Profpero  fu  Governadore  di  Genova,  per 
Gio:  Galeazzo  Signor  di  quella. 

Bernardo  nel  1495.  fu  Capitano  di  50O.  foldati  Geno* 
vefiper  difefa  della  Riviera  di  Levante. 

Nel  1499-  Gio:  per  Baflf  Adorno  fu  Capitano  di  tutto 
l’elTercito  del  Duca  di  Milano  contro  il  Rè  di  Francia . 

Nel  1507.  fu,  con  al  tri,  Domenico  Ambafciadore  al 
Pontefice,  & al  Rè  di  Francia. 

Nel  1 5 1 3 . Antonotto  fu  Governadore  diGenova,à  no- 
me di  Lodovico  Rè  di  Francia  Aignor  di  Genova. 

Nel  1519.  Girolamo  fu  Ambafciadore  per  Carlo  V. 
Imperadore , à Vinetiani. 

Nel  1521.  Girolamo  fu  Capitano  di  nove  Galee,  per 
la  fua  fattione,  contro  la  Repubblica  di  Genova. 

Antonotto  nel  1 5 2 2.  fiì  Doge  di  Genova, 

Barnaba  fu  Poteflà  d'Albenga. 

Nel  1523  .Girolamo fu  Elettore  d’Antiani , e fu  man- 
dato Ambafciadore, per  l’Imperador  Carlo  V al  Pontefice 
Adriano,  al  Rè  d'Inghilterra,  & à Vinetiani,  c morì  per  il 
camino. 

Nel  1 5 24.  Adornino  fu  Capitano  di  400.  fanti, per  laJ 
Repubblica  di  Genova,  alla  guardia  di  Savona. 

Nel  1537-  Battila  fu  uno  de’  1 7.  Capitani  eletti  dal- 

. A 3 2 la 
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U Repubblica  di  Genova, per  guardia  della  Città. 

Nel  if  fi,  Gio:  Battifta  fùdeli’illuflri  Procuratori  dell*- 
Répubblica,conforme  ancora  fù  nel  i f f 8-  Paolo. 

Nel  i f7f.  Girolamo  Cavaliere  fu  Capitano  di  300.  fanti 
per  la  Repubblica  contro  la  nobiltà  vecchia,  per  le  difeor- 
die  civili , 

Nel  t f7<s.  Michele  figliuolo  di  Girolamo  fi)  dell’lllufirif- 
fìmi  Governadori. 

Nel  1 ;7ff.  Paolo  Antonio  del  quondam  Baldaflàrre  fù 
deH'Illuflrifsimi  Governadori  fòrrogato. 

Nel  i f 8 Galpare  del  quondam  Battito  fù  dell'lllu- 
flrifiimi  Governadori . 

Nel  i f 9 j.  Gafpare  fudetto  fu  dell'IlluflrifsimiProcura- 
tori,&  anco  nel  if9tf. 

Nel  i«ro9.  Filippo  del  quondam  Michele  fù  -dcH'Illu- 
(Irilsimi  Procuratori. 

Nel  itfi4.  Gio;  Battito  fù  deli’Hluflrifsimi  Governado» 
fi,&  anco  nel  iffii. 

Nel  i62 1.  Girolamo  fÙ  de* Confervatori  delle  leggi. 

D.  Gabriele  Adorno,  fecondo  il  Capaccio  nel  Forafiie~ 
re,  fù  Generale  delle  Galee  di  Napoli, e fua  figliuola  D.  Vit- 
toria fù  moglie  di  D,  Giovanni  Guevara  primo  Marchefc- 
d'Arpaja. 

Hà  havuti , & hà  quella  Cala  molti  altri  huomini  illuftri, 
in  armi,  e lettere , che  per  brevità  fi  tralafciano  , fi  poflbno 
ben  vedere  nell  Hiftorie  della  Repubblica  di  Genova. 

Scrivono  di  queto  Cafa  il  San  [ovino,  Lellis Autore^ 
delle  Famiglie  di  Genova  manoscritto,  altri. 

Velia  Famiglia  Afeltro , o eAfelatro , 

§7  TN  tempo  di  Carlo  Primo  del  12tf9.fi  ritrova  Paolo, 

X di  Gragnano. 

Nel 
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Nel  1404.  in  t<mpo  del  Rè  Ladislao  fi  ritrova  Feulo  la- 
miliare  diletto,Erario  di  Calabria. 

Si  ricrova  Andrea  Secretarlo  di  Renato  d'Angiò  Rè  di 
Napoli, 

Giovanni  in  tempo  di  Lautrech  fu  Cavaliere , c Capita- 
no^™ gl'imperiali,  di  nome  molto  illuftre,  e morì  nell’aflè- 
dio  di  Verona, 

Marco  d’Afeltro  nel  1 yao.  fu  Prefidente  di  Camera  , lit- 
ter,reg.7,del  if  ip.lit.f.fcanz^.n.n.fol./.at.erecódoTopw. 

Giulia  fu  moglie  nell'anno  j ;<jo.  di^Giovanni  Caputo 
Signor  di  Bagnuolo, 

Nel  ifoj.  Suor  Luigia  era  Priora  del  Monaftero  di  San 
Pietro,eSebafiianodi  Napoli, 

Nella  Chielà  di  Santa  Maria  della  Nova  di  Napoli  vi  era 
quella  iolcrittione:  Andreas  Feltri us  Neap.  àSecretts 
‘ Renati  R egis, [ibi,  fuifque.  Pofuit  1 44  3 . 

Nella  Chiefa  di  S.  Agnello  : Julius  Feltrius  Eram  anno 
Cbrifii fai.  M.DXXV  III . cAdartn  die  quarto , QT  vige- 
fimo , Fabulam  ciuf  me  am. 

Sono  nobili  nella  Città  di  Gragnano, 

Scrivono  di  quella  Famiglia  Bianco  contro  Rojft,fol.  f o. 
Lellis,Giovio,NapSacra,  Repertorio  d’ Antonio  d' A fel- 
tro, Summonte  nella  vita  del  Re  Renato,  & altri. 

Della  Famiglia  Affatati, 

98  QI  crede  originaria  di  Cremona  nello  Stato  di  Mila- 

k3  no . Pietro  fu  capo  della  fattione  Guelfa  in  Cremo- 
na, dove  teneva  carcere  privato . In  Milano  fono  Conti  di 
Romanengo,  antico  Stato  di  lor  Famiglia, che  contiene  fet- 
te Terre  j Vi  è anco  Grumelo»che  per  grandi  lèrviggi,heb- 
ber  da'  Duchi  Sforzi, e ne  ottennero  titolo  di  Marchefe. 

Da  quella  Città  venne  in  Regno , nella  Città  di  Bari  det- 
ta 
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ta  Famiglia , il  primo  del  quale  s’hà  dipendenza  fù  R oggie- 
ri,  che  fi  ritrova  Signor  di  Rutigliano,  eperlifèrviggi  da. 
quello  fatti,  infieme  con  Leucio  fuo  fraeello,al  Rè  Ladislao, 
& alla  Reina  Giovanna  fua  forella , ne  fù  fatto  Configliere 
di  Stato , e Vice  Rè  nella  Provincia  di  Bari;  fervi  ancora  il 
Rè  Lodovico  III.il  quale, in  un  privilegio  del  1420.  lo  chia- 
ma V ir  csWagnificus  , firenuus , quali  titoli  non  fi  da- 

vano, fe  non  à perfone  di  gran  qualità. 

Si  crede  Rare  in  quella  Famiglia  la  Terra  di  Carbonara, 
in  Bari,  prima  delj’anno  146;.  Luigi  fù  Generale  Teforiero 
di  Bona  Reina  di  Polonia. 

Gio:  Luigi  fù  Signor  diBinettoinTerradiBari.  Paolo 
fù  Cavaliere  Gerofolimitano,  eComendatordi  Melfi.  Di* 
Bari  pafsò  ad  habitare  in  Barletta. 

A tempi  noflri  li  defeendenti  di  Filippo  Zampa- 
gliene di  Calitri,  adottato  in  quella  Famiglia  hà  poffeduto 
Canofa  in  Provincia  di  Bari  , che  haveva  comprato  dal 
Fifco,  per  la  ribellione  del  Principe  di  Monaco,  dopò  eflèn- 
do  Rato  aggraffato  con  la  pace  univerfale  con  Francia, fi  re- 
fiituì  al  padrone,  & il  Fifco  reRituì  il  prezzo  , mà  poi  l’hà  di 
nuovo  comprata.  W glieli.  riferifee  molti  Vefcovi  nell’ 
Italia  Sacra. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobiliflime , come  fo- 
no,  Carafa,Poderica, Orfina, Mufcettula,  Frifari,  Tomafina, 
Palagana,Urfina,&  altre. 

Scrivono  di  quefia  Cafà  il  Campanile , /' «Autore  mano- 
scritto delle  Famiglie  di  Barletta,  tlCrefcenzJ  nella  no- 
biltà a' It alt  a,Cr  altri. 


Della  Famiglia  ayi]oJfa. 

99  a^NUeRa  Famiglia  hà  goduto  nobiltà  nel  Seggio  Ca- 
puano,  & al  Seggio  di  Porto  della  Città  di  Na- 
poli, hoggi  c efiinta . L'origine  è di  Germania.. 

Il 


\ 
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Il  primo  , che  venne  con  Federico  11.  fù  Landolfo,  al  quale 
donò  Roccalècca, in  tempo  di  Suevi,  hebbe  moki  feudi . In 
tempo  di  Carlo  II.  un’altro  Landolfo  Milite  Giudice  della^ 
Gran  Corte,  Inquifitore  di  Terra  di  Lavoro  pofledè  feudi,  e 
fù  Prefide  di  Bari,&  Ambafciadore  à Genovefi,con  3lloluco 
arbitrio  di  concludere  la  pace.  Martuccio  fù  uno  de’ Ca- 
pitani del  Rè  Carlo  III.  c fù  sì  prode,  che  fù  cagione,  elio 
quel  Rè  reftaiTeafiToluto  padrone  di  Napoli.  Leonetto  fù 
Signor  di  Cajazz.i,  il  detto  Marruccio  Signor  di  Flumari, 
d’altre  Cartella;  Andrea,  c Landolfo  comparvero  nella  mo- 
ftra  de’  Cavalieri , che  feee  il  Duca  di  Calabria  figliuolo  del 
Rè  Roberto, per  la  guerra  della  Tofcana . Andrea  nel  1 27  f. 
era  della  Corte  del  Rè  Carlo  Primo.  Nel  1445.  fri  li 
Cavalieri  del  Seggio  Capuano , che  predarono  il  ligio  ho- 
magic  al  Rè  Ferrante  Primo,  fù  Giovanni  Ajortà.  Nel  1592. 
Ifabella  fù  moglie  di  Pietro  Carbone  fratello  del  Cardina. 
le  Francefco  , e Signor  di  Pazzano  . Giovanni  fù  Paggio  del 
Rè  Roberto.  Nel  1480.  Giovannello  intervienecon altri 
nobili  del  Seggio  di  Porto . Jacopo  nel  138?.  marito  di  Lu- 
ciella  Baraballa. 

Nel  1497.  Lionardo  era  Martro  Rationale , per  il  fuo 
Seggio  di  Porto.  Nel  1440.  fù  Sindico, e Procuratore  infie- 
mecon  Francefco  Pifcicello.  Gio;  Ajoilà,peril  loro  Seggio 
Capuano.  Nel  1487.  P.  AjoITa  fù  eletto  Vefcovo  di  SeflTa. 
daìnnocentio  Vili. 

Hà  imparentato  con  i Carafi,  Manfella,  Carbone, Afflit- 
to,Rocco,Gennaro,Baraballa,  & altre. 

Della  Famigliti  Albertina, 

IOO  ri  ritrova  nobile  fin  dall’anno  i2<5o.  nelqualtem- 
po  Uberto  fù  Capitano  d’huomini  d’armi,  àfut» 
fpefe,  ia  tempo  del  Rè  Carlo  Primo. 


J92  famiglie  nobili 

Girolamo  di  Nola  nel  i f 29.  ottiene  il  Cartello  di  Cica- 
la, exccut,z8.  i f 29. foi.99.  Camillo  di  Nola  figliuolo  di  An- 
tonio morto  nel  1 f6?.  pofleflore  del  feudo  di  Grottola  in* 
Nola. 

Pietro  nel  ijb8.  ottenne  l'officio  del  Commiflàriato 
deH’Inveftiture  del  ligio  homagio,  e giuramenti,  che  fi  pre- 
ftano  da  Baroni  . Girolamo  nel  1/55.  e 34.  Avocato  de’ 
Poveri  della  Vicaria,  fù  Prefidente  di  Camera, e poi  Vefco- 
vo  di  Avellino,  e Frigenti,  e poi  nel  1 3-4  j.  fù  Regente  della* 
Reai  Cancellarla  di  Napoli,  edel  Configlio  d'Arargona.Nel- 
la  Chiefa  della  Salute  in  Napoli  eflendo  morto  nel  1020.  fi 
vede  bello  epitafio  porto  nel  detto  anno  GScile  nel  1 3 1 8.  fu 
Giudice  di  Vicaria,  eflèndo  fiato  prima  Lettore  deli'Infti- 
tuci  ne’ Regii  Studii  di  Napoli , fù  anco  Giudice  Francefco 
nel  ino.  Felice  Cavaliere  di  Malta  nel  1340.  fù  Maftro  di 
Campo  in  Fiandra.  Afcanio  fù  Vefcovo  d’Avellino nell’ 
anno  ij’4f.  Fabritionel  1626.  fù  Giudice  di  Vicaria.  Fran- 
cefeo  nel  1020.  fù  Prefide  della  Provincia  di  Trani,  e Ca- 
valiere di  S.  Jacopo.  Gio;  Girolamo  ottenne  titolo  di  Prin- 
cipe di S.Severino,  e fù  Signor  di  Cimitino,  c nel  1 «io.  ot- 
tenne titolo  di  Principe  fopra  laTerradiFaggiano.  Nell* 
anno  i«4f.  Claudio  ottenne  lo  flerto  officio  dell'invefti- 
ture . Nel  1 <134.  Trojano  pofledeva  Carolino , e S.Giorgio 
in  Otranto . Vi  è ftaca  la  Baronia  d’Uflèto.  Ferrante  Alber- 
tino di  Catanzaro  porte  fio  re  del  feudo,nominato  Tranchi- 
no,in  Mifuraca  nel  itìoj.  Vivono  hoggi  il  Principe  di  Fag- 
' giano,e  Signor  di  Cimitino,  & altri  Cavalieri  nella  Città  di 
Nola,  dove  godono  nobiltà,  li  Principedi  S.Severino,  Ta- 
piano . Vi  è flato  il  Barone  diS.  Barbato. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobiliffime,  corno 
fono  Caracciola , Carafa  , Filamarina , Sifcara,  Tufo,  Pap- 
pacoda  , Brancaccia,  Fiefca , Gefualda , Aragona , CapeccJ 
Minutola,  Azzia  , Bozzuto,  Sanfelice , Anguillara , Navar- 
retta, Torello, Scaltre. . • Si 
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Si  vedono  l’antichità  di  quella  Famiglia  nella  Chicli.' 
di  San  Franccfco  nella  Otta  di  Nola,  dove  gode  nobiltà, 
come  havemo  detto.  In  Taranto  vi  è D.  Pompeo  di  detta. 
Famiglia  imparentato  colla  Famiglia  Cataneo  nobile  Ge- 
novefe. 

Scrivono  di  quella  Cafa  T opto , LtUis , Ambrojìo  ded 
Lione, Ciufeppe  Campanile,  & altri. 

Della  Famiglia  aldana  Ad  aldonato. 
i o i y^NUella  Famiglia  dilcende  dalla  Villa  d’Alcan- 
tara nell’ERremadura,  dovei!  dice  difeende- 
dere  dall'antico  fangue  de’  Goti,  e dalla  Ca- 
fa Reale  de' Rè  di  Leone.  Si  ritrova  fin  dal  9 26.  di  Chri- 
llo  Nollro  Signore , in  tempo  del  Rè  D.  Alonfoil  Terzo, 
detto  il  Magno . Ernan  Perez  de  Aldana , che  fu  Ammi- 
rante Maggiore  del  Mare,  e pigliò  anco  il  cognome  di 
Maldonato,  per  certo  accidente , che  lì  narra  dal  Cronilta 
maggiore  della  Spagna . Nel  1 3 1 8.  D.  Suoro  Perez  d'Al- 
dana  Maldonato  fu  Gran  Maellro  dell’Ordine  d’Alcan- 
tara,  e fu  il  duodecimo,  in  ordine  di  detti  Gran  Maefiri,e 
li  fu  fucceifore  D.  Luis  Perez  d’Aldana  fuo  fratello,  che. 
fu  il  decimorerzoGran  Maellro,  come  fi  vede  nelle  Cro- 
niche di  detto  Ordine. 

Quelli  Signori  hanno  fondato  nella  detta  Villa  d’ Al- 
cantara , un  Monaltero  di  Monache  tutte  Signore , dove, 
nelluna  donna  può  entrare  fenza  provare  la  fua  nobiltà, e 
tutte  portano  la  Croce  d’Alcantara  in  petto  : fi  chiama. 
S Spirito. 

Dalla  Villa  d’Alcantara  fono  partiti  in  diverlì  tempi, 
per  diverfe  parti  del  Mondo , altri  andarono  nel  Perù , e. 
quelli  fu  Lorenzo  Aldana , che  nel  1543 . in  tempo  dell* 
Imperador  Carlo  V-  andò  alla  conquilla  del  Regno  del 
Perù,&  ivi  lì  portò  valorofamente,come  li  dice  nella  vita 
di  detto  Imperador  Carlo  V- 

B b Gon- 
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Gonfalvo  Aldana  Cotanello,  figliuolo  di  Francefco,c- 
Catarina  Morale?  venne  con  il  Gran  Capitano  nel  1501. 
alla  conquida  del  Regno  di  Napoli  , e calatoli  in  Milano 
Con  la  Signora  Luifa  Alciafi,  h?bbe  in  dono,  per  fuoi  fer- 
viggi , il  Cartello  di  Pizzolj  in  Abbruzzo  Citra,  dai  Vice- 
Rè  Principe  d’Oranges  nel  15  29.  & in  Milano  un  Terri- 
torio, detto  Campagnia. 

D.Scipione  fuo  figliuolo  ottenne  in  dono, per  Tuoi, e pa- 
terni ferviggi,  tré  Terre  nell’Abbruzzi  nel  1 56 2. da  Don 
Pietra  di  Toledo, doè  Tufci,  Bafciano  , e Monrecchio , c. 
Compro  una  Tcrra,dctta  Scurcula . Fù  Vice-Amtnirantc. 
del  Duca  di  Solfa,  ? Governadore  di  tutti  i fuoi  Stati,?  Ca- 
pitano della  Guardia  del  Vice-Rè  Cardinal  della  Cuevaj 
efiàunode’  Fondatori  della  Chiefa  Parocchiale  di  S.  An- 
ita di'  Palazzo,  dove  è Tua  la  Cappella, del  titolo,  della  San- 
tilsima  Concettione.  Della  qual  linea  morì,  pochi  anni 
fono,  D.Giovanni  gentUiffimo  Cavaliere- 

In  Firenze  andò  il  Capitan Garzia  Aldina , della  linea* 
del  quale  vi  fono  fiati  CaficUaoì  della  Fortezza  di  Firen- 
ze, Generali'  di  tutte  le  genti  del  lèrvigia  del  Rè  di  Spa- 
gna, in  quelle  parti,  Capitan  di  cavalli , e vi  fù  il  Capitana 
Francesco,  che  per  il  fuq  valore  fi  chiatti ò,l‘ Aldana  il  di- 
vino, delli  fatti  egregii  del  quale  vi  è libro  fiàpato  in  Ma- 
drid nel  x.?93  .In  tépo  delPArmata  Navale, e Liga,  detto 
Fràcefco  fu  creato  dai  Sig.D,Gio;d’Auflria,Sorgente  Mag- 
giore del  ferzo  Spagouolo,  di  Marco  Antonio  Colonna., 
nel  1572.  fù  Cartellane*  della  Fortezza  di  S,  Sebafiiano 
in  Fiandra.  Fù  chiamato  dal  Rè  di  PortogalloD.Seba- 
fiiano,con  licenza  del  Rè  di  Spagna,  per  la  guerra  contro 
Mori, e lo  creòGenejrale  del  fuo.  Efferato  Portoghefe, do- 
ve effendofi  portato  valorofamente,  mori  infieme  col  R è, 
Come  dice  Ce  fare  Campana  oell'Hijioria  del  biondo 
nuove,  voi.  1 Et  in  Firenze  vivono  altri  difenden- 

ti 
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ti  bene  imparentati, e con  non  mediocri  ricchezze. 

Pafsò  ancora  in  Italia  DAntonioViilca  Aldana, figiiuo- 
lo  di  D-Maria  Aldana  Ubiedo,  e D.Franccfco  Villea,  giò- 
ia in  Milano,  fu  fatto  Capitan  d’Infa licerla  Spagna 
•caso  e(To,cfuozio  il  Colon  elio  D.  Confalvo  Aldina  ,chr. 
pailato  in  Regno , fu  fatto  Cartellano  dì  Cajota;,.;c.poi'c£ 
•Manfredonia, dove  mori.  >1  . r.  'Ij'ìD  >-  3 

De  Tuoi  fratelli  DBernardo  Aldana  fùMaflro  diCam? 
po  dell’Imperador  Carlo  V.  nelle  guerre-diTranfilvania 
contro  ilTurco  , Capitan  Generale deli'Artegliaric  d’lc& 
lia,  e fu  anco  rnficmc  Cartellano  di  Civitella  del  Tronco* 
D.Gafpare,  che  hebbe  per  figliuolo  D . Bernardo,  chci 
fu  Vefcóvo  di  Gadiz  nei  Regno  di  Granata.  chi.;  ! 

De’  difeendenti  di  detto  D.Antonio  Villeà  Aldani . D. 
Diego  fervi  in  Fiandra  appresola  perfoha  del  Dada  d’Al1- 
ba,per  lo  fpario  d’anni  underi, Rimato  grandemente  di. 
quel  Govemadore  , attenti  i fuòi  gran  talenti.  Far  Pro- 
LuogotencnVe  della  Camera  di  Napoli  nel  i docpcpqi 
Conlervatore  del  Patrimonio  Reale  in!  Ciciliane  del  Gong 
figlio  di  guerra^ in  tempo  del V ice-Rè  Duca  di  Feria.  1 

D.  An  tonio  fà  V efcovo  di  Catania  inCicdia . D-Pietr® 
fu  Capitano. d’infahter(a.Spàgnola.  ',  e poi. Cartellano  dal 
•forte  di  Cajera;  Si  cJtsòiCnn.D.i  Ifabèlba  Capece  Aprand, 
•con  la  qbale  fece  tré  figliuole  Temine  . .D.  Vinoni, D.  Arie 
i»3,c  D.  Caterina  Monica . D.  Vittoria  fu  oafataicon  D-Gó 
rolamo  Carafa  Cefi  re  fu  Configliele  iti-  Napnel  i X67.  : 
Nel  1570.  Antonio  fù  CapitanoipofTertore  de  1>  feudo 
di  Poggio  PicesnZa  dell’Aquila  . A 1 . . •!  -oA 

C Hanno, in ógni parceybencf  impareqtatècn  > 

Scrivonodi  quella -Cafatdlere  i diferiti,  .èrgete  di  Alo? 
lina  , D.  Gic : Florez,  di  OcUriZj  nelle  Famiglie  del  nuovo 
Mondo,  tom.wEngex.  N jp.Sacra,  & nitri. 

— B b 2 Della 
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• fM  ' Della  Famiglia  iAleJfandro. 

102  T7  ’ Originaria  Napoletana^!  primo, che  fi  ritrova 
Jl/  è Angelo  Configgere  del  Rè  Carlo  Primo , c. 
Ltìogotenente  del  Regno . Carlo  fuo  figliuolo  fu  G iufti- 
ticre  di  Calabria  . Lodovico  Arcivefcovo  di  Sorrento 
nell'anno  1266. 

Antonio  fu  celebre  Giurifcoafulto,  di  grande  autorità 
appo  il  Re  Alfonfo  Primo,  e Rè  Ferrante  fuo  figliuolo, fu 
più  volte  mandato  Ambafciadore  al  Pontefice , 6c  al  Rè 
Giovanni  di  Navarra, fratello  del  detto  Rè  Alfonfo.  Heb- 
be  in  dono  Cardito  con  due  altre  Terre.dal  Rè  Federico 
fu  creato  del  Configlio  fupremo,  perl’alTcnza  di  D.Gof- 
fredo  Borgia  Principe  di  Squillace,  Luogotenente,  Luo- 
goteta,e  Gran  Protonotario  del  Regno  ; Scrifle  dottiflì  ma- 
mente  fopra  il  i.ltb.  del  Codice dt  CtuJUniano , morì  nel 
1 499  e lafdò  YAddit.  alle  Confuetud.  di  Napoli,  già  fta- 
pate,&  altre  fatiche  legali,  riferite  dal  T apio.  Vi  fu  un’al- 
tro Alcfiàndro , che  fu  dottifiìmo , & eruditi/Emo , che- 
fc riffe  quel  celeberrimo  libro  :dicrum  gemaltum, che  me- 
ritò e fiere  commentato  dal  T traducilo  . In  tempo  delRè 
Ferrante  vi  fu  Jacobucciò  amato  da  quel  Rè,  Signor  di 
molte  Cartella, che  morì  nel  J492.  efùBaronedi  Cardi- 
to . Vi  fu  un'altro  Antonio, che  fù  Configlicre,  e Prefiden- 
te del  Sacro  Regio  Configlio  nel  1483. Nel  i4J9.fù Re- 
gio Configlicre  Andrea  d'Aleflàndro.  . 

Gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Porto  di  Napoli , aggrega- 
ta nel  i46o.nella  pedona  di  Severo  d’Alertandro.  Gode 
ancora  in  Sorrento,  e Melfi.  Poffiede  hoggi  Cartellino,  co 
titolo  di  Duca,  ottenuto  nel  1639. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobilitine , Origlia-, 
Gennaro, Sanfelice,Carafa, Scaltre. 

v.  - ■>  Scri- 
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Scrivono  di  quefla  Cafa  Maz^tUa, Contarmi, T ermi- 
nio,Lellts,T opo,&  altri. 

Della  Famiglia  AlAobr  andini- 

103  /'"'vUefta  Famiglia  c Fiorentina , & è di  tre  forti  - 
Altri  fono  Aldobrandini  Bellincioni  , altri 
Aldobrandini , detti  di  Lippo , altri  detti  del 
Roflo,  che  fono  tutti  elìinti . Altri  fono l’Àldobrandini, 
detti  di  Piazza  Madonna,  perche  qui  habitarono,  & habi- 
tano,  e fono  quelli  del  Pontefice  Clemente  Vili.  Quella  fi 
chiamò  prima  del  Nero,  e Garucci  da  un'Andrea  del 
Nero, di  Brunetto,dei  fecolbdei  1 3 oo  e del  fecolo  1 400. 
cominciarono  à chiamarli  degli  Aldobrandini, con  Jalcia- 
re  il  cognome  del  Nero,  & anco  quello  de’ Carucci.  Dal 
che  fi  vede  la  differenza, che  è da  quella  Famiglia, à quel' 
la  degli  Aldobrandini  Conti  di  S.  Fiora»  di  Soana,e  di  Piti- 
•gliano,  fecondo  vuole  Già:  Stringa  nella  vita  di  Papa., 
Clemente  Vili ■ E fecondai!  Cardinale  Bentrvoglto , è 
una  delle  più  antiche,  e nobili  Cafe  di  Firenze. 

Si  ritrovano  li  Cavalieri  di  quella  Cafa,  fin  dal  millelì- 
imo  di  Chri!lo,e  prima;  il  primo,  che  fi  ritrova  è Palmie- 
ri,che  fiorì  nel9óo.  Rolandino  fioriva  nel  1000.  Marti- 
no nel  1040.  Fiorenzo  nel  1080.  Brunellino  fò  Confofe 
nel  1 200.  Gio:  Vefcovo  di  Gubbio  nel  1 370.  J :o.. 

. Dal  detto  tempo  fin'hoggi  hà  havuro  Cavalieri  fegnah 
lati.&hà  havuti  tutti  li  carichi  della  fua  Parria-Napòleo- 
«e  di  Jacopo  di  Giorgio  fu  Confalòriiere  di  .Compagnia!, 
nel  1503.  Mi  per  reikingerci  à tempi  ànoj  più  vicini. 

Silvellro  fu  gran  Legilla,  fi  dottorò  nel  1 y2y;fù  Secre- 
tano della  Repubblica  nel  1 j 3 o.  Configiierc  del  Duci. 
d'Urbino,  nel  1549-  & Avocato  Confiiloriale  in  Rome, 
fcrilTe  molti  configlilegali . Mori  ini  Roma , e fà  fepolto 
1 nella 
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nella  Chiefa  fopra  la  Minerva,  con  bella  infcriteione  fua,  o 
della  moglie  Lefà  Deti.  Tomafo  fuo  figliuolo  fùSccreca- 
rio  di  Pio  V.  hoggi  Beato  . Pietro  fù  eccellente  nelle  lette- 
re, fu  Coadjutore  del  Fifcale  di  Roma.edell’Avocato  Con- 
fiftoriale  . Lafciò  molte  fatiche  legali  dopò  fua  morte.  Gio: 
fù  Auditore  della  Sacra  Rota  Romana  Vefcovo  d'Imola, 
nel  e poi  Cardinale  Prete , del  titolo  di  S.  Simeone,. . 
Morì  nel  if7}.fufepolto  nella  Minerva, nella  lor  Cappella. 

Ippolito  fratello  del  detto  Cardinale  fù  gran  Legifta , fù 
creatodal  Papa  Beato  Pio  V.  Auditore  di  Rota, in  luogo  del 
fratello.  Poi  da  Siilo V.  nélitfSl-fù  facto  Cardinale, del 
titolo  di  San  Pancratio,  fù  Legato  à Utere  in  Polonia,  c do- 
pò havere  ottenuto  altre  cariche, fù  nel  i jj>2.  creato  Ponte- 
fice Romano,  chiamato  Clemente  Vili,  e morì  li  tré  di 
Marzo  del  i6oj.  e fù  fepolto  nella  Cappella  de’  Prcncipì 
Borghefi.  n.  v ' . rsl 

Pietro  figliuolo  di  Pietro,  eNipotediPàpa  Clemente. 
Vili,  fù  fimilmentc  un  gran  Dottore  j Avocato  Confifto- 
riale.  Cardinale  dekitolo  dfS.Nicoia  in  Carcere  . 

Silvellro  figliuòlo 'di  Gio;  Francefco  fù  creato  Cardina- 
lèriél  iddj^ial  Pontefice  Giumente  VJIl.fuozio, 

Ippolito  fuo  fratellpfùfiinilmeQte  creato  Cardinale  nel 
itili/  dafPantefice Gregari®  XV. Coni! citolo  di  S. Maria- 
No.va,ep<?i  GamerliogO'diS.Chiefai  i;  - ' i le  > ? 

Gio:  Giorgio  ftateWó  di  detti  Gardioali  fù  Generale  dr  S. 
■Chiefei  PrmcipédiRolIàlno.j'Ptjicadi'Sarfina»  e Signore  di 
Meldola,'  maTÌtc>.d‘vu»aPrincipefraLudov)fia , della  cjoafe^ 
hébbe  Olimpia,  fpofata  prima  col  Principe  FaoloJBòrghefe 
nipote-  eli  Papa  Paolo  V,  e poi  deliPitincipe  Panfilio,  nipott» 
d'Innocentio  X.  . u ! ih:. \i:  ;:vl  r j 

Aldobrandino  Aldobrandino  fratello  de'  fudcttijfù  gran 
Priore  dii  Roma.  •••.!;  r f;  v 

. Pietro  fratello  .di  deiti  fù  Qep$uW;di  Sant*  Chicli  , fù 

' Du- 
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Duca  di  Carpinete,  c Generale  ancora  di  Bol'.gna,e  di  Fer- 
rara, per  la  Santità  d’Urbano  Vili,  e due  Tue  figliuole,  uni, 
fù  moglie  del  Principe  Savelli , un’altra  del  Duca  di  Ceri. 

Quelli  dell'altro  Ramo  degli  Aidobradmi,che  preséterac» 
te  fono  in  Firenze, difcendono  da  Brunetto  figliuolo  del  fe- 
condo Aldobrandino,  che  fu  fratello  dei  primo  Silvcftro, 
Bifavolo  di  Papa  Clemente  Vili,  De’ quali  Jacopo  fu  Le- 
gato ApofVolico  nel  Regno  di  Napoli, e Vefcovo  di  Troja*J 
Baccio  fuo  cugino  nato  da  Gio, -fratello  di  fuo  padre, fù  huo- 
mo  riputatiflimo  deili  Signori  della  Tofcana , che  J'eleflèro 
nel  numero  de' 43  Senatori,  che  è il  Supremo  Magiffrato 
di  quella  Città  . Fù  quello  creato  Cardinale  dal  Pontefice 
JnnocentioX.nel  1 <5  fa.  morì  in  Roma  neliffdf,  ftàfepol- 
to  nella  Chiefa  del  fuo  titolo  de*  Santi  Nerei  , &;  Achillei. 
Vivono  hoggi  in  Firenze  Gio;  Francefco  fratello  del  detto 
Cardinale  proveditore  delle  decime  Ecclefiafliche  , efuot 
figliuoli  Silveflro,  Ippolito, & Aleffandro, 

Hanno  bene  imparentato. 

Vi  è flato  ancora  CintioPaflàro  figliuolo  di  una  forellaj 
Giulia, del  Pontefice  Clemente  VM«  che  affunfe  il  cogno- 
me Aldobrandino , e fù  creato  dal  Zio  Cardinale,  del  titolo 
di  San  Giorgio , che  fù  grande  amico  del  noftro  Cavaliere» 
Marino.fn  Regno  fin  dal  1 25H.VÌ  fono  flati  li  Baroni  di  Me- 
litoca,  e Polillena,  in  Calabria, & altri, come  fi  vede  nell’Ar- 
chivio delia  Zecca,  : \\l  s '• 

Scrivono  di  quefla  Cafà  il  Ciac  conio.,  il  'Padre  Oldotuo, 
fVghellio , il  Cartario , U Padre  G amurrini , CrefcenZjt, 
& altri.  ‘ i 

In  Cicilia  nella  Città  di  Medina  allignò,  per  qualche^» 
tempo,  fù  Senatore  Gio:  nel  1571.  intervenne,  con  gl'altrl 
Baroni  del  Regno  , al  procefiò  fabbricato  contro  Maflro 
Tomafo  Franco,  cheateentò  d'ammazzare  il  Rè  Federico, 
fecondo  dice  il  Padre  Anfalone, 

Della 
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Della  Famiglia  Alderijìa. 

164  'Originaria  del  nortro  Regno!  Il  primo , che  fi 
JL/  trova  è nell  18  J.  Unfrido  figliuolo  di  Giorda- 
no, che  fu  Signor  della  Villa  di  Civicella,e  nel  ijoz.Simo- 
ne  Milite.  Nel  145 Cobutio  riceve  in  governo  dal  Rè 
Alfonfo  Primo, la  Città  di  Potenza, la  Terra  di  Vignola , 
di  Aldano; ricevè  ancora  da  detto  Rè  il  Cartello  di  S. Arcan- 
gelo in  Terra  di  Lavoro, e l'officio  di  Maftro  Portolano  nel 
Ducato  di  Calabria,  Principato  Citra,  e Bafilicata.  FranceC- 
co  figliuolo  di  quefto,ò  altro  Cobutio,  fù  marito  di  Giova- 
naMiffanello  de’ Signori  della  Teana . Giordando  contraf- 
fè  matrimonio  con  Polifena  di  Somma , li  renunciò  An- 
drearto  padre  il  Cartello  della  Battaglia, con  li  capitoli  ali’ 
ufo  di  Capuana  , e Nido  . Il  detto  Andreaffo  fù  uno  degli 
otto  Dottori  eletti  dalla  Reina  Giovanna,  à fondare  il  nuo- 
vo Collegio  de’  Dottori  di  Napoli, fù  figliuolo  di  Salvatore, 
che  fù  Dottore,  e Governadore  dalla  Contea  d'Alba  del  Rè 
Ferdinando  nel  1462.  Nel  148*5.  Andrea  interviene  comfc» 
uno  de’  Giudici  di  San  Paolo . Marino  fervi,  per  molto  tem- 
po,l’Imperador  Carlo  V.  nelle  guerre  d’Akmagna.  D.Gio: 
fu  Signor  di  Caftelluccio.  Antonello  fù  buon  Soldato  nel- 
la guerra  d’Otranto  contro  il  Turco . 

Francefco  nel  1 f7f . fù  Configliere  dei  Coflnfiglio  di  Sa- 
ta  Chiara  di  N5poli,e  comprò  la  Terra  di  Tortorella,  patria 
natia  de’ fuoi  Avoli . Cefare  nell’anno  ieop.  fùanco  Con- 
figliere,e  Vicecancelliere  del  Collegio  de'  Dottori. 

Apollo  era  Capitan  d’Infanteria  nel  ripartimento  di  Bar- 
letta nel  If7S».  ;.n:;  !•  : 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliffime,  come  fono 
Carafa, Regina, Somma,  Meflànella,  Macedonia,  & altre. 

Scrivono  di  querta  Cala  Bianco  contro  Bojfi , ZaT^era, 
o{/io,Lellis  nella  S anfr  amonda,  & altri.  Della 
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Velia  Famiglia  Alfieri. 

io s Rima  originaria  delia  Città  di  Verona  perle? 

O fcritture,  che  li  riferiranno  appreffo. 

Fin  dall’anno  1298.  fi  ritrova  Napolione  di  Napoli 
Gabelloto  della  Dohana , e Fundacodi  Napoli}  nell’anno 
1275.  Landolfo  Milite  Giudice  di  Napoli.  Nel  1300.' 
Jacopo  Giudice  fi  ritrova  Protobertiano,  e maggior  Maf- 
faro  nelle  Terre  di  Filippo  Principe  di  Taranto,  nelle- 
J>arti  della  Romania.  Nel  1313.  Filippo  Fifico Sindico 
della  Piazza  del  Portico  di  Piftafo  di  Napoli . Nel  1345. 
Bianardo  Giudice  di  Napoli,  Configliere,familiare,&  A- 
vocato  Fifcale . nella  Chiefa  di  S.  Gaudiofo  fi  ritrova  fe- 
polta  la  Signora  Giovanna  di  Napoli.  Nel  133  o-In  tempo 
di  Carlo  III.  Alferio  d’Alferio  d’Ifernia  familiare  Ciam- 
bellano have  in  dono  oncie  1 00.  per  ferviggi  fatti , & hz- 
ve  in  dono  Mirando,  e Liciniofo , & altri  beni  di  Antonio 
Sfci  fra  mondo  ribello,  Capitano  ancora  di  Sulmona  .Nel 
1 3 84.  Cola  Prefidente  della  Summaria . Jacopo,  di  Ga- 
leazzo Sforza  Duca  di  Milano . Alfiero  d'ifernia  figliuo- 
lo di  Vantio  Capitano , conforme  fu  in  tempo  di  Ladislao, 
delCafale  di Ciprandi,e Petrofo  nel  i4i7.FràquelIi,che 
predarono  denari  al  Rè , fu  Benedetto  Alfiere,  di  Nocera 
de'  Pagani , nel  1 269.  Aleflandro  Alfieri  O (Torio  Patritio 
Aquilano  del  quondam  Cavaliere  Pirro  Alfieri  O/Torio, 
morto  nel  1630.  paga  il  relevio  per  li  Calteli!  di  S.Vitto- 
rino,&  Arifchia.  Aleflandro  dell'Aquila  nell’anno  1644. 
era  Cavaliere  Gerofolimitano  . Antonio  Cavaliere  Ge- 
rofolimitano.Nel  1 595.Filippodell’Aquila  figliuolo  d’Af- 
canio  Barone  del  Caftello  d'Arifchia,  e S.  Vittorino . Nel 
1596.  Jacopo  nobile,  & egregio  Secretarlo  di  Galeazzo 
Maria  Sforza  Vifcòte  Duca  di  Milano , figliuolo  di  Toma- 
io Alfieri  dell’Aquila. 

Cc  Sì 
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Si  ritrova  Gio:  Paolo  d’AIfieri  di  Verona  in  Regno, 
nella  Città  dell’Aquila,  nobile,  & egregio  huomo  j e per- 
ciò filmo,  che  l’Alfieri  nobili  dell’Aquila  fiino  originarii 
da  Verona  .difendenti  da  quello Gio:  Paolo.  Execut.  22. 
del  1459.fol.54. 

Si  ritrova  ancora  Tomaio  Alfiero  di  Verona,  Magnifi- 
co Conigliere  fatto  Teforiero  nell’una,  c l’altra  Provin- 
cia d’Abbruzzi , in  luogo  d Antonio  Gazzullo , à Regio 
beneplacito.  Execur.24. 1462. fol.  151  Hanno  beneim- 
parentato . Godono  nobiltà  nella  Città  dell'Aquila.  Il  tut- 
to fi  vede  nelli  Regiflri  dell’Archivio  della  Zecca  di 
Napoli,  c feri  Yono  il  Ciarlanti  nell’ Hi  fior,  il  Àdugnos,  c. 
dicono  altri. 

Della  Famiglia  Alvito , 0 vero  Albito. 

106  "TJ  ’ Originaria  di  Cajeta,  gode  la  fua  nobiltà  inJ 
JL/  Cajeta , & in  Sella . Il  primo , che  fi  ritrova  è 
Giovanni  nel  1269.  deSueflà  Miles.  Nel  1270. Jacopo 
Protontino  di  Cajeta,  Milite,  Cuftode  delia  Marina  di 
Principato , e Terra  di  Lavoro  , Capitano  di  due  Galee- 
Nel  1275.  deputato  fopra  la  refettione,  e munitione  del- 
le Galee,  con  titolo  di  Signore,infiemc  con  Angelo  Farao- 
ne, deputati  alla  fabbrica  di  diece  Galee. 

B crtulo  fi  fì  cittadino  di  Capua,  per  il  Rè  nel  1 3 9 2. 

Erafmo  Protontino  di  Cajeta  nel  1299.  e Giudice  an- 
nuale in  detta  Città  nel  1 3 1 3.  Huomo  nobile  Minicodi 
Cajeta  Confole  delli  Regnicoli  d'Aleflàndria  nel  1398. 
Huomo  nòbile  Angelillo  di  Cajeta  Mafiro  Rationaie- 
della  G.C.  nel  1400. 

Il  Venerabile  huomo  Pietro  di  Cajeta  nepote  del  quo- 
dam  Erafmo  Milite,  Protontino  di  Cajeta  nel  1 3 3 7. 

’>1  P.  Mello  di  Cajeta  Arcivefcovo  di  Confa  nell’anno 

1404. 
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1404.  ottiene  iegitimacione  di  due  fuoi  figliuoli  Gio:&  An- 
gelo. 

Nel  142j.fi  ritrova  huomo  nobile  Angelo  di  Cajeta,  o 
nobile,  e ftrenuo  huomo  d’drmi,  Ventura, familiare,  e fedele. 
Capitano  di  Napoli  à guerra, e giurtida.  A quello,  &à  Ve- 
tula  le  li  paga, per-  loro  immunità,certo  danaro. 

Nel  14 Bernardo  Alvito  nobile  fotto  Rè  Ladislao. 
Angelillo  di  Cajeta  Giullitiere  in  Itro,  Spigno,  Pallina., 
Campo  di  Mele,  ÒC  altre  Terre. 

Nel  1 f 00.  Collanza  di  Cajeta  era  moglie  di  Goffredo 
Sanfelice. 

Mello  d‘ Albico  figliuolo  del  quondam  Angelillo  diCa- 
jeta , Giullitiere,  dopò  il  padre,  nelle  Terre  del  Contado  di 
JFundinel  1587.  Nel  1 }8  a.  Dominicello  di  Cajeta  fedele. 

Benedetto  d’ Alvito  Capitano  di  Capua  nel  1440. 

Li  nobili  huomini  Domenico, e Berardino  de  Alvico,  fra- 
telli, di  Cajeta , tengono  confirmatione  della  Gabella  della 
-Statela  rolla  , e tencoria  di  detta  Città  nel  14514.  dal  Re  Al- 
fonfo  li. 

Nicolò  Antonio  di  Cajeta  nobile  nel  1477.  così  qncora- 
Bernardo  di  Cajeta. 

Nel  IJ78.  Raimo  d'Alvito  Capitano  di  cavalli  . Nei 
tempo  della  Reina  Giovanna  il.  Ventura  Capitano  digiu- 
ftitia,e  guerra  di  Napoli. 

Nel  1447.  detta  Famiglia  è numerata  inSelIa  .Nel  if  17. 
Nicola  fù  Sindico  della  Città  di  Selfa  . In  decta  Città  è 
eftinta. 

La  Famiglia  di  Cajeta  hà  imparentato  con  la  Famiglia- 
Cara  fa,  Ponte, & alcre  mille  nobili. 

Hà  goduto  nel  Seggio  di  Porto  della  Città  di  Napoli,  efi 
fendo,  che  fi  porta  Angelo  del  detto  Seggio, nel  1451.  nelli 
quinterni  di  Notar. Antonio  di  Pilellis,  fol.  po.at.  e fi  vedo 
dal  procedo  di  Vincenzo, & altri  d’Ajofla  con  detto  Seggio 
nel  S.R.C.  nella  Banca  di  Figliola. 

Cc  2 
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Si  ritrovano  nelli  Regiftri  della  Zecca  di  Napoli,  & exe- 
cutoriali.appo  il  Lellis,  & altri. 

Della  Famiglia  lAptiiffo,  b vero  Po^fo. 

107  "C’  Nobile  della  Cittì  di  Caflell'I  Mare . Cariceto 
X2i  fù  fatto  cittadino  di  detea  Cittì  dal  Rè  Ladislao 
nel  1412.  Di  quello,  edi  Agnefia  della  fletta  Famiglia  fù  fi- 
gliuolo Paride,  gran  Giurificonlulto , notiflimo  per  l’opcre 
date  alle  flampe.  Mazzeo,  e Brancaleone  Tuoi  fratelli  fi  chia- 
mano qualche  volta  di  Piemonte  nel  1407.  fimilmente  fiot- 
to Alfonfo  nel  1417.  Tirane  fi  dicedi  Pimonte.  Paride  fù 
Configgere  del  Configlio  di  S.  Chiara  di  Napoli, & Audito- 
re Generale  del  Regno,  mori  d anni  80.  nel  14  . e fù  fie- 

polto  nella  Chiefia  di  S.  Ago  Aino  di  Napoli,  dalla  fiua  moglie 
Nardella  Gal eora, generò  due  figliuoli  mafichi,Simone,e  Be- 
rardino,  e tre  figliuole,  Lifia,  Lucretia , e Madalena. 

Nel  i47<f.  vivevano  li  nobili  Nicolò  Mazzeo , e Branca- 
leone, fratelli,  di  Pimonte. 

Nel  1 f f r.  il  nobile  Gio:  Vincenzo  del  Pozzo  Creden- 
ziero  della  Terra  di  S-  Lucito. 

Nella  Cappella  del  Crocifitto,  nella  Chiefà  di  S.  Agofti- 
no  di  Napoli,  fi  ritrova  quefta  infcrittionc; 

Francifco  de  Puteo  juniori,Jurifconfulto  clarifìmo,& 
difertijfimo  Caufarum  Patrono , cujus  virtutum , meriti s, 
vita  integri  tate , adduttus  Ph/hpfus  Rex,  illum  iru 
Confili ariorum  numerum  deflinavit  j & Petro  de  Puteo 
fratri  Jureconfulto  praftantijfmo , qui  ambo , b fallace s 
mortaltum  fpes,  immatura  morte,  excepti,il/e  honortbus 
patri s fruì,  hic  confecjui  non  valuit . JoanncsJaccbus,  & 
Joannes  Carolus  de  Puteofratresjureconfultipofuere. 

Hilaria  d’Apuzzo  Signora  Napoletana  nel  1;  00.  fondò 

la 
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la  Chiefa  di  Monte  Calvario  di  Napoli , e la  dotò  . E preflo 
l'Altare  Maggiore  fi  legge; 

H ilaria  Aputea pia  largitale  infìgnis , qua  Sacrunu 
hunc  locum,  falò  dato  prima  auxit , prima  exornavit,  hi  e 
[ita  e fi  i ftìo. 

E’  nobiliffima  anco  in  Cicilia , e propriamente  in  Medi- 
na, dove  il  primo,  che  fi  ritrova  è Simone  Milite  Senatore^ 
di  Palermo  nel  1327.  Guglielmotto  Signor  di  Francavilla* 
nel  1388.  Filippo  nel  13P4.  fu  Barone  di  Gurafi.  Simone, 
dell'Ordine  de'Predicatori,  Collettore  Generale  della  Santa 
Chitfa  in  Cicilia , Nuntio  Apoftolico , e Vefcovo  di  Cata- 
nia^ Cappellano  Maggiore,  eletto  dal  Rè  Martino  . Luigi 
Gran  Croce  Gerofolimitano  PriorediPifa.  Sono  fiati  più 
Senatori  di  Meffina.  Filippo  Barone  del  feudo  di  Mulocpa 
nel  1429.  che  trafpiantòin  Sutera . Hanno  goduto  li  feudi 
di  Gradano , Gallidauro , Grottaroflà , e Delielle . Gio:  Lui- 
gi ottenne  la  Secretarla  di  Sutera  Tua  patria, per  fe,  e Tuoi,  in 
feudo . Matteo  Barone  di  Mufcof ufo  , e Crucifia,  Spataro,e 
Motta  di  Fermo.  Filippo  Cavaliere  di  S.  Jacopo  della  Spa* 
ta,  Ambafciadore  al  Rè  NoftroSignore»della  Città  di  Mefi 
fina.  Pietro  Maftro  di  Zecca,  e Senatore.  Nicolò  dell’Or- 
dine Gerofolimitano,  che  bene  militò  nell’afTedio  di  Malta. 
Francefco  Cappellano  del  Rè  Filippo  II.  Vifitatore  Gene- 
rale di  tutte  leChiefc  di  Ciciliane  Jus  patronato  Regio,pol 
Archimandrita  di  Meffina, e poi  Vefcovo  d’Agrigento.Fra- 
cefco  più  volte  Giudice  di  Meffina . Gio:  Commendatorej 
di  Malta  , Marchefe  del  Pozzo,  e Principe  del  Parcho . Nel 
1313.  vi  fù  Gafpare  Prefetto  della Chiefà di  Catania,  mà 
era  di  Patria  Narbonefe . 

Scrive  di  quella  Cafa  il  Padre  Anfalone . 

Di  quella  Famiglia  vi  fono  fiati  due  Cardinali , Imberto 
parente  del  Pontefice  Gio:  XXII.  creato  dallo  ftefTo  nel 

1323. 
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1 32  j.  e Jacopo  di  Nizza  di  Provenza,Arcivefcovo  di  Bari, 
Protettore  del  Regno  di  Polonia,  e Legato  nel  Concilio  di 
Trento,  fecondo  il  Ciac  con.  XJgbell.^  altri. 

In  Aleffàndria  della  Paglia  quella  Famiglia  c (lata  Signo-' 
ra  di  detta  Città,  fin  dall'anno  1 300.  fecondo  lo  ftelTo  Pa- 
dre Anfalone. 

La  Famiglia  Puteo  hà  goduto  nobiltà  nel  Seggio  Capua- 
no di  Napoli. 

Quella  Famiglia  Apuzzo  è nobile  anco  in  Milano  , Par- 
ma, Cremona  , Verona,  della  qaalefcrivonoil  Crtfcenz^i 
nella  nobiltà  d’Italia , il  Puteo  negli  Elogii  de  V tronefi. 

Di  quelli  del  Pozzo  di  Piacenza,  fi  ritrova  fin  dal  1 145. 
Alberto , uno  de' Configlicri  della  Repubblica  . Appref- 
fo,  Jacopo  Capitan  Generale  del  Popolo;  Bolfo, e Guidone 
Governadori  della  Città,  e Capi  del  Senato  con  dignità  di 
Confolo.  Si  ritrova  il  Conte  Emilio  Pozzo  Conte  di  Ca- 
fiel  nuova,  nella  Valle  di  Tidone,il  Conte  Aifonlo  Vefco- 
vo  di  Borgo  S.Donnino  ,&  Ambafciadoreà  moki  Poten- 
tati , il  Conte  Gio:  Bardila  gran  Soldato , il  Conte  Ranuc- 
cio,& il  Conte  Emilio. 

Fiori  quella. Famiglia  anco  in  Cremona  . Vi  fono  i 
Marche!!  diRomagnano,  e Conti  di  Ponderano  nel  I ie- 
monte.  Di  quella.  Famiglia  vi  fono  fiati  molti  Vcfcovi, 
come  fi  vede  'appol*  Ughelliofdxe  ne  .numera  più  didiece, 
didivcrfeCittà.-  ■ tu. 

Eie Ua  Famiglia  Argentio. 

to8  /"xUefia  Famiglia  godeva  nobiltà  nella  Citrà  di 
V_/  Capua,  dove  fi  ritrova  andchifllma,  mentre- 
nel  tépo  del  Rè Ròggieri,efsédo  quello  anda- 
to in  detta  Città  , l'andarono  incontro  tutti  li  Magnati,  c- 
Gentil’huomini,  à giurarli  fedeltà,  e frà  gl’altri  Magnati, 

fi  no- 
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finomina  particolarméte  Aimoned’Argentio  . Sicflinfe 
in  Decio , che  havendo  havuto  fuccedì  va  mente  due  mo- 
gli, una  D.Maria  di  Luna,  e l'altra  Ippolita  Latra,cò  quel- 
le non  fece  figliuoli. 

Cefare  d’ Argenteo  di  Capua  fratello  di  Jacopo  morto 
nel  mefe  di  Luglio  1565. 

Nel  1 5 8 2.  Fra  Detio  d’Argentio  era  Capitan  d’infan- 
teria, fotto  il  CoronelD.FrancefcoCarafa,  evi  erano  an- 
co altri  Capitani  Scipione  Crifpano , Federico  d'Afflitto, 
Orario  Galeota , Cefare  Filingieri , Fra  Camillo  Orlino, 
Simonetto  di  Gennaro,  Orario  Marchefe,  Cola  Maria. 
Caracciolo,  Mutio  Brancaccio  , Ferrante  Sanfeverino, 
Antonio  Miraballo,  D.Matteod’Alagon,  Alberico  Cara- 
fa,  Scaltri. 

Una  Signora  di  quella  Famiglia  fu  moglie  di  Andrea- 
di  Coflanzo  Patritio  Napoletano. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  Capaccio, il  Campanile,  Zazy 
H,era,craltrs. 

Della  Famiglia  Afte , è vero  A [li. 

109  ✓"xUefta  Famiglia  è nobile  Romana , venuta  da- 
V-^  Genova,  da  duecento  anni;  & in  Roma,  & in- 
^“Regno  fi  è mantenuta, e mantiene  nobilmen- 
te; In  Genova  entrò  nel  1528.  nelf  Albergo  de’ Cigali. 

Nel  1404.  il  Rè  Ladislao  donò  à Luchino  de  Aflisla- 
Baronia  di  S Dcmetrio  in  Calabria,  che  fu  del  quondam- 
RainieroGrimaldo,  Nicolò  Ruffo,  che  fu  Conte  di  Cata- 
zaro,  e Giordano  d’Arena. 

Nell’anno  1415.  fi  ritrova  Campiella  Marocella  mo- 
glie del  nobile  huomo  Leonetto  de  Aftis  Signor  di  Filo- 
gafo,e  della  Baronia  di  S.Demetrio. 

Tomafo  d’Afte  di  Forlì  fu  nel  1485.  Vefcovo  della  fua 

pa- 
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Patria,  mori  in  Roma,  c ftà  lèpolto  nella  Chiefa  di S.  Tomà- 
io nel  Parione.  con  bella  infcrittione . Nicolò  fù  Vefcovo 
della  Chiefa  di  Recanati . e Macerata  nel  1440. 

Il  Barone  d’ Afti  D.  Michele  è flato  buon  foidato , &j 
hà  ben  fervito  nelle  guerre  d'Ungheria  l’imperadore,  con- 
tro il  T ureo  ; e morì  valorofamence  combattendo  nella  pre- 
fa della  Città  di  Buda  figliuolo  di  D.  Mauritio  Barone  della 
(Città  d’Acerno . 

Mofignor  Marcello  è Auditore  del  Papa  Aleflandro  Vili. 

D.Francefco  Maria  è Vefcovo  d'Ocra  nto, creato,  prece- 
dente nomina  dal  Rè  N.  S.  dal  Pontefice»  cheeflèndo  Pa- 
dreTeatino,  & havendo  ottenuto  tutti  li  carichi  piò  cofpi- 
cui  della  fua  Religione . ottenne  » per  Tuoi  proprii  meriti,  tal 
dignità  . Hanno  bene  imparentato  in  Roma , & in  Regno. 

Quella  famiglia  Afti  è nobile  ancora  in  Malta;  e fi  ritro- 
va in  quella  Città  Tommeod’Afti  Giurato  di  quella  Città 
nel  i4otf.&  anco  nel  141  f.Nicolòd'Afti Giurato  nel  1428. 
fecondo  Abela  nella  deferittione  di  Malta . 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Franane, li  Diarii  delChìfio- 
ria,  d'Vngbert  ad' Abela,  £ Atmaden  nella  re  lattone  di  Ro- 
ma, \Jghellio,Cr  altri. 

Della  Famiglia  Barone. 

j io  ’T  Omafo  Barone  Teotonico  padre  di  Elena,  moglie 
Ì.  di  Bertoldo,  figliuolo  di  Gozzolino  della  Marra.» 
Signor  dell' Amendolaria  nel  127?.  Nel  i28o.PietrodiGra- 
gnano  Giudice,Guglielmo  di  Bicorno  Feudatario  di  Bitonto 
nel  1314. 

II  Magnifico  huomo  Nicolò  Barone  di  Gragnano , Prefi- 
dentedi  Camera  nel  1482- 

Il  Giudice  Goffredo  di  Gragnano , Giurilperito.lnquifi- 
tore  nella  Provincia  di  Valle  di  Grate,  eTerra  Giordana- 
nell’1381.  Nella 
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Nella  Chiefadi  S.  Domenico  di  Nap.  fi  ritrova  fepolco 
il  Magnifico  Antonello  Milite  Napol.nel  14150. 

D.Dionifia  Barone  vidua  del  quondam  Gio:  Guardape- 
de,  e Ghriftofaro  Guardapede  fuo  figliuolo , ottiene  confir- 
matione  del  Feudo  de  Arboreto,  fito , e porto  nel  Tenimen- 
to  di  Tarila  nel  140/.  » 

Huomo  nobile  Antonello  Barone  di  Nap.Theforiero» 
familiare,e  fedele  nel  141  f. 

. Zozolino della  Marra  di  Barletta,  concede  à Bertoldo 
luo  figliuolo  il  Calale  dell’Amendolara , & il  quondam  To- 
maio Barone , marito  di  Giovanna , figliuola  di  erto  Zozo- 
lino,con  dote  di  doc.  ifo.nel  127$, 

Bartolomeo  detto  Barone  Signor  della  Precina  nel  r 5 8 1 . 

Eraclea  Baroné  moglie  del  Magnifico  Vincenzo  AjoilL, 
e. figliuola  di  Palamede  Barone,  Giovannello,  ìozo  ,e  Iaco- 
po Barone,  familiari  nel  141  f. 

• Nel  14  fS-  la  Signora  Nardella  Barone,  moglie  del  Sig. 
Errichello  Puderico  Milite. 

Nel  149 1.  fi  ritrovano  li  Magnifici  Francefco , e Jacopo 
della  Gatta  figluoli,  & beredi  della  Magnifica  Madalcna  Ba- 
rone ,e  Gliemtna  Branda  de  Sorrento , moglie  di  Gio:  An- 
drea Barone, 

Marco  Antonio»  di  Lecce , Barone  di  Punzo  Mauro  iti» 
Otranto  00L 28- Argentino  frà  li  4fo.  Cavai. di  Cafadi 
S.  M.  nel  I491S.  Nel  1445.  Carlo  ferviva  con  4.  lancie.  Nel 
1430.  Tomafo  Secreto  della  Provincia  della  Puglia,  Ma- 
ftro  Portolano,  e Conigliere  Regio  diletto 

Antonello  Barone  Rationalc  della  Regia  Camera  nel 

141  f.  - : , : 

Un  altro  ,.ò  b fteflTo  Antonello  nel  1457  Milite,  Nicolò 
de  Gragnano nel  i482.Prefidencedi  Camera  . Huomo  no- 
bile Jacopo  Barone  di  Napoli , familiare  ordinario  Coadiu- 
tore, e Credenziere  in  Bafilicata,e  T erra  di  Bari  nel  1 4 1 f . , 

Dd  Se  . 
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Si  ritrova  la  Famiglia  Barone  numerata  fra  li  Cittadini 
Napolitani  nel  127 p.  ' 

Antonello  fùTelòriere  generale  del  Regno,  Cartellano 
del  Cartello  di  S.Eramo,  e Prefidente  della  Regia  Camera, 
ne’tempi  della  Reina  Giovanna  II.  e del  Rè  Alfonfo  I.  ( To- 
mafo  nelli  fteflì  tempi  Maftro  di  Campo  del  Rè  Ferdinand 
do)  Cartellano diTrani,SignordellaBagliva di  Trani,  o 
della  gabella  di  Barattaria  della  rteflà  Città. 

Nel  14 s>6.  Gabriele  Barone  Galuppodel  Rè,  infieme. 
con  altri  Signori  Napolitani.  Nel  1 5.  Talia  nepotedi  Ga- 

briele, morto  nel  detto  anno,  portède  li  Feudi  dj  Tanerift,, 
Campofteilo,  Vignanello.c  Rignano,  Felice  Barone  mari- 
to di  LucretiaGucvara , Brigida  moglie  di  D.  Camillo  Cae- 
tano. 

Tutte  querte  notitie  fi  ritrovano  nell'Archivio  della. 
Zecca  di  Napoli. 

Gode  nobiltà  quella  Famiglia  nella  Cittàdi  Tropea, Rig- 
gio,  ove  vive  D.  Baldaflàr  gentiliflìmo  Cavaliere  imparen-’ 
tato  colla  Famiglia  Francopertà  , e Morra  , benché  ne'  fuoi 
primi  anni  fi  forte  fatto  Cavaliere  di  Malia , mà  poi  rinun- 
ciò libito , fuo  Zio  Frà  Domenico  Barone  £ù  Ricevitore 
della  Refigiondi  Malta  in  Melfina,  e fù  Capitan  della  Ga- 
lera di  Malta, ov'era  il  Generale,  all’hora  Prior  Carafa.qua- 
do  prefero  l'Ammiraglio  d'Algieri  . Gode  anco  nobiltà 
quella  Famiglia  in  Nola,  Gragnano,  Lecce, Bitonto,  Sora, 
Lavello , Paola,  & altri  luoghi.  i . 

Nel  ij-2  5.  vi  fùPrcfideme  di  Camera  Gabriele  Barono 
Spagnolo.  - ■ 

Di  Lecce, fi  ritrova  Gabriele,che  eflèndo  andato  in  Fran- 
cia col  Rè  Federico  nella  morte  di  quello  ,reftòalli  fervig- 
gi  di  Lodovico  XII.  e poi  del  Rè  Francefco,  dal  quale  fu 
fatto  Ambafciadore  alla  Repubblica  di  Venetia,e  poi  Viceré 
di  Otranto , e Bari . Marco  Antonio  fuo  nipote  fu  Colon- 
nello di  3000.  Fanti, in  fer viggio  delio  Hello  Rè. 

L'huo- 
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L’huomo  nobile  Tomafo  Barone  di  Lecce,  comprò  nell' 
anno  141  f.  da  Luiggi  della  Ratta, per  onde  <*3.  d’oro, il  Ca- 
fale  della  vigna  Caftrenfe,  in  Terra  d’Otranto. 

Di  quelli  di  Sora  fi  ritrova  Gregorio  Barone  di  Sora,  che 
fece  donatione  al  Monaftero  di  Cafamario,  dittante  da  Sora 
lètte  miglia, nel  1192.  d’alcuni  (Labili.  Altra  donatione  fece-» 
allo  fteflb  Monaftero  Lionardo  Barone, m tempo  del  Pó- 
tefice  Bonifacio  Vili,  nel  1 296.  fecondo  riferisce  il  Cari 
dm  ale  Ce  fare  'Barorito  nell'undecimo  tomo  degli  fuoi  An- 
nali nell  anno  1 o $ o.yò/74.  nell’imprejf.  di  V enetta  , & i vi 
dice,  che  egli  effondo  della  Famiglia  Barone , fi  chiamò, 
all’ufo  Romano,  Baronia 

Ritrovo  della  Terra  di  Mifiano  Berardino  , Giacobel- 
lo , Bartolomeo , e gl’heredi  di  Girolamo  Barone , corno 
benemeriti  fono  ricevuti  in  Regii  familiari,  con  privile- 
gio di  godere,  come  Liparofi»  nel  1497.execut-3.di  det- 
to anno,  fol.  2 o 5 . at. 

Il  Magnifico  Aniballe  Barone  Dottore,  e Cavaliere.’ 
della  Città  di  Nola  nel  1520.  exeait.17.  del  detto  anno, 
fol.  2 20. 

Tra  li  Capitani  Italiani  nelle  Provincie  d’Abbruzzi,  in 
tempo  del  Marchefe  di  Trivico , fùjacopo  Barone,  dell’ 
Àquila. 

Fabio  nepote  del  quondam  Gabriele  morto  nel  1553. 
poftedeva  li  feudi  di  Tancrife  ,Campoftello , Vignanello, 
e Rignano . 

Lutio  Barone  di  Nola  era  uno  degli  Cortigiani  del 
Rè  Federico  nel  1496. 

Berardino  Barone , della  Terra  di  Mifiano  Cavaliere, 
nel  1496. 

Fù  nobile  quella  Famiglia  anco  in  Tofcana;  e di  quel- 
la cantò  il  V crini  così: 

C lat  a , potcnfque  dtìt  ,fed  nunc  eft  nulla  Baronum 
Exter  a progenie!,  extremifque  orla  Britanni! . 

Dd  2 Seri- 
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Scrivono  di  quella  Cafa  il  cMugnos , ilCrefcenzjo , il 
Baronio,&  altri ;e  fono  nell'Archivio  della  Zecca  di  Na- 
poli , & altri  Archivj. 

Della  Famiglia  Batio  Terracina. 

1 1 1 X TEI  1398.  Mufa  di  Terracina  Caporale  di  cer- 
ici ta  gente  armigera,  che  militava  nel  fervigio 
Regio , Signor  del  Territorio , detto  Vatio,  vicino  il  Ca- 
ftcllo  dell’Apricena. 

Nel  141 7.  l’huomo  nobile  Paolo  Batio  di  Terracina,, 
Signor  di  moki  feudi, che  comprò  da  un  N Caracciolo . 

Nel  1419  fi  ritrova  Benedetto  Bacio  della  Città  di 
Chieti, Cavaliere, Giuilitiere  d’Abbruzzi,  e Regio  fami- 
liare. 

Nel  1491.  ritrovo  la  nobile  Ippolita  de  Batio  figliuo- 
la del  nobile  EJifeo , maritata  con  il  Notaro  Bartolomeo 
Marzaro,con  dote  di  ducati  1 800. 

Nel  tempo  della  Reina  Giovanna  Prima, fi  ritrova  Pao- 
lo Bacio  di  Terracina , che  pofTedcva  cafe  in  Napoli , nel 
loco,  detto  la  Scaletta. 

Nel  1 497.  il  Rever.  Metter  Jacopo  Terracina  Vefco- 
vo  di  Civita  di  Chieti.  Nello  fletto  tempo  il  Magnifico 
Alberico  Terracina  familiare, diletto  del  Rè  Federico. 

Nel  r 505. l’huomo  nobile  Paolo  di  Batio/ratello  dell’ 
huomo  nobile  Alberico  di  Batio. 

Alberico  Terracina  nel  158 5.  Napoletano  conpro- 
vifione  di  due.  3 00.  l’anno. 

Nella  Chiefa  diS.Lorenzo  di  Napoli,  tiene  quella  Fa- 
miglia bella  Cappella , nel  muro  della  quale  vi  è un, 
marmo,  con  quella  infcricrione. 

Alberiate, Paulus  de  Bacio  N eapolitani,cognomen- 
to  de  T erracina , Eltfeo  patri  benemerenti  ,0"  Mariano 
fratr  't  dulctjfimo  ftbi,tf  fuis. 

Jacobo  Theatino  Peni,  ac  fratri  Profpero  Hierofoly- 

mt~ 
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tnitano  J£quiti,DalphU  Commenti., Fabrittus  de  Bacìo  de 
T erracina  dotem  Sacello  augens,patrttts  magna. 

La  Famiglia  Terracina  è anco  nobile  in  Cicilia,  della— 
quale  fcrive  il  Mugnos  nel  terz,o  tomo. 

Di  quella  di  Napoli  ne  fcrivono  il  Lelhs  nella  Napoli 
Sacra , e li  Regali  Archivj  parlano. 

Della  Famiglia  Belprato. 

1 1 2 ^1  fuma  originaria  di  Valenza  di  Spagna,  mentre.' 

*3  ritroviamo  Simonetro,  che  venne  in  Regno  co 
il  Rè  Alfonfo  d’Aragona,  da  Valenza,  e da  quefto  s’hàla^ 
dipendenza  di  quelli  Cavalieri , che  fono  fati  in  Regno, 
elPndo  che  hoggi  non  vi  fono,  per  elferno  efiinti,  da  po- 
chi anni. 

E' vero  però,  che  lì  ritrovano  huomini  di  quella  Fa- 
miglia fin  dall’anno  io86-  inRegno,e  perciò!!  può  cre- 
dere,che  dal  Regno  andafle  in  Valenza. 

Quefo  Simonetta  , dal  Rè  Alfonfo  fùprcpofo  allaJ 
fabbrica  di  Cafel  nuovo  di  Napoli , dal  Rè  Ferdinando 
fù  fatto  Capitan  Generale,  e fu  in  tanta  confidenza  , cho 
hebbe  potefà  di  maritare  li  figliuoli, e figliuole  del  Rè  có 
Rè,  e Potentati,  prometter  la  dote , à fuo  arbitrio  , con- 
chiudere leghe  con  Rè,  Principi,  Potentati, e Domimi, c5 
le  conditioni,e  patti  da  lui  giudicati  convenienti . Fù  pa- 
drone d’alcune  Galee,  e morì  Ambafciadore in  Milano; 
ottenne  per  fuoi  ferviggi  il  governo , e Capitania  à guer- 
ra^ àgiufitia,  durante  fua  vita,  della  Città  di  Brindi  lì,  li 
fù  concelfa  anco  la  Dohana  della  felfa  Città , e la  Città 
d’Oira  in  Capitania , e governo  perpetuo , per  fe , e fuoi 
fuccefbri,  con  la  giurifdittione  civile,  e criminale,  & an- 
co la  Cafellania  di  detta  Città  con  le  Terre  di  Campo  di 
Giove,  e Ganzano  in  Abbruzzi,  in  feudo  perpetuo  . Vin- 
cenzo figliuolo  fù  anco  Ambafciadore  in  Milano,  enei 
1493.  al  Rèdi  Portogallo , & hebbe  commillìonc  di  vili- 

tare 
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tare , in  nome  del  Rè  Ferdinando , il  Rè,  e la  Reina  di  Ca- 
viglia , & altri  Signori  . Gio:  Berardino  figliuolo , fi  cre- 
de,che  fblfe  il  primo  Conte  d'Anverfa,mi  la  verità  è, che 
fblTe  Gio:  Vincenzo  fuo  figliuolo.  D.  Carlo  fu  il  terzo 
Conre,  D.Virginia  figliuola  quarta  Con  teda, che  fi  maritò, 
prima  con  D.Fabio  d’AfBi  tto  Conte  di  Trivento,  e Duca- 
di  Caflel  di  Sangro,  c poi  con  Gio:  Tomaio  di  Capua- 
Marchefe  della  Torre  di  Francofile,  e Principe  di  Rocca- 
romana, in  cui  s’eilinle  quello  Ramo . D.  Berardino  ulti- 
mo della  Famiglia  fu  più  volte  Giudice  di  Vicaria  , e Se- 
gretario del  Regno . 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobililfime,  come  con 
la  Carafà , Capua , Marchefe,  Marra,  Grappina,  Lannoy, 
Afflitto,  Orfina,  Tolfa,  Sangro,  Arena,  Manfa,  Colonna-, 
& altre  . Si  crede , che  havdfe  goduto  nel  Seggio  di  Por; 
to  di  Napoli  ; hoggi,  come  fi  è detto,  è ellinta. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Contar  ini , la  Marra,  il  Lei - 
lis,&  altri. 

I 

Della  Famiglia  Btftrana. 

1 1 3 T?  ’ Originaria  di  Spagna , venuta  con  i R è Arago- 
-C  nell  in  Regno,  e fecondo  il  Conte  D.  Pietro  di 
Portogallo  nel  fuo  Nobtliario , è originaria  da  uno  delli 
cinque  compagni  del  Conte  D.Mendo,del  fangue  de’  Rè 
Goti,  parente  molto  diretto  del  Rè  AilluJfb,  difendente- 
da  Teodorico  Rè  d’italia , che  havendo  lafciato  li  Regni 
di  Spagna, dove  regnò  20.anni,à  fuo  nepote  Alarico, quel- 
lo  morì  fenza  prole.  Et  cifendo  venuto  in  Galitia  il  det- 
to Còte  D.Médo,  per  la  pretefione  delli  Regni  di  Spagna, 
perdèla  fua  Armata  , e fi  falvò  con  cinque  foli  compagni; 
da  uno  de’  quali  difeendono  i Beltrani . 1 

Simone  Beltrano  nel  1490.  fu  Ambafciadore  del  Rè 

di 
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di  Napoli, al  Duca  di  Milano,  come  fi  vede  nella  Ced  a- 
la de  Teforicrò  Gencraledel  1491.  che  fi  conferva  io. 
Camera. 

Cicilia  nel  1 fSp,  era  moglie  di  D.Gio:  Antonio  To* 
raldok  ' 

Nella  Chiefà  di  S.  Lorenzodi  Napoli  fi  ritrovano  fe- 
polti , con  infcrireibno,  Pirofcó , e Giannotto  fratelli,  nel 

29*  • l • 'i-  f ■ . 1 fi 

‘ D-  FerdinandcP Cónte  di  Mifciagna  hebbe  per  moglie, 

D.  Caterina  Toni  Ida  figlinola  di  1)  Vincenzo,  fecondo 
Ma  re  he  le  di  Poligfia^oj-edetra  D-Càteriha  fù  ancora, 
moglie  di  D.  BernardinoÀcqUàviva  Duca  di  Nardo.  1-0 

D-  Alfonfo  Conte  di  Miffiagna  fù  marito  diCicilia; 
dì  Gennaro.  * ; . '*•••]  *10  ;» ••noi  in;-/, 

D.  Ferdinando  fu  Conte  di  Mifciagnà,  fu  marito  di  D. 
Àiina  Pignatello j fua  figliuola  D.  Maria  Concerta  di  Mi- 
feiagna  fù  calata  con  D.Gefare  Pignatello  terzo  Marche- 
fedi Calai  nuovo . • 

Detto,  ò altro  D.  Ferdinando  Conce  diMifciagnafù 
marito  di  D.  Camilla  Aquaviva  de'  Duchi  di  Nardo. 

D.Eufemia  fù  moglie  di  D .Girolamo  Strambone . 

Cicilia  Beltrana  fù  moglie  di  D Gio:Antonio  Toraldo. 

Giulia  forella  di  Ferdinando  Beltrano  Conte  di  Mi- 
feiagna  fù  moglie  di  D.  Alfonfo  Toraldo, figliuolo  fecon- 
dogenito  di  D. Vincenzo , fecondoMarchefe  di  Poligna-  , 
no . Detta  Giulia , ò altra , fu  moglie  di  D.  Francefco  Pi- 
gnatello Maflro  di  Campo,Signor  di  Fellino,e  Duca  d’Al-  * 
Jifle.e  Signor  della  T ufara. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Lellis,  7“ opto , T erminto,  D. 
Gio:  Flores  de  Oc  ari  zanelle  Famiglie  del  nuovo  Regno  di 
Granata  nel  tom.z.&  altri. 

Della 
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Detta  F ami glia  Bernauda.  ' ~ 

H 4 T7  ’ Nobile  di  Cofenza  . Filippo  fu  fcrvidore  del 
JlL  Rè  Ferdinando  d'Aragona . Bernardino  fu  Se*, 
cretario  di  Ferdinando,  e di  Federico,  & Ambafciadore  al 
Romano  Pontefice, & ottenne  la  Terra  di  Camarda,.chia- 
mata  dal  fuo  cognome  Bernauda . In  tempo  dell  ’lmpej 
rador  Carlo  V.  fu  Secretano  del  Regno.  Hebbe  il  titolo 
di  Duca  à 28.  di  Marzo  1607,  Filippo  hebbe  dal  Rè  Fert 
rame  Primo  nel  1460.  per  fe , c Tuoi  fucceffori  diece  on- 
de l’anno  fopra  la  Dohana  del  Ferrod!  Cof«nza , fu  fatto 
franco  d’ogni  gravezza , e privilegio  di  potere  portare, 
ogni  forte  d’armi  per  tutto  il  Regno . Ottenne  l’officio  di 
Credenziero  nella  Corte  del  Lnogotenente  di  Cofenza_, 
e l’officio  di  Credenziero  dell’Audienza  di  Calabria  nel 
1 49  3 • e nell’ifkflbanno  hebbe  la  Ma/lrodattia  delle  Pro- 
vincie di  Calabria,  fua  vita  durante  ; quali  conceffioni  filr 
rono  confirmate  dal  Rè  Federico  à Berardino  nel  1501. 
Hebbe  di  più  detto  Berardino  dal  detto  Rè  Federico  li, 
Terra  di  Montauto,  c dichiarò  come  due  volte  haveva, 
acquetato  il  Regno  per  induftria , c diligenza  di  elfo  Be- 
cardino . Il  Gran  Capitano  tenne  à Battefìmo  un  figliuolo 
di  Berardino,  e lo  chiamò  del  fuo  nome  Cófalvo,  li  donò 
Territorio  in  quella  Città,  dove  fece  bcllilfimo  Palagio,  e 
la  Terra  di  Fòtanarofa  in  Principato  Citraje  li  fu  cófirrru- 
ta  da  Ferdinando  il  Cattolico,  e dalla  Reina  lfabella,  in  cam- 
bio della  Terra  di  Belvedere , che  per  Berardino  fi  teneva. 

' Quella  Famiglia s’eftinfe  anni  fono  in  D.Diego, Sacerdo- 
te di  vita  efemplarilfima  devotiflìmo  della  Santiifima  Ver- 
gine delia  Purità  , fa  di  cui  devotilfima , e pretiofa  imaginej 
molto  antica  nella  fua  cala , collocò  nella  Chicfa  di  S.  Paolo 
de’  Cherici  Regolare  in  Napoli,  in  uoa  affai  ricca,  & ornata 
(Cappella.  Scri- 
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Scrivono  di  quefta  Cafa  il  Sambiafi , Gtufeppe  C Amma- 
nile , Lellis , c fi  vedono  alcune  lettere  dopò  l’hiftoria  del 
Cantahcio. 

Della  Famiglia  Benavides. 

115  X L Rè  D.  Alonfo  il  Settimo,  chiamato  l’Fmperado- 
X re, di  gjoriofa  memoria  fù  l’Afcendente  di  quefta 
Nobilifs.Cafajfi  ritrova  dà  tempo  antichiftimo,D.Gio;Alon- 
zode  Benavides  Signor  della  Villa  di  Benavides,  marito  di 
D.Terefa  di  Lorenzana.  D.Pietro  Alonzo  de  Benavides  ma- 
rito di  D.Elvira  Garziate  Ambia.  Gio:  Perez  de  Benavides 
della  Camera  del  Rè  D.  Alonzo , Portiere  maggiore  del  Re- 
gno di  Lione,  marito  di  D.  Coftanza  Perez  de  Caftro , Gio: 
Alonzo  de  Benavides  chiamato  il  vecchio.  Maggiordomo 
maggiore  dell’Infante  D.Pietro , figliuolo  maggiore  del  Rè 
D. Alonzo, fiorì  nel  tempo  del  Rè  D.Ferdinando  il  IV.  eflèn- 
do  fuo  Capitan  Generale  de  la  Frontera,  e Cavaliere  della* 
Banda,  marito  di  D.Terefa  Godinez , Signori  della  Villa  de. 
Benavides , e Villa  Franca  di  Belcarcel,  c della  Pueblade» 
Avedillo.  Un  altro  Gio:  Alonzo  figliuolo  del  detto  Gio: 
Alonzo, viveva  nel  1 3 60.  Quello  non  havendo  lafciato  fi- 
gliuoli li  luccedè  Men  Rodriguez  de  Viedma  fuo  primo  fra- 
tello, efièndo  che  erano  ambidue  figliuoli  di  due  forelle,  e(Tò 
Men  Rodriguez  di  D.Maria  Alfonzo  Godinez , & eflo  Gio: 
Alonzo  de  Benavides,  di  D.  T erefa  Godinez , che  furono  fi- 
gliuole di  D.  Alonzo  Godinez  Cancellicro  maggiore  del  In- 
fante D.Fernando,  e di  D.  Ines  fua  moglie, Signori  dell*here- 
dità  di  Pozzo  antico , Aidea  di  Toro. 

La  Cafa  di  Viedma,  fecondo  tutti  gli  Hi  fiorici  Spagnuo- 
li,è  una  delle  grandi,  e qualificate  Cafe  del  Vefcovato  di  Ja- 
en,  e Provincia  dell’ Andalufia,  efièndo  quella  conofciuta- 
per  tutti  li  Regni  di  Spagna,  per  la  fua  antica  nobiltà,  e qua- 

E e liti 


2iS  FAMIGLIE  NOBILI 

lira;  la  di  cui  origine, e Cafa  Solariegix  e nel  Regno  di  Gali- 
ria, dove  furono  Signori  dello  Stato  di  Monterey,  e d’altri 
molti  majorafcbi , che  hoggi  poflèdono  li  Conti  di  Monte- 
rey; Della  quale  fcriveà  lungo  aAlonfo  d'Haro. 

Quello  Men  Rodriguez  fù  Signor  della  Cala,  erobba 
di  Benavides , e della  Villa  di  S.  Eflefano  del  Puerto , Defpe- 
Iunche , ejavalquinto,  e della  Terra  de  la  Roda,Menximar, 
e Guada  maggiore  del  Rè  D.  Piedro , Caudillo  maggior  del 
Vefcovado  di  Jaen  , e Cap.  Generale  delle  Frontiere.  E per 
che  nel  fuo  ultimo  teflamento  fatto  nella  Villa  d'Agred*., 
nel  1 5 f 8.detto  Gio:  Alonzo  de  Benavides  haveva  drfpoflo, 
che  gli  fuoi  difendenti  fi  dovettero  chiamare  del  cognome 
de  Benavides, portando  fuo  nome,  & arme  perciò  effo  Men 
Rodriguez  fi  cognominò, come  gli  fuoi  difendenti , de  Be- 
navides. 

Quello  Men  Rodriguez  fù  Aguazile  Maggiore  della  Ca- 
fa del  Rè  D.  Pietro  fi  ritrovò  nel  foccorfo  di  Gribraltar, 
quando  fi  mandò  per  l’Alcalde  delli  Mori,  combattè  valo- 
rofamente  nella  battaglia  del  rio  delli  Palmoni , dove  furo- 
no vinti  li  Mori,  morendo  molti  di  quelli.  Si  ritrovò  nella- 
gran  battaglia  de  Velavarino,  contro  li  Rè  Alboacen , do 
Maruvocco,  e de  Granata.  Si  ritrovò  nella  coronatone  del 
Re  D.  Alonzo  l’ultimo  nella  Città  di  Burgos , dove  l’armò 
Cavaliere,e  li  fece  mercede  della  rendita  da  la  Rota  de  Men» 
ximar. 

Men  Rodriguez  hebbela  feconda  moglie  D.Terefa  Mé- 
rique,  con  chi  procreò  Gomez  Mendez  de  Benavides , che 
morì  fenza  fucceffione . Dia  Sanchez , che  fuccedè  nella- 
Cafa  , Rodrigo  Mendez  , che  fece  fin  Cala  nella  Città 
di  Jaen,  dove  fi  caso  nella  Città  di  Toro,  con  D.  Beatrice  di 
Portogallo,  chiamata  dalla  Reina  D.  Beatrice, feconda  mo- 
glie del  Rè  D.  G\a:fua  prima . Fù  fuo  figliuol  a Diego  do 
Benavides  che  ville  in  Toro  nel  145;.  fi  ritrovò  con  D.Ma- 
' Quel 
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nuel  de  Benavides  fuo  fratello  nel  1445-.  nella  battaglia  do 
Olmado  contro  l'Infante  d'Aragona . Cafatofi  con  D.  Ma- 
ria d'Ulloa,  generò  D.  Gomez  de  Benavidez , che  morì  fen- 
za  fucceffione,  e D.  Beatrice  de  Benavides,  che  hebbe  parte 
nella  Signoria  de  Ja  valquinto , che  vendè  l’heredità , qhe  li 
toccava , e fuccedè  in  quella  Gio:  de  Benavides , pofleden* 
dola  i fuoi  Difcendenti,con  titolo  di  Marchefe. 

. Dia  Sanchez  fù  Signor  di  Santiftevan  del.Puerto,&  il  Ca£ 
flellar,  Cotoabad.Javalquinto,E(ìiviel,  e l'altre  Signorie,  fù 
gran  Soldato,  e Capitan  Generale  della  Erontera,  Cavaliere 
di  grande  authorità,  fù  Ambafciadore.peril  fuo  Rè  D.Gio. 
vanni, al  Rèdi  Portogallo,  morì  nel  141 3.con  D.  Maria  di 
Mendozza  , fede  tré  figliuoli,  Men  Rodrigutz  de  Benayj- 
des,  e Biedema  Gomez  Mendez, primo  Signor  di  Flomefta* 
e Samugnoz , e la  Mata  , e Vaidematilla , & i Tuoi  difen- 
denti , de  quali  fù  D.  Girolamo  de  Benavides , fello  Signor 
di  Flomelìa,  Samugnoz,  la  Mota,  Vaidematilla, & altri  Vaf- 
falli,  fù  creato  dal  Rè  Filippo  IL  li  20.  Aprile  1 f j 9 Marchelè 
della  fua  Villa  di  Flomefta.  Di  chi  fù  figluolo  D.  Luigi , che 
fu  fecódo  Marchefe  di  Flomefla,e  Signor  di  detti  altri  Feudi. 
Vn  altro  D.  Luigi  fuo  nipote  fù  quarto  Marchelè  di  Flone- 
fta , Cavaliere  del  habito  di  Calatrava.  Fù  fuo  figliuolo , e di 
D.  Anna  Cardilo  di  Toledo,  primo  genita,  & herede  diD. 
Luigi  Cardio  di  Toledo,primo  Marchefe  di  Caracena, Pren- 
dente che  fù  del  Configlio  d’ordine  in  Ifpagna,  D.Luigi,che 
fuccedè  alli  titoli,  e Signorie  del  Padre,e  della  madre,e  vi  fo-1* 
no  hoggi  li  lucctfTori  Manuel  de  Benavides , da  chi  dilcen- 
deno  li  Signori  di  JamaiquintoJEzpeluy,  & Eftiviel,la  Ven- 
tofilla,  & Armanzora. 

Men  Rodriguez  fù  Signor  delle  Ville  di  Santiflevan  del 
Puerto,  e fua  Terra, Ezpeluy,  Benavides,  Tenorio,Cotoa- 
bad,  Caudillo  maggiore  , e Capitan  Generale  del  Vc- 
feovado  di  Jaen. 

E e 2 Fece 
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Fece  con  D.  Lfconora  Davalos  figliuola  del  Conteftabiie 
Dia  Sanchez,  che  fù  Signor  di  Santiftevan  de  Puerto , Efpe- 
luy  , il  Cartellar , las  Navss  Caudillo  , e Capitan  Ge- 
nerale del  Vefcovadodijaen,  che  fervi  bene  nelle  guerre* 
li  Rè  fuoi  D.  Enrico  j.  e D.Gio:  a.  D.  Enrico  4.  che  lo  creò 
jConce  di  Santiftevan, 

Il  Conte  Dia  Sanchez  fi  caso  con  D.Maria  Carrillo,  con, 
la  quale  fece  D,  Mendo  de  Benavides , che  fuccedè  nella* 
Cafa, 

D.Mendo  fù  il  2.  Conte  di  Santiftevan  del  Puerto, Signor 
de  las  NavasEzpeluy , il  Caftegliar,  & altri  Vaffalli,  Caudil- 
lo Capitan  Generale  del  Vefcovado  di  Jaen  , fu  fimil- 
mente  gran  Soldato  , fervi  contro  li  Mori  del  Regno  di 
Granata , fi  casò  con  D.  Beatrici  Facheco , con  chi  fece  D. 
Francefco,  & altre  Donne. 

D.  Francefco  fù  Conte  di  Santiftevan,  e fù  Signor  dell’ 
altre  Signorie,  fervi  Umilmente  nelle  guerre  de  fuoi  tempi, 
fi  casò  con  D.Maria  Carrillo,  con  la  quale  fece  D.Diego, óc 
altri  figliuoli,  e figliuole. 

D.Diego  fù  quarto  Conte  de  Santiftevan,  & hebbe  Fal- 
ere Signorie.  Servi  l’Imp.Carlo  V.  nella  guerra  deli’Unghe- 
ria,epoi  fù  Afiiftente»e  Capican  Generale  de  Seviglia,e  fua 
Terra.  SicasòconD,  Maria  Mexia,  con  la  quale  fece  D. 
Francefco,  & altri  figliuoli,  e figliuole. 

D-Francefco  fu  quinto  Contede  Santiftevan,  fù  gran* 
Soldato, fervi  il  Rè  Filippo  II.  nel  1 ;<S4  nella  prefa  del  Pegno 
in  Africa,  & in  altre  occafioni,contro  Mori  di  Granata , fi 
casò  con  D.lfabella  della  Cueva,  Signora  della  Villa  di  So- 
lerà,con  la  quale  generò  D.Diego  de  Benavides , & altri. 

D.  Diego  de  Benavides , e della  Cueva , fù  fello  Conte., 
de  Santiftevan  del  Puerto,  Signor  de  las  Navas,  e Cafte- 
gliar, e fuccefTore  nella  Villa  di  Colera,e  Cafa, e Majorafco 
della  pueva,fi  casò  con  D.Leonora  di  Toledo,  con  la  quale 

fece 
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fece , fri  l’altri , D.  Francefco , che  fu  fettimo  Conte  di 
SantifieVan  dei  Puorto,  Signor  deias  Navas.e  Cafiegliar, 
■e  della  Villa  di  Solerà, e fuoi  annelTi:  fu  della  Camera  del 
Rè  Filippo  IV.  che  fi  caso  con  D.  Brianda  di  Bazan , e Be- 
navidcs  lua  prima  forella,con  la  quale  fece,  fra  gl‘altri,D. 
Diego  di  Benavides,e  Cueva. 

L’Eccellenza  del  Signor  D-  Francefco  di  Benavides, 
Davila,  e Corrella, Conte  di  SStefano,de  Concentania_, 
Marchefe  delle  Navi , eSolera,  per  la  fua  gran  nobiltà, 
prudenza , e fapere  , fu  eletto  dal  Cattolico  nofiro  Mo- 
narca  Vice-Re  di  Sardegna, poi  di  Cicilia, & ultimamen- 
te di  Napoli;  qual  Regno  Ita  governato,  e governa  com. 
ogni  rettitudine,  & integrità,  fiero  perfeguitore  de'Ban- 
niti , e di  ladri  ; incurabile  punitore  de’delitti  imperio- 
fi,  giulto  diflributore  de'governi,&  officii,  il  che  opra  la 
gralfa,& abbondanza  ne’  popolila ficurtà ne’  viaggi, c. 
la  quiete  de’  fudditi , che  non  defiderano , nè  pofiòno 
defiderarc  governo  migliore , e perciò  tutti  gi’augurana 
gl  anni  di  Nellore , con  maggiori  grandezze , e fomnvu 
felicità. 

Stà  cafatoconl’Eccellentifs.  Sig.  D.  Francefca  d’Ara' 
gona  figliuola  del  Duca  di  Cardoha , con  la  quale  hi 
procreato  numcrofa  prole  , frà  quali  è l’Eccellentifsi- 
mo  Signore  Don  Diego  Marchefe  di  Solerà  , che  hà 
fervito,e  ferve  Sua  Maeftà  nelle  guerre  di  Milano, e l’Ec- 
cellentifsima  Signora  D.  Anna  Maria  cafata  con  l’Ec- 
cellenza del  Signor  Marchefe  d’Aicona , che  Umilmente 
ferve  Sua  Maeftà. 

Quella  Famiglia  di  Benavides.in  quello  anno  1 690.  c 
fiata  aggregata  al  Seggio  di  Porto  della  Città  di  Napoli,, 
conforme  quella  di  Moncada . 

Scrivono  di  quella  Cafa  lAlanfo  d'Haro  » Argo tt  di 
Molina , D.  Gio:  Flores  d’Ocariz,  nel  Nobili  ario  del  nuo- 
vo  Regno  di  Granatalo*  altri.  Della 
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“Della  Famiglia  Blanch. 

1 1 6 OI  crede  quella  Famiglia  edere  originata  dalla- 
Famiglia  Fianca  Romana,  che  originaria  Fi  di* 
ma  dalla  Munatia . Da  Romapafiarono  i Planchi  in  va' 
rie  parti  del  Mondo  , pervennero  in  Francia,  e propria.- 
mente  nella  Provenza  j donde  pervennero  in  Napoli!  In 
Marfeglia  fi  ritrovano  fin  dall’anno  i 3 8o-Giovanni  Pre- 
fetto dell’Arfenale  di  detta  Città, e nell’anno  1 3 1 5.ÌI  Ca- 
valiere Jacopo.  Blanch  ,fopraintendente  dell’Àrlènalc- 
delia  della  Città. 

Furono  nobili  i Blanch  in  Milano , nella  Tofcana , in- 
Lombardia,  nella  Città  di  Parma,  in  Barzellona,  e Perpi- 
gnano. 

Si  ritrovano  in  Napoli , oltre  il  Cardinal  Girardo  Le- 
gato Apodolico,anco  Giacomo fuo  nipote,  che  nell’anno 
1305.  hebbe  in  dono  da  Carlo  II.  la  Terra  di  Cancelli, 
Stefanonel  1313-  nello  dedo  tempo , e Raimondo  cu- 
bicularii  delRè  Roberto  . Stefanonel  1339.  Militi  per 
il  Rè  Roberto,  nel  Piemonte. 

Nel  1437.  Meder  Vidal  Blanch  Camariere  del  Rè 
Alfonfo  Primo, Guglielmo  Luogotenente  della  Cappel- 
la Regia  Maggiore  . Jacopo  fu  alunno  dell’Infante  Don 
Ferdinando,  figliuolo  del  Rè  Alfonfo. 

Francefco,  detto  Franfino,  trafpiantò  la  Cafa  di  Barz  el- 
lona  in  Napoli , fervi  il  Rè  Ferdinando  il  Cattolico , del 
quale  fu  alunno,  poi  fu  creato  Proveditore,e  Corame  Ba- 
rio Generale  dell’Edercito , fotto  il  comando  di  D.  Rai- 
mondo di  Cardona,  Capitan  Generale,  e Vice-Rè  di  Na- 
poli nel  1513.  onde  fermatoli  in  Napoli , fi  fece  Signor 
di  Ceglie  in  Terra  d’Otranto. 

Michele  fuo  primogenito  fu  Signor  di  Ceglie,  & Oli- 
veto  in  Principato  Cifra. 

Fabritio  fu  Signor  di  Cogitano , e della  Quaglietta  in* 

, Principato  Citra.  Car- 
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Carlo,&  Annibaie  Cavalieri  di  Malta. 

Gio:  Tomafo  fu  Signor  di  Perdifomonel-Gilento. 
GiorTomafo  fu  infigne  foldato,  fu  Capitan  di  cavalli, 
Martro  di  Campo,  Tenente  Generale  della  cavalleria^, 
Governadore,  e Cóhdottiefré;  due  volte,  di  tutta  la  caval- 
leria del  Regno  di  Napoli , una  per  Io  Stato  di  Milano,  ÒC 
un’altra  per  i’Alemagna, Martro  di  Campo  Generale  nel- 
lo Stato  di  Milano, in  Fiandra, in  Àiemagna, Ifpagna,  & al-, 
tri  luoghi , perciò  ottenne  l’hahito  di  S. Jacopo,  e titolo  di 
Marchefe  fopra  la  fuaTc/ra  dell'OIiveto , con  la  Piazza- 
di  Configlicre  di  Stato,  nel  Regno  di  Napoli. 

Michele  fratello  fu  Tenente  d’una  compagnia  d’huo- 
mini  d’armi  del  Regno,  poi  Capitan  di  cavalli  , fu  Mar-, 
chefe  di  S^Gio:  per  parte  di  Violante  Blanch  fua  moglie. 

Hàhavuto  Santi  quella  Famiglia  , come  fono  il  Beato 
Jacopo,  nato  nella  Città  di  Bovagna,  dell’Ordine  Dome- 
nicano,morto  verfo  l'anno  1 3 o 1 . Il  Beato  Bianco  de’  Bla- 
chi  morì  nel  1 442.  nella  Città  di  Venetia . Il  Beato  Ega- 
no dell’Ordine  de'  Giefuati  mori  nel  1 474.  II  Beato  Fran- 
cefco  dell’Ordine  Francefcano,  del  Cartello  di  Montuori 
nella  Galitia, morì  Martire  nel  1537.  nel  Giappone. 

Vivohoggi  in  Napoli  D.  Vincenzo  , cD.  Francefco 
Marchefe  del  Pizzone  con  molti  figliuoli. 

Hanno  imparentato  con  le  prime  Famiglie  del  Re- 
gno, come  fono  Morra.  Bonito,  T ufo,  Tomacello,  Ca- 
rafa , Salaja , Capece , Brancaccio , Guindazzo,  Gattola-, 
Boccapianola,  Capece-Galeota,  Gennaro,  Balzo , Recco, 
(Capece-Latro , Bartida,  Piccolomini,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Lellis,  il  T utini,  Campani- 
le, csWugnos,  c 'T  altri. 


>}f  famiglie  nobili 

' i"  t |.  J * : 

Tacila  Famigli a FoccapUnola. 

1 17  TH  D'origine  Napolitana.Si  ritrovano  Cavalieri  di 
FI/  quella  CafajQn dai.900.di  Chrilto  N-S  E nel 
quartieri  di  Capuana  fi»  dal  1 274.  fi  fece  mentione  del 
Vico  de  Boccapianoli,  Colsi  detto,  per  l’antica  habitatio- 
ne  fattavi  da  Cavalieri  di  tal  Famiglia.  Nello  iielTo  tem- 
po del  ia6o.fi  fi  mentione  di  Leone , nominato  col  ti- 
tolo di  Signore,  titolo  folito  darfi  folo  àperfoncdi  gran_. 
qualità. 

Tra  Baroni  nell’efflfrcito  di  Rè  Manfredi,  nel  1260. 
quando  pafsò  à danni  della  Chiefa, furono  Gio:  Riccardo, 
e Bartolomeo  Boccapianoia , con  altri  Caraccioli , Cape- 
ce , Bozzuto,  Cajetano , Aldemocifco,  Acciapacoia , a. 
Guindazzo. 

Nel  1275.  fi  ritrova  Gio:  Feudatario  Nap.Roggiere 
nel  1 294-era  Capitano  nella  Terra  di  Sòma,  e nel  1301. 
era  Secreto  di  Puglia  infieme  con  Sarro  Brancaccio. 

Nel  1298.  Fra  Cavalieri  di  Seggio  Capuano , furono 
Gerardo,  & Anfolino. 

Nel  1300.  Liguoro  Regente  della  Città  di  Napoli. 
Nel  1 301. Giovannellopofledeva  bello  Palagio  in  Nap. 
che  fervi  per  la  Sacreflia  della  Chiefa  Arcivefcovalc. . 
Nello  /ledo anno  Collettore  perla  Piazza  Capuana, fu 
Anfelmo-  Matteo  frà  Cavai,  del  Nodo  nel  1352.  Gio:  fi 
ritrovava  frà  Guerrieri,  che  militarono  per  la  Reina  Gio- 
vanna L Tomaio  nel  J3  87.SignordiPictracatella,  Ro- 
teilo, Monacilioni,  Piefco , e Montecalvo , e d’altre  Ter- 
re in  Capitanata , fu  del'  ordine  dejla  nave , infieme  con 
Tornalo  Boccapianoia,  & altri  Cavai.  Nap.  Francefco,  e 
Bertiraimo  Caval  e Ciamberlani,  Signori  nel  Feudo  di 
Pianili, nel  1408.  comprano  la  Baronia  d' Avella, col  Ter- 
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: ritorio' di  Cicala,  RoccarainoIa,Ciczario,e  Bajano,  Signo- 
ci  dell’Aripalda,  e Monteforte . Pirro  Signor  di  Colletor- 
tonel  i454,eVenifro.  . . 

Ludo  fu  gran  Soldato  fervi  il  RèN-S-nella  battaglia  di 
Praga, fu  Majlro  di  Capo  nello  Stato  di  Milano, e Piemon- 
te,hebbe  titolodi  Marchèfe  fopra  Ja  TerradFBkindifi.  D. 
Fra-rreefco’fuo  fra  tei  lo.  fù  firn  il  mente  gran  Soldato', fui  Ma* 
4imdiiCì»nBpodfeLRè-N~S:  à fayore  della  Repubblica  di 
Genuaconil  Duca  diSavoja,&  in  Milano^Montefcrra* 
to}  fu  Ambafciadore  di  SAfcol  Duca  di  Turfì,  al  Impera- 
tore in  Ratisboria,j8c  in  Vienna , e dell’Imperatore  àU’Rc 
d’Ungharià  '5  Ei  del  Configlio  Collaterale  del  Regno  di 
Napoli,  con  titolo  di  Dùca  fopra  Ripa  Candida , fu  Vica- 
rio in  molte  Provincie  del  Regno,  fervi  S-  M.  per  lo /pa- 
tio danni  476C  in  quello  s’e/linfe  quella  Cafa . 

-,  Li  Cavalieri  di  quella  Cafa.  hanno  ottenuto  altri  Feu- 
di, officii,  e cariche  honorevoli , hanno  imparentato  oon 
Famiglie  nobili/fime,che  fono  Carafà.Bucca  d’Aragona-, 
Albertino,  Galluccio, Tocco, Galeota,  Alemagna,  Carac- 
ciola,  Mariconna,  Spinello, Monfbrtc, Zurlo, Urlino, Boz- 
zutOjCapua,  Coflb,  Carduino,  Antignano,  Carbone , To- 
macello,  Attendolo , Spina,  .&  altre. 

Vi  fono  flati  i Duchi  di  Ripacandida , titolo  ottenuto 
pel  1 649  come  havemo  detto  . Godeva  la  nobiltà  nel 
Seggio  di  Capuana  di  N apoli. 

- Scrivono  di  quella  Gafa  Le  Ili s,  l’ Ammirato,  & altri. 

Della  Famiglia  Boccuta. 

J'-  * \ 

1 1 8 OI  /lima  originaria  della  Città  di  Peruggia,  eflen- 
t >3  do  che  fi  ritrova  in  Regno  Branzordino  dei 
Boccutk  Dottor  di  legge  nel  1437-  come  fi  vede  nel 
Protocollo  didetto  anno  di  Notar  Jacopo  Fcrrillo  diNa, 

-A.  • “ ‘ F£  .7.  7f.  ; po-  ; 
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poli,  fbl.  75.  àt.  fono  nobili  nella  Città  di  Cofcnza  j &il 
Martirani  fcrittore  delle  Famiglie  di  detta  Città,  dice,  che 
vennero  da  Peruggia:  colsi:  . i 

•'■'*/  Cavalcanti  vcnntr  da  Fiorente,  j 

. - E da  Peruggia  vennero  i Boc cuti,  “ " 

' iBritti,  & 1 Cafellt  da  Rojfano. 

■ ' Nella  Chielà  di  S.Lorenzo  di  Napoli  vi  è bella  Cappella 
di  quella  Famiglia  , che  prima  era  della  Setara  di  Salerno, 
con  Epicafio,  che  dice.  r t ~ • 

« * f 

P.  ‘Diomedes  Boccutus  Caracciolus  Parthenopeus 
’JMilcs  Diva  Maria  de  ^olìantinopoli  die  avi  1 1610. 

Alla  parte  dell’E  vangelio.fi  legge: 

. • ' ' ■.?  • ’ •:  f i': 

D.  O.  M. 

P.  Diomede s Boccutus  Caracciolus  polì  longam  mili- 
ti am  prò  Invittijfmo  Rege  Philtppo  ,&D.V istoria  Ca- 
rafa  conjuges,  Aedi  culai»  hanc  exornatam,  & T umulus 
addita  annua  dote  ducatorum  viginti , ut  bis  in  H ebdo- 
mada in  e a facra  fiantjgr  in  anno  qaatuor  Anniverfaria 
à Kalend ■ Augujìi  M.DC.X.incohanda,  fibiPojterif- 
que  omnibus  pofuerunt,ut  in  CurtaN ot.Horatu  de  Mon- 
te. clar'e patet.  E in  h... 

Onde  fi  vede  la  nobiltà  di  detta  Famiglia , che  fi  ritrova 
imparentata  con  la  Famiglia  Caracciola,  e Carafa. 

Lionardo  Boccuto  di  Barletta  fh  Arcivefcovo  di  Naza- 
reno , e Canne  nel  i;zo,  morì  nel  ifZf.  ftà  lèpellito  nella- 
Chielà  Nazarena  avanti  l'Altare  Maggiore , con  quella- 
Inlcrittione: 

Leonardus  Buccutus  Architpifcopus  Naz,arenus , & 
Eptfcopus  Qannenfis , Romanam  Curiam  dttt  fequutus, 
Pomaque  mortuus  X l.Mtnfis  Septembris  M.DXXV. 
Hoc  monumentum  fibi facitndum  curavit.  Anno  Pon - 

tificatus  Clementi s VJI.  Del- 
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Delia  Famiglia  'Boff'a  ! 

1 1 9 ^ I ritrova  in  tempo  del  Rè  Manfredi  Pietro  Feu- 
datario , il  quale  fi  ritrova  anco  in  tempo  del  Rè 
Carlo  I.  che  lo  fégul  nella  guerra  de  Saracini . In  tempo  del 
Rè  Roberto,  Bartolomeo  poflèdè  Fendi  in  Otranto,  che  fo- 
no Liciano, Rocca  Mannano,  Scaltri. 

Nel  129  f .Sergio  BofFi  figliuolo  di  Gio:Milite.Nel  1 170. 
fra  Credenzieri  del  Sale,  fi  numera  Pietro  BofFa,  con  Vena- 
ti,Poderico,  Brancacci, Severino,  Coppola,  Agnefè.  Marino 
fù  Gran  Cancelliere  del  Regno,  in  tempo  della  Reina  Gio- 
vanna , hebbe  per  moglie  Giovannella  Stendarda  Conteflà 
d’Alifi,  Signora  di  Biccari,  Bovino,  Arpadio,  Se  Argentio, 
già  prima  promefla  à Samuele  Tomacello , nepote  di  Papa-, 
Bonifacio  IX.  e richieda  dal  Conte  Francefco  Sforza, dio 
poi  fù  Duca  di  Milano  : fù  anco  Capo  del  Configlio  Reale, 
fù  Barone  di  Gardano  , Se  uno  delli  1 6.  Go  vernadori , che 
lafciò  per  il  governo  del  Regno,durante  la  venuta  di  Re- 
nato d’Angiò , lafciato  herede  del  Regno  dalla  Reina  Gio: 
li.  e fù  ancora  uno  degli  Ambafciadori  mandati  dalla  Città 
al  detto  Renato  : li  fuoi  figliuoli  furono  anco  Signori 
d’Arienzo  , e dimando  più, il  cognome  della  madre,  che  il 
proprio,  fi  difièro  non  più  Boffi , ma  Stendardi . S'edinfe  la 
difeendenza  di  quedi  in  Pietro , che  nella  venuta  di  Lau- 
trcch  nel  Regno  nel  1 f 28  » feguendo  le  parti  Francefi , fù 
privo  dello  Stato , e morì  in  Francia.  Matteo  fuo  nepote, 
per  la  defià  caufa  morì  in  Roma , dove  fi  era  calato  fotto 
l’aufpicii  di  Papa  Paolo  IV.  fuo  Zio. 

Nel  i4fo.  Jacopo  BofFa  militava  con  cinque  Cavalli  à 
favore  del  Rè. 

Nel  14T7.  Agnello  BofFa  di  Napoli  era  Cadellano  del 
Cadello  nuovo  di  Nap. 

. , Ff  1 Nel  . 
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Nel  1444.  Marino  fù  Prefidente  di  Camera. 

In  Pozzuolo  è fiata  nobiliffima  , mà  da  molto  tempo  è 
eflinta,  come  fiè  detto . Si  ritrova  il  nobileSimonetto  Bof- 
faimarito  della  nobile  donna  Ja  Sig.  Loifa  di  Coftanzo  do 
Pozzuolo, che  mortoli  marito,  fù  marre,  e tutrice  di  Giu- 
lia, Lavra  , Fauftina,  e DianoraBoffa  nel  ifoj.  come  fi  ve- 
de dal  Protocollo  di  Not.  Angelo  Marciano  di  Napoli  , di 
detto  tempo. 

Scrivono  di  quella  Cafa  T apio,  Elio  Mar  che  fé,  il  Bor- 
re Ilo,  Beltrano,  Ldlis,Contartni , il  T crmtnto  ,il  Sum- 
monte,  il  Macella,  il  C ap accio,  & altri. 

Della  Famiglia  Bologna. 

1 20  T7  L’iflefla , che  la  Famiglia  Beccadelli  di  Bolo- 
Lj  gna,  donde  trahe  l’origine  ; pafsò  in  Cicilia^ 
dove  gode  nobiltà, da  Cicilia  pafàò  in  Napoli  Antonio  ec- 
cellente Legiiìa,  Filofofo , e Confegliere  del  Rè  Alfonfo, 
che  fù  cognominato  il  Panormita.e  da  elTo  deriva  la  Fa- 
miglia Bologna  io  Napoli , fùfimilmente  Secretario  del 
Rè  Ferdinando , fcriife  molte  Epillole  in  Utile  affai  buo- 
no,fcri/Ieil  Trionfo  del  Rè  Alfonlo  d' Aragona,  edegli 
ottimi  fatti,  e detti  notabili  d’efTo.  Fu  ammefib  da  Napo- 
letani,alla  nobiltà  del  Seggio  di  Nido. 

Quella  Famiglia  anco  prima  di  Antonio , fù  in  Regno 
mentre  fi  ritrova  fotte  Carlo  I.  RèGio:  de  Bologna  Nun- 
tio  d’Agnete,  moglie  del  nobile  huomo  Gajetano  de  Car- 
cere Signor  di  Negroponte  nel  1270.  Errico  deBono- 
nia,  Barone  in  Terra  d'Otranto  nel  1 274-Francefco  Por- 
tolano Napol.nel  1303  Pietro  Cappellano , e familiare. 
Regio  nel  1309. 

Errico  Barone  nel  Contado  di  Lecce  nel  1310.  Gio- 
vanni Clerico  di  Camera  del  Papa  Clemente  V.e  Nuntio 
in  Regno,  per  efiggere  le  decime  nel  1 3 1 1 . Egidio  Mi- 

li- 
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lite  Giuflitiere  di  Capitanata  nel  1 3 24.  Ser  Gratio- 
lo  Cancelliere  della  Communità  di  Bologna,  fi  riceve  in 
Familiare, e Configgere  nel  1326.  Giovannuccio  Barone 
in  T erra  d’Otranto  nel  1 3 3 4.  Sore  Maria  AbbadeiTa  del 
Monaftero  del  Sacro  Corpo  di  Chrifto  di  Nap  Marghe- 
rita nutrice  della  Reina  Gio:  I.  nel  1 343.  Maluccio  Mili- 
te Senefcalco  dell’Hofpitio  di  Beltrando  del  Balzo , Feu- 
datario nel  1345.  Errico  fra  Baroni  di  Terra  d’Otranto 
nel  1348.  Gio:  Milite  Governadore  di  Mazzara  nel 
1462.  D.Elena  Maria  di  Bologna,  moglie  del  Conte  Gio: 
Mercurio  di  Corrigia  . Francefco  Portulano  del  Porto  di 
Napoli  nel  1 3 3 8. Ventura  di  Bologna  edificò  una  Cafa  in 
Napoli,  nella  Piazza  di  Nido  nel  1347.  Filippo  procura- 
tore Regio , per  diilribuire  l'elemofinc  Regie  alli  poveri 
diCapuanel  1268. 

La  Beccadelli  di  Bologna  fi  ritrova  ivi  nobile , fin  dal 
anno  1 1 14,  nei  qual  tempo  edificarono  magnifica  Torre, 
benché  \‘ Ammtrato  dichi  veniflc  dalla  Grecia,  nel  anno 
del  Signore  4 30.  Nel  1 153.  Arrcnifio  fu  Confolo  della- 
Città,  nel  1 1 9 3 . T omafo  Confole.  Mino  nel  1 27  2.  fu  de 
Savii della  Città  . Beccadino  del  configlio  delli  2000. 
Artenifio  nel  1 27 1 . del  Configlio  delli  2000.Fra  N icolò 
Ambafciadcre  à Padua,&  à Ferrara.  Vi  fono  flati  altroché 
fono  Riccardo , A zzolino , Zanocco  ,Gozzadino , Mino 
Fantone,dcl  Configlio  delli  200O.Riccardo  Tifio, Pietro, 
Benno,  Landò  furono  degli  antiani  • Beccadino  Amba- 
feiàdore  al  Papa,  al  Rè  Roberto, e Confole  della  Città  nel 
j 3 44.  Colaccio  fu  Soldato  di  valore,  Capitano,  & hebbe 
altri  impieghi.  Tomafo  nel  13  i4.Ambafciadoreà  Pietro, 
fratello  del  Rè  Roberto  di  Napoli, enei  1321.  al  PapaJ 
Nanne  Podeflà  di  Triviggi  nel  1 5 20.  Jacopo  nel  1321. 
Ambafciadore  à Modena,  Beccadino  Ambafciadore  à Fi- 
renze nel  1 3 2 1 .fu  degli  Antiani  del  Configlio  generalo, 

Am- 
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Ambafciadoreal  Papa  nel  1 3 50-  Napolione,  alias  Pollo- 
ne Capitano  in  Lombardia  al  fervigio  del  Papa , e del  Rè 
di  Napolinel  1 3 24.  Fulcherio  nel  1 3 22.  Ambafciadore 
al  Papa . Cento  altri  furono  degl’Antiani . Beccadello  nel 
143  2.  fu  Ambafciadore  al  Papa.  Antonio  nel  ijoo.Ca- 
nonico  di  S.  Pietro.  Lodovico  nel  1547.  fu  Vefcovo  di 
Rivello,  Legato  à Venetia,  e Vicario  Generale  in  Roma., 
Arcivefcovo  di  Ragufa.  Lodovico  nel  1602.  Canonico 
di  S.  Pietro.  Domenico  Maria  nel  1622.  Canonico  di  S. 
Pietro,  & hanno  havute  altre  cariche. 

Vivono  nobiliflìmamente,  hanno  imparentato  con  Fa- 
miglie nobiliffime  della  Patria , e Forafliere . L’altre  di' 
gniti  di  quella  Famiglia  fi  vedono  modernamente  ferir- 
le da  Pompeo  Scipione  Dolfi nelle  Famiglie  ’Bolognefi. 

In  Cicilia  vennero  da  Bologna  nel  1 5 9 3 . e Ammira- 
to dice,  che  la  portò  Vannino  prima  di  quello  tempo . 

Errico  fu  Cavaliere  Pretore  di  Palermo  nel  1 3 95.96. 
e 99.  Antonio  Configlierc  del  Rè  Alfonfo , che  fi  cogno- 
minò il  Panormira , come  havemo  detto  di  fopra , donde 
provengono  quelli  di  Napoli  . Simone  fu  Giudice  della. 
Gran  Corte  di  Cicilia  in  vita.  Gio:  Ma  diro  Rationalc. 
del  Regno,  Pretore,  e Capiran  di  Palermo.  Simone  Ar- 
civefcovo di  Palermo . Berardino  Vefcovo  di  Malta , e. 
poi  Vefcovo  di  Medina  nel  151 1.  Pietro  Capitano  di  Pa- 
lermo nel  1489.  e Pretore  nel  1495-  Simone  tré  volte. 
Pretore  di  Palermo  nel  1514.  19.  e 27.  Vincenzo  Preto- 
re nel  1507.  Luigi  Pretore  nel  1 5 1 5.  e 1 5 2 2.  Cola  Vin- 
cenzo Inquifitore  nel  1546  & eletto  Vefcovo  di  Patti.Fa- 
bio  Pretore  nel  1517.  e 1521.  Gio:  Jacovo  Regente  dell’ 
Imperadar  Carlo  V.  Francefco  Barone  di  Cefali , e Sam- 
buca, Ciliberto  Conte,  e Marchefe  di  Marineo . Antonio 
Cavaliere , eGran  Croce  di  Malta , Ammirante,  e Bailo 
diS-Stefano,  ipola  Pretore  nel  1544.  D.BaldalfarreTe- 

fo- 
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foriero  del  Regno . Antonino  Legifia , Giudice  più  volte 
della  G.  G.  e Vicario  del  Regno . -Vincenzo  ieratico  di 
Medina  nel  1595.  096.  e due  volte  Pretore  di  Palermo; 
Se  un’altra  volta  Strafico  nel  1604.  Francefco  Maria* 
Maeftro  Rationaledel  Regna 

Hoggi  quella  Famiglia  è ridotta  in  Palermo  in  quat- 
tro  Cafe,una  di  D.Coriolano,  l’altra  del  Marchefc  d'Alta- 
villa,  del  Principe  di  Bologna , e di  D.  Francefco  di  Bolo- 
gna , che  tutte  vivono  con  decoro . Altri  perfonaggi , &c 
officii  di  quella  Famiglia, li  vedono  appo  il  c7l<7ugnos,& tl 
Taire  sin falone. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobiliUime,  come, 
fono  Carafa,  Caraceiola , Ruffo,  Sangro , Capece,  Pigna-* 
tella,  Mufcettula,  Brancaccia , Capua,  Afflitto , Somma*, 
Scondito, Tornaceli , Arcella , Galiuccio,  & altre. 

Hoggi  vi  è il  DuCa  di  Palma,  Tèrra  vicino  Somma, Fri 
Afcanib  Cavaliere  di  Malta, D.Francefco,  & altri. 

Scrivono  di  quella  Càia  il  ‘Doljì , il  Ma7z.ella , Celli f, 
& altri. 

Della  Famiglia  Borrella. 

iti  T A Famiglia  Borrella  è l'iffelTa,  che  la  Malanotte 
JLa  Signori  diMalanottejediS.Giorgio.ediMo- 
terone  sù  quel  di  Benevento, e d’altre  Terre  nell’Abbruz- 
zi , e Contado  di  Molili , difendenti  da’ Conti  di  Marfi, 
fecondo  la  enarra,  nella  Famiglia  Manfella<&  in  quella 
d’Avezzano.  •?'(  : o :-  - , 

Furono  Signori  del  Contado  di  Pietrabondante  fin* 
dal 957.-  ' . . . ‘ -,  * 

Mario  Borrellofù  capo  della  congiura,  per  ammazza- 
re Majone  di  Bari  Gran  Cancelliere^  poi  ancora  Grand’ 
Ammirante, del  Rè  Guglielmo  il  Malo. 

Roberto  Borrello  hebbe  in  cuftodia  dall'Imperador 
7;‘~  7 ' " ' - ■ Fe- 
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Federico  Secondo  nel  1 239.  irtatici  Lombardi. 

SofFredina  Borrello  nel  1303.  fi  ritrova  Signora  di 
Melizzano,  e Srrangolagallo,  moglie  del  Conte  Roberto 
di  Tricarico.  .»  ■ . j,  vsjIkVu  ; 

Roggeri, e Mario  Borrello,  forfè  fratelli  di  ,decca  Cor 
tefla, erano  Signori  della  metà  d’Acquaviva,  Saldo, Bafili- 
ca,  Piefcoafferoli,e  Civita  Borrclla  nel  1272. 

Nicolò  Borrello  fu  fitto  dal  Papa  Bonifacio  IX.  Audi- 
tore della  Rota  Romana,  c Vefcovo  di  Ciorgenti  in  Ci- 
cilia- ■ ; , , 

Raimondo  Borrello  Milite  fu  padre  di  Tomafe.moglie 
di  Berardo  di  Diniffiaco',  e Margherita  moglie  di  Gentile 
di  Balbano,  trattate  dal  Rè  con  titolo  di  Signore,  ò di 
Madame.  ' . ■ ■■  , fc;  y 

Orifio , ò Oderifiò.  Borrello  Signor  di  tré  patti  di  Ca- 
digliene nella  TcTraiBBrrellefca , teneva  ancora  nell’an- 
tico Stato  de'fuoi  Maggiori,  Belmonte,  Rocca  dell'Abha- 
te,  Faldo,  e PiefcóaflSeroli Ai  oltre  di,ciò,molti  fuffèudata- 
rii,fin  dal  1 1 87. 

Guglielmo  d’Agnorie , anco  della  Fapiiglia  Borrella- 
era  Signor  d’Agnone,  Cartel  di  Giudice,e  Monteforte,  e. 
teneva  molti  Baroni  fuoi  fufFendatarii,  Signor  di  Loritp 
in  Capitanatagli  dal  detto  tempo. 

MefTer  Riccardo  pofledeva  in  detto  tempo  Picaccio, 
Bifaccio, Montenegro i ePortella.  ...  ■ , , ... 

Rinaldo  , Mario,  e Borrello  nel  1 298.  pofifedevano 
l’ottava  parte  d'Agnone.  'K 

> 1 Rainaldo Borrello,  detto  ancora  di  Pietraboncfante-, 
per  quell'antico  Contado , era  Signore  di  Frifolone , e- 
Campolietc* .•  ,p.  .....  . . . _ . 

Borrello,  e Roberto  fratelli,  poffedevano  Monte  Sant' 
Angelo,  Cillina,eRipa,&  alcuni  furtèudatarii. 


Odorifio  Borrello  figliuolo  d’Aminadap  diMalanotte, 

pofle- 
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pòflcdeva  Malanottf,  e Bafillca  nello  Stato  Borrellefco , ti 
, Bucino. 

, , Landulfo  nel  13*2.  era  Signor  del  Feudo  di  Scrangola- 
gallp,  nello  fteiTo  tempo  Bartolomeo  teneva  tutta  la  Terra 
di  Gregorio  Pagano. 

'■'Nel  j 3 1 i-Filippo  fuccedè  à Goffredo  Borrello  Milito, 
..nella  Terra  Feudale. 

Nel  1176  Leone  Borrello  imprerta  denari  al  Re  Carlo  f. 
^Camalenario  Feudatario  in  Calabria  nel  1278. 

. Nicolò  Feudatario  io  Calabria  nel  1 3 3 1. 

. Gio!  nel  1 301. Canonico  del  Velcovato  diS'.Maria." 

•Nel  1330  Nicolò  Feudatario  in  Calabria. 

1 Pietro  nel  1 3 8 r Porterie»  del  Gonfiglio,  con  gaggi  di  oh^ 
( eie  fei. 

. 1 Gio;  Borrello  d‘  Averfa , poffiede  Feudi  in  Averla  nel 
<1304. 

.Bartolomeo,  detto  Borrello  habbitain  Pozzuoli  imrau- 
> ne  nel  1 308.  ; . 

Tjacobello  Borrello  di  Vcnetia , fi  ritrova  in  familiare  nel 

1 J34- 

Nel  1 3 2zì  Guglielmo,  e Nicolò  Borrello  del  Cafale  di 
Borrello,  delle  pertinenze  di  Cofènza. 

. < Goffredo  Borrello,  poffiede  alcuni  beni  nel  Cafale  di 
ì Borrello  in  Calabria,  nel  1274Ì 

Gerardd  Borrello  Milite  nepote,  & herede  di  Matteo 
Antoniodi  Trpja  ne!  1 304* 

Roberto  Borrello  Feudatario . Nicolò  Feudatario  inSti- 
i Ioidi  Calabria. 

Molti  Baroni  in  Terra  Borrellefca  nel  1322! 

Camilla  Borrello  iti  gran  Giurifconfulto , come  fi  vedo 
dalle  doteiffime  opere  ftampate , riportate  dal  T opto  nella 
ìBibliot.Nap. 

Gio:  Tomafo  fè  bdliffima  ^appella  di  S.  Carlo  Bomv 

K . ’ ] t.  ~ Gg  meo, 
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meo,  nella  Chiefa  della  Cala  Profefla  del  Giesù  di' Napoli, 
dove  fi  vede  Tua  Infcritcione. 

In  Cicilia  anco  è nobile  qnefta  Famiglia , dove  fi  ritrova 
nel  143 1. nella  Città  di  Noto,  Giovanni  Capitan  d’armi  à 
guerra  di  Val  di  Notoj  fù  fuo  figliuolo  Antonio,  molte  vol- 
te Capitano  , e Giurato  della  fua  Patria , e vi  fono  flati  altri 
difendenti,  che  hanno  havuco  carichi  cofpicui  nella  lor 
patria,  de’quali  ieri  ve  il  Mugnos. 

Nel  Archivio  della  Zecca  di  Nap.  fono  lenotitie  fudet- 
te  di  Napoli.  Nella  Nap.  Sacra,  enefrivono  Le  Bis,  la 
eli  nefiri  Hijlorici. 

Della  Famiglia  Braida. 

121  T?  'Originaria  diFranciaadifendendo  da  Ubaldo  Si- 
XI/  gnor  della  Provincia  Braida , fica  in  Francia  , il 
quale  rovinato  dal  Delfino,!!  accorto  à Clodueo , che  lo  fe- 
ce fuo  Capitano  Generale , per  J’acquifto  della  Provenza., 
della  quale  fù  lafciato  Governadore,  Carlo  I.conduflè  feco 
Oddo  Braida  Generale  della  Cavalleria , quando  venne  alla 
conquida  del  Regno,  e dopò  la  vittoria  gli  donò  Moliter- 
no,  e lo  fece  Ri  veditore  dei  Baronaggio.  Altri  dicono,  cht* 
venga  da  Braida,  Cartello  nel  Piemonte, che  Francia  di  quà 
de'Monti  fi  appella , nel  quale  dicono  havere  vifluti , per 
molti  tempi.degniflimi  Cavalieri  di  quefto  cognome;  E che 
veniflèin  Regno  à tempo  de'Normandi,  Scaltri  di  qoefta^ 
Famiglia  veniffero  à tempo  de’ Rè-  Angioini , dal  Contado 
di  Piemonte,  e ritrovarli  memoria  drqueftaCafa,  prima- 
delia  venuta  di  Carlo  i.  Nel  11/13.  Ribaldo  figliuolo  di 
Nicolò , fù  Signor  di  Montemilone-in  Bafilicata . Han  pof- 
feduto  da  quel  tempo  fin  hoggi  il  Cartel  di  S.  Marco , con  i 
Cafali  di  Piancellario,  Cafalorda,  e Chiufano  di  Capitanata, 
Colle  in  Abbruzzi,qual  Cartello  di  S.Marco  con  li  Cafali  ia 
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Capitanata,  fu  devoluto  alla  Corte,  per  morte  del  primo- 
nito  di  Gio:  Beltrando.  Bruzzano  ih  Calabria,  Colle  Cor- 
bino in  Abbruzzi , Pietra-  Palomba  in  Principato,  Sanfe- 
verino  di  Camarota , Cafaletto  in  Principato , Venofa  in.» 
Terra  d’Otranto,Rapolla,  Barrile, Carifi,Tolve,  eSChi- 
rico,in  Bafilicata^Città  di  Bilaccio, il  Marchelàto  di  Spec- 
chia, il  Contado  d’Aleflano  in  Otranto,  confluente  io* 
Specchia  con  i Calali  di  Frigiano,  Montefano , c Meliflè- 
no , nella  Città  d’Aleflano  con  i Calali  di  Pati , Coftigna- 
no , Capiti,  Salignano,  Giugliano,  e Monte  . La  Terra  di 
Monceverde  con  i Cafali  di  Ruggiano , Valiano,  S.Dano, 
Rullano,  Corrano,  e Neviano.  Hà  havuto  il  titolo  di 
Marchefe  fopra  Rapojlanel  1605.  &il  titolo  di  Conte, 
fopra  Carifì . Hà  goduto  ogni  dignità,  cilendo  che  Pietro 
fu  familiare  di  Carlo  Primo , c Vice-Rè  di  Bafilicata,  Ab- 
bruzzi, Principato , e Capitanata,  Camàriere  del  Rè , Ca- 
rtellano del  Monte  di  S.  Angelo,  Capitano  di  Napoli,  Ca- 
jet a , e Pozzuolo . Gio:  nel  1 296.  fu  Configliere  del  det- 
to Rè,  Tuo  Vicario  di  Bafilicata,  e Giullitiere  d’Otranto . 
Gio:  Giullitiere  di  Calabria  . Guglielmo  Cartellano  di 
Barletta . Oddo  Cartellano  di  Taranto , & hà  havuto  al- 
tre dignità.  Nel  1300.  c 13 43.  Cercario  , e Corranoli 
dicono  della  Città  di  Alba. 

Hà  imparentato  con  la  Famiglia  Aquino, Carafa,Mar- 
zano,  Sanfeverino,S.Croce,  Zurla,  Urfina,  Aldemorifco, 
Acconciajoco,  Mufcettula,  Ratta,  Gentile, Galiuccio, 
Guevara,  Salazar,  deili  Monti,  Partnone , Franco , Cajeta, 
Durazzo  , Carretto  , Vulcano  , Marramaldo  , Recco, 
& altre . 

Nel  Piemonte  vi  fono  Cavalieri  di  quella  Cala. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  Lellis,  T opto,  Capaccio,  Pie- 
tri , c ne  fono  pieni  li  Regiilri  dell’Archivio  della  Zecca 
di  Napoli. 

• G g 2 Della 
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Della  Famiglia  Branda.  uri 

123  F /liberto  Campanile  dice , che  quella  Famiglia  Ita 
X originaria  della  Francia,  venuta  con  Carlo  Pri- 
mo- d’Angiò . Dice  la  aPHarra , che  fi  ritrova  una  meda- 
glia amica  con  l'arme  Branda , fin  dal  tempo  della  Re- 
pubblica Amalfitana, e perciò  prima  della  venuta  di  Car- 
lo Primo,  c Francefco  di  Pietri  dice,  che  fi  ritrova  me- 
moria di  quella  Famiglia  fin  dal  tempo  dell'Impero  Gre» 
co.  Tutti  però  convengono,  che  in  tempo  di  Carlo  Pri-* 
mo  furono  Baroni . Ugone  Signor  di  Licinofo,e  di  Pietra 
cupa  ( però  dice  la  Tenitura  Ugone  Brando,  non  fi  sa  fé. 
fia  la  flefla,che  la  Branda.  ) Al  parer  delia  ePkfarra,  Mat- 
teo, c Pierro.  Gio:  fu  prepollo  con  altri  all'apparecchio 
dell’armi  contro  l’Ifola  di  Cicilia  . Sotto  Carlo II.  Rai- 
mondo fu  feudatario  del  Regno.  Ne'  tempi  di  Carlo 
III.  fi  vede  quella  Ca fa  pallata  in  Sorrento  da  Amalfi , per 
la  poflfelfionc  de’  beni . Pietro , e Francefco  figliuoli  fono 
ricevuti  fra  Cavalieri, e Corteggiar^  del  Rè  Ladislao.  Pie- 
tro fu  Signor  delle  Cartella  di  Tortora,  Ajeta,e  Torreno- 
ta, Maertro  Rationalc  della  G.  C.  Cartellano  di  Tropea. > 
Capitano  à guerra  nell’Ifola  d’Ifchia,  e Vicario  del  Gram 
Camerlingo  del  Regno  nel  1415.  Francefco  figliuolo  fu 
Capitano  di  Riggio , poi  d’Averfa,  e poi  Vicario  nella  Ca- 
labria , Rafaelio  fù  Vicario  della  Reiria  Giovanna  lineila 
Città  di  Stilo , Bclcaftrù,  & altri  luoghi  in  Calabria . An- 
tonio fù  fpedito  Ambafciadore  dal  Rè  Ferrante  al  Rè 
d’Ungheria  . Bernardino  foldato  di  conto,  Barone  di  Ce- 
fa  . Sotto  li  Sereniffirni  Rè  Aurtriaci  Fabritio  fu  gran  fol- 
dato , e governò  le  Provincie  di  Capitanata , e Contado 
di  Molili,  Gio:  Francefco  fù  Configliere  nel  1 540-  fuo  fi- 
gliuolo, Ottavio  fù  Signor  di  Cartel  Pagano  ; Ferrante  fu 

- - Re- 
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ì 

\ 


Digitized  by  Google 


NAPOLETANE,  E FORASTIERE.  LIB.II.  237 
Regente  della  Reai  Cancellarla  del  Regno  di  Napoli,  di 
cui  fu  figliuolo  Francefco  Cavaliere  dell’habito  di  S- Ja- 
copo, che  havendo  prefo  per  moglie  la  figliuola  del  Mar- 
chefe di  Padulo, di  cafa  Carbone, fuccefleà  quel  Marche- 
fato.  Il  Regente  ottenne  anco  titolo  di  Duca  fopra  Belve- 
dere,e godendo  la  Famiglia  in  Amalfi,Sorrento,&  in  Na- 
poli à Seggio  Capuana  , fu  egli  reintegrato  à detto  Seg- 
gio di  Capuana,  mi  morto  il  fuo  figliuolo, il  Marchefe  di 
Padulojfi  eflinfe  quella  linea  in  due  fuc  nepoci  maritate.  ; 
l'una  al  Principe  di  Perforano  Cantelmo,  e l’altra  al  Prin* 
cipe  di  Montecorvino  Pignarelli . Hà  pofleduto  quella^ 
Fafnigiiaancola  Terra  dello  Cetraro  in  Calabria,  Scal- 
tri feudi . Ferrante  Regente  di  Cancellala  fù  Duca  di 
Belvedere , e Cavaliere  di  Calatrava . Pia  havuto  dignità 
Ecclèfiafliche . Roberto  fu  ArcivefcoVc  d’ Amalfi , e poi 
di  Sorrento  in  tempo  dc’Rè  Aragonefi . Francefco  fu  Vef* 
covo  di  Nicorera.  Achille  VefcovodiBona ,che  intera 
venne  al  Concilio  di  Trento  1 Filippo  fu  Nuntio  in  Ger- 
mania, fu  creato  Cardinale , mà  morì  prima,  che  gli  giu* 
geffe  il  Cappello . 

Hà  imparentato  con  le  Famiglie  Bozzato,  Carafa, Bri- 
caccia  , Baravalla,  Caracciola,  Capece,  Carbone,  Marra* 
malda, Ruffa, Tufa,Pignatella  , Cantelma,  Scaltre.  Hà 
havuto  titolo  di  Marchefe  fopra  S.  Mauro  fin  dal  1560. 
fopra  PaduIo,per  heredità  di  cafa  Carbone,  il  Ducato  fo- 
pra Belvedere  fin  dal  1 63  2.  il  Ducato  di  Rofito. 

Hoggi  pofleggono  Lorino  con  titolo  di  Marchefe, 
havuto  fin  dal  1604.Sc  il  Principato  di  Cafal  maggiore, 
havuto  fin  dal  1 6 24.  PoiTeggono  bella  Cappella  nella, 
Chiefa  Arcivefcovale  di  Napoli,  con  infcrittioni , che  fu 
della  Beffa  Famiglia  Carbone. 

Scrivono  di  quella  Cafa,  il  Campanile , il  Pietri,  Ul» 
Marra,  & altri. 


Veli* 
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- > ' . Della  Famiglia  Buongiovanni. 

•124  'T’ 'Nobile  della  Città  di  Tropea  ; fi  può  credere, 
r 1 che  folle  venuta  in  Regno  da  Roma. 

• ..  Si  ritrova  di  quelli  di  Roma  Antonio  Jacopo  Vefcovo 
di. Camerino,  dal  Pontefice  Giulio  II.  Berardo  nel  1537. 
creato  Vefcovo  di  Camerino , & intervenne  al  Concilio 
Tridentino,  fu  LegatoalRcdiPolonia . MutiofuArci- 
vefeovo  di  Sorrento  nel  1588.  Nuntio  in  Portogallo, 
morì  nel  .1591.  Bcrardino  Avocato  Confiflariale , Efa-s 
minatore  de’  Velcovi  , e Confu  Itore  del  Santo  Officio 
di  Roma}  quello,  ò altro  Berardino  fu  Vefcovo  di  Ve- 
nofa  nel  1501.  morì  in  Roma  nel  1510.  In  Roma- 
nella  Chiefa  di  S.  Agollino , avanti  la  Cappella  di  S-  Mo- 
naca vi  è bella  infcrittione,  altra  nel  Palagio  delli  Priori 
della  Città , altra  nel  Sacrario  della  Chiefa  di  S Giovanni, 
riferite dull'Ugbellio.  • . . 7 ■ 

■ Ha  bene  imparentato,  in  particolare  con  la  Fanu'glia- 
Carafà.  ••>■*.  . 

Scrivono  della  Cafa  Buongiovanni  Cartari  nel  Sillabo 
degli  Avocati  Confiflor ioli,  Giufeppe  Campanile, Ughei 
ho,  & altri.  ' 

Della  Famiglia  Burgarclli  , b vero  Bulgarelli. 

1 15  /''XUclìa  Famiglia  è relKnta  nel  Seggio  di  Porta- 
v_/  nova  di  Napoli.e  fecondo  altri,  nel  Seggio  di* 
t Capuana  della  fleffa  Città . Si  crede  venata- 

da  Provenza  in  Regno,  benché  appara  dallaTofcana- 
pafTata  in  Provenza,  poi  fi  trova  dal 989.  Tomafotefli- 
monio  in  una  fcrittura  degl’Ubaldini  . Tra  Cavalieri 
Piemontefi,e  Provenzali,  che  erano  della  Cafa  del  Duca 
di  Calabria, figliuolo  del  Rè  Roberto  l’anno  13  2o  fuRo- 

ber- 
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berto  di  Caulignana  , Terra  della  Provenza  , l’ anno 
poi  1 3 80 , nel  tumulto , che  fece  la  Nobiltà  di  Napoli , nel 
Seggio  di  Portauova, fi  trova  Rinaldo  Milite,furono  fuoi  fi- 
gliuoli Errico  Milite,  e Ciamberlano  del  Rè  Carlo  lll.e  del 
configlio  del  R è Ladislao,  e T roilo,uno  de  Capitani  del  Rè 
Ladislao  nel  1400.  Rinaldo  fù  gran  lòldato  , & uno  degli 
più  illuftri  Capitani , che  ufcifléro  dalla  feda  di  Sforza:  fi 
ritrovò  alli  ferviggi  del  Rè  Alfonfo,  fi  ritrovò  à giurare  il  fi- 
do homagio  al  Rè  Ferrante  1.1'anno  i4«S2.innomediBaor- 
do,  di  Riccardo,d'Ortona,  forfè  fuo  cognato,  e di  Margari- 
ta Zurla,  Signora  di  Rimano.  Errico  fù  Signor  di  Vico,  fu 
Capitano  à guerra  nel  Monte  di  S. Angelo  nel  1487.  Ettor- 
re  fù  Signor  di  Vico,  & altre  Terre  nel  i4pz.andò  col  Prin- 
cipe Aitamura , che  poi  fù  Rè  Federico,  in  Roma , quando 
andò  in  nome  del  Rè  Ferrante  fuo  padre,  à preltare  obedi- 
enza  à Papa  AlefTando  VI.  fù  privato  della  Terra  di  Vico,  dal 
Rè  Ferrante  li.  perche  feguisò  le  parti  de  Francefi . Nel 
1484- Errico  I. della  Terra  di  Vico,  e Regio  Configliere. 

Si  ritrova  nei  ryi 9 Lucretia  Tocco  vedova , e madrej  • 
di  Gio;  luigi  Burgarello,  e Diana  Burgarella,  maritata  à 
Gio:  Vincenzo  Brancaccio,  che  morì  nel  1/3*.  Nel  1 f 2 3,  ' 
Cola  Vincenzo  fperando  nella  guerra  di  Lotrecco , impa- 
dronirli di  Vico  anrico,p3trimonio  della  fua  Cafa,andò  à pi- 
giiarne  il  poffelfo,  ma  riufeite  male  le  cofe  de  Francefi, fù  di- 
chiamo  ribello , ne  di  iui,ne  del  nome  Burgarello  fi  ritrova 
poi  altra  memoria, 

Hanno  imparentato  con  la  Famiglia  Carafà , Tocco 
Brancaccio,  Gaetana,  Dentice,  Riccardi,  Filomarina , Gaz-, 
zella,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Gala  U Marra,  ULclhs , & altri. 


•s 
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Dfilla  Famiglia  Caldora. 

, 'iz6  T JpaWori  vennero  da  Marfiiia  di  Francia, e venne- 
ro  in  Regno  con  Carlo  I.d'Angiò.  11  primo  che 
, fi  ritrova  è Berceraimo  Caldora  di  Marfiiia  nel  1279  prepo- 
flo  alti  corpi  > e corredi  della  Nave  della  Corte , detta  la* 
'.Conteflti,  dentro  Lago  Pefole. 

Nel  1 301.  Raimondo  forfè  fuo  figliuolo^  chi  il  Rè  Car- 
lo II.  dona  Caflàno  in  Cicilia,  e.trè  anni  dopò.  Città  Lupa- 
, rella,  c Petra  Guarazzana,e  S.M.in  Abbruzz; . 

Furono  i Caldori  antichi  Baroni  nella  Provincia  d’ Ab- 
ruzzo , e fiotto  il  Rè  Roberto  fi  ritrova  Giovanni  Caldo* 
raSignordel  Cartel  delti  Giudici. 

Ramondaccio  familiare  del  medemo  Rè , fu  Signor  del 
Cartel  di  Beiforte  in  Abruzzo , Giuftitiere  di  Principato 
1 pel  IH 3. 

R aimondo,à  tempi  della  Reina  Gip:  I.  fu  cafiato  due  voi- 
te , la  prima  volta  con  Luifia  d’Averfa,  e la  fecqnda  con* 
Giovanna  di  Pontiaco. 

Ramondaccio  fecondo , e Luigi  fratelli , in  tempo  del 
Re  Carlo  ili.  vendeno alcune lor  Cartella.  Maria  fù  mo- 
glie d'Antonio  Cantelmo,e  poi  di  Rogieri  di  Gefiualdo. 

Jacopo fò  uno de’jnaggiori  Signori,  che  fodero  flati à 
fuo  tempo,  nel  Regno,  perche,  oltre  à tante  Terre,  che  pof- 
fedevain  Abbruzzj,  che  pigliavano,  la  maggior  parte  di 
.quella  Provincia,  e nel  Contado  di  lylolife , e Capitanata., 
fù  Duca  di  Bari,  Marchefè  del  Vado, Copte  di  Montederifi, 
di  Pacentro,d’ Arce , di  Trivento , dj  Palena , d’Averfa , e di 
Valva,  Nola , Converfanq , Rutigliano,  Acquavi  va,  Marti- 
na, le  Noci , Capurfio , Trani , & altre:  e fregiandoli  più  del 
proprio  nome,  che  di  qualunque  gran  titolo,non  volle  mai 
chiamato  d’altra  maniera,  che  Jacopo  Caldora . Fù  va- 
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Jorofiflìmo  nell’armi,  ilchedimodró  particolarmente  neiiii 
rotta,  che  diede  à Braccio , famofidìmo  Capitano  ; il  che  fù 
caggione, che  molti  Principi  d’Italia  , mandaflèro  le  lorpa* 
ghe , per  lo  fuo  efferato,  fin  à cala , non  già  perche  andalfè 
àfervirloro,  mafolo  , perche  non  andalfe  contro  di  quelli, 
fùtìi  belliffima  datura,  accommodata  all'arte  militare,  e di 
faccia,  che  dimodrava  Maedà,  e grandezza  d'animo  infic- 
ine , fù  ornarti  di  belle  lettere . Ufava  portare  fcricto  nello 
felle  de  fuoi  Cavalli, quelle  parole  di  David 

. , f . • 

Ctslum  cali  Domino,  Terram  autem  dcdit  filiis 
hominum.  , ■ . . • , 

, Volendo  fignificare , che  la  Terra  era  data  in  forte  à chi 
più  fe  ne  poteva!  far  Signore.  Fù  Capitan  Generale  di  Re- 
nato d’Angiò,contra  il  Rè  Alfonso  d’Aragona,à  tempo, che 
venne  alla  conquida  del  Regno , e fe  non  che  egli  da  im- 
provifa  morte  aflàlito,  in  età  matura  finì  i fuoi  ultimi  gior- 
ni, Alfonfo  non  farebbe gionto  mai  ad  edere  Rèdi  Napoli, 
fù  fua  moglie  Medea  d'Eboli,  che  gli  portò  in  dote  la  Con» 
tea  diTrivento.  Maria  fua  figliuola  fù  maritata  à Trojano 
Caracciolo  Duca  di  Melfi. 

Antonio  primogenito  ottenne  dopò  la  morte  del  padre, 
dal  Rè  Renato,  la  confirma  di  tutti  gli  Stati,  e titoli  paterni; 
& infieme  la  Contea  di  Trivento , per  morte  di  fua  madre, 
hebbe  dallo  deffo  R è , l’officio  di  Gran  Contedabile  del 
Regno , e fù  ancora  fuo  Vice-Rè  del  Regno , fù  mari- 
to di  Margarita  di  Lagni  , Marchefa  del  Vado  . Ber- 
lingieri  nel  1 48  8-fùcortiggiano,e  familiare  del  Rè, e nel  an* 
no  148  f in  tempo , che  fi  «bollarono  i Baroni  del  Regno, 
contro  Rè  Ferrante,  perorarlo  dalla  loro  parte, ferono, ope- 
ra,che  Gio:  Paolo  Cantelmo  Duca  di  Sora  gli  diede  per  mo- 
glie Cornelia  Cantelma  fua  figliuola. 

Redaino  fù  Conte  d'Arce. 

Gio.-Antonio  £ù  coqdottiere  de  Vinetiani  cótro  Turchi. 

‘ Hh  ' Ja- 
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„ Jacopo  figliuolo  di  Berlingieri,e  della  detta  Cantei ma, alla 
Venuta  del  Rè  Carlo  Vlll.ricuperò  l’antica  Contea  di  Mon- 
tederifi  , ma  poi  la  perdè  cacciati  li  Francefi . Ariftanio  nel 
Ì44 5.  paggio  del  Rè  Alfonfo  .Nel  1470.  Raimondo  milite, 
marito  di  Giulia  Acquaviva,  GiorAntonio  Camaricre. 

Berlingieri  ultimo  di  tal  Famiglia  , alla  venuta  di  Lo- 
trecco  ricuperò  anco  egl  i le  Contee  di  Monderifi , di  Tri* 
vento,  di  Pacentro , e d'Arci , ma  au venne  à lui,  come  à Ja- 
copo padre, che  con  l’ofcita  de  Francefi , ufcl  anco  egli  dal- 
le lue  Contee.Se  vi  fono  di  quella  Famigliarono  di  linea  na- 
turale. 

Imparentò  con  le  prime  Famiglie  del  Regno  comej 
fono  la  Berlingieri  , Balzo,  Carafa,  Caracciolo  » Averfa., 
Barrile,  Cantclma.Licinardo,  Langni,Evoli,Gefualdo,Pon- 
tiaco,Sangro,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Gafa  l’ Ammirato,  il  Campanile, Lei- 
lis , T utini , & altri. 

Della  Famigli 4 Camponefca : 

1 27  T Allo  Camponefchi  nel  1 347  ad  inilanza  del  Rè 
X-J  d’Ungheria,  fece  ribellare  la  Città  dell’Aquila* 
nell’Abbruzzi,  contro  la  Reina  Gio:I.  c fene  impadronì; 
ma  ufcitofi  l’Unghero  dal  Regno,  e ritornata  la  Reina  Gio: 
che  le  n’era  partita  , Lallo  fi  riconciliò  con  la  Reina , & in* 
Cambio  dell'Aquila  , hebbe  indonoli  12.  di  Novembre* 

1 348-  il  Contado  di  Monterifo,  con  titolo  di  Conte,  che  fù 
del  già  Carlo  d’Artus.Hebbe  anco  in  dono, la  Terra  d’Atef- 
fa , e la  Città  di  S.  Angelo , con  altre  colè' . Ma  poi  fi  refli- 
tuì  il  Contado  Monderilb  all’Artus,& hebbe  egli  altro  Sta- 
to .mori  nel  13  f 4.  fu  anco  Conte  di  Mon torio,  & hebbe* 
altre  Terre. 

Giannotto  forfè  fuo  fratello  fù  nel  135-5  Podeftà  di  Fi- 
renze. - _ - . jj 
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Il  fecondo  Lallo  fù  figliuolo , ò nepote  del  primo  Lailo, 
efù  2.  Conce  di  Moncorio, viveva  nel  1582. 

Socco  il  Rè  Ladislao  nel  140 1.  Gio;  Paolo, forfè  figliuolo 
de  Lallo,  fù  Conce  di  Moncorio, e nel  141 9 fi  ricrova  Mare- 
fciallo. 

Nel  1460  Eccorre,  & Odoardo  fuo  figliuolo.  Aquilani 
Cavalieri,  e Regii  Configlieri , con  provifione  d’annui  doc. 
7oo.Jacopo;deiPAquila  Capofquadra  d’huomini  d’armi  nel 
i/o?. 

A duardo  Pacricio  Aquilano  figliuolo  d’Eccorre,  Regio 
Provifionaco  nel  1 4 69. 

Nel  1 48 7-Battifla, Aquilano  era  Barone  di  Cacignano, 
e Nocciano.  • . • , . . 

Luigi  nel  1 43 o era  Conce  4.di  Montorio. 

Si  ritrovano  ancora  Antonuccio,  e Minicuccio  che. 
furono  buoni  foldati . 

Pietro  Lallo  Milite  nel  1457.  fu  Conte  di  Moncorio 
quinto,  e nella  congiura  de'  Baròoi  farta  contro  il  Rè  Fer- 
rante, nel  1 46o.fù  i’Authore,che  fi  ribellaffe  la  Città  dell’ 
Aquila.  . . . 

Luiggi,  Aquilano  Pacricio  Conte  di  Montorio  nel  1 451 
cooperò  alla  riduttione  della  Patria  , alla  devotionedel 
Rè  Alfonfo.  i ' : t : , 

Lodovico  fu  Contedi  Montorio  fello , e fu  nella  fe- 
conda-congiura  de’  Baroni , fucceduca  nel  1484,  fedele- 
« alla  Cafa  d’Aragona. 

FùVefcovo  della  Città  deU’Aquila.Un  di  quella  Fam.1 

In  tempo  della  Rcina  Giovanna  II.  il  Magnifico  huo- 
mo  Battifla  Camponefca  dell'Aquila , .fù  Capitano  à vita 
d’alcuni  Cafali. 

Vittoria  fiì  madre  del  Pontefice  Paolo  IV.Giovan  Pie- 
tro Carafa. 

S ri  vono  di  quella  Cafa  ( Ammirato, Lellis,&  altri. 

Hh  j Della 
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Della  Famiglia  Catana. 

1 2 8 PN  Ice  Elio  Ad archefe, che  è originaria  del  Cilen- 
to , che  viene  feguicaro  dal  Contarmi,  e dice 
moftrarlo  la  porta  di  S. Pietro  Marcire  di  Napoli,  coftruc- 
ta  da  uno  di  quella  Famiglia,  delia  Rocca  del  Cilento  ; Ja- 
topo  fà  Milite,  Maeftro  Rationale,  Configliere , e Fami- 
liare del  Rè  Roberto , da  chi  ottenne  in  dono  li  Calali, 
Trotta, Cupolo,Salcato,  c Caftrigrano . Franccfcofu  Mi- 
lite, Maeftro  Rationale, Configliere.Familiare , e Barone 
diTurricello,  Cartiglia,  Porcile,  Aquavella , e Cartello  à 
Mare  della  Bruca.  Nicolò  Milite  Maltro  Portolano,  e 
Procuratore  d’AbbruZzi,  e dopò  anco  della  Puglia.  tJn 
alerò  Nicolò  Milite,  Familiare,  e Capitano  d’Agnone  nel 
1419.  Mazzeo  fu  Barone  di  Luftra,diOmgnano,òeaj,e 
Pollica,  Ciambellano , e Familiare , e ricevè  in  dono  mi- 
cie 2 5 annue.Tomafo  Milite , e Familiare  , Profetto  Ca- 
rtello i Mare  della  Bruna,  e della  Città  di  Vico,  Antonio 
Milite,  Ciambellano,  eFamiliare,  ottiene  in  dono  dal 
Rèoncie  25,  e dell!  beni  diTrogalla,  Capano  Milite  fuo 
Zio  materno}  Antonello  figliuolo  d’Antonio , Feudatario 
in  Cilento , nel  1423.  Corrado  Milite  Ciambellano,  Fa- 
miliare, Portolano,  e Procuratore  di  Calabria,  eProvi- 
fore  delle  Cartelle  di  Calabria  . Carlo  Barone  di  Barbe- 
ra, Maftafanta , Scaltri  Villaggi. 

Hà  pofifeduro  il  Cafale  delli  Carufi  nel  Cilento , fin  al 
anno  1 670.che  lo  vendè  il  quartodecimo  Barone.  Poffie- 
de  ancora  Pollica , Cello,  e Cannichio. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  Nobilirtìme.come  fono 
Carafa,  Brancaccio,  Aidimare , Sangro , Barrile,  Viteriis, 
Scatraretica,  Tocco, Urlino, Rolli,  Villana, Pezzo, & altre. 

Scrivono  diqucfta  Cafa  il  ‘P-Borrello,  tl  Alazj^ella-,, 
Contarmi,  Pietri,  Lellts , &■  altri.  Della 
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Della  Famiglia  Capece-Latro. 

1 29  l~"Mce  Elio  cFkfarchefe , che  i Latri  non  habbiano 
pattato  il  grado  di  mezzana  fortuna , e caval- 
leria, mà  la  verità  è in  contrario  , perche  fin  dal  11 87. 
Pietro  fù  Signor  di  Chere, Sarto , Civita  vetera,  Golita,  c- 
Cafal  volgare  nello  Stato  del  Papa.  In  tempo  di  Carlo 
Primo  fi  ritrova  Giovanni  feudatario, chiamato, con  altri, 
al  ferviggio  di  Romania.  In  Napoli  poflederono  fin  dal 
1289-  in  tempo  di  Carlo  Primo  Guardia,  Bruna,  Rocca- 
dei  Vefcovo , la  Trecine  fuperiore,  & inferiore,  Cartel  di 
Gionaca,Cartrogironenel  1 306. nel  1302. Parete,  Car- 
dilo, nel  1 3 3 6-Montecapraro,  nel  1 3 3 4.  Cartelguidone. 
Nel  1 400.  Cafolla,  e S-  Adjutore,  Pennone,  Cancellane, 
Baronia  del  Conte  in  Noccra  comprati  dal  Contedi  Lo- 
reto. Nel  1423-Gerona.  Nel  1428  Monteforte.  Ora- 
tio  fù  Signor  di  Neviano,  Faurtina  Marchefc  di  S Lucido. 
Bertuccio  Consigliere  del  Rè  Roberto  nel  1 3 27-Gio:nel 
1332.  Capitan  di  cavalli  della  Guardia  del  detto  Rè  Ro- 
berto, Camarierc  della  Reina  Giovanna  Prima  nel  1348. 
Biagio  Configliere  di  detta  Reina . Floridaflo  Marefcial- 
lo  del  Regno , e Vice-Rè  di  Napoli.  Jacopo  Camariere. 
del  Rè  Ladislao . Pietro  Configliere  di  Stato  del  Rè  Al- 
fbnfo . Landolfo  nel  1 3 o 1 . è Milite  Maftro  de'  partì  dell’ 
Abbruzzi  . Errico  nel  1307.  Martro  de’ partì  di  Terra- 
di  Lavoro  . Landulfo  nel  1303.  Capitan  d’ifca  . Nel 
1383.  Carlo  diNapoli  Milite  Cartellano  del  Cartello  di 
Lettere.  Landolfo  nel  1 352.  Vefcovo  di  Pozzuolo. 

Galiotto  Luogotenente  del  Grand’Ammirante  nel 
1417.  Nello  rtefìo  anno  l huomo  nobile  Biagio  Dotto- 
re,e Martro  Rationale  della  Gran  Corte. 

Ettorre  fù  Configliere  del  Configlio  di  S.  Chiara  nel 

1631. 
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163  1 .e  poi  nel  1643.  Regente  della  Reai  Cancellarla^ 
di  Napoli , fu  Ambafciadore  della  Città  al  Re  Noilro  Si- 
gnore, dal  quale  fù creato Marchefe di  Torello}  Morì 
nel  1 654.  e lafciò  le  dottilfime  fue  decifioni , e confulta- 
tioni,  Rampate,  note  per  tutta  l'Europa. 

Hoggi  vi  c il  Ducato  di  Siano,  &c  ilMarchefato  di  To- 
rello. 

Hanno  imparentato  con  Filomarino,  Carafa,  Serran- 
da, Brancaccio , Caracciolo,  & altre. 

Nella  Chiela  della  Santifsima  Annunciata  di  Napoli, 
nella  Cappella  di  S.  Antonio  di  Padua, dentro  delTeforo 
delle  Reliquie  di  quella  Chiefa,che  è di  quella  Famiglia, 
(ilegge: 

V et ufi  a,  & clariftma  F amili  & Latro  Monumentimi , 
'Ara  proximioris  adicuUhuc  translata,H celar  Dux  S sa- 
ni,& ^Marchio  T ordii,  Horatius  Nevani  Dominus,& 
Jacobusfrater,ampliori  cultu  adauftum . Genti fu  a rctti- 
tuerunt  MDCXXXl  V- 

Nel  fuolo: 

Capyciorum  Latro  fepttlchrum  à Tetro  lìrenuo  ,pioque 
Milite  Ann.  COCCCXL.  fìbt , Gentilibufqut  P.fuis  ci- 
neribus  ejus  Jo:  Roberto Rege  Flamini  a Vie  or si,  cincri- 
bufque  Floridaffi  ab  Arcanis  Imperli  Prefetti  clajfis 
Regni  Adarefctalli  Nedp.  Pro-Regis  rebus  T erra,  Mari- 
que  Ladislao  Rege  gcflts , proclamante  adirne  fama  cele- 
berrimi , cineribufque  Retri , & An  tonti  aAlfonfo , Perdi- 
nandotfue  primis  in  fupremo  latere  S enatu  fupremis  mu - 
neribus  infigniter  obitis,praclariffimorum,aiiorumque  non 
exiguo  numero  in  magno  fui,  avi  numero  Auguflorurru . 
Francifcus  Annibalts  Capycii  Latro  quarto  Domini  Ne- 
il ani  Fthus,  (A  vis,  Poslcrifquc  reflaurat.  Ann.  fai. bum. 
CI3I3CXXXJII.  Scri- 
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Scrivono  di  quella  Cafa  , il  Macella , il  T utini , il 
Padre  Borrello,  il  Contarmi,  il  Ciarlanti , Lellis  nelle  fue 
opere,  anco  nella  Nap.  Sacra , & altri. 

% 

Della  Famiglia  Qapece-BoT^uto. 

130  A Rrigo  fu  il  primo , che  fi  trova  di  quella  Fami- 
J\-  glia  nel  1 1 3 6.  con  che  non  è vero  quello  di- 
ce il  Maz^^c Ila, che hebbe  origine  nel  1229.  daSivardo 
Boxzuto,  huomo  di  gran  valore  , in  tempo  di  Federico  II. 
Furono  feudataria  gl’huomini  di  quella  Famiglia  fotto  il 
Rè  Carlo  Primo, e fotto  il  Rè  Manfredi, come  dice  il  Pa~ 
dre  Borrello  nelli  Monumenti  Luterani  nel fol.  171.  1/6. 
e 18 1-  In  tempo  della  Reina  Giovanna  Prima  Palamede, 
poffedè  Rofito,  e Caloginario . Gio:  polfedè  Frattamino- 
re. Nell’anni  1419.  e 1420.  Nicolò  po/fedè  Chrifolia, 
Guifdio  in  Calabria  , Pietraperciata,  Viggianiello,  Roc- 
cafecca,  Callromerolo,  01iveto,Liameronio,c  Perricara. 
Nell’anno  1448-  Andrea  polfedè  Corazzano  . Nell’an- 
no 1444.  Nicolò  Maria  polfedè  Cai  vano,  e Lufito  . Nel 
1474. e 1497. Cefare  Maria  polfedè  Cafapuzzano,e  la- 
Fragola . Giovannotto  polfedè  Cugnano. 

Hà  havuto  quella  Famiglia  due  Cardinali . Uno  l’an- 
no 1 1 57.creato  da  Papa  Adriano  IV.  l’altro  nel  1565.  da 
Papa  Pio  IV.  Nel  1378.  Lodovico  fu  Arcivefcovo  di 
Napoli. 

D Girolama,Principelfa  d’Ifchitella  moglie  di  D Ema- 
nuele Pinto  Mendozza  Principe  d’Ifchitella,e  Scrivano  di 
Ratione  del  Regno  di  Napoli,  D.  Collanza  moglie  di  D. 
Diego  Filippo  Galiano, Regio  Configliere  del  Configlio 
di  S-  Chiara,  figliuolo  di  D.Martino,  Cartellano  del  Ca- 
rtello di  S-Eramo  di  NapoIi,e  gran  Soldato. 

Dicono  alcuni,  che  la  Bozzuto,  Pifcicella,  Zurlo^con- 

di- 
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diro  fimo  una  /Iella  Famiglia  fra  di  loro,  e con  la  Capece, 
c dicono, che  elTendola  Famiglia  Capece  partigiana  della 
Cala  Sueva  contro  Carlo  Primo  d’Angiò,  quando  poi 
vinfe  Manfredi  in  Benevento,  e fece  decapitare  Corradi- 
no , perfeguitò  quella  Famiglia , e vi  fè  decapitare  molti, 
gl’altri,  per  timore,  fuggirono,  e fi  mutarono  il  cognome, 
e fi  dilfero  Aprani,Bozzuti,Galeoti , Latri,  Minutuli,  Pi- 
fcicelli,  Sconditi,  Tomacelli,  e Zurli . Mi  che  fiano  l’iftef- 
fe  è vero,  mà  non  per  lo  che  dicono  di  Carlo  Primo  . Mà 
perche  fi  porta  dal  T utini  un  privilegio,  regnando  Co* 
flantino  Imperadore,  dove  Bartolomeo  fi  dice  Cacapece, 
detto  Pifcicello;&r  un’altro  in  tempo  d'Arrigo  VI  di  Lan- 
zillo  Cacapece  Scondito. 

Quella  Cafa  s’eflingue  in  dette  due  Signore , D.  Co* 
flanza,  e D.GiroIama  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli. 

Scrivono  di  quella  Famigliaci  a 5Ìfaz>z,ella,Elio  Mar- 
che fc  col  Padre  Borre  Ilo,  Contarmi , Lelhs , T utini  , Pe- 
‘verter.deafj  altri. 

Della  Famiglia  Capece-Galeota. 

1 3 T C*  E fia  la  /Iella  la  Capece-Galeota, che  la  Capece. 

femplice , l'havemo  fcritto  in  altro  luogo . Fin 
dal  tempo  del  Rè  Manfredi  gl’huomini  di  quella  Cafx. 
polfedevano  feudi , come  dice  il  Padre  Porr  elio  . Nel 
1305.  facopo  pofledeva  Luniano,e  Carmignano . Un’al- 
tro Jacopo  fu  Arcivefcovo  di  Bari,  c fu  mandato  dal  Rè 
Carlo  per  il  matrimonio  tra  Carlo  Martello  , e Ll, 
figliuola  di  Ridolfo  Imperadore , come  dice  il  £0 fian- 
co nell  Hiftor.fol.  66.  Un'altro  Jacopo  fu  Capitan  Gene- 
rale del  Rè  Carlo  Vili,  di  Francia  contro  il  R è della  Gran 
Bertagna . Nel  1 3 19.  poflfedèMonterone , la  Fragola,^ 
Ponticello. Nel  1382- S.Mauro, e Serpico. Nel  1419.Se- 

lani. 
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lani.  Nel  1463.  S. Stefano  , e Sorbo.  Nel  1468. Cafa- 
freda  , Nel  i469.Montevaìrano  , Trentolabrufa,  Baro* 
nelli,  Cafielpizzuto,  S.  Martino , Longano,  Brancaleone , 
e Canciello  ; Il  feudo  di  S.Stefano  in  SSeverina  m Cala- 
bria, Cancello  ih  Terra  di  Lavoro,Monterocchetta,e  Ce- 
rife  in  Principato  Ultra.  Errico  nel  1321.  fù  Luogote- 
nente del  Gran  Camerario . Nel  1428.  Lodovico  fùC5- 
te  di  Terranova  in  Calabria,  Robino  fù  da  Lodovico  Xll. 
creato  Marefcial lo.  Fabio,  à nofiri  tempi,  è Rato  Duca 
della  Regina, come  hoggi  è D.  Fabio  fuo  nepote,  fù  T efo- 
riere  Generale  del  Regno  , come  fù  Gorone , & altri. 

Jacopo  fù  Regcnre  di  Cancellaria , comefù  Fabio  fuo 
padre  , Duca  di  S.  Angelo  à Fafanella , e Vicecancelliere, 
del  Collegio  de'  Dottori  di  Napoli  , di  chi  fono  degnilfi- 
mi  figliuoli  D.Francefco  Duca  di  S.  Angelo, e D.Giulio  de- 
gniffimo  Giudice  di  Vicaria.D.Giufeppe  Cavalier  di  Mal- 
ta, D-Luigi  Canonico  della  Catedrale,e  Gimiliarca  della, 
flefia  Chiefa. 

Tengono  belliflima  Cappella  nella  Chiefa  Arcivefco- 
vale  di  Nap.  co  belle  infcrittioni,  & è quella  à man  deAra 
dell’Altare  maggiore , dove  fi  conferva  il  SANTISSIMO. 

Quelli  godono  nei  Seggio  Capuano . Hanno  imparen- 
tato con  Caraccioli , Carafa,  e con  mille  altre  Famiglie, 
nobililfime. 

Vi  fono  della  linea  , che  non  godono  nel  detto  Seggio 
Capuano, e fono  fiati  Principi  di  Montefiarace,  della  qua- 
le linea  fcrive  Frane  e feo  de  Pietri  nelli puoi  configli  lega- 
li. Della  qual  linea  fù  Berardino  Prefidente  di  Camera, 
nel  1 497.  & anco  Regio  Configliere,  morì  nel  1 540.  fià 
fepolto  nella  Chiefa  della  Santifsima  Annunciata  di  Na- 
poli, con  infcrittione,  fù  figliuolo  di  Silveftro  Protomedi- 
co del  Regno, e Barone  di  Cafafredda. 

Scrivono  di  quella  Cafa,  oltre  il  Pietri,  l' Ametrano,il 
Macella,  Lelhs,  T epio,Cr  altri. 

li  Bella 
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T)elU  Famiglia  Caputo. 

132  Hi  dice , che  fii  originaria  di  Spagna,  chi  del 
Principe  d’Antiochia  Corrado  Caputo,  e chi 
li  dà  altra  origine . Ogn’uno  creda  quel,  che  più  li  piace- 
li primo , che  li  ritrova  è Pietro  Caputo , che  nell'cfpedi- 
tione  della  Morea  feguitò  il  Re  Carlo  Primo  d’Angiò . 
Gualtiero  Sindico  della  Città  dal  1268-  Francefco,  e Ser- 
gio Caputo uel  1 275  improntarono , fra  glabri,  denari 
al  Rè.  Gualtieri , e Lorenzo  armati  Cavalieri  nel l’iftclfi 
tempi.  Gualtieri  Caputo  ottenne  la  Terra  di  Cumaim. 
Terra  di  Lavoro  nel  1291.  il  Cafale  di  Cefuni,  detto  Ca- 
po di  Rivola , terza  parte  del  Cartello  di  Tito  in  Bafilica- 
ta,  il  feudo  della  Starza  di  Marta , & altre  concertioni , fu 
Giurtitiere  degli  Scolari  , e Studii  di  Napoli  dall’anno 
I 294.  fin’all’anno  1 299.  che  li  fuccefle  il  Milite  Lodo- 
vico  Dentice.  Tirello  Barone  in  Calabria,  in  tempo  del 
Rè  Roberto  nel  r 3 24-Giovanni  nò  folo  fu  Sig  della  Star- 
za Caputo  in  Marta , mà  Signor  del  Cartello  di  Collepez- 
zuto  in  Calabria , fu  Giurtitiere  delle  Provincie  di  Ab- 
bruzzi,  e poi  di  Terra  di  Lavoro , e Contado  di  Molife. 

Carlo  Caputo  fù  Marefciallo  del  Regno  . Lorenzo 
fu  Vice-Rè  in  Terra  di  Lavoro,  e Signor  de' feudi 
indetta  Provincia , & anco  in  Capitanata  . Errico  fù  Ca- 
rtellano del  Cartello  diTrani,  Camariere,  e familiare 
del  Rè  Cario  Secondo  . Carlo  fù  Martro  Rationale  , c. 
Marefciallo  del  Regno,  morì  nel  1384  Luigi  nel  1394. 
Marefciallo  del  Regno.  Vi  fono  flati  altri  huominife- 
gnalati  di  quella  Famiglia,  riferiti  dalla  sMarra , e dal 
Lellts  nclli  difeorfi  di  quejla  Famiglia . Hi  goduto  nel  Seg- 
gio di  Porto  di  Nap.  dove  è eilinta  fin  da  200.  anni  à die- 
tro , come  ben  dice  la  Marra  ■ Pretendono  bensì  alcuni 

Gen- 
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Gentifhuomini  viventi  di  Cafa  Caputo,  come  èilMar- 
chefe  delia  Petrella,&  il  Dottor  Nicolò  Caputo, che  fiino 
difendenti  di  quelli;  e pretendono  provarlo  con  le  fcrit- 
ture,  riferite  dal  detto LcUisì  dice  però  Gtufeppe  Campa- 
nile,che  ciò  non  è vero,  e che  quelli  difeendono  da  Mafia- 
Lubrenfe  . Afpettamo  la  decifione. 

Di  quelli  Caputi  Gio:  fu  nel  1583.  Signor  della  ‘Terra 
di  Bagnuoli  in  Principato,  Agoltino  fuo  figliuolo  fu  anco- 
ra Signor  di  Carovignò  in  Terra  d’Otranro,comprato  nei 
1597.  che  fù  segregato  alla  cittadinanza  Venetiana  col 
♦imbolo  della  Calza.Giovani  figliuolo  di  Agoflino  fu  Pre- 
fidéte  di  Camera,  fu  Signore  ancora  della  Terra  di  Santo 
Mango,  e del  feudo  della  Feccia  nella  Baronia  del  Cilen- 
to. Andrea  nel  1621.  Vefcovo  di  Lettere,  morì  nel  1 650. 
Marino  Capitano  di  fanteria . Pafcale  Signor  delia  Ter- 
ra del  Sacco  in  Principato  Citta , Signor  della  Petr ella-, 
dove  tengono  titolo  di  Marchefe  , havuco  fin  dall’an- 
no 1 6 1 3 . Francefco  fu  anco  Signor  di  Belvedere  in  Ter- 
ra di  Lavoro. 

c Pietro  Paolo  fu  Referendario  dell’una,  e l'altra  Signa- 
tura, Auditore  delle  confidenze . Nel  162 5.  governò  la. 
Sabina, nel  i626  Foligno,  nel  i627.Narni,  nel  1628. 
Imola , Se  otténe  aggregatione  della  nobiltà  della  fua  Ca- 
ia à detta  Città . Nel  1628.  fià  da  Urbano  Vili,  nomina- 
to al  Vefcovatodi  Larina  in  Capitanata , mà  morì  l'anno 
fegoeata.  •- 

Confalvo  fuo  fratello  nel  1630.  fù  eletto  Vefcovo  di 
S.  Ma  reo  nella  Calabria  Cifra, e poi  nel  1633.  trasferito 
nella  Chiefà  di  Catanzaro, 

Gode  nobiltà  quella  Famiglia  in  Cofenza , Tropea  ,e- 
VèhiÉucv» '-5/ tn. '0-.;  •. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliffime,  Abenavo- 
lo,  Carafà,  Caracciolo»  Dura,  Guindazzo,  Gennaro, Mor- 
T\HJ.  li  2 mi- 
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mile , S trambone , Coppola,  Brefcia,  Anfora,  Longò,Ac- 
ciapaccia,  Cicino,  Capece,  Brancaccio, & altre. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  la  Marra , Lellis , Giu- 
feppe  Campanile , Capaccio , Vincenti  ne'  Protonotari, 
Inveget,  & altri. 

Della  Famiglia  Carmignana. 

1 3 3 O I ftima , che  S.  Severo  Vefcovo  di  Napoli , cht» 
J viveva  prima  del  millefimo  foITe  della  Famiglia 
Carmignana, fecondo  fcrivono  il  Ferminio, Surgente,  Pao- 
lo Regio,  tl  Romeo , il  Capaccio , & altri. 

Luigi  nel  i2<S8- 1 z 69.  improntò  grolle  funame  di  denari 
al  Rè  Carlo  I.  d’Angiò,  con  altri  Cavalieri  Nap.conforme 
ne  improntarono  Ventura,  Bartolomeo,  e Sergio. 

Nel  127$.  Ligorio  Carmignano  fimilmente  improntò 
denari  al  medemo  Rè,  e Sergio  nello  fteflò  anno  1270.  fu 
citato  dal  Fifco  infiemecon  altri. 

Nel  1 340  Andrea  d'Alagno  di  Napoli  Milite, litigava  per 
l'heredità  de  Aodreella  Caracciola,  con  Errico  Carmigna- 
no, e Gio:  Scondito. 

in  tempo  del  Rè  Roberto  fi  ritrova  Tomaio. 

Nel  1J44  fi  ritrova  il  Signor  Roberto  Milite  Napolita- 
no,morto,  fepolto  nella  Cbiefit  di  S.Lorento  di  Napoli.NcI- 
la  Chiefa  delle  Vergini  di  Napoli, vi  è Cappella  di  quella  Fa- 
miglia, & ivi  è fepolto  il  nobile  huomo  Agnello  Carmigna- 
no di  Napoli,  che  morì  nel  r 348. 

Nel  1 390  Cecco  Carmignano  fù  armato  Cavaliere  dal 
Rè  Luigi  d’Angiò , quando  entrò  poropofamence  nella  Cit- 
tà chiamato  da  Napoletani. 

Nel  1 3 2 2 fi  ritrova  Ifabella  Carmignana  vedova  ddSig. 
Lodo  vico  Origlia  di  Napoli,  forella  del  Signor  Gio:  Carmi * 
gnano,  padre  di  Nicolò,  e Margaritella.  -v-’Vrki  ...  1 

,\  Gio: 
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Gio:  Filippo  nel  if  17.  fù  Giudice  diVicaria. 

Colanconio  Milite  nel  1 f 1 1.  fepolto  nella  fteflà  Chiefa- 
di  S.Lorenzo  di  Napoli. 

Nel  IJ07  Filippo  Carmignano  con  Errico  d’ Aprano, 
Bartolomeo  d’Arcu,  Leone  Marogano  , Ligorio  Griffo, 
Gentile  Moccia,erano  Sindici  dell’Univerfità  di  Nap. 

N el  1 28  5 Sa  da  de  Griffo  vedova  di  Sergio  Carmignano 
di  Napoli,  podedendo  un  certo  horto,  nel  luogo  detto  S. 
M.à  Palazzo, di  rendita  d’onde  due, perche  fù  unito  all'Ope- 
ra del  Cartello  N uovo,  comanda  il  Rè , che  fi  li  dia  l’efcam* 
bio. 

Nel  1 3 5 <s  Bardella  Carmignano  figliuola  di  Aledàndro, 
e moglie  di  Rinaldo  di  Madio. 

Nel  140?.  Sergio  Maftro  Rationalc  della  Regia  Cortej» 
come  era  ancora  Lifolo , e Jacopo. 

Nel  1497.  Jacopo  era  Maftro  Rationale  della  Zecca , in- 
fieme  con  Marino,  per  la  Tua  Piazza  di  Montagna. 

Quefta  Famiglia  con  la  Vcfpola , fondarono  la  Chiedi  di 
S.  M.  dclli  Vergini  di  Napoli , come  dicono  Luigi  Contar 
rini , e la  Nap.  Sacra  del  Fngenio , e Lellit. 

Hanno  imparentato  con  la  Carafa , Pappacoda  » Carac- 
ciola,  & altre  (inaili. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Mainila,  Lellit, Craltri^ 
fono  nell’Archivio  della  Zecca . 

Della  Famiglia  Cajìiglione 

134  O I crede , che  vengano  da  Cartelli  della  Lionefliu 
J che  già  portavano  per  Imprefà,un  Cartello, & un 
Leone,  òdifeendanoda  SuccefToridiSteiicane,  cheà  Ca- 
ftiglione,  quali  Cafa  di  Stellane,  il  nome  diede.  Altri  dico-' 
no,  che  diicendano  da  Borgogna. 

Di  quella  Cala  il  primo  » die  fi  ritrova  è S.  Honorato 

: ' . . 'S'\  i nel 
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nel  anno  f6é.  Arcivefcovo  di  Milano . Si  ritrova  S.  Gio:  di 
Caftiglione,  che  fiorì  poco  dopò,  Vefcovo  di  Como , andò 
inCielo  nel  óSo.Tachipaldonel  8itf  Vefcovo  di  Bergamo. 
Buono  lòtto  Gregorio  1 V.fu  Arcivefcovo, e Principe  di  Mi- 
lano, morì  nel  828 » ò 8 j Arnolfo  2.  Arcivefcovo,  e Prin- 
cipe di  Milano, fedè  nel  psp,ò  pptf.  Landolfo  fotto  Reme-' 
detto  VII.  eràVelcovodi  Brefcia,  tiene  titolo  di  Beato. 

Gottifredo  fu  eletto  Arcivefcovo,  e Principe  di  Mila- 
no , nello  feifma , e tumulto , che  regnava  in  Milano, nell* 
anno  1074- 

Tealdonel  1075  Arcivefcovo  , c Principe  di  Mila- 
no. TeìTelino  il  Beato , e S.  Berardo  fuo  figliuolo , furono 
di  quella  Cafa. 

Urbano  II.  fu  Pontéfice  Romano,  fu  eletto  nel  1088 
mori  con  fama  di  Beato.  • ' .1 

Balduino  Vefcovo,  e Cardinale  eletto. 

Ottaviano  Cardinale  di  S.Chiefa,  Vefcovo  d’Ollia , e. 
di  Vclletri , e Vicario  di  Clemente  III.  nella  Città  Roma. 

- Celeflino  XL  Fontefice  Romano  , nato  dalla  forelladi 
Papa  Urbano  III.  fi  chiamò  Goffredo  Cardinale , di  Gre- 
gorio IX-  Fù  Vefcovo  di  Sabina , c poi  di  Roma , fu  af- 
funto  alla  Sedia  di  Pietro  nel  1 291. 

Zonfrido  nepóte  di  Papa  Celéflino  I V.  fu  Cardinale. 
d’Innocentio  IV-creatonel  1 244.  Adalberto  in  detti  tem- 
pi era  Priore  di  Ganna. 

France feo  fu  eletto  Vefcovo  di  Piacenza. 

B Nicolò , e B.  Serafino  Canonici  regolari , vifTero  nel 
1475*  uU  : ''■■'■>  ìu  f-ru-.:.  . : . a ;»  ; 

•Francèfcò.Vefcovo  di  Cremona,  morì  nel  1406.  Gio: 
Vefcovo  di  Vicenza,  morì  nel  1409.1  , ..  1 

• Branda  Auditore  di  Rota  in  tefnpo  di  Bonifacio  VII. 
Nuntio  in  Alemagna,  & UngheriaVVéfcovo  di  Piacenza. 

. Zenone  Vefcovwdi  Neomago,  Gonfigliene,  e Secre- 
tarib  del  Rè  Carlo  VII.  di  Francia , e Vefcovo  di  Bajofa. 

Bar-  ' 


NAPOLETANE,  E FORASTIERE.  LIB.II.  25* 

Bartolomeo  Vefeovo  di  Tortona.  Gio:  Vefeovo  d'Ori» 
vieto,  fede  nel  1 45  5. 

GiorVefeovo  di  Cofianza  in  Normandia,  poi  di  Pavia, 
poi  Cardinale  di  S.  Clemente , creato  dal  Papa  Califto  III. 
e Pioli,  lo  colli  fui  fuo  Legato  nella  Marca  d'Ancona. 

Gio:  Giorgio  Auditore  della  Rota  Romana. 

Branda  Vefeovo  di  Como.,  fu  Confegliere  di  varii 
Principi, governò Parmanel  i477.nel  1484-Governado- 
rein  Genua.  Cardinale  pronunciato  da  Papa  Innocentio 
VlII.morì  prima  del  pofleflo. 

Gio:  Jacopo,  elfendo  V efeovo  di  Canofa,  fu  creato  Ar* 
civefcovo  di  Bari. 

Filippo  Prefidente  del  Configlio  di  Milano. 

Francefco  Abondio  Vefeovo  di  Bobio , e poi  Cardi- 
nale. 

BaldalTarre  fu  infìgne Lettore  de’fuoi  tempi.  Nuntio 
in  Ifpagna  del  Pontefice  Clemente  VII  Vefeovo  d’Avila, 
per  l'Imperatore  Carlo  V,  ma  non  pigliò  il  pofleflo. 

Corrado, e Giovanni  furono  Capitani  infigni , come, 
fu  Guido  figliuolo  del  detto  Corrado.  Rinaldo  andò  all* 
imprefa  di  Terrafanta  contro  i Saracini , con  i’Impefa- 
tor  Corrado,  nel  1 1 25 , e fi  ritrovò  in  tutte  l'imprefe  ivi 
fitte. 

Roberto  nel  1 245  Podeflà  di  Cremona, Generale  dell’ 
armi  di  Federico  II.  Imperaror,  e Vicario  del  Impero, per 
la  Marca  di  Ancona. 

Vi  fono  fiati  cinque  rami  de  Caftiglioni , ogn’unodc. 
quali  hà  prodotto  huomini  fegnalati,  in  pace , & in  guer- 
ra,che  fi  lafciano  per  brevità,  e fi  poflbno  credere  dal  rac- 
conto delle  perfone  referite. 

Hanno  poflednto  molte  Terre,  che  fono, oltre  Cafii- 
glione,Binago,  Berziano,Carparreto,Cafielvairo,  Ca- 
fiiglion  dell’Abbruzzi,  Celleria,  Cimena,Ganna  ,Garla- 

feo. 
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fco,  Guflago,  Helice,  Scola  del  Piano, Moridallo, Marano, 
N uvolara  di  Pefaro,Pefcano,  Serono,V  enagone  di  fopra_>, 
yenagone  di  fotto,  VeUria , e Villa  Barrolomea  del  Vero- 
nefe. 

E nobile  in  Milano.Como,  e Manrua. 

Le  gJ  orie  di  quella  Cala  di  Milano, fono  referite  à lun- 
godalCrefcènzj,  nell' Anfiteatro  Romano , dal  Nicolino 
nell’Htlìoria  di  Chicli , dal  Ballarmi  nelle  Croniche  di 
Como.  Meriggia  Hiftoria  di  Milano,  & altri. 

In  Regno  fi  ritrova  fin  dal  tempo  del  Imp.Federico  II. 
nell’  1 2 3 9 nel  detto  regiftro  fol.  96. 

Nel  i392.Antoncllopo(Tedeva  beni  in  Abruzzo. 

Nel  1445  fi  ritrova  Antonio  Caftiglione  di  Cofenza 
Regio  Capitano, executor.Regio  di  detto  anno,  fol.  188. 

Nel  146 1 la  Famiglia  Caftiglione  della  Città  di  Pennt,, 
ottenne  annua  provifione  di  docati  mille  fopra  la  Dohana 
delle  Pecore  di  Puglia,  execut.  2 f.  detto  anno , fol.  j 5 . e nel 
I47f  era  Regio  Dohaniero,  Baldaffàrre  Caftiglione,  exc- 
cut.  tf.  d.anno,  fol.  io.  enei  1485.  ottenne  la  Famiglia  altro 
privilegio,  execut.p.d.anno,  fol.  1 o. 

Nel  1491*11  Magnifico  Mariotto  Caftiglione  della  Cit- 
tà di  Penne,  era  Regio  Squatrerio.  execut.  2.  di  detto  anno 
fol.28j. 

Nel  i4S2.Agramentone  Caftiglione  di  Penna , con  tito- 
lo di  Magnifico,  execut.  8-  di  detto  anno  fol.  1 87.  àc.  Secre- 
to,eMaftro  del  Sale  d’Abbruzzi  nel  1494. 

Nel  1 104  il  Magnifico  Polidoro  della  Città  di  Penne,co- 
me  prima,e  più  antica  della  fua  Famiglia , ottiene  l’officio  di 
Secreto  , nella  Provincia  d’Abbruzzi , & ivi  vengono  altri 
della  Famiglia  execut.2.d.anno,  fol.tf  3. 

Gio:  Antonio  della  Città  di  Civita  di  Penna , marito  nel 
1 5 jo.di  Anaftafio  del  Paggio,  Ramonte  BoromefTa. 

, Nel  1477  )Gio.- Ferrante  Caftiglione  della  Città  di  Pen- 

ne, 
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ne  figliuolo  di  Baldaffarre,  morto  nel  1 557.  Signordi 
molti  feudi. 

Abonante  nobile  di  Penne,  figliuolo  d’ A gollino  pagx, 
il  relevio  per  la  metà  di  Calliglione  della  Vaile, morto 
nel  1573. 

Gafpare  Dohaniere  delle  pecore  d'Abbruzzi,ncl  1 467. 

Agoftino  di  Civita  di  Penne,  nobiie,  figliuolo  dei  quò- 
dam  Abonante,  paga  il  relevio, per  l’ottava  parte  del  feu- 
do di  Bifaro,  e fella  parte  d’Acquavi  va,  Canzano , e Tor- 
ritto  nel  1508. 

Nel  1556.  Madama  d’Au  Uria  Signora  della  Città  del- 
l’Aquila fece  far  pace  tra  gli  Gentii'huomini  della  Fami- 
gli Calliglione  con  quelli  della  Famiglia  Scorpione, fotto 
pena  di  ducati  feimi!a,perciafchedunocontrovenienté. 

Nel  151 1.  Cefare  Calliglione  di  Penne  Officiale  del- 
le Dohanelle  di  Puglia , Luogotenente  della  Campagnia 
d’huomini  d'arme  del  Conte  de’ Popoli,  nel  1514. 

Camillo  Calliglione  Barone  d’Elice  nel  1620. 

Aleflàndro  Calliglione  di  Civita  di  Penne  , Cavalier 
Gerdfolimitano,ncl  1 644- 

E’ nobile  anco  in  Genova,  della  quale  (crìveY  Autore 
mano fcritto  delle  Famiglie  di  Genova. 

Di  quella  Cafa  ve  ne  fono  in  Cofenza, chiamati  boggi 
Maurelli . Delia  quale  Cafafcrivono  il  nFHartirani,  Au- 
tore manofcrittOtO4  il  S ambi  «fi. 

Della  Famiglia  di  Cafiro. 

135  /-"^Uclla  Famiglia  è Spagnola , lì  ritrova  in  Ca- 
V-/  /Figlia,  Portogallo , c Murcia . Si  liima,  cho 
fia  originaria,  e difeefa  da  Nugno  Rafura,  c. 
da  Laino  Calvo . Altri  vogliono , che  il  Conte  D.  Dietro 
di  Portogallo  havelfe  dato  principio  à quello  lignaggio, 

K k con 
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con  la  bafe  del  Conte  D.  G iutiere  Fernandez  di  Cattro, 
così  nominato  per  lo  dominio  de’  Caftroxeris  , in  Gatti- 
glia. 11  tigueroa  prende  la  dipendenza  dal  Conte  Don 
Ferdinando, figliuolo  del  RcD.Bernardo  Primo  di  Leone, 
circa  il  7 8 6. 

Quelli  di  Portogallo  hebbero  origine  da  D.  Alvaro 
Perez  di  Cafìro  Conte  di  Arrivelos,  figliuolo  naturale, 
del  Principe  D.  Giovanni,  che  premorì  al  Rè  D Pietro  fu© 
padre. 

Dìvennta  feconda  quella  Cafa , fi  diftefein  più  Rami, 
delii  quali  tutti  è Ceppo  il  Conte  di  Lemos , che  riporti, 
due  cognomi,  Caftro, & Oforio,e  la  ragione  è.che  fecon- 
do dice  Lopezjde  H^ro par.i.fol.^i.  in  quella  Cafa  die- 
de principio  al  li  Titoli  D.  Beatrice  di  Caltro  Confetta  di 
Lemos , & il  Conte  D.Pictro  Alvarez  Oforio  fuo  marito, 
fotto  il  Rè  Giovanni  di  Gattiglia, che  cominciò  à regnare 
nell'anno  1 407. 

Sono  hoggi,  fecondo  il  Contz>cn  , Marche!!  di  Sarri.u, 
Confidi  Lemos  , di  Caftro , d’Andrade  , di  Villalva,  Si- 
gnor d’Ulloa  , Capo  della  Cafa  di  Cattro , hà  cafa  in  Le- 
mos,e  di  Sarria,  Stato  nel  Regno  di  Murcia,tiene  di  rendi- 
ta ducati  feflantamila  , col  Contado  di  Lemos  è il  Gran- 
dato di  Spagna. 

D Pietro  Fernandez  di  Caftro,  & Andrade  fù  Conte, 
di  Lemos,  Marchefedi  Sarria , Conte  di  Villalva,  & An- 
drade,  GentiThuomo  della  Camera  del  Rè  Filippo  III.  c. 
Commendatore  della  Zarza  dell’Ordine  d’AIcanrara,, 
Ambafciadore  in  Roma,  per  darel’obedienzaal  Pontefi- 
fice . Fù  Vice-Rè , e Capitan  Generale  in  Napoli  , e poi 
Preludente  del  Configlio  d’Italia,  che  mòri  fenza  fuccef- 
fione. 

D.  Francefco  di  Cattro  fuo  fratello  lì  fuccedè  nello 
Stato  di  Lemos,  fù  Vice-Rè  di  Cicilia,  e Duca  di  Taurifa- 

no 
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no,pereflere  fiato  marito  diLucretia  Gattinaro  Signora- 
delio  Stato  di  Taurifano,  in  Regno. 

D.  Rodrigo  di  Caflro,  mà  per  parte  di  donne , fu  Arci- 
vefeovo  di  Siviglia, e Cardinale  di  Santa  Chiefa. 

Di  quella  Famiglia  di  Caflro  ne  fono  nell'Auflria,  e nel 
luogo  de  Aviles,&in  Caflroxeriz,dove  fono  molto  nobi- 
li, con  fua  Cappella  nella  Chiefa  Collegiale  della  Ma- 
donna di  Manzano,  enelRegnod’Aragona  , chedifcerP» 
"dono  dal  Rè  D.  Giaime  il  conquifiarorc;  e di  più  vi  fono 
in  Burgos  con  molta  nobiltà.  , 

Nel  Regno  noflro  di  Napoli  hà  pofleduto  il  Ducato  di 
Taurifano, e Contea  di  Caflro. 

Si  ritrova  in  Regno  da  molto  tempo  Gio:  di  Caflro, Si* 
gnor  de*  feudi  nel  1269.  Gualtieri  di  Caflro,  e fua  fi- 
gliuola Beatrice,  moglie  di  Francefco di  Monte  Milite,, 
litiga  per  il  Calale  di  Caflrignano  nel  131  i.con  Magal- 
da Pignarella,  Signora  di  Cafirignano,&  anco  nel  13  14. 
Nel  1313.fi  ritrova  Matteo  di  Caflro  Milite  , padre  d'I- 
fabella,  e Jacopo  di  Caflro . Pietro  figliuolo  di  Marino 
Milite  feudarario . Pietro  ifieflo,  ò altro  di  Aragona,  nel 
1 3 05.  ottenne  annue  onde  3 o- 

D.  Camilla  Carafa  fu  moglie  del  Magnifico  Gomez 
Perez  di  Caflro  nepote  dell'Illuflre  D.Francefca  Urfina, 
Duchelfa  d’Ariano.  ' 

Hà  imparentato  con  la  Famiglia  Pignatello  , Monte, 
Carafa, & altre. 

E'  fiata  anco  in  Cicilia,  fecondo  il  "Padre  Anfalone. 

Li  Cavalieri  di  quella  Cafa  di  Caflro  di  Spagna,  eJ 
Portogallo , fono  deferirti  da  D.  Francefco  Zaz,z>era  nel - 
la  deferiti  ione  di  quefla  Famiglia, nel  principio  delle  Fa- 
miglie d‘ Italia,  da  cD.Alonfo  de  FI  aro,  dal  Nobili  ario  del 
fonte  D. Pietro  di  Portogallo , dall ” Inveges  • da  Argot  e di 
Aiolina,  de  Aiolino  nelle  Famiglie  di  G slitta , Ariti,, 
& altri. 
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Sono  nobili  li  Cavalieri  ^li  quella  Cafa,  anco  in  Ge- 
nua,  fecondo  il  franane. 

Della  Famiglia  Cafhriota. 

136  /^Ucfta  Famiglia  è fiata  Signora  dell’Albania^ 
V-^difcefe  dalla  TelTaglia  Gio:  Caflrioco  , il 
quale  haveva  dominio  in  Albania  , e figno- 
reggiava  Ematia,&  Unmenetia , hebbe  per  moglie  Voi* 
fana  figliuola  del  Signor  di  Pollogo , che  è una  parte  del- 
la Macedonia , e Bulgaria,  hebbe  quello  Gio:  quattro  fi- 
gliuoli, Repoflio,Stanifca,Coftantino,  c Gregorio,  chefù 
dotto  Scanderbec,  cioè  Signor  Aleflandro  . Furono  quelli 
figliuoli, dopò  molte  guerre  fatte  tra  loro  padre,  & Amurat 
II.  dati,  dlendo  nata  la  pace,  per  ortaggi,  ad  cflb  Amurar,  il 
quale  fece  ammimltrare  Giorgio  , e morto  Giovanni  s’im- 
padronì dell’Albania  il  Turco  , e di  fccreto  fece  morire  li 
fratelli  di  Gregorio.  Mi  egli  fopportando  il  tutto  fàpiaroen- 
te  , trovo  modo  , che  venuto  in  Croja  con  400.  Tuoi  fidaci 
giovini  Albanefi,  in  termirie  di  io.giorni, ricuperò  il  paefc* 
paterno,  e più  volte  diede  grandiflìme  rotte  all’ eflètcito 
Turchefco;  e mentre,  che  vide , fempte  venne  il  Turco  in 
perdita,  e timore . Soccorfe  Ferdinando  Rè  di  Napoli, con- 
tro gli  Orfini , fù  uno  de’più  Gran  Capitani , chepoteflc-/ 
trtmrfi,  morì  d'anni  «3.  nel  146},  in  Aleffio  , ove  egli  era- 
andato, per  alcuni  ferviggi  d’importanza  de’Vinetiani.  Heb- 
be di  Donica  un  figliuolo, detto  Giovanni , & havendo do- 
nato Croja  a’Vinetiani , fù  nel  1407  fatto  nobile  del  lor 
Configlio.  . • -, 

Nel  1 fof  eflèndo  Conte  di  Confa , ne  fu  privo  per  ribel- 
lione. In  Napoli  furono  tré  fratelli  Calinoti  D.Gio:  Duca- 
di  Ferandina.Conte  di  Cupertino, di  Galatola,di  Veglia, t, 
di  Leverano.  D.  Alonzo,  Marchefe  dell’Atripalda.D.e  Fer- 
, * , ran- 
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rance, Marchefedi  Civica  di  ^.Angelo , di  coftoro , in  prò- 
greflò  di  cempo,  non  reftò  alerò , che  D,  Antonio , figliuolo 
primogenico  del  Marchefe  deH’Atripa|da,che  cafacofi  eoa» 
l’unigenita  del  Duca  di  Ferandina , fù  Signore ricchiflfimo, 
ma  poi  ha  vendo  caminaco  il  Mondo,  e diflìpato  parce  delle 
fue  ibftanze, mentre  ricornava  in  Napoli,  pafsò  per  Venecia, 
dove.havendo  in  una  feda  , havute  parole  con  un  Cava- 
liere Vcneciano,  di  Cafa  Giuftiniano,  fu  dal  Barcarole  dì 
quel  Cavaliere, con  un  arme,decta  Cinque  deca,  percoflo  io 
tefta,  e ne  reftò  morco;&  in  quello  s'eftinfe  quella  nobililfi- 
tna  Famiglia.  Di  quella  Famiglia  fono  quei  di  Lecce,  mà 
per  linea  indiretta,  purgatiftìma  però  , per  ftrada  di  Ba- 
ronie. 

Hanno  poffedutoParabito,  eTrecafe . Poflicde  Bruta- 
goo  concicolodi  Marchefe,  havuco  nel  itfff. 

Achille  fu  Luogocenencc  della  Compagnia  del  Principe 
di  Bi  Tignano  nel  iftfa,  . b 

Hanno  imparencaco  con  Famiglie  Nobiliflime , corata 
fono  Cajecana,Capua,Carafa,  e mille  altre  Umili. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  Ciarlanti,  Giufèppe  Campa- 
nile, Bianco,  contro  'Rojjt,  T er minio , il  Cont orini,  Lellis, 
& altri. 

« » J • ••  .*  ; • i 

Della  Famigli*  Cavalcante,  )<r 

.1-  / „ ■*  • .< 

1 3 7 Q I crede , che  dalla  Germania  veniflè  in  Firenze^ 
O con  Carlo  Magno.  Il  primo , che  fi  ritrova  in  Fi- 
renze è Domenico  nel  1000,  Gianniberto  nel  1040  Caval- 
can  te  nel  1 oao.  Giannulicto  nel  1 1 20.  Adimari , e Caval- 
cante nel  neo  M.Cavalcance  Aldobrandino,  & Adimari 
nel  1200.  M.Bernardo,  M.  Poltrone,  M.  Schiatta  nel  1240. 
M. Cantino  nel  1 28o.Nicolò  nel  1400.  Andrea, e Tomafo 
nel  1 440.  Giampolo,  Francefco,  e Nicolò  nel  1480,  e mille 
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altri  nobili  di  detta  Famiglia , che  hanno  goduto  in  Firenze 
tatti  gli  honori,  e cariche,  {olite  goderli  dalli  Cavalieri  dell’ 
altre  Famiglie. 

Benedetto  fù  nel  1270  Vefcovo  di  Rapolla  in  Regno. 

Nel  12 tfo.  Ranieri  Cavalcante  comandava  l’Armata  de' 
Fiorentini  contro  Senefi  ; Giannozzo  fu  creato  Poterti  di 
Genua,  dal  Rè  Roberto  di  Napoli,  l’anno  1 } j f.  dopò  che., 
era  fiato  Luogotenente  Generale  dell’Armata  del  Duca  di 
Calabria, contro  il  Tiranno  Gartruccio. 

Mainardo  Cavalcante  fù  Marefciallo  del  Regno  di  Na- 
poli, che  morì  nel  1 380.  Nel  1 378  fù  mandato  Ambafcia- 
dòre  dalla  Reina  Gio:  al  Pontefice  Urbano. 

Aldobrandino  Cavalcante  nel  1 272  fù  Velcovo  d’Orvie- 
to.  Vicario  di  Roma,  & Affiliente  per  il  Papa  nel  Concilio 
di  Lione,  fepolto  in  S.M.Novel!a,con  Epitafio.  Jacopo  Ve- 
fcovo  nel  1271  di  Tiferai.  Roberto  di  Firenze,  Auditore, 
della  Rota  Romana,  Vefcovodi  Volterra  nel  i44o,morì 
nel  i4fo.‘i'-  • ’ 

In  Firenze  hanno  imparentato  con  le  prime  di  quella- 
Città,  & in  pltre  con  la  Amidei , Panciatici , Squareialupi, 
Petrojo , Guarnelletti,  Buondelmonti,  Tedaldi,  R idolfi,Pe- 
ruzzi,  Siminetti,  Guicciardini,  Mazzinghi , Caftiglionchio, 
Beroncelli,  Bardi,  Beccangi,Bonaccorfi,Corfini,Niccolini, 
Tebrucci,  Zati , Banchi , Ugoccioni , Rondinelli , Berardi, 
Capponi,  Medici,  Adimari,  Valori,  Àcciajoli,  Se  altri. 

■-  Venne  in  Regno  daFirenze,  in  tempo  della  Reina  Gio- 
vanna , il  'primo  fù  Filippo,  che  fù  cariffimo  à detta  Reina-. 
« fuo  Camarlere  , vi  venne  in  detto  tempo  anco  Americo 
<Diamberlano  delRè,hebbein  dono  dal  Rè  Carlo  III. la  Ca- 
mpania di  Cofeirza,  cheperdè  per  fua  ribellione, e di  Nicolò 
fnoffatello.  Americo  la  portò  in  Cofenza,dove  amminiftrò 
foprema  gioftitia, è fù  Giuftitiere  di  Valle  di  Creta  , e Ter- 
vajGiordana  lòtto  Lodovico,  e Giovanna  nel  13  38- nello 
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(ledo  anno  Giovanni  de  Firenze , Milite , e Capitano  della 
Città  Ducale. 

Hanno  pofleduto  vicino  à }oo.anniSnrtano,vi  fono  fiati 
Feudi,  & alcuni  vi  fono  anco  in  piedi.  Turano, Pietramala, la 
Regina, e Serra  di  Leo.Turano  la  comprò  Tomaio  nel  1 f 69 
à cui  focceflfe  Paolo  Tuo  figliuolo , come  ancora  al  Feudo  di 
Caftigliongello , Pietra  Mala, e di  Zcnfano.  Han  pofTeduto 
ancora  la  Ruota, Cerzito.e  Berbicaro. 

Nel  145  j.  fi  ritrova  Nicolo  di  Cofenza,npbiIe  , execut. 
T.fol.IJ’tf. 

Nel  1488  Cola, Capitano  in  Colombino.  Luigi  di  Co- 
lènza  nel  1 f4f  Vefcovodi  Nofco,e  poi  di  Bifignano. 

Nel  itfoi.  Alfonfo  Cap.di  Battaglione. 

Nel  t j-pz  Conolano,  di  Cofenz*  , Cavai,  Gerofolimita- 
no,  e Capitano  à guerra  di  Catanzaro. 

Tiene  titolo  di  Duca  fopra  la  Terra  di  Turano. 

Gode  nobiltà  nella  Città  di  Cofenza,  e nella  Città  di  Ca- 
jeta. 

In  Palermo  nel  ijtfavi  fu  Giovanni,  che  ortenne  dal  Re, 
alcuni  Mplini,con  due  Vigne, nella  Valle  Mazzara,  nel  Ter* 
ricorro  della  Terra  di  Bivona. 

In  Meffinavi  fù  Vincenzo  Giudice  della  Gran  Corte, e 
fi  crede,che  fodero  di  quelli  di  Calabria. 

Scrivono  di  quefla  Cafa  Gtufeppe  Campanile , il  Sam- 
Viafc*  A4  arrapi  Padre  Anfalone,Lellis,tl  P.Gammurrini, 
Sctpiene  Ammirato,  il  V crini,  & altri. 

Hà  bene  imparentato,  con  Famiglie  Nobiliflime,  & ul- 
timamente in  Napoli,  conla  Cajeta  , del  Seggio  di  Porto. 
In  Medina  vi  fù  un  gran  Letterato , chiamato  Vincenzo, 
Giudice  della  G.C.  fecondo  )1  P.Anfalone. 
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• Della  Famiglia  di  Capoa. 

138  \ Tutti  è noto, che  la  Famiglia  di  Capua  è una  del- 
iV  le  prime  della  Città, e Regno  di  Napoli*  Alcuni 
dicono,  che  difcéda  da  Capi  Trojano, edificatore  di  Capua, 
altri  da’Principi  di  Capua , altri  li  danno  origine  Norman- 
da,  altri  dicono, che  per  prima  fi  chiamaflè:  de  drchiepifco- 
pis,  e poi  con  la  dimora,  che  fece  in  Capua,  e per  li  Feu- 
di , che  poITedè  nel  tenimento  di  quella  Città , fi  diceflo 
di  Capua  . La  verità  è,  che  da  tempo  antichilfimo,  fi  ritro- 
va nobile, e pofleditrice  di  Feudi. 

Il  primo, che  fi  ritrova  è Aldemero  di  Capoa , il  quale  da 
Monaco  Caflìnenfe,e  da  Abbate  di  S.  Stefano, e di  S.Loren- 
2.0,  fuor  delle  mura  di  Roma, fù  fatto  Cardinale  da  Aleflan- 
dro  II.  verfo  l’anno  1070. 

Marino  di  Capua  fu  Feudatario  fin  dal  1 1 87-  in  Terra  di 
Lavoro  ; Rau  figliuolo  di  Guglielmo,in  Principato . Toma- 
io nel  j 1 98  Cardinale  di  S.  Chiefa,  creato  dal  Pontefice  In- 
nocenti© III.  del  titolo  di  S.Sabina,  Pietro  fimilmente  Car- 
dinale del  titolo  di  S.Crocein  Gierulàlemme  , creato  dal 
Pontefice  Honorio  III.  verfo  l’anno  1220. 

Andrea,  in  tempo  del  Imperadore  Federico , fu  Signor 
di  molti  Feudi  nobili,  e Bartolomeo  fuo  figliuolo  nel  1292.  * 
n’hebbe  la  confirma  dal  Rè  Carlo  II.  che  fono  il  Tenimen- 
to di  Capriola  Terra  di  Folfato,con  altre  due  Terre, à quel- 
la appartenenti,  una  Corte  fica  nella  Croce  di  S.  Giorgio, un 
Arbulto  ivi  vicino , chiamato  Penninello,  che  fono  fiteà 
Somma,  e fuo  diftretto.  Detto  Andrea  fervi  tanto  detto  I m- 
peradore,  quanto  Corrado,  e Manfredi  (uoi  figiluoli.  Furo- 
no figliuoli  di  detto  Andrea,  il  detto  Bartolomeo,  Jacopo,  e 
Riccardo. 

Bartolomeo  fb  gran  Giurifconfulco,  per  la  fua  gran  dot- 
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trina  ,e  peritia  delben’ governare,  giunfe  ad  edere  Proto- 
tìot3rio,  e Logotcta  dei  Regno.  Fece  i’affàcciata  della  Chic* 
fa  di  S.  Lorenzo  di  Napoli,  dove  fi  vedono  le  fue  arme,  e la 
facciata,  ò porta  maggiore  della  Chiefa  di  S. Domenico,  do- 
ve fin  hora  fi  vedono  ancora  le  fue  arme  . Edificò  il  Mona- 
fiero  di  Montevergine  di  Napoli  ; Fondò  una  Cappella  nel 
Vefcovado  di  detta  Città,  & altre  opere  pie  in  Capoa.  Ser- 
vì bene  i Tuoi  Rè , acquifiò  molte  ricchezze  $ viffe  affai  vec- 
chio, l’offedè  molte  Terre,  eCafiella,  che  fono  Vairano, 
Prefenzano,  Albiniano,  la  Baronia  di  S.  Gio:  la  Baronia  di 
Loriano, Tremola, e Saicone,  Cafolla , la  Baronia  d’Arnone, 
fù  Signor  diS.Antamo,di  Molmara,  diRofeto,  di  Conca., 
della  Riccia,del  Morrone,  ed’Altavilla. 

Giovanni  fuo  nepote  fù  Milite,  e Ciamberlano  del  Duca 
di  Calabria  Carlo. 

Guglielmo  fù  ancora  Ciamberlano  del  Rè  Roberto, mo- 
rì nel  1 3 3 <?. 

Angiolella  fu  Conteffa  di  Satriano. 

Lodovico  fù  Cardinale , creato  dal  Pontefice  Urbano  Vi. 

Jacopo  figliuolo  del  primo  Bartolomeo , fù  anco  Proto' 
notariodel  Regno. 

Roberto  fù  primo  Conte  d’A  Ita  villa  ; c fi  ritrova  nomi- 
nato tale  nelle  Scritture  dei  133  f.  Bartolomeo  fù  fecondo 
Conte  d’AItavilla , che  viveva  nel  ij8r.  Luigi  fù  il  Terzo 
Conte  d'Alravilla  , e fù  Generale  de'Fiorentini.  II quarto 
Conte  d'AItavilìa  fù  Andrea,  il  quinto  Luigi.  1!  fedo  An- 
drea, il  fettimo  Francefco,Luigi  l’octavo.  Bartolomeo  il  no- 
no, il  decimo  Luigi  Martino  ; Giovanni  l'undecimo  Conte 
d'AItavilìa, che  vivea  nel  iffi., 

Hcggi  D.  Bartolomeo  è il  decimo  nono  Conte  d’Alta- 
villa.e  Principe  della  Riccia,  titolo  havuto  nel  1 fcpf  Cava- 
liere  di  molte  parti, che  nel  operare, c nel  familiarmente  con- 
verfare,moftra,che  veramente  è nato  Signore. 

L 1 Giu- 
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Giulio  Cefare  fu  Marefciallo  del  Regno,in  tempo  del 
Rè  Ladislao,  Signor  del  feudo  di  Panili , tra  Calvi , c Ca- 
rinola. 

Fabritio  fu  Ciamberlano. 

Matteo  fu  il  primo  Conte  di  Palena,  Duca  d’Atri,  c di 
Teramo , e Conte  di  San  Flaviano. 

Bartolomeo  fu  fecondo  Conte  di  Palena . Giulio  Ce- 
fare fu  terzo  Conte  di  Palena.  Gio:  Francefco  q uarto  Co* 
te  di  Palena . Altro  Gì  ubo  Cefare  fu  quinto  Conte  di  Pa- 
lena,e primo  Principe  di  Conca,  titolo  havuto  nel  1566. 

Vi  è flato  il  Principato  di  Cafpoli,e  del  GefTo,  il  Mar- 
chefato  di  Campolattaro , che  è della  linea  de’  Principi  di 
Conca, & il  Principato  di  Morcone, della  flcfla  linea.  , 

Pier  Francefco  Commendatore  di  Marrugio. 

Andrea  fù  Duca  di  Termali,  fu  gran  Soldato  adopraro 
dal  Rè  Cattolico  con  400.  lande  Spagnole , mandato  in., 
agiuto  dall’Imperadore  Maflìmiliano  ; e Papa  Giulio  II. 
1 haveva  eletto  per  Capitan  Generale  delle  fue  gentijmà 
morì  nell’andare  aH’efTercito  nel  1/12.  fiiConte  ancora 
di  CampobafTo,e  di  Montagano. 

Ferrante  fu  fecondo  Duca  di  Termoli,  e Principe  di 
Molfetta.  Vincenzo  fu  terzo  Duca  di  Termoli . Ferran- 
te fu  quarto  Duca  di  Termoli. 

Un  GiulioCefare  tenne,per  alcun  tempo, la  Signoria^ 
di  Capua. 

Fabritio  fu  Arcivefcovo  d’Otranto  nel  15x4.  come  fu 
ancora  Pietro  Antonio  nel  1536. 

DGiovanni  fu  Arcivefcovo  di  Capua  nel  1 3 00. eden- 
dò  flato  prima  Vefcovo  Confertenfe  nell’Ibernia , & ap- 
preso Arcivefcovo  di  Benevento. 

Gio:  Tomafo  di  Capua  fu  Marchefe  della  Torre  di 
FrancoIife.Conte  d'Anverfa,  il  titolo  di  Marchefe  fùiiv. 
quella  Cafa  nel  1 5 1 5. e Principe  di  Roccaromana , titolo 
havuto  nel  1601. 
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Annibaie  fu  Arcivefcovo  di  Napoli  nel  i578fùNun- 
tio  all’lmperadore , Polonia , & altre  parti. 

Fabritio  fu  Ma  Uro  di  Campo  in  Fiandra , Governado- 
re,e  Generale,  dellarmi  nella  Catalogna, e Cavaliere  del 
Tefone  d’Oro. 

Quella  Cafa  hà  polTeduto  ancora  il  Contado  di  Mon- 
terifio,  la  Città  di  Cajazza  con  Morrone , Limatola,  e Ca- 
rinada , lo  Stato  di  S Germano  con  fuoi  Cafali,  Cafarano, 
Cafaranello,  Mondorvino,  Gifuni  con  fuoi  Cafali , li. 
Città  di  Vicoequenfe , la  Città  di  Solmona, Sopino,  Safle- 
nora,Cerza  piccio!a,Pago,Rofeto,  pietracatella , & al- 
tre Terre , & il  Cartello  di  Ponte. 

Matteo  fudetro  fecondo  Principe  di  Conca  fu  Grand' 
Ammirante  del  Regno  nel  1597.  fu  Cavaliere  del  Te- 
fon  d'Oro, cóforme  fu  ancora  fuo  figliuolo  Giulio  Cefare. 

Vivono  hoggi  il  detto  Principe  della  Riccia,  e Conte 
d'Altavilla,&  il  fuo  figliuolo  Conte  di  Montuoro,  D.  Do- 
menico, ottavo  Principe  di  Conca,  di  Cafpoli,  e Marche- 
fe  di  Campolattaro  ,che  è rtato  Prefide  in  molte  Provin- 
cie del  Regno,  il  Duca  di  Termoli, & altri  Cavalieri. 

Sono  belliflìme  infcrirtioni  de’  Cavalieri  di  quella  Fa- 
miglia, nella  Chiefa  Arcivefcovalc, nelle  Chiefe  di  Mon- 
te V ergine,  S.Domenico,  S.  Lorenzo,  S.Maria  del  Popolo, 
dell’Anime  del  Purgatorio, & in  altre  Chiefe  di  Napoli,  e 
di  Capua. 

Hanno  imparentato  cori  le  prime  Cafe  del  Regno , e. 
fono,Sanfeverina,  Carafa,  Caracciolo,  Loffredo,  Marra-, 
Stendarda,  Bruflone,Gefualdo,  Acquaviva,Filingieri,Ac- 
ciajoli,  Cantelmo,  Zunica,  Belprato,  Bologna,  Pandone, 
Cardines , Camponefca , Orlino-,  Cavaniglia , Spinella-, 
Zurla , Azzia,  Lagni  ,Bozzuta , Cajetana,  Balzo , Caftrio- 
ta,  Pignatella,  Filomarina , Ajerbo , Gonzaga , Sanfelicc-, 
Cajano,&  altre  limili. 

LI  2 Que- 
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Queftk  Cafa  gode  nobiltà  in  Napoli, nel  li  Seggi  di  Ni- 
do,e Montagna,  ultimaméte  il  Duca  di  Magnano  di  que- 
lla Cafa  è flato  aggregato  al  Seggio  Capoano,mi  il  Prin- 
cipe di  Conca  non  gode  in  Napoli . Gode  nobiltà  anco  in 
Capua. 

Per  fcrivere  le  memorie  fole  di  quefta  Cafa  ci  vorreb- 
bero molti  libri , non  che  molti  fogli , mà  non  è quello  il 
noftro  propofito;  vi  fara  altroché  ne  telTerà  intiera  Hiflo- 
ria . Scrivono  di  quefta  Vìslmmirato,  Vincenti,  Chiocca- 
relli,  XJgbellio,  il  T tr minio , il  Contarmi , il  luti  ni , Giu - 
feppe  Campani /f, quale  dice, che  i Capoa,  che  godono  iru 
Reggio  fono  dell’illelTa  Famiglia,  Lcllis,  Ctacconio,  Pan- 
•vinto , Engenio  nella  Napoli  Sacra , USttmmontc , il  Co - 
ftanZiOjlaSPfaZj&clla,  e mille  altri. 

Della  t amigli  a Cenja  Grimaldi. 

1 3 9 1—Nlcono , che  i Ceva  difeefero  da  Aledrano  di- 
1 J feendente  dalia  Cafa  di  Salfonianel  986.  che 
prefe  per  moglie  Adelafia,  parente,  ò figliuola  di  Ottone 
Primo  lmperadore  , che  perciò  fù  fatto  Marchele  del 
Monferrato,  di  Saluzzo,  di  Ceva, di  Bofaj,  e di  Ponzone,  i 
quali  Marchefati  divife  egli  poi  frà  fuoi  figliuoli,  fecondo 
il  V blaterano  : Perciò  da  quello  Aledrano  difeefero  i 
Marche!!  di  Monferrato, di  Ceva,  di  Saona,  di  Saluzzo,  di 
Incifa,  di  Bulca,  di  Ponzone,  & altri  Signori  • Thetifù  fi- 
gliuolo di  Aledrano  Marchefc  di  Gualco,  produfle  Boni- 
facio Marchele  di  Gualco, da  cui  nacque  Anfelmo,che  fu 
Marchefedi  Ceva,  e di  Cravefana,  di  chi  fù  figliuolo  Gu- 
glielmo Marchefe  di  Ceva , di  chi  fu  figliuolo  Giorgio; 
da  Giorgio , un’altro  Giorgio  ,dettoNano,  Marchefedi 
Ceva  , dal  quale  nacque  il  rerzo  Giorgio , che  fi  ritrova^ 
nelli  Regiftri  del  Re  Carlo  II.  di  Napoli , da  Giorgio  nac- 
que Odo,  e da  Odo  Gerardo. 

Gerardo  pafsò  in  Genova,  dove  fi  ritrova  nel  1 390. 
da  eflb  nacque  Gio:  da  Gio:  Domenico , da  quello  Barto- 
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Iomeo,  e Bernardo, che  furono  Anfiani , e deputati  in  ne- 
gozi gravitimi , & e do  Bartolomeo  Ambàfciadore. 

Da  Bartolomeo  nacque  Francefco, che  nel  t528entrò 
nell’albergo  de' Grimaldi , che  perciò  inquartano  l’arme 
loro  con  quelle  de’  Grimaldi. 

Da  Francefco  nacque  Chrillofaro  , che  pafsò  à ilan- 
tiare  in  Napoli  nel  1545.  amato,  e flimato  da  tutti  i Vi- 
ce-Rè del  Regno;  Nel  1557.  fu  dal  Duca  d’Alba  fpedito 
Generale  Teforiere  in  Campagna  di  Roma , Maremma^, 
Latio.e  Benevéto,&  altre  che  veni  fiero  all’obedienza  del 
Rè,  poi  Pro  veditore  di  tutto  l’EfTercito,&  hebbe  altre  in- 
combenze honorate . Fù  Signor  delia  Città  di  T eiefe , di 
Pietracatella , Zerropaco , Magiiano , e Croce . Furono 
fuoi  figliuoli  havuti  co  Claudia  Adorno , Gio:  Francefco, 
cGio:  Antonio,  Emilia  maritata  à Marcello  Carafa^ilvia 
ad  Afcanio  di  Capua,  Sicilia  à Viccnzo  Capece,  e Gio- 
vanna à Tomafo  Carafa 

Gio:  Francefco  ritirato  in  Genova , per  alcune  brighe^ 
havute  in  Napoli,  fù  fatto  Capitan  della  Repubblica,  poi 
Coronello  della  Miliria, nelle  Riviere  di  Levante.  Ritor- 
nato in  Napoli  hebbe  titolo  di  Marchefe  fopra  Pietraca- 
tella  nel  1606.  che  con  Vittoria  Balzo  generò  molti  fi- 
gliuoli, e pofTedè  ancora  Matrice,Campo  di  Pietra, & Ar- 
paja  con  fuoi  Calali. 

A Gio:  Antonio  fecondogenito  pervenne  la  Città  di 
Telefe  , fopra  la  quale  ottenne  titolo  di  Duca  dal  no- 
flro  Rè. 

Di  quella  Cafa  fono  in  Napoli  hoggi  li  Duchi  di  Te- 
lefe,e Marchefi  di  Pietracatella,  & altri  Cavalieri. 

Hi  imparentatobene . 

Sono  anco  in  Piemonte  Cavalieri  di  quella  Cafa . So- 
no flati  Carlo  Maggiordomo  del  Duca,  Fra  Siilo  Mario 
Cavaliere , e Commendatore  di  S.Giovanni,  e Coronello 

delio 
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dello  Beffo  Duca-.  D-  Carlo  Cavaliere  di  S.  Maurino  ,cJ 
S.Lazaro,  Cavallerizzo  maggiore  dell’Infanta  Ducheffu 
di  Savoja , Giorgio  Confignor  di  Cortemiglia,  Senatore, e 
Prefetto  della  Città  di  Mondovì.  D.Fabritio  Gentil’huo- 
mo  di  Camera  di  Sua  Altezza,  e Sorgente  Maggiore,  Fra 
Francefco  Cavaliere  Gerofolimitano  , & altri  Signori 
Marchefi. 

Ne  fcrivono  il  Frantone, il  Campanile  Giufeppe,  Fi- 
liberto,  & altri. 

Della  Famiglia  Chiroga. 

'140  Q I dice  difeendere  dalli  Rè  Suevi  , Reciario  IH. 

vJ  Rè  Suevo  di  Galitia  > cafato  con  una  figliuola  di 
Teodoreto  IV.  Rèdi  Spagna.  Filippo  fù lo ftipitede’Chiro- 
gi,  che  pofTedè  la  maggior  parte  di  Galitia,  dal  quale  pigliò 
il  nome  il  Fiume,  e la  Valle  Chiroga , dove  tengono  Cafa- 
quelli  Cavalieri . D.  Bafco  di  Chiroga  fiorì  in  Galitia  nel 
1280  Signor  della  Terra  de  Calderas,  e della  giurifdittio- 
ne,  e Signoria  di  gran  parte  di  quella  di  Pey  tes,e  Navioccia, 
morì  nel  izjitf. 

Rui  Vafco  fu  fuo  figliuolo  , di  quello  fu  figliuolo  Va,- 
feo  Perez, chiamato  il  Bravo.  ... 

Emilia  Vafquez  di  Chiroga,  fu  cafata  con  Gonfialo  Ro. 
driguez  di  Valcarce  Balboa,e  Santaglia, fratello  del  Prior  di 
S.Giovanni.  •-  - n • 

D.Gonfalo  fù  gran  Prior  di  S. Giovanni, fù  Fondatore  del 
Convento  de  S.  M.  del  Monte  , del  Hofpedaie  di  Confuc- 
io 

Garzia  Rodrignez  di  Chiroga, e Belcarce. 

D.  Gafpare  di  Chiroga  Cardinale  di  S.  Chicli  , del  titolo 
di  S.Ralbin»  , Arcivefcovo  di  Toledo  ,1  Primate  della  Spa- 
gna, Gran  Cancelliere, Inquifitore  Generale, Prefidente  del 
1 Reai 
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Rea!  Coofiglio  Sopremo  d’Italia , di  Stato  , e Guerra, del  Rè 
Filippo  II. 

D-Bafco  di  Chiroga  Vefcovo  di  Meccioacan. 

. D.Diego  Vefcovo  di  Cajeta. 

Gio:  di  Lofada,  e Chiroga,  Cavai,  del  ordine  di  S.  Jaco- 
po, Capitan  Generale  nella  conquida  di  Araneo,  dove  mori 
D.Antoniofuo  figliuolo  , Capitano  famofo  in  quel  Regno. 

Rodrigo  di  Chiroga,  Cavaliere  del  Ordine  di  S.  Jacopo, 
Governatore,  e Cap.Generale  del  Regno  di  Cile, 

D.Baico  di  Chiroga  2.  Vefeovo  di  Meccioacan. 

Gonzalo  di  Chiroga  fù  fecondo  Signor  di  Figueredo. 

D.Gio:di  Chiroga  Fajardo,fù  Sig.di  Maxalazan. 

D.Diego  di  Chiroga  figliuolo  di  Don  Gonzalo,  e D.  Fa- 
biana Faxardo  de  la  Cueva , fù  Soldato  famofo  , Capitan 
d’infanteria,  Coronel  del  Infanteria  del  Iroperadore , e da* 
Corazza  del  Rè  N-S.  Fù  nelfalTedio  di  Ratnbona . L’impe- 
radore  Io  portò  feco  nella  Corte,  e lo  fé  fuo  Coppiere  mag- 
giore. Locasòcon  un3  Damigella  familiare  dellTmpera- 
drice,  chiamata  D.  Maria  de  Croy,  al  qual  matrimonio  alle- 
nirono la  Maeftà  del  Iraperadore,e  deH’Imperatrice , e tutti 
li  Signori  della  Corte  Imperiale  : pafsò  à fervire  nel  Regno 
di  Napoli, in  tempo  del  governo  del  Duca  di  Medina  della- 
Torre,-  fù  del  Configlio  Collaterale,  Prefidente  in  più  Pro- 
vincie, e Capi  guerra . Fù  Generale  dell’ Artiglierie  del 
detto  Regno  di  Napoli,  creato  nel  1647.  nel  qual  tempo 
fervi  con  molto  accierto,  nelle  Popolari  revolution i del 
Regno.  Havendo  partorito  un  figliuolo, llmperador, per 
mezzo  della  perfona  del  Vice-Rè,  Duca  di  Medina  della 
Torre,  che  foiiituì(per  dTere  aflfente  in  Calabria , D.  Die- 
go) il  Marchefe  di  Fufcaldo , tenne  al  battefimo  detto  fi' 
gliuolo , chiamato  Don  Ferdinando  di  Chiroga , e Croy, 
che  poi  fu  Marchefe  di  S.Dana. 

D-  Francefca  fua  forella  fù  prima  moglie  di  D.  Diego 

d’Ul- 
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d’UlIoa,  Prefidentc  di  Camera  di  Napoli , e poi  del  Mar- 
chefe  di  Baraniello  D.Diomede  Carafa. 

Hà  imparentato  quella  Famiglia , con  Famiglie  Nobi- 
iiflìme  Spagnole,  che  fono  Temes  Pelai,  ò Pelaez.  Rodri- 
guez  de  Valcarce,  Balboa,  Santalla , Lofada , Sarmiento, 
RivadeMeyra,  Correa , Faxardo  della  Cueva,Niela,e 
Bovadilia , Libero , Velafco , Efcalera , Croy,  Ulioa , Ca- 
rafa, & altre. 

Scrive  di  quella  Cafa  il  P.  T omafo  Borrello  Domeni- 
cano, in  una  Hi/ioria  à parte,  Jiampata  in  Lecce  nel  166} 
in  4.  li  Nobtltarit  Spagnuolt,  & altri. 

Della  Famiglia  Chifi,  0 vero  Chigi. 

141  /^N  Ueha  Famiglia,  fenza  nefluna  difficultà,è  No- 
biliflìma  Sanefe.  Ranuccio  nel  1 200 , & An- 
felmo  nel  1248  erano  Signori  di  Macera- 
to. Anfelmo  uno  de’ 50  Nobili  Sanefi,  eletti  all’aflìften- 
za  di  Federico  Imperadore, nella  guerra  di  Parma.  Chifio 
figliuolo  di  Anfelmo , da  chi  la  Famiglia  ricevè  il  cogno- 
me . Mariano  Ambafciadore  de’Sanefi , prima  à Carlo 
Vili- Rè  di  Francia,  e poi  ad  Aleflandro  Vi.Pontefice.  Sci- 
pione Ambafciadore  della  he  (fa  Repubblica  di  Siena , ad 
Errico  II.  Marchefe  di  Marignano , e Cofmo  Duca  di  Fi- 
renze , e poi  Capitan  Generale  delle  Militie  Sanefi  con- 
tro l’Eflercito  Cefàreo.  Sigifmondo  Teforiere  della  Chie- 
fa  Romana.  Agohino  Configliere  de’Signori  Medici  - Si- 
gifmondo pigliò  per  moglie  Sulpitia,  figliuola  di  I’andol- 
fo  Pctruccio , Signor  di  Siena , e Francefco  prefe  per  mo- 
gi ie  Battiha, unica  figliuola  della  Famiglia  Gatta  di  Viter- 
bo, Mario  Claudia  Colonna. Virginia  fu  moglie  di  Giulio 
Aiidofio  Principe  di  Forcornelio. 

Ritrovo  Chrihofano  Chigi  infiemecon  Aleflandro  Sa- 
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raceni,e  gli  heredi  di  Mariano  Chigi,  poflèdendo  diverlà- 
mente  la  Contea  della  Suvera,  quella  venderono  alliSanefi, 
e quelli  la  vendereno  al  Pontefice  Giolio  II.  nel  1 f 07. 

Agoftino  Chigi  maritò  Margarita  fua  figliuola, prima  1 
Sciarra  Colonnare  poi  à Giulio  Carafa  , Camilla  altra  fua* 
lòreila  à Giuliano  Salviato,  flretto  parente  di  Cofmo,  Duca 
di  Firenze.  Lorenzo  figliuolo  di  detto  Agoflinofi  caso, con 
Laura  Capizucco . Agoflino  juniore  fi  caso  con  Ortenfia., 
de’Signori  diUgubio. 

Pandolfo  Chigi , figliuolo  di  Gifmondo,  ediSuIpitia* 
Petrucci,  nobile  Senefe,  nacque  in  Siena  nel  1 y 1 7.  nel  1 ^42. 
fù  eletto  Vefcovo , e Coadiutore  del  Velcovo  di  Cavaglie- 
ne; mori  nel  1 yye>. 

Filippo  fratello  di  detta  Margarita, fu  Protonotario  Apo- 
flolico,c  Chierico  di  Camera  in  Roma. 

Di  quella  Famiglia  è il  B.  Giovanni  Chifio , religiofo  del 
ordine  Eremitano  di  S.  Agoflino. 

Per  lafciare  tutti  gli  altri  huomini  illuflri  di  quella  Fami- 
glia , balla  far  mentione  di  Fabio , che  dalla  prima  fua  gio- 
ventù, fi  applicò  alli  (ludii  delle  belle  lettere,  nelle  quali  rru- 
fcì  il  più  erudito  de'fuoi  tempi.  Si  dottorò  nella  legge  Cano- 
nica, e Civile,  Filofòfia,  e Teologia;  andò  in  Roma,  dove  fù 
fatto  Referendario  deil’una , e l'altra  Segnatura , fu  Vicele- 
gato in  Ferrara,  Vefcovo  di  Nardo,  inRegno,nei  1 674,  Cj 
dellinatoNuntio  del  Pontefice  Urbano  Vili,  òfialnquifi- 
tore,  in  Malta,  e poi  in  Colonia,  poi  nel  anno  \6<jz.  li  iy.di 
Febraro , creato  Cardinale  del  Sommo  Pontéfice  Innocen- 
tio  X.  del  titolo  de  S.M.del  Popolo,  e Velcovo  d’Imola,  o 
poi  nel  Conclave,  perla  morte  d’innocentio  X.  fu  li  1 8- 
d’Aprile  i<syy.  Coronato  Pontefice,  chiamato  Alelfandro 
VII.  che  regnò  molti  anni,  e morì  nel  anno  1 667  ; 8c  in  fuo 
luogo  fù  creato  Clemente  Nono  Sommo  Pontefice. 

Flavio  figliuolo  di  Mario , fratello  del  Pontefice  Fabio, 

Mm  fù 
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* fu  creato  Cardinale  li  9.  di  Aprile  r657.de!  titolo  di  San- 
ta Maria  del  Popolo, dal  Pontefice  Zio.  Fu  Prefetto  di 
Fermo,  e T ibori , Lega  to  d' Avignone , Legato  à latere  al 
Rè  di  Francia,  Prefetto  di  giufliria,  Arciprete  della  Bafili- 
caLateranenfe,  Bibliotecario  della  S Romana  Chiefa. 

Sigifmondo  Chiggi  figliuolo  d’un  fratello  del  Ponte- 
fice Aleflandro  VII.  fu  creato  Cardinale  dal  Pontefice- 
(Clemente  IX. 

D.  A gollino  Chiggi  è hoggi  Principe  di  Farnefe. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Ciaccomo , l’Autore  dellcj 
Pompe  Sane  fi- 

Della  Famiglia  Colonna- 

142  Hi  dice,  che  difeende-da  HercoJe,che  pofe  le, 
due  Colonne  in  Abila,e  Calpe,col  motto  del 
Non  plus  ultra,  chi  dall’Imperiale  langue  di  Trajano,na- 
to  in  Todi  Città  dell’Umbria  . Altri  dal  Capitano  della- 
Romana  Repubblica  Cajo  Mario . Altri  da’ Rè  Francefi* 
e propriamente  da  quel  Franco  intorno  all’anno  del  Mo- 
do 3933-  Altri  dalla  Famiglia  Ottavia  dell’Jmperadorc- 
Ottaviano  Auguflo , detto  poi  Anicia , e de’  Conti  di  T u- 
fcolo. 

Si  crede  bavere  havuto  l’origine  dalla  Signoria  della- 
Colonna , Cartello  vicino  Roma,  il  nome  di  quella  Fami- 
glia ; non  fi  può  dirtìcultare  edere  Famiglia  delle  prime- 
deli’Italia,per  dominii, dignità  Ecclefiafliche,e  fecolari,e 
ricchezze  > Ugone  nell’816.  di  N.  S.  Soldato  valorofo 
fcacciò  dall’lfola  di  Corfica  i Saraceni,  e di  quella, fatto 
padrone  con  titolo  di  Conte,  la  governò,  e vi  rtabilì  la- 
Chrirtiana  Religione,  6 c indetto  tempo  ne  ottenne  la- 
confirma  della  Contea,  dal  Pontefice.  I di  cui  pofteri  paf- 
farono  nella  Spagna, e nella  Francia,  dove  partorirono  li 
Confidi  Corrigliana, egl’Ornani. 

Della  Romana,  il  primo,  cheli  ritrova  è Ottone,  che-’ 

fei- 

k-  * 
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feicento  anni  fono  fu  gran  Soldato , e padrone  di  molte-’ 
Cartella . Si  divifepoi  in  tré  Colonnelli,  l’uno  chiamato 
da  Ghinazano , l’altro  di  Gallicano , il  terzo  della  Colon- 
na . Giovanni  figliuolo  d’Odoardo  fù  Cardinale  di  San- 
ta Prarteda  , e Legato  nell’Imprefa  di  Terra  Santa,- nel 
1 220.  quello  portò  la  Colonna  in  Roma , dove  fu  flagel- 
lato Chrirto  Noftro  Signore , edificò  lo  Spedale  vicino  la- 
Chiefa  di  S.  Salvadore . Sciarra  fù  quello , che  s’oppofe  al 
Pontefice  Bonifacio  Vili-  Giovanni  fù  Capitano  del  Rè 
Ladislao . Stefano  contro  la  volontà  del  Pontefice,  coronò 
in  Roma  Lodovico  Bavaro  Imperadore , onde  perciò  fu 
aggiunto  all’Arme  della  loro  Famiglia,  fopra  la  Colonna, 
la  Corona . Giordano  fù  il  primo  Duca  di  Venofa , e poi 
Principe  di  Salerno . Lorenzo  Conte  d’Alba , e Gran  Ca- 
merlengo del  Regno . Antonio  Principe  di  Salerno, Mar- 
chefe  di  Cotrone,  e Prefetto  di  Roma  . Odoardo  Duca- 
di  Amalfi . Profpero,  e Fabritio  illurtriffimi  Capitani. 

Ottone, ò vero  Oddo  Colonna  fuPontefice, chiamato 
Martino  V.  mori  nel  1 43  1 . 11  Beato  Egidio  Colonna  Car- 
dinale. Andrea  creato  Cardinale  nel  499  da  Simmaco 
Pontefice,  fù  Vefcovo di  Fundi,  morì  nel  534.  rtifepolto 
in  Cajeta. 

Paola  moglie  di  Jacopo  AppianoSignor  di  Piombino. 

Adriano  Primo  fù  Pótefice  M aduno,  creato  nel  i 27  2. 

Oddo  Cardinale  di  S.  Giorgio,  creato  da  Innocentio 
III,  fù  poi  Papa  Martino  V.  come  fi  è detto  , regnò  anni 
1 3 meli  tré,  e giorni  diece . Giovanni  Cardinale , detto 
di  S.  Paolo,  creato  nel  1191. 

Giovanni  fecondo  Cardinale  creato  dal  Pontefice- 
Onorio  III. 

Jacopo  Cardinale  con  il  titolo  di  S.  Maria  in  via  lata, 
creato  da  Urbano  VI.  ò Nicolò  III.  nel  1278. 

Pietro  Gio:  Cardinale  con  titolo  di  S.  Eftachio,  creato 
Mm  2 da 
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da  Nicolò IV.  nel  1288. 

Gio:  Cardinale  con  titolo  di  S.Maria  in  via  lata,  ò San- 
t’Angelo creato  da  Gio:XXII.  nel  1322. 

Agapito  Cardinale  creato  da  Urbano  VI.  nel  1 3 63 . 

Stefano  Cardinale  con  titolo  di  S.Maria  in  Aquiro, 
creato  dal  Pontefice  Urbano  Vi.  nel  1358. 

Profpcro  nepote  di  Papa  Martino  Cardinale  di  S Gior- 
gio,  creato  Cardinale  dal  detto  Martino  V. 

Giòvanni  Cardinale  con  titolo  di  S.  Maria  in  Aquiro, 
Creato  dal  Pontefice  Siilo  IV.  nel  1480. 

Pompeo  Vefcovo  di  Rieti  Cardinale  col  titolo  de’ Sa- 
ti  Apoiloli,  creato  da  Leone  X.  Arcivefcovo  di  Monrea- 
le nel  1 53  i.&  anco  Vice-Rè  di  Napoli. 

Marco  Antonio  Arcivefcovo  di  Salerno  Cardinale  co 
titolo  di  S.  Lorenzo  in  Lucina , creato  da  Papa  Pio  IV.  nel 
,15-65. 

Alberto  Marchefe  di  Brandeburgo  nel  1514.  Arci- 
vefcovo di  Magonza , & Elettore  dell’Impero , c poi  nel 
1518.  eletto  Cardinale . 

Afcanio  creato  Cardinale  dal  Pontefice  Siilo  V.del  ti- 
tolo di  S.  Maria  in  Cofmedin. 

Itellio  Federico  delli  Marchefi  di  Brandeburgo,  crea- 
to Cardinale  dal  Pontefice  Paolo  V-  nel  1 6 2 1 . 

In  tempo  di  Gio:  Cardinale  di  Si  Maria  in  Aquiro , gli 
Colonne!!  furono  fatti  nobili  Vinetiani . 

Profpero Signor  di  Palliano  Gran  Capitano,  fecondo 
il  Gioito,#  il  Guicciardini. 

Vefpafiano  figliuolo  di  Profpero  fù  marito  di  Beatrice 
Signora  di  Piombino,  e poi  di  Giulia  Gonzaga. 

Odoardo  fu  Gran  Camerario  del  Regno  di  Napoli. 

Vittoria  fcriflè  varie  poefie,  moglie  del  Marchefe  di 
P efcara-Ottone  IX.  Colonna  fu  Ellarco  di  Ravenna.  Alef- 
fandro  Capitan  Generale  del  Popolo  Romano, fotto  Pao- 
lo IV.  Mar- 
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Marco  Antonio  Gran  Contefiabile  del  Regno  di  Na- 
poli Duca  di  T agliacozzo , e di  Palliano , e Cavaliere  dei 
Tefone , Generale  del  Pontefice  Pio  V.  nella  lega , cheli 
fece  l’anno  1 570.  contro  Selim  Rè  de'  Turchi , fu  buona 
cagione  della  Vittoria  Navale  ottenuta  contro  il  Turco 
nel  1571.  perciò  fu  fatto  Vice-Rè  di  Cicilia.  GiulioCe- 
fare  Prìncipe  di  Paleflrina  Cavaliere  del  Tefone  d’Oro . 
Federico  quarto  Capitan  Generale  Imperiale  nell’a/Te- 
dio  di  Parma  . Marco  Antonio  Generale  de*  Vinetiani. 

Federico  Vice-Rè  di  Valenza,  e Capitano  Generale  in 
Catalogna,  Contefiabile  del  Regno  di  Napoli  .Principe 
di  Botéra. 

Girolamo  fu  creato  Cardinale  dal  Pontefice  Urbano 
Ottavo. 

Federico  della  Famiglia  Ubalda  di  Perugia fù  addot- 
talo alla  Famiglia  Colonna , fu  creato  Cardinale  dai  Pon- 
tefice Clemente  X.  nel  1673. 

Vi  è il  Grandato  di  Spagna.  Vi  fono  fiati  molti  Cava- 
lieri debordine  del  Tefon  d’Oro,  e d’altri  fublimi  habi- 
ti  d’altri  Potentati.  Vi  è fiato  il  Principato  di  Paleflina,il 
Ducato  di  Trajetto,  il  Contado  di  Fondi,  il  Ducato  di  Za- 
garola,  Contado  di  Marieri,il  Principato  di  Gallicano,  il 
Contado  di  Cicoli , di  Sarno. 

Lorenzo  Onofrio  Vice-Rè  di  Aragona  , e poi  di 
Napoli  nell’anno  1687.  quello  era  Principe  Romano, 
Duca  di  Tagliacozzo,  di  Palliano,  Corvaro,  Marfi,  e Ma- 
rino , Principe  di  Palliano  , Sonnino , e Caftiglione , Mar- 
chefe  delle  Cave,  Atefià , c Giuliana , Conte  di  Reggio, 
Alba,Chiufa,  Ceccano,  e Manopello,  Barone  di  Vallero- 
veto , Vallecurrcnte , Cafiro oliviero , Caltamuro,  della- 
Città  d’Aidone , Borgo , Mont’allegro , ContefTa , Cerro, 
Nogara , Plaifano , e Santa  Catarina . Grande  di  Spagna-, 
Cavaliere  del  T cfone  d’Oro , e Gran  Cótefiabile  del  Re- 
gno 
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gno  di  Napoli,  Nono,  neH'eflercitio,  e Decimo  della  Fa- 
miglia. 

Dicono  alcuni,  che  i Santi  Papi, e Martiri  Siilo,  e Mar- 
cello fofTero  di  quella  Cafa  . Così  ancora  S Marcello. 

Dicono,  che  havefle  cinque  Papi , S.Sillo,  S.  Marcello, 
Adriano  I1L  Stefano  IV.  e Martino  V. 

Del  Ramo  di  Palellina  25.  Cardinali , Nicolò  , Cefa- 
rino,  Arcadio  ,&  anco  Patriarca  , Attilio , Fatidio , Man- 
rio, Z e tur  ino,  Ilidoro,  Andrea , e Vefcovo  di  Cajeta:  Mar 
jorino,  Raimondo,  Teobaldo , Manilio,  Giovanni  primo, 
Giovanni  fecondo , & Arcivefcovo di  MeRìna  nei  1 255. 
Pietro  Giovanni  terzo,  e Legato  Apoflolico  II  Beato  Egi- 
dio,e Generale  dell’Ordine  Heremitano,  Stefano  Agabi- 
to,  Profpero, Giovanni  quarto,  Pompejo  Vefcovodi  Rie- 
tine dopò  Arcivefcovo  di  M onreale  nel  1 5 3 1 .&  anco  Vi- 
cc-Rè  di  Napoli . M.  Antonio, e Girolamo. 

Hanno  i Colonnelì  governato  il  Campidoglio  Roma- 
no, onde  trenta,  e più  Senatori  di  Roma  furono  di  quella 
Cafa . 

Hd  havuto  Donne  imparentate  con  Famiglie  nobiiif- 
fime,  come  Anna  moglie  di  Gio:  Antonio  Orfino,  Princi- 
pe di  Taranto . Paola  forella  dei  Pontefice  Martino  mo- 
glie di  Gerardo  Signor  di  Piombino . Vittoria  moglie  di 
I rancefco  Ferrante  d’Avalos  Marchefe  di  Pefcara. 

La  Famiglia  Colonna  hi  imparentato  con  Famiglia, 
nobiliflìme , come  fono.  Conti , R ufio , Savelli,  Ca jetano, 
Aragona,  Appiani , Rovere , Felrrio , Urfina , Gonzaga^, 
Borromea  ,Toimacella,  Branciforte  , Aullria,  Giojeni , 
tardona.  Mancino,  Cerda,  & altre. 

Fabririo  fù  Ceppo  de’  Marchefi  di  Brandeburgo,  e de’ 
Conti  diTollerantin  Franconianel458-  Ottone  V.  Co- 
lonna maritandoli  in  Germania  con  Giullina  ContelTa  di 
Henneberg  Burgravii , ediHerbipol.  Ugo  Magno  Co- 
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lonna,  fù  Signor  di  Corfica,  e Ceppo  dei  Coionnefi  Rèdi 
Corfica . Ottone  Signor  fù  Ceppo  de’Signori  di  Gallicano. 
Stefano  8.detto  il  Grande,  Senatore  di  Roma,  e Vicario  del 
RèdiRomani,fottoBonifacio  VNI.fù  progenitore  dei  Pria* 
cipidiPaleftina.  Ottone  21.  Authore  dei  Duchi  di  Zaga- 
rola,  Stefano  7.  de  i Signori  di  Giannizzano  , & Agapito  fù 
Ceppo  di  Duchi  di  Zagaro!a,Colonna,  e Palliano, 

Si  vede  pofTedere  Feudi  nel  Regno  noftro , fin  da’tempi 
del  Rè  Carlo  II.  leggendofi  di  Stefano, e di  Pietro  Colonna 
Feudatarii  nell’Abbruzzi.  Agapito  Signor  della  Colonna,  fi 
vede  padre  di  Giordano  di  Oddo,  di  Sciarra  , e di  Renzo  ; il 
primo  Principe  di  Salerno,'  e Duca  di  Venola  ,il  qual  Duca- 
to pafsò  poi  in  Gabriello  Orfino  ; il  fecondo  fatto  Papa , fi 
chiamò  Martino  V.  il  quarto  lafciando  il  cerzo,  che  hebbo 
che  fare  nel  noftro  Regno)  Conte  d’Alba,  e Gran  Camer- 
lengo del  Regno 5 diqucfti  furono  figliuoli  Antonio,  & 
Odoardo,  il  primo  marito  di  Giovannella  Ruffo , Principe 
diSalerno,eMarchefediCotrone,  e diNicaftro,  Contedi 
Catanzaro,  eSignordlStabia,  da  cui  nacquero  Girolamo 
Duca  della  Colonna,  Profpero  Capicano  famofo , e Duca  di 
Marfi,edtTrajetco  ,e  Conte  di  Fondi, e di  Morcone.  Da- 
Girolamo  nacque  Pompeo  Cardinale  Vice-Rèdi  Napoli, 
della  cui  linea  dilcefe  Gio;  che  fece  il  fecondo  Girolamo, 
da  cui  il  II.  Giovanni  Signordi  Campo  Chiaro. 

De,]  Cardinale  Pompeo  fù  fratello  Ottavio  padre  di 
Martio  il  vecchio  Conte  di  Marieri,  e di  Ogento  . Dei  pri- 
mo Girolamo  fù  nepote  Pompeo  Capitano  famofo  , padre 
del  novello  Martio  Duca  di  Zagarola , Principe  di  Gallica- 
•noi  Conte  di  Cicoli,  e Signor  della  Città  di  Sarno . Odoar- 
doDucadi  Marfi.e  d'AmaIfi,e  Conte  d’Alba,e  di  Celano, 
fù  padre  di  Fabritio  Duca  di  Tagliacozzo , d'Alba,  Colella, 
già  (late  diVirginio  Orfino.Da  Fabritio  nacqueAfcanio,che 
fece  Marco  Antonio  Vice -Rè  di  Cicilia,  e Gran  Contcfta- 
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bile  del  Regno  di  Napoli,  padre  di  Fabritio  Duca  di  Taglia. 
t cozzo.  Palliano, di  Marfi, da  chi  nacque  il  2. Marco  Anto- 
nio Gran  Conteftabile,e  Filippo  marito  di  Lucretia  Toma- 
cello  Napolicana,  Principe  di  Sonnino. 

Godono  in  Napoli  nel  Seggio  di  Porto  , è flato  anco  nel 
Seggio  Capuano, di  Profpero,  mà  ivi  ècftinta. 

Hoggi  vivono  il  Conteftabile  di  Napoli  Don  Filippo 
Colonna,che  gode  ruttili  titoli  riferiti, nella  perfona  di  Lo- 
renzo Onofrio  fuo  padre. 

Il  Principe  di  Gaiatro  Don  Giuliano  fuo  nepote , che 
fa  flanza  in  Napoli.  il 

Vi  fono  ancora  in  Napoli  li  Marchefi  di  S.  Giovanni, che 
dicono  elfere  della  Famiglia  Romana  Colonna,  che  dicono 
originafle  ivi  nel  1123  da  Federico  Colonna  , figliuolo  di 
Giordano, e fcrive  di  quella  Cafa  un  A utbore  incerto, ftam- 
pato  in  Napoli,  ma  fenza  anno  in  4.  che  fti  in  mio  potere... 
f rance fco  T onti  nel  Compenmo  Hiftorico  della  Fami- 
glia Qolonna  di  Cicilia. 

Sono  in  Cicilia  li  Cefarò,  Signori  di  Calatabiano , Baro- 
ni di  Fiume  di  Nilo, Signori  di  Montalbano,&  altri. 

Scrivono  di  quella  Cafa  Colonna  ,il  Ci  acconto , Sanfo- 
• vino , Francesco  Cirocco,  S penero , il  Alugnos , l’inveges, 
il  P.Anfalone,  il  (refcen&i,  il  Adazjz,ella,tl  Lellts,Ennin - 
gcsfAlbizjo,  Domenico  de  Santis,  e mille  altri. . 

Della  Famiglia  Conti.  -; 

143  T I Conti  Romani  fono  di  Cafa  Anicia,  Pierleor 
JL t nia,  Francipane;  fi  dice  , che  fii  la  flelfiu, 
con  quella  Conti  di  Tulcolo,e  Segni;  delle  quali  vi  fono  fla- 
ti Tredici  Pontefici  Romani , che  fono  Giovanni  X!.  XII. 
XIII.  XIX.  XX.XXI.Sergio  III.I  V.»Alexandro  1 V.Benedec- 
to  VIA  V,  Benedetto  VII.  ò VI.  Benedetto  Vili,  ò VII.  Be- 
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nedetto  VlH.dettolX.  Dalla  Serie  de'Papi , e Cardinali,  fi 
può  vedere  la  Nobilrà  di  quella  Famiglia, 

Nel  1067.  fi  ritrova  Bonifacio,  Vefcovo  Cardinale  Al- 
bano. 

Ottaviano  nel  risi  fù  fatto  Cardinale  del  Pontefice  Lu- 
cio III.  del  titolo  diSS.Sergio,e  Bacco,  da  Clemente  livrea- 
to Vefcovo  d’Oflia  ,c  di  Velimi.  Legato  della  Sedia  Apo- 
ftolica  al  Rè  di  Francia, d’Inghilterra, &c  in  altri  luoghi. 

Lucido , ò Lucio , eflendo  Protonotario  Apoflolico , fù 
creato  Cardinale  del  titolo  di  5.  M.Confmodin , dal  Papa* 
Gio.-XXIII.  morì  in  Bologna  nel  1417. 

Giovanni  eficndo  ArcivefcovodiConfà,  fù  eletto  Pre- 
te Cardinale  del  titolo  di  SS.Nerei,  & Achillei, e poi  diS.Vi-  » 
tale, dal  Pontefice  Siilo  IV-  morì  in  noma  nel  149?. 

Francelco  Cardinale  del  titolo  di  S.Vitale , fu  figliuolo  di 
Jacopo,  & Elifabbetta  Carafa,  creato  da  Leone  X. 

, • Carlo  figliuolo  di  Torquato  Duca  di  Polo , e di  Violante 
Farnefe,  Fù  Vefcovo  d’Ancona,  Nuntioal  Imperadore,  Le- 
gato d’Avignone,  Cardinale  creato  da  Clemente  Vili. 

GioiNicolò  figliuolo  di  Lotario  Duca  di  Polo, e di  Giulia 
Urfinojfù  creato  Cardinale  dal  Pontefice  AielTandro  VII. 
nel  1 666. 

Sono  flati,  e fono  Signori  di  Carpineto , Gorga , Gavi- 
gnano,Palo,  e Rocca  di  Malfimo,  & altri  Feudi. 

In  Napoli  fi  vedono  i Conti,  trattar  negotii  infieme  con 
altri  Romani,  fin  da)  tempo  del  Imperador  Federico  II.  nel 
12  59.  Nel  Regno  di  Carlo.  I.fi  ritrova  Adenulfo,  figliuolo 
idi  Giovanni  Conti,  chiamato  Confole  de’Romani,  fù  cinto 
Cavaliere,  e dichiarato  familiare  delia  Corte  Reale,  e ricevè 
da  quel  Rè  il  cingolo  militare,  & in  dono , il  Callello  di  Li- 
molano, e fatto  Governadore  della  Città  di  Firenfe . Nico- 
lò, e Bracchio  fratelli,  fi  leggono  militare,  con  degno  grado 
di  guerra,  per  il  Rè  Roberto,  ifuardo  in  quelli  tempi  hebbe 
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De’  Coppoli  fi  ritrova  Leone  Coppola  ; Lotto  l’Impe- 
ro di  Bafilio,  e di  Cortantino  fratelli.  Sergio fuo  figliuolo 
potTedeva  beni  in  Amalfi . Gio:  Lotto  l’Impero  Romano, 
habitatore  nel  Cartello  di  Cuma , pofledeva  beni  in  Giu- 
liano. Sotto  l'Impero  di  Federico,  Attanagio  Coppola^, 
pofiedeva  beni  in  Napoli, nel  luogo  detto  capo  di  Chino. 

Nel  x 27  5 fi  ritrova  Tomafo  Coppola  di  Scala , con  al- 
tri , prertarc  denari  al  Rè  Carlo  I.  ricevendo  in  pegno 
la  Corona  Reale.  Guglielmo  fimilmente  preftò  denari 
al  detto  Rè  Carlo  I.  il  che  fcrono  ancora  Matteo,  e Rinal- 
do,e  Bonavico.  Ligorio  Maftro  della  Zecca  delle  monete 
Reali,  nel  1 3 j 6 improntò  denari  al  Rè  Roberto, e n’heb- 
be  per  pegno,  molti  argenti. 

Gerardo  nel  1326  Cap.  di  Bari.  Gio:  fiì  uno  de’  Sindi- 
ci della  Città  di  Napoli  nel  1355  Francefco  fiì  Confi- 
gh'ere  della  Reina  Gio:I. 

Nel  r 409  Giovannello  fiì  Maftro  Rationale  della  Re- 
gia Corte. 

Francefco  fiì  Conte  di  Sarno,  e dì  Cariati , e Gran  Am- 
mirante del  Regno,  creato  dal  Rè  Ferdinando. 

Fù  quello,  che  con  il  Principe  di  Salerno,  Antonello 
Sanfeverino,  e col  Secretario  del  Rè  Antonello  Petrucci, 
fè,  e maneggiò  quella  fiera,  e potente  congiura  contro  la 
perfona  del  Rè,  tanto  bene  Lcritta  da  Camillo  Portto,  e da 
altri  noflri  Hiftorici , nella  quale  intervennero  i più  po- 
tenti Baroni  del  R egno  ; ma  Lcopertafi  tal  congiura , fiì 
condennato  à 3.  di  Luglio  i486,  in  una  Camera  del  Ca- 
rtello Nuovo  di  Napoli,  à perdere  la  tefta , con  il  voto  di 
undeci  Giudici,  e quattro  Baroni,  in  oflervanza  delle. 
Conftitutioni  del  Imperadore  Federico  II.  di  Napoli , itu 
honore  del  Baronaggio:  che  fu  efeguita,dopò  la  confifca- 
tione  de’  beni,  avanti  il  detto  Cartello  Nuovo. 

Marco  fuo  figliuolo,  vedendo  tal  vicenna  della  fortu- 
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na,  fi  fc. ReligiolòOliverano , e fu  Vcfcovo  di  Montepe- 
lufo. 

Filippo  figliuolo  del  Conte  Francefco , maritoflì  conJ 
Francefca  Gattola  Signora  di  Gallicchio,  e MilTanello. 

Gio:Jacopo  fu  il  primo  Marchefe  di  MifTanello. 

Un  altro  Gio:  Jacopo  fu  quarto  Marchefe  di  Miflà- 
nello,  e primo  Principe  di  Gallicchio. 

D.  Andrea  foldato  à tempi  nottri  di  valore , Maflro  di 
Campo. 

Si  ritrovano  altri  Coppola  del  Seggio  di  Montagna, 
di  Napoh',che  fono  Gio:  ò Giovannello,  di  Scala , che  nel 
1 407.  era  Maftro  Rationalc,e  Familiare  del  Rè  Ladislao, 
e Proveditore  Generale  delle  Fortezze  di  Calabria . Gio: 
Battitta  Ambafciadore  nel  1491  del  Rè  Ferdinando  I. 
d’Aragona , al  Rè  di  Francia. 

Coluccio  nel  1499.  e 1 500.  fu  Giudice  di  Vicaria,  c- 
poi  Configliere  del  Configlio  di  S.  Chiara  di  Napoli , Si- 
gnor di  Valle  Longa,  e della  Villa  in  Abbruzzi,che  fcrif-  , 
fe  dottamente  fopra  le  Confuetudini  di  Nap.  delia  qual 
linea  fu  Scipione , morto  fenza  mafchi , ma  folo  con  uni, 
figliuola  fèmina , e fi  eih'nfe  nella  Famiglia  Ruggio  Sa- 
lernitana . 

Tiberio,  Afcanio  , & anco  Francefco , della  linea  d’urL, 
altro  Francefco  , il  di  cui  Ramo  da  Scaia  pafsò  à Ravello, 
Città  della  Cotta  d'Amalfi . Furono  tutti  tré  nel  I f 77  per 
fcntenza  del  S.  R.  C.  reintegrati  à gli  hónori  della  Piazzi, 
della  Montagna  di  Napoli  . Fù  Tiberio  Prefidente  di  Ca- 
mera. 

Ccfare  fu  Sindico  ne’Funerali , che  fi  celebrarono  in  S. 
Chiara  li  ao.di  Marzo  uf4f.  per  la  morte  della  Reina  Jfa- 
bella  nottra  Signora,  fu  Prefide  della  Provincia  di  Salerno. 

Donato  fù  Giudice  di  Vicaria,  e nel  fù  Configlie- 
re, e Duca  di  Canzano,  e nel  1 <ff  3 fù  Sindico  della  Città,  e 
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Regno,  per  la  VittoriadiBarzellona,  poi  Secretano  delRe- 
gno. 

D.  Andrea  Tuo  fig!iuoIo,gran  Soldato,  e Maftro  di  Cam* 

P°-  ...  L..^ 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  Nobiliflìme , cornei 

fono  Rufola,  Òffieri,  Pironto,Duce,  Bonito,  Carafa , Boc- 
catorto,  Gue vara.  Venata,  Pandone,  Cadrocucco,  de  Pom- 
te,  Sanfeverino,  Gennaro,  Sangro,  Caracciolo,  Trara,  Pan- 
do,  Frezza,  Afflitto, Giudice,Bozzuto,  Santo  Mango,  Vica- 
rii,  Sifcara,  Grifo,  Codanzo,  Rinaldo,  Pacifico,  Barrile, Ser- 
fale,  Acconciajoco,  Mulcettola,  & altre. 

Gode  Nobiltà  nel  Seggio  di  Montagna  di  Napoli,  e Por- 
tanova. 

Seri  vono  di  quella  Cafa//  Pietri,  Le  Ili  s , & altri. 

E Nobile  anco  in  Cicilia,  della  quale  ferire  tlMugnos'. 

Della  Famiglia  Cofcia,  ò Cojfa,  detta  ancora 
Salvacojfa  ■ 

1 45  /'■'V  Uefta  Famiglia , lafciando  le  favole , è origina- 
V^ria  dell'lfola  d'ifchia , & è la  fleffa , che  la  Sal- 
vacofla . Pietro  nel  1 3 <s 2 fù  Conce  di  Bellance. 
Si  ritrova  memoria  di  quella  Famiglia  fin  dal  1 2$ f.  Mari- 
no nel  1 340  fù  Signor  di  Procida  , quale  Signoria  diede  iru 
queda  Cafa  per  anni  2 oo.mentre  la  perdè  nel  1 f 40.e  fu  co- 
pra ta  li  2 1 . di  Marzo  di  detto  1 340.  da  Girolamo  Pagano  di 
Salerno,  Procuratore  d’Adenulfo  di  Procida,  della  defTa  Cit- 
tà, figliuolo  del  gran  Giovani  di  Procida,Autore  del  Vefpro 
Ciciliano,tato  rammemorato  nelle  Hidorie;E  fi  ritrova  nel 
1419. 20.  Nicolò  CofTa  di  Napoli,  Milite, utile  Signore  della 
Terra,  & Ifola  di  Procida. 

BaldafTare  nel  1402  fù  creato  Cardinale  da  Papa  Boni-' 
facio  IX.  e nel  1410.  fù  creato  Papa,  & hebbe  nome  Gio* 
vanni  XXIILMichele  fotto  l'imperador  Federico  II.  fù  Ge- 
ne: 
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Marcellino  d’Averfa , che  comprò  da  Frantele»  Impera- 
to di  Napoli , e da  Marino  Brancaccio  Milite.  1 

Nel  1484  6-3  Gentil’huomini  della  Cala  del, Rè/»  tro- 
va Antonio  Coffa. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nohiliffime , Men- 
dozza,  Bocopianola,  Bozzuto, Scaltre.  . 

Hà  goduto  nobiltà  nel  Seggio  di  Nido, 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  oAdaZjZjella,  Pietri,  nFkfar- 
chefe , il  Padre  Porr  elio , il  Contarmi , Ammirato  par.  2. 
Vincenti  negli  Ammiranti  ; e fono  ncirArehivio  della* 
Zecca.  • « ; r.i  < 

Delli  Salvacoffa  fi  ritrova  Giovanni,  che  Con  J’afrri  no- 
bili dell'Ifola  d’ifchia,  improntò  denari  al  Rè  Carlo  Pri- 
mo . In  tempo  del  Rè  Carlo  J(.  Stefano  fò  Prefetto  dell' 
Arfenale  di  Napoli . Frà  familiari  del  Rè  Roberto  fi  tro- 
va Roberto  Salvacoffa  d’ffchia  Conte  di  Bellarrte , GiulH- 
tiere  di  Terra  di  Lavoro,  e Contado  di  Molili,  Pietro  Sal- 
vacoffa d’Ifchia  Milite  Ciambellano  , familiare,  e fedele* 
Giofti fiere  /di  Terra  di  Lavoro,^  Contado  di  Molili,  Reg. 
1 3 3 3 • e 3 4.  D.  fol.  2 1 4.  quello , ò altro  Protontino  d'If- 
chia,neirifleffo  tempo  Stefano  Viceprotontino  d’Ifchia* 
nel  1 3 05-  Pietro , e Stefano  Salvacoffa  Militi  nel  1 3 04. 
Pietro  nel  13  13.ContediBella0ie.Nel  1345.e46.Giu- 
ffitiere  di  Terra  di  Lavoro, e Cótado  di  Molifi  ; nello  Bef- 
fo tempo  Signor  di  Fiumefreddo . La  fcrivono  detti  Au- 
tori , clono  nell’Archivio  della  Zecca  di  Nappli. 

Della  Famiglia  Daniele. 

146  ^Econdo  il  Mugnos  principiò  quella  Famigli** 
J nella  Città  di  Noto  nel  1413.  da  Perrucci® 
Daniele,  eh?  comprò  il  feudo  di  Cannicattini  nel  territo- 
rio diSaragufa,  dia  Qjo:&;  Allegranti  Caftelli . Dicono, 
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che  Ila  antica,  e nobile  quella  Famiglia  in  Sara  gufa,  afTai 
prima  del  detto  Perruccio. 

Al  detto  Perruccio  li  fuccefle  Tuo  figliuoloGuglielmo 
nel  1463  al  quale  feguì  Pietro  fuo  figliuoIo,à  quello  Gio: 
Vincenzo  nel  1^-ZO.  ' 

Per  cagione  di  quello  feudo,  quella  Famiglia  pafsò  da- 
Noto  in  Siragufa,ove  fi  fondò  nobilmente,  godendo  Tem- 
pre de’ primi  officii  di  quella  Città. 

Pofledè  ancora, quella  Famiglia,  il  feudo  degl’Immac- 
cari,per  morte  di  Rinaldo  Sortino  juniore , perche  eflen- 
do morto  fenza  figliuoli,  gli  fuccefle  la  forella  Imperia-, 
moglie  d'Antonio  Daniele  di  Siragufa  nel  1478.  efe  ne 
invelllanconel  1576.  E’  fiata  progenitrice  di  altri  Gen- 
tiThuomini,  che  oltre  haver  fatto  illullri  parentadi,  fono 
fiati  promolfi  negl’officii  di  Capitano , e di  Senatore  del- 
la lor  patria,  e parimente  in  altri  officiò  e carichi  del  Re- 
gno , e ne  vive  hoggi  il  Barone  di  Cannieatini , con  altri 
Gentil’huomini.  '•  " 

Prima  del  1640.  fù  Auditóre  della  Provincia  di  Prin- 
cipato Ultra,Francefco  Daniele. 


» 

Dell a Famiglia  Diafcarlonà. 


147  TV  Originaria  di  Catalogna  . Pafcafio  , ò vero 
-E/  Palcale  fuGuardarobba  maggiore  del  Rè  Fer1 
rante  Primo,  e Callellano  del  Callel  Nuovo  di  Napoli; 
nel  1462-  il  Rèli donò  la  ''Terra  di S Pietro  à Scafato.Ot- 
tenne  anco  Alifi , e vi  ottenne  ancora  titolo  di  Contemei 
1484.  viene  chiamato  Conte  d'Alifi , Maggiordomo,  è. 
Cenerai  Ricevitore  della  Regia  fiecunia,  nel  1494.  era- 
Regio  Teforicre  ;fo  fua  moglie  JLucretiàdl  GhiaramÒre. 

Suo  figliuolo  fu  Ferrante  Conce  cf’Alifi,fu  marito  della 
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bella  Violante  Grappala,  tanto  lodata  da  Jacopo  Sannaz,- 
z,aro,  Signora  dell’Óliveto,  e Picrrapertofa,  che  dovette, 
edere  madre  del  Conte  Antonio , che  fi  cognominava- 
l’anno  1535.  Antonio  Grappino  Carlone Conte  d’Alifi 
padre  della  Ducheflfa  di  Palliano.  Dianora  moglie  di  Gio: 
Cola  d' Arena  Conte  d’ Arena  ; Ifabella  moglie  di  Petri- 
cone  Caracciolo  Duca  di  Martina. 

Il  Conte  Antonio  iti  marito  di  Cornelia  Piccolomini: 
fuoi  figliuoli  furono , il  primogenito  Conte  d’Alifi , Al- 
fonfo  Bailo  di  Venofa  nel  1542.  Marzio,  e Marco  An- 
tonio. 

Violante  fu  Duchefla  di  Palliano  moglie  di  Giovanni 
Carafa  Duca  di  Palliano , un’altra  Duchefla  di  Bojano, 
Giulia  moglie  di  D.Giorgio  di  Lannoy,&  un’altra  marita^ 
ta  à D.  Antonio  di  Lannoy. 

Bene  imparentò,  come  fi  è detto  di  fopra. 

Hà  goduto  nobiltà  nel  Seggio  di  Nido  di  Napoli, dove 
da  molto  tempo  è eflinta. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  Contar  ini , t Ammirato  , 
Lellis,  Marra,  & altri. 

Della  Famiglia  cDoce. 

148  A Lcuni  credono, che  fia  originaria  da  Giovanni, 
jL\.  cognominato  Duca , Signor  d’ Albi , & altre- 
Terre  in  Abbruzzi,  fiotto  Guglielmo  il  Malo  . Altri  dico- 
no, che  fia  originaria  dalla  dignità  di  Doce,  Magifìrato  di 
ciaficheduna  Repubblica  , e propriamente  da  quella  d’A- 
malfi . Altri  dal  Doce  della  Repubblica  Napoletana , c- 
che  il  progenitore  folle  flato  quel  Teodoro , che  ville  nel 
600.  Confole, e Doce  della  Repubblica  Napoletana  . Il 
primo,  che  fi  ritrova  di  quello  cognome  è Berardefica  del 
Doce , che  fu  prima  moglie  di  Riccardo  Conte  di  Cafer- 

O o ta. 
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ta,epoiPictrodiSoria  nobiliffimo  Cavaliere  Francefo  i 
Di  quella  fi  credono  fratelli  Bertolto,  e Rainaldo,che  fot* 
to  il  Rè  Carlo  Primo , erano  ricchiffimi  Signori  Abbruz- 
zefi , e poifedevano  Forca  di  Petula , Rocca  di  Fundi,  Bu- 
gnano, la  Torre,  Croce  Amara,  Ripa  di  Corno, Rocca 
di  dentro,  Torre  d'Aifrido,  Arpignano  , Torfone , Rocca 
di  Vino,  Lumiano,Gifoni,Pifanello,e  Ccrfona.Brancaleo- 
ne  dal  Rè  Carlo  II.  ricevè  il  cingolo  Militare, c feudi.  Fra 
coloro , che  predarono  denari  al  Rè  Carlo  Primo  fu  Pie- 
tro . Nel  1 272.  fu  armato  Cavaliere  Marino  dal  Rè  Car- 
lo Primo,  fu  Signor  de’  feudi,  e Giulfitiere  in  Napoli 
delli Scolari;  Un’altro  Marino  fu  paggio  del  Rè  Rober- 
to. Tra  Cavalieri,  che  partirono  per  l’imprefa  della  To- 
fcana  nel  1 3 26.C0I  Principe  d'Acaja,fu  Bartolomeo.Bar- 
tolomeo  fuo  nepote,  detto  Zizza,  fù  Camariere , c Secre- 
tano del  Rè  Ladislao,  Prefidente  della  Regia  Camera, 
Vicario  del  Gran  Camerlengo  del  Regno , Signor  di  Cri- 
fpano.  Schifati  .Trentola , & A rzano;  imprecò  denari  al 
Rè  Ladislaonel  1398.  hebbe  in  dono  due  feudi  in  Cala- 
bria , detti  Clina,  e Siclittario.  Jacopello  nel  1404.  fu 
Cafiellano  del  Cartello  di  Balbano , per  il  Rè  Ladislao, 
Bofillo fu  chiamato  dalla  Reina  Giovanna  Maertro  della 
Botticolaria  Reai  e,  officio  affai  nobile.  Cariuccio  fù  Con- 
sigliere, e Marefciallo  del  Regno.  Rinaldo  nel  1464  fù 
Regio  Configliere.  Gio:  Paolo  fù  Signor  di  Cotrofiano, 
Aradeo,Noja,  Gioja , Mannia  , Macchia , e Montedroni . 
Alfonfo  ottenne  il  titolo  di  Duca  fopra  Cotrofiano  dal 
R è noftro  Signore  Filippo  IV.  Rinaldo  fù  Capitano  del- 
la guardia  del  Rè  AJfonfoPrimo,e  tenne  tré  lande, in  fer- 
viggio  di  detto  Rè.  Gio:  Battifta,per  fua  moglie  Antonia 
Tomacella,  fù  Signor  di  Gidi  in  Terra  d’Otranto.  Mat- 
teo Maria  fù  Signor  del  feudo  di  Montaldo  in  Calabria^ 
vicino  Tropea , onde  auvenne , che  li  Tuoi  fucceflòri  hab- 
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biano  fatto,  e faccialo  dimora  , e nella  nobiltà  di  quella^ 
Città  furono  aggregati.  Gio;  Paolo  nel  itìzy  Barone  ui  Cor 
trofiano.  Gode  Nobiltà  nel  Seggio  di  Nido  di  Napoli. 

Hando  imparentato  con  Famiglie  NobililTime  , corno 
fono  Brancaccio,  Dominimarini  di  Nido,  Cappafanta,  Ga- 
leota.  Vulcano,  Marchelè,  Liguoro,  Marra,  Toraldo,  SalTo; 
Tomacella,  F)lomarino,Carafa,Sanfelice,  Caracciola,  Mar- 
ramaldo,  Milano,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  Leltis,  il  Pietri , Elio  Aiarr 
chef?,  il  P.  Bot  t ello,  Topio, tl  Contarmi , il  MaZjZjdla^, 
Eugenio  nella  Naf.  Sacra,  altri. 

Della  Famiglia  Ealangcla. 

149  "C  Nobile  della  Città  di  Sorrento,  nel  Seggio  di 
-L_r  Porta,  e nella  Città  di  Cajeca. 

Gli  huomini  di  quella  Famiglia  hanno  goduto  nella  det- 
ta Città  tutti  gli  honori,  & officii.che  hanno  goduto  , e go- 
dano gli  altri  Nobili  della  della  Città. 

Nel  1442, ritrovo  Demetrio  Falangola  di  Sorrento,  Ar- 
civeicovo  della  fua  Patria. 

, Domenico  Falangola  di  Sorrento,  fù  anco  Arcivefcovo 
della  flelfa  Patria , mori  nel  1470 , e vi  è quella  infcritcione, 
□ella  Maggiore  Chiefa. 

Htc  jacet  Corpus  ’Peverendtfs.  in  Chrifto  Patrie , & 
Domini , Domini  Domiti i rircbtepifcop  Surrcntini , flit 
quondam  Domini  Francifci  Falangola , de  Snrrento  Ali- 
litis , qui  olite  anno  A1CCCCLXX.  die  Vili.  Alenfts 
Januarn  III.  Ind. 

Vittoria  Falangola  di  Sorrento,  nel  ifpo  era  moglie  di 
pio:  Luigi  Donnorfo,  Nobile  fimilmente  Sorrentino. 

Altra  Vittoria,  à noflri  tempi , è Hata  moglie  del  Dottor 
Francefco  Donnorfo. 

Ele- 
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Elena  Falangola  fu  Baroneffa  di  Fagnano , Malvito,  Pie- 
tra picciola>e  Suoli,  Calali  d'Albanefi  in  Calabria,  fù  moglie 
di  Marcello  Pignatello,  di  chi  fù  figliuolo,  fra  gli  altri.  Di 
Fabritio  Cavaliere  Gerofolimitano. 

Hanno  imparentato  con  la  Pignatelta,  Carafa,  & altrt^; 
oltre  di  quelle  Nobili  di  Cajeta , e Sorrento , Scrivono  di 
quella  Cafa  il  Lelhs,  Giufeppe  Campanile,  & altri. 

Della  Famiglia  Far  afalla. 


1 50  / ' Iovanni  Farafalla  viveva  nel  1 2ffo. 

II  detto  Giovanni  Farafalla  nel  izffs  era  Sin- 
dico delta  Città  di  Napoli,  infieme  con  Matteo  Brancac- 
cio, Gio;  Zambjrella,  Cefario  Modellano,  Galtieri  Siginol- 
fo,  Gregorio  Scannaforece,  e Gualtieri  Caputo,infiemecon 
Maftro  Domenico  Montri  del  Populo. 

Nello  fleflò  anno  Marino  Farafalla,  detto  , ò altro  Gio- 
vanni Farafalla,  con  altri  Cavalieri  Napolitani,  improntano 
denari  a!  Rè , che  furono  Paolo  Siginolfi , Agnello  Poderi- 
co,  Marino  Ruffo,  Ventura  Carmignano, Bartolomeo  Car- 
mignano,  Marmo  Galeota,  Ligorio  Scannaforece , Robino 
Arcamone, Errico  Macedonio,Barcolomeo  Macedonio,  e 
Tomafo  Origlia. 

Nel  1 j 2 f fi  ritrova  Bartolomeo  Franco,  Milite , herede 
di  Nicolò  Farafalla. 

Da  molto  tempo  è efiinta  in  Napoli. 

Nefcrivono  il  Lelhs,  tlPFBorrello,  & altri. 

Della  Famiglia  Filomarino. 

15  r r'N  Icono,  che  fia  originaria  di  Sorrento,  e che  Gofc 
fredo  folle  il  primo,  che  venifle  in  Napoli,  o 
folle  aggregato  al  Seggio  Capuano,  e che  Matteo  figliuolo 

di 
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di  Goffredo,  per  la  fua  faenza  legale  foffe , (taro  fatto  Avo- 
cato Fifcale  dal  Rè  Carlo  li.  di  chi  fù  canffìmo  ; e che  da- 
qucRo  havefTe  origine  la  Nobilrà,  e ricchezze  di  quella  Fa- 
miglia; tutto  ciò  dicono  Elio  Aiarchefe , gr  il  Contarmi, 
mà  ciò  riprova  il  P.  Porr  elio  dicendo , e provando  , che-, 
queR3  Famiglia  ottenne  Fetidi  in  tempo  del  Re  Manfredi, 
enei  1 2 <So. Jacopo feniore,  ejuniore,  con  altri  Feudatari! 
del  Regno,  feguirono  il  detto  Rè,neli’imprefa  di  Roma , c 
dopò  lèguitarono  ancora  Carlo  d'Angiò. 

Nel  iiazScefanofù  Arcivefcovo  di Taranto;  nel  1240 
Marino  Arcivefcovo  di  Capua;  nel  ijof.  ijotf  poffèdè 
Campulo,  e Polla,  nel  1 323.  x 324 pudèdè  Civitavecchia., 
che  acquiftò  Loffredo,  per  le  doti  di  Uaria  Gianvilla,  il  qua- 
le Loffredo  fù  ancora  Signor  di  Lufciano, Colle , Lupo , t, 
de'Cafali  di  Lago,  e Potenza,  in  Monte  Fufcolo, Vice-Rè  di 
Capitanata,  & in  altre  Provincie  del  Regno  , del  Configlio 
del  Rè  Carlo  Il.e  Rè  Roberto. Vi  fono  Rate  ancora  Gualdo, 
Giugliano , Dagazano , Cefa  , Rutigliano , Minervmo,  Ce- 
farano.  Terre  grandi  ; Nel  1302.  1 30;  Garzano  , Rofel- 
la  nel  1304.  nel  1 346.  Aprano  nel  149  f Luffano  , Oltveco, 
la  Grotta,  e Rocca.  Tomafo , in  tempo  di  Ferrante  1.  d' Ara- 
gona, fùCap.  Generale, Sinifcalco,  e Gran  Marefcial  del 
Regno, fecondo// Ma&z.clU , Gregorio  fu  Capitan  Ge- 
nerale nelle  Provincie  d’Abbruzzì , Matteo  Arcivefcovo  di 
Napoli,  Viceprotonotario,e  gran  Cancelliere  del  Regno, & 
Ambafciadore  del  Rè  Carlo  II.  al  Sommo  Pontefice  Cle- 
mente V.  Tomafo  Signor  dc’Feudi  nel  1 1 80.  Gregorio  Mi- 
lite GiuRitiere  d’Abruzzo  ultra  nel  1 302, ed’Abruzzo cè- 
tra nel  x 304.  Goffrido  Milite  GiuRitiere  di  Capitanata  nel- 
lo RefTo  tempo,  e nel  t jop  Matteo  Luogotenente  del  Pro- 
tonotario  del  Regno  di  Cicilia,  nel  1343.  Bartolomeo  Giu- 
flitiere  di  Bafilicata  nel  1 3 14  Gregorio  GiuRitiere  in  Prin. 
cipatonel  i2p8-  Marco  Antonio  Vice-Rè  in  Capitanata- 
ne! 149^.  Ja- 
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Jacopo,e  Tomaio  fratelli  nel  14/1  , perii  loro  fèrvig- 
gi,  Regii  familiari , ottennero  annua  provifione  di  docaci 
200. 

Nel  148 1.  Giovanni  fervi  in  Otranto,  contro  il  Turco' 
con  fei  Cavalli. 

Afcanio  nel  anno  i<?4i.da  Papa  Urbano  Vili,  fu  creato 
Cardinale,  & Arcivefcovo  di  Napoli. 

D.Francefco  Cavaliere  del  Tefone  d’Oro , Principe  del- 
la Rocca, Duca  di  Perdifumo. 

Hoggi  pofliede  quella  Famiglia  la  Rocca delI'Afpro,con 
titolo  di  Principe,  la  Terra  di  Perdifumo,  con  titolo  Duci, 

Curri  in  Calabriaja  Torre  con  titolo  di  Duca. 

Nella  Chiefa  dell'Arcivefcovado  di  Napoli,  vi  fono  bel- 
lilfime  Infcrittioni  di  quella  Famiglia  , riportate  dal  Ltllis 
nella  2. p.  della  Nap.  Sacra. 

Hà  imparentato  con  le  prime  Famiglie  della  Città,  e Re- 
gno, che  fono  Caracciola,  Carafa,  Acquaviva,  Eboli,  Gian- 
villa,  Zurla,  Brancaccio , S.  Mango,  Galeota , Latra  , Bara» 
ballo,  Pifcicello,  Filinglero.Cabannis , Minutolo,  Spinella., 
Molife,  Sangro,  Marra,  PignateiÌ3,  Aquino, Capua , Averi 
fa,  Barrile,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  Macella , èlio  Marche /e,» 
Lellis,  il  P.  Borrello,  Con  tari  ni,  Campanile, Gualdo  Prio- 
rato, XJgheilt,  Ciac  conio,  Cbioccarcllo,  altri. 

1 Della  Famiglia  Fondi. 

[ifl  ^ Olpitia  Fondi,  con  chi  imparentò  la  Famiglia  Ca- 
*3  rafa,  ò fu  della  Città  di  Fondi , dalla  quale  pigliò 
la  denominatone,  e non  fi  sà  la  Cafata , perciò  non  fi  può 
defcrivfire,  roà  bifogna  credere, che  folle  nobile, mentre  im- 
parentò con  detta  Cafa , ò fu  quella  Fondi , che  fu  Signo- 
ra di  Fondi , e quella  è la  Famiglia  dell’Aquila , che  ogn’ 

un 
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un  sàjChefù  Nobililfima,ritrovandofi  Riccardo  nel  1090 
Signor  d’ungroflb  Stato  in  Terra  di  Lavoro,  nel  1097 
donò  à Monaci  Benedittini  quattro  Chiefe  , & altri  beni. 
Goffredo  Tuo  figliuolo  herede  dello  Stato  paterno, e Con- 
te di  Fondi,  marito  d'Adeha,  forella  cugina  del  Rè  Gu- 
glielmo il  malo.  Riccardo  Conte  di  Fondi, Sig.  di  Cajeta^, 
Carinola,  Trajetto,  Itri , Guagio , Spelonga , Monticello, 
Paffena,  Valle.  Pótecorvo,  Calvi,  e RiardojRogieri  Con- 
te d’Avellino,  Rogieri  fuo  figliuolo  Conte  d’A  veliino,  t, 
Sig.delli  Schiani, Giovanna  maritata  à Roffredo  Cajetano 
figliuolo  di  Pietro  Conte  di  Caferta,  nepote  di  Papa  Bo- 
nifacio Vili,  portò  alla  Cafa  Cajetanala  Contea  di  Fon- 
di , con  altre  T erre , e perciò  inquarta  la  fua  arme , com. 
quella  di  quella  Famiglia.  Tomafo  fecondogenùo  del 
Conte  Rogieri, fu  Cardinale  di  S.  Chiefa , e Signor  dial- 
cune  Cartella. 

O fu  di  Cafa  Cajetano , eflendo  che  quella  fu  ancorai 
Padrona  della  Città  di  Fondi,  più  modernamente  ; & ef- 
fendo  di  detta  Famiglia  Cajetana , di  quella  ne  havemo 
fcrittele  memorie. 

Scrivono  di  quella  Cafa  dell’Aquila  , che  ha  goduto 
nobiltà  in  Napoli.e  gode  in  Benevento,^  me  enti  ne’ Pro- 
tonotarii , Filiberto  impanile , e V ipera , rnanoferitto, 
nelle  Famiglie  di  'Benevento , & altri. 

Della  Famiglia  Francefilo. 

153  /-'X  Ucrta  Famiglia  è Ciciliana  d'origine , benché 
v/  il  Alugnos  con  le  folite  inventioni,  dica,  che 
fia  originaria  di  Capua , benché  fi  porta  dire  originaria  di 
Genua.  E vero  però  che  in  Regno  fi  ritrova  Certa , mo- 
glie di  Francefco  di  Bologna,  fin  dal  1387. 

Girolamo  fi  ritrova  cafato  in  Cicilia,  con  una  Signora 
. ‘ " di 
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Della  Famiglia  Firrao  , detta  ancora  de  Filiti 
. Rahonis  1 »r  de  Cofentia. 

•v  n Mrs  !••  - • 

1 54  T>  Iforfe  in  Regno  quella  Famiglia  fin  daixem- 
XV  po  de'  Normanni , e prefe  il  nome  da  Raho- 
ne  celebre  Capitano  appo  l’imperador  Bafilio,  eflèndo 
che  Tuoi  figliuoli  fi  di  fiero;:  De  filiis  Rahonis.  x 
Nel  1 1 84-  fi  ritrovano  Roggieri  de  filiis  Rahonis  , e. 
Leone  di  Matera,  feudatarii,  nella  platea  dell'Arcivefco- 
varo  di  Cofenza.  • '•....  ; 

Quella  Famiglia  fi  è detta  di  Cofenza  , de  filiis  Rahó- 
nis,&  hoggi  fi  dice  Firrao.  - 

Nel  1268.fi  ritrova  Herrico  di  Cofenza  Marefciallo 
di  Francia,  & ottiene  il  pagamento  d’oncie  cento. 

Fra  gli  Baroni  prefi  da  Carlo  Primo , per  haver  fe- 
guitato  la  parte  del  Rè  Manfredi,  furono  Gentile , e Bar- 
tolomia  fua  figliuola,  e GofFrido de Cufentia nel  1269. 
Nello  ftelfo  anno  fi  ritrova  Jacopo  marito  d’Ifabella  Pan- 
done  di  Capua . Roberto  Milite  Signor  d’ Alarono  nel 
1 269.  e Signor  del  CaftellodiMorrone  nel  1273.  Nel 
1 275.  Adelafia  moglie  diGoffrido  diCofenza  feudataria. 

Nel  1299.  Gualtieri  Milite  Signor  del  Cafale  di  Paìi- 
cofa.  L’huomo  nobile  Andrea,  figliuolo  di  Gualtieri,  Giu- 
fritiere  in  Valle  di  Crate,e  Terragiordana  nei  1 291. 
Jaquetonel  13  09.  Signor  del  Caficllo  d’Introduco.  1 
Roberto  figliuolo  di  Rahone  feudatario  in  Avérfa,nel 
1322.  .. 

Rahone  figliuolo  di  Rahone  fra  gli  Cavalieri  creati 
. dal  Rè  Carlo  Primo,nel  giorno  della  Pctecofte  neh  27  2. 

Stafino  di  Cofenza  ottiene  provifione  nel  1271.  del  pa- 
gamento d’alcune  quantità  in  Angiò . Goffredo  poflede- 
va  beni  feudali  in  Calabria  nel  1 272.  nello  fidfo  tempo 

Pp  Ro- 
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Roberto  Milite  ritenuto  nel  Cartello  della  Celéza . Nel* 

10  rteflo  anno  Rainjonto  feudatario  in  Squillace. 

Francefco  Cartellano  del  Cartello  di  Montelupo  del 

Contado  di  Firenza  nel  13  26.  e nello  rteflo  tempo  del 
I32>.  Capitano  della  gente  armiggera  della  Terra  di 
-Capra». 

Gualtieri  Signor  della  metà  del  fèudo  di  Valenrone.» 
fito  nel  Calale  di  Gaurano  nel  1 3 1 9. 

Goffridello  figliuolo  di  Rahone  denunda  la  morte  del 
•padre, e dimanda  l'aflècurationc  de’ vaflalli  nel  1319. 

Herrico  fra  contumaci  feudatari , che  non  pagarono 
gli  r eie  vii  in  tempo,  che  Herrico  teneva  Torre  in  Con- 
tado di  Molili, per  fuccdfione  paterna  nel  1 3 06.  Quello 
Herrico  in  detto  tempo  era  Signor  del  Cartello  di  Cafti- 
glione  in  Terra  di  Lavoro;  c nell'anno  1308.  fpogliò 
d'alcuni  CafaIi,l’Abbare  Callinenfe. 

Nel  1 3 2 -f.Francelco  defifte  dall’olficio  della  Capitania 
di  Manfredonia. 

Gentile,  di  Cofenza  Signor  dei  Calale  di  Monteront. 
nel  1274.  *:  - 

Nel  13.35.  fi  ritrova  Nicolò  figliuolo  di  Leone, Milite. 

Nel  1 3 22.  fi  ritrova  Goffrido  figliuolo  del  quondam 
Rahone  Ferray  di  Cofenza , & il  Giodice  Nicolò  de  Scu- 
tiis  fuo  parente, turbano, per  il  jus  di  vartallaggio,  Andrea 
di  Biali  de  Caprariis,  e Pietro  Pullefe  habiranti  delli  Cafa- 

11  di  Cofenza, huomini  liberi*  del  Regio  demanio- 

Il  Signor  Nicolò Pandone  di  Capua  nel  1 3 22.  hebbe 
da  Bartolomeo  di  Capua  alcuni  beni  feudali,  che  furono 
del  quondam  Gio;  Filrahonc  di  Capua. 

Nel  1 274.  il  Re  donò  à Marco  Baduario  di  Venetia* 
& à Marchefafua  moglie, li  beni  feudali  in  Capua,  che. 
furono  d’Alcflandra>figliuola  del  quondam  Gio:  Filraho- 
ne,e  moglie  di  Roberto  d'Azzia. 


Nel 
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IV&I.I  319.  GufFridello  di  Cofenza  figliuolo  del  quon- 
dam Rahone  de  fiiiis  Rahanis  di  Cofenza,  facccdè  al  pa- 
dre nelli  beni  feudali  della  Bagliva  di  Venerello  , Cafale 
Tezano,  e Cafale  Crepeflìco  , e Cafale  di  Scigliano  del 
renimento  di  Martorano. 

Nel  1309.  Gualtieri  Milite  ottenne  annue  onde  24. 

, Nel  13,10.  Adenulfo  di  Cofenza  era  fervidore  delli. 
Cal  dei  Rè^on  provifione.  . » ■ • ... 

Nel  1 3 14, Filippa  di  Cedenza  era  moglie  di  Filippo  di 
Idautolio  Milite»  •-  • • i- 

Francefco  militò  in  Otranto  contro  Turchi  nel  1481. 
e poi  fi  ritrovò  nell’afledip  d’Ollende . Ugo  fu  Cavalie- 
re di  Rodi,  come  fu  ancora  Giulio,e  Umilmente  un’altro 
Ugo. 

Antonino  Barone  diS.  Agata,  Matcafèllone , Sanfofto, 
Luzzi,  e Noce,Marchefe,e  poi  Principe  di  $.  Agata,  tito- 
lo ottenuto  nel  ióji.  fù  Portolano  maggiore-delia  Cit- 
tà di  Napoli,  e Monderò  maggiore  del  Regno.  ' ' 

; • Vivqno  hoggi  il  Principe  di  S. Agata , e Signor  d’altri 
feudi , & altri  Cavalieri  di  quella  Caia. 

Hanno  pofieduto  molti  feudi^he  fono  V ehareilo,T  ez- 
zano,  Crepiflìto,  nel  Territorio  di  Monticino , e Diodato 
nel  Cofemino,  & in  Martirano  Scigliano,  e Gazzella. 

Hanno  pofieduto  ancora  Paparone,  Maffanova  , Bei- 
monte,  & altri  feudi.  * . 

Godono  nobiltà  nella  Città  di  Cofenza . 

Hanno  imparentato  con  le  Famiglie  Carafa  della  Spi- 
narmene Alfonfo  fu  marito  di  Felice  Carafa  della  Spina, 
da  Noi, per  inauvertenza,tralafciata,có  laCaracciola,Ser- 
fale,  Tarfia,  Dentice,  Vailo , Nantolio , Pandone , Sarace- 
na, Capece,  Arduino,e  mille  altre  nobilifiime. 

Nella  Chiefa  di  S.Paoio  diNapoli  vi  c belliflìma,e  rie- 

Pp  2 chifli- 
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chiflima  Cappella  dedicata  alla  Beacifsima  Vergine  No- 
ftra  Signora,  con  quella  infcrittione. 

D-  O.  M. 

Antoninus  Firrao  de filiis  Rabonis 
In  quo  uno  exornando  habuit  virtus  amulam fortunata, 
E Firraonia  Gentis,  fplendore  lucer»  natalium  auxit 
' E Rahone  Normanno  ante  annos  prope  quingentos 
Longa  Heroumferie,  per  Roger ios,  Rabones , Gode  fri  dosi 
E roilos , 

Ad  Antoninumufque  dedufta 
S,  Agata,  Macfafellontt,  Sanfoftii,Lutiort4m,&  Nucis 
Dommus 

Subieclismaluit  prodejfe,  quàm  imperare 
Splendtdijftpus  tllius  opibus  luxus  defluxìt 
Occupavi  ejus  locum  pietas  Itberalis 
Extruólis  Religiofisviris  ampliami s uEdtbus 
C afar  Firrao,  de  film Rahoms , Sanila  Agata  Trine ept 
Adagmparentis  non  degenerfihus 

N'e  deeffet  cxtmclo pietatis  officium  , quod  viventi 
' ; Semper  exbibuit 

Expreffa  in  moribusjàm  effigie  animi  paterni 
Cor  por is  etiam  fimulacrum-boc  in  mar  more 
Exprimendum  curavit. 

% eA.S.C  IDL3CXI. 

Poflìede  belliflìmo  Palagio  nella  Strada  della  Sapien- 
za di  Napoli. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Sambiafe  , Giufeppe  Cam- 
panile, il  Aiart trani,  Eugenio  nella  Napoli  Sacra,  & al- 
tri; e fono  nell'Archivio  della  Zecca  di  Napoli. 

Della 
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> Della  Famiglia  Caller ana. 

’i 55  T]  'Nobile  Milanefe,  fecondo  il  esbforigia , c Sa- 
ih  ncfe. 

In  tempo  di  Carlo  Primo  d'Angiò,  lì  ritrova  Nofonc, 
di  Galerano  Milite, Signor  delia  Terra  di  Tortorella  . Ihl» 
tempo  del  Rè  Carlo  II.  fi  ritrova  Claudio  Galerano.  ,• 
Fatio  figliuolo  d'Antonio, di  Siena, fù  nel  i 477.  VefCo- 
jy©  d’Afcoli,  morìneliapatria  nel  1479.  . ‘ 

Di  quella  Famiglia  di  Siena  vi  è il  Beato  Andrea  Ga- 
lerano morto  nef  r 25 1 . li  1 9.  di  Marzo. 

Nel  1492.fi  ritrova  il  Magnifico  Rainiero  Gualano  di 
Pifa, Maggiordomo  dell'Illuilre  Duca  dì  Calabria,  marito 
della  Magnifica  Bianca  Galerana  di-  Milano. 

Carlo  Galerano  di  Milano  nel  1662.  eraMarchef?  di 
•Galera,  e Regente  per  lo  Stato  di  Milano,  nel  fupremo 
jConfiglia  cPItalia, in  Madrid.  .> 

Verfo  l’anno  1 520.  li  nobili  del  Seggio  di  Nido  fece- 
ro procura  in  perfona  del  Signor  Filippo  Galerano , e Si- 
gnor Gentile  della  Tolfa  appo  il  Signor  Vice-Rè,  perlai 
riforma  delle  doti.  Hà  goduto  nobiltà  nel  detto  Seggio 
di  Nido,  dove  è efiinta , fecondo  il  cTkfaz&ella , mà  ulti- 
mamente è .fiato  reintegrato  nel  Seggio  di  N ido  il  Man 
chefe  Galerano  Milanefe , come  dell’iftefia  Famiglia,  ne, 
fcrivono  il  a %/origgia,  il  Crtfcen%i,  il  Contarmi^  & altri- 
Di  quelli  di  SienaFazio  d’Antonio  ftì  Vefcovo  d'Afco- 
li,  creato  dal  Pontefice  Silfo  IV.  Vi  è il  Beato  Andrea,. 
Galerano,  che  nacque  verfo  l’anno  1 200.  D.  Reginaldo 
fu  Cavaliere  di  Malta , e Canonico  Regolare,  degnifiirao 
Dottor  di  legge , conforme  fu  ancora  Daniello  de’  Gran- 
di di  Siena;  di  tutti  fi  mentione  Fri/ fidar 0 Vgurgeri  nelle 
Pompe  Sane  fi. 

Se  la  Famiglia  Galerano  è la  ftefla , che  la  Galerati,  que- 
fta  c altresì  nobililfima  ; imperciòche  fi  crede , che  deri- 
vane 
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vafTe  da  Gallerate  Capo  delia  Provincia  del  Seprio  > urL. 
de*  quattro  infigni  Contadi  del  MilaneTe.,  ufi 

Jacopo , maneggiando  i’afEtrt  della  Repubblica.  Mila» 
nefe,  rinovò  contro  l’Impfcrador  Federico  ILJjinfOdlin- 
data  lega  di  Lombardia  co'.  PjacentinLErcTcianhVercel' 
lefi,  Bolognefi,  & Aleflàndrini.  i * ,t  ; 

Pietro  con  quella  occalìone  fu  creato  uno  de’fetro, 
Maeftri  di  Campo , Torto  di  chi  armò  la  Città  di  Milano 
7000  huomini  . Lorenzo,  e Capta  nel  1364.  eflendo 
Caftellanidi  Trezzo,  e Vignano,'  Tervilono  al  Principe! 
Bernabò  di  Milano.  ; ' ; ^ 

Giovannolo  fu  , per  Bernabò  Vifconte  Principe,  Am-i 
bafdadore  in  Mantua-  L ì ' . , 

Jacopo  fu  Configliere  Ducale  . Agoflino  Collaterale. 
Generale  de*  Duchi  di  Milano  . Lodovico  Collegiate», 
Giudice  della  Patria,  e Senatore  Ducale , Gio:  Antonio 
SiniTcalco  del  Duca  Maffimiliano Sforza*  :u.i 
jaCopofu  de’ nobili, che  à nome  del  pubblico  nel  1470. 
preflò , con  altri,  il  giuramento  di  fedeltà;  al  primogenito- 
dei  Duca  Galeazzo  Maria,  fii  Decuriohe  nel  1474.  epoij 
Configliere  Ducale  , e Senatore  di  Cappacorta . Luigi  fin 
gliuolo  fu  Queflore,  Senatore,  c Configliere  Ducale  .;Jart 
copo  Cavaliere  aurato , parente , e Configliere  del  Ducaù< 
Francefco fecondo  r Tuo  Senatore  in  Milano , c Governa- 
dore  di  Lodi,  e poi  nel  iy  24.  fu  creato  Conte  di  Piota, 
nel  153  o.  Conte  di  Defio . Luigi  fi»  Capitan  di  cavalli  .i 
FranceTco  Capitan  di  cavalli.  Capoccia  Generale  nello 
Stato  di  Milano . Guido  Cavaliere  aurato,  Conte , e Con- 
figliere CeTareo,  e Senatore  di  Cappacorta  di  Milano,' 
Governadore  di  Lodi.  Il  Conte  Lodovico  Cavaliere», 
Configliere,  e Senatore  in  Milano,  Governadore  di  Lodi, 
e Capocaccia  Regio  dello  Stato . Guido  Conte  di  De' 
fio,  e PioJa,  Signore  di Turbigo.  -•  -i... 

Gio; 
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• Gio:  Jacopo  di  Antonio  fu  Consigliere  del  Duca  Fran- 
cefeo  fecondo,  e Senatore  di  Cappacorta,  e Cartellano  di 
Milano . Profpcro  Maftro  di  Campo  nell’Armata  del  Rè 
Cattolico . Gio;  Angelo  Configgere  del  Duca , e fuo  Có- 
miflario  Generale , e Cartellano  di  Milano,  fucceflore  di 
fuo  fratello.  ...  , .. . ; - ■ 

Pietro  fu  Cavaliere  aurato,  Configliere  Ducale,e  Sena- 
tore di  Cappacorta,  Ambafciadore  del  Duca  Lodovico  à 
i Rè  di  Napoli,  al  Duca  d'Orleans,  à Fiorentini,  8c  al  Pon- 
tefice. Hebbe  pcrfe.cporteri  ,in  feudo  nobile , lagiu- 
rifdittione  criminale,  e civile,  con  l’imbottaco , & i dazii 
di  Cerrano , Cotio,  Carpeneo , Cartolo,  S.  Angelo,  N iebr- 
vo,e  pertinenze  loro  di  Lomellina,  e Novara . Fù  marito 
di  Maria  della  Rovere  , della  Cafa  del  Duca  d’Urbino. 
Gio:  di  Pietro  fù  Capitan  della. cavalleria  della  guardia, 
del  Duca  Lodovico , e fuo  Luogotenente  Generale  dell’ 
armi.  Girolamo  Vefcovo  d’Aleflandria  . Gio:  Temafo 
Configliere  del  Duca  Francelco  fecondo , e Senatore  di 
Cappacorta,con  una  còdorta  di  zoo-  cavalli, e 2000. fan- 
ti; fù  Ambafciadore  del  Duca  all'Imperador  Carlo  V.  lo 
feguì  nell’imprefa  della  Goletta, e di  Tunefi;  fù  feco  nella 
Provenza, comandando à 2000. fanti.  L’iftelTo  Carlo  V. 
lo  fece  Cavaliere,  gli  concede  l’Aquila  dell’Impero,  lo 
dichiarò  del  Configlio  Secreto, e Senatore  di  Milano;  go 
vernò  per  fette  anni  la  Città  di  Vercelli,  poi  la  Città  di 
Cafale,  e poi  la  Città,  e Cartello  di  Pavia . Maritò  due  fo- 
reUe  in  Napoli,  una  in  Cafa  di  Capuane  l’altra  np’Carafi. 

Gio:  Tomafo  Cartellano  di  Pavia . Lucio  Abbate  , 
Prefidente  Generale  in  Italia,de*  Monaci  Ciftercicnfi 

Alfonfo  Dottor  del  Collegio  fù  due  volte  Prefetto 
della  Patria,  Podeftà  di  Lodi , e d'Alelfandria,  Regio  Ca- 
pitan di  giurtitia  nello  Stato,  Senatore  di  Milano,  e Pode- 
ftà  di  Pavia. 

An- 
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Anton  Frane-elèo- 'de'  60.  perpetui  Senatòri , Qucfiore 
di  Milano?  Mdrcorino  Mafiro  di  Campo . Gio.-Tomafo 
Conte  Palatino,  Cavaliere ‘de’  60.  perpetui  Decurioni 
nel  1604.  Prefetto  della  Città  nel  j 6 1 1 . Capitan  di  giu- 
fiitia  nello  Statò  nel  16 1 2.  Qùeftore  del  Magidratp  or- 
dinario nel  1 6 1 3 . Senatore  nel  1 6 1 4.  1 

Carlo  Regio  Feudatario  di  CóZzo , Garlèrtgò , e S. An- 
gelo di  Lomellina , Marchefe  di  Cerrano , Conte  Palati- 
no, Cavaliere  Pontificio,  collegiate  Dottore  Prefètto  del- 
ia Patria  nel  1643.  Paolo  di  Novara  fu  Regio  Podefli  di 
Varalle,&  Oratore  della  Pa triti  in  Milano,  Rampò  trévo- 
lumi  di  configli  legali. 

Di  quei  di  Cremona  fi  ritrovano  nell  270.  Jacomi- 
no,  Guglielmo,  Gerardo , e Simonino , de’  quali  Gior'An- 
gelo  Maftro  di  Campo  in  Cremona  . Saflb  Cavaliere  di 
Malta  . Fabio  Cavaliere  di  S. Stefano.  Cefare  fu  Regio 
Senatore, Podefià  di  Pavia.  > n:':-;  ■ • r 

Tomaio  Capitano  di  500.  fanti,  Tenente  Golonello 
diD.  Ferrante  Gonzaga,  per  l’imprefa  di  Tunifi.  Marco 
Antonio  Capitano  per  il  Rè  Cattolico . Ottaviano  Pode- 
Rà  di  Aleflandria  fua  patria . Jacopo  Mainoldo  Galerari 
fervi  il  Rè  Filippo  III.  e mori  Prefidente  dell’eccelfo  Se- 
nato di  Milano.  Vivono  Roggi  Cavalieri  di  quefia  Cafa, 
in  Milano, che  ottengono  li  primi  poRi  della  Patria.  > 

Vi  fonoGalerati  di  quefii  in  Tiirino,  in  Piemonte?  Ga- 
lerati d’Oflona,  Galerati  di  Novara,  di  AleRandria,  Cer- 
rano, di  Canfegrato.  Z.i.  ' -i':  >r-r'. 

Scrivono  di  quefia  Cafa  il  cJldorìggia  ncll'Hifiorie  dt 
Milano , il  Crc fienai  nelt Anfiteatro  Romano,  e nella  Co* 
tona  dtlla  Nobili*  Malia, tfaltrj.  1“  " 


Della 
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Della  Famiglia  Gambacorta . 

1 56  He  forte  illurtre,e  potente  nella  Tofcana, la  Fa- 

miglia  Gambacorta,  non  è da  dubitarli . Chi 
dice , che  cominciafle  da  Pietro , che  nell'anno  1 3 69.  fu 
Signore  di  Pifa, e chi  dice , che  furono  huomini  illuilri  di 
quella  Famiglia  fin  dal  1 1 3 oe  chi  che  venifle  da  Germa- 
nia,in  tempo  deH’Imperadore  Errico  IV  e che  Gamba- 
corta fi  chiamava  quel  primo, che  Generale  de  gl’eflerciti 
Alemani,in  Pifa, piantò  la  fua  Cafa,Ogn'un  creda  quei  che 
più  gli  aggrada . Volendo  feguitare  quelli , che  dicono, 
che  cominciarono  dal  1130.  in  detto  tempo  fi  ri  trova. 
Pietro  Generale  dell’eflerciti  della  Repubblica  Vcnetia- 
nanei  1160.  Federico  Imperadore,e(Tendo  andato  in  Pi- 
fa,  fu  ricevuto  nel  Palagio  de’  Gambacorti.  Andrea  nel 
farfe  i Statuti  di  Pifa  nel  1347.  hebbe  il  primoluogo. 
Lotto  nel  1 ; 5 2.fù  buon  Soldato.  Guido  fu  marito  di  Ma- 
rata figliuola  del  Rè  di  Tunifi. 

Pietro  fu  Capitan  Generale  delle  Mafnade , & à lui,  & 
à Gerardo  fuo  fratello,  fu  concedo  daii’lmperadore;per 
privilegio, in  feudo  imperiale  la  Città  di  Schedino  ; e che 
i difendenti  lorofoflerodn  perpetuo,  Cavalieri  à {prone 
d’oro, dignità,  in  quei  tépi  concede  folo  ad  huomini  gran- 
di . Eflendo  detto  Pietro,  per  alcun  tempo , Signore  di  Pi- 
fa  fuaPatria,narrandoilmodo,  chefe  ne  impadronirono 
i Gambacorti  Gio-V  Ulani  ncU’Htfior.lib.ii.c.  1 1 8-fù  mor- 
to à tradimento  infieme  con  Lorenzo  fuo  figliuolo  nato 
da  Orietta  Doria  fua  moglie , da  Jacopo  Appiano  fuo 
Secretano.  Mà  non  per  quello  perderono  la  Signoria., 
mi  la  lafciò  in  libertà  Jacopo  quarto  Signor  di  Pifa  nel 
1403 . per  accordo , & in  ifcambio,n’hcbbe  il  Pontadera. 
con  al  tri  Cartelli  in  Val  di  Bagno,  ne’  confini  dell  a T ofea  - 

’ Qj  na, 
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na,  e della  Romagna,  ove  pafsò,  e furono  quihdi  detti  Si- 
gnori di  Val  di  Bagno. 

Il  Beato  Pietro  Gambacorta  fu  Fondatore  della  Con- 
gregatione  degli  Eremiti  di  S.  Girolamo. 

Si  ritrova  Giovanni,  figliuolo  di  Gherardo/ratello  di 
Pietro. 

Gherardo  2.  figliuolo  di  Giovanni , dopò  la  morte  di 
Pietro,  trasferii  Suoi  in  Valdibagno  lo  Stato . Servì  il  Rè 
Alfonfo  nella  guerra , che  hayeva  con  Fiorentini , e fu  in 
grande  fiima  di  detto  Rè.  Si  ritrova  bensì  in  Regno  Boni- 
facio Vice-Rè  di  Terra,  di  Lavoro,  fin  dal  anno  1 269.  fe- 
condo la  Marra , nella  Famiglia  d'Alneto. 

Con  quella  occafione  Gherardo  fondò  la  fua  Cafa  nel 
Regno  di  Napoli,  nel  1454 , che  havendo  due  figliuole, 
una  chiamata  Gineura , diede  prima  per  moglie  al  Con- 
te Broccardo.e  poi  à Chrifioforo  Cajetano , l'altra  detta- 
Giovanna  diede  ad  un  Cicinello , i di  cui  difendenti  fi 
chiamarono  della  Cafa  de’Gambacorti. 

Bartolomeo  fù  Commendator  di  S.  Gio:Andrea  eccel- 
lente Soldato.  Gio:  come  marito  di  Violante  Monfortc, 
fù  Signor  della  R ipa,e  Loratino,e  Celenfa , Pietro  fù  Sig. 
di  Campochiaro.  Marcello  Commendatore  di  S.Gio: 

Annibaie  Signor  della  Torraca . Fabritio  Signor  della - 
T orraca,e di  Frafio . Angelo  Cefare  Commendatore  di  S. 
Giovanni  della  Padula . Carlo  fecondo  Barone  della  Ce- 
Ienza. 

Francefco  Barone  di  Limatola  , & hoggi  fi  poffiede 
con  titolo  di  Duca. 

Alfonfo  Cavaliere  Napoletano,  fervi  confei  Cavalli 
nella  guerra  d’Otranto, nel  1481.  come  fervi  ancora  in- 
detto tempo, Andrea  Gambacorta. 

Archileo  Luogotenente  della  Compagnia  del  Conte 
di  Madaloni  nel  1 55  8. 

. ‘ ‘Bar- 


Digitized  by  Google 


NAPOLETANE,  E FORASTIERE.  LIB-IL'  307 

Bartolomeo  Napoletano,  mà  originario  Pifano,  Cavai. 
Gerofolimitano,e  Priore  di  S.  Gio:  Gerofolimitano,nelIa^ 
Puglia,  nel  I4Ó5-- 

Nel  1 ;82  O ratio  Gambacorta  Capitan  d’infanteria  deli’ 
Undici,  lotto  il  Coronel  D.  Francefco  Carafa. 

Nel  1 j f4  Gio:  Paolo  Sig.  del  Cafale  di  S.  Giovanni,  e del 
Cafale  Lepuzzane  inhabitati. 

Afcanio  nel  i r 9 f Capitano  à guerra  in  RùlTano. 

Paolo  Capitano  d’infanteria  nel  1794. 

Gherardo  fù  gran  Soldato,fervì  nelle  guerre  di  Lombar- 
dia il  Re’&.S.  nella  guerra  di  Cafale , fervi  in  Germania , Cj 
liberò  conia  Vanguardia  la  Città  di  Coftanza,  nella  fan- 
guinofa  battaglia  di  Nordlinghen  ; fi  ritrovò  in  mille  altro 
imprefe , morì  nel  idjtf  da  due  palle  trafitto;  nefcriveZo- 
ren\o  Crajfo  l’Elogio. 

V i è hoggi  il  Principato  di  Macchia , & il  Ducato  di  Li- 
matola. 

Pafsò  Umilmente  in  Cicilia  quella  Famiglia  , prima  inJ 
Sacca,  e poi  in  Palermo,  dove  governò  quella  Reggia » con 
gli  officii  di  Pretore , e Senatore , e pofledè  il  Marchefato 
della  Motta  di  Fermo.  Rocco  Iti  Giudice  della  G.  C.del 
Conciftoro  . Modello  fuo  fratello  fù  Giudice  della  G.C. 
Maftro  Rationale,  Regentc  nel  Configlio  d Italia  in  Spa- 
gna nel  1 f 8 ; , e Prefidente  del  Patrimonio  in  Cicilia, e Mi- 
chele nel  1 tfo2.  fù  fimilmente  Regente,per  Cicilia,  del  So- 
prano Con  figlio  d'Italia. 

Hanno  imparentato  con  Carrafa,CaraccioIo , Guinnaz- 
zo, Colonna, Tottavilla, Sifcara,  Agliati  ,Monforte,  Mon- 
taltc,  Marra,  Albritio,  Doria,  Ratta,  Mafirogiudice , Mon- 
folino,  Aragona,  Acquaviva,  Quadra,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  Contar  ini,  MaZjZjcJlajl  Gual- 
do, T.Anfalon e>  l'inveges , il  CrefcenZjt,  Mugnos,  il  San- 
fovino,  & altri. 

Qcj  2 
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Della  Famiglia  G organa. 

1 57  f^I  (lima  d'origine  Normanda,unadelli  12.  della- 
J Città  d'A  verfa,  dicendo  l Abbate  Alejf andrò  Te- 
lefino, Authore  della  fiori  a di  Roggi  eri , che  lì  gloriava.. 
Averta:  dtiodecim  magnati  bus  mihttbus,  atque  immcnfo 
Populo.  Ha  havuto  Feudi  da  tempi  antichiflìmi . Nel  1 27  8. 
Nicolò  di  Bari  fu  Signor  di  Feudi  in  Otranto , detto  Cala- 
le di  Prcflà,  e Maflro  di Zeccadi  Brindili , Jacopo  nel  1 278 
* SignordiCafal  di  Principe,  e Quatrapane , Giorgio  Cava- 
liere, e Cilio  Feudatario  in  A verfa,  e Maialoni , quali  com- 
parfero  fontuofamente  nella  moftra  di  Bari,  con  Fietro  d‘ 
Abenevolo,  Matteo  Scaglione,  Gio:Malachierica , Berardo 
delloTufo,  & altri  Feudatarii  Averfani . Lorenzo  , e Gio: 
Francefco  fervirono  in  tutte  le  guerre  fatte  da  Carlo  IL  «l. 
Rè  Roberto.  Jacopo  Cavai,  del  Rè  Ladislao , fù  Governa- 
dore  di  Viterbo,  e di  Montefiafcone,  & altri  luoghii  di  San- 
ta Chiefa  , e Capitano  à guerra  nel  Contado  dell'Aquila-, 
per  li  quali  ferviggi  hebbe  in  dono  da  Giovanna  li.  Calai  di 
Principe,  e Quatrapane,  luoghi  po Cèduti  per  molto  tempo 
da  quella  Famiglia.  Hebbe  per  fua  fede,  e valore,  la  Cartel,' 
lama  di  Cartel  Nuovo  di  Napoli , fopra  Mola  diStrongolì 
groflà  entrada,  & oncie  f o.  l’anno.  Copra  la  Bagliva  d'A  ver- 
fa, e Venafro,  che  furono  poi  continuate  a’fuoi  figliuoli  da* 
detta  Reina.  Giovanni  governò,  con  titolo  di  Capicanoà 
guerra, l'Abbruzzi , Cotto  li  Rè  d'Aragona  , furono  celebri 
Uliflè,  Rinaldo, che  per  luoi  meriti,  e ferviggi , ottenne  dal 
Rè  Ferrante  I.  in  dono , la  Terra  di  Marcellino . Pietro  An- 
tonio nel  i fu  Cartellano  di  Cremona , e di  Pizzichito- 
no.  Hà  havuto  altre  cariche,  e dignità,  come  fcrive  tl Cam- 
panile. Nel  1479  Pietro  d'A  verfa  era  marito  di  Lucia  Ca- 
racciola  figliuola  di  Domitio. 

Afca- 
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Afcanio  d’Averlà  Capitano  d’infanteria  nel  ifp2.  Fri 
Antonio  Cavai.  Gerofolimitano , Baglivo  diS.  Gio:  Bard- 
ila di  Foggia  nel  1 ftfp. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  Nobiliflìme , come  fono 
Gambatefa,  Aquina,  Pannona,  Saracina,  Tomacella,  Tufo, 
Seripanna, Scagliona,  Altemorifca,  Caetana , Dentice , Spi- 
nella, Claver,  Sangro,  Carafa.Caracciola,  & altre. 

Dice  di  più  il  Campanile , che  Gregorio  fù  Cardinale^ 
fatto  dal  Pontefice  Clemente  III.  e che  Jacopo  fù  anco  gran 
Giuflitieredel  Regno,  chenomriferifceil  Tuttni. 

Godono  Nobiltà  nella  Città  d’Averlà. 

Hà  poflèduto  Frignano  Maggiore , e Prata  , poflìedej 
Montefalcone,e  Durazzano , con  titolo  di  Principe  ottenu- 
to nel  i<s$2. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  Campantle,V  incenti  ne'Fra- 
tonot.Lellis , Marra, Macella,  & altri. 

/ Della  Famiglia  Gattola. 

158  POno  originari!  di  Cajeta . II  primo  che  fi  trova  è 
«3  Goffrida  Gattola,  che  predò  denari  al  Rè  Carlo 
I.  d’Angiò . 

Nel  1 2 8 o.Francefco  Gattola  efpenfore  per  una  Galea . In 
tepo  del  Rè  Roberto,  Rinaldo  Gattola  di  Nap.Teforiero  del 
denaro  del  Dado  della  Carne  di  Napoli,  Filardo  Gattola  di 
Gajeta  fedele  nel  1382-  Nel  1400.  Antonio  Cartellano  di 
Bifoeglia.  Nel  1322  viveva  Rinaldo  Gattola  Nap.  Pietro 
Barone  di  Seccennara,in  tempo  del  Rè  Roberto . Loffredo, 
in  tempo  della  Reina  Giovanna  I.  Governadore  della  Pro- 
vincia di  Terra  d’Otranto,  con  titolo  di  Milite,  e Ciambel- 
lano. Sotto  Rè  Roberto  Militò  Cefare , che  per  le  fue  qua- 
lità, fù  fatto  Cavaliere . Hà  poflèduto  Baronie,  cioèSecce- 
□ara , Millantilo,  e GalHcchio . Hà  havuto  il  Vefcovato  di 

Bo- 
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Bojano  el’Arcivefcovato  di  Tranf.  ■■ 

Tadeo  Gattola  di  Gajeta  > uno  delli  efecutoridel  tefta- 
mento  della  Reina  Gio;  li. 

Nel  i44?.Jacopo  Gattola  Sindico  per  la  piazza  diPor- 
tanova  di  Napoli,  verfol'ifteflo  tempo  fi  ritrova  il  nobiltà 
huomo  Francefco  di  Napoli  Capitano  di  Tram’.  Andrea  di 
Napoli  Milite,  padre  di  Francefilo  Milite.Girolamo  Proton- 
tino  di  Cajcta. 

Ritrovo cheGio;  Gattola  di  Cajeta  nel  141 1 lotto  Rè 
Ladislao, fù  Luogotenéte  de!  Tribunale  della  Keg.  Camera, 
fu  Capitano,  e Cartellano  di  Tropea,  Barone  di  Carduccio, 
e Sperlongaj  ftà  fepellito  nella  Chiefa  di  S.  Agortmo  di  Na- 
poli. Nel  144  f Carlotto  Gattola  di  Cajeta  , fù  Maftro  Por- 
tolano di  Terra  di  Lavoro. 

Lorenzo  Gattola  di  Cajeta  nel  1416  fù  Prefidente  di  Ca- 
mera, e per  grada  del  Rè  Alfbnfo,fù  immune  dal  pagamen- 
todel  diritto,  che  fpettava  alli  Prefidenti.  Andrea, con  tito- 
lo di  Dcminus , fi  ritrova  Rationale  della  Gran  Corte,  in, 
tempo  del  Rè  Ladislao.  Andrea  Gattola  Maftro  Rationale 
della  Regia  Corte  nel  1409. 

Nel  134;  fi  ritrova  notato  con  titolo  di  Judex,  Pietro 
Gattola  di  Portanova,  Angelo  di  Cajeta  del  quondam  Gio.* 
Cavalcante,  Signor  del  Fèudo,  detto  Gemma  Grolla , nel 
»4H- 

Betolo  di  Cajeta  Cartellano  di  Monteieone,  c Tropea 
nel  1417  Còlantonio  Paggio  del  Rè  nel  1443. 

Jacopo  di  CajetaNobile,  e Regio  familiare  nel  1442. 

Hà  poflfeduto  Alfidena,  con  titolo  di  Marchefe , ottenu- 
to nel  161 1. 

Nel  143  f Francefco  Nobile  di  Cajeta , gran  Marefciallo 
delRegno,  fù  aggregato  alla  Nobiltà  del  Seggio  di Nido  di 
Napoli,  & in  tale aggregatione  lui  accettò  detta  aggrega- 
tione,citrapregioditio  della  {uà  Nobili  che  godeva  nella, 
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fua  Città  di  Cajeta,  come  fi  vede  dal  Iftrotnento  ftipulato 
per  Not. Jacopo  Ramulo  di  Cartello  à Mare , à io.  Noverai, 
1 43  f.  Ind.4.  prefentato  nel  proceffo  d’Ettorre , & altri  d’ 
Alagno,  con  il  Segio  di  Nido , in  Banca  di  Sarro  in  Confi- 
glio, fol.  so.Surnmonte  Htfl.tom.  1 .foi  143. 

Andrea  fù  Giudice  della  Vicaria  Criminale  nel  1 fi  3.0 
Prefidente  di  Camera  nel  ìfn. 

Scrivono  di  quella  Cala,  tl  M avelia,  T* er minio,  T o- 
pio,  Contarini,  Marra,  Lellis,  & altri. 

Della  Famiglia  Granar  a. 

159  Uttili  nortri  Hirtorici  concludono,  chefiaori- 
ginaria  di  Roma,  dell’antica , e nobile  Januana. 
11  primo,  che  fi  ritrova  di  quella  Famiglia  è S.  Gennaro, che 
patì  nel  30;.  Nel  492  Celio  fu  Cardinale.  Nel  900.  Stefa- 
no dona  alcuni  beni  (labili  al  Monallero  di  S.  Pietro  à Ca- 
rtello. Nello  Hello  tempo  fi  ritrovano  Pietro,  e Giovanni. 
Baldaffarre  fìt  Confole  della  Repubblica  Napol.  nel  iootf, 
In  tempo  di  Guglielmo  II.  nel  J 1 fo.  Bartolomeo  poffedeva 
magnifica  Cafa , & altri  beni . In  tempo  del  Rè  Manfredi  fi 
ritrovano  molti Feudatarii.Adenolfo  era  Feudatario  in  tòpo 
del  Imp.  Federico  II.  Pandolfo  Tuo  figliuolo  fià  Barone  di 
Preturo  in  Principato. Aleff.  fu  Capic.di  molte  Galee,  fiotto 
il  medemo  Federico, e Barone  di  molce  Cartella  in  Principa- 
to. Paolo  nel  i2  8o.fu  Feudatario, co  altri  lètte  della  fteffa  Fa- 
miglia. Jacopo  dal  Rè  Carlo  Il.hebbe  in  dono  i luoghi  della 
Croce, e di  Cunicolo  porti  in  Terra  di  Lavoro,  e Cótado  di 
Molifie.Carlone  fu  Camariere  del  RèjManelago  fu  Ciàbel- 
lano  del  Rè  Ladislao , e della  Reina  Gio:  Maìotto  dotò  di 
molte  rendite  il  jus  patronato,che  hoggi  fi  pofficde  da  que- 
rta  Famiglia,  del  Primiceriato,  prima  dignità  della  Chiefiu 
Arcivefcovale  di  Napoli.Il  z.Menelago  fù  Veficovo  di  Can- 
ne, 
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ne,  e d'Acerno , e poi  Arcivefcovo  di  Sorrento.  Tiberio  fò 
Signor  di  Marzano,  e Marzanello.  Gio:  Girola’mo  fi  Ca- 
pitano di  Cavalli,  in  tempo  del  Vice-Rè  il  Ducad’AlbaOra- 
tio  fu  buon  Soldato , fi  ritrovò  nella  battaglia  Navale  con- 
tro Turchi  nel  i f7i.  con  fei  altri  di  detta  Famiglia,  e poi  fù 
Capitan  di  Cavalli . Pompeo  fervi  il  Rè  in  Fiandra,  fù  Ma- 
ftro  di  Campo  , del  Configlio  di  Stato  di  Napoli , di  Fian- 
dra} hebbe  l'habito  di  Calatrava,  il  titolo  di  Duca  di  Bclfor- 
te,  fù  Prefide,  e Governadore  dell’armi  di  tré  Provincie. Vin- 
cenzo nel  itfjtffù  Sorgente  Maggiore,  Matteo  fù  Capitan 
di  Cavalli  in  Orbitello.  Marco  Antonio  fù  buon  Soldato, fù 
Maflro  di  Campo  nel lòccorfo  d’Orbitello,  e di  un  terzo 
Napoletano,  inlipagna,  & ultimamente  nella  guerra  di 
Meflìna  fù  Maflro  di  Campo  Generale . Fabritio  fù  Signor 
diBaraniello.  Felice  fù  Barone  di  S.  Elia,  Monacelioni, del- 
la Città  di  Civitate,  e di  S.  Paolo.  Pietro  Jacopo  Signor  di  S. 
Maflìmo.  Antonio  Signor  di  Crifpano , e Prefidente  del  S. 
JR.C.  e Viceprotonotano,  fù  Ambafciadore  ,per  il  Rè, alla* 
Repubblica  Venetiana, al  Pontefice  Alefljndro  Vl.morì  nel 
ij-2  1 Stàfepellito  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  Martire,  con, 
fìatua  marmorea , & infcrittione . Gio;  Antonio  fù  Amba- 
fciadore per  la  Città  di  Napoli  al  Rè  Cattolico . Scip  inno 
fù  buon  Soldato,  e Maggiordomo  del  Jmperador  Carlo  V. 
Pietro  Jacopo  fu  Signor  del  Cartello  delle  Fratte , Amba- 
fciadore à Pefàro , e poi  Prefidente  della  Camera  . Alfonfo 
fùSignor  di  Mufciario . Felice  nel  itfjo.  fù  Regio  Confi- 
glieredel  Configlio  Capuano,  eMarchefèdi  S.  Maflìmo. 
Andrea  nel  162  3 fù  Regio  Configliere,e  nel  1 <s 3 f Regente 
la  Reai  Cancellarla,  Morì  nel  1538. 

Vi  è hoggi  il  Ducato  di  Cantalupo , il  Marchefato  di  S. 
Maflìmo,  il  Ducato  di  Beiforte, & il  Principato  di  S.Marti- 
no,  e gode  nobilcà  nel  Seggio  di  Porco, ha  bene  imparécato. 

Scrivono  di  quella  Cafa  ;/  AdaZjZjella , Pietri , Lellis, 
Elio  Adar  che fe,  il  P.  Borr  elio,  Adarra , Contarmi > Pietro 

Vi-  ■ 
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Vincenti  nel  Htftorta  particolare  di  epucjla  Famigliai 
Jiampata  in  Napoli  nel i6io.in  fol. 

'Della  Famiglia  Gentilcore. 

160  X N tempo  del  Rè  Ladislao  nel  1 }p8  fi  ritrova  Feu- 
X datario  Jacopo  Gentilcore  della  Polla, nel  Reggi- 

rtro  del  detto  Rè,  nell’Archivio  della  Zecca  di  Napoli, 
fol.  122. 

in  tempo  della  Reina  Giorll.  fi  ritrova  Jacopo  Gentil-, 
core  di  Marfico.  > 

Gio:  Maria  Gentilcore,  e Jacopo,della  Terra  della  Polla., 
del  quondam  Maiitia , pagano  il  relevio , per  un  Feudo  no- 
minato dello  Martino,  nel  Territorio  della  Polla , e per  an, 
altro  nominato  della  Gefina , e per  due  altri  Feudi , nel 
1494. 

Si  ritrova  verfo l’anno  iffo  Girolamo,  di  Cecerale  del 
Cilento,  Rettore  di  S.M.  di  Campoluca. 

Nel  1 f f7.  Alcanio,  del  Cilento , figliuolo  del  quondam, 
Giovanni  Antonio,  paga  il  relevio , per  il  Feudo  detto  di 
•Corbella. 

Sono  Baroni  della  Terra  di  Cecerale  nel  Cilento . 

Si  ritrovano  quelle  notitie  nell’Archivio  della  Zecca  di 
Napoli,  & altri  Archivi!- 

Della  Famiglia  Giordana. 

161  /*\Uefta  Famiglia  G ritrova  nella  Città  di  Melfi  > 

Vena fro,  & Avellino. 

Quelli  di  Melfi  vennero  in  quella  Città, con  oc- 
cafione,che  il  Principe  d’Oranges,in  riconofcimento  de’fuol 
ferviggi,  li  fe  conceflìone  di  molti  beni,  che  furono  di  ribel- 
li in  detta  Città,  e particolarmente  la  Martrodattia. 

R r Quel- 
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Quelli  di  Vènàfro  fono  già  ertimi . Antonio  fù  fainofiffi- 
mo  Legifta,  lertè  pubicamente  in  Napoli,  ove  nel  i;2i  era 
Lettore  della  prima  Catedra  della  Sera  , con  provifione  di 
doc.  400.  l’anno.Lede  anco  in  altre  Accademie  d'Jtalia . La- 
Repubblica  di  Siena  l’elede  per  fuo  Prefide, e la  governò  per 
qualche  terripò.  Fù  Configliene  in  Napoli;  e fù  mandato 
più  volte  Ambafciadorealli  Pontefici  Alcffandro  VJ.Leone 
X.  e Clemente  VII.  & à Maflìmiliano  Imperadore  . Fù  fc 
pellito  nella  Chiefa  di  Sceverino  di  Napoli,  nella  fua  Cap-  , 
pella  con  belliffima  Infcrittione. 

Tullio,  e Nicolò  Giorgio  Giordano  della  Provincia  di 
Principato  Citra , creati  Cavalieri  aurati , c come  nobili  di 
quattro  quarti  paterni,  ematerninel  i;j  9 execut.41.di 
detto  anno,  f0I.ff4.tf;. 

Gio:  BerardinO  della  Terra  diS.Giorgio  nel  l ;4o.Signor 
d’an  Feudo  ruftico. 

Fabio  fù  quel  grande  Scrittore  delle  cofe  Antiche  del 
noftro  Regno,  al  quale  molto  dovemo, fecondo  ‘Pietro  La- 
fìnti  nel  Ginn  afta  Napoletano , e la  fua  Hiftoria  fi  ritrova- 
manofcrittaneHa  libraria  de’SS. Apertoli,  in  Nap. 

Nella  Chiefa  di  S.Severino,e  Soffio  di  Napoli , tengono 
belliffima  Cappella,  cohlnfcrittioni. 

‘ Hà  imparentato  con  la  Famiglia  Strambone,  Anna,Alef- 
fandro,&  altre.  » • 

InMeffina  fono  Nobiliffimi , fi  ritrova  Jacopo , che  nel 
13 14  era  Giudice  di  Meffina,  Federico  Milite:  hanno  pof- 
feduto  da  tempo  antichiffimo,  Feudi , che  fono  Mazzarrà, 
Venefico  , Longarine;  Signori  del  Trono  di  Milazzo , del 
jus  del  Naufragio, della  Gabella , e jus  del  rotolo  della  Carne 
della  Città  di  Meffina 

Scrivono  di  quefti  il  P.Anfklone,  & altri. 

Della 
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Dilla  Famiglia  Giudice  di  Cjeno^va. 

'itf2  /"X  Uella  Famiglia  è aggregata  all’Albergo  della* 
V_y  Famiglia  Ufo  di  Mari  di  Genova,chefù  chiarii 
lima  in  tempi  antichi . Imperciòche  nel  1 1 zz. 
‘Guglielmo  Giudice  fù  uno  de’quattro  Confoli , e nel  1 1 28~. 
i i2P  , e u<5;  Errico , e Giovanni  Giudice,  furonoduede 
dodici  Cònfoli , che  governarono  la  Città  di  Genova  , con 
Simone  Doria,& altri.  In  Genova  fi  divife  in  tré  rami , uno 
de’quali  s’aggregò  nel  Albergo  de’Vivaldi,  e portò  per  armo 
una  banda  azzurra  , con  tré  gigli  d’oro  dentro , in  campo 
d'oro.  L’altro  fi  congiunfe  con  la  Famiglia  de'Calvi , e tolfc 
per  arma  una  banda  d'argento  dentro  un  campo  divifo.foc- 
co  azzurro,  e fópra  rollò  ; e l’altro  come  fi  dille , con  la  Fa- 
miglia Ufo  di  Mari,  il  quale  fece  per  arme  mezzo  Scudo  di 
lotto,  divifo  in  due  Campi,  il  deliro  tutto  roffo,&  il  finiftro 
azzurro,  con  una  banda  d’argento  attraverfatajil  mezo  Scu- 
do di  fopra  tutto  d’oro , con  mezza  Aquila  nera  coronata*. 
Di  quelli  tre  rami,  quello  aggregato  a’Vivaldi , e già  eftinto 
in  Genova.  Gli  altri  due  fono  vivi, quello  aggregato  a’Cal- 
vi  è vivo  in  Napoli,  nella  perfona  del  Signor  Principe  di 
Cellamare  Antonio  figliuolo  di  Don  Domenico  Giudico 
Duca  di  Giovenazzo,  figliuolo,  che  fù  di  Nicolò  Giudico 
Principe  di  Cella  a Mare,  Sigrtor  di  Giovenazzo  , e d’altro 
Terre,  còme  fono  Terhzzi,  e Cartello  Garagnone,  Corriere 
Maggiore,  e Maeftro  delle  Polle  in  Napoli,  e del  ordine  di 
‘SJacopo.e  Configliere  di  Stato  del  Regno  di  Napoli.  > 
Lacongiuntione  di  detta  Famiglia  à quelle  di  Ufo  di 
Mati,  Calvi,  e Vivaldi,  fù  nel  anno  i f 28 , per  le  caule  ben* 
note  à gl'intendenti.  i o.*  • 

’ Mà  fi  Spararono  poi  nel  annp  i fy6*  per  decreto  fatto  per 
Ordine  dei  Papa, del  Imperadore,  e del  Rè  noftro  di  Spagna 
*’  • • ; Rt.-'2  yc-.v'; , - .Fi- 
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Filippo  li.  & ogn’uno  pigliò  l'antica  fua  Famiglia  , corno  1 
nota  il  F obietta,  nel  dtfeorfo  della  fua  Repubblica#  (e  no 
vedeno  in  detto  anno  ftampate  le  leggi. 

E vero  ancora,  che  per  non  pregiudicare  alla  lor  Fami- 
glia , quelli  della  Famiglia  Giudice  non  lafciavano  il  lor  co- 
gnome , mi  infieme  non  l’aggregato,  ponevano  il  loro  prò- 
prio , come  à dire  Paolo  Battifta  Giudice  , fi  diceva  Paolo 
Battifia  Calvo  di  Giudice  , clic  nel  ij-tff  fu  , e mori 
Doge.  Come  fu  Battito  Giudice,  figliuolo  di  Giorgio , che 
fi  congiunte  con  Ufo  di  Mari , cafandofi  con  la  figliuola  di 
Gio;  Agoftino  Ufo  di  Mari. 

Il  fudetto  Battito  Giudice  s’aggregò  àgli  Ufo  di  Mari 
nel  j f 28.  Vogliono  alcuni,  che  derivato  da  Diano,  e colli, 
ancora  il  Ramo  aggregato  à Calvi , e detta  Famiglia  etore 
(lata  portata  in  Genova,  dal  detto  Guglielmo  nel  ii  ;o,  che 
poi  nel  ! 1 28-  1 1 29  fù  uno  dc'Confoli , che  reggevano  allo- 
ra quella  Repubblica. 

Di  detto  Battito  furono  due  figliuoli , Agoftino , e Mi- 
chele, di  Michele,  che  pafsòin  Palermo,  fono  gli  Difen- 
denti in  Palermo . Di  Agoftino , che  reftò  in  Genua,  fono 
ancora  gli  Defcendenti. 

Il  Ramo,  che  è in  Napoli,  nelle  perfone  del  Duca  di  Gio- 
venazzo  padre  del  Principe  di  Cellamare  figliuolo,  enei 
Cardinale  D.  Francefco  fratello  di  detto  Duca  , creato  dal 
Pontefice  Aletondro  Vili.  Hà  moftra  to  ,e  moftra  l'antico 
fplendoredi  detta  Cafa,  mentre,  olere  de’Feudi , e titoli  fu- 
detti , il  fudetto  Duca  è fiato  Ambalcjadore  in  Savoja  , & 
eletto  al  Rè  di  Francia.  Aggregata  quefta  Famiglia  al  Seggio 
Capuano  di  Napoli  pochi  anni  fono. 

Hoggi  detto  Duca  è del  Configlio  di  S.Maeftà  Cattolica 
Noftro  Signore  in  quello  Supremo  d’Italia. 

Hà  imparentato  in  Napoli  con  Famiglie  Nobiliflimej, 
come  fono  Carafa,Caracciola  Pignatelli,Somma,Marra,Pa- 
iagano,  CaraccipJa,e  Pappacoda.  Scri- 
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Scrivono  di  quella  Ca  fa//  Magno*,  il  Frantone , egli 
Hill  onci  di  Genua,  & altri. 

Vi  è anco  Ja  Famiglia  Giudice  di  Napoli , la  quale  fi 
crede,  che  tragga  il  nome  da  alcuno  Giudice , ò fopremo 
Magi  (Irato  della  Repubblica  Amalfitana . Si  legge,  che. 
fono  l’imperadore  ifacio  Conneno  Greco , Sergio  del 
Giudice  dona  molti  fondi , e beni  di  conto  nel  Cartello  di 
5tabia,e  nel  Cafale  di  Conca  à Gio:  e fratelli  del  Giudice. 
Nel  1 ioo.Roggieri  Duca  d'Amalfi  concedè  à Sergiodel 
Giudice  figliuolo  di  Coda n tino , alcuni  poderi  vicino  le, 
mura  della  Città  d’Amalfi . Ne’medemi  tempi  fi  ritrova 
in  Napoli,  effondo  che  fotto  l’Impero  di  Codantino  Gre- 
co, Orfo  del  Giudice,  chiamato  Conte  Morone,  fi  legge- 
poflederc  cafe,  e poderi  in  Napoli , nel  loco,  detto  Cam- 
pagnano.  NeH’inquifitione de’Baroni» efeudatarii,fotto 
i Duchi  di  Puglia  Normanni , fi  trovano  figliuoli  di  Ric- 
ciardodei  Giudice,  Guidone,  Rahone,  e Gio:  del  Giudi- 
ce . Roberto  dali'imperador  Federico  fù  fatto  Cartellano 
di  Bari . Sotto  Manfredi,  fra  Baroni,  fi  ritrovano  Martuc- 
cio , e Landolfo . Sotto  il  Re  Carlo  Primo  fi  ritrova  Ma- 
rino Collettore,  e Secreto  di  T erra  di  Lavoro, e Contado 
di  Molili,  di  chi  anco  fiì  Capitano  Nicolò,  Cófigliere,  Bo- 
fiilo,  che  perfuafe  à quella  Corona,  la  divifione  fri  la  no- 
biltà, eia  plebbe . Fra  nobili  della  Codierà  d’Amalfi,  che, 
predarono  denari  allo  fteflo  Rè/orono  Bartolqmeo,  e Fi- 
lippo; Jacopo  , e Marino  Fra  Baroni,  che  comparvero  con 
lor  cavalli,  in  ferviggio  del  Rè  Roberto , fu  Gio:  T omafo 
fù  Vicario  del  Gran  Camerlengo  delRegno.  Luigi, e, 
Carlo  furono  Camarieri  del  Rè  Ladislao , da  cui  hebbero 
provifionc  annua  donde  200  per ciafcheduno.  Aldema- 
ro  hebbe  in  governo  l’Abbruzzi . Andrea  fù  Camariere, 
del  Rè, Signor  di  Montefano,  Agropoli,  Cartello  a Mare 
della  Bruca,  e della  Rocca  dell’Afpro,fù  Governadore  di 
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Principato  Citra,  di  Calabria.  Bofillo  fu Camariere del 
Rè, e Signor  della  Città  di  Capaccio,  di  T rentenara,  e del 
feudo  deirOrra . Andrea  juniore  fu  paggio  del  Rè  Alfon- 
fo  Primo1.  Bofillo  il  terzo  fu  paggio  del  Rè  Alfonfo,  Ca- 
pitan Generale  del  Rè  Luigi  li. e Contedi  Caltro,nelta 
Francia  . Marino- fu  Arcivefcovo  di  Tarantp,  e creato 
Cardinale  dal  Pontefice  Urbano  VI-  Un’altro  Marino  fu 
Arcivefcovo  d’Amalfi,  in  tempo  della  Reina  Giovanna^ 
Prima,  e nelii  lleffi  tempi  vi  furono  Giovanni  Arcivefco- 
vo di  Salerno,  e Roberto  Vefcovo  di  Cadano,.  SottoGu- 
glielmo  II.  fi  ritrovane  feudatari  Guidone,  Nicolò, c li  fi- 
gliuoli d’Agerio  Tomafo  fu  Luogotenente  del  Graru 
Camerario  nel  1 3 8 1.  fiotto  Carlo  II.  Nel  1475.  fi  fecò 
ducilo  fràil  Magnifico Bufillo  delloGiudice  ,eD.  Giulio 
Luigi  dePifis  Regio  Conduttore  d’armi . Barteraimo,  & 
Ettorre  di  Napoli,  figlinoli  di  Bofillo  Milite, e di  Cobella 
Caracciola.  Fabritio  della  Città  di  Nola , Signor  d’un  feu- 
do rufiico  in  S PaoIo  di  Nola  nel  r 57  2.  Franccfco  di  No- 
la nepoce  di  Scipione  morto  nel  1613.  poffb  flore  d’uiu 
feudo  in  S.  Paolo.  Francefco  Signor  di  Laiirianò  nel  Ci- 
mento , che  il  figliuolo  Antonio  la  vendè  ad  Alfonfo  San- 
-feiice.  Pofleggond  Foggi  la  Terra  del  Caldo  nel  Ci- 
lento-,  Hanno  imparentato  con  le  Famiglie  Carafa,  Bra- 
cacelo, Wlcano , Guindazzo,  Capece , Marra , Capuana., 
Rummo , Alagno,  Brancia  , Bonito , Affiito , Pezzo  ,G^- 
firiora,  Frezza,-Pignatella,  Pagano  , Majo , Ralci^a,  SpjV 
bica  di  Salerno,  Ponte,& altre.- ; .:  <•  kv*  - ,| 

Sono  nobili  di  Napoli  nel  Seggio  di  Nido  , Leccò, 
Amalfi,  Salerno,  Nota,  Sci n Cicilia  , della  quale  fcrive  il 
~Muakos,t delli  Cavalieri^ e dignità  ottenute,  & il  Padre 
■drlnptlone  dice, Che  rie!  1440.  Antonio  fù  Maflro  Ratio- 
ìia le  del  Regno.  >'  "•/  ■ • 

Scrivono  di  quella  Cala  Pietn,  T cpio,  Freccia , Le  ili  a, 
Marta,  & altri.  Della 
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■ ' Della  Famiglia  Cometa  di  Figueroa, 

163  T A nobiltà  della  Cafa  Gomez  è molto  qualifica- 
1_/  ta,&  approvata  con  molti, e diverfi  habiti,  chè 
tiene  delle  Religioni  Militari  ; La  fua  origine  è Cafa  So- 
leriega  è nelle  ^Montagne  , & ufa  di  fei  feudi  d’Armc, 
digerenti , che  riferifee  lo  Cronijla  Alonfo  dt  Santa-Cro'. 
ce  nel ftio  Nobili  ano  nel fol.  90.  Quella  voce  Gomez  nel- 
la lingua  antica  di  Cantabria  fé  interpreta , Gran  Signo- 
re, ò Signor  de’ Valla  Ili  . Fin  dal  770.  di  Noflro  Signore 
Giesù  Cimilo, fi  ritrova  in  Ifpagna,ii  Riccohomo  Gomez. 

In  tempo, che  il  Rè  D.Alonfo  il  Sello,  guadagnò  Tole- 
do, fra  li  Cavalieri , che  lo  feguitarono,  furono  li'Gomez. 

In  tempo  del  Rè  D.Alonfo  il  Nono  fi  ritrova  D.Vafco 
Gomez  de  Monterrofo , che  era  ricco  huomo. 

D.  Pietro  Gdmez  Bàrrofo  era, in  tèmpo  del  Rè  D.  AlÓ- 
fo  il  Sello,  Commendatore  maggiore  dell’Ordine  d’Al- 
cantara. 

D-Rodrigo  Gomez  fe  Signore  di  Trartamara. 

Nel  1241.  D.Gil  Gomez  era  Commendatore  di  Tor- 
re di  Zafra,  dell’Ordine  di  5.  Jacopo. 

In  tempo  del  Rè  Alonfoil  Decimo  Fr.  Rui  Gomez  de 
Villalobos  era  Commendatore  di  Zurira , deU’Ordirié  di 
Calatrava. 

In  tempo  del  Rè  D.  Sancio,  D.Pietro  Gomez  Chirino 
fu  fuo  Ammirante, che  fu  il  quinto  in  ordine. 

Nel  1338.  Alvaro  Gomez  de Sarria  fà Maggiordomo 
del  Gran  Maeflro  dell’Ordine  d’Alcantara. 

Fernan  Gomez  de  Deza  -fu  gran  Privato  della  RèfnaJ 
D.Beatrice, feconda  moglie  del  KèD.Giovanni  il  Primo, 
di  Cartiglia. 

Confalo  Gomez  de  Gallinato  fù  familiare  del  Rè 

D.Pie- 
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D-Pietro . Nello  fleflo  tempo  viveva  Fr.  Diego  Gomez 
de  Gajangos  , dell’Ordine  d' Alcantara , Commendato  rc- 
delle  Cafe  di  Badajoz. 

Nel  i ? 64.  viveva  il  Maefiro  deil’Ordine  iflcflb  d’Al- 
cantara,  D.  Guttiere  Gomez  de  Toledo. 

D.  Diego  Gomez  Sarmiento  fu  afcendente  dclli  Conti 
di  Salinas. 

In  tempo  del  Rè  D.Errico  il  Secondo,  era  Commen- 
datore dell’Ordine  d‘Alcantara,Fr.  Diego  Gomez,  Com- 
mendatore di  Benquerencia. 

Nel  1303.  D.  Diego  Gomez  Barrofo  fu  eletto  Mac- 
ero dell’Ordine  d’Alcantara.Nello  lleflò  tempo  fu  Com- 
mendatore di  detto  Ordine  Fr.  Fernan  Gomez  Chirino. 

D.  Diego  Gorftez  de  Rivera  fu  il  progenitore  delli 
Duchi  d’Alcalà  ,con  mille  altri , che  fi  ritrovano  nell’Hi- 
ftorie  di  Spagna. 

In  Regno  nel  1639.  D, Michele  fu  Auditore  nella  Pro- 
vincia di  Salerno,e  Bafilicata,e  Commiflario  di  Campa- 
gna; e nel  1643.  e 1647.  Giudice  di  Vicaria, & anco  nel 
1 65 o e poi  Regio  Configliere  nel  1 650.  nel  mefe  di  Ot- 
tobre . Morì  nel  1658/ù  fepellito  nella  Chiefadi  S- Ja- 
copo delli  Spagnuoli  di  Napoli, nella  fua  Cappella, fuper- 
Aiti  D.  Antonio,  e D.  Giufeppe  Puoi  figliuoli,  morti  fenza 
fuccelfione. 

Della  Famiglia  Figueroa,  fi  ritrovano  i Cavalieri  di  que- 
lla Famiglia  fin  dall'anno  770  di  N.Signore,  e fra  gli  altri, in 
detto  tempo,  fùLope  Andres  di  Figueroa,  Ambafciadoro 
deU’Arcivefcovo  di  Toledo , al  Rè  di  Galicia,  & al  Rè  dell’ 
Afluria.  ■ 

D- Lorenzo  Suarez  di  Figuera  fervi  in  tempo  del  Rè  Er- 
rico II.FùMaftrodiS.  Jacopoyjnorìnel  1 409,  generò  eoa 
D.Ifàbella  Mexia,  Goraez  Suarez  di  Figueroa , gran  Soldato, 
fù  Maggiordomo  Maggiore  della  Reina  D.  Catelina  , ma- 
dre 
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drp  del  gloriofo  R è D.  Giovanni  II.  fù  Signor  di  Zafra,  e Fe- 1 
ria,laParr3,e  Vdlalvà. 

•-In  tempo  del  Rè  D.  Errico  IV.  D.  Lorenzo  Suarez  de., 
Figueroa,  figliuolo  di  detto  Di  Gomez  Suarez  de  Figueroa, 
fù  creato  Conte  di  Feria  , del  detto  Rè,  che  con  D.  Maria- 
Manuel  Signora  delle  Ville  di  Monteallegro , e Menefes  fe, 
D.  Gomez  Suarez  de  Figueroa,  che  fù  2,Conte  di  Feria , D.' 
Gio;  Signor  di  Saivaleon,  & altri  figliuoli, e figliuole. 

D-Gomez  2.  O nce  di  Feria,  fi  caso  con  D.  Maria  di  To- 
ledo, figliuola  del  Duca  d’Alba , con  ia  quale  ftee  D.Loren- 
zó  Sùare'ri  Figueroa  , che  fuecedè  nella  Cafa , e figliuole  fe- 
mine. 

D.LorCnzaterzo  Cónte  di  Feria  Signor  di  Zafra , Viilal- 
va.e  la  Parra , fù  cafato  con  D.  Catelina  Fernandez  de  Cor- 
dila 2. Marchefede  Priégo,  con  la  quale  fece  D.  Piecro  Fer- 
rtandez  de  Cordua,  e-Figueroa,che  fuccedè  nel  Contado  di 
Feria. 

D.Gbmez  Suarez  de  Figueroa , che  fù  il  primo  Duca  di 
Fèria. 

• Fra  Lorenzo  Vefcovo  di  Siguenza,del  ordine  di  S.  Do-’ 
menico,& altre  Signore  figliuole  collocate  altamente. 

' D.  Pietro  Fernandez  de  Cordua  Figueroa,  quarto  C on- 
te diceria,  Cavaliere  del  ordine  del  Tefone.morì  fenfa  fuc- 
celfione  mafehile , mà  fòlo  con  D.  Catelina  Fernandez  de, 
Cordua,  che  venne  ad  elfere  Marchefe  di  Priego,e  li  fuccc- 
dè  D-Gomez  Suarez  de  Figueroa  fuo  fratello  , che  fù  quinto 
Conte  di  Feria,  che  fù  Commendatore  di  Seguera  , e fù  de- 
cimo terzo  del  ordine  di  S Jacopo, fù  del  Configlio  di  Stato, 
e guerra,  c Capitan  della  Guardia  Spagnola  del  Rè  Filippo 
11.  che,  per  li  Cuoi  meriti,  li  diede  il  titolo  di  Duca  di  Feria- 
nel  1 fesche  fu  marito  di  D.Giovanna  Dormer.Dama  della 
Rcina  Maria  d’Inghilterra,  del  fangue  Reale  d'Inghilterra. , 
fece  D.  Lorenzo  Suarez  de  Figueroa, che  fuccedc  nella  Cafa; 

S f Quc- 
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Quello  fù  ì.Duca  di  Feria,  primo  Marchefedi  Villalva,  Sig.' 
de  Zafra,  e la  Parra , e dalla  Cafa  di  Sai vaterra , e Com men- 
datore  di  Segura;  nell'anno  i f 94.  fù  Ambafciadore  al  Pa- 
pa, e poi  al  RèdiFrancia,e  poi  nel  1 /ps.  fù  Vice-Rèdi  Ca- 
labria, e poi  di  Cicilia. 

Fù  cafato  con  D.  lfabella  di  Mendozza  la  2.  volta , quar- 
to Duca  dell’Infantado,  con  la  quale  fece  D.Gomez  Suarez 
de  Figueroa,  che  fuccedè  alla  Cala, morì  D-  Lorenzo  in  Na- 
poli nel  1607. 

Fù  D-Gomez  Suarez  de  Figueroa,  e Cordua , terzo  Du- 
ca di  Feria  2.  Marchefe  di  Villalva  , Signor  di  Zafra  » e la- 
Parra, e Cafa  di  Salvaterra,  & altri  Vaffalli , e Cavalieri  dell’ 
ordine  di  S Jacopo, e Comendatore  de  Segura  de  Leon,  fù 
Ambafciadore  d’Obedientia  al  Pontefice  Paolo  V.  Se  alla- 
Reina  di  Francia,Maria  di  Medici,per  il  pefame,per  la  mor- 
te del  fuo  marito  Errico  IV.  poi  Vice-Rè  di  Valenza  , e poi 
di  Milano,  che  cafato  con  D.Francefca  de  Cordua,  figliuola 
del  Duca  di  Seffa,  fece  D.Lorenzo , che  nacque  nel  1 tfitf. 

Di  quelli  Signori  fù  D.  Gomez  de  Figueroa  Vefcovo  di 
Cadice,  che  morì  Eletto  di  Segovia , e furono  li  Signori  do 
Batres,  e Cuerva,  & altri  Signori  in  Guadalaxora,  H fi  re  ma- 
dura, Seviglia, Cordua,  & Andalucia,  & altre  parti,  & anco 
nel  nuovo  Regno  di  Granata;  fra  quali  fù  D. Antonio,  elio 
fi  caso  nella  Città  della  Zacateche  della  nuova  Galitia.cho 
nel  1 6 1 1 . fù  Go vernadore , e Capitan  Generale  delle  Pro- 
vincie de  Yucacan,  e Campace,&  altri  valorofi  Soldati. 

Gio:  Figueroa  nel  1 f ; j.  fù  Regentc  della  Reai  Cancel- 
larla del  Regno  di  Napoli , fecondo  il  T oyio , fin’  all’anno 
if;8. 

Scrivono  delle  Cafe  Gomez , e Figueroa , tuttfgli  Hi- 
Jlorici  di  Syagna-.il  P.MaeJlro  Fr. Filippo  de  la  G andar  a, 
nellt  T rionfi  dt  (gahtia,  Alonso  de  Haro,  Argot  e di  Aio- 
ltna,tl  Conte  (D. Pietro  di  Portogallo , fAuthore  delle  Fa- 
miglie del  nuovo  Regno  di  Granata altri. 

Della 
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! Della  Famiglia  Gonzaga. 

164  T 'Origine  di  quella  Serenirtìma  Famiglia  èin- 
I j certiflìma,  e (Tendo  che  altri  dicono , che  ella, 
fia  difcefa  già  700.  anni  fono  da  un  Lodovico  Tedefco, 
nato  di  fangue  Reale . Altri,  che  ella  pur  derivi  da  Te- 
defchi , irta  cacciati  di  Germania  da  Carlo  Magno  i e ve- 
nuti ad  habitare  in  Lombardia  . Altri , che  i Longobardi 
ufciti  dall'Ifola  Scandinavia, venuti  in  Italia,  e (Tendo  mor- 
ti i lor  Capitani , eleflero  per  Rè  Agilmundo  figliuolo 
d’Agione, dell'antica  Profapia  de*  Gongingi  .riputata  da_ 
Ioro,nobili(fima  Ilirpe,e  da  qucfti  dicono  alcuni,  che  ven- 
nero iprefentiGonzaghi;  altri  dicono,che  pigliale  il  co- 
gnome da  Gonzago  gran  Soldato, che  venne  in  Pavia  da 
Alemagna,  per  andare  al  S.  Sepolcro , e che  tal  Gonzago 
fòrte  chiamato  da  Mantuani  per  loro  Capitano . Altri  di- 
cono altrimenti  . In  quella  confufione  di  cofe  non  ci  è le- 
cito dire  il  nortro  fenfo,  rimettendoci  a*  Lettori,  che  coru 
qualche  tempo  conciliino  quelle  opinioni,  mentre  à Noi, 
per  le  continue  occupationi,  ci  manca . Quello,  che  è cer- 
to, è,  che  ertendo  flato  ammazzato  Paflarino  Bonaccolfi, 
ò Bonaccorfi,  Signore, e Tiranno  di  Mantua,  (e  dicono  al- 
cuni da  Luigi  Gonzaga  ) il  Popolo , per  configlio  deter- 
minato dal  lor  Comune,  pofe  al  governo,  come  Capitano 
Governadore,  e Capo  fuo,  Luigi,  detto  ancora  Lodovico, 
figliuolo  di  Guido  nel  1327.  huomo  illuflre,per  diverfe 
cofe  oprate, per  le  quali  fi  venne  à detta  elettione. 

Figliuolo  di  D- Luigi  fu  Guido,  che  li  fuccefle  l’anno 
1362.  quale  morto  li  fuccédè  Ugolino,  & eflendo quel- 
lo ammazzato  da  Francefcofuo  fratello,  li  fuccedè  nel 
138?.  Lodovico,  fimilmente  Tuo  fratello. 

A Francefco  fuccedè  Gio:  Francefco  fuo  figliuoloj’an- 

Sf  2 no 


;3?4  •*'  FAMIGLIE  NOBILI  ; 
no  1407.  fu  eccellente  nell’armi  ,onde  guerreggiò  con- 
tro i Viiconci, & allargò  molto  lo  Stato  fuo, dalla  parte  del 
Cremonefe . Fù  Generale  delia  Milicia  del  Pontefice, 
-Generale  ancora  di  quella  de'  Vinètjani  ; e per  il  fuo  va- 
lore fu  creato  Marchefe  di  Mantua,  da  Sigiftnoodó  Impe- 
raddre, l’anno  1433-  & hebbe  ancora l’Aquile  negre  fiu. 
-campo  bianca,  con  una  Croce  rofTa.  ,i 

Li  fisecefle  Lodovico  Tuo  figliuolo  l’anno  1444.  e fu 
: fecondo  M a r c h e fe , il  terzo  Marchefe  fù  Federico  fuo  fi- 
gliuolo nel  1473.  à chi  fuccedè  Francefco  fuo  figliuolo, 
che  fu  il  quarto  Marchefe  di  Mantua ,.per  morte  del  qua- 
le1 li  fuccedè  Federico  fuo  figliuolo,  primo  Duca  di  Man- 
tua, e Marchefe  di  Monferrato  „creafp  Duca,  con  fcllen- 
nilfime  cerimonie, dalt’Imperador  Carlo  V.  alPhorche, 
rice  vuta  la  Corona  deli’Iimpcrio  in  Bologna  dal  Pontefi- 
ce Clemente  VII  nel  1530.  pacando  per  Mantua  fù  ri- 
cevuto fplcndidamence  . Li  fuccedè  Francefco,,  che  fù  H 
fecondo  Duca  di  Mantua  , à chifuccedè  nell’anno  1 550. 
Guglielmo  fuo  fratello , che  hebbc  titolo  di  Duca  di  Mó- 
ferraco,da  Mafiìmiliano  imperatore  nel  1573.  àchifuc- 
cede  Vincenzo , che  fù  gran  Soldato , coll  ruffe  la  Citta- 
della di  Calale  SE  vallo  in  Monferrato;  nel  1608.  inilituì 
l’Ordine  de’  Cavalieri  del  Redentore , in  memoria  dell’ 
Ampolla  del  pretiofo  Sangue  di  Cliriflo , che  vilafciò 
Longino. 

Furono  fuoi  figliuoli. procreati  con  Leonora  de’  Medi- 
ci, forella  di  Maria  Reina  di  Francia,  Francefco,  Ferdi- 
nando , e Vincenzo  Cardinali , Leonora  Imperatrice , c, 
Margarita  DuchdTa  di  Lorena ._  Francefco  morì  fenziu  • 
mafehi,  li  fuccedè  Ferdinando  Cardinale  ; à chi  fuccedè 
Vincenzo , fimilmenrc  Cardinale  , a chi  fuccedè  Carlo 
Duca  di  Nivers,&  Humena  figliuolo  di  Lodovico,  fratel- 
lo del  fuderto  Guglielmo  . Li  fuccedè  Carlo  li.  fuo  nepo- 
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ic,  che  càfàtofi  con  Ifabella  Clara  d’Auilria dorella  dell' 
Arciduca  d’Auftria,  hà  generato  Ferdinando,  Carlo  ho- 
dierno  Duca  di  Mantua. 

Con  il  Ducato  di  Mantua  poflìede  ancora  il  Marche- 
fato  di  Monferrato, feudo  Imperiale, di  Signoria  afloluta., 
come  difendente, per  linea  feminile,  da’Signori  Paleolo- 
gilmperadori  diConftantinopoli,e  per  intermezza  per- 
lona  di  quelli , dalli  Duchi  di  Saflonia , per  la  perfona  di 
Alerano  figliuolodel  Duca  di  Saflonia  . Eflendo  che  Fe- 
derico Gonzaga  Duca  di  Mantua  primo,hebbe  per  mo- 
glie Margarita  Paleòloga  hercde  dello  Stato  predetto, 
verfo  l'anno  153 5. 

Lo  Stato  di  Mantua  conflfte  nella  C ittà  di  Mantua,  co 
Revere,  Oflia,  Viadana , & altre  Terre  grofle , e popola- 
re,di  rendita  poco  meno  di  ducati  cinquecentomila . 

Lo  Stato  di  Monferrato  conllflcva  in  quattro  Città, 
Cafale,Santo  Evafio,  Nizza,  Aqui  Alba  con  duecento,  e„ 
più  Terre, e Cartella, in  maggior  parte  murate,  di  rendita 
di  ducati  duecento  cinquanta  mila  , mà  hoggi  fi  ritrova^ 
privo  di  Cafale,  oltre  Alba,  & altri  luoghi  ceduti  al  Duca 
di  Savoja  nella  pace  di  Cheralco. 

E'  divifa  quella  Famiglia  in  fette  Rami  : i Gonza ghi  di 
Monferrato , Principi  di  Molfetta , Duchi  di  Sabioneta-, 
Conti  di  Novellara , Marchefi  di  Cartiglione , Signori  di 
San  Martino,  e Principi  di  Bozzolo , Duchi  di  Guaftalla. 

Diremo  de’  Gonzaghì  di  Napoli , che  hanno  goduto 
nel  Seggio  di  Nido, della  noflra  Citrà,di  D.Ferrante,&  in 
quello  di  Portanova  di  Vefpafiano , & hora  godono  foloà 
Nido  . Un  Ramo  di  erti  venne  in  Napoli  da  trecento 
anni  in  circa, il  primo  fu  Francefco  terzo  Cote  di  Novel- 
lara , che  venne  in  Napoli,  in  compagnia  di  Ercole  Mar- 
chefe  di  Ferrara,  fpofato  con  Eleonora,  figliuola  del  R S 
Ferdinando  d’ Aragona , e rertandovi  alquanti  mefià  di- 
porto, con  Girolamo  Principe  di  Bifignano  ,morì  in  No- 
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vellara  la  moglie,  e così  à richielte  di  dettaPrineipei  fi 
ammogliò  in  Napoli  un'altra  volta . Crcacolo  pofthumo 
del  Conte  Francefco  hebbe  dal  Principe  di  Bilìgnano , 
per  riconofcimento  de'  bencficii  fatti  dal  padre  à quella- 
Cafa,(che  ellèndo  fiato  fatto  morire  il  Principe  per  la  có- 
giura  de'  Baroni  contro  il  Rè,  egli  falvò  la  moglie,  e figli 
in  Francia, )la  Baronia  diS.  5teFano,e  di  Prato  in  Calabria, 
fi  maritò  con  la  figliuola  del  Barone  di  Valentino , dalia- 
quale  nacquero  Minicuccio,  e Lancellotco  ; &in  quefia- 
maniera  fi  diede  principio  alla  FamigliaGonzaga,in  Re- 
gno . Gio:  Girolamo  figliuolo  di  Minicuccio  fu  eletto 
Ambafciadore  al  Pontefice  Pio  IV.  per  concludere  il  ma- 
trimonio tra  il  Principe  di  Bifignano , & Ifabella  Feltro 
della  Rovere  figliuola  di  Guidobaldo  Duca  d'Urbino , c- 
perciò  ne  fu  rimunerato  di  quattro  feudi  in  Calabria  , c. 
doppo  ville  in  Mantua  Senatore,cò  grand’opinione  d’in- 
tegrità . Sertorio  con  Ottavio  Gonzaga  fi  ritrovò  neJla- 
Vittoria  Navale  contro  Turchi  l’anno  1571.  Fabritio  fu 
Barone  di  due  feudi  nobili  nella  Città  di  S.  Marco  , detti 
Prato, e Scarnigiia.  Hanno  goduto  diverfi  Habiti,e  Com- 
mende. 

Vi  è fiato  il  Ducato  di  Ariano,e  Principato  di  Molfetra, 
il  Ducato  diTrajetto,Marchefato  diSpecchio, Contado  di 
Fondi , Contado  di  Giovenazzo , & altri  Feudi , c Si- 
gnorie. 

Vi  fono  fiati  molti  gran  Giufiitieri  del  Regno  di  Na- 
poli.  D.Ferrante  in  tempo  del  Jmperadore  Carlo  V.  ef- 
fendo  Principe  di  Molfetta,  D.Celare  fimilmente  Princi- 
pe di  Molfetra,  fiotto  Filippo  III.  e D.  Ferrante  anco  Prin- 
cipe di  Molfetta,  fiotto  lo  fiefib  Filippo  III. 

Ne  fcrivono  il  Bianco  contro  Bofft  , il  Conta* ini,  il 
<*7kta'%z,flla£aZjZ>era,il  Conte  Lofcht,  ÌHenninges,l’Hi~ 
fiorir  di  Mantua, l'AlbtzJ,  HCrefcen{i,lo  Spenero, il Ret- 
terfufio,  & altri.  • E ve- 
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E vero  però,  che  la  donna  Gonzaga,  che  entrò  in  Cafa 
Carafa  , fù  Hippolita,  moglie  prima  del  Duca  di  Ta- 
gli icozzo,  e poi  del  Duca  di  Mondragone , la  quale  fu 
figliuola  di  Ferdinando  Gonzaga  Duca  d’Ariano,  e Prin- 
cipe di  Molfetta,  figliuolo  di  Francefcó,  quarto  Marche- 
fe  di  Mantua,e  d’ilabella  figliuola  d’Ercole , primo  Duca 
di  Ferrara.  '• 

In  Cicilia  ,*  del  Ramo  di  Mantua , un  Terzogenito  del 
Marchefedi  Mantua,  governò  il  Regno,  Col  carico  di  Vi- 
ce-Rè, e Fr.Francefco  Gonzaga  fù  Vefcovo  Cefaludenfc. 
nel  1588.  fecondo  Pinveges. 

Della  Famiglia  Griffa . 

165  £1  dice  originaria  delIaGrecia, altri  dicono  di  Nap. 

*3  II  primo,  che  fi  ritrova  in  Napoli  è Andreotto 
Cavaliere , il  quale  militò  fotto  Federico  Barbatofla , dal 
quale  ricevè  per  imprefa  il  Grifo  vermiglio , in  Campo 
d'Argento . Gio: Griffo  fi  ritrova  Confole  della  Città  di 
Napoli,  in  tempo  di  Tancredi  Normando.  In  tempo,  che 
i’Imperadore  Corrado , venne  con  l’EfTercito  di  Saracini, 
e Tedefchi,  aU'affedio  di  Napoli,  vi  furono  gli  Griffi , che 
gli  fecero  gagliarda  reiìftenza.  In  tempo de’Rè  Angioini, 
crebbero  di  numero  tale, che  per  effi  foli  fi  fàbricò  unSeg- 
gio,  quale  ritennero  fino  alia  venuta  degli  Aragonefi»  nel 
qual  tempo  detto  Seggioli  unì  con  la  piazza  di  Porto . A 
tempo  di  Rè  Manfredi,  vi  fu  un  Cavaliere  Matteo  Griffo, 
che  cafìigò  un  Saracino  Capitano  della  Guardia  del  Rè. 
Severo  fu  Camariere  del  moderno  Rè  Tancredi . Raone 
nel  1272.  hebbe  dal  Rè  Carlo  I.  tré  Galee,  & un  Galeo- 
ne, per  andare  alla  Cicilia , per  importanti  affari,  e poi 
pafsò  in  Corfù,  ove  rimafe  Cartellano,  e fù  Signor  di  mol- 
ti Feudi. 

To- 
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Tomafo  anco  fu  Signor  di  Feudi  vicino  Marigliano. 
Cajomario,  nel  1 27  3 .hebbe  penderò  di  far  lubricare  Ga-ì 
lee.in  ferviggio  del  R è.  Rinaldo  nel  1 3 06.  hebbe  l’officio 
di  Protentino  . Ligorionel  1314.  fu  Vice-Rè  di  Bafilica- 
ca.  Raimondo  nel  1348.  fu  Cavaliere , Cameriere,  q Ca-, 
ftellano  della  Rema  Giovanna  R Andreolo  nel  13  86  fu 
mandato  infieme  con  altri  Signori  Ambafciadori  à Luigi 
«fAngiò  in  Provenza . A tempo  di  Re  Ferdinando  J.Gu- 
glielmofu  SignordiStNiCola  d’Unredi , e Pietro  Cnllel-; 
lanpdiRigioin  Calabria , Pollo  allora  di  gran  confidcn-, 
za.  Ha  havuto  Feudi»  e cariche  riguarde voli , &hà  fer-: 
vitoil  Rè  in  tutte  l'occorrenze. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  Nobiliffime. 

Vive  hoggi  unico  rampollo  di  sì  nobile  Famiglia , D. 
Matteo, gentililfimo Cavaliere.  , • < . . 

Scrivono  di  quella  Cala , che  gode  al  Seggio  di  Porto 
di  Nap.Lel/is , Affin  a,  At avella ne  fono  pieni  i’Ar*. 
chi  vii  della  Zecca  di  Napoli.  , 

Delia  Famiglia  Grimalda. 

1 66  T]  Nobile  Genuefe,dove  è originaria  di  Narbona. 

J Jj  donde  venne  ad  habitare  in  Genova  nel  1 070 
Ingo  figliuolo  di  M.  Griinaldo  , che  perciò  poi  da  cifoli 
diifero  Grimaldi , alla  quale  s’accoflarono  quelli  di  Cala, 
Ceva , di  Cadrò,  ò CafieIlo,Tafchifeloni , Oliva.,  Crcfpi- 
ni,che  fono  tutti  Nobili  Genovefi , facendofi  tutti  nomi- 
nare Grimaldi, E benché  altri  dicano,  che  originaiTe  da  Gri- 
maldo  Germano,  per  opinione  di  Fanufio  Campano,apici\<a* 
opinione  non  fi  deve  fegui’tare.perche  e libro  apo- 

crifo, inventato  da  Alfonjo  Ctccarello.  E vero  però,  che.» 
altri  li  danno  altra  origine , come  fi  può  vedere  approdi» 
Carlo  de  V ena/èjue , chefal'Hifioria  di  quefia  Famiglia, 
che  riferifee  otto  opinioni . Ma  ogn’uno  quelle  cfamini , e* 
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fcguiti  quella  opinione,che  piòli  piace. 

Ugo  nel  107P.  in  tempo  di  Papa  Urbano  li.  fù  Capita- 
no di  Galea,  con  altri  nobili  Genovefi. 

Nel  1 itf2.Grimaldo  uno  degli  Ambafciadori  mandati 
dalla  Repubblica  al  Imperadore  Federico  Il.detto  Barbarof 
fa.  Nel  1 244.  Ugone  Configliere. 

fugo  uno  dell’otto  nobili  del  Podeftà  di  Genova,  Se  uno 
de’due  Capitani,  che  oppugnarono  Monterano,  Cartello  di 
' Dertonefi.  Luca  uno  degli  Ambafciadori  mandati  à Sua- 
Santità,  Perrino,e  Pafchetto,  Mallone, Capitani  di  2 f.  Galee 
Genovefi  contro  Vinetiani . Borrello  Ambafciadore  à Cle- 
mente IV.  &al  Re  Carlo  di  Gierufalemme,  Luchetto  Cap. 
di  2 f.  Galee  contro  Venetiani.  Nel  127-1.  Aniàldo  Amba- 
fciadore al  R è di  Francia.Nel  1 3 1 p.Gaiparre  Cap.  di  2 2.Ga- 
lee,  per  la  fattione  Guelfa  di  Genova,contro  Gibellini.  Nei-  . 
lo  fteiToanno  Rainaldo  Antiano  di  Genova- Nel  1332.  An- 
tonio Cap.  di  2 2.Galee,per  la  Repubblica, contro  Catalani. 
Nel  1333.  Antonio  Ambafciadore  della  fattione  Guelfa  al 
Rè  Roberto  di  Napoli, per  la  pace  con  Cebeilini.Nel  1 344. 
Luciano  fi  fece  Signor  di  Monaco,  fi  come  haveva  fatto 
fuo  padre.  Nel  1 3 f 3 .Antonio  Capitano  di  tfo.Galee  Gena- 
vefi  contro  Venetiani , e Catalani . Nel  1354.  Vifcontc. 
Capitano  di  io.  Galee  fotto  il  Generalato  di  Pagano  Do 
ria, contro  Venetiani, quali  fconfiflèro,prendendo  l'Arma- 
ta con  lo  Stendardo  di  Venetia , e 1 400.  priggioni , e la- 
CittàdiParenzo,&in  quella  li  Corpi  di  San  Martino , & 
Eleuterio;  e porti  nella  Chiefa  di  San  Matteo . Benedetto 
Confole  nel  1 557.per  la  Repubblica  in  Caf&.Nel  1579. 
Antonio  Capitano  di  grolla  Armata  cótro  Venetiani.  N el 
1397.  Gentile  Podertà  di  Pera  per  la  Repubblica  . Nel 
1395.  Gio:  Signor  di  Bogiolo  occupò  Monaco  . Nel 
1400.  Gentile  Antiano  di  Genova . Nel  1403.  Antonio 
Capitano  di  tré  Galee  della  Repubblica  . Nel  1406. 

Tt  Cof- 
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Colmo  Capitano  dell’Armata  Fiorentina  contro  Pifani . 
Da  quello  tempo  final  i joo.  hà  havuti  mille  Cavalieri  con 
li  Iteflì , & altri  offici!  maggiori,  che  fi  lalciano  per  brevità. 
Nel  jjoo.  in  un  configlio  fi  trovarono  in  Genova  ip.di 
detta  Famiglia.  Nel  i;oi.  Rafaele  Capitano  d'una  Navo 
dell’armata  Genovefe.  Nel  i 304.  A gollino  Ambalciadoro 
à Giulio  11.  Nel  1327.  Girolamo  Cardinale.  Nel  ip8- que- 
lla Famiglia  fù  polla  fra  li  28.  di  Genova.  Nel  1332.  Anlal- 
do  Ambafciadore!  Carlo  V.  in  Bologna, con  altri  Nobili. 
Nel  1/33.  Jacopo  Ambafciadore  al  Rè  di  Francia. Nel 
2 33  3.  Onorato  Capitano  di  due  Galee.  Nel  1330.  Anfaldo 
Ambafciadore  à Carlo  V-in  Sarzana;E  perche  donò  al  Pub- 
blico di  Genova  doc.po.m.e  fovenne  in  diverfè  volte  la  Pa- 
tria, li  furono  eretteStatuc  di  marmo,  come  fu  alzata  in  S- 
Giorgio,!  Battifla,per  la  (leda  caulà. 

Nicolò  fù  Duca  d’Eboli,  e Principe  di  5alerho,fatto  dal 
Rè  Filippo  II.  Nel  1 3 3 8, & l’anno  appreflo  Anfaldo, Jacopo, 
Nicolò , Monfignor  Domenico  Ambafciadori . Nel  1373. 
Battifla  uno  de’fei  Deputati  della  Nobiltà  vecchia,  nelle  di- 
fcordie  civili.  Nel  1S03.  Luca  Doge  della  Repubblica  nel 

Raintcro  Principe  di  Monaco , fù  Signor  dell'lfbla  Cefa- 
lonia,  Leucata,  S Maura,  Giacinto, Valle  compare , & altro 
nella  Grecia.  Fù  Generale  di  Mare,  e di  Terra,  della  Reino 
Gio;  I.  Senefcallo  del  Piemonte , per  il  Rè  di  Francia  Am- 
mirante del  Mare  Mediterraneo , e Generale  delli  efferati 
terreftri.  Legato  al  Rè  d'Inghilterra.  Domenico  Velcovo  di 
Navona,  poi  Gabellicenfè , e poi  Arcivefcovo  d’Avignone. 
Gio:  Battifia  Commiflàrio  Generale  dell’  armi  Genovefi 
contro  Savoja,  e poi  dell’armi  Ecclefiaftiche  del  Pontefico 
Urbano  Vili.  Gio:  fù  Conte  di  Boleo , e Sacro  Cefarieniè 
nella  Francia,  che  tiene  lòtto  di  fé  più  di  mille  Feudi,fù  Ma- 
refciallo  della  Francia,  e Governadore  d’Aquitania . Hono- 

ra- 
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rato  Principe  di  Monaco , fu  Cavaliere  del  Tefone  d'oro. 
Vi  fono  (lati  l'Ordini  di  S.Michele,deH’Annunciaca,di  Mal- 
ta, e di  Spagna.  Molti  Vcfcovati,&  Arcivefcovaci. 

Vi  è hoggi  il  Principe  di  Monaco , che  è Signore  Affolla- 
to , per  eflère  quello  Feudo  Imperiale,  epoffiedein  Regno 
la  Città  di  Campagna, con  titolo  di  Marchelè , & hà  poflè- 
duto  Canofacon  titolo  di  Conte,  Terlizzi,&  altri  Feudi.  Vi 
è la  Signoria  d’Antipoli.  Vi  è flato  il  Marchefato  di  Bo- 
velè,  e Penerano . La  Signoria  di  Leventio,  e Raimplatio,  vi 
è il  Marchefato  della  Pietra , vi  è flato  il  Marchefato  di  Mo- 
dugno , la  Baronia  di  S.  Fele , tutti  tré  in  Regno. 

La  Baronia  di  Beiforte,  la  Signoria  di  Maffìmerio,  & al- 
tri Feudi.  Vi  fono  flati  nel  Contado  di  Nizza, li  Signori  di 
Cartel  Nuovo, e di  Gattieres.Hà  havuto  molti  Cardinali. 

Sono  Nobili  nella  Terra  di  Seminara.in  Calabria. 

Sono  nobili  anco  in  Bologna , dove  frndò  nel  1 f 89.  Pa- 
ride,dove  fi  caso  con  Anna  Catanea, nobile  Bolognelè. 

In  Cicilia  andò  fin  dal  anno  1597.  Errico, che  fù  in  tem- 
po del  Rè  Martino, Configliere  di  quel  Rè,  e Ciambellano.e 
per  fuoi  ferviggi  ottenne  la  Baronia  de  Buzzetta , e Scitibil- 
lino  in  Cicilia , e per  il  Rè,  Governadore  della  Città  di  Ca- 
flclgiovani.  Simone  Barone  di  Carangiava  , e Forefta. 

Pietro  Andrea  fù  Barone  di  Rificalla  ,Carangiara,e  Fo- 
refta, Giudice  della  G.  C.  e Maeftro  R ationale , comprò  nel 
1J  fi.  la  Baronia  di  Monaco , e Fuzzellino . Giulio  fondò  il 
Calale  di  S.  Caterina.  Un  altro  Pietro  Andrea  fù  Principe  di 
S.Caterina  , creato  dal  Rè  Cattolico,  fondò  il  Cartello  Gri- 
maldo.  Vi  è (lata  la  Baronia  di  Palquafia  ,la  Baronia  di  Ma- 
nicapo,e  Paffànello,  di  Artefina,  e Vallelonga  . La  Baronia 
di  Galifi , e Carropipi , la  Baronia  di  Favara  , la  Baronia  di 
Scirumi,  della  Guzzetta,  & altre  . Delle  quali  Baronie  fono  • 
pallate  alcune,  per  via  di  matrimonio  in  altre  Famiglie . No 
fcrivono,à  lagoni  Mugnosjl  T .^nfalonc>Marra,&  altri. 
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Si  ritrova  un  Ramo  di  quelli  di  Genova  elfere  venuta 
nel  Regno  di  Napoli.  Nel  i253.PrincipalleGrimaldo 
di  Genova  era  nella  guerra  moiTa  dal  Pontefice  Innocen- 
tio  al  Rè  Manfredi , Capitan  Generale  dell’effercito  Ec- 
clefiaflico  in  Bafilicata . Ranieri  cinquanta  anni  doppo 
fù  fatto  del  Configlio  del  Rè  Roberto,  e Capitan  Genera- 
le dell’Armata,  che  quel  Rè  madò  à danni  di  Cicilia  dop- 
po l’anno  1310.  nel  qual  tempo  era  Grande  Ammirante 
del  Regno  di  Francia,  & era  Signore  della  Baronia  di  San 
Demetrio  in  Calabria.  Della  quale  era  Umilmente  Signo- 
re nel  r 3 40.  Vinciguerra  Grimaldo  di  Genova  . Gabriel- 
lo, e Luciano  furono  Signori  di  Policaflro  in  Regno  Ga- 
briello fielfo  in  tempo  di  Roberto  nel  j 3 1 5.  era  Signor 
di  Policaflro, e Governadore  di  Napoli,  poi  Vice-Rè  dell’ 
Abbruzzi  nel  1328.  & Ambafciadore  al  Pontefice . An- 
tonio Mafiro  Ratinale  di  detta  Reina.  Galeorto  Amba- 
fciadore per  il  Rè  Roberto,  al  Pontefice,  e Vice-Rè  d’Ab- 
bruzzi  nel  1 3 27.  Rainero  fù  Ciamberlano  della  Reina^ 
Giovanna  Prima,  come  difopra  , nel  qual  tempo  Giofuò 
era  anco  Signore  di  Policaflro;  l’ultima  di  quello  Ramo 
fu  Caterina  , che  le  ricchezze  tutte  di  quella  Cafa  tra- 
fportò  fin  dal  1420- in  Cala  Ruffa,  mentre  fùmogliedi 
•jt  Cario  Ruffo  Conte  di  Sinopoli,  Gerace,  e Terranova,  da^ 
chi  difcende  il  Principe  di  Scilla . Quella  Cafaimparen- 
tòcon  la  Cala  Rulla  più  volte , Marra,  Amendolia,  & al- 
tre Famiglie  nobiiiffime  del  Regno  ,non  potendoli  du- 
bitare , che  quella  Famiglia  fia  una  delle  più  confpi- 
cue , & antiche  della  Città  di  Genova  della  vecchia  no-, 
biltà . 

E’  fiata  nobile  anco  nella  C ittà  d’Averfa,  dove  hoggi  è 
• efiinta. 

Di-  ' 
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Dicono  molti, cheli  Principi  di  Geraci,  con  li  quali  hà 
imparentato  la  Cafa  Carafa , follerò  di  Cafa  Oliva  , nobi- 
le Genovefe,  aferitta  nella  Grimalda  nel  1448.  Quella- 
è antica  Cittadina  Genovefe , fono  in  Genova  fin  dal 
1 160.  Nel  1188.  Robaldo , e Gandolfo  d’Oiiva  furono 
di  quelli  cittadini , che  giurarono  la  pace  fatta  con  Pifani. 
Nel  1447.  Morvello,  Jacopo , e Leonello  Oliva  furono 
Configlieri  Guelfi  . Nel  1448.  parte  di  ella  Famigliali 
foce  dire  Grimaldi . Nel  1 5 28.  ne  fu  parre  aferitta  in  Fa- 
miglia Catanea.  Nel  I.r6r.  parte  ne  fù  aferitta  nelle- 
Ulufmari  , e nella  Grimalda  , cioè  Antonio  , Antonio 
quondam  Pietro,  con  quindeci altri  . Nei  1562.  Galla- 
re Oliva  Cataneo  fu  dell’. llufiriflìmiGovernadori  . Nel 
1618.  Gio:  Tomaio  Oliva  fu  dell’illulìrifsimi  Governa- 
dori . Girolamo  Oliva  Grimaldo  fu  il  primo  Barone  del- 
la Città  del  Monte  di  S.  Angelo  in  Regno  .donde  difeen- 
dono  li  Principi  di  Gcraci , Duchi  dii  erranova , Signori 
di  S.  Angelo . Gio:  Francefco  Marchefe  di  Gioja . Andrea 
Conte  della  Rocca  grimalda, nel  Ducato  di  Milano. 

Scrivono  di  quella  Cafa  l’ Autore  manoferitto  delizi 
Famiglie  di  Genova, il  detto  V enafcfuc,G  tufeppc  Campa- 
mie, Riccioli, Ciacco».  Argote,  Frantone,  & altri. 

Della  Famiglia  Grifone. 

« " • 

1 67  TH  ’ Originaria  della  Città  di  Ravello,  nella  Colla 
JLj  d’Amalfi . Il  primo , che  fi  ritrova  è Bafilia- 
vedova  , figliuola  di  Matteo  Grifone  di  Ravello , c fi  no- 
mina Sirgiovanne  fuo  nepote  , figliuolo  di  Leone  fuo 
fratello  nel  !286nel  1293.fi  vede  ancora  Sergio  figliuo- 
lo di  detto  Matteo , e fratello  di  detta  Bafilia  . Nel  1 3 65. 
fi  ritrova  Nicolò  figliuolo  di  Sirleone . Sergio  fù  Arcivef- 

covo  d’Amalfi, che  morì  nel  1392. 

...  • . 
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Angelo  fu  Signor  di  Mariglianella,  Signor  della  Bagli- 
va  diCofenza,  d'un  feudo  in  Capoa  donatogli  dal  Rè. 
Nel  1394.  fu  Luogotenente  del  Gran  Camerlengo , che 
fi  chiama  di  Napoli , e fi  crede , che  quello  trasferirti:  la^ 
fua  Famiglia  in  Napoli . Federico  fù  eccellentillìmo  nell* 
arte  di  cavalcare , e ne  compofe  un  libro  Rampato . 

Nel  1419.  nel  privilegio  concerto  dalla  Reina  Gio- 
vanna II.  d’immunità  alle  nobili  Famiglie  di  Ravello , fo- 
no nominate  la  Grifone , Frezza , Confàlone , Accongia 
joco,  Appendicarii,  Pironti,  Bovi,Rufoli,  Mufcettoli,  Al- 
fano, Campanile,  e Jurti. 

Antonio  fu  molto  caro  al  Rè  Federico  , anco  prima  di 
eflère  Rè  di  Napoli, e ricevè  nel  1492.  eflendo  fuo  Guar- 
daroba , la  Gabella  del  Canape  di  Napoli , fua  vita  du- 
rante, che  poi,  ertendo  Rè,  gli  l’ampliò  per  heredi,  e fuc- 
cefforinel  1496.  chiamandolo  fuo  primoCamerlingo,e 
Configliere , gli  donò  per  fuoi  meriti  Ginofa  Cartello  in 
Terra  d’Otranto.  Comprò  la  Coletta , chiamato  dal  Rò 
Cavaliere,  fuo  maggior  Guardarobba,  e generale  Percet- 
tore. Fù  fuo  Ambaiciadore  al  Rè  di  Francia  nel  14980 
nel  iyoo.  un’altra  volta  al  Rè  Luigi:  nel  1501. comprò 
dai  R ò,Montefcaggiofo,  e Pomaricc. 

Federico  fuo  figliuolo  fù  privato  de’  feudi  Ridetti,  re- 
cando iolo  Signor  di  Ginofa. 

Antonio  fuo  figliuolo  fùfimilmenre  Signor  di  Ginofa. 

Vive  hoggi  unico  di  tal  nobile  Famiglia  Federico,  che 
non  è flato  mai  cafato,  & in -erto  fi  ertingue  quefta  Fami- 
glia, che  gode  à Seggio  di  Nido  di  Napoli , Scala  ,eRa- 
vello.  ,! 

- Hi  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìme,comefono, 
Galeqta,  Sanfcverirta,Ca  rafa,  T orna  cella,  Monforio,  Du- 
ra, Pignóne,  Annichino,  AfHitto,  Caracciolo , & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  V/lrr/mirate,  Adazj&ella,  Elio 
Alarcbeje , Lellis,  T.  Borri  Ilo,  Contar  ini , & altri. 

Del- 
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‘Della  Famiglia  Guarina. 

168  Qlftima  originaria  di  Francia  } gode  nobiltà  nella- 
3 Città  di  Lecce.  Il  primo, che  fi  ritrova  è nel  1 2 3 9. 
Roberto  Guarayno  Barone  nel  Giuftiticrato  di  Terra  d' 
Otranto, focco  Federico  II.  x 

Nel  i2tf8.  Pafcale  di  Guarino  Protontino  di  Brinditi, 
nel  1 274.  và  nell’Acaja  col  Principe  dell’Acaja. 

Guglielmo  Guarino  fi  ritrova  Valletto,  e familiare  del 
Rè  nello  fteflo  anno  I2tf8. 

Pafcale  forfè  lo  fteflo  nel  1278.  Capitano  di  due  Galee, 
& un  Galeone. 

^ Nel  1 300.  il  Rè  Carlo  IL  dona  annue  oncie  80.  à Gio; 
Guarino  Milite,per  fervigli  fatti, fopra  il  Contado  di  Lecce. 
Pafcale  Barone  di  S.Cetàreonel  Ì302. 

Guglielmo  figliuolo  del  quondam  Pafcale  di  Guarino, 
di  Brindifi.Padroned'una  Vigna  Feudale,  nel  130;. Nello 
fteflo  anno  c Maeftro  Giurato  di  Brinditi. 

Nel  1307.  il  Rcligiotohuorno  Fri  Goffredo  di  Guarino, 
Maeftro  delle  Calè  di  S.  Lazaro  in  Terra  di  Lavoro.  Gio:  t, 
Bertrando  Militi  in  Calabria  nel  1 303. 

Il  Rè  Carlo  II.  dona  annue  oncie  20.  à Giovanni  di  Gua- 
rino Milite  nel  1308. 

Gio:  Ciambellano,  Familiare,  e Fedele , ottiene  il  Feudo 
di  Paliano,  nel  1 3 Mjncl  1 3 2 tf.il  Feudo  di  Catàmaffìma. 

Jacopo  Guarino  Gavaretto  del  Cartello  Capuano, nel 
1324. 

Nel  13*9  fi  concede  un  annua  provifione  à Giannotto 
di  Guarino  Ciambellano,  e familiare,  e Signor  del  Feudo  di 
Catàmaffìma,  nel  Cartello  Paleano,e  del  Feudo  di  Macina,in 
Brinditi. 

Gio:  Ciambellano,  Signor  di  Macchia  nel  1 3 3 i.Giovan- 

not- 
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notto  Signordi  Cartel  Nuovo  , &anco  di  Palmula,nel 
I 3 3 3- 

Ugone  Guarino  Ciambellano , Feudatario  nel  1 3 3 f. 
v Gio:  di  Guarino  pofliede  Feudi  in  Striano  nel  1 3 3 7. 

Francefco  di  Guarino  di  Brindili,  Arcidiacono  d'Hoftu- 
ni  nel  1 343.GugIielmo  Milite  Signor  di  Caprarica, nel  1 346 
Berardo  Maftro  Giurato  di  Brindili, nello  fteflb  anqo. 

Cobella  ottiene  dal  Rè  il  Calale  di  S.Sofanna  , nel  1 jps. 
nel  1404.  ilSignor  Pafcaledi  Guarino  Signor  del  Cafaledì 
S.  Gio:  Il  Signor  Gio:  Pietro  Signor  di  Sorano , Monterone, 
Faurezzano,  Guglielmo  Feudatario  nel  141  f.l’Huomo  no- 
bile Pafcale  di  Guarino,  Milite, Barone  di  Caprarica  parte  di 
S.Cefario,  nel  141P.  l'Huomo  nobile  Antonello  Guarino  di 
Lecce, Barone  di  Terra  d'Otranto,  Signor  del  Cafale  di  No- 
vola  nel  1423. 

Nel  1444  Agortino  di  Guaring  comprò  Lofeto,  per  Bat- 
tifta  di  Guarino. 

Gio:  Pietro  Barone  di  Pogiardo.Ortella , Specchia , Mi- 
nervino, Senarica,  LequiIe,Cafliano,  Aquarica,de  Lama,  o 
Feudo  di  Nicoletta,  nel  1463. 

Il  Signor  Gio:  Pietro  Guarino  Signor  di  Sorano , Mon- 
terone, Faurezzano , Caprarica , Capite , Cartel  Guarino, 
lecce,Lequile,  Pujardo,S.  CaITano,c Torre, S.Sofanna,  do- 
po l’anno  1488-GabrieIe  Guarino  nel  1488-  Sig.  della  parte 
di  S.  Cefario.  - i 

Nella  guerra  d'Otranto  nel  148 1.  erano  Gabriele,  Nar- 
do , Rafaele , Monfignor  Gio;  Pietro , & altri  Guarini  che 
cuftodifcono  Brindili,  con  altri  Baroni. 

Gio:  Paolo  Barone  di  Mallone  nel  14P4.  II  Magnifico 
huomo  Nardo  Signor  di  Carafole,  Palombario,  Nercile , 0 
Specchia,  nello  rtertb  anno. 

Antonio  Guarino,  marito  di  Maria  Carafa,privil.f.  Ma- 
gai  Capit.fol.  1 1.  tralàfciata,  per  inavertenza  nell'Hirtoria. 

An- 
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Antonio  figliuolo  di  Gio:  Pietro  nel  1704.  ottenne  la- 
confirma  di  Pogiordo,  Ortella,  Specchia.Minorbino,  Sena- 
rica,  Lequile , Calfiano,  Aquarica  di  Lama  , e Feudo  di  Ni- 
coletto.  »:■.  ■ !■>  ■■'7  ' - '•  ■'  «•  • 

Gio.Cario  figliuolo  diVàicenzo  Barone  di  S.Cefario  ma- 
rito di  Giovanna  di  Maromonte  BaronefTa  di. Campii  nel 
x f 1 f.  Gio:  Antonio  Padre  di  Vincenzo , vende  il  Feudo  di 
Alericonel  1 fi$.  - * 

Fabritio  di  Guarino  nel  xf27.comprail  Cafaledi  Vanca 
con  li  Feudi  di  Calàmaflìma,  Spongano,  Ortella , Maglie,  e 
Doli.  • A i • : , ' • *.t:  'ìsìjIj 

Gio: Paolo  Barone  d’Aquarica  del  Capo, nel  ifas;  Emi- 
lio di  Guarino  marito  di  Laura  della  Monaca  ,con  dote, 
del  Cartello  Pugiardo, nel  f • . ’ > 

Nel  1/47.  Vincenzo  di  Guarino  Barone  di  Calopatid. 
Nel  1748-  Gio:  Maria  cothprò  Aquarica , perdoc.  xfoo. 
Nell  579.  Fabio  padre  di  Ottavio,  e Vefpefiano  Barone  di 
Aquatica,  eCicinitio.  •:  .:■  > r i 

Pomponio  fù  Alfieri  in  Fiandra, e poi  Capitan  di  Cavalli, 
conforme  fu  anco  Giulèppe  fuo  figliuolo.  ' ? ''  ■ u 

.•  Vi  è ftato  in  quella  Cala  il  titolo  di  Duca  fopra  Alena- 
no, ottenuto  nel  1037 , cbe da  D.  Laura  Guarino  Duchet 
fa  d’Aleflàno , figliuola  di  Emilio , e di  D.  Maria  Paladino 
Marchefe  di  Campi , pafsò  à gli  Ajerbi , ertendo  che  detta- 
D.  Laura  fù  moglie  di  D.  Filiberto  , fecondo  Principe  di 
Caflino , e Duca  d’Aleffano,  è Sig.d’Aquara. 

Hanno  bene  imparentato , con  la  Cafà  Carafa , Ajerba 
B’Aragona*Miraballo,  Maramonte,  Caftromediano,Paladi- 
no,Acaja,&  altre  fimili.  n 

Scrivono  di  querta  Cafa  la  Marra , LHlis , Pimi, Ciu- 
fèppe  C ammanile , Magtfiris  ne  Ili  Monumenti  Napol.  (f 
*Ar/,  cik  fono  pieni  l' Archi  vii  della  Zecca  di  Napoli,  & 
altri. 

Vv  Della 
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’ Dilla  Famiglia  Gufman. 

/ : . , r v 

1 69  OI  ftima , che  la  Famiglia  Gufman  venga  da’R e- 
■ J gali  della  Gozia , ò da'  Duchi  della  Normannia, 
ò dagl’Imperadori  delTAlemagna  ; altri  dicono  dalli  Cò- 
ti di  Cartiglia}  altri  dalli  Duchi  di  Brettagna,  e che  un. 
Cavaliere , chiamato  Guglielmo  , fratello  dei  Duca  di 
Brettagna,  venifle  in  Ifpagna,à  la  guerra:  delli  Mori, con- 
forme vennero  altri  Principia  Signori*  fi  caso  nella  Ca- 
fa  del  Conte  D.Nugno,  Signor  di  Roa,  & in  quefto  mo- 
do fi  mifchiòil  fangue  de’Brettagna  con  la  Cafa  Gufman} 
e fi  continuò  il  nome  di  Guglielmo , che  in  Cartigliani  fi 
dice  Guillen,  il  quale  nome  fi  ritrova  nelli  Duchi  di  Bret- 
tagna* Normandia  di  quel  tempo.  V . . > 

Nel  950.  popolò  à Can  di  Roa  il  Conte  D.Nugno  Mu- 
gnoz,che  fù  il  primo  Signor  di  quella  . Quefto  è il  Sola- 
re delli  Gufmani}  chi  fù  padre  di  quefto  Conte  D.Nugno 
non  ben  fi  sà,mà  perche  tutti  li  Conti  di  quel  tempo  era- 
no, per  la  maggior  parte,  del  Tronco  della  Cafa  Reale, 
nepoti*  pronepoti  delli  Rè  di  Spagna*  difeendenti  delli 
due  Giudici  di  Cartiglia , ò finalmente  parenti  della  Co- 
rona, fi  ftima,che  anco  erti  fuflfero  di  detta  Cafa  Reale. 

Il  primo  ,chc  fi  ritrova  di  quella  Cafa  èAlvaroDiaz 
de  Gufman,che  viveva  nel  1068.  nel  qual  tempo  la  Ca- 
fa, e Torre  de  Gufman  era  delli  Cavalieri  di  quella  Cafa, 
e dalla  Signoria  di  quella  pigliarono  tal  cafato  > come  fe- 
cero molte  altre  Famiglie  Spagnole, che  pigliarono  il  co- 
gnome dalle  Terre*  Cartella. 

In  tempo  delFImperador  D-Alonfo*ento  anni  doppo, 
fi  ritrova  Alvar  Ruiz  de  Gufman,  e che  il  Conte  D.Pietro 
di  Portogallo  fù  /Pipite  di  quella  Cafa , fu  fuo  figliuolo  D. 
Pietro  Ruiz  de  Gufman , del  quale  fù  figliuolo  D.Nugno 

Pe- 
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Perez  de  Gufman,e  D.Guglielmo  Perez  de  Gufman,  che 
nel  i zi  2 .fi  ritrovarono  nella  fàmofa  battaglia  di  Ubeda. 

Nell’anno  1213.  fi  ritrova  D.  Pietro  Nugnez  de  Gu- 
fman Adelantato  maggiore  di  Cafliglia  , cafato  con  D. 
Urraca  Alfonfo  foreila del  Rè  D.  Ferdinando . Fù  filo  fi- 
gliuolo D.  Alonfo  Perez  de  Gufman  il  Buono,  che  fu  gran 
Cavaliere  in  armi. 

_ . Per  fcrivére  tutti  gl’huomini  Muffii  di  quella  Cafa , eJ 
le  dignità,  e titoli  di  quella , ci  vogliono  non  pochi  fogli, 
come  havemo  propoflo  di  fare  in  quella  nollra  Opera-, 
mi  volumi  intieri , perciò  ci  reilringemo  alle  feguenti  ri- 
llrettenotitie.  » 

In  quella  Cafa  vi  è il  Contado  di  Teba,  in  tempo  delh 
Rè  di  D.Giovanni  II.  e D.  Errico  IV.  fuo  figliuolo , confe- 
rito in  perfona  di  D.DiegQ,  il  Marchefato  d’Ardales,  iru 
perfona  di  D.Luigi  Gufman  fccondo.Conte  di  Teba,con- 
feritoli  dall'Imperador  Carlo  V.  e Filippo  II. . 
r : Il  Contado  di  Villayerde  dato  à D.Lope  de  Gufman-, 
dal  Rè  Filippo  III.  j , 1 

• 1 II  Contado  d’Orgaz  in  perfona  di  D.  Alvaro  Perez  deJ 
Gufman,  conferito  dall’Imperador  Carlo  V.  ma  polTeder 
va  quella  linea  detta  Terra  d’Orgaz  da  tempo  antjchif- 
fimo.  fi, • ;.„ì  • 

-e  II  Marchefato  dell’Algavahavuto  dal  Rè  Filippo  II. 

< Il  Marchefato  de  Fuétes  dato  à D.  Gomez  de  Gufman, 
dàbRè  Filippo  IR.  di  Tarala  Don  Gabriele  Nugnczde 
Gufman.  t i,\r  ••  ..  • 

i II  Contado  di  Niebla,  nella  perfona  di  D.  Gio:  Alonfo 
de  Gufman  terzo  Signor  di  S.Lucar  di  Barrameda,  confe- 
ritolidalRèDiErrico  nel  1371.  • 1 

i'  Il  Ducato  della  Città  di  Medina  Sidonia,  conferito  dal 
Rè  D.  Gio:  II.  in  perfona  di  D.Gio:  Alonfo  de  Gufman- 
terzo  Corife  di  Niebla , che  fono  flati  Signori  di  S.  Lucar 

V v 2 1 de 
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de  Barrameda,  Marchena,Chiclana , Puerto  di  S.  Maria? 
Hueiba,  Santi  Ponce, & altre  Ville . Et  hoggi  vi  è il  Duca 
prefente  di  Medina  Sidonia,  che  è Vice-Rè  di  Catalogna. 

Vi  è la  Cafa  delli  Signori  di  Torralva , della  quale,  fra 
glabri  Cavalieri, vi  è fiato  D.GiorBailio,  e Generale  dell* 
Armate.  , 

Vi  è la  Cafa  di  D.  Gio:  Gufman , chiamato  il  Poftumo , 
per  edere  nato  doppo  della  morte  di  D.  GkxAlonfodt. 
Gufman  fuo  padre,  primo  Conte  di  Niebla , e della  Con- 
te ITa  D. Beatrice  di  Ca  fòglia  , figliuola  del  Rè  D.  Errico: 

Vi  è la  Cafa,  e dipendenza  delli  Signori  Gufman , che. 
popolarono  nella  Città  di  Guadalaxara , efua  Terra. 

Vi  è la  Cafa  del  Conte  Palatino  ; qual  titolo  lo  diede, 
il  Rè  D-  Gio:  il  Secondo,  à Conzalo  de  Gufman  Signor 
della  Villa  di  Torija. 

Vi  è ftata  la  Cala  del  Duca  di  Medina  della  Torre, che 
èfpenta  in  D.  Nicolas  Gufmano  Carafa , Principe  di  Sti- 
gliano , e Duca  di  Medina  della  Torre , per  e fiere  morto 
fenza  figliuoli  nel  palpato  anno  1689.  In  quella  Cafa  vi  è 
ftaro  il  Grandato  di  Spagna  rato  come  Principe  di  Stiglia- 
no, quàto  come  Duca  di  Medina  della-Torre  , vi  èftatoil 
Ducato  di  Sabioneta,  Signoria  afloIuta,e  tanti  altri  Titoli, 
di  quanti  havemo  fatta  mentione  nel  Principe  di  Stiglia- 
no Carafa, nella  prefente  Hifioria,  quello  D.  Nicolas  èfta- 
to  dell’Ordine  del  Tefone  d’Oro,  e del  Configlio  di  Stato 
di  Sua  Maeftà, in  Madrid  . Il  padre  di  detto  D-  Nicolas  fu- 
D.  Filippo  Ramires  de  Gufman  Grande  di  Spagna , fome- 
gliere  di  corpo  del  Rè  Filippo  IV.il  Grande , e Vice-Rè  di 
Napoli.  Quello  imparentò  con  la Cafi Carafa,  eflendo 
che  pigliò  per  moglie  D.  Anna  Carafa  Principeffa  di  Sti- 
gliano, Duchelfa  di  Sabioneta  ,di  Trajetto,  e Ducheflàdi 
Sabioneta.  ' ‘ i 

D.  Aniello  fuo  figliuolo  terzogenit®.fi  pigliò  per  mo- 
glie la  figliuola  primogenita  del  Marchefe  di  Callelro- 
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dirigo, e come  tale  fu  Gonre  di  Lumiares,  e doppo  la  mor- 
te  del  Socero , Marchefe  di  Caflelrodrigo  , Grande  di 
Spagna, e Vice-Rè  di  Cicilia,  dove  morì. 

Di  quella  Cafa  è flato  il  Santo , e Patriarca  Domenico, 
Fondatore  dell  Iiluflrifsima  Religione  Domenicana^lla- 
quale  deve  molto  la  Religione  Cattolica  , che  fu  figliuo- 
lo di  D.Felice  Gufman,  e D.  Gio:  d’Aza,  nativo  deila  V illa 
di  Calervega,  luogo  Solariego  delli  Signori  d’Aza. 

Vie  fiata D.  Ximana  Nugnes  de  Gufman  madre  di 
D.Terefa  figliuola  del  Rè  D.Alonfoil  Scilo , che  portò  in 
dote  il  Regno  di  Portogai  con  D.Errico  della  Cafa  de  Lo’ 
rena,  e Buglion. 

Dogna  Mayor  Guillen  de  Gufman  madre  della  Reina 
D.Beatrice,figliuoladelRè  D-Alonfo  il  Savio,  che  porrò 
in  dote  il  Regno  dell'Aigarve  con  D.  Alonfo  Terzo  di 
quello  nome , Quinto  Rè  di  Portogallo. 

D.Leonor  de  Gufman  figliuola  di  D.Pietro  Nugnez  de 
Gufman,  à chi  ilRèD.Aronfol’UndccimohebbealRè 
D.Errico  il  Secondo. 

D-Gio:  Alonfo  de  Gufman  fu  nel  1326.  unodelos  Ri- 
cos  homes  delli  Regni  di  Spagna,  per  Privilegio  del  Rè 
D Alonfo  l'Ultimo. 

D.  Alonfo  Perez  de  Gufman  Signor  di  Gibraleon , fu 
Alguazil  maggiore  della  Città  di  Siviglia. 

D.  Diego  de  Gufman  fù  Patriarca  deli’indie,e  Prefidente 
della  Santa  Cruciata.  Hà  havuto  mille  altri  intigni  Cavalieri. 

Scrivono  di  quella  Cafa  a Alonso  d’Haro,  Arsole  di 
Adoltna,  Quintana, il  Mobiliario  del.Conte  DPietro,Aca- 
rizj  nel  Nobili  trio  del  Regno  nuovo  di  Granata , Giufep- 
pe  Campanile, il  G angora,  il  Salassar  nelle  Dignità  di  Ca '* 
Jligha,  e tutti  li  Nobikarii>&  Hijì orici  di  Spagnaio  S pe- 
nero/Henniges,  & altri. 


Velia 
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Della  Famiglia  Indetti. 

I70  TH  Nobile  della  Città  di  Monopoli. 

jLj  E (lata  antica  Signora  della  Terra  di  Cedemmo, 
in  Terra  d’Otranto. 

Francefco  Indelli  fu  eletto  Vefcovo  della  Guardia  nel 
ij7f.morì  nel  ipso. 

Gio:  Batcifta  fu  elètto  Vefcovo  di  Marfi  nel  1624.  morì 
nel  1 6 3 0.  Vi  è dato  un  Vefcovo  di  S.Marco. 

Hà  bene  imparentato. 

Scrivono  di  queda  Cafa  t\Jghe/lio,i  fi  ritrova  nelli  Regi- 
ftri  dell’Archivio  della  Regia  Camera  di  Napoli,  Reai  Can- 
cellarla, c Quinternoni  de’Feudi. 

ii  ; \ i : ’-f./J.  i:  v 1"  .. 


Della  Famiglia  Lamberti. 


■- .. . . ..  : ; •;  1, 


SJJ  x y'-X  Ueda  Famiglia  gode  Nobiltà  nella  Città  di  Barri 
e nella  Cictà  di  Noccra  & Averla  liel  Regno,  t 
; . r nella  Città  di  Milan3,&  in  Rimini. 

Si  ritrova  , , che  Maziab.  di  Lamberti  Napolita- 
no, fù  mandato  Legato  dal  Pontefice  lunocentio  VII.  io» 
Polonia.  ><■  1 -,  "Vi.  <.'.{■ 

Nel  1336.  la  Signóra  Frati  ce  fca  di  Lamberto  era  mó- 
glie del  Signor  Maffeo  Don  Marino  di  Napoli  Milite . Nel 
.l4o9,Ericchello  Lahiberco  era  Mjftro Ragionale  della  Rea 
giaCorte.  . t 

- Speco  il.  Rè  Ajfonfo  d'Aragona , fi  ritrova  ne!  14/0. Gio- 
venni,  che  fù  Tefóriero  della  Chiefà  di  S.Nicola  di  Bari, che. 
èjps  Patronacodel  Rè  N.S.  è Nicolò  fratello  £à  Priore  , & 
Arciprete  di  Mitra, e Baculo  nella  Terra  di  Rutfcliano. 

Nel  1 3 83.  morì  Antonio  di  Lamberto  di  Napoli  Ar- 
ci vefcovo  di  Trani , e dà  fepellico  nella  Chiefa  di  S.  Do- 

me- 
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racnico  maggiore  di  Napoli,  dove  vi  è epitaiio. 

In  tempo  della  Reina  Giovanna  IL  fi  ritrova  Battifla, 
d’ Averla,  figliuolo  di  Bartoloraeo.Bernardo  della  Cava, 
nel  i507.huomo  d'armi. 

Jacopo  Lamberto  di  Bari  viveva  nel  1 48  8.  fecondo  il 
Duca  di  Monteleone  negli  Annali. 

Marco  Antonio  di  Lamberti  di  Arezzo, Reggio  Confi- 
gliere,à  contcmplatione  del  Cardinale  di  Ravenna  Lcga- 
, to  Apofiolico,  & Amico  di  Rè  Ferrante , ottiene,  per  fucù 
fervigi,  un’annua  pendone  donde  50.  exccut.  zj.  del 
j460.fol.165* 

iScrivono  di  quella  Cafa  Scattilo  nellHiJl.  di  Bari , 
dZWarra  nella  Mariana,  £ng.nella  Nap. Sacra, Lellts,& 
altri. 

In  Cicilia  è anco  nobile  dove  venne  da  Milano . Pie- 
tro fu  Giurato  di  Palermo  nel  1441.  1448. 1451. 

Suo  figliuolo  Nicolò  nel  1 469. 1 475-  Pier  Gio:  Giudi- 
ce Pretoriano  nel  15 1 o.cofsì  ancora  fuo  fratello  Filippo, 
che  fu  ancora  Avocato  Fifcale  del  Tribunale  del  R.P.  nel 
1 5 1 4.  Né  fcrive  il  Mugnos. 

Della  Famiglia  Lannoy. 

172  "T  Originaria  della  Fiandra  : pigliò  la  denomina- 
Xii  tione  dal  dominio  del  Caflello , e Signoria  di 
Lannoy, in  detta  Provincia.  Delfi  Signori  di  detta  Provin- 
cia , fcrivono  Spenero  nell'Hiftoria  delCllluftrt fiirpi , o 
Giovannile  Carpentier  nell’Hiftor.  di  Cambray , & altri. 

In  Regno  ritroviamo,  che  fono  venuti  Cavalieri  di 
quella  Famiglia, in  drverfi  tempi.  La  prima  memoria, che 
fi  trova  èdiHerodona,  diNoveant  Aja , che  fu, e Mae- 
lira  di  Maria,  DuchefTa  di  Calabria , madre  della  Reina, 
Giovanna  I.  che  dice  iiSummonte , che  folle  di  Cafa  di 
Lannoy.  ~ " ’ Gi- 
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Gilberto  di  Lannoy  Signor  di  Vulernal , e di  Fran- 
cienes  , Cavaliere  delia  Cafa  , e Camariere  del  Duca  di 
Borgogna  , fu  dal  detto  fuo  Signore  inviato  à preferì  tare 
al  Rè  Alfonfo  I d’Aragona,la  Collana  del  ordine  del  1"o- 
f on  d’oro,novellamenre  da  lui  infliruito  ; e quello  li  man- 
dò per  lo  flerto,  la  divifa  di  Stola,  e Grarra,  «, 

D.  Ridolfo  di  Lannoy  Bagli vo d’ Amiens,  fu,  per  il  Rè 
Lodovico  XII.  di  Francia,  Gran  Cancelliere  del  Regno  di 
Napoli;  e vennecol  detto  Rè  anco  Giovanni  di  Lannoy, 
Cap.dinon  poco  grido,  all'acquifto  del  Regno. 

Dovendo  poi  parlare  di  quelli , che  fecero  continua* 
refidenra  nel  noftro  Regno , che  imparentarono  con  la* 
Famiglia  Carafa,dicemo,  che  il  primo  fu  Don  Carlo, det- 
to Don  Ciarles  di  Lannoy , che  fu  fccondogenito  figliuo- 
lo di  Giovanni,  Signor  di  Mognovalle,e  Ruvalai  in  Fian- 
dra , e di  Filippa  Lavarla,  feconda  moglie  di  eflo  Gio- 
vanni, fervi  l’Imperador  Carlo  V-Suo  naturale  Signore, 
dal  quale  hebbe,  per  li  fuoi  ferviggi  rilevanti  in  guerra*, 
&C  in-pace,  il  Contado  d’Alli,  nello  Statò  di  Milano,  fu 
fatto  Cavai,  del  Tefone , e per  morte  di  D.  Raimondo  di 
Cardona-Vice-Rèdel  Regno  di  Napoli,che  feguì  li  i o di 
Marzo  1 5 23 . vi  fu  mandato  per  Succeffore  D.Carlo, che- 
fir ricevuto  in  Napoli  nel  mefe  di  Luglio  dello  flcffo  an- 
no, e per  la  guerra, che  fi  mode  nel  Milanefe,trd  il  Rè  Frl- 
cefco  di  Francia , c l’Impcrador  Carlo  V.  fu  egli  eletto 
Capitan  Generale  del  fuo  efferato , che  teneva  ih  Lom- 
bardia, dove  effendo  fucceduta,fòtto  Pavia,  la  rinomata* 
battaglia  tra  gli  due  efferati  Imperiale , e Francefe,  refiò 
rotto  l’efferdto  Francefe,  e prefó  Mfteffo  Rè  Francefco,  il 
Rè  di  Navarra,  e quello  di  Scotia  3 & effendo  portaroin* 
Spagna  il  detto  Rè  Francefco  dallo  fteffo  D.  Carlo,  il  det- 
to Imperadore,  per  un  tanto  ferviggio , li  donò  la  Città  di 
Solmonacon  titolodiFrincipe,  Orcona,elaDohanelk* 

. delle 
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delle  pecore  d’Abbruzzi  ; Mà  tornato  in  Napoli  ritrovò, 
che  era  infettato  dall’eflèrcito  Francefe  fotto  la  condotta  di 
Monfignor  di  VaIdemonte,&  havendo  quello  fcacciato  dal 
Regno,fi  morì  nella  Città  d’Averfa  nel  15-27.  efù  portato  à 
fèpellire  in  Napoli, nella  Chiefà  di  Monte  Oliveto,  nella  fua 
Magnifica  Cappella. 

Fùfua  moglie  D.Ifabella  di  Monbeldi  Famiglia  princi- 
paliffima  Fiamenga.che  era  fiata  Balia.e  Nutrice  dello  fletto 
imperador  Carlo  V.  con  la  quale  procreò  cinque  figliuoli, 
D.  Carlo , che  nato  fuccedè  atti  Stati  di  Fiandra,  D.  Filippo-, 
che  fù  Principe  di  Sulmona,  D.  Ferdinando,  D.Gio:D.Rpra- 
peo,  e D.  Clemente.  . i.. 

Ottenne  D.  lfabella,per  lì  ferviggi  di  fuo  marito, il  Duca- 
to di  Bojano , e Contado  di  Venafro,  Baronia  di  Prata , re- 
nunciando  etti»  il  Contado  d’Afti  in  Lombardia.  . -•  . 

D.Filippo  fù  Principe  di  Sulmona, Signor  d'Orcona,  Co- 
te di  Venafro,  fù  Umilmente  gran  Soldato,  Generale  della- 
Cavalleria, in  Germania,  contro  il  Duca  di  Saflbnia , per  ri- 
compenza  hcbbe  una  delle  Compagnie  de' cavalli  ordina- 
rie  del  Regno  , che  fin’all’ultimo  Principe  fi  è mantenuta- 
nella  Cafa.  Fù  fatto  Cavaliere  del  Tefone  d’Oro,  hebbo 
conceduto  il  Cartello  Capuano,  mà  perche  D.Pietro  di  To- 
ledo Vice-Rè  vi  volfc  unire  tutti  i Tribunali, li  diede, in  efca- 
bio,il  bel  Palagio  alla  rtrada  dell'Incoronata , che  hoggi  è del 
Duca  della  Bagnara  . Fùmarico  di  D.Ifabella  Colonna  Du- 
cheflà  diTrajetto.che  li  diede  in  dote  la  grotta  Terra  di  Ca- 
ramanicoin  Abbruzzi.  ■ 

D.  Carlo  fuo  figliuolo  fù  il  terzo  Principe  di  Sulmona, 
& il  fecondo  Conte  di  Venafro, che  morto  fenza  figliuoli 
con  D.  Cortanza  delle  Carrette  de'  Marchefi  del  Finale^, 
li  fuccedè  D-  Orario  fuo  fratello,  che  fu  ornato  dail’Im- 
perador  Carlo  V.  dell’Ordine  del  Tefone,  cafato  con  D. 
Antonia  d’Avalos  figliuola  di  D-  Alfonfo  Marchefe  del 
, -,  Xx  Va- 

l—  — 
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Vallo , e Pifcara , Generale  Capitano  dell’Imperadorc.. 
Carlo  V. 

D.Filippo  Tuo  figliuolo  fu  il  quinto  Principe  di  Sulmo- 
na , e quarto  Conte  di  Venafro,  fu  cafato  con  D.  Portia  di 
Guevara  Contefia  di  Potenza , con  la  quale  fece  D.  Filip- 
po,che  morì  fanciullo,  cflèndoli  cafcato  sù  la  cella, un  po- 
mo della  trabacca  di  notte,  mentre  dormiva  in  letto,  per- 
ciò tutte  le  Terre  fi  devoluirono  alla  Regia  Corte. 

D.  Ferdinando  figliuolo  ancora  di  D-  Carlo  Vice-Rè  di 
Napoli , fu  Duca  di  Bojano , al  quale  fuccedè  D.Giorgio 
fuo  fratello,i  chi  fuccedè  D-Carlo  fuo  figliuolo.che  cala- 
toli con  Beatrice  Follerà,  gli  recò  in  dote  la  Baronia  del- 
la Guardia,  e di  Capriati,e  con  quella  fece  DGio:che  mo- 
rì fenza  figliuoli . D.  Francefca , che  fuccedè  al  Ducato, 
maritata  al  Duca  d’Andria  D.  Antonio  Cara  fa,  che  poi  re- 
n un  ciò  il  Ducato  à D.  Giulia  fua  forella , moglie  prima  di 
D.  Antonio  Caracciolo , e poi  di  D.  Gio:  Carafa  Duca  di 
Noja. 

D.  Clemente  figliuolo  del  primo  Principe  di  Sulmona 
D.  Carlo  Vice-Rè  del  Regno , fu  Signor  di  Prata  del  Gal- 
lo, e del  Tino,  cafato  con  D.Ippolita  Caflriota,fece  due  fi- 
gliuoli, D.  Cefare,  e D.Girolamo,  che  calati  con  Signore. 
Sanfeverine  non  fecero  mafehi , ma  D.  Caterina  marita- 
ta à D.  Lorenzo  Pappacoda  Marchefe  di  Capurfo,e  D.Ip- 
polita  à D.  Gio:  Carafa  Marchefe  di  Montenegro. 

D.  Collantino  figliuolo  di  D.Giorgio  fudetto,  fu  Ve- 
feovo  di  Vico  Equenfe  ,•  & in  quelli  s’ellinfc  quella  Fami- 
glia in  Regno. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  Lellis,  Macella  , Spenero 
nell’ Hi  fior,  delle  Stirpi  tllufiri,  e nella  Nobiltà  d’Europa, 
Ponto  Hcutero  , Carpentieri  nell' Hi  fi  or.  di  Cambray,  (fi 
altri. 

Della 
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Della  Famiglia  Lanata.  , 0 Lancia . 

173  T A Famiglia  Lancia  fi  ritrova  in  Lombardia., 
I ; Napoli , e Cicilia . Dicono , che  lia  originata^ 
da’  Duchi  di  Baviera, da  un  Privilegio, che  fi  dice  conser- 
varli in  Napoli:  Ex  Jltgi/lris  nsWagnt  Proitìctcris  Regni 
2sIeap.fol.li7-C{ucì\.o  Privilegio, e Regiflro  non  vi  è,  nè  vi 
c flato  mai,  dunque  ciò  che  fi  dice  non  è vero.  E perciò 
quello  che  dicono  IV nveges, Rocco  P/rri,£ r altri,  appog» 
giati  à quello  Privilegio,  è rutto  favola. 

Quello,  che  è certo,  è,  che  quella  Famiglia  è una  delle 
piùiiluCri  della  Lombardia,  il  Rè  Manfredi  figliuolo 
dell'Imperador  Federico  Secondo , fu  figliuolo  d’un  Mar- 
chéfe  Lancia  di  Lombardia. 

Guaivano  Lancia  fervi  molto  tempo  rim  pera  dorè  Fe- 
derico, e quello  per  la  fua  gran  fede,  e prudenza,  lo  creò 
duo  Vicario  nella  Tofcana , e Lombardia,  per  molco  tem- 
po, Ambafciadore  del  Rè  Manfredi  fuo  nepote  al  Ponte- 
fice,e fuo  Marefciallo  in  Cicilia . Fù  Signore  di  molti  StaJ 
•ti  nel  Regno  di  Napoli  e di  Ciciiia. 

,■  Federico  Lancia  fratello  di  detto  Gùalvano  , fù  ancor’ 
egli  bene  rimunerato  del  Contado  d!  Sqnillace  ; v.rfo 
l’anno  1 256.  fù  Vicario  Generale  nella  Calabria,  e nella 
-Cicilia,  nel  qual  Vicariato  il  Conte  Federico  fece  grandi 
ferviggi  al  Rè  Manfredi, in  Cicilia, come  narrano  il  Faz>- 
TL-ello,  e 1‘  t nveges  nell'HiJlorie. 

i Vi  fù  ancora  Rccetto  Lancia  fratello  di  Guaivano,  e_. 
Federico. 

E Umilmente  Manfredi  Lancia  lor  parente, che  fu  crea- 
to dal  Rè  Manfredi  Capitano  in  Terra  d’Otranto,  e Si- 
gnor di  Camerota. 

Nell’ifleilì  tempi  vifù  Giordano  Lancia  Cote  di  Gio- 

, ' X x 2 ve- 
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venazzo,  che  fu  gran  Soldato , c fece  molti  ferviggi  al  Re 
Manfredi , nel  1 260.  fu  anco  Gran  Conteftabilc  del  Re- 
gno di  Napoli. 

Mà  eflendo  Rato  rotto  il  Rè  Manfredi  dal  Rè  Carlo 
Primo  d’Angiò , e temendo  quello  Rè  la  potenza  di  que- 
lli Lancia, c la  gran  fedeltà  di  quelli  ali’imperadore,  & al 
Rea!  fangue  Suevo,li  bandì  dal  Regno, c li  confìfcò  tut- 
ti i loro  beni. 

Mà  comparendo  nel  feguente  anno  1 267-  il  R è Cor- 
radino  armato  in  Italia  contro  il  Rè  Carlo , il  Conte  G ual- 
vano,  e Galeotto  Lancia  fuo  figliuolo,  fubito  feguirono  le 
parti  del  detto  Rè  Corradino , mà  furono  rotti , e fatti  pri- 
gioni, e nel  Mercato  di  Napoli  fatti  morire  nel  mefe  di 
Ottobre  1 269. 

Si  ritrovano  due  Corradi  Lancia,  che  fuggirono  al  Rè 
Pietro  Primo  d'Aragona,e  di  Cicilia,  fu  il  primo, detto  il 
Vecchio,  famofo  Capitano , fervi  aliai  bene  tré  Rè  di  Ci- 
cilia delfanguc  Aragoncfe,  Pietro,  Jacopo,  c FedericoII. 
da*  quali  hebbe  Stati  in  Aragona,  & in  Cicilia » e fu  Animi* 
rantc  del  detto  Rè  Pietro, del  l'armata, che  mandò  in  Africa.’ 
Fù  Generale  dell'imprefa  di  Malca,  e la  prelè,  che  accompa- 
gnò il  Rè  nel  duello  di  Bordcos,e  nell'imprefa  di  Majorca,  e 
d'Augufta  in  Cicilia  . Fù  fatto  Maflro  Giuftitiere  di  Cicilia, 
Ambafciadore  del  Rè, al  Pontefice  Bonifacio  Vili,  per  con- 
celfionc  del  R è , fù  Signor  del  Cartello , e T erra  di  Calanta- 
nizzetta  5 la  linea  di  quello  Contado  s’eftinfe  in  alcune  fi- 

conrinua  in  Cicilia  . Nel 
I joz.  il  Rè  di  Cicilia  concedè  à Corrado  la  Terra  di  Lon- 
gi  col  fuo  Cartello, e li  Calali  della  Cafiagna  R endacolo , 

S.  Marina:  Fù  Maftro  Portolano,  e Maftro  Rationaledel 
Reai  Patrimonio  di  Cicilia,  fù  fuo  figliuoloNicolò  fecondo 
Barone  di  Longi,  Maftro  Rationalc. 

In 


gliuole  collocatealtamente. 
La  linea  del  fecondo  Co 
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In  tempo  di  quello  fù  ancora  un  teizo  Corrado  Lancia, 
Signor  di  Mongclino. 

Di  detto  Nicolò  fù  figliuolo  Valore  Lancia  Barone  ter- 
zo di  Longi,  che  generò  due  figliuoli,  Blalco  Barone  quarto 
di  Longi,  e Manfredi  . Di  Blafco  fù  figliuolo  Corrado  fe- 
condo Barone , quinto  di  Longi , dal  quale  difcendono  i le- 
guenci  Baroni  di  Longi.  Corrado  lècondo  nel  1479-  Peno 
nel  tfo8  Antonino  nel  1 f29.Balda(Tarre  nel  1 ytf  j.France- 
fco  nel  t j- 8 J".  Baldaflàrre  nel  iff42.Pietro  Maria  in  appreffb- 

11  Barone  Blafco  generò  Manfredo  juniore  , dal  quale. 
trahe  origine  un'altro  Ramo , cioci  Principi  della  Trabia., 
che  procreò  molti  figliuoli,  e figliuole,  e tri  quelli  il  famofo 
Configliere  Blafco  fecondo  Lancia  j^che  fù  primo  Conqui- 
flatore,  e Barone  della  Trabia. 

Di  quello  Ramo  Blafco  fù  Configliere  (òpernumerario, 
creato  dall’Imperador  Carlo  V.  che  feccD.Ccfare  Lancia 
fecondo  Barone  della  Trabia , e di  Callania,  fù  Maftro  por- 
tolano del  Regno  avanti  ilifjd.  Servi  Plmperadorc nell* 
aflèdio  di  Vienna,  fù  nel  1 34.1.  con  limperador  Cario  V. 
nelJ’imprefa  d'Algieri. 

Ritornato  in  Cicilia  acquillò  la  Terra  di  Muffùmeli  con 
ventiquattro  fendi.  Doppo  fu  cinque  volte  Pretore  di  Pa- 
lermo,cioè  nel  1 j-fo.  y 3.  Ho.  6 f.e  mentre  governa  va, impe- 
trò per  fuoi  ferviggi  Militari,  dal  Rè  Filippo  II.  titolo  di 
Conte  di  Muffameli. 

Figliuolo  di  D.  Celare  fù  D.Ottavio , che  fervi  il  Rè  Fi- 
lippo in  molte  guerre,  onde  impetrò  il  titolo  di  Principe, 
della  Trabia. 

Figliuolo  di  D.Ottavio  fù  il  lècondo  D.Ottavio , che  fù 
Principe  di  Trabia, Signor  di  Bonpenferito,  Spinola,  Due». 
diCamaftra,  Contedi  Sommantino,  e Barone  di  Damila. 
Nelli  tumulti  dei  1 «47.  e 48.  fu  fatto  Vicario  Generale,  che 
con  fùoi  valldli, e fpefa,re(lituì  ali’obcdienza  Reale, la  Terra  * 
di  Burgio.  Nc* 
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Ne'  tempi de’Rè Federico,  e Martino  il  Giovine*  vi fè 
un'altro  Ramo  di  quella  Famiglia,  cioè  de’ Baroni  della- 
Ficarra.  • ' i 

Dal  fudetto  Manfredi  feniore  difccfe  un’altro  Ramo, 
cioè  i Baroni  del  Mojo,  & i Principi  di  Malvagna  , di 
Medina . '•  • - • • " '• 

Quella  Famiglia  hà  governato  il  Regno  con  la  carica  di 
Vicario , e di  Prefidente,  e la  Regia,  con  gl'officii  di  Capita- 
no, Pretore,  e Senatore. 

Quella  Famiglia  è (lata  nobile  nella  Città  di  Capua , ef- 
fendo  che  lì  vede  nel  1741.  Gio:  Battifta  Lanza  Sindico  di 
detra  Città, fecondo  il  Adanna  nella  Cancelleria  diCapua 
nelfol.i  24.  àt.evi  fono  fiati  altri  Nobili  di  dettS  Città. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Zunta , il  Falcilo,  Nnve- 
gts,  il  Padre  stufatone,  la  oFkfarra , il  Mugnos , (jiufeppe 
Campanile,  Rocco  Firn,  & altri. 

‘Della  Famiglia  Laudato. 

1 74  rT",Rà  le  Famiglie  nobili, che  predarono  denari  al  Rè 
JL  Carlo  Primo  nel  1274.  vi  fù  la  Famiglia  Lau- 
dato. 

Nel  1382-  i’huomo  nobile Franccfco  Laudato  di  Cajeta, 
Milite, e familiare.  •: 

Nel  1 48  3.  ritrovo  Agofiino  Lauda to, della  Città  di  Ca'* 
jet3,nobile,  execut:s>.di  detto  anno,  fol.76. 

Nel  1495.  il  Magnifico  Agofiino  Laudato  di  Cajeta-, 
execut.2.d.anno,  fol.301. 

Nel  ìfoi.  Vincenzo  Laudato  della  Città  di  Cajeta  no- 
bile, Cufiode,  ò vero  Guardiano  del  maggior  Fundico  di 
detta  Città,  cxecuc.e.di  detto  anno,  fol.i  3.  ■ ■ 

Nel  1 f 20.  il  Magnifico  Andrea  di  Cajeta  ottiene  annui 
iduc.zco.fopra  la  Dohanadi  Nap.  exccut.17.  di  detto  anno, 
foJ.204.  Nel 
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Nel  1582.  ritrovo  l'Alfiere  Fabio  Laudato  d’Averfa. 

Vi  è Rato , da  molti  anni , e vi  c il  Ducato  di  Marzano 
con  la  Terra  di  Marzanello  , quale  Terra  di  Marzanello 
ultimamente  è pattata  alla  Famiglia  Mariconda  per  tran- 
farcione  fatta  con  detti  Laudati , & altre. 

Gode  nobiltà  quella  Famiglia  nella  Città  di  Cajeta  , & 
ha  bene  imparentato, e fono  in  diverfi  Archivii  di  Nap. 

Della  Famiglia  Laurito  oFkfonforte. 

1 7 s T A Famiglia  Laurito  è antica,  e nobile,  ritrovan- 
1 a doli  fin  dall’anno  1483.  il  nobile  huomoGio- 
vannello  de  Laurito,  marito  della  nobile  donna  Ifàbella- 
de  Alitto , e fi  ritrova  havere  prefo  in  dote  da  detra  Ifa- 
belia.oncie  feflanta,  nel  Privileg.  1 di  Ferd.fol.8o. in  Can- 
cellar. e ben  fi  sà  la  nobiltà  della  Famiglia  d’Alitto , det- 
ta ancora  de  Pappafidero. 

A tempi  noflri  vi  è flato  Francefco  Laurito  Monforte, 
Dottor  delle  leggi,  Napoletano  notitiofiflìmo  delle  an- 
tichità del  nollroRegno,che  lafciò  le  fue  fcritture,e  libri, 
alMonaflero detti  Scalzi diS.Terefa di  Napoli.  Atempi 
noflri  fi  ritrova  ancora  Gio:  Francefco  Laurito  padrone- 
detta Portolania  detta  Terra  di  Cafalalbore. 

In  quanto  poi  atta  Famiglia  Monforte  non  fi  può  diffi- 
cultare,che è nobiliflìma,  eflendo  che  viene  dalli  Rè  Fra- 
cefi,  mentre  Roberto  Pio  Rè  di  Francia  figliuolo  di  Hugo 
Caperò,  oltre  de’  figliuoli  di  Coflanza  fua  moglie, d'un’al- 
tra  Confetta  Francefe , generò  Almerico , che  dal  padre, 
hebbe  i Territorii  di  Monforte  netta  Gallia  Geltica,  & 
edificò  la  Città  di  Monforte , fopra  di  cui  Siinone  fuo  fi- 
gliuolo , vi  hebbe  poi  il  titolo  di  Conte. 

E fi  vede, che  fotte  di  fangue  Reale, che  li  Rè  Angioini 
davano  titolo  di  confanguinea,à  quella  Cafa,  cofa,  che  nò 
facevano, fai vo  che  à Famiglie  Reali,  ò vero  illuttrittìme, 
ad  etti  di  fangue  congionte  , come  furono  la  Monforte.» 
T uzziaca,  Balza,  & alcune  poche  altre,  fecondo  il  Lellis, 
nella  Sabrano.  U n'al  ■ 
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Un’altro  Almerico  fu  il  fecondo  Conte  di  Monfortci 
un'altro  Simone  fu  terzo  Conte  di  Monforte , che  fu  ma- 
rito di  A rnice,  forella,  & herede  di  Roberto  Conte  di  Li- 
ceilre  in  Inghilterra,  e perciò  divenne  anco  efIò,Conte  di 
Lfceftre,  che  fù  padre  d’un’altro  Simone,  che  fu  il  quarto 
Conte  di  Monforte,  e per  fua  madre, anco  Conte  di  Lice- 
dre,huonio  molto  efperto  nella  Militia,che  perciò  fu  due 
volte  Generale  Capitano  nella  Siria, contro  Infedeli  : la- 
fciando  gl’altri  in  Francia. 

Ritroviamo,  che  Filippo  venne  col  Rè  Carlo  Primo 
d’Angiò,  e fi  ritrovò  nella  conquida  del  Regno  contro 
Manfredi , e poi  dallo  Hello  Carlo, fu  mandato  fuo  Gene- 
ral Vicario  nella  Cicilia  . Almerico  fuo  figliuolo  vennc. 
anco  in  Regno,  e da  Carlo  II.  fu  creato  Conlìgiieredi  Sta- 
to,fuo  familiare, e del  Reale  Hofpitio,&  ottenne  ottocen- 
to onde  d’oro. 

Similmente  venne  con  Carlo  Primo  d’Angiò  Guido, 
fratello  del  Conte  Almerico , che  fu  gran  Soldato,  e prin- 
cipale autore  della  conquida  delRegno,che  perciò  otté- 
ne  la  Città  di  Nola , Cicala,  Montefòrte,  Atripalda , Fori- 
no, con  tutti  ilorCafali,  quali  feudi  portò  alla  Cafa  Orfi- 
na Ana dalia  fua  figliuola , per  elTerfi  cafata  con  Ramondo 
Orfino, figliuolo  di  Gentile,  da  chi  fono  dati  po/Teduti,per 
lo  /patio  di  duecento  anni. 

Il  detto  Simone  Umilmente  ottenne  la  Città  d’A velli- 
no  , con  titolo  di  Conte , & infieme  Calvi , Francofili , e- 
Riardo,in  Terra  di  Lavoro,  e Padula  nel  Principato. 

Giovanni  figliuolo  di  Filippo, e/Tendo  venuto, come  gl’ 
altri , alla  conquida  del  Regno  col  Rè  Carlo  Primo  d’An- 
giò, n’hebbe  in  dono  la  Contea  diSquillace,  in  Calabria, 
e le  T erre  di  Geraci,  Granugi,  e Cadelluccìo  in  Ciciliajin 
cambio  delle  quali  ottenne  poi  S.  Mauro  , Ipficrò , hoggi 
detta  Zito,  Fufcaldo, Bollita,  e Montepavone  in  Calabria, 

e poi 
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e poi  il  Cartello  di  Belvedere,  nella  rte(Ta  Provincia.Si  ca- 
so con  Margarita  di  Belmonte  figliuola  primogenita  di 
Pietro  di  Belmonte,  e Conte  di  Montefcagiofo,e  d’Aibi,e 
Gran  Camerlengo  del  Regno , per  cui  pervenne  al  Con- 
te Gio;  la  Contea  di  Montefcagiofo  , e fu  fatto  anco  dio 
oGran  Camerlengo  . Quello  morì  fenza  fucceflori,  e per- 
ciò detti  feudi  furono  conceduti  ad  altri. 

Si  ritrovano  ancora  Gio:Monforte  Signor  di  Fragnito, 
di  SMaria  à Toro,&  altre  T erre. 

Manfredi  Signor  di  S.  Croce , e Cafalvatica. 

Guglielmo  figliuolo  di  Riccardo , figliuolo  del  detto 
Giovanni,  e Sibila  Gambatefa  fu  Conte  di  Campobaflb,c. 
Vice-Rè  di  Campagna  di  Roma , e Maremma  , e Confi- 
gliere  diStato  dei  Rè  Ladislao. 

. . Nicolò  fucceflbrefù  anco  Cote  di  Termoli,  oltre  l’an- 
tichi  feudi  patemi . Li  loro  fucceflori  nel  i49J.perde- 
rono  detti  fèudi , perche  venuto  Carlo  Vili,  alla  conqui- 
da del  Regno,  feguirono  le  parti  Francefi,  perciò , quelli 
fuperati.perderono  ogni  cofa. 

Riccardo  fu  Configliere  di  Stato  del  Rè  Ferdinando 
Prime, e Signor  di  Mirabello,  e della  Tufara,  mi  anco  per 
ribellione  fu  privato  . Guido  Montefòrte  fù  Cardinale 
nel  1342. 

Si  crede  ancora  , che  da  Francia  venifle  la  Famigliai 
Brunforte,  della  quale  fi  ritrova  Antonio,  detto  Villanuc- 
cio  Capitan  Generale  del  Rè  Carlo  Ill  e fuo  Configliere 
di  Stato;  fù  Signor  di  Cai  vano,  Sarno,Ruvo,Terlizzi, Cel- 
lino, & Elice . Federico  fuo  cugino  fuccedè  nella  Città  di 
Ruvo,e  Terlizzi.e  comprò  la  Terra  di  Palo,  fù  Ciamber- 
lano  del  Rè,  c Marefcial  del  Regno , poi  creato  Conte  di 
Bifceglia.  Sergio  fuo  figliuolo,  per  fua  moglie  Giovanna 
di  Celano,  fù  Signor  di  Rajano,  e Pugnanello,  Rocca  d’E- 
vandro , e Camino  . Nicolò  fuo  figliuolo  mutò  il  cogno- 

Yy  me 
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'medi  Bruii  forte,  in  Monforte.  Federico  primogenito  di 
Nicolò  nella  venuta  de’  Francefi , perde  lo  Statò,  e fe  ne, 
u lei  dal  Regno  con  Giovanni  fuoprimogenito  Guido,  e 
Carlo  fuoi  figliuoli, per  la  lor  povertà, andarono  in  Bene-  • 
vento,  e Guido  prefe  per  moglie  donna  di  cafa  Griffo,  e. 
morì  fenza  prole . Carlo  tolfe  Margarita  della  Vipera  se 
n’hebbc  Filippo,  che  morìfimilmente  fenza  prènder  mo- 
glie: con  la  morte  de’  quali  fi  eftinfe  detta  ìliuftre  Fami- 
glia . In  Napoli  godè  nelSeggiodi  Nido,  e Portauova, è 
fiata  anco  in  Cicilia,  e governò  la  Regia  eoa  titolo  di  Vi- 
cegerente. 

E’  vero  però,  che  ritrovo  una  incoffanza  mGiufeppcca 
Campanile , che  nel  fol.  i s>»  dice,  che  quella  Famiglia  s'e- 
ilinfe  in  D.  Fulvia  figliuola  di  Carlo,  e forella  di  Fra  Filip- 
po, che  fu  fpofa  dijacopo  Lettiere , & eflendo  decaduta, 
dali’antichegrandezze,poffedevai  Rocca  d’E va ndrò.  Ca- 
mino, Rajano,  e Puglianello,  ricaduto  alla  Corte,  per  fel- 
lonia,come  dice  vederfi  in  Camera,e  parlarne  Camillo  de 
A1cdtcis,e  ‘ Paolo  S taibano;tt  pol  iicdfol.^^o.  dice,  che  Et- 
torre  Pignatello  Duca  di  Mónteleone  nel  1564:  vendè 
Laurito  à Valente  Graffo  del  Cilento , che  la  donò  à Sci- 
pione Monforte  nel  1 6 1 5.  e gl’heredi  fuoi  ne  prefero 
titolo  di  Duca  nel  1644.  ; : . o 

Scrivono-di  quella  Cafa  il Summonte , UTerminio , il 
Campanile,  /’ Ammirato , Sacco  Hiflor.  T opio , V incenti 
negl'  Ammiranti,  Contarmi, Bianco  contro  Boffi, Capaccio, 
Jnveges,  & altri.  • ’ 

E’  Hata  in  Catalogna  fin  dal  tempo  dell’Imperador 
Carlo  Magno , fecondo  l 'lnveges. 


Della 
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! „ .1  Della  Famiglia  Leyva\  i <<  '■  a 

cLl..J  r A Ai  1 ^ li-  • - :i  • ..  . 

ì 76  .1HV.  kono , che  fu  originaria  deH' antichi  Conti- d£ 
te  iL/  •Rioja,  Gragnoli  Ogna , e Bureba , che  proce - 
derorto  dal. gran  Conce  Ternàri, Gonzàlez  di  Caftiglia^èhé 
viveva  nel  anno  pio. di  N« Signore  Giesù  Chrifto;  fù  Tuo  fi-* 
glluoioterzagmicoDAancio>Ferrvande:a,da  chi  difendono 
li.Goflti  di  Rioja,  GragrìonMQgna  , è.$ignari  della  Cafa  di 
Leyva,viVea  nel  p44-fùfuo  figliuolo  Di  Marcino  Sances, di 
chi  fù  figliuolo  D.  SancidMsrcinez^  di  ehi  fù  figliuòlo  D; 
Garzi  Martinez  , di  chi  fu  figliuolo  D-Martin  Marcmez ,‘ei 
grande  Conte  ftmilmenceiiiJaureba,'  Signor  di  Maragriótr. 
Fuenes,Cezo  ;LfyVai  de  aler!  popoli  rlalla  'ftioja  , fù  gr3nse 
Soldato.  Suo  terzo  genico  fù  Sancio  Martinez.  Signor  ìiu 
Leyva,  e fùil  primo, chrccn  cognome  di  Ley  va  fi  ritrovai 
ncll’Hiftorie*  e privilegi  regali  ,fùSigndrdr  molcr  Popoli 
in.Rioja,  end  Regno  di  Navhrra , poflèdèil  Vaglie  di  Lia 
zarbe,  la  Cafade  Avalos,  e ia  Baronia  di  S. Felice  d'Avalos.1 

- Fù  fuo  figliuolo  Martin  Martinez  deLey  va <2. Signor  do 
la  Cafa  de  Leyva,&  A valos,  e ricco  huomo  in  Navarra,  fer- 
vi beneil  Rè  D.Sancio  il  feteimo.  : 

o Di  chi  £à  figliuolo  primogenito  Sancio  Martinez,  poflèfi 
fore  delli  fteffi  titoli  del  Padre.  i.  • : 

3 ; Fù  di  quello  figliuolo  primogenito  Garzi  Martinez , e di 
quello  Martin  Ruiz  f.  Signor  della  Cafa^Stato  di  Leyva_> 
hebbe  titolo  di  Contese  ftr  Ajo  del  Rè  D.Aionzo  il  Savio.  ■> 

. - :Fù  Sancio  Marcmez  fèllo  Signor  della  Gafa , A’delantac® 
naajot  dilCàftiglia.'  "!'ì.<  •«*  • er.  •:  •' 

- ‘ Suo  figliuolo  D.  Sancio  JMartinei  , fù  fettimo  Signor  de 
la  Cafa, e Stata  de  Leyva.  Eù  Merino  maglòre  di  Cartiglia. 

-,  Velafcp  Perez  fuo  fecondo  genito  >!  here&tò  la  Cafa  pee 
monetici  primo  genito.- -v.O:  :.l  i ' ' 

* Y y 2 Jo: 
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Jo:  Martin»  fuo  figliuolo  primo  genito,  fu  nono  Signo- 
re della  Cafa,  fùAdeìantato  maggiore, e Merino  maggio- 
re. Camariere  maggiore  del  Rè  D.  Alonzo  JI.  fuo  Guarda 
Maggiore,  e fuo  Capitan  Generale,  in  divariò  imprefe.  i i 
Suo  figliuolo  primogenito  Sancio  Martinez  io. Signor 
de  la  Cafa,  e Stato  de  Leyva.c  Valdefcara,  per  Tua  forza,  £4 
chiamato  braccio  di  fèrro,  fù  gran  foldato.  , . . . / 

Gio:Martinez  fiù  l’undecimo , Sancio  Martinez  il  i z.  D. 
Sancio  Martinez  il  i j.Ladron  il  14.  Gio:Mareinez  il  1 f.San- 
cio  Martinez  il  io.  Don  Dionifio  il  17.  D.  Sancio  Martinez 
il  1 8-  D.Alanzo  Martinez  il  i9.DAancio  Martinez  il  ao.D. 
Mariana  la  z i.che  fi  caso  con  O.Giovan  de  Leyva. 

D.Sancio  di  Leyva  fù  Vice-Rè  di  Navarra  » Capitan  Ge- 
nerale delle  Galee  di  Cicilia,  Napoli,  e di  Spagna. 

D.Gio;  fù  Marchelè  di  Ladrada,  D.  Mariana  Conteflà  di 
Bagni. 

D.  Antonio  de  Leyva , fecondo  genito  di  Gio;  Martine* 
1 f.  Signor  di  que.fla  Cala,  da  chi  difeefò  la  Cala  de  Leyva  nel 
Regno,  fù  primo  Principe  di  Afcoli , Marchelè  d’A velia.. 
Conte  del  Imperiai  Cafa  di  Monza»Sig:delle  Terre  di  S.  Fe- 
le.Tegora»  Labriola,  Maida,  e Vill3maina,del  Ccnfiglio  di 
Stato  del  lmperador  Carlo  V.  fuo  Luogotenente , Capitan 
Generale  di  tutta  Italia,  primo  Govemador  di  Milano , cj 
Generaliffimo  della  Santa  Lega.  ...  i 

Fù  fuo  figliuolo  primogenito  D.  Luigi  fecondo  Principe 
à! Afcoli , Caflellano  del  Caflello  di  Cajeta,e  Carinola,e  Ca- 
pitano di  genti  d'arme.  Capitan  Generale  delle  genti  d'ari 
mi  dello  Stato  di  Milano,  fù  grati  Soldato , morì  nel  iffy. 
D. Antonio  fuo  primo  genito  fù  j.Principe  d' Alcoli,  Anta* 
(Sio Luigi  4, Principe,  fù  anco  Duca  di  Terranova  , fù  Ma- 
Aro  di  Campo  Generale  nel  Piemonte,  e poi  in  Napoli. 
Antonio  Lyigi  5.  Si  ultimo  Principe  d’Afcoli,  gran  Solda- 
to, Capitan  Generale  della  Cavalleria  di  Milano  . Miailro 
1 ; v '1  dì 
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di  Campo  Generale  in  NapoJi , per  morte  di  fuo  Padre,  * 
morì  in  Napoli  oel  1 6 1 8»  & in  quello  fi  chiufe  la  linea  de’ 
Principi  d’Afcoli , che  farà  femprc  viva  nella  memoria- 
4e  poderi,  - 

Vi  è Aata.difccndcnza  della  Cafa  delli  Conti  di  Mon- 
iche fi  chiufe  in  Cicilia.  ... 

Ih  Regno  vi  fono  flati  di  quella  Cafa  Dudhi  di  Bagnuo- 
iij  e:San  Cefareo  ,che  imparentarono  conia  Cafa  Carafa 
della  Stadera..  • ì .li-.)  i„-  _ . ; »-ì 

Li  cinque  Pnnapi  d'Alcoli , furono  tutti  Grandi  di 
Spagna-  . .ìreos*'.  ......  . 

Sono  di  quella  Cala  in  Grecia,  e nella  nuova  Spagna. 

; j Ha havuto quefla Cala  Trenta  Capitani  Generali.  E 
tredici  Cavalieri,  hanno  havuto  polli  circa  la  perfona- 
de  fuoi  Rè.Martin  Martine 2 Cavalierino  Maggiore  dei 
Re  D.  Saiicio  il  /.Martin  Martinez  Maeflro  di  Castrava. 
Sancio  Martinez  Camariere  maggiore , & Armerò  Mag* 
giore,  D- Ordogno  Martinez  Merino  Maggiore.  Garci 
Martinez  Amhafciadorc  in  Francia.  Martino  Ruiz  Ajo 
del  Re  D- Alonzo  il  Savio.  Sancio  Martinez  Adelantato 
Maggiore,  di  Cailiglia.  D -Sancio  Martinez  Merino  mag- 
giore. GioiMartinez  Adelantato  maggiore,Merino  Mag- 
giore, & hebbe  altri  oflìcii,come  fopra,  Luigi  Gonfalez  Ai 
Mallro  di  Sala  . Sancio  Martinez  Maggiordomo  mag- 
giore . Beltrano  Ambafciadore  al  Rè  di  Danimarca. 

P-  Diego  Camariere  Maggiore  dei  Imperadore  Malli- 
Jtiiliaoo  II.  . . . ‘ I L*. 

Di  tutti  I altri  Cavalieri  di  quella  Cafa, Icrive  a lungo, 

2>.  Pietro  V arront  ntUHtJìona  di  cfuifta  Cafa,fiampa- 
té  in  Napoli  il,  1654.  ne  icrivono  ancora  iAlonz,o  d! Ha- 
ro.  Argot  e di  Ai  alma,  Acariz,  , e gli  altri  Nobili  arii  di 
Spagna, LtUtf&altn. 

■ Dell* 
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. - v rr.-tsl)  iwjn;'/  ;N 

Della  Famiglia  Leonejfa . > ; • ' m it*— ft 

. . .j;.  < I ",  ">,:<•  •ì;‘-  r>  • I 

177  T"^  Icono , che  fi  a originaria  di  Francia  , ventfcaì* 
JL-'  coi  Rè  Carlo  I d' Angiò , dal  quale  hebbela- 
Contea  di  MontefarchiojAltri  dicono , . che  difcenda  dii 
Goti  » per  cadia  chè  li  ritrovano  in  Regno  , prima  dellè 
Francefi,  fin  da’Rc  Svevi,  ellèndo  favorita  dal  Rè  Gorra-! 
do.  Nel  1269.  in  tempo  di  Carlo  I.  Guglielmo  fu  Mari-* 
{calco  della  Francia , e del  Regnò  di  Napoli,  c Vicè-Rè 
della  Provenza, e con  Rogiere  Arcella  fi  ritrova  Prcpofipl 
all’armata  Navale  di  quelRè..  N.ci.1278.  polTedè  Món~ 
ternario,  Piedimonte  d’Alife,Montefafcqlo , il  Cafiel  di 
Franchi,  Ròccaguglielpia,  Vantano , & àltre  Terre  .Nel» 
1 278.  poffedè  Salpe , Airola , Canofa , Pandèrano,  Leoni' 
cello,Ccrvinara  ,Campia , MòotefarChio , & Urta.  Nell 
1 3 3 j. Rajano,  e Fenocchico,  S-Niradro  ,S-  Martino iNet 
Nel» <27 2-  Filippo,  fìì  Marifealco , e Capitan  Generale;. 
dell’Rffercito  Regio  in  Lombardia, a favor  della  Chiefa. 
Nel  1 2 78  Ciò:  fu  Marifealco  del  Regno.Carlo  nel  1 298» 
fu  anco  Marifcalcodel  RegnoAehefcalco  ,e  MaefiroSta- 
tionario , ò vero  Generai  di  Prefidii , c Proveditor  delle- 
Fortezze  del  Regno , e nel  1 2 8 2.  Gio:  fu  Marifealco  dei 
Regno, Fabio  fu  Arcivefcovo  di  Confa, e Nuntio  Apofto- 
lico  in  Francia.  • ••  ■ • -.s 

Hà  havuto  il  Contado:  di  Monrefarchio , fottoilRà 
Alfonfojil  Ducato  diS.  Martino , & altre  cariche , e Di* 

gnkà.  ..  • > ' • ■ • 

Ili  quefta  Famiglia  appareno  monete  di  fame , chè 
dall’una  facciata  bave  l'infegne.  Regali  di  Carlo  Iie  dall' 
altra  quella  della  Famiglia  Leoncifa.  ' x 

Godono  la  lor  N obiltà  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli, 
entrati  nel  1498. 

..  -,0  • Hog- 
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Hoggi  vi  è ii  Principato  di  Sopina,  ottenuto  nel  1625. 
& il  Ducato  di Ceppalune , ottenuto  nel  1 6 5 3 , 

Scrivono  di  quella  . Cafa  /* Ammirato,  Mazjzjclla,  Bel- 
■ir ano  yC  omarini,  Ciufeppe  Campanile , T tetri  Htjlor. 
■Ciarlanti,  (poltri, 

e 1 1 , . ' ' • . - : 

Della  Famiglia  Loffreda. 

• • ..  / ; . . v 

-J78  A Lcuni  dicono,  che  fia  originaria  di  Francia , altri 
il.  di  Normandia,  come  parche  io  teftificailno- 
< Aro  Rè  Filippo  II.  Del  privilegio  del  Marchefatodi  Bovali* 

• no,&  il  Rè  Filippo  IV.  ne!  privilegio  del  titolo  di  Principe» 
di.Amctfufó,in  perfona  di  Francelco  Loffredo  . Anzi  altri 

- vogliono,  che  fia- la  Beffa  , che  quelja  degli  antichi  Conti  di 
-Normandia  nella  Francia»  che  poi  s'intitolarono  Duchi  del- 
la Aeflà  .Provincia , e che  però  deriva  da  Rè  Normandi,  di 

.Dania,eNorveggia.  .-.v  b - • i -^  • • • 

Nel  1187.  fotco  il  Regoo.  di  Guglielmo  li.  fi  ritrovano 
,in  Napoli,  e fiotto  li  Rè  Sucvi,  efqrfefindal  1 141.  per  un» 
privilegio  del  R è Rogieri,in  perfona  di  Aleffìo  Loffredo,  t» 
-per  un  altro  privilegio del  Iniperador  Federico  Rèdi  Napo- 
li, del  1 24<S.  in  perfona  di  Guglielmo.  Anzi  dicono,  che  fi  ri- 
prova Ugone,efuo  figliuolo  Ottaviano  , fin  dal  ic<S2.  èfe- 
‘Condo  altri,  fin  dal  104^.  e prima  ancora. 

Dicono  haver  pofleduto  Trani,  con  titolo  di  Conte,  fin 
rial  io4f*Matera  con  titolo  di  Conce,  fin  da!  1064.  Cajeca 
-con;  titolo’  di  Duca  fin. dal  1072.  Capaccio  con  titolo  di 
Conte,  fin  dal  tertipo  di  Carlo  Primo,  Montefcaggiofo, 
Lecce, cSefla  coll’ifieflb  titolo  fin  dal  1070.  llernia  nel 
Ì1074.  Modugno,  e Martina  fin  da  tempo  fimile , Caf- 
fiino , CarOvigno , e Locò  rotundo  in  tempo  di  Fer- 
rante Primo  , nello  Beffo  tempo  Nocera  con  titolo  di 
Duca,  e Canna  con  titolo  di  Marchefe,Monteforte,e  Car- 

di- 
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dico  nel  i627-MontefaJcone,eZuncolinel  an  tem- 
po di  Carlo  V.  Trivico  con  titolodi  Marchefe  ,S.  Agata- 
collo  Beffo  titolo,  Grotteria  , tìovalinO  con  lo  Beffo  tito- 
lo, Amorofocon  titolodi  Principe, conceduto  dai  Re  Fi- 
lippo IV. Montefcagliofo con  titolodi  Principe,  Conde- 
janni  con  titolo  di  Conte , Maida  con  titolo  di  Principe, 
Amato  con  titolo  di  Marchefe. 

Et  in  tempi  anco  antichi  Camillo  Marefciallo  di  Lo- 
dovico VII.  Rèdi  Francia . Napoluccionel  1 195.1'n  tem- 
po dell'Imperadore  Errico  fu  creato  Efcalario  Imperiale, 
cioè  Proveditore  di  tutte  le  Fortezze  dell’Impero.  Arrigo 
nel  1 1 19.  fuGranProtonotariodel  Regno,  fecondo  di- 
cono alcuni,  nel  1 223.  fu  Gran  Giuftitiere  del  Regno  di 
Napoli . Paolo  nel  1 2 15.  Signor  di  feudi , è Vicario  Ge- 
nerale dei  Regno  di  Napoli.  L’anno  feguente  Lancellot- 
to  fù  anco  Vicario  del  Regno . Guglielmo  Signor  di  mol- 
ti feudi , e Generale  dell’effercito  Italianodi  Federico  XI. 
Nel  1267.  Francefco  eletto  àconfignare  le  chiavi  delia- 
ci»;! ai  Rè  Carlo  Primo.  Zampagliene  gran  Soldato  in 
tempo  del  Rè  Carlo  III.  Luigi  /otto  il  Rèi  adislao . Fran- 
cefco fu  Generale,  e V icario  in  Acaja  di  Roberto  Impera- 
dore  di  Confiantinopolinel  1343.  dal  quale  hebbe  mol- 
te Cartella  in  Grecia.  Pirro  di  gran  maneggio  fu  Vice-Rè 
di  Basilicata,  di  Principato,  di  Terra  d’Otranto  . In  tempo 
di  Ferrante  Primo  d'Aragona . Sigifmondo  iri  tempo  del- 
l’Imperador  Carlo  V.  fù  Regente  della  Reai  Cancellarla, 
Cecco , Ferrante  , Carlo , & un’altro  Ferrante  hébbero  lo 
rteflo  officio . Hà  havuti  molti  Vefcovi . Ferdinando  in- 
tempo deli’Imperador  Carlo  V.  fu  Capitan  Generale  nel- 
la Provincia  di  Lecce,  contro  l'armata  Turchefca,  fotto  il 
comando  di  Barbaroffa,  e poi  nel  l J57.  Capitan  Generar 
le  nelle  due  Provincie  d’Abbruzzi  contro  Francefi , de’ 
quali  era  Capo  il  Duca  di  Guifa.  Nell’età  danni  70.  nel 

1571- 
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1 ?7 1 .fù  eletto  Affiliente  alla  perfona  di  DGio.'d’Aufitria, 
.Generale  deH'armara  della  lega  Chrifliana,còtro  Turchi, 
Moggi  poffedono  Trivico  con  titolo  di  Marchefe,  <, 
.Monteforte  con  titolo  di  Marchefe,  Magnano,  S-Agata^ 
Con  titolo,  di  Marchefe  , Cardiro  con  titolo  di  Principe, 
iLaccónia  con  titolo  di  Duca, Potenza  con  titolo  di  Conte, 
-Curinga,  S.  Pietro , Corrale,  Jacurfo,  Vena,  S.  Sofie-, il  Ca- 
ilello  di  Lecce,&  altre. 

Gio:  Battifia  nel  1547.  fià  Capitan  Generale  di  Mo» 
,1'eafle  Rè  diTunifi  - Ethà  havuto  mille  altre  cariche  fimi- 
li,  così  Ecolefiafliche,come  fecolari.  ■> 

i Hanno  imparentato  con  le  Famiglie  Caracciolo , Or- 
dino, Carafa,  Piccolomini , Dentice , Filomarino , Spinel- 
lo., Cantelmo , Eboli,  Guindazza , Miroballo,  Capua , e., 
ifimili . 

..  Godono  nobiltà  nel  Seggio  di  Capuana  di  Napoli. 

Scrivono  di  quella  Cala  Y Ammirato , Aiaz,z>ella-> , 
[/Marra,  ilio  csWarcbefc , Padre  JBorrcìlo , Contar  ini, 
l'abbate  Giuftiniani  nel  fecondo  libro  delle  Lettere  Ale- 
mor abili , dove  inferifee  una  Lettera  di  Monf gnor  Fra 
Bonaventura  Claverio  V efeovo  di  Potenzia  , £$J  altresì 
'd’altri  Letterati » Ughellio , (f  altri. 

■ • ' .<!  . « . . 

i ; -,  Della  Famiglia  Lombarda. 

179  ^Otto  Guglielmo  II.  Sicardo  poffedeva  feudi  ire, 
Bitonto  . Enterico  Umilmente,  in  detti  tempi, 
feudatario . Nicolò  fiotto  lo  fleflo  Rè  Guglielmo  . Anici- 
mo  fiotto  Federico  II.  Giovanni  Umilmente  feudatario. 
Guglielmo  Umilmente  feudatario  fiotto  Io  ftelfo  Rè . 

Sotto  Carlo  I.  d’Angiò  fi  ritrova  in  Napoli  Venuto 
Lombardo. 

•:  In  tempo  della  Rcina  Giovanna  Seconda  fi  ritrovano 

Z z Ro- 
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Roberto, di  Diano,  e Stafio,di  S.Severino. 

Nel  1459.  Vincenzo  Lombardo  di  S.Croce  di  Venofa 
nobile,  execut.22.di  detto  anno,  fol.r  2. 

Nel  1463.  Pietro  Lombardo  di  Troja  nobile, per  ha- 
ver  cooperato  à ridurre  detra  Città  alla  Regia  fedeltà,  ot- 
tenne ricompenfa  donde  io.  l'anno  per  fe , e fuoi  heredi 
in  perpetuo , c Raimondo  nobile  ottiene  un  CaAello  iri- 
habitato,  nomine  CaAelluccio  de’  Sauri,  per  fervigi  pre- 
diti, execut.  24  fol.  r.  àt.  8 àt.  I2.àt. 

Antonio, e Cefare  hebbero  in  dono  dal  Rè  Ferdinando 
d’Aragona,la  Ma  Aroda  ctia  di  Fiumare, & il  feudo  de’  Ca- 
fielleciis.  Berneoro  cfercitò  la  carica  di  Luogotenente  di 
Gio:  Antonio  Orlino,  nella  rotta  di  Ravenna.  Pontiano 
fu  Signor  della  CaAelluccia  de’  Greci . Jacopo  fu  Vefco- 
vo  d'Averfa. 

Carlo  fù  marito  di  Caterina  Pignatella  . D.Francefca 
ContdTa  di  Gambatefa  fi  caso  con  D.  Antonio  di  Men- 
dozza  gran  Soldato,  Cafiellano,che  fu  del  CaAello di  S. 
Eramo  di  Napoli  , del  Configlio  Collaterale  , e Prefide 
in  più  Provincie.  Caterina  Lombarda  hebbeper  mari- 
to D.  Girolamo  Pifanello  Cavaliere  di  SJacopo. 

Antonio,  di  Troja  nobile  Cafiellano  del  CaAello  di 
Lucerà  in  Capitanata  nel  1 5 29.  execut.  28.fol.3- àt.  nel 
1481.  in  Otranto.  Gio;  di  Troja huomo darmi  confei 
cavalli- 

Hi  pofiedutoilMarchefato  diTufillo,  di  Rofico , cJ 
Contado  di  Gambatefa 

Nel  1557.  Annibaie, di  Troja,  Luogotenente  della* 
compagnia  di  Camillo  Pignatcllo. 

Nel  1529.  Antonio, di  Troja  nobile. 

Nel  1588.  Francefco, di  Troja  Alfieri  figliuolo  diAn. 
nibale. 

Nel  i5’5  8.Berardino,di  Troja  Alfieri  deila  compa* 
gnia  di  Fabritio  Gefualdo.  A tem* 
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A tempi  à noi  vicini  Imperia  fu  moglie  di  Ve/pafiano 
Cajetano  Cavaliere  Napoletano . 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliffime , Cajetano,' 
Pignatello,  Carafa,  Mendozza,  Pifanello,  & altre. 

Quella  Famiglia  è nobile  anco  in  Milano , Pila,  Arez- 
zo, Correggio , e Cicilia,  venne  in  Palermo  da  Pila , co- 
me fi  vede  neli’infcrittione,nella  Cappella  delii  tré  Rè  in 
S.Francefco  di  detta  Città, che  dice  così  di  Battito  Lom- 
bardo :Clara Lombardorum  Familta  Pijìs orta  149^.  Do- 
ve quella  Famiglia  governò  la  Reggia  con  glottidi  di 
•iCapitano,  Pretore, e Senatore.  Et  Antonio  Lombardo  Ar- 
civefcovodi  Melfinanel  1585.  Vi  è tota  la  Baronia  del- 
la Gabellina,  li  feudi  di  Cofmano,Pergola,  Salvavecchia, 
Jaccafi,  la  Baronia  di  Serravalle , il  feudo  di  Francavilla-' 
di  Miftretta,  la  Baronia  delia  Scala,  & altre. . 

Scrivono  di  quella  Cafa  Giuseppe  Campanile , Lellis ,' 
esitar r a,  cTMugnos,  Anjalone,  [ nvegcs,  & altri . 

Della  Famìglia  Lopez,  Saar  e z,. 

*80  | AEIla  Famiglia  Suarez fcriveremo appreso.' 

1 — ' Della  Famiglia  Lopez,  ritroviamo  nel  1328. 
Commendatore  dell'Ordine  d’ Alcantara  D.  Fr.  Fernam. 
Lopez j e D.  Fr.  Suero  Lopez  Commendatore  delle  Calè, 
di  Calatrava . 

In  tempo  del  Maeilro  GiorNugnez  de  Prado,era  Com- 
mendatore dello  Hello  Ordine  D.Frei  Garci  Lopez,  delle 
Cafede  Talavera. 

Martino  Lopez  de  Cordua  fu  Maeilro  dello  fletto  Or- 
dine. 

Altro  Martino  Lopez  de  Cordua  fu  fimilmente  Mae- 
flro,  Repolliero  maggiore  del  Rè, eletto  nel  1 3 64. 

Nel  1504.  fu  Prefidente  di  Camera  Pietro  Lopez  de, 
Agoczer  Spagnuolo. 
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Nel  1528.  fu  Giudice  di  Vicaria  Trillano  Lopez  Doz 
Spagnolo . 

Nel  1538.  fu  Giudice  di  Vicaria  Giovanni  Lopez  de, 
Àlcalà. 

Nel  1588.  fu  Prefidente  di  Camera  Giovanni  Lopez 
Bcrricano. 

D.  Diego  Lopez  Suarez  fu  Proregente  della  Reai  Ca- 
cellaria  di  Napoli  nel  1624.  e poi  Regente  nel  1626.U 
28.  di  Aprile,  che  vide  fìn’all’anno  1633.  c nell’anno 
1 63  o.  fu  fatto  Duca  di  S.Pierro  di  Scafata. 

D.  Carlo  Lopez  fuo  figliuolo  fu  Giudice  di  Vicaria., 
nel  1639.  poi  nel  1647.  un’altra  volta,  nel  lójj.Regìo 
Configlicre  del  Configlio  di  S.  Chiara . Morì  nel  1658. 
fti  fepellito  nella  Chiefa  della  Cafa  Profeflà  delGiesùdi 
Napoli,  lafciò  figliuoli,  che  non  hanno  lafciato  fucceflio- 
ne , e quattro  fratelli , D.  Girolamo  Duca  di  S.  Pietro  dì 
Scafata , Francefco  Marchefe  di  S.  Marzano , Cefare  Ca- 
valiere di  Malta , Commendatore  di  Riggio,  e Giufeppe 
delI'Habito  di  S.  Jacopo  Capitano , e buon  Soldato. 

Sonohoggi  li  Marche!!  di  S.  Marzano , e Duchi  di  S- 
Pietro  j Hanno  bene  imparentato. 

Ne  fcrivono  li  Scrittori  Spagnoli  , il  T"  opto , Argot  e di 
cPMolwa,  Alonfo  d’Efaro , Ocarine  Flores , £5*  altri. 

In  Cicilia  vi  funel  1399.  Martino  Lopez  Cartellano 
del  Cartello  della  Terra  di  Mineo , à chi  fu  dato  il  feudo 
di  Ricalbrucain  Valle  Mazzara,  fecondo  il  Padre  Anja- 
lone. 

1* 

Della  Famìglia  Luna. 

1 8 1 T A Famiglia  di  Luna  è nobile  in  Aragona  , Va- 
1 j lenza , Napoli , e Cicilia . Dell’Aragonefe  di- 
ce Beutcr , che  fra  gli  Cavalieri,  che  furono  con  li  tré  Rè 

nella 
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nella  battaglia  de  Lofa  nella  Serra  Morena , vi  furono  gl' 
Aragonefi  Lopez  de  Luna,  D.Blafco  de  Alagon , D.  Fer- 
dinando de  Luna,  D.  Lopez  de  Luna , Conte  di  Segorbe., 
che  hebbe  per  moglie  una  figliuola  del  Rè . Ordinò  nel 
fuo  teflamento , che  fe  Tua  figliuola  fi  maritale  con  il  Rè, 
ò con  un  figliuolo  del  Rè , fuccedeffe  nel  Contado  il  f cò- 
dogenito,  con  che  portalTe  il  cognome  di  Luna  , el’in- 
fegne. 

Quella  Famiglia  è divifa  in  tré  Rami,  difendenti  daJ 
uno  lidio  Ceppo,  mà  fra  loro  hanno  differente  arme., 
come  dice  (gir  clamo  Bianca  delle  cofe  d' dragona . E VE  fa- 
cciano dice  nell Htflorta  di  V alenz^a , che  quella  di  Va- 
lenza difende  da  quella  d"  Aragona,  così  : Lignages  dc^ 
y alenila,  que  eran  ricos  hombres  de  sAragcn  en  el liejno 
de  V alencta,Lunas. 

Si  ritrova  D.  Alvaro  de  Luna  Coppiere  maggiore  del 
Rè  D.  Errico  terzo , Signor  della  Valle  di  Cagnette,  Cor- 
nago,  e Jubera. 

Si  ritrova  Alvaro  de  Luna  Cavaliere  Aragonefe,  di- 
fendente di  detto  D.  Alvaro. 

Si  ritrova  altro  D-Alvaro  Conte  di  Santillevan  di  Gor- 
maz,  Duca  di  Truxillo  , Contcllabile  quarto  di  Calli- 
glia;  il  Contado  l’hebbe  nel  i4Z3.dalRè  D.Gio:  II.  heb- 
be per  jure  de  heredità  la  Città  deOfma , e le  Ville  de.' 
Sepulveda.ii  Tiemblo  Frczno,e  la  Fortezza  de  Mal  vici- 
no, Reglion,  Madervelo,Efalona  , Adrada  ,CafliIdc 
Baynela  con  Tua  Terra,  pertinenze,  e Cartella,  e la  Codo- 
f ra,e  la  Villa  de  Alburcherche,  il  Colnumar,Montalban 
con  le  Ville  di  Cuegliar,  Roa  Macheda,  S.  Silvellre,  Lan- 
ga,  Rejas,  Horadero,  e tutte  le  Ville  del  Infantadgo , S. 
Martin  de  Valdeiglefias,  e la  Villa  Dazagala , con  altro 
molte , e lo  creò  ancora  Marchefc  di  Viglienà , Duca. 
d'Efalona,  e Maeflro  di  S- Jacopo. 

~ ‘ Si 
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Si  ritrovano  ancora  li  Signori  di  Almodavar  del  Frinir 
di  Cala  di  Luna. 

Della  qual  linea  fu  D.  Manuel  Governador,  e Cartellano 
di  Cremona,  nello  Scato  di  Milano , e poi  Governadore , t* 
, Capitan  Generale  de  Aleflàndria  de  la  Paglia,  & altri  Ca- 
valieri, che  hanno  fervito  molto  bene  i Cattolici  nortri  Re, 
e Signori. 

In  Cartiglia  vi  fono  li  Marchefi  di  Camarafa , Conti  di 
Rida,  & altri  Cavalieri. 

Ritrovo  ancora  in  Aragona  D.  Jacopo  Martinez  di  Lu- 
na, che  viveva  nel  1463.  era  Signore  d’illueca , del  luogo  di 
Moratta , del  luogo  di  Porroy , del  luogo  di  Dorrojofa , del 
luogo  di  Chodes,  del  luogo  di  Villaduova,  del  luogo  di  Val- 
torres,  del  luogo  d’Aranda,  e del  luogo  di  Arandiga,  era  Al- 
fiere maggiore  del  Regno  d’Aragona , Vice-R  è , e-  Capitan 
Generale  del  Regno  di  Catalogna.  D.  Pietro  fuo  figliuolo 
primogenito  fi  casò  con  D.  Elionora  di  Lanuza  figliuola  di 
Molfen  Ferrerdi  Lanuza  , Giuftitiere  Maggiore  del  Regnò 
d'Aragona,  D.Pietro  Martinez  de  Luna , fù  primo  Contedi 
Moratta, e Vice-R  è, per  anni  quindeci, d'Aragona.  Di  quella 
linea  fu  ancora  D.  Gio:  di  Luna  , Signor  di  Porroy,  che  fù 
Cartellano  del  Cartello  di  Milano , in  tempo  del  Jmperador 
Carlo  V.  Governadore  di  Siena,  e fuo  Capitan  Generalo 
nella  Tofana  , e Commendatore  Maggiore  di  Montava- 
no. Di  quella  (leda  lineai  per  via  di  donna  , fono  difen- 
denti li  Duchi  di  S.Arpino,  in  Regno,  e fuoi  fratelli. 

In  Napoli  in  tre  tempi  fi  ritrovano  i Luna.La  prima  me- 
moria, che  fi  ritrova  c di  Rodrico  di  Luna , nel  1280,  e fù 
uno  di  quei  Cavalieri,  che  dal  Rè  Pietro  d’Aragona,  furono 
deftinati  ad  eliggere  il  luogo  dei  duello  trà  detto  Rè , e Car- 
lo f.  La  feconda  è fotto  il  Rè  Roberto,  nel  quale  Alfonzo  di 
Luna  fù  creato  Camariere  del  fudetto  Rè;  e Fraocefco  fù- 
unodegliAmbafciadori,perlo  matrimonio  tràRamondo 
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figliuolo  del  Rè  Jacopo  d’Aragona»  e Bianca  nepote  del  Kè 
Roberto.  L'ultima  è Arcale  di  Luna  ,Gran  Ammirante  del 
Regno  di  Napoli,  nel  1423.  nel  regnare  della  Reina  Ciò;  II. 
e d'Alfonzo  I.d'Aragona. 

„ ^ Quella  Famiglia  pafsò  due  volte  in  Cicilia.  Il  primo  paf- 
ifàgio  il  feceXimcnez  l’anno  1282.  con  il  Rè  Pietro  J.di  chi 
(à  legato  al  Re  Carlo  Ld’Angiò  . Il  fecondo  lo  fece  Artalo 
nel  1 jjd.col  Rè  Martino , e Maria , & il  FaZjZ^ello  la  chia- 
ma parente  del  Rè,  qual  parentela  ad  Artale  proveniva,  per- 
che il  Rè  Martino, il  giovine,  era  figliuolo  del  Duca  Marti- 
no, e di  Maria  Luna  Conteflà . Quello  Artale  fi  Rima  di- 
fendente di  Fcrreuch  di  Lqna , che  fù  il  fecondo  ramo  trà 
le  tré  LuneSpagnole  riferite 'di  fopra,eflèndo  conformi  nell' 
arme,  e quello  è il  Ceppo  delle  Lune  Ciciliane. . 

Quella  Famiglia  governò  il  Regno  col  carrico  di  Prefi- 
dente , e poflèdè  ticoli  di  Duca  di  Bivona , e Moncalto , eu 
Conte  di  Calatabilotta.e  Caltaaagella.e  d'altri  Staci. 

Pietro  di  Luna  Arcivefcovo  di  Melfina  nel  1474.  Gio: 
VefcovodiCatania,  nel  ijff.  Artale  ContediCalatabibt- 
ta «Ammirante  di  Cicilia,  fotro  il  Rè  Ferdinando  I. 

Godono  li  Luna  in  Napoli  nel  Seggio  di  Nido. 

Scrivono  della  Ciciliana  Clnvegesal  P.An fiatone, e Alu- 
nno}, e della  Spagnola,  e Napolitana  lo  Zuritenne  gli  anno* 
lid’ Aragona,  Argotedi  Al cima, A torneo d’H aro,  l’ A ca- 
rne, il  Nota  bar  io  del  [onte  T). Pietro  di  Portogallo, Lelhs, 
Marra,  Macella,  fangaia, & altri. 

Tifila  Famiglia  Macedonio. 

182  "l  71  è,  chi  dice, che  fia  originaria  di  Macedonia  Pro- 
V vincia  della  Grecia.ma  fi  crede  originaria  della 
noftra  Città}  Si  ritrovano  Cavalieri  di  quella  Cala  , fin  dal 
tempo  de’Rè  Guglielmo  il  buono',  e lotto  il  Regnare  del 

Im- 


368  FAMIGLIE  NOBILI  , ;;  • ' 4 

Jraperadore  Federico.  Nelle  Scritture  de'Svevi  fi  legge  Ni- 
colò,e Bartolomeo,  Feudatari  del  Regno,  come  fi  vede  dal- 
la nota  de’Feudatarii,  fatta  dalRèCarloI.  Nel  tempo  del 
detto  Rè  fi  ritrova  Tefeo  Camariere.e  familiare  del  detto 
Rè,  e del  Rè  Carlo  II.  & hebbe  in  dono,  per  fuoi  fervigi,  la- 
Terra  di  Mola,  e Baggiano  .Bartolomeo  improntò -denari  il 
Rè  Carlo  I.Francefco  hebbe  carica  di  efiggerc  le  collette 
frà  gli  altri  Nobili»  per  caufa  del  maritaggio  di  D.  Ifabella., 
Imperatrice  di  Cofiancinopoli . Formello  Sindico  delia  Cto- 
tà  di  Napoli.  Pietro  prepofto  alla  riparatione  delle  Galee  dì 
Napoli , come  fù  Arrigo  Volendo  il  Rè  Roberto  alterare 
le  leggi  comuni , facendo  fiatato  contra  gli  Rattori  del- 
le donne,  volle  il  confenfo  della  Città,  etra  li  nobili  del 
Seggio  di  Porto,  fi  ritrova  Cataldo  Macedono , Galeotto 
Macedonio  Governadore  della  Provincia  di  Principato  ul- 
tra. Galeazzo  figliuolo  di  Cataldo,  fù  dalla  Reina  Giovanna 
I.  creato  Giuftitiere  di  Taverna,  e Capitano  nella  guardia  dì 
Gajeca. Nella  Chiefa  di  Meffina  ftan  fepoitiNicolò,eBer- 
nardo  Macedoni, Ciamberlani  del  Rè  Lodovico,  di  Taran- 
to. Pietro  fù  Marefcial  del  Regno,  & hebbe  in  dono  Bua- 
nalbcrgo,  Apice, e Cardi, fù  mandato  Ambafciadore  dal  Rè 
Ladislao,  al  Rè  di  Cipro,  morì  nel  143  7.  come  fi  vede  dalla 
Jnfcrittione  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  Marcire  di  Napoli. 

Famofo Soldaco  fù  Nicolò  filo  figliuolo.Ne'cempi  de'Re 
Aragonefi,  Leone  Sindico  della  Città  , fù  dal  Re  Alfonfo  I. 
fpedito  fuo  Vicario  nella  Calabria.  Lanceilottofù  mandato 
Ambafciadore  nel  i478.dal  Re  Ferrante,  per  dar  la  nepotej 
del  Re  di  Francia  Luigi, figliuola  del  Duca  di  Savoja,  à Fede- 
rico fuo  figliuolo, e poi  al  Re  di  Spagna.Sono  fiati  gr5  Solda- 
ti, Se  hanno  bavuto  carichi  d'importanza,  Giorjacopo,  Gio: 
Francefco.e  Gio:  Vincenzo  fratelli,  detto  Gio:  Vincenzo  fù 
Colonnello,  Maftrodi  Campo,  & Ambafciadore,  e Capita- 
nodi  Giufiicia  inMilano.  Un  altro  Gio:  Vincenzo  gran- 

Giu* 


Digitized 


NAPOLETANE,  E FORA&TIERE.  UB.II.  369 
Giurifconfulto,  e Regio  Configliere, 

Hà  ha  vuto  titoli,  come  di  Marchefe , fin  dal  1 624.  Copra 
Roggiano,  e di  Duca  Copra  Grottolella,  fin  dal  164.6.  Luigi 
Maria  fu  Regio  Configliere  del  Configlio  di  S.  Chiara  di 
Napoli,  D.  Filippo  Cuo  figliuolo  fù  Giudice  di  Vicaria. 

- Hanno  imparentato  con  Famiglie  Nobilirtìme. 

Vi  è anco  un  altra  Famiglia  Macedonio , che  fi  armedi- 
verCa,  & hà  havuto  anco  huomini  Cegnalati,e  tutte  due  go- 
dono nobiltà  nei  Seggio  di  Porto  della  Citfidi  Napoli. 

Scrivono  diquefta  CaCa  Macella,  Contarmi , Pietri, 
Lellis , Marra,  (f  altri,  . . > ù'*  y, 

‘Della  Famiglia  Macris. 

'1 83  OlfiinaaderivaredaIlaMontefufcola.il  primo  co- 
. u gnominato  di  Macris  fi  Algi&fto  nel  1490.  chia- 
mato Algiafiodi  Mazzeodt  Montefufcolo  , detto  di  Ma- 
cris: benché  altri  dicano,  che  il  primo  forte  Guarino  padrej 
d’Algiafio. 

Detto  Algiafiohebbe  due  mogli  Cucceffivamente  , An- 
gelica d'Aquino,e  Madalena  Minutolo , dalla  prima  generò 
Leone, dalla  feconda  Guarino , Antonia,  e Gio:  BactiftJL. 
Lione  Signor  di  S.  Maria,  del  Feudo  dishabitato , detto 

Corte  d'Jgneca,  della  Gineftra,  e Cartel  muzzo.Cua  figliuola 
unica  Giulia,  per  docati  mille,  che  doveva,  come  herede  del 
padre,  à Caterina  della  Marra  Cua  madregna , vendè  à Gua- 
rino Cuo  Zio  la  Gineftra, e Cartel  muzzo,per  doc.i  goo.con- 
tradicendo,e  proreftandofi  Antonio  fimilmente  fuo  Zio, ad 
ogni  modo  Guarino  nel  14*1.  s’intitola  Signor  di  Cartel 
muzzo , e della  Ginertra  , & havendo  fitto  ricco  matrimo- 
nio con  Girolamad’Angelo,e  figliuola d’Andrea  Cavalie- 
re ,di  quello , e della  Famiglia  di  Macris , non  fi  vede  altro, 
perciò  fi  crede , che  s'eftinguefTe  in  Guarino , & Antonio. 
Cofsl  dice  la  Marra. 
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Ma  fecondo  quello,  che  dille  Carlo  de  Lellis , che  offer- 
irò quello,  che  non  offervò  la  Marra,  Giulia  fudetta  effón- 
do rimafta  Signora  della  Gineflra.e  di  Patronati  di  S.Feiice.e 
di  S.Paulina,  fi  casò  con  Roberto  di  Roggieri  Giudice  della 
G.C.delIa  Vicaria. 

Guarino  figliuolo  d'Algiafio,  e di  Madajena  Minutolo 
fila  feconda  moglie,  fu  Signor  di  S.  Maria  in  Crilòne,  per 
focceffione  materna,  e di  Cartel  muzzo.e  della  Ginertra.per 
vendica  fattali  da  Giulia  di  Mjcris  lua  nepoce , hebbe  per  fi  • 
eliuoli  Algiafio,  Francefco  padre  di  Gio:  Vincenzo  natura- 
le, Madalena  moglie  di  Gio;  Berardjno  M0CC>a»  Lt>cretia,8c 
Ippolita, 

Algiafio  f&  Signor  di  S.M.in  Grifóne , & hebbe  per  mo- 
glie Emilia  GriiTo.Signora  del  Cartello  di  S.  Nicola  di  Man- 
fredi, con  la  qufcle  fece  Antonio,  che  fù  fimilmente  Barone 
di  S.M.m  Grifone,  Marcello, che,  calato  con  Camilla  Griffo, 
non  fece  figliuoli,  Gio:  Cario  Abbate  di  5-  Paulina,  e S,  Feli- 
ce, Ottavio,  Cefare,  padre  d'Ottavio,  e Carlo  naturali . Co- 
ftanfa  moglie  di  Fabritio  di  Roggieri,  figliuolo  di  Cola  Leo- 
ne, Barone  della  Ginertra , & Ifabeila  moglie  diGio:Berar- 
dino  Griffo  Barone  di  Calvi, 

D.  Antonio  fratello  del  lo  detto  Guarino, con  Altobella  di 
Tocco,  generò  Madalena  > & Ippolita,  la  prima  moglie  d’ 
Annibale  Capaffo,  la  feconda  d'Aleflandro  Carafa. 

Dal  che  fi  vede  quanto  bene  hà  imparentato  quella  Ca* 
fa,  della  quale  ferirono  la  Marra,  & il  Lellis,  & altri , 
c fono  nell'Archivio  delia  Zecca  di  Napoli. 

• « v 

Della  Famiglia  Majorana, 

j 84  X 7 El  r 1 3 a,  fi  ritrova  Giovanni  Majorano  , e Sica- 
1^1  fua  moglie,  rifiutano  à Ducibile  Baraballo , e> 
Grufa  fua  moglie,ana  Terra, che  tenevano  in  Feudo, nel  Ca- 
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fate  diTrallara  , e Timozzano. 

Nel  1 300.  Jacopo  di  Madio  di  Napoii,marito  della-  nobi- 
le donna  Biancafiora  Maragona,  figliuola  di  Chriftoforo 
Merogano  di  Napoli,  Milite, dimanda  l’a(Iìrtenza,per  il  do 
dario  di  efià  Bianca  Fiore,  fopra  li  beni  Feudali. 

Nello  ftèffo  anno  Signor  Leone  Marogano,  Sindico  con 
altri  Cavalieri  di  Napoli.  - - 

Nel  1334.  Francefcodi  Loffredo  di  Napoli  Milite  , per 
onde  4©.debitf,  per  Guidone  Maroganp  di  Napoli,  Milite 
al  quondam  Francefco  di  Loffredo  Milite, Avo  fuo  paterno, 
ricevè  la  Terra  Feudale  nel  Gualdo  di  Napoli,  dove  fi  dice_» 
la  R occola,  e quel  più,  che  valeva, fi  donò  per  detto  Guido- 
ne, à Bannella  Marogano  di  Napoli , nepote  Tua  *«  moglie, 
di  detto  Francefco.  a « l».c  • »»••* 

Nel  1302.  Gaita  Marogana  vidua  di  Griffo  Carmì- 
gnano. 

Nel  1 3 27.  fi  ritrova  Lìgorio  Marogano. 

Nel  1 340.641.  fi  ritrovano  Errico,  e Lifolo  Marogani. 

Nel  1 340.  fi  ritrovano  Marcello  , e Nicolo  Majorana,» 
Maeftri  delle  Razze  del  Rè  Roberto. 

Ne!  1 343.  Bartolomia  Marogana  di  Napoli,  e Tomaio 
Marogano  Milite.  '•! 

Nel  1481.  Angelo  capo  di  Cinquanta  Celate, nella  guer- 
ra d’Otranto,  & ivi  mori,  dove  fù  ancora  Ale(Fandro,come 
dice  il  Galateo. 

Nel  1 f 1 f.  Nicolò  fù  creato  dal  Rè  Cattolico,  Configlie- 
re  Regio. 

Andrea  Majorana  de’Baroni  di  Sangineto,Caval.Gerofo- 
limitano.nel  1 <*44. 

Nicolò  Msjorano  di  Milpignanoin  Otranto,  ne!  1 f f 3. 
fù  Vefcovo  di  Molfetca. 

Marcello  Napolitano,  Clerico  Regolare  Teatino,  fù  Ve- 
fcovo di  Cotrone,  e poi  net  1381-  Velcri vo  di  Acerra. 

Aaa  2 Què- 
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Quella  Famiglia  in  Napoli  gode  Nobiltà  nel  Seggio  di 
Montagna.  Gode  nobiltà  nella  Città  di  Rigio  in  Calabria.» 
della  quale  è il  Marchefedi  S.  Gioito  » titolo  havuto  nel 
quella  tiene  lite  di  rcintegratione  col  Seggio  di 
Montagna  di  Napoli. 

In  Cicilia  Fabritio  nel  i f 97.  fù  Senatore  di  Meflina.Lan- 
ceiiotto  nel  145 «.più  volte  Giudice  di  MefTina,e della  Cor- 
te Regia;  L odovico  Vefco vo  di  Stabia,  che  Rampò  Cltpeus 
c&filitaris  Ecclefu,&  T ra£latusde  vero  Sacer  dotto,  ad 
Ree  in  am  Slnglta,  fecondo  il  T.dnfalonc. 

Scrivono  di  quella  Cafa  Lellis,  ‘P.dinf alone  , Mdzjzsl- 
la,  Marra , & altri , e fono  nell'Archivio  della  Zecca  di 
Napoli. 

Hanno  imparentato  in  Napoli,  conia  Carmignana  , Fa- 
iella,  Carafa,  e limili. 

Della  Famiglia  Mariconna. 

185  TV7  On  ben  fisa  l’origine  di  quella  Famiglia  , chi 
JL  N dice,  che  èNormanda , chi  Longobarda 
chi  Greca,  ogn’un  creda  lo  che  piace. 

Nel  133  8.  in  tempodel  Rè  Roberto  li  ritrovaTomai- 
fo  Mariconna  di  Salerno, Milite.  , 

Nel  j 408.  il  Giudice  Nicolò  Mariconna,  Cap.  di  Tea- 
no,e Feudo  di  Galluccio* 

Nel  1497.  Andrea  era  MafiroRationale,  perii  fuo 
Seggio  Capuano, & era  fimilmcnte  Diomede. 

Nel  1 3 45. 46.  era  nobile  nella  Città  di  Gragnano  la^ 
Famiglia  Mariconna. 

Nel  1459  l’egregio  huomo  Giudice,  Andrea  Mari' 
conna  Giurifperito. 

Nel  1493.il  Signor  Diomede  Dottore , figliuolo  del 
Dottor  Andrea.  • t 

Nel 
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Nel  1484-  il  Reverendo  Lifulo  Marìconna,  Abbate  di 
S.  Pietro  nella  Città  d’Arena , della  Diocpfì  di  Milito  in^ 
Calabria. 

Nel  1486.&  appre(To,iI  Dottor  Andrea  Configlicre, e 
Luogotenente  del  Gra  Protonotariodel  Regno,G olircelo 
Borgia  d’Aragona , Principe  di  Squiliace,&  anco  di  Ono- 
rato Cajetano  Conte  di  Fondi-  E (Tendo  (Tato  prima  fin  dal 
1461.  Prelìdente  di  Camera,  e Maeflro  Rationale  della 
Gran  Corte.  Fù  ancora  più  volte  1 in  a (Lenza  di  Antonio 
d’Aleflandro  Viceprotonotario,  Tuo  Proviceprotonotario. 
Fù  del  Collegio  de'Dottori  di  Napoli,  havendo  iafeiato 
due  figliuoli  Diomede,  e N icolò , dotrilfimi  Giurifconful- 
ti,  morì  verfo  l’anno  1 jò8. 

Nel  1508.  Diomede  Regio  Configliere,e  Prefidentc 
della  Regia  Camera  dellaSummaria  diNap. 

Nella  ChieTa  della  Santilfima  Annunciata  di  Napoli, 
vi  è bellilfima  Cappella  di  quella  Famiglia,  ove  s’adora  il 
-Crucififfo,  con  quella  infcrittione. 

D.  O.  M,  B.  M.  V. 

Philippo  IV.  Rege  . 

- Nefrite  Afajortim  ingenia  , qui  nos  ad  crune  decus 
exercitant  Alariccndi>Andreas1£r  cDiomcdes filtus  Tro- 
ica mfignes,  curali  Regii  S ancia  Clara  Confiti,  Andreas 
Regia  Camera  Prafdens  , ‘Diomedes  Sago  infignes  Mar- 
fiali . Nicclaus  Alan  a,  Antoni us , V incentius,V  efpafa- 
nus,]o:  T bomai , pace  omnes  boni , bello  boni  Infulis. 

gf  Thtara  decorni  Julius  Cafar  Eptfiopus  T rtvent.  do- 
ttrina, & mori  bus  profani  plurimaque  , ut  preclara  ne- 
tta ab frirpe  foboles,  fed  hos  forenfì ,g$  militari  redimitus 
Laurea  Album  in  hoc  retulit  D.  Francifcus  Aequeflris 
Ordirne  SJacobi,  cui  opts,& fafces fluxa  V irtus  vi  fa  pro- 
da- 
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tiara,  sjuam  obfccutus  Regis  eli , eR.egii  Stabuli  pr.tfcclus 
N capok,  unusex  cjuatuorfiabuk  prafettm  Radridi  ,ttbi 
Pbiltppo  Regi  Hifpaniarum  I1S.  regendo  Dux,  Magi  fi  er 
atjuo  non  inglori ics  euum,cum  Rege  explevit,  rcferte  alias 
inalbo  Tofiert.  Anno  fall*  tu  MDCXXXV  II. 

Vi  è hoggi  il  Ducato  di  Marzanello.  Gode  nel  Seggio  di 
Capuana  di  Napoli,  e godè  anco  nel  Seggio  del  Campo 
Calendari  Salerno.  Hà  bene  imparentato. 

Ne  fcrive  tl  T opio,  Lellis,  Marra,  e fono  nell’Archivio 
della  Zecca  di  Napoli , Napoli  Sacra  del  Engcnio  , & 
altri. 


Della  Famiglia  Marifcalca. 

1 86  /"~N  Uefla  Famiglia  è nobile  in  R egno^fin  dal  tem- 
V_y  po  de’Rè  Normandi,  mentre  in  detti  tempi  fi 
ritrova  Guglielmo,Feudatario  del  Feudo  di 
S.  Angelo, nel  Contado  d’Andria.mandò  dueSoldati  arma- 
ti al  fervigio  Militare  di  Terra  Santa,  Lotto  il  Rè  Gugliel- 
mo il  Buono.Tomafo  Barone  nel  Contado  di  Lecce  man- 
dò altri  due  Soldati,  foccorfe  anco  Roggieri,  in  detta  Im- 
prefa. 

In  tempo  del  Imperador  Federico , nel  1 23  9.  fi  ritro- 
va Roggieri, che  ricevè  Hoflagio,  Lombardo  Ruffino  di 
Som.  P.  & à Nicolò,  Jacobino  Rollo  Milanefe. 

D.  Ftladelfo  Mugnos  nelle  Famiglie  di  Cicilia  pone. 
Matteo  Barone  di  CaAroreale , che  gli  fucceffe  Riccardo 
Barone  di  Curafì,che  li  fuccelfe  fuo  figliuolo  Nicolò,  &à 
quello  fuCceflfe  R iccardo  fuo  figliuolo.  Guglielmo  fratel- 
lo di  Riccardo,  fu  padre  di  Bartolomeo,  che  fu  Barone  di 
Fumari,  il  quale  procreò  Guglielmo  2.e  Riccardo  2 ■ Da^ 
Guglielmo  2.nacquero  Bartolomeo  2. Riccardo  3.  Anto- 
nio , e N icolò , che  furono  de’  primi  Baroni  di  Siragufa^ 
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nominato  nel  ferviggio  Militare  del  Rè  Lodovico. 

Corrado  fu  Giurato  della  Città  di  Siragufa  nel  1409.' 
413.414.  Guglielmo  fu  Barone  di  Grotta  Perciata,  cho 
fe  ne  invertì  nel  1430.  Vivono  hoggi  altri  Baroni 

Se  quella  Famiglia  Marifcalca,  e la  ftefla,  che  la  Mari- 
fcalca  di  Cicilia  ,fì  ritrova  nella  Città  di  Medina,  nobilif- 
fima  fin'  dal  tempo  del  Rè  Manfredi, ritrovandoli  Jacopo 
di  Melfina  Milite, e Gio:  Sindico  di  detta  Città,  che  dino- 
tano efifer  Nobili  da  molto  tempo.  Bartolotto  fi  ritrova 
prima  del  1 285.  pofledere  il  Calale,  e Feudo  Furnaro. 
Bartolomeo  Capitan  Generale  de  Medinefi,  nel  Rollo  di 
Federico , del  1 3 4 2.  fi  tallà  in  due  Cavalli . Riccardo  Mi- 
lite nel  Rollo  de’Baroni  dell'anno  1343.  fi  rada  in  tre. 
Cavalli , per  il  fervigio  Militare  5 con  titolo  di  Signore 
Maeftro  Bono  in  tempo  del  Rè  Alfonfo,  Collettore  della 
Camera  Apoftolica , e della  mezza  annata , in  beneficio 
di  detto  Rè, per  indulto  del  Papa.  Guglielmo  Vefcovo  di 
Bertelem, prima  del  1351-  Genuifo fra  gli  Baroni, in  tem- 
po del  Rè  Martino.  Nicolò  nel  Rollo  de'Baroni , in  tem- 
po del  Rè  Lodovico,  del  1343.  Già- Signor  di  Catala- 
mita , e S. Andrea  nel  1 446.  Maftro  Notaro  della  G.  C.  e 
Luogotenente  del  Protonotario  del  Regno , nello  ftcflb 
anno.Guglielmo  Barone  del  Feudo  Gruttaperciata,nclla^ 
Valle  di  Noto,  nel  15 1 3.  & altri  referiti  dal  P.  *An- 
ptlone. 

D.  Ferrante  della  Marra  dice , che  è la  rtelTa  la  Mari- 
fcalca , che  la  Marefcalla , che  imparentò  con  la  fua  Cafa. 
Et  oltre  delli  referiti  da  noi  fopra , dice  ritrovarli  Jacopo 
tra’  Baroni  di  Terra  d’Orranto , al  fervigio  del  Rè  Carlo 
I.nel  1268  nel  127  3.  ricupera  una  Terra,  con  altri  beni 
(labili  occupati  dal  Principe  di  Taranto;  nel  1291.  era  Sig. 
di  Vaflalli  dentro  Lecce,  e di  Lcquile,  con  titolo  di  Domi- 
nu»,  e di  Milite. 

Gu- 
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Guglielmo  fu  Ciamberlano  Regio,  e familiare  del  Rè 
Ladislao  nel  1414. 

Fra  Guglielmo  nel  i45ó.era  Cavaliere  Gerofolimira- 
no,  Ambafciadore  della  fua  Religione,  conchiufe  la  pace 
con  il  T ureo. 

Giovannuccio, forfè  fratello  del  detto  Fra  Guglielmo 
nel  1477.  era  marito  di  Menga  della  Marra  BaroneflL 
nel  tenimento  di  Nardo. 

Hanno  pofleduto  Lizzaniello,  Ma!andugno,Pioviano, 
Tavella,  Cervofo,  Capograflb , Frione,  Siano , è Petrivel- 
lo,  nella  Provincia  di  Lecce . Hoggi  fono  Signori  di  Ma- 
glie, Arnefano,e  SElia,che  pretendono  eflerc  difeenden- 
ti  delli  fudecti.  ' r . : 

Scrivono  di  quella  Cafa  solfar  e fcalla,  la  Marra , Lel- 
lis,  & altri,  ne  lbno  neirArchivio  della  Zecca  di  Napoli, 
& in  altri  Archivii.  ' • ' > 

■ , • -A 

Della  Famiglia  Marcbeje- 

187  T Afciando  l’origine  di  quella  Famiglia, riportata 
1~mì  con  lottili,  e forfè  vere  prove  da  D.  Ferdinan- 
do della  Marra , dicano  crederli  d’origine  Normanda^, 
e forfè  l‘i lidia  della  Molife , della  quale  havemo  fcritto 
nelle  Famiglie  imparentate  con  la  Carafa  della  Spina . 

Il  primo,  che  fi  ritrova  di  quella  Famiglia,  fu  Ugone. 
lòtto  Roggieri  Primo  Rè  di  Cicilia,  Signor  di  Lupara,  di 
Campo  di  Pietrami  Calcabottaccio,  e d’altre  Cartella,  nel 
Contado  di  Molife . Giovanni  ne’  tempi  del  Rè  Gugliel- 
mo fu  Signor  de’  feudi  sù’l  Bitontino  . Guglielmo  nel 
1 268.  miiiravaperil  Rè  Carlo  Primo  - In  tempo  del  mo- 
derno Refi  legge  Goffredo  > Ugone,  e Riccardo  Signori 
di  Limolano.  Arrigo  nel  1291.  vien nominato V tr no- 
bili:, & Dominus,  cariffimo  del  Conte  d’Arrois,  figliuolo 

di 
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di  Lodovico  il  Santo  di  Francia,c  cugino  delRè  Carlo  II. 
c di  quello  fu  Camariere,  c fa  minare , & ottenne  alcune- 
entrade  feudali  dentro  Napoli . Fù  anco  del  Rè  Carlo  II. 
•Cartellano  di  Trani,e  poi  Signor  del  Cartello  di  S.  Loren- 
zo in  Principato . Fù  cinto  Cavaliere  dal  detto  Rè  Carlo. 

Jacopo  fotto  lolle  fio  Rè  Carlo  II.  militò,  morendo  in- 
Napoli  nel  1303.  fù  fepeliito nella Chielà  di  S,  Rertitu- 
ta,  dove  fi  vede  il  fuo  fepolcro  in  marmo. 

Raone  Signor  di  Cucito,  e di  Calcabottaccio  viveva- 
nel  1 3 09.  In  apprerto  vi  fono  Ilari  altri  Cavalieri  di  valo- 
re, godendo  tutti  i Magirteri , che  hanno  goduto  gl’altri 
Cavalieri  di  prima  sfera. 

Paolo  fù  famolo  Giurifconfulto,  Configliere  del  Re 
Ferdinando  Primo  . Berardino  Prefidente  della  Regia- 
Camera,  Ambafciadore  alla  Repubblica  di  Vincgia. 

Domirio  fù  gran  soldato, Capitan  di  cavalli,  e poi  Co- 
ronelle, Luogotenente  del  Capitan  Generale  di  là  del  Pò. 
In  tempo  di  Lautrech  fervi  molto  bene  il  Rè.  Morì  in- 
BruiTelles,dove  il  Rè  li  fece  fare  fontuofe  efequie . Fù  Si- 
gnor di  Cartel  Pagano. 

Orario  fù  gran  soldato.Fù  Sargente  maggiore,  Luogo- 
tenente  del  Martro  di  Campo  Generale  in  Fiandra,  fù 
CoronelIo,e  Capitan  à guerra  in  Bari, per  timore  de’Tur- 
chi , e poi , per  l’irtefla  ragione, nelle  Marine  del  Cilento, 
e di  Bafilicata.  Andò  in  Ifpagna,  dove  ottenne  dal  Rè 
nortro  Signore,  titolo  diMarchefe  fopralaTerradiCa- 
merota . Fù  più  volte  Prefide  di  Provincie. 

Fabio  fù  in  (igne  Giurifconfulto , à cui,  per  la  fu  a gran- 
dottrina, ricorreva  tutta  Fltalia  per  haverne  il  parere  nel- 
le fue  caufe,comead  un’oracolo , Andò  in  Roma , dove, 
fù  ammirata  la  fua  dottrina , per  eflerc  andato  come  Am- 
bafciadore della  Reina  di  Polonia,  al  Pontefice  Gregorio 
XIII*  Da’  Vice-Rè  del  Regno  fù  tenuto  in  grande  Aima-, 

Bbb  li 
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li  furono  offerti  li  polli  di  Avocato  del  Reai  Patrimonio» 
e di  Prefidenre  del  Configlio,  c li  ricusò . Morì  in  Napo- 
li nel  1 5 9 3. fu  Signor  della  Città  di  Lettere. 

Tomafo  fu  Signor  di  S.Angeio  à Fafanella , Ottato  , c. 
Corleto. 

Andrea  fùfimilmente gran  Giurifconfulto,  Lettor  de* 
feudi  nelli  fiudii  di  Napoli,  Regio  Configliere,  e poi  de- 
gniflìmo  Prefidente  del  fupremo  Configlio  di  S Chiari.. 

Godono  nobiltà  nella  Città  di  Capua,Napoli,fuor  Seg- 
gi,Roma,  Cicilia , Verona,  e Genova. 

Vi  è hoggi  nella  Famiglia  il  Principato  di  S.  Vito,  il 
Marchefato  di  Camerota , il  Vefcovato  di  Pozzuoli  nella^ 
perfona  del  Padre  Fra  Domenico  Maria  Marchefe,  de' 
Padri  Domenicani  , Maeftro  degniamo  della  fua  Reli- 
gione,c notiflìmo  per  i libri  dati  alla  luce . 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliffme,  come  fono 
Carafa , Caracciola  , Marieri , Dragone,  Orfina , Sanfra- 
mondo,  Coffa,  Doce,  Pagliara,  Pandone , Evoli , Imperia- 
le, Marra,  Ratta,  Alagni,  Belprato,  Sangro,  Azzia,Cafa- 
tina,  Capua,&  altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Campanile , la  c?l4arva , il 
San  filino,  Lellis,  & altri. 

In  Cicilia  quella  Famiglia  fi  flima,chc  trahcffe  origine 
dalla  Lombardia, & il  primo, che  fiotto  i Rè  Normandi  vi 
veniffc  fòlle  fiato  Riccardo . Altro  Riccardo  fiotto  il  buon 
Guglielmo  fu  Cafiellano  diToromena  . Saglimbenefu 
Secretano  del  Rè  Lodovico, e del  Rè  Ferdinando  III.  per 
ricòpélade'fierviggi.otténe  i feudi  di  Maligini,di  Bimiini, 
c di  Bivificari, polli  nèlla  Valle  di  Noto.AltroSaglimbene 
fu Ambaficiadore  ai  Pótefice,e  nel  1 400.Straticò  di  Melfi- 
na.  E nel  1399.  fuSignor  della  Scaletta . Nel  1406.  fu 
Maftro  Rationale,  nel  1415’.  Protonotario  del  Regno,  fu 
Signor  della  Scaletta,  Forefia  di  Traina,e  d'altri  feudiffu 
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Terra , e Baronia  di  Caftelluzzo , gli  fendi  di  Rappifi , di 
Galteri,  e Baruni. 

D-  Gio:  fu  Vefcovo  di  Patti  nel  1 494. 

Un’altro  Saglimbene  hebbe  per  moglie  la  figliuola  di 
Pietro  Speciali,  figliuolo  di  N icolò  Vice-Rè  di  Cicilia. 

DFelice  fu  Marchefedi  Gerace. 

D.Giovanni  Marchefe,e  Speciali, fu fettimo  Principe* 
dell'Accademia  della  Stella  di  Meflina. 

La  Famiglia  Marchefe  di  Palermo  deriva  dalli  Prin- 
cipi della  Scaletta,  della  quale  Marco  Antonio  fù  diverfe 
volte  Giudice  della  Gran  Corte . Gio:  Salvo  fu  Giurato  di 
Palermo  nel  1482.  87.Sc  89.  Gio:  Tomaio  ancora fuo 
figliuolo, nel  1498.  c 1 512.  Salvo  hebbe  l’iflefla  carica* 
nel  1544.  e Bartolomeo  nel  1562. 

Vi  è il  Principato  della  Scaletta , & altre  signorie , fe-< 
condo  il  AJugnos , che  la  defcrive  a lungo,  conforme  fa 
ancora  il  Padre  Anjalont,  - . . 

Della  'Famìglia  Martin ò. 

188  ✓“XUefta  Famiglia  è originaria  del  noftro  Regno.1 

Si  ritrova  Francefco  Capitan  di  cavalli  nel 
^ Piemonte  nel  1 3 3 1 . Gio:  Caporale  di  gente 
d’armi  nel  1338.  Bertrando  milite  nel  1 274.  Il  Dottor 
Guglielmo  Inquiiitore  Provinciale  neU’Abbruzzi  nel 
1 275.  Bartolomeo  milite  nel  1272.  Gio:  Martino  signor 
duna  Galea  nel  1348.  Simone  di  Martino  , e l’Abbate* 
Nicolòfi  ritrovano  nel  1343.  Gerardo  fervi  con  due  fue 
Galeenei  1291.  Il  Signor  Simone  familiare  Capitano  di 
Cajeta  milite  . Simone  Signor  de’beni  feudali  nel  13  io-1 
Huomo  nobile  Petrillo  de  Martino  nel  1417.  Fiorillo  fa-, 
miliare  della  Reina  Giovanna  II.  nel  1415.  Angelillo,  e> 
Petrillo  nel  1 41 5.  ottennero  ordine  dalla  Reina  Giovan- 

B b b 2 na 


380  FAMIGLIE  NOBILI 

naU.  che  fi  mettefleroin  pofleflbd'un  certo  feudo,  com- 
prato da  Pietro  Miricino.  Huomo  nobile  Petrillo  de  Mar- 
cino di  Mafia  familiare , Maftro  delle  Provincie  di  Valle 
di  Orare,  e Terragiordana  h, ebbe  in  commiflione  l’efat- 
tione  delle  Collette , impofte  per  il  R egno,  per  maritag- 
gio della  Reina  nel  1417-  Huomo  nobile  Gafpare  otten- 
ne in  dono  da  Cubella  Ruffo  un  feudo,  detto  lo  fèudo 
del  Conte  di  Mont'alto  in  Sefia  nel  1423.  Petrillo  Ma- 
lfarò di  Camera  della  Provincia  di  Valle  di  Orate  nel 
1415.  Giofiadi  Martino  nel  1484.  fu  marito  di  Gizzula 
Baraballo  del  Seggio  di  Capuana  . Angelo  di  Cuccaro 
nel  I466.efenteda’  pagamenti  fifcali. 

Galzerano ricevuto  in  Confegliere  nel  Regio  Hofpi- 
tio , e del  fecrcto  Configlio  nel  1 475.  execut.  6-  d.  anno, 
fol.234.  • 

Sebafiiano  di  Martino, di  Vico, nobile  Regio  familiare 
nel  1 47 1 execut.5.fol.  156. 

Magnifico  Franccfco  di  Tiano  nel  1498.execut.4  foU 
57.  nel  1 s 1 2.  habitando  in  Napoli  ottiene  immunità  per 
li  tenimenti in  Tiano, execut.  17. fol.429.  Nel  1493.1’ho- 
norato  huomo  Rendo  di  Nola . Nel  1 48 1 . N.  Martino  di 
Mafia  Lubrenfe  pigliò  per  moglie  Zizula  Baraballo  con 
dote  di  duc.300.  Nel  1 4 1 5.  il  nobile  huomo  Fiorillo  di 
Martino  di  Vico  famiiiarededele  diletto.  Nel  1494.  Sal- 
vatore^ Vico,  Eletto  della  fua  Città. 

Gabriele  fu  Signor  di  Faicchio,  che  poi  rifiutò  à Pietro 
fuo  primgenito,  che  fi  caso  prima  con  D.  Ifabella  Carafa 
della  Enea  di  Stigliano , e poi  con  D.  Emilia  Laudati  fi- 
gliuola di  Francefco  di  Cajeta , Cavaliere  di  S.  Jacopo  ,c. 
di  D.Gio:  Carafà  della  Cafa  di  Paolo  IV. 

A tempi  nofiri  Francefco  Signor  di  Faicchio,  Avocato 
ne’  Regii  Tribunali , Auditore  di  Provincia. 

E'  nobile  quella  Famiglia  in  Teano,  enei  i27J.im- 
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pronto  detta  Famiglia  al  Rè  denaro, fecondo  l’ufo  di  quei 
tempi. 

Si  ritrova  nobile  in  Vico,  e Notar’Errico  di  Vico  ottie- 
ne in  dono  dal  Rè,  la  gabella  della  Bagliva  di  Vico  II  no- 
bile Fiorillo , e fratelli  di  Martino  polfeggono  la  gabella^ 
della  Bagliva  di  Vico , e la  gabella  dello  scandaggio  dell' 
ifleffa  Città  nel  142 3. E la  Famiglia  Martino  di  Vico  pof- 
fiede  l'officio  di  Protontino  di  detta  Città  di  Vico  nel 
1400. 

Si  ritrova  Pietro  di  Martino  di  Portugal  ricevuto  in  fa- 
miliare, e fu  milite  nel  1268.  Orlando  di  Martino  di  Fi- 
renze nel  1331. 

Hanno  poffeduto  ancora  Civiraquana,  e Geneflrola. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobiliffime,  come,’ 
fono  Carafà , Brancaccia,  V ulcana,  Branda , Dominimar- 
te,  Gattola,  Laudati,  Baraballo,  & altre. 

Di  quella  Cafa  fe  ne  fàmentione  nelli  Regi  Uri  dell’ 
Archivio  della  Zecca  di  Napoli , ne  fcrivono  il  Capaccio 
nelForalìiere,  Lellts,  Htfiorta  di  cFWaffa,  altri. 

Quelli  del  Conflgliere  Scipione  di  Martino  godono 
nell’Amantea. 

E’  anco  nobile  in  Cicilia , dove  fiorì  fin  dal  tempo  del 
Rè  Federico  IL  dal  quale  Nicolò  fù  eletto  Capitano  di 
Piazza , di  Mineo , e dell'Ifola  di  Malta . Guglielmo  nel 
1 3 3 5 . fu  Senatore  di  Palermo, ne  fcrivono  à lungo  il  A4u~ 
gnos,&  il  Padre  dnfalone. 

Della  Famiglia  cFlFafiro]odice. 

189  Ode  nobiltà  in  Napoli  nel  Seggio  diNido,mà 

VJ[  è originaria  di  Sorrento  : in  detta  Città  furo- 
no gl’huomini di  quejfla  Famiglia  Dogi , e Confoli.  Ser- 
gio nel  1 07 1 . che  fi  ftima  di  quella  Famiglia,  fu  Confole, 
e Doge  di  Sorrento , e doppo  lui  fù  Sergio  fuo  figliuola 
Barnabò  fu  figliuolo  di  quello  Sergio  fecondo,  efòil  pri- 
mo 
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mo  Sergio  Tuo  figliuolo.  Barnaba  fu  figliuolo  di  quello  Ser- 
gio z.  e fili  i!  primo  Prefetto.  Di  coftui  nacque  Sergio 
3.  padre  di  Gio:i.  di  cui  furono  figliuoli  Jacopo, e Riccardo 
padre  di  Matteo , li  quali  furono  fuccertìvamente  Prefetti; 
da  Jacopo,  per  diretta  linea, dificefè  Annibale,huomodigiu- 
ditio  raro.  Barone  di  Prefenzano,  e deili  Camilli  , e manto 
di  Gio:  di  Frane.  Gambacorta  . Da  cortei  li  nacquero  Vin- 
cenzo, Sergio , & Ottavio;  Da  Gurrello  fratello  d’Aitojo» 

Avo  d' Annibaie  fopradetto , difeendèno  Paolo  marito  di  * 
Cornelia  , forella  di  FabritioMarramaldo,e  Marino;  da* 
quefto  nacque  Giovanni  Barone  di  Ripalimofano, marito  di 
Giulia  Pappacoda;  da  quello  nacque  il  Barone  di  Pietra  Vai- 
rana,  marito  di  Portia  Sanfeverino , e padre  d'Oratio  Anto- 
nio,Marcello,  Paolo,  e Fabritio. 

Nel  1488-  ritroviamo  Antonio  marito  di  Antonia  Bran- 
caccia, figliuola  di  Marino. 

Quella  Famiglia  ha  havuto  molti  Vaflàlli,  angarii , e pe- 
irangarii,nel  Piano,  e Marta, nel  tempo  del  Rè  Federico,  e di 
Manfredi,  e durarono  fin  al  tempo  del  Rè  Ladislao , e fi  ve- 
de, che  fiotto  il  Rè  Roberto  nel  ifij.  Nicolò  di  Sorrento 
Milite, ne  fà  inftanza  al  Rè, dicendo, che  erto  ne  rtavain  pof- 
fertò,  e ne  (lavano  i fiuoi  anteceflòri. 

Et  in  tempo  di  Carlo  I.  hebbe  Mignano,Belmonte,  Tin- 
ci,  Aquara, Laurino,  Gioju,  Oppido,  e S. Giorgi.  Zaccaria  fu 
molto  caro  al  Rè  Ladislao.  Ferdinando,  ad  inftanza  di  Vin- 
cenzo Maftrojodice, perdonò  à tutta  quefta  Famiglia, perche 
in  favore  di  Carlo  Vlll.haveva  prefio  l'armi  contro  di  lui. 

Marino  nel  1730.  fu  Avocato  Fificaie  della  G-  C.  della  Vi- 
caria. 

Hi  imparentato  con  la  Famiglia  Corta , Carafa , Origlia, 
Maramaldo , Pappacoda , Sanfeverino , Brancaccio , & 
altre. 

Hog-  • 
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Hoggi  fonoMarchefi  di  S.  Mango.e  di  Montorio. 

Si  veda  l'Archivio  della  Zecca  di  Napoli  , e l' E ngemo 
nella,  Nap.  Sacra,  LeUis,  Marra,  Capaccio  nel  Fotaftterc, 
Ctufeppe  Campanile, Topio,  Contarmi,  Ammirato,  & altri. 

! Della  Famiglia  Mendo^a  d’Alarcone. 

j 90  "C  ’ Spagnola  dove,e  antichiflima , e nobiliflima  nel- 
1-  la  Cartabria,  e Bifcaglia,  fin  da'rempi  del  Rè  Gio: 
li.  di  Caftiglia,  che  regnò  intorno  àgli  anni  1440. fin’  à no- 
ftri  tempi,  fù  quella  Famiglia  honorata  dei  titoli  dei  Prin- 
cipato di  Mileto , nel  nollro  Regno , del  Ducato  delPlnfan- 
tado  in  Spagna,  e di  quel  di  Francavilla  nel  nollro  Regno  di 
Napoli,  de  i Marchefati  di  Santigliana  di  Montejir,  che  go- 
de il  grandato  di  Spagna,d‘Almazan,d’Hinojofa,diMonte- 
Iclaros,di  Cenete,  ò Zenete,  di  Gualdali(le,di  Cagnatte,tut- 
ti  in  lfpagna,di  S.Germano,  d’Agropoli , della  Valle  Cicilia- 
na, e di  Rende  nel  nollro  Regno , de  i Contadi  di  Reai , di 
Monlènares , di  Saidagna,  di  Tendiglia,  e di  Priego,  di  Cru- 
gna,di  Conteagudo,diLodofa,diCallelnuovo  , di  Galves, 
di  Gid,  diCallrogeriz,edi  Ribadavia,  col  Vefcovato  di 
kTurrija. 

Fù  tre  volte  freggiata  dell’ordine  del  Tefon  d’oro , cho 
ottennero  D.  Diego, e due  D.Innici,  terzo , quarto  , c quin- 
to Duchi  dell’infantado. 

D.Innico  Lopez  di  Mendozza  primo  Marchelè  di  Santi- 
gliana, fù  Capitan  Generale  del  Rè  D.Gio:  II.  Rui  Diaz  do 
Mendozza  il  Calvo  fù  Capitan  Generale  del  Rè  di  Navarra 
1450.  D.  Pietro  Hurtado  di  Mendozza  ,fù  Cap.  Generalo 
della  S.  Chielà  di  Toledo  . D.  Ionico  Lopez  di  Mendozza., 
primo  Conte  di  Terriglia  , fù  Capitan  Generale  dell' Anda- 
lusa, per  il  Rè  Errico  IV.  il  figliuolo  D.  Ionico  2.  Conte  di 
Tendiglia,  e primo  Marchefc  di  Montejar , fù  Capitan  Ge- 

nc- 
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nerale  neil’Alhambra  , di  Granata , e d’Andalutia , de!  qual 
titolo , ,per  privilegio  godeno  tutti  i Marchefi  di  Mcntejar. 
D.  Diego  Hurtado  fu  Ambafciadore  appo  del  Pontefice  in 
Roma,  e Cap.  Generale  della  Tofcana.D.Berardinoluo  fra- 
tello Capitan  Generale  del  Mare.  D.  Gio:  figliuolo  Gene- 
rale delle  Galee  di  Spagna  , D.  Antonio  Umilmente  fratello 
fù  Vice-Rè, e Cap.  Generale  della  nuova  Spagna  neirindia, 
nel  Perù,  per  l'imperador  Carlo  V.  D.  Francefco  figliuolo 
generale  delle  Galee  di  Spagna.  D.Innico  Lopez  j.Marche- 
fe  di  Montejar  ,.  fù  Ambafciadore  in  Roma,  in  tempo  di 
Fio  IV.  e poi  Vice-Rè  del  Regno  di  Valenza , e poi  di  Na- 
poli. D.Lorenzo  Suarez  Contedi  Crugna  ,fù  Vice-Re  della 
nuova  Spagna,  e poi  de'Regni  del  Perù,  perii  Rè  Filippo  11. 
D-Fracefco  Hurtado  Marchefe  d'Almazan  Vice-Rè  di  Na- 
varra,  come  vi  fù  ancora  un  altro  D.Francefco  Hortado.D. 
Alvaro  3. Conte  di  Caftrogeriz , Vice -Rè  di  Galitia  , poi  di 
Navarra,  morì  eletto  Vice-Rè  di  Napoli,  D.  Gio:  primo 
Marchefe  diHinizofà,  Govcrnadore  dello  Stato  di  Milano. 
D .Gio:Manuel  3.  Marchefedi  Montelclaros,  Vice-Rè  della 
nuova  Spagna,  e poi  del  Perù.  D.  Diego  primo  Marchele  di 
Cagnetc,  Vice-Rèdi  Navarra  . D.  Andrea  fuo figliuolo, del 
Perù,  e D.  Garzia,figliuolo,fimilmente  del  Perù. 

D.Pietro  Gonzalez  Cardinale  nel  1473^3  Arcivefcovo 
diSeviglia,  poi  di  Toledo  .primate  delle  Spagne,  e Cancel- 
liere maggiore  diCafliglù.  D.  Gio:  Cardinale,  fatto  dal  Pa- 
pa Siilo  V.  D-  Francefco  eletto  Cardinale  nel  1 f44-  D.Die- 
go  Cardinale  fatto  dal  Pontefice  A leflàndro  VI.  D.  France- 
fco, effóndo  Vefcovo  di  Rurgos,  fù  fatto  Cardinale. 

La  Famiglia  A!arconc,è  (ìmilmente  nobiliffima  Spagno- 
la, fono  della  Cala  de'Signori  di  Valverde,che  hoggi  tégono 
titolo  di  Marchefe  di  detta  Terra.  Vi  fono  anco  le  Cafe 
di  Buonache,  quei  di  Vaierà,  di  Bafcio,  &i  Signori  di  Vaie- 
rà di  fopra.i  Signori  della  Fuente,Talay  vedrò,  e quei  di  Pa- 

lo- 
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lomares,  affai  (limati  in  quelle  parci.  Dicono  alcuni, che  ori- 
gini dalla  Cala  di  Zervallo. 

DFerdinando  R niz  d'Alarcone , fu  quello , che  venne 
in  Regno  à fervire  il  Rè  Cattolico,  con  il  Gran  Capitano 
Confalvo,  fervi  valorofamente  da  Soldato  , Capitan  di 
Cavalli,  Mailro  di  Campo,  ritnp.Carlo  V.  lo  chiamava  il 
Signor  Alarcone  j per  tanti  ferviggi  li  donò  la  Baronia., 
della  Valle  Ciciliana , polla  nella  Provincia  d’Abbruzzi, 
che  contiene  molte  Terre , e l'erigè  in  Marchefato , nel 
tf2ó.  lo  fc  Conigliere  di  Stato,  Alcaide  del  C alleilo  di 
(Qajcta,e  CaJlellano  del  Cartello  Nuovo  di  Nap. 

Maritò  una  unica  fua  figliuola  d’anni  atf.  con  Pietro 
Gonzalez  di  Mendozzà, Signor  della  Terra  d’Eftavan  d’Am- 
bran  nel  Regno  di  Toledo,  figliuolo  di  O.  Alvaro , fratello 
di  D.  Ionico  Duca  del  Infàncado , quello  fuccedè  à tutti  lì 
Stati  del  Soccro , mori  in  Milano  con  titolo  di  Generale  di 
detto  Stato. 

Fù  fuo  figliuolo  primogenito  D.  Ferdinando  z. Marche.» 
fe  della  Valle, padre  di  D.  Ferdinando  3. Marchefe  della.  Val» 
le,  e di  Rende . Li  fuccedè  D.  Pietro  Gonzalez  fuo  fragrilo, 
detto  poi  D.Ferdinando,  che  fu  il  4.  Marchefe,  Barone  del- 
la Baronia  di  Fiume  freddo  e di  Urfo  Mario . D.  Francefco 
detto  poi  D.  Ferdinando  fù  il  f.  Marchefe.  D.  Paolo  , chia* 
mato  poi  D.  Ferdinando  fù  il  g . Marchefe. 

D. Andrea  figliuolo  di  D.  Pietro  Gonzalez,*.  Marchilo 
della  Valle,  fervi  S.  M.  Cattolica  molto  tempo, fù  Cartellano 
del  Cartello  di  Gallipoli , c poi  di  Capua , Prefide  di  Pro- 
vincie. 

Vi  fono  (lati  altri  Cavalieri  di  quella  Cafi  de’fècondo- 
genitijche  Umilmente  hanno  fervilo  eggregiamente,dc  han- 
no havato  honorate  cariche  militari. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Leilts,  Maro,  Argote  di  Mo- 
lina, & altri- 
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Della  Famìglia  Mirella. 

J91  X TEI  1 382>  firitrova  Antonio  Mirella  di’Pofirano» 
1\|  figliuolo  di  Tomaio,  habitante  nella  Città  di 
Corfò. 

Nel  1464.  firitrova  Antonio,  e Bartolomeo  di  MirclIaJ 
fratelli,  della  Città  di  Rodino, nobili , & eggregii , ottengo- 
no edrattionià  parti  amiche  execut.  2<f.  d.anno,  fol.tfp.àr.  * 

Francefco  Dottore, Avocato  Napoletano  ; fuo  figliuolo 
D.Carlo  fimilmente  Dottore, è Marchefedi  Calitri, Avocato 
Fifcale  di  Camera  di  Cappacorta  Togato,cafaco  co  D.Mad* 
dalena  Carafa,  dalli  quali, fra  l altri  figliuoli  è nato  D.Fràce- 
feo  Maria  Mirelli  Carafa,  che  l’anno  1 tf  8P.ha  ottenuto  il  fo- 
premo  titolo  di  Principe  di  Teora.Una  figliuola  dello  fldlo 
Dot.  Fracefco,  e forella  di  detto  D.Carlo, chiamata  D.  Anna, 
è moglie  di  D.  Oratio  Carafa  di  Monte  Calvo , del  Seggio 
di  Nido  di  Napoli, & un  altra  chiamata  D.Collanza  fu  ca- 
fata  con  D.  Giufèppe  di  Majo , del  Seggio  di  Montagna , dar 
quali  fono  oggi  viventi  D.Bartolomeo,e  D.Mutio  di  Majo. 

In  Cicilia  nella  Città  di  Meflìna,  Jacinto  CavaLdi  S .Jaco- 
po d|Ua  Spara , per  la  fua  gran  Virtù  fu  creato  Maftro  Ra- 
tionale,  efuoi  figliuoli  ottennero  titolo  di  Marchefe  fecon- 
do ìlP.  Artfalone.  Altri  di  quella  Famiglia  di  Cicilia  fono  ir» 
Palermo  venutivi  da  Genova,  al  parere  del  Mugnos  nella 
feconda  parte , dove  fcrive  di  quella  Famiglia  Ciciliana  al 
folade.  - 

Della  Famiglia  Milana.  : . < 

192  ^Ono  originarli  di  Spagna,  e propriamente  di  Va- 
*3  lenza,  dove  fi  dicono  Mila, e pollèdeno  il  Conta- 
do d’Albaida.  Di  quelli , in  tempo  del  Rè  Alfonzo  d’Arago- 
na,nc  vennero  molti, in  compagnia  d’Aifonfò  Borgia,  Ve- 
feovo  di  Valenza, e Configliere di  detto  Rè, che  dopò  fa 
Cardinale,  e Papa,chiamato  Califto  III.  parente  di  detti  Mi- 
Jà.Fràelfifù  Pietro,chc  fù  Configliere  del  medemo  Rè  Al- 

fon- 
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fonfonel  Ì448.£ùGovernadore,  cCallellano  di  Tropea-, 
enei  14*  i.Governadore,  e Cartellano  di  Monteleone,e nel 
j-4f 2»  fu  Cartellano  d’Hifchia  ; Anconuccio  fù  Cavaliere 
della  Cafa  Reale , e ne’  medemi  tempi  Caterina  fù  moglie- 
di  Lancellotto  Macedonio  . Falconetto , e Balbo  nel  144$. 
fervivano  il  Rè  Ferdinando,  con  molte  lande , rnà  di  quelli 
-nanlurova  iifcendenza.  Auxia  di  Mila  fù  nepote  del  Pon- 
tefice Califfo  HL  figliuolo  di  Caterina  Borgia,  forella  di 
detto  Pontefice , c di  Luigi  di  Mila  Cavai.  Valentianò,  i di 
cui  difcendenii  vennero  in  Napoli,  e pofTedeno  il  Marche- 
iato di.Poliftina,  e 5.  Giorgio.  Si  vede  nel  i4fo.  Auxiaeflè* 
re  Cameriere, favorito  del  Rè  Alfonfo,  bebbe  per  moglie» 
Luifa  d'Alagno  Sorella  di  Lucretia , per  la  fua  bellezza , <l> 
virtù,  molto  cara,  & amata  dal  Re  Alfonfo,  per  quello  ma- 
trimonio hebbe  dal  Re  mille  onde  d'oro, da  perciperfe  dal* 
le  collette  dél:  Contado  di  Venafro  . Fratello  d'Auxia , fi 
foppone,  che  falle  Luigi,  che  fù  Vefcova  di  Sògovia , e poi 
fatto  Cardinale,da  Califto  IH;  fup  Zio,  & un  altro,  che  fù 
padre  di  Gio:  Conte  d'AJbaida  in  Valenza. 

Sotto  lo  defluì  Pontefice  Vi  £ù  un’altro  Cardinale  del  ti- 
tolo di  S.  Aquila  , e. Prifca, Vefcovo  Zanocenze,  chiamate 
Gio:  di  Milà ./  Procreò  Auxia  con  Luifa  d'Alagno  fua  mo- 
glie Baldaflàrre^e  Jacopo.  Jacopo  fù  Signor  della  Scala  in- 
Calabria , fuo  figliuolo  mafehio  fù  BaldalTarre  Signor  di  S. 
Giorgio, e Polillana.  Da  quelli  difeefe  Jacòpojuniore,  cho 
ottenne  titolo  di  Marchese  (opra  S.  Giorgio , fih  dal  anno 
i;P7.  e difcendenoThodterno  Marchefedi  S. Giorgio,  c- 
Polillana, Sig.  di  Polligliene,  & altre  terre  altri  fratelli, & al- 
tri della  llefla  Famiglia.  Hà  poffeduco  anco  la  Terra  di  Palo, 
in  Terra  di  Bari,  e nefùSign.Claudio.Hà  imparentato  con 
Famiglie  NobilifTmte  ; Mieedonio , Toraldo , Alagni , Ca- 
rafe  , Caracciola,Sances,  Vintimigliadi  Cicilia,  Capua,  Mi- 
nutola.  Luna,  Pignatella,  Forma , Tufo , Somma, Sangro, 
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T olfa,  Franco , Caftrocucco  > Cartella,  MirobaHo , Carmi- 
gnana, Galiuccio, LeoneflaAzzia, Bologna,  & altre. 

Scrivano  di  quella  Cala,  Ammirato,  Mazzetta , Elio 
jM*rchefc,P.  Porr  elio,  Contarmi  ,LcUts,  E [colano,  P. 
nAnfalorte,  (f  altri. 

Della  Famiglia  Àdijfanello. 

*93  CI  credono  Normanni,  così  detti  dalla  Terra  di 
>3  Miflanello,  porta  nella  Provincia  di  Bafilicata, 
Jl  primo , che  fi  ritrova  è Ofmondo , che  dicendoli  dege- 
nere N ormandorum,  edificò^  proprie  fpefe,  la  Chicfa,c. 
Badia  di  S ■ Stefano  nella  Città  di  Marfico , in  Principato 
Ultra,  la  donò  poi  nell'anno  1071.  al  Vefcovo  di  detta- 
Città  Giovanni.  Suoi  figliuoli  Guglielmo , e Giliberto, 
che  Umilmente  «'intitolavano  de  genere  Nor mandar um, 
nel  1083.  donarono, fotto  R oggierc'  N ormando  Duca  di 
Puglia, al  Monallero  della  Santifiima  Trinità  della  Cava, 
alcuni  poderi  loro , lìti  nel  Cartello  di  S,  Giorgio  in  Pria, 
cipato  Citra . Guglielmo  fi  legge  Signor  di  Miflanello. 
Al  diandro  fuo  figliuolo" Signor  di  Gallipoli  in  Bafilicata, 
e di  Miflanello.  Bercngerio,  detto  ancora  BerlingieroSi- 
gnor  di  vaflalli  nel  Contado  di  Converfano  ,(enel  1187. 
intervenne  con  altri  Baroni  à darfoccorfo  nella  lega  Ila- 
bilica  tra  il  Pontefice , e'1  Rè  Guglielmo  ,&  altri  Principi 
della  Chrifiianita,pter  la  ricuperatone  di  Gerufalemme.» 
da  mano  degl'infedeli. 

Guglielmo  Signor  di  Miflanello  diede  anco  agiuto  per 
Terra  Santa . Roggiere  Signor  di  Miflanello  marito  di 
Sibilia  di  Cartigliana  Signora  di  Cartigliana  in  tempo 
deii’Imperadore  Federico  II.  Lamberto  Signor  di  Miflà- 
nello,  e Cartigliana, icquiftò  altre  Terre,  come  fono  Gor- 
goglione, Origliano,  e Petradacino . Angelo  fuo  figliuo- 
lo primogenito  Signor  di  dette  Terre,  hebbe  per  moglie 
Maria  di  Pipino,  figliuola  del  Cavaliere  Gio:  Configliere 
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del  Rè  Carlo  IL  Generale  del  fuo  eflcrcito,  Signor  di  Mi- 
nor bino, & altre  Terre. 

, . r Americo  fuo  figliuolo  fecondogenito  fu  Signor  delle 
T erre  di  Monteforte, e di  Filitto,in  Principato  Citra,e  Vi- 
cario del  Regno , eletto  dal  Duca  di  Calabria  figliuolo 
del  Rè  Roberto. 

Bertolto  primogenito  di  Angelo  fuccedè  alli  fudetti 
fèudi . Jacopo  figliuolo  di  quello  fu  dal  Rè  Ladislao  cin- 
ro Cavaliere,  fuccedè  à quei  medemi  feudi  .‘Nicoiòag- 
giunfe  alle  Terre  paterne,  la  Tèrra  de  Lateana  in  Bafiii- 
cata,  nell’anno  1364.  .> 

Jacopo  figliuolo  aggiunfe  anco  la  Terra  di  Gallicchio, 
e Cartellano  . t ; • t 

Roggiero  fu  ancora  Signor  di  Ruote  in  Bafificara,cho 
havendo  generato  molti  figliuoli,  glirimafe  fedamente* 
Mafella,  che  portò  nella  Cafa  Coppola,  M i dà  nèi  1 o,  e G al  - 
licchio , che  ne  furono  Marthefi , e Principi  di  Gallicchio 
paflati  ultimamente  detti  feudi  perfucceiTionc  nella  Cafa 
Carafe  de' Principi  di  Belvedere.  1.  ■ ■ .=  .V: 

Antonello  Signor  della  Teana,  è d’altri  feudi . Jacopo 
fuo  figliuolojSignor  della  Teana  nel  1445. intervenne  Co 
gl’altri  Baroni , nel  Parlamento  radunato , per  ordine  del 
Rè  Alfonfo,  per  giurarfi  Rè  Ferdinando  Primo  fuo  fi- 
gliuolo naturale.  Salvatore  in  tempo  della  Reina  Gio- 
vanna II.  fu  Signor  della  Pietra  dell'Acino. 

Lafciando  gl'altri  , Fabio  fu  fettimo  Signor  delIaJ 
T eana, Ottavio  ottavo  Signor  della  Teana, detenne  dal  Rè 
Filippo  IV.  titolo  di  Marchefe  fopra  detta  Terra, acquirtò 
la  Terra  di  Cartellano  in  Bafilicata . Fabio  nono  Signor 
di  detta  Terra,  e fecondo  Marchefe . Domenico  Aleflan- 
dro  terzo  Marchefe. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìmc  , come* 
fono  Carafa , Bologna  , Caracciolo , Capua , Frezza  , Ar-  • 
cella  , E voli , Cailrocucco , Minucolo,  Cartromediano, 

Cop- 


390  FAMIGLIE  NOBILI  \ ' ' * ' ' „ 

Coppola,  Cartola,  Morra , Montefalcioae , N iflìaco , Pi- 
pino, & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Lellis,  Macella,  Marrou, 
Cr  altri  i e fono  nell’Archivio  della  Zecca  di  Napoli. 

v.  i > . . L -.  . 1 j >•  I i C ; ^ 

Della  Famiglia  Moccio.  . • • 

ò 

1 US.  ì **'•*  # • 

-194  TJ  Rà  le  altre  Famiglie  imparentate  con  la  CafaCa- 

..  (X  ra&,  è ia  Moccia,  della  quale  parencela*fiédovu- 
to  far  mentione  dell"  Htftqria.  ! . 

Nel  1 zp  8-  Gentile,  e Gio:  Moccia  fratelli,  di  Napolnpof 
fedeno  beniVgiufta  il  bagno  di  S.Sc verino , ilMonafterodi 
S.  Marcellino,  e lo  giardino  di  T omafo  Cicinello . Errico  di 
.Aprano,  Bartolomeo  d!A  reo,  Leone  Marogano  ,il  Giudice 
Ligorio  dt'Griifo,  Gentile  Moccia , e Filippo  Carmignano 
Sindtddell’Un{vtrfità|diNap.nel  1 joo.  ' 

■ : SccgioJPlgnatellq,:ejTomSfo  Moccia  nel  ijoi.Coiletto- 
r-iperla  Piazza  dlNjdoiUSig.Piétro  Moccia  di  Nap.del  Ho- 
Ipitio  del  Duca  di  Calabria jjjpjlita  nelle  parti  della  Tofcana 
nel  1 3 2 <J .flà  fepokd'fteilajCbiéfa  di  SJPietro  à Majella  di  Na- 
poli, URè  deftinòf  perula  CP.ftrucdqne  del  Porto  di  Napoli, 
Ligorio  M^tolp^fcnciie  Monda  , Bartolomeo  d’Arcu, 
Herripo  fei<rjfl<* , Ligfero  G.riffq  , & Atanafio  Sanario  nel 
4304.  Nef  Marino  Moccia»  fù  relegato  in  Ifernia., 
& Herrico  fratello  di  Macino  Moccia, 
v,  iLfSayiihuQinini  Gentile  Moccia,  Tomafo  Pifcicello, 
B3njoloeaeo.FxauRo,e!jaC6po  Venata  Militi,deputaci  al  Rè, 
p£riaJcuni  Capicolli  in  particolare,  per  ottenere  l'eflèrcitio 
d&Ua  giurifdictione,  fra  Militi  nei  1 3 3 1.  Lionardo  di  Napoli 
Secretò  di  Principato,  e Terra  di  Lavoro , nel  1 3 3 2.  lo  ftef- 
lo , ò altro  Gabelioto  della  Gabella  del  buon  denaro , paga- 
per  ordine,  dgi'Rè  onde  7oo.per  la  Cafa  comprata  dal  Rè, 
per  ferviggio; della  Zecca,  vicino  la  Chiefa  di  $.  Agoftino  di 
» tji'ifO  ■ Na* 
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Napoli  nel  1 3 3 2.  Nel  1329-  Gentile  di  Nap. Milite, fi  riceve 
in  Configgere  dal  Rè  Roberto. 

Martucco  Moccia  vivente  nel  1 3 3 p.Lionardo  impron- 
ta à Francefco  della  Ratta,  Conte  di  Calcita,  onde  f o.  per 
l'andata  all’Armata  di  Cicilia. 

* Andrea  Sconnito  Milice,Gio:Moccia,Roggiere  Bocca- 
pianola  Milite,  il  Signor  Pietro  Moccia  pollèdono  beni  in. 
Napoli, vicino  la  ChiefadiS.GioiMaggiore  nel  1 34 f. 

Bertoldo  Moccia  di  Napoli , Affittatore  della  Gabella, 
della  Zecca  nel  1 347. nel  1 345".  Cicco  Moccia , fratello  tii 
Marino  Moccia , e Bartolomia  Cozzula  di  Nap . moglie  0» 
detto  Marino . Nello  Aedo  anno  Andrea  di  Aben.ibulo di 
Averla,  il  Signor  Pietro  Moccia,  il  Signor  Sergio  Moirul.tJ 
Francefco  Mininolo , & altri  ,fijciulTori  della  nobile  don- 
na Odolina  di  Chiaromoncc,  ContelTa  di  Montaldo. 

Nel  1 38 1. fi  concedono  annue  onde  fo.  perfe,  & bercili* 
à Mafello,  detto  Matacchia  di  Napoli,  Milite,  e Familiare,  e 
Fedefc 

L’huomo  nobile  Francefco  Moccia  di  Napoli  Milite.-, 
compra  il  Cartello  di  Joha  in  Terra  di  Lavoro  nel  1 390.  &C 
Antonio  Milite  nello  rtertò  anno. 

Antonio  Moccia,di  Rocca,  Milite  Ciambellano,  Giu- 
flitiere  di  Terra  di  Otranto  nel  1398. 

L’huomo  nobile  Antonio  Moccia  di  Napoli  Milite., 
Ciambellano , Si g.  di  Certa  parte  del  Cafale  di  S.  Maria 
in  Grifone  di  Principato  ultra  nel  1404.  per  concef- 
fione  Regia,  portìede  Feudi,  c certi  Cafali , che  furono  di 
Nicolò  di  Montefufcolo, Dottore  S. Angelo, e Sorto  In 
Principato. 

Alcffandro  Moccia  di  Napoli,  deflinato  Commeflario, 
per  il  Rosalia  Città  d’Afcoli,nelle  parti  della  Marca  d'An- 
cona nel  14 1 5. 

L’huomo  nobile  Francefco  Moccia  di  Napoli  Milite, e 
Familiare  nel  1417.  L’huo. 
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L’huomo  nobile  Trottolo  Moccia  di  Napoli,  Milite,* 
Malìro  Hofiicrie  del  Regio  Hofpitio  , e Ciambellano* 
Capdi  S.  Flaviano  nel  1 420. 

Nel  1457.  Pietro  Moccia  di  Nap.Mafiro  Portulano  di 
Napoli,  nello  fielTo  anno  Galiotto  di  Napoli  Signor  del  . 
Camello  di  Carillano , litiga  con  Guglielmo  della  Marra 
Milite,  Conte  d’Aliano. 

Vivono  hoggi  D.  Antonio  gentfiiffimo  Cavaliere . D. 
Scipione  fuo  figliuolo, che  è fiato  Prefide  di  ProvincjtejD. 
Pietro  March,  di  Mòtemari  anco  Prefide  di  Provincie.  D. 
Domenico  Auditore  di  Provincie, & altri  Cavalieri. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Contarmi , il,  T ermtnio , il 
cSWaZj&clla,  il  T ut  ini , Lellis , la  Marra , V incenti  ne' 
Prothonot.  eJ r altri  , e fono  nell'Archivio  della  Zecca  di 
Napoli.  Gode  quefia  Famiglia  nel  Seggio  di  Porta  Nova 
in  Napoli.  i 

Detta  Famiglia  oSMorra. 

195  r*I  crede , che  tragga  il  fuo  principio  da  quel  Mor- 
O ra  Capitano  de'  Goti , mentovato  da  Procopo * 
dal  Biondo,  & altri  Scrittori,  ò pure  dal  dominio  del  Ca» 
fielio  Morra  negl'Irpini. 

Giuzzolino  fotto  i Duchi  di  Puglia  Normandi,fi  leg- 
ge  Signor  di  Morra , e di  Cadigliene , di  cui  fu  figliuolo 
Roberto  Capitano  di  Roggiero  Primo  Re  di  Napoli,  che 
li  fuccedè  ne'  feudi. 

Alberto  figliuolo  di  Scrtorio  Morra  Beneventano  , fu 
dal  Pontefice  Adriano  IV.  fatto  Cardinale , e dal  Pontefi- 
ce Alefiandro  III.  Cancelliere  della  Sedia  Apoftolica  ; fu 
poi  nel  1187.  eletto  Sommo  Pontefice  , c chiamoffi  Gre- 
gorio Vili. 

Pietro  creato  Cardinale  dal  Pontefice  Innocenzo  Ilf. 
Legato  nella  Francia,  intervenne  nel  Concilio  da  lui  ce- 
lebrato, nei  1 204. 

là  . 
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In  tempo  de’  Principi  Suevi,  Arrigo  Gran  Giufiitiere. 
dell’Imperador  Federico  . Jacopo  fra  Baroni  del  Regno, 
Capitano  dell’imperadore  Federico, e Vicario  nella  Mar- 
ca Trivigiana,  e nel  Ducato  diSpoleti . Goffredo,  e Gual- 
tieri Baroni. 

Gio:Cancelliere  dello  fleflo  Imperadore  Federico  Vi- 
cario Imperiale  nella  Provincia  di  Bari,  & Otranto . Arri- 
go nel  1 2 s 2.  Pretore  della  Repubblica  di  Bologna.  Rog- 
geri fecondo  paggio  della  Corte  Imperiale  . Onofrio 
tra  feudararii,  Ambafciadore  de’ Baroni  del  Regno  al 
Pontefice  A leffandro  IV.  contro  Corrado  Rè  di  Napoli . 

Il  terzo  Roggiero  Signor  di  Morra,  di  Cafella  , & altri 
feudi  nel  Cilento. 

R°ggcrono  Capitano  à guerra  nel  Principato  1 Rog- 
geri quinto  Signor  di  Morra,  Cafella,  e Rocca  Glorio  fa. 

Goffredo  Camariere  del  Rè  Roberto, e Governadore 
della  Puglia. 

Jacopo  Signor  di  Morra, e poi  di  San  Severino, detto  di 
Camerota. 

Paolo  difcendente  di  quelli,  & altri,  Signor  di  S.  Seve- 
rino, della  Podaria, e di  Centola.fù  padre  di  Mario,  che, 
nel  1570.  ottenne  la  reintegratione  alla  Piazza  di  Seg- 
gio Capuano  di  Napoli, nel  giuditio  incominciato  da  Gi- 
rolamo il  vecchio. 

Nicolò  figliuolo  di  Francefco  ultimo  Signor  di  Morra, fu 
padre  di  Bartolomeo  Cavallerizzo  del  Rè  Ferrante,  co  (lui, 
tolta  per  moglie  Monocca  Bevilacqua, fi  fece  Signor  della- 
Baronia  di  Favaie,  padre  d Antonio  2. Barone, di  chi  nacque 
Gio:  Michele  3.  Barone , che  di  Luigia  Brancaccio  hebbo 
M.  Antonio,  quarto  Barone  di  Favaie  «Scipione  Secretano 
di  Caterina  di  Medici  Reina  di  Francia.  Si  chiufè  quella  li- 
nea in  Fabritio  Clerico. 

Mi  Camillo  figliuolo  del  1.  Gio.*  Michele,  e di  Luigia- 

D d d Bran- 
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Brancaccio,  tolta  per  moglie  Giulia  di  Morra,  ultima  reli- 
quia'della  Cala  del  Pontefice  Gregorio  Vili,  e di  Francefco 
marito  dell’Epifania,  procreò  M.  Antonio  Reg.  Configliere. 

Vi  fono  hoggi  Cavalieri  di  quella  Cafa. 

Scrivono  di  quella  Cafa,//  Pitri,  AI  avella, Contar  ini, 

Alar  co  Antonio  Al  arra  nell'HtJior.  di  quefia  Famiglia, 
fiammata  in  Napoli , nel  1 6 19.  fol. 

Della  Famiglia  Alujcettcla. 

1 96  ✓■“xUefta  Famiglia  fi  ritrova, da  tempo  antichilfimo, 

V./  nella  Città  di  Ravello  ù’Amalfi  , donde  venne 
^ in  Napoli . In  quella  fi  ritrova  fin  dal  tempo 
della  Reina  Gio:  II.  Francefco  hebbe  due  figliuoli,  Gio:  An- 
tonio, che  fu  di  grandiflìmo  valore,  e fù,  fette  anni,  Amba- 
feiadore  à Roma,  per  l’Imperador  Carlo  V.  e morì  prima-, 
che  havelfe  il  premio  delle  fue  fatiche;  folo  impetrò  dal  Pa- 
pa il  Baliagio  di  S.Stefano  di  Monopoli, per  Fra  Camillo  fuo 
fratello,  del  ordine  Gerofolimitano. 

Quella  Famiglia  dal  tempo  del  Imperador  V.  fin  hoggi 
è fiata  un  Areopago  di  Miniftri  togati , mentre  Afcanio  fù 
Configliere  di  S.  Chiara  nel  1448.  Gio;  Antonio  Prefidente 
di Camera  nel  ifjo.doponel  1732. Regente  di  Cancella- 
rla, e morì  nel  if  3 7.  li  2<$.di  Marzo . D.  Michele  Configlie- 
re di  S.  Chiara,  e creato  poi  Prefidente  di  Camera,  morì 
nel  1587. 

Gode  quefia  Famiglia  nobiltà  in  Napoli , nel  Seggio  di 
Montagna.  Una  linea  di  quella  Famiglia , chiamata  di  Bar-  j 

tolomeo , per  li  Feudi , che  polfedeva  ne’Salentini , e molti 
Burgenfatici  in  Taranto , per  molto  tempo  fi  trattenne  co- 
là, onde  venuta  in  Napoli  li  bifognò  litigare  col  detto  Seg- 
gio, mà  in  breve,  conofciutafi  la  verità  » lènza  molto  con- 
trailo , godè  gli  honori  di  detto  Seggio  tralafciati . Vi  è di 
quefia  linea  il  Principato  di  Lcporano,  havuto  nel  1524. 

Dell’ 
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Dell'altra  linea,  vi  è il  Ducato  di  Milito,  ottenuto  nel  1 66 j 
&il  Ducato  di  Spezzano. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobili  (Time. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  Macella , Vincenti  negli 
Ammiranti,  Lellis,  Marra, , T erminio,  ContarinhCjiufep- 
pe  Camp  amie, T opio,&  altri. 

Della  Famiglia  Norcia . 

IL  parentaco,  che  fece  la  Famiglia  Carafa , con  II 
Famiglia  di  Norcia,  fu  perche  una  Signora  Cara- 
fa, figliuola  di  Giovannello  Carafa, e Mariella  Marifcalco,fù 
moglie  di  Marino  di  Norcia.Alunno  di  Jacopo  Caldora,  gra 
Soldato  ; mà  perche  l'Hifioria  di  detto  Matrimonio  non, 
efplica  di  qual  Famiglia  foflè  il  detto  Marino, porendofi  cre- 
dere , che  bavelle  pigliato  la  denominatione  dalla  Città 
di  Norcia,  fua  patria, perciò  non  vi  è flato  poffibiie  deferi- 
vere  la  di  lui  Famiglia,  che  dovemo  Rimare,  che  folle  no-t 
bililfima,  mentre  vedemo  l’altre  fue  forelie  imparentati!, 
conia  Famiglia  Guindazza,  nobiiilfiraa  Nap.comehave- 
mo  detto,  l’altra  imparentata  con  la  Lamberto  di  Bari,  c. 
l’altra  con  la  Sicarda  di  Cailcll’à  Mare,  anco  nobili,  come 
Umilmente  havemoferitto.  * * 

Della  Famiglia  Origlia. 

197  F'Mce  Elio  zstfarche/c  > feguitatodal  Coni  anni, 
Ì~S  che  fia  originaria  di  Catalogna  di  Spagna , c. 
che  venillè  in  Regno  nel  1 297.  in  tempo , che  il  Rè  Ro^ 
berto  figliuolo  di  Carlo  II.  li  fposò  con  Violante  forella^ 
del  Rè  d’Aragona . Il  Sommonte , & il  Coftank,o  dicono, 
che  venilTe  da  Francia  con  Carlo  Primo . Mà  perche  pri- 
ma di  detti  tempi  fi  ritrova  nobile  in  Napoli,  mi  pare, che 
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la  più  vera  opinione  ila  quella  del  T utini , che  dice,  che- 
fia  originaria  di  Roma  ; e che  fia  la  fielfia , che  l’Aurelia- . 
Nel  992.  quella  Famiglia  fioriva  nella  perfona  di  Giova- 
ni, e Pietro  Aurelia  figliuoli  di  Gregorio,  che  fiotto  l’Im- 
pero di  Bafilio  Magno  vengono  honorati  con  titolo  di 
JD ominus,  titolo  folito  darfi  fiolo  à nobili  : Sorto  l'Impero 
di  Michele  circa  l’anno  1057-  fi  ritrova  Landulfo,figliuo- 
lo  di  Giovanni, marito  d'Ifabella  Capuana.  Nel  1088.  e- 
1130.  anco  fi  ritrovano  Gregorio, c Leone.  Nel  ii97-e- 
1 260.  fi  ritrovano  Pietro , e Giovanni . In  tempo  del  Rè 
Carlo  Primo  detto  Giovanni  fi  trova  honorato  fra  Baro- 
nie feudatari  del  Regno, infieme  con  Jacopo,  Tomaio, e, 
Roberto  di  quella  Famiglia  . Cefario  milite  fra  Baroni 
Lotto  il  Rè  Carlo  Primo  nel  1275.  Antonio  fu  Mafirodi 
JCafa,  e Camariere  del  Rè  Carlo  III. nel  1 3 84.  e Capitano 
i guerra  di  Sorrento , & hebbe  in  dono  dal  Rè  Ladislao 
.70.  oncic  d’oro  l’anno.;  Orlando  lù familiare  deil’lmpe- 
rador  di  Cofrantinopoli,  e Camariere  della  R eina  Giovà- 
na  Prima  nel  * 390-  fii  Signor  del  Cartello  di  S.  Sufanna-. 
Pietro  hebbe , per  fuoi  ferviggi,  dalla  Reina  Giovanna  li. 
nel  1419.  la  Tonnara  di  Tropea  • Annibaie  fù  buon- 
Soldato  fiotto,  Alfonfo  Duca  di  Calabria;  dal  quale  fù  ma- 
dato Ambafciadorei  diverfi Principi  d’Italia . Jacopofuo 
fratello  fù  Vefcovodi  Canne  , poi  Arciveficovo  di  Naza- 
ret , e Conigliere  dei  Rè  Ferdinando  Primo . Pier  Luigi 
fù  gran  soldato . Vi  fono  fiati  in  quella  Famiglia  da  detti 
tempi,  loffie»  di  Teforiere,  Maggiordomo,  Conigliere-, 
Ambafciadore , Camariere  del  Rè , & altri  officii. 

Hi  havuto  soldati  di  valore  - Urbano  fù  prima  del 
1 ^ 1 7.Marefciallo  del  Regno, Gurrellp  nel  1 4o6.fù  Gran 
Protonotario  del  Regno, e nel  1408.  fù  Vicario  ,ò  vero 
Vice-R  è del  Regno,  enei  1 4 1 1 . fù  aggregato , con  tutti  i 
fuoi  difeendenti , alla  nobiltà  Valeriana . Girolamo  fù  nel 
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1525.  Nuntio  in  Napoli,  per  il  Pontefice  Clemente  VII. 
Da  tempo  antkhilfimo  hà  pofTeduro  quelli  feudi  con  ti- 
toli, Bajano,  Dragone,  Ricigiiano,  S.Zagerefi,  Conturfi,in 
tempo  del  Rè  Ladislao,  Alife,  che  nel  14 1 1.  comprò  dal 
Rè,  con  titolo  di  Conte.  Detto  Gurrello  nel  tempo  di 
Carlo  HI.  pofTedeva , tra  Città , e Terre  al  nurhero  di  fef- 
fant’uno . Cajazza  con  titolo  di  Conte  , Acerra,  Ottajano, 
Sovillo,  Mignano,  Roccapipirozzi , Maranola , Callello- 
honorato,  Campello,  Cafal  di  Scauli,  Scarafea,  S. Antimo, 
Campoli,  lo  Sello,  Gioja,  Striano  , Brienza , con  titolo  di 
Conte , Camerota,  Volturara,  EofTacieca,  Faicchio,  Con- 
gliano  con  titolo  di  Conte , S.  Mauro,  Cafal  di  Principe-, 
S.Maria  della  Folla,  Quatrapane,  Alvignano,  Arnone,Pi- 
fliccio,  Monteaibano,  Alvito  con  titolo  di  Conte, Maflra- 
ti,  Pettorano,  Savignano,  Pomigliano,  Marignanella, Po- 
tenza con  titolo  di  Conte  , Cajanello  , Marzanello,  Cor- 
nerò, Rofcigno,  Pupone,  Arbuflo,  Cafacellare , R figlia- 
no , Lauria  con  titolo  di  Conte  , & altri  feudi . Carlo  ot- 
tenne dalla  Reina  Giovanna  Il  che  li  Puoi  difendenti, an- 
co dalle  donne  , poteffero  godere  in  tutti  li  Seggi  del  li. 
Città  di  Napoli , perciò  la  Famiglia  Silva  entrò  à Seggio 
Capuano , per  efler  D.MarceiJo  marito  di  Vincenza  Ori- 
gli ‘ 

Altre  dignità  di  quella  Famiglia , e li  parentati  fatti  ,fi 
poflfono  vedere  appo  Elio  Ai  are  he fe , P.BarreHo,T ermi - 
aio,  T ut  mi.  Coni  orini,  Zazjz^era  ,Lellts,  Marra,  (•?  altri. 

D.Martio,  à noflxi  tempi,  è valorofì  filmo  foldato,  cho 
doppo  varcato  tutti  li  Polli  della  militia  ,è  arrivato  al  Po- 
llo di  Generale  dell'Artegliarie  del  Regno  di  Napoli- 

\ Della  Famiglia  Oriftanio,  ò Riflanio. 

198  C'I  ritrova  quella  Famiglia  da  molto  tempo  nobi- 
J le,  e padrona  de’ fèudi,-  elfcndochefi  ritrova. 

nel 
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nel  13  09.  Arrigo, nel  1346-  Ramondo  litiga  per  alcune. 
Cartella . Bertirando  nel  1310.  Scutifero  del  Rè  Rober- 
to.Ifnardo  nel  1 3 3 2 Giurtitiere  di  Capitanata, nel  1333. 
Vicario  per  il  Rè  Roberto,  in  Genova . Aldiberto,  e Gio: 
Capitano  d'huomini darmi  nel  1343. 

Nel  1423.  fi  ritrova  l’huomo  nobile  Antonio  de  Re- 
flaino  Signor  del  Calale  di  Maflicella,  nelle  pertinenze 
di  Cuccaro,  in  Principato  Citrà,  e dell’Afcea,  e Montano. 

Gafpare  vicino  à detto  tempo , fu  Signore  delle  Terre 
delli  Bonari , Montano,  Maflicella,  Maflalentifchi , Santo 
Pietro , c Cuccaro  : di  quello  Gafpare  fù  figliuolo  Luigi, 
dal  quale,  fopra  dette  Terre,  dimandò  il  para  gio  Oriftel- 
la  Orirtanio  nell’anno  1 5 24.  come  fi  vede  dal  proceflb 
del  Sacro  Configlio  nella  Banca  , all’hora  di  Mondellis, 
Intitolato,  Pro  Orifidla  Ortfianio  cum  P auliti  » de  Lcffre- 
do.  Madre  di  detta  Oriftclla  fu  Margarita  de  Scorriatis,e 
ne’  fuoi  capitoli  matrimoniali , intervenne  per  lei  Gio: 
Francefco  Caracciolo  fuo  parente, per  mano  di  Not.  Gre- 
gorio Rollo  di  Napoli  delli  9.di  Aprile  1 5 27. 

Girolamo  fi  caso  con  Vittoria  Carafà  figliuola  di  Baor- 
do,  e forella  di  Gio:  Luigi , qual  Baordo  era  figliuolo  fe- 
condogenito  di  Maliria  Cara  fa. 

Una  Signora  della  detta  Famiglia  è fiata  Caterina,  ma- 
dre dell’ Avocato  celebre  Pietro  di  Fufco,  uno  de’  primi 
Giurifconfulti  della  nortra  età , e di  Francefco  Antonio 
anco  Dottor  delle  leggi. 

Si  vede  imparentata  nobilmente, in  particolare  con  la> 
Caracciola , e Carafà , Morra , Gambacorta , Ratta , Ori- 
glia, Sanfeverino , Scortiatis , Bilotta,  Sciabica , Fedullis, 
Sebartiano  di  Scala,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafail  Lellis , & il  Petente  de  Ma- 
rinis  nella  refol.i9.n.z^.ltb.i.Sc  è nell’Archivio  della  Zec- 
ca di  Napoli , Cancellaria , e Quinternoni  de’  feudi. 

Della 
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Della  Famiglia  Orfina . 

199  T7  Varia  l’opinione  de' Scrittiori,  circa  l’origine  di 
X-/  quefla  Famiglia,  mentre  alcuni  dicono,  chedi- 
fcendada  Goti,  altri  dalia  Grecia,  altri  dalli  Reali  di  Fran- 
cia,altri  dall'Umbria,  & altri  dalli  Signoridi  Bifcaglia , altri 
da  Cantabria,  & altri  da  altra  parte . Non  fi  può  difficulta- 
re,  che  fia  una  delle  prime  d'Jtalia,  &:  una  delle  quattro  di 
Roma,  che  fono,l3  Colonna,  Orfina,  Savelli , e Conti . Noi 
in  quello  luogo  non  ponemo  tutti  gli  huomini  iliuftri  di 
quefta  Famiglia,  perche  farebbe  colà  impoflìbile,  mà  per  fa- 
re conofcere  la  fua  grandezza  , diremo,  in  compendio, 
gli  huomini  illuftri,  e le  dignità  di  quella. 

Si  (lima , che  da  Roma  ulciflèro  gli  Orfini, Signori  dell’ 
Umbria,  e Conti  di  Romagna,  vi  fono  hoggili  Duchi  di 
Bracciano , i Conti  di  Pitigliano,  e di  Nerola  ,i  Duchi  di  S. 
Gemini, e di  Gravina.Principi  deli’Amatrice,C5ti  d’Oppido. 

In  quello  Regno  di  Napoli  hanno  polfeduto  buona  par- 
te di  quello;  Vi  hanno  pollèduto  i Principati  di  Taranto  i o 
Salerno,  i Ducati  d’Amalfi,  di  Venofa,  e di  Gravina,  il  Mar- 
chelàto  della  Tripalta,  i Contadi  di  Nola , di  Lecce , d'Albi, 
di  Sarno,  di  Tagliacozzo,e  di  Manupello  j ne’quali  (lati  era- 
no fei  Città  Metropolitane,  cioè  Taranto, Brindifi  , Bari, 
Oira,  Amalfi,  e Salerno,  oltre  à 30.  Città  de’ Vefcovati  ,&  à 
4oo.epiùfràTerre,e  Caftclla,oltre  il  Principato  di  Piombi- 
no, di  Scandiglia,  e del  S.R.I.  per  lo  Stato  di  Pitigliano  ; ol- 
tre del  Ducato  d' Afe  oli,  e di  Montefanlàvino,  del  Contado 
di  Suano,  di  Galeri,  dell’Anguillara , di  Monteritondo , e di 
Bumarzo,  e d'Emilia, nello  Stato  della  Chiefa. 

Gli  Orfini  fono  (lati  si  potenti  nel  Regno  , che  quando 
hanno  aderito  alla  parte  contraria  dei  Rè , i Rè  fono  (lati 
cacciati  dal  Regno  , ò fono  (lati  in  pericolo  di  perderlo , c, 

quan- 
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quando  li  fono  flati  favorevoli , fono  (lari  Tempre  vincitori 
in  tutte  le  controverfie  fuccedute;  per  quella  caufa  alcune.» 
volte  hanno  imparentato  con  detta  Famiglia.  Ladislao  fù 
marito  di  Maria  vidua  dei  Principe  Raman  dello  Orlino. 
Il  Rè  Alfònfo  diede  al  Conte  di  Nola  una  fua  cugina  per 
moglie,  co’l  Ducato  d'Amalfi  in  dote  ; e la  Reina  Ifabella- 
moglie  di  Ferdinando  I.  nacque  dalla  Sorella  di  Gio:  Anto- 
nio Orlino  Principe  di  Taranto , del  qual  Ferdinando  poi 
Gio;  Giordano  Orlino  hebbe  una  figliuola  per  moglie. 

Clarice  Orlina  fù  madre  di  Fapa  Leone  X.  e Zia  di  Pa- 
paClemcnte  VII.  e D- Ribella  di  Medici  figliuola  di  quel 
gran  Coftno  I.  Gran  Duca  di  Tofcana , fù  moglie  di  Paolo 
Giordano  Duca  di  Bracciano,  da  cui  nacque  D.  Virginio 
Orfmo,per  madre, fratei  Cugino  della  Reina  Maria  di  Fran- 
cia, colsi  il  Cardinale  Orlino,  il  Duca  di  Bracciano , e gli  al- 
tri  fuoi  figliuoli , per  la  medema  cagione  fono  in  terzo  gri- 
do,fratelli  del  Rè  Arrigo  IV.  di  Francia. 

Il  Conte  di  Pacentro  hebbe  per  moglie  l'unica  figliuola- 
di  D.  Luigi  di  Toledo  Vice-Rè  di  Napoli. 

In  Francia  vi  fono  i Duchi  di  Rems,il  Signor  della  Cap- 
pella, quei  di  Nivella, e quelli  di  Armintiers,iMarche(i  di 
Trinci, hebbero  già  }7o.annià  dietro, e forfè  nel  1240.  per 
capo  un  Napoleone  Orlino. 

In  Germania  due  fratelli  Orlini,  già  Signori  di  Spoleto. 
400.  anni  prima  cacciati  dall'armi  Romane , e quivi  rico- 
verati, diedero  principio  al  Dominio  di  RocchefpoletirL,, 
detto  hora  corrottamente  Rapolillein , & à i Duchi  di  Or* 
felinga. 

Secondo  Ponto  Heuthero  Delfio , intorno  al  poo.anni 
ivi  erano  gli  Orlini  Signori  di  Cleves,  & altri  Signori  in  Po- 
lonia. 

In  Boemia  da  Gentile  Orfino  genero, e General  degli  Ef- 
ferati dell’Imperatqr  Vincislao , difcefero  1 Sig.  di  Rofem- 

berg 
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berg,  Guglielmo  fù  Vice-Rè  di  Boemia,  in  Inghilterra  il  Rè 
inquartò  nell'armi  reali,  quella  degli  Orfini. 

Quella  Famiglia  ha  havuto  due  Pontefici  Romani  Cele- 
rino III.  nel  u 91.  Nicolò  ill.nel  1 278.  Trentacinque  Car- 
dinali, oltre  tanti  Vefcovi,  Arcivefcovi,  & altre  dignità. 

. Hà  havuto  due  Santi  Martiri,  S.  Volufiano  Arcivelcovo 
di  Tolofa,  & il  P.  S.  Benedetto  fondatore  della  vita  Mona- 
ftica,  & un  S.  Orfino. 

Sono  ufciti  da  quella  Famiglia  3 o.Senatori  di  Romajdi- 
gnità  equalea'Rè,  e prima  di  quelli  vi  fò  Orlò  Confole  di 
Roma  nel  io pp.  e dopò  due  Prefetti,  Franccfco  Duca- 
di  Gravina , e Giovanni  Conte  diTagliacozzo  nel  I430. 

Hà  havuto  intorno  à 40.  Generali  d’Hflcrcici  forallieri, 
io.di  S.  Chic  fi,  j-.del  Popolo  Romano,  4.de  1 Rè  di  Napoli, 
4.de'Rè  diFrancia,  y.di  Fiorentini,  4.dc’Venetiani,  Scaltri 
di  Perugini,d’Orvieto,e  di  Sanefi. 

Hà  havuto  un'Battilla  Orfino, Gran Maeltro.  di  Rodi, 
e Priore  di  Roma  nel  1407. 

Si  crede,  che  Orfo  Orfino, di  Monte  Rotondo  nel  14/2.' 
folle  Vice-Rèdi  Napoli. 

Hà  goduto  in  Napoli  tutti  i lètte  Officii  del  Regno, Gio: 
Antonio  Principe  di  Taranto,  Gran  Contellabile,  Raimon- 
do Principe  di  Salerno, e Conte  di  Noia,  Gran  Giuftitiert,, 
Orlino  Orfino  gran  Cancelliere,  Roberto  gran  Cancelliere, 
Gabriele  Duca  di  Venofa,  gran  Sinifcaico  nel  1405.  Carlo 
Conte  di  TagliaCozzo,gran  Contellabile  nel  1420, Gentile, 
ò Virginio  col  medemo  officio  nel  14*5.  Camillo  Pardo 
gran  Camerlengo  nel  iffo.VièilDuca  di  Bracciano,  t» 
Principe  di  Vicovaro, & altri  Titoli  riportati  dal  P,G amur- 
rini, al  quale  mi  referifco. 

Hà  goduto  tuttìgli  ordini  delle  Militie , antiche , e Mo- 
derne, come  dcll/Armellino,  del  Dragonico , di  S.Michelc,, 

E e e del 
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del  Telóne,  dello  Spirito  Santo  di  Francia. 

Vivono  hoggi  i Duchi  di  Bracciano  in  Roma.  In  Regno 
j Duchi  di  Gravina, Principi  di  Solofra, Conti  di  Campagna, 
eTerlizzi,de’quaIi  vi  è il  Signor  Cardinale  F.  Vincenzo 
Maria,  dell’ordine  de'PP,  Predicatori, Arcivefcovo  di  Bene- 
vento,  chiamato  nel  fecole  D.  Pietro  Francelco,  i Duchi  di 
S.  Gemini,  i Principi  dell’ A matrice,  i Conti  d’Oppido,e 
quei  dc'Duchi di  Pacentro, de’quali  fono  D.  Ottavio , e D. 
Antonio, 

Quella  Famiglia  fù  aggregata  alla  Nobiltà  Vinetiana  fin 
dalli  ?4.di  Ottobre  142#,  nelle  perfone  di  Carlo , e Giorda- 
no , da  quali  difeende  la  Cafa  del  Duca  di  Bracciano.  Nell* 
anno  poi  \ 6j\.  li  24.o'i  Gennaro  furono  aggregati  alla  det- 
ta Nobiltà , D.  Domenico  Duca  di  Gravina , e D.  Pietro 
francefco,  hor  Frà  Vincenzo  Maria  Cardinale, fuo  fratello. 

In  Napoli  godono  nobiltà,  quelli  di  Bracciano,  nel  Seg- 
gio Capuano,  quei  di  Gravina  nel  Seggio  di  Nido , quei  del 
Contedi  Pacentro  non  godono. 

Scrivono  di  quella  Cafa , il  San  [ovino , il  Zaz>z,areu, 
Ammirato, il  P.  Gammurrini , che  feri  ve  à lungo  eli  tjue- 
Jla  Famiglia, Marra,Ciacconio,l' Abbate  Gtujhniant  nel- 
lefue  Lettere  frefenf,  ePkla[zjella,Vghelho,  Panvimo, 
I H enninges , S penero,  e mille  altri. 

Della  Famiglia  Palma. 

200  O I llima  d’origine  Normanda , e che  havefTe  prefo 
il  nome  dalla  Terra  di  Palma , che  hà  pollcduto, 
& havuta,per  ferviggi  MilitarijLi  primi, che  fi  ritrovano  fo- 
no Tancredi,  e Riccardo  nel  npo.nel  1222.fi  ritrova  Ele- 
na  Sanframonda  vedovaAignora  di  Palma , forfè  moglie  di 
detto  Riccardo.  L’illefla  nel  1224.  fà  una  donatione , coiij 
confenfo  di  Guglielmo  di  Palma  , detto  di  Ca!lig!ione,(uo 

ne- 
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nepotc;  dal  che  fi  vede,  che  quelli  di  Palma  » fi  diflero  anco 
de’Cartiglioni,  dal  dominio  di  Cartigiiane.iq  Calabria , che 
ricadde  alla  Corte,  per  ellère  eftinta  detta  Famiglia  nel 
1 3off.  Cuglielmo  figliuolo  di  Rinaldo  nel  ujtf.  Barone  di 
Palma, e curtodifce  Ortaggi  Lombardi:  Fù Giuftitiere,  per 
Nmperadore  Federico  li. Matteo  Tuo  figliuolo  Arcivefcovo 
d'Otranto.  Un  altro  Guglielmo,fotto  Carlo  I.  Giaftitiere  di 
Terra  di  Bari,  eperhayere  aderifoallafattionecontraria.fù 
privato  della  Terra  di  Palma,  Sc  altri  beni. Roberto  fecondo 
genito  di  detto  Rinaldo  rimafe  Signore  di 4.  Feudi , cioè 
del  Cafale  di  Vico, nel  Territorio  di  Palma»del  Calale  di  Vi- 
gnolo,inNola,  e di  due  altri  Feudi  lènza  ValTalli,  militò 
con  armi,  e Cavalli  à prò  del  Imperadore  Federico  II.  Frà 
Gregorio  uno  de’luoi  figliuoli  fù  Cavaliere  Gerofoijmica- 
no  della  gran  Croce,  Baglivodelb»  Trinità  di  Venofa . Pa- 
fcale  fù  Signor  di  Campo  Gattaro.e  Montfrone,  nel  1 ip  1. 
fù  Capitano  à Guerra  in  Foggia,  mori  nel  1 301, Guglielmo 
di  quella  Famiglia  di  Palma  nel  132$.  Capitano  di  Sor- 
rento , Egidio  Giuftitiero  , Vicario  , e Procuratore, 
di  Principato . Berardo  Signor  della  Forgila , Configliercj 
del  Rè  Roberto,  e Vefcovo  di  Rapolla,  e fù.  uno  dell’elècù- 
tori  del  teflamento  di  Carlo  Duca  di  Calabria,  Roberto  Vi- 
cario, per  la  Reina  Sancia, nel  Regno.  Frà  Celio  Cavai.  Ge- 
refolimicano,Caftellano  del  Cartello  di  §.  Angelo  in  Malta, 
e Commendator  di  Sorrento.  Ottavio,à  noftri  tempi.fù  Re- 
gio Configliere,D.Nicolò  CavaLdi  Calatrava. 

Godono  Nobiltà  nella  Città  di  Nola,  dove  andò  nel 
1438-mentre  prima  habitava  in  Napoli. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobflirtime , cotne_» 
fono,Sanframundo,Gefualdo,  Aquila,  Filingera , Carafa, 
Pignatella,  Capece,  Maftrillo,  Sartone , Paqdonc  . Villana,, 

Cefarini, Macedonio,  Gatta  »Majiconda,Sifoia,Suarda,Gue- 

vara, &altre.  -,  ...  • . . • 

Eee  a la. 
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In  Nola  poffiede.per  Cappella  l’Altare  Maggiore  del- 
la Catedrale,  Céonferifce  beneficiidi  buona  rendita.. 
Scrivono  di  quella  Cafa  tl  Lellts,  Marra,  & altri. 

Vi  fono  ancora  in  Napoli  altri  Palma,  che  fono  Duchi 
diS.Elia,e  quelli  del  Conigliere  Onofrio.  De’Duchi  di  S. 
Elia,  Francelco  verfo  l’anno  1531  .ottenne  la  Cittadinan- 
za Napolitana,fuo  figliuolo  Ferdinando  fece  Marco  An- 
tonio, che  fu  il  primo  Duca  di  S.Elia,  che  generò  D.Ferdi- 
nando,  e D.Giufeppe,  che  morì  Commeflario  Generale, 
in  Fiandra.  Comprò  nel  1 6 1 o.  S-  Elia , e Moncilione , per 
docati  86500.  comprò  ancora  in  Abbruzzi,  lo  Stato  di 
Luccolo,  per  docati  3 o.  m.  imparentò  con  la  Cafa  Ca- 
jetana.  • " : 

Pofledè  anco  detta  Cafale  Terre  di  Villàmagna , Mar- 
fico  Vctere,eCaftlleti  ,8c  altri  Feudi. 

Vive  hoggi  D-  Ftaneefco,  Aggiàto  de’beni  di  fortuna,  j 
gentilìlfimo  Cavaliere.' 

Hà imparentato con'Nobiliffime  Famiglie,  che  fono 
Toccò,  Ramires,  Montalvo,  del  Marchefe  di  S.  Giuliano, 
Pignatella,  & altre. 

Bartolozzo:  di  Palma  huomo  d’arme  della  Compa- 
gnia del  Cónte  di  Popoli  nel  1 507. 

Scrivono  di  quella  Cafa  Giufippe  Campanile , Lellis, 
c?l<farra,T utini , Ambrofto  di  Leone , & altri, e fono  nell’ 
Archivio  dellaZecca  di  Napoli,  & in  altri  Archivii. 

In  Cicilia  Federico  nel  1 3 26.  era  Notare , fecondo  il 
T.Anfalone.  - ' 

» . * . . . ’ r-  •'  • * * ! ' ' • • • 

Della  Famiglia  Palmieri. 

20 1 Uefta  Famiglia  è nobile  in  molte  parti  d’Eu- 
ropa , come  in  Inghilterra , Napoli , fuor  di 
Seggio,  Capua,  Monopoli,  Firenze,  Bologna, 
Siena,  Gcilia,  e Milano,  Di 
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Di  quella  d’Inghilterra  ne  fà  certi  il P.Sthefiro  Pietra- 
fanta  nelle  Teffere  gentilitie , fol.jof.  e Rocco  Pirri  netlc_> 
notitie  Sccle/tafiiche  della  Cicilia,  nella  Chiefa  di  S ir  ac  ti- 
fa: ivi:  Riccardus  Paimeri  eAnglusvir  generis  nobilitate 
injìgnis,  parlando  di  Riccardo  Palmieri  Arcivefcovo  di 
Meflìna  nel  1183.  regnando  Guglielmo  Normando  I. 
detto  il  malo. 

Si  fuppone , che  con  loccafione  di  detto  Riccardo  In- 
glelè,  folle  venuta  in  Cicilia  detta  Famiglia, dal  Inghilter- 
ra, e che  poi  governò  il  Regno , col  carico  di  Vicegeren- 
te, e la  Regia  con  l’oificio  di  Pretore, lotto  il  Rè  Martino; 
fecondo  1‘  Jnveges,nel  Palermo  Nobile . 

Sono  anco  li  Palmieri  nella  Città  di  Naro  in  Cicilia^, 
dove  fi  crede,  che  veniflero  da  Orvieto , ritrovandoli  An- 
gelo Palmieri,  con  3 9. altri  Soldati  nel  1201.  combattere 
con  altretanti  Sanefi,  & ottenne  la  vittoria.  In  Cicilia  Fal- 
cone Milite  nel  anno  incirca  1 3 67-Signór del  Fcudb,ò 
MalTaria  detta  de’Miiiti,Ia  gabella  del  Fumo  pane, e Mor- 
tella di  Palermo,  liTerraggi  di  Leocata  , Monterulfo, 
Indigalgana,  e Janaxo,il  Cafale , e Feudo  di  Ravanofa.; 
-portedè ancorali  Tenimenti  delle  Terre  Aynirbuna,ò 
vero  Nirbuna,  nella  Valle  Mazzara,  il  Cartello  di  Bonifa- 
ti , la  terza  parte  del  Cafale  di  5-Filippo , & il  Cartello  di 
Gandigattino,  fecondo  il  P.4nfalone,&  il  Mugnos. 

Di  quelli  di  Napoli  fi  ritrovano  Giulio  Palmiere  Mae- 
ftro  di  Campo  Generale  del  Rè  Ferdinando. Antonio  Pal- 
miere Ambalciadore  del  Rè  predetto  Federico  alli  Sig. 
Venetiani,  nel  1 499.  quello  Antonio, fii  Configliere  del- 
lo fteflo  Rè  , fu  marito  di  Elifabetta  Macedonio  , lafciò 
molte  opere  legali  manofcritte. 

Nel  1489.il  Mag  huomo  Signor  Giulio  Palmiere  Re- 
gio Conduttiere  darmi.  Barone  del  Cartello  di  Labro- 
nico, marito  di  Serra  Poderico,  con  dote  di  doc.  1 000. 

Ma. 
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Mattia  Palmieri  di  Capua  oel  1 3 3 4*cra  nioglie  di  To- 
maio Sanframondo.  t 

Nel  1533.  Gio:Vincenzo  fratello  del  Cardinale  Pal- 
mieri, hebbe  l’habito  di  SJacopo,  dal  Imp.Carlo  V. 

Si  ritrova  nel  1 54 1 lo  Magnifico  l-'rancefcode  Palriie- 
rjù,  Credenziero  dell?  Dohana  di  N ap.litterarum  reg.  9. 
fol.  105.it. 

Nei  1 506.  Antonio  Palmiere  era  Prefidente  di  Ca- 
pcra- 

Si  ritrova  nell’anno  * 546. Donato, nobile  della  Città  di 
Lucerà,  Credenziero  della  Puglia, execut.45>fol.i  87. 

Si  ritrova  fin  dal  1 23  91’n  tempo  del  Imperador  Fede- 
rico II.  Jacopo  figliuolo  di  Guglielmo  Palmieri,  fra  Baro- 
nidi Terra  di  Lavoro.  - ' 

Gifmondo  di  Giovanni  di  Capua  Milite feudatario 
in  Madaloni,  padre  di  Cervo  s marito  di  Margarita  Pan- 
done,  Militerei  j 278-detto  Cervo, nel  1300.fi  alficurò 
da  Vadali],  per  beni  feudali. 

Felicita,  e Margarita  figliuola  del  quondam  Francefco 
Palmieri  JiNap. nel  1301- 

Il  Dottor  Matteo  Palmieri  di  Barletta  , Afledore  di 
tutta  la  Calabria  nel  1295-  > 

Simon  e Feudatario.nel  1 3 4 3 . 

Cervo  di  Capua  nel  1343  .comprò  da  Gio:d’Olia, alcu- 
ni beni  Burgen fatici,  per  onp'c  cento. 

Leonardo  di  Napoli,  Rcgidratore  in  Cancellarla  nel 

*343«  • a - , . 

Nel  1 3 f 2.1’ Abbate  Benedetto  di  Capua  , fif  AudrilFo  luo 
fratello,fig!iuoli  del  quondam  £ftrvo,pofIèdcno  alcune  Ca- 
lè, vicino  quelle  di  Griffi,  in  Nap- 

Cervo  di  Cappa  ottenne  npl  t 34-}'. licenza  di  dividere  li 
beni  Feudafi,in  Madaloni,  e Caferca . i 

Ciancia  di  Franco  moglie  di  cktto  Cervo  djCapua,e, 

con- 
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convenuta  da  Bartolomeo  di  Capua  fopra  la  Baronia  di 
Joja  con  Cafaii 

Nel  1400.  fi  ritrova  Teodoro , di  Ofiuni. 

Nel  x 500. la  nobile  Signora  Urfina  Palmieri  di  Napo- 
li, vidua  del  nobile  Luigi  di  Cajeta  di  Napoli  vendè  un' 
annuo  cenfo  fopra  i beni , fuori  Grotta , al  nobile  huomo 
Alberico  Baci. 

Not.  Angelo  Palmieri  di  Napoli  Notario  della  Can- 
cellarla nel  1381. 

N icolò  Palmieri  di  Trapani, milite, fi  riceve  in  familia- 
re nel  1302. 

Pietro  figliuolo  di  Cervo  Palmieri  di  Capua  milite.' 
fra  li  Baroni  di  Terra  di  Lavoro  , e Contado  di  Molile., 
chiamati  dal  Rè  Roberto  nel  1316. 

Nicolò  del  quondam  Pietro,  di  Capua,  feudatario  nell’ 
anno  1324.  r1 

Cervo  del  Signor  Cervo  di  Capua , nel  1 3 24.  litigava 
per  uno  spoglio  de’ beni  in  Capua  . 

Cervo  Palmieri  di  Capua  feudatario  nel  1 3 40. 

Cervo  Palmieri  di  Capua , e Nicolò  Palmieri  nepotcj 
feudatarii  in  Caletta,  c Madaloni  nel  1 3 46. 

Benedetto , di  Capua  Arcidiacono  della  fua  patria  Ca- 
pita nel  13  n. 

Gio.  Palmieri  di  Capua  huomo  darmi  nella guerraJ 
«Otrantonel  1481. 

Andrea  fu  Cardinale  di  Santa  Chiefa , creato  dal  Pon- 
tefice Clemente  VII.  rtà  fepellito  nella  Chiefa  di  S.  Cata- 
rina a Formello  di  Napoli . Vincenzo  fu  Arcivelcovo  di 
Ma tera  nell’anno  148  3. fepellito  in  detta  Chiefa. 

Francefco  fratello  del  Cardinale  Vefcovo  dell’Ace- 
renza  nel  1528. 

Nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Napoli  vi  è bella  Cap-' 
pella  della  Famiglia  Palmieri,  eMinadoa.Et  altra  della. 

amiglia  Palmieri  ove  e l’Imagine  del  Salvatore  dei 
Mondo,  con  beile  infcrittioni.  ‘ Una 
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Una  Signora  Palmiera  la  ritrovo  maritata  con  D.  Vin- 
cenzo Guevara  Cavaliere  Napoletano . Vittoria  Palmie- 
ri con  Tomafo  di  Gennaro  Umilmente  Cavai.  Nap. 

Gio:  Antonio  Palmieri  Secretano  delli  Eletti  di  Na- 
poli ottiene  tratta  di  jo.carra  di  grano,  franca,  nel  1541. 
nelli  capitoli  di  Napoli,  fol.  1 46. 

Col’ Aniello  Palmieri  cittadino  Napoletano  alloggiò 
tre  huomini darmi, à fue  fpefe, per  ferviggio  della  Cat- 
tolica , e Cefarea  Madia  , lupplica  di  potere  fare  una  ta- 
verna nella  fua  malTaria'à  Marano  nel  1536.  Capir,  di 
Napoli,  fol.  1 1 1.  , 

Antonio  Palmieri  nel  1506.  fù  Prefidente  della  Re- 
£i*a  Camera , nelli  Capit.  di  Napoli,  fol.59. 

Un  tale  Palmieri  di  T ermoli,  milite  nel  1 3 00. 

Nel  i 269-  fi  ritrova  quella  Famiglia  in  Averfa,  nella., 
Corradi  S.Maria 

Scrivono  di  quella  Cafa,  il  T opio,  il  Lellis,  l' Eugenio 
•nella  Nap.  Sacra,  il  P anvinio , B/anco  contro  Roffi , il  Pa- 
dre Borrello,  tlAìugncsx  T ut  ini,  altri,  e ne  fono  pieni 

l’Archivii della  Zecca  di  Napoli,  & altri. 

t 

Della  Famiglia  Vappacoda. 

202  Ode  nel  Seggio  di  Porto  della  Città  di  Napo- 
V_I  li . Alcuni  dicono , che  fii  originaria  d’Ifchia, 
altri  nata  in  Napoli.  Sotto  il  Rè  Carlo  II.  fi  ritrova  Va- 
lente, buon  soldato . Guglielmo  ben  villo, e premiato  dal 
Rè  Roberto . Linotto  Giuftitiere  della  Provincia  di  Prin- 
cipato . Artufo  Senefcalco  del  Regio  Palagio , Signor  di 
Barbaro,  Cropano , Zagarifi , Pappalidero , Caflello  dell’ 
Abbate,  Abbate  Marco,  e Vermicaro.  Baordo  figliuolo 
di  Linotto  foldato  del  Rè  Ladislao , & adultero  della  Rei- 
na Giovanna  II-  e fè  quella  bella  Cappella  vicino  S-Gio: 
Maggiore  di  Napoli.  Annibaie  ottenne  dal  Rè  Ferrante, 

Pri- 
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Primo,Ajeta,eTortorella.  Àrtufo  fecondo  hcbbedal  Rè 
Maffàfra.  Girolamo  Vefcovo  di  Tropea  . Balda  darre. 
Cavallerizzo  Maggiore  del  Re  Federico , e n’hebbe  la^ 
Città  della  Cedogna.  Ettorre  cariflimo  del  Rè  Federico, 
e n'hebbe  la  Città  di  Lorino.  Angelo  Vefcovo  diMar- 
torano  . Gio:  Lorenzo  fu  in  tanca  grada  della  Reina  di 
Polonia  Bona  Sforza,  che  quella  lo  feguitò  in  Italia, lalcia- 
do  il  Regno  al  Rè  fuo  figliuolo,  e le  figliuole  femine , mà 
venuto  in  Bari , il  fecondo  anno  morì , e per  opera  di  Gio: 
Lorenzo, lafciòherede  nel  Principato  diRolTano,enel 
Ducato  di  Bari, il  noftro  Re  Filippo,  e lafciò  legatario  et 
Io  Gio:  Lorenzo  di  Noja,e  Trigianoj  e di  più  li  lafciò  l'ar- 
genti  lavorati,  oro,  mobili , e befiiami,  che  afeefero  al  va; 
lore  di  ducati  duecentomila  , & il  Rè  Cattolico  per  re; 
munerare  detto  Gio:  Lorenzo  di  quello  ferviggio,ii  die- 
de il  titolo  di  Marchefe  fopra  Capurfo . D.  Federico  fu 
Signor  di  Trecafein  Terra  d’Otranto. 

Hà  havuto  quella  Cafa  buoni  Soldati , come  fu  Scipio-’ 
ne, che  morì  in  Milano  apprdlò  il  Signor  Profpero  Colo- 
na,  c Troiano,  che  feguì  le  parti  Francefi  nella  guerra  di 
Carlo  VIII.  che  fot  comunemente  fra  i primi  perfonaggi 
Italianidi  quella  parte, come  dice  il  Giovio,  & il  Rè  l’ha- 
veva  donato  tutto  lo  Stato  , che  hebbe  poi  Andrea  di  Ca- 
pua  , cioè  il  Ducato  di  Termoli,  fu  anco  Signore  dellaJ 
gran  cafa , che  è fri  la  fcala  di  S.  Gio:  Maggiore , e la  fon- 
tana del  Seggio  di  Porto , la  quale  il  Rè  Ferrante  II.  dopò 
la  vittoria  la  donò  à Fabritio  Colonna.  . . 

Hoggi  fono  Principi  di  Trigiano,e  di  Centola,  Marche- 
fi  di  Capurfo,  Caflellani  della  Fortezza  della  Città  di  Ba- 
ri, Marche!!  di  Pifciotta , titolo  havuto  nel  1617-  c Signi 
diCuccaro. 

Hanno  bene  imparentato. 

Scrivono  di  quella  Cala,  il  Cotarint,  tAmmir.Lellisjl 
■MaxjZjella,Elto  Aiarchefejl  P.  Borre  Ilo,  Mar  ré,  & Atri. 

Fff  Dell * 
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‘ Della  Famiglia  Petrillo. 

203  la  Famiglia  Perrillo  è la  Beffa  , che  la  Petrelli 
>3  di  Cicilia,  ènobiliffima,  effendo  che  fi  ritrova 
fra  i Baroni  del  fiùo  tempo , in  tempo  del  Rè  Gk>:  quando 
era  Duca  di  Pandazzo  di  Noto,  e di  Piazza, Nicolò  Petrel- 
li figliuolo  di  Giovanni , che  fu  figliuolo  del  chiariffuno 

' Barone  Parili  Petrelli.,  Barone  del  feudo  Rabiato  nel 

» 

1 3 60.  che  fu  tanto  caro  al  Re  Pietro  II.  e Federico,* che  li 
diede  onde  30.  annue  in  feudo  , fopra  le  Gabelle  della^ 
Città  di  Piazza*  neli’anno  1375.  Qual  Nicolò  fu  Gabel- 
lano, durante  la  fua  vita,  del  Cartello  della  medema Cit- 
tà , e Tefbriero. di  tutte  l’entrade  delli  Stati  del  medemo 
Duca  Giovanni , che  poi  fu  confirmata  la  Cartellatila  nel- 
la pcrfona  di  Gio:  Luigi  fijio  figliuolo  > & il  fuo  fratello 
Parifio  fu  Canonico,  e Vicario  Generale  della  Città  di 
Catania  nel  147  &.  Hanno  viffuto , e vivono  i fuoi  difcen- 
denti-con  decoro  della  loro  nobiltà,  fecondo  il  zFkfugnDti 
(f  il  Padre  An  falene.  1 ; ■«  , 

Nel  14621  fi  ritrova  Roberto  de  Perrillo  di  Bari  nobi- 
le, execut.  26. di  detto  anno,  ÌÒL469. 

> . .De//» ■Famiglia  Pettenata.ì  . . 


2Q4  /'“SUerta  Famiglia  Pettenara  è fiata  antica, e nobi- 
le  dellaCittà  di  Capua , dove  è ertinta. 

Nel  tòpo  del  RèCarlo  Il.nel  1 27  2-fi  ritrova 
Stefano  figliuolo  di-Simone  Dottenato  di  Capila  milite^ 
nel  1296-  fù  armato  Cavaliere  del  Rè  Carlo  II.  Altro 
Stefano  fu  milite  Giurtitiere  diTerra  di  Bari  nel  1395- 
fiotto  la  Reina  Maria.  v - ' • 

Nel  13  ro.il  detto , ò altro  Stefano  Pettenato  di  Ca- 


,vsi 

•iti 


pua, 
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pua , e Matteo  Tortello  di  Napoli,  militi  Portolani  dellx. 
Puglia. 

Nel  1292.  l’Abbate  Gabello  figliuolo  del  quondam^ 
huómo  nobile  Petrillo  de  Vineis,e  la  quondam  nobile  do- 
na Maria  Pettcnata  di  Capua,  Ava  paterna  di  detto  Cu- 
bello,  che  vendè  certa  cafa  à Fanello  Conllantino,  di  Ca- 
pua, vicino  lo  cortile  di  Filippo  di  Roccaromana,  e Lio- 
nardo  di  Cajazza  milite.  Regifix.  1 292.e  93  .fol.45.  e 46. 

Mentre  vifTe  imparentò  bene. 

Scrive  di  quella  Cafa  il  T ut  ini,  e fono  nelli  nollri  Ar- 
chivii. 

; •„  » . t .•  • • : . 

‘Della  Famiglia  del  PeZjZO. 

• 1 . « ’ ' ■ ' • 

205  ’ Originaria  di  Amalfi . Hà  pofTeduto , e poffie- 

JLj  de  fèudi.  In  Principato  ha  pofTeduto  Pulche- 
rino, Calvello  in  Abbruzzi,  & altri  feudi;  la  Terra  di  San- 
to Mango  nel  Cilento  è Hata  antica  di  quella  Cafa  . Hà' 
pofTeduto  Ortodonnico.Cajanello,  fopra  la  quale  Terra 
tiene  titolo  di  Duca, ottenuto  nel  1650- 

Hà  havuto  molti  Habiti  Cavallerefchi  di  Malta , S.  Ja- 
copo,& hoggi  è infignita  deli’Habito  di  Malta. 

Pirro  del  Pezzo  fu  gran  Leggifla  , Signor  di  Calvello 
in  Abbruzzi , Balio  d’Alfonfo  II.  Piccolomini%d’ Aragona^ 
Duca  d’Amalfi  ; Servì  bepe  là'Corte  di  Carlo  V.  che  mol- 
to ftimò  il  fuo  configlio, & in  particolare  nel  paffaggio  di 
Monfignor  Odetto  di  Fois,come  fi  ofierva  in  una  fcrittu- 
ra  confervata  dalla  Famiglia,  enunciata  dall’Imperadore, 
in  Bologna  à 3 1 . di  Dicembre  1 5 3 7.  dove , irà  l’altro , fi 
legge: nobis  accurato fiuiio  ottima  voluntate,  atque 
omni  diltg eritia, & foUicitndine , tam pace,  quàm  bello,  & 
prefertim  paucis  ab  hinc  ànrris , dum  Regnum  noTtrurru 
N capo! it-anumà  no  f Iris  fune  tempori!  hoftibus,  bello  , (f 

Fff  2 obfi- 
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abfidione  premer  e tur  non  fine  evidenti  fortunarum,  & re- 
rum>viuc[ue  ditti  Pirri  periculo,&c.h  fepoltura  di  que- 
llo Pirro  fi  vede  nella  Chiefadi  MonteOlivetodiNap. 

Ottavio  fervi  puntualmente  il  noflro  Rè, nelle  revolu- 
tion»* popolari  dell'anno  i647  nella  Città.  d’Averfa  eoo, 
alcuni  pedoni,  e cavalli,  à fue  fpefe , dove  a iTociò ancora- 
nobili di  T iano,e  nell’altra  di  Pozzuolo,  dove  fi  trattenne 
due  meli . Ottenne , per  detti  ferviggi , /opra  la  Terra  di 
Cajanello,  titolo  di  Duca , li  2 2.  di  Maggio  1 650.  el’Ha- 
bito  di  S Jacopo. 

Vi  è il  Principato  di  S.Pio,tirolo  ottenuto  à 5.  di  Luglio 
1645.  il  Marchefato  di  Civita  Rotenga, ottenuto  à 1 2.di 
Fcbraro  1630. 

Monfignor  Cefare  del  Pezzo  fu  VefcovodiSolmona. 
Camillo  fù  Configgere  del  Configlio  di  S.  Chiara  di 
Napoli  nel  1622.  1 

FrancefcoMarianel  1611.  pollèdeva  beni  feudali  in 
Agropoli.  , • • 

Gode  nobiltà  nella  Città  d’ Amalfi, e nella  Città  di  Sa- 
lerno,nel  Seggio  di  Portaretefa,&  in  quello  del  Campo. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliffime , che  fono 
Carafa,  Brancaccio,  Capana,  Forma,  Seripanna , Sinibal- 
di,  Muta,  Silveria  Piccolomini,  Lagni,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa,il  Adaz,z>clla>  (jiufeppe  C im- 
panile , T opto , Ughcllio , Engento  nella  Napoli  Sacra-,, 
& filtri. 

E)  e Ila  Famiglia  Piccolomini. 

to 6 C Ono  originarli  di  Siena , i noftri  Piccolomini  fono 
tJ  di  due  Specie,  una  è propriamente  Piccojomini, 
che  è quella  che  (là  in  SienaJ'altra  è della  Caia  T odefehini, 
e Cala  Guglielmi, che  anco  fon  nobili, mà  furono  adottato 
. in 
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in  Piccolomini,  eflèndo,che  Enea  Silvio  Piccolomini , che 
poi  fu  Pontefice,chiamato  Pio  II.  tenendo  due  forelle , una_ 
chiamata  Laudonia,e  l'altra  Caterina , la  prima  maritò  iru 
•Nanni  TodefchinidiSarteano.e  la  feconda  in  Bartolomeo 
Guglielmi,  e volfe,  che  li  difendenti  di  dette  fue  due  So- 
relle,fi  cognominafTero  Piccolomini , e li  diede  molte  ric- 
chezze. 

Di  quella  diSiena,  ritrovo  il  detto  Pontefice  Pio  II.  nato 
nel  1406.  Nel  1484-  ritrovo  Francefco  Piccolomini  Dia- 
cono  Cardinale  di  S.Euftachio,&  Archidiacono  di  S.  Chie* 
fa.  Antonio  de'Signori  di  Modanclla,  e Grandi  di  Siena  , fù 
l’ultimo  Vefovo  di  Siena,  & il  primo  fuo  A rei  vefovo  nel 
i4fp. Giovanni  fù  Arcivefcovo  di  Siena  nel  ifoj.chemo-- 
ri.  Fra  Giulio  della  Religione  de'Servi,  fù  Arcivefcovo  di 
Roffano.Nicolò  fù  Arcivefcovo  di  Benevé  tocreato  da  Papa 
Paolo  IJ.nel  i4«4.morì  nel  1468-  Frà  Gabriele  debordino 
di  S.  Francefco,  dell’OfTervanza  , fùVefcovo  diChiucinel 
i4«Ji.e  poi  Arcivefcovo  di  Siviglia , mori  nel  1483.  Alef- 
fandro  Arcivefcovo  di  Patraffo,e  Coadiutore  di  Siena, morì 
nel  1 j-Aleflandro  Vefcovo  di  Pienta  nel  1 f jo.Franccfco 
Maria  Velcovo  di  Montaicino  nel  1 f 14.  Aldello  Vefcovo 
di  Sovana  nel  149.2.  Alcflàndro  fù  Senatore  di  Roma  nel 
Ì4$o.  Nicolò  nel  ifji.  fù  Auditore  della  Rota  Romana.. 
Galpare  fù  Camariere  del  Pontefice  Pio  li.  Frà  Ambrogio 
fù  Abbate  Generale  della  Religione  Olivetana. 

Francefco  fù  della  Compagnia  di  Giesù , Secretano  di 
quella, del  P.Vitellefchi  Generale. 

Frà  Francefco  d’Angelo  Piccolomini  fù  Gran  Ammiran- 
te della  Religione  Gerofolimicana,  e Priore  di  Barletta. 

Celio  Piccolomini  fù  creato  Cardinale  del  titolo  di  S.Pie- 
tro  in  Monte  d’oro  dal  Pontefice  AlefTandro  Vii. 

Il  B.  Ambrogio  Piccolomini , fù  uno  degli  fondatoti 
della  Religione  Olivetana,  e Beato,  verfo  l’anno  140/. 

Ot- 
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Ottavio  à tempi  noflri,  fù  valorofiffimo  Soldato  ; fervi 
l’imperadore  nell’Ungheria , e nella  Traofilvania  , in  Ger- 
mania > contro  Gurtavo  Adolfo  Rè  di  Svecia , fù  Succeffore 
del  Galaflo  Generale  dell’Imperadore . Nella  battaglia  di 
Lipfia,ritrovofli  col  Arciduca  d'Auftria.  Servi  il  noftroRè 
in  Fiandra.  Ritornato  in  Germania  morì  in  Vienna  nd 
16  f 6. à i quello  feri  ve  Lorcnzjo  Graffo  negli  Elogi. 

Di  quella  adottata  da  Pio  Il.de  Todcfchini,  Francefco  fù 
Arcivefcovo  di  Siena,  e Pontefice  Maflimo,  chiamato 
Pio  III. 

Si  ritrova , che  habbino  gli  huomini  di  quella  Famiglia, 
il  cafato  d’Aragona,  per  caufa.che  D.  Jacopo  Configliere  di 
Ferdinando  d’Aragona  Rè  di  Napoli,  ricevè  da  quello  Tar- 
mi d’Aragona, & efTendo  poi  flato  honoracodal  Rè  Errico 
Rè  di  Cartiglia, dell’  ideilo  honore , comminciò  è denomi- 
narfi  del  Cognome  di  dette  RealiCafe,  e honorarfi  dello 
loro  arme  j intitolandoli  : Piccolomini  d’Aragona , e Ca- 
rtiglia. 

Antonio  Piccolomini  d’Aragona , Duca  di  Seda , Gran- 
Giurtitiere  del  Regno,  in  tempo  di  Ferdinando  I.  Luogote- 
nente Generale  delle  Genti  d’arme, e Configliere  Collatera- 
le , genero  del  Rè  , nepote  del  Papa  Pio  II.  marito 
di  Maria  d’Aragona,  figliuola  del  Rè  Ferdinando I.per  con- 
templatione  del  matrimonio,  ricevè  il  Ducato  d’Amalfi  , il 
Contado  di  Celano  nel  1463.  Antonio  Duca  d’Amalfi  , fù 
Cartellano  del  Cartello  di  S.  Angelo, nel  Pontificato  di  Papa- 
Pio  li.  fuo  Zio.  - i - , . . 

Alfonfo  Duca  2.  d’Amalfi , Conte  di  Celano , e di  Cape- 
llino, Gran  Giurtitiere  del  Regno  in  tempo  di  Carlo  V. 
marito  di  Maria  d’Aragona.  .....  fi  . 

Alfonfo  Duca  }.d’Amalfi,Marchefè  di  Capeftrano, Con- 
te di  Celano , Gran  Giurtitiere  , marito  di  Coftanza  d’ 
Ayalo*.  : - 

In- 
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Ionico  4-Duca  d’Amalfi,  Marchefé  di  Capeftrano,  Con- 
te di  Celano,  Gran  Giuftitiere  di  Filippo  (tornito  diGm- 
lia  Piccolomini.  Gio;  Barone  di  Scafata. 

D.Alfonfo  Conte  di  Celano,  Barone  di  Scafata,  marito 
di  Lucretia  Carafa. 

Pompeo  Vefcovo  di  Tropea.  Antonio  Marchefe  diCi- 
peftrano  , e Conte  di  Celano . Francesco  Vefcovo  di  Ba- 
gnano, nel  1498.  e Regio  Configliere  dcl-Configliodi  S. 
Chiara, nel  1 ; 1 7.  e fù  quello,  che,à  proprie  %cfe,  fece  (lam- 
pare l'opere  di  Gloriano  Volitano.  Federico  Vefcovo. 

Gio.-Marchefe  d' lllicito.  Antonio fuo  figliuolo  Marche- 
fe d’Iilicito.  Alfonfo  Marchefe d’illicito . Berardino  fu  Set 
fcovo  di  Teramo  nel  if42.e  poi  VefcovO  di  Serti. 

Aleflandro  Duca  d’Amalfi  V.  Enea  Signor  diiMontema^ 
Io.  Silvio  Signor  di  MontemaJo.  ». 

Scipione  Cavaliere  Gerofolimitano , Priore  di  Pili.  Al- 
fonfoSig.  di  Montemalo.  C-  i _ . : > . 

AndreaSignor  di  Caftiglione,  delia  Pefcara  ,e  del  Ifolai 
del  Giglio,  Gio:  A rei  vefcovo  diSiena,  e Cardinale  deltit. 
di  S.Balbina.  Aleflandro  Sig.di  Alma. 

Il  Rè  noftro  Filippo  IV.  diede  il  Ducato  di  Amalfi  ad  Ot« 
tavio  Piccolomini  d'Aragona,  mà  non  hebbe  effetto  tal 
concelfione.-  1 • 

Di  quella  Cafa  hoggi  vi  è il  Conte  di  Celano , Principe 
di  Valle,  Signor  di  Scafata , e vi  fono  altri  Cavalieri.  ; . .1 
Hanno  imparentato  con  FamiglieNobiliflìmeiPico, Ca- 
rafa, Colonna,  Savelli,  Orfino,  Acqua  viva,  Appiano, Carac- 
ciola,  Sanfeverino , Aragona , Toraldo,  Borgia , Cardines  >• 
Afflitti,  Sifcara,  Avalos,  LofFreda,  Tolfa,  Tufo,  Falangolt, . 
Barilotti,  Lanario,  Carretto, Tomafi , Paluzzi, Santa  Cro- 
ce, Marefcotta, Franchi,  Sforza,  Avogadri,  Treccrchi,  Bor-- 
ghefe.  Conti,  T olomei.  Palmieri , Zatti,  Gallerani , Baglio- 
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ni,  Baldefchi»  Monaldelchi,  Buoninfcgni,  Marzano  i 


Enri- 


quez, Farnefe,  & altre. 

Di  quelli  adottati  da  Pio  II.  di  Guglielmi,  vifò  Enea  Si- 
gnor di  Sticciano.  Silvio  Sig.diSticciano.Un  altro  Enea  Sig. 
diSticciano,  altro  Silvio  Sign.  di  Sticciano  Priore  diPifiL,. 
Antonio  Arcivefcovo  di  Rodi,  e poi  di  Siena . Fra  Ottavio 
fCavalierdi  Malta,  & altri.  Afcanio  fu  Arcivefcovo  di  Siena 
yerfo  Panno  1627. 

Afcanio  figliuolo  di  Enea  Signor  di  Sticciano,  fu  Arci- 
Vefcovo  di  Rodi, e Coadiutore  nel  Arcivcfcovado  di  Sie- 
na , e poi  Arcivefcovo  , reiTe  quella  Chiefa  fin  all’anno 
[i;P7.che  mori. 

Quello  ramo  hà  imparentato  con  le  Famiglie,  Pécci.Tolo- 
inei.  Placidi, Marfili,  Simócelli, colla  noftra  Adimari,&  altri. 

Scrivono  di  quella  Cafa , il  A4az>z>ella , Giulio  Orlan- 
dini  nella  vita  del  Pontefice  Pio  lì.  ilCiacconio,  il  Pan- 
vini  o , il  CrefcenxJjl  Cjualdo,  il  Lellis>  la  ePIAarr  a,  UT u- 
tini,  l’ A ut  bore  delle  Pompe  Sane  fi , e tutti  fH fiorici 
d Italia. 


Della  Famiglia  Pico. 
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'207  T*}  Er  dimoftrarc  la  Nobiltà  di  quella  Famiglia,  ba- 
I fta  dire,  che  fia  Signora  afloluta  della  Mirando- 
la, e della  Concordia,  che  fono  Feudi  Imperiali  ;Mà  acciò, 
che  fi  veda,  che  è una  delle  prime  Cafe  d’Italia , & è Nobi- 
lilfima,  ancorché  non  fbflè Signor* della  Mirandola,e  Con- 
Cordia,dtcemo , che  la  fua  origine  dicono , che  foife  da  Eu- 
ride  figliuola  di  Coftanzo , figliuolo  di  Coftantino  Magno, 
che  eflendofi  accefa  mirabilmente  di  Manfredo  Principe^ 
Germano , Gamariere  del  detto  Coftanzo  Rè  d’Italia  fuo 
padre,  fe  ne  fuggirono  per  ifpofsrfi  fecretamente , e giunfe- . 
ro  in  Ravenna,  donde  partirono  per  la  malignità  dell’aert,. 
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e fi  ritirarono  fui  Modonefè  in  Valle  Nomorofa,dove  ritro- 
vati con  cerca  occafione  dal  padre,  ottennero  la  Tenuta  frà 
il  Pò,  Panaro,  e Secchia,  affienandoli  in  oltre  perdonati- 
voVentimila  Biolchcdi  Terreno, con  poteftà  di  potere  con- 
flituire  Rocche,*  Cartella, con  giurifdittione  d’impero , & 
aùthorità  di  fangue  non  dependente,  che  dall’alto  dominio 
de  Cefari. 

Figliuoli  di  detti  conjugi  furono  Pico , Pio , e Manfredo; 
da  Pio  difeefe  la  Cafa  Pio  di  Ferrara , da  Manfredo  quella  di 
Manfredi  Signori  d’imola , e Faenza,  eftinta  in  tempo  del 
Duca  Valentino, e da  Pico  la  prefente , della  quale  difeorre- 
010.  Di  quelli , 

Francefco  nel  1 5 12.  fù  fatto  Vicario  di  Modena.  Prendì- 
partefuo  figliuolo  nel  1 390.  Capitano  di  Fiorentini, e Sane- 
fi,ede  Duchi  di  Milano  Gio:Francefco  nel  i4<J2.miIitò  con 
Sigifmondo  Malaterta,  connomedi  Capitano  infigne,  re- 
cinte la  Rocca  di  Mura . G10:  Francefco,  detto  Fenice , fù 
un  moftro  d'intelligenze, e dottrine,  e perfetto  prof-fibre  di 
24.  feienze.  Morì  ineti  d’anni  3 3. nel  1494.  lafciando  me- 
moria eterna  di  fe,  nelii  libri,  che  diede  alla  luce  del  Mondo. 
Antonio  Maria  fratello  fù  Capitano  illuftre,  Gio:  Francefco 
nel  13-13.  portò  nome  di  FiJolofo  infigne,  diede,  alle  rtampe 
molte  opere , fù  marito  di  Giovanna  Carata , figliuola  del 
Conte  Diomede  fù  ammazzato  nella  Mirandola, avanti  un 
Crucififfo,  doveftava  ingionocchiato,  infieme  con  Alber- 
to il  figliuolo,  e la  moglie,  Gio:  Carafa  fù  imprigionata  con 
Paolo  , e Gio.-Tomafo  Tuoi  figliuoli , da  Galeotto, figliuolo 
di  Lodovico  fuo  fratello  di  padre. 

Galeocto  fubentrato  al  dominio,  lo  tenne  fino  al  1 f48- 
tempo  nel  quale,poftofi  in  protettione  di  Francia,  ricevè  il 
prefidio,  & agiuti  di  quella  Còrona , da  quali  li  fù  defefa  la- 
piazza.  t ..... 

Lodovico  2.  fuccede  al  padre  Galeotto, e vifle  ficuro  fot- 
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to  laprorettione  di  Francia,  morì  nel  IJ74-  con  fama  di 
buon  Capitano. 

Fulvia  Conceda  di  Correggio,  nepote  del  Cardinale^, 
moglie  di  Lodovico,  fù  donna  di  gran  cuore,e  generofa. 

Galeotto, per  indifpofitione  comitia!e,prefc  la  Gran  Cro- 
ce di  Malta,  e lafciò  il  governo  al  fratello. 

Federico,  che  aflunfe  il  titolo  di  Principe  della  Miran- 
dola, e Marchefe  della  Concordia , fù  marito  d'ippolita- 
d'Efte,  forella  di  D.  Cefare,  Duca  di  Modena , ma  non  fece- 
figliuoli,  perciò  li  fuccefie  il  fratello. 

AlelTandro,  che  nel  nsts-alfunfe  il  titolo  di  Duca,  con- 
cedili da  Ferdinando  Il.con  nobililfima  Imperiale  patente, 
fù  Cavaliere  del  Tefone,  fua  moglie  fù  Laura  d’Elle , forella 
del  Duca  Alfonfo  di  Modena,  li  fuccefle 

AlelTandro  2.  che  cafacofi  con  Anna  Beatrice  d’Efle , fo- 
rella del  Cardinale,  fece  più  figliuoli  Francefco , & altre  fe- 
mine,dellequali  D.Fulvia  ftàcafata inNap.con  D.Tomafo 
d'Aquìno.Princ.di  Feroleto,  Conte  di  Marcorano,  figliuolo 
primogenito  del  Principe  di  Caltiglione. 

Nel  fecolo  pafTato  il  detto  Gio:  Francefco  Pico,  diede, 
la  lua  figliuole  di  D.Giovanna  Carafa , chiamata  Beatrice 
Pico, al  Conte  di  Montechirugolo , Paolo  Torello,  della- 
qual  Cala  fono  in  Napoli  li  Baroni  di  Romagnano. 

E nel  anno  1420.  Gio:  Antonio  Pico  Conte  della  Mi- 
randola,diede  fua  figliuola, Giulia, à Sergio  Sifola,  Patritio 
della  Città  di  T rani , famofiffimo  Condottiere  de  genti 
d’armi,  con  dote  del  Cartello  di  Poppano, & altri  beni. 

Ritrae  dallo  Stato  docati  cinquantamila  l'anno. 

Quelli  Pichi goderono  nobiltà  nella  nofìra  Città  di 
Napoli  nel  Seggio  di  Portanova,  & in  Cicilia. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Crcfcenzjjl  ZaZjZjera,il  Lo- 
fchi,  il  P.G amurrini,  il  P.  A nf alone , Le  Ili s,  il  Ritterfujìo, 
(f  altri. 

Della 
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Della  Famiglia  Finacchio. 

208  £1  vede  originaria  dalia  Famiglia  Cartelli  di  Ter- 
ni  dell’Umbria , eflendoche  da  un  nome  pro- 
prio, chiamaro  Pirtacchio  Cartelli , trafile  la  fua  origine» 
come  lì  dice  ritrovarli  nella  Cancellarla  di  Temi,  di  Ze- 
none Tuo  figliuolo,  e Berardino  Tuo  nepoce,  ritrovandoli 
fcritto  : Item  habet  doma , juxtà  bona  ber  edam  Zenonis 
Ftfiacchi  de  CafìeU»  : Itcm  habet  T erram,  jaxtà  Formel- 
l utn  tnedii  Ber ardini  Fijlachii  de  Caftello  . Da  querta  li- 
nea vennero  in  Napoli  due  fratelli,  Berardino,  e Vincen- 
zo, ne’  ferviggi  di  Rè  Ferrante  d’Aragona, fiotto  Io  patro- 
cinio di  Girolamo  Trillano  Cartelli,  ior  parente  , molto 
favorito  dalla  MaeflàSuaj  col  quale  patrocinio  fu  fatto 
Bernardo  Cameriere  della  rteflfa  Maeftà,  nominandolo  di 
Cala  Pirtacchio. 

Sotto  il  Regno  del  Rè  Ladislao,  fi  ritrova  Melchior 
Conte  di  Montedorill, Vice-Rè, e Capitano  à guerra  nel- 
le Provincie  d’Abbruzzi  Cifra, & Ultra. 

Nel  1493.  Vincenzo  fù  Veficovodi  Biretto,  e poi  di 
Converfano,e  fù  Nuntio  del  Sommo  Pontefice  in  Regno, 
Colmo  fiuonepote  fu  Umilmente  Veficovodi  Convella- 
no nel  1518.  che  li  fuccedè  in  detta  Prelatura . Si  legge. 
memoria  di  quelli  nella  Chiefa  di  S.Girolamo  delle  Mo- 
nache di  Napoli. 

Gio.-Francefco  fù  Dottor  delle  leggi,  marito  diGiroIa- 
ma  Brancaccio , e D.  Antonio  fiuo  fratello  fù  dottiflìmo 
Teologo,  nella  Congregatone  Teatina. 

D.  Angelo  Umilmente  Teatino,  Teologo  degniamo, 
dopò  havere  ertercitato  tutti  li  carichi  cofpicui  delia  fua 
Religione,  rtampò  diverfi  dottiflìmi  Volumi. 

Hanno  imparentato  con  Carafi,Brancacci , Allegro , 
Pappacoda,  Cornale,  & altre. 
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Scrivono  di  quella  Cafa , V incenti  ne'  Protonotarii  ,fol. 
1 19,  ZaZj&era  ne'  Cafteili,  dove  pone  l’Arme,  & nitri. 

Velia  Famiglia  Ponte. 

209  C'I crede  originaria  dagli  antichi  Cartaldi  ,e  Coti 
di  Terni,  e della  Valle Narina neH’Umbria-, 
annoverati  fra  le  più  nobili  Cafe  Romane ; fi  chiamava- 
prima  Cartelli, che  poi  prefe  il  nome  dal  Cartello  di  Pon- 
te, patria  del  Fontano,  che  fu  pofieduto  da  quella  Fami- 
glia fin  dal  93  o.  ò poco  apprelìò.  Per  caufa  poi  del  paren- 
tato  contratto  con  i Conti  di  Marfi , neil’Abbruzzi , in- 
quartarono le  loro  Armi  con  quelle,  ulate  da  detti  Còti, 
& ivi  divennero  Signori  di  molte  Cartella , &anco  edifi- 
carono quello  di  Santa  Maria,  detto  de’  Ponti.  11  San  foni- 
no dice,  che  fu  la  fterta,  che  l’Ottone,  la  Ponte  5 fi  ritrova 
quella  Famiglia  pofledere  feudi  in  tempo  di  Guglielmo 
Secondo, e prima, cioè  Matelica,Morano,  Scalcala,  la  me- 
tà d’ Auricola  , la  quinta  parte  di  Parete , di  Foflacicca  in- 
Garzoli,  d’Entramorte,  e del  Poggio , il  Ponte , Dragona- 
ra , Cartel  della  Vipera,  e di  Chiufano . Nel  1 256- Jaco- 
po fu  mandato  dal  Pontefice  Aleflandro  I V.al  governo  di 
Melfina,in  tempo,  che  i Melimeli  s’eran  tolti  dall’obedié- 
za  del  Rè  Manfredi . Andrea  fu  Signor  di  Pietra  Aurico- 
la, del  criminale  deil’Amatrice,  d’Arqueta , Arumalo  ,e. 
della  Montagna  in  Abbruzzi  fotto  il  Rè  Manfredi, e folto 
Carlo  Primo.  Roggieri  nel  1272.  era SignordiS. Lupo 
in  Abbruzzi . Francefco  ottenne'in  dono  dal  Rè  Carlo 
li.  la  R occa  d’ Acerno  in  Abbruzzi . Guglielmo,  per  dono 
del  Rè  Carlo  Primo, fu  Signor  di  Capurfo . Andrea  junio- 
re  Signor  d’Auricola,  Tagliacozzo , e Piroti . Gualtieri  fai 
Signor  di  Cartelluccio  in  Abbruzzi , Cartel  del  Giudice, 
Molfufo,  S.  N icolò  di  Calvifa,  Calàmendola,  e Santa  Ma- 
ria; 
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ria  ; fu  del  Configlio , e Maggiordomo  maggiore  del  Rè 
Carlo  II.  e Conteftabile  di  Capitanata  Roggieri,  per  il 
Rè  Carlo  II.  Vice-Rè  d'Abbruzzi . Rinaldo  Cavaliere. 
Gerofoiimitano , Prior  di  S.  Eufemia  in  Calabria  , e Capi- 
tan Generale  de’  Mori,  che  fervivano  Carlo  li.  Agoto, 
per  lo  fieflb  Rèdu  Capitano  Generale  de’Provenzali,  che 
erano  in  llegno.Odorifio  Signor  di  Pettorano.  Nel  1 3 27. 
un’Arcivefcovo  di  Salerno  . Gio:  Proveditore  Generale, 
delle  Fortezze  d’Abbruzzo,  per  il  Rè  Ladislao  nel  1398. 
Gualtieri,  come  ribello,  privato  di  tutti  Tuoi  beni,  perciò 
Nicolò  fu  forzato  ritirarli  in  Majuri,  Città  della  Colla, 
d’Amalfi  ; Mà  la  Reina  Giovanna  II.  li  refiituì  ogni  cofa,, 
e volfe  che  la  flanza  di  Majuri  non  pregiudicafife  alla  no- 
biltà, che  godeva  in  Napoli, e li  diede  per  moglie  Laura, 
Mormile  lua  Dama.  E prima  di  quelli  vi  eran’altri  Pon- 
ti in  Majuri . Di  R oggierc  lìipite  della  Famiglia  flà  pro- 
vato,che  difeendefie  il  Marchefe  di  Morcone,che  fu  Re- 
gente di CanceJiaria  , il  Marchefedi Collenifi fuo fratel- 
lo,il  Marchefe  della  Padula  fuo  figliuolo,  il  Marchefe  di 
S.  Angelo  Prefidenre  del  S.R.C.  Gio:  Andrea, e Cefare;  e. 
da  quelli  difeendonoi  Duchi  di  Flumari,&  il  Configlie- 
ne,e poi  Regéte  eletto, Raimo  de  Ponte, e fratelli,  che  per 
fentenza  del  S.R.C.  nel  1650.  furono  reintegrati  all’ho- 
nori  nel  Seggio  di  Portanova  di  Napoli . Dal  fudetto  N i- 
colò  figliuolo  di  Gualtieri  fi  dice  difeendere  D.  Antonio 
de  Ponte  Duca  di  Cafamaflima , Regio  Configliere  del 
Configlio  di  S.Chiarare  per  elTcre  flato  già  dichiarato, per 
decreto  di  Collaterale , e conclufione  della  Città  di  Maju- 
ri, elfere  della  vera  Famiglia  Ponte  di  Majuri , quale  de- 
creto di  Collaterale , ficome  io  hò  oflcrvato,  fu  prolato  à 
8.d’Aprile  1 669  e perciò  pretende  elfere  reintegrato  al- 
la flelfa  nobiltà  di  Portanova  di  Napoli . 

Hanno gpduto  Habiti  di  Malta,e  di  5pagna>hanno  im- 
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parentato  con  Famiglie  nobiliflìme.che  fono  Carafj,  Mar- 
ra,Colonna, Barrile, Grandinata,  Corbana,Cantelma,Moii- 
fe,  Acugno, Medici,  Alvico, Coppola,  & alcre. 

Sono  nobili  li  Ponti  di  Roma,  Venetia,  Ifpagna,Padua_,' 
Vicenza,Genua, Cicilia, e di  Galitia.  Di  quelli  di  Genuafcri- 
ve  à lungo  l’autore  manofcritto  delle  Famiglie  di  Genua. 

Scrivono  di  quella  CaCz,  enarra , Gi&zjo  à Capecchi 
Latro  dec.i  oo.  Aiaz,z,ella, Molino, T riunfos  de  G alida, 
Lellis , Luti  ni , & altri  $ e fono  nell'Archivio  della  Zecca- 
di  Napoli. 

! Della  Famiglia  della  Porta. 

zioQ'I  dice , che  fiino  di  origine  Longobarda  - Gaifo- 
O rio , 8d  Alberto  Conti  Longobardi  , parenti  di 
GifulfoIV.  di  quello  nome.  Principe  di  Salerno,  che  re- 
gnava nel  ic<*8.  Da  quelli , fi  crede  , che  nafeeflèro  Pie- 
tro , Sergio , Eufranone , Matteo , & Eufranone  fecondo . 
Quello  circa  l'anno  1 199.  fù,  per  flmperador  Federico  Se- 
condo Go  vernadore  di  Cicilia , ò vero  Teforiere  di  quella, 
come  dice  il  Summonte , Matteo , ò Mazzeo  Milite , villo 
nei  tempo  del  Rè  Corrado,  e Manfredi,  fi  ritrovò  nella- 
giofira  fatta  in  Bari,  perhonorar  l’Imperador  Balduino. 
Tomafo,  nel  tempo  di  Carlo  Primo , Giudice  della  G.  C.  o 
Bel  1 2 8 f.  fù  Configliere,  e familiare  del  Rè  Carlo  Secondo, 
nello  ftefTo  tempo  di  Carlo  Primo,Errico  Milite  Cartellano 
del  Cartello  di  Nocera , Capitano  di  Cajeta . Bartolomeo 
Giuftitieredi  Cicilia  Ultra.  Gio:  frà  quelli , che  predaro- 
no denari  al  Rè  Carlo  Primo.  Matteo  figliuolo  di  Toma- 
fo nel  ijof.  fù  Configliere  , e familiare  del  Rè  Rober- 
to . Matteo  Arcivelcovo  decimofèfto  di  Salerno , morì  nel 
1277.  c flà  fepellito  nel  Duomo  di  Salerno,  coninfcrit- 
tione  ; Regale  edificò  la  Chiefa  di  Santa  Maria  della  Por- 
ta di  Salerno  nel  1274,  Giovanni  Milite  Giudice  morì  nel 
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1329.  Francilchetto  fu  Capitano  del  Rè  Roberto,  Ca- 
valiere à Iprone  d’oro,  che  infieme  con  altri,andò  in  Gre* 
eia  con  Gio:  Principe  della  Morea.per  l’acqui Ao  d’alcune 
fue  Terre  . Rubino  fu  Capicano  del  Rè  Renato  . Errico 
di  Porta  milite  Signor  del  Cartello  di  S ceverino  in  Prin- 
cipato , in  tempo  del  Rè  Roberto.  Un’altro  Matteo  fu 
Martro  Rationale  della  Regia  Corre, fotto  la  Reina  Gio- 
vanna Prima  nel  1 343-Guiduccio  Vefcovo  di  Muro  mo- 
rì nel  1423.  Nicola  Matteo  Signor  di S. Mauro fotto il 
Rè  Alfonfo  Primo. 

Hà  travino  la  Famiglia  della  Porta  due  Ardiceni  Car- 
dinali, uno  creato  da  Martino  V.  e l’altro  da  Innocentio 
Vili,  benché  dal  T anvinto  vengano  chiamati  Lombar- 
di Novarefi.  . . . ; ’ ■ •>  ’ P ' 

Quella  Famiglia  fu  aggregata  al  Seggio  di  Capuana,  e 
di  Porto  di  Napoli,  dove  ègià  eftinta.  Si  vede  nella  Chie- 
fa di  S.  Pietro  Martire  di  Napoli,  Cappella  di<jncrta  Fa- 
miglia con  l’irtefle  armi  di  quella  di  Salerno.  Pafsò  que- 
lla f amiglia  anco  in  Lecce, e di  quella  fu  Lucretio  illurtre 
Capitano  in  tempo  dell’lmperador  Carlo  V.  fervi  fotto  il 
Duca  d’Alba  nella  guerra  di  Roma, e perciò  hebbe  buoru 
foldo , fua  vita  durante  Giorgio  Antonio  nel  1563.  era^ 
Barone  di  Serrano.  Francefco  Antonio  nel  1600.  era. 
Barone  dell’Epifcopia  . A quelli, l’Abbate  Paolo  della. 
Porta  difendente  delli  fopradetti , donò  l’ Abbadia  di  S. 
M arco  di  Salerno, e da’  Frati  di  quella  Chiefa  n’ottenne  la 
polTelfione . Avanti  la  Porta  grande  del  Duomo  di  Saler- 
no fono  cinque  Avelli  di  marmo , nelli  quali  fono  l’arme 
di  quella  Famiglia . Nella  Chiefa  di  S.Lorcnzo  di  Napo- 
li fi  vede  la  fepoltura  d’Èrcole  della  Porta  con  la  fua  ar- 
me, e d’altre  di  quella  Famiglia.  Il  Palagio  di  Salerno, 
dove  rifiede  la  Regia  Audienza  tiene  ancora  nell’angoli 
della  porta  di  marmo  l’arme  di  quella  Famiglia , donde  li 
può  argomentare  lo  fplendore  di  quella.  Hog- 
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Hoggi  vi  e il  Marchefe  della  Pifcopia,che  gode  nobil- 
tà in  Sorrento. 

• Hanno  imparentato  con  Famiglie nobililfime , come, 
fono  Alemagna , Carafa,  Tricarico, & altre. 

Eleonora  della  Porta  della  Città  di  Nardo,  figliuola^ 
di  Francefco, morto  nel  1589-  Barone  del  Cafaledi  Ser- 
rano^ feudo  di  Perfona. 

E’nobile  anco  in  Piacenza;  fi  crede, che  difeenda  dalla 
Savelli;  ne  lcrive  il  CrefcenTg. 

Scrivono  di  quella  Cafa,  T opio , Giufeppe  Campanti  fi 
Padre  Borre  Ilo,  Lcllis , T ajfone  > V incenti  ne'  Protonota- 
rii>  & altri. 

‘Della  Famiglia  Primicile . 

21 1 Q Ont> Baroni  antichi  della  Terra  di  Cccerale,  nel 
O Cilento,  & hanno  bene  imparentato. 

■ Della  Famiglia  Quadra. 

il.'-'  . ..  " ••  ' ' ■ 

2T2  "C  Originaria  della  Città  di  Siviglia,  nella  Spagna  ; 

X-/.  Prcfe  la  denominatione  dal  fòlar  di  queflo  no- 
me, in  Bifcaglia  , e pretendono  i Cavalieri  di  quella  Cafa 
difendere  da  i Rè  d’Ar3gona. 

il  primo, che  venne  in  Napoli  fù  il  Dottor  Jacopo , ne‘ 
tempi  del  Rè  Cattolico;  e fi  vede  la  Nobiltà  di  detta  Fami- 
glia , dal  vederfi  animella  al  Collegio  di  Bologna  , fondato 
dal  Cardinale  Albernoz,  con  legge,  che  li  Colleggiali  deb- 
bano fare  prove  d’antica  Nobiltà  ; fù  Jacopo  Dottor  dot- 
tiRimo  delle  leggi,  e per  antonomafiam,fi  chiamava  il  Dot- 
tor Quadra:  dal  Imperador  Carlo  V-nel  1 f 1 9. fu  fatto  Con- 
figgere di  S.Chiara,  fù  Delegato  centra  ribelli  in  tempo  del- 
la guerra  di  Monsù  di  Lotrecb  > per  remuneratione  de’fuoi 
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fèmggi,  hebbe  dal  Imperadorle  Terre  diS.Severina,  Cen- 
tola,Foria,  e della  Podoria,& annui  doc.4oo.detti  del  Sole, 
fu  marito  di  D.Anna  Serrone,  nobiliflìma  donna  Spagnola, 
forella  del  Secretano  del  Regno . D.  Alvaro  fu  Abbate  di  S. 
Antonio  di  Napoli , che  tiene  doc.  3 000.  e più  di  rendita^ 
ogn’anno,  indi  fù  Vefcovo  di  Venofa,  e poi  dell’Aquila  5 fù 
adoprato  dal  noflro  Rè  Filippo  ll.in  cariche  d'importanza., 
egli  portò  à firmare  le  capitolationi  della  pace,  frà  il  Ponte- 
fice Paolo  IV.&  eflfo  Rè  Filippo:  fù  poi  mandato  Ambafcia- 
dore  appò  la  Reina  d’Inghilterra,  per  il  medemo  Rè  Filippo. 
D.Mauritio  fratello  Capitan  di  Cavalli  in  Milano.D.Giroia- 
mo  Capitan  di  Fanteria  , mori  nella  guerra  d’Oftia . D.  Lo- 
dovico Configgere  di  S Chiara.  Un  altro  D.  Girolamo  Ab- 
bate di  S.  Antonio.  D.  Antonio  Gindice  di  Vicaria,  e mori 
d anni  23.D.  Diego  Vefcovo  di  Lavello.  D.  Ferrante  Regio 
ConfiglierediS.  Chiara  nel  1617.  D.  Alvaro  Straticòdi  Sa- 
lerno nel  Mog.  D.  Antonio  Signor  di  Carpinone  , per  fua- 
madre  Polifèna  Cicinellajda  fua  moglie  D.  Fulvia  Carafa-, 
ha  fatto  D.  Alvaro  Avocato  primario  nelli  Tribunali  Na- 
politani, Prefidente  di  Camera , e poi  Regio  Configliero, 
cafato  con  la  Signora  D.Vincenza  Gambacorta  DuchelTa  di 
Limatola, & altri  fratelli,  fra  quali  D-Luigi  Vefcovo  di  Mo- 
tola. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  Nobiiiflime,  come  fono 
Martiale,  Avalos,  Martirano, Prato,  Carafà,CicinelIi,  Gam- 
bacorta, Gonzalez,  Serone,  Diano,  Sis,&  altre. 

Tengono  belliffima  Cappella  nella  Chiefa  Arcivefcova- 
Ic , per  fucceffione  della  Famiglia  di  Diano , eftinta  in  effi 
della  Quadra. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Le  ili s,  Engenio , e li  Scritto- 
ri Spagnoli. 


Hhh  Dilla 
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Della  Famiglia  Ram. 

213  /^\  Uella  Famiglia  è Catalana,  Aragonefe,  Napo- 
letana,  c Ciciliana,  c fi  dice  Ram,  Rartis,  e Ra- 
mo, la  Catalana  è d'antica  nobiltà,  fecondo  il 
Barellai  nell' tìifior.de’C oriti  di  Barcellona , dove  dico 
nel  fol.  1 o i . che  nelle  Felle,  che  nel  8 1 o.fi  fecero  nella  Co- 
ronatone del  Conte  di  Barcellona , il  Vifconte  di  Roca- 
berti giocò  con  29.  Cavalieri,  e tra  quelli  vi  Iti  D.  N.Rams. 

Della  Nobiltà  dell'Aragonefe  ne  difcorre  ilZurtta  negli 
Annali  p.  3.  nel  fai.  7 z.  dicendo,  Lopedi  Ram  và  porEm- 
baxador  del  Reyno  de  Aragon  à dar  la  obcdiencia  al  Rey  D. 
Hernando.  el  anno  1412.  e nella  p.4. foli  16.  Jay  me  Rarru 
fobrino  del  Cardinal , y Arzobilpo  de  Terracona  • el  anno 
14*7- 

Domenico  Ram  nativo  della  Terra  d’Alcanniz  del  Re- 
gno d' Aragona,  fù  Vefcovod'Ofca,  poi  di  Lerida,poi  Arci- 
vefcovo  di  Tarracon3.  Fù  Ambafciadore  del  Rè  Ferdinan- 
do I.  Infante  di  Cartiglia , e 22. Rè  d’Aragona,  al  Rèdi  Na- 
poli , e fù  Vice-Rè  di  Cicilia  , fu  Cardinale  prete  di  S.  Chie- 
fa, creato  nell'anno  i42f.ò  1426.  dal  Pontefice  Martino  V. 
morì  in  Roma  nel  1 44 f.  lèpolto  nel  Laterano,  con  Epitafio 

Hicjacet  Rezierendi/ì.  tn  Chrijìo Pater , & Dotn.D. 
Dominicus  Ram  Epifcopus  Portuenfìs  S.  R.  E.  Cardi- 
nale T arraconen.  nuncupatus  , (jw  obiit  anno  Domini 
AiCCCCX  LV.  Menf  Aprila,  Aitate  fua  cent  e fimo,  vel 
circa. 

In  Cicilia  fi  ritrova  nobile  da  molto  tempo,  governò 
il  Regno  col  carico  di  Vice-Rè , e la  Regia , coll’ officio  di 
Sehatore. 

Nella  Chiefa , fea  Cappella  delli  Stimati  di  S.  Francefco 
di  Palermo,  fi  vede,  che  quella  di  Cicilia  era  Aragonefe  ivi; 

Viri 
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Viri  genere  infigni,ex  Calatajuta  Regni  Ar  agoni  Vrbc^ 
lf6l. 

In  Napoli  vi  è fiata  quefta  Famiglia,  che  hà  goduto  il 
Contado  diS.Agata;  Luigi  nel  fecol  pafTatofù  Conte  di  S. 
Agata,  e Maeftro  di  Zecca,e  per  alcuni  misfatti  ne  fù  priva- 
to, come  dice  il  R.Reverterio  nella  decif.^61.  In  tempo 
del  Rè  Alfonfo , Ferrano Ram  Milite,  fù  Vicecancelliert, 
del  Regno. 

Francefco  fù  Secretano  della  Reina  Gio;lII.  fòrella  del 
Rè  nel  1 707  execut.8.fol.<S8.àt. 

Nel  ifns.il  Magnifico  Lodovico  era  Maftro  Portola- 
no in  Principato  Citra  ,&  Ultra,  execut.17.fol.f2. 

Nel  ifjo.Mag  Luigi  della  Città  di  Bovino  Regio1  Con* 
figlicre,  riceve  alcuni  Cafiali  nel  Territorio  d'Averfa,  per  ri- 
bellione di  Pietro  , e Martino  Stendardo  execut.  31.  fol. 
:Ii8- 

Quefta  Cafa  s’eftinlé  in  due  donne,  una  maritata  in  Cafa 
Caetana,  chiamata  D.  Giovanna , un  altra  in  Cala  Cefarini 
di  Nola. 

Scrivono  dì  quefta  Cafa,  Bianco  contro  Raffi , Lellis, 
Reverteno  nella  de  et f 5 6 1 .Ciac  conio , Contelorio,  Panvi- 
nto,(f  altri. 

Della  Famiglia  Ramirez 

214  T LSolaredi  Ramirez  è in  Calde  Mugnon . 11  primo 
JL  di  quello  Iignagio  è Gonfialo  Ramirez  , da  chi  di- 
(cendeno  li  Garrigli  ; di  quello  cognome  fi  ritrovano  alcu- 
ni Grandi  in  Cartiglia,  enei  1 101.  Gio:Ramirez.  In  tempo 
del  RèD.  Fernando  il  IV-  fi  ritrova  Diego  Ramirez.  Nel 
1342.  fi  ritrovano  D.  Gioie  D-  Diego  Ramirez  frà  i Grandi 
di  Cartiglia,  Gio:  Ramirez  fù  Prefettodel  Ordine  di  Cas- 
trava . E vero  però,  che  dicono  ritrovarli  fin  dal  72o.un  va- 

Hhh  2 le-; 
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lorofo  Caudillo,  D.Garcia , ò Gracian  Ramirez , chetolfcj 
da  mano  de’Mori  la  Villa  di  Madrid.  Difendente  di  quella 
Linea  iù  D.  Gie:  Ramirez,  che  havendo,per  unica  figliuola, 
D.Maria  Ramirez , quella  C3SÒ  con  un  Cavaliere  de  Cobre- 
ces,  perfona  principale  della  Montagna , con  la  quale  detto 
Cavaliere  fece  D.  Catalina  Ramirez  deCobreces , che  fuc- 
cedè  nella  Cafa  delli  Ramirez,  naturali  di  Madrid  ; Quella- 
fu  cafata  con  GiojRanairezdeOrena,  nobili  inS.Vincentej 
de  la  Barquera,fù  fuo  figliuolo  Francefco  Ramirez  de  Ore- 
rà, che  fù  buon  Soldato,  e del  Configlio  di  Stato,  c Guerra, 
e Secretario,  fù  fuo  figliuolo  DGio;  Ramirez.  Fù  il  fudetto 
D.  Francefco  Ramirez  Capitan  Generale  dcirArcegliario 
nella  conquifta  del  Regno  di  Granata,  li  comandò  il  K è, che 
combattere  le  Torri  del  Ponte  de  Malaga, Papparle  S. Ono- 
frio, e confequì  la  Vittoria ,•  in  rendimento  di  gratie  edificò 
Tempio,  e Cappella  alSanto,  & in  una  occafione  acquiflò, 
e foccorrè  la  Fortezza  di  Salobregna,  morì  nel  i f o i . Fù  fuo 
figliuolo  D.  Fern?n  Ramirez  Comendatore  dell’Ordine  di 
S Jacopo,  e Cancelliere  di  quel  di  Alcantara. 

Don  Diego  fu  Alcayde  de  Salobregna  , fu  buon  Sol- 
dato . 

D.Francefco  Cavaliere  del  Ordine  di  S Jacopo,  Alfiere^ 
Maggiore  di  Motril. 

D.Diego  Ramirez  de  Haro,  CavaLdel  Ordine  d’Alcan- 
tera,  e Gentilhuomo  della  Camera  del  Sereniflimo  Infante 
D.Carlo . Servì  S.  M.  fi  ritrovò  per  comando  di  quella, nella 
giornata  del  Brafile. 

Difendente  dello  lieta)  Gracian  Ramires  fu  Antonio 
Ramires,  che  fervi  il  Rè  D.  Errico II.  con  molta  fodisfar- 
tione,  perciò  li  fece  mercede  delle  Terze  Regali,  & altri 
beni  del  Pozuelo  de  Torres . Antonio  Ramires  de  Robres 
fù  Alcaide  dell'Alcazari  della  Villa  di  Madrid,  che  morì 
nel  1403.  Luigi  Ramires  de  Robres  Alcaide  della  For- 

ta- 


Digitized  by  Google 


NAPOLETANE,  E FORASTIER E.  LIB.I'.  429 
taleza  difantorcaz,  c dcll’Alcazercz  de  Madrid.  Gio: 
Ramirezde  Robles,  eTovar  , Signor  delie  Viiie  dei  Ca- 
ttigliexo,  Villarubia,  Azebron,  e Solerà, e buoi  annetti. 

Gafparc  Ramirez  de  Vargas  Aleaide  de  Arbeteta^, 
Reggidor  di  Madrid,  e Tuo  Procuratore  di  Corte.  D.  Aiò- 
lo Ramires  de  Vargas  fù  Reggidore  di  Madrid,  tu  Capi- 
tano d’infanteria, con  ii  Signor  D.  Gio: d’Auftria.in  Leva- 
te , e poi  Capitano  di  cavalli  ,&  Alcalde  de  Arbeteta . D. 
Gafpare  Ramires  de  Vargas , eZunica.fu  Procuratore  di 
Corte,  e morì  Lenza  cafarfi;perciò  fuccedè  alla  Cafa  Don 
Majora  Ramirez  deZunica  tua  forella,  che  elTendo  fuc- 
ceduta  à quella  di  iuo  zio  D.  Pietro  diZunica , Marchefo 
de  Flores , Davila,  Commendatore  del  Corrai  de  Aima* 
guer  jGentil’huomo  della  Camera  del  Rè,  fuo  Cavalle- 
rizzo, & Am’.afciadore  al  Rè  d’inghilterrafflel  Conli- 
glio  distato , e guerra  .Si  caso  con  D.  Antonio  della  Clic-, 
va  Commendatore  del  Regno, nell’Ordine  di  S Jacopo, fi- 
gliuolo del  Duca  d’Alburqoerquc. 

Nel  1540.  fai  in  Regno  D.  Bernardo  Ramires  Orni- 
mettano  Generale  del  T ribunale  della  Fabbrica  di  Saru 
Pietro  in  Napoli . D.  Ferrante  Configiiere  nei  Configìio 
Capuano  di  Napoli, à tempi  nottri. 

D.Gil  Ramires  eletto  Vefcovo  di  Galahorra . D.  Garci 
Vefcovo  di  Oviedo,  Prefidente  d’Ordini.  D Scbattiano 
Vefcovo  di  S.  Domenico, neii’indic  Occidentali , Gover- 
nadore  dclMcttico,  Vefcovo  di  Tuy,  Leon  , Cuenca , c. 
Prefidente  della  Reai  Cancellarla  de  Vagliadoiid.  DAn- 
tonio  Vefcovo d’Orcnfe,  Ciudad Rodrigo,  Galahorra,  c, 
Segovia . D Diego  Vefcovo  di  Pamplona.  D Carlo  Vefco- 
vo di  Girona.  D.Giuliano  Vefcovo  di  Guadix  D.Fietro,  c 
D-  Alonfo  Ramirez  de  Vergara  Vefcovi  delle  Ciarche,e 
DDiego  Vefcovo  d’Afiorga. 

Sono  nobili  anco  in  Cicilia  , fecondo  il  Mugnos , che. 
numera  alcuni  Nobili, e ve  ne  fono  in  Calabria  nella  Città 
di  Reggio, e di  Geracc.  Que- 
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Quella  FamigliaRamires  è nobiliflìma  in  molte  Città 
della  Spagna,  & anco  nella  nuova  Spagna,  il  volere  fcri- 
vere  di  tutti  gli  huomini  illuflri,  e fatti  egregii  di  quelli, 
ci  vorrebbe  un  volume, perciò  ci  cotentiamo  del  riferito. 

Scrivono  di  quella  Cafa , Quintana  nella  nobiltà  ài  Ma- 
drid, H aro , Mrgote  di  Molina , D.  Gio.  Florcz,  de  Oca- 
riz  nelle  Famiglie  del  nuovo  Regno  di  Granata , Mu- 
gnos,  tìifior.  de’  G oti  Rivangar,  & altri. 

Della  Famiglia  della  Ratta.  ' 

215  TP  ’ Originaria  del  Principato  di  Catalogna  . Il 
1 j primo , che  venne  in  Regno , fecondo  la  veri- 
tà,benché  altri,  per  errore, vogliono  altrimenti,  fu  Diego, 
con  Violante  d' Aragona, moglie  del  Rè  Roberto,  all'hora 
Duca  di  Calabria  ,fù  Conte  di  Cafcrta  , eGranCamer- 
lingo  del  Regno . In  tempo  del  Rè  Carlo  Il.fu  Marefcial- 
lo  del  Regno,  e Signor  della  Terra  di  Bajano,  in  Terra  di 
Lavoro,  ò di  R a jano , fù  Ciamberlano , del  fuo  Configlio. 
Fù  Conte,  ò Signor  ancora  di  Montuoro;  fù  Vibratore. 
Generale  di  tuttii’Officiali  del  Regno.  Nel  i3ii.heb- 
be  la  carica  di  Generale  della  Taglia  di  Tofcana. 

Fù  fuo  figliuolo,  fra  gl’alrri,  Francefco  fecondo  Conte 
di  Caferta,che hebbe  l’jnvefìitura  del  Rè  Roberto, della 
Città  di  Caferta , e Cafali,  del  feudo  di  San  Martino,  del- 
la Rocca,  e Terra  di  Montuoro  con  Cafali , e d’un  feudo, 
che  fù  di  Riccardo  di  Sorrento;  fù  gran  Soldato. 

Luigi  Antonio  fù  terzo  Conte  di  Caferta  . Francefco 
fù  quarto  Conte  di  Caferta  , e Gran  Giullitiere , e Gram. 
Camerlingo  del  Regno  nel  1400.  Giovanni  fù  Conte 
di  Caferta  , fello  di  Aleffano  , e di  Sant’Agata.  Fran- 
cefco fù  Conte  di  Caferta  fettimo  di  Aleffano , e di  Sant’ 
Agata.  Caterina  fti  Conteffa  di  Caferta  ottava , d’Alef- 
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fano , e S • Agata , fu  prima  moglie  di  D.  Cefare  d’Arago- 
na  figliuolo  del  Rè  Ferdinando  d’Aragona,  e poi  di  An- 
drea Matteo  Acquaviva  Duca  d’Atri,  mà  con  nefluno  fe- 
ce figliuoli.  • 

Antonello  fu  Configliere  della  Reina  Giovanna  II.  fu 
Signor  del  Sello  in  Terra  di  Lavoro,  Signor  della  Baro- 
nia di  Formicola,  di  Ponte  Landolfo,  della  Rocca  d’Evan- 
dri , della  Rocca  di  Perozzo , diStrangolagallo,  ediMi- 
gnano,e fecondo  la  aZMarra , Vice-Rè  di  Nap.  nel  1425. 

Marco  fuo  figliuolo  fu  Signor  del  Sello , e d’altreTer- 
re . Jacopo  Arcivefcovo  dì  RolTano , e poi  di  Benevento. 

Pompeo  signore  di  s.  Vincenzo  , e Cafale  nuovo . Ca- 
millo famofo  Dottore,  che  fcriflè  molte  opere  legali , ac. 
cetre  appo  i fludiofi,e  fu  Giudice  di  Vicaria. 

Nicolò  fu  Signoredi  Durazzano . Hà  polTeduro  anco- 
ra quella  Famiglia,  Òucenta,  Cirignola , il  Vallo  di  Vitu- 
lano, Tocco, Ugento,  Specchio,  Minorvino, Marzano, 
Campagna,  Evoli,  Madaloni,  & altre. 

Tengono  beUiffima  Cappella  nella  Chiefa  della  San- 
tifsima  Annunciata  di  Napoli,  con  bella  infcrittione. 

Godono  nobiltà  nella  Città  di  Capua , e di  SelTa. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobilillime,  corno 
fono  Aragona , Balzo , Acquaviva , Caracciolo , Carafa.» 
Alneto , Marra,  Capua,  Oriina,  Sanfe  verino , Gambacor- 
ta, Marzano,  Origlia,  Marchefe.Barattuccio,  Moles.Brai- 
da,Capece-scondito,  Frappieri  ,Stendarda,ò  BofFa , Lof- 
fredo, Filomarino, Tranfo,  Galluccio , Co(cia  ,Sandalari 
di  Monopoli,  & Ofluni,  & altre. 

Il  parentato,  che  hà  fatto  quella  Famiglia  con  la  Cafa 
Carafa,  è flato, che  Annibaie  della  Ratta  figliuolo  di  To- 
mafo,  figliuolo  di  Luigi,  figliuolo  di  Sandalo, difeendente 
di  Jacopo  terzogenito  figliuolo  di  Francefco,  quarto  Co- 
te di  Caferta , fu  marito  di  Beatrice  Carafa , come  dice  il 

Lellis 
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Lellis  nella  detta  Famiglia  della  Ratta , quale  Beatrice  no 
havemo  ritrovato  di  chi  Ha  Hata  figliuola, perciò  non  l’ha- 
vemo  polla  nell’Hifioria  della  Famiglia  Carafa. 

Scrivono  di  quella  Cala , Y Ammirato il  Afar r a , il 
Lellis  , Filiberto  Campanile  , Enfiano  Caracciolo,  & 
altri. 

Fra  le  Famiglie  con  le  quali  hi  imparentato  la  Cala., 
della  Ratta  è k Sandalaro  j quale  è nobile  della  Città  di 
Monopoli, dove  fi  ritrova  nobile  da  tempo  antichilTìmo,e 
tiene  ivi  Palaggi.e  Cappelle  de  juspatronati , che  fono , 
una  nella  Chielà  di  Santa  Maria  Malfitana , antichilfima, 
e Collegiata , con  il  Tuo  Capitolo , con  molti  Preti , e n'è 
capo  il  Rettore,  decorato  del  titolo  di  Abbate  , un’altra^ 
fiotto  il  titolo  del  CrocififlTo , dentro  la  Chielà  di  S.  Ange- 
lo,anco  Colleggiata , & un'altra  fiotto  il  titolo  della  San- 
tifisima  Trinità,  dentro  la  Chiefa  de'  Padri  Domenicani  di 
detta  Città:del)eneficij  della  quale  n’èhoggi  Rettore,  c. 
Beneficiato  D.Fabio  Sandalaro  ; oltre  deli’Hofpidale  di  S. 
Jacopo  della  HelTa  Città , fondato  dal  Dottor  Abbate  Fri- 
cefco  Antonio  Sandalaro , Primicerio  della  Catedralc,  c. 
Vicario  Generale,  che  fù  del  Vefcovo  di  detta  Città. 

Si  ritrova  di  detta  Città  nel  1 3 1 1.  Tiberio  Sandalaro 
milite,che  poffedeva  cale  in  Nap.  come  fi  vede  nel  Regi- 
flro  del  Re  Roberto  nella  Zecca  di  Nap.ncl  fol.  146  àt.In 
tempo  di  Carlo  III.  nel  1 3 8 1 . fi  ritrova  il  nobile  Marino 
Sandalaro, figliuolo  del  nobilejacopo,  di  Monopoli  ,mili- 
te,  che  fu  ricevuto  per  familiare , e Camariere  del  detto 
Rè,  & è chiamato  fedele, e diletto,  nel  fol.  1 5 7 . 

Di  quelli,  Nicolò  Marino  Sandalaro  nell’anno  lór2. 
fi  caso  in  Napoli  con  Giovanna  della  Ratta,  figliuola  di 
Camillo,  Giudice  della  G.  C.  della  Vicaria . 

E Marino,  havendo  habitato.per  qualche  tempo, nella 
Città  d’Oilunijdove  fece  parentela  detta  Famiglia  con  la 

Zac- 


Digitizèd  by  Google 


NAPOLETANE,  E FORASTIERE.  LIB.II.  433 

; * r 

Zaccaria  di  detta  Città, & altre  Famiglie  nobili,  poflcde- 
dovi  beni  /labili, e vedendo, che  la  nobiltà  di  detta  Città  è 
ferrata , ne  in  quella  entrano  Dottori , ò Medici , mà,  per 
ÌPrivilcgii  Regali,  non  vi  pofToro  entrare  à godere  nobil- 
tà , altre  perlone  foraAiere , fe  non  godono  nobiltà  in  al- 
tre Cirti , dove  vi  è feparatione  da  popolari  , & eguali  à 
detta  Città  di  OAuni , fi  fece  aggregare  nell’anno  1634. 
nella  nobiltà  di  detta  Città  d'OAuni,  elfo, e Tuoi  difcende- 
ti,  ìninfinitum  ; nella  quale  aggregatione  concorrendovi 
li  fudetti  requifìti , richieAi  da  detti  Privilegi  Regali1,  vi 
fu  interpoAo decreto  dal  Regio  Coilateral  Configli©,  cfi 
cognitione  di  caufa,  li  due  del  mefe  di  Maggio  i6$6iap- 
po  lo  Scrivano  di  Mandamento,Francefco  Antonio  Lom- 
bardo, in decretorum  97.  I.  , » 

Vivono  hoggi  di  queAa  Famiglia  D Ifabella,  Moiùcaj 
nel  Monafiero  di  S.  Benedettodi  OAumVdove  Tanni  paf- 
fati  fu  Abbadeflà.  Il  Dottor  Abbate  D-Giufeppc  Marino, 
Tcforiere  dalla  Catedrale  d’OAuni . Il  Dottor  .Barto- 
lomeo Lorenzo,  Avocato  nell!  Tribunali  di  Napoli, 
il  Padre  Mario,  Religiofo  Profeflo  della  Compagnia  di 
Giesù.  D.  Profpero,  Sacerdote,  D.  Fabio»  Beneficiato del- 
ii  beneficii  della  Famigliagli  Monopoli,  Gio:  BattiAa,  e D. 
Emilia  vedova  di  Luca  Antonio  Pctrarolo,  nobile  di  detta 
Città  d’OAuni.  ' vi  • 

Della  Fami  «li a Recto. 

a 

Zi  6 QI  Aima  originaria  di  Genua,e  l’ifiefla,  che  la  Rec- 
J co  di  quella  Città,  dove  è molto  antica,  e nobi- 
le, fin  dal  1 1 8 8 . fecondo  Paolo  Interi  ano  nell' Hi  fioria  di 
Cenua.  < " 

U primo, che  fi  ritrova  di  queAa  Famiglia  è Guglielmo 
nel  1292.  nel  1309.  fi  ritrova  con  titolo  di  Domtnus . . 

Iii  ' ■“  Gio:  , 
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Gio:  Con  titolodi  militi  Rinaldo, e Filippo.  Fra  Ugo  Rec- 
co  Cavaliere  Gerofolimitano,  e Priore  di  Barletta. 

FrancifchinoRecco  di  Genua,  in  fervigio  del  Rè  Ror 
berto.ncl  1 3 1 4 Gio:anco  diGenova, Governa  dorè  di  Bari* 
letta  nel  13  tóBarchetti  feudatario, e familiare  nel  14.2$ 
e 27.  Nicolò  cafato  con  Giulia  Serfale,  del  Seggio  di  Ni- 
do, nel  1 3 50.  Gefuè  Recco  caro  al  Rè  Ladislao, marito  di 
Catarina  Caldora.  Si  dice,  che  Pietro,  come  uno  de’ no- 
bili del  Seggio  di  Capuana, intervenne  nel  1421.  per  uno 
de'  militi, e Baglivi  di  quella  Città . Gefuè  Senefcàllo  del- 
ia Reina  Giovanna  li. 

D.  Ferrante  fervi  molto  bene  la  Maeflà  di  Filippo  IV. 
cosi  nello  Stato  di  Milano  « come  nella  Fiandra,  e fiì  uno 
de’ fette  Capitani , che  lòccorferoil  Cartello  di  Stein  ; fù 
poi  Sorgènte  maggiore , & ultimamente  eletto  Tenente 
Generale  della  cavalleria , per  lo  Stato  di  Milano  . Gio: 
Antonio  fu  Capitano  di  cavali»  in  Fiandra  «dove  morì  fexr 
vendo.  * S-  ;L  vi,..  ■ s,i 

Gio:  Antonio  fu  n-I  1 502.  Barone,  di  Cafale  nuovo^ 
nel  1512-  comprò  la  Baronia  di  Valle  maggiore , confi- 
dente in  Valle  maggiore,  Celie,  Faito,  e Calìelluccia*nel 
1 J24.  comprò  Io  feudo  di  Tertibeficonla  fua  giurifdic- 
tione,  e Cartello.  . > • - 

Bartolomeo  fu  Capitano  di  fanteria  dell’Imperador 
Carlo  V.  Tomafo  fu  fimilmente  Capitano  di  fanteria,  c. 
fùammelTbnel  1572.  al  Senato  Romano.  D-  Gio:  Cava- 
liere Gerofolimitano . Ettorre  Barone  della  Terra  di  San 
Bartolómeo  in  Gàldo . Francefco  Antonio  fu  Cavaliere, 
di  S.  Jacopo  nel  IJ37.  e Capitano  di  cavalli  leggieri.  Don 
Gio:  Battifta  fu  Capitano  di  cavalli.  D.Giufeppe  Cava- 
liere di  Calatrava  Duca  dell’Accadia . D.  Guglielmo  più 
volte  Giudice  di  Vicaria,  e Commelfario  di  Campagna- > 
fuoi  figliuoli  Fra  D.  Nicolò , Fra  D.  Domenico,  e Fra  D- 
Gio:  Bardila  Cavalieri  di  Malta.  Han- 
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Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobililfime,  come 
fono  Carafa  , Colonna,  Capece  Galeota,Severina,Gen- 
nara,  Maflrojodice.Serfale,  Capece  Latro , Majo,  Grftfò 
Cerda  , Braida , Moles  , Aquino , Ratta , Branda,  Latrc^ 
• Paladino,  Andrea , Blanch , Caldora , Pagano , Capece, 
& altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  (Jtufeppe  Campanile,  D.Fra- 
cefco  Capece  Latro  Marche  fé  di  Lucito,  nel  difcorfo  di 
quejfa  Famiglia,  Marra,  Lellis,  (f  altri. 

| Della  Famiglia  Riccio. 

hi  7 IH  D’orìgine  Amalfitana  ; il  primo,  che  fi  trova  è 
X-/  Giovanni,  che  fra  Nobili  della  Provincia  di 
Principato  Cicrà  improntò  denari  al  Rè  Carlo  I.  & anco 
Sergio,Nello  Hello  tempo  fi  ritrova  Prancatio,nel  Regno  di 
jCarlo  li:  fu  N.  Riccio  Amalfitano  morto  nel  1400.  efe- 
poltoin  Amalfi.  Indi  quella  Famiglia  pervenne  à Caflelloà 
Mare  di  Stabia,  legendofi  negli  ultimi  anni  de\3è  Francefi, 
idi  Francifchello  Riccio  Regio  Telòriero  irt  quella  Città, nel 
qual  tempo  viflèro  il  primo  Giuliano,  chiamato  di  Napoli, 
(Caval.di  conto , che  morì  nel  1472.  & il  primo  Michele.» 
chiamato  di  Stabia,  gran  Giurifconfulto,  che  vilTe  in  tempo 
idei  Rè  Ladislao  , e della  Reina  Giovanna  II.  intimo  Con- 
igliere dèi  Rè  Alfonfo  I.  Luogotenente  del  Gran  Camer- 
lengo, e del  gran  Protonotario  del Regno,  Confervatoro 
del  Regale  Patrimonio , Se  Ambafciadore  di  quel  Rè  , in, 
■nolte  graviffime  legationi , e fra  Balere  al  Pontefice  Roma- 
no,infieme  con  Marino  Caracciolo  Contedi  S. Angelo, per 
la  pace  d’Italia  nel  i4f  j.e poi  per  la  paceuniverfale fra  Prin- 
cipi Chriftiani . Fùanco  Ambafciadore  del  Pontefice  Pio  II. 
al  Imperadore,da  chi  impetrò  privilegio  di  legitimar  baftar- 
di  > e fpurii . Si  legge  nel  1444.  frà  nobili  Napoletani  della, 
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Piazza  di  S.Giorgio,  Antonio  Fratello  di  Michele  fù  A rei  ve- 
fco  vo  di  Riggio.  Jacopo  fù  uno  di  quelli,  che  tennero  lan- 
de, in  fervigio  del  Rè  Alfonfo l Giuliano  2.  di  Stabia,fi  leg- 
ge  fra  Nobili  della  piazza  di  S.Giorgio,Eftauritario  di  quel- 
**  la  Chiefa,  con  titolo  di  Milite , e fù  Prefidente  della  Regiju 
Camera,  Michele  2.  ottenne  tutti  li  officii  del  primo,  fù 
Signor  del  Cartello  della  Trccchiena,  fi  vede  fri  Rationali 
della  piazza  di  Nido  nel  1493.6  pattato  con  il  Rè  Luigi  XII. 
in  Frantia,  divenne  foprerao  Senatore  del  Configlio  Reala 
di  Borgogna,  Prefidente  della  Provenza,  e Senator  di  Mila- 
no. Fù  Ambafciadore  al  Pontefice  Giulio  II.  à Genovefi  , à * 
Fiorentini,  feiflè  de'Rè  di  Napoli,  e di  Cicilia  iib.4.de’  Rè  di 
Spagna  3 .di  Francia  3.  d’Ungheria  lib.z.  e di  Gierufalemme 
hb.i.morl  in  Francia  nel  ifif.  Da  quello  difceféro  Gio: 
Luigi  Barone  di  Colli , e Giulio,  di  Trencenora . Vi  furono 
anco  Angelo , e Francefco,il  primo  Regio  Configliere , il 
2.  Prefidente  di  Camera.  Gio:  Luigi  fùVefcovo  di  Vico 
Equcnfc.  Si  leggono Epitafi in S.M.della  Nova, Monte. 
Uliveto,  c S.Domenico  di  Napoli.  Di  Gio:Luigi  fi  vede 
la  fua  dottrina , per  tanti  libri  impre/fi.  Nel  1 452.  vive- 
va Giuliano  Riccio  diCafielloà  Mare  di  Stabbia  Milite, 
Gio:  Ricci  di  Giugano  , Cafale  di  Trentenara,  in  Prin- 
cipato Citra  , ricevuto  in  familiare,  & efente  da'fifcali 
nel  1468. 

Godono  nobiltà  in  Capua,Nap.nel  Seggio  di  Nido, Cartel!’ 
à Mare,  Giovenazzo,  per  la  quale  vi  è bellirtimo  privilegio 
fpedito  dai  Rè  Ajfonzo , nel  i4fi.nel  exec.8-£;i.àt.&feqq, 
Chieti,  Lanciano, & altri  » ritrovandoli  in  tempo  della  Rei- 
na Gio:  ll.l’huomo  Nobile  Pippo  Riccio  di  Lanciano, & an- 
co Achille  nobile  huomo  d’arme  della  Compagnia  di  Fa- 
britio  Colonna  nel  1 fo8. 

Sono  anco  Nobili  in  Firenze,  Ravenna  , Montepulcinp. 
Scrivono  di  quelli  Ammirato  nelle  Famiglie  di  Firenze, 
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CrefcenzJ  nella  Nobiltà  d" Italia, Gammurrini  nelle  Fami- 
glie T ofcbe , Vmbre,  & altri. 

Vi  è flato  ultimamente  il  Cardinale  Riccio 
Di  quelli  di  Cartelli  Mare,  nel  1 3 f 1.  vi  era  Giuliano  Re- 
gio Dohaniero  del  Maggior  Fundico  della  Città  di  Cajeta., 
execut.8.fol.i  12. Angelo  Dottore  Regio  Configgere  , Ca- 
rtellano delia  Città  di  Polignano,in  Terra  di  Bari,  execut.3 . 
del  i4<58.fol.tf. 

Dj  Lanciano, Tuccio,  Ricci, Cavai  Configlicre,  e Re- 
gio CommefTario  nel  i-ftfj.execuc.  i.fol .77. òc  il  Magnifico 
Pietro,  prò  viflo  di  doc.if  o.l’anno,  fopra  la  Dohana  di  S.  Vi- 
to, e Ferie  di  Lanciano,  execut.  1.  1 fo2.lol.1ffj.  Filippo  nel 
if04.ottiene  annui  doc.3  00.  fopra  la  Bagliva  di  detta  Città 
di  Lanciano,  execut.2.fol.88.àr.  Nel  ifft.  mori  Riccio  di 
Riccio, di  detta  Città,  lènza  figliuoli , cpofledeva  beni  Feu- 
dali. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  Nicolini , Macella , Elie 
'Marche/i,  P.  Por  re  Ho, Contar  ini , Capaccio  Hiftor.  Lei - 
lis  nella Prefatione  alle  Vite  de’ Redi  (tei lia de  Michele, 
Riccio,  e nella  Famiglia  Marra,  Napoli  Sacra  del  6nge- 

tuo,  altri.  ■ . 

• . ’ * * ' > 

2 'iella  Famiglia  del  Rocco. 

218  T 'Originaria  NapoletanaSi  ritrova  nel  1 27  2.Fi- 
XL  lippo  Rocco  prellare  denari  al  Rè  Carlo  I. 
inficine  con  balcone  Spina . Bartolomeo , e Filippo  del 
Giudice,  Leone,  e Filippo  Frezza, Stefano, ejapoco  Mu- 
fcettola,  Bartolomeo, e Tomafo  d’Angclo , Andrea  Mag* 
gio,  Sergio  Cappafanta , & altri.  > 

Si  ritrova  Giovanni  Rocco  Milite, Maefiro  Marefcial- 
lo,  in  tempo  del  Rè  Carlo  II.  dal  quale  ottenne  in  dono, 
il  Cartelle  di  Rocca  di  Baucia.  In  tempo  del  Rè  Roberto 
, nel 
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nel  1 3 3 2,Marco  Rocco  era  Giudice  della  G iCdella  Vi- 
caria , che  infieme  con  altri  Nobili,  della  Piazza  di  Som- 
ma Piazza , comparve  per  lo  Ratuto,  che  fece  detto  Rè, 
contro  quelli,  che, fotto  colore  di  matrimonio , robbava- 
no  le  Donzelle  Vergini.  ' * 

Nardo  Rocco  era  Giuffitiere  in  Terra  di  Lavoro , fotto 
JoilefioRè,  come  fi  vede  nella  Napoli  Sacra  dal  rumolo, 
che  anticamente  era  in  mezzo  della  Chiefa  di  S.  Lorenzo 
di  Napoli , Marino  Rocco  Cavaliere  deH’habbito  della- 
Leonza . ' In  tempo  del  Rè  Ladislao,  Andrea  Rocco  fu 
MaeffroRarionale  della  G.  C.  Simonello  fu  Cavaliere  di 
molto  valore,  rimato  dal  Rè  Alfonfo,  e Ferdinando  fu 
Configlifcre  di  Stato , e Prefidente  della  Regia  Camera-, 
adoperato  ne’maggiori  maneggi  del  Regno . Jacopo  fuo 
figliuolo  fu  mandato  dal  Rè  Federico  al  Turco . Fra  Gi- 
rolamo Cavai. del  habito  Gerofolimitano,e  Commenda- 
tore di  S.Tomafo  di  Lauro  nel  1488. 

GiorTomafo  Promotore  de’Parlamenci  Regali,  & Af’, 
femblee,  che  fi  facevano  in  Regno.  Fra  Fabio,  e Fra  Mar- 
cello Cavai,  di  Malta.  * 

Mattia  ricevè  in  dono  dal  Rè, la  Terra  di  Cafella  nel 
1498.  ricaduta  al  Rè,  per  ribellione  di  Guglielmo Sanfe- 
verino  Conte  di  Capaccio.  ! 

Detio  prefe  per  moglie  Camilla  Carafa , con  la  quale 
tion  fece  figliuoli,  fu  Prefide , Governadore  delle  Provin- 
cie di  Capitanata , e Contado  di  Molife . Cefare  fu  Capi- 
tano d’ una  Compagnia  di  3 oo.Lancie  Albanefi , fu  Con- 
dottiere  , e poi  Governadore  di  otto  Compagnie  d’Infan-' 

. ferie'Napoletane, nello  Stato  di  Milano,  e fi  maritò  co  Ip- 
polita Carafa,  Ferrante  Cavai.  Gerofolimitano  Sorgente 
Maggiore  fotto  D.Camillo  delli  Monti, e dal  Duca  di  Fe- 
ria eletto.Sorgente  Maggiore , e Governadore  di  tutto  il 
Terzo, in  Milano.  Ottavio  Sorgente  Maggiore  del  Batta- 
glionejn  Terra  d’Otranto.  Pie- 
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Pietro  Rocco  prefi:  per  moglie  Porfida  Molofachia  di- 
fendente da  Sangue  Reale, figliuola  del  Sereniflìmo  D.Gio: 
Difpoto  dell’Epiro,  e Signor  dell  una , e dell'altra  Mololà- 
chia,  che  dopò  privato  dello  Stato,  fe  ne  pafsò,  con  tutta  la* 
fila  Cala  in  Napoli  nel  143 6.  come  fi  vede  in  unEpicafio 
nella  Chiefa  di  S.Lorenzo  di  N apoli,  nella  Cappella  de’fi oc- 
chi, à man  delira  dell’Altare  Maggiore. 

Si  legge  ne  gli  antichi  marmi , che  erano  nel  Pavimen- 
to , avanti  l’Altare  Maggiore  della  detta  Chieia  , un* 
Tumolo  di  Andrea  Rocco  Milite.  Nel  Indulto  della  Reina 
Gio.  I.  nel  1380.  fra  Cavalieri  indultati  fi  legge  Simonc. 
Rocco. 

Dice  Lellis,  nella  Famiglia  Roflo  del  Barbazale , che  è 
ellinca  nd  Seggio  della  Montagna  di  Napoli,  dove  godeva 
Nobiltà.'  , • , . 1 •.  t 

Hanno  Imparentato  con  la  Ferrella , Caraceiola , Cara- 
fa,  Cofcia,  Gattola,  Marmile, Sangto,  Molefacchia , Rodò 
del  Barbazzale,  & altre.  Vi  è (lato  in  Napoli  un.Seggio 
particolare  detto  de’Rocchi , chiaro  argomento  della,  lùa* 
Nobiltà.  * ) '.i  cl'-n.ì 

Vi  è (lata  in  Napoli  un’altra  Famiglia  Rocco , del  Con- 
figliere  Francefco,  e Prefidente  di  Camera  Giovati  Battifta* 
fuo  figliuolo, che  godeva  Nobiltà  nella  Città  di  Lettere^rhe 
è eftintaj  e fi  vede  di  detta  Famiglia  Nobililfima  Cappella 
di  S.  Anna, nella  Chiefa  della  Pietà  deTorchini,  in  Napoli. 
Vi  fono  della  Famiglia  Rocco  in  Cofenza  , Rodano,  Gal- 
lipoli,& altre  Città.  - • ..ri- 

scrivono della  Famiglia  Rocco,//  LtlUs,Mazjzj\la->, 
T utini,  T trmtnio,&  altri ,e  lòno  nell'Archivio  della  Zec- 
ca di  Napoli. 
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Della  Famiglia  Roggi  eri.  ’ r 1 
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219  TN  tempo  di  Carlo  Primo  fi  ritrovano  due jGkr 
JL  valieri  di  quelli  Cafa,Matteo,  e Giovanni,  Giti 
era  Marefciallo  pereflo  Rè,in  Roma, l’anno  1271.  Matr 
teo  fu  del  Configlio  Reale  nel  1 269.  Vice-Rè  della  Car 
labria , e della  Cicilia  del  Rè  Carlo  II.  fu  Proveditore , e„ 
Prefetto  di  Navilii,  e Vafcelli>&  Arfenale  di  1 crradiLar 
voro , e Maflro  Rationale  della  GC , officio  fopremo  irL. 
quei  tempi , benché  armato  Cavaliere  per  mano  del  Rè 
Carlo  Primo,  vedovo  della  moglie , volle  eflere  anco  ani- 
mato Cavalieri  di  SGiovanni,  lotto  il  quale  habito  eser- 
citò l’officio  di  Maflro  Rationale . T omafo fu  armato  Ca* 
valiere  dal  Rè  Roberto  , per  cui  nel  1316.  era  nonfolo 
MàflroÒiliario  del  Regno,  mà  anco  Vice-Rè  della  Ca- 
pitanata , fù  Signor  di  Lorignano , Lazono , e ruzzolano- 
Guglielmo,  figliuolo  di  Matteo , fu  Signor  d’ Acquaviva. , 
Terra  donata  a-  filò  padre  dal  Rè  Carlo  Primo . Gio:  fi- 
gliuolo fù  Cavaliere  nel  1324.  fu  Maflro  Olìiario  del 
Regno, e Vice-Rè  di  Terra  di  Bari, e familiare  del  Rè  Ro- 
-feerte,  ne4qua4tempo  fu  ancora  Pietro  milite.  E Gio;  mi- 
lite nel  1 j 34.  nella  di  cui  Cafa  fi  reggeva  la  Corte  Swa- 
ricotiale . Guglielmo  figliuolo  di  Gio:  armato  Cavaliere, 
dal  ReRoberto  Vice-Rè, e Capitan  Generale  inTerra> 
d’Òtrànto,  pervenne  vecchio  fina  tempi  del  Rè  Carlo 
III.  da  cui  hebbe  l’anno  1381.  duecento  fiorini  annui  in, 
pèrpctuo.fopra  la  gabella  del  sa  le, in  Salerno.  Suo  figliuo- 
lo m dbrfeCarks  ricevuto  per  Ciàberlano  nei  1 3 84.  ri?I 
1391.  fi  ritrova  Jannotto  di  Salerno.  Sotto  il  Regno  di 
Ladislao  fi  ritrova  Giuliano, che  l’anno  1 4 1 7.fu  mandato 
CommefTario  nella  Dalmaria  . Ne’  tempi  della  Reina. 
Giovanna  II-  l’anno  1417.  Fra  Pantaleone  era  Cavaliere 


di 
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di  S.Giovanni.e  Commendatore  di  Sulmona  . Nc’ tempi 
à noi  vicini  Giofuè  fu  Signor  di  Bitetto , e Maggiordomo 
maggiore,  & amatiffimo  della  Duche/Ta  di  Milano  D.Ifa* 
bella  d'Aragona . Nel  x494.  Carlo  di  Salerno  fu  Amba- 
feiadore  diSua  Maeflàà  Venetia.  Nel  1.496.  Gio.-Toma- 
fo,e  Gio:  Cola  di  Salerno  Cortigiani  del  Rè, che  parti  per 
Cajeta . 

Vi  è fiata  la  Baronia  di  Lancufo,  e Laurenzano. 

Carlo  nel  i -487.  fu  Regio  Configliere. 

Bernardino  nobile  Salernitano  Signor  dello  fèudo 
delli  Lancufi  inhabitato,fito  nel  Territorio  di  Sanfeveri- 
no  in  Principato  Citra  .pervenutoli  da  Caterina  Lombar- 
da Tua  moglie. 

Nel  1557.  Gio:  Alfbnfo  Capitano  d’infanteria . 

Godono  nobiltà  nella  Città  di  Salerno , nel  Seggio  di 
jPortaretefa. 

Hanno  imparentato  conle  Famiglie  Bologna , Tufo,’ 
Vicariis,  Cioffò,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa  la  Ai  arra , ‘T  opto , Lellis,  & 
nitrii  e fono  nell’Archivio  della  Zecca  diNapoli- 

' Della  Famiglia  Rofa. 

220  T A Famiglia  Rofa  è antichiflima  nel  Regno  di 
1—/  Napoli.  Non  ben  fisà,fehàdato,  ò ricevuto 
il  nome  dalla  Terra  di  Rofa  in  Regno. 

Il  primo , che  fi  ritrova  è Riccardo,  in  tempo  dell’Im- 
perador  Federico  II.  Signor  de’  feudi  in  Valle  di  Cratc , 
che  ricevè  in  cullodia  ortaggi  Lombardi  nel  1239. 

Guglielmo  nel  1 27  2. fu  Signor  della  Terra  di  Rofa,  & 
ottenne  il  cingolo  militare  dal  Rè  Carlo  Primo  , fiìGo- 
vernadore  deli’armi,  c Capitano  à guerra,  nelle  marine, 
di  Cotrone , & hebbe  in  curtodia  la  Città  di  Cotrone , ire. 

Kkk  tem- 


442  FAMIGLIE  NOBILI 

tempo  della  guerradcl  Rè  Pietro  di  Durazzo  . Ragone, 
ò Raguccio  fuo  figliuolo  fu  fucceflore  in  detto  feudo , c. 
Signor  del  feudo  di  Gaurano , di  chi  fù  figliuolo  primo- 
genito Andrcotto, Guglielmo  fecondogenito, e Riccardo 
terzogenito,  e Tomaio  quartogenito . Chrirtofaro  di  Ro- 
ma milite  figliuolo  di  Caprofio . Riccardo  milite  Signor 
del  Caltello  di  Rofa  nel  1337.  Matteo  di  Rofa  Falconie- 
re del  Rè  nel  1 269.  Tomafa  moglie  diSinibaldo  feuda- 
tario in  Abbruzzinel  1275.  Nell’anno  1 275.  fra  quelli, 
che  improntarono  denari  al  Rè,fù  la  Famiglia  di  Rofa  . 
Berengariadi  Rofa  moglie  del  Signor  Roberto  d’Archis 
feudatario  nel  1322.  Un’altro  Guglielmo  fu  Signor  di 
Rofa,  e milite  nel  1343.  Nello  rtcITo  anno  Riccardo  di 
Rofa  s'afficura  da’  vaifalli del  Cafale di  Rofa.  Roggieri 
di  Rofa  ottiene  annue  oncieottonel  1316.  Nel  1314.fi 
reftituifee  à Roberto  milite , la  Terra  di  Soverato  in  Ca- 
labria. 

Si  ritrova  Gioì  di  Rofa  d’Ajerola  Sindico  nel  1 274. 
Giovanni  di  Rofa  feudatario  in  Lucerà  nel  1343.  Luigi 
di  Rofa  Martro  deli’Hofpitio  del  Duca  di  Venofa  nel 
1 407  • il  nobile  huomo  N icolò  Antonio  di  Cartello  à Ma- 
re di  Stabia, Capitano  della  Città  di  Trani  nel  1423.  Pie- 
tro Rofa  di  S.  Angelo  à Fafanella  Vefcovo  di  Ruvonel 
1432.  morì  nel  1443.  Nel  1459.  Filippo  nobile  , &c 
egregio  Maertro  Rationale,  execut.  22.fol.  1 44. 

Nel  1474.  fi  ritrova  Nicolò  Rofa.  Carlo  della  Gatta 
nobile  Napoletano  era  marito  di  Ippolita  di  Rofa, figliuo- 
la di  Laura  Sonnino , quale  Ippolita  era  nepote  di  Hono- 
rato  Cajetano  d’Aragona  Duca  diTrajetto,  e Contedi 
Fondi . Li  Magnifici  Gio:  Batrirta,  Fabritio , e Marco  An- 
tonio de  Rofis  della  Città  dell'Aquila,  nel  1 546.  ricevuti 
in  familiari  Regij,  domertici,e  continui  commenfali,  exe- 
cut.45.fbl.173. 

Frà 
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Fra  Bernardo  fervi  il  Rè  Alfonfo  con  quattro  làncio., 
Francefco  con  lei  cavalli , & Antonello  con  quattro  làcie. 

Riccardo  di  Rofa  marito  di  Caterina  di  Picjrafela.. 
Antonio  fuo  figliuolo  fu  Dottor  di  legge,e  di  grandidimo 
fapere,e  prudenza  negli  affari  del  Mondo, ondeii  Rè  Al-, 
fonfo  II.  & il  Rè  Ferdinando  Il.fuo  figliuolo , & ilRèFe- 
derico  fe  ne  fervironoin  molte  Ambafciarie , e negotii  di 
molta  importanza  . Ferdinando  fuo  figliuolo  eletto  Prefi- 
dente di  Camera  dall’  Imperador  Carlo  V.  il  di  cui  fi- 
gliuolo Grama tio  fu  eletto  alla  cittadinanza, e nobiltà  Co- 
mana . Gio:  de  Rofa,  ò vero  Rofano  Vefcovo  di  Meleno- 
poliepoi  nel  148  5-  Vefcovo  di  Arimini. 

Vi  fono  fimilméte  in  Nap.  D.  Andrea  figliuolo  di  Ono- 
frio, Avocato, nell’anno  i688-otténe  I’HahitodiCalatra- 
ya, Carlo  Avocato  Nap.hà  ffàpato  l’additioni,  eglofle  alle 
.Confuetudini  di  Napoli.Girolamo  Avocato  Nap.&  auto- 
re delle  oflervationi  legali  felette, Rampate  in  Napoli  nel 
1689-vièffatounBarone  di  Matontinel  Cilento. 

Giufeppe  della  Città  della  Cava  nell'anni  paflatifu 
creato  Reg.Configliere  del  Configlio  Capuano,  & Avo- 
cato Fifcale  di  Camera. 

Carlo  Antonio  fuo  nepore , fimilmente  Avocato  fifca- 
le di  Vicaria,  e nel  prefente  è degnif  Reg.Configliere, 
reintegrato  alla  nobiltà  della  Città  dell’Aquila , hà  fiam- 
pato  la  prattica  criminale  della  G.  C.  della  Vicaria,in  due. 
tomi  in  foglio. 

D.  Tomafo  fratello  di  detto  Configliere  Carlo  An- 
tonio, Vefcovo  di  S. Angelo , e poi  di  Policaffro , ehe  hà 
Rampato  molti  libri  legali. 

E’  nobile  la  Famiglia  Rofa  in  Ifpagna  , come  fi  vede 
«ppo  D.  G to:F  loreT^d'Ocartz, , nel  Mobiliar  io  del  nuovo 
Regno  di  Granata. 

Scrivono  di  quella  Cafa  Filiberto  Campanile , il  Lel- 
ìis,  Gtuf. Campanile > il  Padre  Borrello, fino  nell’archivio 
, Kkk  2 della 
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della  ZeccadiNapoli,  Ughellio, & altri. 

In  Cicilia  è anco  nobile  quella  Famiglia  ; ritrovali  fin 
dal  1353-  Andrea  Cartellano  di  Palermo  . Andrea  Se- 
natore di  Palermo  nel  1475  e 79.  Anronio  Senatore  di 
Palermo  nel  1574-  D.Vincenzo  Senatore  nel  1584.91.© 
97.  e poi  Ambafciadore  del  Senato  Palermitano  al  Rè  Fi- 
lippo III.  nel  1604.  Vi  fono  ftati,  e vi  fono  altri  Cavalie- 
ri di  quella  Famiglia , riferiti  dal  Padre  An fatane , e dal 

Mugnos.'  . • . • ’ 

» » 

Della  Famiglia  Ruth. 

1 2 1 T]  Originaria  di  Francia,  altri  dicono  di  Borgogna^ 
Jl-/  Franccfco  venne  in  Regno  con  Monfignor  di 
Borbone,  à lervire  i’Iroperador  Carlo  V.  & havendo  lérvi^ 
to  detto  Imperarìorfc  affai  bene,  per  li  fuoi  lerviggi,  li  donò 
Io  Stato  di  Quarati,  in  Terra  di  Bari, che  tolfe,per  ribellione, 
à Lanzileo  d’Àquino  Marcitele  di  Quarati,  e li  diede  titolo 
di  Marcitele  fopra  detta  Terra. 

D.  Beatrice  Ruth,  ultima  di  quella  Cafa  , Marchefe  di 
Quarati  fi  caso  con  D. Antonio  Carafa,  come  havemo  det- 
to . Hoggi  detta  Terra  di  Quarati  fi  poffiede  dalla  Cafiu 
Carafa  de'Duchi  d’Andria. 

Nella  Chielà  della  Santiflima  Annunciata  di  Napoli, 
nella  Cappella  del  Marcitele  di  Corati,  à man  manca, quanr 
do  s'entra  al  Tcforo,vi  e quella  Infcrittione: 

D.  O.  M. 

e Antonio  Carafa,  ex  fomitibus  Alurconi , Alarchioni 
Curati , hic  cinerei  humantur , ejut,  ut  genere,  & Religio- 
ne tllufìris,ità  ‘Pontifìcia,  ac  regiis fafctbus  1 llufìrijfimus, 
Magnai  Regni  Admtratt  pecuniarum  in  Daunia  man- 

ceps . 
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ceps.  Prptonot.  Apofiohc.  Camera  Ciericus  H /erede  m in- 
fìttiti Xenodochium  V irginis  A rinunciata, aitarne  mul- 
ta pia  legavit.Anno  atatis  LXX.Sal.Adcm.MDCXX II. 

D.  O.  ' M.  * 

D.  Beatrici  Rut  Cclutnna  clarijf.mo  genere Orti, uxori 
concordijfima , ut  quas  una  Fides  v unaque  voluntas  con-, 
junxerat  Sacer  quoque  locus fimul cufiodiret , bic  JE cono- 
tnes  benefica  memores  bumari  pofuerunt . Anno  Domini, 

•MDCXXXn.  . ' ; 'j 

Scrivono  di  quefta, CafeiV  Macella, Engetno,^  altri- 

* - S 

Della  Famiglia  Salvo. 

22z  T A Famiglia  Salvia,  fu  ammefla  tra  le  Famiglio 
JLa  Romane, avanti  l’impero  di  Cefare  A ugufto . Di 
quefta  Famiglia  in  Aflifi  fi  leggono  molte  memorie, goden-' 
do  in  eflà  anticamente  i primi  Magiftrati ,.  come  fù  quell’ 
Etierio  Salvio,  6 C.  Fonia  Salvio,  e poi  ottenne  l’Impero 
del  Univerfo,  come  fi  legge  in  tutte  l’Hiftorie,  e ne  parlano 
FulvioOrJino,  & il  T.  (j amurrini  nelle  Famiglie  D o- 
fche,  (fVmkre. 

Salvo  Salva  di  Perugia  fù  eletto  Vefcovo  della  fua  Pa« 
tra, nell’anno  1231. morì  nel  1 244. fecondo l'Ugbelho. 

Delli  noftri, Pomponio  fù  Regio  Configliere  del  Confi- 
glio di  S.  Chiara  di  Napoli  , Fraocefco  fu  Auditore  di  Prin- 
cipato, Spofo  di  Portia di  Trano,  cpoi  di  Cornelia  Conte- 
ftabile,nobi!e  Beneventana. 

Nella  Chiefe  di  S.Maria  di  Monte  Vergine  di  Napoli , vi 
è belliflìma  Cappella  di  quefta  Famiglia , cort  quefte  In- 
fcrittioni,  riferite  dalla  Nap.  Sacra . Frana feo  nAntomoJu - 
re  Consulto,  Provinciarum  Principatus  A uditori,  Secun- 
dis  nuptiis  à Portia  de  T rano , ex  T uttnoytm  D omini s, 

V' 
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gemma  prole  duolo 5 Et  J danni  Vincentio filiti',  praeocìfa-- 
to  , turbatole  ortiine  peremptus  Cornelia  ,'itemConte- 
Jì  abili  Matrt  fuavtffmu,  Benevento  claris  naìalibusori- 
unda,Tomponius  SalvusRegius  Confiliarius  XL.  annoi 
publtcisfuncìus  muneribus,  in  hac  Ade  nomen,  numenque 
fi  cut  us,  Beau  Maria  MontisV  trgmis , cujus  in  sAngu* 
fiifs.fupra  MercurialeT empio  Vincentius  pater  Tbtlo - 
fophus  ccleber.  cara  majortbus  quiefat.T umulus  Genetri- 
eis  m&rens filtis  fieni fibi , ac  Pofiens  ejus , dotavit.  Anna 
Salutis  COOCXVL 

Hieronima  Qtarella,  qua  lucem  hanc  e fifa , in  quanu 
enitifiliam  primigera  re quieverat  fife  Calo  manfuranu 
in  lucem,  qui  pariter,  ac  filia  puerpera  periti , brevi  que 
Francifium  Antonium  Salvum  conjugem  codem  tllexit, 
7 fabella  de  Fullts  vMater  Bartolomat  C iter  ella  premuto, 
pofl  Pomponio  Salvo  Regio  Confliario,  maritata  , triplici 
tnfitftma  luci u,  fui s , ac  Viri  fumptibus  exprefiam  lacrfi 
mtsurnam  °B .Annofalutis  MDCXVE  • . ■ ^ 

In  Meflina  è nobile  quella  Famiglia, e fi  ritrova  nel  14 f 
Pietro  Signbr  del  Feudo  Io  Catulo  in  Valle  Mazzata , il  Sig. 
Aiduiho  era  Barone  del  Feudo  Catalimita,e  Gurafi. 

In  Napoliji!  prefente  Marchefe  di  S. Angelo  D-Francefco 
c figliuolo  di  Antonia  Rodo,  che  gode  à Montagna , e fua- 
forella  è moglie  di  Don  Parcenio  Rodo,  della  fteda  Fami-' 
glia.  r ■ 1 • ^ ' 

Il  titolo  di  Marchefe  s’hebbe  nel  idi  2.  - ^ 

<1  i t 

Della  Famiglia  Salassar ; 

223  T A Cafa  Salazar  è di  Cartiglia  la  Vecchia,  & era^ 
1 j dovertavano  alcune  Torri  buttate  à Terra, nel 
luogo  de  Salazar , e fù  una  delle  quattro  di  Cartiglia, la  veo 
chia;Dicono,che  difcefè  da  Laino  Calvo , altri  da  un  Cava- 
liere dclli  Goti.  ^ 
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I!  primo , che  fi  ritrova  di  Salazar  de  Cartiglia  la  vecchia, 
fu  Lopc  Garzia  naturale  de  Salazar,  che  fu  ricco  huomo, 
grade  del  Cattolico  R è D.Bermudo  il  II.Del  qual  cognome 
Garzia  nel  1148.  Fù  Fernando  Garzia  Maggiordomo  della 
Reina  D.  Urraca,  e del  Rè,  & Imperador  fuo  figliuolo;  e nel 
1 1 ; rf.il  Conte  Padro  Garzia  fù  ricco  huomo, e grade.  Béche 
altri  dicano,  che  il  primo  forte  D.Galindo  nepote  d'Eudoa. 
Gran  Duca  di  Aquitania. 

Dell»  Salazar  fù  Lope  Garzia  de  Salazar  Signor  di  querta 
Cala  , che  fù  padre  di  Gonzalo  Garzia  de  Salazar , bencho 
altri  dicano , che  forte  il  detto  D.  Gaiindo , ò Martin  Galin- 
dez  de  Salazar  fuo  figliuolo. 

Un’altro  Lope  Garzia  de  Salazar  difcendente,  nel  1 2 f f. 
fù  molto  valorofo  Cavaliere,  guadagnò  ad  un  Cavaliere^ 
Moro,  che  lo  vinlè  in  battaglia,  le  1 3. ftelle  dell'arme, fù  uno 
delti  ricchi  huomìni  del  Rè  D.Alfonzo  il  Savio. 

Un'altro  Lope  Garzia  poneva  in  Campagna  eflèrcito  di 
3000.  huomini,e  joo.Cavalicrbfù  Ambafciadoredel  Infan- 
te D.Sancio,  che  fù  Rè  di  Cartiglia  III.  morì  di  cento  anni,  e 
li  fuccedè  fuo  figliuolo  maggiore  Iegitimo,  e naturale  Gio: 
Sanchez  de  Salzedo , e li  fuccedè  nello  flato  di  Salazar , o 
nella  dignità  di  Preftamero , e Merino  maggiore  di  Vifcaja, 
e l'Incartatione  con  la  preeminenza  di  Ricco  Huomo.Que- 
flo,  efuoi  difcendenti  Iafciarono  il  cognome  di  Salazar,  e fi 
chiamarono  de  Salzedo.  Hà  poflèduto  quella  Cafa, nel  tem- 
po di  detti  Cavalieri,  molte  Terre,  come  fono  Olma,  Mio- 
fia,  Villanueva  Defegnades,  Corro , Villaenquera , Bihoto, 
Celada,  Delofa,Cavanas  de  Ivan  Sanchez, VilIaventin.Aye- 
ga,  Quincoces,  Oteo,  Cadrò  de  Vareo , las  Heras , Monte- 
cillo,  e la  Cafa,  e luogo  de  Varzena  , elofteflb  luogo  di  Sa- 
lazar. 

Gio:  Lopez  de  Salazar  figliuolo  naturale  de  Lope  Gar- 
zia de  Salazar,  e di  una  donzella  del  Signor  de  la  Cafa  do 
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Nograno,  fili  per  il  Rè  D.  Pietro,  Juftitia  maggiore , che  fu  à 
popolare  in  Sommorroftro  nel  fine  del  Regno  del  Rè  D. 
Alfonzo  il  Savio,  e fondò  la  Cafa  de  Salazar,  e di  S.Mardno; 
fùPreftamero,e  Merino  Maggiore  di  Vilcaja,  e rincarta* 

• rione;  fi  caso  con  Unes  de  Munatones , figliuola  di  Diego 
Perez  de  Munacones , Signor  della  Cala  de  Munatones. 
Ochoa  de  Salazar  fù  Signore  della  Cafa  di  Salazar,  e Mu-  ' 
gnatones,e  di  quella  di  S.Martino.Gioidi  Salazar,  e S.Marti- 
□o,che  fi  chiamò  ancora  de  los  Campos,  perche  populò 
nelli  Campi  de  las  llanas  de  Somorroftro,  da  quale  difcende- 
no  molti,  con  il  cognome  de  S.Martino,Salazar,y  los  Cam- 
pos.Lope  de  Salazar  de  Montano, che  popolò  in  Montano. 

Vi  fono  nobililfimi  in  Portogallo , e Burgos. 

li  Detto  Ochoa  de  Salazar , figliuolo  maggiore  de  Juan. 
Sanchez de  Salazar  fuccedè  nella  Cafa  di  Salazar,  è San. 
Martino,  e Mugnatones,  fi  casò  con  D.Terelà  de  Mugnato- 
nes , figliuola  de  Ochoa  de  Mugnatones,  Signor  della  Cafa 
de  Mugnatones.  Fù  fuo  figliuolo,  frà  gli  altri,  Lope  Garzile, 
de  Salazar,  e Fernando  de  Salazar,  che  ville  in  N apoli  con  il 
Rè  de  Aragona , elTendo  fuo  Gentil'huomo. 

Un'altro  Lope  Garzia  de  Salazar,fig!iuo!o  legitimo  mag- 
giore d’Ochoa  de  Salazar,  fùfuccelTore  della  Cafa,  fenile* 
l'Hiftoria.eNobiliariode'lignaggi,  haveràzoo.  anni  à die- 
tro,  fi  casò  con  D.  Giovanna  Yvagnez  deMoxica,e  Butron 
figliuola  de  Gonzalo  Gomez  de  Butron , e di  D.  Maria  Al- 
fonfo  de  Moxica,  Signor  della  Cafa  de  Moxica,  che  per  que- 
llo cafamento  fi  unirono  quelle  due  Cafe  de  Butron, e Mo- 
xica, e fono  fiati  Conti  d’Ara  mayona , con  la  quale  fece# 
Lope  de  Salazar  Signor  delle  Cafe  de  Portgalete  , eSagnin 
de  Somorrofiro,  Gio:de  Salazar,  che  fuccedè  nelle  cofe  do 
Salazar,  e Mugnatones, & altri. 

D.Giovanna  de  Salazar , e Mugnatones , per  morte  de’ 
Mafchi,  heredicò  quella  Cala,  e fi  casò, fecondo  fi  dice,  con 

il 
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il  SecretarioGio:deSalazarCavalier  del  Ordine  di  S Jacopo, 
e Signor  della  Villa  de  Alcolea,  e Recettore  Generale  delle 
pene  di  Camera. 

Lope  de  Salazar  figliuolo  maggiore  di  detto  LopeGar- 
zia  de  Salazar,  e D.  Gk>:  Y vagnez  de  Moxica  , e Butron , fù 
Signor  delle  CafedeS.Martin,  e di  quella  di  Salazar  de  Por- 
tugalete,  fi  casò  con  una  figliuola  di  Diego  Lopez  de  Sai- 
zedo,  eli  diede  in  dote  la  Cafa  di  Nograno,  ò Nograto  : dtu 
quali  fonodifcefi  li  Signori  delle  referite  Cale  de  Salazar 
de  Portugalete , e Nograno , ò Nograto . E perche  di  quelli 
fù  herede  una  Signora  di  Salazar,  che  fi  casò  con  D.Lope  de 

baio  Cafa  Vagnares.  Li  Signori  di  quella  Cala  hanno  fon- 
dato le  Cafe  de  Salazar  de  San  Pelay  o,de  Largacha.de  Oval- 
le , e Valpuelta , con  il  cognome  di  Ovalle , e Valpuefta,  la- 
fciando  quella  di  Salazar. 

Di  quella  Cala  di  Salazar , hoggi  vi  è il  Cardinale  Pietro 
Vefcovo  di  Salmatia,  creato  dal  Pontefice  Innocentio  XI. 

Si  crede,che  fia  (lato  di  quella  Famiglia  il  Martire  S.  Lo- 
renzo.chefù  Martirizato  nell'anno  del  Signore  2tf  1. 

Scrivono  di  quella  Cafa ,Argote  di  aMolina,Frà  Mar- 
tino de  Cofco\ales , D.  c Michele  Antonio  de  Avalos  Her- 
cilla,  e Gitano  ne  IN obtliario  di  Cafe , e Lignaggi  di  Spa- 
gna, il Nobiltario  del  nuovo  Regno  di  Granata . D.  Felix 
de  Lucio  EJpinofa,  in  un  memoriale  di  quella  Famiglia 
ft  amputo  in  eMadrid  nel  lési. infoi.  Aponte  nel  Nobilta- 
rio, gr  altri 

D.AIfonfo  Salazar  nel  1 ffp.fù  Giudice  di  Vicaria , e nel 
* j98.fìi  Prefidente  della  Regia  Camera,  e fù  Regente  di 
Cancellarla  in  Napoli, nel  anoo  1 f 74.fucceffòre  di  Ernando 
de  Montenigro , che  andò  Regente  in  Hilpagna , morì  nel 
D8?- 

D.Dianora  fua  figliuola  lì  casò  con  Franeefco  di  Braida, 
de' Conti  di  Carili. 


L 1 1 
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Nel  1600.  Andrea  fu  Secretano  del  Regno. 

Nel  1 f yo.  fi  ricrova  in  Milano  Regente  nel  Sopremo 
Configlio  d'Italia,  Diego  Salazar. 

In  Cicilia  è anco  nobile,  dove  D-Andrea  nel  1480.  fu 
CaAclIano  di  Cartello  à Mare  di  Palermo.  Hà  governato 
la  Regia  con  Portici)  di  Pretore , e Senatore  ; ne  fcrivono 
ìlnveges , Aiughos,  & altri. 

Della  Famiglia  Saluz>zj>  di  Cenua. 

224  TJ  Nobile  Savonefe,  donde  andò  in  Genua,  & ivi 
Xj  fu  aferitta  fra  le  Famiglie  Nobili , e nei  1 5 28. 
entrò  nell’Albergo  de’Calvi  Quella  Famiglia  hà  impare- 
rà to  nel  anno  1690.  conia  Famiglia  Carafa  della  Spina, 
elfendoche  D.Gio:  lilippoSaluzzo  hà  prefo  per  moglie 
D.  Lucretia  figliuola  di  D.  Gennaro  Carafa  de’  Conti  di 
PolicaAro. 

Nel  1 202.fi  ritrova  Antonio, di  Savona  Vefcovo del- 
la fua  Patria, ma  perche  fi  ritrovò  Rampato  il  Tronco  del- 
la FamigliaCarafa  della  Spina,  non  fi  hà  polputo  ponerc. 
nel  fuo  luego , perciò  fi  è pofio  in  quello  ramo  della  Sta- 
dera. 

Nel  1443.  ritrovo  Giorgio  figliuolo  d’Euflachio  Sig. 
di  Vallegrana , e Monteoroxio  Vefcovo  di  Agurta  Preto» 
ria.  Nel  Concilio  di  Bafilea  fu  uno  dell’Elettori  , per  la- 
Natione  Italiana  , e legatoal  Rè  di  Cicilia.  Fù  Configlie- 
redcl  Duca  di  Savoja,  e trasferito  nella  Chiefa  Laufà- 
nenfe. 

Federico  verfo  l’anno  1 6go.  fù  eletto  Doge  della  Re- 
pubblica di  Genova. 

Vi  è in  Regno  il  Ducato  di  Corigliano  ottenuto  nel 
1 649.  e vi  è in  detta  Famiglia  il  Principato  dell’Equile. 

Ne  fcrivono  il  Frantone,  tXJghellto , e li  Scrittori  Ge- 
noqjefi.  Della 
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‘Della  Famiglia  Saluzzo  di  Bitonti. 

22;  TT  Nobile  nella  Città  di  Bitonti,  nella  Provincia 
Ju/  di  Bari. 

Nel  1309.  fi  ritrova  in  Regno  Giovanni  di  Saluzzo 
Cavaliere. 

Nel  1598.  Jacopo  Saluzzo  diBitonto  fu  Giudice  di 
Vicaria:  nel  1600.  fu  Avocato  Fifcale  di  Camera:  nel 
1610. 1611  .Prefidente  di  quel  Tribunale. 

Vivehoggi  in  Napoli  Don  Jacopo  genciliffimo  Cava- 
liere. 

Hanno  bene  imparentato  con  la  Carafa,  & altre. 

Nefcrivono  UT opio ,C Anthorc  della deferittione del 
%egn«  di  Napoli, & altri  Juthort. 

Della  Famiglia  Sammarco. 

2 26  XT Ella  Chiefa  della  Santiffima  Annunciata  di 
IN  Napoli,  vi  è bellilfima  Cappella , fondata  da 
Portia  Pignatella , che  è la  prima  nell’entrare , che  fi  fi 
nella  Chiefa, à man  dritta,  che  poi  fu  donata  da  detta  Si- 
gnora à Fabritio  Sammarco  Dottor  di  legge,  & Avocato 
famofodi  quei  tempi,  fecondo  Nicolò  T opio  nel  fecondo 
tomo  dell'origine  de  T ri  banali  al fol.  9 1.  che  Fhaveva  di- 
fofo  nelle  fue  liti,  perciò  detto  Fabritio, per  fegno  di  gra- 
titudine,pofe  il  fequenrc  Epitafio. 

O nobile  liberalitatis , £$*  gratitudine  ccrtamen . Fa- 
britius  S ammaro us  I.Q  curri  hoc  Sacellum  à Portia  Pigna - 
fella  dono  accepijfet , cut  tlle  dui  plurimifq',  caufis  tuendit 
officia  fra  fi  itit , hberis , yojiertftjue  edixerit , ne  quis  bine 
illufins J emina  infìgnia,fcpulcrumque  amovere  audeant , 

LI  1 2 
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munì ficentiam  grato  animo  profecutus  . Anno  Domini 
csMDLX /.  fecondo  èngenio  nella  Napoli  Sacra. 

Della  Famiglia  Sammarco  ritrovo,  che  Ciriaco  Autor 
Mantuano  ne  fa  venti  Confegli  incominciando  dalla  con- 
trov.iso fin  allaioo.e  nella  contro^.  19e.aln.19.fi  chia- 
ma nobile  detta  Famiglia. 

) :'i  Della  Famiglia  Sanf elice.  : ' 

■ • .Vy  7!.'  'Ai  l •’ 

227  Icono,  che  (la  Originaria  Norman  da,  venuti, 
l_y  da  Marsiglia  nel  nofìro  Regno , à tempo  db' 
Rè  Normandi . Si  ritrovano  di  quella  Famiglia  con  Feu- 
di^ titoli,  fin  dal  tempo  de’Rè  Svevi.Pietro  Conte  di  Có- 
riglianonel  12  3 9. ricevè  per  ordine  del  Imperador  Fede- 
rico II.  Olìaggi  Paduani , e prima  di  quello  tempo  Tan- 
credi Sig  diS.Felice. 

Sotto  GuglielmoII.  offerifee  al  detto  Rè  fouventione 
anco  per  altri  Feudi . Lionardo  creato  Cavaliere  dal  Rè 
Carlo!,  edai  Conte  di  Leccio,  fu  fatto  fuo  Vicario  Ge- 
•nerale, Guglielmo  fu  familiare  del  detto  Rè  Carlo  I.  & 
hebbe  da  quello, in  dono, la  Terra  di  Borrello  in  Calabria, 
-e  Fofficio  idi  guardiano  de’pafli  di  Terra  di  Lavoroni  qui- 
lc  officio  andava  annefla  anco  la  grafia  . Giordano  Cavai, 
e familiare  del  Rè,  nel  1 2 69. per  molti  ferviggi ricévè  ih 
dono  il  C&fiello  di  Lacconia,  S.Leone,  Scandolo,  eiirió- 
li  in  Calabria , Beriengieri  Signor  deli’AmmendoIara , ih 
tempo  di  Carlo  I.  Nel  1 272.  fù  mandato  dal  Rè  Genera- 
le Vilitatore  nel  Ifola  di  Corfù,e nel  1 29 1 . fù  Vice-R è in 
Bafilicata  . Giordano  fuo  figliuolo  fu  remunerato  dai  Rè 
Carlo  Il.peraggiuto  de'Studii  legali , e nel  1 3 09. fu  farro 
Giudice  dcll’appellationi  delia  G-  C.  & hebbe  in  dono 
Brianello  in  Bafilicata,  fù  anco  Signor  di  S.  Leone  , c. 
Amcndolara  in  Calabria  . Bosmondo , che  fi  dice  ef- 

fer 


Digitized 


NAPOLETANE,  E FORESTIERE.  LIB.IL.453 
fcr  di  Marsiglia  nel  13  17,  fu  dal  Rè  Roberto  fatto  Ca- 
vai. Cameriere  Maggiore,?  familiare. 

In  tempo  di  Cario  JJI.  Paride  Signor  di  S.  Felice  fù  Ca- 
meriere del  Rè,  eVice-RèinTerradi  Lavoro , e Contado 
di  Molile,  e Luogotenente  del  Gran  Cameriingo . Angelo 
fù  Vefcovo  d’Alife.  Jacopo  fù  delli  Rè  d'Aragona  Confi- 
gliere Collaterale,  e Scrivano  di  Racione.  Pietro  Vefcovo 
della  Cava.  Gio:  Vincenzo  Signor  di  Bagliuolo. 

Up  altro  Gio:  Vincenzo  in  tempo  del  Conte  di  Lemos, 
fù  Sorgente  Maggiore  della  nuova  Militia  in  Calabria , «l, 
dopò  del  terzo  del  Marchefe  di  Camerota  in  Lombardia-. 
Un  altro  Gio:  Vincenzo  Maflro  di  Campo  in  Italia , Fian- 
dra, Alemagna, nel  Mar  Oceano,  nel  Braille, fu  creato  Con- 
te di  Bagnuolo.  D.  Marco  Antonio  fecondo  Conte  di  Ba- 
gnuolo,fù  Umilmente  Maflro  di  Campo  nel  Brafile,ottcnne 
titolo  di  Principe  di  Monteverde,  Se  altre  mercedi.  D.Fabio 
Umilmente  Maflro  di  Campo  d’un’ Terzo  vecchio  Napo- 
letano,morì  nel  foccorfo  d'Orbitello.  Cefare  fu  creato  Du- 
ca di  Rodi  dal  Rè  Filippo  nel  itf2  3.  D.  Tomaio  fù  Vefcovo 
di  Montepilofo.  Altro  Tomafo  Vefcovo  della  Cava , e di 
.Venofa.Commeflàrio  Generale  nel  Concilio  di  Trento  fot- 
to  Paolo  HI.  c Pio  IV.  Ambafciadore  per  la  Città  di  Napoli 
al  Papa  Pio  V.e  Governador  di  Peruggia,dovefù  aggregato, 
con  tutta  la  fua  Famiglia,  à, quella  Nobiltà  Jacopo  granSol- 
dato,e  Colonnello.  Camillo  Configliere  del  Configlio  di  S. 
Chiara,  in  tempo  di  Filippo  lì.  Gio:Francefco  Avocato  Fi- 
fcale  della  G.C.Cpnfigliere  Prorogente  di  Vicariai  Regen- 
te la  Cancellarla > noto  per  Je  dottiffime  fue  Decifioni , e- 
Prattica  Civile,  già  fhjmparc,  D.AlfonzoDucadi  Laudano, 
Gio:  Francesco  Duca  di  Laudano , Signor  d’Agropoli,  e S. 
Mango  nefQilenrp, 

D.Giufeppe  Arcivefcovo  di  Cofenza , che  poco  mancò 
.ad  effere  Cardinale, effondo  flato  Vicelegato  di  Ferrara,  Go- 

ver- 
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vcrnadore  di  Fermo, Peruggia,e  Nuntio  in  Colonia,  e di  qoc- 
fto  Preiato  feri  ve , e porta  il  Tuo  ritratto , Chifiiano  Adolfo 
Thuldeno  ridia  j.p. dell'Hifior.de ' nojlri  tempi , (lampara 
in  Colonia  alto!. 2 54, 

□.Gennaro  Umilmente  Àrcivefcovo  di  Cofenza , viven- 
te, Prelato  meritevole  del  fommo  grado. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  Nobili  (lime , come  fono 
Dentice, Carafa,  Monti,  Cicinelli,  Caracciolo,  Pifcicella,  Pa- 
lagano.Orimini, Origlia, Alvito,Tefta^picciacafo,Caftagna, 
Capua,Canteimo,Stendardo,Scondito,Afflitto,MufcectoIa, 

Capana,  Albertino , Tufo  ,Ca(lellc,  Aleffandro,  Sorgente». 
)Pign3cdlo,Mortni!e,  &C  altre.  ; ‘ . 

Gode  la  Nobiltà  nel  Seggio  di  Montagna  di  Napoli. 
Nella  Chiefa  di  S.  Chiara  di  Napoli , tengono  belliffinu- 

Cappella,  con  Infcrittioni. 

Scrivònodi quella C^Campsmle , JLeliis inceriti* 
Manetta,  Ciarlanti,  Contarini,  Marra, PBorrello,Enz 
genio  ndlaFiap. Sacra altri. 

Dèlia  Fami  gita  Sanframotido.  1 ‘ 

22g  x |On  ben  fi  sàfe  i Sanframondi haveflero dato,ò 
1 > ricevutoli  nome  dal  Cartello  di  Sanframòdo. 
Raone,  òpure  fuo  padre  pafsò  con  Roberto,  e fratelli 
Gutfcardi  dalla  Normandia  in  Italia  , Come  fi  vede  in  un. 
Privilegio  del  1 1 5 1 . dove  fi  vede  ancora, Guglielmo  di 
Sanframondo  Signor  di  Cerréto, della  Guardia  Sanfra- 
mondo,  di  Limata,  di  Pietra  Roja,  di  S.Lorenzo,di  Ponte, 
di  Faicchio,  di  Mafia  fuperiore,  & inferiore,  & altre  T er- 
re . E fi  vedono  ancora  Cavalieri  di  quella  Cafa  anco  fin, 
dall’anni  1088.  1 105. 1 1 12. 1173-  1183. e 1187. 

Guglielmo  nell’anno  1 286.  era  Signor  della  Baronia 
di  Sanframondo,  marito  di  Adolitia  di  Dragone, fiì  Vice- 

Rè, 
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R è,  e Capitan  Generale  di  T erra  di  Lavoro,e  Contado  di 
Moiifc. 

Gionata  nel  1330.  fù  Signor  di  Cerreto  . Gio:  nel 
1 2 8 5.  fu  ornato  Cavaliere  , e Vice-Rè  di  Abbruzzo. 

■ T ornalo  fu  marito  di  Francefca  FolTacieca,e  poi  fu  Co- 
te della  Terra,  e poi  Signor  di  Foflacieca, per  detta  fua- 
moglie. 

Guglielmo  nel  1430.  era  Conte  di  Cerreto,  marito  di 
Caterina  della  Ratta , figliuola  di  Antonello  Vice-Rè  di 
Napoli, e Signor  di  Formicola, e di  Margarita  Marzano. 

Giovanni  nel  1 3 09-era  marito  di  Giovanna  di  Sus. 

Nel  145  z-  Gio:  di  Sanframondo  Conte  di  Cerreto 
intervenne  nel  Parlamento  fatto  perla  nafeita  del  fecon- 
do figliuolo  di  Ferdinando  di  Calabria , che  poi  fu  Rè. 

Francefca  Camariera  della  Reina  Giovanna  Prima-, 
della  quale  nel  1 3 66.  fu  fatta  Cartellana  del  Cartello  di 
Pefcara  ,fu  moglie  di  Pietro  Carenato  Regente  della  Vi- 
caria . Covella  fu  moglie  di  R amondo  del  Balzo  nel 
1470. 

Berarda  fu  moglienei  1350  dijacopo Miflànello Si- 
gnor di  Mirtànello. 

Berardonencl  1343.  era  Oftiario , ò Cameriere  mag- 
giore della  Reina  Giovanna  Prima. 

Beatrice  fù  nell’anno  1427.  moglie  di  Pietro  Origlia- 
Conte  della  Cerra,  e diCajazzo. 

In  tempodel  Rè  Ladislao  fi  ritrova  Algiafi  di  Sanfra- 
mondo soldato  di  valore, che  militava  per  detto  Rè  in  Pu- 
glia, con  fefiant’otto  cavalli , il  Duca  d’ Andri  con  feicen- 
to,  Gentile  di  Monterone  con  feicento.  Ottone  deCa- 
ris  con  cento  trentadue,il  Conte  di  Bifceglia  con  trenta., 
Antonio  di  Gefualdo  con  vent’otto,  Gio:  d’ Acquaviva- 
con  trenta,  Benedetto  Acciajoli  con  quarantacinque-. 
Cicco  di  Gagio  con  venti, e Nicolò  di  Pefco  con  venti. 

Gio- 
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Giovanni  fu  Conte  di  Cerreto.  Nicolò  Conte  di  Cer- 
reto fecondo.  Guglielmo  terzo  Conte  di  Cerreto . Gio: 
quarto  Conte  di  Cerreto.  Filippo  Signor  di  Cufano,  & 
altre  Terre . Pietro  Signor  di  Pietraroya. 

Sono  flati  ancora  Signori  di  Quatrano , Goffiano , Du- 
centa , Lorotcllo,S.GiuIiano,  Foflacieca  , Cartello  di  Can- 
napino, che  comprò  Nicolò  nel  1407.  da  Lembo  Stella-, 
Signor  del  la  Pccrclla , Sopino,  Cafalvaiica  , Rialdo,  Mon- 
terotario,  Saltinoro,  Telefia , Caftello  di  Ponte , Torello, 
Collalto , Caflelluccio , Cantalupo , Civitella , Prata , Ca- 
priata , Pratella,  Gallo,  Tino , Valle , Spineto , Cantalupo, 
Cornachiiìo,  Campochiaro, Sarcini,  Olivola,  Cafignano, 
Caforia , Corneto  , e Perticaro. 

Hi  imparentato  con  nobiliflìme  Famiglie  del  Regno, e 
fono  S.  Croce,  Carafa,  Dragone,  òBalbano,Goffiano, E vo- 
li, Sus,  Palmieri,  Foflacieca , Caracciola,  Ratta , Vaflàlla-, 
Gianvilla , Balzo , Capuana , Cippoy , Molife , Tortellai, 
Cartelle , Origlia , Filingiero , Cataneto , Mormile , Pan- 
done,  Lagonefla,  Mirtanello,&  altre. 

Scrivono  di  quefta  Cafa,  l 'Ammirato,  la  Marra,  Lei- 
li s,  Macella, & altri,  e fono  nell'Archivio  della  Zecca 
di  Napoli. 


Della  Famiglia  Sancbe. ^ de  Luna . 

22  9 /'"''Ode  la  fua  nobiltà  nel  Seggio  della  Montagna 
\J  di  Napoli.  E' originaria  di  Spagna , dove  fi 
ritrova  da  tempo  antichiflìmo,havere  havuto  dignità,  ca- 
riche, e ricchezze,  a par  d’ogn’altra  Famiglia  . Hà  havu- 
to la  dignità  di  Ricos  hombres,che  in  quei  tempi  era  ap- 
punto, come  fono  hoggi  li  Grandi  di  Spagna , firmavano 
li  privilegi],  e patenti  Reali  j In  tempo  de’  Goti  havevano 
la  voce  attiva,  e partiva  nell'elcttione  del  Rè,  come, 

di- 
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difendenti  da  (angue  Reale . Si  ritrova  fin  dal  p 39.  fecon- 
do il  Scuter  fol.f9- dove  dice  cosi:  El  ano 939.  v ieneroiu 
los  N ormando)  en  G alida  , pelto  con  el/os  el  Condri 
Gonfio  Sanchez,  , y maio  a (junderigo  fu  Bey.  Nel 
9 fi.  l'ottenne  Fortun  Sanchez.  Nel  1 02  8.  fù  il  Conte  D. 
Garzia  . Nel  1037.  fu  un’altro  Fortun  Sanchez  Signor  di 
Nafcera  l’ottennero  Afmar,  Lope,  D.Ramiro,  Ferran , Nu- 
gno , Dia  Sanchez  de  Fines . Nel  ii8<*.  fi  ritrova  D.Lopej 
Sanchez  Signor  d'Aynarez.  Nel  i22S.andando  il  Rè  D.Pie- 
tro  all’alTedio  di  Majorica , tra  gl’alcri  Cavalieri,  t'accompa- 
gnarono il  Conte  D.RolTelIon,  D.  Nugno  Sanchez. 

Nell'origine  delos  Ricos  Hombres  del  Regno  d'Arago- 
na,  comporto  da  cD.Gio:Francefco  Montemayor  de  Cuen- 
ca  nelfol.  148-  àt.  fi  deferì vono  molti  Cavalieri  di  querta- 
Cafa,c’hanno  havuto  tal  dignità,  e fono  D.Sancho  Sanchez 
Rico  Hombre  d’Aragon  fervjp  en  la  guerra  de  Balbaftro 
al  Rey  D.  Pedro,  Galin  Sanchez  Senior  en  Sosj  Yiiigo  San- 
chez Senior  en  Monclus.ambos  Ricos Hombrcs:Lope San- 
chez Rico  Hombre  fue  el  que  acompanò  à Caftilla  el  Con- 
de  D.  Ramon  Bereguer  Principe  de  Aragon. 

V incendo  Blafco  di  Lanufi  nella  parte  prima,cap  1 y. 
fol. 484-  fra  i Ricos  Hombres  d’Aragona  fepelliti  nel  Mona- 
ftero  di  S.Gio:  della  Pegna,  vi  pone  D.  Pietro  Sanchez,  che 
guadagnò  Huefca,  evinte  la  celebre  battaglia d’Alcoraz. 

Apprefio  Girolamo  Zurita,  come  prontamente  fi  oflèr- 
va  ne\\' Indice  de  fuoi  Annali, moki  di  quefta  Famiglia  fo- 
no celebrati  con  titolo  di  Rico  Hombre,e  di  (àngue  Reale, 
fra  quali  fi  legge  D.  Fernan  Sanchez  bijo  del  Rey  D.Jayme 
el  Primero,  và  por  Embajador  en  Sicilia  el  ano  1 2tfp. 

D.  Alonfo  Sanchez  hijo  del  Rey , qual  nome  d’Alonfo  fi 
vede  continuato  in  querta  Famiglia  di  Napoli. 

D.  Nuno  Sanchez  hijo  del  Conde  D.Sancho  armole  Cava- 
liere el  Rey  D.Pedro,hizo  guerra  à D.Ramon  de  Moncada. 
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Nel  i j i p.  D.  Pedro  Sanchez  fuè  Gran  Privado  del  Prin- 
cipe D Jayme  de  Aragon. 

Nei  i J2f.  un’altro  D.Pietro  Sanchez  andò  Ambalciado- 
re  del  Rè  di  Cavilla  al  Parlamento  d’Alcahiz. 

D.  Gio:  Sanchez  fùdeftinato  per  determinare  la  oau fa- 
delia  fucceffione  del  Regno  d’ Aragona . 

D.Luigi  Sanchez  Cavaliere,  e Comendatore  deH’Habito 
di  San  Giacomo  , TeforiereGenerale  di  tutti  i Regni  della. 
Corona  d’Aragona,  Configliere  del  Rè  Cattolico , Signore 
d’HuelTà,  Segura,  & altre  Terre  , fù  nel  1703.  mlervi- 
gio  del  Rè  ferito  da'  Francefi  nell’aflèdio  di  Salfas.  Zu- 
ma par.  f.  hb.  f.  cap.  1\.fol.  309.  l’officio  di  Teforiero 
pafsò  à D.Enrico  di  Toledo  fuo  cognato,  Signore  delle  cin- 
que Ville  di  Manzera, della  Camera  dell’lmperadore  Carlo 
V.  e nipote  del  primo  Duca  d’ Alba . Lopez,  d’H aro  nel fuo 
Nobili  ario  nella  C afa  di  T ole  do. 

Nelle  hifloriedi  Salaz,ardi  <ZMendo7L,zJa,  di  Pruden- 
tio  Sandoual,  e dt  Beuter,  graviflimi  Scrittori, fi  legge  ha- 
ver  havuto  Titoli  fin  dall’anno  967.  feudi,  ValTalli,  Habiti, 
Comende,  Governi  di  Regni , Officii  preminenti  di  Grandi 
Ammiranti, Sìnifcalchi,  Gran  Gioffitieri,  Gran  Protonotari, 
Capitani  Generali,  Ajo di  Perfone  Reali,  & ogni  altra  cari- 
ca, e dignità  di  prima  dalle. 

Quella  Famiglia  però  allignata  in  Napoli  appare  eflèr 
verace  Rampollo  della  Cafa  di  Luna,  fecondo  fi  fà  mentio- 
ne  nel  Privilegio  Ipedito  nel  1 117.  dalla  Reina  Giovanna- 
Madre  di  Carlo  V.  che  li  conferva  con  altre  fcritture,e  Pri- 
vileggi  di  quella  Cala  nell'Archivio, e propriamente  nella. 
Camera  prima  let.  f.fcanzja  f.  che  per  maggior  chiarez- 
za habbiamo  (limato  qui  in  parte  tralportarlo. 

Nosjoanna,  &•  farolus  ejus primogemtus,  DE \ gratta 
<Reges  Cajlelle,  *s4ragonum,Legionis,utriufjiSicilu,&‘C. 
NoJlrum  eft  ad  nottram  Regiam  munificenttam  fpe- 
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ttat  recognofcere  , c 'sr  femper  pra  oculis  memori  am  tenere 
de  benemeriti s>  fideltbufque  homintbus,qui  non  folìtm  no- 
bis,  fed  eAIajoribus  nojirts  cum  labore,  fidelttate,&  obfe- 
quio,  nullis parcendo  periculis  frvierunt , ut  vor adiate, 
temporum , eorum  gefla  non  deleantur . 1 deb  nos  memo - 
res  tuorum  pradecefforum  <s!Magnifice , dilette  nojlro  Al- 
phonfo  Sane he  & pracipae  tui  patrie  Alphonjì Sanche\ ^ 
qui  in  utroque  fortuna  eventu  Sereniamo  Regi  Catboltco 
nojlro  patri , & Avo  clara  memoria  in  nonnulhs  legatio- 
ntbus  infervivit , fimul  cum  Francifco  S anche  & Equità 
Divijacobi  tuo patruo , qui  prò  acquirendo  Neapolitano 
Regno  in  omnibus praliis periculojionbus  inter  primos  fuit. 
Rejpicientes  quoque  magna  fervitia  eodem  Regno  Cifra 
Pharum  getta  per  Joannem  Sancbczu  tuum  Avvminob- 
fiquium  Serenijftmi  Ferdinandi  Primi , e]ufdem  Regni 
Citrà  Pharum  Regie  dttrn  vixit,  d quo  dignus  fua  amtci- 
tia  reputai us,  infignitus,&  decor atus  fu/t,  ac  etiam  fervi- 
tia eximia  PETRI  SANCHE2  DE  LUNA  tui  Trita- 
mi, qui  Legatusfuit  à Rege  Martino  Regni  Sicilia  Ultra 
Pharum  ad  Summum  Pontijìcem  Romfacium  tX.fantta 
•veneranda  memoria  ad  varia,  & ardua  per  trattando^ 
negotia , in  qua  Legatione  fidelijfimum,  ac  fagactjftmum f 
prattitit . Et  denique  rejpicientes  clar am , & nobile nu 
fua  F umilia , Profapia , & conditionem  perpetua  ferie 

per  plura  facula  confervatam  . (u\us  Progenitores  ex 
ANTIQUISSIMA  LUNA  RUM,  ET  RICORUM 
HOMINUM  STIRPE  Aragonenfis  Regni  initium  ha- 
buerant. 

Come  fi  verificò  Umilmente  nelle  prove  di  Fra  Giro* 
lamo  Cavaliere  Gerofolimitano  , figliuolo  del  primo 
Marchefe  di  Grottola , che  fi  fecero  nella  Città  di  Sara- 
goza,  Metropoli  del  Regno  d'Aragona,  quali  fi  conferva- 
no nell’Archivio  del  Priorato  di  Capua,  la  quale  Cafa  di 

Mmm  2 Lu- 


4tfo  ' FAMIGLIE  NOBILI 
Luna  , fecondo  Girolamo  Blancas fol  412. dì  diffùfe  in  più 
Rami,  e fi  diftinfe  con  varii  nomi  Patronimici , fra  quali 
Sanchez  di  Luna- 

Et  quandoque  apud  nos , dice  egli , dum  plures  erant 
F amili  £ ex  eadem  gente  propagata , ad  eas  dtfitnguendas, 
quemadmodum  Romani  cognomina  cohtbeanr,Propterea- 
que,  ut  diximus , ex  C or  neliis , alii  Scipiones , alti  Lentuli 
fuerunt  nuncupati , hu\ufmcdi  Farntliarum  varietates, 
vel  cognomi  ntbus  adverfis  Oppidis  fumptts , notabantur, 
qualia  fuerunt  in  Zapatarum  gente  dia  de  Qadret , de_j 
T hous,  & alia,  qua  retuhmus , vel  fola  Patronimici  tpfius 
nominis  matafione  , ut  in  LUNARUM  Gente  , mter 
quos  alti  aTkfartinez,  de  Luna  , alii  Ferrench  de  Luna-,, 
alii  SANCHEZ  DE  LUNA  vocabantur , atque  ettam 
alii  Ximcnefde  Luna  . E dm  late  ohm  nobtlljftma  , (f 
Lunarum  Gens  dijfufa fuit. 

Come  appunto  vien  nominato  D.  Pietro  Sanchez  de. 
Luna  Rico  Hombre  di  natura,  & Ambafciadore  al  Rè 
Martino  di  Sicilia  al  Pontefice  Bonifacio  IX.  Stipite  di 
quella  Famiglia  di  Napoli , così  nel  fopradetto  Privile- 
gio, come  in  un’altro,  che  fi  conferva  nello  fleflb  Archi- 
vio nel  luogo  citato,  fpedito  nel  1523.  dall'Imperador 
Carlo  V. 

D.  Giovanni  pronipote  del  fudetto  fervi  con  fomma  fe- 
de il  Rè  Ferdinando  Primo, da  cui  ottenne  nel  i4«7.la  Cit- 
tà di  Vico  Equenfe,e  Mafia  Lubrenfe,  e fù  nella  concelfio- 
ne  honorato  con  titolo  di  caro  Amico,  pon  altre  efprefiìo- 
ni  d’affetto , e di  ftima  degne  di  memoria,  Execut.  2.  anno 
14 66.  146s.fol.229.  dt. fù  anche  fuo  intimo  Configtiero, 
Execut.  cur.  & communtbus  Ferdinand, 1 Primi  anno 
1458.  H7I-*  >4 7f- 

D.Franccfco  figliuol  del  fadetto,  fù  Cavaliere  dell’Habi- 
to  di  San  Giacomo,  Teforiere  Generale  del  Regno, Difpen- 
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fiero  Maggiore  del  Rè  Cattolico,  del  filo  Configlio  di  Sta- 
to per  gli  efèrciti  di  Terra, e di  Mare,  Capitan  comandante, 
e comandò  buona  parte  dell’efercitoneli'acquiftodelRc- 
gno  .Archivio  Grande  della  T eforeria  Generale  in  anno 
ifoj.fol.i9,  Hebbela  conceflione della  Città  di  Coriglia- 
no , & Acri  in  Calabria  fiotto  titolo  di  Caftellania,  Execut. 
Magni  Captane t fub  %egeCatholicoinanno  i y04.de!  filo 
valore  fi  mentionc  il  Cantalicio  nel  liba,  in  fne,c  nel  Itb.  3. 
fol.e^-Zuriia par.f .hb.^..cap.f  i.fol.  in.àt.  &lib.f.cap.%. 
fol. 2 fàrat.&  2ff  &* Aè. f .cap. i i.fol. 2 tf 3 .àt.cap. if.f.jóó. 

Alonfio  fratello  del  fiudetto  fi  legge  utH' Archivio  citato, 
che  fèrvide  in  diverfè  Ambafciarie  il  Rè  Cattolico  , & ap- 
pare haver  havuto  ducati  660.  per  complimento  dicarra- 
foo.  di  grano  per  tratta  conceda  dal  Rè  Ferdinando  II.  al 
Priore  di  Exea  Cavaliere  Gerofiolimitano fuo fratello,  ex 
Cedulis  ‘Ibefaurariorumin  anno  1 yo4, 

D.  Alonfio  figliuolo  del  fiudetto  è colui, che  fi  fermò,  e pro- 
pagò quella  Famiglia  in  Napoli,  fùdi  molta  (lima  appredb 
la  Reina  Giovanna  forella  del  Re  Cattolico , come  à quel- 
lo, che  fi  allevò  nella  fiua  Reai  Cafa , l'inviò  Ambaficiadoreal 
DucadiSavoja  à trattar  matrimonio  per  fiua  figliuola.  Nel 
1 f x 2.  lo  fipedì  A mbaficiadore  al  Rè  fiuo  fratello  per  urgen- 
tiffimi  adiri . Gli  concedè  nel  1 y 1 7.  annui  ducati  4oo.in  ri- 
guardo de’  fiuoi  fervigi;  e di  que’ de’ fiuoi  Maggiori  . Di- 
venne caridìmo  fimilraente  dcll’Imperadòre  Carlo  V.  il 
quale  nel  iyat.  l’inviò  Ambafciadore  in  Venetia,  dove  fi 
trattenne  molti  anni.  Stabilì  la  pace  univerfiale  d’ltalia,per 
tal  cagione  ottenne  nel  1 y24.  da  Francefico  Sforza  Duca  di 
Milano  annui  ducati  tfoo.  del  Sole , confeflandofigli  molto 
obligato  j e dal  Sommo  Pontefice  Clemente  Settimo  fu 
arricchito  di  fingolaridìme  gratie  . Ferdinando  Rè  de’ 
Romani  gli  donò  annui  ducati  200.  finalmente  l’Impe- 
radore  lo  creò  del  fuo  Confieglio  di  Stato  . Gli  donò  in 
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più  volte  annui  ducati  2200.  & altri  ducati  3000.  d’oro  I 
Lo  fè  Teforiere  Generale  del  Regno.  Comprò  la  grodà- 
Terra  di  Grottola  in  Bafilicata $ Fabbricò  il  (ontuofo  Pa- 
laggio  nella  Piazza  di  San  Giovanni  Maggiore,  che  honora- 
to  fùperfonalmente  dal  detto  Imperadore  quando  vennt» 
in  Napoli  : Memoria  di  non  poco  fplendore  a'  poderi  di 
quella  Famiglia. 

D.Luigi  fecondogenito  figliuolo  del  fudetto  fervi  nella- 
guerra  di  Siena  l’Imperadore , e fù  Vicario  Generale  della- 
Provincia  di  Capitanata,e  Contato  di  Molife,  & ottenne  da 
Filippo  II.  nel  1 f 8 8-  una  pernione  d’annui  ducati  400.  exe- 
cu  feriale  della  Regia  Camera  fo.fol.140.ft1  anche  Signore 
d’Ailano  nella  Provincia  di  Terra  di  Lavoro. 

D.  Giulio  fratello  del  fudetto  fervi  in  diverfi  governi, ac- 
quidòla  Caftellania  perpetua  della  Città  d' Averla  con  am- 
plidima  giurifdittione  di  vaflàlli;  fù  Avo  di  D.  Giulio  junio- 
re  Marchefe  fecondo  di  Gagliato , che  fi  caso  con  detta- 
D.  Giovanna  Carafa,  figliuola  del  Duca  di  Cancella»  della 
linea  de’Duchi  di  Nocera  Grande  di  Spagna.  Da’  quali  nac- 
que il  vivente  Marchefe  di  Gagliato,  e D.  Domenico  Cava- 
liere Gerofolimitano. 

D-Alonfo  altresì  figliuol  primogenito  del  vecchio  A lon- 
fo  fù , come  fuo  padre,  Teforiere  Generale  del  Regno  ,del 
Configlio  di  Stato , e anche  Signore  della  Terra  di  S.  Arpi- 
co,e Marchefe  di  Grottola;  Titolo,  che  gli  concede  la  Mae- 
ftà  di  Filippo  II.  nel  1 ^74.  Fù  Cavaliere  generofo , poiché- 
fabbricò  nella  fua  Terra  di  S.Arpino  magnifico  Palaggio, e 
fè  raccolta  di  pretiofe  Medaglie,  ove  e»  la  ferie  di  tutti  gl’ 
Imperadorl  antichi  3 e di  marmi  fontuofi,  frà  quali  Adriano, 
e Geta, che  facevano  invidia  ad  ogni  altra  Scoltu» , fecon- 
do riferifce  il  Foraftiero  del  Capaccio , fol.  8 f9-  e lo  ftedb 
Autore  aflerifce, fol.f97.cht  fu  il  più  favio, accorto, ed  eru- 
dito del  fuo  fecolo.  Di  quanta  dima,  e autorità  fode  ap- 
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predo  la  prefitta  Maeftà,  i Signori  Vice-Ré,  & alla  Patria,  (I 
raccoglie,  ch’eflèndo  naca  controverfia  fra  la  Nobilcà , ed  il 
Vice-Re, dice  detto  Capaccio, che  i primi  Signori  deltS  Città 
con  la  Nobiltà  fi  conferirono  nella  cafa  di  detto  Marchefe 
di  Groctola, implorando  la  Tua  autorità,  il  fuo  ajuto.e  confi- 
glio per  componere  dette  differenze.  Hebbe  cura  difar’il 
Molo  di  quella  Citcà,e  lo  compì  co  ogni  brevità.  Nel  i jtfp. 
fù  fatto  Graffierò  della  Città , carica  efercitata  da  lui  eoo, 
molto  decoro,  Forali-  del  Capaccio  cit  fol.4.98.  e 540.  Co- 
fiui  per  parte  di  D.  Catarina  di  Luna  Tua  moglie  ( figliuola- 
di  D-Gio:di  Luna  Signore  di  Porroy.Comedacore  Maggio- 
re di  Mótealbano,Caflellano  di  Milano, Governadore  dello 
Stato  diSiena,  e Capitan  Generale  dell’Imperadore  in  To- 
fana ) e fratello  di  D.  Pietro  di  Luna  Conte  di  Moratta  Vi- 
ce-Rè d’Aragona , pretefe  haver’acquiftato  le  ragioni  del  fì- 
deicommiflò  fopra  il  Contado  di  Moratta,  e Stato  dìllue- 
ca,  ch’è  una  delle  otto  Cafe  primarie  de’Magnati  del  R egno 
d’Aragona . Qual  Majorafcato , e Dignità  fi  pretende  dal 
prefente  Duca  di  S.Arpino,  difendente  delli  detti. 

D.  Alonfo  primogenito  di  detto  Marchefedi  Grottola- 
fervi  nell’Armata  Navale  del  1771.  con  molta  fodisfattione 
diD.  Gioid’Auflria  , dal  quale  fu  accafato  in  Palermo  con- 
grolfiffima  dote  con  la  Signora  D.  Beatrice  di  Marino  Lu- 
na, eVega,  figliuola  del  Marchefe  della  Favara  Generale^ 
delle  Galere  di  Sicilia  con  l’alfifienza  del  Duca  di  Bivena- 
Grande  di  Spagna , e del  Vice-Rè  D.Giovanni  della  Vega., 
ambi  cugini,e  baliì  della  fpofà. 

D.  Giovanni  fratello  del  fudetto  fù  Proprefidente  del 
Configlio, e da  Filippo  III.  fatto  Configlierc  di  Stato , efù 
Signor  di  S.Arpino. 

D.  Gabriele  fratello  del  fudetto  fù  Cappellano  Maggio- 
re, Cófigliere  di  Stato,  6c  Abbate  di  S.  Giovanni  Maggiore. 

D.  Antonio  fratello  del  fudetto  fù  Capitan  di  fanteria- 
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Spagnuola , fervi  in  Fiandra  con  moka  (odisfattlone  del 
Duca  di  Parma. 

fòtìirolamo  fratello  del  fudetto  fù  Cavaliere  di  Malta»  e 
Comendatore  diMarugio. 

D.  Antonio  zio  del  vivente  Duca  di  S.  Arpino  fù  Cava- 
liere di  Malta , & in  tempo  delle  rivolutioni  di  Napoli , (à- 
crificò  valorofamente  la  vita  in  fervigio  del  Rè  N.  S. 

D.Pietro  fratello  del  prefente  Duca  di  S.  Arpino  ftà  at- 
tualmente fervendo  di  Capitan  di  fanteria  nello  Stato  di 
Milano,  e Piemonte,  eflèndo  rimafto  ferito  nella  fanguino- 
fa  battaglia  di  Saluzzo. 

Vi  è il  Titolo  di  Duca  di  S.  Arpino , di  Marchefe  di  Ca- 
gliato, & anche  vi  è (lato  l’antico  di  Marchefe  di  Grotcola, 
paflàto  à Cafa  Caracciola . 

Hà  imparentato  quella  Cafa  in  Spagna  colle  prime  di 
Spagna , in  Napoli  colle  prime  di  Napoli , e fono , Cornei, 
Ayerba , Zapata , Mendozza , Gurrea , Manriquez  ,Ruyz 
d’Afagra , Eril , Eredia , & altre , in  Napoli  con  la  Ruffa  del 
Principe  di  Scilla , Guevara  de’  Marchefi  d’Arpaja  , Carac- 
ciola de’ Duchi  di  Sicignano,  Loffreda  de’  Marchefi  di  Tri- 
vico,  Carafa  de’ Duchi  diNocera  , Brancaccia  de’ Duchi 
di  Luftri,  Spinella , de’  Principi  di  S.  Giorgio,  Azzia,  Pifci- 
cella,  Milano,  Capece-Scondita, Se verina, Scaltre. 

Hà  ricevuto  fplendore  quella  Famiglia  da  S.Terefa,  che 
da  effa  nacque. 

D.  Alvaro  Sanchezfù  Capitan  Generale  dell’Imperador 
Carlo  V.in  Lombardia,  invertito  de’  feudi  di  Benevello , e, 
Agoft.deiu  Mombarchero,  che  fi  poffedeano  da  Antonio  Falieti,  quale 
Conta  Rei*  ‘3Cr  ^aver  kfciata  la  fèrvitù  de’  Cefariani , à quali  havea  fer- 
ie di  s,voj,,  viro  con  un  Reggimento  d'infanteria  Italiana  , & accofta- 
tom.i.f.44}.  t0(j  ^ francefi,per  tal  caufa  li  furono  tolti  detti  feudi. 

r . Quefta  Famiglia  Falieti  è antichiffima  del  Piemonte,ve- 
deuo  luogo,  dendofi  nobile  nella  Città  d’Alba  fin  dall'anno  1 eoo.  di  no- 
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(Ira  falutej  Nell’anno  n <rg.  Guglielmo  Falieti  nobiied’ Al-  A oft<Jc|Ij 
ba  fu  Vefcovo  di  Novaraj  dal  di  loro  cognome,  Villa,  Fcu  Chiefa  nell* 
do  fico  nelle  pertinenze  di  Cuniosù'l  Tanaro,  podeduto  bg'df’c”,- 
da  detta  Famiglia,  s’è  denominata  Villa  Falleti,come  nota-  vef- 
detto Monfitgnor  della  C hiefa  in  detta  Corona  Reale  al fol.  moótetf- jjrli 
38? -IA.  r.Il  Marchefè  Carlo  figliuolo  di  Melchiorre  Signor 
di  Villa  Falieti,  fù  in  pericolo  di  perdere  detta  Fortezza,  per 
la  fuppofta  ribellione  del  padre,  e per  detto  Marchefe  Carlo 
fcriflè  Crai/etta  il  configlio  4 f ! . Pofledè  detta  Famiglia  il  Agort.  delia 
feudo, detto  Barolo, così  nominato  da  S.  Barolo  Martire  del-  mRmiÌ"'?" 
la  LegionTebea,chein  detto  luogo  fi  rivende,  e per  Ludo-  '• 
vico, e Manfredo  Faileti  Signori  di  derto  feudo , fende  Cra- 
rjetta  l'altro  confi 469.  Acquirtò  detta  Famigli  nell’anno  Chicli  foL 
1 5 3<J.  il  feudodi  Pocapaglia  da  alcuni , che  havuto  l’havea-  38j' 
no  dalli  Conti  di  Cocconato  Signori  di  Paderano . Podede-  fu- 
rono MonteIupo,tenuto  prima  dalla  Famiglia  de’  Conftan- 
tii  principali  Albefàni.  Poflèderono  anco  il  feudo  di  Perno, 
i feudi  di  Benevello,e  Porgomale,tenuti  prima  lungamen- Fo1 328 
te  da  Marchefi  del  Carretto.  Podederono  Lagnafco  fio  dal-  Foi.217.iib. 
l’anno  1341.  Podederono  Rodo,  vecchia  loro  giurifdittio- ^ 
ne,  porto  fopra  la  riva  del  Tanaro:  Acquirtarononell’an- 1.  359 
no  1 3 00.  il  feudo  di  Roffìa,chiamato  dali’antichi  Rodol- 
fìa,e  lo  podederono  con  titolo  di  Contadojhebbero  fimil-  f0i.  4<(8. 
mente  i feudi  di  Raccom’gi , e di  Carpenetta  ; & il  feudo  1 fi- 
di Valle  di  Granaci  feudo  di  Villanova, e di  Tarantafa,&  33 

il  feudo  di  Mombarchero  , dice  il  Crefcentto  nella  Nobil-  Fol  .48;. 
ta  d Italia  nella  Famiglia  Ternana  , che  i Falleri  com- 
prarono da  Accorfino  Tornano,  Vicario  di  Roberto  Rè 
di  Napoli,  il  Cartello  della  Morra,  nelle  Langhe. 

I Cavalieri  di  querta  Famiglia  in  ogni  tempo  fiorirono 
nell  Armi,  e nelle  lettere  5 Leonora  fu  gentiliflìma  Da- 
ma, forella  di  Monfignor  della  Croce, e come  dice  Mon - 
figner  della  Cbiefia,  fu  non  folo  per  le  Rime  altrui  famofà,  tori  Piemoa- 
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& illuftre , perciòche  i più  rari  intelletti  di  quel  tempo 
l'hanno  cantata  à pruova,  mà  da  fe  ftelfa,  e con  proprii  in- 
chiollri  s’è  acquietata  gloriola  fama  nelle  fue  compofitio- 
ni,  malfime  nelle  Rime  ftampate  in  Lucca  nel  15591’ie- 
Rfg.  1410.  tro  fi  valorofo  foldato , e venne  in  Regno  à ferviggi  del 
Regiftr.deii.  Rè  Ladislao  ( ove  fece  fua  difcendenza  ) trattato  honore- 
Citù di  Reg  yolmente  da  quel  magnanimo  Rè  ; Matteo  nell'anno 
chief.  ero-  1424.  hcbbc  l’Abbatia  di  S.  Frontiniano  d’ Alba , e fù  uno 
Or3Ìo' iit«  de'più  viratoli  del  fuo  fecolo. 

VtfcoTì  (foli  Non  ben  fi  si  Ce  Girolamo  Falleti  Conte  diTrignano 
Ambafciador  de’  Duchi  di  Ferrara  al  Pontefice , all  Im- 
peradorc,  à i Rè  di  Spagna,  Francia,  e di  Polonia , & aita 
Repubblica  di  Venetia,  folTe  di  quella  Famiglia,  poiché- 
™ Rt*fe°ib!  Agofiin  della  Chiefa  lo  fà  nato  in  Savona  , dipenden- 
te te  da  Trino  , negando  eflere  di  quella  Famiglia  : Mà 

il  Rufcelli  nell'Imprefe  , fol.  40*.  dice  , benché  fo (To- 
nato in  Savona, edere  dipendente  da  ViltaFalIeti  nel  Pie- 
monte. Scrivono  di  quello  Girolamo,  e delie  lue  rare  vir- 
tù^ molte  opre  da  elio  compolle,  così  in  profa , come  iru 
verfo,il  P tetra- Sant  a ne  Simboli  eroici, il  ir  aldi,  Ale  fian- 
dra d'Mndrea  nella  (guerra  di  Campagna  di  Roma, il  Sa- 
f ovino  nell'Or atiom  degli  H uomini  tllufiri,  il  Pigna  nella 
Famìglia  d’EJlejl  Marinelli  nella  Dedicatoria, che fà  al 
Duca  di  Ferrara  nel  trattato  delle  copie  delle  parole  , & à 
lungo  ne  fcrive  l'Abbate  GiuSliniant  nel  trattato  degli  & 
Scrittori  Liguri,  fol.419. 

In  Piemóte  al  preséte  Uà  divifa  dettaFamiglia  in  quattro 
linee , e tengono  impieghi  honorevolillìmi  appreflo  l’Al- 
tezza Reale  di  Savoja,così  nelle  Militie,  come  ne’  Gover- 
ni,in  dettaFamiglia  vi  fono  l’Habito  diCavalieri  di  S.Dio- 
nifio,e  Lazaro,e  l’Habito  diMalta,polTcdono  i feudi  diVil- 
la-Falleti,Rodello,  e Pocapaglia,  parte  della  Morra , par- 
te del  feudo  di  Serravalle,  & altri;  vi  fono  i Conti  di  Vil- 
la-Falleti , c di  MelalTo , elTendo  il  Conte  di  MelalTo  pri- 
mo 
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mo  Capitano  del  Reggimento  di  Guardie  di  Sua  Altez- 
za Reale. 

E’ nobile  la  Famiglia  Sanchez  anco  in  Cicilia, fecondo 
dice  il  Mugnos , che  racconta  l’huomini  illultri  di  quella 
Famiglia , e cita  per  comprobare  l’origine  di  detta  Fami- 
glia Juan  V efpcrtil , e Bermgarto  d'tAgil , che  non_. 
credo  liino  Rati  in  rerum  natura  , fecondo  il  fuo  fo- 
lito  . Mi  fecondo  il  veridico  Padre  Anfalone  , nel 
1404.  vi  fu  Ximenio  Sanchez  de  Villalba  , genero  di 
Benedetto  di  Mayda:,  che  pofledè  li  feudi  diFriddi,  ò 
Friddicelli , Fiumetorto , Racha  , ò vero  Rachalxaca  , 
Sambuchetta,  in  Vallemazzara;  e nel  1 5 1 6.  vi  fu  D.  Lui- 
gi, Protonorario  della  Cicilia. 

Dice  D.V incendo  di  Giovani, che  quella  Famiglia  di. 
Napoli  pafsò  in  Palermo  5 mi  non  dice  nè  quando , nè  chi 
vi  la  conduflè,  mi  fi  foppone , che  la  Famiglia  Aragone- 
fe  folle  palfata  in  Cicilia,  e che  havefle  fatto  il  pafTaggio 
col  Rè  Pietro  Primo,  mentre  il  Fanello fol.  f off.  narran- 
do la  Battaglia  Navale,  che  il  Rè  Federico  Secondo  di 
Cicilia  fece  con  trentanove  Galee,  contro  l'Armata  di 
cinquantanove  Galee  del  Rè  Jacopo  d’Aragona , fuo  fra- 
tello, e figliuolo  del  fudetto  Pietro  Rè , fcrive , che  l’Ar- 
mata di  Federico  la  guidavano  Raimundus  Creballis  (0- 
mes  Gar [diati,  Ugo  de  Empurtis  (^omes  Squillata , ordì- 
num  Principe s creati , vexilium  vero  Garftas  Sanctus 
Regis  alumnus  obfervandum  cum  T riariis  Militibus 
accepit , e da  qifelfo  Garfia  fi  crede,  che  quella  Famiglia 
folfe  venuta  in  Cicilia , ove  governò  la  Regia  con  gli  offi- 
ci di  Capitano , e Pretore . Appo  Pirri  fi  legge  Giovan- 
ni fello  Sanchez  Vefcovo  Cefaledenfe  nel  1515.  Fran- 
cefco  quarto  Sanchez  Vefcovo  Mazarenfe  nel  1631. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  T utini , il  Mugnos , il  Pa- 
dre Anfalone,  Inveges,  trionfo  d'Haro , Argot  e di  Moli - 
Mtnm  * 2 na, 
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na,  li  Nobtliariidi  Spagna , e dì  Portogallo,  del  nuovo  Re- 
gno di  Granata  , Gtufeppe  Campanile  in  un  trattato  à 
parte,  come  alTerifce  nelle  fue Noritie Hirtoriche . iene 
fi  anco  mentione  nelYExecMtor.cur.tn  anno  1 48  f./ol.^^.e 
nel?  Executor.  Ferdtn.  Primi , fol.  17 9.  e ne'  N ot amenti 
Frovtfionum  Magni  Capitan et  anno  1 f 07. 

, Della  Famiglia  Saccano. 

230  T)  Er  errore  di  /lampa  fi  è fcritto  nel  Ramo  di 
JL  Gio:  Battifta,  quintogenito  del  primo  Malitia 
Garafa , che  la  Famiglia  Carafa  forte  imparentata  con  la_ 
Savano,  dovendoli  dire  Saccano  jperciò  defcrivcmo  det- 
ta Famiglia  Saccano. 

Si  ritrova  Giovanni  nel  1 3 60.  frà  Baroni  de'  primi 
del  Regno  di  Cicilia , dal  quale  difcendono  tutti  i Sac- 
cani , che  fono  in  quel  Regno  5 fono  flati  Baroni  di 
feudi  di  Limbrici,  della  Tonnara  di  Milazzo,  Culla,, 
Xilli,  e della  Gabbella  del  Paflaggio,  Cartello,  e Terra  di 
Monfòrte. 

Pietro  hebbe  Tacque  del  Fiume  Acates , fotto  la  Città  • 
di  Torominanel  1475. 

Ferdinando  fu  Barone  di  Limbrici,  e Gio:  Barone  del- 
la Torre  del  Giglio. 

Angelo  Vefcovo  di  Catania. 

D.  Francefco  fu  dell'Habito  di  Malta  della  Gran  Cro- 
ce, Priore  di  Capua , e Baglivo  di  San  Stefano . Luigi  de- 
gnato Ambafciadore  del  Regno  à Giovanni  Rè , in  Bar- 
zellona . Pietro  Ferdinando  fuo  figliuolo  fu  tenuto  al  Sa- 
cro Battefimo  dal  Rè  Ferdinando  di  Napoli . Fra  Afca- 
nio  ricevuto  nel  1547.  Fra  Vincenzo  nel  1583.6  Fra 
Gafpare  nel  1592-  Corrado  Stradicò  di  Meflìna  nel 
1 150.  Gualterio  nejl  1 1 89.  Gerardo  nel  1 286.  fecon- 
do il  Mugnos,  Cr  il  Padre  Mnjaloae. 

Della 
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Della  Famigli*  Scaglione. 

23 I /*"NUefta  Famiglia  è d'origine  Normanda,  duce- 
vi fa  da  uno  delli  dodici  Magnaci,  che  poppa- 
rono la  Città  d'Averfa  , fin  dal  1025  Da* 
Àverfa  andò  in  Cofenza . Nel  1141.  Alfrido  figliuolo1 
del  Conte  Rodoperto,  Conteftabile  del  Rè  Roggieri, die- 
de al  Convento  di  San  Giovanni  à Fiore  certi  terreni . 
Nel  1 1 29.  Arrigo  hi  Capitan  Generale  della  Calabria. . 
Roggieri nel  1128.  fu  Giuftitiere  del  Regno.  Nell'ac- 
tjuifto  di  Terra  Santa  , folto  Rè  Normandi  , furono 
Raul , Guglielmo , e due  GofFredi . In  una  fcrictura  del 
1 1 9S-  in  tempo  di  Arrigo  Sello  Imperadore , Matteo  Si- 
gnor di  Centura,  figliuolo  di  Guglielmo  donò  alla  Chic- 
fa  di  Santa  Maria  Marerdomini  di  Nocera  molti  Territo- 
ri» & ivi  vi«n  chiamato  Unus  ex  Bavafortbus  Aver  fa . 
Nel  1128.  Roggieri  viene  appellato  Giuftitiere  Impe- 
riale . In  una  Medaglia  antica  fi  vede  in  una  parte  un’ 
Ancora  con  due  lettere  S.  A.  e nell’altra  una  Donna  Gre- 
ca , attorno  fià  ferino:  Lucretia  Scaionia  . Nel  1 239. 
Tomafo  Barone  di  Terra  di  Lavoro  , ricevè  hoftaggi 
Lombardi.  Sotto  Carlo  Primo  Ruperco  fu  Signor  di  Pa- 
rete , e di  Cardiro  . Nel  1313.  Macciotto  Scaglione* 
d’Averfa  feudatario  . Nel  1398.  Gerardo  marito  di 
Buda  di  Morano , Signora  del  Cafale  di  Morano . Nel 
1 3 96-  Francefco  fu  Signor  di  Pittarella  Caftello  , c* 
Martirano  Città,  e d’altre  Terre  contigue,  e fu  Mare- 
fcìal  del  Regno.  Nel  1414.  Nanno  hebbe  in  dono  da* 
Jacopo  Rè,  e Giovanna  Seconda, Motta  di  Filocaftro,  San 
Nicolò,  Mandaranoli,Caruni,Limbadi,  e Mambrici  in* 
Calabria  Ultra.  Nel  1441.  Simone  polfiede Martirano 
Città , Scigliano , Grimaldo , la  Motta , Altilia,  Rende,  c* 
S.  Fili.  - - Bc_ 
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Berardo  hebbe  in  cufiodia  la  Città  di  Vetletri  dal  Rè 
Ladislao  , eflendo  Capican  della  cavallerìa  del  detto 
Re.  la  detto  tempo,  Paolillo  fu  Signor  di  Cricignano , 
Sinifcalco  del  Regno  , e condottierc  di  ottocento  caval- 
li, del  quale  fi  vede  la  fiarua  di  Generale  nella  Tomba. 
d’Averfa , Nel  1 49  3 . tra  Cavalieri  di  Piazza  Capuana., 
che  il  Rè  Ferdinando  rilafciò  un  mezzo  pagamento,  ap- 
partenente a’  feudi  , fi  annovera  Madama  Letìtia  Sca- 
gliona . Antonio  Vefcovo  d’Averfa  nel  1 5 1 9. 

Nicolò  Scaglione  di  Gallipoli  nobile  , e fpertabile. , 
ottiene  il  Cafale  di  Cigliano  1463.  execut.  24.  fot.  . 
Nel  1558.  era  Signor  di  detto  Cafale , e di  Cafiiglione.» 
e di  Prette  Ferdinando , e li  fuccedè  Antonia  fua  forcll a. 
nel  1 JT9-  -4. 

Sono  fiati  ancora  Signori  di  Cafiiglione  in  Ogr?nto, 
Roti,  Cerella,  e Pittarella.  "tk 

Moggi  c efìinta  quella  Famiglia  in  A ver  fa , & hiCq- 
fenza. 

1 Nel  1477.  Gabriele  di  Gallipoli,  figliuolo  di  Nicolò 
pagò  il  relevio , per  li  feudi  di  Cafiiglione,  e Cigliano. 

Arminia  Scaglione  della  Città  di  Gallipoli  , figliuola^ 
della  SignoraCantelma  Foflàcieca  di  Ugento,  che  mori 
nel  148  2.  paga  il  relevio  per  lo  feudo  inhabitato , nomi- 
nato San  Giovanni  de  Malcantone  in  Otranto, e del  Cafa- 
le di  Minorvino,  che  fu  di  Giovinazzo  di  FolTaciecajd'U- 
gento  fuo  fratello. 

Nel  1488.  triliCortiggÌani,e  familiaridel  Rè,firi- 
trova  Gio:  Luifi  Scaglione  , Colamaria  Caracciolo , Pier 
Gio:  Spinello,  Jacopo  della  Leonella,  Angelo  Spina,  Mat- 
teo Sciapica,  Vincenzo  Mele,  & altri. 

Nel  1540.  era  Signor  di  Cafiiglione,  e de*  feudi  inha. 
bitati  di  Preflc,  e Gigliano  Ferdinando  Scaglione  di  Lec- 
ce, figliuolo  di  Vincenzo. 

In  r 
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Scrivono  di  quella  Cafa  ,il  Lellis , Marra,  T ut  ini,  li 
Campanti t,  P . Borrello,Pietri,S  ambiafì,  Ughellio  tom.  i. 
Ciarlanti,  & altri,  fono  nell’  Archivio  della  Zecca,  & 
altri. 

In  Cicilia,  fecondo  il  Magnos , fi  ritrova  nobile  quella 
Famiglia;  e degli  huomini  di  quella  fcrive  il  detto  Ciato- 
re  nel  tomo. 

Della  Famiglia  Scaraggio. 

232  TP  ’ Nobile  della  Città  di  Bitonto,  in  Terra  di  Bari. 
I j Si  ritrova  nel  1532.  il  Magnifico  Polidoro 

Scaraggio  di  detta  Città,  il  quale  havendo  alcune  poflef- 
fioni  burgenfatiche,le  fece  paflare  feudali , con  benepla- 
cito R egio , e fi  dille , che  fi  havefle  à notare  ne’  Quinter- 
nioni  della  Regia  Camera,  execut.  1 .fol.  f7. 

Hà  bene  imparentato  con  le  Famiglie  di  detta  Città, e 
con  altre  nobili  della  Provincia , & altre  foraftiere , e frà 
l’altre  con  la  Carafa. 

Nefcrivono  V Eugenio  nella  defcrittione  del  Regno  di 
Napoli,#  altri  Autori. 

Della  Famiglia  Senis , 0 vero  S ine  fio, 
ò vero  Seni/io . 

233  T ’ Originaria  di  Siena;  da  Siena  pafsò  nella  Cici- 
1 j lia,&  il  primo,  che  vi  pafsò  fu  Roggiere  Mili- 

terperlifuoi  ferviggi.fu  molto  caro  a' Rè  di  Cicilia,  ot- 
tenne il  Cafale,  ò vero  Terra  di  S.  Stefano  in  Valle-Maz- 
zara,  che  fi  è confervataper  un  fecolo  nella  Famiglia;  hà 
pofTeduto  un  Molino  feudale, con  due  vigne, nel  renime- 
lo di  Bivona.il  feudo  di  Bifana  nella  ftefla  Valle , il  jus  de- 
figgere un  grano  per  ogni  falma,che  fi  efiraheva  dalli 
Porti  di  Trapani, & Agrigento, dentro, ò fuori  del  Regno; 
il  quale  fi  vede  affignato  per  l'opera  della  Darfena  della. 
Città  di  Medina,  forfè  perche  era  fopraftàte  allacoflrut- 
tione  delle  Galee,  officio, che  non  fi  foleva  concedere,  fe. 

non 
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nona  Grandi, e confidenti  del  RegnoJDi  quello  fu  il  Bea* 
to  Angelo  di  Catania,deirOrdine  Benedettino,  che  à pe- 
titione  di  Emanuele  Spinola  Arcivefcovo  di  Monreale,, 
dell’Abbate  di  S.Nicolò  di  Arena  di  Catania, fu  dato  eoa, 
altri,  per  la  riforma  del  Monaftero  Maniacenfe  , che  per 
molto  tépo  era  flato  privo  della  buona  Regola Monaflica. 

Quella  Famiglia  in  Cicilia  hà  polTeduto  i feudi  d'Am- 
brofia  , e Bifana  fin  dal  1 5 f o.  in  perfona  di  Giovanni , cho 
per  ribellione  di  quello , il  Rè  Martino  diede  Bifana  à Guz- 
zardo  di  Liages  nel  1 398. 

Ne  fcrivono  il  Padre  ;4nfalone,tf  il  Mugnos. 

In  Bologna  anco  è nobile , dove  nel  1 j «7 . Agoftino  di 
Domenico  Sanefe  fù  degli  Antiani , come  anco  AlelTandro 
di  Agoftino  nel  1^6.  fecondo  il  Voljì  nelle  Famiglie  di 
Bologna, 

! Della  Famiglia  Sic  arda. 

234  TN  tempo  del  Rè  Carlo  Primo,  fra  quelli , che  pre- 
X ftarono  denari  al  Rè , vi  fù  la  Famiglia  Sicarda. 

Nel  Regiftro  della  Reina  Maria  del  1 29  J.  fi  ritrova  Fe- 
derico Sicardo  di  Gragnano. 

Nel  1308- era  in  Cartello  à Mare  Bonavineta  Sicardo,  eJ 
poflèdeva  beni , vicino  il  Monaftero  di  San  Bartolomeo  di 
detta  Città. 

Nel  1328.  fi  ritrova  Alberto  , ò Roberto  de Sicardis, 
Frate  dell’Ordine  de' Minori,  fù  Vefcovo  Callienfe. 

Nel  1417.  nel  Regiftro  della  Reina  Giovanna  II.  fi  ri- 
trova Francifchella  Sicarda  di  Gragnano,  moglie  di  Jacopo, 
di  Lettera.  . f 

Nel  14$  f.  ritroviamo  Jacopo  Sicardo,  Secretario  eletto 
di  tutta  la  Calabria,  execut.  1 .detto  anno,  fol.ioj. 

Gode  nobiltà  nella  Città  di  Cartello  à Mare  di  Stabia.' 
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Ne  fcrivono  ii  Capaccio  nel  Forajitert , e iUghcUto  ,c, 
fono  nell’Archivio  della  Zecca  di  Napoli,  & in  altri  Ar6- 
chivij. 

*1 

Delia  F ti  mi  gita  Sorgente. 

23  5 TN  tempo  della  Reina  Giovanna  Prima,  e Rè  Lo- 
_i_  dovico,  ii  ritrova  Gin:  Sorgente  alli  fcrviggi  di 
guerra  di  quelli, con  altri  Cavalieri  Napoletani. 

Nel  147 1.  Andrea,Giudice  della  Corte  delia  Bagliva 
di  Napoli  per  la  fua  Piazza  di  Montagna. 

Nel  1409.  erano  Madri  Rationali  della  Regia  Corte 
Angelillo,e  Giovanni  Sorgente. 

Nel  1479.  frali  Confrati  della  Cappella  della  Santif- 
firna  Annunciata  di  Napoli  li  vede  Andrea  Sorgente  in- 
ficine con  AleflandroCarafa  Arcivefcovo  di  Napoli  Co- 
te di  Confa , Jacopo  Grifone , Scaltri  Cavalieri  Napole- 
tani. .. 

« 

Nel  1477.  Carlo  Sorgente  diede  fua  forclla  Maria- 
na per  moglie  à Marino  Carmignano. 

Nel  1 48  2.  Andrea , era  Giudice  della  Corte  della  B^- 
gliva  di  Napoli  con  altri  nobili  Napoletani,  & anco  nel 
i486. 

Nel  ì 483.  Carlo  Sorgente  con  Paolo  Severino  era* 
EliauritariodiS.  Gioie  Paolo.  Nel  1497.  Luigi  eraMa- 
ilro  R arionale  della  Zecca  per  fuo  Seggio  di  Montagna. 

Nel  1571-  Fabio  era  Capiratio  d’infanteria,  fi  ritrovò 
nella  giornata  del  foccorfo  di  Cipro  fotto  il  Coroncl  di 
Sigiftnondo  Gózaga  ,nel  1590.  Governadore  di  Salerno. 

Nel  1740.  Berardino  Napoletano  Patritio  Cavaliere 
Gerofolimirano. 

Marco  Antonio  Sorgente  fcrilTe,  e Rampò  in  Napoli, 
nel  1 597.  quella  beila , erudita , Se  vjtjle  opera  di  Napoli 
illloitrata. 


N nn 
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Mutio  Sorgente  Tuo  nepore , Avocato  Fifcale , e poi 
Prendente  del  Reai  Patrimonio , vi  fece  alcune  utiliihme 
aggiunte,  & ofTervationi. 

Francefco  fu  Chierico  Regolare  Teatino  Arcivcfcovo 
di  Brindili, e poi  di  Monopoli  nel  1 640. 

Hà  goduto  nobiltà  nel  Seggio  di  Montagna  di  Napo- 
li, mà  pochi  anni  fono  c ellinta. 

Hà  imparentato  con  li  Gennaro,  Carafa  , Sanfelice,  Se 
altre  nobiiilfime. 

Scrivono  di  quella  Cafa  , il  *7“ apio  , la  Biblioteca  N a- 
fc\etana,il  zPldaz^z^ella,  il  Le  Ili  s,  zimarra,  & altri, e fo- 
no nell’Archivio  della  Zecca, & altri  Archivij. 

Della  Famiglia  Sorbellona. 

236  r'"Nlcono , che  havelTe  l’origine  fua  da  Cordubcl- 
l_y  Ho  Capitano  de’  Spagnuoii  > che  guerreggiò 
con  Scipione  il  domator  dell’Africa , mà  di  quello  non  lì 
vede  prova  autentica . Dicono  Umilmente , che  gli  Sor- 
bclloni  erano  anticamente  in  Borgogna , di  dove  dopò 
qualche  tempo  eficndo  tré  fratelli  affai  ricchi,  uno  andò 
in  Milano, uno  in  Ilpagna  nel  Regno  di  Valenza,  & un’al- 
tro in  Napoli . Da  Spagna  andarono  in  Sardegna , dove- 
vive  il  Conte  di  Cedula  in  Cagliari , con  moltofplendo- 
re . Mà  è vero, che  in  Napoli  non  vi  fono  Rati , fuor  che- 
ultimamente  nel  fecolo  corrente  , doves’ellinfein  poco 
tempo, e vivono  hoggi  le  fue  figliuole  D.Eufrafia  vedova 
di  Gio;  Geronimo  del  Nero  nobile  Genovefe  Marchefe- 
di Cerella , Si.  hoggi  PrincipelTa  di  Marano,  e D.Terefa- 
Sorbellona  moglie  , che  fu  di  D.  Martino  Diez  Piroiento 
Regio  Configliere  del  Configlio  di  Capuana , poi  Avo- 
cato Fifcale  del  Configlio  d’ordini  di  Spagna,  e poiRc- 
gcntc  della  Reai  Cancellarla  del  Regno  di  Napoli,  nel 

qual 
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qual  pollo  morì  molto  giovine , figliuolo  del  Generale. 
Don  Francefco  Pimiento  , & al  prefente  moglie  del 
Duca  di  Mairà  D-  Ottavio  Carafa. 

In  Milano  Francefco  fù  Dottore  di  molta  Rima, e fece 
alcunilibri  di  Sacra  Teologia  miRica  , e fcolaRica  fin  dal 
1130.  Antonio  nel  1370.  fù  impiegato  ne’  primi  carichi 
della  patria.  Gio;  Pietro  fù  de’  Capi  dcH'efTercito, quando 
il  Rè  di  Francia  Carlo  Vili. venne  in  Italia . Gabrio  fù  pa- 
dre di  D.Cecilia,che  nel  1483.  maritò  à Bernardo  de’Me- 
dici  .fiorentino, habitan  te  in  Milano  padre  del  Pontefice.» 
Pio  IV.  Un’altro  Gabrio  fù  Barone  di  Murnaflb,  chefù 
gran foldato, difcfe  valorofamentc Stri gonia  da  Turchi, 
fù  Tenente  Generale  dcll’eflercito  contro  il  Duca  di  Sai- 
fonia, & altri  Principi  ribellati  all’Imperio , contrai  qua- 
li hebbe  famoftlfima  vittoria , ritornato  in  Italia  prefe  la. 
Città  di  Saluzzo,e  la  Fortezza  per  Carlo  V.  Imperadore.. 
Fù  Tenente  Generale  di  Gio:  Jacopo  de’ Medici  Capitan 
Generale  dell’lmperadore  nella  guerra  di  Siena.  Era  Ca- 
valiere di  Malta  Comendatore , e Gran  Priore  d’Unghe- 
ria l’anno  ijóo.daPio  IV-  Sommo  Pontefice  fuo  cugino 
fù  dichiarato  Generale  di  Santa  Chiefa  in  Terra  , & in. 
Marc.  Ricuperò  Afcoli alla  Chiefa.  Il  Rè noRro  Filip- 
po II.  lo  fece  Vifitatore  Generale  di  tutte  le  Fortezze  de’ 
Regni  di  N apoli,  e di  Cicilia  con  fuprema  autorità,  & in- 
dependenza.  Nella  Battaglia  Navale  del  1571.  fùGa~ 
brio  Capitan  Generale  dell’arteglierie , e d’una  fquadra. 
di  Galee,  dal  Rè  Cattolico  Filippo II.  fù  affai  ben  veduto, 
e Rimato  dal  Signor  D.  Giovani  d’ Auflria  Generaliffimo, 
dal  quale  ricevè  in  dono  due  pezzi  d’arreglierie  dell’ac- 
quifiate,  alcuni  fchiavi,&  altre  ricche  fpoglie. 

Nell’anno  1 3:7  2.in  aflcnza  di  D.Gio:  d’AuRria  gover- 
nò il  Regno  di  Cicilia,  & hebbe  il  comando  fopra  quindi- 
cimila combattenti  Italiani , T edefchi , e Spagnuoli,  nell' 
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irtcflb  anno  fùfatro  Vice-Rè,  e Capitan  Generale  di  Tu- 
nifi,  di  Barberia,  e de  fuoifupremi  Configli. 

Fùnel  1576.  e 77.  Luogotenente  del  Governadore  di 
Milano  a (Tenie  per  cagione  della  pelle , che  affliggeva, 
quella  Città.  Nel  1 579  fu  dichiarato  da  Sua  Maertà  Ca- 
pitan Generale  dell’elTercito  per  l’imprefa  di  Portogallo, 
mà  morì  prima  d’efeguire  tal  carica. 

Gio:  Battifla  fù  Vefcovo  di  Cadano , e Cartellano  del 
Cartello  di  S.  Angelo  in  Roma. 

Fabritio  fù  Governadore  dello  Staro  d’Avignone,  fù 
Capitan  Generale  dell’armi  Ecclefiartiche  contro  Fran- 
cefi,  &Hugonotti,  chehavevano  quafi  occupata  la  Pro- 
vincia d’Avignone. 

Gio:Antonio  Vefcovo  di  Foligno,  e poi  di  Nomerà., 
Conte  della  Riviera  d'Orca,  fù  Cardinale  creato  dal  Papa* 
Pio  IV,  fuo  cugino  nel  1 jeo.  fù  Legato  dell"  Umbria,  poi 
Vefcovo  d’Oftia,  e di  Vellccri, 

Gio.'Battirta  Conte  di  Caftiglione,  Signor  di  Romagna- 
no.fù  buon  foldaco, andò  due  volte  Ambafciadore  per  la* 
patria  al  Pontefice, 

Il  Conte  Gio:FranceIco  fù  Conte  Palatino,  Prelato  nella 
Corte  Romana,  Referendario  dell’una , e l’altra  Segnatura, 
Governadore  della  Marca  d’Ancona,  e poi  di  Camarino. 

Il  Conte  Gio:  Pietro  levò  à proprie  fpefe  un  Terzo  di 
3000.  Fanti  Italiani,  col  quale , e con  altra  Soldatefca  gover- 
nò Grattivara,  e diyerfi  altri  porti , hebbe  anco  il  comando 
dell’Edèrcito  fotto  Vercelli  nel  1617, 

Il  Conte  Giovanni  fù  gran  Soldato , Maftro  di  Campo 
di  jooo.Fanti,per  la  Valtellina,  e due  altre  voice  prima, heb- 
be mercede  di  porto  di  Configliere  del  Supremo  Configlio 
di  Spagna  nel  t<S2  f.Nel  11*27.  hebbe  il  porto  di  Commif 
fàrio  Generale, nello  Stato  di  Milano, Lombardia  oltre  il  Pò, 
C Piemonte,  & il  Porto  di  Governadore  dell’Artegliere  nel 

1*28. 
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i<S2  8-Governadoredel  Monferrato,  oltre  il  Tanaro.Go- 
vernadore  Generale  dell’armi  in  Allàtia.Fù  Macftro  di  Cam- 
po Generale dell'EfTercico nel  nfj;.  perla  Germania.  Ma- 
fìro  di  Campo  Generale,  per  il  noftro  Rè  in  Catalogna, mo- 
rì gloriofamente  combattendo  in  Perpignano  nel  itf  3 8- 

Delli  fuoi  figliuoli, il  Conte  Gio;Battifta  Marchefe  di  Ro- 
magnano,  il  Conte  Girolamo, & il  Conte  Gabrio  buoni  fol- 
dati. 

Fù  in  Napoli  il  Conte  Sorbellone.che  fu  marito  di  Donna 
Caterina  Manrichez  Principeflà  di  Marano , fù  Stradicò 
di  Mesfina. 

Scrivono  di  quella  C&, Gualdo  nella  Scena  de  gli  kuo- 
mini  tllufiri,  il  Cr e feerici  nel  Anfiteatro  di  Roma , il  Mo- 
riva nell'H tfior.dt  Milano , il  Corio,&  altri. 

Della  Famiglia  Sotti. 

237  Q I crede  originaria  della  Città  di  Peruggia  neil’Um- 
bria,  donde  partì  nel  l4f  o.  Gio:Francefco  Sotii,  e 
venne  in  Napoli , dove  calatoli  ne  dilccfe  Marco  Antonio, 
nel  1 f 3-4.  comprò  la  Terra  di  Poppano  in  Principato  ultra., 
come  lì  vede  in  Camera  nel  quinc^o.fol.z  i.mog!ie,di  detto 
Marco  Antonio,  fù  Madalena  Gentile  nobile  della  Città  di 
Barlctta,chedopòla  morte  di  fuo  marito, comprò  nel  1 5-  j- g- 
la  Terra  di  S.Maria  Attoro,  e Sellitti  di  S.Angelo  à Cupolo, 
Fattene,  & altri  Calali  nel  detto  diftretto,  e nel  1 com- 
prò la  Terra  diS.Nicola  Manfredi, furono  loro  figliuoli  Fe- 
derico^ Nardaniello, 

Federico  hereditò  le  Terre  di  S.M.  Attoro,  S.  Angelo  à 
Cupolo , Paftene  con  Calali,  e Poppano, che  lì  casò  con  Dia- 
nora  Memmoli  nobile  beneventana , dalli  quali  nacque  Fe- 
liciana,che  fù  maritata  à Luigi  Memmoli , &c  hebbe  in  dote 
tutte  le  fudette  T erre , e da  quelli  nacque  Federico , che  ef- 

fen- 
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fendofi  calato  con  D.  Ippolita  Mafcambruno  nobile  Bene- 
vcncana,  ne  nacque  D.  Lucretia  hoggi  Conteflà  delle  Pa- 
ftene. 

Nardoaniello  fratello  di  detto  Federico , hereditò  l<u 
Terra  di  S.  Nicola  Manfredi,  che  fi  caso  con  Giulia  Calca- 
gna di  Genua,e  nè  nacque  Afcanio,che  fi  casò  con  Vittoria 
Giordano , con  dote  di  docati  4000.  Da'  quali  nacquero 
Francefco,&  Alellàndro,  Giufeppe  Aniello,e  Marco, Ange- 
lo, che  morirono  fenza  heredi,  Lucretia,  e Dorodeaj  Lucre- 
tia fù  moglie  di  D. Diego  Rubio  de  Vittoria  Cavaliere  Sp3- 
gnuolo  , Barone  della  Ginefira,  & Avocato  Fifcale  della- 
Provincia  di  Principato  Ultra  . Dorodea  fù  maritata  à Vin- 
cenzo Conti,  Barone  di  Toccanifi,  dalli  quali  nacque  una- 
figiiuola  maritata  à Girolamo  dell'Aquila  nobile  Beneven- 
tano. 

FrancefcoSotii  Barone  di  S.  Nicola  nel  iffji.fi  casò  con 
D.  Felice  di  Gennaro  del  Seggio  di  Porto  di  Napoli,  figliuo- 
la di  Trojano.  Alellàndro  nel  iffyff.fi  casò  con  D.Artemifia 
Carafa  figliuola  di  Marco  Antonio,  e di  D.  Elena  Daniele,, 
da’quali  fono  nati  D.  Nicolò, hoggi  Barone  di  S.  Nicola , D. 
Giufeppe,  D.  Vittoria  ,D.TereIà  Monache  nel  Monaftero 
della  Santilfima  Trinità  di  Ravello.D.  Francefca,e  D.Anna. 
D.  Nicolò  fi  è calato  con  D.  Andriana  Volturale  figliuola- 
di  D.  Girolamo,  e di  D.  Coftanza  Apicella  nobile  della  Cit- 
tà di  Scala. 


Della  Famiglia  Spat afora. 

*3  8 Uella  Famiglia  è Greca , Francefe , Vinetiana, 
Napoletana,  e Ciciliana,  e d’origine  ò Greca 
Imperiale, ò Francefe  Reale,  fecondo  il  Ba- 
rone nel f anfiteatro , e l'I  nveges,ntl  Palermo  nobile. 

In  Cicilia  fi  ritrova  fin  dal  anno  1 269.  in  perfona  di 
Tancredi.  ' Cor- 
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Corrado  nd  anno  1 3 5 zandò  Ambafciadore  al  Rè  Lo- 
dovico. 

Friderico  nel  1 3 9 1 .ricevè  da  Maria  Reina  di  Cicilia, 
per  fe  , e fuoi  fuccedbri  la  perpetua  Callellania,  e Capita- 
nia  della  Terra  di  Taurimina  con  Tuo  Caflello  Nel  13  99 
ricevè  per  Tuoi  fegnalati  ferviggi  del  Rè  Martino,  per  fe, 
e fuoi  heredi  le  Gabelle  delli  bifcotti,  Sepe.Sale,e  Cana- 
po della  Città  di  Meilìna.  Quello  ricevè  Privilegio  da'Si- 
gnori  Venetianidi  nobile  Cittadino  Venetiano  per  le,  c. 
fuoi  heredi  in  tempo  del  Doge  MicheleSrano,  con  pri  vi- 
Jegio  della  data  del  1409. 

Nel  1447.  vi  fu  un  altro  Federico  MaellroRationale 
del  R.P.  c Camerlingo  del  Regno, per  privilegio  fpedito 
nel  1458. 

Il  Rè  Cattolico  fcrilTe  una  lettera  molto  favorita  à Fe- 
derico,nella  qua  le  fi  conduole  della  morte  di  Giorfuo  fra- 
tello, che fcrvivailRè  con  unafua  Galea, cparla  dcllaa 
fua  Famiglia  con  grande  honore. 

Li  dilcendenti  del  detto  Federico , ottennero  privile- 
giodalGran  Maeftrodi  Malta,  Fr.  Hugone  de  LoubEmt 
Verdula,  che  rutti  potefTero  portare  la  Croce  di  Malta. 

D.  Federico  Cavai.  Gerofolimitano , Barone  delli  Bi- 
fcotti,  e mezzi  grani, perche  non  lafciò  mafchi,mi  una  fo- 
la femina, quale  fi  caso  con  D.  V incezo  Bardile  Centelles, 
Marchefe  della  Sambuca, & in  quella  Famiglia  Bardi  traf- 
ferì  li  due  privilegii  di  nobile  Cittadino  Venetiano,  e della 
Croce  Gcrofolimitana , ancorché  femina  difeendente. 

Quella  Famiglia  è divilà  in  due  Rami , in  Palermo,  6c  in 
Medina,  alcuni  di  quelli  hanno  governato  la  Reggia  con  gli 
officii  di  Capitano,  Pretore , e Senatore , & altri  pofledeno  i 
titoli  di  Principe  di  Maletto,  Principe  di  Venetico,Marche- 
(èdi  S.  Martino,  Marcitele  della  Roccella  , Barone  di  S.Fra- 
dello,e  B-di  Mazzara. 

Fra  gli  Sradicò  di  Medina,  Damiano  Spadafora  Cavalie- 
re nel  13  fj.  Cor- 
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Corrado  Cavaliere  nel  1 3<$8- Tomaio  nel  i j8<f.  eSalva- 
tore  Cavaliere  nel  142 p.e  31. Vi  fono  flati  Cavalieri  di  Mal- 
ta, & hanno  havuto  altre  dignità. 

' Hà  pofTeduto  quelli  Feudi . Caflòri , Didino  ,Bon3lber- 
go,  Venefico,  Mazzara  San  Martino,  Pica(b,Roccella,  Bon- 
vaflàllo,  Petraintoflecata , Pittari,  Revocataforefta , Cuflo, 
altrimenti  Charcari,  Granito, ò vero  Adernito,  Colla  fopra. 
na,  ò Montegroflo , Moietta,  Cutò , Collafuttana , Feudi 
della  Cala, Grami,  Sclafani,  Catalanulturi,  Ferula, Galliani, 
Limartino,  Cadrò,  Calale,  e Feudo  Olivieri,  Cartello,  ò ve- 
ro Torre,  Feudo  della  Tonnara, e Gabella  del  Solante,  Mi* 
chinefe,  Bodori,Feudorafo,  Cachione,Scordia,  Sibecha,  c-, 
Bufali.  • • • . . 

In  Napoli  ritroviamo  nel  1471.  Corrado  di  Meflìna  Re- 
gio Configliere  execut.  i .Ibi.  473. 

Nella  Città  di  Rollano  Dragonetto  nel  1482.  della  Cit- 
tà di  Rollano  nobile,  &eggregio  execut.s.fol.  ifj>.  àt.  Gio- 
vanni Meflìnefcha  ,habicante in Caftrovillari  nel  if3o.  nel 
invafionedel  Regno,  per  fervireS.M.perdc  tutta  la  Tua  rob- 
ba, ottenne  ricompenza. 

Scrivono  di  quella  Cala  tlnvcges,  il  Mugnos  , Barone, 
P.  A n falene,  Crefcenzj,Q>  altri. 

Nel  r f j-8-  trà  gli  huoinini  d’armi  della  Compagnia  di 
Fabritio  Gefualdo,li  ritrova  Francefco  Spatafora. 

Nella  Chiefa  di  S.Giovanni  Maggiore  di  Napoli  , vi  è 
Cappella,  c quella  infcrittione  : 

G uh  elmo  S pataphoro  à Stenla  Optimat»  Familia,  T ur~ 
m&  Catapbratorum  Pre.fec.fnb  Alphonfò,  & Ferdinando 
Regibus  Aragoneis,  (sf  Antonio  Culitlmi  Spatapbori  Fr. 
V.ID.  (ef  ab eorundem  Regum  Conftliis,  Hadrìanus  Avo, 
(f  Patri  opt.  F.P. 

F.  nella  Chiefa  di  S.  Pietro  ad  Ara  vi  è altra  Infcrittiono 
porta  nel  itf2  3.da  Antonio  Spatafora  Dottore,  Protonota- 
rio  Apoftolico, e Patritio  di' Lucerà.  - ‘Della 
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Della  Famiglia  Staibana . 

239  T)Er  quella  Famiglia,  che  gode  nobiltà  nella  Città 
_L  di  Scala,  in  Amalfi  . Paolo  è (lato  Regio  Confi- 
gliere  del  Configlio  Capuano  à noflri  tempi,  è (lato  buon., 
Giurifconfulto,come  fi  vede  dalle  fue  opere  legali, che  (lam. 
pò;  fù  Decano  del  detto  Configlio. 

Fù  buon  Giurifconfulto,  un  altro  Paolo  fuo  parente.chc 
fimilmente  (lampò  li  Configli  Legali . Gio:  Battifta  figliuo- 
lo del  detto  Configliere , fù  buono  Avocato , (lampò  uil. 
*T rateato  de  Interejfe , riferirò  l’Epitaffi  , che  fono  nella- 
ChiefadiS.  Pietro  à Majella  della  Città  di  Napoli,  dove, 
s’enunciano  l’huomini  illufiri  di  quella  3 e fono  nella  Cap- 
pella à mano  dritta  del  Altare  Maggiore  , che  dicono  cof- 
tì,  fi  leggano , e fe  ne  facci  il  concetto,  che  (lima  il  Lettore. 

D.  O.  M.  ; 

Fervono  Staibano  à Carolo  I.  & TI.  in  anno  1 2 %7. mu- 
nir tbus  decorato,  Manueli  Staibano  ‘Regis  Roberti  Come- 

o 

pabulo,  &XX  V .Balaftrcriorum  Duci , magni  s ih  pen- 
diti unàcum  mtlittbusfuis , ab  eodem  Rege  , anno  1330. 
auLìo,  Ntcolao  Staibano  Seniori,  J canna  I.  tempore  pluri- 
bus  Feudi s tn/ìgnito.  Reverendi  fimo  'Ir anfano, alias  Fran- 
cifco  Staibano  Epifcopo  Ravellen/ì,  à Cjregorto  X II.  tem- 
pore Regie  Ladislai,  anno  1408.  elecfo.  Ber  ter  aimo  Stai- 
bano loanna  Il.k  fecretts , ac  ab  eadem  Familiari  Dite- 
llo, appellato, (5"  annui s aureis  2 1 7.  uftjuc  ad  ejus  obi  turni 
anno  1 419.  dilato . Alex  andrò  Staibano  I C.  infigni  ab 
Aragoneis  Regibus  plurima  in  hoc  Regno  Ai agiftrattbus 
honejlato.  Paulus  Statbanus  junior  /.  C.patritius  Scalen- 
fs,&  Neapolitanus,  licet  hac  omnia  in  Regtis  Archiviis 

O o o con- 
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conftent , ne  tamen  G entilium  fuorum , Qp  Proavi  preci- 
pue memoria,  tcmporumin\uria  delereturjoic  excitandum 
curavit , anno  falutts  AÌDCX LI. 

D.  O.  . M. 

J oanni  Nicolao  Staibano\uniori,  animi  candore , gy 
prudentia  clero,  qui  fato  cejfit  anno  iftf.  & Margarita 
de  Curie  conjugi  admir abili,  J oanni  s Andrea  de  Curte^s 
primi  exFamiha  S .C.Prafidts germana  matrone,  non  mi - 
nus genere , quàm  omnigena  vertute  infigni . Cafari  Stai - 
bano  l.C.  doStiffìmo  / o:  Nicolai filio , ac  Porti  a Rojfa  con- 
jugi. Marini  F.  ex  vetufitjfima,  ac  illufiri  Fami  Ita  Rujfo- 
rumdel  Bari  affale,  Sedila  Montane  a par  cnttbus  opti- 
mi s , (S“  V idoria  Marziana  I ulta  F.  ex  Illuftrtffma  Du • 
cumSueffa,  & Principum  Rojfanentium  profapia, prima 
conjugi  puffi  ma , ac  plurimùm  di  le  Sta . Paulus  Statbanus 
junior  I.  C.&patrittus,pius  in  Avos,  & parente s,  & con- 
jugem  animo,  ut  & ipfìus  ojfa  una  cum  V istoria  Capano. j 
de  Sedili  Ntdi,fecunda  conjuge , in  vetufto  Familia  La- 
cello  conderentur,  adhuc  vivenspofuit . zAnno  falutis  in- 
fi aurata  id+r. 


D.  O.  M. 

Et  Paulo  Staibano,  Patritio  Scalenfi,  & Neapolitano, 
Paulus  Statbanus  Juns  moderator, yEqui,vivus  adhuc 
céneri  debita  buffa  par at . Sic  te  defpictens  tibi  mors,  hanc 
extulit  urnarn , qua  capiens  proprio  compede  capta  fores. 

Hac  tibi  pofutt,  qua  alni  tua  retiarendis. 

Ne  fperes  pr  edam,  preda futura  nova  e fi, 

A.  D.  zfMDLXXXXL 

Fabritius  Statbanus  1.  C.  ac  patritius , Regius  contro-, 
exules  in  hoc  Regno  Commijfartus.  Lo 


Digitized  by 


NAPOLETANE,  E FORESTIERE  LIB.II.  475 

Lo  riferifce  Lellis  nella  N apolì  Sacra,  fol.  f f.  56. 

Hanno  imparentato  con  li  Carafa , Caraccioli , Rodi, 
Capani , & altri. 

Della  Famiglia  Sterlich , detta  ancora  Scorrano. 

240  C'I  crede , che  fia  originaria  da’  Duchi  di  Srerlich 
>3  in  Terra  Tedelca. 

Si  ritrovano  in  tempo  del  Rè  Guglielmo  Secondo, Be- 
rardo dì  Scorrano,  e Guglielmo  Scorrano  feudatarii.Un' 
altro  Cavaliere,  in  tempo  deU’Imperador  Federico  IL  Si- 
gnor di  Scorrano,  che  riceve  ortaggi  Lombardi. 

Errico  con  titolo  di  Dominus  , Signor  del  Cartello  di 
Poggio  di  Rofa,e  d’altri  feudi  nel  1318.  Gio:  di  Scorrano 
Signore  del  Cartello , detto  Cippagatta . Berardo  Signor 
della  metà  del  Cartello  di  Mortola,  c Signor  d’altri  feudi- 
Nel  1328.  Gentile  Signor  diparte  del  Cartello  di  Scor- 
ranoci Carmennario,  e Cappagatta  nel  1 3 28.  Errico  Si- 
gnor del  Cartello  Poggio  di  Rofa,  c d’altri  beni  feudali 
nel  1328.  Berardo  feudatario  nel  1322.  Guglielmo  Si- 
gnor di  Scorrano, e Poggio  della  Rofa  fottoRè  Norman- 
di.  Tra  Baroni , che  feguirono  le  parti  del  Rè  Manfredi 
fò  Angelo  di  Scorrano.  Stefano  fra  gli  feudatarii  d’Ab- 
bruzzi  nel  1 275.  Matteo  , & Andrea  figliuoli  del  quon- 
dam Stefano  feudatarii  nel  1 3 1 o.  Berardo  milite  feuda- 
tario nel  1 3 1 1 . e 1312.  Roggiere  Signor  del  Cartello  di 
Monteverde  nel  1304.  Berardo  feudatario  nel  1308. 

Berardo  milite  Signor  del  Cartello  di  Monteverde  in 
Abbruzzinel  1300. 

Stefano,e  Matteo  figliuoli  feudatarii  nel  1306. 

Errico  milite.  Con  figliere  del  Cartello  diS-  Gio:in  Ab- 
bruzzo  Ultra  nel  1316. 

Guglielmo  familiare  nel  1 3 30.  Galardo,  & Andrea  di 
• Ooo  2 Ci» 
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Civitella  comprano  daButio,  e Stefano  Scorrano  il  Ca- 
Hello  di  Ripa  Cannone  nel  1330.  Roberto  Scorrano  Si- 
gnor della  quarta  parte  del  Cartello  Pezzano,  e Cafa  di  S- 
Jacopo  nel  1331.  Guglielmo  comprò  il  Cartello  Petto 
daLuca  d’ifca ,in  Abbruzzi  Ultra  nel  1338.  Lodovico 
comprò  un  feudo  da  Lodovico  Aquiliano  nel  1345.  Ni- 
colò ottenne  fentenza  à fuo  beneficio  per  li  Cartellidi 
Carmignano,  & Aquilano  nel  1481.  Stefano  fra  gli  Baro- 
ni d'Abbruzzi  nel  1277.  L'huomo  nobile  Tomaio  turba- 
va nella  pofleffione  della  metà  delli  Cafali  di  Faraone, e S. 
Croce,  la  nobile Jacopa  de’ Melatini  nel  1427.  L’huomo 
nobile  Morello  di  Scorrano,  Signor  di  Scorrano , Carmi- 
gnano, Petti,  eia  metà  di  Mortula  nel  1 404. 

Bartolomeo  di  Chieci  Patritio  figliuolo  del  quondam 
•Federico  morto  nel  1 564-  paga  ii  relevio  per  parte  di 
Scorrano , Carmignano , CaftiÙenti , del  Petto , &.  altri 
fèudi. 

Nei  1541.  Bellifarìo  Sterlich,  detto  di  Carmignano, 
Ippolito , Tomafo , & Aurelio  fratelli  del  quondam  Otta- 
vio de  Carmignano , paga  il  relevio  per  Carmignano , 
Mortola,  Collemarmore,  & Aquilano.  . 

Bernardo  Sterlich  tra  gl’huomini  darmi  nel  1443-Et- 
torre  Sterlich  Patritio  di  Chicti  del  quondam  Paolo, che 
morì  nel  1554.  paga  il  relevio  per  la  parte  del  Cartello 
di  Scorrano,  Carmignano,  Cartilento , e Petti,  e per  altri 
feudi.  - 

Nel  1 549.  Gio:  Tomafo  Sterlich , alias  de  Carmigna- 
no del  quondam  Belifario,  paga  il  relevio  per  morte  di 
Aurelio  Sterlich  Barone  de’  feudi  di  Carmignano , Motu- 
la  inhabitato , Collemormore , & Aquilano , Umilmente, 
inhabitati. 

Bellifario,e  Gentile  di  Scorrano  del  quondam  Giorche 
morì  nel  1587.  paga  il  relevio  per  lo  feudo , detto , alle, 

Pia- 
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Piane  grandi, e piccole  in  Torcella. 

Bonifacio  di  Scorrano,  Donato, e Gio:  Battifla  del  quo- 
dam  Andrea  .pagano  il  relevio  nel  151 2.perli  Callellidi 
Scorrano, Petti,  Caflellenti,  & altri  feudi. 

Coflantino  di  Scorrano  di  Tomafo  per  la  metà  del  Ca- 
mello discorrano,  Cafliilenti,eTezzano,e  quarta  parte  di 
Poggio  Camardenfe,  e per  la  metà  di  Carmignano , e per 
altri  feudi  paga  il  relevio . 

Federico  Scorrano , e Paolo  del  quondam  Leo  pagano 
il  relevio  nel  1 5 20.  per  la  fella  parte  di  Scorrano,  Carmi- 
gnano , Poggio,  Camardenfe,  e per  altri  feudi. 

Ferrandina  Scorrano  figliuola  della  quondam  Suriana 
Scorpione,  vedova  del  quondam  Andrea  di  Scorrano, vi- 
vendo con  legge  Longobarda  unitamente  con  Lucretia. 
Filoniana,  e Silvia  Scorpione  ,paga  il  relevio  per  Monte- 
gualtiere , Torcella , S.  Giorgio , Mortola , e Tufigno  nel 
.1534- 

De'  Sterlich  hoggi  vivono  moiri  Gentil’huomini , c- 
Jàaroni  di  Scorrano , Caflrolento , e d’altri  feudi. 

D.  Francefco  degniflìmo  Giudice  della  G.  C.  della  Vi- 
caria. 

Tutte  quelle  notitie  fi  ritrovano  nel  Regio  Archivio 
della  Zecca  di  Napoli,  appo  il  Padre  Borre  do,  & in  altri 
Autori. 

Della  Famiglia  Stendardo. 

24 1 £Ono  originarli  di  Francia , vennero  in  Napoli  co 
J Carlo  Primo,  il  primo  fu  Guglielmo,  il  quale- 
vinto, e morto  Manfredi,  fu  creato  da  Carlo  MarefciaL 
lo , eGrand’Ammirante  del  Regno  di  Napoli , e Vice-Rè 
di  quel  di  Cicilia  ; alla  venuta  del  Rè  Corradino  fu  lafcia- 
to  Capitano  di  ottocento  lande , in  Tofcana , perche  ini1 

Pc- 
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pedifle  il  parto  al  nemico  ; fi  ritrovò  ancora  à tempo  nella 
battaglia  feguita  inAbbruzzi  con  Federato  di  Corradi- 
no,  e capo  dello  {quadrone  delli  Cavalieri  Francefi,To- 
• fcani.e  Regnicoli,  e fùprincipaliflìma  caggione  di  quella 
-vittoria . Fin  dal  1268.  hebbe  in  dono  dal  Rè  Carlo  Pri- 
mo Arienzo,&  Arpaja,Se  oncie  250.d’oro  annue , per  lo 
quali  li  fùaflegnato  Pomigliano  d’Arco,  Ponticato , San- 
farino,Pepone,5ibrano,  Quadrapane,eSanta  Maria  della 
Folla . In  aflenza  del  Rè  del  Regno , redo  Capo  del  Co- 
figlio  Reale,  Capitan  Generale  di  Terra  di  Lavoro  mo- 
rì nel  1271.  Guglielmo  Tuo  figliuolo  fuccedè  alli  Stati 
paterni , fu  Governadore  delli  Stati  della  Provenza  per  il 
Rè  Carlo.  Fù  Senator  di  Roma  nel  1 298.  fu  creato  Gran 
Contefiabile  del  Regno  di  Napoli,  con  potefià  d'eligerc. 
li  Vice-Contefiabili . Galafib  fuo  fratello  fu  anco  Mare- 
fciallo  del  Regno,  fu  Signor  di  Lupino,  e Campomarina 
Filippo  primogenito  del  Contefiabile  fù  Signor  delli. 
Città  di  Fiore-tino  in  Capitanata  , Cartello  à Mare,  Acqua- 
bella, Torricello,  Catona , & Islia  . Fù  Capitan  Generale 
in  Terra  di  Lavoro  fina  i cófini  del  Regno  per  il  Rè  Ro- 
berto. Tomafo  il  fettimogenitofù  Signor  di  Tramonto, 
Montcalbano,  e Pomigliano, fù  Ciamberlano  del  Rè  Car- 
lo II.  c Capitan  Generale  in  Calabria . Filippo  Signor  di 
Monteverde , Ciamberlano  del  Rè  Roberto,  e Vice-Re 
diTerra  di  Bari nel  1328.  e di  Abbruzzo,  cfù  del  Confi- 
glio del  Rè  Roberto.  Guglielmo  per  Gio:  di  Calla  no-fu  a 
madre , fù  Signor  di  Calvi , hebbe  dal  Rè  Carlo  II.  Cafale 
nuovo,  fu  Ciamberlano,  e del  Configlio  del  Rè  Roberto. 
Simone  terzo  figliuolo  del  Contefiabile,  fù  Signor  di  Ca- 
fal  di  Principe,  Cafalrotto,  & Ariano  per  conceffione  del 
Rè  Carlo  II,  Guglielmo  figliuolo  di  Francefco  fettimo 
figliuolo  del  Contefiabile,  fù  Marefcial  del  Regno,  e del 
Configlio  del  Rè  Carlo  III.  Jacopo  fù  Ciamberlano  del 

Rè 
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Rè  Ladislao,  hebbe  il  governo, e Ja  Caflellania  d’ Averla 
in  vita,  c fu  Marefciallo  del  Regno,  e del  Configlio  Rea- 
le . Giannotto  fù  Vice-Rè  di  Terra  di  Lavoro,  e Contado 
di  Molile,  hebbe  dal  Rè  Ladislao  il  Contado  d’Alife . Hà 
havuto  altri  carichi,  e fèudi.  Godè  nel  Seggio  della  Mon- 
tagna di  Napoli  . Siefiinfe  in  Giovannotto  predetto,  dal 
quale  reflò  una  fola  figliuola  herede,  detta  Giovannella  » 
che  fi  maritò  à Marino  Boffà,  Gran  Cap.  li  figliuoli  della- 
quale  a/Tunfero  il  cognome  materno, e lafciarono  il  pater- 
no} ma  quella  Cafa  è ellinta  fin  dal  1528.  che  Pietro  nel- 
la venuta  di  Lotrech  feguitò  le  parti  Francefi,  c così  per 
ribellione  perdè  ogni  cofa,e  morì  in  Francia}  Matteo  fuo 
nepote  morì  in  Roma,  ove  prefe  Jflanza. 

Hi  imparentato  con  le  prime  Famiglie  Napoletane  1 

Scrivono  di  quella  Cala,/*  Marra, Ammirato, Pietra- 
Sant  a,  Surnmonte , Coftanz^o,  Aìaz,z>ella , l nveges , Con- 
tarmi, Htfioria  di  Cartagine  Ciciliana , T urini  ne'  (on- 
lejial)ili,(f  altri. 

E anco  in  Cicilia  quella  Famiglia . E fi  ritrova  fin  dal 
1292.  Guglielmo  Soldato  di  valore  fiotto  il  Rè  Japoco . Ga» 
las,  ò GalalTo,  ò Galaxo  figliuolo  fecondogenito  di  Gugliel- 
mo il  Vecchio  del  quale  havemo  fatto  mentione  nella  Fa- 
miglia di  Napoli , portò  la  Famiglia  in  Cicilia  verfo  l'anno 
j 370.  poiché  per  ordine  del  Rè  Carlo  1.  fi  casò  con  Sancia- 
di  Podio  Riccardi,  con  dote  della  Signoria  di  Caccamo, Ga- 
liano, e di  Calatanificetta.  Mà  quella  Famiglia  in  Cicilia  fiub- 
bitos'ellinfie.conroccafionc  delVefipro  Ciciliano , focce- 
duio  nel  1 2 8 2.  Governò  quella  Famiglia  il  Regno,  con  ca- 
rico di  Vicario. 

E Hata  quella  Famiglia 'anco  in  Inghilterra.Scrivc  di  que- 
lla Cala  di  Cicilia  tlnveges. 
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Della  Famiglia  S torrente. 

242  ^ I [lima  originaria  di  Spagna , Gaarardo  Scorrente 

0 Milite,  Cartellano , e Capitano  d i Cajeta  , Signor 
di  Cartello  Petrofo,  fotto  Ferdinando  I.  nel  i4«Sf . Federico 
fù  figliuolo  del  detto,  fi  ritrova  nell’anno  148  f- 

Berardo  Scorrente  Vicegerente  di  Calabria , Principato 
Citra,e  Bafilicata, fotto  Carlo  Vili- 

Nel  1481- la  Magnifica  Cecilia  Storrente,  figliuola  del 
Magnifico  Augcrario,  Cartellano  della  Città  di  Cajeta. 

Hà  goduto  nobilcà  nella  Città  di  Cajeta , ne  lcrivono 
l’ Eugenio  (arac ciclo, & altri  nella  ‘Deferititene  del  Regno 
di  Napoli, & altri  aAutbori- 

Hanno  imparentato  con  le  Famiglie  Gajetana,Carafa,& 
altre  limili. 

Sono  nell'Archivii  di  Napoli. 

Della  Famiglia  Strambane. 

* . • /..*  •) 

243  T7  Originaria  Napoletana,  non  trovandotene  altra* 

1 j origine . 11  primo,  che  fi  ritrova , e Pietro , cho 
fotto  il  Regno  di  Carlo  I.  era  Collettore  della  Piazza  d’AI- 
bino,  e forfè  fù  quello,  che  32.  anni  prima  militò  in  favore^ 
del  Rè  Carlo  I. 

Nel  1 342.  fi  ritrova  Giovannotto  padrone  di  Nave , c* 
Doganiere  in  Cajeta.  Matteo  trovato  Cavaliere  nel  1382. 
improntò  al  Rè  Carlo  III.  una  Corona  d oro  tempeftata  di 
gemme,  che  Jui  teneva  in  pegno , per  onde  400.  da  Agnefa 
di  Durazzo,  Zia  materna  del  Rè. 

Sergio  fù  Paggio  del  Rè  Alfonfó  I.  d’Aragona. 

Scipione  Capitano  à guerra , e Giurtitieie  dell’Iibla  di 
Capri. 

Pie*" 
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Pietro  nel  1480.fi)  Vefcovo  di  Nocera  di  Pagani. 

Gio:Vincenjofù  Signor  di  Salfa,  della  Volturara , di  Po- 
migliano  d'Arco,  e di  Montemarano,  & ottenne  il  titolo  di 
Duca  fopra  la  detta  Terra  di  Salfajper  il  fuo  fapere,e  deprez- 
za ne’negotii  fi)  più  volte  eletto  della  Città  di  Napoli,  e poi 
Sindico  del  Regno , in  tempo  del  Vice-Rè  Conte  di  Mon- 
terei. Fù  Prefide  della  Provincia  di  Montefufco , e mori  per 
il  fèrvigio  del  Rè>in  Ariano,  ammazzato  con  altri  Cavalieri! 
dal  Populo  tumultuante  nel  1648. 

D.  Andrea  Principe  della  Voltorara,  e Duca  di  5allà , Ca- 
valiere del  habito  di  Calatrava,fi),per  il  fuo  Seggio  di  Porco, 
Ambafciadore  della  Città,per  riverire  la  Sereniìfima  Maria- 
na d’Auftria,  fpofa  del  noftro  Gran  Monarca  Filippo  IV. 

Nel  1495.  Giannotto  Scrambone  trà  li  Corteggiani  del 
Rè,  che  partirono  per  ricuperare  Cajeta,can  gli  altri,  Vena- 
ro,Loflfredo,  Tufo,  Caracciolo, Seripanno,&  altri. 

Antonio  Strambane  Patritio  Napoletano, Cavaliere  Ge- 
rofolimitano,e  Cap.  d’infanteria  nel  1 f 7 3. 

Fra  Gio; Antonio  fùgran  Soldato , fi  ritrovò  in  pollo  di 
Fanteria  nell’imprefa  della  Goletta  nel  1 J74.  dove  fi  portò 
valorosi  mente. 

Vivono  hoggi  il  Principe  della  Volturara , e Duca  di  S al- 
fa, e Tuoi  fratelli,  D,  Camillo  fuo  Zio, del  habito  di  S Jacopo, 
& altri  Cavalieri  di  quella  Cafa. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  Nobililfime.come  fo- 
no Severino,  Carafa , Caracciolo,  Cajeta»  Angelo, Macedo-' 
nio , M.oles , Orefice , (Jennaro , Capolàcco , Aquino , & 
altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa,/7  Lfllis,  Macella,  Conten- 
ni, Ter  minio»  0- altri. 


Ppp  Dell  A 
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#/  . . ' . \ . 

Della  Famiglia  Suarez*,  Mefiìa. 

• V • :L  . . -'i  1 

244  T-’V  Lorenzo  Suarez  de  Mendozza,e  Figueroafu  fi- 
Ly.  gliaolo  terzo  di  D.  Innico  Lopez  di  Men.dc*- 
za,  primo  Marchefe  di  Santillana  , Concedei  Real.fdelk, 
Marchefe , e Conteffa  D.  Caterina  Suarezde  Mendozzaytj 
Figueroa,  fu  VifcontediTorrija,  Signor  di  Baganzo,  fio- 
rì in  tempo  del  Rè  D.  Errico  IV.  dal  quale  fù  fatto  CofueJ 
dèlia  Villa  de.Crugna , e Comendatore  di  Mohernando.  Fù 
marito  di  D.  Babeli  a di  Borbone, con  la  quale  fece  D.  Berar- 
dino  Suarez  de  Mendozza,che  fuccedè  nella  Cafa,in  tem- 
po del  Maeftro  di  Calatrava  Gio;  Nlugnezdi  Prado  , era- 
Commendatore  di  Cuenca,Fr.Nugno  Suarez,  del  ordino 
d’Alcantara,  in  tempo  delMaeftro  D.Suero  Marcine*  Allo- 
riano,  era  commendatore  di  Benquerencia,  Fr.Melen  Sua-, 
rez . Nel  r 3 «4.  D.  Melen  Suarez  Sotomaior  fù  Maeliro  di 
dettoordine.  .0  ’•  • ' ..  ' 

Fù  fecondo  Conte  D.  Berardino , che  fervi  bene  i Rè  D. 
Fernando,  e D.Ifabella,nella  guerra  del  Regno  di  Granata.  .. 

D.AIonzo  Suarez  de  Mendozza  fù  terzo  Conre  di  Gre- 
gna, Vifeontedi  Torija  Commchdatdre  di  Mohrrnandd 
nel  Ordine  di  S.  Jacopo  , fervi  l’imperador  Carlo  V.  neUa- 
guerra  di  Navarra  contro  il  Francefe,fi  trovò  coni'Impera. 
dorè  nella  guerra  di  Vienna, odi  Tuarfì;  ' r • .iti  ! 

- D.Francefco  fù  del  hàbitodi  S-Jaccpo, Commendatore^ 
de  la  Fuentè  del  Maeftre,  e Maggiordomo;  maggiore  del  Si- 
gnor D.Gioid’Auftria.  . . 

D.Berardino  Caval.del  habico  di  S.  Jacopo  Comrrenda- 
, tote  de  Alhange,  e Terze,  Ambafciaddre  »1  Inghilterra',  o 
Francia,  per  il  Rè  Filippo  li.  fenile  le  guerre  di  Fiandra , o 
paefi  baffi. 

D, Lorenzo  fù  4.Conte  de  Crugna , Vifeonte  de  Torija, 

...ri  qq’7.  ulu- 
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ultimo  Comendacore  de  Mohernando  : Servì  l’Imperadore 
Carlo  I.  e fù  Vice-Rè , e Capitan  Generale  della  nova  Spa- 
gna, morì  nel  Perù  nel  1 y83.fi  caso  con  D.  Caterina  de  lì, 
Cerda,  figliuola  del  Duca  di  Medina  Celi . Vi  fono  li  Signori 
dello  Stato  diPignalner.  D.  Gio:  Suarez  de  Toledo  Cano- 
nico di  Toledo. 

D.Berardino  Suarez  de  Mendozafu  f.  Conte  di  Crugna 
Vifconte  de  Torija, Cavaliere  del  Ordine  di  S.Jacopo,  e Co- , 
mendatore  delli  basimenti  di  Cartiglia. 

P.Lorenzo  Suarez  de  Mendoza  fù  <5.  Conte  di  Crugna, 
Vifconte  de  Torija, fuccedè  al  padre, che  morì  nel  1 ;p2. mo- 
rì net  i tf  1 6.  fenza  fucceffione. 

D.Sebaftiano  fù  fèttimo  Conte  dì  Crugna,  Vifconte  di 
Torija,  fuccedè  al  Conte  fuo  fratello  nello  Stato.  Vivono 
hoggi  li  fuoi  fucceflori  in  Jlpagna. 

Di  quefta  Cafa  Suarez  Meflia  verfo  l’anno  1248-  era  D. 
Gio:  Arias  Suarez  Meflia  , figliuolo  di  Gonzalo  Gonzalez 
Meflìa,edi  D.Terefa  de  Somoza  Arcivefcovo  di  S.Jacopo,  e 
viveva  D.Gio;Diaz  Meflia,  figliuolo  di  Diego  Gomez  Mef- 
fia  fuo  fratello. 

A noftri  tempi  ritroviamo  ancora  BaldaflàrreBaglivo 
de’ Cavalieri  di  S. Stefano,  come  fi  vede  nella Chiefa  di S. 
Gioielli  Fiorentini  di  Napoli. 

Nel  idoj.fù  Prefidente,e  poi  Luogotenente  della  Regia 
Camera  della  Summaria,  Gio:  Alfonzo  Suarez  Meflia, che, 
continuò  fin'all'anno  1 6 14.6  fù  anco  Regente  la  Reai  Can- 
cellarla} morì  nel  detto  anno  i«  14.  fecondo  il  T opto p.i- 
Della  FamigliaMeflìa,ò  veroMcxia  nobiliflimaSpagnuoIa. 

11  primo  Cavaliere,  che  fi  ritrova  di  quefta  Famiglia  è D- 
Gonzalo  Diaz  Meflia,  che  viveva  in  tempo  del  Imperadore 
D.  Alonzo  de  Spagna, che  fù  padre  di  D-Diego  Gomez  Mefi 
fia,  ricco  huomo.  Dicono,  che  è una  ideile  Famiglie,  che  di- 
fcendono  dalla  Famiglia  della  Reina  Lupa,ò  Sancia  Claudia 

Ppp  2 Lu- 
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Luparia,  e da  un  Cavaliere  Tuo  fratello.  Dicono  ancora., 
che  da  quella  Famigiia  difcefe  il  gloriotto  S Francefco  Ar- 
civefcovo  di  Braga . In  Gattiglia  fua  dettcendenda  legiti- 
ma,e  per  mafcoli,  difcendonoliMarchefi  de  la  Guarda^, 
quelli  di  Loriana,  c la  Puebla, quelli  di  Laganes  Grandi  di 
Spagna, li  Conti  di  Molina, e Maraca.li  Molini  d’Herrera, 
Vifconti  di  Spagna,  & altre  molte  Cale  iiluttridi  Spa- 

g'ia- 

D.  Gonzalo  Media  fu  Commendatore  di  Gattiglia,  e_ 
poi  Maettro  dell’Ordine  di  S.  Jacopo  nel  1366.  D.  Pietro 
Meflia  nel  1 3 84.prctele  la  fucceflìone  del  Magittrato  del 
detto  Ordine. 

D.  Diego  Meflia  de  Ovando  fù creato  Conte  de  Uze- 
da  dal  Rè  Filippo  II.  c poi  Marchefe  di  Loriana.  DPierro 
Media  de  Tovar  Cava!,  del  habito  di  S Jacopo,  del  Confi- 
glio d’ Azienda  di  S-M- 

Don  Ferdinando  Corrette  alla  conquitta  del  nuovo 
Mondo,  pafsò  Gonzalo  Media,  che  oltre  d’edere  flato  gra 
Soldato,  fu  Teforierodei  Rè,  in  quel  Regno. 

D.  Diego  Media  , eGufman  fù  Governadore,  e Capi- 
tan generale  di  Milano , Cap.  generale  dell’Lderciu  iru 
Catalogna, & Ettremadura. 

D.Diego  Media  de  Ovando  Davila,  fu  primo  Conte, 
de  Uzeda. 

D.Pietro  Media  de  Àndrade,e  Valcarce, naturale  del- 
la VilladeS  Martade  Orrigueria, fi  ritrova  nel  tÓ44- Al- 
calde ordinario  di  detta  Vida,  per  lo  Stato  delli  Cavalieri 
Hidalgo. 

Ferdinando  Media  nel  1 6 3 9-fu  Giudice  della  G C.del- 
la  Vicaria  di  Napoli. 

Per  raccontare  tutti  i Cavalieri  di  quella  Catta , ci  vor- 
rebbe uno  grotto  Volume,  perciò  non  difendo  noflroln- 
fticuto , lafciamo  di  raccontargli. 
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D-Rodrigo  Melila  vive  in  Napoli  con  li  Tuoi  figliuoli, 
genciliffimo  Cavaliere , Giudice  per  molti  anni  dellaG. 

C.  della  Vicaria,  & hoggi  degnillìmo  Cordigliere  del 
Configlio  di  Capuana . «- 

Scrivono  di  quella  Cala  Suarez , e Melila , Argot  e di 
ePldolina,  D.Alonlo  d’Haro,Fra  Girolamo  di  Caflro,nelt 
Htjìoria  de  Rè  Goti,  Ptetrafanta , lnveges , T riumfos  di 
Galttta.  Nobili  ano  del  nuovo  Re*  no  di  Granata, Cotz^en, 

O 

Cr  altri. 

Della  Famiglia  T affla. 

245  ^1  crede  d'origine  Normanda , e che  habbia  dato 
i3  più  tolto,  che  ricevuto  il  nome , dalla  Terra  di 
Tarfia,in  Calabria.  Sotto  il  Regno  di  Guglielmo  Primo 
ville  il  Conte  Boemondo  di  Tarila , contro  del  quale  sfo- 
gò il  fuo  odio.  Si  ritrovano  in  quei  tempi  ancora  Carbo- 
nelle, e Boemondo.  In  tempo  dell’imperador  Federico 
II  fi  ritrovano  Baroni  in  Calabria,  Paolino,  e Matteo,  à 
quali  fi  còlegnarono  ortaggi  Lombardi.  In  tempo  di  Car- 
lo Primo  Paolo  era  Signor  di  Tarfia,  Canne  ,e  Nucera- 
Jacopo  Cavaliere  Gerofolimitanopofledeva , perfuccef- 
fione  paterna,  la  Terra  di  Ricarro  in  Bafilicata,  della  qua- 
le ne  fu  fpogliato  dal  Rè,  ÓC  havendola  fornita  di  bel  Ca- 
rtello, la  chiamò  Rocca  Imperiale, fù  Jacopo  Prior  dj  Mef- 
fina,.e  poi  di  Barletta,  del  Configlio  del  Re  Carlo, del  qua- 
le fù  Ambafciadore  al  Rè  di  T unifi . Federico  fù  ancora^ 
Signor  diCafale  nuovo.  Odoardo  armato  Cavaliere  dal 
Rè  Carlo  II.  nel  1300.  Capitan  Generale,  e Giufìitierc, 
nella  Calabria,  e poi  del  Configlio  Reale  , Vice-Rè  dell' 
uno,  e l’altro  Principato , con  poteftàdi  fervire  per  forti- 
tuto  (cofa  infoi  ita)  per  ordine  del  Rè,  inficine  con  Pietro 
Rullò  Conte  di  Catanzaro.  Roggiere  Conte  di  Sanginc- 

to 


486  FAMIGLIE  NOBILI 
ro,  e Conte  di  Corigliano.  Odoardo  di  Tarda  affoldò  una 
compagnia  di  continui,  per  difefa  del  Regno,  e cuftodia- 
di  Tua  perdona,  nella  Provincia  di  Calabria . Odoardo  ag* 
giunfe  allo  duo  Stato  paterno,  Terranova;  di  eftinde  la  dua- 
linea  primogenita  in  una  unica  dua  figliuola  , chiamata- 
Fiordiligi , maritata  con  Guglielmo  di  Diniflìaco  Mare- 
fciallo  del  Regno.  Roberto  fò  Cartellano  di  Barletta.  Ga- 
la(To  Signor  di  Belmonte,  in  tempo  d'Alfondo  Primo , e. 
fatto  Capitano  à guerra  delli  Cadali  di  Codenza , confor- 
me fù  ancora  nel  1 5 1 6.  il  Magnifico  Vincenzo,nello  fted- 
fo  anno  li  Magnifici  Francedco,Vinccnzo,Gio:Berardino, 
Gio:  Battifta, Jacopo,  Federico,  e Profpero, figliuoli  di  Ga- 
leazzo ottengono  confìrma  d’annui  ducati  3 00.  l'anno, 
exccur.  1 7.  fol.87-  àt.  Jacopo , per  il  duo  valore,  Capitan» 
Generale  dj’  Venetiani,  nella  guerra  di  Pida,  e l'anno 
^464.  il  Rè  Ferrante  li  reftituì  li  feudi  di  Latruca,e  San- 
ta Barbara,  come  code  paterne;  Nella  venuta  di  Carlo 
Vili-  dervì  bene  l’Aragonefi,  e fu  Confìgliere  del  Re  Fe- 
derico; l’anno  iyio.fo  Regente  della  Vicaria  ; loftefTo 
officio  hebbe  due  volte  Francedco.il  quale  prima  haveva- 
condotto  mille  fanti  in  Lombardia , in  dcrviggio  di  Carlo 
V.  Nel  1 574.  per  morte  di  Cola  Francefco  di  Tarila  Si- 
gnor della  Terra  di  Belmonte  in  Calabria  Citra,  per  linea 
finita , fi  devolvè  detta  Terra  alla  Regia  Corte , c fu  ven- 
duta ad  inrtanza  de’ creditori. 

Gode  quella  Famiglia  nobiltà  nella  Città  di  Codenza-, 
di  Monopoli,  e Converdano. 

Scrivono  di  quella  Cada,  Sambiafi,  Le  Ili s , <s!Marra^t 
*T arfia  nell' H t fior t a di  Cortverfano,GiufeppeC ammanite, 
T opto,  (f  altri  ; c dono  ncli’Archiviodclla  Zecca  di  Na- 
poli. 

Della 
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Della  D ^miglia  T e odor  a. 

Un  > »*  v E , T.;;  . 

*46  I7\Icopq,  ehefia  d’origine  Germana,  e che  pafsò 
JL/  in  Italia,  in  tempo  d’Qttone  Primo  Imper^- 
dorc  . IJpritqq  , che  dicono , che  pafsò  fu  unp , chiamato 
Tep^ìprp, versta  l’annp  98o.e£e  refidenza  in  Sorrento  ; li 
dilcendpnti  di  quello  fi  chiamarono,  non  Alberfino  1 eo-'  ^ 
doro,  mi  Alberico  Domini  Teodon  per  moflrare;che  di- 
fendono da  quel  Teodoro.Nel  1 2 2 o.Bagnadeo  fù  man- 
dato Ambafciadore,  per  I^Cittàdi  Sorrento  all’hora  Re- 
pubblica à Federico II.  Imperadore . Nel  1564.  fi  ritrova 
Riccardo  QpnrùqiTcodpro ; £i.<^ontinuarono  à chiamare 
Confinai  1450., dppp  qufAortempofiritrovanochiama- 
ti:  Alberico  ( v.  g.  ) Teodoro.  Hannp  pofiedure ‘feudi  fin 
dal  x xoo-  come  Caflanq,- Fon renare fa, Pia,  Pontelandul- 
fp,  S.  Martino,  Sicigrxmo,  VXqh'na,Òvignano,Miiiuri, Ra- 
nèlle, RÙiiiió,  S.  Egidio, & altri  feudi  inPrinci- 

pato  Citra,.la  Terra  di  Teramo,  Acarico  , Cannella  , Ca- 
pomarmo, Migliano, & altre.  Nel  1234.  Angelo  fù  Con- 
igliere di  Federico  II.  Celare  T*{oriere  di  Taranto.Pao- 
lo  Vefcovo  di  Amalfi  fatto  dal  Pontefice  Gregorio  IX.  Al- 
berto in  tempo  di  Carlo  Primo,  edificò  la  Cappella  di 
San  Tomafo  Apoftoio.nell’Arcivefcovato,  edificato  da^ 
detto  Rè-  Camillo  fù  Credenziere  d'Abbruzzi  di  Carlo  II. 
Folitio  creato  Cavai,  à fproni  d’oro, da  un  L egaro  dell’Im- 
pero nel  1418.  Gafpare  Capitano  di  cavalli,  in  tempo 
del  Imperadore  Carlo  V.Gio:Jacopo  Soldato  valorofo,mo- 
rìnella  battaglia  navale  del  1^71.  Fabio  Vice-Rè  in  diver- 
fe  Trovincie . Pietro  Paolo  Configliere  di  Filippo  II.  Fran- 
cefco  Capitan  di  Cavalli  io  Milano  . Lelio  Caval.di  S.  Gip- 
vanni,e  Capitar)  di  Cavalli  . Scipione  appo  Configliere  di  S-  j 
Chiara,  e Rampò  ta  dottiffirae  Allcgattoni.  , 

' Hà  1 
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Hà  imparentato  eoo  le  Famiglie,  Carafa , Caraccio!*. t 
E volo,  Frezza , Gennara,  Griffa , Moccia , Serfale , Villana, 
Arcella,  Mormile,Crifpani,  Tolfa,  Gefualda,&  altre  Tiene 
belliffima  Cappella  di  S, Tomaio  A portolo  nella  Chic  fi  Ar^ 
crvefcovale  di  Napoli,  con  bella  infentttone. 

Gode  nobiltà  in  Sorrento,nel  Seggio  Domini  nova.  ' 
Scrivono  di  quella  Cafa ,;/  Bernardo  nell ' Hi  fi  or.  à par- 
te, Rampata  in  Napoli  nel  1 6^.Bianco  contro  ‘Rof/i , 
altri, 

1 , . . t«:  , . ji 

Della  Famiglia  Tocco. 

*47  /~N  Uefta  Famiglia  è divi!»  in  due  fpecie  , urial 
detta  dell’Onde,  l’altra  delle  Banne , difcomre- 
rno  dell’una , e dell’altra. 

La  loro  origine,  fecondo  tlV  olat  erano  , C d’origine. 
Gotica, difeendente  da  Totila  Kfe  di  Goti.  H certoTche  trag- 
gono il  lor  principio  dal  Beneventano  nel  danmu, antica  s e - 
dia  di  Principi  Goti.  Tolfc  il  nome  dal  dominio  del  Cartel- 
lo di  Tocco,  vicino  Benevento  .-  fin  dal  topf.  lotto  l’Impe- 
radore  Alertìo  fi  ritrova  Oadelaito  Giudice  del  Monte  di  S. 
Michele  Arcangelo , In  tempo  del  Imperadore  Federico  fi 
ritrova  Guglielmo  Signor  della  Baronia, ò fia  Valle  diToc- 
co,  Pietro  Governador  della  Bafilicata,  Arrigo  Giudice  del 
Imperador  Federico.Un  altro  Guglielmo  Signor  di  T occo, 
e Governadore  della  Capitanata.  Pietro  Conte  di  Martina, 
e gran  Senefcalco  dei  Regno,  Lodovico  Capitan  Generale, 
& Ammirante  della  Reina  Gio;  I.  contro  i Ciciliani. 

Lionardo  Caval.di  fommo  valore,n6  contento  degli 
honori  fotto  i Rè  del  noftro  Regno , fi  fece  la  ftrada  à gran- 
dezze.di  gran  lunga  maggiori,  effendo , col  valor  dellarmi, 
fucceduto  a'Principj  di  Taranto, nel  Defpotaco.ò  fia  Princi- 
pato delU  Romania,  cdeliTpiro, nella  Grecia,  con  le  Pro- 

vin- 
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vincìe,  & Ifole  dell’Achaja , Etolia  , Leucada , con  tic.  di 
Duca,  Carnania,  Larta  con  tit.di  Defpoto,Cèfalonia,  cqp 
titolo  di  Conte,  Zacinto , & altre;acquiilate  da  Carlo  Tuo 
figliuolo,  di  modo  che  (come  il  K ol  ater  ano  ) ottennero  i 
T occi,  tutto  l’Impero  già  di  Pirro,  e di  Ulide . Si  confer- 
ve) quello  Principato  in  quella  Cafa,fin’al  terzo  Lionardo, 
marito  di  Miliffa,  figliuola  del  Defpoto  d.ella  Servia,  Ef- 
fendo  quelli  difcacciatq  dal  Turco,  fi  ritrovò  nell’antica- 
Patria,  e ricevè  in  dono  dal  Rè  Ferrando  Briatico , e Ca- 
limera nella  Calabria , e dai  Rè  Carlo  Vili,  ottenne  la- 
Città  di  Monopoli  in  Terra  di  Bari . Lafciò  Carlo,  eFer- 
rando,  il  primo  Sig.  di  Rè  Francone  ,. vicino  Aleifandria- 
della  Paglia,  per  dono  del  Imperador  MaiIìmiIiano,chc^ 
s’ammogliò  prima  con  l’Andronica , e poi  òon  Fraricefca 
Marzana  d’Aragona,  figliuola  del  Prindpe  di  Rodano, 
Duca  di  Seda  , e nepote  del  Rè  Ferrando.  Della  cui  dir 
feendenza  fono  hoggi  li  Principi  di  Montemiletto,  Con- 
ti di  Monteaperto,  Principi  d’Apici,  e Duchi  di  Sta- 
gnano, & altri  Cavalieri.  - • 

Ferrante,  chiamato  dal  Imperador  Carlo  V-fuocon- 
fanguineo , e della  Reai  Cafa  di  Defpoti  „ fu  fatto  Con- 
figliere  di  Stato  di  quello  Regno,  e fuo  figliuolo  Marco 
Antonio,  fù  Vefcovo  di  Levida  in  Ifpagna.  D-  Ferrante  fu 
Ambafciadore  del  Rè  di  Romani,  al  Rè  d’Inghilterra. 

Da  Pietro  Conte  di  Martina  , e da  Ifabella  di  Sabrano 
figliuola  del  Conte  d’Ariano  nacque  il  terzo  Guglielmo, 
fecondo  Conte  di  Martina  , e Signor  della  Baronia  di 
Tocco,  di  Montemiletto,di  Virolano,di  Cerreto,di  Pomi- 
glianod’Arco,delI’Vetranain  Otranto, e d’altre  Cartella, 
fu  Ambafciadore  per  le  nozze  del  Rè  Ladislao , con  Ma- 
ria forella  di  Giano  Rè  di  Cipro.  * 

Gio:Battifla  fu  fettimo Signore,  fecondo  Conte,  e pri- 
mo Principe  di  Montemiletto , marito  di  Portia  Carac- 
ciola,  figliuola  del  Principe  d’ Avellino. 

Qaq 


Hà 


490  FAMIGLIE  NOBILI 

Hi  havuro  foldati  di  valore , con  polli  di  Maflro  di 
Qimpo,cCoronello.  D- Antonio  Principe  de!l'Acaja,a 
• foci  fratelli,  D.Gio:Battifta  , e D.  Giufeppe , fervirono  af- 
fai bene  io  tempo  delie  Revolutioni  Popolari  del  1647. 
il  Rè  N olito  Signore. 

Nel  Duomo  di  Napoli,  vicino  l’Altare  Maggiore , vi  è 
ricca  Cappella  di  quella  Famiglia  , dove  giace  il  corpo  di 
S.Afpremo  primo  Vefcovo  di  Napoletani , con  belle  in» 
fcrittioni, 

Hà  havuro  quella  Cafa  l’ordine  del  Tefone  d’oro.  Go- 
dono nobiltà  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli , Benevento, 
& altre  CitràE  li  fecondogeniti  della  CaL  godono  la  Ca- 
mera di  Titolati,  di  S.  Ecccl.  Nè  pagano  nelle  Scrittu- 
re del  foro,  il  Sugello,  come  originarii  di  Reai  (angue. 

Hanno  imparentato  con  Famiglie  Nobiiirtime,  come 
fono  Caraccioia,  Carafa,  Minutala , Balzo , Saracena,  Pi- 
gnatclIa,Ventimiglia,Marzana,Cantelma,Filangera,  Bar- 
rile,& altre. 

Hanno  pofleduto  Acerno  Città , Apice  , Fontanorofa, 
Torre, S.  Angelo, Moncefàlcione  , Serra, Manicalzato, 
Grumo , Monregiiietro , Apici,  Sicignano , Rifranor  nel- 
lo Stato  di  Milano,  oltre  l’altre,fopra  referite . 

Vi  è anco  la  T occo  delle  Banne,che  è originaria  della 
Città  di  Capuas  effendo,  che  li  più  antichi,  che  fi  trovano 
fi  dicono  Capuani.  Nel  1 3 02. Bartolomeo  viene  honora- 
to  con  titolo  di  Cavai,  dal  Rè,  e fi  dice  di  Capua , del  qua- 
le fu  moglie  Oliva  Adimari  nobile  Napoletana  d’origine 
Fiorentina , che  li  portò  per  dote,  fra  Falere  cafe,  alcune 
Cartella  in  Terra  di  Lavoro.  Suo  figliuolo  fu  Signor  di 
Macchia.  Da  quel  tempo  hà  continuato  à pofledere  feu- 
di, e mantenerli  nobilmente,!!  feudi  fono  fiati,  oltre  l'ac- 
cennati, Cafal  di  S, Giovanni , di  S.  PiecrOvS. Angelo, Bal- 
ba,  la  terza  parte  d’ Altavilla,  Cartel  di  S.  Marco,  òvero. 

\ Pian- 
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Pianchetella,  S.Soflìo,  S.Nicolò  di  Ripa, Comico, e Rofci- 
g no  in  Principato  Cifra. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobililfime  , che  fono 
A dimari,  Protojodice  , Aldemorifco,  Montauro  France- 
fe,  della  quale  fu  Umberto  Arcivefcovo  di  Napoli , che- 
mori  nel  1 3 20-  Capobianco , Carafa , Caracciola , Zurla, 
Pifcicella,  Tolfa  «Cajetana , & altre. 

Dicel ‘Ammirato,  che  in  poter  fuo  vi  era  una  fcrittura 
del  1228.  nella  quale  intervennero, per  teIlimonii,in  un- 
matrimonio  d’un  Barone  di  Cafa  di  Rumina  ,iMaefiri 
( erano  Dottori  ) Simone , Se  Errico  di  Tocco  Giudici  del- 
la Gran  Corte  Imperiale . 

Scrivono  di  quella  Cafa,  X Ammirato , Filiberto  Cam- 
panile,Francefco  de  Pietri,  Lellts,Ma>ra,Cotarini,Maz. 
Snella,  Summont  e,  M arche fe,  P.  B cr  r elio, D.  Andre  a Gtz,- 
z,io  in  uno  memoriale  di  quella  Famiglia  , (jiufeppe  Cam- 
panile, M ariana,  Zur ita,  altri.  : \ . 

‘Della  Famiglia  Tolfa. 

248  T A Famiglia  Tolfa, e la  Francipane  èia  ftefla.Ve- 
1 — / da  il  Lettore  nella  detta  Famiglia  Francipane, 

nella  linea  de*  Carafi  della  Spina. 

' 1 v.  T ■ * i 

Della  Famiglia  ‘Torcila;  ■'  i.:.'  » 

249  TJ  ’ Originaria  di  Lombardia, dove  è antichilfima, 
A— e e nobiliflìma . Filippo  è il  primo,  che  fi  ritrova 

in  Regno,  un'altro  Filippo , che  pollèdeva  beni , e cafe  in 
Nap.nella  cótrada  d’Arcó  nel  1 1 97.fottoFederico  II. Rè  di 
Napoli.  Sotto  Carlo  Primo  fi  ritrova  Matteo,  che  da  quel 
Rè  nel  1 27  2.  fà  armato  Cavaliere, e nel  detto  tempo, per 
antica  fuccelfione, era  Signor  di  Cirifàlco,e  della  Torella, 

Q^q  2 alla 
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alla  quale  fi  crede  habbia  dato  il  nome  quella  Famigliai . 
Gio:  figliuolo  di  Matceo  Cavaliere , e Signor  della  Torci- 
la, e di  Cirifalco,  Matteo  fuo  figliuolo  nei  1315.  compar- 
fc,con  altri  Baroni,  nella  mortra  fatta  da  Cario  Illurtre  fi- 
gliuolo del  Rè  Roberto  . Nel  1342-  morì  Nicolò  fepol- 
ronella  Chiefa  di  S.  Chiara  di  Napoli,  nè  altra  memoria- 
fi  ritrova  di  quella  Famiglia,  fino  alla  venuta  di  Ferdinà- 
do  Primo  nei  1 46  2.  ( benché  fi  polla  credere , che  la  Fa- 
miglia Saracena,  che  poi  hi  poflfeduto  la  Torcila,  havclTe 
prefo  il  nome  di  quella  Famiglia , per  qualche  accidente, 
e lafciata  lo  proprio  di  Torella . ) In  detto  tempo  venne 
da  Lombardia  Francefco , fecondogenito  di  Chrillofaro 
fecondo  Conte  di  Montechirugolo , fu  gran  foldaco  della 
schola  di  Sforza,  & in  premio  ottenne,  in  dono,  Rignano 
in  Capitanata , fù  fua  moglie  Margarita  Orfina  figliuola^ 
di  Raimondo  Principe  di  Salerno , Duca  d’Amalfi , Conte 
di  Nola,  Sarno,&  Atripalda,con  la  quale  fece  Alfonfo, di 
chi  fu  padrino  il  Rè.  Li  difeendenti  di  quello  fono  fiati 
padroni  di  Rignano , e quali  tutti  soldati , e Capitani  illu- 
flri, imparentando  con  le  prime  Famiglie  Napoletane. 

Si  ritrova  ancora , che  gl’huomint  di  quella  Famiglia^ 
fono  partati  in  Ifpagiia,  con  nome  di  Torella» , & in  Cici- 
lia. Di  quei  di  Spagna  ne  fono  venuti,  da  tempo  in  tempo, 
alcuni  in  Regno, e fi  ritrovano  bavere  pofleduto  feudi, e- 
carichi.  D.  Ximeves  Peres  Torella  nel  1441.  fiì  Vice-Rè 
di  Valenza , Conte  di  Confentanea  in  Ifpagna,  e Cartella- 
no del  Cartello  di  S.  Eramoin  Napoli.  D.  Gio:  RuizTo- 
rella  fuo  figliuolo  fu  Cordigliere , & intimo  Cameriere-/ 
del  Rè  Ferdinando  Primo  . Nello  lìdio  tempo  fi  ritrova 
Gio:  marito  d’Antonia  d’Alagno,  forella  di  Lucretia,  tan- 
to favorita  dal  Rè  Alfonfo  Primo,  Signor  d’Ifchia  , con  ti- 
tolo di  Conte , che  hebbe  dal  R è Ferrante , & hebbe  an- 
cora la  Città  di  Ca  jazzo , & altri  effetti , de  ’ quali  per  in  fé- 

del- 
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deità  fu  privato.  BerlingiereTorellanel  1557.  Capitan 
di  fanti  nella  guerra  di  Campagna  di  Roma . Nel  1475'. 
FrancefcoCavaliere  rtrenuo.e  marito  di  Margarita  d’ Or- 
lili is,  figliuola  del  Principe  di  Salerno.Nel  1 442.  Gio;Ca- 
valiere  Regio , Configgere,  e Cameriere,  nel  1451.  Re- 
gio Ufciero , marito  della  nobile  Antonia  di  Lagni , e nel 
1 460.  Conte  d’ifchia  • Gregorio , forfè  fratello  di  Già: 
fu  Maggiordomo  del  Duca  di  Calabria , e Cartellano  di 
S.Eramo  di  Napoli  nel  1 504.  Jacopo  Signor  di  Piefcopa- 
gano , Bernardo  Cavaliere,  Cameriere  Secretodel  Rè,c* 
Portolano  di  Capitanata, e Bari,  morì  nel  1 5 1 3 . rta  fepel- 
lito  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  delle  Gratie,  con  infcrit- 
tionc.  MarchefaTorella  fu  moglie  di  Valentino  Claver 
Aragonefc,Gran  Cancelliere  del  Rè  Alfonfb  Primo,  c. 
Signor  di  molti  feudi . Hi  havuto  dignità  Ecclefiaftichc., 
& altre,  come  fi  vede  appreflo  il  Lellis,c he  fcrive  à lungo 
di  quella  Famiglia, dove  dice, che  la  Famiglia  Saracena  fia 
derivata  dalla  Torella. 

Hanno  bene  imparentato. 

Scrivono  di  quella  Cafa,  il  Lellis , Cre feerici,  cstfarra, 
& altri  ; e fono  nell’Archivio  della  Zecca  di  Napoli,  ÒC 
altri  Archivii. 

Della  Famiglia  Tovara. 

250  T * Famiglia  Spagnola,  ficrede,che  origini  dal  fa- 
Lj  mofo  Capitano  Aivaro  FangesdeZurita.che 
difefe  più  luoghi  da’Mori.e  liberogli  dalla  fervicù,fin  dal-1 
l'anno  1 2 3 7.  fu  fuo  figliuolo  Roderico  Vermudez,che  fu 
Ciamberlano  Imperiale . In  tempo  del  Rè  Ferdinando  IL 
fù  fuo  figliuolo  Ferdinando  Rodriquez  Alcaide  delle- 
Terre  di  Leone.  Da  quello  difccfe  Ferdinanda  Fcrnan- 
des  adelantado  dell'Ertremadura . 


Il 
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II  primo, che  fi  appellò  Tovara  fu  figliuolo  del  detto» 
e fi  chiamò  Sancio  Ferdinando  Tovara, fecondo  Giufeppe 
Campanile , mà  Noi  ritroviamo  prima  di  quello  tempo, 
Hernan  Nunez  de  Tovar  nel  i 208.  de  lignage  di  Ricos 
hombre$,che  fono  li  Grandi  di  Spagna,  del  noftro  tempo, 
Còfirmadore, officio  di  gràdi/fima  flima.  Il  Rè  D.Ferdina- 
do  il  Sato  donò  al  detto  Sàcio  laTerra  diTovara  nell  288. 
Sacio  Fernandes  de  Tovara  fu  dichiarato  Meninno  mag- 
gior di  Calliglia  . Ferdinando  Sancio  di  Tovara  comprò 
ia  Baronia  di  Aniago,  lòtana  nove  miglia  da  Vagliadolid; 
& alcune  volte  la  Famiglia  fu  chiamata  RuizFemandez 
de  Tovara,  & ErnandoNugnes  de  Tovara;  nel  1335. 
Ruiz  Fcrnandez  di  Tovara  era  Barone  di  molteTerrc.» 
nel  rirtretto  del  Vefcovado  di  Burgos  , di  Valenza,  e di 
Leone . Fernandez  di  Vagliadolid  efercitò  il  Protonota- 
riato del  Rè  di  Cartiglia  nel  1 3 85.  e fù  eletto,  infieme  co 
due  altri  Signori  grandi,  acciò  haveflèro  aflodate  le  capi- 
tolationi  pacifiche  col  Rè  di  Navarra  .Egli  alienò  laTer- 
ra , e Chiefa  di  Aniago  alla  Città  di  Vagliadolid  . Sancio 
Fernandez  fervi  il  Rè  Errico  nella  battaglia  di  NafTara,di 
chi  erancora  Architaiaflò . Fù  maggior  curtode  della  rob- 
ba  Reale, fù  aflòluto  Capitano  di  mare, comandato  fervi  il 
Rè  di  Francia  con  1 5.  Galee  contro  Inghilterra , tolfe  I;u 
Flotta  à Portoghese  fece  fuddito  il  fuo  Ammirante,  Gio: 
Ammirante  come  difcendente  da  ricchi  huomini,  giurò 
le  maritali  capitolationi  della  Infanta  Beatrice,  nata  dal 
Rè  D.Ernando  di  Portogallo  con  D.Giordi  CaftÌglia:mo- 
ri  Battagliero  in  Alfubarotta . D.  Fernandez  fi  caso  con 
D.  Elvira  di  Cartro  , figliuola  del  Conte  Teglio  fratello 
deIRèD  Errico,D.Gio:Guardamajor  del  Rè  D.Gio:II. 
fi  ritrovò  nella  battaglia  di  Granata  nel  1431.  cafatocon 
D.  Conftanza  Enriquez,  figliuola  di  D.  Alonfo  Ammiran- 
te , Ritroviamo  D.Coftanza  de  Tovar  maritata  con  il  Có- 

te- 
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teflabilc  di  Ca/tiglia  D.Ruy  Lopez  de  Davalos.  I).  Luigi 
fù  Marchefe  di  Verlanga . Nel  1392.  ville Gio:  Fernan- 
dezde  Tovara  Signor  della  Rena,  il  quale  fervi  fedelmé- 
te  il  Rè  D.Pietro . D.Ferdinando  fu  Comendatore  di  San- 
to Jacopo,  Capitan  della  Guardia  della  Reina  Giovanna., 
c fuo  Montiero  maggiore  . Luigi  Capitano  d’huomini 
d'armi  in  Regno,in  tempo  dell’Imperador  Carlo  V.  I ic- 
go  Capitan  d’infanteria  Spagnola , mori  nella  giornata^ 
fanguinofa  di  Coronde  Lanoves.  D.  Francefco  Comen- 
datore  di  S.  Jacopo , Revifore  Generale  delia  gente  d’ar- 
mi  del  noflro  Regno . D- Francefco  fu  Alcalde,  e Capitan 
Generale  della  Goletta  di  Tunifi.  D.  Ferdinandoluo  fi- 
gliuolo fu  Giuflitiere  della  Città  di  Capua,  e poi  delia- 
Provincia  di  Calabria  . D.Francefco  Capitan  di  fanti  Spa*> 
gnoli.  D- Pietro  Capitano  della  fuanatiqne,  in  Milano, 
Fiandra,& in  Francia . D.  Ferdinandocontinuò  à fervire. 
nel  Terzo  di  Napoli  nel  1 6 3 6 . fù  Montiere  maggiore,  e. 
nel  1645.  governò  la  Provincia  di  Principato  Ultra,  c., 
nel  1 647.  Filippo  IV-  li  diede  il  titolo  di  Marchefe  fopra- 
la  Terra  di  S Marcellino,  effendo  anco  Signor  di  Lufcia- 
no,e  dell’Ifoletta  della  Montagna  di  Mifeno  in  Pozzuolo. 
Il  Marchefe  D.  Apoflolo  fù  Capitano  d'infanteria  Spa- 
gnola. Sono  hoggi  Cavalieri  in  Napoli  di  quella  Fami- 
gliatile mantengono  il  luflro  de'loro  Maggiori, che  han- 
no bene  imparentata  - • ■ ! 

Scrivono  di  quella  Cafa  Giufeppe  Campanile  , Argot  e ' 
di  codolina , Oc  ari ^ nel  Nobili  arto  del  nuovo  Regno  di 
Granata,  & altri. 

Velia  Famiglia  T ut  favilla . 

2/2  T}'  Originaria  di  Francia , dove  ancor  ft  ritrova  no- 
Ju  bili fii ma,  detta  EAootcvilledecondo  (efart  Ar~ 
mortai.  In 
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la  Napoli  gode  nobiicà  nel  Seggio  di  Porto.  Il  primo,cbe 
venne  in  Napoli  fù  Girolamo  , incempo  del  Rè  Ferrante  il 
giovine , che  fervendo  con  una  Compagnia  di  gente  d’ar- 
mi» à fue  fpefe,  quando  ne  furono  cacciati  i Francefi:  fù  ua. 
braviflìmo  Capitano,  e fu  il  primo, che  andarti  à ricuperare 
Sarno  , e Nocera,  e parce  di  Terra  di  Lavoro  . Fù  poi  fatto 
Luogotenence  del  Principe  dOria,  in  Mare , e Capitan  Ge- 
nerale di  Cario  V.  in  Terra  , combattendo  à Tunifi  con* 
Mori,  fù  alla  prefenza  del  lmperador  uccifo , eflèndo  prima 
(Varo  all’imprefa  di  Corone. 

Vincenzo  fuo  figliuolo,  e di  Beatrice  Colonna,  fu  Conte 
di  Sarno,  Girolamo  Vefcovo  di  Sarno. 

Venne  in  Italia  detta  Famiglia  con  l'occafione, che  ven- 
ne in  Roma  un  Cardinale  di  Cafa  Borbone, che  era  Zio,  per 
parte  di  donna,  à Guglielmo  Tutta  villa,  il  quale  le  Io  menò 
feco  in  Roma , & il  detto  Guglielmo  innamoratoli  d’uni, 
gentildonna  Romana,  li  la  pigliò  per  moglie,  e come  cho 
il  Cardinale  fuo  Zio  l’hebbe  per  male,  fi  partì  di  Roma, e la- 
condurti  in  Francia;  dalla  quale  n’hebbe  due  figliuoli  Giro- 
lamo, & Agoftino.  Morta  poi  la  moglie , fe  nè  tornò  in  Ro- 
ma con  li  due  figliuoli, e fi  fe  Prete, & il  Cardinale  fuo  Zio  li 
renunciò  la  maggior  parte  de’fuoi  benefici^  morto  il  detto 
Cardinale  , il  detto  Guglielmo  fù  fatto  erto  Card,  dal  Póte- 
fice  Eugenio  IV.  e fù  quello , che  fece  S.  Agoftino  di  Roma 
dalle  fondaméta,  e molte  altre  opere  eggregie,  morì  lafcian- 
doallifuoi  figliuoli, Frafcati,N:mi,Genzano,  e i2.m.  feudi 
d'entrada,lopra  le  Dohane  del  Patrimonio , e denari  infiniti. 
jGirolamo  pigliò  per  moglie  Hippolita  Orlino , dalia  qualo 
n’hebbe  due  figliuoli,  Guglielmo, & Afcanio.Da  Guglielmo 
nacque  il  fudetto  Girolamo,  che  morì  in  Tunefi. 

A noftri  tempi  vi  fono  flati  due  faroofiflimi  Capitani, D. 
Francefco,che  fi!i  Soldato  dì  fommo  valore , che  fervi  il  no- 
stro Monarca  in  tutte  le  Guerre  del  fuo  tempo,  con  il  nome 

di  •' 
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di  gran  Soldato , fàCapiran  Generale,  e Vice-Rè  di  Galicia, 
e di  Sardegaa,  e fù  Duca  diS.  Germano  »!  epoflèdèaltri 
Feudi.)  i ’ - 

D.  Vincenzo  fuo  fratello, del  Config.  Collaterale  di  Na- 
poli, Tenente  Generale  della  Cavalleria  ordinaria,  &e(lra- 
ordinaria  nel  itf+s  e poi Maftrq di  Campo  Generale  dello 
ftcflo  Regno , che  fù  Duca  di  Calabritto,  Signor  di  Spinaz- 
zola,e  d'altri  Feudi, & hoggi  vi  fono  i fuoi  figliuoli  gentiliflt- 
□ìi  Cavalieri . 

La  T uttavilla  fa  nell’arme  ancora  tré  gigli  d’oro, per  cau- 
fa,  che  nella  lor  Cafa  fù  maritata  una  donna  di  Cala  Borbo- 
ne, che  è cafa  Reale;  e perche  il  quarto  Reale  è di  donna,ci  è 
tra  mezzo  li  gigli, la  sbarra. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobililfime, Colonna,  Or- 
fina,  Carafa,  Cavaniglia.Caracdola,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa,//  Contarmi,  Macella,  Ter- 
minio,  Marra,  Ciacconio,  Pairvinio>  & altri. 

Della  Famiglia  V alva . .♦ 

2 fi  ^ I crede  d’origine  Normanda,  Hebbe  Feudi  fin  dal 
*3  tempo  di  Federico  II.  Imperadore,  perche  frà  gjj 
Signori  d’Abbruzzi,  à cui  furono  confignati  ortaggi  Lom- 
bardi, fi  nota  Jacopo,  in  Principato  Grandalone  della  Valv^ 
deftinato  ancora  da  Carlo  ad  affiftere  al  fuo  figliuolo  Prin- 
cipe di  Salerno,  e Vicario  in  Napoli , per  ragione  della  fup 
lontananza,  fra  altri  Cavalieri . Eurono  chiamati  anCor-a  de 
Balba, Gozzolino  degenere Normandorum^chiafli.aj^.dej, 
Balba,  Signor  della  Baronia  de  Valva,  dona  al  Monafterpcfi 
S.Benedetto  di  Salerno  molti  beni  feudali-.  Ni?l  .Gra- 
datane dona  al  Capitolo  Clericale  della  fua  Ter*a,  mojti  be-> 
ni.  Ugolino  fù  Signor  di  Valva  in-tempp  dj  .Q/rJo.I.  Dio* 
nifio  de  Balba  fù  Arcivefcovo  di  Confa.  ÌJn’ulrro  Gridatane 

. ' Rrr  nel 
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nel  1 3 3 3-  fupplica  il  Re» acciòjacopa  di  Cajanofua  madre 
non  alienarti  ìi  Feudi  di  Cajano,edi  Pietra  Palomba,  emen- 
do pallata  à nuovi  fponfali . Nel  1442.  nel  Parlamento  di 
Alfonfo  I.  viene  numeratè  fri  Baroni  Jacopo,come  fi  legge 
nelli  Capitoli  di  Napoli»  nel  fol.4. 

Poflìede  hoggi  Metta  Terra  di  VaIva,con  titolo  di  Mar- 
chelè,  ottenuto  nel  itff4. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobililfime , con  la  Cara- 
fa,  Gefualda , Caracciola,  Capece,Boccapianola,  Arcuccia., 
Cioffi,  & altre. 

Di  quella  Cafa  fono  pieni  li  Regiftri  della  Zecca  di  Na- 
poli^ altri  Archivine  fcrivono  Cjtufcppe  Camf>anilf,Lel- 
lis,gr  altri. 

Della  Famìglia  V andeneinde. 

* * . • \ • f , > » 

1 j 3 T~N  I quella  Cafa, che  è Fiaminga,nè  fcrive  D.  Fila- 
U delfo  Àiugnos  nelle  Famiglie  di  Cicilia  nel  3. 

toma. 

Il  Marchefe  di  Cartel  nuovo  D.Ferdinando  fu  cafato  con 
D.OIinda  Piccolomini, nobile  di  Siena, nepote  del  Cardina- 
le D.  Celio  Piccolomini. 

Da  quello  matrimonio  fono  nate  tre  figliuole  femint,, 
delle  quali  D. Caterina  primogeriita  è feema  di  cervello. 

D.  Giovanna  fecondo  genita  Uà  maritata  con  D.Giulia- 
no  Colonna,  nepote  del  Conteftabile  di  Napoli. 

D.  Elifabetta  3.genita  con  il  Signor  D-Carlo  Carafa  Mar- 
chefe d’Anzi,  figliuolo  primo  genito  del  Principe  di  Belve- 
dere. 

• D.  Caterina  forella  di  detto  Marchefe  D.  Ferdinando  fh 
cafatacon  il  Marcitele  di  Gallo  D.  Giovanni  Maftrillo,  D. 
Giovanni  maritata  con  D.  Filippo  di  Gennaro,  del  Seggio 
di  Porco  di  Napoli, e D.  Terefa,  con  D.Gregorio Gallo, 

Con- 
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Configliere  del  Configlio  di  S.  Chiara , di  natione  fpagnola, 
e poi  con  D.  Nicolas  Gafcone,  y Aitava  ,anco  Spagnuoio 
Aragonefe,  Prefidente  di  Camera,  Cavai,  del  habito  d’Al- 
cantara,  e Regence  titolare della  Regai  Canccllaria  di  Na- 
poli. 

Della  Famiglia  della  Vecchia. 

I 74  Uefìa  Famiglia  è fiata  antica  Signora  della  Ter- 

ra  de  Lorio,  nella  Provincia  di  Principato  Ci- 
tra.  « 

Ritroviamo  AlFonzo  Vecchio* della  Città  deil’Amantea, 
con  titolo  di  Magnifioo  nel  i4<>tf.execut.  1.  fol.  8 1.  àr.  Nel 
iyyo.  viveva  Angelo  padrone  del  Feudo  detto  ViHa  mola,, 
nelle  pertinenze  della  Rocchetta, che  morì  nel  1 f 7 3.  c fe  ne 
pagò  ti  Relevio.  - ~ > • - 

i in  tempo  di  Papa  Giulio  JI.  nel  Concilio  di  Laterano  in. 
tervenne  Pietro  Paolo  de  Vecchi, come  compagno  di  Pao- 
lo Capizucco,  primo  conferv3tore  di  Roma. 

■ Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìme,  Caracciola., 
Mininola,  Seripanda,Carafa,&  altre. 

E anco  nobile  Sanefr : Carlo  di  Pietro  de  Vecchi  fu  refe- 
rendario in  Romadell*una,e  l’altra  fognatura, poi  fù  Gover- 
nadore  di  Tivoli, Faenza,  Fano,  & altre  Città , poi  Vefcovo 
di  Chiuci,nel  1648. 

Vergilio  fù  Auditore  della  Ruota  di  Firenze , qual  carica 
eflercitò  per  anni  undeci , e poi  Lettore  in  Fifa , morì  nel 
1 <>48.Gio:Battifia  fù  anco  pubblico  Lettore  dell’Inftitutio- 
ni  Civili  in  Pifa. 

Scrivono  di  quefta  Cala,  Lelhs,fol.ij^.tom.\.  Vghellio, 
le  Pompe  San  e fi, & altri. 

R r r 2 Della 


Digitized  by  Google 


JOO 


FAMIGLIE  NOBILI 


Dell*  Famiglia  Venere. 

iff  N rcono.che  fia  originaria  di  Venetia , c che  pren- 
LJ  delle  il  nome  dal  Cartello  di  Venere  in  Ab- 
bruzzi.  Apparono  memorie  di  quella  Cala  fin  dal  1 17  f.  in- 
R inaldo  Milite>per  li  ferviggi  prertiti  da  Gentile  : Lodovico 
Rè  , e Gio:  1. Reina  l'alTegnano  venti  oncie  l'anno , fopra  la- 
Secretarla , e Porto  lania  d’Abbruzzi,  per  le»  fuoi  hercdi,  0 
iùccertòri  nel  13  fa.  e per  (cambio  li  diedero  poi  lo  Feudo 
detto  Torre  Montanare,  detto  poi  la  Torre  di  Gentile.  An- 
drea Alberto  fù  Capitano  di  Cavalli  nella  guerra  del  T aran- 
to  ,Gio:  Battirta  militò  con  patente  di  $00.  huomini,  fatta- 
li dal  Marchelè  del  Vallo,  Generale  del  Infanteria  in  Italia. 

Gio:Battirta  fu  Signor  di  Cartel  vecchio,  e di  molti  Feudi 
in  Capiftrano,e  di  detta  T erra, fu  creato  Cartellano  nel  j f 2 9. 
Antonio  pietofo  Cavaliere  fondò  on  Monte , con  il  quale  li 
pagano  feudi  tooJ’anno, per  maritaggio  d'Orfane, nel  gior- 
no di  S.  Domenico . Mucio  fu  familiare  domeftico  del  Rea? 
le  Holpitio  di  Filippo  II.  Andrea  Alberto  di  Chieti  Capitan 
della  Guerra  di  Campagna  di  Roma,  in  tempo  di  Papa  Pao- 
lo IV.e  Filippo  II.  Nel  1 f 14  Camillo  tra  gli  huomini  d’arme 
della  Compagnia  del  Duca  di  Termoli.  Andrea  Alberto  di 
Venere  Patritio  di  Chieti , Capitan  d’infanteria  con  171. 
Fanti  all’allèdio  dì  Civitella  del  Tronto,  fotto  la  Maertà  del 
Rè  Filippo  Il.e  Paolo  1 V.nel  1 f f/. 

Hà  poflèduto  Prata,  e S.Pio  nell’Abbruzzi. 

Hà  imparentato  con  le  Famiglie,  Carafa, Alemagna,  Va- 
lignana,  Podio, Sangro,  Pignateila,&  altre. 

Scrivono  di  quella  Cala.F’’ incentt  ne  'Protonotarii,  Ni- 
eolino,  Hiftor.di  Chieti,  Campanile, Lellis,  T opto  Btbl.  (g 
altri , è fono  nell’Archivio 'della  Zecca, & altri  Archivi. 
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Velia  F Amigli  4 V e nato,  , 

2f6  ^ Uefta  Famiglia  fi  ritrova  in  Capua  nobile  fio. 

dal  anno  13*5.  ritrovandoti  in  detto  tempo 
Giovanni  Venuto  di  Capua  Giudice , ch'è 
l’ifteflbjche  nobile, ò pure  lo  Redo, che  Dottore  di  legge,  fe- 
condo cheriferifce  Giu/ippe  Campanile , che  rifertfce  irL. 
detti  tempi  mille  Nobili  Napoletani, e d'altre  Città  del  Re- 
gno, nobili  coi  detto  titolo  di  Judex>G  dice, e prova, che  non 
erano  altro,  che  nobilitò  Dottori.  ' ... 

Nel  1 27;.  fi  ritrova  Romana  de  Griffo,  e Giovanna  Ve- 
nuta poflèdere  beni  in  Napoli , ne!  lacco  detto  i li  Vuipuli, 
regiftro  127f.afoJ.37. 

Hà  bene  imparentato  con  Carafa,  Liguoro,&  alene. 

Sono  nell’Archivio  della  Zecca  di  Napoli , Scaltri  Ar-' 
chivii.  • ...  . . . . - 


Della  Famiglia  V efpolo  • 

* ' ' • • • % ■ ‘ 

3f7  QI  ritrova  fin  dal  1272.  Giovanni  Vefpolo,  che  fice- 
cJ  vè  dalle  mani  del  Rè  Carlo  1.  l’honoranza  del 
Cingolo  Militare.  • ir. 

Nei  1 fP3-  fù  creato  Regio  Configliere  del  Configlio  di 
S.Chiara , Gio:  Tomafo  Vefpolo  ,’eflendo  dato  per  prima^ 
primario  A vocaco , morì  dei  j <107.  e fù  fèpellito  nella  fmu 
Cappella, nella  Chiefa di S.M.delle  Gratie.  - • 

Antonio  fuo  fratello  fù  Vefcovo  di  Potenza , eflendo 
Clerico  Regolare, infigne Teologo.  f 

. Scipione  Vefpolo  fù  Signor  di  Bitetto,  la  cui  figliuola. 
Madalena  fu  moglie  di  Mario  Carafa  de’Conti  di  Molife. 

Tomafò  Agnello  Vefpolo  Marchefedi  Motitagano,  fù 
marito  d’ippolita  Caetana  d'Aragona.  . . - - u 


Ri- 
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Ritroviamo  nel  t j2j.  Ottaviano  Vefpolo,  della  Terra- 
di  Foggia  nobile,  execotnp.fol.tf p.  - — 

D.  Francefco  Maria  fù  cafatocon  D.Giuliad’Azzia,  de', 
Marchefi  della  Terza. 

Scipiorle  Antonio  Vefpolo  Marchefe  di  Moneagano, 
mori  nel  1 6 tf4.1i  fuccedè  D.Giufeppefuo  figliuolo, Marche- 
fe di  Montagano,  e Scipione  fù  marito  di  D.  Gabriela  Cala- 
natte, figliuola  del  Reg.Mattias. 

D.Mattia  Velpolo  Marchelè  di  Montagano,  per  la  morta 
diD.Gabriele  Cafanatte  fua  madre,  morta  nel  1 «78.  paga  il 
relevio  per  alcune  entrade  feudali  fopra  la  Dohana  di  Fo- 
gia-.  ..  ' ;-:v*  ' 

Quella  Famiglia  con  la  Carmignana  fondarono  la  Chie- 
da di  S-Maria  delle  Vergini  di  Napoli , come  dicono  Luigi 
Cent Arim , e la  Napoli  Sacra  del Eugenio, e Lellis. 

Scrivpno  di  quella  Cafa,  il  T uttm,  Capaccio, Lellis,  fjf 
altri. 

' Della  T amiglia  Villana. 

25  8 "V  TEI  1269.fi  ritrova  Gio:  Villano  d’ Averla  Ma- 
1 > ilró  Giurato . . Fra  l’ollaggi  de’  Lombardi  in- 
Abbruzzo  in  tempo  dellTmperador  Federico  II.  fi  ritrova 
Albancfe  Villano. 

Nel  1 268'.  Rinaldo  Villano  di  Siena  fi  riceve  in  Mili- 
te, e familiare, e dell’Hofpitio  delRè.Nel  1 272.  fe  li  con- 
ce dono  molti  feudi  jn  1 erra  di  Lavorò, in  detto  anno  Co- 
melìabujo  delli  flipendiarii  fùoi . Nel  r 289.  fi  commet- 
te la  cuilodia  d’Averfa,e  fue  pertinenze,al  Signor  Rober- 
to di  Siena . Nel  1 269.  Andrea  d'Amalfi  impronta  al  Rè 
un’oncia. . » . ; ■ 

Nel  1 290.1’huomo  nobile  Rinaldo  Villano  era  Capi- 
tano diNapoli,  Capitan  Generale  de’Gnelfi  di  Tofcana, 

eSi- 
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• e Signor  d'Illicito  in  Regno. 

Nel  1291.  l’huomo  nobile  Roberto  di  Siena  Capita- 
no di  Troja , desinato  fopra  la  fortificatione  di  detta  Cit- 
tà. In  quello  anno  il  Rè  dona  al  detto  Rinaldo  il  Caftel- 

10  di  Petroila  in  Contado  di  Molili , e la  cafa  della  Corte- 
in  Napoli. 

Giroffo  Villano,  Errico , e Guido  di  Napoli,  Militi  nel 
1300. 

Nel  1302.fi  ritrova  Riccardo  Villano  d’Averfa.  Nel 
1307.  Gualtieri  Clerico , familiare,  hà  onde  1 8. 

Nel  1309.  Ifabella  Villana  figlivola  diTomafo d’A- 
verfa dimanda  onde  75.  lafciateli  dal  padre,  da  Pietro,  c- 
Nicolò  Villani  fratelli. 

Benedetto  Villano  d’Averfa  Milite  nel  1303.  Nel 
1307.  Riccardo  Villano  d’Averfa  Milite  JitigaconAn- 
geletta  di  Capua,&Jacopo  fuo  fratello . 

In  tempo  di  Carlo  Illuftre , Placido  fu  Barone  di  Bel- 
vedere. 

Pietro  deVillanis  della  Provenza  fi  riceve  dal  Rem- 
flipendiario  de’  Cavalieri  nel  1339.  Nel  1340  per  al- 
cuni feudi  nella  Provenza  dà  il  ligio  homagio.  Nello  ftef- 
fo  anno  Bonifacio,Teforiere  del  Contado  di Piedimonte, 
& altre  parti  di  Lombardia. 

Putio  Villano  di  Pifa  habitante  in  Napoli  nel  1 3 3 5- 

Il  Giudice  Tomafo  Villano  della  Cava  aflèftbre  appo 

11  Giuftitiere  di  Principato  Ultra  nel  13  84.  e nel  13  93. 

appo  il  Vicegerente  della  Bafilicata , con  li  gaggi  don- 
eie  3 2.  • 

Andrea  Villano  di  FirenzeMallro  di  Zecca  in  Napo- 
li nel  1340.  Confole  de’ Fiorentini  nel  1 348.  Giuftitiere 
d’Abbruzzo  Citra  nello  Hello  anno  . 

Nicolò  hoftia rio,  familiare, e fedele  nel  1346. 

Guglielmo  Villano  Giuftitiere  di  Terra  di  Lavoro  fot 

to 
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to  Corrado  II.  e Contado  di  Molifi  nel  1 257. 

Nel  r 3 1 6-fra  li  Baroni  di  T erra  di  Bari  fi  ritrova  Jaco- 
po Villano  di  Bitontn 

Nel  1 3 27.  fi  ritrovano  Gio:  e Filippo  Villani  di  Firen- 
ze . Nello.fidlò  anno  Nicolò  di  Napoli»  Valletto  del  Du- 
ca di  Calabria , nelle  parti  della  Tofcana. 

Nel  1560.  Cefare  uno  de’ continui  diSuaMaefià. 

Nel  1590.  hebbe  titolo  di  Marchefe  fopra  la  grolla. 
Terra  della  Polla;  Francefco  Antonio  fu  Regente  della. 
Reai  Cancellarla  di  Napoli , Fabritio  fù  Prefidente  di 
Camera  nel  1576-  Antonio  Nicolò,  nel  1502. 

Francefco  Villano  Duca  di  Rofcfgnopaga  ilreleviò, 
per  morte  di  Pietro  Paolo  Villano,  Marchefe  di  Ciriglia- 
no,e  Barone  del  Sacco, feguita  nel  1656. 

Hà  goduto  nobiltà  nel  Seggio  di  Montagna  di  Napoli, 
dove  è eftinca.  , - ... 

Hoggi  vi  è il  Duca  di  Rofcigno  , che  non  gode  à Seg- 
gio, in  Napoli.  ' 

Sono  nobili  i Villani  in  Milano»  Siena,  Padua,  Fifioja,y 
Firenze, & altre  parti.  Di  Milano,CarIo,  nel  167  x fuRc- 
gentenel  Configlio  d’Italia. 

E’  fiata  anco  in  Cicilia,  fecondo  il  Taire  Anfalone,\n  à 
è ivi  efiinta  - Nella  Chiefa  di  S.Pietro  Martire  vi  è Cap- 
pella , & infcrittiorie.  ; > . . .• 

Scrivono  di  quella  Cafa,il  Contar  ini,  MaZ>z,ella,Giu~ 
feppe  Campanile , Le  III  s , amarra , il  Taire  Anfalont 
Engenio,Topio,Cr  altri. 

Della  Famiglia  Villagut.  • • 

2J9  NTOn  ben  fi  hà  paffuto  fapere,fe  la  Famiglia  ira- 
JL  N parentata  cò  la  Caraft , folle  fiata  la  Villagut» 
ò la  Villaragut.  Se  folle  fiata  la  Villagut,  quella  è nobililfi- 
ma  Spagnola.  Delli  quali  fi  ritrova  BaldalTarre  Villaguc 
nobile  Napoletano  Regio  Secretano  nel  15  j 2. 


Nel 
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Nel  1 5 3 3 . la  Magnifica  Signora  Girolama  Vjllagut  fi- 
gliuola del  quondam  Magnifico  Pirotto  Villagut  »cho 
morì  nel  detto  anno,  pagò  il  relevio,  per  annui  due.  1 20. 
feudali,  Scaltre  cntrade  feudali.  Faultina  Villagut  Signora 
della  Terra  della  Rocchetta,  in  Principato  Ultra,  fi  casò 
Con  D.  Lionardo  di  Cardines , figliuolo  fecondogenito  di 
DJUfonfo,  fecondo  Marchefe  di  Laino. 

N ella  Chiefa  di  Santa  Catarina,  e Pietro  à Majella  vi  è 
quella  infcrittione . Annibai  Villagut  Baldaxaris  ex  no- 
bilitate Barcinonenfì, Regis  Catbolici,  & Caroli  V.  à Se- 
cret is,  Pronepos  publicorum  negociorum  N e apoi t , gr  in~> 
Sicilia  à Rattombusàmmort alitati  confulensfibi,  uxori, li- 
beri!, poflerifque  pof.  Anno  DeAdDCV. 

Se  poi  la  Famiglia,  con  la  quale  hà  imparentato  la  Ca 
faCarafi  folle  Viilaragut , e non  Villagut . Quella  èno- 
biliffima,&  antichilfima  Catalana,  Francefe,  Cipriotta.c^ 
Ciciliana  . E' antichilfima  in  Catalogna,  poiché  Barellai 
nell' Hiftoria  de’  Conti  di  Barcellona  ,fol.<;.  dice, che  co- 
minciando D.  Bernardo  Barcino  primo  Conte  di  Barzel- 
lona  nel  714.  fa  conquilla  di  Catalogna  contro  Mori 
di  Spagna,  dice, che  fra  gl'altri  Cavalieri, intervenne  Don 
Pietro  V illaragud , nel  fol.  1 07.  delcrivc  li  tornei,  e fello 
fitte  per  la  coronatione  di  D.Zenobre  Barcino , fecondo 
Cote  di  Barzellona  , e fra  dieci  Cavalieri,  che  furono  nel- 
la Quadriglia  di  Munifcot  Vervefor , nomina  D.N.  Villa- 
ragudjenel  fol.  124.  fatta  fràl’8io.& 830.  fra  Cavalieri 
della  battaglia  de  Montabous  nomina  D.  N.  Villaragud. 
Nel  1 248. 1 E [colano  dice,  fra  Cavalieri, che  fervirono  il 
Rè  D-Jayme  , fi  ritrova  D.  Remon  de  Villaragud  ;&  il 
Zurita  par.  1 .fol.  1^9.  dà  notitia  di  D.  Pietro  Villaragud 
dell’Ordine  di  S Jacopo, che  fi  fegnalò  contro  li  Mori  nel 
1244. 

Fù  anco  antichilfima  in  Francia,  elfendo  che  fi  ritrova 

Sss  fin 
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fin  dal  96  gran  soldato  Rcmon  Villaragud,  che  venne 
con  Lotario  II.  R è di  Francia  alla  ricupcrationc  di  Bar- 
cellona,fecondo  il  Batter, c YEfcolano. 

E’ nobile  anco  in  Cipro,fecondo  Fra  Stefano  Lufigna - 
no  nella  Cronica  di  C‘pro- 

La  Catalana  palsò  in  Cicilia  nel  tempo  del  Re  Pie* 
tro  Primo,  nel  128  z.  fecondo  il  Buonfigho,  D.V incendo 
di  (jtc;  £r  il  Fanello , che  Berenguer  V illaraut  fu  quel- 
lo, che  da  Catalogna  la  tra fpianto  in  Cicilia,  e fu  Capita- 
no di  dettoRè,  fecondo  anco  \\  Zunta  nel  fol.11.  par.i.  c 
ne  lfol.1%6. nomini  nel  i446  D.Ramonde  VVlaragut  Ge- 
nerale dell’armata  di  Cicilia . Quella  di  Cicilia  governò 
la  Regia  con  gl’officii  di  Capitano , e Pretore . Foffedè  la 
Baronia  della  Terra  di  Prizzi . Gio:  Viilaragut  fu  Srraticò 
di  Melfina  nell’anno  1417. 

Ne  fcrivono  Ylnveges,il  Mugnos^r  altri, oltre  li  rife* 
riti. 

Della  Famiglia  Zurla. 

teo  Hp  Utti  li  Scrittori  dicono  , che  fia  la  flelTa  , che  laj 
JL  Pifcicella,  e l'Aprana , come  fi  vede  dall’Epitafì 
referiti  dal  Engento  nella  Napoli  Sacra.  Quelli , che  Zurli 
aflblutamente  fi  chiamano,  fono  flati  nel  Regno  aliai  chia- 
ri, colsi  per  Feudi , come  per  Ticoli  : Bartolomeo  nel  1 3 1 3. 
fù  Consigliere  del  Rè  Roberto,come  fù  anco  Tomafo.Gu- 
rello  nel  1 34f.fi!  Senefcalco  della  Reina  Gio;  I.  e Vice-Rè 
di  Principato  Ultra . Tircllo  Cameriere , e Familiare  della* 
flelfa  Reina , e Vice-Rè  di  Principato  Ultra  nel  1 340.  Tuz- 
zillo  Senefcalco  del  Rè  Lodovico  j nello  fleflo  anno  Cecco 
Vice  Rè  di  Valle  di  Crate,  e Terra  giordana  nel  1 3 rfs.Pie- 
tro  nel  1 342,Signordi  Foflàcieca,  Gio;  Signor  d’Andretta., 

Fof- 
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Foflàcicca.Angri, Aprano,  S.Marzano  della  Startia,  di  Cam- 
poromano, Torricella,  Salice,  Grottola,  Altogiovanni,  Op- 
pido, Cancellala,  e Pietragalla.  Jacopo  nel  ijtff. Conte  di 
S,  Angelo,  e Signor  di  Carinola.  Bernardo  nel  1417.  Conto 
di  Montuoro, della  Guardia  di  Nufco, Signor  di  Campomo- 
rano,  Caflàrano,  Bagnuolo,  Caftelpagano  , Celenza  , 5 c al- 
tre Terre  nel  i40o.fu  Cameriere,  Configger  di  Staro,  cSe- 
nefcalco  del  Rè  Ladislao,  e Marefciallo  del  Regno,  e Gran-, 
Protonotariojnel  1 jpo.  Marcucco  Cameriere  delRèLadif- 
Jao,e  Cartellano  di  Riggio,&  altre  fortezze  vicinerei  1 jpi. 
Arrigo  Signor  di  S.Silveftro,di  Claruncolo,di  Mori,  Mon- 
tefalcone,  Montemiletto,  Cartella  Mare,Pre(fano,  & altre, 
fù  Configliere  del  Rè  Ladislaojnel  1407.  Ligorio  fù  Confi- 
glieredi  Srato,  e Senefcalco  della  Reina  Gio:  I.  e Gran, 
Protonotario  del  Regno, nel  1 3 4fl.Giovannello  fù  Conte 
2.di  S Angelo, di  Potenza,  c di  Burgenza,  Signor  di  Mor- 
ra,Monticelli,  Cafal  di  Lioni,  Rocca  di  S.Felicc , Cande- 
la,Guagnano, Cartel  di  Valva, Aprano, Sarto, e Torritto,  e, 
di  molti  Feudi  in  quel  di  Capua,e  Somma.  Marino  Conte 
di  S.  Agata.  Jacopo  2.  Signor  di  Cartel  Andriano,e  di  Ca- 
falafpro , fu  Camerario  della  Reina  Gio:  I.  e Capitan  di 
Cavalli . Ligorio  2.  fùGran  Protonotario  del  Regno  di 
iNap.  Francefco  fu  2.  Conte  di  Montuoro,  e della  Guar- 
dia,c Signor  diSolofra , e del  Cafal  di  Principe , fù  gran 
Protonotario  nel  138  2.come  dice  l'dmc frano,  & H Le/- 
lis,  mà  fecondo  il  Vincenti  nel  1415  benché»/  Vincenti 
non  nomini  Ligorio  2.  Salvatore  ò Francefco  fù  gran  Se- 
nefcalco nel  anno  1 444. 

Nel  1409.  Monaco  Zurlo  fù  MaertroRationale  della 
Regia  Corte,  Gio:  2.  fù  Signore  della  Rocca  Piemonte, & 
aitreTerrenel  1421.  Arrigo  nel  1450.  fù  Signor  di  Mo- 
literno, e Rignano , Antonio  nel  1476.  fù  Sig.  d'Ifchitél- 
la.  Francefco  hobbe, oltre  li  titoli  porti  di  fopra,l’ortìcio  di 

Con- 
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Configliere  del  Rè  Alfonfo.  Arrigo  Barone  di  Monte- 
falcone. 

Quella  Famiglia  hà  goduto  nobiltà»  anco  nella  Città 
di  Giovenazzo. 

Vi  fono  di  quella  Famiglia  D.  Gio:eD.  Francesco, & 
altri  gentiliflìmi  Cavalieri. 

Tenevano  Cappella  nell'Arcivefcovato  di  Nap.ove  era- 
no Epitafi,  referiti  dall'Eugenio. 

Gode  Nobiltà  nel  Seggio  Capuano,  e di  Nido  di  Nap. 

Scrivono  di  quefla  Cafa,  Ammirato, Macella, Lellts, 
Marra,  Elio.  Aiarchcfe,  P.Borrello , Contarini,  V incen- 
ti, Scipione  Emettano,  & altri,  e fono  nell’Archivio  del- 
la Zecca  di  Nap.&  in  altri  Archivii. 
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D E L Ll  E 

FAMIGLIE 

NOBILI- 

Così  fpence , come  vive,  del  Regno  di  Napoli, 
e d’alcune  altre  foraltierc. 

» 

LIBRO  TERZO. 

Ifono  fcritte  nel  primo,  e fecò  lo  Libro  mol- 
te Famiglie,  Napoletane, e Forafliere,  Ieri- 
veremo  in  quello  terzo  Libro  d’altre  Fami- 
glie nobili,  così  Regnicole.come  fimilmen- 
te  Forafliere , tenendo  in  quello  Libro  i’i- 
flelTo  ordine,  e brevità, che  nelli  due  antecedenti  havemo 
olTervato. 

, Della  Famiglia  Acconcialo. 

[26 1 T?  ’ Famiglia  antichilfima , e nobililTima  della  Cit- 
■C  tà  di  R avello, in  Amalfi, trasferita  in  Barletta, e 
Monopoli . Fra  le  Famiglie,  che  improntarono  denari  al 
Rè  Carlo  Primo  nel  1 275.  vi  fù  l’Acconciajoco , con  la; 
Rufolo , Pironta,  Anna,  Frezza,  Mufcettola,  Campanile, 
Mufco,  Salyacore , Afflitto , Bonito  , Palma , e Campa- 
!ono. 

N icolò fi  ritrova  in  Ravello  fin  dal  1278. 

Bartolomeo  nel  1 269.  improntò  onde  40.  al  Rè 
Carlo  Primo. 

Ttt  Gio- 
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Giovanni, di  R a vel Io,con ferva tore  delle  vettovaglio 
di  Napoli  nel  i 27  8.  Leone,  di  Ravello  Secreto  di  Princi- 
pato , e Terra  di  Lavoro . Andrea , di  Ravello  fu  creato 
Luogotenente  del  Protonotario  con  Andrea  d’ifernit, 
nel  1295. 

Riccardo,  di  Ravello  Giudice , & Àfleflòre  d’Abbruz- 
20  Ultra  nel  1305  e poi  nel  1307.  Aflèflore  appo  il  Ca- 
pitano di  Napoli. 

Errico,  di  Ravello  Giudice  della  G.C.  nel  1 3 8 1. 

Il  Giudice  Lorenzo, di  Ravello  Giudice  appo  il  Giufli- 
tiere  di  Valle  di  Crate,  e T erra  Giordana  nel  1 3 4 3 . 

Donato,  di  Ravello Giurifperito  nel  1345.fi!  creato 
Procuratore  Fifcale . 

Gio:  di  Ravello  Giudice  della  G.  C.  della  Vicaria,  C5' 
figliere,  familiare,  e fedele,  fu  creato  nel  1 3 45.  Gabella- 
no del  Cartello  di  Bruffaria  di  Ravello. 

Errico  Signordi  Cartrignano, in  Terra  d’Otrantonell* 
anno  1343. 

Matteo,  di  Ravello  Giudice  di  SefTa  nel  1306. 

Gio:  di  Ravello  Milite,  Avocato  Fifcale  nella  Cortei 
del  Generale  Giurtitiere  del  Regno  nel  133  2. 

Filippo  di  Ravello»  Secreto  della  Puglia  nel  1332. 

Il  Giudice  Lionardo,di  Ravello  Àfleflòre  appo  il  Giu- 
rtiriere  della  Calabria  nel  1332. 

Fiiippo,di  Ravello  nel  1339.  habitava  in  Barletta . 

• Angelo  , di  Salerno  Secreto  di  Principato , e Terra  di 
Lavoro  nel  1304. 

Bartolomeo  Martro  Portolano,  e Procuratore  di  Ci- 
cilia . 

Nel  1343.  fi  ritrova  Nuzolo  Acconciajoco di TranL 

Bartolomeo,  e Pietro,  di  Ravello  Giudici,  & Afleflbri 
in  Principato  nel  1410. 

• Il 
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Il  Signor  Gio:  nel  1343.  intervenne  nella  Chiefadi 
Santa  Chiara  di  Napoli , nella  corona tione  della  Reina . 

Il  Signor  Lorenzo  , Diacono  della  maggior  Chiefa  di 
Napoli  nel  1322. 

Nel  1334-  Errico  Acconciajoco di Ravello  Giurifpe- 
rito  fu  eletto  Giudice  delegato  dal  Rè, nella  caufa  di  Mat- 
teo Scaglione  di  Averfa  Milite  con  Ligorio  d’Offiero  di 
f Napoli  Milite. 

Lorenzo, di  RavclloGiurilperito  Configiiere,fàmilia- 
, re,  e fedele  nel  1304. 

Leone  Maeflrodel  Sale  nella  Puglia.. 

Gifolda  Acconciajoco  moglie  di  Nicolò  Mufcettula. 
di  Ravello  nel  1343. 

Nel  Privilegio  concedo  dalla  Reina  Giovanna  Il.d'im- 
muniti,  alle  nobili  Famiglie  di  Ravello,  fono  nominate 
quelle  Famiglie  : Acconciajoco , Frezza , Gonfalone,  de. 
Appendicarii,  Pironta,  Grifone,  Bove,Rufolo,Mufcetto- 
la,  Campanile,  Alfano,  e dejulli,ncl  141  g.Regt/ho  1419. 
2C./Ò/.4. 

Giovanni  Acconciajoco  figliuolo  di  Nicolò,  verfoil 
1 500 . fu  marito  di  Portia  Coppola  Signora  Napoletana. 

Maria  Acconciajoco  fu  moglie  di  Tomafo  Aldimari 
Regio  Configliere  del  Configlio  di  Capuano  nel  1568. 
come  fi  vede  nella  Cappella  del  Crocifilfo , nella  Chiefa 
di  Santa  Maria  delle  Gratie  di  Napoli,  dovevi  è infcrit- 
tione,  riferita  da  W Eugenio  nella fu  a Nap.  Sacra.  Foi. 

Jacopo  verfo  l’anno  1559.  fu  marito  di  Altobclla  di 
Braida,eMafuccio,  ò vero  Tomafo  Acconciajoco,  ambi- 
due  nobili  di  Barletta  , marito  di  Paula  di  Bra.da  nel 
3566.  • 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìme , in  partico- 
lare con  la  Malobofco,  Bonito,  Mufcetrula,  Aldimari, 

& altre. 
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S crivono  di  quella  Cafa , il  Lellis,  Engenio  nella  Nap. 
Sacra,  nella  deferittione  del  Regno  di  Napoli,  & altri  ; c. 
fono  nei l’Archivio  della  Zecca  di  Nap. 

1 

Della  Famiglia  Adimari,  ò vero  aAldimari,di  Firenze  re 
di  Napoli,  Jcritta  dal  Signor  Carlo  de  Lellis. 

262  T 'Origine  della  nobilidìma , & antichiflìma  Fa- 
I j miglia  Adimari , detta  ancora  Aldimari  , Se 
Altomare, di  Firenze, e di  Napoli,  è variamente  deferitta, 
fecondo  fono  varie  l'opinioni  degli  huomini , fondate  iru 
congietture,  e probabili  argomenti;  il  che  principalmé- 
te  avviene, come  anco  in  molte  Famiglie,  per  l’antichità, 
e per  elfernofi  perdute  i’atteflarioni,e  documenti,  che  ha- 
verebbero  pofluto  porre  in  chiaro  la  verità  di  quella , per 
tante  inondationi  de’  Barbari , che  hanno  afflitta,  e de va^ 
fiata  la  povera  Italia , e bruggiatc  Scritture , & Archivi!, 
oltre  l’incenchle  terremoti  fucceduti,che  hanno  rovinate 
Città,non  che  Provincie  intiere. 

Alcuni  dicono , che  quella  Famiglia  lia  originaria  del- 
fina. Mu-  la  Normandia,  e che  il  primo,  che  venifle  in  Italia,  enei 
fo"m!  déii  Regno  di  Napoli , folle  Anfufo  nell'anno  1065.  nel  qual 
F»migiic.  tempo  con  Normandi  fuoi  congionti , occupò  la  Città 
d‘ Averla,  nella  Campania  ; credendo , che  fia  differenza- 
fra  gl’Adimari  di  Firenze,  e gl'Adimari  di  Napoli 

Vogliono  altri, che  difeenda  da  Guafcogna,come  fi  ve- 
de in  una  dedicatoria  d’un  libro  d’agricoltura,  à Bernar- 
Lib.  j.  d,  j,_  do  T rotti . Et  il  V erino  dice,  che  fi  pofarono  in  Fiefole^* 

luRrat.  Ur- ivi; 

bu  F1v">-  Quin,  & vicini  Fefulano  è vertice  cALontis. 

V enit  fangutneis  notai  bellator  in  Armis 
Adimar , und'egenus  clari  duxere  nepotes. 

Altri  han  creduto , che  l’Adimari  vengono  da  Adima- 

ro 
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ro  Goto.  Mà  che  difcenda  da  Francia,  e che  con  Carlo 
Magno  Imperadore, nell’anno  801.  venifle  neli’ltalia  , e,  spicchio*** 
fondalTe  la  fua  Sedia  in  Firenze, e da  Firenze  un  Ramo  ne  f. 


venifle  in  Napoli, è più  vera  l’opinione, contro  quello, che  Frane,  do 
fcrifie  il  Mugnos , vedendoli  gi’huomini  di  quella,  in  Ita-  Hf^,’ 
lia,  prima  dellanno  1065-  e fin  dall’anno  801.  Nel  qual  98 
tempo  Carlo  Magno  Rè  di  Francia , & Imperador  Roma- 
no,  eflendo  venuto  in  detto  anno  in  Italia,  dopò  domata-  jj*  ‘‘'•J* 
la  fuperbiade’  Longobardi,  de’ Saraceni , e dell’infedeli  tom.*. 
di  Santa  Chiefa.e  meda  Roma,  l’Impero,e  Santa  Chiefa,in  hift^a,Tolti 
buono , e felice  Rato,  & in  fua  libertà , richiedo  inftante-  gìo:  villini 
mente  da  alcuni  Gentil’huomini  del  Contado  di  Firenze  , F"*’ 

rimarti  dopò  la  loro  dillruttione,  fatta  da  Totila,  e Fiefo-  a J?°g,Ì0B' 
lani , che  volelfe  mandare  Òlle , per  rifiorare  la  loro  de-  " " H5‘ 
Brutta  Città , acconfentì  alla  pietofa  dimanda , e vi  man- 
dò poderofo  elfercito , e gran  quantità  di  Maeftri , che  la 
reedificarono  nella  prifiina  forma  , benché  di  minor  gi- 
ro, e vi  lafciò  molti  Cavalieri  Francefi,con  Signoria  delle 
vicine  Cartella  ; Di  quelli  eflfer  flati  gl’Adimari,  s’hà  per 
antica  tradirionej  Ne  puònegarfi.cheilnomefiaFran- 
cefe  ; S.  Adimaro  Vefcovo  Tarvanefe  riposò  in  paco 
l’anno  695.  e da  lui  corrottamente  fi  chiama  la  Città  di 
S-  Omer  in  Fiandra  j Nella  Biblioteca  di  Cluni  fi  ritrova  , 
preflo  lo  Scrittore  della  Vita  di  S.  Gerardo  Conte,  che  un 
tal  Conte  Adimaro,  perfona  di  gran  potenza , tentò  di  Ibt- 
toporfi  la  Badia  di  Cluni . A giorni  di  S.  Odone  Abbate, 

Adimaro  Decano  delia  Chiefa  Carpo tenfe  fi  fottoferifie 
alla  donatione , che  Gaufrido  Conte  di  Moriana  fece  à S. 

Ugone  Abbate  Cluniacenfe.  Al  privilegio,  che  alla  Ba-  Taiq.Tairo 
dia  di  Cluni  fece  Filippo  Rè  di  Francia  , fottoferifle  pri-  °7n»n«^ 
ma  del  Duca  di  Borgogna,  Ademaro  Vefcovo  Aniciefo, 

& Adimaro  Vefcovo  Lemovicenfe . All’imprefa  di  T er-  T*  di' tìÌ'o* 
ra  Santa , con  Gottifredo  Buglione  fe  ne  pafsò  Adimaro 

Vefco-  ìib.i.c.  iò. 
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Vefcovo  di  Poggio , che  vide  in  tempo  d’Urbano  II.  circa 
Fanno  1095.  l'anno  1282.  fiorì  Adimaro  Vefcovo  San- 
tonienfe , Adimaro  Abbate  Tigiacenfe  ; Nella  fuccelfio- 
nediS  Odone  Abbate  di  Cluni  l’anno  9? 4 fi  celebra  ilB. 
Adimaro,  che  fu  à giorni  di  Adimaro  Conte  di  Poiticrs.e 
di  Angolemme  ; E vi  è fama,  che  nella  Città  di  Perigeux 
continui  detta  Famiglia  con  titoli,  e dignità  ; Anzi  nella 
Città  di  Limoges  della  Francia,  fi  tfova  ancora  detta  Fa* 
miglia,  vedendoli  morire  in  Avignone  nel  1353.  Ade- 
maro-di  detta  Città,  Cardinale  del  ritftlo  di  S.  Anafìafia.. 
Adimaro  Barone  Francefe  hebbe  dallo  Belìo  Imperado- 
re  Carlo  Magno, il  comando  di  Genova  , e fu  il  primo  Co- 
te di  detta  Città , e’1  governo  di  Fiefoli  vicino  Firenze  ; c. 
forfè  da  collui  difeefe  quell’Adimari  di  Bernardo  Adi- 
mari,  che  giovanetto  fù  armato  Cavaliere  dall',  mperado- 
re  Corrado  Primo  . Il  fudetto  Adimaro  Bando  nel  fudet- 
to  governo  andò  contro  Saraceni  nella  Corfica  nell’anno 
806.&  havendo  vinta  l'armata  nemica,  e rotti  i Saraceni, 
ivi  morì  valorofamente  combattendo, mi  i’Ifola  rellò  fog- 
ge tra  à fuoi  fucce fieri. 

In  Provenza  hà  fiorirò , e fiorifee  in  grande  fplendore, 
quella  Famiglia  ,&èdelle  prime  di  quella  Provincia , e, 
fono  tré  generationi,che  fono  Governadori  Luogotenen- 
ri  di  ella . E’  morto  ultimamente  Monfignor  Francefco 
Adimari  Arcivefcovodi  Arles,  in  detta  Provincia,  e Ca- 
valiere dello  Spirito  Santo,  al  quale  è fucceduto Monfi- 
gnor Gio:  Battilla  Ammari  fuo  nepote , Coadjutore  im. 
detto  Arcivefcovaro  ; Vive  ancora  il  Signor  Marchefc, 
Francefco  Adimari  di  Grignano  Luogotenente  dì  Pro- 
venza, e Cavalier  dello  Spirito  Santo. 

fondata  già  l'origine  di  quella  Famiglia , verremo  alla 
defcrittione.e  narratione  degli  h uomini,  loro  gella,e  del- 
le virtù,  dignità,  ricchezze,  officii,  e feudi  da'  fuoi  ottenu- 
ti, 
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tì.e  po/Teduti,  che  fono  quelli,che  nobilitano, e felicitano 
Je  famiglie. 

Nell  anr.o  ioi  8.  nella  Citta  di  Firenze  ellendofi  am-  C!pr.M««. 
pila ta  di  popolo,  e di  mura,  furono  ordinate  le  Cafate  più  Srfh/efto,'lij!1 
nobili  al  governo,  e fecero  congiura  contro  i Sanefi,  Fifa-  i.b"V  ‘ 
ni,  & Aretini  je  delle  prime  Cafate  erano  i Sacchetti,  Ar- 
rignavi , Sitii  della  PrelTa , Adimari , Nerli , Alberici , Ca- 
ponfacchi,  Donati,  Pulci,  & altri. 

Nè  è meraviglia , che  dall’8oi.  final  ioio.non ci  fia. 
no  memorie  di  huomini  di  cafa  Adimari,  poiché  Giova- 
ni Villani  Scrittore  delle  cofe  di  Firenze , ancora  fi  po- 
chini ricordi  di  quei  tempi,  fuor  che  della  guerra,  cho 
hebbero  i Fiorentini  co’  Fiefolani , e ne  hebbero  vittoria-, 
come  al  cap.  y.del  4, libro . 

In  tempo  della  Contefla  Marilde,  e prima  ancoraci  li-  ciò:  vili,, 
gnaggio  de  gl’Adimari  era  il  maggiore  dun  Sehiero,  e.  ?0hb<^- 
forfè  anco  della  Patria  Firenze;  e dice  uno  Scrittore  Fio  - 
rentmo quelle  parole  : Bravi  il  lignaggio  de  gl' Adimari, 

* quah furono ftr atti  di  Cafa  Cofe , che  oggi  botano  iiu  - 

ortarojfa,e  SantaMaria  Nepotc  co  fa fecero  eglino, e ben-  * 

Bitinte  ^ ma^‘°re  hgntggio  di  quel  Se/o,  è quafi  di 

Nelle  fatah'  rivolte  de’  Bianchi,  e Neri , che  refero  la.  , „ 
Repubblica  Fiorentina  fcherno  de’  vicini , e favola  degli  uZl ''k- 
flr^n'er_1’  e fettecento  Cafe  mancarono,  e co  la  par- 
,re  di  Biachi  andarono  fbrafeiti  Corfo  , e Baldinaccio  Adi- 
mari.col  feguito  de’Ravignani. 

Bernardo  Adimari  nel  io  io.  infiemecon  altri,  fecero 
edificare  Santa  Maria  Hippotecofa.al  canto  del  Giglio  ; **£ 

Adimaro  figliuolo  di  Bernardo  fu  uno  de’ Cavalieri,  clio,,°1"- 
che  fece  lanno  1015.  Corrado  Primo  di  Suevia,  eletto  A!tfr'  Adim- 
Imperadore  dopò  levato  l’afTedio  di  Milano, habitando  in  n?u*a4£ 
Firenze, e refiaronoalfuo  ferviggio,  e vecchio  d’anni  80.  pói',^7,?! 

fece  tcnIC- 
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fece  donarione  al  Capitolo  Fiorentino  de' poderi  di  Ro- 
vezzano. 

Ughtii.  ini.  Viveva  nell'anno  1138-  Adimaro  Adimari,  che  fu  Ve- 
s«n , tom.  pcovo  Volterra,  Principe  del  Sacro  Romano  Impero,  e 
Conte  Palatino,  fede  anni  fei  ; egli  comprò  da  Rainiero 
fcoai:  Pannocchia  Conte,e  da  D.Sibilia  lua  mogHe,  quella  parte 

del  Vefcovato  di  Volterra  nello  fpirituale , e temporale., 
cioè  dal  Caflello  Pignano  fin 'al  Fiume  Fufcio,e  conforme 
il  Fiume  Fufcio  sbocca  nel  f iume  Cicina,e  Cicina  sboc- 
ca nel  Mare , e poi  ritornando  dal  detto  Cartello  Pignano 
fin’al  Fiume  Ella  , e conforme  l’Elfa  sbocca  nell'Arno , c. 
af  Vohmà  l’Arno  nel  Mare, per inrtrumcnto dell’anno  1139-  Heb- 
be  anco  in  dono  il  Cartello  vecchio,  nella  Corte  diSaa. 
Geminianójda  Albert  >Goto,e  Talialua  moglie, con  tut- 
ta la  Corte  di  detto  Cartello , nell’ultimo  anno  del  fuo 
Vefcovato  . Pafsòà  miglior  vita  dopò  l’anno  1 148. 
villani lib.  tépo,che  le  gravi  Fattioni  nella  Repub.  di  Firéze  vi 

erano,  dipendeva  quella  dall’Impero,  il  governo  era  in 
mìoì  dite  mano  de' Confoli,  quali  erano  huomini faggi, e d’efperié- 
dciia  Nobii-  za,e  de’migliori.e  maggiori  della  Patria,  durava  il  ioro  of- 
ìc,  fol.^45?"  ficio  un’anno,  e rendevano  ragione,  e facevano  giurtitia., 
&c  al  modo  di  Roma  tutto  guidavàno,e  governavano . Di 
Dante  c»nt.  quelli  furono  nel  1 196.  Adimaro  degli  Adimari.  Nel 
il  Landini.  1201.  Bernardo , nel  i 2 1 o-  Aldobrando  Adimari. 
«kTfcil  a egghajo  figliuolo  di  Aldobrando  Adimari  fu  di  gran 

gìo, io  nei.  talento, e valorofo  nel  meflier  dell’armi,  Oratore  eloqué*. 
Farina**.1  tc’  Capirano  ardito  , e per  li  Fiorentini  tenne  il  governo 
Gadd. nell’  della  Città d'Arezzo.  Nel  1 255.  feonfortò  l'imprefa  con- 
Uof.'j.'V.?;.  troàSanefi,  dimortrando,che  non  fi  poteva  in  quellaha- 
* villani  lib  ver  vittoria,  mà  non  fù  accettato  il  fuo  configlio,  onde  ne 
6.c.  79.  &c.  riufeì  l'infelicirtìma  rotta  d’Arbia  . Il  Caddi  li  fi  querto 

Ri;ord.M,-EPiSramma: 

lefp.fol  5 6. 

Aramir.  hift.  V , 

fol.Ja.  C 0Tl' 
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Confdìo,  dextraque  fotens , linguaque  difertus 
Prafimt,  atque [ago  nobths,  acque  toga. 
Urbis  Prafìdtbus  bellum,  populoque  feroci 
Dite  Hans  V at  e s verior  tlle fuit. 

Jllius,  b utinam  audiviffet  Curia  vocem , 
Nàm  qua  hac  cordati pondus  amoris  habet . 

Danre  nel  6.  de  Inferno,  dice  : 

Farinata,  e T egghiajo,  che  fur  s)  degni. 

E nel  Cant.  1 6.  dice  : 


L’altro,  che  prejfo  à me  la  terra  trita, 

£ £ egghiajo  Aldobrandi , la  cui  •vote 
Nel  Mondo  tu  dovrebbe  ejfere  in  te  fa. 

■ J "1  ' • .f  ; . 

Pietro  fù  gran  Soldato, e nel  1 2 1 f.  nelPaflèdio  di  Martu- 
ria, nella  Cicilia, fu  il  primo  à falirsù  le  mura. 

Nelle  civili  difcordie  dell’anno  1247-  gl’Adimari  ven- 
nero alle  mani  con  i Donati. 

Nell’anno  1270.  Uberto  del  già  Bernardo  Adimari ot- 
tenne da  Roggieri.e  Marcovaldo  diTofcana,  Coti  Palatini, 
figliuoli  di  Guido  Guerra  di  Tofcana  Conte  Palatino , cef- 
fione  d’alcune  ragioni. 

Manfredi  Adimari  viveva  nel  1 2 f <s.  fi  ritrova  delcritto 
ne’ libri , che  fi  conlèrvano  negli  Archivii  delle  Reformag- 
gioni,  ove  nel  hb.  j.  delli  Statuti  di  Firenze, Cotto  la  rubr.  3 2. 
de  fecuritatibus  pr&flandis  à Alagnattbus , apparirono 
gl  Adimari  firàle  Famiglie  de’ Grandi,  e Magnaci.Et  il  Prio- 
riftaoriginale.che  ivi  fi  mantiene,  dimofira.che  per  Seftiere 
di  Por  Sao  Piero,e  Quartiere  San  Gio.e  Santa  Maria  Novel- 
la fono  fiati  più  Priori  degl’Adimari,&  il  primo  nel  1 2 8<f.Fù 
moglie  l’anno  12  f a.  di  Manfredi  Regale  Cerchi, figliuola  di 
Meflèr  Vieri  Cerchi , forella , che  fù  di  B.  Umiliana  j E que- 

V v v fti 
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Ai  M.  Vieri  fu  Cavaliere  prindpaliflimo,Capitano  de’  Fio- 
rentini,Capo  di  parte  Bianca  fol!ecito,e  diligente. 

Gammarr.p.  Nell'anno  M.  Roberto  degli  Adimari, eflèndoPo- 
j. foi.  io».  (jejja  ferra  5igna  fù  Capo  di  Ghibellini. 

Ammir.ne’  Mefièr  Roggieri  Rodo  degl’Adimari  nel  i2ffp.  fu  eletto 
Fiifoie, Vii!  dal  Vefcovo  di  Fiefole  Mainetto  PodeAà  Signore  Vifconte, 
* l7-  e Rettore  delle  Terre  poAe  in  Valdefieve , attenenti  al  me- 

defimo  Vefcovado , che  fono  Montebonelli , Petrognano» 
Valpartei  Angni,  T urricchio,  & altre. 

Sai»!  Kiiior  Nell’anno  1280.  i PiAojefi  fcriflèro  à Fiorentini  per  ha- 
rfi  Piftoja  ,f.  ver  da  loro  agiuto  di  gente  à piedi, & à cavallo, per  due  me? 
fi,  di  che  furono  gratificati, fotto  il  comando  de’  tré  Capita- 
ni eletti  di  parte  Guelfa, che  furono  Neri  Giandonati,  il  no- 
Aro  Roggieri,  e Tegrino  Mazzinghi  ; e fi  dille,  che  tal  pro- 
miflione  fi  faceva  per  aggiutare  il  Rè  Carlo , che  afpirava  di 
cacciare  il  Paleologo  dall'Impero  d’Oriente, per  rimettervi 
Baldovino,  che  v era  Aato  fcacciato. 

Archi»,  di  Berardo  Adimari  figliuolo  di  Manfredi  fh  il  primo  Prio- 
Ammir.’hiff,  re  degi'Aditmri  dalli  1 /.  di  Ottobre  fin'alli  1 y.di  Decembrc 

fir.f.  ,3d.  j2g <y. 

Mefièr  Pagano  di  Gherardo  Adimari  fh  gran  Dottore^ 
di  legge , viveva  nel  125-7.  mà  perche  li  Tuoi  ferirti  non  fu- 
rono pubblicati , non  è regifirato  fri  i LeggiAi,  nel  Catalo- 
go del  Proecianzio.nè  del  Mantua,  nè  di  quello  fatta  men- 
tione  negli  fcritti  di  M.  Guidani, Canonico  Fiorentino,  che 
fiori  nel  1 5- fo. 


Villani  lib, 
6.  c.44. 81.  e 
«5- 


M.  Buonaccorlo  di  M.  Bellincione  Adimari  nel  tempo, 
che  i Guelfi  Fiorentini  ufeiti  di  Firenze  fi  viddero  afpramé- 


A“™r> lib-  te  perfeguitati  da  Manfredi  Rè  di  Puglia,  e da  Gebellini,  fù 
Pietro  Mef.  nel  1261.  mandato, in  compagnia  di  M.  Simone  Donati 
t * decorra-  Ambafciadore  in  Alemagna  ài  Corradino  di  Corrado  di  Fe- 


do- derico  imperadore,per  fommoverlo  ài  paflarein  Italia, à fa- 
di  Firenze, Vi  V0IC  loro  » Mà  la  madre  figliuola  del  Duca  d’Ofterich,  cioè 


di 


Digitized  by  Google 


NAPOLETANE,  E FORASTIERE.  LIB.M.  5x9 
di  Baviera,  parendoli  di  troppo  tenera  età,  non  volle:  eli- 
centiatoli  con  amorevoli  parole,  e fperanze,acconfentl,che 
portallèro  con  loro  la  Mantellina  del  medefimo  Corradino 
foppannato  di  Vijo.  L'iftefTo  Buonaccorfo  fù  mandato  Am-  gì0!  vili™; 
bafciadore  à Carlo  Primo  Rè  di  Napoli,l*anno  1270.  quan-  1,b-7- 3 v- 
do  fece  l’accordo  col  Rè  di  Tunefi. 

. M.  Forefe  di  Buonaccorfo  Adimari,  fù , frà  gl’altri,  con,  vili,™  iib. 
Guelfi,  quando  hebbero  l’infegna  dal  Pontefice  Clementi,  £!og 
V.  che  era  l'Aquila  ro(Ta  col  Drago  negli  Artigli , efùCapi-  ij. 
tano  de’  medefimi  Guelfi  nel  1 2 <4.  E per  opera  fua , otten- 
ne  la  vittoria  nella  Piazza  di  Reggio  trà  Guelfi , e Gebellmi, 
dove  fù  ammazzato  un’huomo  grande,  come  un  Gigante, 
chiamato  il  Caccia  di  Riggio,dimaravigltofa  forzaglie  con 
\ una  mazza  di  ferro  in  mano,  nulla  s’ardiva  avvicinarfeli.che 
non  l’abbattefle  à terra  morto,  ò guaito.  A favor  del  qual 
Forefe,  fi  vede  quello  Epigramma,  riportato  dal  Caddi: 

Incljta  nobilitai  Forenfem  illufrat,(f  enfi 
Gloria fulminea  Martiagefta  manus.  GaddJ.14. 

Guelphorum  Principi  dextromanjorte  caterva! 
cDuxit,&  liofile!  pracipitavit  opet. 

Stravit , borrendum procera  mole  Gigantem , 

H erculeaque potem  mejfuit  arte  Caput. 

Ghibellini  bofes  Cefo  Duce  cofternati 
Pracipitet  tur  per»  corripuere  fugar»  ? 

Plaude,  ò Flora,  tuo  ciniTyrinthtus  alter 
Perdomuit  forti  grandia  terga  manu . 

Per  ftabilire  nell’anno  121X7.  maggiormente  la  quiete,  i,  hir'- 
ripofo  della  Città,  che  fi  rimifero  tutti  i Fiorentini,  Guelfi,  e ' 10  ' 

Ghibellini, con  procurar  molti  matrimonii  frà  loro,  il  nollro 
Forefe  prelè  per  moglie  la  figliuola  del  Cote  Guido  Novel- 
lo, conforme  Binno  fuo  Zio,  fratello  di  Buonaccurfo  Bel- 
lincioni  fuo  padre  hebbe  per  moglie  una  dcgl'Ubaldini . 

V v v 2 11 
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Il  medefimo  Meflcr  Forefe  nell’anno  128?. fù  Gover- 
nadore  d'imola;  nel  1 295.  capo  d’un  rumultoj  nel  1296. 
Ambafeiadore  in  Lombardia,  per  la  pace . Fu  fuo  figliuo- 
lo Francefco  Cartellano , che  fu  del  Cartello  di  Cerreto, 
nel  Contado  di  Firenze. 

Bernardo  di  Gio:  Bernardo  Adimari , & Ugone  Alto- 
viti  nell’anno  1273.  erano  Sindaci,  e Procuratori  della- 
Repubblica  Fiorentina. 

Degl’ Adimari  di  Firèze  dice  Scipione  Ammirato  que- 
lle parole:  Ma  cojloro,  ejfcndo  gC  Adtmart  molto gran- 
di, e pojfenti- 

Nel  principio  dell’anno  1 298.  fu  eletto  Podeftà  di  Pi- 
rtoja  M.  Guidoaccolto  di  Bardi  di  Firenze,  e poi  M-Alim- 
ballo  di  Sgrana,  degl’ Adimari,  pur  di  Firenze,  che  prefe- 
del  feguente  anno. 

Nelle  difcordie  fra  Guelfi-,  e Ghebellini, molti  degl’ A- 
dimari  andarono  in  diverfe  parti  ,&  incontrarono  felice- 
ventura . Pafsò  in  Napoli  Carlo  di  Mefier  Guerra  Adi- 
mari , dove  fu  verfo  l’anno  1272.  Capitano  del  Ducato 
d’Amalfi.  Nicolò  Adimari  pafsò  in  Lombardia,  dal  qua- 
le derivano  li  Trotti,  come  fi  dirà  appreflb. 

Binno  Adimari  viveva  nel  1 260.  fu  fua  moglie  N.  U- 
baldini , fu  fratello  di  Buonaccorfo  Bellincioni , hebbe- 
due  figliuoli, Manno,  ò vero  Alemanno,  e Bandeca,  come 
fi  vede  per  inftrumento,  per  mano  di  Not.Bonaccorfo  Be- 
rardi  dell’anno  1 298.  fu  moglie  di  M.  Lotto  degl’Agli, 
nobile  Fiorentino.  ' »’ 

^ . Manno , ò vero  Alemanno  Adimari  figliuolo  di  Binno 
medefimamente  palsò  nel  Regno  di  Napoli,  dovefufa-r 
miliare  del  Rè  Carlo  Primo , e Secondo  Rè  di  Puglia,  dal 
quale  fu  armato  Cavaliere,  e fu  da  loro  beneficato,  & ho- 
norato:  Imperciòche  hebbe  in  dono,  per  fuoi  ferviggi,  il 
Cafale  d’Arigliano  nella  Provincia  d'Otranto,  il  quale  fù 
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del  Conte  della  Cerra  Adinolfo  d’Aquino,  e la  Cafa  dello 
fiertb  Conte  in  detta  Terra  : Fù  Cartellano  di  Barletta^ 
nell’anno  1294.  Hebbe  anco  in  dono  onde  40.  &infie-  ijoi.f.yg. 
me  con  Bartolomeo  di  Tocco  di  Capua  fuo  genero  , co-at‘ 
me  fi  dirà  apprello , in  dono  la  metà  delli  Fifcali  delta 
Terra  diCuma,  di  rendita  donde  20.  in  feudo.  Fù  Man- 
no uno  de’  dodici  Ambafciadori  Fiorentini , mandari  da^ 
dodici  Prencipi,per  congratulàrfi  dell’aflùntione  al  Papa- 
to^ coronatione  di  Bonifacio  Vili.  & egli  entrò  in  Roma 
con  centocinquanta  cavalli  di  Regno , ornati  alla  divifa-  MiniNobii. 
d’Adimari.e  Pucci,  perciò  fi  crede, che  della  Cafa  di  Fuc- 
ci  forte  fiata  fua  moglie  ; e fù  mandato  dal  Rè  di  Napoli, 
benché  il  Gaddi  negli  tlogi  htflorici , e'IGamurrtm  dica-  g^0d,fyEl0’ 
no,  che  forte  mandato  dal  Rè  d’Aragona,  mà  fecondo  fi  è Cj3mmu,r* 
detto  di  fopra,  che  fi  ritrovava  arti  lerviggi  di  detti  Rè  di  °m  5 * 
Napoli , per  erti  vi  andò , e non  per  altri . Da  detti  R è ot- 
tenne anco  la  detta  Terra  di  Cuma  , mentre  quella  diede 
in  dote  ad  Uliva,unica  figliuola  femina,  fecondo  la  Mar-  svili  Fam. 
ra , da  lui  maritata  à Francoio  della  Marra,  figliuolo  di  Adimari' 
Galgano , Signor  di  Riulo,  la  quale  prima,  ò dopò  fù  mo- 
glie di  Bartolomeo  Tocco  , con  il  quale  generò  Toma-  uo«.Q.foi. 

cello  - *75it- 

cell°'  • 1 ' Cimpinile 

Mà  fi  vede, che  Manno  havefle  un’altra  figliuola, detta  g)'iUaTF,nii* 
Data, che  fi  maritò  con  RadulfodeNorville , e poi  coru  tj0i.  d.m. 
Guglielmo  di  Nantolio,  Milite,  Signor  di  Francavilla,  & f fo, 
Ugento,inTerra  d’Otranro,  che  forfè  era  morta, quando  a- 
Uliva  fi  maritò  con  Francoio  j hebbe  ancora  un  figliuolo  ^°_5' F fo1' 
mafehio,  chiamato  " *,  «104.  e.  m. 

Filippo  Milite  padre  di  Cantino  , del  quale  fi  diràap-  ipt.Mi.f. 
prefib . Fù  quefio  Filippo  di  gran  talento , e molto  rtima- 
to  nella  Corte  del  Rè  Roberto,  e perciò  fù  creato  Mae-  f>«c.  do 
rtroRationaJe  delia  Gran  Corte , officio  fupremo  in  quei  [^"ndu't! 
tempi,  Maertro  Ofiiario,  e Ciambellano  j portedeva  cata  <*'’  f',tc  ct- 

* ....  * fic.  dei  Re- 

gran-  gno»olHc.  4- 
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grande,  nella  piazza  Barbacane,  nel  Quartiere  di  Porta- 
nova;  ottenne  dal  Rè  Roberto  nell'anno  1311.  quaranta, 
nnue  per  fe , e Cantino  fuo  figliuolo , per  li 
alla  Corona  da  e(To  Filippo, e per  fe,  heredi, 
un  vacuo  dietro  detta  fua  cafa , confinante, 
Rcg.  G,l«or.  con  la  cafa  di  Tadeo  Spatario  Milite , e con  un  Cafaleno  di 
fffp.fi  C.I.D.  •p1|?(.rj05ancjajaro  Milite,  di  Monopolo,  e via  publica. 

^ detto  Manno  godè  gl'honori  del  Seggio  di  Porta- 
obf  j.num  nova, della noflra  Città  di  Napoli,  elTendoche  fù  uno  de’ 
ì)L.  ,301.  Suattro  Deputati  del  detto  Seggio, à lamentarli  con  ii  dec- 
foi.pg. it.  to Rè  Carlo  II.  deH'ingiuftitia,&  aggravii,che  li  facevano 
Adìmitì*81  Tadeo  Spatario  , e Nicolò  Cambitelia  Collettori  delio 
Akir.  Adira.  PtefloSecgio,  neli’efattione  delle  collette.  Si  vede  il  detto 
1311.  iì.  f.  luo  figliuolo  Filippo  eflereMaeitro  Kationaie  della  Gran 
Tcp  de  ori-  Corte, col  titolo  di  Alilite,  quale  officio  non  fi  efercicava,, 
gra.Tribun.  che  da' Cavalieri  de’ Seggi;  e pofiedeva  cafa  nel  Quar- 
Tutin/oVip.  tiere  del  detto  Seggio  di  Porcanova,  nella  ftrada  Barbaca  ■ 
de’.Sfggi,£  ne , che  era  nel  detto  Quartiere  . Et  in  tempo  di  quello, 
5NcH»  ctio  & altri,  dice  Alejfandro  Adimari , che  gl'Adimari  di  Fi- 
arilo],  li.  renze  furono  aggrega  ti  al  Seggio.  • 

Adira,  nella  Per  la  cacciata  de’ Guelfi  da  Firenze,  partirono  dalli. 
CAr«  iu.4b!  l’at”a  molti  Adimari,  de’quali  alcuni  andarono  in  Inghil- 
1 196.  terra, dóve  fin'hoggi  fi  mantengono  in  honorati  Pofli.Ro- 

berto  venne  in  Napoli  verfo  il  1 296.  dove  fu  Giufiitiere 
della  Puglia, e.Vicario  delle  Terre  della  Puglia, che  erano 
di -Raimondo  Berengario,  figliuolo  del  Rè  Carlo  II. 
s«]tì  hift.  « Regnando  le  Parti  Bianche, e Nere,  fi  adunarono  mol- 

fo1,  ti,  diparte  Nera  in S.Trinità:  capo  de’ quali  fù  M Corfo 
Donati  infieme  con  Cavicciuli , efièndo  de'  Bianchi  i Ca- 
pi principali  gl’Adimari , i Cerchi , e quei  della  Tofà , c, 
confultarono  primieramente  di  mandare  à Bonifacio 
villani  lib.  vili.  chefpingefTe  qualche  Signore  dèlia  Cafa  di  Francia, 
S c"4''  che  liriroettefTe  in  fiatò, e cacciaffe  i Bianchi.  Difpiacque 

fimil 


, onde  d’oro  a 

P.  Vincent) 

nella  F«m,  lerVlggl  fatti 
C»n«lraa,f.  ef(Jccefrori) 
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fimil  trattato  alla  Signoria,  & à perfuafione  di  Dante  Ali- 
ghieri , all’hora  de’ Priori , furono  mandati  in  efilio  molti 
di  parte  Nera , fra  quali  alcuni  di  Cavicciuli  , & ancora- 
andarono  in  efilio  alcuni  diparte  Bianca,  fri  quali  fu  Bal- 
dinaccio  Adimari , mà  quella  parte  poco  apprettò  fu  re- 
vocata. 

Venne  in  tanto  à Firenze  Carlo  di  Valois , & il  Cardinal  viIIini  lib 
d' Acqua  fparta, quali  fecero  fare  molte  paci  fra  Bianche  Ne-  8.c.y>.a^s. 
ri,  e la  principale  fra  gli  Adimari, ma  per  inftigatione  de  Ne- 
ricarlo di  Valois  fcacciò  di  Firenze  quelli  di  parte  Bianca, 
frà  quali  fu  Baldinaccio,  e Corfo  Adimari , con  quali  tutto 
il  lato  de  Billincioni. 

Tentarono  gli  Adimari  efiliati  di  tornare  in  Firenze  , o vnuoiiìb. 
l’anno  1304.  il  detto  Baldinaccio,  e Corfo  fuo  fratello,  en- 
trarono  nel  Palaggio  delli  Podeftà  per  forza , e ne  tratterò 
Talano  di  M.Boccaccio  Cavicciuli , che  vi  (lava  priggione. 

Dopò  la  vittoria  ottenuta  da  Guelfi , contro  i Ghibellini  G,mur.Fam. 
l’anno  1289.  in  Campaldino , crebbe  talmente  la  potenza- 
di  certe  nobili  Famiglie  di  Firenze,  che  formontata  la  fuper- 
bia  loro  ad  un  fegno  tale, che  gli  Artefici, & i Cittadini  mez- 
zani non  potevano  più  vivere  nella  Città  di  Firenze  , con- 
ciofache  dalle  perfone  di  quelle  Famiglie  fodero  fenzari- 
fpetto,  ò niun  timore  di  giuflitia , con  oltraggiofe  villanie 
foperchiate,  & offefi  ne’benhe  nelle  perfone,  non  havendo, 
per  la  grandezza, forte  alcuna  di  difela  ; la  qual  cofa  come 
violente  in  una  Città  libera,  Se  infopportabile , mode  final- 
mente l’anno  np  2.  alcuni  buoni  Artefici,  e Mercanti, à cer- 
care la  via  di  porre  modo , e freno  à cotanta  licenza . Capo 
di  quelli  fu  Giano  della  Bella, nobile,  & antico  popolano,  il 
quale, con  una  faconda  diciaria,perfualè,  & infiammò  il  Po- 
polo à volerli  liberare  da  cofsl  ignominiofa.e  brutta  fervitù, 
proponendo  una  dura , e fevera  legge , che  poi  chiamarono 
ordine  di  Giuftitia,per  reprimere  la  forza,  e calligarc  l’auda- 
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eia, e prefuntione  di  quelle  potenti  Famiglie,  quali  chiama- 
rono le  Grandi.  Fù  la  legge  fubito  dagl'infiniti  Cittadini 
approvata,  nè  farebbe  riufeito  à quei  Popolani/»  non  foflè- 
ro  fiate  le  difeordie , & etnulationi , che  erano  frà  gli  Beffi 
nobili,  in  quel  tempo  grandiflìme. 

Dichiararon  principalmente  quelle  Famiglie  intenderli 
Grandi  » che  havedèro  Loggia , c quali  erano  tredici  fola- 
mente  , cioè  Uberti,  Pulci , Buonelmonti,  Adimari,  Caval- 
canti, Peruzzi,  Tornaquinci , Agli,  Gherardini , Canigiani, 
Bardi,  Frefcobaldi,  c Cerchi,  e quelle  ancora,  che,frà  certo 
tempo, haveflèro  hàvuto  Cavalieri,  & altre  condicionijcom. 
la  qual  dechiaratione,  tignarono  fin’  à trentafette , alle  quali 
riguardane  quel  ordine  di  GiuBitia , privandole  dell’officio 
del  Priorato, e Confajoniero/ottometcendole  à diverfe  pe- 
ne, e molti  pregioditiij  Mà  difpiacque  fopra  tutte  l'altre  co- 
fe  à quelle  Famiglie,  d’haverle  obbligate,  che  i conforti fof- 
fero,  fino  in  certo  grado, tenuti  per  malefici  del  Conforte,, 
ondepèr  un  homicidio,chefofTe  Bato  commedia  da  uno  di 
quelle  Famiglie  Grandi, nella perfpna  d’un popolano,  oltro 
alia  fua  pena , e pregiudizio , i fuoi  conforti  dovevano  paga- 
re,prima  fecero  tré, e poi  féimila  lire, e per  giu  Bilicare  qualu- 
que  accufa,  baBava  la  fama  provata  per  due  foli  teBimonii, 
nè  era  reciproca,  ò vogliamo  dire  fcambievo!e,e  corrifpon- 
dente  quella  legge,  cioè , che  quella  comprendere  i Popola- 
ni, che  ofièndelTero  i Grandi,  e gl’iBeffi  Popolani,  quando  fi 
offendeflèro  tra  di  loro  ; e per  oflèrvanza , & efecutionedi 
effa,  aggiunterò  a'Priori un  Confaloniero  di  GiuBicia  , & 
eleffero  prima  mille,  e poi  quattromila  Cittadini , che  fode- 
ro pronti  con  le  loro  armi.ricbiefii  dal  Confaloniero.al  fuo- 
no  della  Campana , contro  alle  perfone,  e beni  de’Grandi 
colpevoli, e contumaci;  e benché  grave , & infopportabilo 
fode  à quelli  nobili  Famiglie,quefio  ordine  di  giuBitia.nuila- 
dimeno,nè  per  meriti loro, nè  per  forza  più  volte  tentata,  fu 

pof-  , 
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polfibile  à moderarla  in  cofa  di  monistico,  ò che  durafle,o 
quello  à fufficienza  della  legge  d'ordine  di  Giuftitia  . 

Nell’anno  1 joo.perche  molcc  Famiglie  di  Firenze  erano 
ftate  dichiarate e’Magnati, e Grandi  della  Patria,  venivano 
combattute  dal  Popolo,  perciò  li  fu  forza  di  rinunciare  alla- 
Conforteria, & arme  della  lor  Famiglia, col  farli  popolari, per 
eflere ammelTe al  godimento  degradi  della  Repubblica.co- 
meben  fi  legge  nelle  Reformaggioni  di  Firenze , al  Proto- 
collo 11.  nel  quale  vengono  notate  le  più  principali  Fami- 
glie, cioè  i Donaci,  gli  Adimari,  i Cerchi , i Signori  di  Mon- 
te Rinaldo  , i Manuelli,  i Giudi , ò Baldovinecci , i Nerli , i 
Bardi, i Gianfigliazzi,  i Cavalcanti,  gli  Agli, delia Tofa,  del 
Mula,  iBanci,&  i Nobili  di  Grignano. 

Nell'anno  1 jotf.durandol'airediodiPirtoja,  portoli  da- s,|r.  hift.  di 
Fiorentini,  M.Baldinaccio  degli  Adimari  fù  eletto  da  Pillo- 
jefi,  Podeftà  bianco,  e M.  Lapo  Farinata  de  gli  Uberti  Ca- 
pitan pure  bianco,  ambidue  Fiorentini, e furono  eletti  per 
■■  il  Cardinale  di  Praco,  che  allora  fi  ritrovava  in  Pirtoja , per  il 
Pontefice  Clemente  V.  mi  à pena  hebbero  prefi  i loro  offi- 
cii , che  i Pirtojefi  incomminciarono  à mandar  fuori  della-. 

Città  le  genti  inutili,  le  quali  arrivate  à gli  (leccaci  del  Cam- 
po, e raccomandandoli  alle  guardie,  furono,fenza  pietà,  ri- 
buttati , nè  per  quello  fi  movevano , ò davan  Pegno  di  ren- 
derli,e li  fecero  altre  fattioni. 

Nel  i j 1 f.  Baldinaccio di  Boccaccio  Adimari  Cavicciuli Vil,anilib- 
fece  ribellare  Cerreto  Guidi , e lo  tenne  tanto,  che  ilCo-9'&71 
mune  lo  rimellè  nella  Città , fenza  il  qual  patto , non  volle, 
mai  renderlo,  ove, lino  a’cempi  noftri,gli  Adimari  di  Firenze 
hanno  havuto  delle  Poirdlioni. 


Non  Polo  la  Famiglia  Adimari  abondò  di  huomini  prodi, in 
armi,mà  anco  nelle  virtù, e nella  làntità.  Imperciòche  da  erti  fiorentino , 
ufcì  quel  famoPo  Beato  Ubaldo  del  ordine  de’Servi,  che  fio-  ridoiicf  bTì- 
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do  capo  della  fattione  Gibellina  contro  la  parte  Guelfa , mé- 
ne minacciofo , e crudele  andava , à guifa  d'un  altro  Saulo, 
con  Tarmi  contro  gli  adverfarii , morto  dallertòrtatione  di 
Filippo, che  poi  fù  Beato,  lafciata  la  divifa  militare  del  Mon- 
do, prefa  quella  di  Maria  Vergine, per  mano  del  Generale,» 
che  poi  veduto  i progreflì  del  novello  dilcepolo,  lo  volle* 
compagno,  e frequentemente  confeflòre.  Anzi  racconta- 
no le  Storie  de’Servi.che  avertito  da  divina  inlpiratione  pe- 
rò, che  era  lontano  da  Todi,  ch’ormai  flava  per  partire  da* 
quella  vita  il  Beato  Filippo, fuo  caro  Maeftro,colà  fi  conduf- 
fe,  e che  dalla  Tua  villa  ricreato  il  Beato  Generale , nelle^ 
fue  braccia  rendeflè  l’anima  à Dio . Morto  il  Maeftro  fi  riti- 
rò nel  Monte  Senario, dove  conafpriflìma  penitenza  virtt, 
fin'agli  anni  del  Signore  i j i f.  Molti  fingolari  ertèmpii  del- 
la femplicità,che  in  lui  fù  maravigliofa, raccontar  fi  potreb- 
bero , nii  fi  dice  folo , che  havendo  carica  dal  Superiore , di 
portare  l’acqua,  perlarefettionede'Padri,  dal  Fonte  del  B. 
Filippo,  avvenne , che  fi  ruppe  il  vafo , & egli  conia  vefto 
la  portò  a’Padri,fenza  verfarla, benché  afpra  forte  la  Arada. 
Vin,ni  iib  Havendo  fatta  lega  con  Fiorentini , & altri , Papa  Gio: 
9 c»p.n8-  XXII.  & il  RèRoberto,perfoccorrereilPiemonte,&iloro 
nemici  di  Lombardia  sbigottiti  per  la  parte  di  Filippo  di  Va- 
lois,hebbero dalla  Città  di  Firenze  molti  Pedoni,  «Cava- 
lieri,Capitano  de’quali  fù  Thegghiajo  fecondo  degl  i Adima- 
ri,  mà  Timprefa  non  hebbe  felice  fine  .perche  ilMarchelo 
di  Alcalòdi  Cremona,  Generale  della  lega , Q}al  proveduto 
contro  le  forze  di  Galeazzo  Vifconti , che  haveva  di  già  ra- 
dunati molti  agiuti  dal  padre , da  Pifani , e da  Lucchefi  , fù 
villani lib.  feonfitto  in  Valditaro  Tanno  1 3 2 1. 

Alamanno, e Pepo  A dimari,  furono  Vicarii  della  nobil 
Rtg.dìNip.  ferra  di  Prato , in  Tolcana , per  il  Rè  Roberto , e per  Carlo 
1 94.  ° Duca  di  Calabria  fuo  figliuolo,in  quei  terapiche  quella  Co- 

rona 
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rona  ne  teneva  il  governo,  per  conventione  fatta . Si  ve-« 
de  ciò  in  una  infcrittione , che  nel  medefimo  Palagio  di 
Prato  apparifce , che  dice  : 

N obliti  aAAtles  auratus  Dominus  Pepus  de  aAdima- 
ris  V icari  us  ‘Terra  Prati  prò  D. Principe  D.  Carolo  Regis 
, Roberti  primogenito.  Annoili?. 

Nel  Palagio  vi  è ancora  un'altra  infcrittione , che  fa 
nientione  di  Alemando,  che  dice  : 

N ob/hs  Miles  auratus  Dominus  Alemandus  de  Adì- 
mariorum prole Potefias . Anno  1554. 

Quello  Pepe  fù  fratello  di  quel  Talano , chefù  cavato  0i°:  vili.»! 
di  carcere  a forza  da’  Tuoi  Conforti , che  fu  poi  de’  dodici  ì!b 
à riformare  lo  Rato,che  fu  di  quegli,  che  per  lafentenza,  J;*>.x  *.  c.irf. 
che  diedero  gi’Agenti  deH’Imperadore  Arrigo  contro  à u.*iji!'b" 
Fiorentini,  in  Genova  l’anno  1312  andò  in  elilio , perciò 
ridottoli  in  Napoli,  hebbe  il  medefimo  officio. 

Fù  fàmofo Soldato  M.Giovanni  di  M.  Tadice  Adimari, 
mentre  fu  Commelfario , per  la  fua  patria  ,con  cenrocin-  1 - 

quanta  buoni  fanti  di  Mafnade , in*" tèmpo,  che-Ga Cruccio 
Cafiracani  l’anno  1 3 25.  aflediava  Montemérló, detro  del  v,ilan,«&. 
quale  fi  ritrovava  il  noftroM  Giovanni  ; ma  pefche  il  Ca- 9 * 5 
Hello  era  mal  fornito  di  vettovaglie , e quelli , che  erano 
all  officio  delle  condotte  de’  Soldati  in  Firenze, ò per  ava- 
rila , o per  negligenza  , giàmai , becche  richiefH  non  vi 
mandarono  fòccorfo  alcuno,  il  CómmWfario,  dopò  bave- 
re coraggiofamente  combattuto’,  e'  fofieriuto  infiniti  di- 
faggi,  vifiofi  abbandonato, e che  lè  mura  percofle  da  mol- 
te machine  d’ogni  intorno,  cominciarono  à cedere,  cercò 
fuoi  patti  co’  nemici,  e con  le  migliori,  e più  honorate  có- 
ditioni,che  potè  impetrare,  refe  il  Calvello. 

Nella  fentenza  data  da  gl’Agenti  di  Arrigo  Impera-  Adim.  elio, 
dorè  in  Genova,  nell’anno  1312.  nella  quale  furono  con-  R*g.I}ltf,e 
dennati  undeci  huomini  di  cafa  Adimari,  furono  com-  *7  A.  f.18. 

Xxx  2 prefi  £M«.  jt. 
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prefi  Cantino  figliuolo  di  Filippo,  e Filippo  fuo  figliuolo, 
Carlo , Pepo , e Talano , parte  de’  quali  venne  nel  noftro 
Regno,  vedendoli  im  parentarecon  la  Famiglia  Tocco  di 
Capua,  mentre  Uliva  Adimari, figliuola  di  Manno  fu  mo- 
glie di  Bartolomeo  Tocco  Milite, e prima,  ò dopò, moglie 
di  Francoio  della  Marra  di  Napoli,  figliuolo  di  Galgano 
Neil,  Fam*  Signor  di  Riulo . Et  il  Campanile  dice  , che  Uliva  diede, 
m «tra 'negl'  in  dote  al  detto  Bartolomeo , alcune  Cartella , in  T erra  di 

Adimari.  LaVOTO. 

M4M7.C  Cantino  fu  familiare  del  R è Roberto  , fu  Giurtitiere. 

»»■ 5 ’ \7{  della  Provincia  d’Abbruzzo  Citra , come  fi  vede  nel  Re- 
c.f.f47-  girtro  del  1 3 2Ó-  e 27-  Fù  Capitano  della  Città  dell’Aqui- 
ui/.D.fol.  ja  fù  Giurtitiere  della  Provincia  di  Capitanata, 
i )>7.  e ??•  Filippo  figliuolo  di  detto  Cantino  fu  Giurtitiere  di  Ab- 

Aica  D.ma’i.  bruzzo  Citra , e di  Capitanata , come  fi  vede  nel  Regirtro 
Àrea  r mai  del  1 3 27.  Quefto  Filippo  fu  padre  di’Francefco,delqua- 
jr.  le  fi  dirà  appreso. 

Roggieri  fià  Vicario  di  Prato  in  Tofcana,  per  il  Rè  Ro* 
<59-  0.  < bertone  ll’antio  1 3 25-dal  che  fi  giudica, che  idi  Fé  huomo 
geg.Mid.  e di  valore,  governando, e comandando  vicino  alla  Città  di 
f- j-  f Firenze fwa patria, da diece miglia, quafi sù glocchi della 
zoo.àt.  fattione  contraria , come  fi  vede  dall'Epitafio , ivi  efirten- 

,A.T,rt  te,  che -dice;-,  , 

Contiguìdi.  Strcnuus  Eqtits  auratui  Dominus  Rogtrius  ex  anti- 
1 9”  1 . 5 7 0.  qui  filma  AdimariorJ*  pr-ele  ‘fpteftas , aAnno  Chnjìi  1 3 2 f . 
idx.H.ma?.  Nell’anno  13  25.  li  2,6.  di  Aprile  fi  fece  una  pace  frà  il 
Rtg.  1 j a 8*  Conte  Roggieri  di  Dovandola  conM.  Lotto,  M.Gugliel- 
?3jtf.A.foi.  mo,e  M.Manno  de  gl’Adimari,e  molti  altri. 

89  h 11  t 1 Tri  quelli, che  di  Firenze  vennero  nel  Regno, con  l’oc- 

sacT.'tMi”!  cafione  delle  difeordie  nella  Repubblica  , fu  Lotto  Adi- 
lf  B mari, che  per  il  fuo  gran  talento,  fùnel  1327.  Giuftitie- 
f.?jt.  re  in  Abbruzzo  Citra,  Milite,  e familiare  . Nell’anno 
1 3 28-ferviva  il  Rè  Roberto  con  comitiva  di  cavalli  Tuoi. 

Nel 
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Nel  13  26.  fuStraticò  netta  Città  di  Salerno.  Nel  1337. 
e 3 8.  fu  Capitano  della  Città  di  Bitonto,deirAmatrice,  e 
d’Atri,&  hebbe  in  dono  il  Cafale  di  Principato  nel  Terri-  R/s-  * **J- 
torio  d Oria.  iju.o.  foi. 

E benché-^  Ifjfandro  A dimandici, che  quelli  Adima-  TJ’/j*  bViòl 
ri  non  continuarono  ad  habitare  nel  Regno, perche  l’an-  «4*- 
no  1347.  furono  corretti  tutti  i Fiorentini  à repatriarc.,  B!t* 17  '**’ 
nulladimeno  egli  fletto  dice,  che  alcuni  Adimari  rettaro-  ® , f<s- 

• re  t j 1 r»  ' r 1 • Nella  Clio, 

no  in  Rodano,  Citta  del  Regno, cu  vede  con  chiarezza-.,  ióy 
che  vi  Tettarono  ancora  Francefco, e Galeazzo  fratelli,co-  ,lb‘ 

me  fi  dirà  appretto.  » Arca  A.maz. 

Ettfendo  fuccedute  grandi  difeordie  dopò  la  morte- 
d’Arrigo  VII.  Imperadore,  fra  gl’Elettori , ettendo  che  al-  ”•*  «r* 
cuni  volevano  Lodovico  Duca  di  Baviera , altri  Federico  9i.  iu.  f0i.’ 
figliuolo  dell’Impefadore  Alberto  d’Auftria/uo  competi-  Mcf 
torc,in  uno  ifteffe  tempo  furono  eletti  egli, e Federico  nel-  fi*  ■»  fu,  *i- 
fanno  1314.  Vennero  poi ambidue allarmi, combatte- r Hm«i.Ub.8- 
rono  più  volte  con  diverfa  fortuna,  finalmente  l’anno  ot-  llb-  ?• 

lavo  Lodovico  reftòvincitore , prefo  Federico  ottenne-* 
l’Impero . Poi  con  arti  ingiutte  volle  in  Roma  farli  coro- 
nare , e contro  Giovanni  XXII.  creò  un'Antipapa , che  fu 
Fra  Pietro  da  Corvara,de’Frati  Minorijper  il  che  fù  feom- 
municato;  e dopò  haver  tenuto, con  molti  travagli,ingiu- 
flamcnte l’Impero,  anni  3 3.  morì  di  morte  fubitanea. 

Mentre  tumultuavano  quelle  cofe, trovandoli  Lodovi- 
co àTodi,con  animo  divenire  foprala  Città  di  Firenze,, 
à requifirione de’ Fuorafciti Ghibellini,  che  ioperfuade- 
vano  à foggiogare  la  Tofcana , per  di  là  pattare  all'acqui- 
Ito  del  Regno  di  Puglia,  i Fiorentini, per  fuggire  tanto  pe- 
ricolo,e liberare  loro  medefimi,e  Santa  Chiefa,  fecero  di-  Ln>  deIIo 
verfi  provcdimentijfacendo  rinforzare  le  Caftella  di  Val-  «formaggio 
damo,  mandando  in  ciafcuna  Terra,  due  Capitani,  e Có-  "c'_  1 
lucflàrii  de’  migliori  cittadini,  uno  de’  Grandi,  & uno  de’  p*0i  vilUoi 

*0-  100. 
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Popolani, & all’hora  per  Grande  fu  fpedito  Ugolino. 

Co  1 occafione  del  fudetto  timore, che  havevano  i Fio-* 
rentini  di  Lodovico  Bavaro  Imperadore , e della  fua  ve- 
nuta nella  lor  patria, mandarono  Ambafciadori  al  Rè  Ro- 
berto , dC  al  Duca  Tuo  figliuolo,  acciò,  rimedi  ogni  cagio- 
ne, venifleroperfonalmente  alla  difefa  loro,proteflando- 
fi,  che  fé  non  venivano,  reflarebbero  di  pagare  li  fiorini 
200.  che  annualmente  li  davano . Per  quella  occafione. 
fu  fpedito  Ambafcfadore  al  fudetto  Rè , & all'aitre  Ami- 
Radi  de’  Fiorentini,  come  erano  all’hora  i Sanefi,e  Perug- 
gini,  fri  l’altri, Pietro  di  Carlo  Adinwi,  il  quale  fi  può  di- 
vniiniiib.  re,  che  ritornalTe  col  ramò  dell’olivo -di  pace  in  mano, 
Rcfomag..  perche  morto  CaRruccio , c dannato  ilBavàro , Iddio  in- 
gioni.  drizzò  13  Città  di  Firenze  in  vittorie,  profperita,  ricchez- 
ze, e buono  Rato.  .•  . . , vì  1 ; ... 

ud-no  nei.  Elfendo  flato  cacciato  da  Firenze  nel  >1301. Dante  Ali- 

ghieri,  per  caufa , che  trovandoli  di  Gennaro  1 300.de! 
fupremo  Magiflrato,  perfuafé  il  Senato,che  dove  (Te  puni-, 
villani  lib. re  > & abballare  la  fuperbia  de’  Grandi , per  il  che  furono^ 
9 c.155.iib.  celiati  molti  nobili , fra  quali  Baldinaccio  di  Boccaccio 
,1C  4!  Adimari  Cavicciuli , màhavendo  tentato  più  volte  di  ri- 
tornare, fempre  fu  in  vano , mentre  l’oflarono molti , cu 
fra  gl’altri,  Boccaccio, padre  di  Baldinaccio, efiliato. 
viUani  lib.  Quando  poi  la  Città  di  Bologna  corfe  pericolo , per 
trattato  del  Bavaro  d’elTer  tolta  al  Legato  Eccleftaflico , i 
Fiorentini  vi  mandarono  foccorfo  , & all’hora  fu  fpedito 
Ambafciadore  M.  Pepo  Adimari  ; il  medefimo  fu  impie- 
gato in  occafione  della  pacefrà  PiAojefi, e Fiorentini,  fat- 
ta  l’anno  1 3 29.  e nelle  cofe  di  M.  Marco  Vifconti. 
villani  tib.  Quanto  fu  Rimato, e potente  nella  Repubblica  Fioren- 
!x  7h  tinaTalano  di  M-  Boccaccio  Cavicciuli  de  gl’ Adimari,  fi 

vede  da  quello,  che  ne  fcriflero  gl’Autori  di  quei  tempi , 
che  l'anno  1 3 04.  cfTendo  egli  carcerato, e tornando  la  Po* 

de- 
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della  da  Cafa  de’  Priori,  i Tuoi  conforti , e parenti  alTedia- 
rono  la  Corte,  e molti  ne  ferirono,  & ammazzorono,  e fu- 
gato la  Podellà,  che  fi  chiamava  M.  Giulio  Pazzaglia  da^ 

Parma,  entrarono  in  Palazzo, e rotta  la  carcere,  liberoro- 
no  il  prigione, nè  fe  ne  fece  diraoftratione  alcuna.E  quan-  villini  lib. 
do  l’Imperadore  Arrigo  l’anno  1 3 28.  partito  dall’alfedio 
di  Firenze  fe  ne  tornò  à Pifa,e  fabbricò  molti  proceffi  có- 
rro à Fiorentini , fra  i Grandi , che  egli  condannò  fù  que- 
llo Tafano, e Pepo  fuo  fratello, per  havere  dàlia  Città  cen- 
to marche  d’oro.  ..  ’ : 

Nel  1341Ì  Fiorentini, compiuto  il  Mercato  delia  Cit- 
tà di  Lucca  con  M-Maflino,  ne  prefero  la  protettione,  ef- 
fendo  alfediata , facendo  muovere  Polle , che  era  in  Vai- 
damo  , e col  Capitano  aggiunfero  due  cittadini  per  Sello 
per  Commeflàrii  della  guerra  , & andorono  in  arme  conu.  villani  lib. 
compagnia  nobilmente  à gaggi  del  comune  , & all’hora.  éVmorr.*'co. 
' per  Sello  di  Porto  San  Piero,  vi  fùTalano  Adimari. 

Dopò  la  cacciata  del  Duca  d’Atene , congregato  il  Po- 
polo Fiorentino  in  S.  Reparata,  furono  eletti  1 4.  huomini 
con  piena  balia  da  riformare  la  Terra,  fare  officii,  leggi,  e 
llatutL  fette  Grandi, e fette  Popolani, e frà  Grandi  per  Por-  ■ 3 7.1  in. 
ta  S.Piero  fu  Talano  Adimari. 

Si  vedelapotézadegl’Adimari  dal  fatto, che  nel  1343. 
fuccelTe,  quando  Gualdieri  Conte  di  Brenda,  Cognomina- 
to Duca  d’Atene  eletto  inconfideratamente  da  Fiorenti- 
ni per  lor  Signore  in  vita , tiranneggiava  la  Città  si  afpra- 
mente,  che  in  meno  di  diece  meli  molte  congiure  per  de- 
porlo, fe  li  (coprirono  contro . Della  prima  fu  capo  il  Ve- 
fcovo  Acciaroli,  co’  Bardi,  Rolli,  Frefcobaldi,  Scafi, Alto- 
viti,  e Megalotti . Della  feconda  Donati,  Pazzi,  alcuni  de 
gl’Alberti , Nicolò  di  M.  Alamanno , eTile  Benzi  di  Ca- 
vicciuli . Della  terza,  che  fu  la  più  potente  fù  capo  Anto- 
, nio  di  Baldinaccio  de  gl’Adimari , co’  Medici , Bordoni, 
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Ruccellai,  & Aldobrandini . Quefia  congiura  fu  fcoper- 
1 1 ! c-ì'y  ìó‘.  ta  al  Duca,  e manifefiato  ,che’l  principale  era  Antonio  di 
to.2i.eai.  Baldinaccio , il  Duca  lo  fece  richiedere , & egli  richiedo 
per  ficurtà  di  fua  perfona  comparici  Duca  per  la  grandez- 
za de’  congiurati  non  ardì  di  farne  alcuna  rilolutione  ; co 
l’induggio  in  lui  crebbe  il  timore , e ne  gl'auverfarii  l’ar- 
dire. Si  follevarono  gl’aderenti  de  gl’Adimari  capi  di  cin- 
que SeAi,  affalironoil  Palazzo  del  Podefià;fecero  fc.ippa- 
i.f.354.  rei  prigioni,  il  Duca  per  lo  meglio  rifolvè’di  fare  Cava- 
liere, in  publica  ringhiera , Antonio,  che  molto  lo  ricusò, 
dicendo  non  volere  effer  fatto  per  fue  mani , mà  per  co- 
mandamento  de’  Priori, che  erano  in  Palazzo, e gli  diede, 
libertà,  nondimeno  crefcendo  il  furore  , fu  coAretto  à de- 
porre il  dominio,  e partirli  dalla  Città,  e di  Tofcana  , il  dì 
di  S.Anna. 

Ammit.ne’  Nell’anno  1344.  fu  uno  delli  quattordici  Arbitri , feù 
Aretio,'  (tì.  Compromiflàrii  Fiorentini , che  furono , Antonio  degli 
“9-  Adimari  Cavaliere,  Oddo  degl’Altoviti,  Dottor  di  legge, 
Antonio  degl’Albizi,  GeriRifaliti,  Gio:  del  Bello,  Ugoc- 
donede  Ricci,  Donati  de  Velluti,  Gio:  de  Vay , Connino 
deChiarino,  Ser  Gio:deGiay,  Pela  de  Nuccio , Lippo  di 
Durello,  Guido  di  Bernardo,  e Ser  Francefco  di  Ser  Pino, 
eletti  per  decidere  le  differenze,  che  venivano  frà  la  R e- 
pubblica  Fiorentina, e’i  Vefcvovo  di  Arezzo,  Bufo  con, 
fuoi Conforti  degl’Ubertini , Ji  quali  laudorono,  fecondo 
riferifee Scipione  Ammirato , ne’  Vefcovi  di  Arezzo, 
villani  lib.  Nell’anno  1344  per  il  fuo  gran  talento  fù  mandato 
12c.j1.e_,  Ambafciadore  à gl’Aretini . L’anno  1346.  fendo  la  Cit- 
Ammìr.hift  tà  interdetta  per  una  differenza  tra  l’Inquifitori,  & i Prio- 
^vnlirinlb'  « per  conto  d’una  cattura  in  caufa  civile , fù  mandato 
12.  C.57  C Ambafciadore  al  Pontefice  Clemente  VI  & iSanefi  L’an- 
no 1347.  à Lodovico  Rè  d’Ungheria.  L’anno  1355.3 
jCarlo  IV.  Imperadore. 

M.  Fran- 
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M.  Francefco  di  Lapo  di  Tritta  Adimari,  per  il  fuo  va- 
lore , fu  mandato  Ambafciadore  da  Fiorentini  al  Rè  Ro- 
berto di  Napoli  nell'anno  1341.  aU’hora  quando  i Fiore- 
tini  mal  conligliafì,  trattavano  di  comprare  Lucca  da-  villaBÌljb 
M. Mallino della  Scala,  e chei  Pifanipoferoi’afledioin-  n.  c.ijj.e 
torno  à quella  Città , perciò  furono  fpediti  diverfi  Amba-  1 5 8> 
fciadori, per  adunare  forze  da  collegati, & amici,  il  quale, 
perche  al  tutto  biafmavano  quell’imprefa,con  infolita  ri- 
gidezza, non  volle  dar  loro  ajuto  alcuno , onde  ne  rifultò 
gran  danno  : co  tutto  ciò  i Fiorentini  fecero  uno  grande, e 
nobile  Olle  per  levare  i Pifani  da  quello  a/Tedio. 

Nel  1343.  dopò  la  cacciata  del  Duca  d'Atene,  paren- 
do à Grandi, cofaragionevole>di  ritornare  à godere  gl’of- 
fàcii , e (Tendo  Rati  cagione  di  ridurre  il  Comune  in  liber- 
ta, fu  fatto  unoSquittino  , per  il  quale  furono  ammelfi  al 
Governo.  Et  il  primo  Priore  de’ Grandi  fu  ali’hora  elet- 
to il  noflro  Francefco  di  Lapo . L a fepoltura  di  quello  M. 
Francefco  è in  S.  Croce,  nella  Navata,  da  man  manca,  tra 
l'organo,  e la  Cappella  de'  Biffòli  , con  quelle  parole: 

H)c  \acet  corpus  D.  Fr  arici  fa  Zapi  de  Adimartbus  . 

Obiit anno  i^fi.die  11  .Fcbruarii>cu\us anima requiefcat 
in  pace. 

Antonio  di  Guido  del  Trilla , cugino  del  fudetto  Fran-  vnuoiin». 
cefco  fu  l’anno  13  46.  Ambafciadore  in  Avignone  al  Pon- 
tefice  Clemente  VI.  ò per  rallegrarli  della  coronationc. 
di  Carlo  Rèdi  Boemia,  ò per  ottener  vettovaglie, per  la- 
gran carelfia  di  quei  tempi . 

Ottaviano  di  Baldinaccio  Adimari  fu  Cavaliere  infi- 
gge, fratello  d’Antonio,  che  fcacciò  di  Firenze  il  Duca- 
d’ A tene, come  fi  vede  da  una  infcrittione  in  un  marmo, ri- 
trovatoli nell’anno  1622.  mentre  fi  faceva  il  pavimento 
in  Santa  Maria  del  Fiore, che  dice  così. 

Yyy  H)c 
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H)c  jacet  firenua  nobilitati s V ir  Atfavianus  Domini 
P aldi  n acci  de  Adtmaribus,  qui  obiit  Anno  Domini  1 3 f 2. 
de  menfe  Februaru  , hoc  fepvlchrum  e fi fratrum , & 

fuorum  defcendentium  , cujus  anima  requtefcat  in  pace, 
v.  Fr»  Gio:  Fiorì  nel  1 3 60.  il  Padre  Francefco  Adimari,  figliuolo  di 

dno  Lippo, dell’Ordine  di  San  Domenico,  huomo  infigne  in  bo- 
vi» d«i  b.  tà  di  vita,  & in  lettere . Fù  infigne  Predicatore , e Lettore.» 
fissone”*  delle  feienze . Morì  cantando  il  Te  Deum  laudamus  nel 
39-  detto  anno  1 3<fo.dopò  fei  anni  di  Religione. 

Rifonn.g-  Nel  1 378-  Vieri  di  M.  Pepo  Adimari  fu  efiliato  da  Firen- 
gioni  di  fì-  ze>con  altri,  perche  con  quelli  fi  oppofc  à Ciompi,  vi  fù  an- 
Armaiio  de’  cora  con  erto  Pigello  di  M.  Luigi  Cavicciuli  . Bonajuto  di 
broPìi!  £*  !*  Beicaro  Serragli,  Nicolò  Soderini , Nicolò  di  Sandro  de 
Gamurr.  co.  Bardi,  Jacopo  Sacchetti,  Piero  Torraquinci,  Carlo  degli 
j-f'H-  5trozzj,  Gio;  Giugni,  Jacopo  di  Bartolomeo  de’ Medici» 
Piero  di  Filippo  degli  Albizi , Mafo  di  Luca  degli  Albizi , &C 
villani  lib  a^tn-La  Reina  Giovanna  Prima  di  Napoli, fra  gl’altri  fuoi  Fa- 
M.c.50. 51.  miliari,  hebbe  Giovanni  Boccaccio,  e Francefco  Adimari 
z«c+.  di  N»  gratiflimo , e fcdeliflimo  Cameriere , e Governadore  delle» 
poli  Arch.  Provincie  d’Abbruzzo  Citra,e  di  Capitanata, 
ifd Bernardo  di  Duccio  Adimari, e Fracefca  Aldobrandini  nel 
fife  1 5 8 r. comprarono  il  Cartello  di  Strozzagolpo  vicino  à Pog- 
54.  gibonzi, intorno  à quello  Cartello,  & iti  Poggibonzi  gl’Adi- 
f^fc.7^C,eU'1,  mar>  havevano  gran  quantità  de’  poderi, e di  cafe,  e dotaro- 
iì^ffAd*"  no  piùChiefcinquei  contorni,  in  particolare  la  Madonna- 
nell»' dio, fi  fuori  di  Poggibonzi,  detta  del  Romituzzo , che  hoggi  fono 
*7-  de’  Signori  Minuccini,per  caufa,che  una  figliuola, unica  he- 
rede  di  Gio;  Battirta  Adimari  fù  maritata  ad  uno  di  detti  Si- 
gnori . 

Adimtti  in  Filippo  di  M.  Alemanno  di  Boccaccio  Adimari  fùman- 

d.ciio,  (.«.  dato  Ambafciadore  à Siena,  iafierr.e  con  M.Rinaldi,  Gio:Fi- 
gliazzi,  e Lionardo  Trefcobaldi;  fù  ancora  Ambafciado- 
re  à Gio:  Galeazzo  Vifconti  in  Milano , Pifa , & altri  luoghi 

per 
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per  la  fua  patria.  A 14.  di  Luglio  1 j98- defioò con  la  Si- 
gnoria in  c5pagnia  di  tré  Ambafciadori  Pifani . Hebbe  fi-  . 
gliuoli,cioè  Ulivicri,Bindo,Cantino,  Alamanno, e Silvellro, 
de’  quali  Alemanno  fu  Cardinale , come  fi  dirà  appreflb. 

Quello , ò alerò  Filippo , nell’iftelTo  tempo  > fù  mandato  Ammir.hift. 
Ambafciadore  alla  Rep.  di  Genova  infieme  con  Lodovico  dlFir  f'577' 
degl’Albergotti  , e Guido  di  Lippo,  percofe.gravillime. 

Per  li  diiìurbi,  che  furono  per  il  Mondo  dall'anno  1380. 
all'anno  1 }P7.per  lofcifma,che  fu  nella  Chielà,  di  Urb.VII.e 
Bened.XI  H.in  Francia, detto  già  Pietro  di  Luna,e  di  Bonifa- 
cio IX.inRoma,e  per  la  debile  virtù  di  Vincislao  Imp.e  per  la 
copidigia  di  Gio;  Galeazzo  Vifconti , che  afTettò  il  titolo  di 
Duca  di  Milano,  e l’ottenne.  Fù  necelTario  alla  Repubbli- 
ca di  Firenze,  mandare  fuori  diverti  Ambafciadori,  à divcr- 
fi  Prencipi,  fra  quali  fùM.  VieridiM.  Pepo  Adimari  Ca-Adim«i  in 
vicciuli,  che  l’anno  1 jp 3.  fu  mandato  Ambafciadore  à Bo-d  cll°’ f'9'- 
lognefi  , & al  Rè  d’Inghilterra,  eM.  Simone  fuo  fratello  fù 
fpedito  Ambafciadore  al  Conte  di  Sticcianoj  dal  che  fi  ve- 
de la  grande  (lima  > che  fi  faceva  di  quelli  fratelli , mentre^ 
nell'anno  1378.  levatali  à romorela  plebbe  , fù  dichiarato 
M.  Vieridi  fopra  Grandi, e confinato  à Faenza. 

Bernardo  di  Andrea  di  Pacchio  Adi  mari,  verfo  l’anno  Ammari  in 
1400.  fù  Cavaliere  dello  Spedale  di  S.  Giovanni,  comefùdclio,f-93- 
ancora  nel  1321.  Filippo  di  Filigno  Adimari. 

Nell'anno  1400.  morì  Fr.  Angelo  Adimari  Maellrodi  Gio:  CatI° 

, , , (,f_  ,,  , _»  ° • * . . Fiorentino, 

Teologia  dell  Ordine  de  predicatori , e mori  con  opinione  fouió. 
di  Santità, e con  eflb,e  con  il  Padre  Francefco  Adimari  con- 
verfava  Fr.  Alelfio  Strozzi , come  fi  dice  nella  fua  vita  , ivi  : 
Eratilltus  conferitili  cum  Francifco Angelo  de  Adi- 
marts,  vins  profedo \ufttffimts,  quorum  cor  por  a ob  Sanóli- 
tatis  opinionem,  una  in  Sacello  D.  Hteronymi  infra  ttjìu- 
dines  cum  quadam  Beatitudine  fignificationc,)acent  hu v 
mata. 

Y y y 2 Ala- 
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Alamanno  di  Gio:  Adimari  intervenne  nel  140 tf.  àpi- 
gliare  le  tenute  di  Pifa,  quando  fi  ridufie  alla  totale  obedicn- 
za  de*  Fiorentini, c’1  poflèflfo  fù  à p.di  Ottobre. 

Viveva  nel  1414.  Filippo  di  Nicolò  Adimari. 

Ciaccoli’  al-  Acciòche  non  mancaflèro  anco  le  Porpore  alla  dettai 
Usa  .SU  Famiglia  Adimari,  fi  vede  di  quella  adornata  la  perfona  di 
dinaii)  to.  t.  Alemanno  di  M.  Filippo  Adimari,  e di  N.  Fortiguerra , pri- 
ma Canonico  della  Tua  Patria, poi  Plebano  di  San  Stefano  di 
Modiliana  : andato  in  Roma , fù  Protonotario  Apoftolico, 
poi  Vefcovo  di  Firenze  nel  1400  poi  Arcivefcovo  di  Ta  ra- 
to nel  1401.  poi  di  Pila  , e Cardinale  nel  1411.  creato  dal 
Pontefice  Giovanni  XXIII.  del  titolo  di  S.  Eufebio.  Si  vede 
il  fuo  fepolcro  co  l’Epitaffio  intagliato  in  un  marmo, in  Ro- 
sacr,',  to.j.  ma, in  Santa  Maria  Nuova,  ove  hoggi  babitano  i Padri  Oli- 
Cuccod.  ria  vctanjja|l'cntrare  in  Chiefa,  à mano  manca,  che  dice  così: 

X I Oa  , 

Corpus  Alemanni  Cardinalis  Ptfani  Florentiaex 
cAdtmartorum  antiqua , nobtltq-,  Familia  ortus,  XJtriufq; 
Jurts  Dottor, (t?  omni  hterarumgcncre  erudttus,  prtmìun 
Protonotarius,deindè  T arentinus,  pofleà  Ptfanus  Archi- 
prafìtl,  ad  Cardinalati  apicem  provetti  eft , dump-o 
Romana  Ecclefìa  legationem funger  etur  in  Galliti, Dotto - 
rum  V ir  or  um  amator,  cultori  ir  tpft  dcttijfimus,  a,e- 

latorjufìitia  , & communis  Peipabltca  boni , qui  prò  Ec- 
clefìa apud  Pifanum , £ onfìantienfque  Qonctltum,  ufquCa 
ad  optatam  conclufìonem , ncminem  <vetitus  laboranjit  in- 
trepide. Obiit  ex  pefte  anno  atatis  fue,  LX.  menfìs  Sep - 
tembris  XXVII.  die  MCCCCXXII. 

BorghinìF»  Lo  ditterò  Cardinal  Pifano,  perche  fu  Arcivefcovo  di 
len«  ti  : ' £lue^a  Città,  onde,  per  honorata  gratitudine,  portò  nell’ar-  . 
leme,  croce  bianca,  arma  di  quella  Città.  Fù  ancora  Lega- 

to al  Rèdi  Francia;  dopò  il  Cardinalato  fù  mandato  dal  P5- 
tefice  Giovanni  XXIII.  in  Ifpagna,  acciò  la  confederaflt» 
con  la  Romana  Chicli , & eccitafie  i popoli  di  Spagna  con, 

tro 
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tro Saraceni,  chela  travagliavano.  Intervenne  nel  Conci- 
lio di  Pifa,  effondo  Arcivefcovo  di  Pifa,  & effondo  Cardina- 
le in  quello  di  Cofianza,  e promoffo  al  Pontificato  Martino 
Quinto  Colonna  . Dal  quale  fù  mandato  in  Aragona  Lega- 
to, acciò  coftringeffo  Pietro  di  Luna  à deporre  i’ufurpata- 
dignità  Pontificale, e fù  uno  de*  più  grandi  Cardinali , che- 
haveffo  la  Chiefa  di  Dio . Fù  anco  nominato  Arciprete  del- 
la Chiefa  Lateranenfe  daHo  fìefTo  Pontefice  Man  -'ire, 

Taddeo  Adimari  fù  dell'Ordine  de'  Servi,  gran  Teologo, 
Hiftorico,e  Poeta  infigne,  fiorì  nel  i44o.lafciò  molti  mano- 
fcritti,  che  fi  confervano  nella  libraria  del  Mona  fiero  delia 
Santifiima  Annunciata  di  Firenze,  quali  fono  : Hifioria  del- 
l’origine della  Religione  de’  Servi, & alcune  Odi,  e verfi  ele- 
ganti. Viffogran  tempo  nella  Solitudine  del  Monte  Sena- 
rio,e lontano  d'ogni  ambitione,  morì  nel  detto  anno  1440. 

Roberto  Adimari  figliuolo  di  Pietro,  fùVefcovo  della-  Ugheii.  ital. 
Città  di  Volterra  nel  14}  f.  fic  à dì  22.  di  Marzo  del  1437.  t0'*' 

donò  à Signori  Priori  della  Communità  di  detta  Città,  lo  SciP.Ammi- 
Spedale , e Chiefa  di  Santa  Maria  Madalena  di  detto  luogo,  (covi  di  Voi 
da  lui  dotato  j Governò  quella  Chiefa  anni  cinque,  haven-  "”*■ . 
dola  raffognata  nell’anno  1440.  li  2 6.  di  Aprile  dell’anno 
i4fj>.  fù  creato  Vefcovo  di  S.  Leone,  nello  Stato  d’Urbi- 
no,  quale  Chiefa  reffo  per  lo  fpacio  d'anni  venticinque  , ÒC 
eflèndo  vecchio  decrepito, pafiò  nell’altra  vita  nel  1484.0 
fù  fepellito  nella  Chiefa  dell'Abbatia  di  S.  Anafiafio  della-  / 
fua  Dioccfi,con  quefta  breve  infcrittione,fotto  le  fue  arme. 

Sepulchrum  liberti  de  jidemariis  de  Florentia. _> 

Episcopi  Feretrani  , qui  obiit  die  undecima  Qclobris 

MlCCCLXXXIIII. 

Bernardo  di  Guglielmo  Adimari  fù  familiare  , e molto 
favorito  di  Francefco  Sforza  Duca  di  Milano  nel  1449.  ,04. 

M.  Lodovico  Adimari  fù  Canonico  Arciprete,  eVica-  iAdim*tl’ *• 
rio  Generale  di  Monfignor  Rinaldo  Orfini  Arcivefcovo  di 
Firenze.  M.  Mat- 
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M.  Matteo  Adimari  d’Antonio  fu  gràto  familiare  della. 
Santità  di  Papa  Leone  Decimo,  e Cavaliere  aurato,  c<  me 
fi  vede  dall'Epitafio  porto  (opra  il  pavimento  della  fuafè- 
poltura,efiftente  nella  Chiefa  di  S.Francefco  delMonte,fuo- 
ri  della  Porta  à S.  Miniato,  dove  ancora  è una  Cappella  del- 
la Famiglia,  che  dice  così:  . t, 

AJatthao  vidimar  io  L eonis  'Decimi  Pontificis  Maxi- 
mi beneficio  , E qui  ti  aurato  pi*  conjux  Cintura  pofiuit . 
Anno  if  12. 

E fopra  il  medefimo  tumulo  : 

Sepulchrum  Adattimi  Antonii  de  Adimarìs. 

Quella  Gineura  era  de'  Monaldi: 

Garìmber-  Francefco  Adimari  fù  Segretario  di  Giuliano  della  Ro- 
to ndic  vi-  vere  Cardinale  di  S.Pietro  in  Vincuta,  mà  sforzato  da  Alef- 
tefid.  °n  fandro  VI.  Pontefice  àmachinare  contro  la  vita  di  quello, 
Pf*  lecito"  fermato^1  *n  Firenze , e diffimulando , n’avisò  il  padrone , il 
libo.  quale  affilato  al  Pontificato, che  fù  Giulio  il.in  una  promo- 

tione,  lo  defignò  Cardinale, mà  morì  nello  fteflo  giorno, che 
Io  voleva  publicare. 

Adim.f. ioj.  Andrea  diGio:  Adimarinel  1/02.  fù  fpedito  Commefi 
fariodi  guerra  da  fdoi  cittadini  Fiorentini,  che  s’mtitolava- 
no  : Decemviri  libertatis , e mandato  nella  Montagna  di 
Pirtoja,  per  ouviare , che  mentre  rcrtèrcito  Fiorentino  pafc 
faflè  in  V7al  di  Sarchio  , à danni  dc’Pifani,  ìLucchefinoo, 
ufciflèro  à darli  impedimento, con  piena  autorità  di  coman- 
dar foldati;  il  medefimo  fù  eletto  fra  gl’Gffìcia!i , c Prove- 
ditori della  fanità,  in  tempo  di  pefte  nel  i fz6.  con  l'autori- 
tà, che  havevano  i Signori  Priori. 

UghelMnl.  Filippo  di  Mainardo  Adimari  fù  Vefcovo  di  Nazaret, 
S*fcio*i  ° creato  dai  Pontefice  Clemente  VII.  l’anno  i f 2 8. li  7.di  Ago- 
flo  . Refle  quella  Chiefa,  eflfendo  adente , per  Tuoi  Vicarii, 
per  lo  {patio  d’anni  otto.  Pafsò  all’altra  vita  in  Roma  nel 
i ; 3 tf.  nel  mefe di  Novembre.  Fù  fepoito  in S. Onofrio  di 

detta 
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detta  Città, ove  prima  haveafabricatoun  bel  PaIaggo,che 
pervenne  poi  nel  Signor  Marchefe  Salviati . Fù  cha- 
riflìmo  alli  Pontefici  Clemente , e Paolo  HI.  e per  la  fua_ 
morte  non  giunfe  alla  Porpora.  In  tempo  fuo,cioè  nell'an- 
no 153  1 . fi  Fece  unionedel  detto  Vefcovato , con  li  Ve- 
dovati di  Monteverde , quale  unione  fù  poi  confirmata 
con  diploma  del  Pontefice  Paolo  IH.li  3 .di  Novembre. 

MGuido  Antonio  Adimari,  fù  Canonico  della  Chiefa  Adinuri  f. 
di  Firenze,  eruditi/fimo  nella  Sacra  Scrittura,  Filofofo  in-  p.m’mìcHc- 
fìfrne,&  ornatiflimo  di  belle  letrere.  V ilTe  nel  1 550.  Scrif-  lucciolio 
le  un  Trattato  dejejumo , Un  Trattato  lopra  il  Pater  no-  Scriprorutn 
Uro,  Un  difcorfode'Remedi  da  mantenere  baffo  il  letto  Flo,rni,"°.- 

9 rum.lit. Giu- 

dei Fiume  Arno  > conlegrato  al  Screnilhmo  Gran  Duca  do  Anton. 

Cofmol.  Moriin  Firenze  nel  1568.  e fù  fepellito  nella  Aa‘'"ar'U5' 
Cathedrale. 

Giacomo  di  Giovanni  Adimari , fù  huomo  di  merito 
grande , mà  fù  di  sì  poca  fortuna , che  leffere  flato  fratei 
cugino  del  PrincipeGio:  Francefco  Aldobrandino.Gene- 
rale  di  S.Chiefa,eperciò  Pretto  parente  di  Papa  Clemen- 
te Vili  e degli  Eminentiifimi  GiorPietro,  Cintio,  & Hip- 
polito  Cardinali  Aldobrandini, e del Sereniflimo  Ranuc- 
cio Farnefe  Duca  di  Piacenza,e  Parma, e di  Vincenzo  Car- 
rafa  Duca  di  Mondragone,  gli  fù  di  nefTuno  profittoje  Gi- 
rolamo di  Donato  Adimari  , nato  anco  egli  di  madre  Al- 
dobrandina,fpefe  quali, che  inutilmente  molti  anni  nella 
Corte  di  Roma  , e vi  hebbe  una  compagnia  di  Fanti , con 
qualche  P0P0  in  Cafa  del  Cardinale  Hippolito.  Morì  in 
Firenze  andatovi  da  Roma  nel  1 63  2-  fù  fepellito  nella 
Chiefa  di  S.Croce. 

Guido  di  Marco  Antonio  Adimari  fù  Senatore  Fioren- 
tino verfo  l’anno  1640. 

Uberto  di  Benedetto  Adimari  è Paro  gentilhuomo  di 
grandifCmo  fenno,  di  ricche  entrade,  e di  fomma  riputa- 

tio- 
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rione, c fedeltà, impiegato  ne'carichi  pubbliche  nelle  facé- 
de  di  Stato,  fu  padre  di  Rafaello,  che  giovinetto,  da  Oret- 
ta degl’Acciajoli,  Dama  di  molta  nobiltà,  generò  Catari- 
na unica  herede,  la  quale  dal  Sereniamo  Ferdinando , e. 
Chriftina  di  Loreno  Gran  Duchi  di  Tolcana,  fu  maritata 
al  Conte  Enea  Piccolomini  Aragona  Cavaliere  di  S.  Ste- 
fano, figliuolo  di  Silvio,  Priore  di  Pifa , Maeflro  di  Came- 
ra di  quell’Altezza , &in  più  duna  imprefa  Capitan  Ge- 
nerale. 

Filippo  di  Roberto  di  Boccaccio  Adìmari  Alemande- 
fchi  morì  in  Vienna, Collaterale, e CommefTario  del  Ter- 
zo di  Fanteria , mandatovi  dal  Gran  Duca  Ferdinando 
Primo:  fu  GentiThuomo  ben  degno  d’honorata  memoria, 
e dopò  Caterina  unica  fua  figliuola , che  mancò  fenza  fi- 
gli , fofìituì  per  fuo  herede  univerfale , con  ordine  di  pri- 
mogenitura, e majorafco  Aleflandro  di  Bernardo,  di  To- 
mafo  Adimari,  nato  di  madre  dall'antico  cafatode'Ca- 
merotti , e fucceffivamente  chiamò  gl’Adimari  in  qualfi- 
voglia  parte  del  MondoefiIiati,appre(Togl’atti  di M.Ora- 
tioMaccanti  à 4. di  Giugno  del  1594.  Il  quale  AlefTan- 
droèftato  nel  nofìro  tempo  Cavaliere  infigne  per  lette- 
re, eilèndo  egli  Poeta  eccellente,  e d’ogni  letteratura  or- 
nato . Pigliò  per  moglie  Maria  de'  Compagni , Dama  di 
Famiglia  illuftriflìma,  figliuola  di  Madalena  degli  Al- 
bizzi,  rampollo  d’un  de’  più  antichi  lignaggi  di  Tofcana, 
ciio,f. ioj.  Hà  compoflo  molte  opere , fra  le  quali  fono  in  luce  , ìa, 
Clio,  dove  fi  vedono  cinquanta  Sonetti  in  lode  di  cinqua- 
ta  Soggetti  della  fua  Famiglia . La  Polinnia  continente, 
cinquanta  fentenze  di  Tacito . La  Terficore,  e la  Melpo- 
mene,anco  continentino  Sonetti.  LaParafrafifopraPin- 
doro, libro  tanto  filmato,  e così  grato  alla  Santità  del  Pon- 
tefice Urbano  Vili,  e dall’Eminentifsimo  Cardinal  Fran- 
cefco  fuo  nepote,  che  fu  per  comando  di  quelli,  tratto  io, 

Ro- 
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Roma,&  ivi  fù’accolto  come  richiedeva  il  fuo’  merico.Hch- 
be  in  cella  di  Berardino  Cavaliere  di  $.Stefano  fuo  figliuolo* 
quella  penfione , die  di  Piacenza  li  paga  il  Canonico  Carni 
pi.Fù  Commeltafio  in  Volterra  per  li  Tuoi  Principi  nel  i£ì  t; ... 
e p iù  volte  Confole  di  Mare  in  Pifa . Alamanno  fù  altro  fuo 

* ^ i .1  .1 

figliuolo.)  < '.'V.  ■ ; i e, •orinili." ..•>•••  ? 

D.  Angelo  Maria,  fratello  di  AlelTaridro  fiorì  ncHa)Reji-i  ' 

gione  de’  Cherici  Regolari,  Padre  di  molto  merito,  ehfrper 
dodecianni  con  u riùiiù  Segretario  del  lor  Generale.»  pir  la, 
fea  bontà  di  vita  fi)  eletto  Confeffore  dambedue  leSotélle, 
dell'Altezza  di  Modena,  con  i'occafione  della  fuaftahza  in>. 
quella  Città.  ìm:Ì  ~ . ■ ■ • ~ \\ 

Buonaccorfo  Cavaliere  di  5.  Stefano  j . fu  Capitano  del 
Caftellb-iri  Ferrara,  i n:i  i m .t . : - : s-1.  ) ■ -,  • m 

Sono  hoggi , per  là  Dio  gratia,  viventi , e mantengalo!  .V"’’” 
fplendidamente,  e con  decoro, quella  illuftriffima  Famigli^.; 
nella  Otta  di  Eirenze , li  Signori  CayalieriBernardinpftel , 
quondam  Signor’Àleflàndro,  del  quondam  Signor  Beriiàrn 
do , il  Signor  Lodovico,  del  quondam  Signor  Zenobia,  del 
quondam  Signor  Lodovico  , Poeta  eccellente , è d’ogofpiù 
fina  letteratura  ornatiffimo,  e Signori  fuor  figli,  il  SignoifA- 
dimaro, e Signor  Bernardo  fratelli,  figlinoli  dd  Signor  C ur- 
lio Maria,  del  Signor  Bernardo.  . , . . 1 

Gl’huomini  di  quella  Famiglia  , in  progrelfo  di  tempo,  Net  iib.3.dc 
per  varii  accidenti , cornee  accaduto  in  altre  Famiglie,  mu-  b*” Fioren-I 
tarono  il  cognome  Adimari  in  altro , fecondo  dice  il  Veri-  «*• 
ni,  in  quelli  verfi: 


• c.jvr, 
IT*-  - - 


Jn  multo s Ramos  mutato  nomine,  proics 
Scinditur,& plures  completa  nepottbus  Urùes. 


Nel  Com- 
meot.di  Da- 
te nel  16. del 

_ _ Paradifo* 

Che  i Ravignani  nobililfimi  Fiorentini, follerò  un  Ramo 
degli  Adimari , non.G  può  difficultare , per  quello , che  no.u.  nb.  4.  <t. 
fcrivono  Cbriftofaro  Landino,  e’IV  Ulani , e trattando  di  c.'j7‘°  hb'5' 
Gualdrada  figliuola  di  Bellincione  Berti  da  Ravignano,dice  Altir- Adi"’ 

Zzz  il  v ”5.  I0’ ' 
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il  Landini  : Fù  quella  fanciulla  belliflima  , e figliuola  di  M. 
Bellincione  Berti  di  Ravignani , antichifTima  Famiglia  Fio- 
rentina! & uno  de'  Rami  degl’Adimari . E la  nobiltà  di  dec- 
Ammìr.hift.  ta  Famiglia  fi  vede>  mentre  firà  Cavalieri, che  l'anno  8otf.fe- 
lìb^Tiy”  ce  Carlo  Magno  in  Firenze,  fu  Apordino  Ravignani  ,*M. 

Lìb.j-c.j  7.  Bellincione  Berti  di  Ravignani  fù  il  maggiore,  epiùhono- 
rato  Cavaliere  di  Firenze  padre  di  Gualdrada  di  fopra  ac- 
cennata . Mà  quella  linea  fi  fpinlè  tempo  fà . Quella  Gual- 
drada fù  moglie  del  primo  Conte  Guido,  de’  quali  dice  il 
V titani  : Quefto  Conte  (guido  vecchio  prefi  per  moglie  la 
figliuola  dt  M.  Bellincione  Berti  di  Ravignani,  che  era  il 
maggiore , e più  honorato  Cavaliere  dt  Firenze , e le  Cafe 
fuccedettono  poi, per  retaggio  à Conti, Crc. 

Nel  Com-  Che  i Cavicciuli  fodero  ancora  un  Ramo  degl’Adimari, 
k ad  Cintò  1°  dicono  il  Landino,  e’I  Contarmi.  Il  Landtni  dice  così:Fi- 
i.deirinfct-  Jjppo  Argenti , fecondo  che  il  Boccaccio  dice  di  havcrìnte- 
"contarioi  fo  da  Coppo  di  Borghefe  Domenici  , fù  Cavaliere  dell*, 
nobile  Famiglia  de’ Cavicciuli , i quali  fono  un  Ramo  degl’ 
Adimari.  . .■  - , • 

BN°d'i!1  * Qucfto  Filippo  viveva  nel  1 2 fo.  viene  nominato,come 
giorn.y.  ’ perlona  nobile,  e ricca , mà  iraconda , da  Gio: Boccaccio. 
Nei  cani.*.  £)ance  J0  ripone  fri  fuperbi , & iracondi,  dicendo; 

T uttigridavan  à Filippo  Argenti 
Il  Fiorentino  fpirito,  hiz,z,arro 
In  fe  medefimo  fi  rode  a co'  denti. 

Ove  gl’Efpofitori  dicono,che  quello  cognome  d'Argen- 
ti  gli  folle  impollo , perche  era  cosi  ricco,  che  ferrava  1 ca- 
valli d'argento . 

Alamanno  Cavicciuli  fù  valorolò  Cavaliere  » fi  vede  il 
fùo  lépolcro  pollo  in  faccia  del  primo  Chioftro  di  S.Croce_» 
di  Firenze , vicino  alla  porta  del  fianco , in  una  Arca  di  mar. 
mo,  follenuta  da  quattro  figure , con  quello  Epitafio: 

Hic  jacet  egregi us  Mtles  D.aAlamannus  de  Cavie c. 
qu‘  Annoti  xj,  Con- 
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Contrafegnidi  Nobiltà  nelle  Famiglie  Fiorentine, in  tò- 
pi antichiflìroi,  fecondo  Favolo  a%»/,erano  tré,  il  primo,  ride»',  al'.'. 
in  tempo  de*  Confoli,  effere  Confido,  in  tempo  del  Priorato b,l,i  **.' Fi" 

* r , . 1 re  r rcnzc»***45* 

effere  Priore , & in  tempo  del  Confalomerato  eflere  Confa- 
loniero  di  giuftitia  , di  quefti  officii  hà  goduto  la  Famiglia- 
Adimari,  come  fi  vede  chiaramente  appreflb.  E prima  dell’ 
anno  1 2oo.cra  il  fecondo  contrafegno,  il  tenere  Loggia  in- 
•Firenze , e chi  la  teneva  fi  chiamava  Famiglia  di  Loggia  , di 
quelle  era  una  delle  tredici,  cheficóntano  , L’Adimari, 
àttefo  l’altre  erano  Pulci,  Peruzzi,  CanigianijTornaquin- 
ci,  Agli,Cavicciuli  Ramo  degli  Ile  Ri  Adimari,  Cavalcan- 
ti, Buenelmonte,  Gherardini , Uberò.,  Bardi , Frefcobal- 
<li,  e Cerchi . Servivano  quelle  Loggie  à farvi  ragunare, 
e Configli , &i  trattenervi’  i dì  felli  vi , non  folo  i parenti, 
mi  gl’amici,  e partigiani,  e molte  di  effe  havevano  d’ava- 
ti  uno  lleccato , lo  quale.ferviva  per  lo  maneggio  de’  ca- 
valli , di  modo , che  l’erano  di  gran  confluenza , e ripù- 
, rione.  ni,.';:'  t 

. - Era  fimìlmente  il  terzo  contrafegno  di  nobiltà,  il  tene- 
re Torre  in  Firenze,  quale  fu  tenuta  da  gi’Adimari,  come 
dice  lo  lleffo  Mini,  che  numera  tutte  le  Famiglie,  che  la- 
tenevano . Erano  dette  T orri  di  piette  quadre,&  altc,qua- 
fi  tutte  dalle  I20.alle  1 30.. braccia*  Ma'  perche  lelpe- 
rienza  à poco  à poco  moftrò  nelle  contefe  civili, che  l’era- 
no  altretanto  fortezze,  fu  ordinato,  che  fi  fcapezzaffero,e 
fi  riduceffero  all’altezza  di  braccia  40. 

L’Arme  degl’ Adimari  fono  uno  Scudo  partito  per  mez- 
zo, il  fuperiofe  è d’oro , l’Inferiore  è azzurro . Et  alcuni 
Adimari  portarono  fopra  l’Arme , la  Groce  bianca  delia- 
ci uà  di  Pifa,effendo  che  Alemanno. Cardinale  fu  Arcive- 
•feovo  di  Pi  fa, come  havemodetto  di  fopra.  NciPApo- 

Ramo  di  quella  nobiliflima  Famiglia  fi  dice  fia  la  no-  fcfc'jj  Din- 
biliffima  Famiglia  de'Trotti  di  Milano,  dove  la  portò  fin  ^ 

Zzz  2 dal-  ciio,f.4s.* 
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dall’anno  1 270.  Nicolò  Adimari, fecondo  il  Landino, che 
* dice  : Sono  tn  Jllejfandria  della  Tàglia  t T rotti , Fami- 
glia molto  numerofa,&  ornatiffima  in  arme, e dfaplina 
militare,  e nella  ragione  civile  per  molti  Junfconfulti  ec- 
cellenti , e già  gran  parte  del  Monferrato foggiogò , 1 quali 
fono  de ' Fiorentini  <iAdimari. 

L’etimologia  di  qual  cognome,alcunivogliono,  che  de- 
rivi dal  verbo  Spagnuolo  T rocar,  cioè  fcambiare , ò mu- 
. tare,  havendo  (cambiato  cafato,  benché  ritengano  la  me- 
defima  Arme,  cioè  lo  Scudo  divifo  per  travedo  in  duc. 
Campi eguali,  torchino  lòtto,  e d'oro  iopra.  Altri  dal  ver- 
bo Trottar r, cioè  cambiare  gagliardo, che  perciò  il  Trot- 
to è una  fpecie  dell’andàr  de’  cavalli,  fra  il  palio  comune, 
& il  galoppo,  havendo  forfè  riguardo,  che  Nicolò  li  partì 
velocemente  da  Tofcana. 

Nei  iit>. imi-  Che  li  Trotti  fiino  un  Ramo  degl’Adimari,  lo  dicono 

Diamante  Marinone  , dicendo  ,che  vengono  da  un  Ca- 
/»«»/?,.  ai  Jìello.detto  Troito,  onde  prelero , al  fuo  parere,  il  nome. 
ptifvrht  Tròtti,  chiamandoli  prima  Adimari ,Ì)gclinoV arino, 

Fiortnttt.  0*  Ermo  Famefio  dicono  ; che  vengono  dalia  Tofcana., 
ciò  che  dica  Oepingio,chchà  voiutò,  che  vengono  dalia- 
'di'  ,nt  infi  Saflònia»lècondcrt’^fe iter  del  Blafone  di  Addano,  benché, 
g»,nm , ai  f.  non  dica,  che  blasoni  di  Milano  vengono  daSaflònia,trià 
4Detef -in,  dice  fòlb-t  ì Tirànnfono  in  Saffonia . Il  Farmi  dice  così: 
odia  imtra  Ex  kac  ( parlando  deid'Adi'mari')  tlluftres  profiuxit STrot- 
Ut,  p.  foi.4 .ta  propago,  quo  mine  attolut Jeft  ^Alexandria  prolcs  Ar+ 
delie  ieggi  mi  potens  (tnus,#  facrts  memorabile  ebartis 

del  Blafone.  r.  * ,TJr  • . ..  - . . . 

Deicfptne  Per  dar  qualche  faggio,  alla  sfuggita,  degl  huommi  di 

fopracif0  Famiglia, fi  vede , che  fiorirono  nelle  prime  digni- 

tà del  Mondo.  Un  Giovanni  Trotti,  dbc  fu  Arcivelcovo 
di  Cornito , un  Lecchino , che  fù  V efeovo  di  Bcbio,  un. 
Guarniero  Trotti Bentivoglio  Vefcovo  d'Aldlandria.un’ 
Ardingo  Vefcovo  di  Fircze,  Federico, c Cleméte  Vefcovi 
s .rS  ‘della 
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della  Patria . DLorenzo  Tratti  fratello  del  Signor  Conte 
Antonio,  Nuntio  in  Vcnetia  , e dopò  bavere  cfercitaro 
molte  cariche  Ecclefiafiiche,  è flato  creato  Vefcovo  di 
Pavia . 

Galeazzo  Trotti  fù  gran  Soldato,  e dopò  un  particola- 
re combactimentojfù  elevato  ad  un  generale  comando  in 
una  battaglia  navale  contro i nemici  della  Fede , doride 
prefe  nelle  fu  e Arme  un’Anchora,  in  Pegno  delle  fue  vit- 
torie , e della  dignità  militato  d’Ammiraglio  col  motto  : 
Qui  wf fuftinet , porto.  Atfuo  ritorno  di  guerra  Tanta., 
fu  fatto  Prefetto  deli  Conclave  nella  morte  del  B.  Pio  V. 
Sommo  Pontefice,  carrica  fra  le  Romane  nobililfima,che 
è refa  herediraria  nella  gran  Cafà  Savelli,  Prencipi  Ro- 
mani ; Pietro  Trotti  fu  Configliere  del  Rè  di  Napoli  Fer- 
dinando. Gio:  Galeazzo  fù  Generale  della  Repubblica^ 
d’Altj.  Un’altro  Galeazzo  fù  Generale1  deifórmi  di  Gio: 
Galeazzo  Duca  di  Milano . GiacomofùGenerale,e  Duca 
della  Repubblica  di  Ferrara.  . • 

Buongiovattni  hi  Capitanò  di  gran  valore , acquifloffi 
gran  fama  nella  difefa  di  Forlì, afiediato  da  Fiorentini , fù 
pòi  Generale  dell’eferciti  di  Filippo,  Vifconti  Duca  di 
Milano.  Rubenone  fu  eletto  Capitan  Generale  del  Pò- 
polod’Afli,  della  quale  fù  poi  Duca,  id.:  . 

In  Confeglip,e  maneggierdi Stato , fono  flati  celebri 
Rinaldo,  che  fùÀmbafciadoredel  Pubblico  d’Alefsadria, 
al  Pontefice  Onorio  III.  Marco  inviata  dal  Duca  di  Mila- 
no al  Rè  Chiflianiflìmo,  & altri  Principi.  Beraiardcrelet- 
to  dal  Duca  di  5avo|a  à Ridolfo  Imper adone.  Uri  Andino 
Maria,  dal  medeGmo  di  Savoja,  Ambafciadore  ordinario 
alfa  Repubblica  di  Vcnetia.  ;j‘  ‘ u-jì-.n 

TrancefcOTròtti  Bentivogl  i fù  uno  de  primi  Politiche 
Letterati  deFfuo  tempo,  e per  la  fjùffidéza  del  fuo  fpirita, 

fù  fatto  Configliere  di  Lodovico  XII, Rè  di  Francia, Se  al- 

...  - Ior 
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lora  Duca  di  Milano , poi  Tuo  Gran  Cancelliere . Matteo 
Trotto  fù  Queftore,con  forme  fo  anco  Luigi  luo  figliuolo, 
del  Magiftrato  firaordinario,  e Prefidente  del  Senato  di 
Milano.  Camillo  figliuolo  del  detto  Luigi  fu  Senatore.. 
Gio:Battifta  figliuolo  di  Camillo  fù  Prefidente  del  ordi- 
nario Magiftrato  di  Milano , e poi  del  Senato  . Luigi  fi- 
gliuolo di  Gio:Battifta  Configliele  d'elcvatiffimo  ipirito 
Queftore,e  poi  Senatore  creato  dal  Noftro  Rè  Carlo  II. 

Galeazzo  fù  Soldato  valorofilfimo,  appellato  ài  Marte, 
del  Infubria,  nei  fervido  del  filo  Re  ,forprefe  Montema- 
gno nel  Monferrato , riprefe  nel  Piemonte  il  Cafteilo  di 
Ponteflura  à patti,  & occupò  il  Borgo  d’Afìkcon  immor- 
tai gloria  del  fuo  nome . Nel  affedio  di  Pavia  tenutonel 
1655  dal  efferato  Frartcefe,  fi  moftrò  da  Soldato  di  arata- 
re,  qualora-'; liberò dallafTedio  Aieflandria  fua  patria,  che 
era  ridotta  quafial  èftremò  della  fua  refa  nel  16 41- Co- 
Uófcìutofi  il  fuo  gran  valore;  e fedeltà  dal  Monarca  Au- 
Jlriaco , fù  creato  Maftro  di  Campo  Generale:  della  Ca? 
valleria  Napoletana,  epoi  Maftro  di  Campo  Generale  di 
1 tutte  le  Militiedailo  Stato,  i io'!  j r . 1 . . ■ : u.  iiHnzTg 

Figliuolo  degniffimò  di  Galeazzo  è il  Conte  Antonio 
TfòtfiBentivogli,cperfangue, eperii  valèare.,  octeiihc, 
nella  renerezza  deli  anni  prima,  una  Corhpagiiia.'d'o#di- 
nanza,  poi  un  (FeFzodàtto  à propriefpefe<pet condurre  in  - 
Portogallo,  epoicon un  Regimentò  di  A fonia  ni  ,con il 
quale  Uà  fervèndomello  Stato  di  Milano  v fbttó  glflten- 
dardidei  Auguftiflìma'  CafktCAuftrifl , fi:per  li  filoi  rheri- 
f i -j  « della  ^Famiglia,  hà  ottenuto  là  nobaliffima.Cbllàmj. 
dei  Vello  dorò. Lìn-  tA  «EÌovaè  ihtornttabeai  kL  ,ti  jbM 
Galeazzo  fecondo  figliuolodel  Conte  Antonio , per  li 
e propriil^per ordinedeIRè  Cattolico, 
fià  ottenuto  ima  Compagniajd'ordinanea  Idelio  Stato  di 
MikuwMy  coméfi  fède  altrevblie  à Carlo  Girolamo. , Ca- 
• ' va- 
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vaJier  Gerofolimitano,  fratello  del  Conte  Antonio. 

LiFeudi:che  hà  pofleduto,  e poflìede  quella  nobilifli- 
ma  Famiglia  fono  molti . Ovada  nel  Genovefato,  e quali 
tutta  la  Valle  Orba,  lino  dal  anno  141 9 Pali  urano, Rocca 
di  Trotta,  Montaldeo,  Confienza,&  altri  Feudi  in  Borgo- 
gna. Poflìede  hoggi  il  Conte  Antonio, Robbio,  con  il  tito- 
lo di  Conte,  V inzalio.Cafalino  di  Pernafca,  Torrione  Pif- 
nengo,  Scavarda,  Cafal  Cefmelli,  Cartel  nuovo, Calea,  In- 
cita,con  titolo  di  Marchefe, e Cartel  nuovo, Belbo, la  Mot- 
ta di  Campagna, Frefonara,  & altri. 

Lo  Scudo  dell'arme  è l'ifteflo  , che  quello  de'Adimari 
di  Firenze , mi  l’inquarta  con  l’arme  Bentivoglio , & in., 
mezzo  di  quelle  vi  è il  Confatone  della  Chiefa,la  caggio- 
re  dell'una.e  dell’altra,  è che  fotto  il  Pontificato  di  Boni- 
facio Vili,  fu  fatto  Generale  di  S.  Chiefa  Andremo  Trot- 
ti, che  diede  per  privilegio  à Tuoi  difendenti , di  portare 
il  Gonfalone  nelle  lor  Arme;  l’anno  1478.  Antonio  Trot- 
ti,uno  de’veri  Succeflori  d'Andreino,  con  tanta  dolcezza 
amminirtrò  ,per  lo  Ipatio  d’anni  1 1.  il  governo  di  Bolo- 
gna,che  rapito  Giovanni  Bentivoglio  dalle  nobili  njanie- 
re  d'Antonio , volle  inneflarlo,  con  tutti  fuoi  difendenti, 
in  perpetuo  nella  Famiglia  di  Bentivoglio , con  autho- 
rità  di  portar  l’arme  loro  unitamente  con  quella  de'Trot- 
ti , e da  quel  tempo  à quella  parte  , fempre  hanno  ufato 
portarle  inquartate  con  il  Confatone  in  mezzo , ò fopra 
di  quelle. 

Si  crede  ancora,  che  le  Cafate  ufc  ite  dagl'Adimari  di  A|tff  Adim- 
Firenze , liino  Hate  ancora , oltre  i Ravignani , T rotti , e.  nclu  CIl0,f- 
Caviccioli,  li  Coli,  Frafc hi,  Alcmannefc hi,  & Accorti,  ef-  omburrin. 
fendo  che  li  figliuoli  di  Corfo  di  M.  Duccio  degl'Adima- 
ri, lì  diflero  degl’ Accorti.  ceffi- 

L'Adimari , che  hanno  goduto  nobiltà  nella  Città  di  A1'e(r  Adin). 

^ Rolfano  in  Calabria,  fono  flati  delTiflelTa  Famiglia  Adi-"1'1  elio. fi 

ma-  5" 
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mari  di  Firenze,e  forfè  difèndenti  d'uno  di  quelli  Caiva- 
.u-ih"coro'  lieri,  che  vennero  nel  Regno  ne’  lècoli  paRafi,  come  l’at- 
"*d'!,a  no-  tefiano  l’Hiftorici  forra  riportati , & in  quella  fono  Rati 
i.  M.igt.  Cavalieri  di  Malta , & huomnu  valoroli , e conipicu»  ìru 
lettere,  & in  armi.  Furono  padroni  della  Chieda  Paroc- 
chiale di  detta  Città  dedicata  à S.  Andrea  .'Mà  perche  è 
già  eflinta  in  detta  Città  à tempi  nofiri,non  ne  fjeemo  al- 
tra mentione.  ; , • 

Non  folo  nell  armi, > e nelle  lettere ‘fono  Rati  intigni 
gl’huominidi  queRa  Famiglia,  mà  anco  nella  pietà',  e re- 
ligione, ciò  vedendoli  da  tante  Chiefe  edificate,  e benefi- 
cine jus  patronati  eretti  in  divedi  tempi.  . ; 
nciiaciioTf.  H.  Canonicato  con  prebenda , nella  Metropolitana  di 
*°7-  Firenze , di  patronato  della  Famiglia  degl’Adimari  di  Fi’ 
renze,  fià  eretto  da  M Lodovico  di  Giovanni  Adjmari  nel 
1494.  Rettore  ali’hora  della  Chicfa  di.  S.  ChriflofiwO! 
dèi  la  Patria;  à fuppjicationc  del  Capitolo  di  Fi  renze,  òc  k 
detto  Canonicato  Rirono  ùnitè  la  detta  Chiefa  di  S.  Chri- 
Rofanoje  la  Chielaidi  S.Jaeopó  à Montacutolo  della  Dio- 
cefrFioreniina  nel  .fecondo  anno  del  Pontificato  d’Aief- 
fàndro  VI.  cnefiìfubbito  proviRo  in  vigore  di  dette  let- 
tere il  medefimo  M.  Lodovico  Arciprete,  e Vicario  Ge- 
nerale di  Monfignor  Rinaldo  Or  fini  Arci  vefeovo  di  Fi- 
renze . •"?:  • F • : 0 . ; . 

Da  tempo  in  tempo  gl’huominidi  queRa  Famiglia  ha- 
no  fondato  il  jus  patronato  di  ventiquattro  titoli  de’  be- 
neficii  EccIefiaRici  j hanno  fondato,  e dotato  tré  Chiefe. 
Parocchiali  in  Firenze,  e molte  altre  Chiefe,  e Conventi 
per  il  Contado . 

N,p.  Sacu  Gl’ Adimari  di  Napoli  non  fono  Rati  meno  pietofi , e. 

religiofi  di  quelli  di  Firenze, mentre  ancor ’eflì  hanno  fon- 
dato molte  Chiefe , Cappelle , e jus  patronati , così  nella. 
Città  di  Napolinella  Chicfa  di  S.  Maria  delle  Grafie,  nel- 
* la 
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la  Terra  della  Valle,  Camelia , Ogliafiro , Caftagncta., 

Torcile,  8c  altri  luoghi. 

Quelli  di  Rottane  edificarono,  e dorarono  la  Chiefa^  AlciCAdi». 
Parocchiale  della  lor  Città , c la  dedicarono  all’Apofiolo  C ,0,f'VJ'  - 
S.Andrca. 

Oltre  dell!  fudetri  Adimari, nominati  nelle fcritture,  di 
Firenze,  fono  fiati  in  Napoli  altri  nobiliffimi,  come  à di- , j*’g*  V',*. 
re  : Forticello  de  Aldomario  di  Nola  nel  1 3 04.  feudata-  A ^o‘b°c^ 
rio  nelle  pertinenze  di  detta  Città.  Si  nomina  Marino  13. 
Aldomario  nell’anno  1327.  e 28.  Aldomaronel  1335.& f!',9*.*'; 
ottiene  aflenfo  dal  Rè  Roberto  fopraunadonationedel  <jotf.eijo< 
Cafale  di  Fracavilla, nella  Provincia  d’Orrato.  Nel  1312.  ^«^H.foi. 
e 1 3.firitrova  Roberto  de  Aldemariis  di  Nucera,Miiitc, lg- 
marito  di  Gifolda  Cicala  havere  beni  in  Nola,ettere  Gfu- 
fiiciere  nelle  T erre  di  Raimondo  Berengario  figliuolo  di 
Carlo  II.  nella  Puglia.  Giovanna  de  A Idemario  vidua  di 
Fermoleto, familiare  dell'Avo  dellaReina,hà  dalla  Reina 
un  Territorio  vacuo  nella  Piazza  delle  Correggie,  della  £ f 
Città  di  Napoli. Aldemario  di  Nucera  de’  Chriftiani  No-  nummi,  lù 
taro  della  Corte,  vivendo  con  armi,  e c'avalli,  non  contri- 
buendo,nè  con  il  Popolo, nè  con  i Militi, ottiene,  che  con-  F.fc.44.  fot- 
tribuifea  con  i Militi . Giovanni  Ademario  fi  ritrova  feu- 1 Nelle  do- 
datario  fotto  Guglielmo  il  Buono, che  morì  nel  1 1 87  Pà-  "»'•  f,‘!edo 
dolfo  Aldemario  di  Napoli,  Milite,  tiene  beni  nella  Villa  Ju  di  Cor- 
diS.Anafiafio.  Giovanni  Aldimari  di  Napoli,  Milite,  fu  ”a^'1,5(o| 
Capitano,  e Vicario  delle  Terre , e luoghi del  Contado  nj.«% 
d’Alba  nell’anni  1334.  e 35-  Mazzeo  Aldimari  di  Na-  JH+a-*®1’ 
poli, Milite,  Senefcallo  del  Reale  Hofpirio,  Giufiitiere  di  m ,0-  c-W- 
Terra  di  Lavoro,e  Comitato, nell’anno  15 15. Matteo  Al-  id. 

demario  feudatario  in  Avella  fotto  il  Rè  Carlo  I.  Sotto  ”+ 
il  quale  Rè  fi  trovano  fuffèudatarii  ancora  Giovanni,  c.  0.1.24.11. 
Jacopo  Aldemarii . Giovanni  Aldemario  di  Nola  feuda-  ^c‘44' FoL 
cario,  Scgnorello,c  Guglielmo  di  Nucera , Nicolò  della-  1 ti<S  B- foi. 

Aaaa  Città  95‘*t‘ 
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Città  di  Lettere,  Studente,  Buccio , e Ciccio  di  Nola  fra- 
telli,e Giovanni  feudatarii.  Matteo, e Duraforte  nepotc. , 
feudatario  in  N ola  j Francefco  di  N ocera , Milite , litiga^ 
col  Monaftero  di  Rcal  Valle, & altri. 

Tutin.  orig.  Et  è cofa  degna  d’oderyatione,  che  era  sì  nominata,  e. 

Seggi,  f.  conlpicua  la  Famiglia  Adimari,fin  da  quei  tempi  antichi, 
che  una  Torre  nelle  mura  della  Città  di  Napoli,  epto- 
priamente,  dove  hoggi  è la  Chiefa  di  5AgofHno,era  det- 
ta Torre  Ademaria. 

Hm.c,flin.  Aldemaro  della  Città  di  Capua  fi  ritrova  eflere flato 
’ciàceonio  Clerico  della  Chiefa  della  fua  Patria  , Segretario  di  Ric- 
AUfl  li'* d'  car£*°  Principe  di  Capua,  Monaco  Caflinenfe, Abbate  del 
Monaflero  di  S.  Stefano , e Lorenzo  fuori  le  mura  di  Ro- 
ma,e poi  creato  Prete  Cardinale  con  applaufo  univerlale 
nell’anno  1061.  dal  Pontefice  AldTandro  Il.la  fua  afTun- 
rione  al  Cardinalato  fu,  che  efTendo  Abbate  andò  eoa, 
dodici  Monaci  in  Sardegna  acciò  ivi  deflero  la  normi. 
del  ben  vivere  nella  Religione, il  che  fu  fatto  à preghie- 
re del  Rèdi  quell’Ifola  Berifo,mà  per  il  viaggio,  infìeme 
cò  fuoi  cópagni.fù prefo  da  Pifani, inimici  di  Sardi,  e fpo- 
gliati  del  loro  havere:mà  egli  fu  mandato  falvo,  e ritornò 
nel  Monaflero,  il  che  intefofi  dal  Pontefice  niellano 
lo  creò  Cardinale. 

Degli  Adimari, che  di  Fircze  vennero  nel  Regno,  può 
darli  cafo,  che  in  vigore  del  Banno, fatto  dalla  Repubbli- 
ca Fiorentina  nel  1 3 47.  à 3 i.di  Ottobre,  che  tutti  li  Fio- 
retini  ripatriaffero, fotto  pena  di  ribellione,  come  fi  è det- 
to di  /opra  , nefoffero  ripatriati  alcuni . Mànon  fipuòdi- 
h'J  * "***  re>cbe  tutti  fofTero  ripatriati,  mentre  fi  vede,  dopò  detto 
F,rc.7.f.78.  tempo , habitarci  Francefco , e Galeazzo  fratelli , e detto 
«S9”  maz’  Francefco  fu  , come  fi  è detto , Cameriere  della  R ein.T. 
il'ti™*'  Giovanna  Prima,  Capitano  di  Bitonti  nel  1 3 6 1 . & un’al- 
tra volta  nel  1 3 6 3 .e  poi  Giuflitiere  della  Provincia  d’ A b- 

bruz- 
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bruzzo  Citra  fotto  l’ifteffa  Reina. 

Fù  detto  Francefco,  infieme  con  Galeazzo,  figliuolo  di 
Filippo,  il  quale  Filippo  fù  figliuolo  di  Cantino,  del  qua- 
le ha  verno  difcorfo  di  fopra  , il  qual  Cantinofù  figliuolo 
d’un’altro  Filippo  Milite,  Maefìro  Rationale  della  Gran 
Corte,  il  quale  fù  figliuolo  di  Manno,  figliuolo  di  Binno, 
de'  quali  fimilmcnre  havemo  difcorfo  di  fopra;  quale  Ge- 
nealogia fi  vede  ancora  da  uno  decreto  del  Sacro  Regio 
Configlio  di  Napoli/atto nell’anno  1557.  all’ultimo  del 
mefe  di  Giugno,  à relatione  del  Cordigliere  Gio:  Andrea 
de  Curtis,  che  è del  tenor  feguèntc  : 

In  caufa  Magnifici  Regii  Confili  arti  T homi  de  <sAl- 
domario, Alberici  de  Aldomaric,fratrum  confobrinorunu 
de  Neap.cum  Alagnif.de  Fami  li  a de  Aldomario  de  Cigl- 
iate Averfit,fuper  identitate  Fami  li  a. 

Sacrum  Confilium  de clarat  dfldagnificum  Regium  (fi- 
fili  arium  T homam  de  <sAldomario  filium  quondam  c5Wa- 
gntfictjoannts,  gf  Ifabell a de  Abenate  configura, Ada- 
gnificum  Albericum  de  Aldomario filium  quondam  Ma- 
gmfici}acobi,&- 1 fiabe  Ila  Pagano,  configum,  & ejus filium 
Decium  procreatum  cum  Urania  de  Grifo  conjuge,cJfe  de- 
fcendentes,per  lineamredam  legitimamfi  quondam  Ma- 
no de  Ademario  de  Fior  ernia  Addite,  vivente  anno  1 300. 
per  intermedi  asper fonai  dtcìorum]acobi,(^Joannis,  Pln- 
lippi,  Francifci , T homafii , Antonelli  , Nicolai , attenui 
*F homafii,  alterius  Francifci,a\terius  Philipp, Cantini, & 
alt  eri  us  Philippifilii  didi  Marinile. 

Figliuoli  del  detto  Francefco  furono  Tomafo,  e Ga- 
leazzo,che  vivevano-nell’anno  1 3 8 z.e  vengono  nomina- 
ti dal  Rè  Carlo  III.  Virìnobiles , come  altresì  il  medefi- 
mo  Tomafo  nell'anno  1 3 87.  è chiamato  dal  Rè  Ladislao, 
con  lofteflo  titolo  àiV ir  nobilesche  in  quei  tempi  era  più 
di  Milite  , sfidava  à Signori  grandi:  ottenne  dal  Rè  uru 
A a a a 2 Ca- 
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Cafiagneto  grande  di  moja  duecento  in  circa  , fitonclla- 
Baronia  del  Cilento,  nel  Territorio  della  Terra  della- 
Valle;  eli  vede  dal  Regilìro  del  detto  tannò  >i 3 ga.l’hono- 
ri.che  detti  Tomaio,  Galeazzo,  e Nicolò  godevano  nella- 
Citta  di  Napoli. 

R Di  detto  Tomafo  , & Amelia  Bonifacio, del  Seggio  di 

9j.il Portanova  di  Napoli,  fù  figliuolo  Nicaló,cbeviveaneiran- 
*,od  dccre'n>  1 382. 1387-i404.e14i8.nel qual temp’odel  i404fucrea- 
R Mo4.r9o  to  Notaro  nella  Provincia  di  Principato  citrà,dal  Rè  Ladifi 
& Fafc.  9 ! f lao, ln  tempo,  che  dubitava  nella  detta  Terra  della  Valle. 
* 7*-  àt.  pò  fua  moglie  Altobella  Capano  della  Rocca  del  Olenta 

Quefto.per  li  grandi  ferviggi  fata  al  detto  Rè  Ladislao,  zj 
Rè  anteceflòri, da’ fuoi  anteceflori  Francefco, Tomaio  ,t» 
Manno  Adimari,  ottenne  la  confirma  del  fudetto  Territo- 
rio, per  fe,  e fuoi  figli  nafeièuri  da  detta  nobile  Altobella  Ca- 
pano, dal  detto  RèLadislao,nelanno  1 j 87- E poi  nel  anno 
1418-dalla  Reina  Giovannall.  con  il  pagamento d’onciej 
1 00.  l'ottenne  in  perpetuo  per  fuoi  difendenti , & heredi 
1415.  f.nto.  del  uno,  e l’altro  ièilò.  Ottenne  Umilmente  dalla  detta  Rei- 
na Giovanna  Il.nel  detto  anno  1418.  privilegio  di  potere^ 
eftrarre  dalli  Porti  di  Puglia , (alme  40.  di  grano  ogn’anno, 
duramela  vita  fua,  e di  Antonello  fuo  figliuolo,  fenza  pa- 
gamento di  jus  di  tratte  , ò altro  diritto  alla  Regìa  Corte , il 
che  ottenne  per  li  danni  patiti  da  Tomafo  fuo  padre,  in  al- 
cuni beni,  che poffedera  nella  Città  di  Bitonci, per  fuccef- 
fione  di  detto  Francefco  fuo  padre. 

Del  detco  N icolò,e  di  detta  Altobella  Capano, fu  figlimi- 
decreto  lo  Antonello  d’Adimari,  e fi  crede,  chefofTe  anco  figliuola- 
\’L‘" Cobella,  che  fi  dicedi  Firenze,  forfè  per  l'origine, Abadcffa, 
p otocoti  dì  c^e  ^ nell'anno  1443.  nel  Monaftero  di  Donna  Reina  di 
Nap.  Jacop.  Napoli,  dove  fono  fiate,  d fono  Monache  di  Famiglie  nobi- 
N,p'f  4 /àt  Jiffinic  jNèè  vero  che  fcfledi  Firenze , per  non  ritroVarG 
nel  Regno  altri  Adimari,  che  di  quelli  di  Napoli . 

• ■ Di 
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Di  detto  Antonello,  di  Caterina.  conjugi 

fui  figliuolo  Teina  fio,  e di  Tomafio,  e Fenice  di  Grifo  con- 
jugt,  fù  figliuolo  Franceico,come  fi  vede  nelhrNum'eratio- 
nedd  Regno»  e delta  detta  Terra  della  Valle  fatta  peror- 
dine  dei  Rè  Alfonio  I.neH’anno  1447. 

■ Nè  fia  maraviglia  à qualche  d’uno  , come  gli  Adimaridi 
Firenze  paflailero  nella  Valle  del  Cilento  , Terra  Picciola,ò 
Vaflàlla,  come  Nicolò  nepotc  dtFrancefcoj  efercitafie  offi- 
cio di  Notaro  , officio  vile , come  Nicolò  predetto  nel  re- 
giftrodi  Carlo  ili. e di  Ladislao,  aggiungefle  alfuoCafato, 
una  lettera,  & in  cambio  d’ Aditimi  fi  dicefle  Aldemaro,  o 
gli  Tuoi  Succeflori  Aldimari,  &i  Altomare. 

< Perche  nel  detto  tempo/iell  anno  1 387  prima  che  vi 
andò  ad  habitareTomafo,  ò Nicolò , la  Baronia  del  Cilen- 
to era  foggetea  non  ad  un  Barone  ordinario  , mà  ad  un  Re- 
golo, qual  era  la  Cafa  Sanfeverina  , primaria  del  nofìro  Re- 
gno,e  che  fin  da  'quei  tempi  godeva  titolo  di  Sereniffirna;cj 
ritroviamo  pofifederfi  detta  Baronia,  fin’dal  1 3 3 8. da  T orna  - 
fo  Conte  <5.  di  Mar  fico,  Signor  di  Lauria,  Sanfeverino,?  del 
C alleilo  di  S.  Giorgio, e Gran  Conteftabile  del  Regno. 

E fi  potrebbe  dire, che  forfè  vi  andò  ad  habitare  có  qual- 
che officio,  e poi  allettato  dall’amenità  dei  luogo  ,vi  reftò  à 
ftantiare,  ò pure , che  vi  fofle  relegato,  per  qualche  eccedo 
commeffò,  fecondo  portano  le  vicenne  del  Monda,  ò pure 
portarono  le  rivolte  di  quei  tempi,  tanto  calamitali  f.Come 
fi  ritrova  eflère  fuccecfuto  à Famiglie  nobiliffime  Napole- 
tane,come  à Griffi  del  Seggio  di  Porto,che  nel  1 30  3 .furono 
confinati  nella  Città  di  Bari,  à Caputi  in  Evoli,à  Moccia  nel 
Aquila,  à Ligori,  Fellapane,  Scrinari,  e Lamputella ,.  in  Ifer- 

nia.  ! • •-  ’ ! • _ j 

In  tempo  di  Carlo  III.  fòccedè  il  fimile  à Perticone,  & 
Andrea  Caracciolo,  che  furono  confinati  in  Sella, à Mona- 
co^ Giannotto  Zurlo,  in  Sorrento,  à Lionato  Pappacoda, 

Ber- 
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Bernotto  Macedonio,  Petrillo  Venato , in  Vico  $ Fnricaldo 
Galeota.e  Pecruccio  Tuo  fratelio,neile  Terre  d’Antonio  Ca- 
racciolo; Gilberto  Monforio,  e Pitiggio  Griffo,  in  Calabria} 
benché  con  honorato  pretefto,  che  haveflero  dimandato 
' • licenza, di  andare  à ftantiare  in  detti  luoghi. 

Nè  è colà  nuova  nella  noffra  Citcà,che  un ’gentilhuomo 
di  Seggio, foffè  andato  ad  habitare  ih  una  Terra, fuori  di  Na- 
r ir.d’A  P°^* come  fi  ® vifto  ne^a  Famiglia  Mele  del  Seggio  di  Por- 
dre«C,Mcio  to,  che  havendo  Fatta  lunga  dimora  nella  Terra  di  Puppa- 
BaàcifdiF0  no,Per  potete  godere  l’honori  della  Piazza  di  Porto , bifo- 
giioia.  gnò  litigare  molti  anni  nel  Sacro  Coniglio  ; nella  Famiglia 
rURot.  c6f.  Franco  del  Vefcovo  di  Nardo, per  havere  habicato  in  Boja* 
*1-  no, in  Terra  di  lavoro  bifognò  litigare  col  Seggio  Capuano; 
RXitrocof.  jvjejja  pamigjia  Capana  delli  Baroni  delli  Carufi , e Poilica.» 
Pietri  eonf.  c{,e  ^avendo  habitato,  per  centinaja  d’annùnella  T erra  del- 
p.  Borreiio  la  Rocca  del  Cilento, Terra  Vaffalla  dello  tteffo  Principe  di 
pfaniVeuó  Salerno,  Signor  di  detta  Baronia,  ottenne  la  rcintegratione 
f « «4-  alli  honori  del  Seggio  di  Nido. 

Mà  ceffi  la  maraviglia,  perche  la  caggione,  per  la  quale> 
Fare  9j.ii  2.  Tornalo,  figliuolo  di  Francefco , ò Nicolò  figliuolo  di  To- 
<•«5-  mafia, andò  ad  habitare  in  detta  Terra  della  Valle,  fiù  per 

cada  duna  conceflione,  che  fece  il  Rèdi  Napoli  Carlo  HI. 
al  detto  Francefico , confirmata  poi  ai  detto  N icolò  fiuo  ne* 
potè , nell'anno  1 3 87-dal  R è Ladislao , d’un  Caftagneto  di 
moja  200.  in  circa,  fico  nel  Territorio  di  detta  Terra  della 
Valle , nel  loco  detto:  il  Tiano , per  fé,  e fuoi  legitimi  figli 
nafeituri  da  Altobella  Capano,deiia  Rocca  del  Cilento  con- 
juge,  come  fi  vede  dal  privilegio , che  s’  inferirà  nel  fine  di 
quelle  memorie, con  la  quale  occafione  fi  trasferì  nel  Cilen- 
to,doveperla  fiua  nobiltà, detto  Nicolò  fi  caso  con  Altobel- 
la Capano,  della  Rocca  del  Cilento, Famiglia, che  gode  l’ho- 
nori  del  Seggio  di  Nido, come  originaria  di  detta  Terra  ;Ec 
è viva  ancora  la  memoriale  non  di  detta  conceffìoae,alme- 
..ò  no 


Digitized  by  Google  ] 


NAPOLETANE,  E F0RASTIERE.LIB.1U.  w 
no  del  luogo  del  detto  gran  Territorio,  fopra  detta  Terra 
delia  Valle, che  li  chiama  fin'hoggi ://  Piano  degli  Adima-  Fa<-C  9J  fol 
r/,che  poi nell’anno  1418ÌU  confirmato  al  dettoNicolò, 
dalla  R eina  Giovanna  Il.per  fé, e Tuoi  heredi,  e fucceflbri, 
in  perpetuo, con  pagare  onde  cento. 

Che  l’officio  di  Notaro  in  quel  tempo  non  forte  vile., 
ma  d’honore,  e fi  efercitafle  da  Nobili , anco  da  Cavalieri  p '•  f°i»  “• 
de’  Seggi  della  Città  di  Napoli, fi  vede  chiaramente,  che.  ìou.  1. 
nell’anno  1342.  Filippo  Capuano  del  Seggio  di  Portano-  *“'*• 
va.eraNotaro.Nel  1 3 54.TomafoCaracciolo,e  Gio:d’£bo-  gì,?,  aog.8 
li,  il  primo  Notaro,  ii  fecondo  Giudice  à contratto . Nel  f ^ 
1380.  Francefco  Caracciolo  del  Seggio  Capuano,  padre  summonte 
di  Sergianni, Gran  Sinifcalco era  Notaro;  dell’ifteflo  Seg-  £ f’àu.3’ P’ 
gio  era  Notaro  Leonello  di  Somma , e Marino  Tom  ace  l- 
loGiudiceàcontratto.Nell’anno  1412.  Lorenzo  Bràcia, 
e Giacomo  Cicala  Giodic  à contratto.  Nel  i42i.Dioni-  NclleP„g. 
fio  di  Sarno.del  Seggio  di  Montagna  era  Notaro, Roggie-  del  Rtgna‘ 
re  Pappanfogna  dello  fieflb  Seggio , Umilmente  Notaro; 

Nel  148  1.  era  Notaro  Francelco  Pappacoda,  & altri. 

Che  li  Notari  in  detto  tempo  foflero  Nobili, fù  ftatuto 
dalla  Reina  Giovanna  Prima  nel  1 3 46»  e fi  vede  oflerva- 
to  anco  in  tempo  di  Carlo  IILnel  1 3 82.e  1 3 83. 

In  quanto  alla  giunta  d’una  lettera  negli  Adimari  ho- 
dierni,lì  dice, che  l’Adimari  di  Firenze,  nò  folo  fi  chiama- 
vano Adimari,  mà  anco  Aldimari , Aldemari , Audomari, 
Aldomari.come  fi  vede  nelli  fudetti  Remftri  della  Zecca 

O » 

di  Nap  nelle  perfone  di  Lotto, Francefco, Cantino, Carlo, 

Manno,  & altri, e ncH’attefiatione  de’  Signori  Adimari  di 
Firenze,  che  s'imprimerà  nel  fine  del  prefente  difeorfo. 

E béche  nelli  Regifiri  di  Carlo  III.  e Ladislao  delli  detti 
anni  1383.13  87  1404.  i418.fi  nomini  detto  Nicolò, col 
cognome  Aldemaro,nulladimeno  nella  numeratione  del 
Regno  dell’anno  1447.fi  dicono  gli  huomini  di  detta  Fa- 
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miglia, Adiraari,  come  fi  è detto  di  lopra,  &.  Altimari  vie 
Neiu  de- nc  nominata  la  Famiglia  di  Firenze  da  Leandro  Albert />il 
fetìcr. d’iiai.  che  è accaduto  à mille  Famiglie  , che  diverfamente  fi  ri- 
trovano chiamate,  come  nella  Francipane,  detta  Frejapa- 
ne,e  FellapanemeU’Origlia  detraAurilia,Orilia,Auriglia, 
Uriglia,  Aurelia , nella  Capece  di  Napoli,  detta  Cacape- 
ce,  nella  Gennara  di  Napoli,  che  fi  dice  di  Gennaro,  Gcn- 
nara,  Jennaria,  Janara,Januaria,e  de  Gennariis, nella  Bar- 
rile nominata  anco  Parile  , neli’Offiera  efiinta  àNido, 
detta  Alferia,  d’Auferio , e de  Offeriis,  nella  Cioffò , che, 
godeà  Salerno, detta  ancora  Coffa, e Zoftà, nella  Falieti  di 
Piemonte,e  di  Regno,  detta  anco  Felleti,  Falletti,  Faletti, 
nella  Famiglia  Senis , detta  anco  Sinefio , e Senifio,  & in, 
mille  altre. 

ciuf  c,m-  Potrebbe  ancora  alcuno  maravigliarli, come  poffano  ef- 
K’dS'oobVi  ^ere  l’ificffe  le  Famiglie  Aldimari,&  Altomari  di  Napoli, 
f.iii.  e di  Firenze, fe  tengono  Arme  diverfe,  effendo  che  quella 

Carjccioh"1'  di  Firenze  porta  uno  Scudo  partito  per  mezzo, il  fuperio- 
re  d’oro,  l’inferiore  azzurro , quella  di  Napoli  uno  Scudo 
partito  in  due  parti  eguali, nella  parte  fuperiorc  d’oro, un’ 
Aquila  negra, coronata  d’oro,  con  piedi, e rofiro  d’oro,  fe- 
dente con  ali  aperte  fopra  una  falcia  azzurra  , fopra  la, 
quale  fafeia  fono  tré  Stelle  d argento  di  raggi  fei  luna,  c, 
nella  parte  infèrioreazzurra  con  tré  sbarre  d’oro. 

Mi  deve  ceffare  la  meraviglia, perche  non  è cofa  nuo- 
va nelle  Famiglie,  cheli  veda  fri  effe  varietà  d’Arme,  co- 
me fi  vede  in  moltilfime  Famiglie, come  nella  Brancaccia 
di  Napoli, che  la  fua  Arme  fono  di  fedici  maniere,  nella, 
Felingera  Napoletana,  nella  PifcicelIa,  nella  Caracciolo, 
Napoletana,  de’  quali  quelli  detti  Pifquitii,òSguizzeri 
portano  un  campo  d’oro,con  un  Leone  azzurro, e lingua- 
rodi  roffo, con  la  còda,chegira didentro; Quelli diRof- 
Ifi  un  campo  divifo  di  fopra  azzurro, di  fotto  sbarre  roffe,e 
d’oro  j Nclii  Gennari  di  Napoli,  de’ quali  una  linea  por- 
ta ,* 
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ta  un  Leone  rampante  con  una  sbarra  d’argento  di  fopra 
à traverfo,  in  campo  azzurro  ; e l’altra  un  mezzo  Leone- 
d’oro  in  campo  d’argento , e nel  mezzo  del  campo  azzur- 
ro in  sù  una  d’argento;Li  Guindazzi,  de’  quali 

altri  fanno  tré  fpine, altri  la  sbarra  con  tré  Aquile, & altri 
un  campo  partito , nella  cui  parte  fuperiore  fono  alcuni 
cappelletti,  ò fia  pelle  di  vajo,  e nell’inferiore  alcune  ban- 
ne . Li  Vulcani  alcuni  Tonde  , altri  la  rete  5 & in  mille  al- 
tre,eflèndo  che  tal  varietà  fuole  nafcereda  varii  acciden- 
ti,che  vengono  nelle  Cafe. 

Tanto  più , che  non  vi  è differenza  alcuna  nella  foftan- 
za  della  cofa,  mà  quella  è folamente  negli  accidenti  5 im- 
perciòche  gli  Adimari  di  Napoli  fono  Tiffeffi  con  quelli  Beati, no,  f. 
di  Firenze  nello  feudo  partito , che  fignifica  nobiltà  per- , sV.5 171/.0" 
fetta,  pregio  di  virtù,  mediocrità  lineerà , é fplendore  nel l8i' 
merito, nel  mezzo  delle  più  alte , e fublimi  grandezze,  fo- 
lamente vi  hanno  aggiunto  l’Aquila,  la  Sbarra,  le  Stelle, e 
la  Falcia  ; E pure  l’Aquila  con  Tali  diftefe  lignifica  nobil- 
tà di  natali,  dignità,  grandezze  d’animo,  prudenza  .domi- 
nio, e valore  j e l'Aquila  negra  in  camp»  d’oro,  animo 
intrepido  , e forte  sù  i favori  di  riabilita  fortuna;  la  Fa- 
fcialignifica  marca  d’una  perfetta,  e chiara  nobiltà, di  co- 
lor azzurro  dinota  elevatione  di  mente , bontà  , diligen- 
za, e generalità  j le  Sbarre  marca  di  nobiltà  , e giurifdit- 
tione  minore,  le  Stelle  attioni  magnanime, e grandi,  fama 
chiara, e gloriofa,fermezza  di  mente, e che  l’Autore  di  tal’ 

Arme  fia  flato  famofo  in  arme , • e lèttere , il  che  fi  accer- 
ta, perche  l’Autore  portava  per  cimiere  un  libro  aperto, 

& in  mezzo  una  fpada  dritta  con  motto  : Quovis  ex  hoc, 
quale  poi  fi  è continuato  à portare  da  gli  altri  della  Fami-  Sono  pjro)e 
glia  : Dal  Signor  Consigliere  D.  Biagio  Aldtmarifi fono  agrume  n 
aggiunte  all’Arme,  le  parole  del  Salmo  : IPSE  FECIT s|gn°órf°c^ 
5MOS,  ET  NON  1PS1  NOS,  per  volere  fi?  nifi  care,  clx^j lo  df  Lcl'ls’ 

Bbbb  lejje-  roortc. 
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l'ejfere  gionto  al  grado  fublime  di  Regio  Configli  ere  del 
Con  figlio  Capuano , non  è fiata  forz>a  fua , mà  di  Dìo  , che 
è fuperiore  à tutte  le  fiorume  humane , 

Mà  deve  celiare  ogni  dubbio  , mentre  nel  Privilegio 
del  detto  Rè  Ladislao , della  conceffione , e confirma  di 
quella, del  Territorio,  à Francefco,e  Nicolò  Tuo  nepore,  fi 
Rcg.i  « vede  chiaramente,  lenza  andare  congetturando,  che  det- 
to  Nicolò  della  Valle  del  Cilento  fu  figliuolo  legitimo,  e 
1 1 '•  naturale  di  Tomafo, che  fu  figliuolo  legitimo,  e naturale. 
F>rc.9j.iii.  di  Francefo  Aldemariodi  Firenze,  ambidue  chiamati  dal 
f.iis  cFafc.  p £ con  di  Virinobiles , come  fi  vede  dalle  parole» 

7*  r , * 

1415.  £i<Sq,  lopra  riferite, 

E che  l'Àdimari  di  Napoli,  Salerno , e Cilento  fiino  un 
Ramo  di  quelli  di  Firenze , fi  chiarifce  ancora  da  una  fol- 
lenne  atteftatione,  fatta  dalli  Cavalieri  Adimari  di  Firen- 
ze, nell’aano  i68i.che  §’ inferirà  nel  fine  di  quelle  me- 
morie, ' • 

Dal  detto  Francefcoi  che  nella  Numeratione  dell’an- 
no f 447. fi  difiè  figliuolo  di  Tomafo  , figliuolo  di  Anto- 
nello, fu  figliuòlo  di  Filippo,  nato  in  coilanza  di  matrimo- 
nio con  Olimpia  Manganaro  di  Salerno , come  fi  vede, 
dalPinilrumento  flipulato  per  mano  di  Not.  Vinciguerra 
di  Bongiorno  di  Napoli, li  3o  Decembre  del  1491.  Qual 
«efo tt0  dS’  Filippo  mori  nell’anno  15 1 come  fi  vede  da  un’inftru- 
mento  flipulato  per  Not.Mantuano  Graffo  di  Lauriano, 
del  Cilento , a’  26.  del  mefe  di  Febraro  dell'anno  1512. 
dove  fi  fà  anco  mentione  di  detto  Francefco,e  di  Tomafo, 
fuo  padre,  e d’Antonello fuo  avo,  e d’Olimpia  Mangana- 
ro di  Salerno,  moglie  di  detto  Francefco. 
in  detto  de.  F)i  detto  Filippo,  e di  Caterina  Prignano  di  Salerno  co- 

creto.  niugi,  furono  figliuoli  Jacopo  primogenito,  Giovinni,  e_» 

Gio:  Berardino , come  fi  vede  dal  detto  inflrumento , fli- 
pulato nel  detto  anno  15 12.  nel  quale  detti  trèfratellifi 

di- 
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dividono  l’heredità  di  detto  Filippo  lor  padre. 

Di  Jacopo,  & Ifabella  Pagano  conjugi  furono  figliuoli  ,ndctMfcn 
Alberico,  eFranccfco,  come  fi  vede  da  un’inftrumento  ««»«• 


dell'anno  1 576.  li  1 6 di  Settembre  per  mano  di  Not.Eu- 
genio  Spinello  de"  Matonti  del  Cilento. 

Dal  quale  Alberico, e da  Vittoria  di  Grifo,  conjugi, de" 
Baroni  di  Camelia,  e poi  V atolla , nacque  Detio , come  fi 
vede  da  detto  inflxumento  ftipulato  nel  detto  anno 
1 576.  & in  detta  fentenza  del  S.R.C. 

Dal  detto  Detio  Dottore  delle  leggi,&  Ippolita  di  To- 
no conjugi,  come  fi  vedè  dalla  fede  del  matrimonio  es- 
tratto nella  Terra  delli  Matonti  del  Cilento , dove  habi- 


Lib.dc*  Bit- 
tefimi  dell* 
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f.185. 

laltrumen- 


tava  Gregorio  padre  di  eflà  Ippolita,  di  natione  Genove-' 
fe,  nacque  il  fecondo  Alberico,  dal  quale  matrimonio  fc  > 
ne  vede  inftrumento  fiipulato  nell'anno  1602.  adì  25.  ’ 
del  mefe  d’Aprile,  per  mano  di  Noe.  Antonio  Juliano  ■ 
della  T erra  d’Omignano del  Cilento.  [ 

Furono  figliuoli  di  detco  Alberico, e Caterina  Aldima-  < 
ri  conjugi , come  fi  vede  dalla  fede  del  matrimonio,  con- 1 
trattoli  io.di  Gennaro  dell'anno  1634X  fédedel  Batte-  * 
fimodella  Terra  della  Valle  del  Ciléto  dell’anno  1636.  d 
e 1 6 3 9-Sc  anni  feguend,  D.Biagio,  Agnello,  Agoftino,  e f 
Cicilia;  Agnello,  & Agoftino  morirono  fanciulli , Cecilia  1 
è Monaca  nel  Monaftero  diSanta  Maria  dello  Splendore  1 
di  Napoli.  t 

D.  Biagio  Dottor  delle  leggi , Avocato  de’ primi  del- 1 
la  Città  di  Napoli,  fu  Auditore  delle  Milide  del  Re- ‘ 
gio  Caftello  nuovo  di  Napoli,  Autore  di  fei  volumi  di  f 
legge,  compilatore  delle  Regie  Pragmatiche  del  Regno,  t 
per  ordine  del  Vice-Rè, eRegio  Collateral  Configlio  im-  J 
prefie  nell’anno  1682.  Ultimamente  e flato  creato  dal , 
J Rè  NS.  che  Dio  guardi,  (arlo  I / . Conigliere  del  Coniglio  \ 
di  Capuana , in  luogo  del  defonto  Conigliere  Signor  Ciò: 1 
Bbbb  2 Bat-  ! 


Digitized  by  Google 


j6o  FAMIGLIE  NOBILI 

Battifia  d'Afflitto , con  Trivilegio  fpedito  in  <&\4adrid 
delh  27.  di  Aprile  i«89.  & efecutoriato  in  Collatera- 
le li  24.  del  me  fé  di  I Viaggio  di  detto  anno , e piglio  pojfeflo 
li  zf.  del  detto  me  fé  di  Maggio,  con grande  applaufo  : 
hoggi  fi  ritrova  Capo  di  Kuata  della  Gran  Corte  della., 
V tcaria,nel  criminale. 

Il  quale  D.Biagio  con  Angela  Aldimari  Tua  moglie,  fi- 
gliuola di  Tomaio  Barone  delia  Valle  dei  Cilento,  hi  ge- 
nerato D.  Tomaio , Dottor  delle  leggi , e con  Candida  di 
Lieto  hà  generato  D.Agofiino,  D.  Caterina,  e D.Anna. 

Li  difendenti  di  detto  Francefco  , figliuolo  di  detto 
Jacopo,  &lfabeila  Pagano,  fi  efiinferoin  detta  Caterina, 
Aldimari,  madre  di  detto  Configliere  D.  Biagio , effondo 
che  di  detto  Francefco  fù  figliuolo  Cefare,  di  detto  Cela- 
re,e Caterina  diSangro, furono  figliuoli  Francelco,e  Bar- 
tolomeo; di  detto  Francefco, e Giovanna  del  Mercato, fu- 
rono figliuoli  Carlo,  che  morì  fenza  cafarfi , e detta  Cate- 
rina . 

r*v"c«nV*  Difendenti  di  detto  Gio:  Berardino  fi  Bimano  Fabio 
d’ArdU-  ’ figliuolo,  che  fu  di  Domenico  Barone  delie  Ter  ré  di  Ca- 
melia^ Nuci  nel  Cilento, vendute  verfo  l’anno  1 665-per 
pagare  i creditori , e di  Urfola  del  Bagiivo  conjugi.  To- 
maio , e fuoi  figliuoli , Girardo , Giufeppe  , e Ferdinan- 
do, Gio:  Bardila, & il  P.Carminc,Monaco  Carmelitano, & 
Antonio  ; della  quale  linea  fu  il  P.D.  Flaminio  Aldimari 
Monaco  Calfinenfe , & Abbate  del  Monafiero  della  T ri- 
niti della  Cava, una  delle  più  confpicue  Abbarie  di  detta 
Religione.  Si  fiima  ancora,  che  foffo  difendente  dello 
Beffo  Gio:  Berardino,  Gio:  Battifia,  Barone  della  Terra, 
d’Ogliaftro  nel  Ciléto, morto  verfo  l’anno  1 67o  fenza  ca- 
farfi,per  la  di  cui  morte,  fuccedè  nella  Baronia,  e fua  he- 
redità  D.  Giulia  Aldimari  lua  zia , forella  del  padre , mo- 
glie di  Francefco  de  Concilio  Barone  di  7 orchiara  , c, 

Co- 
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Coperfiro,morto  nel  16 85. nella  quale  lineafono  Hate  an- 
cora le  Baronie  di  Calfagneta,  e Fenocchito,  nel  Cilento. 

Di  detto  Giovanni  figliuolo  Umilmente  di  Filippo  , c. 
Caterina  Prignano,  furono  figliuoli  Tomaio , e fi  crede  dc‘ 
ancora  Donato  Antonio  .Tomafo  copro  nell’anno  1556. 
la  detta  Terra  della  Valle  nel  Cilento, che  fu  del  Principe 
di  Salerno  Ferrante  Sanfeverino , fù  Giurifconfulto  infi- 
gne,per  la  fua  dottrina, fu  Auditore  della  Provincia  d’Ab- 
bruzzo  Citra , refidente  in  Chieti , Metropoli  all’hora. 
d’ambe  le  Provincie , poi  Giudice  di  Vicaria  criminale, 
nell’anno  1548.  civile  nel  1556.  poi  Regio  Configliere  Franch  sHe 
del  Sacro  Regio  Confeglio  di  S.Chiara  nei  1559-elucce-cir.  61.  & 
dèal  Configliere  Tomafo  Grammatico, e perla  fufpenfio- }I?' 
ne  del  miniiìero  del  Prefidente  del  Sacro  RegioConfiglio 
Gio:  Andrea  de  Curtis,  fù  Proprefidente , e Viceprotono- 
tario.  Mori  aliai  vecchio  nell’anno  1573.  e fùfepcllito 
in  Napoli  nella  fua  nobile  Cappella , nella  Chiefa  di  San- 
ta Maria  delle  Grafie,  con  quello  Epitafio: 

Thomas  Altimarus  Jureconfultus  Caroli  V •& Phi-  N,p.  $,<•>» 
lippi  filli  à Confihts,  publtcis  in  rebus  LX.fere  ann.  cajìe, 
integr'eque  verfatus , mort  alitata  tàndem  memor  cinerei 
fuos,&  diaria  Acconciajoch a honcfttfs.  ecdem  lapide  co- 
di voluit,  ut  quos  viventcs  carus  amor  vinxerat,mors  non 
• divider  et  ut  ad fratris  amanttfs.  tumulum  quàm  prò - 

xim'e accederei  if«8- 

Detto  Tomafo  con  Maria  Acconciajoco , fua  moglie. , 
oltre  Ottavio, & Qratio. 

Hebbe  due  figliuole  femine,  Giulia  , che  fù  moglie  di  Nap-  Sacra, 
Scipione  di  Luca,  Giurifconfulto  Napoletano  , nobile. 
delia  Città  di  Molfetta , e Portia  moglie  di  Giulio  di  Gri- 
fo Barone  di  Camelia  nel  Cilento,  come-cofla  dal  tefia- 
mento  per  elfa  fatto , per  mano  di  Not.  Antonio  di  Siaco 
del  Calale  di  Vatolla  del  (Cilento  li  1 2.  di  Novembre. 

IJ89.  Il 
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Il  fuo  fratello  Donato  Antonio,  che  non  ben  fi  sàie, 
folle  legitimo,  perche  nonfe  ne  fàmentione  nel  decre- 
to del  S.RCdel  1 557.  fu  Filofofo  infigne,  e della  facul- 
tà  Medica  intendentilfimo,  flimato  per  uno  de' celebri 
letterati  del  fuo  tempo , e fi  vede  dalle  fue  pregiatiflìme. 
opere, date  alle  fiampe,  di  cui  fu  figliuolo  Francefco,  e di 
quello  Antonio, &Aleflandro  Giurifconfulti.  come  fi  ve- 
de nella  lapide  dell'Altare  di  detta  Cappella  della  Chie- 
fa  di  Santa  Maria  delle  Grane  di  Napoli. 

Fù  moglie  di  detto  Tomafo  Maria  Acconciajoco , nobi. 
li  (firn  a della  Città  di  Ravello  d’Amalfi.come  fi  vede  in  det- 
ta Cappella  . In  tempo  di  quello  Tomafo  , gli  Aidimaridel 
Cilento  furono  aggregati  à gli  honori  del  Seggio  di  Porta- 
retefa  della  nobiliffima  , & antichilTìma  Città  di  Salerno, o 
ciò  fù  verfo  l'anno  i4«p.eflèndo , chepoflèdeva  Feudi  in. 
detta  Provincia , e poco  mancò , che  non  follerò  flati  rein- 
tegrati à gli  honori  del  Seggio  di  Portanova  , della  Città  dì 
Napoli,  dove  hà  goduto, come  fi  è detto  di  fopra, detta  Fa- 
miglia, il  che  non  feguì  per  la  fua  morte,  feguita  in  tempo  fi 
trattava  detta  reintegratione. 

Figliuoli  del  detto  Tomafo,  e Maria  Acconciajoco.con- 
jugi,  furono  Ottavio,  & Orario,  e le  dette  Giulia , e Poma.. 
Di  Oratio  non  vi  è fuccelfione. 

Ottavio  fù  compitiffimo  Cavaliere , hebbe  per  moglie» 
Fulvia  Claps,  originaria  di  Spagna , figliuola  del  Barone  di 
Cafale  nuovo,  in  Principato  citrà,  con  la  quale  fece  Toma- 
fo,che  prefe  per  moglie  Aurelia,  della  nobiliflima  Famiglia» 
Perrone,che  godeva  nella  Città  deU’Araantea,  in  Calabria.,' 
con  la  qualegenerò  Francefco  Barone  della  Valle  del  Ciléto, 
altre  figliuole,  & Angela  moglie  di  detto  D. "Biagio , Reg. 
Configgere.  & altri  figliuoli  morti  fenza  cafarfi.Detto  Fran- 
cefco è morto  nell’anno  1^84.  fenza  figliuoli  mafehi. 

Hanno  imparentato  quelli  di  Napoli,  e del  Cilento,  con 

Fa- 
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Famiglie  nobiiiflìme > come  Co  no  Acconciajoco  di  Ravello, 
Abbenante  di  Colènda, Bonifacii  del  Seggio  di  Porto  di  Na- 
poli , Salernitana  del  Regente  Toraafo  Agnello,  Capani  dei 
Seggio  di  Nido,  Bella  di  Firenze,  Luca  di  Molfecca,  Pagani, 
Frignano, Manganato,  e Vicariisdi  Salerno , Pandullo de' 

Baroni  de  Cofencini , Bagiivi  de*  Baroni  di  Cafigliano , Per- 
difumo,  & altre  Terre , Sangri  di  Napoli , Verdutii  de*Ba- 
roni  di  Sella,  Concilio  de' Baroni  di  Torchiara,  e Co- 
perfito,  Gennari  del  Seggio  di  Porto  di  Napoli, Pacifici  del- 
la Città  d’Averfa,  degli  Oddi,  Monforte  Grifo  de'Baroni  di 
Camelia , e Vatoila  , Ferretti  delli  Baroni  dell'heredità,  &c 
altri 

Di  detti  Aldimari  è vivente  il  detto  D.  Biagio  Avocato 
de'  primi  della  Città  di  Napoli , Auditor  delle  militici 
deLRegio  Cartel  nuovo  di  Napoli.,  Authore  bencono- 
fciuto,di  molti  libri  legali, &hiftorici,  compilatore  delle* 
Pragmatiche  del  Regno,  & ultimamente  per  mercede  di  S. 

S.  M,  Cattolica  Carlo  il.  creato  Regio  Configliere  del  Con- 
figlio  di  Capuana, 

D.Tomafo,  e D.Agoftino  fuoi  figliuoli  mafehi > D.  Cate- 
rina, e D.  Anna femine, Fabio, GioiBattifta, Antonio, Frà 
Carmine  ; del  ordine  Carmelitano,  Tomafo,  e fuoi  figliuoli 
fopranominati.  1 

. Hanno  poflèdato  gli  Aldimari  del  Cilento  le  Baronie., 
della  Valle, Vatoila,  Camelia,  Muce,  Ogliaftro.Fenocchico,  £*,|” 
e Caftagneta,  hanno  portèduto  ancora  due  belliffimi  Palag- Cam- 
gì  In  Napoli, uno  con  giardino  d’un  moggio , e più,  di  terre-  Piet.  h;n.  ai 
no,  nella  rtrada,e  vico  di  S.  Agnello, che  fù  del  Conte  di  Po-  ^ fh^° 
tenza  Guevara , comprato  dal  detto  Configliere  Tomaio,  P 

quale, furono  poicoftretti  l’heredi,  à vendere  alle  Monache 
di  S.Andrea,  per  ampliare  il  loro  Monaftero , e fin’boggì  fi 
Chiama,  lo  giardino  degli  Aldimari.  Un  altro  Palagio 
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nella  ftrada  di  Reina  C?li,belliffima  Villa,  con  palaggioi  nel- 
la Villa  del  Vomero , comprato  , & ampliato  poi  dal  Mar- 
chefe  Vandeinden,&  altri;  poffiede  hoggi  l’ Avocato,  e C5- 
(ìgliere  D.  Biagio  belliffìma  Villa  nella  Riviera  di  Piaggia,  in 
Napoli,  dove  vi  èPa!agio,e  delitiofo  giardino  d’aranci, fiori, 
pretiofe  frutta, con  fontane,  ftatue  di  marmo , & altre  deli- 
rio, altra  nel  Cafale  della  Torre  del  Greco , altra  nella  Vili*. 
deli’Arenella. 

Difcendenti  degli  Adimari  di  Firenze , dicono  effere  an- 
cora gli  Aldimari  d'Averlà , dove  godono  antichilfima  no- 
biltà, che  per  havere  fervito  affai  bene  i Rè  Durazzefchi,8c 
fife.,',  dlr,er■  Aragonefi,  furono  da  quelli  rimunerati , e tenuti  in  moka- 
(lima,  in  particolare  dalla  Reina  Giovanna  II.  & Alfonfo 
d’Aragona  fù  remunerato  Scipione  Aldimari, della  Portola- 
nia  della  fua  Patria, e Calali,  per  la  fua  vita,  quale  conceflìo- 
ne  fù  confirmata  all'iffeffò  Scipione, e Carlo  fuo  figliuolo  da 
Ferdinando  I.nel  14 fp.  e poi  nel  1464.  confirmata  con  po- 
teftà  di  fuffituire,  e poi  prorogata,  dopò  la  lor  morte,  in  be-; 
neficio  de’loro  heredi,  e fucceflòri,  come  fi  vede  dalla  detta- 
conceffione,  prefentata  nella  Regia  Gamera  della  Summa- 
ria,  nelProceflo  in  Banca  del  Attuario  Filippo  Pepe. 

Noi  nell»  f*  Hanno  imparentato  con  Famiglie  nobiliffime,  c®meJ 

,97.  con  la  Liguoro  del  Seggio  di  Montagna, Origlia  del  Seggio 
Famig.Tofo  di  Porto  di  NaPoli  » Alelfandro  dello  fteffo  Seggio , Impera- 
ci- todel  Marchefe  di  Spineta,  Giuftinianidi  Genova,  Tufo, 
c«mp.p.i.f.  QjfgjojjSilveftri,  della  lor  Città , Frappieridi  Capua,Mon- 
forte,  Abenavolo,&  altri. 

Vivono  hoggi, mantenendo  lo  fplendore  della  lor  Cafa,il 
Signor  Paolo,  Cavaliere  molto  affabile , e compito,  D.  Vin- 
cenzo Clerico  beneficiato,  Gio;  Battiffa,  Antonio,  e due  al- 
tri figliuoli  dlTomafo,poco  fà  morto. 

Magno,  9.  Non  folo  in  Napoli  venne  da  Firenze  quella  Famiglia-,' 

i dclie  F.m.  mà  andò  anco  in  Cicilia, fic  il  primo, che  andò  fu  Manno,  n5 
d.C.c.I,».  — ' - - - r --  quei: 
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quello,  che  fu  figliuolo  di  Binno,  che  reftò  in  Napoli,  mà 
un’altro  difendente  da  Pietro,quello,che  nel  1 26 2. pro- 
curò conBuonaccorfo  Adimari,  di  fare  fendere  in  Italia 
Corradino  Suevo,pcr  acquifto  de’ fuoi  Regni,  e foccorre- 
re  i Guelfi  di  Firenze  ; il  qual  Manno  per  una  grave  ini- 
micitia  contratta  in  Napoli  con  un  tale  Errico  Aureliano 
(doveva  cffer  perfona  potente , giàche  li  fece  fare  tale  ri- 
folutione  ) da  Napoli  andò  in  Cicilia, e fi  diede  alli  fervig- 
gi  del  Re  Federico , col  confenfo  del  quale  fi  prefe  per 
moglie  Filippina,  figliuola  di  Simone  d’Alderifio , Cava- 
liere affai  flimaro  dal  medefimo  Rè,  à quali  infieme  diede 
il  governo  della  Città  di  Termine  contro  iFrancefi  Pe- 
rò Simone  laff iando  la  fedeltà  da  cantò,  del  fuo  Rè,  men- 
tre Manno  era  andato  per  ordine  del  Re  in  Si'racufa , die- 
de quella  Città  al  Rè  Carlo  . Hehbe  coftui  dal  medefimo 
Rè  il  feudo  delli  Muggi,  nel  T errirorio  di  Siracufa , che, 
gli  fucceffe  Pietro, &,à  quello  Gio:  Manno  Segretario  del- 
la Reina  Bianca,  che  procreò  Beatrice,  moglie  di  Guido- 
baldo,Gentil’huomo  Siracufano,che  confeguì  per  la  mo- 
glie la  predetta  Baronia . II  detto  Gio:  Manno  hebhe  un’ 
altro  figliuolo,  chiamato  N icolò^he  mori  fanciullo,  & in 
quello  fi  ellinfe  detto  Ramoin  Cicilia . E quello  è il  fine, 
delle  memorie  della  Famiglia  Adimari , & Aldimari. 

i . « ..  . V . l 

Infìrumento  pubblico ftipulato  in  Firenzi' anno  rtfg  1. 
di  dichiaratione,0“  atte  fiat  ione  di  tutti  li  Cavalieri  della 
Famiglia  Adimari  didettaCittà , che  gl’ eAdimari,  b Al- 
tomari della  Città  di  Napoli,  Averfa,e  Cilento, fono  uks 
Ramo  della  lor  Famiglia. 

IN  Nome  di  Dio . nAmen . L'Anno  di  Noftro  Signore 
Giesu  Chrifio, dalla  fu  a [aiuti fera  Incarnatone, mille 
feicento  ottanta  uno  nell’ Inditi one  quinta , & àd)  venti- 
due  del  me/è  di  Novembre,  al  tempo  del  noftro  Signor  In - 

£ccc  no- 
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noe  tulio  Vndecìmo  Sommo  Pontefice,  e del  Sere  nifiimo  Si' 
gnore  Cofimo  T trio  Gran  Duca  di  T ofeana, felicemente 
Dominante.  ’ ' 

Per  il  prefente  I nfirumento  à tutti  fia  noto  , (fi  appa- 
rila qualmente  avanti  di  me  No  taro , e tefiimonii  infra - 
fritti, nell' in  fra  fritto  luogo,  per finalmente confi  tufi  f II- 
lufiriftmt  Signori  Cavaliere  Bcrardtno  del.  quonda  Alef- 
fandro,del  Signore  Ber  nardo, e Signore  Lodovico,  del  quo- 
dam  Signor  Zenobio,del  quondam  Signor  Lodovico, ambi- 
due  deU'Ulufirifima , ( fi  anticbiffima  Famiglia  degli  Adi- 
rnari , noti  Patritii  Fiorentini,  quali  facendo  quanto  ap- 
prtffo , e l'infr  aferitta  dichiarai  ione,  e pubblica  atteflat  io- 
ne, no  foto  in  ho'ggi  come  più  vecchi  della  detta  antichi  fima 
Famiglia  degli  Adtmari  ,(fi  in  loro  nomi proprii , ma  tru 
nome  ancora  deUt  Signori  *Adimaro,e  Bernardo  fratelli ,e 
figliuoli  del  Signore  Curzjo  Maria,  del  Signore  Bernardo 
ÒAdimari  Minore , per  li  quali  promeffero , e promettono 
de  rato * che  fatti  maggiori  ratificheranno,  (fi  approverà- 
no  quanto  efft,in  detti  n orni ,f or  anno, e diranno , come  dece- 
denti della  detta  antichtffima,  e nobtliffima  Famiglia  Adi- 
man,  (fi  ac cioche  fempre,  in  ogni  tempo,  la  verità  appari- 
fca,  & babbi  luogo, ad perpetuam  retmemoriam,dtffcro,t~j 
depofero,e  dicono,  e depongono  quanto  appreffo.  . 

Come  un  Ramo  della  loro  Famiglia  Adimari  dclla^ 
Città  di  Fiorenza  quattrocento  anntfà , e di  vantaggio,  fi 
parti  da  quefia  fitta , effendofi traportato  ad  hai» tare  ttu 
Napoli , con  occafione  de  i primi  Rè  Fr ance  fi  della  Cafeu 
Angiovina,  fofienitore  della  parteGuelfa  in  Italia, (fi  heb- 
bero  in  quella  Reai  Corte  qualificatami  gradi,  (fi  honori, 
oltre  à i molti  governi  di  Provincie , & altri  officii  , e pa- 
rentele con  Famiglie  qualificatijftme,come  della  MarriL, 
e P beco,  e godè  detta  Famiglia  l'honori  del  Seggio, ò Fiat > 
Za*  di  Portauova , nella  Città  di  Napoli , ficome  ancora  bà 

go- 
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goduto,  e gode  prerogative  di  nobiltà  nella  Città  di  Roda- 
no, <sAverfa , e Salerno , come  il  tutto  appare  dalle  fcnttu- 
re,e  publtci  documenti  efifienti  nell" Archivio  della  Zecca 
di  detta  Città,  gr  altri  luoghi , & ojficit  pubblici  5 e per  /c_. 
memorte,gr  antiche  fcrttture  efiftenti,  parte  apprejfo  det- 
ti  Signori  deponenti^  come  fi  legge  in  molti  Autori,  & in 
fpecte  nel  Duca  della  Guardia,  dove  difcorre  delle  Fami- 
glie illufiri,  (f  imparentate  con  la  fua  Cafa,&  in  partico- 
lare della  Famiglia  Adtmari , & in  Pier  Creicene»  nella 
Corona  della  Nobiltà  d'Italia , nel  Trattato  della  Fami- 
glia Adimari,nella feconda  par  te, e nella  [ho  del  Signore lj 
vAleJfandro  Adtmari  Patritio  Fiorentino, gr  in  altri  Au- 
tori, che  per  brevità  fi  tralafciano-,  ficome  prefntemente^j 
ci  fo  nomolti  Signori,  e Gètti’ buomtnt  della  detta  1 llufirtf- 
fima  F amiglia, difendenti  dal  detto  "Ramo,  gr  antica  Fa- 
miglia Adtmari  di  Fiorenza , che  habitano  nella  (fitta  di 
N apoli.  Aver  fa,  Salerno  , e Cilento , gr  il  tatto  fanno  per 
haver  ciò  fìntilo  dire  dalli  loro  Signori  Padri,  gr  oAvi,  e 
quelli  dalli  loro  Antecejforì , e perche fempre  la  Famigli  tu 
Adtmari  di  Fiorenza  hà  havuta  corrifondenza,e  buona 
intelligenza  con  li  fopr adetti  Signori  Commoranti  in  det- 
ta Citta,  e continuamente  hanno  carteggiato, e riconofau- 
f oli  per  parenti,  come  difendenti  dalla  loro  antica  Fami- 
glia , e difenderne  a eAdimari , ficome  di  pr  e fìnte  li  tengo- 
no, e riputano  de'  medefimi . Et  in  oltre  conofcono  l’Jllu - 
ftrtffimi  Signori  Francefco  , Barone  della  Valle , Biaggio 
Avocato  in  Napoli,  Andrea,  Tomaio, e Paolo,  {y*  altri  Si- 
gnori Fratelli  commoranti  nella  Città  d’Averfa , ficome. 
hanno  conofciuto  li  Signori  Baroni  di  Camelia , Oghafiro, 
Cafi agnet a , & altri  loro  parenti  denominati  , e chiamati 
per  cognome  $Alt amari,  A ltimart,gr  Adtmari,  quale  alte- 
ratone di  lettera  nel  cognome  trovano  effer  fegutta , anco 
in  Fiorenza,  trovando fi  tn  molte  fritture, bora  chiamati 
Cccc  2 de 
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de  Aldimarif,  Audemari,(f  de  Odemaris:&  havendo  li 
fifr adetti  Signori  deponenti  vplfuto  fafere  tl  perche  li  fo- 
pr  adetti  Signore  non  fi  chiamano  per  cognome  de  Aaim  et- 
ri , ma  conti  Cafattfopra enunciati  , et  hannortfpofioptù 
•volte , e fcritto  > che  è fiato  corrotto  tl  detto  loro  cognome 
d'Adtmari , in  Altomari,  A /tim ari,  & Aldtmart,  ma  che 
ci'o  no  pflante  li  mede  fimi  fono  della  ftefia  Famiglia ,e  di  fi  e-  y 
dentea  antica, e nobile  vidimati,  cosi  chiamati  anticame- 
t e,  come  fi  vede,  e confa  apertamente  dalla  prima  nume- 
rat  io  ne  generale  del  detto  'Regno  di  Napoli , Città , e luo- 
ghi dell'anno  1447.  fin  alprefente giorno  ,&  in  altre  pub- 
bliche,& antiche  fritture  . £ perche  h fopradetti,. cornea 
più  vecchi  della  detta  nobile , £2*  antica  Famiglia  A dima- 
ri della  Città  di  Fiorenz,a  fono  Flati  richiefit  da'  fopr  ad- 
detti Signori  Commoranti  in  dcttaCittà,di  attefiarlo  pub- 
blicamente le  cof  fopra  depofe,  e riconofcere  detti  Signori, 
per  veri  Centil'huomtnt  Cavalieri, e difendenti  dalia  loro 
Famiglia  Adimart  di  Fiorenza  . Onde  fante  le  cof  fo- 
pra fritte,  per  le  noi  iti  e,  memorie , gf  antiche  fritture 
che  hanno  apprefio  di  loro  , e coftandof  ejfere  li  [opradetti 
della  loro  difende  nifi, ^ antichi fftma  Famiglia  Adtmari 
di  Fiorenza,  benché  fi  chiamino  alprefente  [otto  cognome^, 
d’ Altomari,  Alamari,  ò Aldiman,ctò  no  oftanteglthano 
fempre  tenuti , e dichiarati  difendenti  della  loro  F ami- 
glia,  ficome  in  virtù  del  pr  e finte  loro  depofto,  con  loro giu- 
ramento,tattis  firipluris  ad  delat.mei  Nat. pr  afillo,  depo- 
firo , & attcflano  quelli  ejfere  veti , e leghimi  difendenti 
della  detta  loro  antica  Famiglia  eAdimari,  e per  tali,  e co- 
me tali  Ir  ricevono,  e tengono,  e trattano,  e dichiarano,  e_> 
tutto,  per  ejfere  la  mera  verità * non  altrimenti  pr  e finte, e 
nel  dette,  gf  infr aferitto  luogo  avanti  me  Notato , e tefii- 
nionti  infafirttti,efifiente  l'Ulufirtfmo  Signore  oAJarche- 
Je,  e Cavaliere  Fiera  del  quondam  lllufinfmo  Signora 
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calare  he fe  Scipione  Capponi,  nobile  Patritio  Fiorentino , 
interveniente  alle  cofe  fudette,  e da  delti  Signori  sì  dima- 
ri  depofte , come  Procuratore  del illuflriffm*  Signori  Ba- 
rone Francefco,  Avocato  Biagio  Aldtmart , h abitanti , o 
commoranti  nel  pegno  di  Napoli, eletto,  e deputato  da’  me- 
de  fimi,  in  vigore  dilettera,ejìfiente  apprejfo  detto  Illtfirtf 
ftmo  Signore  Marchefe , quale  confegn'o,  e confegna  à wo 
Notare  infr aferitto,  ad  effetto  di  nmetterfi con  la prefeotc 
mandata  nel  publtco  Archivio  Fiorentino , e per  li  m:  de  fi- 
mi loro  heredt , e fucceffori, fìcome  ancora  per  li  Signori  Fa- 
bio Barone , che  fu  di  Camelia , Noce,  il  Barone  d'Ogha- 
ftro , Andrea , Tomaio,  Paolo,  Vincenzo,  e Tomaio , tutti 
tre fratelli , d’A  ver  fa , affentt , e difendenti  dal  detto  Ra- 
mo,e non  per  altri, infeme  con  me  Notaro  public  a per  fon  a, 
la fopr  adetta  dichtaratione , feti  atte  fattone, ricevente,  fi- 
pulante,  & accettante , Promettendo  in  oltre  detti  Jtlu- 
frtffmi  Signori  Cavaliere  Bernardino,  e Lodovico  cAdi- 
mari , in  detti  nomi  . Al  fopr  adetto  I lluflrtjjtmò  Signor 
oAiarchefe , e Cavaliere  Piero  Capponi  Procuratore  fù- 
detto  prefente,  che  mai  per  tempo  alcuno , tanto  unitamen- 
te, che  pepar  at  amen  te, impugnar  anno  la  prefente  dichiara- 
ttone,  & atte  Battone  da  efjt  fatta,  ne  contro  la  medefimoj 
verranno , ò diranno  contro,  he  opporranno  dt  nullità  ; ma 
la  medefma  attenderanno,  approveranno , e ratificheran- 
no,t ant  e volt  e,  quant  0 facci  dt  btfogno,ad  ogni  nchiefia  de’ 
fopr  adetti  Signori  in  detta  CittdCommoranti,  e de'loro  Si- 
gnori H eredr.intendendof,per  t effètto fudetto, fatta  à loro 
'favore  qualfivoglta  altra  dichiaratine  » fecondo  il  confi- 
gli del  loro  favto,in  ogni  mcgltore,  &c.  Prefente  detto  II- 
lufirifftmo  Signor  Ai  are  he fe  Procuratore fudetto,  e tutte  le 
cofe  fudette  tnficme  con  me  Notaro  per  1 fpradetti  Signo- 
ri affentt  ricevente , fipulante , & accettante,  in  ogni  mi- 
glior modo . Le  qttalt  tutte  cofe,  e qualfivoglia  di  effe,  rife  - 
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rendofì  ['un a all'altra , e l’altra  all' una , dette  Parti  /«j 
detti  nomi  , prome/fero  , e promettono  perpetuamente 
attendere  , & oj/ervare  folto  la  pena  del  doppio  , per 
la  qual  pena , e per  le  cjualt  cofe  renuntiano , giurano , 
tactis  fcripturis , & Qruce  quihbet  more  fuo  ad  delat.  ni  et 
Not.  di  tutte  le  co/è  predette  l’inviolabile  o/fervanz,a^, 
J otto  il  precetto  della  Guarantiggia,  pregando  me  Not  aro. 

Il  tenore  della  fopr adetta  procura  fatta  in  per  fona  di 
detto  Signor  Mar  che fi , e quondam  Segretario  di  fopr  a_>, 
quale  fi  rimette  conlaprefènte,  mandata  nel  pubblico  Ar- 
chivio Fiorentino.  In  Nomine  Domini  ]efu  Chriftt.  Amen. 
Anno  à Circumctfione  ipfìus  mille  fimo  fexcente/ìmo  octua- 
gefmo primo , die  vero  quarta  menfis  Novembris  f . Indi- 
zio». Neap.  per  hanc  procurattonem  per  Eptflolam  E?o 
V.I.  D.  Btafius  Alti  mar  us  de  Neap.  a/ferens  quali  ter, 
perche  l lllufrtjfimo  Signor  Lodovico  A di  mari  , & altri 
Signori  Adtmari  nobili  di  Fiorenza,  vogliono  dichiarare, 
che  la  no  fra  Famiglia  Aldtmari , feti  Altimari  ,feu  Alto - 
mar  e*he fi  ritrova  in  Napoli,  Aver  fa,  e Cilento,  dettai 
quale  fimo  I o fudetto  Dottor  Biafe , e li  Signori  Francefilo 
Barone  della  Valle,  Fabio  'Barone , che  fu  di  Camelia,  o 
Nuce,  il  Barone  d'Ogliafro , e Andrea , T orna  fi,  e Paolo, 
Vincenzo, e T orna  fi  tutti  tre  fi  atei  li,  d" Aver  fa, e non  al- 
tri,fia  un  legitimo  Ramo  della  loro  di  Fiorenza . Per  tan- 
to volendofi  da  Noi  fitto  fritti , anco  in  nome  di  tutti  gli 
altri fopr  a nominati,  che  per  loro  a/fenza  non  intervengo- 
no, ricevere , (f  accettare  detta  dichiaratone , oltre  l’ac- 
cettatione,che  farà  in  nome  noflro  il  Not  aro, che fi  spulerà  * 
detto  infirumento  : Confidati  nella  per  fona  dell  lllufiri fi- 
fimo  Signor  zMarchefe , e favaltere  Pietro  dell’ liluftrijp- 
tno  Signor  Mar  chef,  e Cavaliere  Scipione  Capponi,nobi- 
le  Fiorentino  commorantetn  Fiorenza,  deputiamo,  e pre- 
ghiamo quello,  ad  accettare,  in  nome  noftro , e delti  fudetti 
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altri  della  Famiglia  di  Napoli , Aver  fa,  e Cilento  detta., 
dtchiaratione,  dandoli  per  l' effetto  predetto  vices , (g?  vo- 
ce s noflras , e tutta  t autorità  badi  ante  , à confeglio  de’  fa- 
vii,  dant.  &c.  (f  concede  nt.  Crc.  promi  tieni.  &c.  habere 
ratum,  (g/cfub  obligatione,  &c.  proindè  jurav.  lncu- 
j us  rei  tcftimonium  prafentem  procurationemper  epiflo- 
lam  feci  Ego  Notar ius  Antonini  Campanili!  de  Neap.  de 
ordine,  voluntate  fupr  adici  ori 1 Dominorum  c ondi  t tue - 

tium,e)us propria  manu fubfcriptioncm,  ac  fubfcnptorum 
teflium  fubfcriptiombus  roboratam , & in fidem  fubfcrtpf 
requifitui . Locus  ftgni  ■ lo  Dottor  Biagio  didima.  ! con- 
flituifco,  utfupra.  Io  Barone  Francefco  cAldimari  con- 
fi lui fco , ut fupr  a . Io  D.  Alatteo  Griffo  fono  te  [limonio . 
Io  Domenico  Imparato  fono  teflimonio.  I o Tomafo  Cofa- 
no fono  teflimonio.  Fatto  in  Fiorenz,a  nella  Cafa  del  fo- 
pr adetto  I lluflri/fimo  Signor  zMarchef,e  Cavaliere  Pie- 
tro Capponi  pofta  in  Borgo  S.Fudiano,  e nel  Po fi- 

letto quivi  prefitte  il  Molto  Rever.  DD.  Placido  Ma- 
ri Monaco  OUvetano,  e Vicario  del  Monadi  erto  di  Saru 
•Bartolomeo  di  Monte  Oliveto fuori , e vicino  à Fiorenfa, 
& il  Molto  Rever.  Signor  Pier  F rance  fco  del  quondam^ 
Mario  Succhi  Lacardo  Fiorentino  Curato  della  fudetteu, 
Chiefa  di  S.Fudiano  teflimonio  alle  cofe  predette,  chiama- 
ti, pregati,  & havutt  apprejfo . Ego  Io:  Evangelista  Not. 
tnfrafcriptus(yerba  deleta  dicentiabuf  Bruchi.  ) In  quo- 
rum, Egojoannei  Evangehfta  Uhmentus  de  nMicctne- 
fii  quondam] o'.Bapttft e filius  Civis,&  Not.publicus  Fio- 
rentina! de  pradiìlii  rogatus  ad  fidem  manu  propria fub- 
fcripfi,  meoque  tabelhonatu s , m co  fieno  /ignavi  ad  lau- 
de m Dei, &B.<iMV . 

Alexander  PucciuiJ.  C.Prothonotarius  lApoflolicui, 
eJr  E cele  fi  e Metropolitana  Fiorentina  Archiprabyter, 
necnon  Emmentijfimi,  & Reverendiffimi  D.D.Ftancifci, 

mi- 


Digitized  by  Google 


572  FAMIGLIE  NOBILI 

mi  [trattore  Divina  tit.  S.  Mattini  in  Marulatia  SR.E. 
Presbyteri  C ardi  nati s N triti , (fi  drchicpifcopi  Fioren- 
tini V icarii , Locumtcnens  , & Offici alis  infpintualibus, 
& temporibus  Generalis . XJniverfis fiiem faetmus , & 
attejlamur  fupradiffum  Dominttm  Evangehftam  U/l- 
mentum  de  Mucine  fi , qui  de  prsdtélts  rogatusfutt  ,fuif 
fe,&  ejfe  talem , qualem  fe  fecit  Civem,  (fi  Notartum  pu- 
blicum  Florentinum , noftr&quc  Curia  Mrcbiepifcopalis, 
unum  ex  <sAtfuariis,e')ufquc  hterisànftrumentis , fubfcrip- 
tiontbus,(fi fimtltbus femper  adhibitd fuiffe,  & de  pr  a finti 
adhiberi plenum,  tndubiamque  fidttn  in  \udtcto , & extra 
ab  omnibus  indifferenter , tn  quorum  tejlimomum . Da- 
tum  Fiorenti a tn  Archiefeopali  Curia  die  1 6.  Deccmbris 
i «8 1.  Adefi  magnum  Sigillum . OBavius  V ignaltus  Cu- 
ria Archiepifcopalis  Florent.  Affuartus,  (fi  V tcecancel- 
lariusinfidem  fubfcripfe 

Ad)  1 6.  De  cembro  i ds  i . 

Noi  infr aferitti  Negotiantì  nella  Città , e Piaz,z,a  di 
Firenze,  per  la  mera  verità , atteniamo  qualmente  il  re- 
troferitto  D.  Gioì  Evangelifta  Ulimento  ofildiccinefi  cit- 
tadino, eNotaro  pubblico  Fiorentino,  e tale  quale  fi  fa,  (fi 
alle fue fritture,  inflrumenti a fimili  gli  viene  preftato,e^r 
gli  fiprtfta  piena , & indubitata  fede  à tutti  indifferente- 
mente . Et  in fede  di  che  havemo  fette  fritto  la  preferita 
di  mano  propria, (fi  il  fopr aferitto  d),  (fi  aiuto  in  Finnico. 

• . . * . ' ( 

. . • • . . . \s 

Io  Hilarione  Buonguglielmi  faccio  detta  fede  mano 
propria.  ; ■ .t  • • 

Io  Giulio  Buonaccorfi  faccio  detta  fede  mano  propria. 

Fra  le  memorie , che  fi  trovano  nell'Archivio  dclla> 
Zecca  di  Napoli,  della  Famiglia  AdimarhòAldimari  di 
Firenze,  e N apoli,  fono  le  feguenti  : 

Re- 


Digitized  by  Google 


NAPOLETANE,  E FORASTIERE.  LIB.III.  573 

InRegeftro  13  1 i.e  13  1 2.&1.  !46.àr. 

t 

KObertus  , &c.  cPldagiftris  Hationahbus  dddatrna 
noftra  Curi/t  Neap.  refidenttbus  Confiliariis  , fu- 
mili aribus  , necnonfecretts  Prmcipatus , 0 T erra  Labo- 
ri},ac  Gabellotis,0  Perceptonbus)urinm  (fabella]umelU 
in  Civitate  Neapohs,tàm  prafcntibus,quàm futures, fide  ■ 
hbus,futs,&c-  Scire  vos  volumus,quod  Nos  confìdcrantes 
titilla,  tffrucìuofa fervitia  Nobilis  Viri  Philippi  de  Al- 
demario  Militi*  Magiari  Rationalis  noftra:  Curia:,  noftri- 
que  Hofpitii  Magiari  Hoftiarii , & Ciambellani  iìdelis 
eALa]e flati  noftra  prefìtta,  & qua  probabili  ter  prafiare^j 
poterti  in futurum,ipfum  fpecialibus  favor  tbus,  & gratin 
noflris,ut  Pregia  munificerttia  erga  fubditos,  0 fideles  se- 
per  crefcat , duximus  providcndum . Attendentes  igitur, 
quod  rcmuncrationes  falda  per  clar a memoria  Dominum 
Patrem  nofirumjer uj, alerei,  & Sicilia  llcgem  Uluflrem.» 
Nobili  Viro  Militi , & familiari  noftro  Manno  Domini 
Binni  de  Aldemario patri  e)ufdem  Philippi  ,fuerunt  au- 
gnata in  dotem  Oliva:,  & Data:  de  Aldemario  aliti filiabus 
pr  afati  Manni , & eapropter  remunerai  ioni  bui prafatis 
dièta  Philippus  minime  potai t gauderc , de  certa  noflra 
fcientiaprafato  Philippo  de  Neap.  affiliti , (jf  Ciambel- 
lano noftro  fide  li , concedimus  annuas  uncias  quadr  agia- 
ta, ponderi! generali} , ad  fui  tantum  vitam , & Cantini 
ejus  filii  ,0  non  ultra perfolvendas,  anno  quoltbet  ex  fru- 
ftibus  did a Gabella,  durante  tantum  eorum  vita,  ac  etto, 
concedimus , & donamus  di  ciò  Philtppo  prò  fe , fuis  tiare  - 
dibus , 0 fuccefforibus  in perpetuum,V acuum  exificns  re- 
tro e\us  domum  magnam,fitam  in  hac  Qivitate, m platea 
Barbacana  , confinans  dtttum  V acuum  cum  demo  Tadei 
Spararli  Militi* , cum  Cafaleno  TiberiiSandalarii  de  Mo- 
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ropulo  Militisi  cum  via  pubhca,quod  ad  prafens  e fi  in 
pojfe  no  fin  Curia . Al  andante!  prcptereà  Vobts  exprefse, 
quod ftc  oh  fervere  de  beata,  & J ac  tatti,  prò  quanto  gratta 
ncflram  caram  baie  tu , & nostra  mdignationis  pcenarru 
cupttis  evitare . Datum  N eap.per  ‘Bartbolemaum  de  Ca- 
pita Mtlttem  anno  Domini  i.ji  i.  die  ultima  Septembris 
1 o.  I «dia.  Regnor  um  noflrorum  anno  temo . 

Extratta  eli  prafens  copia  à fupradttto  fuo  originali 
Regeflro,quod  confervatur  tn  Archivio  Alagna  Regia  Cu- 
na Stola  tfeap  cum  quo  fatta  collatione  concordai, meho- 
ri  fempcr  falva',04  m/idem  Magnificat  V./ .D.Sigifmun- 
dus  Stcola  ‘Regius  sirchtvartus  b'tc  fe  fubfcrtpft . Neap. 
die  i ì.Apriht  1080.  Stgtfmundus  Sicula.kAdtfi Sigtllum. 

In  Regiftro  Caroli  III.  1381.& 82.fol.  ipo-àt. 

KArolusTertius ,(fc.  Univerfis  prafentes  literas in- 
fpetturis  , tàm  prafcnttbus,  quàm  futuris . Dunu 
pi  ogenttorum  noflrorum  commendada  vefìtgia  fequimur 
virtuofos  attus  laudabiltter  tmitamur,  cr  faci  t fervi  liti, 
ut  confequatur pramtum , in  sudicio  fiqutdem  Regnanti s 
Principi s,  pracipu'e  refidet,  ut  & praierita , prafent ia, fu- 
turaque  fervuta  condtgna  remuneratione  compenfet . Sa- 
ne recol.  memor.  Dominiti  Robertus  ‘Dei  gratta  ]er ufo- 
lem  , & Sicilia  Rex  tlluftrts  Al agnus  Patruus  noftcr  dum 
viver  et  allenili gratin , utthbufque  fervitiis  Nobilis  V i- 
ri  Cantini  de  Aldemario  de  FJorencia  Militis  tpfi  Canti- 
no fua  vita  durante  de  annuo  redditu  unciarum  auri 
vtgintiquinque  ajf/  quendo  in  T erra,  bonifqutfeudahbus 
novorum  donorum  ,aut  vcterum,  inquibufiumque  parti- 
bus  hujus  Regni  perventuris.duxit per  fuas  literas gr atto- 
fi  us  provtdendum.camque  conce fftonem  per  Jll.Joann.  fune 
Regmam piorcgatam  lhiiippo  Militi,  filili  didli  Cantini, 
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ac  edam  Francifcofilio  ejufdem  PhiJippi ,virnobilis  Tho- 
mafius  filius pr  afati  Franctfci  nobis  ad  ‘Regia  ‘Dignitatis 
api  ce  in  ajfumptts,dtttas  hteras  porrexit,  ac  Ma\eftati  no - 
l ira fiupplicavit  humiliter > ut  ipfium  prò  fua  vita  tantum j 
ad  perceptionem  ditta  provi/ionis  annua , unciarum  auri 
vigintiquinque  admittcre  per  nofiras  literas  gratto fiius  di- 
gnaremur . Nos  vero  in  confiderationem  ducentes prmam 
fidem , ac  fervitia  Majeftati  noftra  continuata  per  ditti i 
Thomafium  ettndem  T homafium  fua  vita  durante  tan- 
tum, ad  perceptionem  dittarum  annuarum  unciarum  vi- 
ginttqutnque  à decimoquinto  die  menfis Septernbrispro- 
ximi prateriti  bujus  anni  f.  / ndttt.  in  anteà,  harum ferie , 
de  noftra  certa  fidenti  a,  duximus  admittendum , & gra- 
tiofius  provtdendum . I n cujus  rei  tettimontum prafntes 
hteras  exin  de  fieri , &•  pendenti  Majeflatu  noftra  Sigillo 
juffimus  communiri . Datum  Neap.  per  vtrum  nobilenu 
G enti  lem  de  cFlderoltnis  de  Sulmona , anno  Domini  1332. 
die  2.  menfis  Aiaii  f.  Indili . Regnorum  noftrorum  anno 
primo. 

Extratta  e fi  prtfens  copia  à fupr  aditto  fino  originali 
Rcgeftro,quod  confervatur  in  Archivio  Magna  RegiaCu- 
ria  Sicla  Neap.  cum  qua fatta  collatione  concordat,melto - 
ri  femper  fiaba, & in  fidem  Magnificus  ZJ./.D.  Sigifmun- 
dus  Stenla  Regius  drcbivanns  h)c fie  fubfiripfit . Neap. 
die  23. Aprilis  1 630.  Stgifmundus Sicula.  Adeft  Sigillum. 

In  Fafciculo  93.il  2.fbl.  225. 


LAdislaus  Rex,  &c.  \Jniverfis , &c.  fiacit  per fona 
condii  io , ut  non  folum  meritum fibi  pramium  vendi- 
ca, fied fua  confiderai  tonti  inftinttus  commoda, & gratias 
aids , & conjunttis , & affinibus  cum  placida  largì tionis 
ex'mbitione  procurai . Sane  confiderantes  merita  J Incera 
• D d d d 2 de- 
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devotionis  Viri  Nobilis  Nicolai  de  Aldemariis  de  Valle, 
Clienti  filii  lecitimi , (fi  naturali s Viri  nobilis  ThomaGi 
de  Aldemariis  filli  quondam  nobili s Viri  Francifcide  Al- 
demariis  de  Florentia,  nepotifique  quondam  Galeatii  de, 
Aldemariis  denoti  nofiri  di  le  eh , necnon  grata  plurmum 
accenta,  (fi'  gran  di  a Jerqjitia,  per  eum,&  dtcios  ejus  <tAn- 
tecefifiores,t'am  extra  Regnum,qudm  mtus,Nobis,  nofirtfifì 
Ambafciatortbus,  multottes  inde  tranfeuntibus,  preflit  a. 
& impenfia,queve  hberahter  prefiat  ad  prefens,  (fi  in fiu- 
tar um  verifihniliter  poterti  exhibere  , ex  quibus  eum , (fi 
fiuos, /pedali  nofira  gratin,  digno$>&  benemerito!  reputa- 
mas  intuita  devotionis , & fervtttorum  predici  or  um,  tpfi 
Nobili  V irò  Nicolao  tenore prefientium , de  nofira  certa. _> 
ficieniia,  confirmamus , (fi  concedtmu s de  novo  magnunu 
Cafianetum  mediorum  bis  centum  otre  iter  ,fitum  m Ba- 
ronia Clienti,  m tctnmentó  diclt  CafaLsV aids  m loco , di- 
llo Plano , fpHtans  ad  nofiram  Regi  am  Curiam,  oh  mor - 
tem  prefitti  nobili*  Viri'Thomafit,  cui  ad  ejus  vetam  per 
Serentfs.  Carolurn  antecejfiorem  noftrum  fuerat  concefiiH, 
ob  ejus  gradi  a ferviti  a,  (fi fui  ohm  patri s Francifchac  e ti  a 
in  memoriam  fervitiorum  pre/htorum  per  nobilem  vira 
Mannum  de  Aldemariis  de  Fiorenti;}  afeendenttm  diéii 
quondam  Franct fa,  (fi  Gale  atti, cani  prò fé,  quampro  ejus 
legitimts  filits  nafcituris,exteodem  Nicolao,  (fi  Nobili  Al- 
tobella Capano  de  Rocca  Clienti  ccnjugtbus  tantum . V o- 
lente s proptereà , declarantefique , (fi  decerncntcs  expre fi- 
fe, quod  dici  a nofira  prefens  donat  io,  (fi  concejfio firma  se- 
per fit,&  perfiflat,  quocircà  harum  litcrarum  tenore  dea 
di &a fic lentia  certa  nofira , ofMagno  Regni  Sicilie  Came- 
rario , ej ufique  Locumtenenttbus , necnon  V icegerentibus, 
Ju/litiarns , Capitaneis , cetenfque  Ojficialtbus,  & perfio- 
nts,  ad  quas fipeélat,  (fi  fpecìare  potent,prefentibus,  & fu- 
turis,damus  exprejfiùs,(fi  mandamus , quale  nus forma  pra- 
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fentium per  eos  diltgenter  attenda,  omnia , 0 fingala  t>u 
prafenttbus  noflris  hterts  contenta  invtoUbthter  obfervìt, 
(^fattane  ab  alni  ejfedualtter  oh  fervavi  , fcut  nodrarru 
gratiam  caram  babent,  & tndignationem,  ac  parnam for- 
midabtlem  dejlderant  evitare.  Qujntmo  slatim  tn  trrttum 
revoce  tur  , & annulietur  cjuidquid  per  eos , vel  cor  um  al- 
ter um,  circa  pr&miffi,contra  mentem,  0 tenorem  pr  a fen- 
tiumforfitan  con  tinger  et  attentare . In  cujus  rei  t e FI  into- 
niti m , ere.  Dal  ma  (a;  et  a tu  Camera  nefira  anno  i j 8 2. 
die  20.  Odobns  11.  1 ndid.  Regnorum  nojlrorum  anno 
primo. 

Estrada  efiprafens  copia  à fu pr  adì  do  feo  originali \ 
Regejìro , cjuod  confervatur  in  ^Archivio  Alagna  Regu 
Curia  Neap.  cum  cjuo fada  ccllatione  concerdat , me  bori 
femper  fa  Iva-,  (ef  m fidem  nAPagntfcus  V.  1.  CD.  Stgtfmun- 
dus  Stenla  Regius  Archivarius  fe  fubfcripfit  . Neap.  dir 
Aprila  isso.  Sigifmundus  Stenla.  cAdeJl Stgtllutn. 

In  Fafciculo  95.  fol.  1 y 2.  àt. 

JOanna  Secunda  Regina , &c.  XJniverfis , 0c.  Pra- 
fentes  literas  infpeduris,  tàm  prafenttbus,  ejuàm  futa- 
rts,  fuadet  fervitiorum  grata  praftatio  concedendas  fort 
benemerenttbus  gratias , (f  eorum  petit  ione  s fupplices  be- 
nigna exaudttione favendas . Cum  autemPrinceps  pro- 
nai fit  in  exaudittone  eorum fidelium  erga  eu  crefcit  ube- 
rius fides , 0 devoti 0 fubiedorum.  Sane  V ir  nobilis  Nico 
laus  de  Aldemario  de  Valle  Clienti  fami  li  ar  is  > tffdelis 
nojler  dtledus  Alaje/latt  no  firn  fupphcavit  humiliter , ut 
cum  fupplicans  ipfe  habuertt,tenuerit,& pojfederit,  ac  ad 
prafens  habeat,teneat,0 poftdeat  Cafiagnetum  magnum 
modtorum  bis  centum  circiter , fttum  in  Baronia  Clienti, 
in  loco,  dido  Plano,  fuper  didum  Cafalt  V aliti, prò  fe,  0* 
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filiis fuis  natis ,(gf  nafcituris  ex  nobili  Altobella  Capano -de 
Rocca  Clienti,  conjugtbuf  tantum  , 'vigore  concefftanis,  & 
confirmationis  eidem falla  à recol.  memor.  Domino  Re^c. 
Ladislao  fratre  rioftro,  eandemve  concejfionem , non  fòlutn 
prò  Antonello  filo  fuo,fed  prò  ejufdem  defcendcnttbus,  (g? 
haredibus  fuis,utriufque  fexus,in  perpetuum, prorogarti, 
(A  concedere  dtgnaremur  folutis  in  beneficium  nofìra  Rc~ 
già  furia, unciis  centum  aurt, ponderi  sgenerahs, ut  concef- 
flonem,&  prorcgationem prefatam  obttnere  valuerit.Nos 
• vero  attendentes grata,  unita, & accepta  fervtlia  per  eie* 
dem  Nicolaum,  ejufque  <tAnteceJforcs  Thomafium,Fran- 
dlcum,  Cantinura,&  alteros  de  Alternano  de  FJorencia, 
D omini s retro  Regibus pradccejfortbus  noflrts,varits  tem - 
poribus  prefitta , attentarne fìmtltter follinone  dtttarum 
tmciar  um  centum  noflra  Regia  Curia  faci  a , T enore  pra- 
fentium,  de  certa  no  fra fctetta,  conceffionem,Fg?  confirma  • 
tionem  prafata  ditti  Castagneti  magni, mediorum  bts  cen~ 
tum  c ire  iter, fin  in  Baronia  Clienti, in  loco, ditto  Plano,  nò 
folum  ad  Nicolaum  predi  cium , (gp  fuum  fihum  <iAntonel- 
lum,fedad  eorum  defeendentes,  & haredes  utrtufque fe- 
xus  in  perpetuum , -volumus  , & decernimus  pertinerc^, 
prout  barum  ferie,  ex  certa  noflra feientia,  mot  u proprio , 
(gf  ex  noflra  largitione,  & mumfìcentia,  donamus,  conce- 
dimùs,  & confirmamus  fùpradtttum  Caftagnetumma - 
gnum  prafatis  Nicolao , (f  Antonello , eorumque  bare  di- 
bus, fuccejfortbus  utriufque flexus,  in  perpetuum . Jru 

cujus  rei  tefttmonium  presetes  / iteras  cxtnde fieri , (g?  ma- 
gno noftro  pendenti  Sigillo  juflimus  communir i . Datum  in 
Cafro  nolo  Neapolts  per  manus  noflri  predilla  Jeanne 
Regina  anno  Domini  14.1%.  menfis  Decembrts  ,XV.  In- 
dili. Regnorum  noftrorum  anno  quarto. 

Extratta  eft  prafens  copia  a fupr aditto  fuo  originali 
Fafciculo,  qui  confervatur  in  Archivio  ofibìagne  Regia 
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Curia  Sicla  Neap.  cum  quo faci  a c oliati  ont  cocordat,  me- 
liori  femperfalva  ; & in  fidem  AiagnificusV .1 .D.  Sigi  fi 
tnundus  Stcula  Regius  Archivartus  h/c  fe  fubfcripfit . 
Neap.  die  zs.  Aprilis  1 <58 o.  Sigifmundus  Sicilia.  Adefi 
Stoillum. 

o 

In  Regellr.  1 3 o 2.  fol.  98.  àr. 

SCriptum  eft  & Arnaldo  de  Villanova  Militi  fiapitaneo 
Ctvit.  Neap.  Magtfiro  Juttiriarto  familiari , g?  f de- 
li noftro,  &c.  Mannus  de  Ademaris  de  Florentia , Petrus 
Ronchelh,  Hcnrtcus  (afatinus , (f  Carolus  S affine  Mili- 
tcs  deputati  nobtltum  Sedilis  Portauova  Civitatis  Neap. 
M.  nofìrs  flint  conquaflt.quodT adeus  Spatarius,gr  Ni • 
xolaus  Cambitella  Milite s de  Platea pr  aditta  , Eletti  per 
Afihtcs  tpfos  Collettore s pecunia  generali s fubventionis, 
ejua  Milttes  contingit  eofdem,  gl  jurat.  iUam  taxare fide - 
liter  in  taxatione  tpfà  malitiose  fe  habuerunt  gravando 
minus  debiti  pauperes,  & divites  alleviando  confuse,  de~> 
quo grave  inter  Milita  ipfos  fcandalumvertitur  ,&  ca- 
renti ojurgio  fa  verfatur.  Super  quo,  provifione  nofira  pa- 
tita F.  CF.  pr.  quatenus  vocatis  , qui  fuerint  evocan- 
di , fi  ubi  rem  fic  ejfe  con  flit  erit  taxattonem  ipfam  per  eof- 
dem T jdeum,  & Nicolaum  minus  \ufle  fatt am , fiatine* 
in  irritum  revoces,  gl fic  corrigifacias,  quod  unufqutfque 
dittorum  oAAilitum  Platea  pr  aditta  taxetur  prò fuarum 
modo , & exigentia facultatum , (f  alter  alterius  onus  in- 
debite non  reportet . Dittos  vero  T adeum.gr  Nicolaum 
Collettoresft  in  taxatione  ipfa,  contra facramentum  exin- 
de prafiitum  eos  excefftjfe  conftiterit,pcena  perjuru  punias, 
ut  e fi  juris . Ita  quod  ipfos  inde  poeniteat , & ahi  terre  an- 
tur  exemplo . ‘Datum  Neap. per  D.  D.  C tee. die  iz.  Otto- 
brìi  4.  Inditt. 

Extra- 
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Extratta  e fi  preferii  copia  à fupr aditto  fuo  originali 
Regttìro , quod  confervatur  in  Archivio  Magna  Regia 
Cuna  Stola  Neap.  cum  quo fatta  coUatione  concordatane- 
hori  fernper fulva, & in fidi  Magnificat  V.l.D.  Sigtfmun- 
dus  Stenla  Regius  aArchivarius  hic fc  fubfcripfit.  Neap. 
dte  i 8. eApnJts  i<58°  Sigfmundus  Stcola.  Adefi  Stgtllum. 

InRegcfir.  1382.&  83.  fol.i  1 1. 

CArolus  Tertius , Ad  agi  [irò  Jufiitiario  Regni 

Sicilia,  cr  Judtabus  eSPj, g ra  Cuna  Confiliartis , 
necnon  Capitanai  Civita tis  N eap.  Erariis  quoque , ac 
Collettortbus,  & Perccptcribus fubventionum  ,feu  mune- 
rum,cjua  tmponuntur  bemimbus  Civitatis  Neap.  tàm prò 
sA  renata  quinque  Calcai  um.quàm  prò  alia  cauft  quatti- 
que,  (5*  Ojfictaltbus  aids,  ad  qua  fpettat,  prafenttbus , 0* 
futura  fideltbus  no  firn  ajattam,  (fc.  prò  parte  nobiliurru 
V trorwn  Thomafii,  Si  Galearii  de  Aldemaris  fratrum  fi- 
de bum  nofirorum  fuit  Majefìatt  noflraquxrelanter  ex- 
pofitum , quod  licer  exponentes  ipfifuerint  fub patria po- 
tefiate , habtt avermi qi  fub  uno  tctto,(e>  in  una,  eademque 
domo , uno  lare,  ecdemque  convtttu , & fub  ejus  cura , Cr 
gubernatione  extiterint , ipforumque  exponentium  pater 
bona  memoria  Francifcus  de  Aidemaris  de  Fiorenti.^ 
Miles  , prò  ejus  facult  ttibus  contnbuerit  tn  oneri  bus,  fub - 
ventionibus  ,atque  dona  , quafuerunt  impofita  in  ditta-, 
Civitate  Neap.  una  cum  N obibbus  fua  Platea  Portauo- 
va Civitatn  Neap.  C Alettores  tarnen  ditta  ‘Platee  co- 
gunt , (f  compel! un t , ac  c<gt  re  fatagunt  eofdem  exponen- 
tes, prò  ditto  temp  re  patria  foie  itala, ad  folvendunì  rata 
co,  um,ac  fi  non fufient  fub  eoatm  lareccnvittuque  pater- 
no , ac  /imtlitn  mtendunt  coge>  en  b lem  V irum  Nicolau  , 
fiiium  ipfiiu  1 homafa  exponcniis , fub  patria  potettatc  fi- 
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mi/iter  exifientcm in  cadem  domo  lare,&  convittuvi- 
uentcm , in  t/cnis  clar  a memori  a nobili s muli  erti  Aure  li  a 
Bonifacio  fu  matris,  olii n uxorie  expontntts,ad  fluendo, 
fuam  rat  am,  prout  c iteri  nobiles  Platea  pr  aditi  a,  ac  fi  non 
ejfet  tn  eodem  lare , convittuque  paterno , quodqtie  piare s 
alti  flit f am.  conjugati non  con\ugati,tàm  ditta  Platea, 
quàm  aliarum  Platearum,in  pater nis  lanbus  comrnoran- 
tes,  non  compeìlantur  per  Cclìecrores  hujufmodi  in  eifdcm 
fubvcntionibus,  muneribus,  /tue  dcnis,  malitiose  volcntes 
ipfos  exponentes  duplici  folutionisoncre  aggravare,  fuper 
quo  provifonis  noftra  remedto  fìippltcitcr  implorato , Nos 
reputante!  injuftum , quod  quis  impertinenter,  uel  duplici 
onere  aggravcturfdelttati  vef  r a, preferì  li  um  t enor  e, pes- 
ci pie  n do  mandamus,quaten'us  fi  veritas  fc  fe  habet,  dittai 
exponentes  minime  à dittis  T axatoribus,ff  Collettonbuf, 
prò  ditta  fubventione , perturbare,  & taxare  faciatis,  prò 
ditto  tempore  eorum  patria potefiatis , ncc  etiam  dittunu 
Nicolaum  filium  ipfìus  T homafu  exiftentemfub  patria^ 
poteftate  . fluimmo  vos  Collettores,  & T axatores  r cuc- 
ce tis  in  irritum  taxationem  eandem , nec  prò  contribuì  io- 
ne hu\ufmodi  aliquatenus  moleftetis  eofdem  . V ofque  ahi 
Officiala  non  permittatis  eofdem  exponentes  in  pramiffi.s 
exigi  minia  debito,  uel gr avari  per  T* axatores , Colletto - , 
res,  £$*  Homines  Platea  pr  aditta . Prafentibus  prò  cautela 
remanentibusprafentanti.  Datum,  &(■  Neap.  per  Vi- 
rum  nobilem  Gentilem  de  Aierolinis  de  Sulmona , Anno 
Domini  1382.  die  XVI.  menfsDccembrisV 1 - Indici. 
Regnor  um  noflrorum  anno  fecundo . 

Extratta  eli  prafens  copia  à fupr  aditto  fio  originali 
Regeftro  , quod  confervatur  in  Archivio  Alagna  Regia 
Curia  Sic  la  Neap.  cum  quo fatta  collatione  concordai,  me- 
liori  femper  falua , & in  fidem  cttkfagntfcus  Sigifmundus 
Sicula  Regius  Archivarius  loie fe fubfcripft . Neap.  dica 
2 8.  Apnlis  itf8o.  Sigifmundus  Sicula . Adef  Sigi llum. 
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ExRegeftro  i4i5.fol.  260. 

| Oanna  Secunda , &c.  Magtftris  Tortulanis , & Pro- 
1 curatortbus  partium  spulci. , vel  eorum  Locatoribus, 
aliis  quibufvis perfonis  , Commiffariis fi aiuti* , 0"  Ra- 
t acridi  s per  Nos,&  no  (Ir  am  Curi  am  in  ditti*  Apule  a par- 
tibusfuper  Secretia  Saks,&  T rattis  partium  prf  ditterà. 
Necnon  MagiRris  Juratis , Tortulanis , & per/oms  aliis 
deputati s , & deputando per-nofiram  Curtam,  infingali* 
<Terris,(ir  locis  tpfarumpartiumfuper  prohibitione  T ra- 
ttarum  frumenti,  gr  aliarum  V ittualtum  quorumeumq j 
pr&fcntibus , & futuri  s fidelibus  nofiris  diletti*, gratianu, 
& bonam  voluntatem . Signifioamus  V obts  , quod  nuper 
expofuit  nobis  Vir  nobili}  Nicolaus  deAldemaris  de  Valle 
dienti  filius  legitimus,  gr  naturala  Viri  nobilis  Thoma- 
lìis  de  Neap  .filli  legitimi , & naturali*  Viri  nobili*  Fran- 
cifcide  Aldemaris  de  Florentia  edVhlitis,  dicens,  quodeit 
dittus  Thomafius  pater fuus poffederit  nonnulla  bonairu 
C ivi  tate  Bi  tonti , ex  fucceflione  ditti  Francifci  ej  us  patrie, 
in  illis  benis,  occafone  bellorum  ,paffus  fuit  multa  damna 
ab  hofitbus  no  [Ira, prò  noRra fi dell  tate  fervanda,  qua  des 
caufa  dittus  Thomafius  ejus  pater  coattus fuit  illa  vende- 
re utltffimo  pretto , tn  grave  ejus  damnum,(f  prajudtciir, 
Et  proptereà  nobis  fupplicavit  humiliter,quod  intuii  u non 
minia  dtttorum  damnortt  pajforum,  quam  ejus,  dittorum- 
que  parentum  fuorum,  fervuta,  nobis,  & prtdccejforibus 
nofiris,  praRtta.fibi concedere  dignaremur  , quodpojft 
extrabere  ex  partibus  oApuIea  quadragtnta  [alma* fru- 
menti,quolibet  anno,  durante  vita  ipfius  Nicolai,  & A n- 
tonellt  ejus filii  legitimi,  & naturala  . Nofque  attenden- 
te* merita fruttuoft, devotionis , gr J, idei , tam  dtttorum j 
Thomafti,  (f  Francifci,  quàm  ditti  Viri  nobilis  Nic alai, 
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e j tifane  grata,  unita , & fruttuofa  fervida, per  ipfum  Ni- 
colaum,m  accept abili  tempore, nobts  prafhta,&  impenfa l,, 
nulits  fu  a perfori  a parcendo  pencuhs , fumptibus,  labori- 
bus, & expenfis,quavt  diclus  Nicolaus  prajlat  ad  prafens, 
& fperamus  de  bona  femper  in  mehùs  prajliturum  ,prop - 
ter  qua  etiam  eidem  Ntcolao,&  pr tifato  oAntonello  ejus 
flto  tenemur  ad  rependia  nofìrarum , jàng  di  èli  s Nico- 
Uo,&  Antonello,  quoad  vixerint,T rad  am  quadraginta 
filmar  um  frumenti,  fe'u  aliar  um  vittualtum , (f  legumi - 
num,  per  annum  cxtrahendaru,per  eos,  vtl ipforum  alte- 
rum,  aut  alios prò  eifdem , ex  nunc  in  anteà,  annis fìngulis 
ipforum,  vel  alterius  eorum  ,vita durante , de Por  tu,  feu, 
Mar  iti  a Civita  ti s noflra  Bari,&  aliispartibus,feu  Ma- 
rinis aharumC  ivitatum,($'  T errar  um  dtclarum  Apuli  a 
partium , quosipft,  vel  alter  eorum  elegerit , & extra  Re- 
gnum  noflrum  Sicilia, ut  fubditur fer  cndarum, libere, & fi- 
ne foluttonc  juris  , fòt  dirtttus  ctyufcumque  nolìram  Cu- 
riam,  vel  quofuts  alios,  ab  eadtm  Cuna  caufam  habentes, 
vel  habituros , proptereà  contingentis , qudm , quod  di- 
tti s Nicolao , Antonello  ditta  ipforum  vita  durante^» 

gratios'e  remtttimus , (f  ad  cujus  foluttoncm  eos  teneri  no- 
lumuSìVtl  afinngi,  damus,  doti  ama  s , tradimus,  & conce- 
dtmus,de  certa  noflra  fcientta,  pramiffts  nos  inducentibus, 
.confiderationibus , motuque  proprio , de  grafia  fpeciali . 
Ide'oque  volumus, & fidei  veflra,  de  ditta  noflra  fcientia, 
barum  ferie  mandamus  exprefse , quatenus  vos  pr aditti 
Magiflri  P or t ulani,  & Procuratore s,  ac  Commiffarii  di- 
ttar um  Apuli  a partium, vel  Locumtenetes  prafentes,  vid. 
& futuri, ta  dittos  Nicolai*,  & Antonellu,vtl  cori*  alteri * 
aut  ip forti, vel  alterius  eoru,  &c.  ad  bue  Procuratore,  feti 
nutni  vobis,aut  ve  firii  alteri,  five  aids  tranf  preseti!*,  vi- 
gore extrabere,  feu  extrahi facere , ex  nuc  in  antea, fmgulis 
annis  Jonec  ditti  pater, & fltus,  vel  eorum  alter  vixerint, 
fe'u  vixerit , ut  ejl  dtttum  de  dittis partibus , feu  Marinis 

Eece  2 ipftus 
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ipftus  Civitatis  no  fin  Bari,  & aliarum  profatarum  (i-  > 
vitatum,&  T errarum  ipfarum  idpulto  parttum , lici  ti  s,  ■ 
Cy  permijfis,  fy  ad  cxlraciionem  vièìuahum  deputati s de 
anno  in  annum,jàm  dtcìas  falmas frumenti,  viètualium. 

<y  leguminum, prout  tpfhvel  alter  eorum  elegerint,  adge- 
neralem  Regni  pr adirli  menfuram,de  tumuli s,  fcilicet  odio 
prò  falma, ferendas  ab  inde  per  mare  extra  di Cium  Regni* 
cui n va  fé , feu  vafis  cornpetcnttbus , ad  T erras,  & loca _> 
dmicorum>&  devotorum  Sancii  ‘Romana  Adatns  Eccle- 
sìa, ac  Domini  noflri  Summt  Pontifcis,  & nofirorum , & 
exonerandas  ibidem  prò  ip forum  Nicolai,  & <oAntonelh 
ccmmoditatibusfaciendis , Uberai  a jure  quolibet  exit  un, 
t areni,  & vicefimo,  ac  alio  jure,  feti  dintiu  quocumque^j 
ipfam  nojìram  Curiam,  <vel prodi£ios,quovts  alias , pr opte- 
rei contingenti , quod,  (y  qua  memorai is  patri,  Crfilto  re- 
mi fìmus,  & ut  e fi  diSium,  vigore  profentium  permutata, 
nullumque  ipfts , vel  alta  prò  etfdem  ,fuper  hujufmodi  ex - 
trazione,  & reminone, prodièri  jurts  exattione,quocumq\ 
protextu , velcaufa,  impedimentum,  vel  obflaculum  tnfe- 
ratis . Etcontrarium  non  faciatis, fcar am  habetis grafia 
nofiram,  & indignai  tonem  cupitis  evitare  ; idee  non  ab 
extrabentibus  frumento,  & vicìualia  prodi  eia  recipiatis, 
annis  , (f  fingulis  vicibus  extraèrionis  ejufdem  , prout 
vefiri  inter  erti,  juratoriam  tantum,  & non fidejuJforiartL, 
cautionem,  de  hujufmodi  frumento, & viéiualibus,  feu  le- 
guminis  ad  loca  licita , & non  alio  extrahendis , & de  re- 
fponfaltbus  , literis  in  certis  T erris  deferendis  , (y  fiat 
inde  pubi,  inftrum.  provtfi  tarnen  per  V os , ne  protextu 
profentium  major  quantitas  di  èri  frumenti,  & vicinatiti, 
feu  prohibita  quavis  alia  abindì , in  fraude  no  fra  Curio, 
quomodolibet,  extrabantur',  Qmbufcumquc  prohtbitioni- 
bus,  fufpenfionibus,  revocatiombus,  commi ffìonibusjtteris, 
ceduta , (y  mandata , per  Nos , vel  quofvis  alias , in  con • 
trarium  forte  fattisi  in pofìerum  fariendis,  & claufulis 
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aliis,  quantumcumque  derogat  oriti , & qua 5 , & qua 
prafenti  extr  attieni  non  intendimus  in  atiquo  derogando 
obftdttbui,quoquo  modo,?  reset  a autem  literai  pojl  oppor- 
tuna infpt  elione  earit  copia  ipfartiperV  os  fiexpedierit  in 
fcriptis  recepta , nec  miniti  tranfumpto  per  Vos » prout  ve- 
Jlru  inter  crit, in  public  a forma  recepta, prò  cautela,  rejiituì 
volumus,  prefentantt  pr&miJJ'o  modo  ,&  ejjìcaciter  tn  an- 
te à vali  turai,  quaspro  ipforum  vahdiori  robore,dedimus, 
fubfcripfìmui  propria  manu  noflra , ri  tu , vel  or  din  a- 
tione , aut  obfervantia  noftra  Curia , quacumque  contra- 
ria non  obttante.  Datum  in  C afro  noftro  Novo  Neap. 
*Anno  domini  1418-  die  17.  menfn  Ottobrts  12.  (ndttt. 
PB,egnorum  nofirorum  anno  quinto. 

Il  fine  delle  Memorie  della  Famiglia  Adimari,  ò Aldi- 
mari  . 

• • • 

Della  Famiglia  dgnefe. 

263  T7  ’ Originaria  di  Francia,  fecondo  la  più  comune 
X_a  opinione , benché  altri  dicono  d’Inghilterra, 
& altri  di  Napoli. 

Tra  Cavalieri  Napoletani, che  nel  i270.erano  Credè- 
zieri  del  Sale,  fi  ritrova  Mario  Agnefe,  con  Jacopo  Seve- 
rino, Angelo  Poderico,  Gio:  Brancaccio,  Pietro  Bolla, Gu- 
glielmo Coppola,  Angelo  Quaranta,  & altri. 

Jacopo  Agnefe  ricevè  dal  Rè  Carlo II.  nel  13 03 -an- 
nue onde  otto. 

Marino  Agnefe  nel  1272.  ricevè  il  cingolo  militare,' 
dal  Rè  Carlo  Primo  con  altri  Cavalieri,  che  furono,  To- 
mafo  Pignatello,  Ligorio  Olopefce, Lorenzo  Caputo, Ro- 
berto d'Anna , Lodovifo  Villanova , Vito  Lottieri , Bar- 
tolomeo Cajetano,  & altri. 

Roberto  fu  gran  Soldato  , morì  nel  1289.  fùfepellito 
nella  Chiefa  vecchia  di  S.  Severino  di  Napoli , con  que- 
lla infcrittione:  H)c 
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H)c  fitus  efì  nobilis  , & firenuus  <sA4iles  %oberlus 
Agnefis  N capoti tanas , cujus  anima  requsefcat  tn  pacchi  . 
Amen . Obiti  Anno  Domini  1 2 8 p. 

Simone  Agnefe  nel  1290.  fù  Maflro  Rationale  della,. 
Rcal  Corte,  morì  nel  1300.  e flà  fepellito  nella  Chiefa  di 
SAgoflino  di  Napoli,  con  quella  infcrittione  ; 

H)c  j acet  Corpus  Viri  nobilis  Simonis  Agnefis  de_j 
jfeap.  Milttis  Magna  Reginalis  Curia  Magiftri  Ra- 
Uonal  ’ts,  qui  obiti  Anno  Domini  1 300. 

Landulfo  Agnefe,dettoZabarella  di  Napoli  ,Caflella- 
no  di  Salerno,  marito  di  Blanchella  Griflfo,neI  1322. 

Mignello  Agnefe  fra  militanti  nelle  parti  della  Cala- 
bria nel  1345- 

Il  Signor  Simone  Agnefe  poffedè  Terra  in  Cafacelli- 
renel  1423. 

Il  Magnifico  huomo  Lacellotto  Agnefe  nel  1485  nel 
Protocollo  di  Not.  Jacopo  di  Morte , fu  Governadore  di 
jCajeta . 

Maria  Agnefe  Monaca  in  S.  Marcellino  di  Napoli,  nel 
Protocollo  di  Not.  Angelo  Marciano,neH’anno  1 500. 

La  Signora  Francefca  Agnefe,  moglie  di  Marco  Anto- 
nio Sannazzaro,  nel  Protocollo  di  detto  Not.  Angelo,  del 
detto  anno  1 500. 

Lancellotco , in  tempo  di  Carlo  Vili,  pofledè , per  fuc- 
ceffione  materna, diCafa  Spinellale  Baronie  di  Piro,Roc» 
caguglielma  ,S.  Gio:  di  Loncarno,  Se  Ambrificio  ,fù  appo 
quello  in  grande  credito,  e fe  folle  reflato  nel  Regno, rila- 
verebbe fatto  Grande. 

Aflorgio  Agnefe  fu  gran  letterato,  & huomo  di  gratL. 
maneggio,  fotto  li  Pontefici  Martino  V. Eugenio IV. t, 
Nicolò  V.  ottenne  più  Legationi,  fu  Prefidente,  e Gover- 
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nadore  della  Marca,  del  Ducato  di  Spoleto,  del  Patrimo- 
nio di  S.  Pietro , e di  Bologna . Fù  Vefcovo  di  Malta , di 
Melfi,  Ancona,  Alcoli,  Arcivefcovo  di  Benevento.  Erede 
quattro  Canonicati  nella  Chiefa  di  Benevento,  fu  Viceca- 
celliere  in  Roma;  fedo  un  fiero  tumulto , fufcitato  doppo 
la  morte  del  Pontefice  Eugenio,  da  Stefano  Porcaro,  no- 
bile Romano.  Fù  creato  da  Nicolò  V.  Prete  Cardinale- 
dei  titolo  diS.Eufebio  Morì  in  Roma  li  10.  di  Ottobre- 
1451.  e fù  fepellito  nel  Chiodro  de’  Padri  Predicatori, 
della  Bafilica  di  Santa  Maria  fopra  la  Minerva, con  fepol- 
ap  di  marmo, affido  nel  muro, con  l'Arme, & il  feguente- 
Epitafio  : 

Aflorgio  Agnefi  Patria  Neap.  tit.  S.  Eufebit  Presbyt. 
Card.  Beneventano , cujus  prò  Rom.  Ecclef  vntus , £9* 
omms  vita  femper  in  acUonefuit , (f  qui  rebus , ff  Lega - 
tiontbus  maximisifedenttbus  Martino , Eugenio Ni- 
colao  Hom.  Pont,  bene  geftis . ‘Roma  obiit  eAnno  falutis 
oPktCCCCLf.  Et  vixit  ann.  LX.  Cjaleottus  e]ufdemj 
Fami  ha,  V ir  injìgnis,&  Doófor,patruo  benemerenti,  con- 
Jlrut,  &fe  propeponi  mandavi  t. 

Mentre  vide  andò  con  il  Pontefice  Eugenio,  e vidde  il 
Corpo  di  San  Francefco  d' Affili,  del  quale  poi  fù  devo- 
tiffimo. 

Nel  1 3 8 2.  lì  ritrova  Miliolo , nel  libro  del  Duca  di 
Monteleone.. 

Lancellotto  Agnefe  Milite, verfo  l’anno  i42j.fù  ma- 
rito di  Clementia  Ferrillo , del  Sèggio  di  Porto,  ovefùil 
Contado  di  Muro . Nel  1 5 3 9.  Adorgio  podedeva  la  T er- 
ra della  Rotonnella,  in  Bafilicata.  Nel  1574.  Ludo  Ca- 
pitano di  250.  Soldati, neiradèdio  di  Malta. 

Nella  Chiefa  di  S.Agodino  di  Napoli  era  una  Tabella- 
de’  Cavalieri  erranti, con  l’Arme  loro,  fra  quali  fono  l’Ar- 
me Agnefe.  L'ul- 
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L’ultimo  Cavaliere  di  quella  Cafa  fu  Aflorgio,  Cava- 
liere di  molta  bontà  , & integrità  » fu  marito  di  Claudio 
Pifcicella,  con  la  quale  non  fe  figliuoli  : morì  nel  1660. 
fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Paolo  di  Napoli  de’  Padri  Tea- 
tini con  quello  Epitafio  : 

A tl  or  gius  Agnefe  ex  iSuflri  N ormandorum  fanguine, 
Patrìtius  Neapolttanns,  vetufhfima  Fami lu  extrcma-, 
foboles , fed  nomini s immortaliate,  fuo generi  ,ftbìque  fu- 
per/ìcs , vita  innocenti  a , morum  integritate , piotate  iru 
Deum , benigni  tate  in  pauperes , ac  omnivirtuturn  orna- 
mento, praclarus , ut  à Clericis  Regularibus  , qui  bus  atti- 
mo consunti  tffimus  >&  ab  hoc  E empio,  ubi  Cbriftian a Di- 
fcipltna  Alumnus  dies  fuos  orando  tranfegerat , necdc- 
funtìus  obejfet , h)c  tumulari  voluit . Obiit  aAnno  Salut. 
Hum.  AiDCLX.  XV.  Kal.  Novembr. 

E’  flato  in  quella  Cafa  l’Arcivefcovado  di  Benevento,' 
il  Vefcovado  d’Ancona,il  Vefcovado  d’Arimini,con  mol- 
te altre  ricche  Abbatie. 

Nella  Chiefadi  Santa  Maria  della  Stella  di  Napoli,  di 
Eleonora  Agnefe,  vi  è quella  infcrittione. 

D.  O.  M. 

Eleonora  Agnefe  ex  antiquifs.  & nobihfs.  Gallorunu 
F amili  a , tAJlorgt  <dgncfe , & Julia  Mele , filia  , Joannis  - 
quondam  Simeonis  Caraccioh conjux,&  / llujlrtjfm  't  Car- 
dia. Agnefe,  quondam  beneventani  Arcbiep.  ncptis,pofl 
diuttnum,  Q?  honeflum  vita  curfìim,  piumque  in  ‘Deum, 
0-  hoc  Templum  affeólum, adirne  vivensfepulchrum  hoc 
[ibi  erigendum  cur.  aAnn.  Dom.  i6ij. 

Hà  imparentato  con  la  Famiglia  Gennaro, Mele  diNa- 
poli,  jCaracciola , Ferrillo , & altre. 

Ne 
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Ne  fcrivonoil  M arche  fe,  il  Patire  Borre  Ilo,  font  ari- 
ne, T errninio,  cAFaZjSjella,  enarra,  Engenio,  Lellts  nelle 
Famiglie , e nella  Napoli  Sacra , fj?  altri  ; e fono  nell' Ar- 
chivio della  Zecca  di  Napoli,  Cr  altri  eArchivii. 

Velia  Famiglia  Aldemorifco. 

264  fN  crede  d’origine  Greca , e che  doppo  occupato 
k3  l’Impero à Peleologi,  fi  parcifle  dalla  Grecia,  cj 
militando  fotto  Balduìno , & altri  Principi  dì  Taranto  ? vc- 
niflfe  in  Napoli.  Altri  dicono, che  fi  ritrova  memoria  di  que- 
lla Famiglia  fin  dal  i2<So.  e nel  Regno  di  Roggieri , Guai- 
mario  Aldemorifco  era  nobile  in  Napoli , e fui  figliuola- 
Drufolina  vedova  di  Gio:  Conte  Amalfitano , fotto  il  Re- 
gno  di  Ruggieri  Normanno,  primo  Rè  di  Napoli.  In  tem- 
po del  Rè  Manfredi,  Landolfo , e Gaita  poflèdevano  Feu- 
di ; doppo  detto  tempo  Matteo  fù  Signor  di  Riciano,  Tri- 
viano,e  Salice*  quello  Matteo,  ò altro  fù  Sinifcallo  deli’Ho- 
fpitio  Regio  , marito  di  Sigifolda  Poderica  Ciambellana- 
della  Reina  nel  \j6z.  lo  dello  Pjndolfo  in  tempo  di  Carlo 
II.  Giudice  della  Città  diNapoli.  Tomafo  in  tempo  di  Car- 
lo Primo  feudatario . In  detti  tempi  fra  Cavalieri  della— 
Corte  Reale  fi  vede  Fraoccfco.  IlnepoteFrancefcocoo- 
Filippo  Aldemorifco  fra  Cavalieri,  che  feguirono  il  Duca  di 
Calabria  nell’imprefa  della  Tofcana. 

Angelo, in  tempo  del  Rè  Ladislao  , fù  Generale  deIPAr>» 
mata  Maritimi. 

Tomafo  Aldemorifco  Milite  , indultato  dalla  Reina- 
Giovanna  nel  rumore  fra  Seggi  di  Napoli- 

Riccardo  nel  1417.  fù  Signor  di  Limolano.  Lodovico 
nel  141  f.  fù  Marelciallodel  Regno,  e Vice- Ammirante,  o 
fù  Signor  di  Formicola . Dicono  il  Maz,z,ella  ,e'l  <dd<tar~ 
ebefe , che  Lodovico  fùGrand’Ammirantedi  Cicilia,  mà 

Ffff  ciò 
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ciò  nega  il  Padre  Borrello,&  il  V incenti  ne'Crandi  Am- 
miranti. Mà  la  verità  è,  che  forte  Grande  Ammirante,, 
dicono  la  Marra,  tl Summonte  nell' Htflor. par. x.  l.^fol. 
fóo.Ammirato  negli  Opufcoli , Eugenio  nella  NapohSa- 
cra,fol.io9 . dove  riferifcel’Epitafìo , che  dice  così  : 

H*c  efi  fepultura  Magn.  Militie  Domini  Ludovici 
cAldemortfco  de  Neap.cjui  hujue  Regni  Marefciallus , &• 
Confiltariue  Regie  Ladtelai  fuit,&  Dux  aMarie,  necnon 
tenuit  ojficium  Admirantu,  ita , & talitcr , quod  navigia 
gerebant  ejue  infignia . Special  il  te  Ad  il  e s Joannes  pofiuit 
patri  op timo  1421.  Strenuus,  &•  prudensftnfu , robuftue 
in  armis , integer , atque  vigli  jufio  prò  Rege  fi delie  Loy- 
fius  Antonine , Perottue,  Galeottueviri forttjfimi  germani 
firatres moruerefiub  Carolo  II I.  anno  1380.  Opus facium 
per  Ricci  ardum  Aldemorifico , & Henricum  de  Are  e lite 
legatarioe  1421. 


Giovanni  prode  Cavaliere  fu  Vicario  del  Rè  Roberto, 
nel  Contado  d’Albi , efuoConfigliere.  In  tempo  delhu 
Reina  Giovanna  Prima  fi  ritrova  Villano  Aldemorifco. 
Marino  padre  di  Matteo,Maggiordomo  della  Corte  R ca- 
le della  Reina  Giovanna  Prima,  e Governadore della- 
Provincia  di  Calabria, Terra  di  Lavoro, e Contado  di  Mo- 
Kfe,Gio.Tuccedc  alla  Baronia  di  Formicola, di  Belvedere, 
della  Forefìa,&  a’  feudi  in  quel  di  Carinola,e  di  Trentola, 
di  quello  fi  ritrova  nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Napoli, 
quello  Epitafio; 


Hic  jacet  corpue  Nobilie  V iri  Domini  Marini  Alde- 
morifeo,  qui  obiti  anno  Domini  1300.  Del  fudetto  Villa- 
no • tìic  jacet  corpue  nobilie Viri  Domini  V Ulani  Alde- 
tnorifco,  qui  obiit  Anno  Domini  1 3 f 1 . 


Un’altro  Matteo  fu  Signor  del  Cartello  di  Coronili! , e 

di 
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di  feudi  in  quel  di  Capua , da  Lifabetta  Maromalda  pr<> 
creò  Fabritio,  marito  di  Rcnzella  Carafa , dalla  quale, 
hebbe  Achille , che  da  Catarina  della  Marra  lafciò  Fran- 
cefco  padre  di  Roberto,di  cui  nacque  il  fecondo  Fabritio, 
padre  di  Carlo  ; in  cui  non  hà  molti  anni  fi  eftinfe  quella^ 
Famiglia. 

Sono  ellinti  nel  SeggiodiNido  . Hanno  imparentato 
con  Cafa  Carafa  della  Stadera,  e fono  nell 'Archivio  della 
Zecca  di  N apoti  ì Nefcrivono  Marra  nelle  Famiglie^,, 
Macella,  tl  Padre  Mar  eh  e fe , il  Padre  B ornilo , Pietri 
Hijìor.fol-zoy.  T utini  negli  Ammiranti » Lellis,  Engenio 
nella  Nap.Sacra>&  altri. 

Della  Famiglia  slitto , 0 vero  Pappafidero. 

165  Ode  nobiltà  nella  Città  di  Bitonti. 

vi  Trà  Baroni  di  Valle  di  Crate,  e Terra  Gior- 
dana , fotto  l’Imperador  Federico  II.  nel  1239.fi  ritrova.’ 
Herricod'Alitto.  « 

Il  Giudice  Jacopo  d’Alittod’Eboli,  AfTeflòre  appo  La- 
po T urdo , Giuftitiere  di  Terra  di  Lavoro , e Conudo  di 
Molili  nel  1309. 

Il  Giudice  Nicolò  d’Alitto d'Eboli , Sindicatore,  per 
Sindicare  il  Giufiitiere  di  Principato  fitra  nel  1 3 4o.che 
era  Guglielmo  di  Sabrano  Conte  d’ Ariano,  & Apici. 

Il  Giudice  Roberto  d'Alitto  di  Eboli,  padre  di  Gubi- 
tofanel  1340. 

Jacopo  de  Alitto  Bajulo  di  Cajeta  nel  1 3 3 2.nello  fief- 
fo  anno  il  Giudice  N icolò,  AfTeflòre  di  Capua. 

Nel  13 1 1.  Roggicri  fuccedè  àTancredo  di  Pappafi- 
dero,  fuo  padre, nelli  beni  feudali.  Roggieri  Pappafidero 
Signor  delCafaledi  Fappafidero,&  Avena  nel  13  22  Ja- 
copo figliuolo  di  Jacopo  de  Alitto  Milite  nei  1349.  Nel 

Ffff  2 1324- 
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, 324.  litigano  il  Giudice  Nicolò  d'Aiirro  d’Eboli  cotL 
Jacopo  d’Alitto  Milite . 

Il  Magnifico  Gio:  Francefco  d'Alitto  Barone  di  Pap. 
pafidero  nel  1536-  e nello  fleflb  tempo  Margarita  fui, 
forclla,  moglie  del  Magnifico  Luigi  di  Loria. 

Nel  1483  .Ifabella  d’Alitto  nobile,  donna  vedova  dell’ 
huomo  nobile  Giovannello  Laurito , figliuola , ch'era  di 
Giovannello  d'Alitto  della  Caftelluccia . Nel  1494.  Giu- 
liano d’Alitto  della  Caftelluccia , Signor  del  Cailello  di 
Pappafidero. 

Nel  1529.  Gio:  Francefco  d’Alitto  era  Barone  delta 
Terra  di  Pappafidero  in  Bafilicata,  execut.  28.C.3  o.f.  122. 

Camillo  d’Alitto  della  Terra  di  Diano  nel  1 575.  era^ 
Signor  del  feudo . delia  Munifcotti  nel  Territorio  della, 
Padula,e  Montefano,in  Principato  Cifra. 

Nel  1 605.  Gio:  Francefco  d'Alitto  Barone  di  Pappali- 
dcro.e  feudo  d’ A vena. 

Nel  1612-  Girolamo  d’Alitto  di  Diano,  Signor  del 
feudo,  detto  del  Montone , fito  nella  Terra  della  Sala , e. 
delfeudodi  Munifcotti,  nel  Territorio  della  Padula,  c, 
d'un’altro,  detto  del  Petrone  in  Territorio  di  Diano. 

Vive  hoggi  D.  Domenico  d’Alitto  Barone  dellaTerra 
di  Pappafidero,  marito  di  D.  Giovanna  Quiros.  Sono  que- 
lle notitie  nell  'Archivio  delia  Zecca  di  Napoli , O4  altri 
Archivili  e ne fcrivono  l'Elenio  nella  ‘Defcrittione  del 
Regno  di  Napoli,  Lellis,  & altri . 

Della  Famiglia  Andrea . 

*66  /■%Ue(la  Famiglia  venne  dalla  Provenza  nel  Re- 
gno  di  Napoli  con  il  Rè  Carlo  L d'Angiò, e 
venne  ancora  dal  Piemonte , come  fi  dirà. 

Nel  tempo  deH’imperador  Federico  IL  fi  ritrovano 

in 
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in  Regno,  Nicolò,  e Jacopo  Tuoi  figliuoh. 

Nd  1307.fi  ritrova  Gio:  d’ Andrea  di  Sulmona  Mili- 
te, padre  d’altro  Gio: 

Nel  1 3 1 o.  fi  ritrova  Anfelmo  d’Andrea  di  Marfiglia* 
Milite,  che  fi  riceve  in  familiare. 

Nel  13  1 4.  Gerardo  Milite  Cartellano  del  Cartello  Ca- 
puano, Signor  dclTenimento,eCafaledi  Mottula, e feu- 
datario in  Otranto  nel  1325. 

Nel  1339.  Tomaio  Manfella  di  Salerno  Milite,  com* 
pra  alcuni  feudi  in  Ariano  da  Francefco  d’Andrea . 

Nel  1332.  Bartolomeo  d’Andrea  di  Chieti  fu  creato 
Capitano  di  Teramo. 

Nel  13  43.  fi  ritrova  Gio;  d’Andrea  Milite,  e Bionda*1 
fua  moglie. 

Giovannotto  d’Andrea  marito  di  Martuccia,  figliuola*1 
di  Gambino  di  Prato , hofliario , familiare , efedele  con* 
dote  di  oncie  fette  nel  1343. 

Perretto  d’Andrea  della  Città  d'Iporegia , altrimenti 
chiamata  Jurea, Città  infigne  nel  Piemonte,  fùdalRò 
Carlo  Ilicreato  Capitano  di  geti  d'armi,  dal  Rè  Ladislao 
fù  fatto  Maggiordomo  della  Cafa  Reale,  poi  fuo  Came- 
riere, poi  fuo  Marefciallo  del  Regno,  e nel  1 3 9o-gli  die-; 
de  la  Città  di  Troja  con  titolo  di  Conte , e Io  fe  Signore-' 
d’Afcoli  ; poi  io  mandò  Capitan  Generale  nelli  Regni 
d’Ungheria, Dalmatia, e Croatia;  da  Papa  Innocentio  VII. 
fù  fatto  Governadore  Generale  di  Campagna  di  Roma, 
e di  Maritima,e  poco  doppo  lo  fece  Governadore  di  Ro- 
ma nel  1405.  della  quale  Città  Ladislao  fi  era  impadro- 
nito . Hebbe  ancora  Perretto  la  Signoria  di  molte  Ter- 
re , come  Orfara,  T refanti,  T er libero , Cafielluccio , Ca* 
nadelara , Verfentino,  c Montefilare. 

Morto  Ladislao,  e divenuta  Reina  Giovanna  II.  fapen- 
do  il  valore,  e virtù  di  Perretto , lo  fece  Gran  Senifcalco, 
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uno  dell!  fette  fopremi  officii  del  Regno. 

Ettorre, forfè  fuo  fratello, nei  1 4 1 5. era  Signor  di  Mon- 
tecorvino. 

\ Hebbe'per  moglie  detto  Conte  Ferretto  Margarita^ 
della  Marra , figliuola  di  Eligio , Signor  di  Stigliano , e di 
Barletta,  con  la  quale  fece  Pietro  Paolo , e Giovannina,  & 
unaforella  di  detto  Conte  Ferretto , detta  Caterina,  fu 
moglie  di  Elia  della  Marra,  fratello  di  ella  ContelTa  » e Si- 
gnor di  Cagnano,e  Caprino. 

Morto  il  Conte  Perretto  con  fofpetro  di  veleno/attoli 
dare  dalla  Reina  Giovanna , perche  elfo  Perretto  mal  sé- 
tiva  delli  fuoi  lafcivi  portamen  ti,  detta  Margarita  ricca,  e 
giovane , dalla  Reina  fu  data  per  moglie  à Francefco  Or- 
lino,Prefetto  di  Roma,  creandolo  Conte  di  Gravina. 

Con  la  morte  del  detto  Conte  Perretto,  la  R eina  tolfe 
Io  Contado  di  Troja , di  Corato  ,Orfara , la  Procina , la 
TorrediTrefanti,  Furtibuono,  Caftelluccio,  Candelara, 
e Verfatino  al  Conte  Pietro  Pàolo  fuo  figliuolo  primoge- 
nito, come  ribello, che  furono  date  à Sforza,  inficmc  con 
la  Baronia  di  Montecorvino , Pietra  Ultorina , e Motta , 
tolta  ad  Ettorre  d’ Andrea , fratello  forfè  di  Perretto , di- 
chiarato anco  etto  ribello  nel  1417.  come  nel  Regiftr.  di 
detto  anno,  fol.24. 

Mà  perche  con  il  matrimonio  contratto  fra  detto  Pre- 
fetto di  Roma  Orfino  con  detta  Margarita  della  Marra, 
ContelTa  di  T roja,  haveva  prometto  la  Reina,  che  Io  trat- 
tò , di  reftituire  al  Conte  Pietro  Paolo,  lo  Stato  predetto, 
quella  non  ofièrvò  la  parola , ottenne  per  lo  meno , che. 
detto  Pietro  Paolo  fotte  Ciambellano  della  Reina , Si- 
gnor di  Canofa,  S.  Agata,  Zuncolo,  Delicito,  Trefanti,o 
de’  Cafali  di  Candelara . 

Pietro  Paolo  fervi  bene  il  Rè  Alfonfo  con  60.  cavalli, 
comprefiindiecelancie,e  nfiebbe  laconfirma  di  Deli  - 
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Ciro  , & indonoia  metà  de' Alcali  di  quella  Terra . Alla- 
Ai  arra  non  fù  noto,cheavvenilTe  di  quello. 

Si  crede,  chefoffe  quella  Cafa  mantenuta  in  piedi  di, 
Ectorre,  fratello,  e non  come  dice  il  Campanile , figliuolo 
del  Conte  Ferretto , di  cui  nepote  viene  chiamato  Anto- 
nio>Signor  della  Città  di  Bovino,  e figliuolo  Ettorre. 

Da  Antonio  nacque  Onofrio  , che  come  parente  del 
Conte  di  Troja  Pietro  Paolo , hebbe  poi  parte  ne’  fuoi  af- 
fari , c particolarmente  nello  fpoglio , che  il  Conte  pati 
del  Territorio  di  S.  Maria  in  Vulgano , in  Capitanata , & 
hebbe  il  modo  di  ripigliarne  per  lui,  ò per  fe  medemo,  il 
poflclTo,  contro  la  potenza  di  Sforza, & altri. 

Da  quello  Antonio  nepote  del  Cote  Perretto,flimano 
la  zTHarra, & il  T utini, c he  fiino  nati  li  Signori  di  Poica- 
rino, della  Cafa  d’Andrea. 

Si  ritrova  nel  1 43  3 . Onofrio  d'Andrea  Signor  di  San- 
ta Maria  in  Volgano,  Caflello  vicino  Troja, e Gio;  Cava- 
liere di  molta  Rima  nel  1490-  Quello  generò  Michele, 
che  hebbe  per  moglie  Lucretia  Raguantes,che  pofTede- 
rono  il  Caflello  di  Pulcarino, predò  Ariano, e da  ambedue 
nacquero  più  figliuoli,  il  primogenito  fù  Gio:  Antonio  Si- 
gnor di  Pulcarino,  il  fecondogenito  Giulio.Cefare , che 
hebbe  per  moglie  Maria  Albertina, Famiglia  Nolana, ben 
not  i,  per  la  fua  nobiltà,  con  cui  generò  Francefco. 

Gio:  Antonio  fi  ammogliò  due  volte,  con  la  prima  fe- 
ce tré  femine , con  la  feconda  Emilia  Farao,  figliuola  del 
Barone  di  Rofrano,  Loriana,  Cannalonga,  Langillaro , e 
S.  Maura  di  Cuccaro,  fece  due  figliuoli , Diego  » & Ono- 
frio. 

Diego  fi  maritò  con  Lucretia  Coppola,  del  Seggio  di 
Montagna,  con  la  quale  generò  Francefco,  Alelfandro, 
Gennaro,  ifabella,  e Terefa. 

AlefTandro  è Reiigiofo  Teatino, che  hà  varcato  tutti 
Ji  podi  della  (uà  Religione.  Fran- 
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Francefco  Avocato  de’  primi  nelli  Tribunali  della. 
Città  di  Napoli, Giudice  di  Vicaria, fai  Configliere,&  ul- 
timamente Avocato  Filtrale  del  Rcal  Pattnhonio , cono- 
feiuto  per  il  fuo  Papere,  eloquenza, &:  eruditone,  per  tut- 
ta l’Europa,  nonché  per  tutta  l’Italia. 

Gennaro,  da  figliuolo  fu  Avocato FiTcale di  Provin- 
cie, poi  Avocato  de’ Poveri  della  G.  C.  della  Vicaria,  poi 
Avocato  Fifcale  della  lidia,  poi  Conlìgliere,poi  Avocato 
Filiale  del  Reai  Patrimonio  , appretto  Prefidente  dello 
fleito  Tribunale , & ultimamente  Regente  nel  fupremo 
Configiio  d'italia, in  Madrid, per  il  Regno  di  Napoli,  Mi- 
nifiro  il  più  benemerito  della  Corona , & honore  del  no- 
llro  Regno  di  Napoli. 

Quella  Famiglia  d’Andrea  è anco  in  Cicilia  , fecondo 
dice  il  Mwrnos, che  la  deferivo , veda  il  Lettore  appo  di 
quello . E nella  Chiefa  della  Croce  di  Lucca  di  Napoli  fi 
ritrova  uno  Fpitafìo  d’Aleflandro  d’Andrea  di  Perpigna- 
no  di  Spagna  , Capitano  di  fanteria  , e di  cavalli,  e morì 
d’anni  74. 

Il  T utini  nel  difeorfo  di  quella  Famiglia,  dice,  che  er- 
rarono il  Colennuccto,^  tl  Summonte, mentre  inconfida- 
, ratamente  chiamarono  il  detto  Conte  di  Troja  Pietro  di 
Jorea,  dovendoli  chiamare  Ferretto  d’Andrea  5 mi  à me, 
parf  ,che  quelli  difiero  bene,&  egli  errò  in  biafmare  detti 
Scrittori, mentre  in  quanto  al  nome, lo  llefib  è Pietro,  che. 
Ferretto,  che  è un  nome  diminutivo  di  Pietro,  ma  in  qua- 
to  alla  parola  Jorea , è verillìmo , che  detto  Perretto.fi  di- 
ceva di  Jorea  , perche  era  della  Città  di  J urea  nel  Pie- 
monte, come  havemo  detto  nel  principio. 
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‘Della  Famiglia  Anne  c china.  1 . 

* i 

2 67  Ridice, che  venne  da  Germania. 

J Nel  1 2 7 2 . fi  ritrova  Giovanni,Ca(lellat;o  di  Som- 
ma. Ramondocondottiere  di  gente  d’arme  nel  1442.  45. e 
Gio;  Signor  dì  Bomba,  Penna,  Falefcuti,  Ci  vitella , Rocca-, 
Salinia,  Gammarani , & altri  feudi . Alfonfo  hebbe  la  con* 
firma  di  dette  Terre  nel  if  04. 

Per  l’allegrezza  del  nafeimento  di  Federico , figliuolo  di 
Ferdinando  Rè  di  Napoli, che  Umilmente  fù  Rè  di  Napo- 
li, che  fù  tenuto  à Battefimo  dall’lmperador  Federico , che 
in  Napoli  fi  ritrovava,  fi  fece  gioftra  nel  largo  dell’lnc»ro-  , 
nata,  nella  quale, fra  l'altri  Cavalieri  Napoletani, intervenne 
Giovanni  Annecchino,  infieme  con  Sigifmondo  Malatefta, 
Signor  d’Arimini,  il  Principe  di  Taranto  Orfino.il  Principe 
di  Rollano,  Marzano,  il  Conte  di  Campobaflò,  Conte  di 
Popoli,  Conte  di  Venafro, Conte  di  Cerreto , Duca  di  Mel- 
fi, Conte  di  Patena, Conte  d’Ajello , Luigi  di  Gefualdo , o 
Margaritonno  di  Loffredo.  " 

Antonio  fù  Barone  di  Civitella,  e di  Prata,  figliuolo  di 
Venere  Carafa , fu  marito  di  Diana  Cancelnja , figliuola  di 
Giovanni,  Conte  di  Popoli  fefto,ed’AIvito  quarto. 

Nel  i f 8 9.  Aionfo  Annecchino  fù  Capitan  d’infanteria 
conforme  fu  ancora  Bartolomeo. 

Hà  goduto  nobiltà  nel  Seggio  di  Portanova  di  Napoli, 
dove  è eftinta. 

Hà  bene  imparentato  con  la  Carafa, & altre. 

■ Nefcrivono  V incenti  nella  C anteima,  Lellis,  & altri. 

Sono  Nobili  anco  nella  Città  di  Benevento, come  ftà  de- 
cilo  per  la  Rota  Romana,  anni  fono,  come  riferifee  il  Car- 
dinale Cavaliere  nella  decifro. 
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Della  Famiglia  Ar  duine > ò vero  Aldo  ino. 

268  TTNIcono difcendcrc  da  Aldoino  d' Aldoino, chej  • 
!_/  nel  io  io.  era  Marchefe  d'imbrea , ò dal  Rè 
di  Torino. 

Nel  1 249.  fu  Arbitro  nelle  differenze , che  partivano 
fra  il  Re  Carlo  Primo , e Lodovico  Rè  di  Francia  fuo  fra- 
tello,fopra  la  controverfia  della  gabella  del  Sale  in  Rodo- 
no, e d’altre  cofe , Filicene  Arduino,  maggiore  Giudico 
della  Provincia. 

Nel  1 3 09  fi  ritrovano  feudaxarii  Pietro,  Giovanni , & 
altri. 

Nel  133  ie  3 2.  Marino  ArduinodiS.  Romolo  fu  Có- 
teflabile  di  alcuni  Baleftrieri , à piedi , nella  Città  di  N a- 
poli.  Nel  1 3 3o.Jacobino, Senatore  di  Melhna. 

Jacopo  Giurifperito  Giudice  Delegato  del ‘Rè  nella* 
caufa  di  Jacopo  di  Spernono , e Barrano  di  Barratio  nel 
*3  3*-  . 

Silveflro  Arduino  militò  in  Roma  per  il  Rè  Roberto 
nell’anno  1331.  con  dignità  di  Comeflabuio  de'  pedi- 
ri,  con  altri  Cemeftabuli  Genovefi. 

In  tempo  del  Rè  Martino,  e Maria  Rema, Pino  fu  Am- 
bafciadore  con  Mazzullo  Romeo , Giovannello  della* 
Celfa,e  Jacopo  Bonetto  tutti  Senatori  di  Mcilìna, da  detta 
Città  màdati  alli  detti  Rè, per  cunf  rma  de’loro  Privilcgii: 
Aldoino,  Federico , e Berardo , fratelli  furono  fucceiliva- 
mente  Baroni  di  Vendorico. 

Marco  Ardoino  fu  più  volte  Colonnello,  infcfviglo 
del  Rè  Cattolico,  e dell’Imperador  Carlo  V.  Andrea  Si- 
gnor di  Sorito  fu  mandato  Ambafciadore  dallo  ffeflo  Im- 
peradore  à diverfi  luoghi , perii  che  ottenne  in  dono  il 
Palaggio  della  Dohana  diMeflina,e  fu  Prefidente, t Pro- 

tet- 
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rettore  del  T ribunale  del  R eal  Patrimonio.  . 

In  quella  Cafa  è flato  il  Marchefato  di  Sorito  ottenuto 
à 2t  dismembro  1597. 

Pietro  Paolo  fu  Barone  di  Giogi,  e dell’Olivieri,  & Ar- 
doino di  Ardoino  nel  1424.  fù  Signor  di  Venefico,  eFe- 
derico  del  feudo  di  Mantara,&  altri. 

D.Berardino  fu  Signor  di  Sorito  nel  1565.  funelfoo 
corfodi  Malta  contro  il  Turco. 

D- Andrea  nel  1603.  fu  Colonnello,  e Capitan  Gene- 
rale  di  6ooo-  finti,  per  cuflodia  della  Città , e Torre  di 
Meflina,per  cagione  dell’armata  del  Turco. 

. Dilfabella  Ardoino  fu  moglie  di  Marcello  Fimo  de’ 
•Principi  di  S.  Agata.che  generarono  D.  Ugo  Cavaliere  di 
Malta, e D.Alfonfo. 

Vi  è flato  un  Protettore  del  patrimonio  Regio , in  Cici- 
lia, e poi  Prefide  di  quello.  * 

D. Andrea  Barone  della  Forefta,  S.  Biafè,  e Plaga,  poflede 
in  Regno  Palizzi  con  titolo  di  Principe. 

Hà  imparentato.in  Cicilia, con  Famiglie  nobilifIìme,che 
fono, la  Ventimiglia  la  Gioeni,  Carretta  , Filingero  , Catta- 
neo, Saccano,  Maurolico,  & altre. 

. ' Ne  fcrivono  il  Lellis,  il  Mugnos,  il  Campanile,  Anft- 
lont , & altri. 

Della  Famiglia  Arcamone. 

269  Ode  nobiltà  nel  Seggio  di  Porto  di  Napoli , fi 
V_I  crede  d’origine  Greca,  hà  goduto  nobiltà, anco 
nel  Seggio  di  Portanova,  e fi  giudica,  che  godlflc  anco  nel 
Seggio  di  Nido.  , 

Nel  1 1 pò.  fi  ritrova  Gemma  Arcamone, nel  1 249.  Rubi- 
no Bagli  vo  della  Città  di  Napoli;  nel  1 27  f. Federico  altresì 
Baglivo.  Nel  1263.  Rubino  Milite  preda  denari  al  Rè 
Carlol.  Paolo,  e Grifone  Militi  nel  no;,  nel  13 19.  Gu- 

G g g g 2 gliel- 
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gjjelmo milite,nel  ! j4i.Sp4rano.nel  1 }4<s.Angclo,ncl  j 347, 
Cicco.nel  i 3 jtf.  Andrea  e»a  Signore  di  Galee. 

Tra  nobili,  che  intervennero  nel  Parlameoco»coBvoca- 
io  dal  Rè  Roberto,  per  alterare  il  jus  coramune,  vi  fù  Gu- 
glielmo Affiamone  nobile  diporta  Nova  di  Napoli,  cfrà 
Cavalieri  , che  pel  1 j$o,  nel  tumulto  della  Reina  Gio;  l fi*' 
rono  indulcaci,  furono  Marino, e LconeMo,  Nel  ijga. Bar- 
tolomeo ffi  creato  Regio  Configliere.  Nel  i J98.  il  Rè  La- 
dislao creò  Luogotenente  della  Regia  Camera  Agnello.Nel 
1400. Bernardo  Milite,  Nel  141  i,Gio;fu  eletto  dalla  Reina 
Gio:  II.  per  trattare  la  pace  wà ki.Sc  il  Rè  Luigi,  e nel  hi 8* 
fu  creato  Giudice  dell'Appel|ationi  della  G.  C, della  Vicaria, 
Nel  i4j4.Fr*ncefco  Giudice  della  Vicaria,inficmc  con  An- 
tonio d'Ifernia, 

Nel  14P0.  Agnello  fu  Regio  Configliere,  e Prefidente  di 
Camera,  che  fcriflè  dottamente  fopra  le  leggi  Longobarde, 
fà  Conte  di  Sorretto,  & Ambafciadore , per  Ferdinando  I.à 
Siilo IV.  &al!a  Rep,  di  Vcactiaje nella  Corooatjone  della 
Reina  Gio:  d’Aragona  fioretta  del  Rè  Cattolico , Ipolàta  con 
Ferdinando  L elio  portò  la  Corona,  fi  vede  iUùo  Epitafio 
nella  Chiefa  diS,  Lorenzo  di  Napoli,  dove  (là  fepoko. 
Nello  (letto  tempo  Bartolomeo  Configliere,  Antonio 
Compratore  dei  Quartuccio  di  Napoli  nel  1384, 

Paolo  di  Napoli  Milite  Capitano  d’Adria  nel  1 joy. 
Agnello  Napoletano  J.-C,  F,  Incpifitore  nella  Calabria* 
fiopra  le  nove  Gabelle,  nel  1351,  nel  1358,  Luogotenente, 
del  gran  Camerario,  ‘ 

Sparano  di  Napoli  Milite  huomo  potente,  cricco  nel 
1 3 1 j.  Angelo  di  Napoli  Milite  compra  una  Cala  da  Cicca 
Arcamone,  e fratelli  in  Pollena  nel  ij4f,  ' 

LKo  diNapoli  Mìlite  pofiodeva  Cale  in  Napoli , fi  dice» 
àS.Sergiomtl  1343-  .... 

Nel  HooJ’hoomo  nobile  Bernardo  di  Napoli  Milite,ot- 

tic- 
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tiene,  in  dono  dal  R é»ìl  CafaJe  di  S-Maf  ia,  di  FoiTa,in  Capta. 
Gentile  Giudice  in  Cajeta , iq  detto  anno . Jacopo  Giudice 
di  Tropea, 

Gio:  di  Napoli  Dottore,  Giudice  dell'appeUaeiani  della- 
G.  C.  del  Giuditiere  del  Regoo  nel  1407.  Angelo  di  Napoli 
Giudice , Se  AFelTore  in  Principato  Ultra, pel  141;.  Gian- 
putio  nel  1409.  Madro  R agonale. 

Nel  141P.  frà  le  Monache  di  Donna  Romita,^  ritrova. 
Suore  SireJla  A r cantone  Priora,  e Spore  Francefca  Monaca. 

Marcello  Arcandone  di  Napoli  huomo  nobile,  ottiene  li 
feudi  di  Palmola, e Biflèllito  in  Lucerà  nel  1460. 

Leone  Ariamone  di  Napoli  contribuite  nella  Piazza. 
d'Aquario*dove  all’hora  habitava,nd  1272.  Pietro  Cuftodp 
delle  Navi  della  Corte  nel  Porto  di  Baja,  pel  U69, 

Guglielmo  della  Piazza  di  Portanova  nel  1332, 

Luigi , &;  Jannuccio  irà  M»Kti  di  Porto  pel  1407.  Ne! 
* ? 8 2.  Andrea  A rcamone  di  Napoli  Milite , detto  Minice- 
lo, e Mafello  Frilàrio  di  Scala  « Nel  1 302,  Salvato  figliuolo 
di  Rifone  Arcamone  Milite,  e Gio:  Gambitella  di  Napoli 
M*l»ce  . Agnello  nel  1400,  Afleflore  nel  Gmditierato  di 
Terra  d’Otranto  . Nicolò  di  Napoli  Milite  nel  1379.  era. 
Dottor  delle  leggi, Madro  Rationale  della  Corte  Reale)  e fi 
vede  fepellitq  nella  Chiefa  d»  S.  Pietro  Martire  di  Napoli, 
con  bella  Infcrittione, 

Il  Magnifico  huomo  Monetilo  Arcandone  Capitano  di 
Giuditta,  e Guerra  di  Barletta, nel  < 484. 

La  Famiglia  Arcamone» Sudita, e Pappanfogna  di  N apo^ 
li,  Baglivi  della  Città  di  Napoli  nel  U7f. 

Gio:Arcamone  d'Ifca  padrone  d’una  Nave  » ottiene  di 
potere  cdrarre  vittovaglie  dal  Porto  di  Barletta  in  Napoli 
pel  1314. 

Nel  1381.  Monodia  Milite  nel  (38^  giurò  hoauggio 

al 
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al  Rè  Luigi»  e nel  1 3 99.  nella  guerra  di  Taranto  fi  portò  va- 
lorofartiente,  hebbe  da  detto  Rè  dùé Terre, Binnetto,  eCe- 
glie  nella  Provincia  di  Bari.Nel  1465. Agnello  Prefidente  di 
Camera,  e poi  Conigliere,  & Ambafciadorè  à Venetia. 

* Hanno  poflèduto  ancora  Carbonara, e Balzano  in  detta-' 
Provincia,  fono  flati  ancora  Signori  della  Città  di  Canofa,e 
delle  Terre  di  Corneto,  Borrello,  Giordano  lecco, e del  Ca- 
lale di  S.M.  e Folla.  J '■  • - 

Vive  hoggi  D.  Nicola  Arcamone  Eletto  , che  è flato 
della  Città  di  Napoli,  gentiliflimo  Cavaliere,  & altri  Cava- 
lieri. 

' ' Hanno  -bene  imparentato  con  la  Tolfa , Scanriaforice, 
NicaftrojAjoflàiParagano-,  Griffo,  Cafacino,  e Capua,&  altre. 

Scrivono  di  quefta  Cafa,iI7l Favella, T utini, Pietri,  Eu- 
genio , (£?  altri. 

Verfo  Pannò  1 382.  pafsò  quefta  Famiglia  nella  Città  di 
Bari,  dove  fubbito  fù  aggregata  alla  fua  Nobiltà , con  l’oc- 
cafione,che Moncelio  Arcamone,  eLiónetto  fuo fratello 
furono  fatti  dal  Rè  Carlo  Signori*  il  primo  di  Bitetto, e Bal- 
zano, & il  fecondo  di  Ceglie,  Baronaggi  vicini  di  detta  Cit- 
tà di  Bari.  Ne  Icrive  il  P.  Beat  ilio  nell' H i fior. di  Bari. 
f:  : ' ’ : : ■ 

*’  Della  Famiglia  dell’ Aver fana . 

27Ó  TT  A goduto  nobiltà  in  Napoli  nel  Seggio  di  Ca- 
F1  puana,  doveè  eftinta. 

:f  Sotto  il  Rè  Manfredi , eCarlo  Primo  Rè  di  Napoli  vi 
furono  feudatari!-,  Bartolomeo , Errico , lherede  del  Signor 
Gualtieri,  e Riccardo . Jacopo  Milite  nel  1304.  Riccardo 
Milite  nel  1300. 

Nel  i273.Riccardo  era  Barone  in  Terra  di  Lavoro, mob 
to  ricco , e Signor  di  molti  Vaffàlli , come  fù  Manfredi  fuo 
figliuolo  Milite,  E fù  feelto  fra  Baroni  del  Regno  , che  fe- 
guitaflèro  Carlo  Marcello, in  tempo,  che  andò  incontro  al 

pa- 
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padre,  che  veniva  dalla  Tofcana,  infieme  con  Gualtieri , o 
Berardo  Caracciolo , Marino  Filomarino , Berardo  del  Tu> 
fo,e  Marino Siginolfo.  Nel  1303.  Bartolomeo  Milite. Pie- 
tro Mdne nel  i 32*. Nel  129*. frà  Cavalieri  » che  ftabiliro- 
no  la  riforma  del  vefìire,  per  il  Seggio  Capuano, intervenne. 
Francefco  dcll’Averlàna. 

Nel  1 329.  fi  ritrova  Franzone  Barone  della  Petina,e  Ro- 
magnano,  come  herede  di  Maria  Scillata  fua  ava . Gualtieri 
Milicenel  1313. 

In  detto  tempo  fi  ritrova/rà  Cavalieri  del  Seggio  di  Ca- 
puana, Franzone  dell'A  verfana  con  fc  rrico-ui  Loffredo, To- 
mafo  di  Donnomarino , Roggieri  Boccapianoìa , Filippo 
Crilpano,  Caprafecca  Pifcicello . Q^al  Franzone  Milite  era 
Signor  di  parte  del  Cartello  di  Giugliano  nel  1 3 37^  fù  an- 
cora Signor  dell  Apetina,nel  1 348.pofIèdtva  unTcrritorio, 
giuda  lo  Territorio  dcli’heredi  dcl  Signor  Cardinale  do 
A verfana. 

L1I0I0  dell  A verfana  nel  1 3 37.  fu  marito  di  Giovanna 
Baraballa. 

Ifabella  figliuola  di  Franzone,  moglie  di  Riccardo  Mina- 
tolo,nel  iz8t. 

Bartolomeo  Milite  nel  1347.  Gurrello  Signor  del  Ca- 
rtello di  Romagnano  nel  1347. 

Il  Signor  Fnncefco  dell’A  verfana  nel  1 3 ftf.  Signor  dell* 
Apetina. 

N?1 1 3 84.  Ifabella  moglie  di  Jacopo  Caracciolo.  Luigi 
Milite  nel  1 392. 

L huomq  nobile  Marino  pofiiede  feudi  in  Giugliano  nel 
J 398ÌS 

Nel  141  f.  l’huomo  nobile  Nicoli. 

Nel  1 300.C  1301.  la  Famiglia  Averfana  Milite.  Nel 
1443.  BaldafTarre  era  del  fuo  Seggio  Capuano.  Nel 
1702.  fi  ritrova  Antonella,  figliuola  di  L1T0I0  deli’Aver- 

fana 
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Tana  Milite,  moglie  d’un  Cavaliere  Filomarino. 

La  Famiglia  Averfano  era  nobile  della  Città  di  Saler- 
no, nel  Seggio  di  portanova,  ritrovandoli  il  Sig.  Luigi,  ex 
Averfano  di  Salerno  Milite,  fratello  del  Giudice  Rizzar- 
do  Giurifperito  figliuoli  di  Nicolò  Milite,  nel  1381. 

Hi  imparentato  con  la  Cafa  Carafà , Sangro , & altre.* 
Scrivono  di  quella  Cafa,£7»o  Afarchefè,  il  F. Sorretto, 
il  Lellis,  Marra,Pietri  nell’  Hijloria,  eir  altri', e fono  nell' 
Archivio  della  Zecca  di  Napoli,  & altri  Archivii. 

• Della  Famiglia  ‘Bove . 

*71  TJ  Famiglia  amica,e  nobile  nel  Regno  di  Napoli, 
JE/  Jacopo  Bove  di  Ravello , Officiale  del  Sale  di 
Cajeta  nei  I2tfj>.  db  tempo  Maftro  Portolano, e Procurato, 
re  della  Puglia.  Nello  (lelTo  anno  Gratia  di  Ravello  Prepo- 
rlo di  Ciciliane  Calabria: Vicefecreto  di  Capitanata  nel  1 274. 

- Sergio  Bove  di  Ravello  và  in  Firenze  per  la  Corte  nel 
1272.  i’anno  prima  era  padrone  di  una  Nave:  nel  1274.  Ja- 
copo Bove  fuo  figliuolo  habitante  in  Bicorni. 

Sergio  Bove  di  Ravello  habitante  in  Bitonti  nel  1274. 
impronta  al  Rè  Onde  200.  nello  (ledo  anno  Cittadino  di 
Bittonti  Commelfario  della  Zecca  di  Brindili  nel  1 27;.  nel 
1272.  affitta  dalla  Regia  Corte  la  decima  del  Oglioin  Bi- 
tonti,nel  1 273.  Maftro  Portolano,  e Procuratore  di  Princi- 
pato^ Terra  di  Lavoro.  Fra  le  Famiglie,  ehe  nel  i27f.  pre- 
darono denari  a!  Rè  Carlo  l.è  la  Famiglia  Bove  di  Ravello. 

Sergio  Bove  di  Ravello  di  Trani  Malfarò  della  Zecau 
di  Brindili  nel  1 278-'  % 

Jacopo  Bove  di  Bitonti, e Matteo  fuo  fratello, & Herri- 
co  figliuolo  di  elfo  Matteo  nel  1291.  detto  Jacopo  dona 
al  Rè  quattro  bovi  5 nello  ftelfo  anno  detto  Jacopo 
Secreto  Maellro  Portolano,  e Procuratore  della  Puglia. 

Ja- 
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Jacopo  Bove  di  RaveIlo,habitante  in  Bicòtinel  1293. 

Urfo  Bove  di  R avello  nel  1291.  era  Giudice  annate. 

La  Famiglia  Bove  di  Ravello  habitante  in  Bicorni  tie- 
ne  feudi  in  Bicorno  nel  1299.  Nel  1 309.  fi  ritrovano 
l'heredi  di  Gio:  Bove  Milite, che  tengono  beni  in  Calvi. 

Sergio  Bove  di  Bicorni  paga  nel  1 3 io.il  releviodelli 
beni  feudali, che  tiene  in  Bitonto,  alla  Regia  Corte. 

Nel  ì 3 1 3 . Gio:  Bove  Milite  compare  con  la  perfonx, 
fua  fidamente,  & urfSoldato . 

Sergio  Bove  di  Bi  tonti  feudatario  in  Bironti  nel  1 3 20. 
Nello  fleflo  anno  fi  ritrova  Urfi> , figliuolo  di  Giovanni 
Bove  di  Roma.Capitano  di  Monreale,  e Gio:Bove, paren- 
te del  Cardinale  S.  Adriano. 

Jacopo  Bove  di  Bitonto, Giufiitiere  di  Terra  di  Bari,  c 
feudatario. 

Herrico  Bove  di  Bitonti  Sindico  nel  1 3 3 5 Matteo  Bo- 
ve^ Jacopo  fuo  fratello  fra  li  nobili  della  Terra  di  Biton- 
ti, feudatarii  nel  Fafcicolo  45. 

Leone  Bove  di  Ravello  è disrubato  in  Manfredonia 
nel  1334. 

Nicolò  del  quondam  Jacopo  Bove  di  Ravello  piglia^ 
per  moglie  nel  Regno  di  Cipri, nella  Città  di  Famagofta» 
Luifa  del  quondam  Maftro  di  Tongo  nel  1237. 

Sergio  Bove  di  Bitonto  Milite  nel  1 347. 

Antonio  Bove  di  Ravello  impronta  al  Rè  onde  3 o nel 
13821  ..  ■ 

Il  SignorTomafo  Bove  turba  il  Monaflero  di  S.Agnel- 
lo  àPetruzzolo  nel  1384.  vs 

Nel  r 3 90.  Ciccolo  Bove  di  Cajeta, prima  del  1 390.fù 
GovernadorediFundi. 

Gio:  Bove  di  Geraci  in  Calabria  familiare  della  Reina 
Giovanna JL.  i 

Franco  Bove  di  Geraci  nepotediGio.-Bovedi  Bitonti. 
Fafc,6i.folt  26-  Hhhh  L’huo- 
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L’huomo  nobile  Cavaliere  di  Bove  Rettore  del  Publi- 
co  di  Taranto, per  parte  del  Sereniffimo  Rè  di  Napoli, nel 
1417.  i. 

Nel  Privilegio  d’immunità  conceduto  dalla  Reina- 
Giovanna  II.  alle  nobili  Famiglie  di  Ravelloy  diretto  al 
Collettore,  per  li  debiti  fifcali  , dovuti  alla  Regia  Corte. 
nelRegiftro  del  1419.  e 20.  lì  legge:  Nobiles  de  proge- 
nie di  Frigia,  de  Co nj aloni s,  de  Appendicariis , de  Piron- 
tis,  de  Grijcnis,  de  Bobis,de  RufultS,  de  Acconciateti,  de 
eAdufcettuhs,de  (ampamltbus>de  Alfanis,  & de  Fufca. 

Gabriele  Bove  huomo  d’arme  nella  guerra  d’Otranto 
del  1481.  ■ • ’ ir. 

Cornelia  Pifcicello  fu  moglie  di  Girolamo  Bove  di  Ra- 
vello. 

La  Signora  Antonella  Bove  nobile  di  Bitontifù mo- 
glie diGafpareToraldo , emadre  di  Giovanni  Toraldo, 
nel  1482.  , 

Andrea  Bovio  del  quondam  A'Ieflandro  nel  1584.  pa- 
gò ilrelevio  per  l’annui  ducati  600.  fopra  la  Terra  di  Mi- 
lagne. 

Antonio  Bove  di  Ravello  Cavaliere  Gcrofolimitano 
nel  1647.  q 

Godano  nobiltà  nella  Città  di  Ravello,  Bitonto,  Ve- 
nafro , e Geracc  ove  v’è  il  Baron  Bove , il’di  cui  padre  fu 
gentiliflìmo  Poeta,  (incoine  mollrano  le  lue  Poefie. 

Sono  nell’ nArchivio  della  Zecca  di  Napoli, e ne  fcrivo- 
no,il  Lellis, Marra,  Eugenio  nella  ‘Deferititene  del  Regno 
di  Napoli,  nella  Napoli  Sacra, & altri. 

ri 

• ti.  . kt  (.Ai.  ' \ 

Della  Famiglia  della  Calce. 

' ì ■ r<!‘  V,  :•  : 

272  /"''Ode  nobiltà  nel  Seggio  di  Portatetela  della^ 
V_I  Città  di  Salerno.  1 , _ • V. 

Si  Rima  »che  trahelTeU'origine  da  Perpignàno  di  Spa- 
gna, 
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gna, donde  giunfc  nel  nofiro  Regrto  nel  1 3 43  .Pontio,che 
fù  dalla  Reina  Giovanna  Prima  creato  Tuo  Conigliere,  e 
li  donò , per  fuoi  ferviggi , un  feudo  in  Bafiiicata,  che  por 
fù  detto  Calciono. 

Gio:  Antonio  fu  fatto  CaRelIano  del  CaRelIo  di  Saler- 
no,c  con  tale  occafione  fu  aggregato  alla  nobiltà  di  quel- 
la Città, nel  Seggio  di  Portatetela . 

Altro  Gio:  Antonio  fù  gran  foldato, e per  lo  fuo  gran., 
valore  giunfe  ad  eflere  Ma  Uro  diCapo,à  tempi  del  Rè  Fi- 
lippo II.  e fu  caufa  dello  difcacciamento  de’  Francefi  da_. 
Civitella  del  Tronto, in  tempo  di  Paolo  IV.Pontefice,che 
per  fuoi  ferviggi , ottenne  ducati  200.  l’anno,  mentre  vi- 
veva, fecondo  il  Cofìo  nelCompendio  del  Regno  ,fol.  37;.' 
tom.i.  Nella  quale  guerra  vi  fu  ancora  Alfonfo  della  Cal- 
ce, che  fu  Sorgente  Maggiore,à  favore  del  noflro  Rè. 

Ettorre  della  Calce  fù  Coronello,  infieme  con  il  Con- 
te di  Samo, nella  Giornata  Navale  di  D.  Gio:d’Auflria,  nel 
I57i- 

Domenico, Capitano  illufìre  de’fuoi  tempi.  Giulio  Ce- 
fare  Coronello  de’  Venetiani . Il  Magnifico  Gio:  Antonio 
Capitano  Regio,  familiare,  e Cavaliere  aurato,  nel  1537. 
execut.41.fol  70. 

Ettorre  fu  di  gran  valore,  fu  Cavaliere  dell’Habitodi 
S.  Jacopo , e Mafìro  di  Campo , al  quale  il  Rè  Filippo  III. 
donò  un  veflito  intiero  con  fpada,  e Rivali , che  haveva^ 
egli  portato , Ferrante  della  Calce  di  Cafliglione  figliuo- 
lo del  detto  Ettorre  fu  Capitano  del  Battaglione, nel  ri- 
partimento  della  Cava,  fervi  Sua  MaeRà  circa  3 o-  anni. 

Andrea  della  Calce  Barone  della  Terra  di  Sanfa  paga 
ilrelevio,  per  morte  di  Pietro, fuo  figliuolo, nel  1662. 

Vivono  hoggi  D.  Giufeppe  gentiliffimo  Cavaliere , & 
altri  diquefia  Famiglia . 

Hà  imparentato  con  la  Cafa  Cantelma  de’ Duchi  di 
H h h h 2 Po- 
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Popoli.  Capece,  Aprana , Mariconda  , Beltrana  de' Conti 
di  Mifciagna , Bajana , Guevara , Roggieri , Vicariis , del 
Pezzo,  & altre. 

Ne  fcrivono  Lellìs,  Cofio  nel  Compendia  del  Regno,  & 
nitri,  e fono  n eli’ sire  bivio  della  Zecca  di  Napoli  >Cr  al- 
tri <sArchivii  di  Napoli, e Salerno, 

In  Cicilia/i  ritrova  nobile  la  Famiglia  de  Calcea,  e de 
Calcis  j Della  prima  fi  ritrova  Manfredi  Signor  del  feu- 
do  di  Durazzo,  in  Valle  di  Mazzaranel  1374.  al  quale 
fuccedè  Manfreducccio  fuo  figliuolo,  e fi  ritrova  fotta, 
mentione  di  quella  nel YHiflorta  T rivifana. 

La  feconda  fi  dice  originaria  di  Pifa,pafiata  in  Melfina. 
Si  ritrova  Bono,  ò vero  Bene  de  Calcis,  fecondo  il  Zurita 
tom.i.lib.6.cap.;o.folf9.che  nel  1 3 24.  fu  eletto  Sindico.e 
Legato  dal  Comune  di  Pifa,in  tempo  della  fua  libertà, per 
la  pace  fra  elfo,&  il  Rè  Giaimo  d’Aragona . Eflendo  an- 
dati in  Melfina  furono  ivi  trattati  da  Grandi , e goduti  li 
primarii  honori  di  quella  Città , in  particolare  di  Senato- 
re. Vi  fono  fiati  due  Cavalieri  Gerofolimitani,  Fra  Jaco- 
po,e Fra  Giovanni  Antonio . Il  primo  fu  prode  Cavaliere» 
e mofirò  le  fue  parti  neH’afTedio  di  Rodi  , fecondo  ÌIP4- 
dre  sinfalone.  . . 


Della  Famiglia  Capajfo. 

273  \7 El  1 2tf8.fi ritrova  Anfelmo  CapalTo  Signor  di 
lN  Cartel  vecchio, nel  regifiro  1 268  lit-O  £3  2. 
àt.  Giovanni  Capafib  Milite  Dottore  di  Legge  , Giudice 
del^Eontado  della  Provenza , e Folcalquario  , fi  riceve  in 
familiare  1307.  B.fol.3 , nel  13  07.  Avocato  Fifcale  nell! 
fieffi  Contadi.  B-fol.2. 

Nel  i3o8.Maftro  Rationale della  G.C.D.fbl.309. 
Nel  i305.Pietro  CapalTo,  e Filippo  Mormile  Tefo- 

rie- 
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rieri  del  Rè,foI.  r.lit.G.fol.i  1 3.&  feqq.reg.i  306.  . 

Nel  1 3 od.detto  Pietro, edetto  Filippo  Maeftri  Ratio- 
nali , e familiari  del  Rè,eTeforieri  1306.  1307.  D.fol.y. 

Nel  1313-  Giovapni  Milite  Dottore,  Procuratore  del 
Rè,reg.i3  x 1.14.A.  fol.91.nel  anno  1 3 i4.Configliere,e 
Giudice  del  Contado  della  Provincia  Folcalquaria  Iit.C- 
fol.  197.13 15-B.fol.97.  Nel  1 3 24.  era  Maflro  Rationale 
della  G.  C.  Procuratore  del  Rè,  à metter  pace  frà  il  Rè,& 
il  Conte  di  Savoja, 

Nel  1347-  viveva  Cubello  Capafio  Sorgente  Mag- 
giore di  molta  gente,  appreso  il  Capitano  di  Nap.  Gio: 
Milite , e familiare , ottiene  inveftitura  de’beni  feudali, 
nel  Territorio  del  Cartello  di  S-Andreolo, nel  i345.Ur. 
A.fbl.78. 

Nel  1 373  .fi  ritrova  Giafuè  Capafio  col  titolo  di  .no- 
bile, e Clementella  Capafio  honorata  col  titolo  di  Signo- 
ra,come  fi  vede  nella  Chiefa  di  S.  Chiara  di  Napoli, che 
per  eflfere  Chiefa  Regia,  non  fi  potevano  fepellire  altri, 
che  del  Sangue  Reale,  e Familiari  de’Rè } dice  cofsì  l’In- 
fcrittione. 

Hoc  opus  fieri  fecerunt  nobiles  H irijofiu'e  Capajfus , £5* 
Domina,  C Urne  niella  Capa] fa  de  Neap.fùb  Anno  Domi - 
ni  1 3 7 3 .die  3 . Menfis  Aprilis , quid  in  futurum  pojfunt 
fipelliri  omnia  cor  por  a eorum , & ber  edam , & (uccejfo* 
rum  eorundem. 

Nel  1409.  Ceccarella  Capafio  moglie  di  Pietro  Bran- 
caccio, Patritio  Nap.del  Seggio  di  Nido. 

Nel  1478.  Luigi  fu  Luogotenente  di  Francefco  delli 
Monti  R egio  CommilTario  delle  Provincie  di  Principato 
citra  , e Bafilicata;  benché  dica  il  Macella  , che  foflc. 
A mbafeiadore  del  Rè  Federico  d’Aragona  à molti  Prin- 
cipi d'Italia  . Di  quello  fu  madre  Medea  di  Catania  del 
Seggio  di  Capuana  di  Napoli , e fu  moglie  Diana  d’Alef- 
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fandro  del  Seggio  di  Porco  di  Napoli. 

Girolamo  fi  vede  coni’altri  nobili  del  Seggio  di  Por- 
tanova,che  facci  procura  in  perfona  di  Jacopo  Coppola^, 
per  pretore, in  nome  loro,  il  giuramento  à Lodovico  Rè 
di  Francia. 

Annibaie  fervi  molto  bene,  da  Capitano,  l’Imperador 
Carlo  V.  fotto  la  condotta  del  Marchefe  del  Vallo , iru 
Milano , nella  prefa  della  Goletta  , diTunifi,  & altro 
guerre. 

Marcello  fu  buono  Soldato  nello  Stato  di  Milano,  mi- 
litando per  il  Rè  Filippo  II.,  Fabio  calatoli  in  Benevento, 
con  Camilla  Bilotta , ivi  trasferì  la  foa  habitatione  , e fu 
aggregato  à quella  Nobiltà. 

Annibale  fù  buon  Dottore  di  legge,  e ComnìilTario  di 
Campagna  contro  Banniti. 

Fabio  prefe  per  moglie  Lucretia  Memioli  Conteflà  della 
Partine, unica  figliuola  del  Conte  Federico,  à chi  la  Santità 
del  Pontefice  Urbano  Vili,  concedè  il  titolo.  Con  quella- 
Signora  il  Conte  Fabio  hà  generato  molti  figliuoli. 

Vivono  hoggi  molti  Cavalieri  di  quella  Cala  D.  Giulèppe 
quarto  Conte  delle  Fartene,  D.  Francefco  Religiofo , Teo- 
logo, e Predicatore, & altri. 

Hanno  imparentato  con  le  Famiglie  5 Memmoli , Barac- 
tuccio,jpilotta,Macris, Candida,  Villano, Marzano, Rullò, 
Manzella, Sahariano,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Famiglia  , il  Capaccio  , il  Lellis , il 
ctVfaz&ella,  il  Pietri,  il  Zaz,z>ara,Engcnio,V iperà  del- 
le Famiglie  di  Benevento,  / gnatioV ives  nella  Vita  del 
P. Francefco  Caracciolo,  & altri,  che  referifeono  ancora- 
altre memorie  di  quella  Famiglia . 


Della 
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Della  Famiglia  papuana 

274  \ Uefla  Famiglia  è di  due  fpecie.  Una  con  uno 

feudo  dalla  parte  di  /otto, con  fei  sbarre,  tre- 
rode  , e tré  d’àrgento , e dalia  parte  di  fo- 
pra,  che  c azzurra,  con  un  Leone  doro  andante , e quefia 
godeva  nel  Seggio  di  Capuana  di  Napoli , dove  è e /tinta, 
e l’altra  è Rata  nel  Seggio  di  Nido,  mi  hoggi  non  vi  è, mi 
gode  nel  Seggio  di  Portanova, con  l’arme  di  uno  feudo  fe- 
minatodi  code  d’Armellino,  con  una  te/la  negra  di  Leo- 
ne fopra,fanguinòlenta,  Chi  dice , che  Ila  d’origine  di  Ca- 
pua,e  perciò  di  fangue  Lonogardo,  chi  di  fangue  France- 
fe,  echi  d'origine  Amalfitana.Si  ritrovano  memorie  del- 
la Famiglia  Capuana  fin  /otto  l’Impero  Greco  ; li  ritrova- 
ancora  fotto  il  Regno  di  Normandi;  Gio:  nei  tempo  dei 
Imperadore  Federico , poflfedeva  una  danza  in  Fizzofol- 
cone.  Ne  tempi  di  Rè  Manfredi  Jacopo,  e Gio:  eran  Ba- 
roni . Ne’  tempi  di  Carlo  I.  fi  ritrova  Lionardo , lo  Reflo 
con  altri  , predavano  denari  al  detto  Rè  , & anco 
l’heredi  di Tomafo Capuano,  come  anco  MarchifioCa- 
puano.Trà  gl’lnquifitori  de’Feudatàrii  del  Regno, ne’rem- 
pi  di  Carlo  li.  fi  ritrova  Adenolfo . Fra  nobili  in  quefii 
tempi,prepofli  al  Sale  delle  Pflfrincie  del  Regno,  fi  leg- 
ge Marchifio.  Fra  li  Baroni  del  Riegno, armati  con  lor  Ca- 
valli, in  ferviggio  del  Rè  Roberto,  fi  legge  Gualtieri. 

Nel  1 29  ti  fi  ritrova  in  Amalfi  il  Giudice  Pietro  Ca- 
puano d’Andrea.  Nel  1 3 06.  il  Si g.  Matteo  Capuano , c. 
Bartolomeo  Serfale  Sindici  di  Sorrento. 

Della  Famiglia  Amalfitana  , che  hoggi  gode  à Porta- 
nova di  Napoli , anco  fi  leggono  memorie  antichifiimc, 
mentre  fin’dal  1 193.  Pietro  fu  fatto  Cardinale  dal  Pon- 
tefice Celefiino  III.  che  portò  il  corpo  di  S.  Andrea  in 
i Amal- 
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Amalfi,  fondò  ivi  li  Studi!  pubblici, & Hofpidale  publico, 

& in  Amalfi  è lafepoltura  di  detto  Cardinale.  Gio:  Fù 
Arcivefcovo  d' Amalfi.  Matteo  fu  prepoflo  al  Sale  da  Car- 
lo I.  Tra  quelli, che  predarono  denari  al  Rè  Carlo  I.  foro- 
no  Berardo , e Bartolomeo  j Un  altro  Matteo  fò  Maftro 
Rationale , e Vicario  del  Gran  Camerlengo  del  Regno. 
Gregorio  nel  decimo  anno  dal  Rè  Roberto,  comprò  la. 

Città  di  Bojano , e fò  Signor  d'altre  Cartella . Andrea  am- 
mogliatoli con  Marella  Bonificia , trasferì  la  Cafa , dalia- 
contrada  diNido,  à quella  di  Portanova.  Antonio  fòSig. 
di  Bojano,  della  Baronia  diPrata,antka  della  lor  Cafa,  có- 
prata  nel  1 3 1 8 - di  Spineto, CantaIupo,Pettorano,  Campo- 
chiaro, della  Pietra,  della  Guardia,  Se  altre  Cartella , che 
per  via  di  donna,  palparono  alla  Cafa  Pandone,  effondo 
che  Maruccia  Capuana , unica  herede  della  Cafa , prefe. 
per  marito  Carlo  Pandone , che  fò  poi  Conte  di  Venafro. 
Andrea  fò  Signor  del  Feudo  d’Agnano. 

Sotto  il  Regno  dell'Aragonefi , tra  Paggi  del  Rè  Al- 
fonfo  I.  fi  legge  Lorenzoj  Fra  Cavalieri, che  tennero  Lan- 
de, in  fervigio  di  Ferdinando  d’Aragona,  furono  Marco, 
e Domenico . Nelle  Chiefe  di  S.  Domenico , e di  D.  Rei- 
na, fi  vedono  anchilfimì  fepolchri  di  quella  Famiglia, con 
arme  di  quella, dove  fono  porte  fono  quali  3 50. anni. 

Nel  1497.  fra  Maftri|Utionali  della  Zecca, divifi  per  « 

le  piazze  Nobili  di  Napoli,  per  la  piazza  diPortanova  fi 
ritrova  Melfor  Luigi  Capuano.  .<  .^1 

Nel  1442.  fi  ritrova  Ettorre  Capuano, di  Manfredonia., 
nobile  nel  execut.  17-  di  detto  anno,fol.48o.  ,, 

Nel  1 4 f 1 . Luigi  Capuano, di  Manfredonia,  nobile, exec. 

8.di  detto  anno, foli  3 r. 

Nel  14 j- 9.  fi  ritrova  Lifolo Capuano, di  Manfredonia-, 
nobile,  execut.2  2.fol.  27. 

Nel  i48<S.Odorifio,e  RobertoCapuani,di  Manfredonia, 

no- 
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nobili,  Portolani  di  detta  Città, execut.  1 i.fol.2  j.àt. 

Nel  1 4P 8.  Vincenzo, di  Manfredonia , nobile,  execut.4. 
fol.79* 

Nel  1 f 08.  il  Magnifico  Alto  di  Manfredonia  , Portolano 
di  detta  Città,execut.9.fol.3. 

Nel  1 fa8.il  Magnifico  Gio:  Andrea  Capuano,  di  Manfre- 
donia, figliuolo  del  quondam  Ladislao  , Credenziere  di  effe., 
per  proprii  meriti, execut.  2 j.fol.  1 92. 

Nel  if24-  Girolamo  d'Aloifio  Capuano  di  Manfredonia-' 
nobile  Dohaniere, execut. 20  fol.2fz. 

Nella  Chicfa  di  S.  Agnello  di  Napoli  nella  Cappella  della- 
Famiglia  Lottiere,  vi  è belIifTima  infcrittione,  fatta  ad  honore 
di  Antonia  Capuana,  moglie  di  Jacopo  Lottieri. 

Vive  hoggi  D.  Giulio  Cefare  Capuano  gentilifTimo  Cava- 
liere,che  hà  fervito  affai  bene  in  guerra  il  Rè  nortro  Signore>& 
hà  ottenuto,  per  Tuo  buon  fervire,  porto  di  Martro  di  Campo, 
e vivono  D.Matteo»D.Luife, Scaltri  Cavalieri. 

Hanno  imparentato  con  la  Cafa  Pandone , Sanframondo l 
Ravafchiera,&  altre  mille  fìmili. 

Scrivono  diquerta  Cafa,  l’aAmmtrato,  il  Macella,  Pie- 
tri, Elio  isWarcbefì,il  Padre  Borrcllo,Qontartni , T erminio , 
Freccia,  Lelhs,  Marra,  Engemo  nella  Napoli  Sacra, Ciacco- 
lilo, Vgbelho,  & altri. 

Della  Famiglia  Cajlrocucco. 

275  "CU  chiamata  anticamente  d’Alvernia,  per  effere  for- 
JL  fé  venuta  in  Regno  dalla  Provincia  d’Alvernia- 
della  Francia , ò pure  per  effer  l’ifteffa  colla  Famiglia  d’Al- 
vernia, antichirtima  nella  Francia.  Si  dice,  che  ventile  in- 
Regno  in  tempo  de’  Rè  Normanni , e che  prendeffe  il  nome- 
dalia  Signoria  di  Cartrocucco,  che  hà  poffeduto  in  Regno,  da 
molto  tempo. 

Il  primo,  che  fi  ritrova  è nel  1239.  Rinaldo , Signor  di  Ca- 
rtrocucco , à chi  l'imperador  Federico  li.  commife  la  cuftodia 
di  Brahalla , hoggi  chiamata  Alcomonte  in  Calabria . Querto 
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nella  venuta  di  Carlo  I.  d'Angiò  bifognò  moftrare  come  pof- 
fedeva  Caftrocucco, & havendolo  dimoftrato,  che  lo  poflede- 
va,  per  fucceflìone  di  Policama  fua  madre , che  lo  poffedeva* 
per  fucceflìone  del  Tuo  Avo  macerno , decco  Guidone  , antico 
Signor  di  quel  luogo,  ne  fù  afloluto . Nel  1239.  Palianadi  Ca- 
flrocucco  fi  ritrova  moglie  di  Riccardo  deH'Orij. 

Suo  figliuolo  Rinaldello  fù  anco  egli  Signor  di  Caftrocuc- 
co,  hebbe  per  moglie  Giovanna  figliuola  di  R inaldo  di  Turtu- 
ra,  la  quale  doppo  la  morte  di  Rinaldello  fù  moglie  di  Roggie- 
ro  deH’Oria,  figliuolo  di  quel  gran  Roggiero  , Ammiraglio  di 
Cicilia, e d Aragona . Leone  nel  1 309-  con  altri  Cavalieri  Na- 
poletani, fù  rimunerato  dal  Rè  Carlo  Secondo  de’  fervigli 
militari . Nel  1314.  Roggiero  Caftfocucco  riceve  dal  Rè  Ro- 
berto per  Tuoi  ferviggi  un  feudo  in  Cotrone , chiamandolo , 
Hojliarius , familiaris,  & fidelis  nofter . Nel  1 3 1 f.  Saurina* 
di  Caftrocucco  fù  maritata  con  Pietro  Ruffo  di  Calabria  , Si- 
gnore di  Badulato,  e de’  Conti  di  Catanzaro. 

• Jacopo  Signor  di  Caftrocucco  figliuolo  di  Rinaldello  rice- 
vè per  fuoi  ferviggi  dal  Rè  Roberto  , ali’hora  Duca  di  Cala- 
bria, il  Caftello  di  Soverato  in  Calabria,  e fù  fatto  Regio  Ca- 
pitano della  Città  di  Napoli , officio  in  quei  tempi  di  molta* 
autorità,  e giunfdittione,  Maftro  di  Campo  del  Rè  Roberto, 
Capitano  à guerra  in  Calabria  . Nel  1318-  fù  mandato  nel 
Piemonte  con  carica  di  Marcicelo  di  tutte  le  genti  d’arme,, 
che  ivi  per  il  R è militavano.  Comprò  nel  1 3 1 8-  Albidona  per 
430.  oncie  d'oro,  Bagnuolocon  la  metà  di  Caftrignano,  o 
iPctrolo  in  Terra  d’Otranto . Pofledè  ancora  T omcrano , An- 
tiano,e  Cannule, e fù  Signor  della  metà  di  Montemiletto,e  di 
Latronico,  Tortora,&  Agate  in  Calabria.Rinaldo  fuo  figliuo- 
lo primogenito  fù  Cameriere, e familiare  del  Rè  Roberto.Vin- 

cislao  fù  del  Supremo  Configlio  di  Stato  del  Rè  Ferdinando. 

Berardino  hebbe  la  confirma  d’Albidona,  & il  feudo  di  Mon- 
tegiqrdano  dal  Gran  Capitano.  Rinaldo  fuo  figliuolo, quinto 
di  quello  nome,6c  ottavo  Signore  deli'Albidona,  hebbe,  oltre 

Al- 
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Albidona,  il  feudo  di  Camponelo  in  Cartano . Gio:  Berardmo 
fù  anco  Signor  di  Caftronovo  in  Bafilicata . Flaminio  fu  an- 
co Signor  di  Amendolara,  e T rebifaccia  in  Calabria . Fra  Gio- 
vanni Cavaliere  Gerofolimicano  morì  nell'afledio  di  Malta- 
Nei  i j-  f 2.  Gio:  Berardino  Caftrocucco,  figliuolo  di  Co- 
ftanza  Lopes,  paga  il  relevio  per  lo  Cafale  di  Carofino. 

Vive  al  prefente  Rinaldo , che  conferva  il  dominio  di  Al- 
bidona. 

Vi  ve  anco  D.Francefco  Caftrocucco  Marchefe  della  R ipa, 
D.Gennaro,  D.Nicola.e  D-Gio:Battifta  fratelli. 

Hanno  imparentato  con  leCafe  Ruffo,  dell’Oria,  Pietrava- 
lida, Morra,  Grappina,Tortella,Toraldo,  Aquino,  Sanfevert. 
na , Capece , Gambacorta  , Brancaccia,  Milano,  Monti,  Cop- 
pola, De  Ponte  de'Marchefi  di  Mirtànelio,  Riccardi,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cala , Le  Bis , Marra , Filiberto  Cam- 
panile, T opto , il  P.  sFldatteo  di  GouJJancourt  nel fuo  Marti- 
rologio di  Malta,  altri. 

Della  Famiglia  Caftromediano. 

276  pNlcono,  che  fia  la  fteflà , che  la  Lymburgh  della  Ger- 
l_y  mania,  e che  il  primo , che  vernile  in  Regno  forte,. 
Kyliano  in  agiuto  di  Guglielmo, chiamato  il  Malo, nella  guer- 
ra,che  haveva  col  Pontefice  Adriano, nel  1 1 y y.  e che  ottenne, 
per  fuoi  ferviggi,Ia  Baronia  di  Caftromediano,  Pietra-Percofa, 
e Caftelbellorto  in  Bafilicata,con  una  rendita  di  duc.y 00.  fui. 
vita  durante,  & ottenne  ancora , che  prenderti  il  cognome  da 
detta  Baronia  di  Caftromediano, come  dicono, vederfi  dal  Pri- 
vilegio del  detto  Rè  Guglielmo  il  Malo , nell'Archivio  della* 
Zecca  di  Napoli  del  ny<f.  il  che  confirmò  la  Maeftà  del  Rè 
Filippo  IV- nel  Privilegio  del  titolo  di  Duca  fopra  Mordano, 
che  diede  al  Marchefe  di  Caballino  nel  1642.  qual  titolo  di 
Marchefe  l'haveva  ottenuto  nel  1 <J2  8- 

Nel  1249.  Gio:  Antonio  Vefcovo  di  Tricarico,  creato  dal 
Pontefice  Gregorio  IX.epoi  Nuntio  in  Napoli  nel  i2yi. 

liiì  2 Rie- 
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Riccardo  Barone  in  Bafilicata,  con  molti  Baroni  in  quella* 
Pro  vinci», aderifce  il  Manfredi,  e Corradino,  perciò  fù  privato 
dello  Stato  nel  12  tfj>. 

CoRanza  di  CaRromediano,  figliuola  di  Riccardo,  moglie^ 
d’AmpolIio  di  Rubeo,conteRimonio  di  Roggieri  Sanleverino 
Conte  di  Marlico, Riccardo  di  Chiaromonte,c  Tomaio  di  Fa- 
fanella, ottiene  licéza  di  cócrahere  detto  matrimonio  nel  1 27 1. 

Si  ritrova  Marchetta  , figliuola  del  quondam  Riccardo  Ca- 
flromediano  nel  1273.  con  titolo  disignora,  moglie  del  Si- 
gnor Roberto  di  Cortiniaco  Vicefenefcallo. 

R°ggien»Barone  di  Terra  d’Otranto, nel  1279-NeJ  1275 
Bartolomeo  pleggio  di  Angelo  di  Marino, in  Brindifi. 

Gio:figliuolo  di  Roggieri  Barone  in  Terra  d'Otranto  nel 

1294- 

Roggieri  MaRro  delle  Razze  della  Corre  nel  1283.  e* 
1284. 

Roggieri  Barone  di  certa  parte  diCercito  è moleRato 
da  Gerzone  de  Montenigro , Barone  d’Apoliano  nel  1 3 00. 

Azolino  familiare  del  Rè  Roberto,  d'ordine  del  Rè,  fà 
reparare  le  Galee  nel  1 3 1 6.e  Nuntio  di  Berengerio  Spino- 
la,per  ricevere  due  Galee  nel  Porto  di  Brindili. 

Arnaldo  nella  mofira  fatta  nel  1 3 25.  cóparfe  con  cavallo. 

Nel  1 3 07.Roggieri  di  CaRromediano,  e FilippoCarac- 
ciolo  pleggi. 

Gio:  di  CaRromediano , eNicolòRipa,  perordinedel 
Grand'Ammirante , fanno  coRrurre  Galee  nel  1306. 

Gio:  Barone  di  Cercito  nel  1 3 29. 

Roberto,  e Roggieri  Giudici  di  Brindifi. 

Filippa  moglie  di  Gervafio  di  Caya,  Barone  di  Sagina  in 
Terra  d’Otranto  nel  1 301. 

Rahone  fù  Monaco  Francefcano,  Vefcovo  di  Polignano, 
creato  nel  1 3 65-dal  Pontefice  Urbano  V. 

Luigi, Barone  di  Caballino  verfo  l'anno  1 490.  ottiene  la 
cpnfirmanel  1493. 


Si- 
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Sigifmondo , forfè  fuo  figliuolo , Barone  di  Caballino,c- 
Mordano  compra  da  Ottavio  Capece  la  quarta  parte  di 
Mordano,  e compra  ancora  il  Cafale  di  Cullino , & il  feudo 
di  (Jxano  da  Beatrice  Sarla , & il  Cafale  di  Sanarica  da  An- 
dreolo  Lubello  nel  1530. 

Gio:  Batti/la  fu  Vefcovo  di  Lecce  nel  1545.  creato  dal 
Pontefice  Paolo  III. 

D.Gio:Anronio, Capitano  d’infanteria  nel  1 59ó.Cavalie- 
re  dell’Habitodi  Calatrava , Capitano  di  1 jo.fcoppett  eri, 
fervi  molto  bene  in  Fiandra,  per  molti  anni.  D.  Luigi  Umil- 
mente buon  Soldato. 

Gio: Francefco, oltre  delle fue antiche  Terre, nel  1637. 
comprò  il  Cafale  di  S.  Cefario  , per  due.  27.n1.  il  Cafale  di 
Salve  nel  1647. 

D.Gio.-Batriila  Cavai. dell'Habito  di  Malta  nel  1649. 

Vivono  hoggi  il  Duca  D.Domenico,Afcanio,  il  figliuolo 
primogenito  D.  Fortunato,  marito  di  D Vittoria  Capece,  D. 
Giacinto  fecondogenito,cafatocon  D.EIeonora  Macedonio 
Marchefa  dell’Olivero.  D.Portia  DuchefTa  di  Diano,  come, 
moglie  di  D.  Girolamo  Cala  Duca  di  Diano , Marchefe  di 
Ramonte,e  Marchefe  di  Belmonre. 

Hà  imparentato  con  le  Famiglie,Dentice,Guirino,Sara- 
cina,PifjnelIo^anfeverino, Capece, Monti,  Azzia,  Vifconti, 
Acquaviva,  Macedonio, Caracciola,  Grifone,  Toraldo,Ru- 
bei,Cartignano,Ripa,Acaja,  Lubello,  Rimini,  Hoha,  Orefi- 
ce,S.Giorgio, Giudice, Cali, & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa.fi  Lellis,Marr a, D.  Angelo  Fufco 
nella  Cronologia  di  que/la  Famiglia , fiammata  in  Lecce  nel 
1 66o.i n 4.  eJr  altri,  e fono  nell’Archivio  della  Zecca  di  Nap. 

Della  Famiglia  Ctoffo,detta  ancora  Coffa,  e Zoffa. 

277  /Giovanni  di  Zolfo  Mallro  di  Camera  di  Calabria- 
V_J  nel  1239. 

Giovanni  CioffoRationale  nel  detto  anno  1239. 

N elio  ilelfo  anno  lo  fleflTo,ò  altro  GiorCioffo  Mailro  Ca- 
merario dalla  parte  di  Rofeto,  come  fi  vede  nelRegifiro 

del- 
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dell’Imperador  Federico  II.de!  detto  anno, vi  ffàno  nell’Ar- 
chivio della  Zecca  di  Napoli, dove  i'ifteffà  perfona  una  vol- 
ta fi  chiama  Cioffò,&  un'altra  volta  Zoilo. 

Nicolò  di  Zoffò  di  Vico  fu  uno  di  quelli,  che  preftarono 
denari  al  Rè  Carlo  Primo. 

Landolfo  di  Cioffò  feudatario  fotto  il  Rè  Guglielmo, nel 
Regiftro  di  Carlo  Illuflre  del  13  22. A. fi  3. 

Nicolò,  e Tomafo  de Zoffò  improntarono  denari  al  Rè 
Carlo  Primo, per  fuifidio  della  guerra. 

Tomafo  Cioffò  fra  gli  feudatarii.e  Militi, fotto  il  Rè  Car- 
lo Primo, dell’anno  1 27  2. 

Marcello , e Bartolomeo  de  Zoffò  fra  Militi , e feudatari! 
nel  Giuffitierato  di  Principato  Citra  , fotto  detto  Rè  Carlo 
Primo, nel  detto  anno  1 272-e  iifeudi,fi  crede,  che  fodero S. 
Cipriano, & Aquara. 

Nicolò  Cioffo  Collettore  nel  Giuffitierato  di  Principato 
Citra, fotto  Jo  ffeflò  Rè  nel  1 274-quali  Collettori  dovevano 
eflere  delli  più  ricchi, megliori.e  più  fuffìcienti,  e più  nobili 
delle  Terre, Città, e luoghi, nel  Regiffro  del  1 3 82  e 8 3. Nel 
1318.  Nicolò  pagava  l’adoha  per  alcuni  feudi.  Landolfo 
fotto  Carlo  lllullre. 

Gio:  Cioflì  Milite  Giuli  itiere  di  Terra  di  Bari  nel  1 3 09. 

Il  Signor  Nicolò  Cioffo  marita  Giovanna  fua  figliuola  à 
Gio.’Manfredi  Guindazzo.con dote  donde  200. nel  1 3 27. 

Bartolomeo  Zoffò  Scutifero  R egio  nel  133  6. 

Nella  Chiefa  di  S.DomenicoMaggiore  di  Napoli  vi  è in- 
fcrittione  di  Gio:  Andrea, e Carlo  Zofo. 

Tomafo  Zioffò  fi  riceve  in  Cappellano, domeffico,  e dell] 
Ofpitio  del  Rè  Ladislao, nel  1400. 

Scipione  Zioffò  fi  crea  familiare, attenta  la  fua  nobiltà, c, 
fervi ggi  de’  fuoi  Maggiori , e fi  concede  ad  eflò,  e fuoi  Suc- 
ceflòrijin  perpetuo, immunità, per  Privilegio  del  Rè  Federi- 
co dell’anno  1496. 

Pafcale  Cioffo  Secretano  della  Reina  Giovanna  II.  Ora- 
tore con  Malitia  Carafa  al  Sommo  Pontefice,  Summontc. 

far. 
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par.i.fol.f  88-e  f89.  Capaccio  Htfior.fol.777. 

■ Gio:  Andrea  de  Cioffi,  Giudice  della  G-C  della  Vicaria  , 
Regio  Gonfigliere , e poi  Prefidente  della  Regia  Camera* 
nel  1472. 

Nicolò  , c Scipione  di  Cioffo  fri  Cavalieri  del  Seggio  di 
Porto  di  Napoli  nel  1 3 09. 

Tornalo  Cioffo  polTedeva  cafa  nel  Quartiere,  feù  flrada* 
di  Porto  nel  1335- 

Diomede  Zioffo  di  Napoli  ottenne  l’affenfo  fopra  l'ob- 
bligationedelli  beni  feudali,  chepolTedeva  nelle  pertinen- 
ze della  Città  di  Salerno, e Terra  di  Montecorbino,  e per  le 
doti  promelfe  al  nobile  huomo  di  Napoli , Riccardo,  e Gen- 
naro,marito  della  nobile  donna  Aurelia  di  Cioffo  fua  forel- 
lanel  1423. 

Guglielmo  di  Cioffa  fi  ritrova  fra  Militi, e Feudatarii  del 
Rè  Guglielmo  in  Principato  Citra  , che  dille  tenere  nella* 
Città  di  Campagna  tré  Villani,  con  l’augumento,&  offerfe* 
un  Soldato,nel  Regiflro  del  1322.  Dianora  Cioffi  figliuola 
del  Dottor  Gio:  Andrea  fù  prima  moglie  di  Antonio  Ori- 
glia,e poi  di  Gio:Brancaccio 

Nel  1496.  Scipiond'Cioffo  di  Salerno  fu  fatto  familiare, 
e domefticodel  Rè  Federico  . Fra  gl’huomini  d’arme  della* 
compagnia  di  Fabio  Gefualdo,fi  ritrova  Cefare  Cioffo, Giu- 
lio Celare  Caracciolo,  T iberio  Paladino,  Gio:  Battifia  Ciof- 
fb,Gio:Battifla  Caracciolo, Mudo  Spinello,  Tiberio  Paladi- 
no,Guido  Mònforte  Luogotenente  nel  1 567. 

Marc’Àntonio  Cioffi  fu  Regio  Configliere,  creato  à tem- 
pi noli  ri, e Marchefe  dell’Oliveto  dall’anno  1 655x0  Ifabel- 
ia  Ambrofinofua  moglie  de’  Ducili  di  Pomigliano  d’Atella, 
con  dote  di  duc.40000.  procreò  lgnatio  Cavaliere  di  Cala- 
trava:con  D.Girolama  di  Roggieri  procreò  D.Tomafo,gen- 
tiliffimo  Cavaliere,  Abbate  del  jus  patronato  de’  Cioffi , di 
Salerno , due  figliuole  , e D.  Domenico  Emanuele  Cioffo  fi- 
gliuolo di  detto  Marc’ Antonio,  dell’Habito  di  Alcantara., 
Giudice  della  G.C.  della  Vicaria,  Secretano  del  Regno, in- 

via- 
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viato  dal  Rè  noftro  Signore  al  Gran  Duca  di  Tofcana , eù' 
Marchefe  delI  Oliveto, marito  di  D.Eleonora  Macedonio. 

Diomede  fù  marito  di  Vittoria  d’Ajello  , figliuola  di 
Mazzeo,  ultimo  della  fua  illuflre Cala  .cheli  portò granu 
dote,  confinate  in  molti  beni  /labili,  e la  fucce/Iìone  deli’an- 
tichilfima  Cappella  de’  Conti  d’Ajello , del  titolo  di  Santa^ 
Caterina,  à delira  del  Tumolo  della  Reina  Margherita  nei 
Mona/lero  di  San  Francefco  di  Salerno  . Con  quello  cafa- 
mento  pervenne  à Cioffi  una  buona  parte  della  giurifdit- 
tione  maritima  della  feria  di  Settembre . Dal  parentado  di 
Gio:  Tomafo  Cioffi  con  Claudia  della  Pagliara,  figliuola^ 
unica  di  Afcanio , ultimo  della  Famiglia , li  pervenne  il  Pa- 
laggio,  fra  l’altri  beni,  de  Paleariis,  in  Salerno , nel  quale  ftà 
quella  infcrittione  ; 

edM.  Antonius  Ciojfus  Tatritius  Salernitanus  Regius 
Confilianus , Olive  ti  zAAarcbto  , Pattare*  genti  s , eju* 

in  Claudia  maire  fua  defecit , memoria  ftudiofus , veteres 
ej us  Familt*  sEdcs , fuo  fumetti , reconcinnavit , am- 
pliavit.  Anno  i6f<S. 

Hà  bene  imparentato,  con  la  Guindazza,  Gennaro,  Mar- 
chefe, Ajello,  Pagliara,  Macedonio,  Roggieri,  Valva, Paga- 
na, Origlia,  Brancaccio,  & altre. 

Quella  Famiglia  gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Campoca- 
ienda,  della  Città  di  Salerno,  '&  hà  goduto  nella  Città  di 
Pozzuoli,  dove  la  portò  Jacopo , dove  polTedeva  molti  beni 
nel  1332.  Quello  confagrò  una  Cappella  à S. Jacopo  de* 
Cioffi , incontro  la  porta  picciola  del  Vefcovado  di  Pozzuo- 
li, come  dimollra  il  tumolo  di  marmo  di  baffo  rilievo,  & in- 
fcrittione : 

In  Melfina  fù  nobile  ancora  quella  Famigb'a,  fecondo 
lo  Zorita , ritrovandoli  Andrea  , che  inlìeme  con  Nicolò 
Lauria  Melfinefe,  e Nicolo  Trambodo  Giudice  di  Paler- 
mo, fù  mandato  Ambafciadorc  al  Rè  d’Aragona , e Nico- 
lò nel  1300.  Senatore , e Sindico , con  altri  diece  Melfinefi 

man- 
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mandato  al  Rè  Federico  , fecondo  il  PadrcAnf alone. 

Scrivono  di  quella  Cafa , Gtufeppe  Campanile , Engr- 
vio  nella  Deferii  ho  ne  del  ‘Regno,  MarràiGàp  accio  >ieJl’ 
Ht fioria  di  N apoti, e PoZjZ,Uo[o,&  altri , elono  neJi’^lr- 
chivio  della  Zecca  diN apolidi  altri  <sArchtV4Ì. . • j 

: 

Della  Famiglia  Gonfalone,  v.  i > 

' ■r'i.ti-..  ■ ■ : * •Jl-.,. 

27  8 Ode  quella  Famiglia  nobiltà  nella  Città  di  Ra- 
V_I  vello,  in  Amalfi  ! J; 

Nel  1275.  Nicolò  Confalone,  detto Compalone,  To* 
mafo  Coppola,  AlelTandro  d' Afflitto,  Nicolò  Frecciai 
Andrea  Bonito,  Matteo  Rufolo,  Nicolò  Acconcia  jòco, 
Giannizzo  di  Palma , Angelo  Pironto  , della  Riviera^ 
d’ Amalfi, impreflairoiìo  al  Rè  mille  oncie  d’oro,  riceven- 
done in  pegno,  la  fua  Corona  Reale , adorna  di  varie  pie- 
trepretiofe.  • 

Nel  1314.  fi  ritrova  Tomafo  Confalone  di' Napoli 
Equite  flipendiario.  - • ' •/  / • , 

Sicligaita , detta  Francefca  Spina , fu  moglie  di  Ange- 
lo Confalone  di  Scala  , come  fi  vedeva  nella  Chiefa  di  S. 
Lorenzo  di  Napoli,  con  quella  infcrittione  : 

Die  jacet  Domina  Sicligaita , dieta  Francifca  Spina 1» 
Mxor  Angeli  Confale cnis,  de  Scalis,  fecondo  /’ Eugenio. 

Nel  Privilegio  concertò  nel  1419.  dalla  Reina  Giova- 
naIL  d’immunità , alle  nobili  famiglie  di  Ravcllo  , è no-; 
minata  la  Confalone  con  la  Frezza , Acconciajoco , Ap-. 
pendicarii , Pironto,  Grifone,  Bove,  Rufolo, Mufcettula;*. 
Campanile,  Alfani,  Jufli,&  altre.  -bo...  ! .. 

Chiaraflella,  figliuola  di  Urbano  contrade  matrimo- 
nio con  Angelo  di  Afflitto, molto  Caro  del  Rè  Ferdinando; 
II.  nel  1413.  > • - ' . ' , : ■ j ni 

K k k k Gio: 
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Gio:  Bardita  Avocato  celebre.  Avocato  delRealFa- 
trimanioar  poi  Prefidente  di  Camera  nel  1 647/ù  mariro 
di' Mula  del  Giudice.  ..  . 

Alcflandro  fuo  figliuolo  fit  Giudice  di  Vicariai  Avo- 
cato FifcaJe  del  medemo  Tribunale.  ,, 

Fra  Carlo  Cavaliere  Gerofolimitano  non  profeflo,che  lì 
caso  nel  1 645.  con  D-  Anna  Mormile , poi  fu  Marchefc, 
della  Penna,  e Vice-Rè  della  Provincia  di  Lucerà, 

D.  Diana  M calata  con  Don  Michele  Vargas  Ma- 
chucha  , Giudice  digniflìmo  di  Vicaria , con  il  quale  hà 
procreato  molti  figliuoli , e firà  gl'altri  D.  Agoilino  Cava- 
liere di  Malta , 

Viyonohoggi  il  Marehefe  della  Petina,  D. Nicolò, c 
DGiufeppe genciliffimi Cavalieri.  . 

Hanno  imparentato  con  l’AfHiru , Galitiano , Mormi- 
le, Giudice,  V argas  Machuca,&  altre. 

Sono  nc\Y  «Archivio  della  Zecca  di  Napoli,  gr1  altri  Ar- 
ehivii . Ne  fcrivono  Eugenio  nella  Deferiti  ione  del  Regno 
di  Napoli, R opto,  Lellis,  Pietri,  Giufcppe  Campanile,  cr 
altri. 

Della  Famiglia  Correale , 0 Cariale. 

2 79  "C  Rà  quelli  di  Sorrento , che  predarono  denari  al 
X Rè  Carlo  Primo , fu  Ligorio  Correale. 

In  uno  inftrumento  dell'anno  1274.  fi  ritrova  fotto- 
lcritto,per  teilimonio , Filippo  Corriale  , figliuolo  del  Si- 
gnor Coitantino  Coriale , fecondo  il  Lellis  nella  Famiglia 
d’ Afflitto.  Nel  1 280.fi  ritrovano  Roberto  Coriale.e  To- 
maio Scrinano  di  Salerno  , Officiali  del  Sale, in  Princi- 
pato. In  tempo  del  Rè  Roberto  Gio: Coriale  Secreto,  cu 
Jacopo  CanteJmo  Giullitiere  . Antonio  Curiale  di  Sor- 
rento nel  1 3 8 3.  Giudice  della  G-  G 

In  tempo  della  Reina  Giovanna  II.  fi  ritrova  il  Giudi- 
ce 
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ce  Andrea  Curiale  AfTeflòre  di  Bafiiicata.  . 

Roberto  Curiale  del  Cilento,  marito  diPetrella  Ca- 
pana, figliuola  di  Jacopella, della  Rocca  del  Cilento, Mae* 
ftro  Rationale  nel  1343.  Nel  1419.  fi  ritrova  Antonello 
Coriale  di  Napoli  infiemecon  Cariuccio  Brancaccio  di 
Napoli,  Falcale*  Acciapaccia  di  Napoli,  eGio:  d’Oferid 
per  tefiimonii  in  uùoinftrumento  ilipulato  tra  le  Mona- 
che di  D.  Romita  , & il  Monallero  diS.  Agoffino  diNa- 
poli.  Nello  fteflo  anno  Gabriele  Correale,  detto  Solavo, 
Milite,  di  Sorrento,  fi  riceve, con  altri  Cavalieri,  in  fami-  i 

Lare, domeflico,  e dell'Hofpitio  Regio. 

Nel  146  5.  Gabriele  Curiale  di  Sorrento,  Cavaliere,  e 
Regio  Cavallerizzo,  execut.i  fol.  3 27. 

Nel  1 475.  Corrado  Curiale  di  Sorrento  Giudice  della 
G.  C. 

Andrea  Curiale  fi  ritrova  nel  1430.  Nel  1442.  fi  ri- 
trova Giofuè  Curiale  di  S.  Severino  nobile  neli’execut. 

17.  del  detto  anno,  fol.  98.  Nel  1445.  Renzo  Curiale  di 
Sorrento  nobile, execut.  1 .di  detto  anno, fol.  27  j.  àt. 

. Nel  1 48  2.fi  ritrova  Bartolomeo  nobile  di  Sorrento, fi- 
gliuolo legitimo,  e naturale  del  nobile  Nicolò  pofieffore 
donde  4.  in  feudo  fopra  la  gabella  delle  grana  6-  per 
oncia  . Nel  1457.  Jacopo  Correale  fu  marito  di  N.  Boz*  s 
3 zuto. 

La  Signora  Ramundina  Curiale  madre  delli  figliuoli 
del  nobile  Gofmo  Villano  di  Sanfeverinonel  1496.  nel 
Protocollo  di  Not.  Angelo  Marciano  di  detto  anno,  nel 
fol.  183.  • * 

Nel  1 486.  Gio:  Antonio  Curiale  di  S .Severino, Signor 
del  feudo  delli  Cannicchi. 

Nel  1473.  BerardinoCurialeGalluppodelRè.  Nel 
1495-.  Bartolomea  Correalc  moglie  di  D-  Giulio  de  Ba- 
ftariis, detto  de  Pifa,e  poi  di  N.  Gennaro. 

Kkkk  2 Nel 
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Nel  IJII.  il  Magnifico  Antonio  Curiale  di  Sorrento 
Governadore,  execur.  i.fol.45. 

Verfo  l’anno  1516.  Paolo  Correale  era  marito  di  Gi- 
rolama  Cajetana. 

Corrado  Curiale  di  Sanfeverino  Napoletano  della- 
Piazza  del  Porto,  doppo  havere  efercitato  molti  Audito- 
rati  di  Provincie,  nel  1501.fi)  eletto  da  Lodovico  diOr- 
migna  primo  Duca  di  N emurs,  V ice-Rè  del  R egno,in  no- 
me di  Lodovico  XII.  che  godè  il  Regno  di  Napoli  per 
qualche  tempo,  Configliere del  Configlio  di S.  Chiari 
di  Napoli, fecondo  il  Summontt pdr.ifol.  io+.T op  de  ori - 
gin.T nbunéd.tom.1.  che  lo  chiama  Sorrentino,e  dice, che 
da  quello  difcende  Francefco,  cafatocon  Anna  Mirobal- 
lo,  forella  del  Configliere , e poi  Regente  Antonio  Miro- 
ballo , di  chi  è figliuolo  il  Signor  Giufeppe,  Avocato  nelli 
nofiri  Tribunali, e d’ogni  eruditone  ornato. 

Quello  Corrado  fùunode’  Giudici, che  nel  i486,  có- 
dennarono  il  Conte  di  Sarno,  Antonello  Petrucci,  Segre- 
tario del  Regno, & altri, per  la  congiura  de’ Baroni  fatta- 
contro  il  Rè  Ferdinando.  . 

Marino  Curiale  ottenne  nel  1415-  dal  Rè  Alfonfo 
Primo  il  Contado  di  Terranova,  e fu  marito  di  Co  velia- 
Ruffa,  figliuola  del  Conte  di  Sinopoli. 

Gabriele  Correale  fratello  del  Conte  Marino , fu  ca- 
riamo del  Rè  Aifonfodn  grada  del  quale  detto  Rè  fubli- 
mò  à gradi  grandi  il  detto  Marino  fuo  fratello . 

Gafparc  Curiale  d'Agropoli  figliuolo  della  quondam 
Umbella  Prignano  fua  madre  , pofTeditrice  d’un  feudo , 
morta  nel  1608.  paga  il  relevio. 

Francefco  Curiale  di  Capaccio , figliuolo  di  Gafparc- 
morto  nel  1672.  paga  il  relevio  per  un  feudo  ruflico, 
fletto , delti  Piagare , nel  Territorio  d’Agropoli , nel  Ci- 
lento . 
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E*  /lato  in  quella  Famiglia  il  feudo  della  Terra  di  San- 
ta Lucia  nel  Cilento.  • 

Hi  imparentato  con  la  Bozzuto , Cortefc , Miroballo, 
Ruffe,  Cajetano,  Donnorfa,  & altre. 

Gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Porta  della  Città  di  Sor- 
rento. 

Scrivono  di  quella  Cafa,il  Summonte,  il  Lellis , Mar- 
ra, E ngcnio  nell* Napoli  Sacri,  nella  Deferii  tione del 
Regno,  Giufeppe  Campanile,  & nitrii  e fono  nellWrdw- 
•uii  della  Camera,  Cancellarla,  Cr  altri. 

Della  Famiglia  Corte/i. 

a 80  a'"’’  Ode  nobiltà  nella  Città  di  Sorrento,  nel  Seggio 
VJ  detto  Dominova,  nella  Città  di  Venafiro,e  nella 
Città  di  Ravello,  in  Amalfi. 

Nel  1*7*.  Giovanni  era  Cartellano  delI’Acerenza. 

Nel  1 27  f.  firà  gii  mutua  tori  al  Rè  Carlo  Ivi  è la  Famiglia 
Cortefc. 

Jacopo  Cjprtefe, Matteo  d'Eufebio.e  Rogiero  di  Labinia, 
di  Sorrento,  nel  1274. 

Napolitano  Cortefe  di  Ravello  Maftro  degli  Arredi  nel 
1 Joy.  (e  Matteo  Clerico  Tuo  figliuolo  ) de  anco  Rationale, 
e familiare  del  Duca  di  Calabria. 

Ciccarello  Coreefe  di  Marta  nel  « $43. 

Not.  Jacopo  Cortefe  di  Ravello  era  Maftro  Nocaro  in 
Valle  di  Crate,  e Terra  Giordana,  nel  1 14}. 

Jacopo  Cortefe  era  Canonico  di  Bari, de  Arciprete  di  Ca- 
famartìma  nel  IJI7. 

Marino  Cortefe  Maftro  deli*  Hofpicale  della  Santi/Cma 
Annunciata  di  Napoli,  nel  1417. 

Pietro  Cortefe  di  Venetia  habitante  in  Trani  nel  1 41 9. 

Marino  Cortefe  di  Ravello  compra  la  gabella  del  buon* 
denaro  di  Napoli,  nel  1423.  ja. 


626  ' FAMIGLIE  NOBILI  - ''VICI 

- Jacopo  Cortefe  di  Ravcllo  Malico  d’attiin  Principato 

Jsfel  1340.  Not.  Jacopo  Cortefe  di  Ra  vello.  Sindico,  a 

L’Abbate  Gio:  Cortefe  di  Sorrento , fù.  ammazzato  da- 
Gio: Callellaneta  di  Sorrento  nel  1390. 

Il  Signor  Pietro  Cortefe,  & il  Signor  Gio;Marino  di  Sor- 
rento Giudice  di  Sorrento  nel  1322. 

Nel  1337.  il  Rè  Roberto  conferilce  la  Chiefa  dell’An- 
nunciata  di  Ravello , al  difcreto  huomo  Maftro  Màtteo 
Cortefedi  Ravello,  Configliere,fanuliare>  e fedele. 

II  Signor  Pietro  Cortefe  di  Sorrento  Gabeiloto  della  Ba- 
gliva,e  Dohana  di  Amalfi. 

Il  nobile  huomo  Gafpare  Cortefe  di  Nardo , fi  riceve  in- 
familiare  dal  Rè,  nel  1463.  . - 

Nel  141  f il  provido,e  circofpetto  huomo  Marino  Cor- 
tefe di  Ravello  Cittadino,  & habitante  in  Napoli,  comprò 
alcuni  bepi  nella  Villa  di  Refina.  j 

Nel  1460. Jacopo  Cortefedi  Napoli, elTendo ribello, per 
havereadheritoa!  Duca  inimico,  il  Rè  Ferdmado  1.  donò  li 
fuoi  beni  (labili  fidenti  nelle  pertinenze,  e diftretto  di  Nap. 
ad  Honùrato  Cajecano , Conte  di  Fendi. 

Nel  i4<T8.  Carlo  Cortefedi  Sorrento  fù  Capitano  di 
Napoli , remoflo  Gio:  Rinaldo  d' Anfora. 

Nel  1483.  Lucretia  Cortefe  fù  moglie  di  Jacopo  Bara- 
balia. 

Nel  1 f ss.  Gio:Berardino Cortefe hebbe privilegio , che 
patelle  accettare  l’Elettaco  del  Fùpolo  di  Napoli, fenza  pre- 
giudicare alla fua nobiltà,  mà  quello  non  era  de'nobili di 
Sorrento,  mà  di  Scala,  fecondo  G 'wfeppe  Campanile. 

D.Marino  fù  Marchefedelli  Rotundi,mà.non  de’nobili  di 
Sorrento , fua  figliuola  D.  Tolla  fù  moglie  di  D.  Fabio  Ge- 
fualdo,  dal  quale  nacque  b.Carlo,  Marchefè  delti  Rotundi, 
gentilillìmo  Cavaliere . 

Hà  imparentato  con  le  Famiglie  Acciapaccia,  Gefualdo, 

Ba- 
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Baraballo, Cornale,  Frena,  Bernauda,&  altre. 

Scrivono  di  qacfta  Cafa,  Lelhs  , Gntfeppe  (arapanile^, 
T opto, fono  nell’Archivio  della  Zecca  , & altri  Archivi)  di 
Napoli.  n 

• • ...  i 

Della  Famiglia  Dura» 

1 8 1 T7  Una  dell’aqoarie  del  Seggio  di  Porto,e  perciò  no- 
JL  bihffima , & antica, fi  ritrova  fin  dai  tempo  del 
Rè  Carlo  I.  d'Angiò,nel  qual  tempo  Matteo  di  Dura  era. 
Comandante dell’armi  Reali, nel  i27o.Giorgio  Gurello,o 
Francefco  Brancaccio  figliuoli  di  Lifolo,  vendono  à Filippo 
di  Dura  figliuolo , & herede  di  Gio;  di  Dura , uno  grande. 
Territorio  arbuftato,  e da  feminarfi,verlo  la  via  di  Pianura, 
tirando  verlb  il  Lago  d’Agnano,  per  prezzo  di  docati  quat- 
tromila. 

Vittore  di  Dura  dal  Rè  Roberto  fu  ammelló  alla  Regia 
Secretarla  con  buona,  & honefia  provifione,fù  creato  Ma- 
(Irò  Rationale  della  Corte  Reale , fiotto  il  Regno  di  Gio:  !. 
& hebbe  per  moglie  Caterina  Guindazza. 

Paolo  di  Dura  Milite  fù  della  Compagnia  dell'  Argata. 
nel  i}70.e  Sergio  nello  fteffo  tempo  Cimiliarcadi  Napoli. 

Gio:  di  Dura  feguì  la  parte  del  Rè  Carlo  III.  nella  guerra 
con  Lodovico  I.  Duca  d’Angiò  nel  1384.  Nei  indulto  della 
Reina  Gio:  I.  per  le  differenze  pallate  frà  li  nobili  delli  Seg- 
gi di  Napoli, fi  legge  Franca  Lanza  de  Dura  Milite.In  tempo 
della  Reina  Margarita,  fù  Giordi  Dura, che  fù  uno  degli  otto 
del  buon  governo  della  Città  di  Nap.nel  1 jgtf.che  furono 
Martucello  dell'Averfiana,  Andrea  Orafa,  Giuliano  di  Co- 
ftanzo,Tuccallo  di  Toro,  Paolo  Boccatorto,  il  noftro  Gio- 
vanni, Stefano  Marcato,  & Otto  Pifiano . Nel  tempo  della. 
Reina  Gio.TL  ài  ritrova  l’huomo  nobile  Giulio  di  Dura, 
di  Napoli,  Maftro  RationaIc,Capit.di  Lanza, e fu&effore 

del 
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del  huomo  nobile  Angelo  de  Rocca  Cittadino  di  Trani. 

Nel  1424.  vivono  Francefco,  e Vittore, che  erano  in 
tempo  della  Reina  GioJI.  1* 

Nel  1480.  Nicol' Antonio  di  Dura  con  altri  Cavalieri 
del  Tuo  Seggio  di  Porto,  concederò  in  emfiteufi  un  Ter- 
ritorio dell'Efiaurità  del  loro  Seggio. 

Tra  le  Famiglie  nobili  Napoletane,  che  l'anno  1456. 
per  cadfa’  del  Terremoto,  in  tal  tempo  fucceduto,  reedi- 
ficaroffiolaChicfa  dell’Arcivefcovato  di  Napoletano, fu  la 
Dura, come  fi  vede  dall’arme  ivi  polle. 

Aularia  di  Dura  figliuola  di  Berardo, nel  1 500.  era  Si- 
gnora della  Bagliva  di  Marfico,  che  comprò  da  Roberto 
Sanfeverino  Principe  di  SaIerno,che  liebbe  poi  confirma- 
ta nel  1507.  dal  Rè  Cattolico..  1 . 

In  uno  In/lrumento  fatto  nel  I467.  fra  li  nobili  del 
Seggio  di  Portoli  ritrova  Giovanni  di  Dura. 

Vi  è fiato  il  Marchefato  di  Mignano . 

Vi  è hoggi  il  Ducato  d’Elce,  in  perfona  di  D.  Camillo, 
foldato  di  valore,  Maftro  di  Campo,  e del  Configiio  Col- 
laterale, di  Napoli. 

Ha  imparentato  con  la  Venata , Gennaro , Guindazzo. 
Brancaccio,  Strambone , Liguoro,  Caputo , & altre  nobi- 
lifiìme.  , 

Scrivono  di  quella  Cafa,  l Ammirato,  il  Macella , il 
T erminio , Marra , Lellu,  Gtufeppe  Campanile , O"  altri. 

Della  Famiglia  Ejfrcm. 

( i V . , . • ... 

282  crede, che  dalla  Grecia  venifle  in  Bari,dove  go- 

*3  de  nobiltà.  Edificò, da  tempi  antichiffimi, la, 
Chiefa  di  S.Leone, che  hora  ftà  parte  in  piedi,  lavorata  di 
vaghi  marmi , fotto  i Campanili  del  Duomo. 

NeTi462.  fi  ritrova  Nicolò  d’EfFrem  della  Città  di 

Ba- 
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Bari, nobile, con  provifione donde 40. fopra la DohahaJ 
di  detta  Città, per  grati  ferviggi,  execut.  25.  fol.  1 9 1.  \ 

Si  ritrova  nel  1465-  Angelo  di  Bari  nobile,  e Regia 
Configliere,provifionato  con  annui  due. 200.  execut.26. 
fol.  157.  r > 

E'  vero  però , che  Nicolò  T opio  dice  nel  5.  tomo  de^t 
origin.  Tribunal,  fol.  fo  5.  che  quello,  ò altro  Angelo,  nel 
145  3.  fu  Giudice  di  Vicaria  ihlìegie  con  Nicolò  dijaco* 
po  di  Bari,  e Leonone  de  Sturnionibus. 

Fremio  di  Effrem  della  Città  di  Bari, fratello  di  Nico- 
lò Effrem  fecondogenito , paga  il  reievio  per  il  feudo,  ò 
vero  Cafale  habitato  , nominato  Marcignano , fito  nello 
pertinéze  di  T erra  d’Otranto,  e per  un’altro  fèudo, ò vero 
Cafale  dishabitato,  nominato  Belmonte, nelle  pertinenze 
di  Terra  di  Bari  nel  1484.  nell’Archivio  de'Relevtid'O- 
franto, e Bari,  hb.i.fol.99. 

Nello  fteflb  anno  Giovanni  d’Effrem  di  Bari , nepotti 
di  Nicolò  paga  il  reievio,  per  lo  feudo  di  Belmonte,  fol. 
io  6.  ne  Re  levi  i d'Otranto,  e Bari. 

Clementia  Effrem  di  Bari  fu  moglie , verfo  l’anno 
I $ 29.  di  Gio:  Battili»  Pignatelli , Signor  di  Martignano» 
che  nel  1 j 26.  fà  Vice-R  è nelle  Provincie  d’Otranto , c. 
Bari,  con  il  quale  generò  Cefare , Pompeo , Sigifmondo , 
Ottaviano,&  Elionofa, moglie  di  Pardo  Pappacoda. 

Nel  1 46  2.  fi  ritrova  Melfer  Francefco  EtFrem  di  Bari, 
uno  de’ quattro  Configlieri  del  Tribunale,  inftituito  fin_. 
dal  1402.  da  Ramondello Urlino  Principe  di  Taranto, e 
da  Maria  d’Engenio  fua  moglie , per  le  caufe  di  tutte  1&. 
Città, e Terre  delle  Provincie  d’Otranto,  e Bari,infiemc- 
con  MefTer  Antonio  Guidano  di  Lecce , Mefier  Andrea^ 
di  Aj'ello  di  Taranto,  e Mefier  Gafpare  Petrarolo  d’Ofru* 
ni,  con  l’Avocato  Fifcalc,MefTer  Daniele  di  Muro  di  Lec- 
ce, Procuratore,  Secretarle  Mafirod’atti.  . > 

LUI  Ne  T 
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Ne  fcrivono  il  Padre  Beatìllonell’HiJlor.  dì  Bari,  il 
Lellis,  { Eugenio  nella  ‘Deferitone  del  Regno,  altri,  e, 

fono  nel  Y Archivi i di  Napoli, e di  Bari. 

Hi  bene  impastato, parcicolarméte  colla  Famiglia  Paf- 
qualina-, originaria, come  dice  il  Beattllo, di  Venetia,di  no- 
biltà antichiffima  in  Bari,  e benché  il  Beatillo  nell’HiJìo- 
riadiBari  dica, che  nell’anno  1 6 29.1’Abbate  Vincenzo 
Pafqualino  fblTe  l’unico  refiduo  di  detta  nobile  Famiglia, 
ciò  però  fi  può  intendere  della  linea  di  Gio:  Tomafo , ri- 
malìa  in  Bari , della  quale,  per  la  morte  di  Gio:  Tomafo, 
Gefuita  fuo  fratello,  eifo  Vincenzo  rimafe  folo  fuperfiite 
di  detta  Famiglia,  in  eflà  Città  di  Bari , mà  l'altra  linea  di 
Cefare  proveniente  da  Cola  Vincenzo, nobile  di  Bari,  dal 
quale  fimilmen  te  provenne  la  linea  di  Gio:  T omafo,  non 
s’ellinfe,mentre  detto  Cefare, circa  l’anno  1584  palio  in 
Calabria  nella  Roccella;  uno  de’  figliuoli  di  detto  Cefare, 
fu  Gip:  Erancefco , dal  quale  Gio:  Francefco  provenne. 
Cefare  juniore  , padre  d’Ilario  , c di  Gio:  Francefco 
juniore  , Barone  della  Rocchetta,  quale  a’  noAri tem- 
pi havemo  conofeiuto  Avocato  in  Napoli  , & hoggi 
vive  in  Cicilia  , & hà  Rampato  il  Commento  dotrif- 
fimo  sù  le  Pragmatiche  del  noAro  Regno  5 Fù  queAa 
linea  trattata  honorevolmente  da'  Principi  della  Roc- 
cella , mentre  Cefare  feniore , e Gio:  Francefco  fuo  fi- 
gliuolo varcarono  i poAi  di  Governatore  Generale  , e dì 
Capitan  d’armi  di  detto  Staro,  uffici!  foliti  darfi  alliSi- 
fcara , Ajerbi  d’Aragona , & altri  Cavalieri,  fuffeudatarii 
di  detto  Principe,  che  per  detti  fofFeudi  habitano  in  quel- 
lo Stato;  di  queAa  linea  di  Cefare,  fu,  forfè,  Angelo  Paf- 
qualino, del  quale  famenuone  il  Pietra-Santa  ne  Sim- 
boli herotei,  fol.64.  Si  vedono,  in  Camera,  le  Numeratio- 
rit  della  Città  di  Bari,  e Roccella,  & in  Configlio  la  lite,, 
che  vertè  trà  Cefare  juniore  colli  nobili  di  efia  Città  di 
Bari.  Del- 
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• Della  Famiglia  Efcolo,  ò vero  csifcoli. 

283  T A Famiglia  Efcolo  è fiata  detta  corrottamente, 
JL-/  anco  Afcolo.  E’  nobile  in  Cicilia  da  tempo 
antichiflìmo  , dove  fi  ritrova  Humana  polTedere  il  feudo 
di  Faverchio,in  Valle  Mazzara,e  refidèin  Palermo. Gi- 
rolamo fu  Generale  dell’Ordine  Francefcano,e  poi  Pon- 
tcfice,chiamato  Nicolò  I Veleno  nell'anno  1 288. 

La  Signora  Giovanna  d’Efcolo,  era  Signora  del  Cafale 
di  Carrubi,che  li  rendeva  oncie  cento,  e diece,ogn'anno, 
che  forfè  fu  figliuola  di  Simone,che,  fecondo  il  Ai  auro- 
lico, con  i primi  Signori  del  Regno  di  Cicilia  fi  ritrovò  iru 
difefa  della  Città  di  Palermo , contro  l’elTercito  del  Rè 
Lodovico,  figliuolo  di  Roberto.  Nel  qual  tempo  Giovan- 
na figliuola  di  detto  Simone  fi  caso  con  Giovanni  d’ Ara- 
gona,figliuolo  di  Sancio,che  per  detta  fua  moglie, fu  cita- 
to per  il  Cafale  di  Byppario,ò  vero  Beiripario,  fecondo  il 
Padre  aAnfalone. 

Scrivono  di  quella  Cafa  ancora  il  Ciacconio,il  Parevi- 
nio,&  altri. 

Della  Famiglia  Afcoli  fcrive  il  Mugnos  neltom.  x. 
parlando  di  quella  di  Cicilia. 

In  Regno  ritroviamo  Margarita  d’Elcolo  moglie  di 
Federico  d’Antiochia,  Conte  di  Capaccio , Marefcial  del 
Regno, che  hebbe  una  figliuola, chiamata  Giovanna, mo- 
glie di  Francefco  Gefualdo  nel  1345-  Regiflr.  della  Zec- 
ca di  detto  anno, lit.B.fol.  155.  v * , 

Ramonato  d’Efcolo  Milite , Giullitiere  di  Capitanata., 
nel  1319.  Giuflitiere  di  Terra  di  Lavoro,  e Contado  di 
Molife  nel  1 3 3 3 . 

Quella  Famiglia  in  Napoli  hi  imparentato  con  la  Ca- 
rafa,  Antiochia,  & altre. 


LUI  2 
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Sono  le  notitie  nell’  Archivio  della  Zecca  di  Napoli. 

Namorato  d’EfcoIo  Capitano  dell’Aquila  nel  1*17. 

e 18. 

Nel  13 19.era  Giuftitiere  di  Terra  di  Bari.Giuftitiere  di 
Capitanata  nel  1 3 2 1 . e Capitano  di  N apoli  nel  1 3 2 2. 

Meliaduce  d’Efcolo  figliuolo  di  Filippo  Milite , Giu- 
ftitiere di  Terra  d’Otrantonel  13 22. e 24-  Giuftitiere 
della  Cicilia  nel  1335.  Nello  ftefloanno  Meliadallodi 
Efcolo  era  Luogotenente  del  Giuftitiere  del  Regno. 

Meliano  d*Efcolo  Giuftitiere  di  Basilicata  nel  1 3 2 6. 

Denannulo  d’Elcolo  Milite  Capitano  della  Città  di 
Napoli,  e diftretto,  fiotto  il  Re  Roberto. 

Jacopo  d’Efcolo, detto  Scaramuzza,  nel  1423.  era  Ca- 
po di  gente  armizzera. 

Della  Famiglia  Follieri.  < 

*84  Jerardo  Follieri  Valletto  delia  Camera  Regia , Si- 
Vj  gnordi  Valentino  nel  13  of. 

Garzia  de  Folera  Milite , Militò  per  il  Rè  Roberto  nel 
Contado  di  Piedimonte,  nel  1 3 3 2. 

Il  Magnifico  Lodovico  Folliero  padrone  di  Nave  detta 
S.Maria,riceve  in  dono  dal  Rè  la  tratta  di  valore  di  docati 
tfoo.nel  anno  1484* 

Quefto,  ò altro  Lodovico  riceve  in  dono  dal  Rè  Federi- 
co, per  fuoi  ferviggi.la  Maffaria  diBagnorofolo.ficanelTe- 
nimento  di  S.  Severino  nel  1494.  * 

Quefto,  ò altro  Lodovico  padre  di  Berardino,che  patro- 
neggia  un  Vafcello  Regio  nel  1 498. 

11  Rè  Federico  nel  1498.  dona  al  Magnifico  fuo  diletto 
Lodovico  Folliero  di  Napoli, la  parte  del  Calale  di  S.  Lucia, 
la  giurilHittione  Criminale  delli  Calali  del  Celiò,  e del  Gau- 
do,(iti  nel  Cilento, devoluti,per  ribellione  del  oliai  Principe 

di 
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Hi  Salerno  . Al  quale  haveva  donato  l'anno  145*.  annui 
doc.j-oo.fopra  la  Cerra. 

Nel  1497.  il  Magnifico  Fra  Cola  Folliero  di  Nap.  hebbe 
idal  Priore  di  Capua,per  rinuncia  di  Fri  Tomafo  Torres,  la* 
Grancia  di  detto  Priorato,  nominato  S.  Nicolao , fita  in* 
Nola. 

Si  ritrova  il  Venerabile  diletto  Angelo  Folliero",  com- 
mendatario di  S.  Maria  delle  Grotte  nel  i;oi.  Nel  ifoj. 
Lodovico  Follieri  di  Sanfcverino  fù  Prefidente  di  Camera. 

11  Cardinale  di  Valentia, ad  inftanza  del  Rè  di  Napoli,  ri- 
nuncia l’Abbada  di  S.  GiorMaggiore  di  Napoli, à Carlo  Fol- 
liero di  Napoli  nel  1497.  & il  Rè  li  rilafcia  la  procura  delll 
frutti  di  detta  Chicfa. 

II  Magnifico  huomo  Pietro  Antonio  Folliero  hà  concef- 
(ione  dell  officio  di  Percettore  di  Terra  d’Otranto , con  an- 
nua provifionedidoc.joo.perrenuncia  di  Lodovico  Fol- 
lieri fuo  padre,nel  1 foi. 

Il  Magnifico  Federico  Carafa  nel  ifi8.  comprò  annui 
doc.  818’  dal  Magnifico  Marco  Antonio  Folliero,  (oprala* 
la  Dohana,e  parto  d’Eboli. 

Il  Signor  Leone  Folliero  fri  li  Baroni  della  Terra  d’Ebo-  • 
li,  nella  vendita  fatta  al  Principe  di  Salerno  l’anno  1 j2<s. 

La  Signora  Beatrice  Fortiera  fu  Signora  della  Baronia* 
della  Guardia, e di  Capriata*  fù  moglie  di  D.Carlo  Lannoi, 
terzo  Duca  di  Bojano,  e perciò  fù  Ducheflà  di  Bojano. 

% 1 huomini  d’armi  della  Compagnia  del  Conte  di  Ca- 

fertanel  iff8-  fi  ritrova  Scipione  Follieri,con  Portio  Fio- 
rillo, Gio:Toma(b  Barrile,  Alfonfo  Scaglione,  Pietro  Paolo* 
Ruffò,Gio:FrancefcoFolIieri  contadorejPietro  fù  gran  Giu- 
rifconfulto , come  fi  vede  dall’opere  rtampate. 

Nel  1 fo 7.&  in  appreflo  viveva  il  Dottor  Leone  Follieri 
del  Collegio  de  Dottori  di  Napoli.  Nel  1 ; 1 e.  quello , ò al- 
tro Leone  era  marito  di  D.Beatrice  Carminano  di  Napoli. 

To- 
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Tomaio  fu  Teforiere  delle  Provincie  di  Terra  di  Lavoro# 
fe  Contado  di  Molifc,  fu  marito  di  Lucretia  Como,  de'Bara* 
ni  di  Cafale  nuovo.  Da  quello  nacque  Leone,  chefùSigno- 
re  della  Guardia  Lombarda,e  Capriata:  e Margarita  marita- 
ta à Gio:Battifta  Suardo, detto  Guardino, nobile  di  Bergamo: 
Hoggi  vi  fono  il  Barone  del  Cafale  di  S.Lucia,  pofleduto 
fin  dal  anno  i498.come  bavemo  detto  di  fopra, Scaltri. 

Nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Napoli  vi  è Cappella  di 
quella  Famiglia,  con  quella  Infcrittione. 

Quid  omnia  ? Quid}  omnia  nihil,  fèd  nihil  cur  omnia  l 
nihil  ut  omnia.  Leoni  Follerio  I.C.  in  ll.explican.  admira - 
bili, e nobili  Fuhero  genere  Corniti  Palatino, Oppidt  Guar- 
dia Lombardorum  Domino,  (f  S cipioni  Follerio  Leoni  F. 
juvent  opt.  qui  nix.  ann.  ij.(prob  dolor) patri [uperfies 
Petrus  Follerius  I.  C.  cui  propinquo  moriens  Sciptonemj 
omnì  commiferat  fumma  diligentia  F.C, 

Gode  nobiltà  nella  Terra  di  S.  Severino  > e fono  in  Nap’ 
Nella  Chiefa  di  S.  Agoflino  di  Napoli  vi  era  quella  Jn- 
fcritcione,referita  dal  Lellis  nella  Nap.  Sacra. 

M armore  Laura  fub  hoc  Folleria  digna proles 
Julius  heu  fatis  raptus  uterque  tacent 
Conjugis  atque patri s pietas,  quibus  alma  Joannis. 

Antonii  T orni  dal  requiem  <T umulo 
XJtfibi  quam  pofuìtque fuis , Hatuitque  peremnem 
*T ranslatas  eadem  contegat  urna  duo  . * . 

^ Uxori  nataqùe  tuis  pater  opt  ime  verfus 

Feciftt  bos  heu  nunc  do  ubi,  & bus  lacrjmas 
Qua  fi  te  pojfent  gelido  revocare  fiepulcro 
T antis  ego  lacrymis  folvere  in  pluviani 
Farentibus  benemerenttjfimis,  G ermanoq-,  defideratifs. 

V incenttus  T ornusV .1 .Dfec.M.DLXIX. 

• 

Ne  lcrÌYono/7  T opio,  Eugenio,  0“  nitri. 

‘Della 


NAPOLETANE,  E FORA5TIER2.  LIB.III.  6is 

Della  Famiglia  Fondi. 

285  T TAvcmo  detto  nel  libro  2.  che  nonfihavevjt, 
11.  notitia  di  quefta  Famiglia, hoggi  dicemo,che 

fe  la  Signora  Solpitia  Fondi  fu  delia  Famiglia  de’  Fondi, e 
•non  della  Famiglia  deH’Aquilà , ò Cajetana , che  furono 
Signori  della  Città  di  Fondi, la  Famiglia  Fondi  è fiata  no- 
bile della  Città  di  Sella , dove  è eflinta  da  molto  tempo, 
fecondo  l'Engemo  nella  Defcrittione  del  Regno  di  Na- 
poli, e fi  ritrovi  fin  dal  tempo  dell’Imperadore  Federico 
U.in  Napoli,  come  fi  vede  dal  Regiflro  di  detto  Impera- 
dore  nell’Archivio  della  Zecca- 

Delia  Famiglia  Fri  fari. 

286  /”NUefla  Famiglia  hà  goduto  nobiltà  nella  Città 

di  Scala  della  Colla  d Amalfi,  dove  è eflinta, 
e gode  nobiltà  nella  Città  di  Barletta , e Bi- 
fceglia.  ' 

Nel  r 239.  Angelo, Portolano,  Tomaio  Frifari  diN»*. 
poli  nel  1271-  d.Regillro  A.  foL  27  2. 

Nicolò  Frifari  commorance  in  Barletta  nel  1304.A 
Regiflr.fol.152E. 

Nel  1 3 3 3 . la  Cafa  Frifari  era  in  Ravello  1333.634.’ 
foli  13. 

Mafello  Frifari  di  Scala  habirantein  Barletta,  Signor 
del  Cafale  di  Cella  in  Terra  di  Bari  nel  1 3 8 2.  & 8 3 . fot 
9.àterg. 

Andrea  Frifari  di  Ravello  nel  1343.  d.  Regiflr.  H.’ 
fol.  2 1 2. 

Jannuccio  Frifaro  fi  ritrova  nel  1 206.  Stratigò  di 
Amalfi.  V 


Nel 
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Nel  13  82"  firitrova  Mafello  Frifari  di  Scala,  habitan- 
te  in  Barletta. 

Nel  143  8.  Gafpare  Frifaro  di  Bifceglia  fu  creato  Pro.- 
tontino  della  detta  Città, con  l’honori,  e dignità  fpettantf, 
e pertinenti  à detto  officio,  e fu  creato  e fio, e fuoi  figliuo- 
li, difeendenti  per  retta  linea. 

Nella  Chiefa  Catedrale  di  Scala  vi  fono  molte  arme, 
& infcrittioni  di  quella  Famiglia. 

2 iella  Famiglia  Griffo, 

OLtre  delle  notitie  polle  nelle  memorie  di  que- 
lla Famiglia, nel  fecondo  libro,  ci  lono  perve- 
nute quelle  altre  , perciò  non  havemo  voluto  falciare, 
per  curiofità  de*  Lettori,  di  regilkarle.  ' 

Teodofio  Grillo  fu  Capitan  Generale  di  Collantino 
Imperadore, figliuolo  di  Leone  Imperadore  contro  Sara- 
cini,  nell’anno  743-che  hebbe  per  moglie  Irenea.nepote 
dell’lmperadore  j pòfledè  molte  T erre  nella  Grecia , do- 
nateli dal  detto  Collantino , per  molte  imprefe  militari 
fattedn  beneficio  del  detto  Imperadore. 

Emanuele  Griffi)  fu  Capitan  Generale  di  Andronico 
Comneno  Imperadore  di  Coftantinopoli, contro  Gugliel- 
mo Normanno  Rè  di  Napoli . Furono  fuoi  figliuoli  Ba- 
fìlio,  che  hebbe  per  moglie  Teofana»  nepote  del  Principe 
dell’Acaja  del fangue Reale.  Agefilao,  che  fii Capitano 
Generale  del  mare  di  Michele  Imperadore  di  Collanti- 
no 1.  Panfilio, che  fu  Capitano  nella  prefa  di  Terra  Santa, 
come  anco  fu  Capitano  nella  fudetta  prefa  Demetrio 
Griffi). 

Emanuele  Griffo  figliuolo  di  Agefilao  fù  Capitano  GeV 
nerale  di  mare,  per  Niceforo  Imperadore  contro  Rober- 
to Guifcardonel  1075. 

Il 
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Il  fecondo  Agefdao  figliuolo  del  fecondo  Emanuele, 
fu  Generale  di  molte  Navi,e  Vafcelli , in  favore  dell’ifola 
di  Rodi. 

Emanuele  terzo  di  quello  nome  Generale  del  mare. 
dell'imperadore  di  Conllantinopoli  . Emilio  Ciriaco, 
Anaftafio,  Collantino,  Pirro , Andronico,  Arillide,  Tro- 
iano, Capitani,  cheli  trovarono  quando  fu  prefa  Con- 
flantinopoli  da  Maumetto  II.  Imperadore  de’  Turchi  nel 
U453- 

PolTederono  li  Griffi  molte  Città  e Cartella  nell’Impe- 
ro  di  Cofìantinopoli.come  fi  vede  nella  Cronica  fcritta  in 
greco  da  Nicolo  Libano  Modencfc, nell’anno  1491. e tra- 
fportata  nell’idioma  latino  da  ‘Benedetto  Acgio  Spole  tino 
nell’anno  1541. 

Che  la  Napoletana  Griffo  fia  la  rtefla,  che  quella  delta 
Grecia,  Io  dicono  li  Scrittori  nortri,  dicendo  ancora,  che. 
Andrejetto  Griffo  effèndofi  accompagnato  con  Federico 
Imperadore  Barbar  Ha,  effendo fuo Capitano, venne ire. 
Italia  con  molti  della  fua  Famiglia, & effendofi  reftato  nel 
Regno  di  Napoii, e propriamente  nella  Città  di  Napoli, 
hebbe  conceffione  di  molti  beni, dal  detto  Imperadore,  & 
edificò  molte  cafe , e frà  l’altre , il  Seggio  delli  Griffi  ; e fi 
vede, che  era  si  grande  detta  Famiglia,  che  ella  folo  com- 
poneva un  Seggio , e poi  effendo  rertato  filo  Pietro  Grif- 
fo, à tempo  de’  R è Ara gonefi, volendo  mutare  detto  Seg- 
gio in  cafe,  ne  hebbe  l’aflènfo  Regio:  e per  ottenerlo, mo- 
flrò  con  una  Cronica,che  fi  confervava  nel  Regio  Cartel- 
lo nuovo  di  Napoli , che  detto  Seggio  era  flato  edificato 
da’  Tuoi  Maggiori, che  erano  calati  dalla  Grecia, quale  ftà 
regirtrata  nella  RealC  ancellaria  di  Nap.nell’anno  1460. 

Quella  Famiglia  hà  poffeduto  molte  ittà;e  Cartelle, 
che  fono  Alani, C urna,  Calvi,  Cerifano,  CalapizzatbRi- 
vifandoli,  Agefillone,S.  Lionardo,  Baja,  Tirelli,  Lando- 
Mmmm  ne. 


638  FAMIGLIE  NOBILI 

ne,  Faivani,  Cucoli,  S.  Cipriano , Ponrelandolfo,  Arena- 
gi,Regiale,S.Forcunato,S.Nicola,Lentaci,Parolile,Man- 
culi,  SNazaro,Cancellara,Caftelmuzzo,  Feliani,  & altri. 

Hà  goduto  nobiltà  in  molte  Città  d'Italia  , che  fono 
Pifa , Firenze , Ferrara , Milano , Cicilia , Genova,  Bene- 
venro,  Chieti , Cutrone , Giovenazzo , e Manfredonia. 

Della  Famiglia  Grillo. 

287  /^vUella  Famiglia  gode  nobiltà  nella  Città  di 
W Salerno, nel  Seggio  di  Campo  Calendaj  & è 
nobile  anco  in  Genova. 

L’huomo  nobile  il  Signor  Raullo  de  Grillo  Capitano 
di  Cartello  àMarediStabia,nel  1291. 

Nel  1306.  fi  ritrova  Gio:  Grillo  Lettore  nello  Studio 
di  Napoli,  nel  1306.  il  Giudice  Gio:  Grillo  di  Saierno 
Afleflore  di  Monopoli  di  Terra  di  Bari  nel  1308. 

Nel  1 3 3 9. Gio: Grillo  Viceprotonotariodel  Regno, e, 
fua  figliuola  Francefca,  moglie  diPandolfodiMontefal- 
zone. 

Il  Giudice  Filippo,  di  Salerno  Configliere , familiare, 
Giudice , & Afleflore  appo  Gratiadeo  di  Nigro,di  Geno- 
va,Capitano  di  Napoli  nel  1326. 

Filippo  Grillo  di  Salerno  Milite  Capitano  d’Andria  nel 
133  i.nel  133  8-di Montereale.Riczardo,R oberto Grillo 
di  Saierno  Militi,  e Roggieri , Luigi , Angeraimo,  e Gio: 
fratelli,figliuoli  di  Gio:  Grillo  di  Salerno  Milite,  ottengo- 
no annue  oncie  40.  nel  1343.  Il  Giudice  Filippo,  di  Sa- 
lerno AffelTore  di  Bafilicara  nel  1 3 27.  Riccardo  di  Saler- 
no Milite,  Maftro  Hortiario,  familiare,  e fedele,  Cartella- 
no di  Lettere , e Gragnano  nel  1 3 40.  Filippo  di  Salerno 
Milite,  Configliere,  familiare, e fedele,  M altro  Portolano 
della  Puglia  nel  1343.  Frà  gl’efecutori  deltertamento 

della 
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della  Ducheflfa  di  Calabria  , fi  ritrova  Gio:  Grillo  nel 
1331.  Roberto  Grillo  di  Salerno  Milite,  marito  di  Filip- 
pella  Vaccara , Signora  di  Acerno , e Caftelvetere  nel 
i 3 46.  Nel  1381.  Roberto  Grillo  di  Salerno,  Milite>Si- 
gnor  di  Cartel  nuovo  . Gio:  Monaco  Cambiano  Amba- 
fciadore  al  Pontefice  Urbano  VI. 

BofFo  Maftro  di  Camera  in  AbbruzzoCitranel  1415? 
familiare, e fedele, Martro  di  Camera  di  Principato  Citra, 
ad  efiggere  il  fuflìdio  per  il  maritaggio  della  Reinanel 
1417.  Capit. di  Montefufcolo nel  1423.  Gio: nel  1430.' 
rViceprotonot.de!  Regno/epolto  nella  Chiefa  di  S.Mat- 
teo  con  Epitafio. 

Lnca  Antonio  Grillo  figliuolo  di  Berardino  del  Pefco 
Cortanzo,  morto  nel  1607.  paga  il  relevio  perla  Terra  di 
fietranfero. 

Verfo  l’anno  1495.  Hippolita  Grillo  fij  moglie  di  Ni- 
colò d’Afflitto,  che  fu  Capitano  à guerra  in  Puglia,  nel 
detto  anno. 

Vive  hoggi.unico  rampollo  di  quella  Pianta,  Gio:Bat- 
tirta,che  non  è calato  fìn’hora. 

Sono  nell’  sire  bruto  della  Zecca  di  Napoli, & altri  Ar- 
chigli . Ne  fcrivono  Ltllts , Engemo  nella  Defcrittionca 
del  Regno  di  Napoli, T opto  nella  Btbl.tf  altri. 

Li  Grilli  di  Genova  iranno  origine  dal  luogo  di  Gril- 
lo nella  Lombardia,  altri  da  Voleri,  & altri  da  Moneglia; 
fono  andati  adhabitare  in  Genova  nel  1 100.  Amico,  e. 
Nicolò  nel  1 147.  furono  Configlieri  della  Repubblica.. 
Amico  Confole  delle  caufe  civili  nel  1 160.  e 1163.  nel 
1161.  Lamberto  Confole . Nel  1165.  Amico-Capitano 
di  i4.galere,epoidi  35.  altre  contro  Pifani.  Amico  degl’ 
Ambafciadoridella  Rep.  al  Rè  di  Cicilia. nel  1 168. 

Nel  1 1 83.  Vaflallo Confole . LJel  1188.  Enrico,  An- 
fàldo,  Lanfranco,  e Melchio  giurarono  la  pace  fra  Geno- 
va, e Piiàni.  Appreflo  vi  fono  fiati  altri  Confoli . Nel 
Mmmm  2 1221. 
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I22t.  Marchefe  fu  degli  otto  Configlieri  del  Podeilà  di 
Genova.  Nel  1 243.  Ottone  fu  Cardinale, creato  dal  Pon- 
tefice Innocenzo  iV.fuo  parente.  Nel  r 2ó4.Simone  Am- 
mirante di  20.  galee,&  altri  vafcclli.prefe  la  Caravaua  di 
Venetiani,  e li  fece  molti  danni,  Sig.  di  Caflano,di  Lelma, 
di  Villa, di  Brunetto, e d'altri  Feudi  Imperiali.  Nel  1 3 3 3 . 
Tomafo  Ambafciadorc  nudato  co  altri  de*  Ghebellini  di 
Genova  al  Rè  Roberto  di  Nap.  ApprefTo  vi  furono  molti 
Còfiglieri  nobili.Nel  139 2 Jacopo  fu  Anriano  N el  1430. 
Damiano  liberò  Scio  dali’infulti  de’ nemici.  Nel  1437. 
Giorgio  fu  de' quattro  Configlieri  dell'Armata  Genove- 
fe,  fotroBattifta  Fragofo,  Nel  1439.  Giorgio  fu  Vicario 
di  Portomarino  per  la  Repubblica.  Nel  1441.  Oberto  fu 
Antiano , Lodifio  Antiano  nel  1 444.  Cattolico , Silveflro, 
Pietro,  e Simone  Configlieri  nobili  Ghibellini.  Vi  fono 
fiati  fin’hora  altri  Cavalieri  di  quella  Cafa , e ve  ne  fono, 
che  hanno  occupato , & occupano  gradi  di  fuprema  auto- 
rità, nella  loro  patria . Marc’Antonio  è fiato  ultimamente 
creato  Grande  diSpagna  dal  Rè noftro Signore  Carlo  II. 
che  Dio  feliciti , con  numerofa  prole,  per  mille , e mille- 
anni.  Francefco  hà  comprato  la  Terra  di  Giugliano  per 
due  97500. 

E*  nobile  anco  in  Cicilia , fecondo  il  Aiugnos , che  la- 
deferive  à lungo. 

Di  quella  di  Genova  ne  fcrivono  {'Autore  mano  ferri- 
te delle  Famiglie  di  G enova , il  Frantone , il  G tufi  tritanti 
il  Ci  accomodi  Patitati  & altri. 

‘Della  Famiglia  Imbriaca. 

LA  Famiglia  Imbriaca  è la  Beffa,  che  la  Brancac- 
cia  di  Napoli , della  quale  haveroo  fcrirto  lc- 
memorie  : efTendo  che  molti  delle  Famiglie  Napoletane 
nobiliffime,  per  qualche  accidente,  fi  ponevano  , ò l'era- 
importo  un  fopranome , come  à dire  nella  Caracciola-, 
Landolfo  Caracciolo, detto  Cannella, GiorCaracciolo  det- 
to 
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to  Laboratori  Cervello  , detto  Viola,  Marino  detto  Caf- 
fano,  Gio:  detto  Cotrofello,  Berardo  detto  Macchiandro- 
ne,  Filippo  detto  Spigolo,  Gio:decto  Cafaro,  Nicolò  detto 
V ita,  Giulio  detto  Ciucila,  Pietro  detto  Petricone , Lan- 
duifo  detto  Arnango,  Marcone  detto  Monaco,  Gio;  Bat- 
ti,’ra  detto  Itnprillo,  e mille  altri. 

Nella  Capece,  Antonio  detto  Paparella,  Jacopo  détto 
Monaco,  Gregorio  detto  ValTalla.Tomafo  detto  Scotta-, 
oltre  dé'Sconditi,Latri,Galcoti,Tomacelli,Bozzuti,e  Mi- 
nntoli. 

Nella  Tornaceli»  ftelTa,  Bartolomeo  detto  Cinquone, 
Roberto  detto  Tartaro,  Andrea  detto  Spada. 

N ella  Minutalo,  Landolfo  dettò  Sciano , Filippo  det- 
to Pallotta,  Pietro  detto  T udifeo.  y . -, 

Nell’Aprano,  Pietro  detto  Bullone.  , ■) 

- Nella  Pifcicello , Pietro  detto  Urtante, Tuccillo  det- 
to Frapofecha, 

Cofsì  nella  Brancaccia, Pietro  fu  detto  Larido,Ligori<> 
detto  Zuozo,Pietro  detto  Briele,  Marino  detto  Jupallo- 
ne,Gio:detto  Berrà,  GiordetroCafillo,  Filippo  detto  Pul- 
lina,  Giovannello  detto Guallarella,  Pietro  detto  Abbate, 
Gurello  detto  Dugliolo.  Gio:  detto  Foncanola,  Jacopo 
detto  Tona,  Gio:  detto  Cellufo,  Mattea  detta  Imbriaco, 
donde  derivò  la  Famiglia  Irahriaco,  che  imparentò  con 
la  Carafà. 

NellaDentice,  Marino  detto  Pollano,Francefcodetto 
Naccarella,Giovanne  detto  CarelHa,  Filippo  detto  Vec- 
chiardi». 

Nella  Filamarino,  Bartolomeo,  detto  Mangaaaro»T o^ 
mafo detto  Pifcaria.  ■ : . - • 

N ella  Pignatello,  T omafo  detto  Falcone. 

Nella  Siginolfò,  Mainodetto  Cafocavallo.' 

NellaGuindazzo,  Matteo  detto  Barbutio,  Roberto 
detto  Coco.  Et 
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Et  in  altre  Famiglie  riferite  dal  T utini  nell ’ origine  dir' 
Seggi, fol.io7.  ' ' • 

La  Famiglia  Imbriaco  Milite  nel  1 4°4* 

- Fra  li  Maeftri  Rationali  dell’anno  1 409.  della  Regia.1 
Corte , vi  fu  il  Signor  Maffeo  Imbriaco, 

Tra  le  Monache  di  S.Maria  di  Donna  Romita  nel  1419 
i fi  ritrova  Sor  Venella  Imbriaca  ,per  Inrtrumento  flipula- 
to  per  Not,  Andrea  Abrufcaporodi  Napoli. 

Quella  Famiglia, con  quello  nome  hi  imparentato  con 
la  Cafa  Carafà,  & è ellinta  nel  Seggio  di  Nido, con  quello 
nome-  Della Brancacckhavemofcritto altrove. 

.,,1  VelU  PamiglitJulo:  . ...  . 

N E havemofcritto  le  memorie  nel  Itbro  primo; 
Qua  foggiungemo,che  è Rata  nobile  del  Seg- 
gio di  Montagna  di  Napoli , fecondo  C Eugenio  nella  de- 
feritone del  Regno  di  Napoli ,&  il  Macella  nelle  Fa- 
miglie Napoletane:  ; - •.  • . . 

' or  .“5  > • t . ;*  e,  '• 

• ; Della  Famiglia  Lanario. 

• :ì  Fé!.  ->J  ::  V -,  ; 


*88  r Ono  nobili  di  Majuri , e Tramonti , nella  CoflaJ 
O d’Amalfi  - ■'  ‘ 

1 Verfo  l'anno  1 400.  Vinciguerra  Lanario  fu  Luogote- 
nente del  Gran  Camerario. 

< Nel  143  4:in  uno  Inllruméto  intervégono  per  teflimo- 
nii  il  Sig- Vinciguerra  Lanario  di  Majuri,PredicafTo  Barri- 
le,Còte  diMonteodoriiiySig.Gualtieri  CaraccioloMaellro 
Holliario , Signor  Urbano  Origlia  Senefcalco , Sig.  Giu- 
lio Minutolo , Signor  Antonello  Centonze  Secritario , c^> 
Girolamo  Miroballo  > come  ancora  intervenne  per  tefli- 
monio  nel  teflamento  della  Reina  Gio;  IL  fatto  nel  143  5- 
- N el  1460.  fi  ritrova  Paolo  Lanario  della  Città  di  Ma- 
|uri,  nobile,  execut.  2 3 .fol.4.  N el 
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Nel  1478.  Andrea  Lanario  fuRationale  della  Regia  Ca- 
mera. 

Nel  14p8.l1  Magnifici  Antonio, e Vinciguerra  Lanarii, di 
Napoli,fratelIi,  nel  Protocollo  di  Not.  Angelo  Marciano  di 
detto  anno.  • 

Gio:  Antonio  Lanario  fù  gran  Dottore,! ettore  de'feudi 
in  Napoli, creato  Regio  Configliere  del  Configlio  di  Santa 
Chiara  nel  1 3 73.  nel  1 384.fù  fatto  Proregente  la  Reai  Can- 
cellarla , che  efferati  per  cinque  anni,  nel  i;89.fù  creato 
Règentc  nel  Soprano  Configlio  d’Italia, apprefiò  la  perfona 
del  Rè  Filippo  li.  poi  Prefidente  del  Sacro  Regio  Configlio, 
e Conte  del  Sacco.  Scriflè  un  libro  de’Configli  legali,  Cam- 
pati in  Venetia  nel  1 f98-Ie  Repetitioni  Feudali  (Vampate  in 
Napoli  nel  idjo.conl’additione  di  Fulvio  fuo  nepatedafeiò 
manoferitti,  un  Trattato  de  Giurifdittione,  un  altro  intito- 
lato: Catena  aurea,  anco  di  giurifdittione,  & altri  mano- 
feritti legali . Morì  nella  Città  di  Genua  l’ultimo  di  Agofto 
1 3 9o.mentre  ritornava  da  Spagna, Prefidente  del  Configlio; 
fù  trasferito  in  Napoli,e  fu  fepellito  nella  Chiedi  di  S.M.del- 
la  Nova, in  propria  Cappella. 

Nel  itfi  f.  Gio;  Francefco  Lanario  di  Majuri,  paga  il  re- 
levio  per  morte  di  GioiAndrea  fuo  Avo,  per  un  feudo  det- 
to loPtfo  nella  Terra  di  Majuri.Octavio  Giudice  di  Vicaria 
nel  itìzf. 

Fulvio  Lanario nepote dei  Regente  Gio:  Antonio,  fù 
grande  Avocato , poi  Avocato  del  Reai  patrimonio , nel 
1630.  e Prefidente  di  Camera  nel  11538. 

Vi  è fiato  in  quella  Cafa  il  Contado  del  Sacco , il  Princi- 
pato di  Carpigano.e  vi  è hoggi  il  Marchefato  di  Piemonte, 
titolo havuto  nel  11533. 

Francefco  fù  hiftorico  Celebre  Cavai,  di  Calatrava. 

Nella  Chiefa di  S.  Domenico  Maggiore  di  Napoli  ten- 
gono Cappella  con  quella  infcrittione  : Pyrrus  Antonia s 
Lanarius  » legutn  veritas , Amicorum  tutela  , Rtif.  orna- 

men- 
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mentum  , •vmit  hic mortuus  i ftfi. 

Scrivono  di  quella  Cala  il  T opto,  Giufeppe  Campanile, 
Eugenio,  Capaccio  nel  Forafiiere,  & altri. 

Della  Famiglia  Alanganaro. 

289  Uefta  Famiglia  è nobile  Salernitanajgode  nobii- 
tà  nel  Seggio  di  Porcarecefa,  di  detta  Città. 

Nel  1 3 1 3.NÌC0IÒ  Manganarodi  Napoli , fece 
coftrurre  una  Galea, per  la  Corte. 

Nel  1382-  fi  ritrova  Antonio  Manganaro  Milite  di  Sa- 
lerno, Vicegiuftitiere  del  Regno , che  hebbe  dal  Kè  Carlo 
III.  per  ribellione  di  Riccardo  d’Ugot.le  Terre  d'Andrano, 
Caftigl  ione,  & altre  Terre,  reg.  1 382.83.foL3  i.àt.309.àt. 

In  tempo  del  Rè  Roberto  frà  Valletti,  òlian  Paggi  del 
detto  Rè,  fi  ritrova  Tomafo  Manganaro  , infiemecon  Ma- 
rino del  Doce , Egidio  di  Bevania , Gualtieri , e Berardmo 
Seripanno,  Tomaio  Pifcicello,  Antonio  Maramaldo,  Gian- 
notto di  Gaeta  , Gio:  Brancaccio , Lionardo  Vaflallo , G10: 
Ajofla,  Roggieri  di  Milito,  Pietro  Pignatello,  e Jacopo  To- 
maccllo. 

Quello  ò altro  Tomafo  Milite  Maeftro  Hofliario , e fa- 
miliare Giuftitiere  di  Terra  d’Otranto  nel  1 3 24.e  1 3 2 f . 

Nel  1 38 1. Antonio  Manganarodi  Salerno,  Milite,  e Fa- 
miliare, ottiene  in  dono  onde  trenta  in  perpetuo. 

Nel  1382.  Antonio  Manganaro  di  Salerno  Milite,  e Fa- 
miliare,Luogotenente  del  Gran  Giuftitiere  del  Regno. 

Nel  i4do.Olimpia  Manganaro  era  moglie  dd  Sig.Fran- 
cefeo  Aldimari  di  Napoli,  come  per  Inftrum.  ftipulatoper 
Not.Vinciguerra  Buongiorno  diNap.  nel  1491. 

Havemo  conofciuto  Matteo  Manganaro  , morto  nel 
paftato  anno  itf90.in  Salerno,  nel  quale  è eftinta  quefta  Fa- 
miglia. 

. . Seri- 
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Scrivono  di  quella  Cala,  il Lellis , Marra , Pietri  > Eri- 
gerti» nella  de  ferii  (ione  del  Regno  di  Napoli,  & altri. 

• . a tuL  i.  ...  • : fj 

Della  Famiglia  Mari. 

2po  O Ono  nobili , &L  antichi  Cittadini  Genove!» , tran* 
i3  no  origine  da  uno  Alenano,  Cappellano <lel  Imp. 
Carlo  Magno, chiamato  Ademaro,quale  paflando  in  Geno- 
va l’anno  79  f.  con  eflo  Imperadore , che  liberò  la  Città  da^ 
mano  di  Defiderip  Longobardo, l’hebbe  in  dono  con  titolo 
di  Contado,  dal  quale  pare,  che  prefero  il  cognome  de  Ma- 
ri, vennero  parte  da  Corfica,  e parte  da  Moneglia  ,ad  haba- 
care  in  Genova  l’anno  1 1 00.  Ma  che  li  Mari  non  difeenda- 
no  dal  detto  Ademaro,  ma  gli  Ademari  di  Firenze, e Napo- 
li, fi  è detto  neldifcorlb  di  detta  Famiglia,  fatto  dal  Signor 
Carlo  de  Lellis.  ; . 'ì 

Nel  1 1 2 1.  Ottone  di  Mari  Jù  Confole  di  Genova , e com- 
battendo contro  Pifonipè  condujfTe  priggioni  più  di  tooo. 
Ottone  nel  r i>/.Gpnfigìiere.  nel  1127.  Ottone  detto, Con- 
fale,e Capitano  di  1 ff.Galee  contro  Fifoni , prefe  una  Galea- 
di  e dì.  Nel  11 34.  Qttqne  detto , ottenne  privilegio  di  poter 
fabrjcare  alle  ripe  del(J$are.  .Nel  l 142.  Oregio  Confole  del 
foro  Civile  di  Genova, Nel 1 ide,Boccuccio4elle  caufofo- 
renfi.  Nel  1183.  Angolano  Condole  dello  Sfato  t Nel  1 187. 
Lanfranco  Confole  delle  caufo  ^ojrenfi,  nel  1 187.  Otto  am- 
mazzato da  Lanfranco  della  Turca^per  mqltcdifcordie  ci- 
vili nella  Città.  Nel  u 8 8-  Gionata , Oberco  fuo  figliuolo, 
Lanfranco,  Nicolò,Emogus,  Zonzo, RinzoR  ubaldo, Gui- 
do,& Anfaldo,di  quelli  Cittadini^che giurarono  la  pace  con 
Fifoni.  Nel  r 1 SP.Nicolò  Confole  fi»  Genova, Guglielmo  nel 
i2  27.ottenne  il  Principato  di.£jjpnna,manan  l'accettò. Gu- 
glielmo di  Angeliero  nello  fteflo  ànno  Amb^fciadore  della 
Rep.al  Imperadore  Bederjcq  H-Nel  rziz.N^pI j dcgl'Occo 

N n n n no- 
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nobili  Configlieri  del  Podeftà  di  Genova, & anco  Anfaldo, 
Lanfranco , e Guglielmo.  Nel  1231  Anfaldo  degl’Amba- 
fciadori  à Federico  Impcradore,  & Ammirante  del  Regno 
di  Napoli  nel  1 241  Conte  di  Corfica,  che  fta  fepellito  nella 
Chiefa  di  S-Domenico  di  Genova  , con  bella  infcrittiono» 
reperita  dal  V incenti  negli  ^Ammira ntt. N el  1 243. Gugliel- 
mo Capitano  d’uaa  nave,  ne  prefe  una  de  Mori  Aleflfandri. 
ni.  Nel  1 24 y,  Andreolo  Ammirante  di  venti  Galee  di  Fede- 
rico Imperadore  contro  la  Patria . Anfaldino  Generale  di 
Tèrfa  contro  Guelfi.  Nel  i2ffj.  Enrico  Antiano  di  Geno-' 
va.  Nel  12 66.  Pafquale  degl’otco  nobili  Configlieri  del  Po- 
deftà di  Genova.  Nel  j 207.  Anfaldo  degi'Ambafcatori  ma- 
datlàSua  Santità.Nel  1 2«8-Anfaldo,è  Righetto  fuo  figliuo- 
lo Capitani  Generali  in  Mare  di  Federico  II.  Imperadbre, 
inimlciifimi  della  Repubblica;!!  quale  li  diede  in  Corfica," 
con  titolo  di  Contado,  Stati.  De  quali  Mari  fù  Jacopo, che' 
ribel latofi  dalla  Patria,morì  all  fervìgio  de'francefi. 

Nel  1 271-Simone  predò  denari  alla  Repubblica;  nel 
t à 8 2.  Guglielmo  Capitario  d'una  Galèa  alfèrvigio  del 
Rè  eli  Cicilia.  Nel  1284.  ErricoCapiàno  ditrèGalei, 
còrrà  Pifani,per  la  Repubblica, che  fiportò  valòrofamen- 
te,  e molto  più,  fatto,  che :fif  Capitario'di  dieceflètte  Ga- 
lee, che  accompagnato  &r  cinque  altFe  de  particolari,  CÒ- 
bàttècon  24. di  elfi Piiarii,  e ne  portò  13  . di  éfle  in  Geno- 
va ; nel  r 290.  Enrico , e Coilèghi  con  Lei  Galee  pfefero 
1 ìfo'la  dell'Elba, per  la  R-eplNel  1 284;  Àrrighmo  Ammi- 
rante di  Carlo  Rè  di  Napoli.  • "-1-  • > -• r 

Nel  1 2 97-Gondo  Capitano  di  25  .'Galee  per  la  Repu- 
blica  contro  Venetkni.  Nel  1303:  Nicolò  Antiano  di' 
Genova  ,nel  1 3 28.  Berlingero  Arcivefcovo  di  Gènova. 
Nel  1 3 3 3 . Orrobono  Capitano  di  l o.Gàlee  contro  Cata- 
lani, nel  1 34‘i.GJo:Capirano  defl'Efercito  contro  li'Mar- 
cheli  del  Carrectoj nel  r362.Franctfcod‘Arenzaho  An- 
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riano.  Nel  r3 68.  Domenico  di  MonegliaAiitiano,riel 
1370.  Babilano  èLegitimo  Signor  di S.Colombano,  in 
Corfica,  nel  1372.  Antonio  Ambafciadore  al  Rè  d’ Ara- 
gona con  titolo  di  Nobile,  nel  1380.  Giannettino  Capi- 
tano di  cinque  Galee,  in  fupplimento  del  Cap.  Matteo 
M arruffo, contro  Veneciani.  Nel  13  92.  Giovanni  dell’of- 
ficio di  guerra, nel  1423.  Simone  di  Corfica  Capitano  d' 
una  Galea  nell’Armata  Genovefe,  in  aggiuto  del  Duc«u 
Filippo  di  Milano.  Nel  143  5.  Cipriano  Cap.  d’ùnanaveJ 
dell'Armata, fotto  il  Generalato  di  Blafio  Affereto  contro 
detto  Rè.  Nel  i450.1otto  il  Doge  Pietro  Fregofo  fù  fat- 
to impiccare  Galeotto ,.  per  ha  ver  congiurato  còntra  il 
Doge,  fopra  la  piazza  dii.  Francefco , togato  con  una  pò- 
Jifa  nel  petto  , che  narrava  il  fuo  misfatto.  Nel  1500. 
Gio:uno  deli’Ambafciadori, mandati  al  Rè  di  Francia, nel- 
lo Beffo  anno  in  uno  Configlio  nominati  Nobilcs  Albi  Pei 
1rus,Cafanus , usindrais,  (f  RafhacL 
1 Nel  1506-  Jacopo,  Signor  di  Capocorfo , nel  1528. 
Quelli  Signori  furono  aferitti  alla  Famiglia  Ufomarii,nel 
11548.  Rafaele  delii  Illuflrifliriii  Procuratori  della  Rep. 
nel  1 575.Scelano  degli  Ambafciadori, mandati  dalla  No- 
biltà vecchia  al  Rè  Filippo  di  Spagna  j nello  Beffo  aiirio 
Stefano  uno  de’  fei  Deputati  della  nobiltà  vecchia,  per  là 
difeordie  civili.  Nel  1585.  Srefàno  del  quondam  Gio: 
Bardila  deU'Illuftriflimi  Procuratori.  Nel  1607- France- 
fco deirilluftrifs  Governadori . Hà  hàvuti  altri  Cavalie* 
ri, che  hanno  ha  vuto  altre,  e Umili  cariche , nella  Patria," 
fin’hoggi.  ; .A  ■’  "...  ?>-.*  ** ■: 

In  diverfi  tempi  vennero  in  Napoli  da  Genova , è dai 
Francia,dove  hanno  goduto  cariche  honorevoli. 

Gulgerico  de  Mari  Signor  de  Telefa  , fotto  il  Rè 
Carlo  I. 

Nicolò  di  Genova  Familiare  fà  armare  una  Galea  ini 

. . . Nnnn  2 Ni-  " 
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Nicotera,&  c mandato  per  rerviggi  del  Rèmel  1184.  ' 
Nei  1 jpó.Errico  di  Genova  Milite  Giuflitiere  di  Bali* 
licata. 

Francefco  nel  1308. fii  Giuttiticrcdi  Terra  di  Bari, 
nel  1 3 o4  Lanfranco  de  Mari  Milite  di  Genova,  hebbe  ia 
concelfione  Procita , perii  valore  annuo  d’oncie  1 00. 

Errica,Milite,Giuttiticrc  della  Bafilicata  nel  1 295.net 
lo  {letto  anno  ottenne  la  T erra  di  Caftelvetere  in  Cicilia; 
c l’ifola  di  Procita  » & eflèndo  poi  rettituita  à Tomaio  fi. 
gliuolo  del  quondam  Gio.-di  Procita,  il  Rè  afiègnò  à Lan- 
franco de  Mari  primogenito  di  etto  Herrico  annue  onde 
1 oo.nel  1 3 04.  Nel  1 3 24.  Angerio,di  Marfeglia  Capita* 
tana, e Vicario  Generale  nella  Cittì  di  Genova, e Riparia, 
Configgere,  e Familiare.  Nel  13  1 7.0gerio,di  Marfeglia 
Mattro  Portolano  di  Principato, e Terra  di  Lavoro, Cam* 
bell,  e familiare.  < ■ ' 

Cerriano  di  Genova  fi  riceve  in  familiare  Regio  nel 
13  33-j:omc  fu  ricevuto  ancora  Barnaba  nello  fletto 
anno.  • ) 

Nel  1 3 26.  ottenne  il  Giuftitierato  di  Abbruzzo , nel 
1 3 29.  di  Capitanata , d'Abruzzo ultfa  nel  1 3 3 4.  Olivie- 
re  luogotenente  della  Ducale  Camera , e Procuratore  di 
Principato, eTerra  di  Lavoro, nel  1 3 26. 

Nel  13  22.  Angelo  di  Mari  di  Marfeglia  Mattro  Por- 
tolano, e Procuratore  di  Principato,  e Terra  di  Lavoro.' 
Nel  1 32  9.JacopoGiuttitiere  di  Bafilicata, 

Olivieri  di  Marfiìia  Milite, Ciambellano,  e familiare., 
Caffettano  della  Rocca d'Arce  neli337.nel  i339.Bar- 
naba  di  Genova  Config.  e Familiare. 

Nel  1 3 6 2.  Petruccio  di  Nap.  Luogotenente  di  Jacopo 
Marzano  Conte  di  Squillace , e Grande  Ammirante  del 
Regno.  Nello  fletto  anno  Jacopo  di  Mari  diGenova  Giu- 
flitiere  della  Bafilicata. 

Nel 
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NcJ  1331.  Olivieri  di  Genova,  Milite, Ciarabell.  Fatnil.e 
Capitano  di  Sorrento. 

Nel  1 j 16.  Bernardo  di  Genova  Giufòtiere  delia  Pro* 
vincia  d’Abbruzzi. 

Nel  13  2 f.  Olivere  di  MarGglia  Capitan  Generaledi  na- 
ta la  gente  armigera  à piedi , & à cavallo  nelle  partì  della- 
Campania, e nel  1 324.  Ambafciadore  del  Rè  di  Nap.  al  Rè 
di  Ca  fòglia. 

Nel  1 38 1.  Angelo, di  Nap.Familiare,  eTeforiere  Regio. 

Nel  1382.  Guindaccio  di  Mari  Giufòtiere  dell’Ill.  Reina 
Margarita,  Sig.di  molti  Feudi.  Nel  1 3 84.  Nicolò  familiare 
di  Nap.  Milita  in  comitiva  di  Carlo  lll.contro  i nemici, (ra- 
teilo di  Guiduccio>&  Abbate  Nicolò. 

- Litigò,  anni  fono,  Quella  Famigli,  per  la  reintegratio- 
neal  Seggio  Capuano  di  Napoli. 

E Rata, poco  fi  Aggregata  al  Seggio  di  Porto  di  Nap. 

Sono  hoggiin  Napoli  il  Signor  D.  Carlo  di  Mari  Mar- 
chefe  di  Allignano, Principe  di  Acquaviva  figliuolo  del  Mar- 
chefe , del  Configiio  Collater.  di  Nap,  pofòede  Acquaviva, 
Gioja,  e Caftellaneta. 

In  Cicilia  fi  ritrova  Errico  Mari , Generale  di  i2.Galee> 

fecondo  <tMaurolìco  ,fol.  15  6.  fecondo  il  P. Affatone. 

Scrivono  di  quefta  Ca faJ'Authore  Alanofcritto  delle 
F amiche  dt  Genova, il  Vincenti  negli  Ammirati  di  Nap'. 
il  G tufi  intani  nell'H  tfior.dt  N dp.Capaccio,G iuf.C amma- 
nile, altri,  e fono  nell’Archivio  della  Zecca  di  Nap. 

‘Della  Famiglia  Marini  di  (fienova , prima 
det-ta  Maurini  . 

291  T?  Nobile  Cittadina  GenovefejTranno  l'origine- 
Ju  da  Germania  dal  Rè  di  Fecer,per  quanto  fcri- 
ve  il  Campana  -,  e da  P^rtovenere  vennero  ad  habitarein 
Genova  nel  1 1 20.  Oge- 
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Ogcrio  Confole  nel  1 1 jo  Beltrano  nel  l ré  i.  uno  de 
gli  Ambafciadori,  mandati  aH’Imperadore  Federico  Bar? 
bar  offa  - Nel  1167.  Guglielmo  uno  de' cinque  cittadini 
eleni  per  la  pace  con  Pifani.  Nel  n88.  Perco,  Beleiv 
giero , Maflro , e Vaffallo  giuranola  pace  con  Pifani, con, 
gl'altri  cittadini.  Nel  1 2 3 2.  Montanaro  uno  degli  Ami 
bafciadori,  mandati  à Federico  li.  Imperadore . Jacopo 
nel  1233.  degli  Ambafciadori  al  Signor  di  Setta  . Nel 
1 24JT.  Simone  degli  Ambafciadori  mandati  al  Configlio 
generale  di  Francia.  Nel  1266.  Marino  Dottor  di  leg- 
ge , uno  di  quelli , à chi  fu  commefla  la  cura  degli  Annali 
di  Genova.  Nel  1283.  Pagano  Capitano  d’una  delle  quat- 
tro galee , che  prefero,  due  navi  à Pifani.  Nel  1 284* 
Montano  Capitano  d’una  fua  galea  contro  Pifani . Nel 
1332.  Antonio  de’ dodici  Sapienti  del  Comune  di  Ges 
nova.  Nel  1333.  Ottohono  Capitano  di  diece  galere,1 
contro  Catalani . Nel  1 3 3 7.  Francefco  Capitano  d’una, 
ga  lea,e  d’un  naviglio  combattè  con  diece  galere  V enetia- 
ne,  le  vinfe,e  ne  portò  fei  con  tutta  la  gerite  in  Genova,.1 
Oliviero  nel  1392.  dell’officio  di  guerra.  Nel  1401.  Pi* 
leo  Arcivefcovo  di  Genova  fece  inflituire  l’officio  della, 
Mifericordia . Fri  Lodovico  Vefcovo  di  Mariana , e Ge* 
nerale  dell'Ordine  Domenicano , riformò  la  Religione. 
Nel  1373.  Ambrofio  Governadore  in  Corfica  per  la  Re- 
pubblica. Nel  1 4 25.  Andrea  uno  delli  cittadini  eletti 
per  Prefidenti , e Ditenfori  della  libertà . Andrea  Evan- 
gelica , e Bardila  Configlieri  Guelfi  nobili . Nel  1458- 
Gio:  Ambrofio  degli  Ambafciadori  à Carlo  VII.  Rè  di 
Francia.  Nel  1466.  Giuliano  dell’officio  delle  galee,  - 
Nel  1471.  Ambrofio  uno  degli  Ambafciadori  al  Duca, 
Galeazzo  di  Milano,  all’hora  Signor  di  Genova.  Nel 
1489.  Pietro  Paolo,  & altri  figliuoli  d’ Ambrofio  Confi- 
glieriNigridi  San  Giorgio.  1480.  Gio:  Ambjfcia- 

do- 
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dorè  al  detto  Duca;  nel  1495.  Caflano  Capitano  d’uni, 
galea  dell’armata  fotto  il  Generale  Francefco  Spinola  il 
Moro  contro  Franiteli . Nel  1500.  in  un  configlio  nomi- 
nati molti  di  quella  Famiglia  Nobiles  N igri . Nel  1511. 
Domenico  Antiano,&. uno  di  quelli  cittadini,  che  giura- 
rono fedeltà  à Lodovico  Rè  di  Francia . Nel  1 5 1$.  Fran- 
cefco , e Stefano  giurarono  libertà,  & unione  ; nel  15  28. 
quella  Famiglia  fù  fatta  delle  ventiotto  di  Genova  , nei 
■1536.  Francefco  uno  degli  undeci  Capitani  per  guardia 
della  Città-,  nel  1539.  Lionardo  dell'Ordine  de’  Predir 
catori  Arcivefcovo  di  Lanciano  nel  nollro  Regno  di  Na- 
poli, e Nuntio  in  Ifpagna,  nel  ij43-e  1549.  GioiBatti- 
fta  del  quondam  Gio:  Antonio , e Nicolò  dell’lllurtriflìmi 
Governadori  della  Repubblica  , nel  1574.  Agollino 
Commelfario  per  la  Repubblica  nel  Callello  di  Savona. 
Gio;  del  quondam  Laurenzo,  e Cattaneo,  Girolamo,  Gio: 
Giorgio,  Oliviero , Francefco , altro  Gio: Giorgio , Oli- 
viero deH’illullrilfimi  Governatori  , nel  1578.  1589. 
094-  1590.  1598.  1601.  1612.  1619.  e 1622.  Nel 
1624.  Gio:  Battirta  dell’Illuftriifimi  Procuratori.  Nello 
Hello  anno  Domenico  Arcivefcovo  di  Genova , e Gover- 
nadore  di  Roma . Gio:  Battilla  Generale  de’  PR  Predica- 
tori, Vincenzo  Vefcovo  d’Alba . 

fa  Napoli  vi  fu  Paganino  de  Marinis  di  Genova  Regio 
Ciambellano,  familiare,  e Cartellano  del  Cartello  nuovo 
di  Napoli  ; e fi  ritrova  ricevere  li  gaggi  per  fe , un  Capi 
pellano,  Gavarretto,  & otto  fendenti  in  detto  Cartello 
dalli  nobili  Signor  Lifulo  Cemino  Milite  di  Napoli , Cj 
focii,Dohanieri  della  Dohana  di  Napoli.  ' 

. Tomafo,  in  tempo  dell’lmperador  Carlo  V.  fù  dichia- 
rato Duca  di  Terranova, in  Calabria, per  il  fuo  valore  mi- 
litare. 

In  Napoli  vi  è hoggiD.  Stefano  Marchefedi  Genfà- 
no>&.in  Roma  D.  Carlo  Auditore  della  Camera  Apofto- 
lica . Nella 
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Nella  Chiefa  di  S.  Giorgio  di  Capoti  vi  è quella  in- 
fcrittione:  , 

Joannes  Baptist*  de  Marinis  Cattane i filiti!,  G enfiarti, 
& Palatii  Sanili  Geruafii  ‘Dcmtnus  atatis firn  cfutnaua- 
gefimum  agens  annum  , obnt  III.  Kalend.  vAugufli 
COIOCXXX. 

Ne  fcrivono  [‘Autore  manoficritto  delle  Famiglie  di 
Gemma,  l’XJghtlho,  Parila,  Gtufieppe  Campanile , Enge- 
nio , li  Scrittori  Genovefir,  e fono  nello Archivio  della j 
Zecca  di  Napoli , (f  altri , oltre  de'  nominati  Cavalieri. 

Sono  nobili  anco  in  Cicilia , fecondo  li  deferive  il  Pa- 
dre aA/ fiatone,  Venetia,  e Spagna.  n 

Della  Famiglia  Matteo. 

29I  Ode  nobiltà  nella  Città  di  Mola,  e Sulmona, 
XJI  & altri  luoghi. 

Giovanni  di  Mattep  Sindico  di  Nardo , cuftodifco» 
per  ordine  del  Re , li  prefi  in  Brindili , per  caufa  di  ri- 
bellione nel  1 269. 

Nel  1291.  la  nobile  Signora  Tomafa  di  Montenigro, 
moglie  di  Nicolò,  Signor  Matteo,  feudataria  in  Tiano,  e 
Nucera. 

Tomafo  di  .Matteo  Barone  in  Terra  di  Lavoro  còduoi 
vaflàlli , move  guerra^aH’huomini  del  Cafale  di  Cardito 
nel  1294.  - r- 

Nel  1282.  GofFrido  del  Signor  Matteo  fra  li  nobili 
del  genere  de' Militi  della  Terra  di  Trani , chenonièrt; 
gonofeudi.  ■> 

Giovannello  del  Signor  Matteo  frali  nobili  degenere 
Militi,  nella  Terra  di  Trani , che  non  tengono  feudi.  "'*£' 

Nello  fleflò  anno  Maraldo  del  Signor  Matteo  de- 
genere Militi  di  Giovenazzo,  che  non  tengono  feudi} 

• • • -.1.  CO-:- 
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' -come  fu  anca  Pattano  del  Signor  Matteo  di  detta  Città, 
come  fu  anco  Roberto  della  T erra  di  R uvo , come  fi»  an- 
cora Guglielmo  inTcrlizzo,  che  pofledeva  alcuni  beni 
feudali,  in  detto  anno.  ••  \ > 

Lorenzo  Matteo  di  Manupello , e Tuo  fratello,  Vefco- 
vo  dell’Aquila  nel  r 3 04. 

Nel  1 3 o 3 -fi  dà  Balio  Gen file  di  S-  Seballiano  à Cateri- 
na de  Matthei,  figliuola  di  Marino  Matthei  d’Afcoli. 

Nel  1304.  fi  danno  onde  40.  à Marchefino  Matthei 
di  Siena, Confobrino  del  Cardinale  Diacono  di  Santo  Eu- 
flachio. 

1 Pietro  di  Matteo  Maftro  Giurato  di  Capua  nel  1 3 05. 

Nel  1 3 29.fi  dona  dal  Rè  à Giannotto  Guarino  Ciam- 
bellano , il  Tenimento  di  Meffina  , per  morte  di  Pietro 
Matthei  Milite,  di  Brindili. 

Nel  13  06.  Gualtieri  di  Matteo  deli’Acerra  Rudente, 
in  legge. 

N icolò  di  Matteo  di  Tocco , Signor  delli  feudi  m Ab- 
bruzzo  Ultra,  nel  1 3 3 3 . • 

Andrea, e Nicolò  di  Matteo  fratelli  feudatari!  nel  1 3 06. 
Nel  1303.fi  ritrova  R aimondo  figliuolo  di  Angelo  di 
S.  Croce  Milite , Protontino  di  Monopoli , litigare  eoo. 
Nicolò  di  Matteo,- per  li  beni  i per  fucceffione  del  quon- 
dam Jacopo  di  S.Croce,di  Monopoli,  confobrino  di  detto 
Raimondo. . ■ /■Hibv'Oor.  v • 

Neli343.  Gilia  di  S.  Croce  moglie  di  Nicolò  di  Mat- 
teo. . 1 :•>  : . . 

Nel  1331.  il  ReligiofohuomoFrà  Simone  di  Matte! 
d’Acquamundola, dell’Ordine  di  San  Lazzaro, Percettore 
^Generale.  • » • 

Berardino  figliuolo  del  quondam  Ligorio  di  Mattea,  <•> 
di  Nola  nel  1392. 

Bandino  di  Matteo , di  Firenze , cittadino  di  Tropea- 
»el  1392.  Oooo  * Ja- 
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Jacopo  di  Matteo  ferve  nella  Rocca  dell’Arce  nel 
1345- 

Nei  1482.  il  Magnifico  huomoMatreodeMattheis 
deH’Atripalda,  Dottor  di  legge. 

Nel  1529.  il  Magnifico  Filippo  , figliuolo  del  Magni- 
fico Paolo  de  Mattheis  di  Lecce,  marito  della  Magnificat 
Antonia,  figliuola  del  Magnifico  Antonio  Barone d’Ar- 
nezano  con  dote  di  due.  2700. 

Catarinella  de  Mattheis  moglie  del  quondam  Vittore 
dePriolisnel  1533. 

Nel  1 57  » • Filippo  de  Mattheis  era  Barone  del  Cafale 
di  S.  Maria  de’  Novi,  Tripuzze,  Caflelfrancone,  con  altri 
feudi. 

Marco  Aurelio  de  Mattheis  di  Cerreto  fu  Barone  del 
Tino,  e celebre  Avvocato  5 V ivono  hoggi  li  fuoi  figliuoli. 

Giofeppe  Auditore  di  Provincia , Rateilo  di  detto  Ba- 
rone Marco  A urelio.  r 

Sono  nell’  Archivio  della  Zecca  di  Napoli. 

In  Cicilia  Nicolò  di  Matteo  nei  1396.  acquiflò  il  feu- 
do di  Morbano , in  Valle  di  Noto , che  era  dijacopo  de- 
Serra,  fecondo  il  Tadre  jinfalone. 

Di  quelli  Mattei  di  Cicilia  fi  crede  , che  fotte  Laura- 
moglie  di  Francefco  Falleri  nobile  di  Reggiojfigliuolo  di 
Rrgiftr.ann.  Pietro  Falieti  nobile  d’Alba  de’  Signori  di  Villa-Falleti  in 
1410.  foi.  Piemonte,  che  venne  àferviggi  del  Rè  Ladislao  in  Re- 
gno, creato  familiare.  Configliele  Governadore  della- 
Città  di  Reggio  in  Calabria,  ove  fu  aggregato i quelli. 
Re(dftr;*”,J  nobiltà:  e fùo  difeendente,  che  attualmente  gode  alla  no- 
U città  di  biltà  di  detta  Città  di  Reggio, e l’Avvocato  Giacinto  Fàl- 
leti  Arcadi,  gravato  di  affumere  anco  il  cognome  maten- 
ttiutcgrat.di  no  per  lo  fideicommiflb  del  Zio , quale  in  quelli  fuoi  pri- 
gii,"  fi  Senti mi  annidi  gioventù  hà  dimoflrato  il  fuo  ingegno  nella- 
•nco  io  dtt  difefa  dicaufe  gravi  ne’noftri  Tribunali, 

tp  Atchmo.  , 0 _ 
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Della  Famiglia  JMa&Ziacatte. 

293  >“sUefta  Famiglia  Mazzacanedal  Cilento  fi  enfi- 
vi eia  neH’anno.1348.  Milite  >•  e familiare,  nel 
o.  , . fards.93.folj.15.it.  i i,  k.ìiTiJ 

Leone,  ò Lionetto  Mazzacane  di  Diano,  Capitano  nel- 
la guerra  di  Campagna  di  Roma  contro  Paolo  IV. 

Lionetto.  hebbe  per  moglie  Portia  Capana  del  Seggio 
di  Nido  di  Napoli , fu  foffoudatario  (del  Principe  di  Saler- 
nojQuefto  fo  quello, che  in  tempo  della  Corooacione  dell’ 
Jmperador  Carlo  V-  da  farli  in  Roma  , perche  sera  dato 
dall’Imperadore  al  Principe  di  Salerno , i portare  lo  Scet- 
tro Imperiale , e per  là  venuta  del  MàFfchefe  d’Afiorgi, 
col  donativo  dell!  Regni  di  Spagna  , s’era  tolto  al  detto 
Principe , e dato  al  detto  Marchefe»il  detto  Scettro , & al 
Principe,  il  Gonfalone  della  Chiefa  , e(To  malvolentieri 
fopportando  quella  mutatione , volfe,  che  detto  Lionetto 
fuo  va(Tallo,Cavaliere  valorofo,dice  il  Terminio,c  di  bel- 
la prefenza , vellico  delle  vedi , che  haveva  fatto  per  fc., 
& accompagnato  da  tutti  gli  altri  Tuoi  cortiggiani.andaf- 
fe  à pigliare  detto  Confilone  , che  li.fò  confegnato,  & il 
portalfe,  come  il  portò, & elfo  comparfe  mafeheràto  nel- 
la funtione,  per  edere  giornate  nevofa,e  perciò  non  fu  of- 
fervata  detta  mutatione . , 

Hebbe, perii fuoi ferviggi,  la giurifdittione  civile , cri 
criminale  delle  Baronie  d’Omignanc,e  Luflra, nel  Cilen- 
to. Nel  1 f 29.  il  Magnifico  Gio:  Jacopo, di  Diano  era  Alfie- 
re di  genti  d'armi , ottiene  annui  doc.  1 f o.  Copra  li  beni  di 
Monopólitani  ribelli,  execut.  27.  di  detto  anno  fol.  3 f . 

Pietro  nel  t fp<s.  pofledeva  la  Rocchetta , e Ciprano  irri 
contado  di  Moiifi. 

Nel  i;j»q.  Marc'Anconio  fù  Signor  di  S.  Pietro , fico  ne’ 
Oooo  2 Te- 
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Tenimenti  di  Diano,  D Jacopo  fù  Caval.del  habito  di  S Ja- 
copo, e proveditore  generale  comandante  neH’eflercito  del 
noftro  Rè,neU’ultima  guerra  delia  Spagna  ulteriore,  D.  Sci- 
pione fuo  nipote  fù  Tenente . 

Andrea  Mazzacane,  per  morte  di  Dionifio  fuo  padre,Ba- 
rone  della  Terra  di  Saflìnoro , paga  il  Relevio  nel  anno 

Elionora  Mazzacane  figliuola  di  Gio:  Jacopo,  fù  moglie 
di  D.Fabio  Rodo, del  Barbazale,Caval.Napoletano. 

Nè  fcrivono  GiufQampamle , il  T crminio , Andre a 
’nelfHiftor.  di  C ampagna,  Lellis , & altre , e fono  nelli  Re- 
gifiri  della  Zecca , e della  Regia  Camera  della  fiejfa  Città. 

Delta  Famiglia  Minadoi. 

294  P Ono  nobili  della  Città  di  Manfredonia , in  Re- 
O gno. 

Nel  1451.fi  ritrova  fra  nobili  della  Città  di  Manfre- 
donia Ottaviano  de  Minadois,infieme  con  Gafpare  Gen- 
tile , R afeele  de  Fiorio , & altri  nobili , nel  Execut.  8 . del 
I45t-52fol.68.at. 

Si  ritrova  nel  1460.  Àltobella  Minadoi  di  Manfredo- 
nia,nobile,  moglie  del  nobile  Coflantino  Gio:  Fiorio  di 
Manfredonia. 

Gio:  Tomaio  fù  creato  Regio  Configliere  del  Confi- 
glio  di  S.  Chiara  di  Napoli. 

Fù  cafato  con  Ifabella  Bozzuto  del  Seggio  Capuano  di 
Nap.  fcrifTe  l’opera  legale,già  Rampata. 

Giulio  Cefare  fù  Prefidente  di  Camera  nel  1597. 

Nel  15 12.  nel  Sindicato  delli  Popolari  della  Piazza  di 
Capuana.fi  ritrova  il  Signor  Petruccio  de  Minadois  Dot- 
tore nel  Protocollo  diNot.  Colambrofio  Cafanova. 
AlefTandro  Minadoi  fù  marito  di  Camilla  de  Rolli , della. 

, — jj. 
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linea  del  Marchefe  di  Monferrato. 

D.Scipione  marito  di  Lucretia  Loffredo. 

D.Pietro  Minadoi  fi  maritò  con  D.  Beatrice  di  Gueva- 
ra  Conteflà  di  Potenza,  e Marchefe  di  S.  Agata. 

Nella  Chiefa  di  S.  Lorenzo  di  Napoli,  vi  è Cappella,, 
della  Famiglia  Palmiera , e Minadoi,  con  quella  Infcrit- 
tione. 

P e trucio  Minadoo  Federici  Minadoi  Regii  Pecud.in 
\Apulta  Dohanarii , FU.  furia  C.  celebri,  qui  fub  Feder.  & 
Ferd.Cat. Re  gibus  jus  dicendo,  & interpr  alando  magnano 
cperam  fumma  fide  impendit , dumque  à Leo.X.  Ponti  fi. 
'J[4ax.conducius  in  Tifano  (fymnafio,  Jus  Civile  primo  lo- 
to interpretaretur , dtcm  claufit  extremum,]o;  T bomas 
Minadous]. Confi  & Miles  Caroli  V.  lmp.  à confiltis  P. 
iB.M.Piet.  memor.P.  obiit  die  z.  Mar  tu  1 5 1 7. 

Nel  1 5 20.  Aleflandro  di  Minadois,  di  Manfredonia.» 
nobile,  nel  execut.  1 7-fol.5  8 . 

Nel  1587.  Gio:  Tomafo Minadoi  celebre  Hiftorico 
diede  alla  luce  delle  Stampe , in  Roma  l'Hilloria  della 
Guerra  fra  Turchi , e Perfiani , ccmminciando  dall'anno 
il  577.  feguendo  per  tutto  l’anno  1 5 8 5.  dedicato  alla  San- 
tità del  Pontefice  Siilo  V. 

D.  Antonio  Minadois  de  Guevara  paga  il  Relevio,  per 
morte  di  Pirro  fuo  padre,  per  la  Baronia  di  Trentenara,& 
Agrogoli. 

Sono  hoggi  Conti  di  Giungano  nel  Cilento. 

Hà  poffèduto  quel  belliflìmo  palagio,  fin  hoggi  chiama- 
to de  Minadoi,  alla  Montagnuola,  che  fi  polfiedc  hoggi  dal 
Orefice  pontuale,  Gennaro  d’Honofrio. 

Ne  fcrivono  Nicolo  T opio  nella  Bibliot. nell origine  de * 
Tribunali, t Eugenio  altri  fono  ncll'Archivii  Na- 

poletani. 
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Della  Famiglia  Adinuttllo. 

29  f T L primo,  che  fi  ritrova  in  Napoli  è l’huomo  no- 
X bile  Nicolò  Minutillo  di  Napoli,  figliuolo  di 
Landolfo  di  Napoli,  Milite,  in  tempo  della  Reina  di  Napoli 
Giovanna  I.  contraile  matrimonio  con  Caterina  Sacchet- 
ti , nobile  Fiorentina , come  il  tutto  fi  vede  nel  Regiftro 
del  i jfi.fol.7  j.àt.  Giuliano  fti  del  Configlio  del  Rè  Alfon- 
so d‘Aragona , ottenne  cilò,  e Mafctto  di  Gennaro  Cavai. 
Napoletano, per  loro  grandi  lèrviggi,  per  effi,loro  heredi,  t* 
fuccciTorijun  ampio  Territorio  detto  la  Setra  nel  diftretto 
diTrajetto,  come  fi  vede  per  privi!egio,fpedito  nel  1450.fi 
-delConfiglio  del  Rè  Ferdinando , dal  quale  ottenne  molto 
mercedi.  Quìnt.  2.fbI.4oo. 

« Anzi  fi  vede  cofa  molto  Angolare , che  effendo  rimafiaj 
una  figliuola  di  Alfonfo  Raimondo  Minutillo,  da  maritarli, 
il  Rè  Federico,  per  affetto,  che  portava  à detta  Cafa,  fcrifle 
una  lettera  alli  1 2.  di  Novembre  14 97.  à Gio:Minutillo, fra- 
tello d’Alfonfo  Raimondo,  e Zio  della  Donzella,  imponen- 
doli,che  non  maritaffe  quella,  fin  alla  fua  venuta  in  Napoli, 
ritrovandoli  allora  fuori  Napoli,come  da  detta  lettera  fi  ve- 
de in  Cur.7.fol.43.  àt.  ••  ' • 

- Antonio  figliuolo  del  detto  Alfonfo  Raimondo  nel  1 5-48 
fu  Luogotenente  della  Compagnia  d'huomini  darmi  del 
Cap.  Generale  Profpero  Colonna , con  la  quale  carica  fervi 
nelle  guerre  di  Tuoi  tempi , in  particolare  nello  Stato  di  Mi- 
lano. 

Orario  Minutillo  fù  Soldato  aventuriere  nella  battaglia 
di  Lepanto,  dove  morì,  combattendo  valorofamente. 

Gio:  Maria  nel  1 fps.fù  Cavai.  Gerofolimicano,  come  fù 
ianco  nel  1616.  D.  Gio:  che  fù  Comendatore  d’ifernia  , c, 
fette  Frati.  Horatiofuvalorofo  Soldato  aventuriere  nella- 

bat- 
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battaglia  Navale  dell’anno  1571.  dove  gloriofamente,, 
combattendo,  morì.  Gio:  Antonio  fù  Dottor  delle  leggi 
nel  rj86.fù  Auditore  della  Regia  Dohana  di  Foggia.  , 
D.Pietro  Caval.di  S.  Jacopo,  Giudice  della  G.  C.  della,. 
Vicaria, figliuoli  di  quello, e di  D.Anna  Quinones  fonoD. 
Antonio, e D. Alvaro, l’ultimo  Caval.Gerofolimitano,  fer- 
vi S-M.in  Portogallo, con  pollo  di  Cap.  d'infanteria,  e poi 
di  cavalli  di  corazzai  poi  di  Mallro  di  Campo,  e del  Cò- 
figlio  Collaterale  diNap.  creato  nel  paflàto  anno  1690. 

D.Anronio  Cavai.  deli’Habito  di  S Jacopo  di  gentililfi- 
mi  Collumi  dà  calato  con  D.Anna  CafFarelli,  figliuola  di 
D.Pietro,  fratello  dell’Eminentifsimo  Cardinale  Profpe- 
ro  Cafìàrelli,  e di  Lucretia  Gaetana,  nel  qual  matrimonio 
vi  fù  neceflària  dilpenfa  Pontificia,  per  elfere  D.Lucretia 
madre  della  Spofa,figliuola  di  D.Francefco  Cajetano,edi 
DLavinia  Minutillo  Zia  di  D.  Antonio.il  predetto  D- A An- 
tonia hà  ferviro,  e ferve  Giullitiere,  e Prefide  di  più  Pro- 
.vincie,  anco  con  privilegio  di  Sua  Maellà,  che  Dio  guar- 
di,per  quella  dell'Aquila,Salerno,Ban,Cliieti,Catanzàroi 
e Cofenza,che  Uà  in  atto  fervendo,  con  opinione  di  bela- 
te,integro, e di  grandilfima  prudenza, e vigilanza  ornato. 
Nell’anno  i688.ottenne  titolo  di  Marchefeda &M  che 
Dio  guardi.  Didietro  fuo  figlinolo  hà  ottenuto  nel  paffuto 
anno  1 690.  da  S.M.  un  degli  Habiti  di  Spagna. 

] Gio;  Minutillo  Cavaliere  di  Malta,  e Priore  di  Lom- 
bardia, creato  nell’anno  1673.  morì  li  9.  di  Novembri 
1677.  fù  fepellico  nella  Chicfa  di  S.  Giovanni  di  Malta^, 
con  bella infcrittione.  j .-f  • . •-..m « 

Nella  Chiefa  di  S-  M-  Maggiore  di  Napoli  , vi  è loro 
Cappella  di  S.Mdella  Stella,  con  quella  infcrittlone:  u 

. j Petrus  Mirmtillus , (f  / fabella  Galeotta  con')ugtjfa~ 
talium  mtmtnum  memore s,  hoc  monumentum  profì, fui  fa 
pofuemnt.  ■ : v ..;  . ■ ■> 
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Hà  imparentato  quella  Cafa  con  Cale  nobili/lime  > cò- 
me con  la  Sacchetti  Fiorentina, Branda,  Caracciola.Mar- 
chefe,  Galeota , Pitti  Fiorentina,  Regina  , Capece-Latro, 
Cordet, Quinones,  Caffirelli,Cefarini,Sarriano,  Leyva-, 
Cajetano,  Azzia,  & altre. 

Scrivono  di  quella  Cafa,  il  Letti*,  Engertio,  & altri, t* 
fono  nell  'Archivio  della  Zecca  di  Nap.tf  altri  A rchivii. 

E)  ella  Famiglia  Adir  oh  allo. 

'296  "TJ  * Originaria  Napoletana  ,•  gode  nel  Seggio  di 
Xj  Montagna,  e Portanova , di  Napoli . Fu  gran- 
de, e florida  in  tempo  de'  Rè  Aragonefi  ; nel  1279.  fi  ri- 
trova Tramonto  di  Miraballo  Stipendiano  , eScutifero, 
con  altri  Cavalieri  Francefi . Sotto  Carlo  II.  fi  ritrova^ 
Roggieri  Signor  di  Summatino,nel  1289.  fi  ritrova  Ma- 
rino Signor  deilo  fiefioSummatino  . Nel  Regiftro  dell* 
anni  1 298.  e 99. fifa  mentione  della  Famiglia  Mirobal- 
la,  lit.  A-  fol.  49.  Nel  1 3 05-  Gio:  Milite  Signor  del  feudo 
de  Pratis.  Nel  1309  Francelco,eRoggierifratelli,  fi- 
gliuoli di  Matelone  Milite,  feudatario . Nel  13  30- fi  ri- 
trova Manenfe  Milite  padre  di  R inaldo , Signor  di  Som- 
matalo. Nel  1401.  CarloMilite  Signor  del  Callellodi 
Miraballo.  gcqr  ’ 

In  tempo  del  Rè  Alfonfo  I.  Gio:  fu  accrefciuto  dal 
detto  Rè  di  ricchezze, e Signorie  di  Cartella, &havendÀ 
generato  molti  figliuoli , quelli  fecero  honoratilfimi , & 
illullri  parentadi  j li  difcendenti  del  primogenito  gode»- 
rono  à Portanova , dove  vi  è ancora  una  ftrada  della  Fa- 
miglia «chiamata  il  Vico  di  Miroballi,  & havendoGiòrfr 
gliuolodel  terzogenito  del  fudetto  Gio:tolta  per  moglie 
D.Clarice  Cicinella,  nobile  del  Seggio  di  Montagna , fu 
egli,  da  Cavalieri  di  quel  Seggio , aggregato  alla  lor  noi- 
'•  biltà 
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biltà  . Detto  Gio:  ottenne,  in  dono,  la  Terra  di  Sopino. 

Hà  havuti  Giuftitierati  di  Provincie , & altri  oflìcii  fo- 
premi. 

Girolamo  Configliere  del  Sacro  Conliglio  nel  1449. 

Nel  148  6.  Girolamo  fu  Prefidente  della  Regia  Camera 
della  Summaria  di  Napoli. 

Nel  i+fi.  Gio:  Milite,  Prefidente  della  Camera  Realo 
comprò  la  Città  di  Viefti  dal  Rè, e nel  1462.  la  Terra  d’An- 
gri,per  ribellione  di  Daniele  Orfino,  Signor  di  detta  Terra. 

Nel  146 j\  fi  ritrovano  Carlo  Milite  , Antonio  , Simo* 
ne , e Pietro , figliuoli , & heredi  del  Milite  Gio:  e Gio:  Ma- 
ria Milite , e Rinaldo  figliuoli  del  quondam  Alberico,  pri- 
mogenito di  Gio:  Signori  di  Lettere,  Angri,  Gragnano,  o 
S.Felice. 

Nel  1477.  Renzo  Guardarobba  del  Signor  Duca  di  Ca- 
labria. ■ i 

Hà  poflèduto  le  Terre , e Città  di  Virili , Lettere , Gra- 
gnano, Angri, Pofetano,  Pimonte,  delle  Franche,  della  Tor- 
re del  Gallo,  di  S.Marzano,di  S.  Giorgio, in  Principato  Cw 
tra,  della  Piena  di  Montecorvino,  della  Rocchetta  , di  San* 
Felice , della  Valle  Beneventana , della  Serra , di  Montorio, 
del  Calale  di  Toberola  in  Averla,  di  Bracigliano,  che  poiTe- 
donocon  titolo  di  Marchefe, ottenuto  nel  1 f97.  Jllicico  co 
titolo  di  MarchefèjGaftellaneta  cò  titolo  di  Principe,  Cam- 
po di  Mele  con  titolo  di  Duca, che  è hoggi  D.Trojano  gen- 
tililfimo  Cavaliere,  Configliere,  che  fù  del  Configlio  di  Ca- 
puana, Regente  nel  Supremo  Configlio  d'Italia, in  Madrid, 
& hoggi  degniamo  Regente  della  Reai  Cancellarla  del 
Regno  di  Napoli,  figliuolo  di  Rinaldo.Cavallerizzo  del  Rè 
noftro  Signore. 

D.  Antonio  fu  degniamo  Configliere,  e Regente  dclbu 
Real  Cancellarla  di  Napoli , morto  à noftri  tempi , la  di  cui 
figliuola,  Dama  principale,  è moglie  di  detto  D.Trojano, 
Duca  di  Campo  di  Mele, e Regente. 

TPPP 


Ten- 
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Tengono  nobile  Cappella  nella  Chiefa  di  S.  Gio:  à Car- 
bonara dì  Napoli,  e don  preggiati  marmi, che  fu  riftorata,  & 
abbellita  da  Aleffandro  Miroballo  Marchefe  di  Bracigliaoo, 
con  quella  infcrittione: 

Sttcettum  à c!Ma\ortbus pie,  magnifici que  due ent osan- 
te annos  extruaum.pari  pietate,finon  magnìfic enfia,  ve- 
1 tifiate  deformatavi  exeoluit  Cefar  Mtroballm  ,perfecu 
Alexander  F.  Tir  adii  aneti fium  ^Marchio  . Anno  ab  tu- 
fi aurata  falute  M DCXIX . 

E nella  fcpolcura  della  Reina  Sancia , moglie  del  Rè  Ro- 
berto , nella  Chiefa  della  Croce , vi  fono  l’Arme  di  quella. 
Famiglia  con  le  Regie , che  dimoftra  effere  Rata  in  pregio 
appo  di  detta  Reina.  Si  vede  anco  la  porta  di  marmo  del 
Tribunale  di  S.Lorenzo  di  Napoli,  fatta  da  Carlo  Mirobal- 
lo.e  fi  vedeva  ancora  la  porta  di  marmo  della  Chiefa  di  San* 
(•AgoUino,  fimilmente  di  Napoli. 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobililfime. 

Scrivono  di  quella  Cafa,  M az^^ella , (fintar ini,  Lellis, 
Eugenio,  Topio,Giufeppe  Campani  le, & altri-, e fono  nell’ 
« Archivio  della  Zecca  di  Napoli, & altri  zArcbuvii. 

Della  Famiglia  di  Miro . 


2 97  Uefla  Famiglia  nobile  nella  Città  di  Gragna- 
L / no  , Lettere , e nella  Città  di  Cartello  à Ma- 
re  di  Stabia , fecondo  Giufeppe  Campanile, 
quale  dice , che  nel  99  f-  Adeltrudadì  Mirofoflè  moglie  di 
Guaimario  Comes . Nel  1247.  il  Signor  Roberto  di  Miro 
di  Gragnano , Valletto  dell'lmperadore  Federico  Secondo, 
Gafpare  Milite  figliuolo  di  Luca  di  Gragnano,  il  quale  fù 
Vice- Rè  della  Calabria  nel  I2tf2. 

Gio:  di  Miro.Milite  Balio  di  Filippo  Polliceno  nel  1 307. 
nel  1 3 oj>.Stcfano,e  Nicolò  di  Miro  di  Gragnano , Dottori, 
e Giudici  Regii. 
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• H Giudice  Bernardo  di  Miro  Aflèflòre  di  Teramo,  nel 

1332. 

Nel  1341.  eflendo  morto  in  Otranto  l’Abbate  Gio:  di 
Miro, litigano  per  l’heredità  di  quello,  Landulfo,  e Luca  di 
Miro  di  Gragnano  , & AlefTandro  Clerico  lor  fratello. 

Petrillo  padre  di  Gurrello  di  Miro , uno  delli  conduttori 
delli  200.  cavalli.  L'huomo  nobile  Carlo  di  Miro  di  Gra- 
gnano, Giudice  di  Vicaria,  Credenciere  della  Secretar»* 
d’Abbruzzijfamiliare,  e fedele  nel  1 390.  l’ift  erto  huomo  no- 
bile Carlo  di  Miro  di  Gragnano,  fù  creato  Luogotenente^* 
del  Gran  Camerario,  con  annua  provifione  d’oncie  .nel 
1 392.  e Barone  di  Ripalucc. 

L’huomo  nobile  Andrea  di  Miro  di  Gragnano, Teforie- 
rc,e  familiare  diletto  nel  14  if. 

Nel  1 3 9 2.  il  Rè  donò  all’huomo  nobile  Carlo  di  Mi- 
ro di  Gragnano,  Dottore,  Giudice  della  G C.  e familiare, 
il  Caftello  di  Ripaluce  in  Capitanata. 

Gurrello  di  Miro,  e Tuoi  fratelli,  figliuoli  di  Petrillo, di 
Gragnano , Caftellani  del  Caftello  deil’Ovo , ricevono  in 
pagamento  onde  20.  nel  1392.  . 

Nel  1400.  Petrillo  di  Miro  di  Gragnano  Cartellano 
d’Averfa  , riceve  facultà  di  liquidare  l’inftrumenti  per 
Procuratore,  fu  Ciambellano  della  Scuteria. 

Agoftino  di  Miro  di  Gragnano  , Secreto  d’Abbruzzi 
nel  1381. 

Andrea  di  Miro  di  Gragnano  Prefidente  della  Regii, 
Camera  nel  1419. 

Randulo  di  Miro  di  Gragnano,  familiare , riceve  con- 
firma de’  beni  in  Caftello  à Mare  di  Stabia , e Napoli,  io. 
tempo  del  Rè  Ladislao.  J 

Andrea  Natale  di  Miro  di  Gragnano  Signor  della  ga- 
bella delli  cambii  di  Napoli,  allume  l’Habito  dell’Ordine 
de’  Minori  dell’Oflervanza  nel  1423.  ’ 

Nel  1398.  Roberto  di  Miro  Maeftro  della  Scutcrii, 
Pppp  2 Rea- 
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Reale , Cartellano  d’Averfa,  Ciambellano,  e familiare,'  c. 
Natale  figliuolo  del  quond. Filippo,  e GranifTo  di  Miro. 

Antonella  di  Miro  di  Gragnano  fu  moglie  di  Cecco 
del  Borgo , detto  del  Cozzo , Vice-Rè  dei  Regno  , per  il 
Rè  Ladislao  , Conte  di  Montederifi , c Marchefe  di  Pe- 
fcara. 

Nel  1457.  Bafilio  era  Rationale  della  Regia  Camera, 
officio  all’hora  nobile. 

Nel  1473.  hebbe  lo  fteilo  officio  Pietro  Francefco  di 
Miro. 

Nel  1483.  hebbe  lorteflbofficiodi  Rationale  di  Ca- 
mera, Gio:  Bartolomeo , figliuolo  di  detto  Bafilio. 

Guglielmo  io  rte/To  officio  di  Rationale  nel  1500. 

Giovanni  ottenne  dal  Rè,  per  fe,e  fuoi  difendenti,  la, 
metà  della  bilanciatura  del  Sale  della  Dohana  di  Salerno, 
nel  1458-à  15. di  Luglio. 

Francefco, e Giovanni  aderirono  al  Rè  Alfonfo  d’ Ara- 
gona . Filippo  morì  nel  1496.  Alfonfo  ottenne  l’inverti- 
tura  de'Saìi,  dal  Rè  Ferdinando,  nel  1505. 

L’ultimo  della  Famiglia  fu  Andrea  di  Miro,  che  inrti- 
tuì  heredi  molti  figliuoli , che  morirono  fenza  fucceffio- 
ne,  come  die cGiufcppe  Campanile,  che  fcrive  di  quelli. 
Famiglia  ; e le  fudette  notitie  fono  nt\[‘ Archivio  dellau 
Z*cca  di  Napoli. 

Ne  fcrivono  i'Engenio  nella  Defcrittione  del  Regno, il 
T opto  dell’origine  de'  T ribunali,&  altri. 

Della  Famiglia  esoleti 

298  /Allerta  Famiglia  Moles  gode  nobiltà  nel Seg- 
gio  di  Portanova  di  Napoli , aggregata  nell’ 
anno  i688.conoccafione  d’efferfi  aggregate 
altre  Famiglie  nobili  ftraniere . E’ originaria  del  Regno 
di  Portogallo, e Galitia  nella  Spagna.  Il  primo, che  fi  ritro- 
va 
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va  è il  Conte  D-Hero  ne  11*8  99.  della  falure  humana,  che 
era  grande  del  Rè  D.Alfonfo  il  Grande,  e fuo  Generaliffi- 
mo  dell’Armi , Conte  della  Città  di  Lugo,  e difcendente 
del  Cote  D.Mendo,e  D.  Giovanna  Romanes.di  Famiglia 
Reale,  come  dicono  gl’ Autori  infrafcrttti.  11  detto  Cote 
fu  quello , che  con  il  fuo  valore  fu  conquiftata  la  Città  di 
Portogallo,  e fuo  Regno,  come  appare  dal  Nobiliario 
del  Cónte  D.  Pietro  dt  ‘Portogallo  con  fuoi  Annotatori. 

Si  ritrova  D.  Confai vo  Eriz  de  Mole$,e  D.Pietro  Men- 
dez  de  Moles  Soldati  valoroiiiTimi , D.  Payo  Eftevez  de.’ 
'Moles  Pincerna  del  Rè  Alfonfolll.  D.Gio;Moles  familia- 
re, e foldato  valorofo  del  Rè  Pietro  IV.  D.  Pietro  Moles 
Configliere  del  Rè  d’ Aragona  nel  1 254.  Luigi  cariffimo 
à D.Alfonfo  XVII.  Rè  d’Aragona,che  nel  1445.  fu  Bagli- 
vo  della  Città  di  Girona, eletto  dalla  Reina  Maria,  Gover- 
natrice  di  quelli  Regni;  e ritroviamo  foftituto  in  quell’, 
officio  D.Pietro  Moles  fuo  fratello,  infino  all'anno  1463.' 
havendo  paflato  in  quelli  Regni  per  le  caufe  allegate. 
dalTiftelTo  Conte  D.Pietro  nel  libro  citato. 

D.Gio:  Moles  Cardinale  di  S.Chiefa,  Vcfcovo  di  Girone 
'da,  e Legato  di  R orna , per  li  Rè  d’A  ragona.  Franccfco  Mo- 
les fuo  nipote  nel  1 j- 1 f . venne  nel  Regno  di  Napoli , eflèr- 
citò  l’officio  di  Corriere  Maggiore  , aii’hora  di  grande  efli- 
matione,  che  eflèndo  ricchiffimo,  con  grande  Ipefa,  edificò 
un  gran  Palaggio  in  quella  Città, nella  (Irada  dell’Incorona- 
ta, polfeduta  al  prelènte  dal  Principe d'Octajano  ; ottenne, 
l’officio  di  Portolano  della  Provinciadi  Bari,dopò  la  morte 
di  Mario  Loffredo  dali'Imperador  Carlo  V.  fù  Signor  della 
.Terra  di  Montelàno,  e poi  di  Turi , nella  Provincia  di  Bari, 
cheli  poffiedefin'hoggi  da' fuoi  difendenti . Si  ritrova  di 
quella  Famiglia  D.  Gabriele  Capitano  valorofo  nella  guer- 
ra di  Siena,  e della  Campagna  di  Roma  ; Federico  Cavaliere 
Gerofolimitano,  &C  uno  de'  fo.  continui  Regnicoli , Ram- 
pò una  Relatìone  Tragica  del  Veluvio,  le  Guerre  uà  Fcrdi-, 
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bando  II.  Imperadore , e Guftavo  Adolfo  Rè  di  Suetia , Au- 
dienza,  & Amicitiede’  Frincipi.  Marc’ Antonio , fimilmen- 
te  Signor  di  Turi , fu  gran  Soldato , fi  ritrovò  nell'aflcdio  di 
Malta,  porto  nel  ij’tfj’.  dal  Gran  Turco , e fi  ritrovò  Umil- 
mente Carlo  Moles  Luogotenente  della  compagnia  di  FrS- 
cefco  de  Loffredo,  e nell’anno  i f 7 1 - nella  Battaglia  Navale 
di  D.Gio:  d’Auftria,e  nell'anno  Tegnente  nell'Oriente, effen- 
do  Capitan  Generale  Io  fteflò  D.  Giovanni  d’Auftria  fù  Ca- 
pitano di  duecento  huomini  . Gio.  Battifta  Moles  Napole- 
tano fu  Francefcano  Reformato , Commiflàrio  Generale  in 
Roma  ftampò  l’Educatione  de'  Novitii,  nel  ifpi.epoi  iru 
Venetia  nel  if?9-  D.Francefco,  Cavaliere  Gerofolimitano, 
Commendatore,  e poi  Gran  Croce,  Priore  di  Barletta.  Don 
Lionardo  dell’Ordine  di  S. Jacopo, e Comendatore  di  quell’ 
Habito , che  per  la  fua  gran  peritia  nell'arte  della  guerra,  fli 
creato  Generale  dell’ Artegliarie  del  Regno  d'Aragona  , o 
morì  nell’occafione  del  foccorfo  di  Tarragona  in  Cata- 
logna. 

Giulio  Moles  nel  1614.  fù  Arciprete  d’Altamura,  com- 
pofe  un  libretto,  intitolato:  Paralello  fra  S.  Paolo  eApo- 
folò,  e S.T omafo  d’ Aquino. 

Federico  Moles  nel  itfi/.  fù  Prefide,  e Governadorc. 
dell'Armi  nella  Provincia  di  Lucerà  . Bartolomeo,  Abbate 
Mitrato  di  S.Pancratio  nella  Diocefi  di  Chieti. 

D. Antonio  Capitano  d’infantaria  . Annibaie  Giudice  di 
Vicaria,  poi  Prefidente  di  Camera , Regente  nel  Sopremo 
Configlio  d'Italia,  e del  Regno  di  Napoli,  e Viceprotonota- 
rio , dottiflimo  Giunfconfulto , come  fi  vede  dalle  fue  ope- 
re legali  Rampate;  morì  nel  1 f 9 f.Ii  1 2.  di  Gennaro.  D.Mau- 
ritio  Giudice  fimilmente  di  Vicarìa  , & eletto  Configliercj 
del  Configlio  diSanta  Chiara, nel  ifpp.  D.Federico  Cava- 
liere Gerofolimitano,e  Paggio  del  Rè  Filippo  11.  D.  Toma- 
io anco  Giudice  di  Vicaria,  Regio  Configliere,  Proregente 
della  Gran  Corte,  Governadore  delia  Dohana  di  Foggia-, 

no- 
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nominato  all'Officio  di  Regente  del  Soprerao  Conliglio 
d’Italia,  Confultore  del  Vice-Rè  di  quel  tempo  nelle  coft, 
più  ardue , e di  maggior  confidenza  . D.  Francefco  Maria- 
Clerico  Regolare  Teatino  Gran  Teologo,  e Predicacortj, 
Vifitatore della  fua  Religione, e poi  Vefcovodi  Nola,  che-, 
regge  con  grandiffimo  zelo,  & cdificatione,  D.  Diego  fù 
gran  Giurilconfulto , Avvocato  del  Reai  Patrimonio , nel 
i 4-  Configgere  del  Configlio  di  Santa  Chiara, creato  nel 
enei  Prefidente  di  Camera. 

D.Francefco  dell’Habito  di  Caiatrava,  Duca  di  Parete^, 
degniffimo  Giudice  di  Vicaria,  giuffiffimo  Commiflàrio  di 
Campagna , zelantiffimo  Prefidente  di  Camera,  ammirabi- 
le Regente  nel  Soprano  Configlio  d'Italia,  per  Napoli,  fti. 
nutiffimo  Gran  Cancelliere  di  Milano,  creato  nel  msz.  ej 
poi  Regence  nel  Collaterale  di  Napoli  , qual'officio  fti  et 
fercitando  con  fomma  lode, e fomma  fodisfattione  de’  fud- 
diti,  cafato  con  la  Signora  D.Maria  Urfino,  de'Conti  di  Pa- 
centro,  hi  generato  più  figliuoli,  de’ quali 

D.Diego  fervi  Sua  Maeftà  (che  Dio  guardi)  in  Milano  da 
Capitan  de’  cavalli  di  corazza  dopò  haver  havuto  l'honore 
di  fcrvir  di  Menino  nella  Corte  la  Regina  noftra  Signora. 

D.  Gioirti  cafato  con  la  Signora  D.  MadalenaTrivuI- 
tio , qual  pretende  effere  herede  delli  fideicommiffi  de’  Si- 
gnori l’rencipi  Trivultii,  e di  molti  d’effi  già  ne  ftà  in  poR 
feftìone,  nella  di  cui  perfona  è ricaduta  , per  difcendenza  le- 
gitirna  , la  rapprefentatione  della  Cafa  Trivultia , come  ap- 
parile da  feotenze  del  Senato  di  Milano . 

D.  Anibaie  fratello  del  Duca  di  Parete  doppo  d’haver 
fervilo  in  guerre  vive  sù  le  Galere  di  Napoli , fu  Capitan  di 
cavalli  dello  Stato  di  Milano,  e poi  Maftro  di  Campo  d’un- 
Terzo  d’italiani , che  con  ordine  di  Sua  Maeftà  paisà  à fer- 
vire  nella  Morea,ed  in  fue  mani  fi  refe  l’importante  Piazza- 
di  Modon. 

In  Napoli  ha  imparentato  con  Famiglie  nobiliffime. 

Seri- 
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Scrivono  di  quella  Cafa , il  C angora , il  Nobiliario  del 
Conte  D.  Pedro  con  fuoi  ^Annotatori , il  T opto  nell'origi- 
ne de'  Tribunali  ,il  Ciac  conio,  l’Eugenio  nella  Napoli 
Sacra,  il  Catalogo  Reai  di  Rodng.  Mendes  dt Silva. ^ 
nAmbrofio  di  Morales,Saiaz>ar  nelle  dignità  di  Cafliglia , 
Goncales  de  tAvtla,T  e atro  Ecclefiafiico,]epes  nella  Cro- 
nica ; Efcolano  nell’HiJlor.  Barellar  delti  Conti  di  Bar- 
cellona , Lellis  , Ocaric  nel  Nobiliario  del  nuovo  Regno 
di  Granata  j Giufeppe  Campanile,  l’ Andrei  nell'Hifto- 
ria  di  Campagna  di  Roma  neLfol.  fi.  ff.  ftì.  104.  l’Auto- 
re delfeAdditione  alla  Biblioteca  N apolctanayil  Pa (qua- 
li no  nel  Commento  alle  Pragmat.  di  Napoli , Scalejè  nella 
dedicatoria  alCoJfervatiom  alle  Satire  di  Perjìo , /lampate 
in  Napoli,  nel  corrente  anno  1691.  l'Autore  della  dedica- 
toria alle  ojfervationi  legali  di  Girolamo  de  Ro/is , (3“  al- 
tri- 

Della  Famiglia  Pagana. 

299  A Ode  nobiltà  nel  Seggio  di  Porto  della  Città  di 
VJ  Napoli,  nella  Città  di  Nocera, Città  di  Salerno 
nel  Seggio  di  Portanova,  Città  di  Cotrone , e Locera,  e Ci- 
vita Ducale. 

Dicono,  che  tragga  l’origine  da  Albertino  antico  Cava- 
liere di  Bertagna , che  havendo  tolcaper  moglie  I3  nipote^ 
del  Tuo  Duca  di  Bertagna,  che  accompagna  coli  con  Tan- 
credi Nomando,  venne  in  Regno  , & edificate  alcune  cafe 
ne’ Tenimenti  di  Nocera,  & indi  diacciando  i Saraceni, 
che  vi  havevano  antica  ftanza,diede,per  tal  cagione, nome 
al  luogo  Pagani , onde  Furono  poi  denominati , i Tuoi  di- 
fendenti ; de’  quali  fi  legge , che  Sigisberto  accompagnato 
con  Guglielmo  Ferabac,  fi  ritrovaflè  all’affedio  di  Meflìna. 
Si  ritrova , che  Pagano  de’  Pagani , Signor  della  Forenza  in 
Bafilicata,nel  io34.dona  alcune  Chiefeal  Monaftero  della 
T rinità  di  Venofa. 

Ugone  nel  1 1 i/.pafsò  in  Gerufalemme.infticuì  l’Ordine 
de’  Cavalieri  Tempiarii,  e ne  fù  egli  il  primo  Gran  Maeftro. 

Pa- 
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Pagano  fu  Senefcallo.  Gio:  nel  1 158.  dà  il  confenfo 
ad  una  donatione  de'  beni  fatta  à beneficio  della  Miliria^ 
di  detta  Religione.  Abielardo  fi  ri  rova  nel  1192.  Pie- 
tro andò  à rtantjare  nella  Romagna, dove  nel  1 27  2.  fu  Si- 
gnor d’imóla,  e d’altri  luoghi . Machinardo  fuo  figliuo- 
lo,fu  potente  Cavaliere  Signor  d’Imola,e  Faenza,  di  For- 
lì , e Cefena. 

Tomafo Signor  di  Cafalvieri.in  Terra  di  Lavoro.Gio: 
nel  1 2 3 9.  fù  de’  Baroni  di  T erra  di  Lavoro , à cui  l’impe- 
rador  Federico  diede  incurtodiu  alcuni  O /faggi  Lombar- 
di, fù  Signor  delle  Cartella  di  S.  Patre,Lotino,S.  Gio-  iru 
Carico,  Cantalupo , Gualdo , S.  Rerta,  e Buccone  nel  no- 
ftro  Regno, 

Guglielmo  fù  Signor  di  Prata,in  Principato, e nel  1 239. 
hebbe  Ortaggi  Lombardi. 

Gio:  Cartellano  di  Cofenzafotto Carlo  Primo,  enei 
1 27 1 .fù  Maeftro  de’ Balertrieri del  Regno.  Roggieri Si- 
gnor di  Ginertra  . Antonio  Signor  di  Prata  nel  1289. 
viene  chiamato  dal  Rè  Carlo  lI,con  titolo  di  Signore.Nel 
1 2 94.Gio:fù  Cartellano  di  Foggia.  Alertìmdro  nel  1 299. 
Cartellano  di  Foggia.  Arrigo  nel  1 3 1 3.  fù  Capitano à 
guerra,  & à giurtitia  di  Cartello  à Mare , honorato  con  ti- 
tolo di  Cavaliere . Gio:  nel  1315.  Signor  di  Bacucco.  Eu- 
rtachiofùConfigliere  di  Stato  del  Rè  Roberto,  nel  1316. 
fù  mandato  Governadore,e  Capitan  Generale  nel  Princi- 
pato d’Acaja, e nel  1 3 21.  Vice  Rè  nella  Provincia  della., 
Calabria, nel  1 323. Manifcalco  di  tutta  lagente  d’arme^ 
del  Regno.  Zarlino  nel  1342.  Govcrnadoredi  Melaz- 
zo.  Simone  Cameriere, e familiare  del  Rè  Andrca,mari- 
to  di  Giovanna,  e nel  1349.  Governadore  di  Civita  di 
Penna,  e luoghi  convicini . Filippo  Cameriere  della  Rei- 
na Giovanna  nel  1 3 43  .remunerato  d’alcune  entrade  feu-, 
dali.  Tomafo Marefciallo del  Rè  Carlo  III.  nel  13  8 i.heb- 

Q<m  be 
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bc  molte  remunerationi , nel  1 3 85-  & creato  Cartellano 
del  Cartello  di  S-Eramo,  detto  in  quel  tempo  Bertone . 

Renzo  fu  Giurtuiere  delli  Studii , e Scolari  di  Napoli, 
Cartellano  di  S,  Eramo , Capitano  perpetuo  della  Città  di 
R eggio  nel  1 3 90.  fu  Maggiordomo  del  Rè  Ladislao,  dal 
quale  ottenne  la  Tonnara  di  Pozzuoli,  e la  gabella  del  vi- 
no, la  BaglivadiS.  Paolo  di  Napoli,  la  Terra  dell'Annu- 
ciata,e  3 00, onde  ogn’anno  fopra  i beni  fcudali,efcaden- 
ti  del  Rè  • Galeotto  fu  cariffimo  al  Rè  Lodovico  II.  di  chi 
fu  Conigliere  di  Stato , e Cartellano  diS-  Eramo,  e fu  fua 
Compadre,  efii  per  quello  Cartellano  perpetuo  di  Mara- 
tea  nel  1396.  e Capitano  perpetuo  di  Reggio  perfe,  e. 
fuoi  heredi  mafchi,  Li  diede  l’Infegne  Reali,  fu  Mag* 
giordomo  maggiore  del  Rè  Ladislao,e  Senefcallo  del  Re- 
gno, & ottenne  onde  150.  fopra  la  gabella  del  buon  de- 
naro^ onde  300.  in  perpetuo  fopra  la  gabella  delle  Fa- 
IanghejeBucciariediNapoli  nel  1 398.  Benché, circa  la 
concertìonedell'lnfegne Reali,  il  T ermi mo  dica  , cheli 
furono  concerte  dal  Rè  Carlo  III.  & il  Summonte  dica, che 
la  Reina  Ifabella  le  concederti  à Carlo  Pagano,  gran  Sol- 
dato, per  la  vittoria  havuta  contro  il  Duca  Gio:  d’Angiò, 
che  venne  ad  aflaltare  il  R egno  di  Napoli. 

Nicolò  nel  1 3 98fu  Arcivefcovo  di  Napoli.  Paduano 
Maertro  della  Cavalleria  , e Scuteria  del  Rè  Àlfonfo  I. 
che  à nortri  tempi  fi  dice  Cavallerizzo  maggiore , & Ireb- 
be altre  remunerationi . Col’ Antonio  fu  Maggiordomo 
del  Rè  Alfonfo  Primo  nel  x 43  8.  e n’hebbe  in  dono  il  Ca- 
rtello di  Pitigliano  con  fua  Fortezza,  e la  Starza  di  Som- 
ma. Giovanni  Canonico  di  Napoli,  eVefcovodi  Nica- 
rtro  nel  1431. Carlo  nel  1470.  Barone  di  Bracigliano. 
Nicolò  Pagano  di  Napoli  fù  nel  1400-  Arcivefcovo  di 
Bari,  e poi  nel  1424.  Arcivefcovo  d’Otranto.  Tomafo 
folto  il  Rè  Ferdinando  Primo  fù  gran  Senefcalco  del  Re- 
gno. 
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gno . Pietro  nel  143  3.  hebbe  in  dono , per  fuoi  ferviggi 
il  Cartello,  e feudo  di  Cortingìano , e della  Starza  Reale, 
e Piazza  di  Somma.  Carlo  hebbe  in  dono  dalla  Reina- 
Giovanna  II.  nel  1415.  la  Terra  di  Bracigliano,nel  1421J 
la  Gabella , e Bagliva  della  Teffa-in  Abbruzzi , fu  Confi- 
gliere,  e Cameriere  maggiore  della  Reina  Ifabella , mo- 
glie di  Ferdinando  ; quello  Carlo,  ò altro,  nel  1446.61 
Prefidenre  di  Camera,  fecondo  il  Topto.  Un’altro,  per 
donna,  hebbe  la  Terra  deli’Avetrana  . Gio:  Battirtadi 
Civita  Ducale , nel  1450.  fù  Configliere,  fottoAlfonfo 
Primo  Barone  di  Spoltore,  Montefilvano , Vicolo , e Mo- 
fcufo  . Francefco  di  Cività  Ducale  nel  1 444.  fù  Prefi- 
dente diCamera,  Cómmeffario  Generale  delli  Contadi 
di  T agliacozzo,  & Albe,  e Capiano  della  graffa . Ferranr 
te  Cavaliere  Gerofolimitano,  e Comendatore  di  Brindili, 
e di  Marruggio  . Simonicco  Montiere  maggiore  nel 
1471-  Tomaio  Cavallerizzo  , e Capitano  di  cavalli  di 
Ferdinando  Secondo  . Galeotto  nel  1461.  Cavalleriz- 
zo maggiore  di  Alfonfo  Duca  di  Calabria , dal  quale  heb.- 
be  in  dono  le  Terre  di  Serpico, del  Sorbo,  e di  S.Stefano,ia 
Principato.  Paolo  Configliere  del  Rè  Ferdinando  Pri- 
mo nel  1459.  Capitano  à guerra,  e giurtitia  nella  Città  di 
Sorrento , hebbe  molte  remunerationi.  Mudo  Colonel- 
lo  di  1 200.  fanti  nelle  guerre  del  Piem5te,e  Fiandra, mori 
Capitano  di  cavalli.  Celare  grande Hirtoricofù Signor 
della  Pietra,  e di  Terranova  in  Principato,  fopra  della- 
quale  Terrra  vi  hanno  acquirtato  titolo  di  Duca  . Vin- 
cenzo Geheralè  d’una  fquadra  delle  galee  di  Venetia.To- 
malo  Auditore diRotadel  Papa.  Celare valorofo falda- 
to nelle  guerre  di  Lombardia , & in  T unifi . Pirro  Paga- 
no nel  1606.  fù  Regio  Configliere. 

Frà  Carlo  è flato  ,à  nortri  tempi , Cavaliere  GerofoB- 
mitano. 

Ni- 
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Nicolò  Matteo  Pagano  d»  Salerno , figlinolo  del  quon* 
datn  Carlo,  morto  nel  15  5 1.  paga  il  relevio  per  il  fen- 
do, chiamato  Dentiférro , fito  nel  Territorio,  ? Calali  di 
Salerno,  e per  un’altro,  detto  Ma  rchiafava. 

Vivono  molti  Cavalieri  di  quella  Famiglia. 

Hanno  imparentato  con  le  Famiglie , Angelo,  Sifala-, 
-Pignone,  Aleffandro,  Tufo,  Cantelma , Pappacoda , Ga- 
leota,  Montefufcolo,  Gennaro,  Palagano,  Seripando,Co- 
flanzo.  Salone,  Sciano , effendo  che  D-Anna  Sciano , ve- 
dova di  D,  Diego  di  Liguoro,del  Seggio  di  Portanova  di 
Napoli,  c moglie  di  D.  Andrea  Pagano , figliuolo  d' Afca- 
nio  ; Auvertendo  il  Lettore,  che  il  Dottore  Salvo  Sciano, 
padre  di  effa  D.  Anna,  c di  D, Gennaro  Sciano,  per  lentez- 
za del  S.R.Cdel  1 67Q.  in  Banca  di  Laviano,  à relationo 
del  Configliere  Scipione  di  Martinodu  dichiarato  difcen-. 
dente  di  Giovanni  Sciano, che  viveva  nel  1331, 

Scrivono  della  Cafa  Vigzno, Ftliberto>c  Cjtufcppe  C an- 
fanile, Lellìs , Marrax  Macella,  Termino , Topio% 
Ughellio , (ff  altri  j e fono  nell’ Archivio  della  Zecca , GJ* 
altri  di  Napoli, 

E’  nobile  anco  in  Cicilia  » dove  Biagio,  fu  Giudice  di 
Meflina,  e delia  Gran  Corte  ; Se  un’alrro  Biagio,  dal  q ua-. 
le  un  pronipote,  & herede  fu  Barone  di  Y eria,  fecondo  il 
Padre  Anfalone , 

‘Della  Famiglia  Panda , * 

30Q  X ' TEI  1275.  Giovanni  diPando,  Andrea  Bonito, 
IN  Nicola  Frezza,  e Matteo  Ruffo  improntarono 
denari  al  Rè  Carlo  Primo. 

5i  ritrova  nel  1278.  Giovannuccio  Paodo  di  Scala  , e- 
Sergio  Pinta  di  Napoli,  Mallri  Portolani  delle  Provincie 
di  Principato,?  Terra  di  Lavoro. 
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Quella  Famiglia  fondò  bclliffima  Chiefa  diS,  Andrea 
nella  Città  di  Scala,  nella  Coftiera  d’Amalfi, 

Nel  1 289-  Herrico  Pando,  infieme  con  Herrico  Spi- 
na.  Tomaio  Scrignaro,  Riccardo  Scondito, Meamo  Maz» 
zoqe,  Luiggi  Minatolo,  Federico  d' AfHitto,  Gio:  Bocca- 
fìngo, Sergio Siginolfo, Procolo,  eTroilio  d'AfHitto. 

Giannizzo  Pando  inficme  con  Aleflandro  d’Afflitto,' 
Nicolo  Freccia,  Tomafo  Coppola,  Andrea  Bonito , Mat- 
teo Rufolo , N icolò  Acconcia joco , Angelo  Pironto , Ni- 
colò Gonfalone , Sergio  Pinto,  tutti  della  Riviera  d’A- 
malfi , predarono  denari  al  Rè  Carlo  Primo  mille  onde, 
d oro,  ricevendone  in  pegno  ,lafua  Corqna  Reale , ador- 
na di  varie  pietre  pretiofe . 

Nel  1475-  Càio:  di  Pando  di  Brindili  nobile,  exectm 
<ffol.6. 

La  Famiglia  Pandis  di  Manfredonia  è nobile  nel  r 460. 
fi  ritrovano  Berardino,&  Angelo  Dottore, e Cooliglierc 
di  Luca  Sanfeverino , Duca. diS,  Marco , Tricarico, Con- 
te di.  Chiaramonte  , Luogotenente  nella  Provincia  di 
Calabria,  execut,24.  foJLéj  8.àt. 

Hà  imparentato  con  laXgafa  Carafa,  & altre  nobili. 

Ne  fcrivono  il  Ltllis , Pietri  nell Htftor.T opto  Bibl. 
altri, e fono  nell  ‘Archivio  dilla  Zecca  di  Hapoli,  altri 

Archruiì. 

, Delta  Famiglia  Pajfarelli,. 

3°t  Q I crede  la  Famiglia  PalTareili  fia  la  della,  chela  Sigi- 
vi nolfi,,ches'elUn(è  nel  Seggio,  di.  Capuana  di  Na- 
poli, ritrovandoli  ArrigoSiginalfochiamatapcrfoprano- 
mePaffàrello,.Gio.'Siginulfo, detto PalTarelianel  1305.  fu 
Viceamirancedi  BartolomeoSiginulfa  Gran’ Ammirante. 

Marino  PafTarcllo, detto  Cafocavallo  nel  1392.  fù  uno  de1 

Ba-  ; 
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Baroni  del  Regnosche  accompagnò  il  Rè  Ladislao,  con  l’efc 
fercito  nell’Abbruzzi , fù  cinto  Cavaliere  dalla  Reina  Gio: 
li.  fù  farto  Relcotitore  de  donativi  del  Regno , marito  di 
Antonella  Carafa. 

Nel  1402.  fi  ritrova  Bonifacio  Milite. 

Fràli  Cavalieri  del  Seggio  di  Capuana,  indultati  dalla* 
Reina  Gio:  I.  fù  Luca  Pafiàrello. 

Roberto  nel  1417.^  familiare  della  Reina  Gio:  II.  dalla 
quale  hebbe  in  comenda,  la  Chiefa  di  S.  Fiancato  nella  Serra 
dello  Sciglio,  in  Calabria. 

Nel  anno  i427.erano  Eftauritarii  della  Chiefa  di  S.  Gior- 
gio Maggiore  di  Napoli,  Cubello,  e Lurgerto  Paflarelli  con 
altri  Cavalieri  Napoletani. 

Frà  li  Maeftri  Rationali  della  G.  C.nel  140?.  fi  ritrova*' 
per  Capuana  Mufcino  Pafiàrello. 

Nel  1410.fi  ritrova  per  teflimonio,  in  uno  Inftrumento 
del  i410.il  Signor  Pietro  Pafiàrello  di  Napoli  Milite. 

Quella  Famiglia  poflèdeva  in  Napoli  nella  Villa  dell’Are- 
nella,  una  nobiliflìma  Maflària,  che  per  devotione , donò  al 
Convento  di  S.Domenico,de'Padri  Predicatori  in  Napoli» 
e fi  chiama  fin'hora  la  Mafiàriadel  Pafiàrello. 

Trillano  Pafiàrello  figliuolo  di  Marino,detto  Cafocaval- 
lo,  fù  marito  di  Antonella  Carafa. 

Pretendono  quelli  di  Catanzaro , che  (lino  di  quella  Fa- 
miglia,  che  hà  pofleduto  le  Baronie  della  Motta,  di  Placani- 
ca,e  di  Brogenturo,  in  Calabria,  della  quale  è (lato  D.  Giro- 
lamo Vefcovo  prima  d’ifernia , e poi  Arcivefcovo  di  Saler- 
no, morto  nel  paflàtoanno  1690. 

Hà  imparentato  con  la  Cala  Carafa,  & altre  Nobili. 

Ne  ferivo  il  T ut  ini  negli  Ammirati , il  V incenti  negli 
0. Ammirati , (jtufeppe  Campanile , Amato, & altri'-,  e fono 
nell' Archivio  della  Zecca  di  Napoli , & altri  Archivii. 

Del- 
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Della  Famiglia  Palla  vicina . 

joj  T A Famiglia  Pallavicina  è antichiffima  in  Italia, go- 

-L/  de  nobiltà  nella  Città  di  Venetia,dove  fu  aggre- 
gata, e la  portò  Orlando  Pallavicino  nel  14 27.  & il  Contea 
Girolamo  la  diramò  nel  144  f- gode  ancora  in  Milano,  Ge- 
nova, Vicenza,  Brefcia , e Piacenza , & in  Genova  è capo  d’ 
Albergo, e riporta  dal  Franane  nel  decimofefto. 

Molti  Scrittori  vogliono,  chedifcenda  da’Marchefidi 
Baden,  Principi  della  Svevia,  e Signori  della  Città  di  Forc- 
zein , fatti  Marchefi  d«  Ottone  I.  {mperadore , da  quali  de- 
fcendono  i Marchefi  di  Maftrimburg .Andrea  Torelli  dice, 
che  ottennero  il  titolo  di  Marchefi  da  Carlo  Magno  Impe- 
radore. 

Et  Angelo  Ferrarefe,  e con  dio  Pietro  QrcfccnXj  in- 
dotto  da  molti  rifeontri , e dall'authorità  d’alcuni  Scrittori 
Todefchi,  feivono,  che  la  Famiglia  Pallavicino  fia  d’anti- 
chita  immemorabile  in  Italia , e che  da  queftadifeendanoi 
Marchefi  di  Baden , c che  da  Federico  Imperadore  fortero 
fiati  trafportati , alcuni  di  detta  Famiglia , da  Lombardia^ 
nella  Svevia,  per  iftatici, l’anno  960. 

Querta  Famiglia  hàpoflèduto  molti  feudi,  c Cartella, eJ 
parte  ancora  pofliede  , come  Varano , Borgo,  S.  Donnino, 
Soragna,  Noce,  Grezzo, Corte  di  S.Michele  medefano, Sci- 
pione, Cafalbarbato,  Conticella,Ban(òla,  Nigliano , Monte 
Mannolo,  V ifoleno  Fontanellato  , Pellegrino , Corte  mag- 
giore con  titolo  di  Marche,  S.  Vito,  Fontanebracco!i,Gue- 
falecch'o,  Fierenzuola,  Cartelarde , Nigli , Orta , Cafoano, 
Cremona , Gallicano,  Zagarola  con  tit.  di  Duca , Fr.gnane, 
Caflro  con  titolo  di  Duca,  & altre  Terre. 

Da  Lombardia  pafso  in  Francia,  donde  poi  ritornata  iru 
Lombardia, &acquiftato  il  dominio  di  Varano,  diede  moti- 
vo 
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vo  ad  alcuni, di  credere  vanamente, che  li  difcendenti  di  det- 
ti Marchefi  fiino  d’origine  diverta  dagli  altri  Pallavicini. 

Adalberto  Marchele  Pallavicino  nell’anno  ptfo.fù  Gene- 
rale della  Cavalleria  deU’Imperadore  Ottone  I.e  fu  anco  Tuo 
Vicario  Generale  in  Italia  nel  9<5<?.per  la  qual  cofa  aggiunfe 
nelle  fue  arme  l’Aquila  ; Quello  hebbe  per  moglie  Aladeida 
parente  dello  (ledo  Imperadore  Ottone;  dalla  quale  ne  heb- 
be tre  figliuoli.  Di  quella  linea  fù  Oberto  , cognominato  il 
Grande,chefù  Doge,  e Signore  della  Republica  di  Piacen- 
za, e fù  fatto  dal  Imperadore  Federico  fuo  Vicario  Generale 
in  Lombardia, dandogli  nel  privilegio.titolo  di  Padre, Signo- 
re, Eggregio,  Generale,  e Magnifico  Marchefe. 

Uberto  Pallavicino  nel  1 2 ; 2.  fù  Signor  di  Genova,Sfor- 
za  Marchefe  Pallavicino  fu  Generale  della  Signoria  di  Vene- 
tia,e  perpetuo  Governadore  di  Piacenza. 

Da  Lombardia  pafsà  in  Genova,  come  vole  anco  il  Sa» - 
fonino,  dove  fin  dall’anno  1 ì 3 9.  fi  vede  edere  nobililfima-, 
havendo Tempre  havuto  perfonaggi.in  ogniScato,  riguar- 
devoli. 

Guglielmo  Marchefedi  Cadano  nel  1 3 53.  Governa- 
dorc  della  Repubblica  di  Genova, ruppe  l’Armata  Veneta 
nella  Morea.  Cipriano  fù  di  gran  prudenza, Ambafciada- 
re  all’Imperador  Carlo  V.Chridofaro  nel  1 5 3 3 gran  Sol- 
dato, e con  una  Galea  pafsò  per  mezzo  l’Armata  di  Soli- 
mano, che  haveva  a (Tediata  Corone , per  dare  avifo  à gli 
attediati,  del  predo  foccorfo. 

Francefconel  1537. e Gio: Barcida  nel  153$.  furono 
Cap.dellaRep. 

Carlo  delli  Marchefi  di  Ceve  fuSignore  di  Perle,  c. 
Malpotrene  Ambafciadorein  Jfpagna , grande  Scudiere, 
e gran  MaedrodelI’Hodello  del  Infante  Caterina  di  Sa- 
voja,  e Cavaliere  dell'Habito dell‘Annunciata,conforme 
ancora  deH’ideflb  habito  fù  Carlo  Emanuele  Pallavicino, 

delli 
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dellifielfi  Marchefi  di  Ceve,  Marchefe  di  Fraboufe,  e de 
la  Brigue, Barone  di  Lignod, Signor  di  Doves.gran  Ciam- 
bellano,e gran  Maeflrodell’Hoflellodi  Savoja,nel  1650. 

Gherardo,  e Pietro  furono  Podcfià  di  Genova , e Capi 
della  Nobiltà. 

AgofHno,  Doge  della  Repubblica . Un'altro  Agollino 
Ambafciadore  all'Imperadore  Carlo  V.&  uno  de’Refor- 
matori  delle  leggi  della  Repubblica,  Damiano  nel  1450. 
fu  anco  e do  riformatore  delle  leggi  della  Repubblica. 

Ba  trilla  Vefcovo  di  Reggio,  Girolamo  di  Novara  nel 
l484.Gio:Lodovicodi  Nicianel  1583.  Fràcefco  d’AIa- 
ria  nel  15-20.  Pier  Francefco  nel  1551.  Girolamo  nel 
1493.  Filippo  nel  1498.  Gio:  BattiAa  Vefcovo  Caballi- 
cenfej  Luigi  di  Marlìconel  1583.  Tomafo,Lionardo,& 
Antonio  Vefcovi  di  Scio , prima  del 'anno  1423.  Cipria  - 
noArcivefcovo  di  Genova  nel  1567.  Antoniotco  Cardi- 
nale, creato  da  Jnnocentio  VlIL  nei  1489.  Gio:  Battifta^ 
creato  Cardinale  da  Leone  X.  Sforza , creato  da  Alelfan- 
dro  VII.  nel  i659.Hilk>rico  celebre,  e Teologo  infigne., 
come  fi  vede  dalle  fue  opere  Rampate. 

Ferrante  Pallavicino , figliuolo  del  Marchefe  Pallavi- 
cino, di  Piacenza ,fu  nel  fecoio  corrente, uno  de’più  erudi- 
ti Letterati  che  havefle  l’furopa,non  che  l’Italia, come  fi 
vede  dalle  fue  opere  Rampate. 

Opitio  Pallavicino  hoggi  degnifiìmo  Cardinale , crea- 
to dal  Pontefice  Jnnocentio  XI. 

D.Carlo  Pallavicino  in  Nap.è  Duca  di  Cafiro,gentitif- 
Ifimo  Cavai,  come  è ancora  D Aleflàndro  fuo  fratello,  de- 
gniflìmo Priore  della  Chiefa  di S. Nicolò  di  Bari, e D.To- 
mafo  Soldato  di  valore , Generale  del  Mare  del  nuovo 
Mondo. 

Hà  havuto  altri  huomini,e  donne  illufiri,  in  lettere,  &c 
armi , come  fi  vede  appreflo  YAbb.  Giufitniani , Soprani, 
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& il  T.Oldoino  ncUt  Scrittori  della  Liguria , & altri. 

■ Di  quella  Famiglia  furono  i Frafcalaci , Guarachi  , Bol- 
/enghi,  d’Itaie  Vivaja  nobili  Genovefi, 

Hà  imparentato  con  Famiglie  nobiliflìme,come  fono  la 
Doria,  Spinola,  Fiefca,  Grimalda,  Fallamonica,Lomellina-, 
Galiana,Negrona,del  Negro,Albora, Gentile,  Ravafcbiera, 
Pignatella,Frezza,Lavagna,&  altrejE  per  la  Lavagna  elfen- 
do  che  Maria  Vittoria  è moglie  di  Gio:  Jacopo  Lavagna., 
gentil  Poeta,  la  cui  Famiglia  è l’iftefla,  che  quella  degli  anti- 
chi Coti  di  Lavagna,  come  feri  ve  il  frefeenzj  nella  Corona 
dellanobiltà  d'Italia,  l'Oldotnt  nel?  Ateneo  Li - 

gufttc  o,  il  Fiderici , ? Autor  della  Famiglia  Scorza,  illù- 
catellì,il Gtulìtniani,  tfaltrr, Li  detta  Famiglia  fi  diramò 
anche  in  Xativa  di  Valenza, do  ve  è nobiliffima.  Hà  havuto 
ancora  perfbnaggi  illuftri  in  armi , & in  lettere , come  dal 
T utini  ne  fette  officii  del  Regno,  dal  Lellts  nel? t fon  a 
della  Chiefa  di  Monreale,  dal  Pirro  nella  Sic  tl  Sacra,  da 
PI icolas  Antonio  nella  Biblioteca  Jfpana,e  da  altri. 

Scrivono  della  Famiglia  Pallavicina  l'eAutore  manoferit- 
to  delle  Famiglie  di  Genova, il  CrefcenzJ,il  GiuFtinianoal 
San/ovino , Argot  e di  Molina,  tl  Morigia,  il  Ciac  conio, 
CUghellio,  Lellts,  Paolo  Panfa,  l oAbbate  G tufi intani  nel- 
la Scio  Sagra  del  Rito  Latino , (f  altri , 

FDella  Famiglia  Terrone. 


303  TJ  ‘ Nobile  in  Napoli , Lecce , e nell’Amantea , ef- 
F,  fendovi  (lato  aggregatole!  fecoio  parta  co,  Au- 
relio Perrone,il  di  cuiRamo  è e(linto,come  fi  dirà  appreffo. 
Si  ritrova  Mafio  perrone  nel  j }4f.  feudatario , nel  regi- 
(Irò  1 34  j\4<y.C.fol.tfz.e  B.fol.tf.àt. 


Paolo  Perrone  di  Napoli, del  quondam  Evangelica, mori 

nel 
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nel  1 f tf 3.  pofTedeva  tnolci  beni  feudali  in  Calabria , nel  di* 
{fretto  della  Terra  Zacarife. 

Nel  1 fi  8 . Francefco  fù  Prefidente  di  Camera  della  Sum- 
maria  di  Napoli,  & ottenne  dal  Pontefice  Leone  X.  docati 
1400.  fopra  le  fpoglie  de'Prelati  del  Regno , confirmati  da* 
Papa  Clemente,  execut.23.fol.22.  àt.Nelio  fteflò  anno  Gio: 
di  Gofenza  fuo  fratello,  nobile,  e Regio  Secretano,  execut. 
23.fol.17tf. 

Nel  1 J41.  Il  nobile  Lorenzo  Perrone  hebbe  in  concef- 
fione  alcuni  feudi,  Litterarum  Curi*,  fol.n  8.  àt.&  tip. 

Nel  1 f43 . fù  Prefidente  di  Camera  Francefco  Perrone. 

Marc'Antonio  Perrone, nel  fecolo  pallàio, fù  gentililfimo 
Cavaliere  , del  quale  fa  mentione  il  Regente  Rovtto  nel 
config.do.nelhb.i. 

Giufeppe  Carlo  Perrone  nel  1 tf  28.  poflèdeva  annui  doc. 
do.  di  Fifcali  feudali  fopra  Quarati. 

Francefco  Perrone  Napoletano,  nato  nel  itfitf.  figliuo- 
lo di  Vincenzo,  chiariamo  Giurifconfulto , e di  Beatrice; 

' Safla  , nepote  del  Cardinale  Lucio  SafTo , Torcila  di  Mario 
Saflo,  Arcivefcovo  di  S.Severina , fù  Canonico  Napoleta- 
no, & Abbate  di  S.  Giorgio  Maggiore  di  Napoli,  fù  creato 
Vefcovo  di  Cajazza  dal  Pontefice  Innocentio  X.  nel  M48. 
governò  quella  Chiefa  per  anni  otto, mori  in  Roma  di  mor- 
bo concaggiofb,  li  2.  di  Ottobre  1 tf  f tf.  fù  fepellito  avanti  la 
Porta  della  Chiefa  di  S.  Paolo. 

Aurelia  Perrone  fù  moglie  di  Tomafo  Aldimare, Barone» 
della  Valle  del  Cilento,  mio  Socero,  nel  principio  del  lècolo 
corrente. 

Nella  Chielà  di  S.  Agnello  di  Napoli , vi  è Cappella  di 
quella  Famiglia, efiinta  in  Napoli,  con  quefia  infcrittione. 

Adortalitatis,&  carnis  refurrettionis  memores  vi'ven- 
tes  Marcus  Antonius  Planterius  Pyrronus  Patritius 
Ne  apolli  anus , & Angela  de  Stefano j unanime  s con]t*- 
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ges  ad fonitum  t»ht,fibi , fuipjue pof.  A nno  'Domìni  i ; 8 1, 

Qual  Cappella  hoggi  è di  D.  Tomaio  mio  figliuolo, 
nipote  ,&herede  del  Barone  della  Valle,  Francefilo  Al- 
dimari,  herede,  che  fu  di  Ottavio  Perron'e , ultimo  della- 
Famiglia. 

A nollri  tempi  è fiato  Gio:  TomafoPerrone,  Vefcov® 
di  Nicafiro,  e luoi  nepoti,  ambidue  Baroni  molto  ricchi, 
in  Calabria . 

Scrivono  di  quella  Cafa  Engenìo , T opio , l'Ughellio 
nell’ Italia  Sacra, e fono  nclYeArchivto  della  "Leccai  al- 
tri Archivi/ ■ 

In  Cicilia,  nella  Città  di  Melfina,fono  nobili  i Perroni, 
efsedo  che  fono  fiati  ivi  dell’Ordifte  Senatorio,  & antichi 
Baroni  ; Matteo  Barone  di  Comitino  in  Valle  di  Noto,  di 
Mefiìna.  Un’altro  Matteo  nel  1399.  infiemecon  Pietro 
Buonfiglio  fù  Ambafciadore  al  Rè, per  la  Patria,  fecondo 
il  Padre  Anfalonc- 

Della  Famiglia  cPetrarolo. 

304  ’T'  'Nobile, & antichiflìma  della  Città  di  Bitontijin 
r j Terra  d’Otranto,  e nella  Città  d’Ofiuni. 

Nel  1 27 5.  fra  le  Famiglie , che  nel  detto  anno  preda- 
rono denari  al  Rè  Carlo  Primo , della  Città  di  Bitonti»  fu 
la  Petraroladnfieme  con  la  Petracca,  Valluta,  Scorra, Ty- 
rone , Cappellari,  Domnofardo , Angeli , Tolti  ,Efcelfa-, 
Gargara,  Gregoria,  Urfoleone,de  Amaro, Molendinis,  de 
Ferrariis,  de  Jacobo,de  Miranda,  de  Grifantio , Mobilia-, 
Scannacaballi,  Flore,  Frattin,  Fiorio , Altamura,  Barifan, 
Mole , R ornano,  Janatio , Corricellis , Valente,  Cantore-, 
Pafcalia,  Ma jore,  de  Baro,  GrafioI, Seniore, Penna,  Helia, 
Mafiroguglielmo,  Bonello , Amitarro,Maftrofaraceno, 
Mendico , Aleffio(,  Farefe , Pafca,  Prefio,  Aricola  ,Roga- 
deo,  Domno  excelfo,  GrafTa,  Titia,  Tobia,  Nicolia, Alle- 
ta , Gravina,  Quinto , Cudutio,  Felicio , Alimento,  Arabi- 
co, 
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co,  de  Vicentio,  Turitto,  Regali,  Melfia,  Pono,  Donadeo, 
Majone,  Lupino,  Caputo,  Beilacita,Caulojanne  ,Solitto, 
Cauda , Laben , Marer , Granata , Donnola,  Molinara,  Si- 
ilo, Ambrofio,  Salerno,  Abramadio,  Sparapulla  , Perfona, 
Ba  rba  lettere,  Gabriele , Sore , Hebrea , Bove , Gualterio, 
Boncellantia,  Aquila,  SefFarola,  Majore,  Cataldo,  Agofii- 
no,  Luca  Salfa,  Scarna jumente,  Andrea,  Multubona, Bar- 
batone , Pancalettere , Berardo,  Abramantia,  e Cita,  nel 
Reyftro  della  Zecca  di  Napoli  1 277.  oA.  fol.  9 1 ■ àr. 

Nel  1462.  Gafpare  de  Petrarolis  d'Oftuni  Dottore.» 
Regio  Configgere,  eletto  Cartellano  della  Torre  di  Vil- 
lanova, nelle  pertinenze d'O/luni,  execut.25.  fol. 399.31. 

Fù  uno  de’Configlieri  del  Coniìglio, formato  dal  Prin- 
cipe di  Taranto  per  lecaufe  di  detta  Provincia. 

Nel  1469.  lo  fieflo  Gafpare,  Dottore  delle  leggi , Re- 
gio Conigliere , e Governadore  della  Citta  di  "I  rani. 

° Nel  1476-  Alelfandro  Petrarolo  d’Oiluni  nobile , Ru- 
dente di  legge,  come  Procuratore , e fratello  d’Antonello 
di  Petrarolo, primogenito  di  Gabriele, paga  il  relevio, per 
lo  feudo, chiamato  La  rdagn  ano, nelle  pertineze  d’Ofiuni. 

Belifario  Petrarolo  figliuolo  primogenito  di  Gafpare, 

paga  il  relevio  per  lo  Cafale  di  Burgagna , e Pafolo  nel 
1489.  Nel  1494-  Belifario, d’Ofiuni  ottiene  alcuni  feudi, 
execut.14.fol.48.  Nel  1528.  Belifario  Petrarolo  di  Lec- 
ce, e Michele  Paladino  ribelli,  execut.4 1 . fol.  1 43  • 
Gafpare  Petrarolo  d’OAuni, figliuolo  di  Belifario, morto 
nel  153  3.  Barone  del  Cafale  di  Burgagna,  e per  lo  feudo 
di  Pafolo, e di  S.Salvadore,pagail  relevio  per  detti  feudi. 

Nel  1 t6i.  Gafpare  Pettarolo della  Città  d’Oftuni , fi- 
gliuolo di  Mario,  morto  nel  detto  anno,  paga  il  relevio 
per  lo  feudo, detto  Scaglione, alias  Calabritto,dishabitato, 
nel  Territorio  d’Ofiuni. 

Nel  i592.Giu!ioCcfare  Petrarolò  figliuolo  del  quon- 
dam 
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damGio:  Alfonfo,  morto  in  detto  anno,  paga  ilrelevio 
per  una  cafa  nella  Città  d’Oftuni , per  una  pofteftìono. 
d'olive  nel  Territorio  d’Oftuni , e per  una  malfaria  nella., 
ftefla  Città . 

Mario,  & Antonio  Petraroli  della  Città  d’Oftuni , fi- 
gliuoli di  Gafpare, morto  nel  15  89.  pagano  ilrelevio  per 
li  feudi  di  Caftiglione,  e per  una  maftaria , detta  Matrou- 
lo  , e per  un’altra  maftaria , anco  feudale.  Lucretia  nel 
1588.  paga  il  relevio  per  morte  del  Signor  Lelio , morto 
in  detto  anno,  per  li  feudi  di  Burgagna,e  Pafulo.  Pofledè 
cafa  in  Napoli  in  S.Carlo  delle  Mortelle,  che  hoggi  è del 
Duca  di  Diano. 

Hà  bene  imparentato , anco  con  la  Carafa . 

Sono  nell’ Archivio  della  Zecca  di  Napoli , & altri 
Archì'vii\£  nefcrivono  UtAiarra,T opio,Si*mmotc,Lcllts , 
E rilento  nella  De fcrit  tiene  del  Regno  di  NapolhO “ altri. 

Della  Famiglia  Pietramala. 

HAvemo  fcritto  di  quella  Famiglia  nel  Libro 
Primo . Soggiungerne,  che  fi  ritrova  ancora 
Jacopo  Pietramala  Barone  fin  dal  1 1 3 9.  e la  Signora  Caf- 
fandra  di  Pietramala,  cognata  del  Signore  Ugoned’Ala- 
gno , Conte  di  Borrello , moglie  del  Magnifico  huomo 
Luc’Antonio  Vulcano  di  Napoli,  Milite,  Signore  della 
Ville  del  Cafale,e  feudi  diMilite,Militello,eCarpigna- 
no,  delie  pertinenze  di  Napoli,  & Avtfrfa , ver  fo  l'anno 
J474- 

Si  ritrova  nobile  anco  in  Cicilia , frà  quali  è Bartolo- 
ineo,  Milite,  Signor  delCafale  di  Longino,  un’altro  Bar- 
tolomeo poflèdeva  T erre  nel  T enimento  di  Sicli , di  det- 
to Cafale, fecondo  il  Padre  Anfalone. 

Della 
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Della  Famiglia  Pignone. 


3 05  1-Nlce  Luigi  Contarmi , che  fiino  originarli  del  Ci- 
JL/  lento,  altri  dicono , che  fiino  originarii  di  Pro- 
venza^ che  venne  con  il  Rè  Carlo  Jacopo  di  Campagnola, 
detto  Pignone,  che  fù  gran  Soldato,  e fervi  il  Primo,  e Secó- 
do  Carlo.  Nel  12 69.  fi  vede  Governadore  di  Moncerealo, 
deirAmatrice,d'Acumoli,d’Arquado, e luoghi  convicini, 
e poco  dopò  andò  al  governo  de  popdi  di  Brefciajfù  arma- 
to Cavaliere  dal  Rè  Carlo  I.e  Vice  Rè  d'Abbruzzi,per  Car- 
lo ILe  poi  in  Terra  di  Bari.Fù  Capicano  di  Napoli,  fù  Mag- 
giordomo Maggiore,  fcù  Cameriere  Maggiore . Nel  1209. 
hebbe  da  Carlo  1.  per  fuoi  ferviggi,  Orione,  Carretto,  Col- 
lepagano,e Marticello  in  Abbruzzi,  nella  concezione  il  Rè 
lo  chiama:  Dominus.  Carlo  IMi  concedè  il  Cafale  delti  Gal- 
li, Scaltri  feudi  in  Nocera,  e Nola;  hebbe  altre  cariche;  fuo 
figliuolofù  Galterio,caro  al  Rè  Roberto, di  chi  fù  Cap.  Ge- 
nerale , e Vice-Rè  della  Bafilicata  nel  1 3 3 1.  e 32.  Roberto, 
anco  fuo  figlinolo,  come  fi  vede  dal  Regiftro  1 3 1 tf.  l.E.fol. 

. 78-  andò  con  il  Duca  di  Calabria,  e c5  l’altri  Baroni  in  To- 
fcana.  Da  Roberto  nacque  Benedetto, & Arimanno,  quello 
fù  Caval.della  Leonza,fepoito  nella  Chiefa  di  SM.del  Prin- 
cipio, dentro  J’ Arci vefe ovato  di  Napoli,  Benedetto  fù  Ma- 
flro  Rationale  della  G.  C.  del  Rè  Ladislao,  nel  1409.  e fù 
Luogotenente  della  Camera  nel  1420.  fepoJto  nella  Chiefa 
di  S.Lorenzo  di  Napoli, fecondo  V Eugenio fol.  1 18-  Lodo- 
vico, ò vero  Luigi,  hebbe  doni  annui  da  Lodovico  III.  con- 
firmati dalla  Reina  Ifabella , moglie  di  Renato,  e fù  Mag- 
giordomo della  Reina  Margarita . Nel  1444.  fùeltauritario 
della  Chiefa  di  S.Nicolòdi  Pozzobianco,  che  fi  è governa- 
ta,egoverna  folo  daCavalieri  del  Seggio  di  Montagnajanzi 
fi  crede,  che  fin  dal  1301.  quella  Famiglia  godeva  la  nobil- 
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tà  di  quella  Città,  hoggi  (Ietta  de' Seggi,  mentre  Pietro  era* 
Collettore  del  Tenimentodi  S.  Gennaro,  con  altri  Cava- 
lieri , per  le  Tafle,  impolle  per  la  Città , per  fuffidio  del  Rè . 
Un'altro  Pietro  fu  molto  caro  al  Rè  Ferdinando  d’Àrago- 
na , Aurelio  figliuolo  di  Pietro  fu  Paggio  del  Rè  Federico 
d’Aragona  ; Da  Aurelio , e Cicilia  Orfino  nacque  Marcello, 
Marchefe  d’Oriolo , fù  Reggente  del  Sopremo  Configlio  d’ 
Italia, con  titolo  di  Principe  dell’Amendolara  ,conl’Habito 
di  S.  Jacopo, e comenda  di  tfooo.fcudi  annui. 

Vi  è hoggi  il  Marchefato  di  Oriolo , e vi  fono  altri  Cava- 
lieri . 

Che  quella  Famiglia  fia  d'origine  Francefe,  fi  vede  dalla 
confidenza , che. hanno  havuto  li  Rè  Francefi  con  glihuo» 
mini  di  quella  Famiglia, e da  gli  honori  fattogli, dalla  moglie 
di  Cafa  Bragheriis,  Se  altre,  anco  Francefi,  dal  lòpranomedi 
Campagnola , di  Jacopo , la  quale  Terra  è del  Contado  di 
Provenza , & hoggi  quella  Famiglia  è in  Provenza , cornea 
dice  Jacopo  Al  e nocchio  nei  conf}o.  dellib.i . 

Hà  imparentato  Con  Famiglie  nobiiiflìme,  che  fono  Ur- 
fina,Pignatella,  e fienili. 

Scrivono  di  quella  Cali  il  ST  er  minio,  il  Contar  ini,  Mar- 
ta, AdaZjZjlla,  Lellis,  t Autore  della  Dedicatoria  al  libro 
del  T er  minio, Rampato  in  Napoli  nel  1 6 $ 3 . T opio,Enge- 
nio  nella  Napoli  Sacra,&  altri,  e fono  nell'Archivio  della 
Zecca  di  Napoli,  & altri  Archivi). 

Nella  Chiefa  dell'Arcivefcovado  di  Napoli, fi  legge  que- 
llo Epitafio, delia  Famiglia  Pignone: 

Arimanno 

Equiti  Leontia  ex  Dominis  Campagnola 
‘ Tignano 

Adagnum  Avum  Jacobum  Pignonum 
A ufpiciis  Caroli  Andegavenfis  Primi 

Tra- 
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Prefettura  Equttum 
Ejetto  Neapoli  Manfredo 
Receptcquein  potefìatem  Regno 
■ lnfignem 

Pr *torem\J rbis Neapolis  • .»  ' 

Caroli  / 1.  Adagi firum  HofìiaAuni 
' Brixit t Pratorem 

Satnniis,  & Borii  Proregem  > 

PrAmio  rerum  gettar  um 

Or  tona,  far  retto , C cllepagano , Ad  onticello , Gallo 
Oppidis  alia  donatum 
Paribus  belli,  pactfque  arttbus  t 
Paribus  e qua  turo  vittóriisfi  par  occafio 
« Alexander  Ptgnonus  Carré ttus  Alarcbio  Orioli 
‘Benedirti  Arimanni  fratrie  tr  inepos 
ExefumXJy.  & cc.atrms  monumentum  reparat. 

Anno  Sai.  Hurh.  CICICXXXII 
Ne  riporta  altri  l’ Eugenio  nétta  Nap.Sacfol ■ ? <s.  1 1 8.' 
Gode  quella  Famiglia  in  Nap.nel  Seggio  di  Montagna. 
‘Della  Famìgli#  Piselli. 

3 0 6 GOno  nobili, & antichi  cittadini  Genove!!;  iranno 
l'origine  da  Germania,  da  dorè  vennero  ad  ha 
bitare  nella  Città  di  Genova,  nell’anno  r 1 59- 

Nel  1 1 8 8.  Oberto  Maltro  Tinello  fù  uno  di  quelli  cit- 
tadini, che  giurarono  la  pace, fatta  fra  Genovefi,  e Pifani. 
Benvenuto  fu  Antiano  nel  1 261 -e  i262.riel  qual  tempo 
fu  ancora  Configliere  della  Repubblica, conforme  furo- 
no ancora  Jacopo, & Armano, Jacopo  Antiano  di  Genova 
nel  1 265.  Nel  1274.  Guidone  Tinello  fù  Ambafciadore 
della  Repùbblica  di  Genova, per  la  pace  fatta,  per  opera^ 
del  Pontefice  InnocentioV.  tra  detta  Repubblica  con  il 
Rè  Carlo  Primo  d’Angiò.  Bertone  nel  1295-  Nel  1353.. 
Jlario  fu  Antiano  . Tomafonel  1387»  e il  primo  di  que- 

Ssss  fio 
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ila  Famiglia , nominato  negli  Annali  della  Repubblica. . 
Galeotto  nel  1400.  fu  Antiano  , Nicolò  Antiano  nel 
1412.  Tobia  nel  143  8.  Galeazzo  nel  1444-  e 1462.  Nel 
1 444.Luca  fu  dell'officio  di  SJGiorgio.Giorgio  nel  1 464. 
fu  Antiano-  Luca  nel  1469.  Nel  1483.  ilfuderto fu  de 
Padri  del  Comune  di  Genova  > e poi  Capitano  duna  ga- 
lea dell’Armata  Gcnovefe  contro  Fiorentini.  Nel  1488. 
Cartellano  Tinello  fu  Antiano  • Nel  i493  *'Battiftafu  Ar- 
civefcovo  di  Cofenza  in  Regno,  & era  nipote  d’Innocen- 
tioVIII.  Nel  1494.  Paris  Pine! lo  fy.  degli  Ambafciadori, 
mandati  da  Genovefi  al  Duca  Lodovico  di  Milano.  Nel 
1500,  in  un  configlio  fono  nominati  per  Nobili  : Batti- 
fta  , Belloto,  Stefano, Benedetto,  Cataneo Benedetto . 
Nel  1528.  la  detta  Famiglia  fu  fatta  una  delle  28.  Fami- 
glie di  Genova . Nello  rteflo  anno  Agortino  fu  de'  Procu- 
ratori di  Genova . Nel  1 5 3 6.  Cataneo  Pinello  quondam 
Baptirta:,fù  dell’illuftriflimi  Procuratori.  Nel  1 54 1 . vi  fu 
Agortino.  Nel  1 546.  Cataneo  Pinello  del  quondam  Bat- 
tifta  fu  de’Procuratori  del  Comune  di  Genova.  Nel  x 5 ss. 
Agortino  fu  Doge  di  Genova^iel  1 Paris  fu  dell’ll- 
lurtriffimi  Procuratori  della  Repubblica , nel  1574.GÌ0: 
Paolo  del  quondam  Stefano  fu  dell'IIlurtriffimi  Governa- 
dori,  nel  1575.  Stefano  fu  uno  de’ fei  Deputati  delli no- 
bili vecchi , nel  1579-  Stefano  del  quondam  Agortino  fu 
dell'IIlurtriffimi  Governadori,  nel  1585.  Domenico  fu 
Cardinale  di  Santa  Chiefa,  del  titolo  di  San  Grifògono, 
creato  dal  Pontefice  Siilo  V . eflendo  flato  prima  Chierico 
di  Camera  Prefidente, Vefcovo  di  Fermo;  morì  nel  x 6 1 1. 
d’anni  fefTanta. 

Agortino  del  quondam  Aleflandro  fu  deU’IIIuftriffi- 
mi  Governadori,  nel  1587.  Demetrio  del  quondam  Ste- 
fano fu  dell'Uluftrilfimi  Procuratori,  nel  1589.  Agortino 
del  quondam  Aleflandro,  del  quondam  Paris  fu  dell’Illu- 
J ^ fttiffi- 
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rtrirtimi  Procuratori,  nel  1594.  Agortino  fu  deU'Iiluftrif- 
fimiGovernadori,nel  1601.  ildetto AgoflinofudeH'Il- 
lqftrìfllmi  Procuratori , nel  ióoi.  Cartellino  fu dellTllu- 
rtrilfimi  Governadori,  nel  1 6o9.Agoftina  del  quondam- 
Àleflandrofù  Sereniamo  Doge  di  Genova. 

Innocenrio  Vili  concedè  àC  aftellino,e  Paride  Pinelli, 
fratelli»  e loro  pofteri, che  fodero  del  SacroPalagio  Late- 
ranenfe,  Conti  Palatini,  con  poterti  di  crear  Notari,  legi- 
timare  fpurii,  baftardi , promovere  à Dottorati,  & otten- 
gono altre  dignità  : qual  Privilegio  li  fu  confirmato  da- 
AldTandro  VI.  nel  1494’ 

Fin  dall’anno  1 3 2 1 . li  Ardimenti,  & i Luciani  fi  chia- 
marono PinelIi,come  ancora  li  Dentati,Embroni,  eTeba. 

In  Napoli  Galeazzo,  figliuolo  di  Colmo,  fu  Signor  di 
Cupertino,Galatana  con  titolo  di  Marchef&jottenuto  nel 
1562.  Veglia,  Leverano , col  feudo  di  Capogro/Io,  Giu- 
gliano , Acerenza  con  titolo  di  Duca  , ottenuto  E 1 2.  di 
Aprile  1539. 

Cofmo  fù  jei  Configlio  Collaterale  di  Sua  Maeftà,in 
Napoli,  e Gran  Cancelliere  dei  Regno. 

Galeazzo  fu  ancora  Gran  Cancelliere,  e Marchefe  di 
Galatana, Signore  di  Cupertino,e  di  Veglie,  e di  Leverà-' 
no  in  Otranto  ; Hà  havuto  ancora  Giuliano,  in  Terra  di 
Lavoro. 

Nella  Chiefa  di  S.  Domenico  di  Napoli  vi  è bella- 
Cappella , di  Colmo,  con  quella  infcrittione  : 

D.  Maria  Dei  Matri  Sacellum  hoc,  in  quo,  per  fingu- 
los  dies  Sacrum fiat,  Cofimus  Pinellus  dicavi»  Anno  1 377. 

D.  O.  M.  1 ' 

Co  fimo  Tinello , 

Juliant , V ehorum , Lib crani , Cupertini 
• . ‘Domino 

S s s % 2 Ga- 
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Galatfft 4 Machioni,  Acheruntia  Duci , 
oAdagno 

Regni  ffeap,  Cancellarlo, 

Qjdod  (e?  Dommus  ejfe , & fub  Domino  jufiq 
' Sufiinuent , 

Quoi  opera  Armcts , operamque fcdulq 
Prnfiiterit , 

Jj head  legi  Religiosi 
> ' Par  neri  t , 

Quod  Deum  pii 
C altieri t 

(j  ale  attui  pran,cifiu$ 
ptlius  h&res 
Fecif 

Corporalibus  mortua  ilice  ebris , 

Quod  torpori  fidata  vtxit 
Immcrtalts  anima 
Expleto  Pataffi  numera 
Ill.fupra  XXX.  poft  annoi 

Culo  re  dii  tur 
Anno  ab  l n carnai  ione  nato 
eZHDCL  VI . Noni  Navembr. 

Honcfie  fattss  ventai  fujficit. 


In  Napoli  fono  il  Marchefe  di  Civita  dì  S.  Angelo, Gioì 
Batti /la  Pineili,il  Duca  dell’Acerenza,  e Marchefe  di  Ga- 
latana,  D.Galeazzo,e  fpoi  fratelli,  geptiliffimi  Cavalieri. 

Hanno  imparentato  in  Napoli,  con  le  Famiglie  Pi* 
gratella , Gpevara,  Cantelma,  Tomacella,  Minptolo, 
Bavafchiera,&  altre. 

In  Ifpagna , nella  Città  di  Siviglia , fono  nobilitimi  di 
quella  Cafa, fecondo  Argot c di  Molina. 

Ne  fcrivono  Oberto  Foglietta  negli  Elogii , G infimi*. 

ni  • 
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ni  nel f Hifior.  Cjiufeppe  C ammanile , l'Autore  delle  Fami- 
glie manofcritte  dt  Cjenova , Ciacconio,  Pie  tramelar  a-,, 
Marra,  Paolo  Panzanella  Vita  del  Pontefice  Adriano 
V . U ghellio,  Frantone,  Soprani , Voragine , l'Autore-* 
del  Genio  Ligure , e li  Scrittori  Qtnovefi,  tl  Regente  Ga- 
Ifota  nelle  controyerfie  legali , 0-  altri. 

‘Della  Famiglia  Finto. 

'307  Ode  nobiltà  nel  Seggio  di  Portanova  della 
V_I  Città  di  Salerno. 

In  tempo  del  Rè  Carlo  Primo  d’Angiò,  Sergio  Pinto, 
infieme  con  N icola  Freccia , Andrea  di  Bonito , Matteo 
Rufolo,  Giannuccio  di  Pando,  Nicolò  Confatane , Ange- 
lo Pironto,  AlefTandro  d’AfHitto,  Tomafo  Coppola, e Ni- 
colò Acconciajoco  predarono  al  detto  Rè  onde  mille  di 
fari  d’argento, e ne  riceverono  in  pegno,da  quel  Rè,Ia  fua 
Corona  Reale  d’oro»adorna  di  varie  pietre, e gioje  pretio- 
fe,  per  mano  di  Roberto  Conte  Atrabacenfe,  nel  1275. 
Regiftr.di  detto  anno  A.  fbl.  2 1 2,  àf. 

Quedo  Sergio,  ò altro,  di  Napoli,  nel  1278.fi  ritrova^ 
infieme  con  Giovannuccio  di  Pando  di  Scala , eflferno 
Maeftri  Portolani  delle  Provincie  di  Principato,  e Terrai 
di  Lavoro, e per  eifi  Plegiano  Marino, e Filippo  del  Giudi- 
ce Cavalieri  di  Napoli. 

Ugone  Pinto  di  Salerno  Milite , Maedro  del  Salcio. 
Principato,  nel  1270, 

Andrea  Pinto  di  Napoli,  Milite,  viveva  nel  r 3 47. 

Cipriano  Pinto  di  Salerno  fu  Filofofb,e  T eologo  cele- 
bre, Abbate  OHvetano,e  poi  Generale,  fu  Lettore  in  Na- 
poli, Brcfeia,e  Siena,  fecondo  il  Lancellotto  nell Htlìoria 
di  detta  R eligione. 

Fabritlo  Pinto  di  Salerno  dampò  nel  1653.  Salerno 
alTcdiafo  da  Francefi.  So- 
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Sono  hoggi  Baroni  di  S.  Martino,  nel  Cilento- 
Sono  li  Pinti  anco  nobili  in  Portogallo, delli  quali  feri* 
VÈ  D.  Vietro,  nel  Nobili  arte  di  V ortogallo,  e li fuoi  Glcjft- 
tori.  Delli  quali  è in  Napoli  D.Luife,  Principe  d’Hifchir 
tella , D-  Alonfo  fuo  fratello  Scrivano  di  Ratione , & altri 
fratelli , e lor  Zio  Teforierc  del  Regno , gentiliflìmi  Ca. 
valierij  della  qual  Famiglia  fcrive  il  Mugnosnel  terz,a 
tomo  delle  Faldiglie  di  Cicilia . Nella  Chicfa  di  S.  Spirito 
di  Napoli  vi  fono  Epirafi  di  quella  Famiglia  Pinto. 

Scrivono  di  quella  Cafa  il  P tetri , Lellts,  T opto.  Erige-, 
pio  nella  Deferii  rione  del  Regno>&  altri,  e fono,  nel  li  Re- 
giftri  della  Zecca  di  N apolidi  detti  anni v < 


Della  Famiglia  P ir  onta.  • ' • 

jos  \7  El  1239.  in  tempo  del  Imperadore  Federica 
IN  II.  fi  ritrova  Gio;  Pironto.  E nel  12  20.  mori 
Fantalebne  Pironto  Cittadino , e V efeovo  di  Bavella , fi?- 
polto  nella  Catedrale,  con  Infcrirtione. 

Angelo  Pironto  di  Ravella  Secreto  della  Puglia  nel 
1268. 

Maulo Pironto, e Nicolò  Campanino  di  Ravello  adìiìe- 
vano nella  Zecca  di  Manfredonia  nel  1 269- 

Nel  1304.  Nicolò  Pironto,  & Angelo  Coppola  habi- 
tavano  in  Barletta. 

Bartolomeo  Pironto  di  Ravello,  e Giannuccio  Pando 
di  Scala,  s’ammettono  alla  Secreraria  di  Cicilia  nel  t 270. 

Filippo  Pironto  Canonico  dell'Acerra  nel  1 3 09.  Un., 
altro  Filippo  Pironto  di  Ravello  , Giudice  annale  nel 
1291, 

Nel  13  io- fi  ricevono  in  familiari  dal  Rè  / 

Clemente  fìgliuolodel  quondam  Paolo,  Milite  di  Tcrra- 
eina,  Giordano  figliuolo  di  Pietro  Militi. 

Pao* 
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Paolo  figliuolo  del  quondam Gio:  diTerracina. 
Mauro  Pironto,  Nicolò  Acconciajoco , e Nicolò  d’Af- 
flitto  di  Napoli , pagano,  per  comando  del  Rè, onde  400. 
à Carmino  di  Griffo  diNapoli.per  fare  4.Galeenel  1273 
Tra  quelli , che  predarono  denari  al  Rènel  1 275.  fu  lau 
Famiglia  Pironta  in  Bari.  Nello  fteflò  anno  Angelo, di  Ra- 
vello  habitava  in  Napoli. 

Nello  ftelTo  anno  fi  ritrova  Giovanni  Pironto  Milite^, 
di  Bari.  '•  --.ò  !.• . 

Clemente  Pironto  de’Terracinà,Milire  Cap.  diCapua 
nel  1.335.  • -- 

Nel  1 284.  Jacopo  Pironto  di  Ravello impronta  oncia 
100.  di  denari  al  Rè.  ..  • 

Trà  quelli,  chepreftarono  onde  mille  al  Rè, e riceve- 
rono in  pegno  la  Corona  Reale  , vi  fu  Angelo  Pironto 
nel  1 275. 

Giovanne  Pironto  Vicefecreto  di  Meflìna  nel  1 2 7 5. 
Nel  1392.  il  Rè  Ladislao  conceffcfad  Antonio  Pi- 
ronto,de  T erracina,li  beni  in  Francavilla,e  Chieti,che  fu- 
rono di  Antonio  di  Brinrito  da  Francavilla , e Benedetto 
de  Popolo.  i . . b 

Coftantino  Pironto  di  Ravello  nel  1326.  commorava 
inVenofa.  , 

Marino  Pironto,  eVicenzo  Caffaldo  Maeff  ri  Portola- 
ni, e Procuratori  della  Puglia.  " 2 1 . -• 

La  Città  di  Ravello  elefle  per  Sindici  l'huomini  nobili 
Paolo  Mufcettola, Severino  Pironto,  & Aniello  d’Offerio. 

Filippo  Pironto  di  Ravello  lafciòalRèoncie  annuì  100. 
che  il  Rè  donò  ì Nicolò  Frezza  di  Ravello,nel  1 303. 

Notaro  Adaniele  Pironto  nel  1381.  Procuratore  de’po- 
verl,  con  provifione  di  tari  1 5.  il  mefe. 

Antonio  Pironto  di  Terracina  nel  1 3 8 1 . era  Capitano  di 
Amalfi. 

Nel 


/ 
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Nel  1 384-  Antonio  Capitano  della  Città  di  Sulmone. 
Urbano  Pironco  di  Napoli , familiare  Credenziere  del 
Sale  nel  141  jv  ...  •>  n >t ...  . . li:  . 

Bartolomeo  Pironto  de  Trentenària  ottiene  aflènfo,per 
il  matrimonio  da  contraherfi  con  Margherita, figliuola  del 
Signor  Roberto  de  Supino,  Signor  del  Cartello  di  Partena 
nel  13 22.  i- . ...  .!  :.;ÌuLj'' 

Nel  i $92.  Antonio  Pironto  di  Terracina,  ottenne  eon- 
certìone  di  beni  feudali  in  Abruzzi. 

Giordano  Pironto  Diacono  Cardinale  di  SS.  Cofino , o 
Damiano  nel  12 69.  ? f tv; 

Nel  1 3 2 g. Clemente  Pironto  Arciprete  di  T erracina,è  ri- 
cevuto in  familiare, e Cappellano.  ! 

Urbano  Pironto  di  Trani,  habitanteinNapoli,  Creden- 
ziere appò  il  Giurtitiere  de’Scolari  dello  Studio  di  Napoli 
nel  140-7.  , 1 ! 

La  Famiglia  Pironto  Milite  nel  1404. 

Stefano  Pironto  di  Ravello,  e Stefano  Frezza , Secreti  di 
Principato,di  Terra  di  Lavoro,  & Abbruzainel  i2tfj>. 

Mauro  Pirontoj  Sergio  Bove , e Sergio  d’Amato , Madri 
di  Zecca  di  Brindili,  della  nova  moneta  de’denari  nel  1 2<Sp. 

Nel  1278.  fono  Secreti  di  Cicilia  Bartolomeo  Pironto, 
Angelo  de  Vito,  & Ionico  di  Pando, 

Herrichetto  Pironto  di  Ravello, Marziotto  de  Afflitto  di 
Scala,  furono  eletti  Giudici, per  li  Scaldi,  e Ravellefi , com- 
moranti  in  Napoli.  ’ * - . . . n.  ; r ■ 

Gio: Pironto Vicefecreto di Bafilicata.  ...  i 
Il  Signor  Pietro  de  Cornice, detto  Pironto , e Clemente» 
Pironto  di  Terracina»  Militi  familiari,  r . , 

Robertello, figliuolo  del  quondam  Riccardo  Pironto  tie- 
ne Gallano, e S.Benedetto,in  feudo  nuovo , fotto  il  Principe 

di  Taranto.  - j'  ' « 

Angelo  Pironto  Secreto  della  Puglia.  . .. 

; ' " il 
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Il  Nobile  Paulo  Pironto , Milite  ,di  Terracini  Capitano 
•d'Iferni^.-ì-  if  t *ì  il  '<  • ■ i;-.  . 

Tra  li  nobili,  e dè  origine  Militare  di  TerradiBari.fi 
• legge  Federico  del  Sig.  Gio.Pironto.  . 

Frà  li  Feudatari  di  Napoli,  che  doveano  pagare  l’Adoha 
-fi  leggono  Angelo,  e Paolo  Pironci ; Vi  fono  fiati  altri  per- 
. 'fonaggi  di  quella  Famiglia,  che  hanno  ottenute  altre  cari- 
•che  colpiate.  ' . . • : , ‘ . 

Hà  bene  imparentato , anco  con  Famiglie  nobili  Napo- 
letane. l ..  ..  .L  .. . . j.;, 

Ne  Scrivono  Lellis,  Pietri,  Engenio  nella  dcfcrittiom 
del  Regna  di  Napoli,  Giufeppe  Qampantle , \Jghellt  nell’ 
Italia  Sacra  i e fono  ncli'Archivia  della  Zecca  di  Napoli , 
Scaltri  Archivi*.  ‘ . »;:.*•  ir  ;,»/  ,i  ,.?1 

I il  '-TV  i ".>1 

Della  Famiglia.  Prato.  1 <,  .) 

r V • 

4 • 1 v.  vi 

jop  T N tempo  de’  Rè  Normandi  fi  ritrova  Gualtieri 
_1_  Prato, che  dalla  Reina  Sibilla  moglie  di  Tancredi, 
fu  dato  perConfigliereà  Gualciercdi  Brenna, quando  ven- 
ne alla  conquifia del  Regno  . Guglielmo  fù  da  Gualtierc. 
Brenna  il  terzo,  fatto  Capo  di  foo.Soldati.  r 1 ,/  1 

Antonio  Prato  marito  di  Maria  del  Tufo , per  il  cui  ma- 
ritaggio Hettorre  del  Tufo,Militc,  fuo  padre  dimanda  fou- 
ventioneda  ValTallinel  1271.  j 

Il  Signor  GuelfoCapitano  della  Città  d’AfcoIi  nel  1280.’ 
11  Rè  Carlo  Il.concede  molti  Cafali  in  Valle  di  Crate  ad 
Andrea  Prato,  Milite,  nd  i 2j»2. 

Ramondo  de  Prato  di  Lecce  fu  Vice  Ammirante  del 
Regno  di  Napoli, verlb  l’anno  1 3 otf.come  fù  anco  Giovan- 
ni Paflarella,  di  Bartolomeo  Siginulfo,  Grande  Ammirante. 

Roberto  efpone  querela  contro  Rahone  di  Melpigna- 
no,che  con  armi  prohibite  l’haveva  affiliato, e ferito  à moN 

* Trtc  - te  ' 
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ce  Paolino  de  Braco  , nel  1308.  < 

Rainaldo  marito  di  Cicilia , Baronertà  di  Melpignanq, 
cfponc  querela  contro  Rahone  di  Melpignano  fuo  cogna- 
coiche  inquietava  Cicilia  lua  Torcila  > (opra  la  potfellione  di 
detto  Cafalc.nel  1 308.  Rinaldo  Barone  di  Apiliano,  ottiene 
licenza  di  portare  arme  prohibice  nel  ìjif.  Guglielmo  di' 
manda  inveftitura  per  morte  di  Antonio  Avo  Tuopaterooi 
per  la  Terra  Feudale,  che  detto  Antonio  pollcdeva  in  Pria' 
cipato  ultra  nel  1314. 

Nicolò  Signor  di  molti  feudi  nel  Ducato  d'Àthencncl 
1 3 ip, 

Pietro  familiare  del  Rè  Roberto  nel  1327. 

Cambino  nel  (343.  hi  in  donoi  vita  durante, annue  on- 
de lètte,  per  li  ferviggi  fatti  nella  Corte  del  Rè  Roberto.  , 
Nello  Bello  anno  Giovanni  alla  guardia  del  Cartello  di 
Capuana  di  Napoli,  con  li  Colici  gagii.  1 

Nicolò , figliuolo  di  Roberto,  Milite , di  Catanzaro,  nel 
1343-  • *»  '•  <•*>  ■'  • ■ 1'.:  ' 

Guidone  Milite  ottiene  dal  Rèli  Calali  di  Copertino , cJ 
Carpignano.  .-.li..:  : : 

Roberto  noi  r 3 92.  ottiene  privilegio  di  franchicia  di  tut- 
ti i Fifcali.  Nel  1410.  compra  Fortacieca  in  Terra  di  Lavoro. 

Nicolò  Prato  querela  nel  1400.  i ladri , che  fra  Oria , o 
Franca  villa  bavévano  ammazzato  L'Ilo  de  Prato  &k>  fratel- 
lo, mentre  da  Oria  andava  in  Hoftuni , con  ha  vere  ancor*, 
ammazzaco  una  Mula , Se  uo  Cavallo;.  Quello  Nicolò  fù 
Cartellano  del  Cartello  di  Taranto , c diede  al  He  Ladislao 
il  portèllo  di  quelle  fortezze,  & in  tempo  della  Rcina  Gio:  f. 
li  diede  il  dominio  d' Atene,  nella  Grecia,  infame  con  Lo- 
dovico Maromonte,  Bartolomeo,Cartellaao  del  Cartello  di 
Lecce, in  tempo  del  Ré  Ferrante,  dal  quale  ottenne  un  bel- 
lilGrno  podere  nella  Città  di  Brindili , detto  il  Giardino  del 
Principe  Urlino. 

-3  ; : Gu- 
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Guglielmo  nel  1482.  alla  cuftodia  di  Brindili , eoa  altri 
Baroni. 

Nicolò  Prato , detto  il  Sinifcalco , fù  uno  de  èotidottieri 
dcH'eflrcrcito  del  Rè  Ferdinando. 

Bartolomeo,  e Guglielmo  vendono  il  Calale  , feu  feudo 
di  Cercito  à Roggieri  5ambiafe,in  tempo  del  Rè  Ferrante. 

11  Signor  Bartolomeo  Barone  di  Minervino. 

Bellifariodi  Prato  alunno*  creato  dilettiamo  della  Rei- 
na  1 fabella  nel  iyz  j.  *'J 

Federico  Barone  d'Aquarica  nel  1 f og.  figliuolo  di  Gu- 
glielmo, c Signore  del  feudo  di  Appigliano,  dishabitaco, vi- 
cino Martano*  Zallino,  e d'una  Chiufura  grande, nelle  per- 
tinenze di  Lecce. 

Fra  Leonardo  fu  Govemadore  di  Capitanata,  e Contado 
di  MoIife,ConfigIiere  dilettili  model  Rè  Federico  nel  1498 
fù  Vice-Principe  di  Federico  d’Aragona  Principe  d’Alta- 
mura,  e Duca  d'Andria  nel  1495.  Ambafciadore  al  Graru 
Turco,  per  la  fua  Religione  di  Rodi.  Baglivo  della  Santifi- 
(ima  Trinità  di  Venofa,  e della  Gran  Croce . Fù  gran  folda- 
to,  chiamato  dal  Vincenthne’Protonotarii:  nuovo , e gran 
lume  de’Popoli  Salentini. 

Furono  valorofi  Capitani  Scipione,  Girolamo,  Camillo, 
GiorAntonio,  Cefare,  Napolione,  Marcello  .Un  altro  Lio- 
nardo  fi  fegnalò  nella  venuta  de’Turchi  in  Taranto, figliuo- 
lo di  Gio:  Filippo , che  fù  Regio  Baglivo  della  Città  di 
Lecce. 

Stà  la  Statua  di  Fr.  Lionardo  in  Venetia  nella  Chiefàdi 
SS.  Gio:  e Paolo,  con  quello  epitafio; 

Leonardum  Pratum,Militem-fortij[mum , femperrvir 
ftorem,  Prefeóium  Ferdinand!  junior  is Federici  Re- 
gina Neapohtanorum , terreftribus , navalibufque  praltis 
feliciflìmum,  •nagnis,clarijfimifque  rebus  prò  V e net  a %e~ 

T 1 1 1 2 fu- 
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ftibkcagejtjs , Ltonardus  Laure  dame  Principi , &>  am - 
phjfmus  or  do  S enatorius  prudenti*, & fortitudine,  ergo. 
Statua  bdc  eque  fri  donandum  cenfuit’. 

Mariano  Prato  fuo  nipote,  che  feco  andò,fù  dì  gran  va. 
lorej  fù  fatto  dalla  fieffa  Republica  capo  di  800.  Fanti,  lotto 
la  condotta  di  Andrea  Gritti,che  poi  fu  Doge  della  Repub. 
blica. 

Nel  i f 74.  Pompeo  Prato  era  Barone  di  Sava,  e Sig.  delli 
.feudi  Aglianoje  Pafano.Gio:Filippo  Barone  di  Cafingnano, 
e feudo  di  Stigliano,morl  nel  1 fpo.  Gioì  Donato  nel  itf  37. 
-Sig.di  detti  feudi,  e delli  feudi  chiamati  Anfiano.e  Ficole. 

Laura  Prata  Baroncdà  d’Apigliano  nel  ufi  8. 

, Francefco  Maria  gran  Dottore , come  fi  vede  dalle  fut» 
opere  Rampate , fù  Regio  Confighere  del  Configlio  di  Ca- 
puana di  Napoli.  ' . 

E nobile  anco  in  Genova  dove  venne  ad  habicare  dal  fiu- 
me Bifàgno.nel  1 a <jo. 

Nel  t2tf8.:  Opiciofù  Antianodi  Genova  . Nel  iapf. 
Riccardo  Cardinale  di  S.  Chiefa.Nel  1505.  Nicolò  Cardi- 
nale di  5.  Chiefa.  Nel  1515.  Profpero  Antiano  di  Genova-. 
Nel  1414.  quella  Famiglia  fù  Albergo.  Nel  ips. furono 
aferitti  alle  Famiglie  dc'Negri,  e Giufiiniani. 

. Scrivono  di  quella  Cafa  il  Vincenti  negli  Ammiranti, e 
nt'Protonotaru,  il  Pietri,lnfanttna  nella  Lecce  Sacra,  fj* 
altri, e fono  nell'Archivii  della  Zecca  di  Nap. 

Della  Famiglia  Frignano* 

3 Io  P I Aima  originaria  di  Pila.  Gode  nobiltà  nella  Cit- 
tJ  tà  di  Salerno,  nel  Seggio  di  Portatetela. 

Nel  1 301.  Hugotiodi  Prignano>di  Napoli, Milite , Giu- 
rilperitojfu  creato  Avvocato  dc’Poveri  nella  G.Cnel  quale 

anno 
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anno  inficine  conK  ogicre  di  Scracnfa,%tiilmente  MUitedu- 
rono  mudati,  perferviggidefla  Coite»alla  Citta  di  Genova, 
nei  Regfflro  di  demo  anocJpl.287.de*  & reg.  1 3 ©3.  D.  foL 
8 f.  nel  quale  anno  del  1 303. iù  Avocato  Elicale  delia  G.C. 
della  Vicaria , come  fi  vede  da  detto  regiftro  d.foì.sr.  Nei 
1 5 <fo.  Nicolò  Frignano  fy  manto  di  .Margarita  Brancaccio 
del  Seggio  di.Nido  di  Napoli.  Nel .1345.  Ifabella  Frignano 
di  Napoli  £ù  moglie  di  Tomaio  Ronchella  del  Seggio  di' 
Portanova  di  Napoli,  Milite , come  fi  vede  nel  reg.  di  detto 
anno  134;. 44.AT0I  if6,  • ujìv  ; 

Nel  1 400.  fi  ritrova  Francefilo  di  Pcignano  Mìlite,  cho 
fù  Gran  Camerario,  regi  Uro  1400.  foli  1 j 8. 

in  cempò  della  Reina  Gio:  IL  fi  ritrovano  l’h uomini  no- 
bili Gio:  Prignano  del  Cilento , & Antonello  fuo  fecondo 
genito.  Mainente.e  Mafello  de  Frignano  del  Cilento,  fra* 
telli , vaflalli  di  TomafoS-Severiao  Conte  di  Marfico , nel 
regiftro  di  detta  Reina,  fol-if  7."  .•  .1. 

In  uno  Inftrùmencojftipulaco  nel  1404.  trà  d Rè  Ladìf- 
lao,  e Francefco  Curiale  di  Salerno  Milite,  rogato  nel  Ca* 
dello  nuovo  di  Napoli,  frigliakri  ceftimonii  vi  interven- 
gono, con  il  fequente  ordine.  Martnus  de  Mariano  Dux 
SueJpt,Fabrttius  de  Capua,Gulltelmus  GalltciannsAdiles, 
nAntomus  de  Leone  MiUsJotumes  de  Prignano  Miles. 

Bartolomeo  Prignano  efieado  flato  Arcivéfcovo  dell* 
Acerenza,  e poi  di  Bari,  e prima  Vieecancellicte  della  Sedia 
Apoftolìca,ò  vero  Regente  della  Cancellar»  Romana,  ire, 
aflènza  del  Vicecancelliere,  Non  offendo  Cardinale, fu  crea* 
to  Papa  nel  anno  1 378. li  p.  di  Aprile  col  nome  dUifeano 
VI.  reflè  la  Sedia  anni  undeci,  e mefi , morì  con  fa  {petto  di 
veleno  nel  1 38J?.d'annÌ72.efufepoltoinS.Pietro.intera- 
po  del  fuo  Papato  fù  uno  grande  feifma  nella  Chiefit. 

Nella  Chiefa  di  S.M.déjia  Nova  di  Napoli/ncila  Cappel- 
la della  Famiglia  Prignana,e  Funicella  fi  legge. 

Ur- 
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XJrbanns  Tdpa  V /.  rx  Fami  La  Prignana  N eap.  no, 
tus,fed  à Ptfit  ordiundus , "Barn  Arebtepifcopus  ante  erri 
is  morti# « Geiger  io  Papa  XI.  à Cardtnaltbus 4.  Id.  oApri- 
lis  in  Conciai»  confonfuntibut  Ponti/.  Optino.  Maxim, 
futi  rinuncianti, ac.  1 al.  M aii  Papatus  infignia  afe  cu, 
fus futi.  Stdit  magno  tumultu  annos  XI,  iMcnfes  g.  dtes 
g.obiit  Rome  Anno  1391.  3 .1  d.Otfobrif,  Jacet  in  Ba/ilictt 
S,  Pttri. 

Nel  1 370.  Margarita  Brancaccia,  vedova  di  Nicolò  Fri-  * 
gnano,  e madre  di  Gio:  Jacopo,  e di  Bartolomeo  Prignani, 
vendè, infieme  con  fuoi  figliuoli, alcune  calè  nella  Piazza  di 
Forcella , à Lifolo  Brancaccio,  Rettore,  & Abbate  di  S.An» 
drea  di  Nap.fecondo  /’ Eugenio  nella  Nap.Sacrafol.29 7. 

Francesco  Cutillo , ò Pugnano  di  Nap.  nipote  del  Pon- 
tefice Urbano  VI.  nell'anno  1398- donò  à Cicco  Tortello 
unFundicodiCafe,fice  nel  loco  detto  la  Fieo,nella  Regio- 
ne di  Porto;  quello  ò altro  Francefco  Milite,  un  tempo 
Principe  di  Capua , fù  ribelle  del  Kè  Ladislao , e fù  privato 
de’beni  feudali, e burgenfatici.  Quello  Francefco  ò altro  nel 
nel  1400.1'n  tempo  di  detto  Rè  Ladislao  fu  Gran  Camerario 
del  Regno,  fecondo  il  T opto. 

Gio:BattiftaPrignanoPatritio  Salernitano , Maeflro  di 
Teologia,  Agofliniano,  verfatiffimo  nello  (ludio  del! Anti- 
chità, hà  lafciato  molti  manofcritti  curiofi,&  eruditi  tocca- 
ti à varie  Famiglie,e  Città  del  Regna 

Francefco  Frignano  di  Sanièverino,  figliuolo  di  Camillo 
poflèflòre  d’un  Feudo,  feu  Cafale,  chiama  co.  Tapparola  con 
altri  feudi,nel  iffi. 

Andrea  figliuolo  di  Paoluccio, di  Sanièverino, feudatario, 
nel  iffg* 

Giovanna  Prignana  figliuola  di  Pietro  Paolo, feudatario, 

nel  i/tfa. 

Lio- 
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Lio  aardo  Frignano  Dottore,  della  Terra  di  S.  Severino, 
oepoce  del  quondam  Andrea,  morto  nel  1 J87.paga  il  rei©, 
vio,  per  li  Fendi  nominaci  la  Starza , ò vero  le  Prefo  nel  Ca* 
(àie  di  Sava  diS.  Severino,  e feudo  di  Ga|ano. 

Francefco  Prignaao  fù  marito  diGiroioma  Funicella,  & 
ambidue  fono  fepelliti  nella  ChiefadiS.  M.  della  Nova  di 
Napoli, nella  lor  Cappella, con  Infcriccione  rapportata  dall’ 
Eugenio.  » r.  ;•  . • •;  • 

Sono  hoggi  Baroni  di  S.  Giorgio  ; e vi  fono  altri  Gentil* 
huomini.frà  quali,  e D.  Lelio  gentililfimo  Cavaliere. 

Scrivono  di  quella  Cali, il  Summontep.z.fol.j  29  fgt.P. 
Beat  t Ilo  nell'Htftorìadi  Bari , Engenio  nella  Nap.  Sacra , 
daccanto,  Ughellio,  P ani/inio,  gr  altri,  e fono  nell' Are  bu 
vio  della  Zecca  di  Nap.gr  altri  Arcbivii. 

Velia  Famiglia  Protonobthfma. 

3 il  A Lcuni  dicono,  che  fu  originaria  di  Sorrento, 
à\ì  altri  di  Napoli,  è la  ile  (là,  che  la  Fiiccipecora; 
•benché  parche  fi  porta  dire , che  fu  differente  1 una  dal- 
l'altra , ritrovandoli  nello  fteflb  tempo  , cioè  neU’anno 
1 3 44.  nella  fierta  feriteura,  R ittorillo  Protònobililfimo,e 
Nicolò  Faccipecora,  fecondo  l'Autore  della  Fumigli <t, 
Gennaro , fel.  1 04.  Anzi  il  IT mtini  nell'origine  de'  Seggi  dfc- 
ceellintain  Seggio  Capuano  la  Faccipecora.  I nt 
Il  primo , che  fi  ritrova  ne*  Reali  Archivia^  Filippo,  c, 
Landuifo,  in  tempo  del  Rè  Manfredi poUèddre  feudi.  Io, 
tempo  di  Carlo  Primo  fi  ritrovano  akoni  decoraùd'ori- 
gine  di  militia , verfo Tanno  1 272.  fri  quali fòLandubfb. 
In  tempo  del  Rè  Roberto  poflèderono  la  Fragola. 

Il  Mar  che fe  dice,  che  quella  Famiglia  poffedè  F&la- 
fciano,in  tempo  de*  RèAragonefi , ma  la:  verità  è , fecon- 
do i’zAmnurato , che  la  portedè  in  tempo  de’  Rè  Franee* 

fi; 
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fi  ; & iu  terapo.delRè  Ferrante  l'hehbc  in  dono  dal  Rè, 
Jacopo, per  edere  ricaduta  alla  Corte»per  morte  dei  Prin- 
cipe di  Taranto . Nell’età  Beffa  di  Jacopo  un’altro  fu  Ba- 
rone di  Muroin  Otranto . Nel  i3oi.ilRèCarlo  Jl.cort- 
C'edè  à Giovanni  Protonobiliflìmo  di  Napoli,  Milite,  fuo 
CÓpadre , certe  celine  di  Terra,  nel  Calale  della  Fragola. 

Nel  1 3 04.  il  Rè  Carlo  II.  concedè  à Giovanni  Proto- 
nobiliflìmo parte  dello  Stato  di  Nicchia  Caputo  Signora, 
di  Pazzano predò  Acerra,  Marigliano , L auro,  Madajoni, 
Ottajano , e Somma,  e l’altra  parte  la  diede  à Riccardo  Sj- 
gonolfb. 

Gio:  nel  13  2 j.  andò  all’imprefa  di  Cicilia, inficine  con 
.molti  Cavalieri  Napoletani, che  feguirono  il  Duca  di  Ca- 
labria Carlo , figliuolo  del  Rè  Carlo  II.  fecondo  ilnS**»- 
monie  par.2fol.i87. 

Bartolomeo, veriò  l’anno  1 3 40.era  maritodi  Marotta 
Baraballa. 

Nel  1336.  era  Valletto  della  Cafa  Reale,  Giovannijia- 
fieme  conGualtieri  Seripando , Corallo  PifciCello,  Be- 
eardino  Seripando,  Gio:  Brancaccio,  GiV.  AjoflVMai  ino 
Duce,  Pietro  PignateUo , JaCopo’ Tomaceiia  ,<  Giannotto 
di  Gaeta, & altri.  .i/i-  ■ 41 

, >.  Nei  1 6tì8\  Alfonfo  Protonobiliflìmo,  alias  Facfciapc- 
Cora,di  Seggio  Capuano,era  Signor  del  CaBèlio  di  Lepdh 
rano  in  T erna  d’Otranto,  marito  di  PolifenaPignatelìa,fir 
gliuolà  di  Cfifarè.  i . ’ ■>,  1 il  uria, orni \ , .1 

, r Nel  1624. morì  Gio:  Francefco  Proronobiliflimo  Ba- 
rone della  Terra  di  Muro,in  Terra  d’tOcranto,eIi  fuetti- 
dè  Francefco  fuo  nepote.  ■*  j,i  i-i*,  Jf  > 

Sono  hoggi  Marehefi  di  Specchia  in  T erra  d’Otranto. 

• : Godono  nobiltà  nel  Seggio  Capuano  di  Napoli . 

Hanno  imparentato  con  Monti,  Gue vara  , Baraballa^ 
Gaeta,  Pignatella,  Sc  altre fìmili. , i • .!_•  . ■.vayvV.s’'  >r, 

Scri- 
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Scrivono  di  quella  Cala  ,Maz,z,ella,  Ammirato*  Al  ar- 
che fcM  Padre  Carrello,  Contarmi,  <sAfarra,LeUis,l‘ Auto- 
re della  Famiglia  Gennaro , Giuseppe  Campanile, & altri, 
e fono  nell’  Archivio  della  Zecca  di  Napoli,  & altri  Ar- 
chi'uii. 

Nella  Chiefa  Arcivefcovale  di  Napoli,  fi  ritrova  que- 
lla infcrictione  ; 

D.  O.  M. 

(*  Silvie  Protono  bili  funi  , ac  aliorum 

Epufdem  tàm  clara genti s cinerei , ac  ofa , Abbas  Fa- 
britius  Neapolitanus  (J.  J.  D.  ac  Prothonotarius  Apofio- 
licus,obtcnto  hoc  eorum  Sacello  à Gubernatoribus  Santtif- 
fime  Annunciate,  de  Neap.  heredtbus, grati  animi, ac  pit- 
tata ergo , dum  Sacelli  vetuflate , f épulcritjue  hiatu , fere 
inhumata  )acebant,colligenda,atque  honorijtct  hoc  fub  la- 
pide humanda  curavit . Anno  Domini  1647.  & ditta., 
Cappella  e fi  fub  titulo  S.  Alane  de  Virginibus. 

Della  Famiglia  della  Ratta,  di  Bologna  '. 

312  T TAvemo  (cricco  di  quella  Famiglia  di  Napoli,  e 
li  di  Capua, mi  fappia  il  Lettore,  che  è nobile., 
anco  in  Bologna,  e fi  crede  , che  quella  forte  originata 
dalla  nortra  Napoletana, mentre  fi  (lima, che  fichiamafle 
prima  Lana , e poi  havefie  prefo  il  nome  di  Ratta  da  Die- 
go della  Ratta  Principe  di  Caferta  .Generale del  Re  Ro- 
berto, all’horchenel  13  17.  dal  Governo  di  Ferrara  paf- 
sò  à Bologna , vedendoli , che  folo  doppo  quel  tempo  usò 
quella  Famiglia  il  cognome  Ratta.e  prefe  l’arme  del  Gri- 
fo rollò,  che  è un  mezzo  Leone,  Limile  à quella  di  Diego, 

V v v v che 
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che  per  arme  drizzava  anco  eflo  rampante  un  Leone , ìil, 
campo  d'oro . Mà  che  prima  di  quello  tempo  fi  chiamaf- 
fe  Ratta , fi  vede  ,che  vi  fù  nei  1 1?  f,  un  Cardinaledi  San- 
ta Chielà , chiamato  Liberto  Ratta  , creato  dal  Pontefice^ 
Onorio  II.  che  fù , fecondo  la  comune  opinione , di  Bolo» 
gna,e  fe  ne  ritrovano  altri,  riferiti  dal  Dolfi  nelle  Famiglio 
di  Bologna. 

Nel  fi  ritrova  Gio;  di  Bonaventura , nel  I2pf.ja. 
copo  di  Giovanni , nel  1500.  vi  fùil  Beato  Giovanni,  nel 
j 307.  Gherardo  degli  Antiani , Fri  Guglielmo  di  Lamber- 
tino,  dal  quale  difendono  i Ratta,  nominato  Giudice  Sua- 
ve  di  Domenico  del  Configlio  Generale  nel  1 34*.  Lamber- 
tino nel  1 34 9.  Vefcovo  di  Nemis,  poi  di  Brtlcia.Nel  1 345. 
Lambertinodi  Gherardo,  & Nannino,  e Tomaio  di  Ghe- 
rardino  furono  del  Configlio  delli  400.  come  in  appreflb 
fimo  fiati  altri  del  Configlio,  Nel  30.  Giovanni  di  Fri 
Guglielmo  fu  il  primo  à cognominarfi  Ratta , benché  ii 
GhirardaZjZji  vi  ponghi  nel  1313.  Lecco  Dottore . Nel 
1389.  Benedetto  di  Bartolomeo  Ambafciadore  al  Pontefi- 
ce, Confaloniere  di  Giuftitia.  Nel  1172.  Dionifio  di  Lo- 
dovico fù  Dottore  di  legge  : Doppo  molte  cariche  liono- 
< revoli  in  Roma  , & altre  parti,  fù  Auditore  della  Roca  Ro. 
mana,  morì  in  Roma  nel  1 fP7,  fepolto  nella  Chiefa  della— 
Minerva  conEpitafio.  Nel  ttfzi,  Uberto  d’Alberto  Capi- 
tano d'una  galea  del  Pontefice.  Nel  i<Sfo,  Antonio  di  Lo- 
renzo di  Giulèppe , Carlo  fu  de’  Prelati  della  Sacra  Conful- 
ta , & Auditore  della  Signatura  . Tutti  gli  altri  di  quella- 
Famiglia  fin'all'anno  1 670,  fono  deferiti!  dalOo^mque» 
(la  Famiglia. 
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* 

Velia  Famiglia  di  Rifo. 

.313  /AUefta  Famiglia  gode  nobiltà  nella  Città  di  Let- 
cere,  Catanzaro,  Scaltre  Città.  Si  crede  ori- 
ginaria d'Inghilterra , come  l’accenna  una  in- 
Fcrittione  nella  Cappella  di  quella  Famiglia,  nella  Chiefa  di 
Santa  Maria  delle  Gratie,  in  Napoli,  che  dice  così: 

D.  O.  . M. 

- ' > 

Fami  li  a de  Rifo  ex  Anglicana  nobilitate  dcdutto  fan- 
guinis  germine  ,primum  fub  Carolo  Primo  Andegavenfi 
NeaOoltm  appulfa , deind'e  in  Siciliam , velhaufta  è Regi- 
bus benevole  ntia,  1 >el  refufa  in  Italie,  JJrbes,  eh  art  tate  fa- 
tti iHufiri,Bartholomaus  de  Rifo  Qivitatis  MotuL  Domi - 
rus , £r  V ittorius  Fratres  prò  traduttis  fuis  e majoribus , 
fuofque  ad  pojltros  traducenda,0 * origine  generis,  & no- 
mini! fama, in  T empio  S acellum,  & in  Sacello  monumen- 
tum  P.P.  Anno  MDLXXXX. 

!*;  •*  >» 

Palamede  Rifo  Milite  nel  . nel  fafcicolo  2 8.  il  pri- 

mo, fol.i28.àr. 

Matteo  Milite  nel  fafe.  1 o.fol.2 8p.at.2p  i.e  ì/p.fafcic.  1 2. 
foli  ip.e  izo.& fol.i77.Sc àt. 

Matteo  feudatario  nella  Calabria,  fafcic.  1 f . fol  12;.  8c 

feqq. 

Barnaba  di  Barletta  Secreto  della  Puglia , fafcicolo  16. 
f0l.7f.ac.  : 1 

Riccardo  cuftodifce  , con  galee,  le  Marine  della  Cici' 
lia,  fafcic.  42  .fol.  3 tf.Sc  at.f4.8c  àt.Sc  8p. 

Riccardo  Barone  in  Terra  di  Bari,  fafc.4f.  fol.a.  àt. 
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Squarcia  di  Rifo  di  Meffina  feudatario , fafe.  47.  fol.  99, 
ftfc.tf9.fol.10p.at.  ^ 

Herricodi  Rifo  di  Meflinajftfc.47.fol.20.}  3.  e 1 3 r. 

Il  Signor  Matteo  di  Rifo  Portolano  della  Cicilia  , fafeie, 

Herrico  di  Rifo  Milite  Secreto  di  Calabria,  fafcic.tf  f.foj, 
?i.$C  feqq. 

Goffredo  di  Rifo  Maeftro  della  Marefcialleria,  fafe.  tf2. 
fol.74.ar.  Maeftro  Secreto,  fafcic.p7.foI.i  3. 

Il  Giudice  Matteo  di  Rifo  appo  lo  Straticò  di  Meffina- , 
fafcic.tf  i.fol.i87.&  188. 

Jacopo  feudatario  in  Seda,  fafcic.84.fol.4f.&  àt. 

Matteo  Milite  Maeftro  della  Zecca  di  Meflina,  fafe  &p. 
fdl.8  f.  àt, 

Squarcio  Giuftitiere  d’Abbruzzo,  fafe .99.  foL ni, 

Herrico  di  Rifo,  e Gerardo  della  Marra  Militi,  Secreti 
della  Puglia,  ftfc.ioo.  fol.82. 

Il  Giudice  Guglielmo  dj  Rifo  di  Barletta  Maeftro  Porto» 
ìanonel  1284.  B.  fol.  173-. 

Squarza  Milite,  familiare  nel  1283.  B.  fol.4.  ' 

Nicolò  di  Rifo  Giuftitiere  in  Terra  di  Bari  nel  1274.  B. 

(6i.lf2.it. 

Nel  1400.  fi  ritrova  Aleflàndrellodi  Rifo,  figliuolo  del 
Signor  Antonio  di  Rifo  di  Cofenza  nel  Reg.  1400.  fol, 
li.  àt, 

Nel  1 303. e 1 304.  fi  ritrova  Severino  di  Rifo  di  Napoli, 
Signor  di  feudi  nelle  pertinenze  dell’Acerra,  nel  luogo,  det- 
to il  Pantano,  fol.  117.  àt. 

Cecilia  Rifo  figliuola  del  quondam  Herrico  Milito 
yerfo  Panno  1314,  litiga  per  la  reftitutione  di  oncie  1 f o. 
date  in  dote  à Griffo  de  Giifììs  di  Cutronc , fuo  marito,  (61, 

Fran- 
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Francefco  di  Rifo,  Milite, e Corrado  di  R ifo,  figlinoli  del 
quondam  Herrico  Milite,  e detto  Francefco  fuccedè  nelle* 
Cartella,  Cacuro,  Bono,  Bellovedere,  e Lutro  in  V.G.  Ter- 
ra Giordana nellanno  1 3 14. fol, 38$. 

Squarcia  di  Rifo,  Milite,  nel  1293.  Signor  di  Tctferola, 

Nel  1 f tf8.  Laura  di  Rifo  comprò  Cartel  nuovo  della  Ba- 
dia di  S.Vincenzo,  da  Cefare  Mont’Aquila,  con  il  feudo  di 
San  Paolo,  . 

Nel  i4f4.Agoftino  di  Napolimobile,  e Regio  familiare. 

Nel  1482.  il  Magnifico  Dottore  Signor  Gabriele  di  Ri- 
fio di  Napoli,  figliuolo,  & herededel  quondam  Magnifico 
Agoftino  di  Rifio  Regio  Secretano,  execut.8-  fol.  198.  àter. 
Nel  1494.  il  nobile  Gabriele  di  Rifio  di  Napoli  Credentie- 
ro  della  Regia  Dohana  di  Napoli,  execut.14.  fol. 2 àt,  An- 
tonio de  Rifis  di  Barletta  nobile , guardiano  del  Porto  dì 
detta  Città,  execut.f  .del  1 f 07.  fol.  1 f e.  Nel  1 f4 6.  Vincen- 
zo di  Rifio  di  Barletta  nobile , Giudice  de)  Porto  di  detta* 
Città,  execu  t,4  f .fol.  143, 

Angelo  de  Rifi  nel  polfedevaun  feudo, detto  Bo- 

tticelle, in  Belcaftro  , in  Calabria  Ultra . E’ Rato  in  quella* 
Calala  Signoria  della  Città  di  Mottula. 

In  Napoli  fi  ritrova  D.  Alfonlo  di  Rilò  nobile  di  Catan- 
zaro Cavaliere  Gerofolimicano . E vi  fono  altri  Cavalieri  in 
Calabria,  • ... 

Vi  è fiato  anco  del  detto  cognome  Marco  Antonio  dì 
Rilò  di  Spineto  Avocato  Fifc.de  di  Vicaria  criminale  , poi 
del  Reai  Patrimonio , poi  Prefidente  di  Camera , e poi  Re- 
gente  nel  Supremo  Configlio  d'Italia,  dove  mori  nel  1 6^9. 

Ne  fcrivono,  Lelks  nella  Napoli  Sacra,  fol.  ne.T opto 
tBibliot.fol.6i  Ciarlanti, fol.fi 7. Ammirato  par.i. fol.  300. 
cMarra,  Amato  nelle  Memorie  di  CatanZjaro,&‘  altri,  e 
fono  nell  'Archivio  della  Zecca  di  Napoli , (f  etttfi. 

Della 
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fDelld  Famiglia  Rocca, 


•JI4  WUefla  Famiglia  Rocca  , della  quale  intendo 
L J parlare,  gode  la  nobiltà  nella  Citta  di  Catan- 
zaro  , & hà  facto  anche  foggiorno  più  antica- 
mente nella  Città  di  Taverna , e di  Cottone  della  Beffi. 
■Provincia di Calauria  Ultra  ; eperciò  habbiamo  flimato 
riferire  qui  prima  degli  altri  tutti  que  foggetti,  che  con., 
quello  cognome  di  Rocca  habbiamo  ritrovati  nell  Ar- 
chivio haver  havuto  beni,  dominio,  ò concezione  di  feu- 
di in  detta  Provincia?  i quali  poilono  con  piu  probabilità 
ftimarfi , che  fiano  di  quella  Beffa  Famiglia  di  Catanzaro» 

(efonoifegueati.  _ _ , 

Gio:  di  Rocca  Milite,  ottiene  concezione  di  Terre  iiu 
Calauria.  Lo  fleflo  ottiene  nel  1271.  eBrattione  di  gra- 
no in  Calauria. 

Gio:  di  Rocca  Milite  ottiene  Terre  nel  lenimento  di 
'Arongoli  nel  1278. 

Gualtieri  di  di  Rocca  tiene  beni  feudali  in  Calauria,. 


nel  1280. 

Pietro  di  Rocca,  Milite, fi  deBina  con  altri  Militi  alla. 
cuilodiadelitidiSinopolinel  1283- 

Gio:  di  Rocca , Milite , per  il  Rè  in  Calauria  con  cin- 
que cavalli  nel  Ì3ì?- 

Fabiano  di  Rocca  di  Cutrone, Milite,  nel  1 3 3 3 Io  Bef- 
fo ottiene  nel  1337.»*  dono  da  Carlo  Ruffo  Conte  di  M6- 
talto  il  Cafale  di  Capizzzato.  Lo  Beffo  permuta  alcuni 
feudi  con  Carlo  Ruffòdi  Calauria  nel  1 3 3 7- 

Beltrando  di  Rocca  Soldato  ffipendiario  nella  Città  di 
Reggio  nel  1243.  . ' 

G riffb»  Aleflanffro,  e Ciccarello  R occa  fratello,  di  Co- 

tro- 
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rrone,  Militi, nel  1343. 

Aleflandro  di  Rocca,  Milite, e Giannotto  di  Rocca  fi- 
gliuolo di  Fabiano  di  Cutrone,  Militi,  nel  1343. 

Gio:  di  Rocca , Milite , di  Cutrone , Secreto  di  Cala- 
uria  nel  1343. 

Trono  di  Rocco  Secreto  del  Duca  di  Calauria  nel 
[*345-. 

Giafmondo  della  Rocca  della  Città  di  Catanzaro  del 
quondam  Gio:  padrone  d'uh  feudo , detto  à S.  Gio:  à Cu- 
trone, nelle  pertinenze  di  S.Severina  nel  1487. 

Nel  ijz8.  il  Magnifico  Angelo  Rocca  della  Città  di 
Cofenza,  pronipote,  e legitimo  fucceflore  del  quondam^ 
Magnifico  Antonio  Rocca  della  Città  di  Catanzaro,  Re- 
gio familiare,  con  provifione  di  ducati  1 00  fopra  il  Fon- 
dico  di  ferro  di  Cofenza , con  poteflà  di  potete  portare- 
25-compagni  armati, come  fi  vede  nell’efecut.23.di  det- 
to anno  ,fol.  46.  dove  vi  è inferito  Privilegio  del  Rè  Al- 
fonfo  Primo. 

Nel  1529.  il  Magnifico  Girolamo  Rocca  Dottore- 
delia  Città  di  Cofenza  efenteda’  pagamenti  fifcali,  exec. 
i5.fol.150. 

Gio:  Andrea  Rocca  della  Città  di  Taverna  del  quon-* 
damGio:  Vincenzo  morto  taci  1589.  Signor  della  terza 
parte  del  feudo , detti  de  Rocca,  fito  nelle  pertinenze  di 
detta  Città. 

Sigifmondo  Rocca  di  Catanzaro  Signor  del  feudo  di 
Medina,  fito  nel  Territorio  di  detta  Città. 

Antonio  Rocca  Barone  dell'Amato  della  Città  di  Ca- 
tanzaro, fu  perito  nell’Architettura  militare,  e nelle  ar- 
me ,e(Ten  do  flato  buon  Soldato;  e perciò  ottenne  Patente 
di  Generale  dell’ Artigliarle  5 fù  anche  per  conto  di  fua- 
moglie  N-  Vefpolo,  Barone  di  Vatolla,  & in  riguardo  de’ 

fuoi 
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fuoi  ferviggì  ottenne,  pochi  anni  fono , il  fuo figliuolo  tx- 
nolo  di  Marchefe. 

Girolamo  Rocca  di  Catanzaro  Velcovo  d'Ifchia , de- 
gno Prelato,  ed  Alatore  celebre  delle  Difputattonum  Ju- 
ris  Seletfarum  , legali , Rampate  in  Napoli  nel  1 686.  e* 
1688.  con  applaufo de'  letterati . Morì  ultimamente , 
fono  rimarti  fuperrtiti  Domenico  Rocca  Marchefe  di  Var 
lolla, e due  altri  fuoi  fratelli. 

Quelli  altri  foggetti,  che  appreflo  feguono , hò  rtima-> 
ro  riferirli , perche  l'Jiò  ritrovati  regirtrati  nell’Archivio} 
rimettendomi  però  alla  verità  , fe  haveflero  qualche 
adherenza , e .connelfione  colla  Famiglia  Rocca  di  Ca-, 
tanzaro.  Non  pretendo  io  affirmarlo , per  nonhaverne 
havuta  piuna  certezza,  nè  probabilità  } però  ne  lafcio  il 
giudi  tio  alla  fana  prudenza  del  Lettore  di  credere  ciò  che 
più  li  parrà  acconcio,  e verifimile- 

Gpttifredo  Rocca  vende  un  Territorio  in  Capua , il 
Rè  gli  dona  J’aflenfo  nel  1 269. 

Rabitofa  di  Rocca  Signora  della  metfà  della  Torre  di 
Zeppi  nel  1269, 

Roberto  di  Rocca  fuccefle  à Borello  fuo  padre  nelli 
feudi  nel  1 274.  era  Signor  di  Sperlonga , Civita  nuova. , 
San  Benedetto , e Rocca  di  Monte . Il  Magnifico  Nicolò 
Rocca  Canonico  d'Averfa  nel  12 75. 

Martino  di  Rocca  nuovo  Milite  nel  1278. 

Gio;  di  Rocca,  Milite,  Cartellano  dei  Cartello  vecchio 
di  Corfù  nello  ftertb  anno. 

Rigaldo  di  Rocca  Capitano  della  Montagna  del  Du^ 
caro  d’Amalfi  nel  1326, 

Gio;  di  Rocca , Milite  , fi  riceve  nel  133  5,  in  Confi-, 
gliere,e  familiare. 

Riginaldo  di  Rocca,  Milite,  e Ciambellano  nel  1 3 5 3, 

Gual- 
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Gualtieri  figliuolo  del  quondam  Roberto  di  Rocca-J 
Milite,  nel  1316. 

FranCefco  di  Rocca  di  Ponticorvo,  Milite,  fi  riceve  in 
Maeftro  Hoffiario.e  familiare  nel  1 3 29. 

Il  Prete  Nicolò  di  Rocca  di  Gcnufio  Cappellano  di  S. 
Erafmo  dentro  la  Maggiore  Chiefa  di  Bifceglia  dei  jus 
patronato  Regio  nel  1 3 8 2. 

L’huomo  nobile  Gio:  di  Rocca  nel  1398.  comprò  al- 
cuni beni  feudali  dall’huomo  nobile  del  Balzo. 

Tomaio, e Riccardo  di  Rocca,  figliuoli  del  quondam 
Rinaldo  feudatarii  nell'Abruzzo  nel  r 3 94. 

Fra  Gio:  Priore  di  Barletta,  e Fra  Jacopo  di  Pancapalea 
Priore  di  Capua  nel  1298. 

Giovanna  figliuola  del  quondam  Roberto  di  Rocca,  fi 
afficura  de’  vaflalli  della  Sperionga  nel  r 3 05. 

Gio:  di  Rocca  di  Genovi  Capitano  di  Barletta  nel 
«3 17- 

Pietrò  di  Rocca  Frate  Gerolblimitano  poffiedebeni 
burgenfatici  in  Canzano  nel  1309. 

JL'Huomo  nobile  Angelo  Rocca  di  Trani  Capitano  di 
Lanciano  nel  1423.1^—.  --r  .-or- 

Bartolomeo , e Simone  de  Rocca  figliuoli  del  quon- 
dam Tagliacozzo,  Milite,  fuccedono  ne’ fuoi  feudi  nel 

I3,fi  C • » • , V, 

Gio:  di  Rocca , Milite,  un  tempo , Capitano  di  Cajeta* 
nel  1321.  ; ; h ; • -, 

Rinaldo, e Goffredo  di  Rocca  feudatarii  nel  1324. 
Coftantino  di  Rocca  Teforiere  della  Reina  Sancia  nel 

■335,  . . ' 

Raimondo  di  Rocca,  Milite  > feudatario  nel  1 3 3 7.  lo 
ffeflo  Caffellano  del  Caftello  nuovo  di  Napoli . 

Raimondo , & Andiberto  di  Rocca,  Ciambellani,  Ca- 
ffejlani,e  Maeftri  Guardarobba  nel  1345. 
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Matteo  \ e Guglielmo  di  Rocca  Signori  del  Cartello 

Varano.  j 

Martino  di  Rocca  denuncia  la  morte  di  GofFredmo 

fuo  padre  nel  1 3 1 2. 

Angelo  Rocca  di  Trani,  Milite,  e Regio  Configliere 
nel  1445. 

Franccfco  di  Rocca  di  Trani  Giudice  della  G.  C.  del- 
la Vicaria  nel  1614. 

Nella  Chiefa  di  San  Domenico  Maggiore  di  Napoli 
òella  Cappella  del  Crocidilo,  vi  è Epitafio  di  Rafàele,, 
Gio:  Antonio,  e Gio:  Girolamo  di  Trani. 

Appreso  il  <&4ugnoZj , e'i  Padre  Anfalone  appare,, 
che  nella  Cicilia  vi  fia  una  Famiglia  Rocca,  della  quale, 
fcrivono,che  vi  furono  il  Conte  Gio:  della  Rocca,  Rog- 
gieri  nel  1 1 20.  Barone , Apollonio  Contertabile , e Giu- 
ftitiere  nella  Cicilia  , Gonredo  Maftro  Giufìiriere  del 
Regno,  fotto  Guglielmo  Secondo , Guglielmo,  & ApoK 
ionio  Baroni , Lucia  Signora  del  feudo  Lalia , & altri  ìil. 
Valle  di  Noto,  Santoro  Signor  del Cafale dell’Erba , e, 
Legna  in  Valle  di  Noto  ; facopo  Signor  del  feudo  di 
Scarpello  . In  Mertina  Carlo  Senatore  della  Patria  nei 
1469.  Nicolò  Protonotario  del  Regno  ; Antonio  Ba- 
rone delli  fèudi  della  Serra  di  Falco  , Colle  Soprano , e» 
Sottano,  Tamburello,  Raccudia  . D.  Filippo  Maeftro 
Rationale del  Regno,  Cavaliere  di  S. Jacopo , eTcforie- 
re  del  Regno,  Signor  delli  feudi  di  Placa,  Prato,  Valk, 
di  Demona,  e Militello.  D. Ghriftofaro  ancoTeforie- 
rt,  Secreto  della  Patria,  Barone  di  Brancaleone , e T erra 
Carere. 

D.Pietro  Marchefe  di  Alumera,  e Principe  d'Alcon- 
tres.  D.  Pietro  altro  Cavaliere. 

In  Sardegna  vi  fu  un  tal  Conte  Errico  della  Rocca , c. 
fuoi  fratelli. 

■ “ In 
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In  Italia,  fecondo  1 ‘^Autore  dell' Hi  fiori*  di  T riviggi , 

(ì  ritrovano  Marcoaldo,&  Andronico  Duchi  Canifcalig- 
geri, Capitani  valorofiflìmi,  Andreghetto,  Corrado,  Bar- 
tolomeo,e  Gerardo. 

Vi  fono  altri  del  cognome  Rocca  nobili  in  Ifpagna^ 
fecondo  riferifcono  Feria  nel  Nobiliario  del  Conte  D.  Pe- 
dro  di  Portogallo , Cj am  gara  nel  Nobiliario  di  Galitta j. 
Oc  aranci  Nobiliario  del  nuovo  Regno  di  Granata,  & 
altri  Autori  Spagnoli. 

In  Genova  è anco  nobile,  e fi  ritrova  nell’Albergo  de* 
Pallavicini,  e Giuftiniani,  fecondo  il  Frantone  j Si  ritro- 
vano in  Genova  fin  dall’anno  1 260.  dove  hanno  havuro 
cariche  riguardevoli , fecondo  YzAutore  manofcrttto  del- 
le Famiglie  di  (jenova.  < 

Quelli  della  Famiglia  Rocca  del  Regno  di  Napoli , c* 
gl’altri  di  Cicilia  fono  nelì’sArcbivio  della  Zecca  di  Na- 
poli , (gf  altri  Archivii  ; Di  quei  di  Cicilia  ne  fcrivono  il 
Padre  Anfalone , il  Mugnos , altri. 

o;-i  o<ìv>„ì  ..  . • . t ,v>-  '•  yiìi 

- . !r  i Della  Famiglia  Rogadco.  « 

,3, 

»/--  141^  1 vi*  *, 

315  /AUella  Famiglia  gode  nobiltà  nella  Città  di 
Ravello,  in  Amalfi,  e Bitonti. 

Leone  Rogadeo  di  Ravello  fu  Vefcovo  del- 
la Patria  nel  1220  fede  anni  nove , morì  nel  1 2 29.  fi  ri- 
trova il  fuo  tumolo  di  marmo  nella  Catedrale.con  quella 
infcrittione  : ' ‘ • > 

Pontifici s corpus  jacet  hìc  Leonis  Rogadei , quem  Do- 
niìnus  in  Regno  faci at  gauder e fuperno.  Infideat  Ctrlis 
animo  fedcorpore  terris , e fi  numero  quintus  Prafies,  qui 
nunc  latti  intus. 
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, .Fra  quelli,  che  predarono  denari  al  Re  Carlo  Primo 
nel  i Z75.  yiifula  Famiglia  Rogadco*di.Lajbeo, di Biron- 
ti  Nelle»  .Re  Cfo  anno.fi  ritrova  Jacopo  Rogadeo,  e Jaco- 
po Bove  figliuolo  di  Sergio,  diRavello,  jiabicanti  in  Bi- 
tonto?R^giiir,!il75.A.fol.8  3 .&  habitaya  anco  nel  1.284. 
B.£>Li.86ì  ...  .’m  ..  ,.t 

Nel  1 291  • Jacopo , di  Bicorno  donò  al  Rè  due  bovi, . 
Pietro  della  Marra  di  Barletta  quattro  , & era  Seeretodì  » 
Terra  d’Otranto,  Maefiro  Portolano^  Procuratore  della 
Cùrte, in  dette  parti.  ‘ ...»  u , 1 •«..  r i 

Nello  fteflo  tempo  Jacopo  Rogadeo  di  BitòntóMi- .. 
firo  dr  Zecca  di  Melfina.  ti  ->  • •.  : >.  ...  nt-.nv 

La  Famiglia  Rogadeo  di  Bicorno,  e la  Famiglia  Bove» . 
e de  Ferrariis,  Militi,  nel  1347.  , . v A 

.Nel  1 yii-  Leutio  Rògadeo  di  Ravello.  • ' 

-Nel  1346.  Pietro  Rogadeo  di  Bicorni , & il  Giudice  v 
Jaèbpo deFerrariB.nellalke fra  nobili,  . e popuUrj.^,  , - ji 
Jacopo  Rogadeo  di  Ravello,habitàrite  in  Biconi!, Ma:  : 
firo  di  Zecca  di  Brindili  nel  1 270.  fi  ritrova  Jacopo  Ro* 
gadeonel  1 280.  lit.C.  fol.i  3 - fit-  , 

Hà  imparentato  con  la  Famiglia  Coppola  di  Napoli, 

& altre  limili. 

Ne  ferivano  Lciltj  , §ngemo , nella  Deferii  4(1  - 
Regno  di  Napoli , UghdUo  nell Italia  Sacra,  tdtn.  1 al- 

tri i e fono  nell ‘jfeehivio.  della  Zete*  di  Napoli  » (f  altri 

airchivu.^t  1 «rdfnùm  sbei  cs  ::  ( ì >n  r.t 

v.'<i%  .*’»!  ' eli  r o,mrrn  ih  t-: -j,  • , , . : i 

Della  Famiglia  Romano.  ;-o, 


316  /^‘Ódc  nobiltà  nella  Città  diSorrento  ,rnel  Seg- 
V_T  gio  di  Porta  . Gio:  Romano  fi  ritrova  cràfeu-  ‘ 
datarli  dèf Re  Manfredi. 

Pietro  fotto  il  Rè  Federico  Imperadore  Signor  de'feu-  ‘ 

■ di. 
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di,  Signor  della  Rotonda, ricevè  hoftaggi  Lombàrdi.  Alberi- 
co  ribello  del  Rè.  Frà  li  feudatari , in  cempo  dfcl  Prinòpt» 
Manfredi,  Gio;  eia  Signora  Marotea  Romana, Cofano  Ro- 
mario»Falippo  R ornano.  ’ ' -MS  ■ 

Nel  1 26&.  Marotta  feudataria  con  titolo  di  Signora.  Ce- 
fario  nello  Hello  tempo  anco  feudatario  , come  aheora  Fi- 
lippo, e Maria,  fotto  Carlo  Primo , fecondo  WBorrello. 

Frà  quclli,che  preftarono  denari  ài  Rè  Carlo  Primo  del- 
la Città  di  Sorrento,  fù  Bartolomeo  Romano.  ' I1 

Alàtrino  Romano  nel  i28<f.era  Capitano  di  Napoli , Si- 
gnor di  Rimano, e Fiorentino,  nella  Campania; 

Ademarro  ; della  Scalea  nel  r } 17.  era  Cavaliere, e Vice- 
Ammirantedel  Regno,  con  provifibne d;oncie  30.  vàio. 
Tofcana  con  l’eflèrcito  nel  1 3 2 f . Cbn  Carlo  primogenito 
del  Rè, e pòi  nella  Cicilia'  con  lò  fteflo  Duca  di  Calabria, che 
partì  con  120.  Galee,  e molti  Cavalieri  Napolctatii,  riferiti 
éASummome  nel  tom.Zifsl.^7- 

Nel  1327.  Gandio  Romanodella  Scalea',  e Roberto  do 
T rentenaria  Militi,  Capitani  Generali  in  Calabria,pér  mòr-  b 
te  di  Filippo  T urdo. 

Nel  1 34?.  Perci  vallo  di  Gennaro  di  Napoli  .Milite,  liti- 
gava con  Ligorio  Romano  di  Napoli, Milite, fopraona  pof-  S 
felTione , feù  quali , d’una  certa  fervitù  di  condurre  l’àcqoa.’ 
-Ademaro  figliuolo  di  Gandiodella  Scalea , in  tempo  del 
RèRoberto,eflèndo  ftatoper  molto-cetVipo  ViceAmmiran- 
te,fù  finalmente, per  fuoi  ferviggi.fatto  Ammirante.  Poflè- 
dèle  Teircdel  Bagliore  di  Pietra  Morella,  0£  hebbe  pote- 
ftà  dilafciarli  à chi  voleva,  per  difpoficioné  Atàvici,  ò in  ùl-  * 
lima  volontà . Pofièdè^peFfucoeffione  paterna,  oltre  dette 
Terre,  Vigianello,e  per  dono  del  Rè,  tutti  li  beni  feudali, 
che  furono  di  Francelco  Boccapianok. 

Roggieri  nel  1333.  fù  Signor  di  Laino,  verfo  lo  fteflo 
tempo  Gandmocon  Ligorio  Boccafingo,  Filippo  Sangine- 
• •'  • , to, 
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cq>e  Crinito  di  Gaeta, hebbero  ordine  dal  Rè, che  4 loro  fpe- 
fe,doveflero  porre  jn  ordine, & armare  una  Galea, per  fervi- 

giodieflbRè,.;:  < ■.  . , '•  ■' 

Pietro  nel  1 374.  fli  Maflro  Rationale , e Giudice  dell*. 
G.C.  fecondo  il  T Offa  nell’ origine  de’  T ninnali,  e nella* 
Biblioteca.  » j , . •••»•}•  .••»••••;•»•  • 

Giovannotto  Romano  fi  ritrova  vivere  nel  1382.  Nel 
1400.L  Famiglia  Romano  imparenta  conia  Famiglia  Lun- 
gra  di  Tropea.  Rag.  i40o.I.tf.É  14.  >' 

Nel  1419.  frà  le  Famiglie  della  Città  di  Sorrento  G no- 
mina la  Romano,  nel  Regiftro  della  Reina  Gioì  II.  del  1419. 
20.  fol.  219.  Nel  detto  anno , e Regiftro  fi  ritrova  la  Fami-* 
glia  Romano  di  Caftrovillari , fol.  2 1 f . & ivi  ancora  la  Ro- 
mano di  Campobaflb,  fol, 2 1. 

Galpare  Romano , della  Città  di  Meflìna,  nobile  cictadi-  i 
no  di  Tropea  nel  146  f.  execut.i.foUtf. 

D.  Anna  Romano  di  Sorrento  è Principeflà  di  Palo , per 
eflère  moglie  di  D-  Carlo  Serra  Principe  di  Palo,  e fua  ma- 
dre è una  Signora  Capece  Zurlo. 

Ne  ferirono  il  Lellis , T utini , Eugenio  nella  Deferii-  1 
tione  del  Regno  di  Napoli , T opto , loAntore  della  Fami- 
glia Gennaro,  e fono  nell  ‘Archivio  della  Zecca  dt  N apoli, 
afori  Archiviò 

Quella  Famiglia  è nobiiiflima  in  Cicilia , fecondo  il  Pa- 
dre oAnf alone,  che  fceive  4 lungo  gli  Cavalieri  di  quella 

Cafi.  j ■ r 

Comealtresì  in  Ifpagna , come  ferirono  il  Gangara  nel 
nohliario  di  Gali  Ita,  & altri. 

E và  lotto  nome  di  Roman,  e Romanes. 

. a 1 ' • * • 

mmmm  ' 
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Della  Famiglia  Salvo. 

/ 

5*7  TT  A verno  detto  molte  colè  della  Famiglia  Salvo; 

IT.  reftadi  dire, che  quella  Famiglia  è nobile  anco 
in  O'cilia , dove  fi  ritrova  Pietro  nell’anno  147  3.  che  era  Si- 
gnor del  feudo  lo  Catufo,  in  Valle-Mazzara . Si  ritrova  an- 
cora il  Signor' Alduino  de  Salvo , Barone  di  Catalamita , o 
Gurafi , fecondo  il  P.  Anfalone . Si  ritrova  in  Napoli  nel 
1400.  la  Famiglia  Salvo  di  Lipari.  Reg.1400.  A.f.i  66. 

E’ nobile  anco  in  Siena,  donde  dicono  quelli  di  Napoli, 
che  fono  originarii,  e ne  producono  attellato  del  Senato  di 
quella  Città.  Della  quale  fu  nel  1407.  Frà  Michele  di  Gio: 
Salvi  de’  Salviati  nobil  Sanefe,  che  fù  Frate  Conventuale  di 
S.Francefco,  e nell'anno  1411.  Inquifitore  Generale  di  Sie- 
na, Fulvio  Salvi  fù  prode  Capitano  d’infanteria,  Soldato  di 
valore, e molto  efperimentato  nella  Militia, lodato  dal  Con- 
tile nelle  fue  Lettere,  come  dice  il  Padre  Ifidoro  \Jgur ge- 
rì nelle  Pompe  Sane  fi. 

E’  nobile  anco  in  Genova  nell’Albergo  di  Lercara  , fa- 
condo il  Frantone. 

Della  Famiglia  Santapaa. 

t 

318  /AUcfta  Famiglia  è Catalana  d'origine,  e G ritro- 
vi va  in  Cicilia . Di  quella  di  Catalogna  ne  fcri- 
ve  il  Barellai  fol.  101.  che  nelle  fede  fatto 
l’anno  8 io.  per  la  coronatone  del  primo  Conte  di  Bar- 
zellona , per  mano  di  Carlo  Magno  Imperadore , che  et 
noble  Cervia , ò Cervara  comparve  nel  gioco  accompa- 
gnato da  quindeci  Cavalieri , e frà  quelli  D.  N.  da  Santa- 
pau;  e nel  cap.90.  narrando  come  nello  ileflfo  anno  8 1 o. 
dal  medemo  Imperadore , fù  armato  Cavaliere  el  Condo 

de 
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de  Befalu , e che  perciò  alla  fella  v'intervennero  molti 
Conti,  e Vifconti , accompagnati  da  Cavalieri,  e tra  que- 
lli il  Vifcondede  Bas  con  3 1.  Cavalieri,  tra  quali fù  D.N. 
Santapau , e nel  fol.  133.  aggiunge , che  neli’8  30.fi  ritro- 
vò il  Capitano  D.N.  de  Ponfide  Santapau . ‘Bcuterfì  men- 
tione  dell’antica  nobiltà  di  quella  Cafa,  fcrivendo  nel fol. 
91.  che  nel  1 132.il  XII.  Contedi  Barzellona,  e primo 
Principe  d’Aragona  D.Ramondo  Berenguer,  andando  al 
foccorfo  diD.  Alonfo,  Rè  di  Cartiglia,  detto  l’imperado- 
re,  che  voleva  efpugnare  Almaria,  al  Rè  Moro  di  Grana- 
ta , tra  gli  altri  Cavalieri , che  l’accompagnarono  fù  Don 
Ponce  di  S.  Paz,  e nella  battaglia  di  Lofa  nella  Serra  Mo- 
rena, fatta  nel  1 2 1 2.  nomina  Ponce  di  S.Paz. 

Ponce  di  Santapau  nel  1351.  Barone  principale  di. 

, - Catalogna  era  Capitano  Generale  dell’armata  del  Rè  D.. 
Pietro  IV.  contro  li  Genovefi,  fecondo  il  Zurita,  che  di- 
ce,che  la  portò  in  Cicilia  Galteran  di  Santapau, che  fegui- 
tò  la  Reina  Bianca  di  Cicilia,nel  1412. 

Sotto  Carlo  V.Imperadore  viveva  Matteo  S.Pax  Mar- 
chefe  di  Licodia. 

Ambrofio  Santapau  Marchefe  di  Licodia  fù  Giuftitie- 
re  nel  1 J4J.  D.  Pons  Santapau  Marchefe  di  Licodia  fù 
Stradicò  di  Meflina  nel  1 540.  D.  Francefco  Principe  di 
Buteranel  1567. 

Sono  flati  Principi  di  Butera,  Pietrapertia,  e Marchefi 
di  Licodia, e l’ultimo  di  quella  Famiglia  fù  D.Fjrancefco, 
gentililfimo,  e potènte  Cavaliere,  fecondo  il  Padre  4 Ti- 
fatone , che  dice,  che  fù  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  N icolò, 
de’  Padri  Giefuiti,  con  fontuofilfime  efequie. 

Ha  governato  il  Regno  di  Cicilia  col  carico  di  Prefi- 
dente, e la  Regia  con  l’officio  di  Pretore. 

Ne  fcrivono , 17 nveges,  Rocco  Pirri,  il  P,  Anfaloncs, 
JMugnos , e gli  Scrittori  Crcrhani. 

Della 
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‘Della  Famiglia  Saffo. 

319  TJ  * Nobile  nella  Città  di  Scala , Caferta , Bitonti, 
JL_/  eGiovenazzo. 

Sotto  l'Impero  di  Bafilio,  e Cortantino  fratelli,  Maria. 
Saffo,  figliuola  di  Sparano,  poffedeva  beni  in  Napoli. 

Nel  1271,  Bartolomeo  di  Saffo,  cittadino  Napoleta- 
no poffiede  un’Orto  nella  Piazza  di  Fifula , che  fu  di  To- 
maio Frifaro. 

Nel  1275.  Roggieri,  Roberto,  e Pietro  fratelli, e Be- 
rardefca  lor  forella, figliuoli  del  quondam  Robertofialfi- 
curano  da  vaffalli , che  lor  padre  teneva  nel  Cartello  di 
Saffo , Noceto , Valleradone , e nel  Cafale  di  San  Stefano 
della  Città  Nova  di  Contado  di  Molili  ; nel  1 275.  Goffre- 
do Saffo  di  Siponto,  Martro  Maffaro  di  Capitanata,  nel 
•I274- 

Pietro  Saffo,  per  morte  di  Caretenna  Saffo  fua  madre., 
è affìcurata  da  fuoi  vaffalli  nel  1306.  Goffrido  Saffo  Ma- 
Aro  delle  Maffarie  in  Capitanata  nel  1 27 8. e Martro  Maf- 
faro nel  1278.  * 

Jacopo  Saffo  di  Capua , Milite  , nel  1334. 

Jacopo  Saffo  fcolare  nel  jus  civile  nel  1337. 

Jacopo , Ferruccio , e Paolo  di  Saffo  di  Scala , fratelli, 
nel  1337. 

Guglielmo  di  Saffo  Martro  delle  Maffarie  della  Cor- 
te in  Capitanata, nel  1271.. 

Roberto  di  Saffo, Milite,  ottiene  nel  detto  anno,licen- 
za  di  c»ntrahere  matrimonio. 

Nel  1 3 40.  Bartòlomeo  di  Saffo  Clerico,  Petruccio,  Ja- 
copo,e Paolo,  fratelli,  di  Scala,licigano  con  Gio:  Frezza. 

Francefco,e  fratelli,  figliuoli  del  Signor  Pietro,  Signor 
delle  Terre  del  Saffo,  e Luceto,  nel  1 3 3 1. 

Yyyy 
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Peregrino  Saffo  di  Scala , fi  riceve  in  familiare  ] nel 

Il  quondam  Jacopo  di  Saffo  di  Capua , Milite , marito 
di  Gio:  di  Archiepifcopo , nel  1 3 3 1 . 

Il  Signor  Jacopo  Saffo  di  Capua , marito  della  Signora 
Gio:  de  Archipresbitero , nel  1 322. 

Jacopo  di  Saffo , Milite,  di  Capua,  e Cervo  Palmieri  di 
Capua , nel  1 3 27. 

Erafino  Saffo  di  T eano  è convenuto  per  le  collctterei 
1316. 

Nel  1393.  Cirella  di  Saffo  di  Scala  ottiene  li  beni  feu- 
dali del  quondam  T iczulo  Coppola  di  Scala . 

Nicolò  di  Saffo,  detto  Carus  di  Scala,  nel  1391. 

Nel  1398.  Francefco  figliuolo  del  quondam  Cirillo 
di  Saffo  di  Scala  fuccedè  nella  gabella  della  bagliva  del- 
la Città  di  Scala,  donata  dal  Rè  Carlo  III.  al  padre. 

Nel  1496.  il  Magnifico  Notarino  Saffo  fià  RationaleJ 
della  Regia  Camera  della  Summaria,e  fu  padre  di  Mario 
Saffo  Regio  Configgere  del  Configlio  di  S.  Chiara  di  Na- 
poli, Patritio  di  Nola. 

La  Signora  Antonia  di  Saffo,  moglie  del  Magnifico 
Federico  di  Noha  , figliuolo  della  Signora  Ruccia  Cape- 
ce, vedova  del  quondam  Facio  di  Mirto, nel  1 499-e  detta 
Antonia  era  figliuola  della  Signora  Gafpare  Branda , che 
era  fottola  cura  de!  Conte  di  Madaloni,in  tempo  del  pri- 
momatrimonio con  Mirto. 

Marino  Saffo  huomo  nobile,  Rationale  della  Regia. 
Camera,  marito  della  nobile  Signora  Ifabella  Littiere  , 
nel  1496. 

La  Magnifica  Signora  Cubella  Saffa  di  Napoli , viduaJ 
del  quondam  Signor  Trojano  di  Marzano  di  Capua , nel 

JJ03. 

Ci- 
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(Girella  di  SalTo  di  Scala. 

Ludo  Saffo  figliuolo  di  Marco, Regio  Configgere , fu 
creato  Cardinale  dal  Pontefice  Clemente  VlILnel  1593. 
in  età  danni  7 1 . del  titolo  de’  Santi  Quirico,  e Giulita  ,•  fù 
gran  Prelato  di  Santa  Chiefa,  morì  nel  r 604.  e fù  fepelli- 
to  nella  Chiefa  Lateranenfe  con  femplice  infcrittiont/, 
che  dice  cosi  : 

D.  O.  M. 

Lucius  Saxus  Epifcopus, Sacra  Penitenti  aria  Regens,* 
Clemente  Vili,  in  ordine  Cardtnalium  cooptatus.  H.S.E. 

Mà  Mario  fuo  nipote  vi  fe  fontuofo  fepolcro  di  mar- 
mo, e v’  incife  quello  Elogio,  in  pietra  negra  1 

D.  O.  M, 

• 

Lucio  Saxo  N eap.tit. S.  Quinci, & Julitte  SfRQz.Pre- 
sbyt. Card.  Qui  V.C.  Mani  Saxipatris  fui  quondam  Ca- 
roli V ■ <sAug.  in  Regno  Neapolttano  Confiliarii . Ab  eo- 
demque  ad  variai  regendasProvìncias  ad  labi  ti  laude  s 
amuìatus , cum fe  juvenis  Romam  contuliffet , ob  dottri- 
nata, atque  prudentiam, inter  jufiitia  Referendarios  à] it- 
ilo III . P.  M.  Grafia  a Pio  IV.  adfriptus,  primufquz» 
ad  Eptfcopatum  Ripa  T ranfonis,  à Pio  V .provettus, Sa- 
cra inde  Pcenitentiaria  a Gregorio  XIII.  Prapofitus  , ac 
S acro  fan  il  a hujus  Lateranenf.  Ecclefì&,per  annos fere  xx. 
V icarius  ab  Urbano  VI I.Datarius  creatus,in  eodcmque 
munere  à duobus fequetibus’Pontificibus  Gregorio XIV. 
($“  Innocentio  IX.  confrmatus, tandem  à Clemente  V III. 
fola  afftduorum,  prò  Apofiolica  Sede,  laborum  infpettione , 
prima  lettione , una  cum  Illuftrifs.  Nepotibus  nominatio- 
ms  prerogativa  in  amplifftmum  Ordtnem  adfcitus , non l, 
Yy  yy  2 ' mi- 
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miniti  ex  e o accepit, quarti  e idem  contuht  ornamenti  Ma . 
rius  Sax  us  Fabii  F,  b&respatruo  opt.mer.  atque  honore  di- 
gntfs,  pof  Vtxst  annos  LXXXll.M.lV .D.V III , obtie 
prid.  Kal.  Martii  anno  MDCIV. 

Hà  imparentato  con  le  Famiglie  del  Doce , Strambo- 
ne,&  altre  limili. 

Ne  fcrivono  Lellis,  Giufeppe  Campanile,  Engenio  nel- 
la Defcrittione  del  Regno  dt  Napoli , XJghellio,  Ctaccomo, 
Platina,  altri. 

Sono  nelYvirchivio  della  Zecca  di  Napoli,  & altri,  e 
nelli  Protocolli  di  Not.Cefare  Amalfitano, & altri  Not ari. 

Mi  non  volemo  lafciare  di  dire , che  fi  ritrovano  due- 
altri Cardinali  di  quella  Famiglia , uno  chiamato  Pietro 
Saffo , non  di  Saffonia,  mi  d’Anagni , creato  Cardinale  di 
Santa  Pudentiana,  del  titolo  di  Pallore,  nel  1198.  dal  Pò- 
tefice  Innocentio  III.  Un’altro  chiamato  Oliviere  Saflo, 
Germano,  creato  dal  Pontefice  Gregorio IX.  fecondo  il 
Ciac  con.  nelle  Vite  de  Pontefici  , e Cardinali,  & altri 
viatori, 

Della  Famiglia  Serra, 

320  Ode  nobiltà  nella  Città  di  Napoli  nel  Seggio  dì 

V t Porto, detta  anco  Inferra, e nella  Città  di  Cata- 
zaro;è  antichiflìma  in  Regno, nó  in  tempo  del  Rè  Ferrante 
I.come  dice  il  Macella, che.  dice,che  in  detto  tépo  vemf- 
fe  da  Cofentaina,  Città  del  Regno  di  Valenza,  della  quale  fi 
ritrova  fin  dall’anno  1 joo.un  Cardinale  del  titolo  di  S.Vita- 
le,creato  dal  Pontefice  Aleffandro  VI. 

Pietro  di  Serra  di  Borgogna  familiare  del  Rè  Carlo  I.  nel 

12  69. 

Elifeo  de  Serra  Milite,  Prephfito  delle  Brade  nel  1271. 
Quello, ò altro  Elifeo  Signor  di  Serra  con  Salfa . A Vafiallo 

di 
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di  Serra, Milite, baonitq  di  Cicilia,  il  Rè  donò  nel  i2pi.due 
oncie.  * « 

Pietro  de  Serra, Milite,padre  d'Androcto  litiga  per  le  Ca- 
della  d’Amando,e  Francoio  nel  irpf.Nel  i2pp.Berengario 
di  Serra  fu  Scudiere  di  Bertrando  d’Artus, Generale  de’Bale» 
ftrieri  nella  guerra  di  Cicilia, infieme  con  Goglielrao  Acqua- 
viva,e  Roberto  Pagano. 

Pietro  di  Serra  marito  di  Beatrice , figliuola  di  Jacopo  di 
Azzia  Milite,  obliga  li  feudi  in  Marigliano  nel  1 304. 

Pietro  de  Serra  Milite  Signor  di  VaiTalli,  inCifterna,neI 
1310,  nel  1313.  Arvaldo  foldato  à cavallo,  venne  coru 
altri,  con  il  Rè, dalle  parti  di  Romagnola. 

Berardo  de  Montino  Milite  per  fe, Jacopo , e Corva  dcj 
Serra,  figliuoli  del  quondam  Rinaldo  de  Serra  Milite , Puoi 
nepotinel  1308.  comprò  la  metà  del  Cartello  di  Calàlareto 
da  Bertrando  à Porcelletto  Milite. 

Roggieri  di  Chiufano  maritò  nel  1 jotf.  Francefca  fua  fi- 
gliuola ad  Andriotto  de  Serri,  figliuojo  de  Signor  Pietro  di 
Serra, 

Stefano  diSerra  Signor  de'beni  feudali  in  Sora  nel  131*1. 

Il  Signor  Rainutio  de  Serra  Podeftà  di  Firenza  nel  1 32$. 
& uno  delli  Vicari!  di  Siena. 

Nel  1 3P 8- Jacopo  de  Serris  marito  di  Conteflèlla  di  Fon- 
tanarofa. 

Coluccio  de  Serra  familiare,  huomo  nobile,  & Errico 
Scannaforece  di  Napoli  nel  1417, 

L’huomo  magnifico  Andrea  di  Serra  Capitano  d’Arme» 
nel  142  3.  Nel  quale  anno  comprò  il  Cartello  di  Nicandro. 
Nel  147 1.  Gio:  Serra  con  altri  Cavalieri  tenne  lancie  per  il 
Rè  Ferdinando  I. 

L’huomo  nobile  Corrado  , Jacobuzzo , & Albertino  fi- 
gliuoli del  quondam  Butio  Antonio  di  Serra , fi  inveftifee,» 
per  morte  del  padre,del  Cartello  di  Serra  in  Abruzzo  ultrai 

nel 
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nd  142  3 Amelio  Serra  del  quondam  Gabriele  Signor  delti 
feudi  di  MagIiano,e  Cafale  di  S.  Croce  in  Capitanata  Jacopo 
fù  creato  foldato  in  tempo  del  Ré  Ferrante  I.  fù  Configlie- 
le di  Stato, e fù  Teforiere  della  Reina  Beatrice  d’Ungheria, 
e di  Boemia,  figliuola  del  detto  Rè  Ferrante , Berengetio  fù 
* Regio  Configliere  verfo  l’anno  1 4tfo.execut.23.fi  267. 

Nel  149$.  GiorSerradiS.Eufemia  nobile,  efente  da  qual- 
fi  voglia  pagamento,  come  i Liparoti,  execut.2.fol.  1 fi. 

Elifa  Serra  Signora  del  feudo  inhabicato , nominato  la* 
Serra,  e Colle  Marmoro  nel  if  1 3.Porcia  nel  if  jp.Signora* 
delli  fudetti  feudi. 

D.  Carlo  Serra  è Principe  di  Palo,  e vi  fono  altri  Cava- 
lieri. 

Scrivono  di  quella  Cafa/7 Maz>XelU,Lellis,  c?tfarra->% 
Ciacconio,  HP.Oldoino  , e Jr  altri#  fono  nell’Archivio  della 
Zecca  di  Napoli , & altri  Archivii. 

Di  quelli  di  Catanzaro,  dicono  li  gentilhuomini  di  quel- 
la Città, che  in  tempo  del  Rè  Carlo  III.  venne  dalla  Città  di 
Saragofa,  Metropoli  del  Regno  d’Aragona,  Giovahni,chej 
fù  mandato  nella  Città  di  Nica(lro,neI  1382.  dove  fece  Ca- 
la; Dicono , che  di  quello  furono  figliuoli  Andrea  , Coluc- 
cio, e Luigi,  che  fù  familiare  della  Reina  Gio:  II.  Andrea, in 
tempo  delia  medema  Reina  IL  fù  Capitano  à guerra  viva., 
fù  Configliere  di  Stato  della  detta  Reina , come  fi  vede  nel 
privilegio  fpedito  nel  142^,  Luigi  fi  caso  in  Calabria,  e ge- 
nerò Giovanni,’  che  fervi  in  guerra,e  fù  gran  Soldato, come 
portano  privilegio,  fpedito  dal  Rè  Federico  nel  i4P7.chej 
per  fuoi  ferviggi,  e di  Luigi  fuo  padre  fù  efente  da  ogni  ga- 
bella, e dado.  Del  detto  Gio:  fù  figliuolo  Gio:  Antonio , fù 
Cameriere  del  Rè  Ferdinando,  per  privilegio  fpedito  nel 
if07.  che  li  concedè  di  portare  la  Corona  nell’arme  della* 
Famiglia.  Di  Gio:  Antonio  ne  nacque  Antonino , dal  quale 
nacque  Giufeppe,  che  fù  padre  di  D.  Carlo,  hoggi  vivente; 
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del  quale  fono  figliuoli  D.  Antonio , e D.  Domenico  gentil' 
huomini  di  molto  ellere . Ne  fcrive  ancora  l’Amato  nelle 
memorie  dt  Catanzaro 

Sono  nobili  anco  in  Cicilia, nel  1 343.Roderico  intimato 
per  un  Cavallo  Jacopo  intimato  per  grano  fopra  la  Ton- 
nara di  Termi,  Pietro  per  il  feudo  di  Meffina  nel  Territo- 
rio di  Corleone . Un  altro  Jacopo  nel  1 3*2.  di  Siracufa., 
Milite,Signor  del  feudo  Morbano  in  Valle  di  Noto, e Cafale 
di  Difcari , prima  moglie  Giovannella  di  Campulo  Signora 
della  Stadera  di  Siracufa.  Bartolomeo  Signor  del  fèudo  di 
Richifillia,  fecondo  il  P.  sin  falò  ne 

Quella  Famiglia  è nobile  anco  in  Genova,  nel  i/28.fi 
pofe  nell’Albergo  della  Famiglia  Lercaraj  Di  quella  Fami- 
glia nel  principio  del  corrente  fecolo,vi  fù  Jacopo  Cardina- 
le del  titolo  di  S,  Geòrgie  al  velo  d’oro,  creato  dal  Pontefi- 
ce Paolo  V.  nel  itfof.  morì  nel  1 tfaj.  e fù  fepellito  nella- 
Chielà  di  S.  Maria  della  Pace  di  Roma,  con  inlcriccione  re- 
ferita  dal  Ciac  conio, 

A tempi  nollri  vi  e fiato  il  Marchelè  Girolamo,  marito 
di  V cronica  Spinola,  di  chi  fù  figliuolo  Gio:  Francefilo,  Sol- 
dato di  gran  valore,  conofciuto  per  tutta  l’Europa , prima. 
Ma  (Irò  di  Campo  d’un  terzo  di  Fanteria  Napoletana^  nell’ 
afledio  di  Vercelli , Torino , Cafale,  a Generale  dell'Arte-' 
gliarie , della  chiave  della  Camera  del  Rè  Cattolico,  fù  Ma- 
flro  di  Campo  generale  deirellercito  di  Lombardia,  Gover- 
nador  dell  armi  dello  Stato  di  Milano, governò  l’armi  di  Ca- 
talogna. Mori  valorolàmente  combattendo  sù  le  Galee  di 
Spagna,  che  conducevano  il  Signor  D,  Gioid’Auftria , coru 
quattro  Caravelle.di  Turchi.  Qual  morte  difpiacque  molto 
al  Rè  Filippo  IV.noflro  Signore,e  perciò  fece  molte  merce- 
di alla  moglie,  e fuoi  figliuoli , del  quale  Icriveà  lungo  lo 
Gualdo  Priorato  nella  S cena  degli  huomini  llluftri,  e tutti 
l'Hittorici  di  quei  tempi. 


Vi 
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Vivono  hoggi  D.  Giufeppe  fuo  figliuolo  primogenito 
con  titolo  di  Marchefe,  e Duca  di  Cadano. 

E fuo  fratello  D.  Francefco. 

E fiato  aggregato  eflo  D.Giofeppe, pochi  anni  fono, nel- 
la Piazza  di  Porco,  della  noftra  Città  di  Napoli. 

Vive  anco  il  Principe  di  Carovigno,dì  quefia  Famiglia. 

Nella  Chiefa  di  S.  Giorgio  de’Genovefi  in  Napoli,  vi  fo- 
no quelle  Infcrittioni. 

f 

D.  O.  M. 


Jofèpho  Sem. , quem  ingemo  , Cf  memoria  admiran- 
dum , in  ipfo  limine  ingentium  operum , invida  mors  tri-  - 
puit.  Anno  CDOCXXXI.  atatis  XXV. 

Francifcus  Maria, benevoltntia  infratrem,  dolor. mon, 

H,  " . ’ ' 

D.  O.  M. 


O&aviano  Serra  parenti  optimo  merito,  ac  benevolen- 
tiffimo,  Jo : Baptifla  Serra filius,&  Carovigm  Princeps,ut 
in  paternis  cinertbus,aliquos  grati  animi  foveat  igmculos, 
monumentimi  hoc  pofuit  Jìbi,& pater,  & nati  amor  una 
conditur  die  XIV.  menfts  Novembri s , Anno  ‘Domini 
CIDIoCXXX. 

Hieronymo  Serra  praftanti  Indole  trienni  fili  olo  , inge - 
nìo  fupra  atatem.  Solerti,  OAavius Serra PatrttiusGc- 
nuenfes,Carovieni  Baro,&  Antonia  Catane  a uxor ,amo- 
ris,  & dolor is  monumentum  Pofuerunt.  V . ldus  Decerne 
bris  CI^I^CXXVI.  • ■ 

Ne  fcrivono  il  Ciaccon.  Franinone  ,e  li  Scrittori  delle j 
cofè  di  Genova , Engenio , e Eellts  nella  Nap.  Sacra  > £3* 
altri. 

Del- 
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; ‘Della  Famiglia  Serfale. 

3 2 1 l^Nlcc  Elio  Ad arche fi , che  è originaria  di  Sorren- 
L/  co,. altri  difTero , chefofle  originaria  , di  Ro- 
ma, altri  deili  Duchi  di  Sorrenco , e quella  opinione  piace 
al  Padre  Eorrello.  Credono  alcuni,  che  il  Principe  di 
Capua  Roberto , detto  di  Sorrento , che  cominciò  à do- 
minare nel  1 1 2 8.  folle  di  quella  Famiglia , però  il  Padre 
Jlorrcllo  dice , che  quello  Principe  fu  di  Madre  Serfale , il 
che  dice  vederli  da  uno  inlhrumento  nel  procedo  delli 
Seriali  col  Seggio  di  Nido, in  Conliglio,  in  Banca, all'hora 
di  Torino,  llipulato  nel  1 504.  nel  quale  li  fa  vendita  d’un 
predio  à Matteo  Serfale,  detto  Domini  San , figliuolo  del 
quondam  Gio:  Domini  Sarije  da  figliuolo  in  padre,  và  fin* 
al  quondam  Sergio  Confole , e Doge  della  Città  di  Sor- 
rento . Quello  Sergio  diede  una  fua  figliuola  per  moglie 
al  Principe  di  Capua, Giordano, fecondo, e da  quello  nac- 
que Robertofopra  nominato  Principe  di  Capua,detto  di 
Sorrento . Quello  fi  vede  da  uno  inllrumento  di  lettere 
Longobarde,  llipulato  nel  mi.  Da  detto  Doge  Sergio, 
e da  Saro  fuo  figliuolo  hebbe  origine  quella  Famiglia^ 
Serfale, che  nell’età  anrica  fi  diceva  Domini  Sari , e l’iftef- 
fo  era  dire  Sire,  che  Signore , dal  nome  fatto  cognome, fi 
dilfero  : Siri  fari.  ■ 

Bartolomeo  di  Sorrento  Giullitiere  in  Abbruzzi  nel 
1269.  Nello  fielTo  anno  Jacopo  di  Sorrento , Milite , e- 
,Gio:  Monaco  cittadini  di  Capua. 

Pietro  Bulcano,  detto  Pullone,  Milite,  e Pietro  di  Saro 
di  Sorrento,  nel  1 276. 

Bartolomeo  di  Sorrento, Milite,  Signor  del  Callello  di 
Sabuco  in  Valle  di  Crare,  e Terragiordana  nel  1271. 
Nello  fieflo  anno  Fr,  Guglielmo  di  Sorrento  Percettore 

Zzzz  del-  ’ 
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dell'Hofpidale  di  S.  Giovanni  Gerofolimitano  in  Capua. 
Tomaio  Cuftode  delli  vafcelli  in  tempo  del  Rè  Mafredi. 

Tomaio  Sirilari  Protontino  di  Sorrento , nel  1 27 2. 

Pietro  di  Sorrento  di  Geraci > Milite,  nello  He  Ho  anno. 

Filippo  di  Sorrento , marito  di  Maria , figliuola  di  To- 
maio d'Eboli,nel  1 272. 

Nel  1 3 00.  fi  ritrova  l’Abbate  Bernardo  Sirlaro , Ret- 
tore di  S.  Gio:  di  Fajano  della  Diocefi  di  Monopoli . Nel 
1275-ilSignor  Pietro  Sirilare  fra  li  feudatarii  Napoleta- 
ni. Nel  1 299.  Filippo  di  Sorrento  di  Capua,  Milite,  Ma- 
ftro de' partì  d’Abbruzzi.  Nel  1306.  Bartolomeo  Sindi* 
co  di  Sorrento. 

Nel  1 3 07.  Filippo  di  Sorrento  Milite  di  Capua, che  fu 
Giuftitiere  d’Abbruzzi,  e nel  1300.  era  fiato  Maftro  de’ 
palli  d’Abbruzzi,  nel  1 3 04.  il  Giudice  Matteo  di  Sorren- 
to Configliere  familiare, e fedele. 

NeL1305.fi  ritrova  Jacopa  di  Sorrento  di  Capua, vi- 
duadi  Marino  della  Valle,  Milite. 

Pietro  nel  1 3 1 1.  fuccedè  nelli  fèudi  à Bartolomeo  di 
Sorrento,  Milite,  luo  padre. 

Riccardo  di  Sorrento  compadrone  del  Cartello  Orto- 
la nel  1 3 22.  nello  ftefio  anno  Margarita  di  Sorrento, mo- 
glie di  Errico  Latro,  Militejderta  Margarita  fuccedc  à Fi- 
lippo di  Sorrento,  Milite,  luo  padre.  Nel  1303. Filippo 
di  Sorrento  di  Capua  marita  Tomaia  fua  figliuola  ad 
Odolino  figliuolo  di  Gio:  di  Rivello,  Milite. 

Nel  1347.  Gio:  di  Sorrento  habirantein  Borrello,"  nel- 
lo ftefio  anno  fi  concede  tratta  à Nicolò  Serifari  di  Na- 
poli, familiare. 

Nel  1346.  Mariella  di  Sorrento  Ciambellana,  im- 
prontò al  Rè  pneie  20. 

Nel  1 3 1 7.  Gio:  Seriale  di  Sorrento  marito  dì  Trucia.. 
Vulcana . Nel  133  5.  Nicolò  di  Sorrento,  e Giovannello, 

' fra- 
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fratelli , habitanti  in  Martorano , litigano  con  Petrillo  di 
Sorrento, primogenito  di  Bartolomeo,  fratello  primoge- 
nito,per  la  fucceifione  dijBartolorneo  di  Sorrento,comu- 
ne  padre, anco  per  la  vita  militia. 

Nel  1 3 5 2.  Milella  della  Porta  di  Sorrento  fu  moglie, 
di  Tomafo  Serfale , detto  Brunavo , che  fu  notrice  della. 
Reina  Giovanna  Prima,  ottenne  annue  oncie  dodici. 

Tomafo  SerfaJ  e di  Sorrento  nel  1341.  ottenne  dalla. 
Reina  Giovanna  Prima,  la  tratta. 

Nel  13-82.  fra  nobili  del  Seggio  di  Nido  li  ritrovano 
Tomafo  Pignatello,  dettojacome,  Mallo  di  Napoli , Ma- 
fio  Brancaccio, detto  Imbriaco,  Militi,  Filippo,detto  Mo- 
naco Budetta,  Maffutio  Serfale,  Maffeo  Imbriaco, e Fiori- 
monte  Imbriaco. 

Nel  1398.1’huomo  nobile  Andrea  Serfale  di  Sorren- 
to, Milite,  Rationale  della  G.  C.  ottiene  provifione, per  li 
gaggi  del  fuo  officio. 

Nel  1 3 90.  Andrea  di  Sorrento  ottenne  dal  Rè  li  beni 
burgenfatici,efeudali  nella  CittàdiCofenza,e  Terra  dì 
Renda, che  furono  di  Roggieridi  Marano . 

Nel  1 400.  fi  ritrova  Andrea  di  Sorrento,  Milire,e  Gio: 
Migliarefe  di  Cofenza  , e nello  ffeffoanno  riceve  dal  Rè 
li  benidiRoggieri  di  Marano,  e Roberto  fuo  figliuolo. 

Nel  1 598.  fi  ritrova  Fra  BartolomeoSerfario  Abbate,’ 
del  Monaftero  di  S.  Pietro  di  Caprolla.  Nello  Beffo  an- 
no l’h uomo  nobile  Andrea  Serfere,detto  Sementa  di  Sor-, 
rento,  Milite. 

Nel  1 3 82.  fra  Cavalieri  della  Piazza  di  Nidofi  ritro- 
va Maffutio  Serifale,  nello  fteffo  anno  Maffutio  Serfale,  c, 
Jacopo  Pignatello, di  Napoli, fi  conferifcono  in  Melfi, per 
habitarvi  fin'ad  altro  ordine  del  Rè. 

Nel  13  84- l’Abbate  Andrea  Serfale,  detto  Sementa, di 
Sorrento. 


Zzzz  2 
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L’huomo  Magnifico  Gio:  Seriale  di  Sorrento  Capita- 
no, e Cartellano  della  Terra  d'Agello,  compra  da  Àrtuia 
Fappacodadi  Napoli , marito  della  nobile  Antonia , fi- 
gliuola , & herede  del  quondam  Andrea  di  Sorrento , la- 
T erra  di  Pierramala , Motta , Sabutello,  & il  Cafale  Laci,  • 
nel  1427,  per  onde  450, 

L’huomo  nobile  Antonello  Seriale  Cartellano  di  Mar- 
turano,  Motta,e  S.Lucia  nel  1419.000  gaggi  d’oncie  40. 
Nello  rterto  anno,  per  ribellione  di  Petrillo  Seriale  , fi 
concedono  li  Tuoi  feudi. 

Alfbnfo  Duca  di  Calabria  con  dote  di  ducati  1200. 
marita  la  Magnifica  Domicella  Lucretia  Pifcicella  di 
Napoli,  col  Magnifico  Guidone  Seriale,  alias  di  Sorrento 
della  Città  di  Cofenza,  nel  1495. 

L’huomo  Magnifico  Antonio  di  Sorrento  , Signor  di 
Sabutella,e  Pietramala,  nel  1444. 

Il  Magnifico  Antonello  Seriale  Vice-Rèdi  Terra  di 
Bari,  nel  1498. 

Nel  1489.  fi  ritrova  il  Magnifico  Giorgio  Seriale  di 
Sorrento , &C  Anello  Seriale  fuo  nipote , & il  Magnifico 
Francefco  Seriale , fratello  di  erto  Antonello , e la  quon- 
dam Elena  Seriale moglie  del  Magnifico  Troilo  Carac- 
ciolo di  Napoli. 

Nel  1452.il  Magnifico  Sanfonetto , figliuolo  primo- 
genito del  quondam  Antonio  Seriale  di  Calabria, s’aflìcu- 
ra  da  vafialli  della  Motta,  Sabutella,  Motta,  Pietramala,  e 
Calale  di  Laci . 

Nel  15r9.fi  2.  di  Decembre,per  la  maggior  parte  del- 
li  Nobili  delSeggio  di  Nido , fù  aggregato  il  Signor  Be- 
rardinetto  Serifale,  nei  Protocollodi  Not. Celare  Mal- 
fitano  del  1 5 1 9.fol.  1 9. 20.e  2 1 . 

Hà  porte duto  quella  Famiglia  Fajano  , Pietramala- , 
Motta,  Salvatella , Cafale  di  Laco.  la  Baronia  di  Barbaro, 

Cro- 
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Cropani , Zagarifi , SeJI/a,  Belcaftro,  con  titolo  di  Duca., 
Caftelfranco  con  titolo  di  Principe,  ottenuto  nel  1628. 
Cerifano  con  titolo  di  Duca , ottenuto  nel  1613.  & altri 
feudi . 

Gode  nobiltà  nel  Seggio  di  Nido  di  Napoli,in  Sorren- 
to, & inCofenza. 

Hà  bene  imparentato  con  la  Caracciola , Pìfcicella., 
Ruflfb,  della  Valle,  Guafto,  Ebolo,  Cicala,  Porta,Ri vello, 
Recco,  Morano, e mille  altre  nobilitane. 

. Scrivono  di  quella  Cafa,  Adar  che  fé',  il  Padre  Borreìlo, 

Contarmi,  1‘ Ammirato,  tlCarafa,  Amato,  (ap  accio, Lel- 
lis.  Macella,  Adarra , & altri,  fono  nell  'Archivio  del- 
la Zecca , altri  di  Napoli. 

Della  Famiglia  Sigifmonda , Sifmonda, 
ò Afmonda. 

322  /'"XUefta  Famiglia  è fiata  nobile  di  Pila,  dove  è 
eftinta;  è fiata  nobile  Napoletana  del  Seggio  di 
Capuana , dove  Umilmente  è eftinta,  elTendovl 
folo  refiata  la  Carafa , ufcita  da  detta  Famiglia , che  gode  à 
Seggio  di  Nido.  E nobile  Ciciliana.Si  è chiamata  Sigifmon- 
da , Sifmonda , & Afmonda. 

Nel  iooo.diNoftro  Signore  quella  Famiglia  fece  edifi- 
care nella  Città  di  Pifa , la  Chiefa  di  San  Frediano , e l’anno 
1 1 oo.la  diede  in  Coftodia  à Camaldolelì,  hora  tenuta  da  Pa- 
dri Bernabiti. 

Nel  11 14.  fece  edificare  la  Chielà  di  S.  Andrea  in  Chin- 
fica,  dove  hora  è la  fortezza,  e fu  edificata  fotto  il  coman- 
do di  Ugoccione  Sigifmondi  Buzzaccarini,uno  degenera- 
li, cheli  ritrovò all’imprelà  deli’Ifole  Baleari  di  Majorica,  o 
Minorica. 

Nel  anno  1 1 1 f .fondò  in  Pila  la  Chielà  di  S.  Salvadorej, 
hoggi  chiamata  la  Madonna  de’Galletti,  come  fi  vede  dall’ 
Inlcrittioneivi  elìdenti.  Nel 
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Nel  1 1 7 f . Guglielmo  de  Ugone  fu  uno  de'cinque  Ca- 
pitani della  Repubblica , come  fi  legge  in  uno  frumento, 
che  fi  confèrva  nell’Archivio  della  Certofa  di  Pila. 

Aldobrando  de'Sigifmondi  fu  Confolo  in  Pifa , una  delle 
maggiori  Dignità  di  quella  Repubblica^  & andò  in  Proven- 
za à far  pace  con  Nizzardi  nel  1 178- 

Paga  Sigifmondi  fùConfolo  nel  nSf.come  fi  vede  dall 
Archivio  delle  Reformaggioni  di  Firenze. 

Aldobrandino  di  Roberto  Sigifmondi , fi  vede  nomina- 
to nel  12  jtf.nell’ Archivio  Capiculare. 

Giudicello  Sigifmondi  fù  Ammirante  di  22.  Galee  nel 
1 2g2.  come  nell’Hiftorie  di  Genova  fi  vede. 

Tanobadia  Sigifmondi  fù  Podeftà  di  Saflàri  in  Sardegna, 
e Cap.Generale  delle  Terre,  fuori  di  quella  Città,  nel  1 2 8 ?. 

Aliotto  Sigifmondi  fu  Piovano  di  Livorno  nel  1 290.  co. 
me  fi  vede  dall’Archivio  Capituiare;  fù  nel  1318.  Vifconte 
dell’ Arcivefcovo  Frà  Oddone  della  Sala , dell’Ordine  di  S. 
Domenico. 

Nino  Sigifmondi , Gio:  Magna , e Jacopo  Buzzaccarini 
furono  Capitani  , quando  l’Armata  Pifana  fu  rotta  dalli 
Genovefi,  alla  Meloria, nel  1284- 

Lemmo  Sigifmondi  fù  Canonico  di  Pifa  nel  1 3 } f-  come 
fi  vede  nell'Archivio  Capituiare. 

Bonifacio^igifmondi  Cancelliere  nel  ij  fo. 

Nell'Annali  del  Convento  di  S.  Caterina  fi  fa  mentio- 
ne  di  due  Padri  di  quella  Famiglia, delli  quali  fi  dìcciFratcr 
Stgtfmundus  nobtlts genere , fed  mente  nobilior , devotusf 
erudìtus,  prudens , manfuetus,impiger , prò  Coni.  Zelans, 
fuitprior  Ptfarum  benigniate, omnibus  carus- 

Frater  Gaduccius  Stfmundus  Pifanus  nobilis  bonA  in- 
dulisy  & magnAfpei  Juuems  mortuus  eji. 

Lemmo  GuinifèllfSigifmondo  nel  Ijpi-  fu  Podefla  di 
Palaja,  e prima  fù  Podeftà  di  Caftiglione  nella  Pefcaja,nel 
138/.  G“- 
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G uglielmo  Sigifmondi  nel  1 3P  3 . fù  Podeftà  di  Pala  ja j od- 
io fteflb  anno  Bacciomeo  Sigifmondi  fù  Podeftà  dell’Elba. 

Marfuccio  Guinifèlli  della  ccnforzeria  della  Famiglia. 
Sigifmondi,  fùConfòlo nel  11^3. 

Lemmo  Guinilèlli  andò  Ambafciadore  à Siena  nei  1 3 1 f. 
à Roma  nel  1330.  cdhe  fi  vede  nell'Archivio  delle  Refor- 
maggioni  di  Firenze,  , f 

Andò  ancora  Ambafciadore  à Lodovico  il  Bavaro,  che, 
fi  ritrovava  in  Pentremoli  nel  1327. 

Fazio  Buzzaccarini  della  Conforzeria  de’  Sigifmondi  fù 
mandato, con  fétte  Galee,  in  agiuto  di  Guglielmo  Rè  di  Ci- 
cilia, dalla  Rep.  Pifana  nel  iijs.  > 

Manfredi  Buzzaccarini  fù  Ambafciadore  à Federico  Im- 
peradore  nel  11152. 

11  Conte  Ugolino  Buzzaccarini  fu  Ammirante  di  «3.0. 
Galee,  quando  furono  rotti  li  Genovefi  alla  Meloria , e fatti 
priggioni  li  Cardinali,  Legati,  e Prelati,  che  andavano à 
Roma  nel  Concilio, intimato  dal  Papa  nel  1 24i.e  dopò  nel* 
la  medema  i Genovefi , incompagnia  di  Anfaido  de  Mari, 
Ammirante  Imperiale. 

Guido  Buzzaccarini  nel  1 348.  Podeftà  di  Caftigliono. 
Rollo  Buzzaccarini  nel  r 3 fa.  fù  Ambafciadore  à Genova, 
e Podeftà  di  Marti  nel  133-3. 

Lemmo  Guinilèlli  Buzzaccarini  fù  Ambafciadore  à Sie- 
na nel  1314. 

B^tto  Buzzaccarini  nel  1 342.  fù  bannito  per  ribelle,  per 
una  congiura  fatta  contro  là  Repubblica. 

Roflo  Buzzaccarini  nel  1 28  2.  fù  Ammirante  de  16.  Ga- 
lee, e poco  dópò  nè  comandò  <54. 

Guinifello  Buzzaccarini  fù  Ambafciadore  nella  Valle.' 
d’Era. 

Gherardo  fù Buzzarini  fù  Ammirante  nel  1 3 2 a.  e Pode- 
ftà in  Piombino  nel  13  37.  , ' 
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Guelfo  Buzzaccarini  fu  Ambafciadore  à Gabriello 
Adorni  , Ammirante  delle  Galee  di  Genova  in  Porto  Pifà- 
no,con  Andrea  Gambacorta  nel  1 3 30. 

Gio:  Buzzaccarini  ne}  1 3 ^4.  fù  Vicario  di  Pietrafanca., 
nel  1 3 f3.  Ambafciadore  al  Rè  d'Aragona,  nell'anno  1 360. 
andò  ancora  à procurare  di  metterf  in  pace  li  Malefpma- 
del  Vdcovo  di  Luni,con  altri. 

Manfredi  Buzzaccarini  à Lucca  nel  13  ptf.  andò  Amba* 
fciadore  alPImperadore  Carlo  IV.che  fi  ritrovava  in  Lucca, 
mandato  da  Pietro  Gambacorta  , per  fcufarfi  delle  novità 
fèguiteinPifa,  daS.M.  fu  fatto  mettere  priggione.infieme 
con  altri  fuoi  compagni,  ne  prima  rilaflàto , che  quando  la- 
Città  fù  accordata  con  la  M.S.  fù  Confolo  della  Nationt» 
iPifana  in  Marfilia  nel  1 379.  nel  quale  officio  li  fucceUt. 
Gio:  fuo  figliuolo , facendone  mrtanza  l'Anziani. 

Jacopo  Buzzaccarini,  desinato  alla  cuftodia  di  Portopi- 
làno  ,con  provifione  di  ff.  (oidi  il  giorno , Podeftà  di  Pec- 
cioli  nel  1371. 

Ricovero  di  Guido  Buzzaccarini, Cavai  nel  1 3 2 tf.  Fazio 
Buzzaccarini  fù  Cartellano  della  Fortezza  di  Livorno,  per 
l’Imperadore. 

Annibaie  Buzzaccarini  fù  Canonico  di  Pifa  nel  1 f s 3 • 
ottenne  il  Canonicato,  per  interceffione  del  Cardinal  Ca- 
rafa.  Hà  havuto  molti  Ju/patronati. 

Della  rtefià  Conforzeria  fù  la  Famiglia  del  Cane , della- 
quale  Betto  di  Tadice  del  Cane  fù  Dottor  Vifcontedell’ 
Arcivefcovo  Federico  nel  1 27$'.  Arrigo  del  Cane  fù  Confo- 
lo in  Pifa  nel  Il  62. 

Bonaccorfo  d'Arrigo  del  Cane  fù  Podeftàfdi  Pifa, nel 
1221.  Fermò  li  patti  della  pace  fra  la  Città  di  Pila,  e la  Cit- 
tà d’Arle  in  Provenza,  ricevè  privileggi  in  fasore  della  me-: 
dema  Rep.  da  Federico Imperadore, il  detto  anno  1221. 
nella  Chiefa  del  Duomo  vi  è bello  Epitafio  di  detto  Arrigo 
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Le  donne  di  quella  Famiglia  fono  Hate  ancora  valoro- 
fe,  e magnanime,  mentre  fi  ritrova  nel  ioo5.di  N olirai 
falute,Chinfica  Sigifmondi,  alla  quale  iPifani  ereffero 
una  Statua  di  Marmo,  come  à liberatrice  della  Patria, fe- 
condo riferifee  il  T ronct  nclL’Htftor.dt  Ptfafol.p.  &una 
piazza , che  fi  chiamava  Guaffolongo  , e Sparavento, 
d’allora  fi  dice  Cbinfica,  dal  fuo nome. 

Stefano  Sigifmondi  fu  gran  Soldato  , e verfo  l’anno 
i o 2 2. fu  Rè  di  Sardegna,  fecondo  Angelo  di  Co  fianco 
nell'  Hiflor.manofcrijta  della  Famiglia  parafa,  Ai  allei- 
la, Frane.  San  [ovino,  Pictrafanta , tl  P.  Porr  e Ilo  ad  Elio 
Alar  che fe , il  Lellis , il  Alarra , & altri,  attefo  circa  l’an- 
no i o 1 6.  i Pifani  cacciati  l’Africani  Saraceni  la  conqui- 
flarono,e  nel  medefimo  anno  fi  perde  ricuperata  da  Mu- 
letto Rè  d’ Africa, e l’anno  feguente  i Pifani  di  nuovo  l’ac- 
quiflarono.e  principiò  ad  elTer  governata,  e fignoreggia- 
ta  dalle  Famiglie  principali  di  Pifa,  come  nota  Landino  à 
Dante  al  Canto  2 i.dell’ Inferno, nclh  parola  Libico  eco. 

Si  vede  la  potenza  di  quella  Famiglia  antichiffima  im. 
Pifa  da  ciò , che’l  Dante  nel  Canto  3 3.  dell'Inferno  rac- 
contagli quei  verfi: 

fon  cagne  magre,  fludiofe,  & conte 
Cjualandi  con  Sifmcndi,  e. con  Lanfranchi 
S'havea  mcjfi  dinanzi  da  la  fronte. 

Quali  affai  bene  vengono  dal  Landino  fpiegati. 

In  Cicilia  fi  ritrova  Adamo  de  Afmundo , che  fu  Mae- 
flroRationale  del  Regno,  che  effercirò  dall’anno  1430. 
fin  al  anno  1450.  fu  marito  d’Adrianade  Rodi  , fo- 
rella  di  Guglielmo , Barone  di  Ciramo  , e Melitello , 
fu  Adamo  Barone  delli  feudi  di  Collura  , Chilone , a. 
Lamia, Signor  di  Targia  grande,  fpaffo  del  Rè  in  Siragu- 
fa , c della  Terra  di  Traina , vulgarmente  detta  Salamu. 
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pio,  & Ambula,  fecondo  il  P.Anfalone. 

Nella  Chiefa  di  S.  Michele  di  Palermo,  detta  de  In * 
dulgtts,  fi  ritrova  un  Epitafio , che  dice  : eSMagnificm  Jot 
Sigtfmundus  Ptfknus  154.  o. 

Quella  Famiglia  fiotto  nome  d’Afmundo  governò  il 
Regno  di  Cicilia, con  la  carica  di  Prefidpnte.Girolamo  nel 
1 546.  fù  Vefcovo  di  Patta. 

In  Catania,  la  Famiglia  Sigifmondo  s'arma  con  tré  fa- 
fcie  di  colore  roflb,con  un  Leone  roflb,  palante, in  Cam-: 
po  d’oro,  fecondo  /’/ nveges,&  il  Alugnos. 

In  tempo  del  Imperador  Carlo  V-  fù  Gio;  Pietro, cho 
fu  creato  Regio  Configliere,&  Imperiale  Cavaliere  del- 
lo fperone  d’oro.  D.  Girolamo  fu  mariro  di  D Paola  G ut- 
felli,  & Ariz?i,Baronefla  di  S.  Giuliano , per  il  che  entrò 
detto  fèudo  nella  Cafa  Sigifmonda.  Il  terzo  D.  Girolamo 
Barone  di  S.Giuliano  nel  1647.  nelle  revolutioni  Popu- 
Jari  della  Cinti  di  Catania  fervi  affai  bene  il  Nofìro  Rè 
Filippo  IV.  perciò  il  Signor  D.  Giovanni  d'Auftria  l’eleffe 
Capitan  di  Giufiitia  di  Catania  nel  1 650.1’n  età  d’anni  2 1 • 
hà  goduto  J’officii  della  Patria  di  Capitano,  di  Giurato , e 
di  Ambalciadore,  & ottenne  poi  titolo  di  Marchefe  {òpra  S, 
Giuliano  , e vi  fono  altri  Cavalieri  di  quella  C.afa , fecondo 
il  Adugnds , ehcfcrivc  à lungo  dell’origine  di  quella  Fami-, 
glia,  e degli  huomini  iliuflri  di  quella. 

Da  quella  Famiglia  Sigifmonda  di  Pila  hà  origine  la  Fami-, 
glia  Carafa  Nap.&  un  ramo  dellaCarafa,c  Sigifmonda  palsò 
nella  Polonia, colnome  Afèrc-orr, dove  piatò  radici  fodilTime, 
e nobililfime»  & ivi  fono  i Duchi  di  Bibel  ,&  altri  nobililfi-, 
mi  Cavalieri , come  dice  P.  Fr.  Simone  Okolski  nella  De- 
fcrittione  delle  Famiglie  della  Polonia, fatta  in  tre  V olu - 
mi  , fiammati  tn  Cracovia  nell'  anno  1641.  come  ha- 
nno detto  nella  Famiglia  Carafa  , ne\fol.\i^.  lib.i.  dovt» 
patrà  vedere  il  Lettore,  à lungo , la  nobiltà  di  quella  Fami- 
glia Korc&ac  di  Polonia.  - Del-> 
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Della  Famiglia  Spettale. 

I 

325  \T  Ella  Cicilia  è molto  nobile  quella  Famiglia,  e_. 

IN  molto  famolà  nellTIiftorie  Ciciliane,  & alcune 
volte  fi  chiama  ancora  Speciario. 

Nel  1231- fi  ritrova  Ottavio  Spedale  Giurato  nobile  di 
Melfina,  e regnando  llmperador  Federico  II.  era  fra  le  no- 
bili Famiglie  Melimeli  eftinte,  fecondo  il Buonfiglto, fol.ft. 
e tf  j1.  Francefco  figliuolo  di  Teobaldo  nel  1 343.  fù  intimato 
co’Baroni,  Adamuccio  poflèdè  Pelinio , ò vero  Palazzo , ò 
vero  Santa  Barbara  in  Valle  di  Noto,  fecondo  il  Padre  An- 
falone. 

Il  Fanello  nelfol-Wì- nomina  Vaffallo  fpeciale  dicen- 
do Hmc  (lo:  Regi)  “Pegni  habenasfufeipienti,  Siculi  con' 
alto  in  C alt  agir  omo  oppi  do  pnus  celebrato  art.  Sai.  1460. 
Simonem  A rcbieptfc . Fanor.  Cognomento  Bononiam,Gui- 
le/mum  Raymurtdum  Montecatinum  zAdrani  Comitem, 
lAntomitm  Limarti Calatabtllotts  item  Comitem , V df~ 
fallum  Specialem,  Hieronimum  Anfalonemi.c.  ad  fi- 
dei  Sacramenturn  Regni  Barellinone  agenti  extbendum, 
puferunt. 

Nicolò  Speciale  fù  nel  anno  1421.  Vice-Rè  di  tutta  la- 
Cicilia,  fin'all’anno  1428. 

1 1 Canniz,z,ero  in  uno  manoferitto , riporta  Pietro  Spe- 
dale Cavaliere, M.  Racionale,  e Signor  d’ Alcamo,  e Calata- 
fimi,  lèpoltonel  i474.nel  Cappellone  maggiore  di  S.Fran- 
cefeo  di  Palermo,  da  lui  fabricato , del  quale  fa  mentioncL# 
Lutar  a cofsi,  Anno  14-74..  Petrus  Specialis  N ctmus.Do- 
minus  Oppidorum  Alcamis,  C alatafimr,>&  Caftelluccii. 

Della  grandezza  di  quella  Cafa  in  Cicilia,  fcrive  il  Barone 
nella  Aiaeftà  Palermitana  colsi  : Sic  nobilis  extitit  Petrus 
Specialis , ut  in  antiquis  Numifinatibus  ejufidem  videan- 
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fur  infignia,  ex  altera,fcilicet , brachium  Leoni s,  ac  virgu - 
U lignea , cui  (Iella  pntfulgealitx  all  crateri  parte  A qui- 
la,  ut  inde  nemofit,  qui  (tubi teli  quin  k&c f umilia  ficut , CS* 
«Ar  agoni  a , 0ar  amontana,  & Palina  cuderet  argen- 
tum. 

Oceayio  nell'anno  i * } i.fò  Senatore  di  MeflTina.  Teobal- 
do marito  di  Micaida  Anfalone,  che  li  portò  in  dote  li  Cafali 
di  Comifo.Regalgjbile,  Aliano,  e Sacculino.  Nel  1 343.Fr!- 
cefco  Milite  fira'Baroni  della  Cicilia,  fu  Barone  del  feudo  di 
Cottufo  in  Valle  di  Noto.  Antonio  Barone  di  Pancate, e R a- 
mazole  nel  1408.  Nicolò , nello  fteflb  tempo  » Barone  dej 
Cartello,  e Feudo  Caftelluccio,  Granare  e Òpulla,  fùCon- 
figliere , e Maeftro  Rationale , e Teforiere  del  Rè  Alfonfo 
d’Aragona,  nel  1442.  e come  Vice-Rè  di  Cicilia , fervi  il 
Re  fu  anco  Barone  di  Frefcura  , e Grano  . Suo  figliuolo 
Pietro  fu  Maeftro  Rationale,  Barone  di  Ficarazzo , e del 
Cartello  Bonifato , della  Torre  Alcamo , e Calacafimio, 
fecondo  il  Padre  Anfalone. 

Hà  governato  il  Regno  di  Cicilia  col  carico  di  Vice- 
Rè , e la  Regia  con  gli  officii  di  Capitano , Pretore , e Se- 
natore. 

Scrivono  di  quefta  Cafa,il  Barone  , 1’Inveges , P udrete 
Anfalone , £r  altri  Hi  fiorici  Ciciliani, 

\ "Della  Famiglia  Teodoli, 

324  TV  nobiliffima , & anp'ca  Romana , originarla  di 
£j  Forlì . Hà  imparentato  con  la  Famiglia  Cara- 
fà,come  havemo  detto  nel  fecondo  Libro,  nel  Ramo  della 
Stadera,  colla  Famiglia  Conti , e con  altre  Famiglie  nobi- 
liffime. 

Siritrova  di  quella  Famiglia  nell'anno  1 124.  Alberto, 
creato  Cardinale  dal  Pontefice  Onorio  II.  del  titolo  di  S. 
Teodoro  in  Suburra.  Nel 
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Nel  1198.  fi  ritrova  Gregorio  Teodolo  Prece  Cardi- 
nale di  S Anaftafia , creato  dal  Pontefice  Innocentio  III, 
morì  nel  Ponteficato  di  Onorio  HI. 

Giovanni  Rufo  Teodoli  di  Forlì  da  Giulio  li-  fu  crea- 
to Vefcovo di  Forlì, e Bertinoro, nel  1505.  Nel  151  i.Ar- 
civefcovo  di  Cofenza,  fotto  Leone  X.Nunrio  in  Ifpagna. 
Fù  Te  foriere  della  Romana’Chiefa,  morì  nel  1527. 

Lodovico  Vannino  Teodoli  di  Forlì,  Canonico  Rego- 
lare della  Congregatone  Renaria  di  S.  Salvatore , fu  Ve- 
fcovo di  Scala,  nel  1 54*  • e poi  nel  1548  Vefcovo  della- 
fua  patria  Forlì  ; intervenne  nel  Concilio  di  Trento,  mo- 
rì nel  1563.  fepolto  nella  fua  Catedrale  di  Santa  Maria- 
dei  Popolo- 

Jacopo,  eflendo  Arcivefcovod’  Amalfi,  fù  creato  Ve- 
fcovo della  fua  patria  Forlì,  da  Urbano  Vili,  nel  1638. 

Mario  Teodolo  nobile  Romano  de’  Marchefi  di  S.  Vi- 
to , fù  Auditore  della  Camera , fù  creato  C ardinale  dal 
Pontefice  Urbano  Vili  del  titolo  di  S.  Alellìo,  nell'A ven- 
tino nel  1643.  morì  d’anni  40.  li  27.  di  Giugno  dell’an- 
no 1650.  fù  Vefcovo  d'Imola , eletto  nel  1645- 

E’  fiato , & è in  quella  Cafa  il  titolo  di  Marchefe  di  S. 
Vito;  e vi  fono  fiate, e vi  fono  altre  Dignità, e Grandezze- 
E vi  fono  hoggi  in  Roma  gentiliflimi  Cavalieri. 

Ne  fcrivono, il Cìacc orno, l’\Jghellio,tl Pietra-SantaJ 
nelle  T tjftre  G e mi li  lie,  & nitri. 

Velia  Famiglia  Torteli*. 

3 %S  T?  * Famiglia  molto  antica, e nobile  in  Napoli. 

XI  Fra  li  feudatarii  Napoletani  nel  tempo  del 
Principe  Manfredi  fi  legge  la  Signora  Truda  Torcella.  ^ 
Il  Signor  Pietro  Tortello  , e Sergio  Tortello  fri  li  feu- 
datarii Napoletani  nel  1 275. 

L’huo-  • 
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L'huomo  nobile  Sergio  Tortello  di  Napoli,  Milite, nel 
,29r- 

Marino  fra  li  feudatarii  Napoletani. 

Gio:  Tortello  di  Napoli  , Gabelloto  della  Zecca  di 
Napoli. 

T ruda  T ortella  fra  li  feudatarii  Napoletani. 

Il  Signor  Matteo  Tortella  di  Napoli , Milite , Permia- 
no della  Puglia,  nel  1 3 06.  Jacopo  figliuolo  di  Giordi  Na- 
poli nel  1305.  nel  1310.  elio  Matteo, Milite, infieme  con 
Stefano  Pertenato  di  Capua , Milite , Portulani  della  Pu- 
glia • 

Quello  Matteo  di  Napoli, & Andrea  de  Tufo  de  Aver- 
fa,  Militi,  fi  dertinano  per  ferviggi  della  Corte,  nel  1316. 
e fono  Maertri  Portolani  della  Puglia. 

Guglielmo  Tortella , Signor  del  Cartello  Campana., 
nella  Provincia  di  Valle  di  Crate , e Terragiordana  , nel 
1303.  ftipendiario  della  Corte  nell’officio  diRationc-, 
nel  1304. 

Tomafo  Torteli  > di  Napoli  Milite,  Straticò  di  Salerno,e 
dopò  di  quello  Gio.-di  Liguoro  di  Napoli,  Milite  nel  1324. 

11  Signor  Tomafo  Milite  in  Calabria,  con  quattro  Scuci-  ’ 

feri, nel  1319. 

Tomaio  Tortello, e Bartolomeo  Carafa  di  Napoli  Mi- 
liti deftinati  per  la  riforma  dello  Stato  dell’Aquila  1343. 

L’huomo  nobile  Marino  Tortello  di  Napoli  Milite, Cam- 
bellano,  Capitano  di  Pietra  Perciata  nel  1400. 

Marino  Tortello, & il  quondam  Pecrillo,fig!iuolo  di  Bar- 
tolomeo Milite,  litiga  nel  1 343. 

L’heredidell'huomo  nobile  Cicco  Tortella  , detto  No- 
feo,  litigano  contro  Monaco  Zurlo  nel  1398. 

Bartolomeo  Tortella  di  Napoli  Milite,  Prefidente  della 
Provincia  di  Valle  di  Crate  nel  1327.  11  Rè  Roberto  efortà 
il  Miniftro  di  Terra  di  Lavoro  dell'ordine  de’  minori , acciò 

-v  con-  • ' 
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conceda  licenziai  Fratre  Marino  Torcella,  di  conferirli» 
con  un  fuo  Socio, nelle  parti  della  Tofcana,  per  liberare  dal- 
le  Carceri , Nicolò  Scondito  , carcerato  da  Gibellini  nel 

Tra  Militanti  nella  Tofcana  con  Carlo  Duca  di  Calabria, 
nel  1 3 26.  vi  era  il  Sig.Errico  Tortella. 

Il  Signor  Tomaio  Torcella  donò  al  Duca  di  Calabria, nel» 
la  Città  di  Firenfe,  un  Cavallo  nel  1327. 

Al  huomo  nobile  Marino  Tortello , fe  li  concedono  Io 
foventioni  generali  debite,  per  l'huomini di  Schifato,  Stria- 
no, e S.  Pietro  di  Ifchifato  nel  1 405*. 

Luigi  Tortello  turba  Madalena  Coffa  fopra  alcuni  beni 
inlfchia,  nel  1417. 

Marino  Tortello  di  Napoli  Milite  Capitano  di  Scafato, e 
5. Pietro  di  Scafatone!  1419. 

L’huomini  nobili  Marino,  e Luigi  Tortello  fratelli, e Ca- 
terina Tortello  loro  forella,  moglie  del  quondam  Pietro 
Barrile, detto  Camifa,  di  Napoli, Milite  nel  14 19. 

• L’huomini  nobili  Marino  Tortello  di  Napoli  Milite, 
Luigi,  Nicolò  , & Antonio  Tortelli  di  Napoli,  fratelli  del 
Reverendilfimo  in  Chrifto  Padre  Cardinale  di  Tricarico, 
poffedono  Cafe  nella  Città  di  Napoli,  nella  piazza  della  Fi- 
co, giufta  il  Fundico  di  quelli  d’Ariano,  un  tempo  conce- 
dute per  il  Rè  Ladislao  à Monaco  2 urlo  nel  1419. 

Hanno  goduto  nobiltà  in  Napoli , nel  Seggio  di  Porta- 
nova. 

Nella  Chiefa  di  S.Domenico  di  Napoli, fi  ritrova, nel  fuo* 
lo  avanti  l'Altare  Maggiore,  quella  Infcrittione: 

Mauritius  È ortellus  I.C. 

Et  Portta  Capuana  Capicia  conjuges 
Morti s mtmorts  pofuere. 

AD.  MDC1X. 

Ne  ferirono  /’ Eugenio,  il  Mattila,  il  T utini,  Mar- 
ra, - 
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ra,Lellis,&  altri  yt  fono  n c\\‘ Archivio  della  Zecca  di  Na- 
poli» & altri  A rfhivii . 

Della  Famiglia  V alignano. 

j 2$  T7  ' Famiglia  antichiffima,  gode  nobiltà  nella  Città 
XZr  di  Chieti,  nel  noflro  Regno. 

Hà  goduto  gel  Seggio  di  Porcanova  della  Città  di  Na- 

tempo,  che  il  Rè  Manfredi  fece  la  gioftra  in  Barletta, 
in  honoredeli’Imperadoredi  Caflancinopoli,  fràl’altri  Ca- 
valieri gioftranti  fù  Eleucerio  Valignano,  fecondo  il  Cor  afa 
pelHHiJior.fol.9-  Gio.’Valignano  nel  13 14.  in  tempo  di  Ni- 
colò GianUilla  fùfuo  luogotenente  Generale , e Capitano  à 
guerra  nella  Provincia  di  Lucerà  di  Puglia , e Giuftitiere  in 
Terra  di  Bari,  Giufticiere  nel  1318.  e Vicario  della  Princi- 
pefTa  Rcina  di  (Jerufalemme,  e Cicilia, che  ^Fù  la  Rcina  San- 
cia, in  Terra  di  Lavoro,  & Abbruzzi. 

Filippo  fù  mandato  dal  Rè  Roberto , per  fuo  Luogote- 
nente,con  un  terzo  di  Soldati,  alla  guerra  di  Calabria.  Gio: 
pel  1327.  fù  Auditore  di  Filippo  Sangineto  Luogotenen- 
te, e Capitan  Generale  del  Rè  Roberto, in  Tofcana. 

Altro  Filippo  fù  Giamberlano  del  Rè  Ladislao  nel  13P8 
e li  concedè  l'ottava,  parte  di  Torre  delli  Montanari,  de- 
voluta alla  Regia  Corte,  fù  anco  fuo  Secretano  nel  1400. 
e nel  1438.  fù  Vice-Rp  delle  Provincie  d'Abruzzi,  per  il  Rè 
Alfonfo. 

Nel  144*.  li  confirmò  il  Rè  Ferdinando  la  terza  parco 
della  Secretia  del  Ferro  d’Abbruzzi,chc  teneva,e  poi  li  con- 
cedè l’intera  Secretia, 

Giulio  fù  Configliere , e Cavallerizzo  Maggiore  della* 
Reina  Gio:  M.detta  Infanta  d’Aragona,  e dalla  Beffa  Reina, 
e Rè  Ferrante  il  Cattolico , ricevè  infinite  gratie , e concef 
Con?,  Cec- 
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Cecco  fù  valorolb  Capitano,  in  tempo  del  Rè  Alfonfi» 
d’Aragona. 

Nel  I4f8-  Domenico  Valignano  , e Filippo  Tuo  fratello 
di  Chieti,  Regii  Configlieri,  con  annui  doc.2oc.  per  fervig- 
gi  preftiti,  e loro  meriti,  per  la  conquida  dell’Abbruzzi. 

Col’ Antonio  fu  Vefcovo  di  Chieti  Ambafciadore  al- 
la Repubblica  di  Venetia,  per  il  Rè  Alfonfo . 

Nel  1472.fi  ritrovano  Alfonfo  Valignano , e Filippo 
Jacopo  fratelli,  figliuoli  del  Magnifico  Filippo  Valignano 
di  Civita  di  Chieti,  e Mefler  Giordi  Valignano,  e fratelli, 
figliuoli  del  Mag.  Domenico  di  Valignano.  Nel  1484. 
Alfonfo,  e Filippo  Valignani  Caftellani  d'Ortona  à Mare. 

Nel  149^.  Giulio  Valignano  ottenne  confirma  dal  Rè 
Federico,  per  le,  e Tuoi  heredi,  e fuccelTori,  di  potere  eftrar- 
re  cento  Carra  di  grano  dalla  Provincia  d’Abbruzzi,  fecon- 
do la  conceffione  fattali  dal  Rè  Ferdinando. 

Nel  1 j.  Gio:  Antonio  fu  creato  Conte  Palatino  dal 
Imperador  Carlo  V.  con  facultà  di  potere  fare  la  Corona-, 
nell'arme  della  Famiglia. 

Nel  ifio.  Francefco  Ferdinando  Valignano  di  Chieti, 
padrone  del  Cadello  diTurri,  inhabitato,didrucco  da  Fran- 
cefi,  per  farlo  rihabitare  ottiene  franchitia  per  diece  anni. 

Nel  1 747.  Antonio  Valignano  di  Chieti,  Matteo, e Giu- 
lio Cefare  del  quondam  Gio:  Jacopo,  morto  in  detto  anno, 
pagano  il  relevio  per  li  feudi  di  Cartel  vecchio  Monacefco, 
Ripattoni,  e Cantalupo  inhabitato, Migliando  per  3 .quinte 
parti,  e Montopoli  inhabitato. 

Nel  1 f 70.  Aleflàndro  fù  Giefuita , Vifitatore  Generale, 
del  Giappone.  ' . . 

Nel  1 ; ftf.  Vincenzo , Capitano  nella  guerra  di  Campa- 
gna di  Roma , in  tempo  di  Paolo  IV.  e Filippo  IL  Un'altro 
Antonio  Valignano  Luogotenente  della  Compagnia  di  Le* 
liò  d’Oria  nel  1378.  Nel  1 /tfp.  Berardino  Valignano, e Pirro 
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fuo  fratello, figlinoli  di  Francefco,  morto  ad  Agofto  di  detto 
anno,  pagano  il  relevio  per  alcuni  feudi. 

Troilo  Valignano  Patritio  di  Ghieti , era  Barone  del  feu- 
do di  Cafa  Canatella,  per  morte  fua , Alfonfo  Valignanofoo 
figliuolo,  paga  il  relevio,  nel  1617.  per  detto  fèudo. 

Achille  Valignano  Cavaliere  di  Malta  nel  itf  1 8- 

D.  Giovanna  Valignano  Baronefià  della  Terra  di  Ri- 
palcuni  morì  nel  1617.  c pagarono  il  rilevio  D.  Francefco, 
e D-  Fabritio  Scortiaci  fuoi  figliuoli. 

Aleflandro  Valignani  figliuolo  d'Ottavio,  Caval.di  SJa- 
copo  morto  à 2 1.  di  Febraro  1 o\6.  pofieflòre  del  feudo  di 
Cipagateo , Copra  del  quale  fi  ottenne  titolo  di  Marcheleà 
».di  Marzo  1649. 

Nel  itf49.morì  Alfonfo  Valignanò,e  pagò  il  relevio  Carlo 
fuo  figliuolo,  per  le  Ville  di  Cafacanatella,  e Villanuova. 

Girolamo,  a’  tempi  nofiri,CavaIieredel  habito  di  S Jaco- 
po, letterato  celebre, come  fù  nel  fecolo  pattato,  Mario, gen- 
tflilTtmo  Poeta. 

PofTcdono  la  Terra  di  Valignano,  e le  fudetee  altro 
Terre. 

Hà  imparentato  con  la  Famiglia  Savelli,  Caracciola, Or- 
fina, Colonna, di  Regina,  Pignatelia,  Aquino,  Scordati , Se 
altre  limili. 

Hà  havuto  habiti  di  Malta , e di  S.  Jacopo , & altre  di- 
gnità. _ 

Nelle  feffiooi.  e parlamenti  generali,  pella  Città  di  Chie- 
ti,  fono  fiati  in  poffeiTo.da  tempo  antichifiimo,  di  fèdere,  e. 
votare  prima  di  tutti  li  Nobili  di  detta  Città,  mà  contro 
quefio  antico  foiito , fò  motta  lice  in  Collaterale , dal  Regi- 
mento  di  detta  Città,  pochi  anni  fono , appo  lo  Scrivano  di 
Mandamento,  Lombardo  : Pretendendo  il  Regimcnto  do- 
vere federe,  e votare  il  più  vecchio  d’età. 

Scrivono  di  quefta  Cafa  ti Nfcolim,  il  Ltllis , Marrubi 

MaZj~ 
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M avella, T opio,  Giufeppe  Campanile , Engenio  nella J 
deferì  mone  del  Regno  di  Napoli altri. 

Sono  nell'  Archivio  della  Zecca,  ÓC  altri  Arcbivit  di 
Napoli. 

Della  Famiglia  Ventura. 

J2?  ^ Imone  Ventura  Milite , feudatario,  fotto  Gio:  d‘ 
k3  Aquino, Milite, nel  1 2pp. 

Giovanni  di  Ventura  de  Orvieto,  Stipendiano  nel  1 303I 

Santo  Buono  de  Ventura  d’ Alcoli,  Mercante,  habitante, 
eCittadino  della  Città  di  Trani , che  non  li  lìmo  fatte  re- 
prefaglie  nè  nelli  beni, nè  nella  perfona.nel  1 304. 

Jacopa  moglie  di  Andrea  Ventura  d’Atri,dice  , che  Aia- 
Cafa  fù  diruta  per  un’delitto  di  fuo  marito , per  ordine  di 
Riccardo  Sanpone  di  Barletta  Milite, Giuftitiere  d’Abbruz- 
zi  ultra,nel  1 jof. 

Ifabella  moglie  vedova  di  Simone  de  Ventura  de  Cale- 
no, Milite»  Signora  del  feudo,  che  lidie  e:  lo  Galli*  in  capu, 
fico  nella  Città  diCaleno,nel  1308. 

Filippo  dello  T ufo  marito  di  T ornala  d'Ebulo, nipote  del 
quondam  Simone  di  Ventura  di  Caleno  Milite,  fuccedè 
nelli  feudi,  per  fua  moglie , à detto  Simone,  Avo  materno, 
nel  1 308. 

Marino  Ventura  della  Marca  Anconitana  Stipendiarlo 
appreflo  il  Capitano  dell’Aquila,nel  1344. 

Tornalo  Ventura  di  Salerno  Milite,  Maftro  Portolano,  e 
Provifore  della  Puglia,  in  tempo  della  Reina  Gioii. 

Jacopo  de  Ventura  di  Salerno,Milite,Cambellano, Capi- 
tano di  Sorrento, nel  135-2. 

Nel  1340.  Jacopo  Ventura  di  Teramo , Dottore  dello 
Legg'- 

Nel  1 349.  lì  concedono  annue  onde  1 2.  fopra  la  Doha- 
Bbbbb  2 na 
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»ia  di  Brindifià  Tomaio  de  Ventura  di  Salerno, familiare, 
fedele. 

In  tempo  della  Reina  Giovanna  II.  il  nobile  Monaco  de 
Ventura  Milite,  poflìede  li  Cartelli  di  Palmerici,  e Morici.in 
Terra  d’Otranto. 

Gafpare  de  Ventura  di  Salerno,  familiare, nel  14  ip. 

Il  Signor  Jacopo  di  Ventura  di  Salerno,  per  la  metà  di 
Palmerici,  la  terza  parte  Zuridiano  , e certi  Vaffalii  nel  Ca- 
fale  di  Maglie,  Marzanello , la  terza  parte  del  Calale  Mori- 
cino, certa  parte  nel  Cafale  di  Molpignani,e  Manello  , fi  ta£ 
fa  in  onciedue,  in  tempo  della  Reina  Gio:II. 

Arnaldo  de  Ventura  Milite,  in  tempo  del  Rè  Alfonfo  I. 
deputato  Comm^Hario  del  detto  Rè,nella  Città  di  Trani. 

Nel  1482.  Nardo  di  Ventura,  cittadino  d’Otranto 
fuccede  nella  terza  parte  di  Carlognano  nelli  feudi  di 
Padula,  eS.Giovanni,  per  morte  di  Petruccio  di  Ventura 
fuo  fratello, 

Il  Magnifico  Andriolo,  marito  d’Ifabella  di  Sarlis,  di 
Lecce,  nel  1488, 

Roberto  nel  1 46  $•  ottiene  la  confirma  dal  Rè  Ferran- 
te delle  Cartella  di  Maglie, Moricino,Fufanello,  Palmari- 
ci . A detto  Roberto  fuccedè  Andriotto , à chi  fuccedè 
Ferrante,  à chi  fuccedè  Roberto , come  fi  vede  dall 'inve- 
rtitore . 

Nel  1439.  fi  ritrova  il  nobile  , e ftrenuo  huomo  d’ar- 
me Armonaccio  di  Ventura  di  Lecce, nel  1466.  Gio:Bat- 
tifta,di  Trani,nobile. 

Nel  1470.  la  Signora  Coftanzelladi  Ventura  litiga., 
con  Giannuzzo,Marefciallo fuo  parente  per  li  beni  della 
quondam  Sibilla  di  Monterono  fua  Auuncula , avanti  il 
Capitano  di  Lecce. 

Roberto  Ventura  Milite,  foftituro  Montieri  Maggio- 
re,nelia  Provincia  d'Otranto,  nel  146}. 

Si 
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Si  ricrova  una  lettera  del  Rè  Alfonfo  Primo  nel  1459 
diretta  al  Principe  di  Taranto , che  fi  reftituifcano  le  Ca- 
ftella, in  Terra  d'Otranto,à  Rinaldo  Ventura  . Nello  ftef- 
fo  anno  fi  concedono  dallo  fteffo  Rè  ,ad  Antonuccio  de 
Ventura  alcuni  beni, di  ribelli, in  Tram'. 

Sibilia  de  Ventura  fuccedè  al  padre  fuo  Aleflandro , c. 
fuccedè  ancora  al  Magnifico  Filippo  de  Mattei  Tuo  mari- 
to nel  1578.  al  quale  il  Rè  noftro  Signore  Filippo  nel 
1578.  concedè  titolo  di  Conte  fopra  detta  Terra  di  Pal- 
marici . 

Nel  1 5 1 7-  il  Magnifico  Andreolo  de  Ventura  obliga- 
li  beni  feudali, per  la  dote  di  Lucretia  di  Guarino,  moglie 
di  Ferdinando  de  Ventura  fuo  figliuolo  primogenito. 

Nel  1578.  il  Magnifico  Andreolo  de  Ventura  per 
Folderica  fua  forella , e moglie  del  Magnifico  Scipione  di 
Locognano  con  dote  di  onde  3 00.  ottiene  l’ aiTenfo 
per  la  terzaria  conftituta  fopra  il  Cafale  di  Locognano, 
dal  detto  fuo  marito . 

La  nobile  donna  Antonia  de  Ventura  di  Taranto, mo- 
glie del  quondam  Magnifico  Antonio  di  Lant’oglia  di 
Taranto,con  dote  di  ducati  200-  & ivi  Diofebo  di  Lanto- 
glia  nepote , & herede  nelli  beni  feudali  di  detto  Anto- 
nio, nel  1519. 

Nel  1 5 20.  morì  Andriolo  Ventura,  che  era  Barone  di 
Palmarici,  di  Moricino,  Cocumola,  Giurdignano,e  parte 
del  Cafale  di  Sufaneilo , e parte  anco  del  Cafale  di  Ma- 
glie,& altri  feudi. 

Roberto  Ventura  pofledeva  nel  1561.  la  Terra  di  Pal- 
marici, lo  Cafale  di  Moricino , Cocumola, e parte  del  feu- 
do inhabitato  di  Marzano,  & altri  feudi. 

Sono  nobili  nella  Città  di  Bari , e nella  Città  di  Tra- 
ni,  nel  Seggiodi  San  Marco, e nella  Città  di  Taranto. 

Hanno  bene  imparentato. 

Velia  , 
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Della  Famiglia  Venuta. 

HAvemo  detto  nel  Libro  antecedente, della  Fa* 
miglia  Venuta  5 Hora  qua  dicemo,  che  è no- 
bile anco  in  Cicilia,  ritrovandoli  ivi,  in  tempo  del  Rè 
Martino , Antonio,  poffedere  tré  feudi,  in  Valle  di  Noto, 
Cefi,  Bacali,  e Racharmichi,  fecondo  il  P .eAnfalone. 

Della  Famiglia  Villana. 

OLtre  de'  Villani,  riferiti  nel  Libro  fecondo , fi 
ritrovano  Nicolò  Villano  della  Cava,  che  nel 
1 449. era  Prefidente  di  Camera, e Maeftro  Rationale  del- 
ia Corte  delia  Zecca  di  Napoli . 

Giulio  Cefare  Villano  di  S.  Severino  paga  il  relevio, 
nel  157?-  per  morte  di  AlefTandrofuopadre,per  un  feu- 
do, nominato  Gauto,fito  in  detta  Terra  di  S-Severino. 

Camillo  Villano  di  Sceverino,  in  Regno,  fu  gran  Giu- 
rifconfulto , gran  feudifta , e celebre  Avocato  , fu  eletto 
Regio  Configliere  nell'anno  1612.  fu  Regente  della^ 
Reai  Cancellaria , eflendo  morto  fu  fepolto  nella  Chie- 
fa  di  S.  Lorenzo  di  Napoli . 

Suor  Maria  Villana,  Napoletana , Monaca  Domenica- 
na, Fondatrice  del  Monaftero  del  Divino  Amore  , fu 
Gran  Serva  di  Dio,  Jafciò  manofcritti,  di  fua  propria  ma- 
no, undeci  volumi , alcuni  latini , & altri  in  italiano  idio- 
ma , che  fi  confervano  nel  Monallero  della  Sanità  di  Na- 
poli, il  Padre  Marchefe  ne  fcrivela  Vita, nel  Diario  Na- 
poletano. 

Nella  Chiefa  di  S.  Pietro  Martire  di  Napoli  viòla,. 
Cappella  della  Famiglia  Villana,  con  due  fepolchri,coa» 
quelle  infcrittioni  : 

D O.M. 
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Bartbolomeo,  & Pa[cbalt,Antonellì  Villani filiis,  vi- 
t£  proibitale,  fiue  integrità! e Claris,  eorum memori* 
confultnt  es  ,Jo:  Ant.gr  Jcfipb  Bartholonui filli, patri, 
patruo  benemerentibus  . Decejfit  Bartbolomtus,  Ann. 
1f<sb  Hj.  Kal.J  ulii , & Bafchahs fiat  rem [equutus  Ann. 
Ij7f.fìxtò  non.  Adajas. 

D.  O.  M. 

Joanni  Antonio  V Ulano  V irò [pettata fide,  fumosa  in  ' 
tegritate,  & [iugulari pudicitia  ornato , morum [cavita- 
te, & religione  tnfigm  ]o[epb  V illanus  fratrt  optimo , gr 
benemerenti  po[  Mori  tur  MDCfl.  Ann.  agens  IV. 

Di  quelli  di  S.  Severino  vive  in  Napoli  D.  Girolamo 
Villani  Avvocato.  , * 

Si  ritrova  Milite  nell’Archivio  della  Zecca  di  Napoli, 
nel  1292  D.foI.98. 1281.  A.fol.  69. 1300.  i3or.B.foL 
3.  i267.1it.L. foli 27. D'Averfa Milite  130j.DfoI.283. 
1268.fol.30.1271.  Dfol.j.i302.N.fo!.i77.i3oj.B.fol. 
283.  Rinaldo Cap. di  Napoli  1 290.  A.  fol.90. 

Dicono  li  hodierni  Villani,  che  fono  flati  dichiarati 
dal  Coniglio  del  Gran  Duca  di  Firenze,  nobili,  de’  Villa* 
ni  della  Croce , fecondo  Giu[eppe  Campanile.  , 

Della  Famiglia  della  Volta  di  Genova  » 

1 . -poi  detta  Cutanea.  ^ 

■ì  ....  1 ‘ . 

; ■ • . t \ . \ 

328  QOno  nobili, & antichi  cittadini  Gepovefi;  Tran* 
*3  no  origine  da  Lericc , vennero  ad  habitare  in* 
Genova  nel  noo-  Nel  1100.  Pagano  fo  Confole  di  Ge- 
nova ,e  nel  1124. 1128. 1130.  Nello  fteffoanno  1130, 

Gu- 
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Guglielmo  Confolo,  e fi  pafsò  bene  nella  guerra,  che  fi 
fece  al  Conce  di  Ventimiglia , e Tuoi  aderenti , quali  tutti 
coftrinfc  à giurare  fedeltà  alla  Repubblica . Nel  1 1 3 2.  il 
detto  Guglielmo  Confolo  con  Aio  Collega  Capitano  di 
1 6.  galee  repriraerono  l’orgoglio  de’  Pifani , e li  prefero 
una  grolla  nave  in  Cagliari.  Nel  1 1 3 4.  Ingo,  1 1 3 9. 1 14 1. 
11 43.  Guglielmo,  Confoli  di  Genova.  Nel  1143.  detto 
Guglielmo , e Monfignor  Mallone , Capitano  di  quattro 
galee,  prefero  Mompiglieri,&  il  refero  al  vero  padrone, 
per  il  che  la  Repubblica  re  percepè  molti  utili.  Nel 
1157.  Melchio  Confolo.  Nell  16 1.  Guglielmo  Amba- 
feiadore  al  Rè  Lupo  di  Spagna . Nel  1 1 6 2.  Melchio  uno 
degli  Ambafciadori  , mandati  aH’Imperadore  Federico 
Barbarofla . Nel  1162.  Ingone  uno  degli  Ambafciadori 
al  detto  Imperadore,  e li  giurarono  fedeltà,  in  nome  del- 
la Repubblica  nel  1162.  Ingo  Confolo  con  dodici  galee 
contro  Pifani,  le  rovinarono  la  Torre  di  PortoPifano-Nel  ' 
1177.  Rollo  Ambafciadore  al  Soldano  d’Egitto  , e con/ 
quello  fi  fece  pace , Nel  1188.  Caflìano  con  altri  di  que- 
lla Famiglia,  di  quelli  cittadini , che  giurarono  la  pace, 
con  Pifani.  Nello  fielTo  anno  Rodo  Ambafciadore  al  Rè 
d’Inghilterra,  per  il  focCorfo  di  T erra  Santa . Nel  l 194. 
Ruffino  Capitano  vajàròfo,  mandato  dalla  Repubblica-» 
alli  ferviggi  del  Rè  Filippo  di  Francia . Nel  1 zoo.  1201. 
1203.  1204. 1 207.  Balduino,  Bonifacio,  Baldino  Confo-, 
li,  nel  1 207. 1 2 io,  Bonifacio,  Baldoino , & Oberto  Con- 
foli , nel  1 2 1 }.  Oberto  Collega , Capitano  di  quattro  na- 
vi, per  convojo  delle  navi  di  Levante, nel  1 2 1 6.  Raimon- 
do Confolo  dello  Stato , nel  1 2 1 7.  Raimondo  dettoceli' 
Ambafciadori  mandati  à Pifani , nel  1 2 1 9.  Giovanni  con 
Pietro  Doria  , Capitario  di  diece  galee  ncli’imprefa  di 
Damiata , nel  1223.  Ungone  uno  degli  Ambafciadori, 
mandati  à Federico  II.  Imperadore  nel  1 2 27.  Errigo  Po-> 
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ddUd’Albenga  ,per  la  Repubblica, nel  123 1.  Rollò  de- 
gli Ambafciadori  mandati  à Federico  II.Imperadore,nei 
1234.  Enrico 'Podeftà  della  Valle  d’Oneglia  per  la  Re- 
pubblica , nel  1234.  Ingo  Capitano  di  1 9.  galee , manda- 
to in  foccorfo  del  Signor  di  Setta, nel  1236.  Ingo  di  Boni- 
facio dell’otto  nobili  Configlieri  del  Podeftà  di  Genova, 
nel  1239.  Gio:  come  fopra,nel  1259. Nicolò Antiano 
di  Genova , nel  1283.  Andreolo  con  fuo  collega  prefero 
una  nave  Pifana,  nel  13  23.  Ingo  Antiano,  nel  13  19. fi  fe- 
cero dire  Cattanti,  nel  1331.  nella  Chiefa  di  San  Dome- 
nico è la  fepolcura  d’ Andrea,  e fuoi  heredi  ; nel  1528.  Fi- 
lippo de’  12.  Reformatori  della  Repubblica. 

E perche  dall’anno  1319.  non  fi  fecero  dire  più  dalla- 
Volta  , mà  Cattanei  , farà  bene  dire  alcune  memorie- 
delia  Famiglia  Cattanea  GenoVefe  . Quella  ancora  è ail- 
tichiffima,  e nobiliifima  , trahe  l’origine  Umilmente  da- 
Letìce, venne  ad  habitare  inGenovaoel  1060. 

Nel  1097.  nella  Cruciata , Conrado  Capitanodi  ga- 
lea , fi  pafsò  valorofamente  come  in  Lupio  Sardo , nel 
1328.  nel  Chioftro  diSan  Francefco  viòla  fepolturadi 
Valeriano,  Lanfranco,  e Bartolomeo,  e loro  heredi.  Nel 
13  33.  Meliaduce,  dell’officio  di  guerra , nel  13  34.  Ber- 
nabò il  primo  nominato  di  quello  cognome  da  Cronifti 
Genovefi,  Capitano  di  fette  galee  contro  Mori,  e Catala- 
ni, e fi  portò  valorofamente,  e prefe  alcune  navi  Catala- 
ne,nel  1 3 51. 53. 54.  e 55.  Lionardo,Chriftofano,e  Lan- 
franco Anriani  di  Genova,  nel  1356.  Meliano  prima- 
Malone,  cittadino  honorato , & il  fecondo  nominato  de’ 
Cattànei,  da  Cronifti  Genovefi,  nel  1368.  Oberto,  e Lio- 
nardo  Configlieri  in  conventione  con  Carlo  Vili-  Impe- 
radore,come  negli  atti  di  Rafaele  Cafanova  , nel  1373} 
Damiano  Capitano  valorofo  di  fette  galee  nella  guerra- 
di  Cipri, fotto il  Generale  Fregofo,  nel  1378.  Carlo  Am 
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ciano,  nel  1378.  Anione  dell’officio  delle  monete , nei 
1 3 8 1 » Carlo, e Damiano  dell’officio  di  guerra,  nel  138  2, 
Gio:  Chriflofaro  del  quondam  Leone  Menaducc , Nico- 
lini Configlieri  nobili  del  Caflello , nel  1382.  Tomaio, 
Matteo, Gregorio,  Lazarotto , Domenico,  e Bartolomeo 
Configlieri  nobili  di  Piazzalonga , nel  1 3 8 3 • Gio:  Dotto- 
re , Officiale  fopra  le  franchiti?  delle  gabelle , nel  1 39 1. 
Conrado , Lue.  Rab-  Andriolo  , Antonio  quondam  Amb. 
Rafàele  quondam  Quilici,  Pier,  quondam  Mactei  Confi- 
glieri nobili  di  Caflello , nel  1395.  Tomaio  dell’officio 
della  moneta,  nel  «395-  e 97,  Ugo , eTomafo  Antianidi 
Genova,  nel  1396.  Stefano  dell'officio  di  guerra,  nel 
1 3 96.  Damiano  dell’Ambafciadori  à Carlo  Rè  di  Fran- 
cia, nel  1396.  Tomaio  Officiale  di  provigione, nel  1397. 
Damiano  Dottore,  Marefciallo  dello  Stato  Ecclefiaflico, 
e Senatore  di  Roma . 

Da  quel  tempo  fin  ad  hoggi  vi  fono  flati  Antiani , dell* 
Elettori  dell’Antiani,  Dottori,  Refòrmatori , Capitani  di 
Navi,  Confoli , dell'officio  di  guerra , delle  vettovaglie., 
dell’officio  del  Mare,  de  Provigione, Protettori  di  S.Gior- 
gio , deil’IIIuflriffimi  Procuratori , e dell’Illuflriffimi  Go- 
vernadori . 

Nel  1484.  Mauritio  fu  Capitano  di  diece  galee  , nel 
1490.  Chriflofaro  Govemadore  di  Corfica  per  la  Re- 
pubblica, nel  1499.  detto  , ò altro  Chriflofaro  Amba- 
fciadore a Lodovico  XII.  Rè  di  Francia , nel  1511.  To- 
maio ai  detto  Rè  con  altri,  nel  1525.  il  detto,  ò altro 
Ambafciadore  all’Imperador  Carlo  V.  con  altri  è manda- 
to nel  15  j 2.  Ambafciadore  allo  flèffo  Imperadore  à Bo- 
logna, neltjjói  à Sazzana,  nel  1538,2  Savona  al  Pon- 
tefice. 

Nel  1528.  quella  Famiglia  fu  fatta  delle  28.  di  Ge- 
nova.!.1' . . • 1 

Nel 
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Nel  1548.  Filippo  fu  uno  degli  Ambafeiadori  à Filip- 
po d’Auflria,  figliuolo  dell’Imperador  Carlo  V.à  Savona. 

Domenico  Cataneo  Barone  diS.Nicandro,in  Capi- 
tanata pagò  il  relevio,  per  detta  Terra , per  morte  di  Bal- 
daflàrre.  Tuo  fratello, ìucceduta  li  2 5.  di  Aprile  1649. 

LaCafa  Catanea  , fecondo  il  Frantone,  Hi  collocata 
nell’Albergo  vigefimofecondo . 

In  Napoli  hoggi  è il  Principe  di  S.  Nicandro  D.Bal- 
(daflàr  compitiamo  Cavaliere,  c Signor  di  Cafale  nuo- 
vo, titolo  havuto  li  j.Febraro  1 650.IÌ  Marchefe  di  Mon- 
tefcagliofo,&  altri  Cavalieri. 

N e fcrivono  [‘Autore  manoferitto  delle  Famìglie  di  Ge- 
nova, il  Franinone , 1‘  Abbate  Giujìtniam  nella  Lettera^ 
Dedicatoria  alle  Lettere  [ite  Memorabili, Itb.i.  Foglietta, 
Ettaro,  Federici, I Menano, & altri  Scrittori  dt  Genova.. 

E’  nobile  la  Volta  anco  in  Bologna,  dove  dice  il  Oolfi, 
che  difeenda  da  un  Rblandino,  cognomi  aro  Volta  di 
Montevia,  del  qua  le  s'hà  memoria  neil’Archiviodi  detta 
Città  nel  1 1 57.Altri  dicono  che  haveflero  pigliato  ii  co- 
gnome dal  Gattello  di  Volta  sul Bolognefe,  circa  l’anno 
1 3 20.  in  detta  Città  è delle  prime, hi  havuto  huomini  fo- 
gnatati in  armi,  lettere,  Mitre,  Ambafcierie,&;  altre  cari- 
che honorevoli,  òciliuttri,  hàgoduto  feudi , e fiata  del 
Configlio, & hà  pofleduto  il  grado  Senatorio . La  fua  Ar- 
me è un  Cattello  d’argento  in  campo  rotto  , col  capo 
dello  feudo  d’argento,  nel  quale  vi  è fiata  aggiunta  l’A- 
quila Imperiale,  per  privilegio,  con  bel  cimiero, riportato 
dal  Dolfi nel fine  dellibro  delle  Famiglie  dt  Bologna. 

Il  detto  Dolfi deferive  gl’huomini  di  quella,  dall’anno 
1 3 5 1 • da  Ardizzone, detto  Zone  dalla  Volta,  che  fu  degli 
Antiani,  fin 'all’anno  1 670. 

E fiata  nobile  anco  in  Mettlna  ,dove  è ettinta;  vi  furo- 
no due  Senatori , Gio:  e Nicolò , nell’anni  1 3 94.  e 1 43  6. 
fecondo  il  Padre  Anf alone. 

Ccccc  z 
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Da  Genova  venne  in  Cicilia  un  Ramo  di  quella  Pùn- 
ta »e  da  Cicilia  venne  nella  Città  di  Salerno»  e da  Salerno 
venne  in  Napoli , dove  fu  aggregata  alla  Nobiltà  del  Seg- 
gio Capuano»  dove  è eflinta  da  più  di  cento  anni»  fecondo 
il  a 'Macella,  Tutini,  Engento,  & altri. 

Il  Rè  Carlo II.  diede  à Virgilio  Cataneo,  Biccaro,o 
Ciurinna  in  Valle  di  Mazzara»  & à Napoleone , Albola. , 
Mamolina»  e Bufcemi  in  Valle  di  Noto.  Napoleone  fu 
Giufh'tiere,  e Straticò  di  Salerno, e perciò  ivi  allignarono, 
per  qualche  tempo , fin  che  vennero  à godere  in  Napoli . 
In  tempo  della  Reina  Giovanna  II.  Gualtieri  fu  Governa- 
dore  della  Città  di  Napoli,  nel  1423. 

Scrivono  di  quelli  Elio  Marche  fi , Marra , Lellis , il 
Padre  Borre  Ho, Gittfippe  Camp  am  le, e ne  fono  pieni  l’Ar- 
chivio della  Zecca,Cr  altri  di  Napoli. 

Della  Famiglia  Vulcano , 0 “Falcano. 

3 29  XTE1 1218. firitrovanoSergio, Pietro, eGiovan- 
I N ni,  fratelli  uterini , figliuoli  del  quondam  Si- 
gnor Giovanni  Giudice , figliuolo  del  quondam  Signor 
Alferio  Bulcano,  figliuòlo  del  quondam  Signor  Stefano 
Bulcano  della  Città  di  Napoli. 

In  tempo  dell’Imperador  Federico  II.  fi  ritrova  Gio: 
Vulcano  di  Napoli, Provifore  delle  Cartelle  Regie . Nel- 
lo rteflo  tempo  fi  ritrova  Adenolfò  Vulcano  Falconiere, 
dello  rtefTo  Rè . Trà  feudatarii  Napoletani , in  tempo  del 
Principe  Manfredi , fi  ritrova  la  Sign.  Andreana  Bulcana. 

Trà  quelli,  che  preftarono  denari  al  Rè  Carlo  Primo 
fi  Sergio  V ulcano . 

Nel  1292.  fi  ritrova  Contario  de  Vulcano  Giudice» 
dell’Appellationi. 

Nel  1 3 o 3 . Rinaldo  Vulcano  di  Napoli  Milite,  nepote. 
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di  Ligorio  Minutolo  di  Napoli,  Milite,  per  fua  figliuola,' 
cofiituifce  il  dodario  à Gaica  , figliuola  di  Andrea  Bozzu- 
to  di  N apoli,  Milite , fua  moglie,  fopra  li  beni, feudali  io, 
Averfa. 

Tomaio  Vulcano  di  Sorrento,  Maflro  Giurato  diSor 
rento,  nel  1322. 

Jacobello  Vulcano  di  Napoli,  figliuola  di  Landulfo 
Milite,  fi  afTìcura  da  gli  huomini  del  Cafale  di  Rajano 
per  renuncia  del  padre,  nel  1306.  Nel  13  27.  fi  ritrova  in 
Sorrento  Riccardo  Vulcano. 

Nel  1 3 2 8.  erano  Famiglie  nobili , Militi , in  Sorrento, 
laCarratella,Neufelia,Cuczona,  Piftrilla,  Maflrogiodi- 
ce  ,Capece , Sementa , Affla , Curtefe , & Vulcana . Nel 
1326.  Ettorrc  Vulcano  dà  in  preftoà  Riccardo  Seriale, 
di  detta  Città , onde  iei,  tari  iei,  e grana  diece. 

Nei  1343  . era  Famiglia  Milite  in  Napoli , come  anco 
nel  1 3 00.  Bartolomeo  di  Napoli  , Milite , tiene  caia  nel 
Seggio  Capuano. 

Nel  1349.  Lodovico  era  Giudice  della  Gran  Corte. 

Marino  fù  Cardinale  del  titolo  di  S.Maria  della  Nova, 
e Cameriere  diS.Chiefa,  Teioriere  Generale  dell’una,  e 
l’altra  Cicilia,  e Nuntio  appo  il  Rè  Carlo  III  dal  Pontefi- 
ce Urbano  VI.  morì  in  Roma  nel  1 3 95. 

Landulfo  fu  fimilmente  Cardinale,  benché  non  riferi- 
to dal  Ciacconio,  che  riferifee  un’altro  Marino , creato 
dallo  fteffo  Pontefice . 

Paolo , Luca , e Giovannello  furono  Maeftri  Rationali 
della  Gran  Corte . 

Nel  1409.  Luca  Vulcano  era  Maflro  Rationale  della. 
Regia  Zecca , conforme  era  ancora  Paolo  Vulcano. 

Nel  1413.  era  del  Seggio  di  Nido  Antonello  Vul- 
cano. 

Nel  tempo  della  Reina  Giovanna  II.  Bartolomeo  Vul- 
cano di  Napoli , detto  Graffo , Capitano  di  Capua. 

Nel 
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Nel  1419.  fi  ritrova  nobile  del  Seggio  di  Nido  di 
Napoli , Ulifle  Vulcano  per  inftrumemo  flipulato  nel 
detto  anno  per  Not.  Francefco  Sorrentino , nonsò  sera- 
lo  fleflo,  ò altro  Ulifle,  Milite,  di  Napoli,  nel  1 455.  fra  le 
Monache  del  Monaftero  di  D.Romita,  nel  14 1 9.  li  ritro- 
va Suore  Luifa  Vulcana,  Suore  Mariella  Vuicana. 

Nel  1444.  Tozzillo  era  del  Seggio  di  Nido  di  Nap. 

Nel  1415.  Ulifle  del  Seggio  di  Nido,  Prefidente  di 
Camera. 

Nel  1468.  Sufanna  celebre  perla  bellezza,  eperia- 
poefia , à chi  Dorodea  Acquaviva  famofa  in  tal  profefiio- 
ne,  Tindrizzò  alcuni  Sonetti. 

Nel  i47f.il  Signor  Luca  Antonio  Vulcano,Milite,  ma- 
rito di  Caflàndra  di  Pietramala,  e padre  di  Gio:Antonio, ma- 
rito della  Signora  Ippolita  Pifcicello , nel  Protocollo  di  Cc- 
fare  Amalfitano  di  Napoli. 

Nel  1 fo2.  fri  li  Cavalieri  del  Seggio  di  Nido,  che  fi  ri- 
trovarono all'aggregatione  di  Mazzeo  d'Afflitto , furono 
Boffudo  Vulcano.Talabando  Vulcano,  Talabardo  Cinque, 
Luca  Antonio  Vulcano,  Francifco  Vulcano  , Luigi  Gal- 
iuccio Cinque  , e Carlo  Scondito,  nel  Protocollo  di  Not. 
Girolamo  Gafluro  del  1 fio. 

Hi  imparentato  con  le  Calè  del  Doce , Afflitto,  Capece 
Minutola,  Acciapaccia,  Caraie,  Braida,  Martini , Bozzuco, 
Pifcicello,  Caracciolo,  & altre. 

Hi  poflèduto  feudi  fin  dal  1257.  che  fono,  Mercurio, 
Abbate  Marco,  Bajano,  Mileto , Carpignano , e Maftrata. 

Gode  nobilti  nella  Città  di  Napoli  nel  Seggio  di  Nido, 
nella  Città  di  Sorrento,  nel  Seggio  detto  Dominova,  nella 
Città  di  Selli,  e T ropea. 

In  Sorrento  nella  Chiefà  della  Triniti  fi  ritrova  : 

H)c  recjuìefcit  Domina  Joanna  Bulcana  4bbatiffa,& 
Sor  or  Domini  L.  Cardinalis  Bandai  or ts  hujus  pradiéii 
Alonafltrii.  Nella 
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Nella  Chiefa  di  S.  Domenico  Maggiore  di  Napoli.nella 
Cappella  della  Famiglia , fi  fono  preparate  quelle  infcric- 
tioni , 

M arinu s Cardinalis  V ulcanus  Neapolifanus  , hi. 
S.  Ài  art  a Nova,  ac  S ancia  Romana  Ecclefia  C amerarius 
ÌB arii  S. Ni colai  Prior  primum,tum  in  Regno  Sicilia, Tor- 
rifìtte  Cifra  farum  ejufdem  S.R.E.T he fauranusCj ent- 
rali s,  mox  Nuncius  apud  CarolumlII.  prò  feeder unu 
exequut tono  mtjfus  ab  Urbano  TI,  ab  eodem  Cardinali s 
creatus, & inter  varia  munerafiemperidem  vifus.  Im- 
mortali dignus  fama  obiti  Roma  fexto  Idus  Auguftt.  An- 
no MCCCXCV . in  fttaque  Diaconia  fiepultus  . Fran- 
cifeus,  Urbanus,  & Carolai fratres generis fui  ornamen- 
to, vindicem,  oblivioni*  lapidem  P, 

Landulpbtts  ‘Diaconus  Cardinalis  V ulcanus  Neap.  li- 
tui. S-  Angerii,pari  natali  bus animo  Surrenti  Nobili  um, 
Àdoni altura  Ccenobta  erexit , idque  ejus'pofieris , qua fin- 
gulis  anni s fioluunt  tributa  te  fan  tur,  horum  in  altero  ger- 
mana fioror  in  tumulo  pari  lapide  magnifico  confiruófo 
jacetìjura  patronatus,  qua  a Pronepottbus  ad  hunc  ufque 
diemhabentur,fuoarefundavit,  & ex  human is  demum 
raptus  obiìt,  maturus  Calo , tumulat  ufque  in  C affinateci 
Ec  clefia  Fr  onci  ficus,  Urbanus,  0 fiarolus fratres  bene- 
mercntijftmo,gentili fiuo.  P, 

Ne  ferirono  di  quella  Cafa,  la  Marra . M arche fie,  Pa- 
dre Borrcllo , Lellis , Giufeppe  Campanile , Àfazx,ellaJ  , 
S ummonte,  Napoli  Sacra , fono  acU  Archivio  della  Zecca 
di  Napoli,  Cr  altri  Archiviò 
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'Della  Famiglia  X or  tino. 

330  y^Uefta  Famiglia  è nobile  Ciciliana  jefe  dipeli- 
vi de  da  Guglielmo,  fi  può  dire  dellaCittàdi 
Lenrini , imperciòche  quello  ivi  dimorava,. 
Gli  pòfieri  di  quello  Guglielmo  hanno  pofleduto  molti 
feudi,  che  fono  Maccari.Rimifca  , Xibeno,  Rende,  Bili- 
dia, Gaiermi,  e Larbiati,  Dichibino , Binicco , BeJludia,» 
Longarino , delli  Galli,  Camilla,  e Salina  dal  Conte  Hen- 
rico,eTenimento  Pontano,  delli  quali  Maynitto  fi  ritro- 
va honorato  col  titolo  di  Signore,  come  Barone,nel  Rol- 
lo di  Martino . Rinaldo  pofledeva  altri  feudi, come  è Na- 
varro Sacculino,e  l’acqua  del  Fiume  Adilato, e Rindacho 
nel  TenimenrodiNoto,  oltre  delli  feudi  di  Gulfagran- 
do,  e Calcara , delle  pertinenze  di  Mifirindino , in  Valle, 
Mazzara. 

Hanno  bene  imparentato  quelli  di  quella  Famiglia. 

Ne  fcrive  il  Padre  Anf alone , O4  altri  Hijlomt  Cici- 
liani  • 
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Della  Famiglia  Alois. 

OLrre  quello,che,  brievemente,  havemo  ferirlo  della^ 
Famiglia  Alois,  nel  libro  1.  ritroviamo , che  detta.. 
Famiglia  hà  imparentato  con  la  Cracciola  fin  dal  fecolo 
paflaco  .eflendo  che  Luigi  Alois  fù  marito  d’/ppolita  Ca- 
racciola , come  fi  vede  daH’infcrittione,  nella  Chiefa  di 
D.  Regina,  riferita  dall  'Eugenio  nella  Napoli  Sacra , chc- 
dice  così  : 

Aloyfius  Alois  Hyppolita  CaraccioU  conjugi.  B.  M. 
cum  qua  •vix.  Ann.  1 j.  Et  fibi  hoc  cubiculum  F.  cuivis 
extra  fuam  Familiam  inter  dixìt . Anno  à Far  tu  V irgi- 
nis  1 /40. 

E nella  Chiefa  di  S.  Pietro  ad  Ara,  di  Napoli,  di  dettaJ 
Famiglia  vi  è quella  altra  infcrittione , fecondo  il  Ltllis, 
nella  Napoli  Sacra. 

jlntonellus  Alois  V .IFD.  SaccUun),&  (epulcbrum/ibi, 
fuifque  omnibus  pofuerat,  sinntbal  Petrus , 

monumenta  patrie  temporum  injuria  collapfa , opera,  cen - 
fuqtte  audaàis,  rcjhtuerunt  MDXXIV. 

Della  Famìglia  Barone. 

HAvemo  detto  nella  Famiglia  Barone,  che  gode  nella 
Città  di  Reggio,  e di  Tropea  ; Soggiungerne,  che- 
nel  tempo  di  Carlo  Primo  d’Angiò,  nell’anno  1 279-  Ge- 
race  Barone  ottenne , per  ferviggi  fatti  alla  Corona , nel 
Territorio  di  Mifiano,e  Prifiinaci  in  Calabria, alcuni  Ter- 
ritorii , in  feudo,  colli  fuoi  vaflàlli,  mero , e mirto  Impero, 
con  darfeli  titolo  di  Milite,  quali  anco  al  prefente  fi  pof* 

Ddddd  fe- 


758  FAMIGLIE  NOBILI 

fedono  da  detta  Famiglia  ,Jacopello  fondò  nella  Città  di 
Reggio  l’antica  Cappella  di  quella  Famiglia,  nella  Chie- 
fa  del  Carmine , Paolo  fuo  figliuolo,  per  i lerviggi  prediti 
airimperador  Carlo  V.  & anco  attenti  i ferviggi  de’  fuoi 
anteccflbri ffiebbe  nell’anno  1 5 29.1’n  concelfione,per  due 
vite,  l’officio  di  Segreto  della  Città-di  Reggio.Frà  Dome- 
nico, Cavaliere  Gerofolimirano,  Ricevitore  in  Meffina- 
per  la  fua  Religione , per  li  ferviggi  prediti  alla  Religio- 
ne, ottenne  le  Commende  di  Larino,e  di  Melfi,  & una- 
annua  pendone  fopra  la  Commenda  di  SGiovanni  della 
Motta.-nelle  rivolutioni  di  Medina  foccorfe  ilCadello  del 
Salvatore, e la  Piazza  della  Scaletta, che  n’hebbe  favoriti^ 
fime  lettere  dalla  Reina  all'hora  regnate.  F.Diego  è.dato 
anco  Ricevitore,per  la  fua  Religione  Gerofolimitana,  in 
Meffina, e furono  detti  Commendatori  Fra  Domenico, e- 
Fra  Diego  Ambafciadori,per  la  loro  Religione, à i Signo- 
ri Vice-Rè  di  Cicilia  . Hà goduto  detta  Famiglia  nobile- 
in  Reggio,  tutti  gli  honori  della  fua  Patria,  cosine’ Ma- 
gidrati , come  in  ogni  altra  honoranza , fincome  l’altrc- 
Famiglie  nobili  di  detta  Città  , & hà  bene  imparentato 
colle  Famiglie  Geria  di  Reggio,  Gambacorta, Alagon  de’ 
Conti  di Sadago,  Abenavolo,  Diano  »Parifio,Francoper- 
ti,  e Morra,  Genoefe,e  Spadafora,  & altre  nobilidìme. 

E’  data  queda  Famiglia  Barone  di  Riggio,  aggregata- 
anco  alla  nobiltà  di  Meffina, nell’anno  i 669.  Vivono  hog- 
gi  in  Reggio  D.  Baldaflar,  D.  Paolo  fuo  figliuolo , Diego 
Cavaliere  Gerofolimirano , e D.  Gafparre , gentiliffimi 
Cavalieri. 
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G E N T I L I T I E- 

DELLE  FAMIGLIE. 

Abbiamo  già  finito  di  fcrivere  di  molte, trà  lo 
tante  Famiglie, che  vi  fono  Napoletane, e Fo- 
raftierej  refta,  che,  brievemente, decorriamo 
deH’Arnii,  in  generale, e loro  lignificato. 

L'Armi  Gentilitie  fono  le  proprie  delle  Fa- 
miglie particolari.  Furono  chiamate  Armi , ò perche,  la- 
fciando  Falere  opinioni , come  meno  probabili , hebbero 
l'origine  negli  Eflèrciti,  fra  le  battaglie,  e fra  fArini, corno» 
vuole  il  Budeo,  concedendoli  da  Principi  Sovrani  à Soldati, 
in  premio  delle  virtù,  e fortezza  militare,  ò perche  foleva- 
no da  Soldati  dipingerli, e fcolpirfi  nelle  proprie  Armi, e par- 
ticolarmente negli  Scudi,  e però  furono  anco  chiamato 
Scudi  Gentilitii,  à fine  d’eflèr  conofciuti  da  fuoi , quando  ^ Tir'b‘l“el1’ 
non  potevano  eflère  villi  nel  volto,coperto  dall’Elmo  chiù-  c'p,<s. 
fo . E ficome  le  pitture  fogliono  chiamarli  femplicemente 
Tavole , ò Tele , per  eflère , ò nelle  Tavole , ò nelle  Telo 
rapprefèntate , così  è verifimile , che  alle  Gentilitie  Infegne, 
fi  dalfe  il  nome  d’Armi , ò di  Scudi,  per  eflère  nelle  Armi , e 
ne’ Scudi  de’  Soldati,  effigiate. 

L’elTenza  dell’ Armi , fecondo  Giovanni  Guglielmo  In-  ^uh^m 
glefe,  fono  certi  fegni  inllituiti , per  lignificare  le  conditio-  die»  «t  c.  i. 
ni , e l’attioni  di  chi  le  porta  . <£Warco  Gilberto  deVaren- 
nes  nel fuo  Re  d’aArmi,  chiama  l’Arme  un  comporto  di  va- 
rie figure,  rapprefentate  fopra  d’un  fondo,  che  però  diceli 
Campo  , del  quale  ci  ferviamo,  per  diftinguere  le  Famiglie. 

Filiberto  Campanile  defìnifee  l’Arme, una  Infegna  d’una.ò 

più  figure,  collocate  in  uno  Scudo,  con  un  fito, colore, e ca-  giie  N»poi. 
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po  determinato  . Filiberto  Moneta  dicè,  che  l’Arme  non 
è altro, che  un  complelfo  d'un  colorito, ò lco!pito,e  di  qual- 
che imagine , ò figura  fimbolica,  ò mrfteriofa,  dipintavi  fo- 
pra . G traiamo  de  Tiara,  (jf  altri,  riferiti  da  Silve/ìro  Pie- 
tra-Santa nelle  fttc  T ejfere  Gentilitie  al  cap.  z . vogliono 
l’Arme  Gentilità  edere  un  fegno,  per  diftinguerei  Soldati, 
nelle  battaglie,  concelToli  da  Comandanti  lupremi,  in  pre- 
mio della  fortezza  militare- 

Mà  Noi,  lafciando  tutte  quelle  opinioni , & altre  limili, 
ci  riftringemo  à due  Iòle,  come  più  vicine  alla  verità , la  pri- 
De  urbe_  ma  del  Padre  Pietra-Santa  nel  luogo  citato,  feguitato  dal 
om.a  c Cafale,e  da  altri , afferifee  quelli , edere  l’Arrai  non  altro, 
che  Scudi  Gentilitii  efprelfi , e figuraticon  lumi  proportio- 
nati,  per  diftintione,  & ornamento  delle  Famiglie:  & efpli- 
ai  cap  2 ca  ta^  diffinitione . La  feconda  è di  Qlaudto  Francefco  Me- 
netrier  nel  fuo  Compendio  ddl'eArte  Araldica , il  quale-» 
chiama  l’Armi  Gentilitie  un  contrafegno  d’honore  , com- 
porto di  lumi,  e figure  determinate,  autorizzato  dal  Princi- 
pe, per  diftintione  delle  Famiglie.ò  delle  Communità:e  no 
elplica  le  parole. 

Di  queftedue  diffinitioni  mi  pare  più  à propofito  la  pri- 
ma , per  l' Armi  delle  fole  Famiglie , la  feconda  per  quello 
Famiglie,  & anco  delle  Città,  Collegii , & altre  Communi- 
tà . Quella  piace  ancora  al  Cartari  nel  Prodromo  Gentili- 
zJoflib.i.cap.i.  che rifponde all’oppofitioni,  in  contrario. 
Neii’otìg.  L’Armi  Gentilitie  da  che  cofa  habbiano  havvto  origine, 
c>p  }A.tm‘  **  f°no  fiacc  varie  l’opinioni . Imperciòche  la  prima  opinione, 
feguitata  dal  Budeo,dal  Campanile,  e da  altri,  volfe,  che,» 
l’Armi  haveflèro  l’origine  dall'Imagini , e Ritratti  degli  An- 
tenati gloriofi.che  fi  fole  vano  fofpendere  da  gli  antichi  No- 
bili, nelle  Sale  de’  loro  Palaggi , per  contrafegno  di  Nobiltà, 
fcolpite  in  marmo,  in  metallo,  e più  frequenteméce,in  cera. 

La  feconda  opinione  fù  di  Filiberto  Moneta,  il  quale-. 
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deduce  l’origine  dell’ Armi  da  «Padiglioni  de'  Romani,  Cj 
dalla  Reggia  d’ Augnilo,  all’hora , quando  diede,  per  legno, 
à fuoi  Soldati , una  palla,  rapprefentante  lo  globo  del  Mon- 
do, il  quale  globo  vedefi  ancor'hoggi  in  molte  medaglie* 
d’Augulto.  Hor  quello  globo,  dice  il  Moneta,  variato  ne’ 
colori,  e ne‘metal)i,fù  prefo  poi  per  inlègna  nelle  loro  Ban- 
diere de’  Legionarie  con  quello  elémpio,  s’introduffero  le 
partitioni,  le  fafeie,  le  bande,  & altre  limili  figure. 

La  terza  opinione  è del  Pietra-Santa,  quale  crede,  effe-  A1“P- ,a 
re  dirivato l’ufo  dell’Armi, dall'ornamento  delle  velli,  fo- 
lendo  i Soldati , nelle  battaglie , comparire  con  Scudi  rolli, 
perche  l’Imperadore  velliva  di  roffoj  & Alcffandro  Severo, 
perche  velliva  di  roffo  , e bianco , voleva , che  i Soldati  ve- 
(liffero  dello  (Iella  colore. 

La  quarta  è del  eSMcnetrier  neltorig.  dell' Armi,  qualea  Ai«p-  J- 
vuole,  che  l’Armi  Gentilitie  haveflèro  origine  dalle  Giollre, 
c da  i Tornei,  più  antichi. 

Havendo  il  Cartari  nel  citato  Prodromo  riferito,  è con- 
futate falere  fudette  opinioni , rifiede  egli  nella  prima  del 
Budco,c  del  Campanile, che  dicono  effere  derivate  l’Arme, 
dalle  Imagini  degli  Antichi,per  la  gran  fomiglianza,  & affi- 
nità , che  paffa  tra  quelle , e quelle  : tanto  più,  che  l’Imagini 
predette  fi  chiamavano  dagli  Antichi:  Stemmata  Fami- 
liarum , fecondo  Martiale  : 

A tri  a Piflonum  ftabant  cum  flemmate  foto. 

E Statio  al  7.  de'  Selvaggi . 

A proavi s demijfum  flemma. 

Et  hogg  ì^temmata  F amili  arumXi  chiamano  l'Armi  Gen- 
tili tie  delle  Famiglie- 

In  qual  tempo  fofièro  introdotte  l’Armi  Gentilitie  , è 
gran  contrailo  fra  gli  Scrittori,  imperciòche  l’Autore  delle 
Armi  dell’Alemagna,  folto  il  titolo  di  IFappenbuch , il  Pa- 
dre Pietra  Santa,  Gafparo  ‘Bombaci,  Pietro  Gritio,  Filt- 
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letto  Campanile,  Franccfco  de  Pietri,  Pietro  ' fettone feJi 
Nicolo  Vptone,  Girolamo  Bar  a, e molti  altri,  dicono, cho 
fono  antichiffime. 

Il  Padre  Filiberto  Moneta , IJliJfe  Aldrovandi , Paolo 
Giovio,  il  Velfer,  il  Menetrier,  & altri,  dicono,  che  fono 
moderne, dall’anno  1000.  di  Noftro  Signore, à quella  parte. 

Le  pruove  de’  primi  fi  prendono  dalle  Sacre  Carte , ne* 
Numeri  al  cap.  2.  da  Suetonio  nella  Vita  di  Caligola  al 
cap.  3 f-  Virgilio  al  7.  dell' Eneide  , Ovidio  al  7.  delle  tra- 
sformat ioni,  Silvio  al  Itb.  f.  e da  altri  Autori,  in  particola- 
re, che  fi  vede  un  gran  numero  d‘ Armi  Gentilitie  , de’  per- 
fonaggi,  de’  popoli,  e di  Famiglie  antichiflìme,  che  fi  porta- 
no concordemente  da  tutti  gli  Autori, che  di  effe  Armi  trat- 
tano , come  di  Agamennone  una  teila  di  Leone,  di  Adrafto 
uno  gruppo  di  Serpenti,  Alcibiade  un  Cupido  ftringentt# 
un  fulmine,  Aleffandro  il  Grande  una  Statua  della  Vittoria- 
ferma, e fedente,  ò un  Lupo,  ò un  Cavallo,  di  Nembrot,  di 
TubaLSamot,  Minos,  Priamo,  Anchife,  Mennone.Polida- 
ma,  Antenore,  Diomede,  di  tutti  gli  Argonauti , e d'altri 
Eroi,  di  Gedeone,  Sanfone,  Davide,  Eleazzaro,  Efter , Giu- 
ditta, Jaele,  Lucretia,  Veturia,  Verginia,  & altre  perfone.  E 
perciò  altri  l’attribuirono  nel  tempo  delle  più  antiche  Fa- 
miglie Romane,  che  cominciate  Tufo  dell’Armi  5 Altri  l'at- 
cribuifcono  à i Greci,  altri  à gli  Hebrei , altri  al  primo  no- 
ftro padre  Adamo,  & effer  nato  l’ufo  dellArmi, coetaneo 
coll’huomo. 

Li  fecondi  attribuendole,  ò à Carlo  Magno,  che  haven- 
do  dato  l’ordine, e la  regola  alle  dignità, e cariche  del  fuo  Pa- 
laggio  Imperiale , donò  à ciaicheduno  le  inlegne  fue  prò* 
prie , per  farli  conofccre  , eperdiftinguerfi  ogn’uno  dagli 
altri , il  qual  coftume  fù  poi  feguitato  da  Nobili,  nel  modo, 
che  hoggi  fi  prattica,  ò introdotte  ne’ tempi  delle  guerre 
oltramarine,  intraprelè  contro  gl’infedeli, da  varie  Nationi 
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d’Europa,  le  quali  perdirtinguerfifrà  di  loro,  nelle  batta- 
glie, prelèro  diverfi  fegni,e  figure, che  rimarti  poi  à loro  po- 
lveri, formarono  le  Armi  Gentilicie . O al  tempo  dell’Impe- 
radore  Federico,  per  le  tante  guerre, e tumulti  da  quello  in- 
trodotti. O al  tempo  d’Arrigo  Primo  Imperadore,  detto 
l’Uccellatore,  dal  quale  fi  regolarono  molti  Tornei.  Altri 
all’Egittii,  à Spagnoli  in  tempo  di  Giuliano  Aportata,  nelle 
fpeditioni  contro  Mori , à gl’Unni  nella  venuta  loro  in  Ita- 
lia, àgl'Inglefi  in  tempo  del  Rè  Arturo,  Autore  della  Tavo- 
le Rotonda,  à Paladini  di  Francia  lòtto  l’Ira peradore , e Rè 
Carlo  Magno , all’Imperadore  Federico  Barbaroflà . E per 
quarto  vi  apportano  molti  argomenti,  e s’ingegnano  rifpó- 
dere  alle  pruove  contrarie. 

IL  foggetto  principale  dell’Armi è Io  Scudo,  sulqualtL» 
decteArmi  fi  dipingono, quale  nella  fua  origine  fu  di  vin- 
chi, & altri  fiottili  legni  paluftri,  & aquatici,  tefluti  infieme.» 
come  fialici , pioppi , e filmili , poi  di  cuojo,  e pelli  d’animali 
duriflime,poi  di  legno, & ultimamente  di  ferro,  e di  acciajo. 

Le  forme  anco  fono  ftate,e  fono  diverfe,  alcune  di  for- 
ma circolare,  ò rotonda, che  dagli  antichi  dicefi  Rotella, o 
da  Latini  Parma , e querta  formavafi , non  già  piana , mà  al- 
quanto concava . E di  figura  parimente  rotonda,  formavafi 
un'altra  forte  di  Scudo,  detta  propriamente  C!ipeo,il  quale 
era  molco  maggiore  della  Parma,  e fi  portava  da  Soldati  pe- 
doni, come  la  prima  da  Soldati  à cavallo. 

La  feconda  forte  di  Scudi  era  forma  di  figura  ovata  , la- 
quale fù  introdotta , cogliendoli  la  circolare , per  maggiore 
utilità,  perche  meglio,  con  quella,  fi  cuopre  il  corpo, e fi  to- 
glieno  le  parti  laterali  fuperflue,  onde  l’ufo  di  quello  Scudo 
divenne  comune  più  d'ogni  altro,  come  fi  vede  nelle  Co- 
lonne di  Trajano,  e d’Antonino,  & in  altre  antiche  memo- 
rie Romane.  Quelli  Scudi  di  figura  ovata,  fi  chiamarono 
Ancili. 

La 
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La  terra  forma  de’  Scudi  è quella , ché  rapprelènta  una- 
Mezza  Luna,  ò vero  una  Luna  crefcente , e quello  fi  chia- 
ma Pelta. 

La  quarta  forma  de’  Scudi,  che  fu  chiamata  Gerro,  rap- 
prefenca  la  figura,  detta  Rombo , e quelli  Scudi  fi  formava- 
no dagli  antichi,  di  vinchi, tefluti  infieme, donde  hebberoil 
nome.  Qual  forma  hoggi  è propria  delle  donne,  e fe  voglia- 
mo credere  al  Campanile , rapprefenta  il  Guanciale , ò che 
vogliamo  dirlo  Cufcino,fopra  di  cui  edè  compongono  i lo- 
ro indullriofi  lavori,  ne’  quali  confille  la  lode,  e gloria  prin- 
cipale del  loro  lèdo. 

La  quinta  forma  è quella, che  fi  adoprava  da  Sanniti,  e fi 
chiama , comunemente  Scudo  Italiano  j fi  (tende  quello 
egualmente  in  figura  quadrilatera , per  tutta  quella  parte, 
che  cuopre  il  peteo,e  le  (palle,  e l’ultima  ellremità  fi  termi- 
na in  acuto. 

Vi  fono  altre  forme,  che  fi  poflono  vedere  appreflò  det- 
ti, & altri  Scrittori. 

L’Armi  tengono,  perefTentiale  parte, gli fmaldi,  de’  quali 
fi  cuopre  lo  Scudo  Gentilitio,  e quelli  fi  dividono  in, 
metalli, e colori . I metalli  fono  due,  oro,  & argento:  i colo- 
ri fono  quattro , il  RolTo , detto  da  Latini  ancora  Porpora-, 
Concbyltum , Vyrtus , Punicetis , li  Spagnoli  lo  chiamano 
quello  colore  Roxo , Calorado , e Sangnento,  i Francefi,  e 
gl’Inglefi  lo  chiamano  Gueules. 

L’Azzurro  dettò  anco  Zaffirino,  T urchino,e  Celefte-, da 
Latini  fi  chiama  Ctruleus,  V enetus,  Cafius , Glaves , e dal 
Greco  Cyaneus,e  Cymatiltsj  Francefi  lo  chiamano  <Az,ur, 
e JBleu,  gli  Spagnoli , Z.d^«/,g!’Alemanni  Blouu  , ò Blautt. 

Il  Verde,  cheda  Latini  fi  chiama  Prafmus  , quali  Por- 
raceus,àì  Francefi  Synople  ,daTedefchi,  Gran,  da  Spa- 
gnoli Vérde . 

11  Nero, da  Latini,  chiamato  Ater,Furuus,  Fufcus,Pul- 

lus. 
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' lns,  giluus,  & Sabulum.  Da  Spagnuoli  chiamali  Ntgro,  e 
Adorado  , da  Franceli  Noir  , e Sable  , dagli  Alemanni 
Schuuart'ì^ 

Il  Roflfo  tiene  il  primo  luogo,  il  fecondo  l’Azurro , il  ter-] 
zo  il  Verde,  e lultimo  il  Nero. 

Altri  aggiungono  il  Violato,  ò vero  Pavoaazzo , &il 
color  di  Carne , benché  altri  li  confondano  con  li  quattro 
fopra  accennati. 

Oltre  i metalli , e colori , de*  quali  habbiamo  difcorfo , fi 
confiderano  ancora  nell’Armi,  due  Panni,  ò Pelli, li  qua- 
li propriamente  non  fono,  nè  colorane  metalli , mà  una 
quali  fpecie  di  verfa , fono  quelle  la  Pelle  deU’Armeiiino,' 
e quella  del  Vajo. 

La  pelle  d’Armellino  fi  rapprefenta  con  un  Campo 
d’argenro  fparfo  di  fegni,  ò macchie  nere , che  comune- 
mente fi  chiamano  mofcature,di  figura  poco  diflimile  ad 
una  Croce,  di  cui  la  parte  inferiore  fi  fparge,  e fi  dilata  in 
tré  ponte  , e tali  roofcature  fono  fenza  numero  determi- 
nato . Il  Campo  d’argento  rapprefenta  la  Pelle  del  mede* 
mo  Armellino,  le  mofeature  negre  rapprefentano  tanti 
piccioli  fiocchetti  , tratti  dalla  coda  del  medemo  Ar- 
niellino.  - 

La  Pelle  del  Vajo  fi  rapprefenta  con  alcune  figure  pie» 
cole, di  lètte  lati,  fimili  à merli  acuti  delle  muraglie, ò co- 
me altri  dicono,  fimili  ad  una  Campanella , e quelle  figu- 
re fi  difpongono  in  diverie  file , Pana  prelfo  all'altra , ir, 
maniera, che  Io  fpario,  che  rimane  efprime  laftelfa  figura 
vroverlciata,  e rivolta  ingiù.  La  Pelle  del  Vajo  nell’Armi 
fi  rapprefenta  d’argento,c  d’azzurro,  pèrche  tale  è il  co- 
lor naturale  di  detta  Pelle,  e quando  fi  dice,  che  tal  Fami- 
glia porta  lo  Scudo,  ò alcuna  figura  di  Yajo,fi  deve  inten- 
dere in  tal  maniera. 

I colori  fudecti , fecondo  l’ufo  moderno , fi  dpriraono 

E e e e e nel- 


?66  DELIBARMI 


nell’ Armi  con  certi  fegni  à placito  , che  fono  l'oro  eoa* 
punti  > l'argento  fenza  fegno  alcuno , il  Rodo  con  i trat- 
ti da  alto  à baffo , l'azzurro  da  delira  à lìniflra  à modo  di 
falcia;  il  Verde  per  traverfo,da  delira  à lìniflra,  la  porpo- 
ra da  linillra  à delira, il  negro  da  baffo  ad  alto,e  da  delira  à 
Gniffra. 

In  ogni  Arme,  per  ragione  di  buona  armeria,  devono 
necellàriamente  intervenire  il  colore,  & il  metallo,  onde 
non  bene  fi  comporrebbe  un'Arme  con  due  colori  foli , ò 
di  due  foli  metalli, offendo  regola  generale, appreflo  tutti 
gli  Araldiche  mai  deve  un  colore  collocatfi  fopra  l’altro 
colore, & un  metallo  fopra  un'altro  metallojquindi  è,che 
tutte  l'Armi,  nelle  quali  comparifcono,ò  un  colore  fopra 
(inaino  colore » ò un  meta  Ilo  fopra  l'altro  metallo , chia- 
matili dagli  Araldi,  Armi  falle, e da  Franceli  Armonie s * 
tnquertry  cioè  Armi  da  inchieila  ; perche  chiunque  vede 
limili  Armi  contro  la  regola , e l'ufo  comune , fi  muove  è 
ricercar  la  cagione  di  quella  ilraordinaria  novità . E’  ve» 
ro  però,  che  ve  ne  fono  moltiffime,  che  non offervano 
quella  regola,  come  fonale  Armi  delle  Famiglie dell’A- 
\zmagnz, Burem>‘BreitenbachifDamitzJ,KratZjeni, Gra- 
fi nt  > Lamppen , Reufent , G affretti , e l'Arme  del  Gratu 
Goffredo  Buglione , il  quale  nella  conquifla  del  Regno  di 
Gerufalemme , volle  formare  l’Arme  di  quel  Regno  , di 
due  foli  metalli , facendola  Croce  doro  in  campo  d’ar- 
gento, fenza  fraporvi  alcun  colore. 

PErche  vi  fono  Dignità  , chendlo  Scudo  Ge^EÌlitio  , 
aggiungono  ancora  le  Corone , còme  fono  iT  itola- 


ti, e Baroni^]  è di  meftieri  trattare  ancora  delle  Corone , 
che  fono  un  ciroola  re  ornamento  del  capo,  poflovi  per 
contra  fegno,  ò ch'allegrezza,  ò di  virtù,  ò di  Dignità.  E 
lafciando  le  prime,che  non  fanno  alla  noflra  materia , di- 
feorriremo  delle  ultime . Le  Corone  anticamente  erano 
■ . ; di 
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di  frondi,  e di  fiori,  hoggi  più  non  fi  pratticano  ,'mà  fono 
folamente  rimalle  in  ufo  le  Corone  doro,  le  quali  fervo- 
no per  contrafegno  delle  Dignità  grandi , che  Noi  chia- 
miamo principali , de’  quali  altre  fono  Imperadori , altri 
Rè, altri  Principi,  & altri  Duchi,  Marciteli, Conti, Vifcon- 
ti,  e Baroni. 

L’Imperadore  porta  per  Corona  uno  gran  Cerchio 
doro,  carico  di  gioje,  ornato  di  fiori, e fronde,  parimente 
d’oro,  coperto  da  due  grandi  lamine  sferiche,  dell’ifteffo 
metallo,  in  forma  di  Mitra,  mà  alquanto  più  baffe , e con. 
una  grande  apertura,  non  da  i iati,  mà  in  faccia,  la  quale, 
viene  coperta  da  un'altro  mezzo  Cerchio  d’oro,  chefo- 
fliene  un  picciolo  globo, con  la  Croce  in  cima,  e da  que- 
llo Diadema  pendono  le  due  fafeie  fimili  à quelle  delle. 
Mitre . Quelli , che  vogliono  attribuire  à quello  Diade- 
ma Imperiale, qualche  milleriofo  fignificato,  dicono, che 
il  mezzo  Cerchio  di  mezzo  formontato  dal  globo  colla^ 
Croce , rapprefenta  l’Impero  del  Mondo  Chrilliano , e le 
due  punte  laterali  dinotano  le  due  Signorie  di  Danimar- 
ca,e di  Boemia,  che  furono  poi  dichiarati  Regni  dall’Im- 
peradore  Federico. 

La  Corona  de  i Rè,  negli  antichi  tépi,  fu  una  femplice 
fafeia  di  tela  bianca,  mà  quella  à poco  à poco  incominciò 
à cangiarli  in  cerchio  d’oro  , ad  ornarli  di  gemme  ,&  ar- 
richirli con  varj  altri  preriofi  ornamenti , come  fi  vede  al 
prefente . Hoggi  dunque  la  Corona  Reale  fi  forma  da. 
un  ricco  cerchio  d’oro , carico  di  gemme , ornato  nella, 
parte  fuperiore , di  varie , ò fronde , ò fiori , parimente, 
d'oro,  dal  quale  forgono  alcune  colloie,  ò mezzi  cerchi, 
dell’illellb  metallo , tempelìate  di  gemme , che  fi  unifeo- 
no  infieme  fopra  il  centro  del  medemo  cerchio. 

Mà  perche  in  quelle  Corone , che  hoggi  fi  pratticano 
da  i Rè , fi  trova  qualche  diverfità  ',  le  fpiegaremo  breve- 
mente in  particolare. 

Eeeee  2 La 
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La  Corona  del  Rè  di  Spagna  è ornata  intorno  di  fron* 
de  di  quercia,  in  vece  di  fiordalifi,  e nella  cima  hà  un  pic- 
ciolo^globo  colla  Croce  fopra , per  efprimere  il  gloriofo 
titolo  di  Cattolico , che  conviene  al  Rè  di  Spagna , à ca- 
gione del  gloriofo  fcacciamento  de’  Mori,  & infedeli,  da- 
Tuoi  Regni. 

La  Corona  del  Rè  di  Francia  è un  cerchio  d’oro  gem- 
mato, ornato  difiordalifi,  con  otto  coltole,  che  fi  unifeo- 
no  nella  cima  da  un’altro  fiordalifo  d'oro, per  alludere  al- 
l’Arme Reale. 

La  Corona  del  Rè  d’Inghilterra  hà  fopra  del  cerchio 
d'oro,  un’ornamento  di  quattro  fiordalifi , e d’altretantc. 
Croci  patenti , collocate  alternativamente , e fopra  le  co- 
ltole nella  cima  il  globo  colla  Croce  : i fiordalifi  vi  furo- 
no aggiunti  da  elfo, per  le  pretenfioni , che  tiene  fopra  il 
Regno  di  Francia  ; e le  Croci  per  il  titolo  di  Defenforc, 
della  Fede,  havvto  già  da  i Pontefici. 

Il  Doge  di  Venetia  porta  la  Corona  Reale , per  il  Re- 
gno di  Cipro  , polfeduto  già  da  Caterina  Cornara  moglie 
di  Jacopo  Lulìgnanojche  morto  il  marito  lo  cedè  allaRe- 
pubblica  . Oltre  della  Corona  fi  ritiene  dal  Doge  anco 
hoggi  l’antico  Berettone  alto , & acuto , di  color  rollo 
guarnito  d’oro , e circondato  da  un  cerchio  altresì  d’oro 
ingemmato, dal  quale  pendono  duefàfcerte  limili  à quel- 
le delle  Mitre,  mà  acute  nella  punta.  E quello  Bercio- 
ne chiamali  il  Corno  per  la  fomigliania  della  figura. 

La  Repubblica  di  Genova  ufa  anco  efla  hoggi  la  Co- 
rona Reale  fopra  l’Armi,  per  cagione  del  Regno  di  Cor- 
fica, che  pofliede. 

Il  Duca  di  Savoja  porta  ancora  la  Corona  Reale  limile 
à quella  de’  Rè  di  Spagna  , fe  non  che  nella  cima  fopra, 
del  globo,  in  vece  della  Croce  ordinaria,  vi  porta  la  Cro- 
ce dell'Ordine  di  S.  M aurino , di  cui  egli  è Gran  Maellro. 

Il 


DELLE  FAMIGLIE  NOBILI  LIB.III.  769 

Il  Gran  Duca  di  Tofcana  porta  una  Corona  (ingoiare, 
che  li  forma  da  un  cerchio  d'oro  ingemmato  , ornato  di 
punte  alte,  & acute,  àfomiglianza  delle  Corone  antiche, 
alquanto  incurvate  in  fuora,  & arricchite  alternativamé- 
te  di  un  picciolo  fiordalilo  nella  cima  , e due  altri  grandi 
fiordalili  fi  veggono  ancora  nel  mezzo  di  dette  punte, per 
alludere  all'Arme  della  Città  di  Firenze.  Fù  donata  que- 
lla Corona  al  Gran  Cofmo  de’ Medici  ,dal  Sommo  Pon- 
tefice ,e  Beato  Pio  V- 

L’Arciduca  d’Aufiria  hi  una  Corona  limile  alla  Rea- 
le, mà  con  due  fole  coltole,  & è coperta  con  un  Beretti- 
no  alto  di  fcarlato  fotto  le  dette  coltole. 

Il  tiranno  de'  Turchi,  detto  il  Gran  T ureo , non  ufa  di 
portare  Corona  d’oro , mà  in  vece  di  quella , fi  ferve  d’un 
gran  turbante  alto,&  in  forma  quali  ovata, tutto  vuoto  di 
dentro,  e coperto  al  di  fuora  di  una  finillima  tela  bianca.» 
circondata  nel  mezzo  d’un  largo  filo  di  acciajo,  in  forma 
d'arco, che  lo  mantiene  largo, e dillefo,  ornato  alli  due  la- 
ti , di  grandi  giojelli , che  foftengono  due  vaghi  pennac- 
chi d’airone,  e dalli  quali  pende  informa  di  mezzo  Cer- 
chio , una  ricca  catena  d’oro , che  circonda  la  parte  ante- 
riore di  detto  turbante . 

Quella  de’ Principi,  e Duchi,  è d’oro  ingemmata,  fat- 
ta in  forma  di  fronde  di  quercia,  quella  fi  porta  in  Geno- 
va dalle  vent’otto  Famiglie , che  da  elfi  fi  chiamano  Al- 
berghi, & oltre  di  quelle,  niun’altra , la  porta. 

La  feconda  è ornata  parimente  delle  fielfe  fronde, tra- 
mezzate alternativamente  con  grolle  perle , c quella  è 
propria  de’  Marchefi. 

La  terza, che  fi  porta  da’  Conti , è un  cerchio  d'oro  in- 
gemmato, ornato  di  grolle  perle,  in  luogo  delle  fronde. 

La  quarta  è propria  de’ Vice-Conti,  & è limile  à quel- 
la de’  Conti , mà  con  quattro  fole  perle,  ò vero , fecondo 

al- 
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altri, con  nove  perle  collocate  di  tré  in  tré. 

La  quinta , che  è quella  de’  Baroni , è un  cerchio  d'oro 
con  un  filo  di  perle,  che  lo  circondano  intorno,  ò vero  un 
cerchio  ritorto  à modo  di  treccia,  ò pure  una  femplice  fa- 
fcia,  come  già  era  negli  antichi  tempi, il  Diadema  Reale. 
E’  vero  però,  che  quelle  Corone  non  Tempre  fi  fono  fatte, 
e fi  fanno  alprefente  con  quella  regola, vedendoli  pratti- 
cate  in  forme  differentilfime. 

Si  deve  di  più  notare , che  non  Tempre  la  Corona  è co- 
trafegno  di  Dignità,  ritrovandoli  bene  Tpefiò coronati 
gl’Elmi  fopra  l’Armi  de’  femplici  Gentii’huomini,  fenza- 
alcun  titolo,  ò Dignità,  come  fi  vede  neli’Armi  Alemane, 
e Napoletane,  appo  Campanile,  Marra, e Lellis,e  Sicilia- 
ne, appo  il  cMugnos. 

Sono  medefimamente  parti  dell’Armi  , l’Infegne  di 
Cavalleria,  come  quella  di  5.  Giovanni  Gerofolimitano, 
hoggi  detta  di  Malta,  del  Tefone  d’Oro,  Calatrava,  Al- 
cantara, di  5.  Jacopo  di  Spagna,  di  S.  Michele, e dello  Spi-, 
rito  Santo  di  Francia,  di  Avis,  e di  Chrillo  di  Portogallo,’ 
dell’Annunciata,  S.Mauritio,e  S.Lazzaro  di  Savoja,&  al- 
tri , che  fi  polfono  vedere  appo  il  Adennemo  , Michele^, 
Mencio,  Gtufiiniano,  Sanfovino,  Saranno,  Luccburg,  & 
altri. 

E perche  gli  honorati  di  quello  titolo , di  eflb  molto  fi 
pregiarono,  vollero  da  per  tutro  portarne  i contrafegni,e 
particolarmente  nelli’Armi , e Scudi  loro , perciò  ci  hà 
parlo  difcorrerc  brevemente  anco  di  quelli. 

L’Infegne  proprie  delle  Dignità  Ecclefialliche  , e Se- 
colari,che  accompagnano  l’Armi  Gentilitie,  fono  la  Tia- 
ra, Cappelli,  Mitre,  e Corone,  e perciò  ci  pare  breveme- 
te  quelle  deferivere , e Tono , cominciando  da  quella  del 
Sommo  Pontefice  Romano,  che  è la  prima,  frà  tutte  le- 
Dignità,  elfendo  Vicario  di  Dio  in  terra,  il  Triregno, e le 
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Chiavi  » quello  come  con  trafegno  proprio  della  Dignità, 
quelle  della  giurifdittione , e poceftà . Quello  Triregno 
detto  ancora  Tiara , è un  Berectone  tondo , & alto , tem- 
perato di  pretiofe  gemme,  e circondato  da  tré  ricche. 
Corone  d oro , cariche  altresì  di  gioje , dalle  quali  hebbe 
il  nome  di  Triregno,ornato  alla  cima  con  uno  globorfrhe 
foltiene  una  Croce,  per  moftrare,  che  egli  è il  Capo  di 
tuttoil  Mondo Chriftiano,  e con  due  fafcie,che  pendono 
da  i lati,  lparfe  di  picciole  Croci , limili  à quelle  delle. 
Mitre . 

I Cardinali  pongono  fopra  le  loro  Armi  Gentilitio* 
per  contrafegno  della  Dignità,  un  Cappello  rodo , ador- 
nato di  varii  cordoni,  e quindici  per  parte,  diflinti  in  cin- 
que ordini, cioè  uno,due,  tre,  quattro,  e cinque  fiocchi, 
-come  fogliòno  portare  elfi  nelle  funtioni  piu  folenni. 

Quelli  Cardinali , che  hanno  ottenuto,  altra  Dignità,' 
comedi  Legato,  vi  pongono,  altro  contrafegno,  che  è una 
Croce  con  due  traverfe  dietro  allo.  Scudo  . E quelli,  che. 
fono.  Cavalieri  di  Malta  , pongono,  dietro,  ò dentro  lo 
Scudo,  la  Croce  di  detto  Ordine  , e così  fanno  altri  Ca- 
valieri. 

I Patriarchi,  Primarj,  & Arcivefcoviporrano,  anco  af- 
fi fopra  l’Armi  il  Cappello,  mà  di  color  verde,e  con  dieci 
fiocchi  per  parte,  con  cheli  difiingue  da  quello  de’  Car- 
dinali, & oltre  il  Cappello,  vi  aggiungono,  una  Croco 
lunga  dietroallo  Scudo , con  quella  diftintione ,.  che  la. 
Croce  degli  Arcivefcovi  è femplice».  e quella  de’  Patriar- 
chi,e Primati  è con  due  traverfe. 

Gli  Arcivefcovi , oltre  la  Croce,  foglionc.tal’hora,ben- 
chedi  rado,aggiungcre  nell’Armi,  ilPallio».  che  è il  pro- 
prio^ particolare  fegno  della  lor  Dignità. 

1 Vefcovi  pongono  nell’ Armi , per  contrafegno  della, 
lor  Dignità,  la  Mitra,  & il  Bailone  Paflorale,  benché  mo- 

der- 
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dernamente  portino  folo  il  Cappello , quale  è difiintO' 
dall’al tri  , portando  folo  fei  fiocchi  per  parte. 

Quelli  Vefcovi,&  Arcivefcovi,  che  hanno  dominio,  eJ 
giurifdittione  temporale  fopra  le  loro  Diocefi , v’aggiun- 
gono nell’Armi , i contrafegni , & havendo  titolo  di  Con- 
te, Marchefe,  ò Duca,  diftinro  dal  Vefcovato,poflono  nel- 
le loro  Armi  aggiungere  la  Corona . 

Gli  Abbati  portano,  anco  elfi,  il  Cappello,  con  l’ifteffo 
numero  di  fiocchi,  cioè  fei  per  parte,  mà  negro,  e gli  Ab- 
bati Mitrati  vi  aggiungono  ancora  la  Mitra,  & il  Pafiora- 
le,  cornei  Vefcovi,  mà  con  quella  differenza  ,che  la  Mi- 
tra deve  Rare  fopra,  ò dentro  lo  Scudo^n  profilo, & il  Pa- 
jfforale  rivolto  alla  finiffra. 

Le  AbbadefTe,  che  hanno  l'ufo  del  Fafiorale,  poflono, 
anco  effe,  ponerlo  nell’Armi. 

I Protonotarii  Apollolici  portano,anco  efli,  fopra  l’Ar- 
mi , il  Cappello  negro , con  i fiocchi , di  color  violato , & 
anco  fei  per  parte. 

I Priori  circondano  Io  Scudo  cori  una  Corona  di  Pa- 
ter mfttr , in  forma  di  collana,  e dietro  al  medemo  Scudo,’ 
pongono  un  lungo  Baffone,  fatto  in  forma  di  Bordone, da 
Pellegrino . 

I Canonici  hanno  ancor’elfi , in  alcuni  luoghi , le  loro 
infegne  particolari  nell'Armi . 

I Sacerdoti,  che  fono  della  Congregatione  , detta  de’ 
Preti  Secolari,  inffituita  in  Roma , che  porta  per  Arme  una 
.Croce  accompagnata  da  quattro  lettere , per  fignificare  : 
Sacrojanófa  S odali tas  Sacerdotum  Secularium , mettono 
ona  Stola  in  giro,  fopra  lo  Scudo,  in  forma  di  diadema, col- 
l’eftreroità  palfate  in  Croce  travcrfa , cadenti  da  i lati  dello 
Scudo.  - !;  ...... 
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INfieme  con  li  Scudi  fi  vedono  gl’Elmi  » imperciòche  fi- 
come  il  capo  è la  parte  più  nobile  del  corpo  humano, 
mentre  in  eflo  principalmente  la  ragione  rifiede  , così  l’El- 
mo,che  fù  introdotto  per  difefa  del  capo,  deve  chiamarli  la 
più  nobile  di  tutte  l’Armi,che  fi  portano  da  Soldati. 

In  quanto  alla  forma , e difpofitionc  de  gl’Elmi  fopra  Io 
Scudo,  preffo  gli  antichi  non  fi  trova  differenza  alcuna, mà 
in  tutte  le  più  antiche  memorie,fi  vede  l’Elmo  chiufo,come 
fi  porta  da  Soldati  nella  battaglia.  E’  vero  però,  che  ne'  tem- 
pi moderni  s’introdulfero  alcune  diffèrenze,e  regole,  nella- 
difpofitione  de  gl’Elmi , in  modo , che  dalla  ficuatione , &C 
apertura  di  elfi,  poteva  venirli  in  cognitione,  fe  l’Arme  era- 
d’Imperadore , di  un  Rè , di  un  Duca , ò di  un  lemplice  Ca* 
valiere,e  l’ordine  da  ofTervarli  era  il  feguente-  . - 

L'Imperadore  , & i Rè  portano  l’Elmo  d’oro,  lavorato  à 
fogliami,  porto  in  faccia,  fopra  lo  Scudo, & aperto  intiera- 
mente fenza  traverfe,per  dinotare  il  comando,che  tengono 
nell’Eflèrciti,nel  qual  tempo, per  comandare, tengono  aper- 
ti gl’Elmi . I Duchi , e Principi  grandi  lo  portano  alla  fteflà- 
maniera , mà  mezzo  aperto  fidamente . I Marchefi  lo  por- 
tano d’argento  lavorato,  e porto  in  faccia,  conundeci  tra- 
ve rfe  d’oro  nell’apertura.  I Conti,  e Vice -Conti  lo  porta- 
no parimente  d’argento  non  lavorato, màlifcio, e con  no- 
ve traverfe  d’oro,  nè  lo  pongono  in  faccia  totalmente,  mà 
mezzo  in  profilo . I Baroni  lo  portano  dell’jftefla  maceria, 
e nella  medema  politura , mà  con  fette  traverfe. 

Gli  antichi  Cavalieri,  e Gentil'huomini  fegnalati,  per  ca- 
richi militari,  portano  l’Elmo  d’acciajo,  porto  in  profilo  con 
cinque  traverfe , ornato  d'argento,  & ornato  di  fopra  con- 
un  cordone,ò  treccia  di  varii  colori,in  forma  di  corona,  ef- 
fendo  tutti  gl’altri  predetti  coronati  con  le  corone  proprie 
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di  Conte,  Marchefe,  Duca,  &c.  Mà  i GentiThuomini  anti- 
chi, che  non  fono  Cavalieri,  nè  Officiali,  portano  un’Elmo 
femplice  di  acciajo,in  profilo,  con  tré  fole  traverfè. 

1 Nobili,  e Gentil'huomifli  moderni  portano  un’Elmo 
di  acciajo  in  profilo  tutto  chiufo , per  dinotare , che  quelli 
non  devono  comandare,  ò provedere  ad  alcuno , mà  (bla- 
mente obédire  al  comando  de’  Capitani,  e loro  Sovrani. 

Mà  quelle  differenze  de  gl’Elmi,  che  havemo  notate , fi 
devono  olTervare,mà  hoggi  non  fi  olfervano  punto, perche 
ogn’uno,  à fuo  talentoni  rapprefencaj  & ogni  perfbna,anco 
di  mediocre  Nobiltà  pone  fopra  l'Arme  l’Elmo  proprio  de’ 
Duchi , e Prencipi , e non  folo  undici  traverfè , mà  anco  di 
più,  eflèndo  chi  arriva  anco  alle  venti. 

L’Elmo  fuol  collocarli  lempre  (òpra  lo  Scudo , nella  par- 
te di  mezzo,  quando  lo  Scudo  comparifce  diritto ,mà  quan- 
do quello  fi  rapprefenta  coicato , e pendente , alfhora  l’El- 
mo dee  collocarli  diritto  (òpra  l’angolo  più  alto  dello  Scu- 
do, che  jfuol*eirere  il  finiflro,  & in  tal  maniera  fi  vede  iru 
moltiffime  memorie  antiche. 

Molte  volte  fi  rapprefenta  più  d’un’Elmo  (òpra  le  Ar- 
mi Geneilitie,  moltiplicandofi  tal’hora  fino  à gli  otto  .'in- 
torno à che,  alcuni  aflègnano  per  regola,  che  quando  l’Ar- 
me gencilttia  è compolla  di  più  quarti,  cioè  di  diverte  Armi 
unite  infieme,  debbano  collocarli  tanti  Elmi  fopra  lo  Scu- 
do , quante  fono  l’Armi  partiali , che  tutte  l'Arme  compon- 
gono. Mà,  benché  quella  farebbe  un’ottima  regola  , per 
difeernere,  fe  i quarti, che  compongono  un'Arme, fiino  tut- 
ti proprii  d’una  Famiglia,  ò diverfe,  nulladimeno  non  fi  ri- 
trova ciò  praticato,  perche  molte  volte  fi  pongono  tren- 
tadue,  e più  quarti  in  un’Arme,  dunque  ne  doverebboro 
porre  trentadue  Elmi,  e molte  volte  più? 

Quando  l’Elmi  fono  due , devono  edere  l’uno  contro 
l’altro  rivolti,  e parimente  quando  fono  quattro  , devono 
(lare  à fronte  due  per  due.  Se  poi  fono  tré,  uno  di  elfi  de- 
ve 


Digitìzed  by  Google 


DELL*  FAMIGLIE  NOBILI  LIB.  III.  77 7 
ve  collocarli  nel  mezzo , pofato  in  faccia , e gli  altri  due  ri- 
volti l’uno  all’altro}  ma  fe  fono  cinque,  devono , per  leggo 
degli  Araldi , tré  di  cfli  collocarli,  come  fi  è detto , fopra  lo 
Scudo, e due  à i lati  del  medemo, l’uno  à fronte  l'altro}  e pa- 
rimente fe  fono  fei,  quattro  di  efli  Emettono  fopra,  edueà 
ì iati  dello  Scudo,  nel  modo  già  detto  ; cjùbl  legge  non  fi  ri- 
trova praticata  nell’Italia,  per  non  effervi  alcuna  regola- 
intorno  à limili  materie. 

DELLE  FASCIE  VOLANTI.  ’ 

L'Elmo  delio  Scudo  Gentilitio,fi  fuole  fempre  rappre- 
fentare  adorno, da  ogni  parte,  di  varie  fafeie  volan- 
ti,bizzarramente  intagliate, in  fórma  hor  di  frondi.hor  di 
piume,  hor  d'altra  cofa  limile  } li  quali  diramandoli  dalia 
parte  fuperiore  deH'Eimo , vengono  à circondare , con, 
vago  ornamento, i lati  dello  Scudo, terminando  per  lo  più 
in  qualche  cordone , ò fiocco , verfo  l’efiremità  del  me- 
demo. * • • . *.'• . . I 

Quelle  fafeie  volanti,  fecondo  la  vera  opinione  , altro 
non  fono , che  una  coperta  dell’Elmo , la  quale  fi  pratica- 
va dagli  antichi  Cavalieri,  per  difendere  la  tefla,  dall’ec- 
ceflivo  calore  dei  5ole,&  anco  per  difendere  l’Elmo  me- 
demo,dall’acqua,  e dalla  polvere,  che  li  toglieva  il  luiiro, 
e la  tempra, fecondo  il  k Fifone,  el  <&Wenetrtcr  , che  dico- 
no , che  formandoli  quella  coperta  con  divedi  ornamenti 
di  fiocchi , e frangie , di  varii  colori , ferviva , nel  tempo 
ifleffo,  di  vago  abbagliamento  alla  tefta  del  Cavaliere  . E 
ciò  fi  vede  chiaramente  da  molriilìme  antiche  memorie, 
nelle  quali  comparifcono  gl’Elmi  con  quella  coperta, che 
fi  dirama  poi  con  diverfi  rivolgimenti  intorno  allo  Scu- 
do , e particolarmente  dicono  vederli  fopra  l’Arme  del 
noflro  Bartolomeo  Carafa  , che  fiì  Priore,  e Senatore  di 
Roma , fopra  della  fua  Tomba  , nell’antica  Chiefa  del 
Priorato  di  Roma,&  in  molte  altre. 
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DELLI  CIMIERI. 

SOpra  dell’Elmi  fogliono  eflere  i Cimieri  > che  fono 
una  forma  horrida.e  fpaventevole,  per  lo  più;  la  qua- 
le fuol  collocarli  fopra  ddl’Elmo  da  i Cavalieri , non  tan- 
to per  effere  riconofoiuti  nella  mifchiadafuoi,  quanto 
per  atterrire  i nemici , contro  de'  quali  combattono  , Si 
chiamano  Cimieri,  perche  fi  pongono  nella  cima  dell’El- 
mo ; ò vero,  come  altri  vogliono  , quali  Chimere,  per  ef- 
fere, come  fi  è detto,  figure  horride,  e fantaftiche. 

La  forma , e figura  de’  Cimieri  fono  arbitrarie  , e da^ 
ognuno polfono portarli, à fuo  talento . La  maggior  par- 
te però  delle  Famiglie  prende  per  Cimiero  urta  delle  fi- 
gure dell’Arme  Gentilitia  medema  , come  vediamo  un' 
Aquila  per  Cimiero  delllmperadorc,un  fiordalifo  del  Rè 
di  Francia,  un  Leopardo  dell’inghilterra . Moire  volte- 
però  fi  pongono  diverfe  dalle  figure  dell’Armi. 

Il  Cimiero  può  da  ciafcuno  murarli  à fuo  arbitrio , non 
eflendo  hereditario  , ò proprio  della  Famiglia , fe  noru 
quando  fi  ritiene,  come  habbiamo  detto,  percontrafe- 
gno  dell’origine, ò dell’Arme  antica  della  lìdia  Famiglia, 
per  qualche  accidente, cangiata. 

Si  moltiplicano  ancora  nell' Armi  Gentilitie,  i Cimieri, 
ogni  volta , che  in  effe  fi  moltiplicano  gl’Elmi , che  li  fo- 
lìengono  , Et  è vero , che  ogni  volta , che  nell’Elmo  di 
mezzo  fi  pongono  per  Cimiero,  gl’animali  devono  e (Ter  e 
rivolti  in  faccia, e così  ancora  ne’  laterali  deve  lìar  fempre 
l’animale  rivolto,  ò alla  delira,  ò allafiniltra,  feguendo 
fempre  la  difpofitione  dell’Elmo . 

DELLI  TENENTI,  O PORTATORI. 

1 Li  Scudi  Gentilità,  particolarmente  de’  Grandi,  Co- 
gliono rapprefentarfi  foftenuti  da  una , due , ò più 
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mifteriofe  figure, le  quali,  dali’olficio,  che  fanno,  di  folle- 
nere,e portare  Io  Scudo, fi  chiamano  Tenenti,  òPortato- 
ri  del  medemo  Scudo, 

Tenenti  fono  quelli,  che  comparifcono  in  forma  hu- 
mana,  come  Angeli,  Fanciulli,  Donne , Dei  fa  volofi,  Sati- 
ri, Sirene,  e fimili. 

Supporti , ò Portatori  fi  chiamano  tutte  l'altre  figure^ 
irragionevoli,  come  fono,  Leoni, Leopardi , Alicorni, 
Aquile,  Dragoni , e fimili  ; i quali  propriamente  non  ten- 
gono, mà  quali  portano, e follevano  in  alto, lo  Scudo,  ftan- 
do  di  continuo  alla  guardia  di  elTo . Mà  poi  tutti  quelli  fi 
confondono , e fi  chiamano  Tenenti. 

A quelli  il  Menetricr  aggiunge  i Sollenenti , come  fo- 
no tutti  gPAlberi,  Pali,  & altre  cofe  immobili , alle  quali, 
tal  volta,  comparifcono  appefi  gli  Scudi. 

I Tenenti  fogliono  per  Io  più  eflèr  due  r uno  per  ciaf- 
cun  lato  dello  Scudo,  mà  alle  volte  fe  ne  vede  un  foiose 
alle  volte  più  di  dtfe. 

Tal’ufo  de'  Tenenti  neli’Italia  regolarmente  non  fi 
prattica,  ove  non  fi  veggono,  per  lo  più, altri  T enenti  in- 
torno à gli  Scudi  Gentilitii , che  figure  ideali,  ò d’Angeli, 
ò delle  Virtù, ò di  cofé  fimiglianthche  vi  fi  efprimono  fo- 
lo  dalla  fantafia,  e capriccio  de’  Pittori,  e nella  itelfa  ma- 
niera per  lo  piò  fi  regolano  anco  i Spagnupli. 

DE  Li  E B A N DI  ERE. 

INtorno  alli  Scudi  Gentilitii  delle  Famiglie  più  con- 
fpicqe,  fogliono  comparire  molte  Bandiere,  & altri 
nobili  Trofei , contrafegni  ben  chiari  di  Itraordiriario 
valore.  . ...... 

Le'Bandiere  fogliono  aggiungerfi  all’ Armi  principal- 
mente , per  due  Cagioni,  La  prima  è per  moflrare  qual- 
che carica  bonorevole,  ò 4iConteilabiie,ò  di  Cornetta,  ò 
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altra  di  quelle, che  in  guerra  portano  le  Bandiere.’ 

La  feconda  ragione  è per  moftrare  qualche  infignc 
vittoria  riportata  da*  nemici,  come  neToledi,e  Portocar- 
reri , Sande , Cordova , & altri . Quelle  fi  portano  per  lo 
più  dietro  allo  Scudo,  & anco  nel  Cimiero.  Le  forme, 
delle  Bandiere  fono  diverfe,  fecondo  l’ufo  delle  Nationi, 
alcune  fono  picciole, e quadrate,  altre  grandi,  e termina' 
te  in  acuto, altre  divife  in  due  code, altri  triangolari, & al- 
tre in  mille  diverfe  guife,  formate. 

Oltre  delle  Bandiere  fogliono  li  Scudi  adornarli  con 
altre  fpoglie,come  nello  Scudo  de'  Colonnefi  ,de’  Confi, 
Bonifazi  Spagnuoii,&  altri. 

■ DEL  PADIGLIONE. 

E’  Ancora  ornamento  dello  Scudo  Gentilitio  il  Padi- 
glionejCon  cui  lo  Scudo  medemo  fi  cuopre,e  defen- 
de,  e viene  così  detto,  perche  è in  tutto  limile  ad  un  Padi- 
glione di  guerra , dal  quale  hebbe  1 origine , perciòche  lo 
Scudo  del  Principe , 6 Capitano  lotto  il  Padiglione  fi  ap- 
pendeva, & alzandoli  la  cortina  del  Padiglione , compari- 
va lo  Scudo,  come  hoggi  fi  rapprefenta. 

L’ufo  di  e ili  nell'Armi  Gentilitie  fi  permette  folo  à 
Monarchi,  e Prencipflóvrani , elfendo  il  Padiglione  cori- 
tralègno  proprio  di  lfcprema  giurflcHcifuiie . 

Simile  al  Padiglione  e il  Mantello, che  li  llende  lopra, 
e dietro  le  Armi  de’  Duchi , e Prencipi  grandi , e quelli  fi 
pratticano  più  che  in  altro*  luogo,  nella  Francia  , dove  lo 
portano  tritti  i Prencipi,  Duchi,  e Pari , mà  con  qualche, 
divertita. 

DELLI  MOTTI,  ET  IMPRESE! 

SOgliorio  aggiungerli  fopra  dello  Scudo  Gentilitio  i 
unitamente  colle  figure  del  iCimiero,  ò vero  con  al- 
Li  cun 
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cun  corpo  deU’Armi , alcuni  motti , li  quali  dicono , che- 
fiino, e fi  chiamino  Imprefe,  altri  vogliono,  che  non  Gino 
Imprefe,  mà  comunque  ciò  fia.difiinguono  tré  forti  d’Im- 
. prefe,  delia  prima  forte  fono  quelle  Imprefe , che  fi  dico- 
no di  corpo  fenz’anima,che  fono  femplici  figure,  fenza  l- 
cuna  infcrittione,  come  fono  i Geroglifici.  Della  feconda 
forte  fono  quelle  Imprefe,che  fi  chiamano  d anima  fenza 
corpo , che  fono  motti , & infcritcioni  femplici  feelte  per 
efpri  mere  glafTetti,  e palfioni  principali,  ò altra  cofa  Ami- 
le fenza  alcuna  figura  . La  terza  forte  d'Imprefa  è quel- 
la,che  fi  compone  d’anima,  e corpo,  cioè  à dire  di  figura, 
e di  motro , per  mezzo  delle  quali  fi  rende  in  parte  intel- 
ligibile, & in  parte  nafeofto,  à chi  le  mira,  alcun  penderò 
particolare  della  nofira  mente.  o.t 

L’imprefa,  ò motto  privato , che  fi  aggiunge  all’ Armi, 
altro  non  è, che  una  breve  fentenza,  colla  qualefiefprime 
alcun  fentimento,  ò penfiero  heroico,  che  fi  tramanda  da 
gl’antenatiàpofleri , infiemecnn  l’Armi  Genfìlitie  ,per 
palefareà  quefii,  le  nobili  attioni  di  quelli, & animarli  all* 
imitatione. 

Di  varie  forti  fono  quelle  imprefe , ò motti  dell’Armi, 
alcune  fono  equivoche  , & allufive  al  nome  della  Fami- 
glia, e quelle  fi  potrebbono  chiamare  imprefe  parlanti, 
così  la  Famiglia  di  Mypontiin  Borgogna,  hà,per  imprefa 
JHypont  difficile  àpaffer . I Porporati  nel  Piemonte,  Byf- 
fus,&  Purpura.hìtxc  confillono  in  motti  ofenri,  & Enig- 
ma rici,come  è quella  de’  Comines  in  Francia:  Sans  mal,  e 
fimili . Altre  con  fentenze  intiere,  e chiare , come  quelle 
di  Granery  di  Torino:  Ur  feresmetes. Di  Bohieri  in  Fran- 
cia ( è l’illellà  de’  Cartari  in  Orvieto  ) V ir  tufi  omnia  pa- 
renti & altre  molrilfime. 

Quanto  alle  regole  di  formare  quelle  Imprefe,  Noi  no 
aggiungemo  cofa  alcuna,  perche  di  quelle  copiofamente 
hanno  ìcritto  il  Gio'vio,ii‘RuJccIJi,  il  Barragli,  1‘ Areff’d 
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Pietra-Santa , il  Ferro , e moltiffimi  altri , à quali  fi  può 
ricorrere . Solo  dicemo  brevemente,  fecondo  il  Giolito, 
che  l'iroprefe  ricercano  cinque  conditioni . La  prima-, 
che  fieno  con  giuda  proportione  di  corpo , e d'anima  . La  . 
feconda , che  non  fia  ofeura  di  forte , che  habbia  bifogno 
della  Sibilla  per  interprete,  nè  tanto  chiara, che  ogni  ple- 
beo l’intenda . La  terza,  che  fopra  tutto  habbia  beila  vi- 
da . La  quarta,  che  non  habbia  forma  humana . La  quin- 
ta, che  richiede  il  motto,  che  è l’anima  del  corpo . E ben- 
ché à quelle  conditioni  s’opponga  in  qualche  cofa  il  Ru- 
scelli . Nulladimeno  fi  vede, che  non  fono  contrarii  in  tut- 
to d’opinione,  mà  il  primo  s’efplica  più  dell’altro. 

Divengono'per  lo  più  l’Imprefe  dell’ Armi  hereditarie 
nelle  Famiglie, tramandandoli  unitamente  con  l’Arme  à i 
Succeffori , con  tutto  ciò  fi  mutano  alcune  volte  per  di- 
verbi accidenti, come  per  dillinguere  più  Rami  duna  bef- 
fa Famiglia , come  havemo  olTervato  nella  nofìra  Fami- 
glia Carafà  della  Spina . e della  Stadera , non  meno , che  i 
Cimieri,  e per  altre  cagioni,-  anzi  molte  volte  da  una  per- 
fona  medema  fe  ne  prendono  diverfe,  fecòdo  le  varie  oc- 
correnze, òdi  vittorie  acquillatc,  ò d’altri  fatti  heroici  j 
così  il  celebre  Anna  di  Memoranfi  portò  alcune  volte,  , 
per  imprefa  : Sicut  erat  in  principio,  per  mofirare,  che  le 
grandezze, e gl’honori  non  lo  mutavano;  altre  volte  quel 
di  Lucano:  Arma  temnti  omnia  dat,qui  \u/ia  negat,  altre 
In  mandatis  tuis  Domine femper  Speravi,  e così  ancora, 
moki  celebri  Perfonaggi. 

Sogliono  colloCarfi  l’Imprefe  nell’Armi  Gentilitie,  tal’ 
hora  in  aria  fopra  al  Cimiero , tal’hora  in  una  fàfcetta  ,ò 
fopra , ò à i lati  dello  Scudo , tal’hora  intorno  al  medemo 
Scudo, e tal’hora  dentro  dello  Scudo,  in  forma  d’orlo,  co- 
me fe  ne  vede  una , fra  l’altre , nella  Chiefa  del  Giesù  di 
Roma , in  un’Arme  della  Famiglia  di  Guevara  Spagnuo- 
la;  del  qual  modo  fi  è fervito  l’Autore  della  prefente  Hi- 
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fioria,  cheelfendo  /Iato  creato  Configliene  del  Supremo 
Cordìglio  di  Capuana  di  Napoli  dalla  benignidìma  ma* 
no  del  Rè  Cattolico  Carlo  II.  fuo  Signore , Lenza  mezzo 
nefluno  humano,  ò nomina  di  Vice-Rè  del  Regno,  come 
C fuole  praticare  in  limili  provide  , have  aggiunto  uru 
motto  prefo  dalli  Salmi,  dentro  dello  Scudo  deila  fua  Ar- 
me , nell’orlo , che  dice;  IP  SE  fecit  nos , (3“  non  ip/t  nos, 
qual  parola  I PS  E fi  può  applicare  à Dio  Noftro  Signore, 
& al  Rè  fuo  Benefattore. 

DEGLI  COLORI  DELL’ARMI. 

IL  primo  fra  colori  è il  vermiglio,  ò vero  rollo,  dagli 
Araldi, chiamato  Gr«/r, per  quella  tintura  (come  dice 
Ferrone)  che  rcfia  nella  gola  delie  Fiere , nel  divorare  la-, 
lor  preda , che  è un  colore  fanguigno , altri  vollero , che. 
quella  parola  derivale  dalla  lingua  Hebraica,  che  Gulud 
lignifica  propriamente  un  pez2o  dì  pelle  mffa . Quello 
colore  neli'Armi  denota  valore, magnanimità, ardire, gra- 
dezza  dominio,  nobiltà, e perciò  anticamente  non  veniva 
permeilo  l’ufo  d’e(To>che  à Principia  Cavalieri,  affiemcj 
con  l’oro, e così  à quelli,  ch’erano  d'illullre  fangue.  Copri- 
vano anco  gli  antichi  ( come  riterifce  H omero  ) con  un 
panno  rodò,  la  bara  di  quelli,  che  gloriofamente  erano 
flati  uccifi  in  battaglia , volendo  indicare , con  quello , il 
pretiofo  fangue  fparfo  dalle  loro  ferite. 

Trà  Pianeti  è attribuito  à Marte,  de’ dodici  Legni  allo 
Scorpione,  de’  dodici  meli  à Marzo, & Ottobre, de’gi  -mi 
della  fettimana  al  Martedì  5 delle  pietre  pretiofe  al  rubi- 
no; delle  quattro  Stagioni  all’Autunno,  delle  quattro  có- 
plelfioni  al  colerico;  dell’età  alla  virilità,  de’  fiori  al  garo- 
falo, delle  piante  all'aglio,  degli  animali  al  lupo  cerviero, 
degli  uccelli  all’avoltojojde’  pelei  al  luccio,  de’metallial 
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ferro,  dc’numeri  al  nono,  degli  Angeli  al  forte  Jamael. 

Cimpinile  Ea  fafcia,ò  fàccia  è una  benda,  ò lilla,  che  rapprefenta 
riiib.  f.  )6.  quella, che  gli  antichi  Imperadori  fi  cingevano  il  capo,  à 
guifa  di  Diadema  , ò Corona  ; e perciò  racconta  V alerio 
Adajfimo,  che  Favonio  vedendo , che  Pompeo  s’havea  li- 
gata  la  gamba  con  una  fafcia  bianca,  gridò,  dicendo:  Non 
importa  in  qual  parte  del  corpo  fia  la  Corona  Reale , volé- 
do  tacciar  colui,  che  con  tal  fegno  moflrafTe  affettare  la, 
dignità  di  Rh.Plutarco  narra, che Tigrane  Armeno  buttò 
à piedi  di  Pompeo  una  fafcia  bianca , in  fegno  del  Regno, 
che  gli  dava  in  preda . Sue  tomo  racconta  d’un  lufinghier 
di  Cefare , che  havendo  polla  nel  capo  della  flatua  di  co- 
lui,la  laurea  ligata  con  una  fafcia  bianca, i Tribuni  ordina- 
rono,che  fe  le  toglieffe  la  fafcia,e  che  quel  tale  foflelpoflo 
in  prigione.  Vedefi  dunque,  che  la  fafcia  è infegna  di  Rè, 
fpecialmente  quando  è bianca. 

Buttano  Quella  fi  pone  negli  Armaggi,per  retta  linea, nel  mez- 
fcl-44-  zo  dello  Scudo,  chf  è una  delle  pezze  nobili,  equandofi 
ritrova  fola, contiene  la  terza  parte  di  elfo  Le  fafcie,  che, 
in  più  numerojcome  nella  noftra  Arme, negli  Scudi  d’ Ar- 
mi fi  veggono, fono  Geroglifici  di  quelle  Bende, che  lega- 
rono le  bocche  ad  honorevoli  ferite. 

, Il  color  bianco  figurato  per  l'argento,  denota  fincerità, 

foi.  ,75.  innocenza, pace, concordia, demenza,  temperanza,  fede-, 
caflità,  humiltà, libertà, purità  di  cuore, verginità, giuftitia 
perfetta, fperanza  buona,  cofcienza  retta,  rifolutionejibe- 
ralitàjveritàdelicità,  e vittoria.  Quello  colore  dopò  dell’ 
oro, è il  più  confiderabile,  viene  neU’Armi  rapprefentato 
per  la  fperanza,  e purità  di  vita,  e d’afpettationi  degne , c- 1 
gloriofe, denota  cortefia,e  gentilezza. 

Beatìano  De’  Pianeti  è figurato  per  la  Luna , de’  dodici  fegni  al 
fi»1}?-  Cancro,  de’  quattro  elementi  all’acqua, delli  giorni  della, 

fettimana  al  Lunedì,  delle  pietre  pretiofe  alla  perla,  de- 
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gli  alberi  il  fa/ice,  e la  palma,  delle  piante  la  lattuga,  de* 
fiori  il  giglio,  degli  animali  1'armellino,  delle  quattro  có- 
pleflTioni.il  flemmatico, de’  numeri  il  fetrimo, dell’età  l’in- 
fantia,e  degli  Angeli  il  candido  Gabriele. 

E perche  l’argento  è geroglifico  di  lucevi  pone  anco 
nel  primo  grado  di  Nobiltà, e perciò  leggiamo,chegl’Im- 
peradori  Romani  portavano, per  loro  Diadema,  una  ben- 
da bianca,  òfafciaj  e Umilmente  i Rè  Perfiani  con  alcune 
verghe,  òflrifcie  vermiglie,  volendo  con  quelli  due  co> 

' lori  denotare  la  clemenza  figurata  per  il  bianco,  & il  rigore 
rapprefentatopcril  vermiglio,  ambi  neceflarii  in  un  Prin- 
cipe giufto. 

Vollero  alcuni  » che  il  bianco  Ggnificaflè  vittoria , e per- 
ciò i Santi , che  per  la  Fede  vinfero  tanti  incontri , lì  follen- 
nizzaflèro  con  li  habiti  bianchi;  e canta  così  Santa  Chiefiu  : 

T" t Martyrum  candidatus  laudai  exercitus. 

La  Spina  denota  ponture  d’amore,  travaglio  benefico,  B,lt;taa 

fol.lll. 

calore  orti  nato. 

IL  FINE. 


honorata  richiefta,rilèntimcnto  giufto,  generofa  fperanza., 
finccrità  generolà,e  valore  conosciuto, e qualche  volta  pec- 


w 
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TAVOLA 

Delle  Famiglie , di  cui  fi  fono  fatti  i Difcorfi 
nella  prefente  Opera . 


A. 


X Cconciajoco 
Acerra 

5Q9- 

179- 

Acquaviva 

I- 

Acugna 

180. 

A dimari  ,ò  Aidimari 

JLl. 

Adorno 

185. 

A feltro, ò Afclatro 
Afflitto 

188. 

h 

Agnefe 

Sliz 

A j offa 

190. 

Albertina 

191. 

Aldani  Maldonato 

19J. 

AMcmorifco 

589. 

AIdcrifia 

IOO. 

Aldobrandini 

1 97. 

Alcffandro 

196. 

Alfieri 

201. 

Alitto,  ò Pappafidcro 

il1- 

Alois 

g-757- 

Alvito,ò  Albito 

202. 

Andrea 

Uh 

Angelis 

6, 

Annecchina 

. i£h 

Anvcrlà,  ò di  Sangro 

, 8- 

Apuzzo,  ò Pozzo 

r *54; 

Aquino 

IO. 

Arcamone 

599- 

Arduino,  ò Aldoino 

j98. 

Arena,  detta  Concublet 

12. 

Aroentio 

IO  6. 

Afte,  overo  Arti 

107. 

Avalos 

'4- 

Averfana  -, 

601. 

Ayerbo  d'Atagona 

A 

Azzia 

B. 

jYAlzo 
Il  Barone 

ISi 
208.75  7- 

Bario  Terracini 

aia- 

Belprato 

»;■ 

Bcltrana 

214. 

Bcnavidcs 

217. 

Bernauda 

21 6. 

Blanch 

2 1 2, 

Boccapiano 

2 24. 

Boccuta 

li;. 

Boffa 

2 27. 

Bologna 

Il8. 

Bonito 

Borgia 

2 6. 

Borrella 

2 ZI. 

Bove 

604* 

Braida 

Uh 

Brancaccia 

30. 

Broncia 

2 16. 

Branciforte 

ih 

Bucca 

3 5* 

Buongiovanni 

238. 

Burgarelli , ò Bulgarelli 
C. 

138. 

^“^Ajetana 

ìlr 

V a Calce 

606. 

Caldera 

240. 

Campitelli 

42. 

Campolongo 

45- 

Camponefca 

242. 

Cantelma 

4 6. 

Capana 

144- 

Capaffo 

608. 

Capece 

48. 

Capece-Bozzuto 

14  7- 

Capece  Galeota 

248. 

Capece-Latro 

Uh 

Capece- M mutolo 

ih 

Capece  di  Nido 

49. 

Capece  Pifcicclla 

Sia 

Capoa 

264. 

i 

Ca- 
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Capoti  Tacco 
Capuana 
Caputo 
CaraccioU 
Carbone 
Cardincs 
Cardonx 
Carmignana 
Caro 

Cadiglione 
Cadriota 
Cadrò 
Caflrocucco 
Cadromcdiano 


T A V 

ih 

Al  I. 
ajo. 

ih 
60. 
. da. 

6J. 

Ila. 

Ih 

*SÌ£ 

260. 

Uh 
6*ì± 
6 15. 


F. 

F ciangola  agi, 

Farafalla  aoa. 

Filmgicro  84. 

Filomarino  292. 

Firrao , detta  anco  de  Filiis  Ra- 


honistò  de  Cofentia 
Follicti 
Fondi 
Franccfco 
Franchi 

Frangipane  della  Tolfa 
Frifari  , 

G. 


*97* 

632. 

a 95» 
«2. 
86. 
djj- 


Cavalcante  - 

261. 

Aerano 

Vj  Gallerana 

la.- 

Cavaniglia 

6 8. 

301. 

Ccva-Gritnaldi 

a68. 

Gailuccia 

89. 

Chiroga 

J70* 

Gambacorta 

305. 

Chili,  overo  Chigi 

171. 

Gargana 

jc8. 

Cicinclla 

Gattola 

3°9- 

Cimino 

Z«- 

Gennara 

311. 

CiofFo 

6 17. 

Gcnrilcore 

ili 

Cochi,  ò Coqui 

Zie 

GcTualda 

90. 

Colonna 

*74- 

Giordana 

i'J- 

Concublet 

TAi 

Giudice  di  Genova 

. illa 

Confatone 

6.1 1. 

Gotncz  di  Figucroa 

Uh 

Conti 

2 80. 

Gonziga 

iii- 

Coppola 

282. 

Griffa 

327.636. 

Cornai 

26. 

Grillo 

638. 

Correale,  ò Curiale 

6x4. 

Grimalda 

318. 

Cortefe 

Grifone 

3?J- 

Cofcia,  ò Coda  , detta  ancora^ 

Guarina 

Uh 

Salvacoda 

285. 

Gucvara 

92. 

Codanzo 

Guindazza 

25- 

Cnrtit 

2h 

Gufman 

iile 

D. 

I 

T'vAniele 
1 J Dentice 

287, 

Ih 

TMbriaca  1 

|_  bidelli. 

, *4°- 

34  >• 

Diano 

80. 

lulia,  overo  Iuta 

26. 642. 

DiafcjrJona 

288. 

L. 

Dioiffiaco 

82. 

T A§ni , . 

i j Lamberti 

97- 

linee 

280. 

342. 

Dura 

6 27. 

Lanario 

642. 

H. 

, 

Lannoy 

14  h 

'1  ' Boli,  overo  E voli 
j’J  Effrem 

Sa. 

Lanzi,  ò Lancia 

347- 

628. 

Laudato 

340. 

Luolo,  ó Afcoli 

éi>. 

Lamico  Confotte 

il»- 

Leo- 
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Leonefla 

3*2. 

0.  * 

- 

Leyva 

Liguoro 

alla 

98» 

rf^Riglia  391: 

W Orillanio  ,ò  Ridanio  397- 

Loffreda 

3S2_- 

Oriina 

399» 

Lombarda 

36 1. 

P. 

Lopez  Suarcz 

36*. 

T)Agana 
X Pallavieina 

658. 

Loria 

IOO. 

521. 

Luna 

364. 

Palma 

402. 

M. 

Palmieri 

4°4- 
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IVI  Macris 

357. 

Pando 

672. 

1*2± 

Pandonc 

Majorana 

370. 

Pappacoda 

408* 

Manganerò 
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Paflarelli 

613. 

Marchefc 

3Z& 

Perronc 

678. 

Mari 
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Petrarolo 
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Mariconna 
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Pctrillo 

4JO- 

Marini 
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410. 

Marifcalca 
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Pezzo 
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Piccolomini 
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Maramaldo)  ò Marramauro 

105. 

Pico 

41 

Martino 

379- 

Pietramala 

114.682. 

Marulla 
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H5« 

Madrojodice 

3S1. 
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Matteo 

éi2. 

Pinelli 

685. 

Mazzacane 

61  s- 

Pinto 

689* 

Mcndozza  d'Alarcone 
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Pironto 

690. 

Milana 

386. 

Pifana 

J"7- 

Minadoi 

657- 

Pifanella 

H9» 

Minutillo 

6s8. 

Pifcicella 

120- 

Mirella 

385. 
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Miro 

652. 

Ponte 

420* 

Miroballo 

660. 

Porta 

422* 

MilTanetlo 

388. 

Prato 

693. 

Moccia 
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Prignano 

696- 

Molcs 
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Primicile 

424. 

Molile 

106. 

Protonobilidima 

699- 

Montcfalcione 

109. 

Provenzale 
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Montcfufcolo 

1 IO. 

Q. 

Monti 

102, 

/^AVadra 
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Mormilc 

III. 

Morra  __ 

39  !• 

R. 

Mufccttola 

f94- 

T-)  Aho 

Jv  Kam 
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N. 
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427. 
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701* 

a a 
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Requefens 

**1± 

Riccarda 

125. 

Riccio 

43  Se 

Rifo 

702. 

Ridalda 

12  9* 

Rocca 

705. 

Rocco 

412r 

Rogadeo 

Zìi. 

Roggicri 

44Q- 

Romano 

712. 

Rofa 

441. 

Rodo 

130. 

Ruffo 

1^5. 

Ruth 

444- 

S. 

OAbrana 

1 39- 

^ Saccano 

4 do. 

Salazar 

44d- 

Salvo 

445.7I5- 

Saluzzodi  Bitonti 

41 1- 

Saluzzo  di  Genua 

45°. 

Sammarco 

451. 

Sanchcz 

45  6- 

Sanfclice 
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Sanframondo 
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Sangro 
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Sans 
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144- 

Santacroce 
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Santapau 
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Saracma 

145. 

Saffo 
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451. 

Scaraggio 
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Scrinando 

142. 

Serra 

720. 
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Zli_- 
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4^4- 
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148. 

Sigifnonda,Sifmonda, 
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Sffcara 

149. 

Somma 

150. 

Sorbcllona 

4 66. 

Sorgente 

4«i ! 
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4 <*9- 

Sporifera 

47°- 

Spettale 

Uh 
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Spina 

Uh 

Spinella 

«SI. 

Staibana 

473- 

Staiti 

Uh 

Stendardo 

477. 

Stcrlich,  detta  aocora 

Scorrano.475. 

Storrente 

480. 

Strambonc 

480. 

Suarcz  Media 

4*2. 

T. 

1 

rT''Agliavia 
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UJh 
4?  h 

1 aids 

LsS. 

Teodoli 

Uh 

Teodora 

487- 

Tocco 

488. 

Tolfa 

421. 

Tolomei 

I6a. 

Tornaceli. 

16S. 

Toraldo 

167. 

Torcila 

42i. 

Tornai 

169* 

Tortella 

737- 

Tovara 

493- 

T tanfo 

169. 

Tufo 

A 

K 

»-> 

Tuttavilla 

42L- 

\ TAlignano 
V Valva 

74°. 

49  Zc 

Vandeneinde 

498. 

Vecchia 

499- 

Venere 
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Ventura 
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Venuto 

yoi  24h 

Velpolo 

2oi. 

Villagut 

504. 

Villana 

502.746. 

Vincenzo 

174- 

Vittori 

Uh 

Volta  di  Genova, poi  detta  Ca- 
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X. 
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Uh 
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Delle  Famiglie  nominare  nella  prefenre  Opera, 


A. 

A Bena*le  54  i.  56;. 

.Abenavolo  >73.2  4 2.308.39  >. 
^4-7?8- 
Abramadi  6 Si. 
tAbramanlia  68  r. 

Abrufcaporo  642. 
iAee)a  33 7.  6 17. 

Acciaioli  5.  261.  267. 455.43  1.540* 
Acciapaecia  224.  2 5 2. 623.626. 7S4. 
Acconciajoco  235.2jj5.334.  509.462T 

562.563.606.  62 1.673.689.691. 

Accorfi  5 47. 

Accrocciamnro  ijL  8 2. 

Acerra  104.  179. 

tAcquaviva  3.  22.48.  63.  89.  1*8- 
14°-  155.  169. 2 15. 24  2. 267. 394. 
2^Zi4J £41 M5 5- 5<o.  6 17.754. 
Acugno  >61.180.422. 

■y Miliari  273.  244.  262.  416. 490. 
49».  5 1 M l»-S  15.644.679.680. 
Afeltro  188. 

Affatali  189. 

Affino 4.  29. 87.100.129.  291,207. 
314,231.285.328.334.  415.454. 
509.62  >.622.639.  673.  689,692. 
<*J»-754- 

Apli  5 -°-5  24-5  25-543- 
< Agliata  >56.  307. 

Agnefc  217.  585. 

Agfino  68  >. 

Afelio  6 2 a.  6 29. 

Ajerba  267. 

A"ff'a  190.  203.209,602.644.700. 
Al tgno  29.  63.  li 8.  328.  378.  387. 
493.  682. 

Ahgona  >57.207.758. 

Alberici  5 >5. 

Alberti  53  >, 

Albertino  >50.29 2.225.444.  595. 


.d/i/zi  5 32.534.540. 

Albera  678. 

Albricii  5.  307. 

Alciali  >94. 

Aldana  M aldonato  293. 

Aldcmeri,  vedi  Adirne ri. 
tAldemorifco  74. 89.  204.  224,  235, 
309.492.589. 

Alderi/ia  200.  465. 

Aldimari , vedi  Adimari. 

Aldobrandi  5 17. 

Aldobridino  >75.297.532.534.  539. 
Aldomari,  vedi  Adimari. 

Alemagna  >09.225.424.400. 
cAlemtnnefcbi  547. 

Aleffandro  196.  3 14.  373,  454.564.  , 
609.  672. 

Aleffio  680. 

Alfano 334.4  > 2.606.62 1. 

Alferia , vedi  Off  eri. 

Alidofio  272. 

Alighieri  5 23. 4 30. 

Alimento  6 80. 

///»<  351. 49 1. 

Allegro  429. 

Atleta  680- 
tAlneto  306.431. 

.d/»»  6.757. 

Altamura  6 80. 

Altimari , overo 
Altomari , vedi  Adimari. 

Aitovi  ti  520.432.532. 

Alvernia , vedi  Cajlrocucco.  6 23. 

Alvito  202,422.454. 

Amato  680.  692. 

Ambia  2 ig. 

Ambrofino  6 >9. 

Ambrofio  68  2. 

Amendola  332. 

Amidei  262. 

/f»n- 
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Ami  farro  6 80. 

Andrc*4V>.19l.6Zl. 

Anfora  151.  626.  r 

Angelis  6.  li 

Angelo  369-437-48l.67l-68o.' 
tAngtò  2j.14.46.14.  6 1.72.71.77'. 
8 2-97.98. 100. 107.129.1;  6.  144. 
188.217.136.24r.  248.250.  242. 
286. 24 3. 30 1.3 28. 348.  352.358. 
36 1.367.; gì. 613.  627.670.687. 
<539-7?  7. 

Anguillara  192. 

Auleti  L2. 38.  280. 

Anna  3 14. 509.  585. 

Annichino  334.  597. 

Anf olone  735.7 36. 

Antignano  225. 

Antmoro  148. 

Antiochia  6j  I. 

Anvcrfa,b  di  Sangro  8,140.140.141. 
294. 

’AficelU  470. 

Af pendio  arii  334.  j 1 1. 606.62 1. 
Appiano  175.278.  305.  4x5. 

Aprano  49413°.  174.  248.  253.390. 

608.641. 

Apttzz  0 104. 

Aquila  403.470,63  5.68  x. 

Ajuino  la.  JJL.  i_5.  16. 18.11.76.84. 
93.  97.  1 io.  ni.  150. 151. 1 35. 
294.309.369.418.435.444.481. 
511.614.741.743. 

Arabico  68  o. 

Aragona  3.  14. 13.  17.  23.14.26.3g. 

40.4  2.62.64.6  ;. 68.70.75, 77.88. 

43. 98.  laa.  119.  123. 131.  141. 
»45-  i?6.  157.  158.  173.  192. 
2 1 3.2 16.22 1.228.  241.243.  259. 
27S.2 84.293.307.325. 342.  348. 
360.362.367.386.415.419.430. 
43i.4?7.4?9.ì64.6oo.  609.612. 
63 1.65 8.684.695.735.740. 
Arcadi  6 54. 

Are  a mone  8j.  292.  5 99. 

Amila  231.  3So.  488.  489.590. 
Archiepijcopo  718. 

Z)'^/-x^;/442. 


D'Arco  2 5 3-  39°.  - ' 

Arcuccio  97.  140. 498. 

Arduino,  0 Aldoino  299.  598. 
Arena,dctta poi  Concubiti  1 2.  1 3.74. 

85.207.114.289. 

Argenti  542. 

Argentio  206. 

Aricela  680. 

Arrignavi  5 1?. 

^rxax  72 1. 

A/coli  Famiglia , vedi  Efbolt  6.11, 
Affereto  647. 

Affa  75  J- 
A/le  207. 

Atarj  2 6. 

Atri  i. 

Attendolo  225J 

14.  124.  238.  345.  355.414. 
415.425. 

Audomart,  vedi  Adimari. 

Avella  22, 
lAverfana  602.627. 

U'Auferio,  vedi  Offieri. 

Avogadri  415. 

Aurelia  396.  vedi  Origlia. 

Auftria  3 5 . 37.61.  86.159.x94.157. 
178.3  2 5. 361.41 9.467. 48 1.481. 
607.666.713.75  1. 

Ajerbo  d’ Aragona  1 7.48.78.  81.120. 

143.150.156.337.630.  1 

,/izz/<i  18.  Lia.  150. 169. 191.  167. 
298.378.388. 

B. 

B/lci  407; 

Baduario  198. 

Baglioni  413. 

Baglivo  560.  563. 

Bajatto  da 8. 

Balhano  S2. 132.436. 

Balbo*  27X.  171. 

Baliefcbi  4 16. 

Baldovinetli  525. 

■Ba/za  3. 19.  20.2 1.22.  13.14.  25,47. 
82.85.93.94.140.  164.  213.  241. 

267.269.351.431.455.456.490- 

707. 

Banchi  161. 


D 
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Barici  525. 

Baraballo  148.  15  r-  *87-  »94.  37°. 

380.381.603.616.627.700. 
Barattacelo  4 j l-  6 1 a. 

Barbatone  é&JL 
Barbalettcrc  6 81. 

Barbarla  362.  637.650. 

Barano  32. 

Barili  262. 471.5  to»  524. 

525^57»-  543- 
Bari/ano  680. 

Bar:)  98.80. 

Barone  208.654.75  7. 

B/tr  ratto  5 98. 

' BÈrefe  35. 

Barrite,  ò Parile  242.  244.  285.  294. 

42  i.49o.556i633.642.739. 
Barttlotti  41 J. 

Dr  Bafiariii  623. 

Bajlida  il}. 

Balio  T irradila  2 1 2. 

Beccanti  262. 

Stilaci  la  68 1. 

Bello 532.  563» 

Belmonte  35  3. 

Belprato  5^2  13.267.378. 

'Beltrano  169.214.608. 

Benavides  217. 

Bemivoglio  544.  545-546.547. 

-Brusi  531. 

Ber  ardi  262.5  20.68/. 

\jBennghuer  65. 

Berlingiero  150.  242. 

Bernauda  2 16.627. 

Beroncelli  261. 

Bevilacqua  393. 

Biancbino  25. 

Bianco  5 3.60.515.322.5 13. 
Billincioni  523. 

Bilolta  398.610. 

Buballa  108. 

Blanch  222.435. 

Boccaccio  334. 

Boccadelli  228  229, 

Boccafingo  67 3. 

Bocca  pianola  37.  éi.  118.223. 124. 

287.39i.498.603.7ij; 


B oc c atorto  285.  617. 

Beccuto  225. 216.  . 

Buffa  227.43 1.5  85. 

Bobieri  779. 

Bologna  5.  84.  110. 135.  173.  *28. 

267.388.389.441.735. 

Bonaccorfi  262.  323.  571. 
Boncellantia  681. 

Bonetto  68.680. 

Bonetto  598. 

Bangi  orno  538.644. 

Bonifacio  127.  128.  559.  563.  611. 
■778. 

Bonito  2 7,30. 120.223. 285. 3 18.509. 

5 1 lAi  1.672.673.689. 

Borbone  482.^96.497. 

Bordoni  531. 

Borgbefe  175.198.415. 

■ÈtygM  26.27.63.373. 386.387.425- 
Borgia  d" Aragona  1 8.  26. 

Burnito  23  1. 

Borromeo  278. 

■Bs-yf  334.  511.  604.  62 1. 681.  692. 
712. 

Bazzuto  49.  6j.  103,  106.  134,142, 
191.  224.225.237.148.267,  285. 

187.613.625.656.667.753.754. 

Bracamonte  169. 

Bragberiit  684. 

Braida  89. 109.  134.  234.  431.435, 

449.511.754, 

Brancaccio  1 1.19.30. 61.76.89.  1 io- 
ni. 131, 155.  191.207.223,22^. 
2 27.1 3 1.2  37,2  39.244.146.  152. 
287.191.292.294.318.381.  382. 
39J-394-41 2-41?-  459-5  5^-s85, 
609.6 14.6 19.620.62 3.  617.628. 
640,641.642.644.697.  698.700, 
7*7- 

Branda  l8.  47.  61.  209,  236.  3 18. 

38 1.435.5  5 5 .660.667.71 8. 
Brandforte  32.33.34 .35.178. 
Breilenbacbt  7 66. 

Brenna  693. 

Brefcia  252. 

Brineito  691. 

•Br/i/o  226. 
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Brunforte  353.354" 

B'ufine  6.8  5.  267. 

Buccatf.n- 
Bucca  d' Aragona  225. 

Buco  hi  Lacardo  57  I . 

Buglione  766. 

Bilicano,  vedi  Vulcano  75  1, 
Buonaccorfi , vedi  Bonaccor/l. 
Buondelmonti  262. 

Buonelmonti  5 24-543. 

Buon  figlio  68  o. 

Buongiovanni  238. 

Buonguglielmo  5 7 
Buonin/egni  4 16. 

Buonfignore  34. 

Bareni  7 66. 

Bar  garelli,  ò Bulgare  Ili  li;.  138. 
Buzzaccarini  lì0- 

c. 

CAbannii  194. 

Cadano  139.  309.4i7.6s8. 
Caf alino  378.602, 

Caffarclli  619.66 0. 

Cajano  167. 

Cajeta  1 50.1  35. 263.  48  t, 

Caje/ano  180.2 14. 16 1.767.268.797. 
306.363.j73.491.s85.  624.62;. 
626.635.860. 

Cajetanod’  Aragona  4. 38.  39.  40.41. 

47.63.69.84.93.404.442.  501. 
Cali  617. 

Calabria  de'  Buffi  Famiglia  170.173. 
Co/ce  606. 

Calcea  , è <3f  Caldi , vedi  Ca/cf  608. 
Ca/re  rfi  Salerno  48. 

Caldora  3. 42-  62.  84.  98. 126.  127. 

118.15  1.240.395.434.435, 
Calvi  315.316.  ' 

Cambila  Ila  522. 

Camerotti  540. 

Campagnuola  77. 

Compaiono  509. 

Campanile  334.  509.  jn.  571. 606. 
621. 

Campanino  6 90. 

Campitela  42. 369,667. 

Campalo  ngo  45.73. 


CarHponefco  47.117. 128.242.267. 
Campalo  723. 

Cane  733.7 33- 
Candido  6 1 o. 

, Colligiani  514  543- 
Canlalupo  iti. 

VCantelmo  3.  li  46.  421 85. 307.223. 
A 337.240.  241.242.  267.361.422. 
454.490.597.608.622.  672.  688. 
Cantore  680. 

Capano  5.7.106.1.3 1.412.  454.  552. 

554.j63.576.6ii.65j. 

Capajfo  37°.  608. 

Capete  , che  fu  detta  anco  Cacapece^t 
29.  37.48. 49.  55.6l.73.97.  103. 
106.110.120.134.  I74.»93.  223. 
114.131. 237.252. 169.299. 318. 
40j.4j5.498.556.  608.614.  6l6. 
617.  641.  718.75  j-754. 

Capete- Aprano  195. 

Capete  Bazzuto  37.147.642. 

Capete- Galena  223.  148. 43,5.  641. 

667. 

Capete-  Latrot  13. 145.435. 641.660. 
Capece  Minatolo  51.  641.  754. 
Capete  di  Nido  49.  50.  73. 

Capete- Pifcicella  53. 

Capece-Scondito  431.641. 

Capece-  Z urlo  7 14. 

Capizucco  27j.499. 

Capobianco  49 1. 

Caponfaceo  43.44.45.48  2.  5 15. 
Cappafanta  25 1.437. 

Cappcllari  68 a» 

Capponi  162.570.571. 

De  Capranit  198. 

Capua4.  5.  18.  19.  22.47.6 1.63  69. 
85.  87.  89.  93.  96.  100.  150.166. 
214.225. 231. 261.264.  269. 194. 
303.36 1.378.387. 389.409.  43 1- 
454.5oy.574.6o2.697. 

Capuana  76. 3 84.3 18.3  96.45  6.  555. 
62^212; 

Capato  189.250.191.  296,553.  585. 

618^81.700.708. 

Caracciolo 4.7.  29. 40. 47.5  3.54.5 5. 

6 1.6 3.69.70.76.77.84.85.87.  89. 

93- 


s 
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93-  io?-  IQ4.IOS-  1 06.108.  log. 
120.111.124.131.  135.141.  150. 

' j6q.ni.lTi.iqi. 407,812.  444. 
425.426.4?  I.2?7.241.444.  246. 

449.  251.  452.  255.  267.  285, 
489.291. 494. 499. 307.508.  316. 
318.j34.346.361.578.  387.  589. 
398.  415.  431.  435.  439.454. 
45  6.459.462.481.488. 489.  490. 
491.497.498.553.  554-SJJ-  iMi 
60 ?.6 16.617. 6 19. 6404  641.  660. 

7 2 8. 7 2 9. 74  2. 754.7/  7. 

Carafa  4^.  Ui  18.29.34.35.37.45. 
46.47.49.53.61.63.67.68.69.  70. 

7 3. 76.78.8 1.81.84.83.86.  87.89. 
93.  1 QO.  IQl.  I03.  I04.  ro5.1o6. 
107.108.1 1 1.1 15.  1 17. 1 I 8.  1 in- 
ni. 144. 128. 135. 140. 141.  146» 
148.150.IS5.169. 172-  Ili-  175- 
180. 184.190.191.  192.  195.196. 
200,203.207.410.214.  223. 115. 
226.23 1.235.2  37.238.  239. 242. 
444.246.249.  251.153.  259.261. 
467,169.271.173.281.  285.  289. 
291.292.294.296.  303.307.  309. 

316.318.327.33;.  j34.  jj6.jj7. 

340.344.346.361.36j.  370.371. 
378.380.381.382.  ?86.  ? 87.389. 
390.395.398.403.414.  415.  417. 
419.411.424.425.4ji.  jj/.  438. 
439.444.45  1.454. 456.  459-460. 
46  3.465.466.467.470. 48 1. 488. 
490.^9 1.497.4984.99.  500.  sol. 
50»  Sj9.SS6.39i.S97.  604. 

627.63 1.633-673.674,  684.  684. 

729.731.738.775.  • 

Carafa  della  Spina  77.129.143.499. 
376.450.780.  1 ■ 

Carafa  dilla  Stadera  14. 119.  357. 

' J9 1.736.780. 

Carole  75  4^ 

Carovita  74.73.667,’  , 

Carbone  ésu  85.  87.  in.  169.  191. 

Ii5.ij7. 

De  Carcere  418. 

Cardine!  61.  13  5.’  467.  41  e.  1 

Cordona  15.63.  222.  478.  344. 


NOMINATE  a &c. 

C ardui  no  2 2 5* 

De  Cam  455. 

Carmignano  120.  131. 451. 191. 371. 

372.388.46s.502.633. 

Care  67. 

Carpano  1 5 o. 

Carr tulio  77  3. 

Correlo  iji_.  4 1 5.' 

Carretta  345.  599. 

Carrtgiano  135. 

Carri  Ilo  182. 184.1 19.  un. 

Cartari  • 179 . 

C tr tignano  617. 

Cafanate  502. 

Caf anova  65 6.749. 

Ctfello  225. 

Cajlagna  454.  470, 

Cajlald't  42  o.  691.  ’ 

Cajlelli  287.334.3g8.4i9.420.~454. 

45  6. 

Cafligliana  388. 

Cajltgliar  48.  . 

Cafligliontbio  262." 

Cafligltonc  25  ?. 

Cqftracani  64.527. 

Cajìriota  4.174.260.167.318.  346. 
CaAe  47. 157.  494. 

Caftrocutco  100.  118.  285.  388.  389. 

«Ij.  ..  ' ; 

Caftromeditno  337.389.615. 

Cataldo  68 1. 

Ca/anee  1 93-33 1-333-599.714. 74$- 
749-75  ».75i.  * - 5 

Cat aneto  456. 

Catania  29.  . ■ T 

Cavalcante  2 26.2  6 1 . 3 1 o.  J 24.  5 2 5. 
543-  _ 

Cavalleria  4 59. 

Cavaniglia  68.267.497.  , 

Caai/a68i.  777  77.- 
Cavicciuli  522.523.  542.543.547. 
Caa/eiaaaeéFr.  T . 

CajaóljS.  , 

Celano  47.  140. 

Ce//à  598.  ., 

Cemino  651. 

Centtlles  li,  39.93.  47i. 

b Ce». 
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Centonze  642. 

Cerchi  5 17.  J 24-  514-  544. 
Cerda  161.278,445.484. 

CeJ drini  19.404.417.660. 

Ceva  Grimaldi  168.428. 
Chiaramente  tal. 391.  746. 

Cbiroga  170. 

CA/y?  272. 

C/Ao  49.  144. 164.166. 

Cicala  449.  729. 

Cicaro  444. 

Ciancilo  70.  174.  406.490.414.444. 
660. 

Cimo»  25 2. 

Cimino  71. 

Ctnqae  7 44- 

Ciojfo  log.  441.  498.  617. 

Ctpfoj  45  é- 
C/laéSi. 

Citar  e Ila  446. 

€/«/>/  562. 

C/aver  409.494. 

Cori/,  ò Coyui  71. 

Collalto  175. 

Colonna  4.  14.  18.41.  141.141. 174. 
194.  ni. 172. 174.174.  281.407. 
345.?99-4°9-4i5.4Hr444.  43«- 
496.497.498.659.742.778. 
Confatone  ni.  fcii.  6«6.  621. 674. 
689. 

Comite  log. 

Como  6 14.  :• 

Compagni  540. 

Concilio  460. 

Concuhìet  4.  18,  74. 

Conneno  1 04.  j 17, 

Contamino  41 1. 

Conteflabile  445. 

Co»//  8.  J.  40.  86.  100.  T52.  278. 
2&a.  1252  415.  470-  589.  746. 
778. 

Coppola  22-  227. 142. 282.  489.490. 
422.511.584.494  610.614.621. 
674.689.712.718.  : 

Coriana  42 1. 

Cordet  66n. 

Cordova  778.  < 


Cai  duo  412. 

C origlies  184. 

Cornai  76.  169. 

Cornano  768. 

Correa  172. 

Correale  1 18. 419. 6.22.  617. 
Correità  221. 

Corriceli! 1 680. 

Corfini  2 61. 

Crr/o  414. 

Cortefe  6ir. 

Cofaa  , ò Coffa  184.  378.  481.441. 

439-739- 
Cofcino  571. 

rDe  Cofentia-,  vedi  Firrao  297. 

Co/?  547* 

Ceffo  6_l.  69.  174. 114. 

cf lonzo  74. 1 1 1.  174.107.218.184. 

617.672. 

Cotogno  1 24. 

Covo/  16. 

Cozzala  1 91. 

Cri  qui  44. 

V Cri/pano  4,18.94.107.488.604. 
Crojiji.  272. 

Crai  Ilei  157.  148. 

Cuczona  754. 

Cudutio  68o. 

Curva  ila.  419. 

Curiale  140.  vedi  Cornale  622. 
Curtefe  74  4. 

Carli/  77.  I.  561. 

D/  Cattinariis  74. 

D. 

DAmìtzi  7 66. 

Daniele  287.  470. 

Davalos  2 2na. 

Dovila  121. 

Dentice  5.  lS.*9i 6x,  79.  103-  *35- 
249.299.409.461.454.617.641. 
De/i  198.  _ r 

Diano  Sa.  414.748. 

.. Diafcnrlono  288. 

Di/s  Pimiento  466. 

Dinijpaco  82.  241.486. 

Por/  84.1  OQ./46. 148. 172.189.378. 

644-754- 

Dfc 
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Domini  Marini  di  Nido  22 1. 6 03. 
Domini  Marie  381. 

Dorano  exctlfo  680. 

’Domnofardo  680 . 

Donadeo  68 1. 

Donate  J6.  J l£.  517.  j x8.  522.515. 

£l«-5Ji. 

Donner  31 I. 

Donnola  68 1. 

Donnorfo  2g  1.  611. 

Doria  i <.7 3.305.307.}  15. 329.678. 
748. 

Dragone  378.  454.456. 

Duce  181.  700-720. 

■Dora  1 1.131.15  1-334.627. 

Dura  toc»  13.  2;;. 

E. 

EFfrem  618, 

Eugenia  21.  623. 

Enriquez  416. 

Fntenza  100. 

Efcalcra  271. 

Efcelfa  680. 

.E/fo/o  631. 

ÉJle  166.418. 

Evo//  48.  82.  84.  83. 141.  242. 174; 

361.j78.389.4itf.  488.726.729. 

74  J- 

F. 

F Acci  pecora  699. 

Fajr//a  Z_4- 3ZA- 
falangola  291.415. 

Fallamontca  678. 

Fatteli,  detta  ancora  F alletti.  Faletti, 
e Felieli  ui. q64.dt.it  1.556^54. 
Tara/ alla  292. 

E arao  jgj. 

Faraone  102. 

Farefe  68o. 

Farntfe  4.  86.  181,41 6.  539.' 
Faxardo  1261 271.  272. 

Fedullit  398. 

Fetido  6 80. 

pelingtcro  51.84. 173. 207.267,  294. 

403.456.490.55tf.  599. 
fellapane  553. 

Feltri1  278. 326.  1 


Fernandez  1 14. 

De  Ferrarti!  tf8o.  712. 

Ferrella  439. 

Ferrillo  225. 390.  587.  588. 

Fie/cbi  192.  678. 

Figli  azzi  534. 

Figliola  203. 

Filamarino  4.  84.150.169.174.191. 
2 39.24tf.2tf 7.29 1.291.  36 1.431. 
603.641, 

Fiorili t 6 33. 

Firrao  297.  599. 

F Efebo  175.  l8tf. 

Flore  680. 

Fiorio  61  tf.  68o. 

Follerà  346. 

Follieri  632. 

Fondi  194.  695.' 

Forma  155.  174.  387. 411.' 

F offacieca 455.  456,461. 

Francefco  191. 

Francefe  8.175.180.491. 

Franchi  87. 107.  199. 13  5.192.388. 

390.406.415.554. 

Tr tncoperta  2 10.758. 

Frangipane,  detta  ancora  Francipane, 
Frejapane , Fellopane  io.  86,  280. 
556. 

Frappieri  43 1.  564. 

Fr efebi  547. 

Frattin  tfftja, 

Frtgofo  175.  640. 647. 

Fre/cobaldi  5 24.53 1.543.' 

Frezza  5.29.150.169.285.318.334. 
389.437.488.509.  5 1 1.  606.62 1. 
627.  672.673.678.689.691.692. 
ZLL- 

Frifario  190. 601.635.717. 

Funicella  697.  699. 

Fufcaldo  95. 
fu/iro  398.  6o6. 

G. 

GAbriele  6 81. 

Garza  700. 

Gaetano  89.  174.  210. 

G affare  n 4. 

Gaf- 
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Caffroni  766. 

Gagio  45  5.  _ 

Gagliardo  II 0. 

Galardo  282» 

Calcola  49.  6_L  I in,  155.  169.  104* 
207.215.248.191.292.  294-334. 
554.660.67a.  / 

Galerati  301. 

Galiano  247  678. 

Galitiano  622.  697. 

Gallerana  ;oi.  4H- 
G •»//<!  498. 

Gallacelo  5^  89.  Hi*  165.  173.  22;. 

231.235-388.43r. 

Gambacorta  4. 69.  L2&  1 36.  i 50.305. 

382. 398.425.431.614.732.  758. 
Gambatefa  103.  log.  3 5 ?• 

Gambi  iella  579. 

Gargano  174.308*564" 

Gargara  680.  -.li 

Gafcone  499. 

Gj«4  128.  148.  134.  209. >72.403. 
441. 

Gattinaro  liq. 

Gai  loia  223.284.  309.381.390.439. 
Gazzella  6_L.  2 39. 

Gazzullo  202. 

Gennara, detta  anche  Gennaro , / ernia- 
ria , lanara , lanuaria  , Genna- 

riis  5j  103.105.124.148.150.191, 
196. 107.  223.25  1.285.31 1.408. 
43 5. 466.470.48 1.488.498.  556.. 
563.588.620.628.658.672.  713, 
Genoefe  758. 

Gcntilcore  3 13.' 

Gentile  235.469.653,656. 6781. 

Gcrardefca  39. 

Grr/a  di  Reggio  758. 

Gefualdo  16,  63.85.40.  93.97.  98. 
103.  H 1.192.240.  242.267.403. 
455.472.488.498.597.619.  626. 
631. 

Gbebellina  5 lSL  5 19.5  20.5  2 3.739. 
Gbcrardini  524.543. 

G'anfgliazzi  525.  . 

Gianvilla  83.97.104,115,140.  293. 
294.456.740. 


OLA 

Gifone  194- 

Gitdite  29.  44»  285.  3 15. 437. 617. 
622. 

6/ejrt»  278.  599- 
Giordano  3 Li-  400»  47°. 

S.  Giorgio  617. 

Girifalco  146. 

Giudi  111* 

Giugni  534. 

Gtujliniano  186.26l.564.696.7lK 
Godixez  2 17. 

Gojjixno  456. 

Gomcz  di  figueroa  3 19. 

135. 

Gonzaga  4.  16,  6 3. 69. 108. 135.166. 

267.276.278.304.323.465. 
Goxzalez  92.425. 

Gu/«  5 Ld, 

Grafeni  766. 

Grammatico  561. 

Granata  459*  68 1. 

Grandi  301. 

Grandinata  421.' 

Granery  779. 

Grappino.  214.289.614’ 

Grafo  354.558.680. 

Grafo!  6 So.  . 

Gravina  680.' 

Gregorio  6 80. 

Grr/a  173-  253-327-354-370-39^ 
406.435-488.501.553.554.  57X. 
586.602.636.704,  ......  1 

Grillo  638.  ..  .•  , 1 

Grimaldo  S7-  207.  328.678. 

Grifantio  éSo.  . 

Grifo  285.55  1.553.559.561. 563- 
Grifoncljo.  333. 465-5 1x.606.6i7* 
621. 

Grilli  696. 

Groffavilla  172,  - 

Guatando  150.  733.’ 

Guatano  301. 

Gualterio  681. 

Guardapede  209. 

Guardato  119. 

Guarino  7.3  3 5.6 17-74 5-  ? • 
Guarnitimi  262.  ; . 

Gua- 
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Guajlo  7 29. 

Guelfa  5 ; 8.5 19.5  2o.  523.565. 
Guerra  717. 

Guevara  12.  l8.  24.  37.  61.  87.  92. 
120. 146.148.164.  174. 188.2  io. 
2 3 1.285. 346.403.408.  563.  608. 
65  7.688.700.  780.  r 

Guicciardini  2 62. 

Guidano  6 19. 

Guindazzo  37-  40. &1.  9?-  173-  223. 
224.25'-3°7-3i8-36r.  39S-557- 
6 18.620.6  2 7. 628. 641.  660. 
GuinifelH  ZI1- 
Guglielmi  413. 

Garello  6 17. 

Gufman  338. 

H. 

H, Ebrea  68  J. 

//f/ia  680. 

Hellin  1 28. 

Hermiguez  iSl. 

}d uba  6 17. 

Honofrio  657. 

DB  Iacobo 6,8a. 707. 

lanatio  680. 
lanvìlla  85.  £>  lQa* 
la  fari  18. 

Jdtaquct,  y Eutron  2 6. 

Imbnaco  640.  7 *7- 
Imparato  2821 164.  571. 

Imperiale  378. 

Indelli  134.  342. 

Inferra  ito. 
luppolo  I 8, 

Jfcrnia  77.  310. 
lnenio  15  7. 
lidia  96.  gj.  642. 
ladano  5 59. 

7u/Zi  334.  jji.  j£at.’ 

K.  . 

J^Rafzeni  7 66. 

L. 

L Atene  81. 

Zagni  27.48.89.  97.24I.*4*> 
367-4t2.493. 


Lagoneffa  456. 

Lamberti  342.  39;. 

Lamppen  7 66. 

Lamputella  5 Li. 

Lanario  415.  642. 

Lanfranehl  733. 

Zawnojf  4 5.93.214.289.343.  633.' 

Lant'oglia  743- 
Lonza  «o°-347. 

Zafro  49.61. 106. 174. 207.248. 294. 

425.7>6. 

Lavagna  6 78.  • 

Laudato  ?5o.  380.  38 1. 

Laurito  351. 592. 
i««  697. 

Leone/fani.gj.  119.  120.  358.388. 
462. 

Lereara  72  3. 

Lettera  464. 

Lettiere 354.  7» 8. 

Zf^va  25  7.  660. 

Ltbc)o  272. 

Licinardo  242. 

Z/ffo  560. 

Liguoroy.  9 8. 1 2 3.  r 2 9.2  9 1. 5 o 1 . 5 3 7.' 

5 64.6  2 8.67  2. 738! 

Loffredo  5.  6i.  81.87.  93.  155.174. 
267  365.371.398.415.43t.439. 
48 1.5  9 7.603.65  7-665.666.. 
Lomelini  1 ;8. 

Lomellma  678. 

Lombardo  1 34.36 1.43  3.44 1. 

Lungo  252. 

Lopez  Suarez  363. 614.667. 

Loredant  646. 

Lorenzana  217. 

Zor/a  100.  592.  620. 

Lo  feda  272. 

Lottieri  585.613. 

De  l.oub  Enx  Verdula  471. 

Lubello  61 6.  617. 

Zara  561.  563.  68i. 

Lucemburg  93.  94. 

Lodovtfio  94.  198. 

Zana  liL  207.  364.  387. 4?9-  55  5- 

5Ì7.73S. 

Lungra  714. 

c Za- 
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Lupino  6&1. 

Lnfignano  768. 

M. 

M Accami  540- 

Macedonio  1 31.  100.  292. 
J67-J86.  Jiz.403.40j.481.554. 

6I7.619-6io. 

Macrit  110. 17;. 369.610. 

-Maifta  153.371. 

Maggio  437. 

Magna  7 30. 

cTtfaj»  113.3  18. 386.435. 

Magone  681. 
tjfliajuraaa  37°. 

,J47 ajerr  680.  68 1. 

Majorga  667. 

Malacbicrica  308. 

Mal’ birba  169.  j 
M alano  Ite  231. 

Mala/pma  39.166.731. 

MaUicJla  117.417, 597. 

CMalcttt  33- 
Malobofeo  j 11. 

Maloolta  163.  164. 

Mancino  178. 

Manfredi  416. 

Manganalo  558.563.644. 
Manrubcz.419. 469. 

Manrijuet  181. 

Manfa  114. 

Manzella  191.  131.593.  6lo. 
Manuele  4 57-51 5- 
Maramonte  337.694. 

CMarcbefe  103,  no.  157. 173. 107. 

114.1 9 1.3  76.43 1.610. 660. 
Marciano  1 18.118.5  86.613.  643. 
Marer  681. 

Marcfcotti  415. 
affari  645. 

Mariconda  115.35 1. 371.403.  6o8. 
Marieri  378. 

Marini  di  Genova  , detta  prima  Man- 
ritti 649. 

Marino  199. 

Marifcalca  374-  395-  1 

Mar  oc  e Ila  107. 

Marogano  153.371.39Q. 


OLA 

■Marra  37.6 1.67.68.76.81.85.87.89. 
101.  104.  1 1 l.llQ.ll  1.141. US. 
108.109.1 14.167, 191. 191.307. 
316.318.331.369.  376.  378-390. 
41 1 . 43 1.511.  518.591.594.711. 
Marramaldo  48.  103,118.180.135. 

137.191.381.591.644.  “ 

arruffo  647. 

Mar/ili  416. 

Martelli  135.601. 

Marnale  415. 

Martino  379.671. 754. 

Martirani  216.415. 

Marnile  104. 

Marzano  47. 85.89.  140. 171.  171. 
235-416.431.455.490.597.610. 
648.697.7 18. 

Marzalo  617. 

Mafcambruno  470. 

Majlrogiudice  307.  381.  381.  435. 
753- 

Majlrtguglielmo  68o. 
tSMaJlrofaraceno  6 So. 

Majlaro  ClL, 

Majlrilto  29,403,498. 

M alerà  297. 

Matteo  65 2,  743. 

Maurelli  157. 

Maurolico  599. 

Majda  459. 

Mazzacane  655. 

Mazzingbi  262. 

Mozzone  673. 

Medici 47.  64.  166.  262.  324.  393. 

400.422.467. 5 3 1-5  34- 769. 
Megalotti  ni. 

Mele  462.  554.  588. 
tJMelffa  6 81. 

M emuli  6 lo. 

Mcmmoti  469. 6ro-  1 

Mcmoranfi  780. 

Mendico  6 So. 

■Afta16izza16.161.n9.247.287.3i1. 

362.363.459.481, 

Mendozza  d' Alarcene  383. 

Mennque  1 18. 

Mercato  560. 

Me - 
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M teiere  48. 

M r rotini  7 77.  581. 

M'X  ia 1 2Q- 
Mtcktl'  Mi 
Mìgli*''/'  727. 

Mila  28$. 

Milana  87.  89.  L2  I.  169.  174-  291- 
386.614. 

Mmadoi  134.407. 63  6. 

Minutillo  678. 

Minutalo  49.  8i-  no.  192.  248.294. 
769.  ? 7Q-? 87.789.79 1.490.  499. 
607.64 1.641.677.688. 

Miranda  68 s, 

Mirella  786. 

Miro  66 2. 

Miroballo  HI.  107.296.337.  3*1. 
788.g14.61?-  641-  gg£- 

M triduo  780. 

Mirto  7 18. 

Mijfantllo  100.388.477.476. 
Mobilia  dSo. 

goccia  273.  770.39Q.89 1.488.777. 
yWo/f  680. 

Milendinii  g.8fl, 

j5fo/c  47  i.47;.48i.5g;. 

Mulinar  a 68:. 

Moli/'  76.  89.  log,  294-  776.421.' 
476. 

Molo/acbia  439- 
jDW/a  «J Monaca  7 77. 

Monaco  727. 

Monald'/chi  416. 

Moni'!  345. 

Moncada  4 0 .63.10 1.12  r. 

Mon/ortt  108.  306.  707.  371.  563. 

564.619. 

Mon/olino  307. 

Mon/orio  150.334.774. 

Montaquila  704. 

Montalto  69.307. 

Mantalvo  404. 

Montauro  491. 

Montecatini  7;;. 

Monte/alcione  87.109.390. 

Montt/orte  25.  227. 
vMome/u/colo  ilo.  672. 


Mont migro  449.  gig,  65  r. 
Monterone  477. 

Monti  107.  174.  226.  277,  279.438. 

474.609.614.617.700. 

M antri  292. 
vM  orale t 194. 

Morano  46 1.719. 

Marmile  iJL 2°_"  » 1 1-  174.  272.421. 

43  9. 43  4.4  5 6. 488.608.6  lì. 
Marra  2 10.223.392.  398.  614.778. 
Morte  386. 

MiJ/ellano  291. 

Mattala  391. 

Mugnai  143. 
ìT/bZ*  727. 

Multubona  gii. 

Multatone 1 448. 

Muro  6 29. 

Mu/cettula  29.47.  46.  48.  73. 174. 
190.23 1.237.185.334.  394. 437. 
474.709. 511. 606.621.  691. 
Mufco  309. 

JHuti  412. 

My ponti  779. 

N. 

NAn folio  299.721. 

Navarra  168.169. 
Navarretla  192. 

Negrona  678. 

Merli  717.7  2 7. 

ÀVro  466.313.72 2.7 13.678.696. 

N "villa  87. 

Meu/elia  733. 

Nicajlro  dai. 

Miccolini  2&1. 

Nicolia  68o.  , 

Mieta, e Bovadilla  271. 

169. 

Nigno  92. 

Ni/paco  390. 

.Narf  23. 

9Vo/,a  718. 

Norcia  397. 

Nerville  72 1. 

Novello  3 19- 
Nugnez  de  Prado  481. 

Offie- 
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o. 

OF fieri,  detta  ancora  Ojfiera,  e de 
Offerii s 101»  l8s.  SH.St6. 
621.691. 

Olia  406. 

Oliva  333. 

Olope/ct  585. 

Orefice  4i1.617.66f. 

Oria  34.  82;  741- 

Origlia, detta  ancora  Aurilia,Orilia-.> 
Aurigha,  briglia,  ed  lAurelia  1.76. 
82.106.  ijj.  1 26.  252.292.382. 
395*39<S-59s-43 *- 454-45  5-  45<5- 
556.564.619.610.642. 

Orimini  454. 

Oriflanio  397. 

Ormigli a 6 24.  • 

Orfino  £.16.2  1.2  3.24.15*63.69. 140. 

174.190.107.214.  160.  267.178. 

179. 751. 361.362.  378.  399.41/. 
43 1.496.497-5  37.  548.  594-597- 
660.684.741. 

Ofirio  258. 

Ottone  420. 

P. 

ìli 

Pacifico  285.  563. 

Padilla  183. 

Pagano  48. 1 1 1-  ijl.  174.285.  318. 
435-5  5 1-559-5  63.620.  66S. 

Pagliara  3 78.  6zcu  , 

Paladino  18.108.337.435.619.  68 1. 
Palag.no  140.  316.454.602.672. 

Fa  teologo  3 ij. 

Palitia  735. 

Pallavicino  675. 711. 

Palma  169.402. S09.62 1. 

Palmieri  404.  415.45  6.657.718. 
Palazzi  415. 

Pancaletterc  681. 

Parici  alici  262. 

Panda  185.672.689.  692. 

Pandone 47.  85.  1 1 1.  111.  2 3 5- 167. 
285.297.298.199.  309.378.403. 
406.456,612. 

Pandullo  563. 

Panfilio  198. 


Pannocchia  516. 

Pappacoda  1.  18.  8 7-  Ito.  169.  174. 
191.15 3.316.346.  381.408.419. 

5 5-62  9-67  *-7  *8. 

PappanJogna  555.  60  I* 

Pappafidero  , vedi  Alitto  I. 

Pardo  Orfina  87. 

Parelio  680. 

Par  fio  758. 

Vafca  6.8.0. 

P a fiaba  680. 

Puf  quale  1 34- 
Pafqualina  630. 

P filarelli  673.693.  , -,  . ,, 

Pazzaglia  53 1. 

Passi  5 51. 

/Veci  4 1.6, 

Penna  680.  . , . 

i't/if  j 64. 

Pepali  148. 

Vendifumo  5 63. 

Perez  de  Cafiro  2 17.258. 

Penane  562.678. 

Pernotti  563. 

Per  fico  61. 

Perfina  681. 

Pertupo  20. 

Peruzzi  324.543. 

Pefiara  So.  194. 
ff/tr  8 1 . 
ityf»45  5- 
Pe/enna  282. 

Filagna  131. 

Petracca  680. 

Petrarolo  433. 629.  680. 

P e trillo  410.  • 

Petrojo  262. 

Petruzzi  262.272.  173.283.  624. 
Pel  tenuto  4 1 0/7  3 8» 
f <zs«  244.  3 lS.  41 1.608. 

P tee  domini  164. 174.  203. 189.361- 
411.498. 

Piccolomini  d‘ Aragona  5.  38.  63. 93- 
150.169.4. 11.414.540. 

Pilo  11.  415.416. 

Pierleone  io.  175. 180. 

Pietrafefa  443. 

pte- 
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Pictrafijfa  io 9. 

Pielr  amata  114.682. 

P ielravalida  6 14.. 

Pigna  iella  18.  2,9.37.48.  85.87.  £9. 
93-  « »5-  V7i  LLL  131.137.159. 

367.28,5.292.2 94.jtg.ji8.  354. 

361.2,63.387.403.404. 431.454. 
49^.500.585.619.641.  644.  678. 
■>.84.688. 700.717.741, 

Pignone  106.3  34.671.68j. 

Pilellit  203. 

Fìntili  48.89.685. 

De  Fimi  3 18. 

Pinta  671.673.689. 

Pio  4 1 7. 

Pipino  83.  388. 390. 

Ptronto  285.334.309.5 1 1. 60 6.  di 
673.689.690. 

Pi/anello  1 12.362.363.617.' 

1 13. 627. 

Pifcieello  37. 48. 45.  no,  114. 146. 
150.15y.191.147.  248.194. 196. 
39o.4y4.459.49 1-y56.588.603. 
606.641.644.700.718.  719.754. 
Vifquìtio  5 ì±  5 4.  5 5 6. 

Pelacchio  4 1 9. 

Pijlrilla  753. 

PlV«  660. 

Placidi  416. 

Planelli  134. 

Poderico  109. 174. 190.209.2  27.292. 

40y.585.589. 

Podio  500. 

Tolliccno  6£ 3. 

106.103.285. 3 18;  420. 
Pontiaco  - 2. 148,240. 141. 

Pt>«»£sr. 

Popolo  691. 

P02/4  42 1»  717.  719. 

Vortocarrero  778. 

Pozza,  vedi  Apuzzo. 
Prat041j.f9q.69q. 

Frignano  1 34^5  5 8j  6 1.563.614.696. 
Primi  ale  424. 

Z><  Priolit  654. 

Proeida  185. 

Protoqodice  491. 


Protonobilijpma  <99, 

Provenzale  111» 

Puff»  521.  571. 

Pu/fi  5JLJ  24.543, 

Pullefe  198. 

Q.  i 

Si-  307.414; 

Quaranta  585- 
Quarti  134. 

Querall  d’ Aragona  37; 

QuiBones  659.660. 

Quinto  680. 

Quiroi  5 9 z.  ■ , 

r: 

RAdolvicb  667. 

Raguantet  fgfi 
P«Ao  123. 

Rabont  107.' 

Ram  416. 

Ramirez  417. 

Ramalo  ili. 

Sa/cica  318. 

23. 171.111. 135.  307.  378. 
391.398.430.435.455.456.667. 

701. 

Ravafebiert  69. 67  8. 688. 

Ravignani  541.  547. 
itow  123.  135. Hi.  7»9»i  . 
Recuperanza .... 

Regali  681. 

Regina  37. 100. 660. 741? 

Requefens  65.115. 

Reufeni  7 66. 

Riceardo  104.  I2&  114. 139.614; 
Riccio  6 1.173.435.531. 

Ridolfi  161. 

Ri  mi  ni  617. 

Rinaldo  185. 

616JS17. 

Rtfialda  119. 

Riftanio , vedi  Orifìanio  397.' 

Ri  Ialiti  531» 

Rila  701. 

Riva  de  CMeqra  272.' 

Pivelli  719. 

J!<n<  705. 

itoci»  110.191.437.618. 

d Hot-' 


T 


/ 
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k-V 

Roccoeaimo  109. 

Redriguez  117.  272» 

Rogadeo  680.  711. 

Roger  36. 

Roggien  41.  370<  44°-6o8.6  I 3>6io. 
Romane t 663. 

Romano  119. 680.  7 II. 

Romeo  598. 

Rondella  697.  , 

Rondinotti  2 £2. 

Rafani. 

Roffo  fj.  34.61.  63.  loj'.  108.  130. 

j44-374-j98.439.446-  ii  I. 

636.733. 

Rovere  166.278.303.338. 

Rubeii  617. 

Rubeo  611. 

Rubio  de  Vittoria  470. 

Rincollai  532. 

Ruffaldi  164. 

Ruffino  37  4. 

*«/«.  3.  4-  *7-  18.33.63.77.85.136. 
140.168.169.274.207.  231-  137- 
a78.279.292.332.380. 459. 485. 
610.614.624.625.  633.672.707. 
708.  719- 

Rufolo  146.  173.  285.  334.5  09.5H. 

606.621.673.689.-  . 

* 284. 
fi«>«4?9- 

Rummo  155. 318.491. 

£•26444. 

S. 

S Abari  ano  Sia. 

Sabrano  82.  139. 59  LÌ 
Solcano  1 24.  296.  460.  599» 

Sacchetti 44.  515.  534. 658, 660.' 
223. 

Salazar  235.446. 

Salernitana  3 63. 

Salerno  Hi. 

Saliceto  233.  | 

Salimbeni  1 64. 

Sal/a  Hi. 

Salvatore  509. 

Salvacoffa,  vedi  Co/fù  285.' 

Salviato  ì 73. 


OLA 

S.i/t'0  445. 715. 

Saluzzo  di  Bi tonti  43  li 
Saluzzo  di  Genova  450. 

Salzedo,  vedi  Salazar. 

Sambiafe  45.46.695. 

Sanarlo  390. 

Sane  et  131.387. 

Sancbez  de  Lana  456.' 

Sandalari  431.43  2.522.573.’ 

Sonde  778. 

San  Dioniffo  III. 

Sanfelice  47.108.148.171.  I7J.I92.' 

196.203.45  2.466. 

Sanf ramando  76.  83. 107. 201,  378. 

402.403.406.454. 

S anginelo  100.  740. 

San  Giorgio  83.  140. 

Sangrt  5.37.63.77.  84.8 7. no-  140» 
174.J3I-J4J-  244.285.294.309. 
378.387.439.  500-560  563.  604. 
Su»  Marco  45  I. 

Sannazaro  586. 

Sorgano  743. 

Sani  142. 

Sanfeverino  3.4.16.13.41.52.64.  70. 
93.94.101.103.134.135.140.144 
169.207.235.  267.1831 185.  334. 
346.381.398.415.431.  43S.  553» 
5 61. 6 14.6 15. 617. 618.673.697. 
Santo-Croce  46.  106.  140. 135.  456. 
6lii 

Somalia  171. 

Santapau  14.3  5.7 14. 

Santo-Mango  8 1. 129.185. 194. 
Saracino  84. 93,  146.  174.  273. 199. 

309.490.491.493.617. 

6«ryJ«  39. 

Sartie  744. 

S*r/«  616. 

Sarmiento  171, 

Sarno  jjj. 

Sarriano  fido. 

Sari-o  31 1. 

Saftrera  33, 

Sa#ò  291.679.717, 

Saffone  120.403.671. 

Savana  460. 


Digitized  by  Google 


?'  • 


DELLE  FAMIGLIE  NOMINATE,  &c. 


S avelli  I_12. 178.  399-4*5.545.741. 
Scafano  15  7. 

Scaglione  104.  I73-  308.  509.461. 

i uAUi 

Scali  i jì. 

Scamajumente  SS  1. 

Seanderbec  16  0. 

Scannacaballi  6 So, 

Scannafortce  191.gOt.7iX. 

Sr«v»£gr«  463.' 

Scattar  etica  144. 

Sciabica  di  Solerne  318.  398. 

Scitica  461.  . . 

Sditala  603. 

Sciano  671* 

Scondito  52.49.  H4.  1S0,  15 1.147, 

148.151.  J9I.4J4-678-7J9-754* 
Scorpione  177. 

Scorra  680. 

23?  Scordati / 398.741. 

Scrinati  j53.611.g73. 

Z)<  Sculiit  198. 

Sebaftiano  di  Scala  398. 

Seffarola  68i. 

Sementa  733. 

Seniore  680. 

S «1/463. 

Seri  pan  do  147.  174. 146.309. 411. 

48 1.499.644.671.700. 

Sfrra  73.714.730, 

Serrine  413. 

S/ir/ifc  Lio.  I3p.l85.i99.434.  488. 
6ll.7i5.753. 

Severino  150.  117.  435.  465.481. 
385. 

Sforza  108.  189.  101.117.139,409. 

.4fS.457~491.537.677. 

S/4/9  361. 

Si  carda  395.464. 

S/C9/4  574.575.577.579.580.  381. 
Sf/r»  148. 

Sifola  403.418.671. 

Sigi  noi  fi,  141,  179.  agi,  603.641.' 

673.69?. 

StgijmoMda  39-5  3-719. 

Stiva  89.174.397. 

Siberia  Piccolo  mini  411, 


Silveflri  564. 

Siminclti  261. 

Simoncelli  $\6m 
Smibaldi  41 2. 

S//413. 

Sfcara  lS,  145.  169.  174.  191. 185. 

307.415.630. 

Sifio  119.  681. 

S*/m  bella  Preffa  51 3J 
Solar  tega  il  I £. 

Soli  Ita  68 1. 

Somma  15  0.  100.  23l.?l6.?87.555- 
Sonnine  442. 

Sorbellona  4 66. 

Se'/  681. 

Sorgente , detta  anche  Soriente  174.' 

454.465.556. 

Soria  190. 

Sorrentino  754. 

So/M  469. 

Spacci Scafo  454. 

Spedare  170.5n.573.579. 

Spara  palla  6.8 1. 

Spatafora  I56.157-470.7j8. 

Speciale  35*379*735. 

Spernono  598. 

Spina  154.  174.  215.  437. 46l.6ill 

«ZI; 

Spinello  1 8.63.87.11  ?.i  24.150.151. 
125.267.194.309.  361.459.  461. 
5 59.  586.  619. 

Spinola  464.6 16.65 1.678.713. 
Squarcialnpi  161. 

Staiti  155. 

Stampa  12, 

Siano  42 1. 

Stefano  679- 

Stendardo  47.98.2 17.167.  182.186. 
431.454. 

Strambane  2 13. 151.314. 628.  667. 
710. 

Strozzi  534.535. 

De  Sturniombus  61 9. 

Suardoqo$.6  34. 

Suarez  JM efjia  481. 

Sudita  6ox. 

Supino  692. 

J«/  1 1 1.140.456.  Tl- 
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T A V 

T. 

T. Agitavi»  157. 

Tarafcone  180. 

Tarpa  81.169.299.485. 

T ajps  I5S. 

T tinteci  262. 

Tedaldi  161. 

T tmte  Pelai iji.  '*  •> 

T io  doli  li  fi, 

Teodora  487. 

Termine  73* 

Terracini,  vedi  Balie  Ti  tracina. 

TcftaUir 
Titia  680. 

T obi»  680. 

Tocco  5.103,'m.  140.146.11?.  239. 

244,3 70.404.488.?  il.  528. 

T oiej 'chini  4 1 3.414, 

Toledo  220.400.4? 9.778. 

Tolfa  Ì-ÌJ.6X.  i£J.  214.  301.  388. 

413.488.491.g02. 

Tolomei  93.1g2.4t5.416. 

Tornio  elio  4.  43.  57.85.89.l03. Ilo. 
I2t.lg?.174.2i?.  22?.  227.231. 
I48.i78.l80.290.i9l.  ?09.  334. 

5 55.g4i.644.g88.700. 

Tomafi  164.415. 

T «««A  di  Capita  29. 

Tomafina  190. 

Tango  605. 

Tonno  559. 

T oraMo  6 1. 130.  167. 171.172.215. 

291.387.415.606.614.617. 

T creilo  42.- 117.146.191.418.491. 

T ornai  169. 

r orna  quinci  514-534.  543.  544. 

T ornielli  169. 

Torno  63  4. 

Toro  627. 

Della  Torre,  vedi  T affli- 
T orree  633. 

T irriana,  vedi  Tafifis. 

Tonello  41 1.456.614.698.737.’ 

ToA  514.515. 

7*o./fo  680. 

T ovata  493. 
yrano  445. 


O L A 

T tanfo  169.431»  ? 

T rara  285. 

Trarabodo  Èie. 

T recercbi  4 1 5. 

Trentenaria  713. 

Tre/cobaldi  534. 

Tricarico  8 5.414.' 

Tritio  4. 

Trivullio  15.193.  667; 
yrollt  5 12.743. 544.545:546.547; 
Ta/à  11. 16, 87. 93. 108.  tia.  150,' 
I55.171.191.H3.237.  308.  309. 
387.4 15.441.454.  481.564.603. 
«71.693.738.74j. 

Della  Turca  645. 
y «rio  591.713. 

Turino  68 1. 

Tuttavilla  6 3.174.307. 495. 

7* viziato  81.351. 

Tyronc  6su 

V. 

V decaro  639. 

Vagnares  449.' 
y alente  68a. 

Valguamera  196. 
tralignano  500.740.' 

Ta/ir  19.173.729. 

Vallai!  5 23.5  26. 

V aliata  éSq. 

Valori  262. 

Valva  497- «la. 

Vandeneinde  498.  5642 
Varano  47.166. 

Vargas  Mac  bue  a Ètti 
VaJJalh  456. 644. 

Vqfioigg. 
fai  512. 

Vbaldini  173.519.510? 

Vberti  5 24.525.543. 

Vecchio  499. 

Velafco  172. 

FWmi  G utvara  Ifif.’ 

Velluti  532. 

Venere  500. 

VentimigUa  18.j5.7g.ryo.  166.387? 

490.599.  ' 

reni»  125. 

Ventura  743.' 
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Venuto  2 2 7.  285.  590.481. 501. 554. 
/ 628.746. 

Venduta  $6j. 

Verna ja  24. 

Vefpolo  sol. 

Vgoccioni  262. 

Vgot  644 ■ 

Vicarii  285.44t.5g5.tf08. 

Vìe  dm*  217. 

Vignai  io  572, 

Vtlbanova  5 79. 

Vtllagut  6 M04. 

Villano  244,405.488.502. 610.62 5. 
746. 

Villanova  585. 

Villarutl  296» 

De  Vi»  cenilo  éJSt, 

Vincenza)  174. 

Vtneit  4 1 r. 

Z)e//4  554.' 

75-  85. 159-  52&  58°.'  584.’ 

Viteriis  244. 

F1/0  692. 

Vittori  1/5. 

Vivaldi  514, 

Vlmcento  Mitrine/!  ni./ji'. 
Vlloaitg.  272. 

7'4Z- 

Volturale  470. 

TVir*  459. 

Vrriat  18. 


Vrfinit  495. 

*>/»»  190.  224.  2 ; 4.  244.  278.629. 

667.684. 

Vrfoleone  680. 

V/o  di  Mari  515.416.647. 
VvaBzdone  160.162. 

Vulcano  87.  r72.255.29x.518.  581. 
557.682.726.752. 

X. 

X trotta  T77. 

Xortine  756. 

Y. 

Y f'egnez. 

* Z. 

Z Accaria  89.455.' 

Zambarellaigi', 

Zampagliene  1 90. 

Z apatta  45^’. 

■Z*ri  262.415.'' 

Zoffo-,  vedi  Cioffo  6ljl 

Z or  lineo  >9. 

Zunica  126.267.429.' 

ZhW«  49.  jj.  &I.  105.r2t.x40.225; 
255.2  59.247248.267. 294. 49Ì. 
50g.555.758.759. 
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TAVOLA 

Degli  Autori  > citati  nella  prefente  Opera. 


A. 

A Bela  Gèo:  Francefco 
Aditimi  Aleff. 

Aegio  Bine  detto 
Afeltro  Antonio  d’ 

Afflitto  Matteo  d’ 

Agii  Berengario  d" 

Aimadcn. 

Alberti  Leandro 
Albizio  Antonio 
Aldtovandi  Vlijfe 
Alighieri  Dante 
Allatio  Leone 
Amato  Vincenzo 
Amerrano  Scipione 
Ammirato  Scipione 
Andrea  Alejfandro  d' 

Angeli  Buonaventur a 
Anfalone  P.  Pietro 
Aponte  Spagn. 

Archivio  de'Rìlevii  d’Otranto.e  Bari. 
Archivio  della  RcgiaCamera  di  Nap. 
Archivio  della  Zecca  di  Napoli. 
Archivio  di  Volterta. 

Arcivefcovo  di  Tito. 

A refi. 

Aria  Spagn. 

Armonia]  Ce/are 
A vaio  s Michel"  Antonio  de 
Avila  Gonztles  de 
Autor  del  Blafon  di  Milano. 
Autore  del  Genio  Ligure. 

Autore  della  Famiglia  Gennaro. 
Autore  della  Famiglia  Scorza. 
Autore  delle  Famiglie  di  Barletta.. 
MS. 

Autore  delle  Famiglie  di  Genova^ 
MS. 

Autore  dcll’Hiftoria  di  Raufa. 


B. 

B Altarini  Francefco 
Bara  Girolamo  de 
Barella:. 

Bargagli. 

Barone  D.  Francefco 
Baronio  Cefare  Cardinale 
Beatiano  Giulio  Cefare 
Bcatillo  P.  Antonio 
Beltrano  Ottavio 
Bentivoglio  Cardinale. 
Bernardo. 

Beuter  Pietro  Antonio 
Bianco  Lai  tanno 
Bizaro. 

Bianca!  Girolamo  do 
Boccaccio  Gir. 

Boccalini  Trajano 
Bombaci  Gafparo 
Borghini  Vincenzo 
Borrello  P.  Carlo 
Bordello  P.  Tomafo 
Budeo  Guglielmo 
Buonfigito  Giufeppt 

C. 

Campana  Cefare 

Campanile  F Metto 
Campanile  Giufeppt 
Campano  Fanulto 
Cannizzcro  MS. 

Cantalicio. 

Capaccio  Giulio  Cefare 
Capecc  Bruto 
Capcce- Latro  D.  Francefco 
Caracciolo  l’Engenio 
Caracciolo  T riflano 
Carafa  Gio:  Battili a 

Car- 
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Carpentier  Giovannile 
Cartari  Vincent* 

Cafalc. 

Caftro  F.  Girolamo  di 
Cavaliere  Cardinale. 

Cclionefe  Pietro 

Chìefa  Francesco  Agqfiino 

Chifletio  Giulio 

Chioccarcilo  Bartolomei 

Ciacconio  Alfon/o 

Ciarlanti  Gio : Vincenzo 

Cibo  Ghifi  F.  Innocenti» 

Cicearelli  Alfonfo 

Ciriaco  Nigro 

Cirocco  Francefco 

Colennuccio  Pandilfo 

Conde  D.  Pedro  de  Portogallo.' 

Contarini  Luigi 

Contelorio  Felice 

Conrzen  P.  Adamo 

Corio  Bernardino  < 

Ctììcojales  F.  Martino  de 

Coftanzo  Angelo  di 

Corto  Tomafo 

Cravetra  Arnione 

Craflo  Lorenzo 

Crcfcenzi  Pietro 

D. 


DElfio  Ponto  Hutbero . 

Dogiioni  Nicolò 
Dolii  Pompeo  Scipione 

E. 

E N genio  Ce/are 

Efcolano  Ga/pare 

F. 

FAlcone  Beneventano. 

Faria  Manuele 
Farnelto  Errico 
Fa2Zello  F.  Toma/o 
Federici  federilo 
Ferratefc  Angelo 
Ferro. 


Ferrone. 

Figueroa  Lopez 
Filippo  Gite. 

Florcz  Ocariz  D.  Io:  de 
Foglietta  Oberto 
Foftàcieca. 

Franchie  Vincenzo 
Franzone  Agoflino 
Freccia  Marino 
Fufco  D.  Angiolo 

G. 

GAddi  Iacopo 

Galéota  Reggente  Fabio 
Gamurrini  P.  Eugenio 
Gandara  F.  Filippo  dela 
Garimberti  Girolamo 
Glandorpio  Giovanni 
Gliano . 

Giovanni  D.  Vincenzo  di 
Giovio  Paolo 
Giraldi. 

Giuftiniani  Abbate  Miebell 
Gizzio  D.  Andrea 
Grido  Pietro 
Guglielmo  Gio : 

Guicciardini  Francefco 

H. 

HAro  Alonfo  d' 

Henninges  Girolamo 
H et  ulla. 

Hfutcro  Ponto 

Hirtoda  di  Cartagine  Ciciliana. 
Hiftoria  Caflinenle. 

Hiftoria  di  Mantua. 

Hiftoria  de*  Ré  Goti. 

Hiftoria  de'  Vefcovi  di  Tivoli. 
Hiftoria  Trivifana. 

Ho  mero. 

L 

IEpet. 

Irahoff  Guglielmo 
Infantino  Giulio  Cefare 
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Intcriano  Paolo 
Inveges  D.  Agofiìno 

L. 

LAnccllotto. 

Lamlifio  Chriftfaro 
Lellis  Carlo  de 
Libano  lyicotò 
Lopez  de  Haro  Alonfe 
Lofchi  Alfonfo 
Lucano. 

Lucacelli. 

Luceburg. 

Lucio  Efpinofr  D-  Felix 
Lu/ignano  F.  Stefano 

M. 

MAgifltis  Francefco 

Malafpini  Ricordano 
Malvolli  Orlando 
Manente  Cipriano 
Manna  Gio:  Antonio 
MSS.  Epitaffi  i e Tabelle  T 
Marchefe  Francefco  Elio 
Marchefe  di  Villa. 

Mariana  Gio : 

De  Marinis  Donato  Antonia 
Marinone  Diamante 
Mannello  Giovanni 
Marra  D.  Ferrante 
Martiale. 

Martirani  MS.  delle  Famiglie  di  Co- 
fenza. 

Maurolico  D.  Silvtjlro 
Mazzetta  Scipione 
Medici*  Camillo  de 
Mende*  di  Silva  Rodrigo 
Mendo  Francefco 
Menennio  Francefco 
Menetrier  Claud.  Francefco 
Menocchio  Iacopo 
Media  Pietro 

Michele  Pietro  ■ .~t  j 

Molina  Argote  di  ’•*  . 

De  Molino. 


M onera  Filiberto 
-Monfìgnoi  Guaftaferro  MS. 
Morale*  Ambrojìo 
Morra  Marc’ Antonio 
Moriggia  Paolo 
Mini  Paolo 
Mugnos  D.  Filadelfo 
Muniler  Sebafliano 

N. 

Nicolas  Antonio 
Nicolino. 

Nollradamus  Cefare 

O. 

O Caria  Gio:  Fiorea 
Ocpingio  Teodoro 
Okohlci  P.  Fr.  Simone 
Oldoini  p.Agoftino 
Orlandini  Giulio 
Orlino  Fulvio 
Oflienfe  Leone 
Ovidio. 

P. 

PAgliarini. 

Panvinio  Honofrio  , 

Panza  Paolo 

Pietramclara  Gio:  Antonio 
Pietra-Santa  P.  Stive  fra 
Pietri  Francefco  de 
Pigna  Gio:  Bai  tifa 
Piloni  Georgia 
Pirri  Rocco 
Platina  Baitifia 
Plutarco. 

Poccantio  P.  M.  Michele 
Portio  Camillo 
Priorato  Gualdo 
Piivilcgii  del  Ri  Ferdinando.' 
Protocolli  di  Notar  Celare  Malli* 
tano. 

Puteano  Eritio 
Pucco. 

Quin- 
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Q. 


Q! 


Vintala 


Stelli  Francefco 
Stringa  Gio: 

Suetonio. 

Summonte  Gio:  Antonio 
Surgente  Mtrct  Antonio 


R.  T. 

TArlìa  D.  Paolo  Antonio  d’ 
Taflo  Torqtt. 

Tallóne  Gio:  Domtnico 
Telefino  Abbate  Altjf andrò 
Tcrminio  Antonio 
Teda  Gio:  Batti/la 
Thuideno  Cbrijlineo  Adolfo 
Tiraquello  Andrea 
Tonti  Francefco 
Topio  Nicolò 
Torelli  Andrea 
Tutini  Camillo  * 


S. 

SAcco  D.  Lucio 
Salazar. 

Salvi  Michel' Angiolo 
Sambiafi  Fr.  Girolamo 
Sanchcz  D.  Gio: 

Sanfovino  Francefco 
Santacroce  Alonfo 
Santis  Domenico  de 
Saracini  Giuliano 
Sardi  Gafparo 
Sarrubo  Profpero 
Scaglia  Filippo 
Scalefc  F-  Henrico 
Schcnt  Cornelio 
Schradcro  Lorenzo 
Scritture  della  Regia  Cancellariaj 
del  Regno,  della  Camera,  di  No- 
tati' publici,  della  Accadi  Napo- 
Ii>e  d’altte  Provincie. 

Sigonio  Carlo 
Silvio. 

Soprano  Rafaele 
Soranzo. 

Spenero  Fil.  Iacopo 
Staibano  Paolo 
Statio. 


y* 

V Alerio  Maflimo 

Varenne*  Marco  Gilberto  de 
Varino  Vgolin 
Varrone  D- Pietro 

Velfcr. " 

Venafque  Carlo  de  •,.( 

Verini  Michele 

Vefpcrtil  Inan 

Vghcllio  Ferdinando 

Vgurgicri  P.lfidoro 

Villani  Gio: 

Vincenti  Pietro 
Vipera  Mario  della 
Virgilio. 

Vives  Ignatio 
Volaterano  Rafael 
Voragine. 

Vptonc  Nicolò 
Vvlfonc  Marco 

Z. 

ZAuli. 

Zazzera  D.  Francefco 
Zurita  Girolamo 

f IN- 


REggio  Faolo 

Regiftri  dell’  Archivio  della,. 
Zecca  di  Napoli. 

Reverterio  Gio:  Francefco 
Riccio  Michele 
Riccioli. 

Rinaldi  Sebajlitno 
Ritterfufio  Nicoli 
Rodi  Abbate  Federigo  de’ 

Rodi  Flaminio 
Rodi  Gregorio 
Rufcelli  Girolamo 
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INDICE 

Delle  Cofe  più  notabili  contenute  nell’Opera, 

A.  C. 


ADriano,  i Gela , infieme  con  altre 
Medaglie  nel  Palagio  della., 
T erra  di  S.  Argino  della  Famiglia 
Sancbez.de  Luna  462. 

'Affacciata  della  Cbiefa  di  S.  Lorenzo, e 
di  S-  Domenico  Maggiore  di  N apr- 
ii, da  chi  fatta/ are.  265. 

"B.  Andrea  della  Famiglia  Galerano  > # 
fua  morte  30  r. 

S.  Anna  di  Falazzo  da  chi  fondata^. 
1 94- 

Antipapa  contro  Giovanni  XX  II.  529. 
Antonio  Bologna  cognominato  il  Pa- 
normila.  228. 

X>.  Antonio  Cajlriota  morto  per  mano 
d’un  Barcaiuolo  2 gl. 

Arbitri  fri  la  Bepublica  Fiorentina, 
e'I  Vejcovo  d’ Arezzo  532. 
oArcivef covato  di  Napoli  quando  re- 
di ficaio  628. 

Armata  de’  V indiani /confitta  da’Ge- 
novefi  $ 29. 

Arme  d’ alcune  Famiglie  non  d'uno-, 
maniera  5 5 6.  $ 5 7. 

Arme  Gentili  tic,  perche  così  dette  759. 
fua  dtfinitione  760.  origine , ivi,  o 

f‘1- 

Averfa  Città  di  che  gloriata  308. 
Autore  del  Vefpro  Ciati  ano  285. 

B. 

BAdia  di  S.  Stefano  di  Marfico  da 
chi  edificata  388. 

Bandiere  conf croate  dalla  Famiglia-, 
Acugna  1 83. 

B.  Bernardo  T olomei  uno  de’  Fondato- 
ri della  Religione  de’  Monaci  di 
Monte  Olivete  164. 


C Accia  di  Figgi  0 Gigante , e Capi or 
tan  de'  Ghibellini  uccifo  519.  , 
Cappella  di  S.  Carlo  "Borromeo  dentro 
la  Cafa  Profeffa  da  chi  fondata.. 

Cappella  , detta  de’  Pappacodi , vicino 
S.Gio : Maggiore  di  Napoli  da  chi 
fondata  408. 

Carafa,  Famiglia  Napoletana,  bà  ori-, 
gine  dalla  Sigfmonda  di  Pfa—, 
7J4- 

Cafate  ufeite  dalla  Famiglia  Aldima- 
ri  547. 

Cavalieri  dell’Ordine  del  Redentore, 
quando  infiituiti  3 24. 

Chtefa  di  S.  Andrea  di  Scala  da  chi 
fondata  673. 

Cbiefa  di  S.  Honofrio  in  Spagna  edifi- 
cata in  rendimento  di  grane  per  una 
vittoria  ottenuta  428. 

Cbtefe  donate  a'  Monaci  Benedittini 
295. 

Cbiefe  di  Napoli  ed  ficaie  da  Bartolo- 
meo di  Cqpoa  265. 

Cbiefe  di  Pfa  edificate  da’  Sigi/ mon- 
di 729. 

Collana  delTofon  d’oro prefent aia  ad 
Alfonfo  Primo  d' Aragona  per  parte 
del  Duca  di  Borgogna  344. 

Colonna, nella  quale  fòt  flagellato  N.S. 
Giesù  Cbrifio , da  chi  portata  in  Ro- 
ma 273. 

Colori  dell'Arme  di  quante  maniere 
7 64.  di  che fógni  ficaio.  784. 

Compra  della  Cbiefa  del  Gtes'u  nuovo 
di  Napoli  145. 

Congiura  maneggiala  da  Francefco 
Coppola  contro  la  perfino  del  Rè,  c-> 
fua  merle  283. 

Con- 
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Digiti. 


Congiurati  contro  il  buca  i' Atene  fio- 
ferii  5 $ !• 

Conte  d' Ariano  canoni  za  Co  da  PP.Vr- 
bano  V.  139. 

Conte  di  f undi  prigione  del  Contea 
d’uri  17 1. 

Contrafegni  di  Nobiltà  nelle  Famiglie 
Fiorentine  anticamente  543. 

Ccnver/ionc  del  B.  l'baldo  Adimari 
dell’Ordine de’Servi  525. 

Corona  perche  aggiunta  all’arme  del- 
la Famiglia  Colonna  275. 

Corone  de’  Regnanti,!  d’altri  Titolati, 
ufate  dtverfamente  767.  e feg. 

Corpi  de’  SS.  Martina  , ed  pleuierio 
predati  da'  Genovtfi , e portati  nella 
loro  Cbiefa  di  S.  Matteo  329. 

Corpo  di  S.  Andrea  portato  in  Amalfi 

6\\. 

Corradino  Xè  di  Napoli  fatto  prigione 
ÌnAfiurt86. 

D. 

DObanella  delie  pecore  d'Abruzzi  . 
perche  data  in  donoà  D.  Cariai 
tanni, y con  la  Città  di  Sulmona,  ed 
Ortona  344. 

Duci  dell’armata  de I Ri  Federico  II, 
460. 

E. 

ERoì  antichi  quel’ arme  haitiano 
•fato  fòt. 

IJjercito  Francefe  rotto  da  gl' Impe- 
riali fiotto  Pavia  344. 

F. 


per  ordine  dì  molte  Corone.  317.' 

Famiglie  nobiliftime  Napoletane  con 
babi tare  fineri  di  Napoli  non  htn 
fatto  preginditio  alla  nobiltà  ,chcj 
godono  ne’  Seggi  di  q nella  553. 
SS4- 

Famiglie  più  nebili  di  Firenze  defilo 
netc  al  fino  governo  515.  quali  di 
quelle  dichiarate  Grandi  5 24.  543. 

Famiglie  Senefi venute  in  Regno  164. 

Famiglie  unite  alla  Grimaldi  328. 

Francefilo  Aldana  , detto  il  Divino 
194. 

S.  Francefilo  Arcive/covt  di  Braga  di 
qual  Famiglia  484. 

Franccfco  Laurilo  Monfiorte  antiqua- 
rio del  Regno  3J  t. 

Francefilo  Rèdi  Francia  co’l  gè  di  Sco- 
tta, c quel  di  N anatra  prigioni  io 
gl’imperiali  344. 

D-  Francefilo  T araldo  ucctfio  nelle  rivo - 
lutionidi  Napoli  168. 

Funerali  della  Reina  lfiabella  celebra- 
to dentro  S-Cbiarn  284. 


GH cranio  Gambacorta, e fina  mor- 
te pop. 

Gtojlra  di  Cavalieri  nel  largo  delP In- 
ceronata 5 97. 

B.  Ciò:  Cbifio  Eremitano  di  S.Agoflìn» 
273. 

Goffredo  Buglione  nella  eonquifia  di 
Gierufialeme  qual’ arme  nfiajjt  7 66. 
Gomcz,  come  interpretato  gì  9. 


H. 


F Amiglia  Captce,  perche  babbi  tan- 
ti cognomi  248. 

famiglia  Sanficverma  bà  ottenuto  il 
titolo  di  Serernfifimo  553., 
famiglie,  che  hanno  affùnta  la  Pinel- 
li6  87. 

Famiglie  congiunte > e poficia fieparale. * 


H Ilari  a i* Aguzze  Fondatrice  del- 
la Cbiefa  di  Montecalvario  di 
Napoli  104. 


I. 

I Adagine  delta  Senti  fisima  VerginCà 
della  Parili  laficiata  nella  Chiefie-e 
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dì  S.  Piolo  de'  Cberitì  Regolari  di 
Napoli  216. 

Imprefe  dell  Armi  Gemili  eie  quante-, 
conditimi  richiedono  780. 
lnfegnedi  Dignità  Ecclefiaflicbc  770. 
efeg. 

Inftrumento , che  dichiara  la  Famiglia 
Adimari  di  Firenze  tjfcre  la  mede - 
fimatfbe  quella  di  Regno  f 6$. 

K. 

KOrczac  di  Polonia  , Ramo  della-. 
Confa,  e Sigi/ menda  754. 

L. 

LOggia  di  Firenze  à chi  dava  il 
cognome  343. 

S.  Lorenzo  Martire  creduto  della  Fa- 
miglia Salazar  449. 

M. 

MAnofiritti  di  Fabio  Giordano 
confervati  nella  libraria  de' 
Si .Apojloti  di  Napoli  3 14. 

M anof ertiti  di  T aàdeo  Adimari  dell’ 
Ordine  de'  Servi , dove  confervati 
537. 

'Mantellina  di  Gore  odino  à cbi  concef- 
faqig. 

Marcbefati  divifi  a figli  d' Al  trame 
268. 

5.  Maria  delle  Vergini  di  Napoli  da-, 
chi  fondata  253.  502. 

Maritaggio  eTOrfant  ogn’anno  il  di  di 
s.  Domenico  da  chi  inflittalo  j 00. 
D.vMtndo  Beltrano  perde  l'Armata-, 
inCahna  214. 

Metalli, che  compongono  l’Arme,  di  due 
forti  764. 

Molo  diNapeli  per  opra  di  cbi  fu  com- 
pito 463. 

Monaftero  di  Monache  di  San  Spirilo 
nella  Villa  d' Alcantara, da  cbi  fon- 
dato 193. 


Monqflero  di  Monte-Vergine  di  Na- 
poli da  chi  edificato  265. 

Moneti  di  rame  colf  impronto  della-. 
Famiglia  Leone Jf a 358. 

Morte  di  Clemente  Vili.  198. 

Morte  di  Corradtno,  e f noi  partigiani. 
348. 

Motti  dell'Arme  Gentilitiedi  varie-, 
f irti  779. 

N. 

Nobiltà  d'Ojlunì ferrata  non  rice- 
ve  nè  Dottori , nè  Medici,  ni 
altri,  che  non  godono  nobiltà  in  altre 
Città  433. 

Nome  proprio  filmato  più  d'ogn’ altra 
titolo  grandi  240. 

Nomi  di  Famiglie  alterati  555.55  6. 
Numero  di  Cafe  mancare  in  Firenze-, 
per  le  rivolte  di’  Bianchi , c Neri 
515.  d'altre  mandate  in  cfilto  , per 
tfferfi oppofle  a'  Ciompi  334. 

O. 

Officio  di  Corriere  Maggiore  di 
tutti  gli  Stati  Imperiali  della 
Cafa  dcTafsìt  160. 

Officio  di  Ni  taro  efcrcitato  da perfine 
nobili  di  Seggio  555. 

Opere  di  Giovtano  Pantano  da  chi  fat- 
teJlampare  415. 

Ordine  de"  Cavalieri  Tempiarii  da-, 
cbi  infhtuito  668. 

Origlia , efnoi  difendenti,  anco  delle-, 
donne , gode  in  lutti  li  Seggi  di  Nt- 
p)li397- 

P. 

• T 

PAdiglione , che  caopre  lo  Scudo 
Gcntilitio  à chi  eenceffo  778- 
Palagio  del  Duca  della  Bagnar  a alF 
Incoronata  dato  à D.  Filippo  Lau- 
ri cp  per  if  cambio  del  Cajle Ilo  Capua- 

*0 34J- 

Pa- 
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Palagi»  dilla  Zecca  di  Napoli  da  chi 
pojj'eduto  Ij  j.  390. 

Patria , t genitori  del  Patriarca  S. Do- 
menico 341. 

Pelli)  che  s’ufano  nell'Arme  Gentili  tic 
765. 

B-  Pietro  Gambacorta  Fondatore  della 
Congregatione  degli  premiti  di  San 
Girolamo  50  6. 

Pontefici  della  Famiglia  Conti  280. 

Pontefici  Santi  PlmoeLdella  Famiglia 
Colonna' 178. 

Porca  di  S.  Pietro  Martire  di  Napoli 
da  chi  confi  rutta  144. 

Principe  dell'Accademia  della  Stella-, 
di  Mcfsina  379. 

Principe  di  Salerno  nella  coronatione 
di  Carlo  V.mal  contento , fi  piglia- 
re il  Confi  alone  della  Chiefa  da  un-, 
fuovajjallo  63  3. 

Privilegi  della  Famiglia  Adimari. 
Slì-fitntd  583. 

R. 

Ri  di  Napoli  entrando  in  Capua-, 
firn  portati  per  lo  freno  da’ fran- 
chi 88. 

Religione  Chrifliana  da  chi  fi  abilita-, 
nelPlfiola  di  Cor  fica  374. 

Rettore  della  Chiefa  di  Monopoli  de- 
corato co’l  titolo  d’tA  bbate  431. 
Rico  Hombre,  Dignità  antica  416. 
Rutiho  Xirotta  rinunciali  Pr  e fidente- 
to  del  Reai  Patrimonio  perfarfi del- 
la Compagnia  di  Giesù  178. 

s. 

SAcrefiia  dell'  Arcivefctm  ado  di  Na- 
poli , dove  era  il  Palagio  di  Gio- 
vannello  Boccapianola  224. 

Santi  della  Famiglia  Blanch  223. 
Santi  della  Famiglia  Ceftiglione  254. 
Santi  della  Famiglia  Orfina  401.  • 
Sardegna  conquifiata  da' Fifoni  733. 


Scifma  dell'anno  1380.  333.  ì tempo 
d'Vrbano  VI.  69  7. 

Scudo  di  quante  forme  763.  tfegu. 

Seggio  de’  Griffi  unito  alla  Piazza  di 
Porlo  377. 

Seggio  di  Napoli  , detto  de'  Rocchi 
4 19- 

Sepolchri  di  S.  Chiara  di  Napoli fola- 
mente  per  li  defonti  del  Sangue  Rea- 
le, ò Familiari  de’  Rè  60 9. 

S.  Severo  Vefcovo  di  Napoli  filmato 
della  Famiglia  Carmignana  232. 

Simonetto  Belprato  prepòjlo  alla fiabri- 
ca  del  Cafiel  nuovo  di  Napoli, e mol- 
to confidente  del  Rè  Ferdinando 

ll3' 

Sopranome  d’alcune  Famiglie  Napo- 
letane , perche  impoflo  640.  64 ». 

Spedate  di  S. Iacopo  di  Monopoli , da—, 
chi  fondato  432. 

Spedale , e Studi: puhlici  d‘ Amalfi,  da 

• cbt fondati  6 12. 

Spina  nell’Arme  Gentilitie  di  cbefigni- 
ficato  783. 

Statua  eretta  à Chinfica  da’  Fifoni. 
733- 

Statue  di  marmo  erette  da’  Gcnovefi 
330 — 

T. 

Titolo  di  Vir  Nobili! anticamente 
maggior  di  quel  di  Milite  351. 
Titolo  di  Dominai  à chi  davafi 396. 
Titolo  di  Milite  non  conce fio  antica- 
mente,fenonà  Cavalieri  322. 

V. 

V Baldo  Famiglia  di  Perugia  ad- 
dottala alla  Colonna  277. 

V erfetto  di  David  nelle  felle  de' caval- 
li 241. 

Vico  de'  Miroballi  di  Napoli , perche-, 
coti  detto  660. 

Violante  Grappino  lodata  da  Iacopo 
Sannazaro  189. 

Erro- 


\ 


Digitized  by  Google 


ERRO 
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Entri,  Orrido  ni, 


& Aragona 

polToao 
& Integri 
godono 
avanti  d fé 

di  Principi 

Toge 

In  D.  Luigi  mono  po- 
chi aneti  topo, 


Brancola 
inclu  feci 
Arrigo 
hà  havutì 

Principe  dj  Celcnsa 

Duca  della^Torella 

Duca  diMarticQvccctt 

Duca  di  Forino 

Ducaci’ Arena 

Duca  di  Melfi 

Penetcmiero 

Grane 

de  ambi 

di  Pieimonte 

di  Trojani 

e (Terno 

■ giuro 

Marmino 

che 

figliuolo  deiDuca  del- 
la Rocca 

Qaefto  Marchefe  è 
fratello  del  Duca  del* 
la  Rocca. 
Bdrifguaido 
Guglielmotro 
di 

con  isblendori 
premere  tur  ' 
imetbrefitreni 
diitriburione 
gnerra. 

àb  t/^votjHt 

t. 

calatoti 

Franccfcco 

vttà 


d’Aragona 
potTano 
c Plnfegnt 
godano 
avanti  di  fe 
de’ Principi 
Toghe 

in  D.  Giufeppe  morto  pochi  anni  fonoi 
t C ’ ” ; della  ver* 

Cafa  di  S. Tornato  d’Aquinojede’Cóti 
d’ Aquino,  fratello  del  vivente  Vcfco* 
vo  di  SetTa,drgnitIimo  Prelato, 
Brancaccia 
indù  Gei 
Arrigo 
hà  havute 
Duca  di  Celenta 
Principe  della  Torella 
Principe  di  Marfìcòvctert 
Principe  di  Forino 
Principe  d’Atena 
Principe  di  Melfi 
Penitenzicro 
Gran 

d’amendue 

del  Piemonte 

de*  Trojani 

edere,  e etti  femprt 

• juto  , $ ct/ì  femprt 

Mormile 

che 

fratello  del  Duca  di  Bcllofguardd 

anzi  fervendo  anche  fi  trova  in  Catala* 
gna  il  figliuolo  del  Duca  della  Rocca 

Bellofguardo 

Guglielmotro 

di  * 

con  ifplendori  # 

premere  tur 

increbe fiere  ut 

diftributione 

-vi 

di  t\ 

jibéve^ue 

95* 

cafa  rad 

Franctfco 

vild 

top. 
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109.  It.’ 

de  Sorrento' 

*I<t  13. 

Lnogotencnte 

II*.  14. 

data  Rota 

III.  14. 

Bannici 

IlJ.  10. 

allmpcradore 

II. 

all*  Ri 

Ili.  1$. 

Javittijfmoo 

Vittori* 

«9-  4* 

Sore 

I39-  1 6. 

Alenando  VI. 

140.  IO. 

Teodeno 

aio.  11, 

dotto 

td. 

fapiamente 

D.  e Ferrante 

adì.  j : . 

Valle  di  Creta 

a<4-  li- 

Fcnninello 

*73"  14. 

1474. 

a8o.  17. 

Compcnnio 

tif.  4. 

Maftro  di  Campo 

*91.  4. 

Hando 

3°5-  ij. 

nelfarfe  i Statuti 

3 11.  1. 

dai  ifteumento 

34>-  1. 

Gonte 

373-  30. 

Miji ntflris 

374-  4- 

tutti» 

383-  7- 

Cartabria 

385-  9- 

l’erigè 

39»-  t. 

Hoftierie 

391-  M* 

Roggcrooo 

399*  11. 

di  quella 

401.  8. 

de*  Duchi 

9- 

D.  Antonio 

4°  4-  td. 

aggiaco 

4°d.  19. 

pofledeno 

408.  ao. 

fii  originaria 

4°9‘  li. 

Italiani 

4>i.  19. 

foUicitndint 

4'1.  I. 

prdmtreiur 

4'4-  IJ. 

figliuola  del  Rè 

4*5-  4- 

Contedi  Celano 

41 8.  li. 

de  genti 

4 ti-  13. 

Arzobifpo 

11. 

danno 

418.  10. 

de 

4*9-  1. 

de  Madrid 

1* 

Cadiglielo 

413-  18. 

dalla  Catedrale 

435-  11. 

intimo' 

30. 

al  Imperadore 

41*.  il. 

feiflfe 

444-  li. 

iti. 

445-  7. 

A.  conimi 

. v »*• 

Patri 

Compititi. 
di  Sorrento 
Luogotenente 
delle  Rote 
Biaditi 
all’lroperidore 
il  Ri 

JnVi£liJJÌM9 

ViOori* 

Suo»  ■ t etti  ftmprt 
Aleffandto  VL 
veado no 
detto 

firiimente 
c D.  Ferrante 
Ville  di  Ctite 
Fendiaella 
i«47. 

Comprato 

Miilro  di  Campo  Generile.’ 

Biodo 

nel  fitfi  gli  Statuti 

dall'inftrumcnte 

Conte 

Ejatjfris 

*aam 

Cantabili 

l’etefle 

Hofticre 

Roggiero 

d’effi  _ 

de' Conti 

ed  il  TÌrente  Conte  d’Oppida 

agiato 

poffederono 

lia  originatlt 

Italiani 

foUìcitaiia» 

prtmtretar 

figliuola  naturale  del  Rè 

non  fù  Conte  di  Celino 

di  gente 

Aryobifpo 
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di 

di  Madrid 

Caftillejo 

delia  Ci  tediale 

fi  intimo 

ill’lmperadore 

ferite 

aat. 

Otcoaomì 

Fitti* 
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Jtrrai 

(erriùnì,  1 

4SI* 

*7- 

Frorogcnte 

Froreggente 

4<5j. 

3*. 

inoltrata 

ÌUu&rata 

474- 

18. 

£ dall» 

Stalli 

z4. 

rtndit 

tendo 

474. 

}•- 

Collemormore 

Collemarmort 

49<. 

9- 

del  Impcradore 

deU’lmperadore 

39*- 

• 5- 

*33- 

*58- 

4 99- 

7- 

•54- 

*34- 

5 00. 

1. 

*55- 

*35; 

535- 

11. 

capidigìa 

cupidigia 

539- 

1. 

Falaggo 

Falagio 

J4*. 

Jt. 

Fiodoro 

Pindaro 

433- 

*4- 

ritenne 

viceade 

A01. 

9- 

Soote 

Suora , e rari  ftmpre 

4 >8. 

9- 

di  Napoletano 

Napoletano 

<3 4- 

IO. 

digm* 

4K'"Zi  • • • - 

*9- 

folvtrt 

fetverer 

<45. 

4- 

traono 

traggono 

474. 

1- 

fatto 

fatto 

7*8- 

33- 

Sai  va  iella. 

Sabutello 

747- 

3- 

fide 

fida 

748- 

>8. 

conto  jo 

convoglio 

744. 

*7- 

(jUvti 

gUmcnt 

770. 

26. 

celli  Armi 

nell’ Armi. 

77*- 

ti. 

Frimarj 

Filmali. 

Oli  altri  errori  di  Rampa  , e d’ortografìa  fi  rimettono  al  giudizio  del  dlfcreto 
Leggitore  per  emendarli , poiché  eflèndo  occorfi  più  volte  nelle  medcfime 
voci,  (cnza  colpa  dell’ Autore, bifognava  teflcrne  un  lungo  Catalogo  i par- 
te. E ciò  s’inrenda  ranto  per  le  co!!ifioni>dovc  il  bifogno  l’havrebbc  richie- 
do, cosi  negli  articoli,come  ne’  relari  vi  » in  uno , ed  in  più  cafi:  quanto  per 
gli  accenti , lettere  maggiori , ò minori,  duplicate  > ò (empiici;  c per  le  di- 
(trazioni , ò pumi,  che  vogliam  dire. 
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NOTIZIE  SOL  RESTAURO  EFFETTUATO  NELL'ANNO  2007 
DAL  LABORATORIO  GOTTSCHER  DI  ROMA 

OPERAZIONI  EFFETTUATE,  MATERIALI  E TECNICHE 


• Documentazione  fotografica  precedente  il  restauro  del  volume. 

- Controllo  della  numerazione,  numerazione  a matita  delle  carte 

che  ne  sono  prive. 

- Spolveratura  delle  carte. 

- Smontaggio  dei  primi  ed  ultimi  fascicoli. 

- La  carta  27  è risultata  con  il  valore  del  pH  pari  a 6. 

- Lavaggio  in  acqua  a 35°  e deacidificazione  per  immersione  in 
soluzione  acquosa  di  idrossido  di  calcio  delle  carte  smontate. 

- Rinforzo  delle  carte  lavate  con  soluzione  acquosa  (1  - 2%)  di 
Tylose  MH300p. 

- Rinforzo  della  piega  dei  fogli,  integrazione  delle  lacune  e sutura 
degli  strappi  con  carte  giapponesi  (ditta  Vangerow  n°502-  660). 

- Capitelli  cuciti  su  spago  con  fili  di  cotone  colorati. 

- Cartone  durevole  per  la  conservazione;  pH  circa  8 interamente 
non  acido  della  Ditta  Japico  di  Francoforte. 

- Carte  di  guardia"Ingres”(ditta  Vangerow). 

- Indorsatura  effettuata  con  carta  giapponese. 

- Pelle  di  capra  conciata  al  vegetale  prodotta  dalla  Ditta 

Bioletti  di  Torino. 

- Adesivo  per  il  restauro  delle  carte:  Tylose  MH300p  al  4%  in 
soluzione  acquosa. 

- Adesivo  per  la  leg.:  Tylose  MH300p  (4%)  + Vinavil  "59"  (15%). 

- Applicazione  di  1 tassello  in  pelle  con  titolo  in  oro. 

- La  coperta  originale  è stata  inserita  in  una  cartella  realizzata  con 
cartoncino  durevole  per  ia  conservazione. 
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